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con Webcam integrata" - CIG 94669527ED, indetta con Determinazione n. G14726 del 27/10/2022. Approvazione ordinativo di

fornitura e impegno di spesa per complessivi euro 6.521,90 (iva inclusa) in favore di Eco Laser Informatica S.r.l. (cod. cred.

122953) sul capitolo U0000S24101. Esercizio Finanziario 2023 e nomina del Responsabile Unico del Procedimento. CIG

derivato: ZAF3C180D3  Pag.  341

Determinazione 11 agosto 2023, n. G11133

D.G.R.  n. 463/2023 avente per oggetto: Atto di indirizzo a LAZIOCrea S.p.A. Programmazione delle attività di valorizzazione

dei siti regionali di rilevanza strategica nonché interventi di promozione culturale sul territorio. - Annualità 2023.  Presa d'atto

dell'approvazione progettuale proposta da LAZIOCrea S.p.A disposta dal RUP.  Pag.  350

Determinazione 21 agosto 2023, n. G11263

Appalto specifico per l'acquisizione di farmaci innovativi o pseudo innovativi occorrenti alle Aziende Sanitarie della Regione

Lazio - farmaci 2023_tranche 3, nell'ambito del bando istitutivo avente ad oggetto il sistema dinamico di acquisizione della

Regione Lazio per la fornitura di farmaci, emoderivati, vaccini e mezzi di contrasto destinato alle AA.SS. della Regione Lazio e

di altri soggetti aggregatori, seconda edizione, Nr. Gara 9125724. Determinazione di aggiudicazione.  Pag.  366

DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 agosto 2023, n. G11538

Progetto I202300564. Determinazione 8 agosto 2023, n. G10956 di approvazione dell'Avviso Pubblico contenente:

"Disposizioni in materia di cinema e dell'audiovisivo - Legge Regionale 2 luglio 2020, n. 5. Modalità e criteri per la concessione

di contributi per la produzione cinematografica e audiovisiva per opere realizzate entro la data di pubblicazione dell'avviso.

Annualità 2023". Approvazione modulistica per l'invio delle istanze di concessione di contributo.  Pag.  375
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DIREZIONE PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA E LA TRASFORMAZIONE DIGITALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 agosto 2023, n. G11234

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Approvazione degli Studi Fattibilità ed impegni di spesa a favore di

LAZIOcrea S.p.A. (codice creditore 164838) per una somma complessiva di € 1.999.872,80 IVA inclusa sul capitolo

U0000S25102, da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Agenzia per la Cybersicurezza

Nazionale PNRR Missione 1 - Componente 1 - Investimento 1.5 "Cybersecurity". Esercizi Finanziari 2023-2024.

 Pag.  425

DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 agosto 2023, n. G11245

Affidamento del "servizio pubblico di noleggio, manutenzione, pulizia e sanificazione di n. 20 bagni chimici sul Porto di

Formia" - Impegno € 28.987,20 sul cap. U0000D41922 es. fin. 2023 a favore di Tailorsan S.p.A. (cod. cred.143597) CIG

Z743BAFCD5.  Pag.  434

DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER L'OCCUPAZIONE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 agosto 2023, n. G11097

Approvazione schema di adeguamento della convenzione tra INPS e Regione Lazio per la corresponsione degli assegni ASU e

ANF - Annualità 2023 - spettanti ai Lavoratori Socialmente Utili ai sensi dell'art. 78, comma 2, della legge n. 388/2000 e

contestuale disimpegno di € 460.824,00 sul capitolo di bilancio U0000F31947 (Missione 15, Programma 03, Pdc

1.04.01.03.999) di cui all'impegno n. 46443/2022 attribuito al beneficiario INPS (cod. creditore 872) esercizio 2023.

 Pag.  453

Determinazione 10 agosto 2023, n. G11104

Legge Regionale 22 luglio 2002 n. 21 - Sostegno agli Enti che hanno in utilizzo Lavoratori Socialmente Utili ai sensi della

D.G.R. n. 1799 del 1 agosto 2000 - Impegno somma complessiva di € 17.093,76 in favore di Comuni vari, sul capitolo di

bilancio U0000F31946 Miss. 15, Prog. 3, PdC 1.04.01.02.003 Es. Fin. 2023.  Pag.  473

Determinazione 10 agosto 2023, n. G11105

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Determinazione Dirigenziale n. G08845 del 07/07/2022 "Avviso Pubblico N.

1 e relativi allegati per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da finanziare nell'ambito del

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)" - Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il

Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU -

Perfezionamento prenotazione di impegno n. 50221/2023 a favore del creditore n 198737 "Politiche Attive Lazio Cdl S.r.l." per

un importo complessivo pari ad € 63.508,50 sul capitolo U0000F31187 - Esercizio finanziario 2023 - Intervento MIR

I202300538.  Pag.  479

Determinazione 10 agosto 2023, n. G11115

PR FSE+ 2021-2027 - Priorità 5 Ob. spec. AT. Attuazione della DGR 974/2022 e s.m.i.. Determinazione a contrarre ai sensi

dell'art. 17 co. 2 del D.lgs. n 36/2023 PER affidamento diretto ai sensi dell'art. 76 comma 2 lett. b), punto 3) del D.lgs. n

36/2023 per il servizio di progettazione e la gestione della seconda edizione "Salone Nazionale dello Studente" e per

l'organizzazione della partecipazione della Regione Lazio all'evento stesso. Perfezionamento delle prenotazioni n. 2542/2023-

2538/2023-2540/2023 di cui alla DGR 974/2022 per l'importo complessivo pari ad € 168.360,00 IVA inclusa, sui capitoli

U0000A43215, U0000A43216, U0000A43217, in favore di Campus Editori s.r.l. (c.c 35551). Impegno di spesa della somma di

€ 35,00 sul capitolo U0000T19427, in favore dell'Autorità Nazionale Anticorruzione (c.c 159683). CIG 9961744335. CUP

F89I23000720009. SIGEM 23024D. GIP A0638S0001. EF 2023  Pag.  486
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Determinazione 10 agosto 2023, n. G11116

PR FSE+ 2021-2027 - Priorità 5 ob. spec. AT. Attuazione della DGR 974/2022 e s.m.i. Determinazione a contrarre ai sensi

dell'art. 17 co. 2 del D.lgs. n 36/2023 per affidamento diretto ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023 per il

servizio di organizzazione di una campagna promozionale per l'intervento di potenziamento delle Misure a sostegno del diritto

allo studio a beneficio degli studenti universitari frequentanti gli Atenei del Lazio, a valere sul FSE + 2021-2027.

Perfezionamento delle prenotazioni n. 2542/2023-2538/2023-2540/2023 di cui alla DGR 974/2022 per l'importo complessivo

pari ad € 18.300,00 IVA inclusa, sui capitoli U0000A43215, U0000A43216, U0000A43217, in favore della Società HERO s.r.l

(Cod. Creditore 179628). Esercizio Finanziario 2023. CIG 9997138B40 - CUP F89I23000790009 SIGEM 23025D. GIP

A0639S0001.  Pag.  495

Determinazione 11 agosto 2023, n. G11134

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 1 Componente 3 Misura 2 "Rigenerazione di piccoli siti culturali,

patrimonio culturale, religioso e rurale", Investimento 2.3 "Programmi per valorizzare l'identità dei luoghi: parchi e giardini

storici" - Determinazione dirigenziale n. G00941 del 26/01/2023 "Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti formativi per

la figura professionale di Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici" - Perfezionamento prenotazioni di impegno n.

47255/2023-47256/2023 a favore di creditori certi per un importo complessivo pari ad € 586.606,00 Capitoli U0000G23105 -

U0000G23106 - Esercizio finanziario 2023.  Pag.  503

Determinazione 11 agosto 2023, n. G11137

Avviso Pubblico N. 2 per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL). Approvazione Catalogo

Orientamento (Percorsi 4-5) - Catalogo Formazione (Percorsi 4-5) - sedi occasionali/temporanee - Approvazione degli elenchi

delle progettazioni esecutive ammesse con riserva ed escluse. (Rif DD n. G11353/2022 e ss.mm.ii. - Codice Sigem 22076N -

DD n. G05814/2023).  Pag.  514

Determinazione 11 agosto 2023, n. G11138

PR FSE+ 2021- 2027 - Rettifica e riepilogo dell'elenco delle manifestazioni d'interesse presentate per la seconda tipologia di

dottorati di cui alle Determinazioni Dirigenziali n. G04423 del 03/04/2023 e G07717 del 05/06/2023 - Avviso Pubblico

"Intervento per il rafforzamento della ricerca e innovazione nel Lazio - incentivi per i dottorati di innovazione per le imprese e

per la PA" Annualità 2022. Priorità "Istruzione e Formazione" - Obiettivo specifico f) - Determinazione Dirigenziale n. G09820

del 25/07/2022. (Codice Sigem 22066D).  Pag.  549

Determinazione 11 agosto 2023, n. G11139

PR FSE+ 2021-2027 Rettifica esiti e contestuale autorizzazione all'avvio delle attività (DE G05763 del 28/04/2023), rettifica

degli importi ammessi (DE G05763 del 28/04/2023) ed integrazione elenco delle rinunce al finanziamento (DE G03344 del

13/03/2023 e G05763 del 28/04/2023) di cui all'Avviso Pubblico per l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 2022.

Priorità 2 "Istruzione e Formazione" Obiettivo specifico F). (DE n. G13375/2022) - Codice Sigem 22080N.  Pag.  555

Determinazione 11 agosto 2023, n. G11186

Approvazione del Progetto di Disco - ente regionale per il Diritto allo Studio e alla Conoscenza "Bellezze nel Lazio

partecipazione Scuole Alta Formazione 1 e 2 Settembre 2023" nell'ambito della Manifestazione presso San Felice Circeo

"Lazio, la bellezza del Talento".  Pag.  566

Determinazione 11 agosto 2023, n. G11187

Approvazione elenchi delle domande ammesse precedentemente ammesse con riserva con Determinazione Dirigenziale n.

G09781 del 17/07/2023 e conferma elenco ammesse con riserva - di cui all'Avviso pubblico "PR FSE+ 2021- 2027 - per la

realizzazione di Soggiorni formativi per gli studenti delle Scuole secondarie superiori di primo e secondo grado, IeFp, Its,

Università, Scuole tematiche di alta formazione, del Lazio - Edizione 2023. - Priorità 4 "Giovani" - Obiettivo specifico f "Parità

di accesso". Codice Sigem 23020D. (Rif. DE n. G06499 del 15/05/2023)  Pag.  570
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Determinazione 18 agosto 2023, n. G11232

Approvazione elenchi delle domande ammesse al contributo ed escluse (precedentemente ammesse con riserva con le

Determinazioni Dirigenziali n. G08628 del 21/06/2023 e n. G08654 del 22/06/2023) e rettifica esiti (DE n. G04427 del

03/04/2023, n. G08628 del 21/06/2023, n. G08654 del 22/06/2023, n. G09639 del 12/07/2023) di cui all'Avviso pubblico

"Contributi premiali per i ricercatori e assegnisti di ricerca per rafforzarne la condizione professionale e potenziare il sistema

della ricerca del Lazio" - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Obiettivo specifico f. Programma Fondo Sociale

Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027.  (DE G05411 del 05/05/2022 - Codice SIGEM 22009D).  Pag.  578

Determinazione 18 agosto 2023, n. G11238

Approvazione dell'"Avviso pubblico per la presentazione delle proposte progettuali finalizzate all'avvio di percorsi negli I.T.S.

Academy - Istituti Tecnologici Superiori da parte delle Fondazioni I.T.S.  Academy regolarmente costituite a seguito della

Legge n. 41 del 21 aprile 2023 -Programmazione 2023" - Prenotazione di impegno di spesa per la somma complessiva di €

1.651.745,00 in favore di creditori diversi (c.c. 3805) di cui € 1.156.221,50 sul Capitolo U0000F17909 Esercizio Finanziario

2023 - Missione 4 Programma 5, piano dei conti 1.04.04.01.000 ed € 495.523,50 sul Capitolo U0000F17909 Esercizio

Finanziario 2024 - Missione 4 Programma 5, piano dei conti 1.04.04.01.000  Pag.  589

Determinazione 18 agosto 2023, n. G11262

Approvazione dell'"Avviso pubblico per la presentazione delle proposte progettuali finalizzate all'avvio di percorsi negli I.T.S.

Academy - Istituti Tecnologici Superiori da parte delle Fondazioni I.T.S.  Academy regolarmente costituite a seguito della

Legge n. 41 del 21 aprile 2023 -  Programmazione 2023" - Proroga dei termini di presentazione delle proposte progettuali.

 Pag.  648

Determinazione 25 agosto 2023, n. G11364

Integrazione elenco ammissibili "Allegato B" della Determinazione Dirigenziale n. G07130 del 24.05.2023 di Approvazione

degli elenchi delle proposte progettuali ammesse al finanziamento, ammissibili e non ammesse, dell'Avviso Pubblico per il

finanziamento di progetti formativi per la figura professionale di "Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici" nell'ambito del

PNRR Missione 1 - Componente 3 - Misura 2 "Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale",

Investimento 2.3:"Programmi per valorizzare l'identità dei luoghi: parchi e giardini storici", Determinazione Dirigenziale n.

G00941 del 26/01/2023 e ss.mm.ii. (Codice Sigem 23005N).  Pag.  655

Determinazione 30 agosto 2023, n. G11440

PR FSE+ 2021-2027 - Priorità 4, Ob. spec. A (ESO4.1) - Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti formativi per la

figura professionale di "Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici". (Rif. DE G000941/2023 e G01865/2023). Integrazione

dotazione finanziaria a valere del PR FSE+ 2021-2027. Prenotazione di impegno di spesa della somma complessiva pari ad ?

1.793.662,50 di cui € 1.451.964,00 sui capitoli U0000A43197, U0000A43198, U0000A43199, € 170.849,25 sui capitoli

U0000A43200, U0000A43201, U0000A43202 ed € 170.849,25 sui capitoli U0000A43113, U0000A43114, U0000A43115 in

favore di creditori diversi (c.c. 3805). Esercizi Finanziari 2023, 2024.  Pag.  659

DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA' PRODUTTIVE E LA RICERCA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 agosto 2023, n. G11373

Progetto "R-EDUC-Le Regioni per l'Educazione alla Cittadinanza Globale: Modelli di governance e buone pratiche".

Accertamento EUro 42.795,72 sul Capitolo di entrata E0000229176 di cui Euro 13.693,86 es. fin. 2023 e Euro 29.101,86 es. fin.

2024  Pag.  676

Determinazione 30 agosto 2023, n. G11445

Legge regionale 22 settembre 1978, n.60 - Agevolazioni e provvidenze per la realizzazione di aree attrezzate per insediamenti

produttivi. Ex Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Roma Latina - "Opere di urbanizzazione Agglomerato Industriale di

Castel Romano - Impianto di depurazione - RM 07". Rettifica e integrazione della Determinazione n. G08162 del 23/06/2022.

Approvazione rendicontazione finale e autorizzazione all'erogazione di euro 109.700,65 al Consorzio industriale del Lazio.

Esercizio Finanziario 2023.  Pag.  682
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DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 agosto 2023, n. G11207

Legge Regionale 24 dicembre 2010, n. 9, art. 2, commi da 46 a 50 - Avviso Pubblico "Sport senza barriere" di cui alla

Determinazione n. G12922 del 22/10/2021 - DGR n. 442 del 02/08/2023. Perfezionamento dell'impegno di spesa n. 54407/2023

di € 376.768,00 sul capitolo U0000C22567 - anno 2023. Perfezionamento dell'impegno di spesa n. 2344/2024 di € 394.568,38

sul capitolo U0000C22553 - anno 2024 - creditori certi. Disimpegno di € 31.956,24 sul capitolo U0000C22567 relativo agli

impegni n. 43415/2023 (74664/2022 - cod. cred. 100305) e 43419/2023 (74687/2022 - cod. cred. 99644) di cui alla

Determinazione n. 19102/2022 - Esercizio finanziario 2023  Pag.  690

Determinazione 14 agosto 2023, n. G11210

Decadenza e revoca del contributo concesso con D.G.R. n. 512/2019, in attuazione dell'Avviso Pubblico "Sport in/e movimento

- Interventi per l'impiantistica sportiva", a Roma Capitale - Municipio VI (cod. cred. 284) per la realizzazione del progetto

codice n. 1002 denominato "adeguamento tecnologico, adeguamento sicurezza e abbattimento barriere architettoniche plesso

scolastico Francesca Morvillo". Accertamento in entrata dell'importo di € 10.299,73, comprensivo di interessi legali, sul

capitolo E0000331525 quale restituzione del I acconto del contributo regionale attribuito - Disimpegno dell'importo residuo

totale di € 39.500,00 sul capitolo U0000C22553 relativo all'impegno n. 76782/2020 - Esercizio finanziario 2023.

 Pag.  714

DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 agosto 2023, n. G11074

Integrazione determinazione n. G06036 del 05/05/2023 "Indicatori 2023 sulla spesa Farmaceutica Convenzionata e

Distribuzione per Conto".  Pag.  719

Determinazione 10 agosto 2023, n. G11075

Autorizzazione Vendita on line dei medicinali senza obbligo di prescrizione, ai sensi dell'articolo 112 quater del Decreto

legislativo 24 aprile 2006, n. 219, a favore del dott. Mario CATARINELLA - Titolare/Direttore della "Farmacia Libia del dottor

Mario Catarinella società in accomandita semplice" sita in viale Libia, 114 del Comune di Roma (RM) codice univoco 9204 -

Annullamento e sostituzione della precedente autorizzazione G03044 del 19.3.2021  Pag.  730

Determinazione 10 agosto 2023, n. G11076

Presa d'atto della modifica del Legale Rappresentante della VALEDO S.r.l., con magazzino sito in Fiano Romano (RM) - Via

della Mola Saracena s.n.c., già autorizzata alla distribuzione all'ingrosso di medicinali per uso umano - ai sensi degli artt. 100,

101 e 105 del D.Lgs 219/2006 - Territorio geografico Unione Europea - Cod. Univoco 012731.  Pag.  734

Determinazione 10 agosto 2023, n. G11077

Concorso straordinario per le sedi farmaceutiche della Regione Lazio - Nono interpello - Proroga all'apertura della sede

farmaceutica n. 11 del Comune di Ciampino (RM)  Pag.  737

Determinazione 10 agosto 2023, n. G11092

DM 19 maggio 2022 "Ripartizione alle regioni delle risorse per far fronte al fabbisogno di ristrutturazione e alla riqualificazione

energetica delle strutture degli ex ospedali psichiatrici dismesse nell'anno 1999, ai sensi della legge 13 maggio 1978, n. 180".

Approvazione Programma degli interventi aggiornato.  Pag.  741

Determinazione 17 agosto 2023, n. G11220

Approvazione schema Addendum all'accordo/contratto di budget ex art. 8 quinquies D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i. 2023-2024 di cui

alla DGR 153/2023  Pag.  754
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DIREZIONE TURISMO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 agosto 2023, n. G11146

D.G.R. 246 del 01/06/2023 - Partecipazione della Regione Lazio alla manifestazione Rimini Meeting - in programma a Rimini

dal 20 al 25 agosto 2023. Perfezionamento della prenotazione 2522/2023 per l'importo di ? 96.319,00 sul capitolo

U0000B43907 "Spese per la promozione turistica" - Missione 07 - Programma 01 - PdC 1.03.02.02.000 - Bilancio Regionale -

E. F. 2023, così ripartito:       * ? 90.280,00 in favore della Fondazione Meeting per l'amicizia tra i popoli ETS       * ?   6.039,00

in favore della Società Orange Artcom Srl.   Impegno in favore dell'Autorità Nazionale Anticorruzione della somma di ? 35,00

sul capitolo U0000T19427 - "Trasferimenti correnti a autorità amministrative indipendenti" - Missione 01 - Programma 01 -

PdC 1.04.01.01.010 - E.F. 2023 del Bilancio Regionale, per la copertura dei costi di funzionamento dell'Autorità.

 Pag.  766

Determinazione 11 agosto 2023, n. G11153

PSC Lazio (Delibera CIPESS 29/2021) - Intervento "Promozione e valorizzazione del Claim Lazio" - CUP F89I21000140001 -

codice SIGEM FESR A0461P0001 - Attuazione MISURA 2 - L.R. 13/2007 e s.m.i. - DGR 325/2022 - Affidamento ai sensi

dell'art. 76, co. 2, lett. b) del D. Lgs. 36/2023 per la partecipazione della Regione Lazio alla manifestazione turistica IGTM 2023

- International Golf Travel Market - Lisbona 16/19 ottobre. Impegno in favore di ENIT - Agenzia Nazionale del Turismo della

somma di € 10.980,00 (IVA inclusa) per l'acquisizione di un desk regionale istituzionale e di nr. 3 postazioni inclusive delle

agende operatori, presso l'area ENIT/Italia sul capitolo U0000C17110 - Piano FSC Lazio delibera CIPE n. 38/2020 - Iniziative

per l'attrattività turistica del territorio regionale - Missione 07 - Programma 02 - PdC 1.03.02.02.000 - Bilancio Regionale - E.F.

2023 - CIG: Z823C15843.  Pag.  779

Determinazione 18 agosto 2023, n. G11246

L.R.13/2007 e s.m. Attuazione del Piano turistico triennale 2020-2022, approvato con Deliberazione Consiliare n. 2 del

04/06/2020. Adesione della Regione Lazio all'Associazione Network of European Regions for Competitive and Sustainable

Tourism - NECSTouR per l'anno 2022. Impegno di spesa, a favore di NECSTouR Asbl di euro 4.000,00 a valere sul capitolo

U0000B41916 - Missione 07 Programma 01 - Piano dei conti 1.03.02.99. Es. Fin. 2023.  Pag.  789

Enti Locali
Comuni

Comune di Monte S. Giovanni Campano

Determinazione Dirigenziale 3 agosto 2023, n. 942

NUOVO ACCREDITAMENTO AR14045 PER ASILO NIDO  COMUNALE "APE MAIA" DI MONTE SAN GIOVANNI

CAMPANO.  Pag.  793

ROMA CAPITALE

Determinazione Dirigenziale 18 agosto 2023, n. CH/1982

Rinnovo dell'accreditamento regionale n. AR0566 del servizio educativo per l'infanzia capitolino, denominato "Fiori di

Melograno", sito nel Municipio Roma VI delle Torri, in via Oscr Arnulfo Romero 81, ai sensi dell'art.10 della DGR n. 964/2022
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Regione Lazio
Atti del Consiglio Regionale

Decreto del Presidente del Consiglio Regionale 4 settembre 2023, n. D00028

Convocazione delle elezioni dei rappresentanti dei Comuni non capoluogo degli enti di area vasta nel
Consiglio delle autonomie  locali, ai sensi della legge regionale 26 febbraio 2007, n.1 (Disciplina del
Consiglio delle autonomie locali) e successive  modifiche.
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OGGETTO: Convocazione delle elezioni dei rappresentanti dei Comuni non capoluogo degli enti di 

area vasta nel Consiglio delle autonomie locali, ai sensi della legge regionale 26 febbraio 2007, n.1 

(Disciplina del Consiglio delle autonomie locali) e successive modifiche. 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

 

VISTO l’articolo 123, quarto comma, della Costituzione, che stabilisce che lo Statuto di ciascuna 

Regione disciplini il Consiglio delle autonomie locali quale organo di consultazione tra la Regione e 

gli enti locali;   

VISTI gli articoli 66 e 67 dello Statuto, che fissano i principi relativi alla composizione, alle funzioni 

ed alle prerogative del Consiglio delle autonomie locali;  

VISTA la l.r. 1/2007 e successive modifiche, ed in particolare l’articolo 2, comma 3, lettera a), che 

prevede quali componenti elettivi del Consiglio delle autonomie locali “ventitré rappresentanti dei 

comuni non capoluogo degli enti di area vasta, eletti secondo criteri di equa rappresentanza degli 

stessi, di cui sei dei comuni con popolazione superiore a quindicimila abitanti, otto dei comuni con 

popolazione compresa tra cinquemila e quindicimila abitanti, nove con popolazione inferiore a 

cinquemila abitanti”;  

VISTO, inoltre, l’articolo 3, comma 6, della l.r. 1/2007 e successive modifiche, che stabilisce che le 

elezioni sono indette dal Presidente del Consiglio regionale; 

VISTA la deliberazione del Consiglio regionale 31 marzo 2021, n. 2 che reca la “Disciplina delle 

elezioni dei componenti elettivi del Consiglio delle Autonomie Locali (CAL) ai sensi dell’articolo 3 

della legge regionale 26 febbraio 2007, n. 1 e successive modifiche. Abrogazione della deliberazione 

del consiglio regionale 20 giugno 2012, n. 19”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

n.39 del 20 aprile 2021;  

CONSIDERATO che, in relazione a quanto previsto dall’articolo 2, comma 3, lettera a) della citata 

deliberazione del Consiglio regionale n. 2/2021, è necessario individuare, in apposite tabelle, i 

Comuni non capoluogo degli enti di area vasta rientranti in ciascuna delle suddette tre classi 

demografiche, sulla base dei dati ufficiali ISTAT;  

VISTA la base dei dati ufficiali risultanti dall’ultimo censimento generale riportati nella più recente 

pubblicazione ufficiale dell’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), in ciascuna delle tre classi 

demografiche di cui all’articolo 2, comma 3, lettera a), della L.R. 1/2007 e successive modifiche ai 

fini della predisposizione delle suddette tabelle;  

Per i motivi esposti in premessa:  

DECRETA 

 

1. le elezioni dei rappresentanti dei Comuni non capoluogo degli enti di area vasta in seno al 

Consiglio delle autonomie locali, suddivisi nelle tre classi demografiche di cui all’articolo 2, 

comma 3, lettera a) della l.r. 1/2007, n. 1 ed individuati nelle tabelle A, B e C allegate al 

presente decreto di cui costituiscono parte integrante, si svolgono presso ciascun Consiglio 

dei suddetti Comuni del Lazio il giorno 9 novembre 2023, con le modalità stabilite dalla 

deliberazione del Consiglio regionale 31 marzo 2021, n. 2 “Disciplina delle elezioni dei 

componenti elettivi del Consiglio delle Autonomie Locali (CAL) ai sensi dell’articolo 3 della 

legge regionale 26 febbraio 2007, n. 1 e successive modifiche. Abrogazione della 

deliberazione del consiglio regionale 20 giugno 2012, n. 19” pubblicata sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio n.39 del 20 aprile 2021; 
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2. di costituire l’Ufficio per le elezioni dei componenti del CAL, ai sensi dell’articolo 3, comma 

1 della deliberazione del Consiglio regionale n. 2/2021 di cui al precedente punto 1, composto 

da un dirigente, con funzioni di presidente, e da due funzionari del Consiglio regionale, così 

come segue: 

- Dott. Fabio Sannibale – Presidente (effettivo); Dott. Giorgio Venanzi (Presidente 

Supplente) 

- Dott.ssa Giuseppina Silvetti – componente (effettivo); Dott.ssa Marina Mercandetti 

(componente supplente) 

- Dott. Daniele Forte – componente (effettivo); Dott. William La Croce (componente 

supplente) 

- Dott.ssa Daniela Presicci Segretario verbalizzante, Funzionaria Titolare della P.O. “ 

Coordinamento generale della Struttura Amministrativa di supporto al CAL” 

 

3. in caso di mancata convocazione delle elezioni presso un Comune, i relativi elettori, ai sensi 

dell’articolo 2, comma 2 della deliberazione del Consiglio regionale n. 2/2021 di cui al 

precedente punto 1, possono esercitare il proprio diritto di voto dalle ore 10 alle ore 17 dello 

stesso giorno di svolgimento delle elezioni stabilito con il decreto del Presidente del Consiglio 

regionale presso il seggio istituito nell’ambito territoriale del corrispondente Comune 

capoluogo di provincia;  

 

4. il termine per la presentazione delle liste dei candidati in rappresentanza dei Comuni non 

capoluogo di enti di area vasta nel Consiglio delle autonomie locali, ai sensi dell’articolo 4, 

comma 9 della deliberazione del Consiglio regionale n. 2/2021, è perentoriamente fissato a 

partire dalle ore otto del trentesimo giorno e fino alle ore dodici del ventinovesimo giorno 

antecedente la data del 9 Novembre 2023. 

 

5. Di allegare al presente Decreto: 

• le tabelle A, B e C di cui al precedente punto 1 delle tre classi demografiche dei 

Comuni non capoluogo del Lazio; 

• i moduli per la presentazione delle liste dei candidati; 

• i moduli per la dichiarazione di accettazione della candidatura da parte di ciascun 

candidato. 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di centoventi giorni.  

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito telematico 

del Consiglio regionale del Lazio.  

 

 

Antonio Aurigemma 

 

 

05/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 71 Ordinario            Pag. 16 di 877



Regione Lazio
Atti del Consiglio Regionale

Determinazione del Segretario Generale 4 settembre 2023, n. A00497

Avviso pubblico di proroga del termine di scadenza per la presentazione delle proposte di candidatura ai fini
della designazione da parte del Consiglio regionale del Lazio di tre componenti del Consiglio di
amministrazione dell'ente regionale per il diritto allo studio e alla promozione della conoscenza (DISCO)
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IL SEGRETARIO GENERALE 

 

VISTO lo Statuto, approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 e successive modifiche e, 

in particolare, l’articolo 24;  

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e successive modifiche; 

  

VISTO il regolamento di organizzazione del Consiglio regionale, approvato con deliberazione 

dell’Ufficio di presidenza 29 gennaio 2003, n. 3 e successive modifiche;  

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio regionale 28 febbraio 2022, n. 8, con il quale, previa 

deliberazione dell’Ufficio di presidenza 28 febbraio 2022, n. 20, è stato conferito l’incarico di 

direttore del servizio Tecnico all’Ing. Vincenzo Ialongo; 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 7 giugno 2023 n. U00026 (Cessazione 

dell’incarico del Segretario generale del Consiglio regionale del Lazio. Conferimento delle funzioni 

vicarie all’Ing. Vincenzo Ialongo); 

VISTO il regolamento dei lavori del Consiglio regionale, approvato con deliberazione del Consiglio 

regionale 4 luglio 2001, n. 62 e successive modifiche e, in particolare, gli articoli 81 e 82 che, 

relativamente alle nomine e designazioni di competenza dello stesso, disciplinano, fra l’altro, 

rispettivamente le modalità attraverso le quali pubblicizzare la possibilità di avanzare le proposte di 

candidatura e l’esame istruttorio delle stesse;  

 

VISTA la legge regionale 27 luglio 2018, n. 6 (Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno del 

diritto allo studio e la promozione della conoscenza nella Regione) e successive modifiche;  

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 308 del 15 giugno 2023, (Commissariamento 

dell’Ente regionale per il Diritto allo Studio e la promozione della Conoscenza (DiSCo), ai sensi 

dell’articolo 34, comma 2, lettera c) della legge regionale n. 12/2006, (“organi decaduti, disciolti o 

comunque impossibilitati a svolgere il regolare funzionamento per dimissioni dei titolari”), con cui 

viene stabilito il commissariamento dell’ente regionale Disco e disposto che con successivo decreto 

del Presidente della Regione Lazio verrà nominato il Commissario straordinario dell’ente Disco 

incaricato di espletare le funzioni di cui agli articoli 7, comma 3, e 8, comma 5 della l.r. 6/2018; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione 13 luglio 2023, n. T00129 (Nomina del Commissario 

Straordinario dell'ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza (DiSCo), 

ai sensi della L.R. n. 12/2006, art. 34, comma 2, lett. "c"); 

 

VISTA la propria determinazione 7 agosto 2023, n. A00478 (Procedura di designazione, ex art. 8, co. 

2, lett. b) della l.r. 6/2018, di due componenti dell'Ente regionale per il diritto allo studio e alla 

promozione della conoscenza (DiSCo). Approvazione avviso pubblico e modelli a esso acclusi); 

RITENUTA l’esigenza, alla luce del commissariamento, di procedere alla designazione da parte del 

Consiglio regionale di tutti i tre componenti di competenza del Consiglio regionale stesso e, 

conseguentemente, alla:  

a) proroga del termine di scadenza per la presentazione delle domande attraverso 

l’approvazione dell’avviso di cui all’Allegato A alla presente determinazione, concernente 

“Avviso pubblico di proroga del termine di scadenza per la presentazione delle proposte di 

candidatura ai fini della designazione da parte del Consiglio regionale del Lazio di tre 
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componenti del Consiglio di amministrazione dell’ente regionale per il diritto allo studio e 

alla promozione della conoscenza (disco)”, comprensivo di quattro modelli a esso acclusi;  

b) pubblicazione dell’avviso di cui alla lettera a) e dei quattro modelli a esso acclusi nel 

Bollettino ufficiale della Regione (BUR) e nel sito istituzionale del Consiglio regionale 

nonché di un estratto dello stesso avviso su tre testate giornalistiche a prevalente diffusione 

regionale;  

c) definizione del termine ultimo di presentazione delle proposte di candidatura al 21 settembre 

2023 compreso; 

d) stabilire che le modalità di presentazione delle proposte di candidatura sono esattamente 

quelle previste nell’avviso pubblico allegato alla determinazione n. A00478 del 7 agosto 

2023, consultabile, oltre che nel BUR n. 63 del 8 agosto 2023, anche nel sito istituzionale 

del Consiglio regionale e riportate nell’avviso di cui all’allegato A; 

e)  stabilire, relativamente alle proposte di candidatura già presentate, fatta salva la validità delle 

stesse, che è riconosciuta ai presentatori di esse la facoltà di poter ripresentare una proposta 

aggiornata (in termini curricolari e/o con riferimento a cause/condizioni ostative/limitative 

previste ai fini dell’accesso all’incarico de quo) e/o di presentarne una nuova;  

 

DETERMINA 

 

per i motivi espressi in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione:  

1. di approvare l’Allegato A alla presente determinazione, concernente “Avviso pubblico per la 

proroga del termine di scadenza per la presentazione delle proposte di candidatura ai fini della 

designazione, da parte del Consiglio regionale del Lazio, di tre componenti del Consiglio di 

amministrazione dell’Ente regionale per il diritto allo studio e alla promozione della 

conoscenza (DiSCo)”, comprensivo di quattro modelli a esso acclusi, che costituisce parte 

integrante e sostanziale della presente determinazione; 

2. di stabilire che le modalità di presentazione delle proposte di candidatura sono esattamente 

quelle previste nell’avviso pubblico allegato alla determinazione n. A00478 del 7 agosto 2023, 

consultabile, oltre che nel BUR n. 63 del 8 agosto 2023, anche nel sito istituzionale del 

Consiglio regionale e riportate nell’avviso di cui all’allegato A; 

3. di stabilire, relativamente alle proposte di candidatura già presentate, fatta salva la validità 

delle stesse, che è riconosciuta ai presentatori di esse la facoltà di poter ripresentare una 

proposta aggiornata (in termini curricolari e/o con riferimento a cause/condizioni 

ostative/limitative previste ai fini dell’accesso all’incarico de quo) e/o di presentarne una 

nuova; 

4. di stabilire, come termine ultimo per la presentazione delle proposte di candidatura, il giorno 

21 settembre 2023 compreso; 

5. di pubblicare l’avviso di cui al punto 1 nel BUR e nel sito istituzionale del Consiglio regionale 

nonché, l’estratto dello stesso avviso, su tre testate giornalistiche a prevalente diffusione 

regionale;  

6. di trasmettere la presente determinazione all’area Affari generali e di demandare alla stessa 

ogni ulteriore e consequenziale adempimento. 

 

       Il Segretario generale vicario 

           Ing. Vincenzo Ialongo 
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Allegato A 

 

AVVISO PUBBLICO DI PROROGA DEL TERMINE DI SCADENZA PER LA 

PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE DI CANDIDATURA AI FINI DELLA 

DESIGNAZIONE DA PARTE DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO DI TRE 

COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL’ENTE REGIONALE 

PER IL DIRITTO ALLO STUDIO E ALLA PROMOZIONE DELLA CONOSCENZA 

(DiSCo) 

 

  Si rende noto che con il presente avviso si provvede alla proroga del termine di scadenza per la 

presentazione delle proposte di candidatura relative alla procedura di designazione di tre componenti 

del Consiglio di amministrazione dell’Ente regionale per il diritto allo studio e alla promozione della 

conoscenza (DiSCo), di seguito denominato Ente DiSCo, preso atto del suo commissariamento 

disposto con deliberazione della Giunta regionale e nomina del Commissario straordinario da parte 

del Presidente della Regione. 

 

  In merito si precisa che: 

 

- le proposte di candidatura devono essere presentate entro il 21 settembre 2023 compreso; 

- le modalità di presentazione delle proposte di candidatura, che sono esattamente quelle previste 

nell’avviso pubblico allegato alla determinazione n. A00478 del 7 agosto 2023 consultabile, oltre che 

nel BUR n. 63 del 8 agosto 2023, anche nel sito del Consiglio regionale nella sezione “BANDI E 

AVVISI”, sottosezione “AVVISI”, sono le seguenti: 

 a) per via telematica, tramite casella di posta elettronica certificata (PEC) o proprio domicilio 

digitale inserito nell’indice INI-PEC o INAD, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 65, comma 1, 

lettera c-bis) del d.lgs. 82/2005, al seguente indirizzo: nomine_designazioni@cert.consreglazio.it; 

 b) a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno;  

 c) mediante consegna a mano all’accettazione corrispondenza del Consiglio regionale del 

Lazio, ubicato presso la sede dello stesso in via della Pisana 1301, dal lunedì al venerdì, con 

esclusione dei giorni festivi, nei seguenti orari: 9.00-13.00; 14.00-15.30. 

- relativamente alle proposte di candidatura già presentate e non rigettate, fatta salva la validità delle 

stesse, è riconosciuta ai presentatori di esse la facoltà di poter ripresentare una proposta aggiornata 

(in termini curriculari e/o con riferimento a cause/condizioni ostative/limitative per accedere 

all’incarico de quo) e/o di presentarne una nuova. 

 

 Per eventuali chiarimenti e informazioni gli interessati possono rivolgersi all’area Affari 

generali della Segreteria generale, Via della Pisana, 1301, 00163 Roma, contattando i seguenti 

recapiti:  

 

Dott. Nicola Edoardo Troilo (responsabile) tel.: 06 6593 2755; 

Dott. Luca Paciotti tel.: 06 6593 7094; 

PEC: nomine_designazioni@cert.consreglazio.it; 

email: nomine_designazioni@regione.lazio.it. 

 

 

 

              Il Segretario generale vicario 

                  Ing. Vincenzo Ialongo 
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MOD 01 SG 33.2.1 rev 0.1 

 

MODELLO 1 

Proposta di candidatura 

(presentata da singoli 

cittadini) 

 

Presidente del Consiglio regionale del Lazio 

Presso Segreteria generale  

area Affari generali  

Via della Pisana, 130l 

00163 Roma 

 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 

nato/a a _________________________________________(prov.)______il___________________ 

e residente in _______________________________________________________(prov._____) 

via/piazza ____________________________________________________ n._____ cap ________ 

telefono _________________________________________________________________________ 

indirizzo e-mail ___________________________________________________________________ 

indirizzo PEC ____________________________________________________________________ 

 

 

PROPONE 

 

 

la propria candidatura per la designazione, ai sensi della l.r. 6/2018, a componente del consiglio di 

amministrazione dell’Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza 

(DiSCo). 

 

A tal fine allega alla presente: 

1) dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell’atto di notorietà ex artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000 

e successive modifiche, resa utilizzando il Modello 3, relativa al possesso dei requisiti richiesti e 

all’eventuale sussistenza di cause/condizioni ostative/limitative alla candidatura nonché alla 

veridicità dei dati/informazioni contenuti nella documentazione prodotta; 

2) curriculum sottoscritto; 

3) copia fotostatica/scansione di un documento d’identità, o di altro documento equipollente ai sensi 

dell’art. 35 del d.P.R. 445/2000, in corso di validità (non necessaria qualora la presente proposta di 

candidatura sia prodotta ai sensi dell’art. 65, co. 1, lettere a) e c bis) del d.lgs. 82/2005 e ss.mm.). 
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MOD 01 SG 33.2.1 rev 0.1 

 

Inoltre 

 

CHIEDE 

         (da compilare solo in caso di non coincidenza con i corrispondenti dati resi nella prima 

parte del presente modello) 

 

che ogni comunicazione relativa al presente avviso sia inoltrata al seguente indirizzo: 

via/piazza ______________________________________________ n. _______ cap ______________ 

comune___________________________________________ prov. ____________________________ 

 

o alla PEC _______________________________________________________________________ 

 

 

 

Luogo e data _____________    

 

 

 

Firma _______________________________  
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MOD 01 SG 33.2.1 rev 0.1 

 

MODELLO 2 

Proposta di candidatura 

(presentata da gruppi consiliari o 

consiglieri regionali, ordini e collegi 

professionali, organizzazioni sindacali 

dei lavoratori e datori di lavoro, 

università o altre istituzioni culturali, 

associazioni e organizzazioni interessate) 

 

 

 

Presidente del Consiglio regionale del Lazio 

Presso Segreteria generale  

area Affari generali  

Via della Pisana, 130l 

00163 Roma 

 

 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 

nato/a a _________________________________________(prov.)_______il___________________ 

e residente in _______________________________________________________(prov._____) 

via/piazza ____________________________________________________ n._____ cap ________ 

telefono _________________________________________________________________________ 

indirizzo e-mail ___________________________________________________________________ 

indirizzo PEC del soggetto proponente la candidatura _____________________________________ 

(intendendosi per essa, a seconda dei casi, la PEC istituzionale del gruppo consiliare o del 

consigliere regionale proponente ovvero la PEC dell’ordine / collegio / associazione / organizzazione 

/ istituzione proponente) 

nella qualità di ___________________________________________________________________ 

(indicare il ruolo/la carica ricoperto/a in seno al soggetto proponente/dal soggetto proponente e la 

denominazione del gruppo consiliare/ordine/associazione/istituzione proponente) 

 

PROPONE 

 

la candidatura del/della Sig./Sig.ra ____________________________________________________                                                                                                                                       

per la designazione, ai sensi della l.r. 6/2018, a componente del consiglio di amministrazione 

dell’Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza (DiSCo). 

 

A tal fine, allega alla presente: 

a) dichiarazione di accettazione della candidatura da parte del candidato proposto, sottoscritta dallo 

stesso; 

b) dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell’atto di notorietà ex artt. 46 e 47 del d.P.R. 

445/2000 e successive modifiche, resa dal candidato proposto utilizzando il Modello 3, relativa 

al possesso dei requisiti richiesti e all’eventuale sussistenza di cause/condizioni 
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ostative/limitative alla candidatura nonché alla veridicità dei dati/informazioni contenuti nella 

documentazione prodotta sottoscritta dal candidato stesso; 

c) curriculum del candidato proposto, sottoscritto dallo stesso; 

d) copia fotostatica/scansione di un documento d’identità o di altro documento equipollente ai sensi 

dell’art. 35 del d.P.R. 445/2000, del soggetto proponente e del candidato proposto, non necessarie 

quando la rispettiva documentazione è firmata digitalmente dagli stessi, ai sensi del citato decreto 

legislativo 82/2005. 

 

Inoltre 

 

CHIEDE 

(da compilare solo in caso di non coincidenza con i corrispondenti dati resi nella prima parte 

del presente modello) 

 

che ogni comunicazione relativa al presente avviso sia inoltrata al seguente indirizzo: 

 

via/piazza ______________________________________________ n. _______ cap __________ città 

__________________________ prov. _____      

 

o alla PEC _______________________________________________________________________ 

 

 

 

Luogo e data __________________ 

 

 

Firma _____________________________  
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MODELLO 3 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE  

E DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(ex artt. 46 e 47 del d.P.R 445/2000 e successive modifiche) 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 

nato/a a _________________________________________(prov._____) il____________________  

e residente in ________________________________________________________ (prov. ______) 

in via/piazza _____________________________________________n.______ cap ___________ 

codice fiscale_____________________________________________________________________ 

consapevole delle sanzioni previste dall’art. 76 del d.P.R. 445/2000 e successive modifiche per le 

ipotesi di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti e uso di atti falsi, 

 

DICHIARA 

 

sotto la propria personale responsabilità, con riferimento alla presente proposta di candidatura, ai 

sensi della l.r. 6/2018, per la designazione a componente del consiglio di amministrazione dell’Ente 

regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza (DiSCo): 

 

 di non versare in alcuna delle condizioni di inconferibilità previste dagli artt.: 1, co. 97 della l.r. 

12/2011; 3, 4 e 7 del d.lgs. 39/2013 e successive modifiche (barrare la casella) 
 

ovvero 

 

 di versare nella/e seguente/i condizione/i di inconferibilità previste dagli artt.: 1, co. 97 della l.r. 

12/2011; 3, 4 e 7 del d.lgs. 39/2013 e successive modifiche (barrare la casella): 

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________; 

 

 di non versare in alcuna delle condizioni di incompatibilità previste dagli artt. 9 e 11 del d.lgs. 

39/2013 e successive modifiche (barrare la casella) 

 

ovvero 

 

 di versare nella/e seguente/i condizione/i di incompatibilità previste dagli artt. 9 e 11 del d.lgs. 

39/2013 e successive modifiche (barrare la casella): 

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________ 

e di impegnarsi a rimuoverla/e entro il termine perentorio di quindici giorni decorrenti dalla   data       

di comunicazione della nomina a componente del consiglio di amministrazione; 

 

 di non essere un soggetto già lavoratore dipendente privato o pubblico collocato in quiescenza 
(barrare la casella) 
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ovvero 

 

 di essere un soggetto già lavoratore dipendente privato o pubblico collocato in quiescenza a 

decorrere dal ___________________________________________________ (barrare la 

casella); 
(indicare la data del collocamento in quiescenza) 

 

 di non essere dipendente di alcuna delle pubbliche amministrazioni richiamate dall’art. 53, 

comma 6 del d.lgs. 165/2001 e successive modifiche (barrare la casella) 

 

ovvero 

 

 di essere dipendente della seguente pubblica amministrazione (barrare la casella): 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

indirizzo: ____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

e, per effetto di ciò, di impegnarsi - ai sensi dell’art. 53, commi 7, 8 e 10 del d.lgs. 165/2001 e 

successive - ai fini della nomina a componente del consiglio di amministrazione dell’Ente DiSCo, 

a produrre l’autorizzazione dell'Amministrazione di appartenenza ovvero a comunicare 

l'avvenuto decorso del termine entro il quale la stessa Amministrazione si sarebbe dovuta 

pronunciare sulla relativa richiesta, entro 3 giorni rispettivamente dall'acquisizione 

dell'autorizzazione o dalla scadenza del termine; 

 

 che la presente dichiarazione è stata trasmessa, per via telematica, dal proprio domicilio digitale 

inserito nell’Indice nazionale dei domicili digitali delle imprese e dei professionisti (INI-PEC) o 

nell'Indice nazionale dei domicili digitali delle persone fisiche, dei professionisti e degli altri enti 

di diritto privato non tenuti all'iscrizione in albi, elenchi o registri professionali o nel registro 

delle imprese (INAD) di cui rispettivamente agli articoli 6 bis e 6 quater del suddetto d.lgs. 

82/2005 (barrare solo nel caso in cui la proposta di candidatura sia inviata da un cittadino o 

professionista tramite il proprio domicilio digitale e non da parte di soggetti terzi); 

 

che quanto riportato nella proposta di candidatura, nel curriculum e nella eventuale documentazione 

allegata a corredo di essa corrisponde a verità. 

 

 Il/La sottoscritto/a è informato/a del fatto che il trattamento dei dati personali contenuti nella 

presente dichiarazione, nel curriculum vitae e in ogni altro documento a vario titolo presentato, si 

basa sulle previsioni di cui all’articolo 6, paragrafo 1, lettera e) del Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (RGPD) e del decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196 e successive modifiche. Lo stesso è informato, inoltre, che le informazioni necessarie, 

in particolare, all’esercizio, in qualità di interessato, dei diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del RGPD 

sono con tenute nell’informativa consultabile sul sito del Consiglio regionale del Lazio e reperibile 

al link http://www.consiglio.regione.lazio.it/consiglio-regionale/?vw=contenutidettaglio&id=90. 

 

 

Luogo e data _____________ 

 

 

Firma ____________________________ 
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MODELLO 4 

 

 

DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE DELLA CANDIDATURA PROPOSTA DA 

SOGGETTO TERZO 

 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 

nato/a a _________________________________________(prov._____) il____________________  

e residente in ________________________________________________________ (prov. ______) 

in via/piazza _____________________________________________n.______ cap ___________ 

codice fiscale_____________________________________________________________________ 

in relazione alla proposta di candidatura avanzata da _____________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

nella qualità di ___________________________________________________________________ 

(indicare il ruolo/la carica ricoperto/a in seno al soggetto proponente/del soggetto proponente) 

 

DICHIARA 

 

di accettare la candidatura per la designazione, ai sensi della l.r. 6/2018, a componente del consiglio 

di amministrazione dell’Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza 

(DiSCo): 

 

 Il/la sottoscritto/a, consapevole che ai sensi dell’art. 76 del d.P.R. 445/2000 e successive 

modifiche le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti secondo le 

disposizioni del Codice penale e delle leggi speciali, dichiara che le informazioni contenute nel 

presente documento rispondono a verità. 

 

 Il/La sottoscritto/a è informato/a del fatto che il trattamento dei dati personali contenuti nella 

presente dichiarazione, nel curriculum vitae e in ogni altro documento a vario titolo presentato, si 

basa sulle previsioni di cui all’articolo 6, paragrafo 1, lettera e) del Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (RGPD) e del decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196 e successive modifiche. Lo/a stesso/a è informato/a, inoltre, che le informazioni 

necessarie, in particolare, all’esercizio, in qualità di interessato/a, dei diritti di cui agli articoli da 15 

a 22 del RGPD sono contenute nell’informativa consultabile sul sito del Consiglio regionale del Lazio 

e reperibile al link http://www.consiglio.regione.lazio.it/consiglio-

regionale/?vw=contenutidettaglio&id=90.  

 

 

 

Luogo e data __________________ 

 

 

Firma ____________________________ 
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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 1 settembre 2023, n. T00178

Nomina Revisore dei conti unico del Parco Naturale Regionale Appia Antica, di cui all'art. 15 della legge
regionale 6 ottobre 1997 n. 29, così come modificato dall'articolo 2, comma 15, lettera b), della legge
regionale 14 luglio 2014, n. 7
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OGGETTO: Nomina Revisore dei conti unico del Parco Naturale Regionale Appia Antica, di cui 

all’art. 15 della legge regionale 6 ottobre 1997 n. 29, così come modificato dall’articolo 2, comma 

15, lettera b), della legge regionale 14 luglio 2014, n. 7. 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e Sovranità 

Alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste; 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche, concernente: “Disciplina 

del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”; 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta n. 1 del 6 settembre 

2002 e ss.mm.ii.;  

VISTO in particolare l’art. 55 dello Statuto della Regione Lazio che detta le norme relative agli enti 

pubblici dipendenti dalla Regione Lazio; 

VISTO il decreto del Presidente n. T00008 del 12 marzo 2023 avente ad oggetto “XII Legislatura. 

Composizione e nomina della Giunta Regionale e del Vicepresidente della Regione Lazio”; 

VISTO il decreto del Presidente n. T00119 del 22 giugno 2023 avente ad oggetto “XII Legislatura. 

Composizione e nomina della Giunta Regionale e del Vicepresidente della Regione Lazio”; 

VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4 recante: “Disposizioni urgenti di adeguamento 

all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 

dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di 

razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Regione”; 

VISTA la legge regionale 14 luglio 2014, n. 7 recante: “Misure finalizzate al miglioramento della 

funzionalità della Regione: disposizioni di razionalizzazione e di semplificazione dell'ordinamento 

regionale nonché interventi per lo sviluppo e la competitività dei territori e a sostegno delle 

famiglie”; 

VISTA la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12, recante: “Disposizioni per la semplificazione, la 

competitività e lo sviluppo della Regione” e, in particolare l’articolo 1, comma 2 così come 

modificato dall’ art.13 comma.2 lett.b) della legge regionale n.20 del 30 dicembre 2021 “legge di 

stabilità regionale 2022”; 

VISTO l’articolo 1, comma 3 della legge regionale n. 12/2016, secondo il quale i suindicati 

incarichi di amministratore non sono tra loro cumulabili e l’accettazione della nuova nomina o 

designazione, da effettuarsi entro quindici giorni dall’avviso della stessa, determina la decadenza 

dall’incarico ricoperto, così come modificato dall’ art.13 comma.2 lett.c) della legge regionale n.20 

del 30 dicembre 2021 “legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la legge regionale 6 ottobre 1997, n.29 “Norme in materia di aree naturali protette 

regionali” e successive modifiche; in particolare: 

 l’art. 13, comma 1, lettera c) stabilisce che è organo dell’ente di gestione il Revisore dei 

conti unico; 
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 l’art. 15, come modificato dall’articolo 2, comma 15, lettera b), della legge regionale 14 

luglio 2014, n. 7, definisce le modalità di scelta, di nomina, di durata dell’incarico e del 

relativo compenso del Revisore dei conti unico e del Revisore supplente degli Enti di 

gestione delle aree naturali protette; 

VISTO l’art. 7, comma 2, del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 “Testo unico delle 

disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo 

conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, 

comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190” e successive modifiche; 

VISTO il comma 3 dell’art.7 del succitato decreto legislativo, che recita: “L'eventuale elezione o 

nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha 

deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a 

conoscenza dell'esistenza delle condizioni stesse”; 

VISTA la nota prot. 1283303 del 15.12.2022, con la quale il Direttore dell’Ente Parco naturale 

regionale Appia Antica comunicava l’imminente scadenza del Revisore dei conti unico in carica, 

richiedendo contestualmente di avviare l’iter per procedere a nuova nomina;  

VISTA la nota dell’Assessore al Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e Sovranità 

Alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste prot. n. 0782471 del 14.07.2023, con la quale veniva 

designati, per la nomina a Revisore dei conti unico dell’Ente Parco naturale regionale Appia Antica 

il dott. Ercole Pugliese; 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123 recante “Riforma dei controlli di regolarità 

amministrativa e contabile e potenziamento delle attività di analisi e valutazione della spesa, a 

norma dell’articolo 49 della legge 31 dicembre 2009, n. 196”;  

 

VISTO l’art. 15, comma 2, della L.R. n.29/1997 secondo cui il Revisore dei conti unico è scelto tra 

gli iscritti al registro dei revisori legali di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 

(Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti 

consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva 

84/253/CEE) e successive modifiche;  

VISTI i decreti del Ministro dell’Economia e delle Finanze nn. 144 e 145 del 20 giugno 2012 e n. 

146 del 25 giugno 2012, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2012, n. 201, concernenti 

rispettivamente le modalità di iscrizione e cancellazione dal Registro dei Revisori legali, i requisiti 

di abilitazione ed il tirocinio, in applicazione degli articoli 2, 3, 6 e 7 del decreto legislativo 27 

gennaio 2010, n. 39; 

PRESO ATTO dell’orientamento dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, n. 75 del 23 settembre 

2014, nel quale viene chiarito che le disposizioni in tema di inconferibilità e incompatibilità degli 

incarichi, di cui al D.Lgs. n. 39/2013, non si applicano ai componenti di un organo collegiale di 

vigilanza e controllo interno sulle attività dell’ente, in quanto le suddette disposizioni attengono ad 

incarichi di livello o di funzione dirigenziale;  

VISTO il curriculum vitae del dott. Ercole Pugliese; 

PRESO ATTO che il dott. Ercole Pugliese è iscritto nel Registro dei Revisori legali di cui al 

decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, così come previsto dall' art. 15, comma 2, della legge 

regionale n. 29/1997; 
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PRESO ATTO della dichiarazione del dott. Ercole Pugliese sulla insussistenza di cause di 

inconferibilità e incompatibilità, per incarichi presso gli organi di controllo e vigilanza, resa ai sensi 

dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., acquisita al protocollo regionale n. 768605 del 

12.07.2023; 

PRESO ATTO della dichiarazione del dott. Ercole Pugliese sulla assenza di conflitto di interessi, 

acquisita al protocollo regionale con n. 768605 del 12.07.2023; 

PRESO ATTO della dichiarazione del dott. Ercole Pugliese relativa allo svolgimento di incarichi o 

la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o 

lo svolgimento di attività professionali, di cui all’art. 15, comma 1, lett. c) del D.Lgs. n. 33/2013, 

acquisita al protocollo regionale con n. 768605 del 12.07.2023; 

DATO ATTO, altresì, che: 

 sono state avviate le verifiche di assenza di cause ostative di cui alla normativa vigente e 

che, con nota prot. n. 757271 del 10.07.2023 è stata inviata all’Ufficio del Casellario 

giudiziale della Procura della Repubblica, presso il Tribunale di Roma, la richiesta dei 

certificati del casellario giudiziale relativi al dott. Ercole Pugliese; 

 l’Ufficio del Casellario giudiziale della Procura della Repubblica presso il Tribunale di 

Roma ha trasmesso il certificato del casellario giudiziale relativo al soggetto sopra indicato, 

dotto. Ercole Pugliese, n. 97546/2023/R acquisito al protocollo regionale con n. 847089 del 

27/07/2023; 

CONSIDERATO che il responsabile del procedimento ha esaurito, con esito favorevole, le attività 

di verifica relativamente all’assenza di condizioni, fatti e/o atti preclusivi rispetto al conferimento 

dell’incarico; 

RITENUTO necessario provvedere alla nomina del Revisore dei conti unico dell’Ente Parco 

naturale regionale Appia Antica; 

VISTA la DGR n. 2648/1999, avente ad oggetto “L.R. 26/10/98 n. 46, Determinazione indennità 

organi degli Enti di Gestione delle aree naturali protette regionali” in cui si delibera, ai sensi della 

succitata legge regionale n. 46/98, di stabilire gli oneri spettanti ai membri degli organi degli Enti di 

Gestione delle aree naturali protette regionali; 

CONSIDERATO che, secondo quanto previsto dall’art. 15, comma 4, della legge regionale  

n. 29/1997, il decreto di nomina fissa l’importo del compenso riconosciuto al revisore dei conti 

unico;  

RITENUTO di stabilire, in ottemperanza alla succitata DGR e alle normative vigenti in materia di 

contenimento della spesa pubblica, nonché all’art. 15, comma 4, della L.R. n. 29/97, che il 

compenso annuo lordo, spettante al Revisore dei conti unico, a carico dell’Ente Parco naturale 

regionale Appia Antica, sia pari al 25% (venticinque per cento) di quanto corrisposto al Presidente 

del Consiglio Direttivo; 

CONSIDERATO che, come previsto dall’art.15, comma 6, della L.R. n. 29/1997, il Revisore dei 

conti unico resta in carica per un triennio e il relativo incarico può essere rinnovato una sola volta; 

 

DECRETA 
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per tutte le motivazioni espresse in premessa: 

 

1. di nominare Revisore dei conti unico dell’Ente Parco naturale regionale Appia Antica, il 

dott. Ercole Pugliese; 

2. di stabilire che il compenso annuo lordo spettante al Revisore dei conti unico, a carico 

dell’Ente Parco naturale regionale Appia Antica sia pari al 25% (venticinque per cento) di 

quanto corrisposto al Presidente del Consiglio Direttivo;  

3. di stabilire che sia riconosciuto al Revisore dei conti unico, laddove residente in comune 

diverso da quello della sede dell’Ente, il rimborso delle spese di viaggio, sostenute e 

rendicontate, per la presenza necessaria o richiesta presso la sede dell'Ente per lo 

svolgimento delle proprie funzioni; 

4. di stabilire che il Revisore dei conti unico resta in carica per un triennio e che l’incarico può 

essere rinnovato una sola volta. 

Il presente decreto non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, anche a valere come 

notifica agli interessati. 

L’incarico decorre dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione, ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) 

 

 

Il Presidente 

Francesco Rocca  
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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 1 settembre 2023, n. V00007

Delega al dott. Stefano Fermante, Direttore dell'Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 2016 della
Regione Lazio delle funzioni e degli adempimenti di cui all'art. 4, comma 4, art. 12, comma 4, art. 16, commi
4, 5 e 6, art. 20 e art. 20 bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189.

05/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 71 Ordinario            Pag. 33 di 877



Oggetto: delega al dott. Stefano Fermante, Direttore dell’Ufficio speciale per la ricostruzione post 

sisma 2016 della Regione Lazio delle funzioni e degli adempimenti di cui all’art. 4, comma 4, art. 

12, comma 4, art. 16, commi 4, 5 e 6, art. 20 e art. 20 bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189. 

 

 

     IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

IN QUALITA’ DI VICE COMMISSARIO PER LA RICOSTRUZIONE POST SISMA 2016 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00178 del 25 agosto 2016 avente ad 

oggetto: “Dichiarazione dello stato di calamità naturale ai sensi della l.r. 26 febbraio 2014 n. 2, art. 

15 comma 1, per il territorio dei Comuni di Accumoli e Amatrice a seguito dell'evento sismico 

verificatosi nel giorno 24 agosto 2016.”; 

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 25 agosto 2016, con cui è stato dichiarato lo stato di 

emergenza per gli eccezionali eventi sismici che hanno colpito il 24 agosto 2016 i territori delle 

regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria; 

VISTO il decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge 15 dicembre 2016, n. 229, e 

ss.mm.ii., recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 

2016”, e in particolare: 

- l’art. 1, comma 5, secondo cui “I Presidenti delle Regioni interessate operano in qualità di vice 

commissari per gli interventi di cui al presente decreto, in stretto raccordo con il Commissario 

straordinario, che può delegare loro le funzioni a lui attribuite dal presente decreto”;  

- l’art. 3, comma 1, ai sensi del quale “Per la gestione della ricostruzione ogni Regione 

istituisce, unitamente ai Comuni interessati, un ufficio comune, denominato «Ufficio speciale per la 

ricostruzione post sisma 2016», di seguito «Ufficio speciale per la ricostruzione». Il 

Commissario straordinario, d'intesa con i comitati istituzionali di cui all'articolo 1, comma 6, 

predispone uno schema tipo di convenzione.”;   

- l’art. 2, comma 5, lett. d), secondo cui “i Vice commissari sono responsabili dei procedimenti 

relativi alla concessione dei contributi per gli interventi di ricostruzione e riparazione degli 

immobili privati, con le modalità previste dall’articolo 6”; 

- l’art. 4, comma 4, il quale dispone che “Ai Presidenti delle Regioni in qualità di Vice Commissari 

sono intestate apposite contabilità speciali aperte presso la tesoreria statale per la gestione delle 

risorse trasferite dal Commissario straordinario per l’attuazione degli interventi loro delegati”; 

- l’art. 12, comma 4 ai sensi del quale “Il Vice commissario o suo delegato definisce il 

procedimento con decreto di concessione del contributo nella misura accertata e ritenuta congrua, 

nei limiti delle risorse disponibili”; 

- l’art. 16, comma 4, il quale dispone, che “per gli interventi privati per quelli attuati dai soggetti di 

cui all’articolo 15, comma 1, lettere a) ed e), e comma 2, che necessitano di pareri ambientali, 

paesaggistici, di tutela dei beni culturali o ricompresi in aree dei parchi nazionali o delle aree 

protette regionali, sono costituite apposite Conferenze regionali, presiedute dal Vice commissario 

competente o da un suo delegato […]; 

VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197 ed in particolare l’art. 1, comma 738, nel quale è stabilito 

che “allo scopo di assicurare il proseguimento e l’accelerazione dei processi di ricostruzione, 

05/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 71 Ordinario            Pag. 34 di 877



all’articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 

15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 4-sexies è inserito il seguente: «4-septies. Lo stato di 

emergenza di cui al comma 4-bis è prorogato fino al 31 dicembre 2023”, e l’art. 1, comma 739, che 

ha sostituito all’articolo 1, comma 990, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole “31 

dicembre 2022” con “31 dicembre 2023”;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del Lazio 2 novembre 2016, n. 649, con cui è stato 

approvato lo schema di Convenzione per la gestione associata dell’Ufficio per la ricostruzione post 

sisma 2016 della Regione Lazio; 

VISTA la Convenzione per l’istituzione dell’Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 2016, 

ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito in legge 15 

dicembre 2016, n. 229 e ss.mm.ii., sottoscritta il 3 novembre 2016 tra la Regione Lazio (in qualità 

di Ente responsabile della gestione dell’Ufficio speciale per la ricostruzione), la Provincia di Rieti e 

i Comuni di Accumoli, Amatrice, Antrodoco, Borbona, Borgo Velino, Castel Sant’Angelo, 

Cittareale, Leonessa, Micigliano e Posta, nonché l’Addendum alla citata Convenzione sottoscritto il 

21 novembre 2016 tra la Regione Lazio e i Comuni di Cantalice, Cittaducale, Poggio Bustone, Rieti 

e Rivodutri; 

VISTO, in particolare, l’art. 6 della citata convenzione (Regole di organizzazione e funzionamento 

dell’Ufficio speciale per la ricostruzione) che demanda alla Regione di provvedere, con proprio 

atto, all’articolazione dell’Ufficio speciale, individuando le unità organizzative, nonché, per quanto 

non disciplinato dalla Convenzione, all’organizzazione e funzionamento del predetto Ufficio 

speciale per la ricostruzione secondo le disposizioni in materia vigenti nell’ordinamento della 

Regione Lazio;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 493 del 10 agosto 2023 con la quale il dott. Stefano 

Fermante è stato individuato per l’incarico di Direttore dell’Ufficio speciale per la ricostruzione 

post sisma 2016, ed è stato dato atto che alla nomina provvederà, nella sua qualità di Vice 

Commissario per la ricostruzione post sisma 2016, il Presidente della Regione con proprio decreto; 

VISTO il proprio decreto in qualità di Vice Commissario per la ricostruzione post sisma 2016, n. 

V00006 dell’11 agosto 2023, con il quale è stato conferito l’incarico di Direttore dell’Ufficio 

speciale ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio al dott. Stefano Fermante; 

RAVVISATA la necessità, ai fini di garantire la piena e celere operatività dell’Ufficio speciale 

ricostruzione post sisma 2016, di delegare il dott. Stefano Fermante, in qualità di Direttore 

dell’Ufficio, ad operare sulla contabilità speciale V.C. PRES REG LAZIO DL 189-16 n. 6043, 

intestata, ai sensi dell’articolo 4 comma 4, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, al Vice 

Commissario della Regione Lazio; 

RAVVISATA altresì la necessità, per quanto esposto più sopra, di delegare al dott. Stefano 

Fermante quale Direttore dell’Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 2016, le seguenti 

funzioni ed adempimenti di propria competenza: 

 funzioni di cui all’art. 12, comma, 4 del decreto legge n. 189/2016 e ss.mm.ii., come meglio 

dettagliate nelle relative Ordinanze  del Commissario straordinario, inerenti il procedimento di 

concessione di contributi previsti dalla medesima norma, nella misura accertata e ritenuta 

congrua, nonché di ogni rilascio di autorizzazione e di riconoscimento di rimborso correlato al 

processo di ricostruzione, secondo le modalità previste dall’articolo 6 del medesimo decreto 

legge e dalle vigenti ordinanze del Commissario straordinario; 

 funzioni di cui all’art. 16, commi 4, 5 e 6, del decreto legge n. 189/2016 e ss.mm.ii., come 

meglio dettagliate nelle relative Ordinanze del Commissario straordinario, inerenti alla 

Conferenza regionale; 

 adempimenti ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui agli art. 20 e 20 bis del decreto legge 

n. 189/2016 e ss.mm.ii. concernenti il sostegno alle imprese danneggiate dagli eventi sismici del 
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2016 e gli interventi volti alla ripresa economica dei territori colpiti dagli eventi sismici del 

2016; 

 

 

 

DECRETA 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate 

  

1. di delegare il dott. Stefano Fermante, in qualità di Direttore dell’Ufficio speciale ricostruzione 

post sisma 2016, ad operare sulla contabilità speciale V.C. PRES REG LAZIO DL 189-16 n. 

6043, intestata, ai sensi dell’articolo 4 comma 4, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, al 

Vice Commissario della Regione Lazio 

2. di individuare nella persona del dott. Stefano Fermante, in qualità di Direttore dell’Ufficio 

speciale ricostruzione post sisma 2016, il soggetto delegato allo svolgimento delle funzioni di 

cui all’art. 12, comma, 4 del decreto legge n. 189/2016 e ss.mm.ii., come meglio dettagliate 

nelle relative Ordinanze del Commissario straordinario, concernenti il procedimento di 

concessione di contributi previsti dalla medesima norma, nella misura accertata e ritenuta 

congrua, nonché di ogni rilascio di autorizzazione e di riconoscimento di rimborso correlato al 

processo di ricostruzione, secondo le modalità previste dall’articolo 6 del medesimo decreto 

legge e dalle vigenti ordinanze del Commissario straordinario; 

3. di delegare il dott. del dott. Stefano Fermante, in qualità di Direttore dell’Ufficio speciale 

ricostruzione post sisma 2016, allo svolgimento delle funzioni di cui all’art. 16, commi 4, 5 e 

6, del decreto legge n. 189/2016 e ss.mm.ii., come meglio dettagliate nelle relative Ordinanze 

del Commissario straordinario, inerenti alla Conferenza regionale; 

4. di delegare il dott. del dott. Stefano Fermante, in qualità di Direttore dell’Ufficio speciale 

ricostruzione post sisma 2016 all’adozione di tutti gli atti e adempimenti ai fini dell’attuazione 

delle disposizioni di cui agli art. 20 e 20 bis del decreto legge n. 189/2016 e ss.mm.ii.. 

concernenti il sostegno alle imprese danneggiate dagli eventi sismici del 2016 e gli interventi 

volti alla ripresa economica dei territori colpiti dagli eventi sismici del 2016 

 

 

 

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio anche a valere quale 

notifica all’interessata, nonché sul sito web istituzionale dell’Ufficio Speciale per la ricostruzione 

post sisma 2016 www.ricostruzionelazio.it e trasmesso al Commissario straordinario. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 

del Lazio entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione ovvero ricorso giustiziale al Presidente 

della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni. 

 

 

       Il Presidente della Regione Lazio  

       Vice Commissario per la 

                   Ricostruzione post sisma 2016  

       Francesco Rocca   
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 agosto 2023, n. G11216

Individuazione di Formez PA quale responsabile del trattamento dati  e approvazione dello schema di "Atto
che disciplina i trattamenti svolti dal Responsabile del trattamento per conto della Regione Lazio (il Titolare
del Trattamento) ai sensi dell'art. 28 del Regolamento UE 2016/679", accessivo alla convenzione per la
realizzazione del Progetto "Attività di supporto alla Regione Lazio per la gestione e la realizzazione del
concorso pubblico, per esami, per l'ammissione al corso - concorso selettivo di formazione per l'assunzione a
tempo pieno e indeterminato di n. 40 unità di personale con il profilo professionale di Assistente area tecnica -
Servizio NUE 112, categoria C, posizione economica C1"  - cod. CUP D81J23000300001.
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OGGETTO: Individuazione di Formez PA quale responsabile del trattamento dati  e approvazione 

dello schema di “Atto che disciplina i trattamenti svolti dal Responsabile del trattamento per conto 

della Regione Lazio (il Titolare del Trattamento) ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 

2016/679”, accessivo alla convenzione per la realizzazione del Progetto “Attività di supporto alla 

Regione Lazio per la gestione e la realizzazione del concorso pubblico, per esami, per l'ammissione 

al corso - concorso selettivo di formazione per l'assunzione a tempo pieno e indeterminato di n. 40 

unità di personale con il profilo professionale di Assistente area tecnica – Servizio NUE 112, 

categoria C, posizione economica C1”  – cod. CUP D81J23000300001. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Trattamento giuridico 

 

VISTO lo Statuto della Regione; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale al Dott. Luigi 

Ferdinando Nazzaro; 

 

VISTO l’atto di organizzazione 1° giugno 2021, n. G06539 con cui è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area Trattamento giuridico della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale 

alla dott.ssa Maria Grazia Pompa; 

 

VISTO il decreto dirigenziale n. G10408 del 27/07/2023, avente ad oggetto: “Delega, ai sensi dell'art. 

164 del r.r. n. 1/2002, alla dott.ssa Alessia Paplomatas, dirigente dell'Area "Organizzazione, 

Valutazione, Time Management e Sistema Informativo del Personale" ad adottare gli atti indifferibili 

ed urgenti del Direttore della Direzione regionale Affari istituzionali e personale.”; 

 

VISTA la determinazione n. G10817 del 9 agosto 2022, pubblicata sul B.U.R. n. 68 del 16 agosto 

2022, con cui è stato indetto un concorso pubblico, per esami, per l'ammissione al corso – concorso 

selettivo di formazione per l'assunzione a tempo pieno e indeterminato di n. 40 unità di personale con 

il profilo professionale di Assistente area tecnica - Servizio NUE 112, categoria C, posizione 

economica C1; 

 

ATTESO CHE il suddetto bando di concorso è stato pubblicato, per estratto sulla Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana – 4^ Serie Speciale Concorsi ed Esami n. 65 del 16 agosto 2022 ed 

integralmente sul BUR n. 68 del 16 agosto 2022 nonché sul sito web della Regione; 

 

ATTESO CHE il suddetto bando di concorso è stato pubblicato, sulla Piattaforma unica di 

reclutamento (https://www.inpa.gov.it/) il 16 agosto 2022; 
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VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale”; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali, recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) 

n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 

di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE” e successive modificazioni; 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla 

protezione dei dati); 

 

VISTO il Provvedimento del Garante per la Protezione dei Dati Personali 27/11/2008 “Misure e 

accorgimenti prescritti ai Titolari dei trattamenti effettuati con strumenti elettronici relativamente 

alle attribuzioni delle funzioni di Amministratore di Sistema.” e successive modificazioni, pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale n. 300 del 24/12/2008; 

 

VISTE le “Linee guida 07/2020 sui concetti di titolare del trattamento e di responsabile del 

trattamento ai sensi del GDPR” adottate il 7 luglio 2021 del European Data Protection Board; 

 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16 “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022-

2024. Disposizioni varie” e, in particolare, l’articolo 14, a norma del quale la Regione, al fine di 

ottimizzare, efficientare e assicurare speditezza alle procedure di reclutamento del personale 

pubblico, anche con riferimento alle necessità di rafforzamento della capacità amministrativa in 

funzione del raggiungimento degli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), è 

autorizzata, previa deliberazione della Giunta regionale, a partecipare all’associazione riconosciuta 

FORMEZ PA – Centro servizi, assistenza, studi e formazione per l’ammodernamento della PA, di 

seguito denominata FORMEZ PA, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, del d.lgs. 6/2010 e successive 

modifiche; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 9 novembre 2022, n. 1003 “Partecipazione della 

Regione Lazio all’associazione FORMEZ PA - Centro servizi, assistenza, studi e formazione per 

l’ammodernamento della PA, in attuazione dell’articolo 14 della legge regionale 11 agosto 2022, n. 

16”; 

 

CONSIDERATO che con nota prot. n. 595485 del 31 maggio 2023 la Direzione regionale Affari 

Istituzionali e Personale ha chiesto a Formez PA di formulare una proposta di convenzione specifica, 

relativa al “Concorso pubblico, per esami, per l’ammissione al corso – concorso selettivo di 

formazione per l’assunzione, a tempo pieno e indeterminato, di n. 40 unità di personale con il profilo 

professionale di “Assistente Area Tecnica - Servizio NUE 112”, categoria C, posizione economica 

C1”; 

 

DATO ATTO che con la nota prot. n. 778805 del 13.07.2023, Formez PA ha trasmesso la proposta 

di convenzione per la realizzazione del Progetto di “Attività di supporto alla Regione Lazio per la 

gestione e la realizzazione del concorso pubblico, per esami, per l'ammissione al corso - concorso 

selettivo di formazione per l'assunzione a tempo pieno e indeterminato di n.40 unità di personale con 
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il profilo professionale di Assistente area tecnica – Servizio NUE 112, categoria C, posizione 

economica C1”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 20 luglio 2023, n. 393 “Approvazione schema di 

Convenzione tra Regione Lazio e Formez PA per la realizzazione del progetto “Attività di supporto 

alla Regione Lazio per la gestione e la realizzazione del concorso pubblico, per esami, per 

l'ammissione al corso - concorso selettivo di formazione per l'assunzione a tempo pieno e 

indeterminato di n.40 unità di personale con il profilo professionale di Assistente area tecnica – 

Servizio NUE 112, categoria C, posizione economica C1”; 

 

VISTA la convenzione per la realizzazione del Progetto “Attività di supporto alla Regione Lazio per 

la gestione e la realizzazione del concorso pubblico, per esami, per l'ammissione al corso - concorso 

selettivo di formazione per l'assunzione a tempo pieno e indeterminato di n. 40 unità di personale 

con il profilo professionale di Assistente area tecnica – Servizio NUE 112, categoria C, posizione 

economica C1” - cod. CUP D81J23000300001; 

 

CONSIDERATO che le attività di supporto affidate a Formez Pa implicano attività di trattamento 

dei dati personali di cui è Titolare la Giunta Regionale del Lazio; 

 

ATTESO che l’articolo 12, comma 2, della predetta convenzione prevede che:“Nell’ambito delle 

attività svolte da Formez PA in base alla presente Convenzione, lo stesso ha assunto il ruolo di 

Responsabile del trattamento dei dati personali per conto dell’Amministrazione committente quale 

Titolare del trattamento dati, e resta vincolato alle istruzioni fornite da quest’ultimo con separati 

atti, ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 679/2016. Gli adempimenti che competono al Titolare 

del Trattamento dati verranno svolti dalla competente Direzione della Regione Lazio.”; 

 

CONSIDERATO che secondo il modello organizzativo delineato nel Regolamento Regionale n. 

1/2002 il Titolare del Trattamento agisce per il tramite dei soggetti designati, tra i quali sono 

annoverati i Direttori regionali; 

 

VISTI al riguardo, in particolare gli artt.  474 comma 3 e 474 ter del Regolamento n. 1/2002, che 

recitano rispettivamente: 

 Art. 474 (Disciplina organizzativa delle competenze e delle responsabilità in materia di 

trattamento dei dati personali) …“3.La Giunta regionale, in qualità di titolare del trattamento, 

può prevedere, ai sensi dell’articolo 2 quaterdecies del d.lgs. 196/2003 e successive 

modificazioni, sotto la propria responsabilità e nell’ambito del proprio assetto organizzativo, 

che specifici compiti e funzioni connessi al trattamento di dati personali siano conferiti a 

persone fisiche, che operano sotto la propria autorità, espressamente designate secondo lo 

schema “A” dell’allegato “NN”, da allegare quale addendum al contratto di lavoro. 

Nell’ambito delle strutture organizzative regionali, sono individuati, quali designati allo 

svolgimento di specifici compiti e funzioni connessi al trattamento di dati personali, ciascuno 

per le competenze loro attribuite: a) il Capo dell’Ufficio di Gabinetto, per il proprio ambito 

di competenza e per il trattamento di dati personali effettuato direttamente dalle strutture di 

diretta collaborazione della Giunta; b) i direttori regionali, per il proprio ambito di 

competenza; c) i direttori delle Agenzie regionali, ciascuno per i trattamenti effettuati 

dall’Agenzia di pertinenza; d) l’Avvocato coordinatore, per il proprio ambito di competenza; 

e) il dirigente cui è attribuita la competenza relativamente alle funzioni previste dal decreto 

legislativo6 settembre 1989, n. 322 (Norme sul Sistema statistico nazionale e sulla 

riorganizzazione dell’Istituto nazionale di statistica, ai sensi dell’art. 24 della legge 23 agosto 

1988, n. 400) e alle convenzioni con l’ISTAT per l’attuazione del Programma Statistico 

Nazionale, per quanto riguarda i relativi trattamenti effettuati con finalità statistica.”…; 
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 Art. 474 ter (Competenze dei soggetti designati) “1. Ai soggetti designati di cui all’articolo 

474, comma 3, sono conferiti i seguenti compiti e funzioni connessi al trattamento di dati 

personali: a) verificare la legittimità dei trattamenti di dati personali effettuati dalla struttura 

di riferimento, siano essi di titolarità della Giunta regionale o in contitolarità con altri enti; 

b) disporre, in conseguenza alla verifica di cui alla lettera a), le modifiche necessarie al 

trattamento affinché lo stesso sia conforme alla normativa vigente, ovvero disporre la 

cessazione di qualsiasi trattamento effettuato in violazione alla stessa; c) richiamare 

obbligatoriamente, nella definizione delle attività di trattamento oltre che nella definizione 

dei requisiti dei sistemi informatici di supporto, quanto previsto dalle politiche per la 

sicurezza del trattamento e per lo sviluppo sicuro delle applicazioni software, in modo da 

dimostrare di aver ottemperato a quanto previsto dagli articoli 25 e32 del RGPD; d) tenere 

costantemente aggiornato il registro delle attività di trattamento per la struttura di 

competenza secondo quanto previsto dall’articolo 30 del RGPD; e) predisporre le 

informative e i consensi, ove previsto dalla normativa, relative al trattamento dei dati 

personali nel rispetto dell’articolo 13 del RGPD; f) individuare e nominare i referenti privacy 

e i soggetti incaricati a compiere operazioni di trattamento fornendo agli stessi istruzioni per 

il corretto trattamento dei dati; tale individuazione deve essere svolta anche nella costituzione 

di gruppi di lavoro comportanti il trattamento di dati personali, specificando, nell’atto di 

costituzione, le relative istruzioni; g) sovrintendere e vigilare sui corretti comportamenti e 

sull’attuazione delle istruzioni impartite ai referenti privacy e agli incaricati del trattamento, 

anche quando questi operino all’interno di gruppi di lavoro specificatamente costituiti dalla 

struttura di appartenenza; h) predisporre ogni adempimento organizzativo necessario per 

garantire agli interessati l’esercizio dei diritti previsti dalla normativa, secondo quanto 

previsto dalla politica regionale in materia; i) adottare tutte le azioni richieste da 

provvedimenti dell’Autorità Garante aventi impatto sui trattamenti della struttura di 

riferimento, quali provvedimenti ostativi all’esecuzione di un trattamento ancora in fase di 

progettazione oppure il blocco di un trattamento in essere, in modo da soddisfare quanto 

previsto dal provvedimento e rendere evidenza della loro adeguata esecuzione; l) collaborare 

con il DPO al fine di consentire allo stesso l’esecuzione dei compiti e delle funzioni assegnate, 

con particolare riferimento al necessario riscontro alle istanze degli interessati inerenti 

all’esercizio dei diritti previsti dalla normativa, secondo quanto previsto dalle politiche 

regionali in materia; m) garantire l’accesso ai dati e ai sistemi che erogano le attività di 

trattamento, qualora acquisiti direttamente dalla struttura di appartenenza, per effettuare 

tutte le verifiche necessarie, in particolare a seguito di incidenti di sicurezza; l’accesso deve 

essere consentito alla direzione regionale competente in materia di sistemi informativi e al 

DPO, con i privilegi necessari allo svolgimento delle verifiche sopramenzionate; n) effettuare 

una preventiva valutazione d’impatto ai sensi dell’articolo 35 del RGPD nei casi in cui un 

trattamento, allorché preveda in particolare l’uso di nuove tecnologie, considerati la natura, 

l’oggetto, il contesto e le finalità del trattamento, possa presentare un rischio elevato per i 

diritti e le libertà delle persone fisiche; o) trasmettere al DPO le evidenze della valutazione 

di impatto di cui alla lettera n), ai fini della consultazione preventiva prevista dall’articolo 

36 del RGPD; 

p) comunicare al DPO le evidenze delle violazioni dei dati personali verificatesi per 

consentirne la valutazione e l’eventuale comunicazione all’Autorità Garante e agli 

interessati, in conformità con quanto previsto dalle procedure regionali che disciplinano la 

materia, oltre che con quanto già previsto dalle lettere l) e m); 

q) designa eventuali ulteriori Responsabili del trattamento individuati in conformità alle 

relative disposizioni del RGPD in relazione ai sistemi che erogano le attività di trattamento, 

qualora acquisiti direttamente dalla struttura di appartenenza; 
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r) designare gli amministratori di sistema della struttura di appartenenza, nel rispetto di 

quanto previsto dal Provvedimento del Garante della Protezione dei dati Personali 27 

novembre 2008 e successive modificazioni, nonché degli ulteriori criteri e modalità definiti 

dall’allegato “LL”e darne comunicazione alla direzione regionale competente in materia di 

sistemi informativi. 

2. Le funzioni e i compiti di cui al comma 1 sono conferiti al direttore della direzione regionale 

competente in materia di sistemi informativi anche relativamente ai trattamenti dei quali la 

Giunta regionale ha la contitolarità e che non sono riconducibili ad alcuna delle strutture 

regionali.” 

 

CONSIDERATO che: 

 

- l’articolo 4, n. 2), del RGPD definisce “trattamento” qualsiasi operazione o insieme di operazioni, 

compiute con o senza l’ausilio di processi automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di dati 

personali, come la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la strutturazione, la conservazione, 

l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la comunicazione mediante 

trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o 

l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione; 

 

- l’articolo 4, n. 7), del RGPD definisce “Titolare del Trattamento” la persona fisica o giuridica, 

l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, singolarmente o insieme ad altri, determina le 

finalità e i mezzi del trattamento di dati personali; quando le finalità e i mezzi di tale trattamento sono 

determinati dal diritto dell’Unione o degli Stati membri, il titolare del trattamento o i criteri specifici 

applicabili alla sua designazione possono essere stabiliti dal diritto dell’Unione o degli Stati membri; 

 

- l’art. 4, n. 8), del RGPD definisce “Responsabile del Trattamento” la persona fisica o giuridica, 

l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati personali per conto del titolare del 

trattamento; 

 

- l’art. 28, paragrafo 1, del RGPD dispone che, qualora un trattamento debba essere effettuato per 

conto del titolare del trattamento, quest’ultimo ricorra unicamente a responsabili del trattamento che 

presentino garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo 

tale che il trattamento soddisfi i requisiti del Regolamento e la tutela dei diritti dell’interessato; 

 

RITENUTO alla luce di tutto quanto sopra esposto, al fine di assicurare il rispetto delle disposizioni 

sopra descritte, di individuare Formez PA, nella persona del suo legale rappresentante, quale 

responsabile del trattamento dati  e di approvare, pertanto, lo schema di “Atto che disciplina i 

trattamenti svolti dal Responsabile del trattamento per conto della Regione Lazio (il Titolare del 

Trattamento) ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 2016/679”, di cui all’Allegato A, comprensivo 

degli allegati da I a VI, parte integrante e sostanziale del presente atto, accessivo alla convenzione 

per la realizzazione del Progetto “Attività di supporto alla Regione Lazio per la gestione e la 

realizzazione del concorso pubblico, per esami, per l'ammissione al corso - concorso selettivo di 

formazione per l'assunzione a tempo pieno e indeterminato di n. 40 unità di personale con il profilo 

professionale di Assistente area tecnica – Servizio NUE 112, categoria C, posizione economica C1”  

– cod. CUP D81J23000300001; 

 

DATO ATTO che, ai sensi dell’articolo 28, paragrafo 1, del RGPD, il soggetto designato alla 

realizzazione del suddetto progetto presenta garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche 

ed organizzative adeguate in modo tale che il trattamento dei dati personali di cui la Giunta Regionale 

del Lazio è Titolare soddisfi i requisiti e il pieno rispetto delle disposizioni previste dal RGPD e 

garantisca la tutela dei diritti dell'interessato; 
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DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate: 

 

1) di individuare Formez PA, nella persona del suo legale rappresentante, quale responsabile 

del trattamento dati  e di approvare lo schema di “Atto che disciplina i trattamenti svolti dal 

Responsabile del trattamento per conto della Regione Lazio (il Titolare del Trattamento) ai 

sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 2016/679”, di cui all’Allegato A, comprensivo degli 

allegati da I a VI, parte integrante e sostanziale del presente atto, accessivo alla convenzione 

per la realizzazione del Progetto “Attività di supporto alla Regione Lazio per la gestione e la 

realizzazione del concorso pubblico, per esami, per l'ammissione al corso - concorso selettivo 

di formazione per l'assunzione a tempo pieno e indeterminato di n. 40 unità di personale con 

il profilo professionale di Assistente area tecnica – Servizio NUE 112, categoria C, posizione 

economica C1”  – cod. CUP D81J23000300001; 

 

2) di trasmettere a FORMEZ PA lo schema di “Atto che disciplina i trattamenti svolti dal 

Responsabile del trattamento per conto della Regione Lazio (il Titolare del Trattamento) ai 

sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 2016/679” di cui all’Allegato A, ai fini della 

successiva sottoscrizione. 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio entro 60 giorni dalla sua pubblicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla sua pubblicazione. 

 

 

 

 

per Il Direttore 

Luigi Ferdinando Nazzaro 

delega Decreto Dirigenziale n. G10408 del 

27/07/2023 

Alessia Paplomatas 
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ALLEGATO A ALLA DETERMINAZIONE REGIONALE N.______________ DEL 

____________  

 

 

TRA 

La Giunta Regionale Lazio, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7– 00147 Roma, nella persona 

del Direttore della Direzione regionale Affari istituzionali e personale Luigi Ferdinando Nazzaro, 

nato a……, il……., C.F……., domiciliato per la carica presso la sede di cui sopra;  

E 

FORMEZ PA – Centro servizi, assistenza, studi e formazione per l’ammodernamento delle P.A. - 

C.F. 80048080636 - (di seguito denominato “Formez PA”) – P.I. 06416011002, con sede in Roma a 

Viale Marx, 15, 00137 nella persona del Presidente e legale rappresentante Giovanni Anastasi, nato 

a ….., il ……, C.F. ….., domiciliato per la carica presso la sede di cui sopra. 

 

PREMESSO CHE 

 

la Giunta Regionale Lazio (di seguito anche il “Titolare” o “Regione Lazio”), in qualità di Titolare 

del trattamento: 

- svolge attività che comportano il trattamento di dati personali nell’ambito dei propri compiti 

(istituzionalmente affidati); 

- è consapevole di essere tenuta a mettere in atto misure tecniche e organizzative volte ad 

attuare in modo efficace i principi di protezione dei dati e adeguate per garantire che siano 

trattati, per impostazione predefinita, solo i dati personali necessari per ogni specifica finalità 

del trattamento; 

 

VISTO l’articolo 474, comma 2, del Regolamento Regionale del 6 settembre 2002, n. 1 

(Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale) e successive 

modificazioni, il quale prevede che il Titolare del trattamento, con specifico atto negoziale di incarico 

ai singoli Responsabili del trattamento, disciplini i trattamenti affidati al responsabile, i compiti e le 

istruzioni secondo quanto previsto dall’articolo 28, paragrafo 3, del Regolamento (UE) 2016/679 e in 

coerenza con le indicazioni del Responsabile della Protezione dei Dati del Titolare (di seguito anche 

“DPO”); nell’atto di incarico è, altresì, definita la possibilità di nomina di uno o più sub-Responsabili, 

secondo quanto previsto dall’articolo 28, paragrafi 2 e 4, del Regolamento (UE) 2016/679; 

 

VISTO l’articolo 474 ter, comma 1, lettera q), del r.r. 1/2002, il quale prevede che i soggetti designati, 

tra i quali i Direttori regionali, possano designare eventuali ulteriori Responsabili del trattamento 

individuati in conformità alle relative disposizioni del RGPD in relazione ai sistemi che erogano le 

attività di trattamento, qualora acquisiti direttamente dalla struttura di appartenenza; 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati (di seguito anche “RGPD” o “Regolamento (UE) 2016/679”), il 

quale garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti e delle libertà 

fondamentali, nonché della dignità dell’interessato, con particolare riferimento al diritto alla 

protezione dei dati personali; 

 

CONSIDERATO che detto Regolamento è divenuto efficace in data 25 maggio 2018, con 

conseguente abrogazione delle parti del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 non compatibili 

con il predetto Regolamento; 
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VISTO il decreto legislativo 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali, recante 

disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 

abroga la direttiva 95/46/CE” e successive modificazioni; 

 

CONSIDERATO che le attività, erogate in esecuzione della convenzione per la realizzazione del 

progetto “Attività di supporto alla Regione Lazio per la gestione e la realizzazione del concorso 

pubblico, per esami, per l'ammissione al corso - concorso selettivo di formazione per l'assunzione a 

tempo pieno e indeterminato di n.40 unità di personale con il profilo professionale di Assistente area 

tecnica – Servizio NUE 112, categoria C, posizione economica C1, tra la Regione Lazio e Formez 

Pa, implicano da parte di quest’ultima, il trattamento dei dati personali di cui è Titolare la Giunta 

Regionale Lazio (di seguito anche il “Titolare” o il “Titolare del trattamento”), ai sensi di quanto 

previsto dal Regolamento (UE) 2016/679; 

 

PRESO ATTO che l’articolo 4, n. 2), del RGPD definisce “trattamento”: qualsiasi operazione o 

insieme di operazioni, compiute con o senza l’ausilio di processi automatizzati e applicate a dati 

personali o insiemi di dati personali, come la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la 

strutturazione, la conservazione, l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la 

comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il 

raffronto o l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione; 

 

PRESO ATTO che l’articolo 4, n. 7), del RGPD definisce “Titolare del trattamento”: la persona 

fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, singolarmente o insieme ad 

altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali; quando le finalità e i mezzi di 

tale trattamento sono determinati dal diritto dell’Unione o degli Stati membri, il Titolare del 

trattamento o i criteri specifici applicabili alla sua designazione possono essere stabiliti dal diritto 

dell’Unione o degli Stati membri; 

 

PRESO ATTO che l’art. 4, n. 8), del RGPD definisce “Responsabile del trattamento”: la persona 

fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati personali per conto 

del Titolare del trattamento; 

 

VISTO il Provvedimento del Garante per la Protezione dei Dati Personali 27/11/2008 (Misure e 

accorgimenti prescritti ai Titolari dei trattamenti effettuati con strumenti elettronici relativamente 

alle attribuzioni delle funzioni di Amministratore di Sistema) e successive modificazioni, pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale n. 300 del 24/12/2008; 

 

CONSIDERATO che il suddetto Provvedimento richiede che si proceda alla designazione 

individuale degli Amministratori di Sistema (System Administrator), degli Amministratori di Base 

Dati (Database Administrator), degli Amministratori di Rete (Network Administrator) e degli 

Amministratori di Software Complessi, che, nell’esercizio delle proprie funzioni, hanno accesso, 

anche fortuito, a dati personali (di seguito anche “AdS”); 

 

VISTO il provvedimento dell’Agenzia per l’Italia Digitale (di seguito anche “AgID”), (“Misure 

minime di sicurezza ICT per le Pubbliche Amministrazioni”), adottato in attuazione della Direttiva 

del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° agosto 2015 (di seguito per brevità “Misure minime 
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AgID”), il quale ha dettato le regole da osservare per garantire un uso appropriato dei privilegi di 

AdS; 

 

RITENUTO che, ai sensi dell’articolo 28, paragrafo 1, del RGPD, Formez Pa presenta garanzie 

sufficienti per mettere in atto misure tecniche ed organizzative adeguate in modo tale che il 

trattamento dei dati personali di cui la Giunta Regionale Lazio è Titolare soddisfi i requisiti e il pieno 

rispetto delle disposizioni previste dal RGPD; 

 

CONSIDERATO che il RGPD prevede all’art. 28, paragrafo 6 “ Fatto salvo un contratto individuale 

tra il Titolare del trattamento e il Responsabile del trattamento, il contratto o altro atto giuridico di 

cui ai paragrafi 3 e 4 del presente articolo può basarsi, in tutto o in parte, su clausole contrattuali 

tipo di cui ai paragrafi 7 e 8 del presente articolo, anche laddove siano parte di una certificazione 

concessa al Titolare del trattamento o al Responsabile del trattamento ai sensi degli articoli 42 e 

43”; 

 

CONSIDERATA la “DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2021_915” relativa alle clausole 

contrattuali tipo tra titolari del trattamento e responsabili del trattamento a norma dell'articolo 28, 

paragrafo 7, del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio (Testo rilevante 

ai fini del SEE), che prevede anche: “Il Titolare del trattamento e il Responsabile del trattamento 

[sono] liberi di includere le clausole contrattuali tipo stabilite nella presente decisione in un contratto 

più ampio e di aggiungere altre clausole o garanzie supplementari, purché queste non contraddicano, 

direttamente o indirettamente, le clausole contrattuali tipo o pregiudichino i diritti o le libertà 

fondamentali degli interessati. L'utilizzo delle clausole contrattuali tipo lascia impregiudicato 

qualunque obbligo contrattuale del Titolare del trattamento e/o del Responsabile del trattamento di 

garantire il rispetto dei privilegi e delle immunità applicabili.” 

 

 

Quanto sopra premesso, le parti stipulano e convengono quanto segue: 

          

                                                             SEZIONE I 

1. Clausola 1 

Scopo e ambito di applicazione 

a) Scopo delle presenti clausole contrattuali (di seguito «clausole») è garantire il rispetto 

dell'articolo 28, paragrafi 3 e 4, del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 

direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati). 

b) Il Titolare del trattamento ed il Responsabile del trattamento di cui all'allegato I hanno 

accettato le presenti clausole al fine di garantire il rispetto dell'articolo 28, paragrafi 3 e 4, del 

Regolamento (UE) 2016/679. 

c) Le presenti clausole si applicano al trattamento dei dati personali specificato all'allegato II. 

d) Gli allegati da I a VI costituiscono parte integrante delle clausole. 

e) Le presenti clausole lasciano impregiudicati gli obblighi cui è soggetto il Titolare del 

trattamento a norma del Regolamento (UE) 2016/679. 

f) Le presenti clausole non garantiscono, di per sé, il rispetto degli obblighi connessi ai 

trasferimenti internazionali conformemente al capo V del Regolamento (UE) 2016/679. 

2. Clausola 2 

Invariabilità delle clausole 

a) Le parti si impegnano a non modificare le clausole se non per aggiungere o aggiornare le 
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informazioni contenute negli allegati. 

b) Ciò non impedisce alle parti di includere le clausole contrattuali tipo stabilite nelle presenti 

clausole in un contratto più ampio o di aggiungere altre clausole o garanzie supplementari, 

purché queste non contraddicano, direttamente o indirettamente, le presenti clausole o ledano 

i diritti o le libertà fondamentali degli interessati. 

3. Clausola 3 

Interpretazione 

a) Quando le presenti clausole utilizzano i termini definiti nel Regolamento (UE) 2016/679, tali 

termini hanno lo stesso significato di cui al Regolamento stesso. 

b) Le presenti clausole vanno lette e interpretate alla luce delle disposizioni del Regolamento 

(UE) 2016/679. 

c) Le presenti clausole non devono essere interpretate in un senso che non sia conforme ai diritti 

e agli obblighi previsti dal Regolamento (UE) 2016/679, o che pregiudichi i diritti o le libertà 

fondamentali degli interessati. 

4. Clausola 4 

Gerarchia 

In caso di contraddizione tra le presenti clausole e le disposizioni di accordi correlati, vigenti 

tra le parti al momento dell'accettazione delle presenti clausole, o conclusi successivamente, 

prevalgono le presenti clausole. 

 

                                                               

                                                                      SEZIONE II 

OBBLIGHI DELLE PARTI 

5. Clausola 5 

Descrizione del trattamento 

I dettagli dei trattamenti, in particolare le categorie di dati personali e le finalità del 

trattamento per le quali i dati personali sono trattati per conto del Titolare del trattamento, 

sono specificati nell'allegato II. 

6. Clausola 6 

Obblighi delle parti 

6.1. Istruzioni 

a) Il Responsabile del trattamento tratta i dati personali soltanto su istruzione documentata del 

Titolare del trattamento, salvo che lo richieda il diritto dell'Unione o nazionale cui è soggetto 

il Responsabile del trattamento. In tal caso, il Responsabile del trattamento informa il Titolare 

del trattamento circa tale obbligo giuridico prima del trattamento, a meno che il diritto lo vieti 

per rilevanti motivi di interesse pubblico. Il Titolare del trattamento può anche impartire 

istruzioni successive per tutta la durata del trattamento dei dati personali. Tali istruzioni sono 

sempre documentate. 

b) Il Responsabile del trattamento informa immediatamente il Titolare del trattamento qualora, 

a suo parere, le istruzioni del Titolare del trattamento violino il Regolamento (UE) 2016/679 

o le disposizioni applicabili, nazionali o dell'Unione, relative alla protezione dei dati. 

6.2. Limitazione delle finalità 

Il Responsabile del trattamento tratta i dati personali soltanto per le finalità specifiche del 

trattamento di cui all'allegato II, salvo ulteriori istruzioni del Titolare del trattamento. 

6.3. Durata del trattamento dei dati personali 

Il Responsabile del trattamento tratta i dati personali soltanto per la durata specificata 

nell'allegato II. 

6.4. Sicurezza del trattamento 

a) Il Responsabile del trattamento mette in atto almeno le misure tecniche e organizzative 
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specificate nell'allegato III per garantire la sicurezza dei dati personali. Ciò include la 

protezione da ogni violazione di sicurezza che comporti accidentalmente o in modo illecito la 

distruzione, la perdita, la modifica, la divulgazione non autorizzata o l'accesso ai dati 

(violazione dei dati personali). Nel valutare l'adeguato livello di sicurezza, le parti tengono 

debitamente conto dello stato dell'arte, dei costi di attuazione, nonché della natura, dell'ambito 

di applicazione, del contesto e delle finalità del trattamento, come anche dei rischi per gli 

interessati. 

b) Il Responsabile del trattamento concede l'accesso ai dati personali oggetto di trattamento ai 

membri del suo personale soltanto nella misura strettamente necessaria per l'attuazione, la 

gestione e il controllo del contratto. Il Responsabile del trattamento garantisce che le persone 

autorizzate al trattamento dei dati personali ricevuti si siano impegnate alla riservatezza o 

abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza. 

6.5. Dati “sensibili” o “particolari” 

Se il trattamento riguarda dati personali che rivelino l'origine razziale o etnica, le opinioni 

politiche, le convinzioni religiose o filosofiche o l'appartenenza sindacale, dati genetici o dati 

biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o 

alla vita sessuale o all'orientamento sessuale della persona, o dati relativi a condanne penali e 

a reati («dati sensibili» o «particolari», art. 9 RGPD), il Responsabile del trattamento applica 

limitazioni specifiche e/o garanzie supplementari. Tali garanzie supplementari vanno 

esplicitate nell’allegato III. 

6.6. Documentazione e rispetto 

a) Le parti devono essere in grado di dimostrare il rispetto delle presenti clausole. 

b) Il Responsabile del trattamento risponde prontamente e adeguatamente alle richieste di 

informazioni del Titolare del trattamento relative al trattamento dei dati conformemente alle 

presenti clausole. 

c) Il Responsabile del trattamento mette a disposizione del Titolare del trattamento tutte le 

informazioni necessarie a dimostrare il rispetto degli obblighi stabiliti nelle presenti clausole 

e che derivano direttamente dal Regolamento (UE) 2016/679. Su richiesta del Titolare del 

trattamento, il Responsabile del trattamento consente e contribuisce alle attività di revisione 

delle attività di trattamento di cui alle presenti clausole, a intervalli ragionevoli o se vi sono 

indicazioni di inosservanza. Nel decidere in merito a un riesame o a un'attività di revisione, il 

Titolare del trattamento può tenere conto delle pertinenti certificazioni in possesso del 

Responsabile del trattamento. 

d) Il Titolare del trattamento può scegliere di condurre l'attività di revisione autonomamente o 

incaricare un revisore indipendente. Le attività di revisione possono comprendere anche 

ispezioni nei locali o nelle strutture fisiche del Responsabile del trattamento e, se del caso, 

sono effettuate con un preavviso ragionevole, non inferiore a 10 giorni. 

e) Su richiesta, le parti mettono a disposizione della o delle autorità di controllo competenti le 

informazioni di cui alla presente clausola, compresi i risultati di eventuali attività di revisione. 

6.7. Ricorso a sub-responsabili del trattamento (ulteriori responsabili) 

a) Il Responsabile del trattamento ha l'autorizzazione generale del Titolare del trattamento per 

ricorrere a ulteriori responsabili (nel documento anche “sub-Responsabili”) del trattamento 

sulla base di un elenco concordato. Il Responsabile del trattamento informa specificamente 

per iscritto il Titolare del trattamento di eventuali modifiche previste di tale elenco riguardanti 

l'aggiunta o la sostituzione di sub-responsabili del trattamento con un anticipo di almeno 15 

giorni, dando così al Titolare del trattamento tempo sufficiente per poter opporsi a tali 

modifiche prima del ricorso al o ai sub-responsabili del trattamento in questione. Il 

Responsabile del trattamento fornisce al Titolare del trattamento le informazioni necessarie 

per consentirgli di esercitare il diritto di opposizione. 
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b) Qualora il Responsabile del trattamento ricorra a un sub-Responsabile del trattamento per 

l'esecuzione di specifiche attività di trattamento (per conto del Responsabile del trattamento), 

stipula un contratto che impone al sub-Responsabile del trattamento, nella sostanza, gli stessi 

obblighi in materia di protezione dei dati imposti al Responsabile del trattamento 

conformemente alle presenti clausole. Il Responsabile del trattamento, si assicura che il sub-

Responsabile del trattamento rispetti gli obblighi cui il Responsabile del trattamento è 

soggetto a norma delle presenti clausole e del Regolamento (UE) 2016/679. 

c) Su richiesta del Titolare del trattamento, il Responsabile del trattamento gli fornisce copia del 

contratto stipulato con il sub-Responsabile del trattamento e di ogni successiva modifica. 

Nella misura necessaria a proteggere segreti aziendali o altre informazioni riservate, compresi 

i dati personali, il Responsabile del trattamento può espungere informazioni dal contratto 

prima di trasmetterne una copia. 

d) Il Responsabile del trattamento rimane pienamente responsabile nei confronti del Titolare del 

trattamento dell'adempimento degli obblighi del sub-Responsabile del trattamento derivanti 

dal contratto che questi ha stipulato con il Responsabile del trattamento. Il Responsabile del 

trattamento notifica al Titolare del trattamento qualunque inadempimento, da parte del sub-

Responsabile del trattamento, degli obblighi contrattuali. 

e) Il Responsabile del trattamento concorda con il sub-Responsabile del trattamento una clausola 

del terzo beneficiario secondo la quale, qualora il Responsabile del trattamento sia scomparso 

di fatto, abbia giuridicamente cessato di esistere o sia divenuto insolvente, il Titolare del 

trattamento ha diritto di risolvere il contratto con il sub-Responsabile del trattamento e di 

imporre a quest'ultimo di cancellare o restituire i dati personali. 

6.8. Trasferimenti internazionali 

a) Qualunque trasferimento di dati verso un paese terzo o un'organizzazione internazionale da 

parte del Responsabile del trattamento è effettuato soltanto su istruzione documentata del 

Titolare del trattamento o per adempiere a un requisito specifico a norma del diritto 

dell'Unione o degli Stati membri cui è soggetto il Responsabile del trattamento, e nel rispetto 

del capo V del Regolamento (UE) 2016/679. 

b) Il Titolare del trattamento conviene che, qualora il Responsabile del trattamento ricorra a un 

sub-Responsabile del trattamento conformemente alla clausola 6.7 per l'esecuzione di 

specifiche attività di trattamento (per conto del Titolare del trattamento) e tali attività di 

trattamento comportino il trasferimento di dati personali ai sensi del capo V del Regolamento 

(UE) 2016/679, il Responsabile del trattamento e il sub-Responsabile del trattamento possono 

garantire il rispetto del capo V del Regolamento (UE) 2016/679 utilizzando le clausole 

contrattuali tipo adottate dalla Commissione conformemente all'articolo 46, paragrafo 2, del 

Regolamento (UE) 2016/679, purché le condizioni per l'uso di tali clausole contrattuali tipo 

siano soddisfatte. 

7. Clausola 7 

Assistenza al Titolare del trattamento 

a) Il Responsabile del trattamento notifica prontamente al Titolare del trattamento qualunque 

richiesta ricevuta dall'interessato. Non risponde egli stesso alla richiesta, a meno che sia stato 

autorizzato in tal senso dal Titolare del trattamento. 

b) Il Responsabile del trattamento assiste il Titolare del trattamento nell'adempimento degli 

obblighi di rispondere alle richieste degli interessati per l'esercizio dei loro diritti, tenuto conto 

della natura del trattamento. Nell'adempiere agli obblighi di cui alle lettere a) e b), il 

Responsabile del trattamento si attiene alle istruzioni del Titolare del trattamento. 

c) Oltre all'obbligo di assistere il Titolare del trattamento in conformità della clausola 8, lettera 

b), il Responsabile del trattamento assiste il Titolare del trattamento anche nel garantire il 

rispetto dei seguenti obblighi, tenuto conto della natura del trattamento dei dati e delle 
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informazioni a disposizione del Responsabile del trattamento: 

1) l'obbligo di effettuare una valutazione dell'impatto dei trattamenti previsti sulla 

protezione dei dati personali («valutazione d'impatto sulla protezione dei dati») qualora 

un tipo di trattamento possa presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle 

persone fisiche; 

2) l'obbligo, prima di procedere al trattamento, di consultare la o le autorità di controllo 

competenti qualora la valutazione d'impatto sulla protezione dei dati indichi che il 

trattamento presenterebbe un rischio elevato in assenza di misure adottate dal Titolare 

del trattamento per attenuare il rischio; 

3) l'obbligo di garantire che i dati personali siano esatti e aggiornati, informando senza 

indugio il Titolare del trattamento qualora il Responsabile del trattamento venga a 

conoscenza del fatto che i dati personali che sta trattando sono inesatti o obsoleti; 

4) gli obblighi di cui all'articolo 32 Regolamento (UE) 2016/679. 

d) Le parti stabiliscono nell'allegato III le misure tecniche e organizzative adeguate con cui il 

Responsabile del trattamento è tenuto ad assistere il Titolare del trattamento nell'applicazione 

della presente clausola, nonché l'ambito di applicazione e la portata dell'assistenza richiesta. 

8. Clausola 8 

Notifica di una violazione dei dati personali 

In caso di violazione dei dati personali, il Responsabile del trattamento coopera con il Titolare 

del trattamento e lo assiste nell'adempimento degli obblighi che incombono a quest'ultimo a 

norma degli articoli 33 e 34 del Regolamento (UE) 2016/679 tenuto conto della natura del 

trattamento e delle informazioni a disposizione del Responsabile del trattamento. 

8.1. Violazione riguardante dati trattati dal Titolare del trattamento 

In caso di una violazione dei dati personali trattati dal Titolare del trattamento, il 

Responsabile del trattamento, assiste il Titolare del trattamento: 

a) nel notificare la violazione dei dati personali alla o alle autorità di controllo competenti, senza 

ingiustificato ritardo dopo che il Titolare del trattamento ne è venuto a conoscenza, (a meno 

che sia improbabile che la violazione dei dati personali presenti un rischio per i diritti e le 

libertà delle persone fisiche); 

b) nell'ottenere le seguenti informazioni che, in conformità dell'articolo 33, paragrafo 3, del 

Regolamento (UE) 2016/679 devono essere indicate nella notifica del Titolare del trattamento 

e includere almeno: 

1) la natura dei dati personali compresi, ove possibile, le categorie e il numero 

approssimativo di interessati in questione nonché le categorie e il numero approssimativo 

di registrazioni dei dati personali in questione; 

2) le probabili conseguenze della violazione dei dati personali; 

3) le misure adottate o di cui si propone l'adozione da parte del Titolare del trattamento per 

porre rimedio alla violazione dei dati personali, se del caso anche per attenuarne i 

possibili effetti negativi. 

Qualora, e nella misura in cui, non sia possibile fornire tutte le informazioni 

contemporaneamente, la notifica iniziale contiene le informazioni disponibili in quel 

momento, e le altre informazioni sono fornite successivamente, non appena disponibili, 

senza ingiustificato ritardo. 

c) nell'adempiere, in conformità dell'articolo 34 del Regolamento (UE) 2016/679 all'obbligo di 

comunicare senza ingiustificato ritardo la violazione dei dati personali all'interessato, qualora 

la violazione dei dati personali sia suscettibile di presentare un rischio elevato per i diritti e le 

libertà delle persone fisiche. 

8.2. Violazione riguardante dati trattati dal Responsabile del trattamento 

In caso di una violazione dei dati personali trattati dal Responsabile del trattamento, 
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quest'ultimo ne dà notifica al Titolare del trattamento senza ingiustificato ritardo dopo esserne 

venuto a conoscenza. La notifica contiene almeno: 

a) una descrizione della natura della violazione (compresi, ove possibile, le categorie e il numero 

approssimativo di interessati e di registrazioni dei dati in questione); 

b) i recapiti di un punto di contatto presso il quale possono essere ottenute maggiori informazioni 

sulla violazione dei dati personali; 

c) le probabili conseguenze della violazione dei dati personali e le misure adottate o di cui si 

propone l'adozione per porre rimedio alla violazione, anche per attenuarne i possibili effetti 

negativi. 

 

Qualora, e nella misura in cui, non sia possibile fornire tutte le informazioni 

contemporaneamente, la notifica iniziale contiene le informazioni disponibili in quel 

momento, e le altre informazioni sono fornite successivamente, non appena disponibili, 

senza ingiustificato ritardo. 

Le parti stabiliscono nell'allegato III tutti gli altri elementi che il Responsabile del 

trattamento è tenuto a fornire quando assiste il Titolare del trattamento nell'adempimento 

degli obblighi che incombono al Titolare del trattamento a norma degli articoli 33 e 34 del 

Regolamento (UE) 2016/679. 

SEZIONE III 

DISPOSIZIONI FINALI 

9. Clausola 9 

Inosservanza delle clausole e risoluzione 

a) Fatte salve le disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679, qualora il Responsabile del 

trattamento violi gli obblighi che gli incombono a norma delle presenti clausole, il Titolare 

del trattamento può dare istruzione al Responsabile del trattamento di sospendere il 

trattamento dei dati personali fino a quando quest'ultimo non rispetti le presenti clausole o 

non sia risolto il contratto. Il Responsabile del trattamento informa prontamente il Titolare del 

trattamento qualora, per qualunque motivo, non sia in grado di rispettare le presenti clausole.  

b) Il Titolare del trattamento ha diritto di risolvere il contratto per quanto riguarda il trattamento 

dei dati personali conformemente alle presenti clausole qualora: 

1) il trattamento dei dati personali da parte del Responsabile del trattamento sia stato 

sospeso dal Titolare del trattamento in conformità della lettera a) e il rispetto delle 

presenti clausole non sia ripristinato entro un termine ragionevole e in ogni caso entro 

un mese dalla sospensione; 

2) il Responsabile del trattamento violi in modo sostanziale o persistente le presenti 

clausole o gli obblighi che gli incombono a norma del Regolamento (UE) 2016/679; 

3) il Responsabile del trattamento non rispetti una decisione vincolante di un organo 

giurisdizionale competente o della o delle autorità di controllo competenti per quanto 

riguarda i suoi obblighi in conformità delle presenti clausole o del Regolamento (UE) 

2016/679 

c) Il Responsabile del trattamento ha diritto di risolvere il contratto per quanto riguarda il 

trattamento dei dati personali a norma delle presenti clausole qualora, dopo aver informato il 

Titolare del trattamento che le sue istruzioni violano i requisiti giuridici applicabili in 

conformità della clausola 6.1, lettera b), il Titolare del trattamento insista sul rispetto delle 

istruzioni. 

d) Dopo la risoluzione del contratto il Responsabile del trattamento, a scelta del Titolare del 

trattamento, cancella tutti i dati personali trattati per conto del Titolare del trattamento e 

certifica a quest'ultimo di averlo fatto, oppure restituisce al Titolare del trattamento tutti i dati 

personali e cancella le copie esistenti, a meno che il diritto dell'Unione o dello Stato membro 
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non richieda la conservazione dei dati personali. Finché i dati non sono cancellati o restituiti, 

il Responsabile del trattamento continua ad assicurare il rispetto delle presenti clausole. 

SEZIONE IV 

ULTERIORI DISPOSIZIONI 

10. Clausola 10 

Il Responsabile del trattamento dei dati personali nell’effettuare le operazioni di trattamento connesse 

all’esecuzione del suddetto contratto dovrà attenersi alle seguenti disposizioni operative: 

a) I trattamenti dovranno essere svolti nel pieno rispetto delle normative vigenti in materia di 

protezione dei dati personali, nonché tenendo conto dei provvedimenti e dei comunicati 

ufficiali emessi dal Garante per la Protezione dei Dati Personali. In particolare: 

– i trattamenti sono svolti per le finalità indicate nell’allegato II 

– i dati personali trattati in ragione delle attività di cui ai suddetti contratti hanno ad oggetto: dati 

personali “comuni” (articolo 4, n. 1) del RGPD), eventualmente dati particolari (articolo 9 del 

RGPD “Categorie particolari di dati personali”) ed in casi particolari/eccezionali, (previsti 

dalle leggi nazionali) dati giudiziari di cui all’articolo 10 del RGPD (sostanzialmente ex dati 

giudiziari);  

– le categorie di interessati sono i candidati iscritti attraverso il portale inPA alla procedura 

concorsuale bandita con determinazione dirigenziale n. G10817 del 9 agosto 2022, pubblicata 

sul B.U.R. n. 68 del 16 agosto 2022, i dipendenti e collaboratori della Regione Lazio e i 

dipendenti e collaboratori di Formez PA coinvolti nella procedura.  

 

b) Il Responsabile è autorizzato a procedere all’organizzazione di ogni operazione di trattamento 

dei dati nei limiti stabiliti dalla convenzione in essere tra le parti e dalle vigenti disposizioni 

contenute nel RGPD. 

 

c) Il Responsabile si impegna, già in fase contrattuale, al fine di garantire il rispetto del principio 

della “Protezione dei dati fin dalla progettazione e protezione per impostazione predefinita” 

di cui all’articolo 25 del RGPD, a determinare i mezzi “non essenziali” del trattamento e a 

mettere in atto le misure tecniche e organizzative adeguate, ai sensi dell’articolo 32 del RGPD, 

prima dell’inizio delle attività, nei limiti della propria autonomia consentita dalle normative 

cogenti e dal presente atto giuridico. 
 

d) Il Responsabile dovrà eseguire i trattamenti funzionali alle attività ad esso attribuite e 

comunque non incompatibili con le finalità per cui i dati sono stati raccolti. Qualora sorgesse 

la necessità di effettuare trattamenti su dati personali diversi ed eccezionali rispetto a quelli 

normalmente eseguiti, il Responsabile dovrà informare il Titolare del trattamento ed il 

Responsabile della Protezione dei Dati (DPO) della Giunta Regionale del Lazio. 

 

e) Il Responsabile – per quanto di propria competenza – è tenuto, in forza di normativa cogente 

e del Contratto, a garantire – per sé, per i propri dipendenti e per chiunque collabori a 

qualunque titolo – il rispetto della riservatezza, integrità, disponibilità dei dati, nonché 

l’utilizzo dei predetti dati per le sole finalità specificate nel presente documento e nell’ambito 

delle attività di sicurezza di specifico interesse del Titolare. 
 

f) Il Responsabile ha il compito di curare, in relazione alla fornitura del servizio di cui alla 

convenzione in oggetto, l’attuazione delle misure prescritte dal Garante per la protezione dei 

dati personali (di seguito anche il “Garante”) in merito all’attribuzione delle funzioni di 

“Amministratore di Sistema” di cui al provvedimento del 27 novembre 2008, e successive 

modificazioni ed integrazioni ed, in particolare, di: 
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1) designare come Amministratore di Sistema, con le modalità previste dal provvedimento 

del 27 novembre 2008, le persone fisiche autorizzate ad accedere in modo privilegiato (ai 

sensi dello stesso provvedimento) ai dati personali del cui trattamento la Regione Lazio è 

titolare; 

2) conservare direttamente e specificamente gli estremi identificativi delle persone fisiche 

preposte all’interno della vostra Associazione quali Amministratori di Sistema (in 

relazione ai dati personali del cui trattamento la Giunta Regionale Lazio è titolare); 

3) attuare le attività di verifica periodica, con cadenza almeno annuale, sul loro operato 

secondo quanto prescritto dallo stesso provvedimento; gli esiti di tali verifiche dovranno 

essere comunicati al Titolare del trattamento su richiesta dello stesso. 

 

g) Il Responsabile si impegna a garantire, senza ulteriori oneri per il Titolare, l’esecuzione di 

tutti i trattamenti individuati al momento della stipula del contratto e dei quali dovesse 

insorgere in seguito la necessità ai fini dell’esecuzione del contratto stesso. 

 

h) Il Responsabile dovrà attivare le necessarie procedure aziendali per identificare ed istruire le 

persone autorizzate al trattamento dei dati personali ed organizzarne i compiti in maniera che 

le singole operazioni di trattamento risultino coerenti con le disposizioni di cui alla presente 

nomina, facendo in modo, altresì, che, sulla base delle istruzioni operative loro impartite, i 

trattamenti non si discostino dalle finalità istituzionali per cui i dati sono stati raccolti e trattati. 

Il Responsabile garantirà, inoltre, che le persone autorizzate al trattamento siano vincolate da 

un obbligo, legalmente assunto, di riservatezza. 

 

i) Il Responsabile si attiverà per garantire l’adozione delle misure di sicurezza di cui all’articolo 

32 del RGPD. In particolare, tenuto conto delle misure di sicurezza in atto, adottate a 

protezione dei trattamenti dei dati per conto della Giunta Regionale Lazio come previste dal 

contratto vigente, nonché della natura, dell’oggetto, del contesto e delle finalità del 

trattamento e, sulla base delle risultanze dell'analisi dei rischi di varia probabilità e gravità per 

i diritti e le libertà delle persone fisiche, che derivano in particolare dalla distruzione, perdita, 

modifica, divulgazione non autorizzata o dall’accesso, in modo accidentale o illegale, a dati 

personali trasmessi, conservati o comunque trattati, porrà in essere le opportune azioni 

organizzative per l'ottimizzazione di tali misure, per garantire un livello di sicurezza adeguato 

al rischio. Tali misure comprendono, tra le altre: 

1) la pseudonimizzazione e la cifratura dei dati personali; 

2) misure idonee a garantire la riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la resilienza dei 

sistemi e dei servizi di trattamento; 

3) misure idonee a garantire la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e 

l’accesso ai dati personali in caso di incidente fisico o tecnico; 

4) procedure per testare, verificare e valutare regolarmente l’efficacia delle misure tecniche e 

organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento. 

 

Nel valutare l'adeguato livello di sicurezza, Il Responsabile terrà conto, in special modo, dei rischi 

presentati dal trattamento che derivano in particolare dalla distruzione, dalla perdita, dalla 

modifica, dalla divulgazione non autorizzata o dall'accesso, in modo accidentale o illegale, a dati 

personali trasmessi, conservati o comunque trattati. 

Il Responsabile assicura, inoltre, che le operazioni di trattamento dei dati sono effettuate nel 

rispetto delle misure di sicurezza tecniche, organizzative, e procedurali a tutela dei dati trattati, in 

conformità alle previsioni di cui ai provvedimenti di volta in volta emanati dalle Autorità nazionali 
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ed europee (a ciò autorizzate), qualora le stesse siano applicabili rispetto all’attività effettivamente 

svolta come Responsabile del trattamento. 

Nel caso in cui, considerata la propria competenza e ove applicabile rispetto alle attività svolte, Il 

Responsabile dovesse ritenere che le misure adottate non siano più adeguate e/o idonee a 

prevenire/mitigare i rischi sopramenzionati, è tenuto a darne tempestiva comunicazione scritta al 

Titolare e a porre comunque in essere tutti gli interventi temporanei, ritenuti essenziali e 

improcrastinabili, in attesa delle soluzioni definitive da concordare con il Titolare. 

L’adozione e l’adeguamento devono aver luogo prima di iniziare e/o continuare qualsiasi 

operazione di trattamento di dati. 

Il Responsabile è tenuto a segnalare prontamente al Titolare l’insorgenza di problemi tecnici 

attinenti alle operazioni di raccolta e trattamento dei dati ed alle relative misure di sicurezza, che 

possano comportare rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati stessi, ovvero di 

accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità della 

raccolta/dei trattamenti. 

In aggiunta, Il Responsabile, ove applicabile, dovrà adottare le misure minime di sicurezza ICT 

per le PP.AA. di cui alla circolare AgID del 18 aprile 2017, n. 2/2017, nonché le eventuali ulteriori 

misure specifiche stabilite dal Titolare, nel rispetto dei contratti vigenti. 

 

j) Il Responsabile dovrà predisporre e tenere a disposizione del Titolare la documentazione 

tecnica relativa sia alle misure di sicurezza in atto sia alle modifiche in seguito riportate; 

inoltre renderà disponibili al Titolare tutte le informazioni necessarie per dimostrare il rispetto 

degli adempimenti normativi previsti dal RGPD, consentendo di effettuare periodicamente 

attività di verifica, comprese ispezioni realizzate dal Titolare stesso o da un altro soggetto da 

questi incaricato. 

 

k) Il Responsabile adotterà le politiche interne e attuerà, ai sensi dell’art. 25 del RGPD, le misure 

che soddisfano i principi della protezione dei dati personali fin dalla progettazione di tali 

misure; adotterà ogni misura adeguata a garantire che i dati personali siano trattati in ossequio 

al principio di necessità ovvero che siano trattati solamente per le finalità previste e per il 

tempo strettamente necessario al raggiungimento delle stesse. 

 

l) Il Responsabile, ai sensi dell’articolo 30 del RGPD e nei limiti di quanto in esso previsto, è 

tenuto a tenere un Registro delle attività di trattamento effettuate sotto la propria responsabilità 

per conto del Titolare e a cooperare con il Titolare e con il Garante per la protezione dei dati 

personali, laddove ne venga fatta richiesta ai sensi dell’articolo 30, paragrafo 4, del RGPD. 

 

m) Il Responsabile è tenuto ad informare di ogni violazione di dati personali (cosiddetta personal 

data breach) il Titolare ed il Responsabile della Protezione dei Dati (DPO) della Giunta 

Regionale del Lazio, tempestivamente e senza ingiustificato ritardo, entro 24 ore 

dall’avvenuta conoscenza dell’evento. Tale notifica – da effettuarsi tramite PEC da inviare 

all’indirizzo protocollo@regione.lazio.legalmail.it e dpo@regione.lazio.legalmail.it, deve 

essere accompagnata da ogni documentazione utile, ai sensi degli articoli 33 e 34 del RGPD, 

per permettere al Titolare, ove ritenuto necessario, di notificare questa violazione al Garante 

per la protezione dei dati personali e/o darne comunicazione agli interessati, entro il termine 

di 72 ore da quando il Titolare ne è venuto a conoscenza. Nel caso in cui il Titolare debba 

fornire informazioni aggiuntive alla suddetta Autorità, Il Responsabile supporterà il Titolare 

nella misura in cui le informazioni richieste e/o necessarie per il Garante siano esclusivamente 

in possesso del Responsabile e/o di suoi sub-Responsabili. 

n) Il Responsabile garantisce gli adempimenti e le incombenze anche formali verso il Garante 
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per la protezione dei dati quando richiesto e nei limiti dovuti, adoperandosi per collaborare 

tempestivamente, per quanto di competenza, sia con il Titolare sia con il Garante per la 

protezione dei dati personali. In particolare: 

– fornisce informazioni sulle operazioni di trattamento svolte; 

– consente l’accesso alle banche dati oggetto delle operazioni di trattamento; 

– consente l’esecuzione di controlli; 

– compie quanto necessario per una tempestiva esecuzione dei provvedimenti inibitori, di natura 

temporanea. 

 

o) Il Responsabile si impegna ad adottare, su richiesta del Titolare e nel rispetto degli obblighi 

contrattuali assunti, nel corso dell’esecuzione dei contratti, ulteriori garanzie quali 

l’applicazione di un codice di condotta applicato o di un meccanismo di certificazione 

approvato ai sensi degli articoli 40 e 42 del RGPD, laddove adottati. Il Titolare potrà in ogni 

momento verificare l’adozione di tali ulteriori garanzie. 

p) Il Responsabile non può trasferire i dati personali verso un paese terzo o un’organizzazione 

internazionale, salvo che non abbia preventivamente ottenuto l’autorizzazione scritta da parte 

del Titolare. 

q) Il Responsabile è tenuto a comunicare al Titolare ed al DPO della Regione Lazio il nome ed 

i dati del proprio DPO, laddove il Responsabile stesso lo abbia designato conformemente a 

quanto prescritto dall’articolo 37 del RGPD. Il DPO collaborerà e si terrà in costante contatto 

con il DPO della Regione Lazio. 

r) Per “persone autorizzate al trattamento” ai sensi dell’art 4, punto 10 secondo quanto previsto 

dal Regolamento si intendono le persone fisiche che, sotto la diretta autorità del Responsabile, 

sono autorizzate ad effettuare le operazioni di trattamento dati personali riconducibili alla 

titolarità della Regione Lazio. 

s) Il Responsabile è tenuto ad autorizzare tali soggetti, ad individuare e verificare almeno 

annualmente l’ambito dei trattamenti agli stessi consentiti e ad impartire ai medesimi 

istruzioni dettagliate circa le modalità del trattamento. 

t) Le “persone autorizzate al trattamento” sono tenute al segreto professionale e alla riservatezza, 

anche per il periodo successivo all’estinzione del rapporto di lavoro intrattenuto con il 

Responsabile, in relazione alle operazioni di trattamento da essi eseguite. 

u) Il Responsabile è tenuto, altresì, a vigilare sulla puntuale osservanza delle proprie istruzioni. 

 

Per il Titolare del trattamento 

Il soggetto designato 

 

Direttore della Direzione regionale 

Affari istituzionali e personale 

Luigi Ferdinando Nazzaro 

 

_______________________ 

Il Responsabile del Trattamento 
 

 

Il Presidente 

Giovanni Anastasi 

 

 

___________________________ 
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                                                                     ALLEGATO I  

 

Elenco delle parti  

 

 

Titolare del trattamento:  

Giunta Regionale del Lazio 

Sede: Via R. Raimondi Garibaldi 7– 00147 Roma, 

Luigi Ferdinando Nazzaro – Direttore della Direzione regionale Affari istituzionali e personale 

PEC: risorseumane@regione.lazio.legalmail.it  - email istituzionale: lfnazzaro@regione.lazio.it 

Telefono: 0651683310 

 

Dati di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati personali (DPO): 

Dott. Vasile Diaconescu: PEC: DPO@regione.lazio.legalmail.it – email istituzionale:  

dpo@regione.lazio.it  

Tel. 063230983 

 

Firma e data:  ...................................................................................................... 

  

 

 

 

 

Responsabile del trattamento  

 

FORMEZ PA  

Viale Marx n. 15,  

Roma (RM) - 00137 

P.E.C.: protocollo@pec.formez.it 

Giovanni Anastasi – Presidente Formez PA 

 

Dati di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati personali (DPO): 

Dott. Giorgio Sarti 

06.8489.3382 

privacy@formez.it 

 

 

CONTESTO DI RIFERIMENTO 

 

La Giunta regionale del Lazio, con deliberazione  20 luglio 2023, n. 393 (Approvazione schema di 

Convenzione tra Regione Lazio e Formez PA per la realizzazione del progetto “Attività di supporto 

alla Regione Lazio per la gestione e la realizzazione del concorso pubblico, per esami, per 

l'ammissione al corso - concorso selettivo di formazione per l'assunzione a tempo pieno e 

indeterminato di n.40 unità di personale con il profilo professionale di Assistente area tecnica – 

Servizio NUE 112, categoria C, posizione economica C1) ha approvato lo schema di convenzione 

che regola i rapporti tra Regione Lazio e Formez PA ai fini dell’espletamento della procedura 

concorsuale bandita con determinazione n. G10817 del 9 agosto 2022, pubblicata sul B.U.R. n. 68 

del 16 agosto 2022. Sulla base del predetto schema di convenzione il Direttore della Direzione 

regionale Affari istituzionali e personale e il Presidente di Formez PA hanno sottoscritto la 
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convenzione per la realizzazione del Progetto “Attività di supporto alla Regione Lazio per la gestione 

e la realizzazione del concorso pubblico, per esami, per l'ammissione al corso - concorso selettivo di 

formazione per l'assunzione a tempo pieno e indeterminato di n. 40 unità di personale con il profilo 

professionale di Assistente area tecnica – Servizio NUE 112, categoria C, posizione economica C1”, 

trasmessa a Formez PA con nota prot. n. 901437 del 10 agosto 2023, cod. CUP  D81J23000300001. 
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ALLEGATO II  

Descrizione del trattamento 

 

 

Categorie di interessati i cui dati personali sono trattati: 

 

- i candidati iscritti alla procedura concorsuale attraverso il portale inPA;  

- i dipendenti e collaboratori della Regione Lazio;  

- i dipendenti e collaboratori di Formez PA. 

 

Categorie di dati personali trattati 

 

- Dati anagrafici e di contatto;  

- Dati relativi a titoli di studio, abilitazioni professionali e di servizio;  

- Dati personali relativi alla salute, per l’adozione di particolari misure a favore di soggetti 

disabili;  

- Dati personali relativi a provvedimenti giudiziari e amministrativi, anche relativi a condanne 

penali (art. 10 del Regolamento UE/2016/679). 

 

Natura e Finalità del trattamento 

 

Le attività di trattamento che il Responsabile potrà effettuare sono limitate a quelle strettamente 

necessarie ai fini dello svolgimento delle attività progettuali e delle finalità di gestione della 

procedura concorsuale oggetto della Convenzione, salvo ulteriori istruzioni da parte del Titolare 

del trattamento. 

 

 

Durata del trattamento 

La durata del trattamento seguirà la durata della Convenzione in essere tra le Parti del quale il 

presente atto è parte integrante e sostanziale. 

In caso di risoluzione, recesso o cessazione della Convenzione sottostante anche il presente ATTO 

perderà, pertanto, qualsivoglia efficacia. 
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ALLEGATO III 

Misure tecniche e organizzative, comprese misure tecniche e organizzative per garantire la 

sicurezza dei trattamenti e dei dati 

 

Descrizione delle misure di sicurezza tecniche e organizzative messe in atto dal o dai responsabili 

del trattamento (comprese le eventuali certificazioni pertinenti) per garantire un adeguato livello di 

sicurezza, tenuto conto della natura, dell'ambito di applicazione, del contesto e della finalità del 

trattamento, nonché dei rischi per i diritti e le libertà delle persone fisiche. 

 

Le misure attivate al trattamento sono: 

 

• designazione degli incaricati: 

 

Cognome Nome 

  

  

  

  

  

  

 

              

• tenuta del registro delle attività di trattamento: l’attività in questione è inserita nel Registro 

dei trattamenti tenuto dal DPO di Formez;   

 

• misure di pseudonimizzazione e cifratura dei dati personali: i dati vengono conservati solo in 

forma cifrata e non sono pubblicati; 

. 

• misure per assicurare su base permanente la riservatezza, l'integrità, la disponibilità e la 

resilienza dei sistemi e dei servizi di trattamento: Il Responsabile del trattamento è tenuto a 

disciplinare (se del caso) e applicare in relazione ai trattamenti svolti per conto della Regione 

Lazio: i dati sono gestiti su sistemi IT standard di Formez che ne garantiscono l'integrità, la 

disponibilità e la resilienza; 

 

• misure per assicurare la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l'accesso 

dei dati personali in caso di incidente fisico o tecnico: i sistemi che trattano i dati sono protetti 

con back-up; 

 

• procedure per testare, verificare e valutare regolarmente l'efficacia delle misure tecniche e 

organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento: su richiesta 

dell’Amministratore di sistema vengono svolti test a campione su sistemi standard; 

 

• misure di identificazione e autorizzazione dell'utente: ogni utente dispone di proprie 

credenziali di accesso assegnate al momento della presa di servizio e abilitate ad accessi 

differenziati sulla base di quanto richiesto dal Responsabile del trattamento; 
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• misure di protezione dei dati durante la trasmissione: i dati sono protetti da cifratura; 

 

• misure di protezione dei dati durante la conservazione: i dati sono conservati su specifiche 

cartelle di rete protette; 

 

• misure per garantire la sicurezza fisica dei luoghi in cui i dati personali sono trattati: il 

Formez garantisce sistemi di sicurezza fisica adeguati al trattamento (armadi blindati, porte 

chiuse, accessi controllati, antifurto perimetrale, etc.); 

 

• misure per garantire la registrazione degli eventi: adeguata alla normativa vigente, come da 

procedura data breach pubblicata sul sito istituzionale, nella sezione Amministrazione 

trasparente;   

 

• misure per garantire la configurazione del sistema, compresa la configurazione per 

impostazione predefinita: i sistemi oggetto del trattamento sono installati utilizzando una 

immagine di sistema standard; 

 

• misure di informatica interna e di gestione e governance della sicurezza informatica: Formez 

dispone di un apposito regolamento informatico; 

 

• misure per garantire la minimizzazione dei dati: Formez non raccoglie dati eccedenti le 

finalità del trattamento; 

 

• misure per garantire la qualità dei dati: proceduralmente tutte le lavorazioni sui dati sono 

controllate più volte e da soggetti differenti;  

 

• misure per garantire la conservazione limitata dei dati: Formez garantisce la cancellazione 

dei dati personali su richiesta del Titolare del trattamento e comunque al termine delle attività 

contrattuali; 

 

• misure per garantire la responsabilità: servizio di auditing di Formez; 

 

• misure per consentire la portabilità dei dati e garantire la cancellazione: procedura Formez 

sui diritti degli interessati. 

 

Descrizione delle misure tecniche e organizzative specifiche che il Responsabile del trattamento deve 

prendere per essere in grado di fornire assistenza al Titolare del trattamento 

 

 

Elenco dettaglio delle misure tecniche in essere  

1 

Limitazione dell'accesso fisico agli spazi dove sono presenti parti rilevanti del 

Sistema Informativo al personale del Responsabile, il quale all'occorrenza 

presidia e verifica eventuali attività svolte da terzi preventivamente autorizzate 

Applicata   

2 
Separazione dei database e degli ambienti di sviluppo, test da quelli di 

produzione 
Applicata   
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Elenco dettaglio delle misure tecniche in essere  

3 

Adozione di sistemi antimalware inclusi nell'antivirus MS e Defender for 

Endpoint e presenza di MS SCCM per distribuzione software, 

comunicazione agli utenti su sicurezza, virus, phishing, malware ecc. 

Applicata 

con 

strumenti 

diversi 

 

  

4 

Svolgimento dei backup dei dati, in funzione del contesto e della tipologia, con 

modalità e durate di conservazione diverse (n.b. i relativi ripristini dei dati 

possono essere di vario tipo: ripristini applicativi (per danni causati da rilasci non 

andati a buon fine, per errori umani con utenze nominative, per corruzione dati, 

ecc.), ripristini per aggiornamento ambienti di test e produzione, ripristini per test 

di funzionamento backup, ecc.) 

Applicata   

5 

Registrazione dei log degli eventi, delle attività degli utenti, delle 

eccezioni, dei malfunzionamenti e degli eventi relativi alla sicurezza delle 

informazioni mediante Log management 

 

Applicata 
  

6 
Sottoposizione a log e riconducibilità alla singola persona delle attività degli 

amministratori, dei database e dei server 
Applicata   

7 
Utilizzo di un unico server NTP interno come riferimento per tutte le 

sincronizzazioni 
Applicata   

8 
Svolgimento delle attività di installazione e in generale di manutenzione solo da 

personale preventivamente formato, competente ed autorizzato 

Applicata 

 
  

9 

Segregazione degli accessi alle diverse componenti del datacenter; in generale 

il personale autorizzato ad accedere ai server, non ha accesso agli apparati di 

rete wan. 

La profilazione degli utenti avviene tramite differenti gruppi su active 

directory. 

Inoltre, sulle reti pubbliche e sulle reti wireless, sono utilizzati protocolli che 

proteggono il dato (https nel caso delle reti pubbliche e WPA2 nel caso delle reti 

wireless). 

La verifica della disponibilità delle reti viene effettuata tramite software di 

monitoraggio. 

Il monitoraggio degli accessi sugli apparati di rete wan avviene tramite 

syslog. 

Inoltre, apposito software salva le configurazioni ad ogni modifica, 

consentendo di visualizzare le modifiche e fare eventuale rollback. 

Tutti gli apparati ed i sistemi sono autenticati. L'autenticazione dei sistemi a 

dominio avviene tramite Ad 

Infine, ci sono specifiche reti (vpn sistemistica e rete della control room) 

che sono le uniche a poter aver accesso alla rete di gestione degli apparati.  

Tali apparati hanno una rete di management dedicata e fisicamente 

separata. 

App

licat

a 

 

 

 

  

10 

Le reti interne al datacenter sono protette da firewall perimetrale. Inoltre, è 

previsto un firewall interno al datacenter per la segregazione delle reti 

interne. 

 

Applicata 

 

  

11 

Nella realizzazione dei servizi si provvede a valutare il livello di sicurezza 

necessario e ad applicare le limitazioni ritenute opportune per garantire la 

separazione tra dominii. Si applicano, in base alle specificità, segregazione di 

Applicata   
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Elenco dettaglio delle misure tecniche in essere  

reti, fisiche e/o logiche, gestione degli accessi tramite gateway con specifici 

firewall e router. 

12 

Tutte le comunicazioni tramite posta elettronica si basano sulla sicurezza data 

dal server di posta, le comunicazioni in rete (nei casi ritenuti necessari) 

avvengono in https. Quando necessario scambiare file si usano canali sicuri in 

SFTP 

Applicata   

13 

Le informazioni coinvolte nelle trasmissioni dei servizi applicativi sono 

protette mediante l'utilizzo di canali sicuri (firewall, VPN), e mediante 

certificato o cifratura. 

Applicata 

 
  

14 
Gli ambienti di test applicativi, gestiti direttamente dai gruppi di progetti che 

ne sono responsabili, non contengono mai dati reali ma solo dati fittizi. 

Applicat

a 
  

15 

Le installazioni e configurazioni dei vari asset, quanto possibile, vengono fatte 

mediante template preventivamente predisposti e verificati. I predetti template 

sono disponibili esclusivamente al personale autorizzato alle installazioni in 

sola lettura 

Applicat

a 
  

16 
Le operazioni di amministrazione remota sui server sono eseguite con protocolli 

sicuri ad esempio SSH ed RDP 
Applicata   

17 
Eventuali eventi di cambiamento della configurazione e dei permessi di sicurezza 

del sistema sono registrati 
Applicata   

18 
Le credenziali “Administrator” di amministratore di dominio sono conservate da 

un unico soggetto 
Applicata   

19 
Per i messaggi di posta è attivo il servizio antispam di Microsoft in Cloud (EOP) 

di 365 
Applicata   

20 

Impostazione della scadenza delle password su ogni 45 gg su tutti gli account. 

Definizione interna dei processi di gestione delle password impostate su account 

impersonali o di servizio, al fine di favorirne una opportuna rotazione periodica. 

Favorire, ove possibile l’utilizzo di gMSA (group Managed Service Accounts, un 

ibrido tra account di servizio ed account utente), per la gestione degli account di 

servizio. Nel caso di applicazioni che non supportano i gMSA, creazione di 

policy per rendere le password complesse ed aggiornarle con frequenza. 

Applicata   

21 

Previsione di elevati requisiti di complessità delle password su tutti gli account, 

quali: requisito di lunghezza minima di 8 caratteri non ripetibilità; 

Invito a non utilizzare password comuni; educazione degli utenti a non utilizzare 

le password già utilizzate in ambito aziendale per scopi non legati al lavoro. 

Applicata   

22 

Razionalizzazione degli account di dominio, evitando l'annidamento di gruppi 

di utenti all'interno di altri gruppi amministrativi. Riduzione degli account 

amministrativi ad un numero essenziale, secondo i seguenti approcci: 

· Applicazione di restrizioni agli account locali per l'accesso remoto. 

· Limitazione dell'accesso di rete a tutti gli account di amministratore locale. 

Applicata 

23 

Segmentazione delle reti evitando subnet eccessivamente ampie e limitando, di 

fatto, la possibilità per un potenziale attaccante di eseguire movimenti laterali, 

favorendo il principio del privilegio minimo. 

Applicata 

24 

Ove necessario, aggiornamento di firmware o SO di tutti i sistemi e i dispositivi 

di protezione perimetrale (Firewall, IDS/IPS, Proxy /Reverse Proxy) alle ultime 

release rilasciate dai rispettivi produttori. 

Applicata 
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Elenco dettaglio delle misure tecniche in essere  

25 

Individuazione di un'unica tipologia di accesso e gestione remota dei sistemi (ad 

esempio RDP), evitando l’utilizzo esteso di strumenti di terze parti sfruttabili 

anche da utenti malintenzionati (ad esempio Dameware, AnyDesk, LogMeIn). 

Applicata 

26 
Aggiornamento, all'occorrenza, dei sistemi operativi risultanti in stato end of life 

o end of support. 

ove 

applicabile 

27 

In caso di intrusione o minaccia, reinstallazione di sistemi server e contestuale 

posizionamento in segmenti di rete suddivisi per layer di sicurezza (Tier), ad 

accesso limitato e amministrabili solo da un numero limitato di workstation, a 

loro volta isolate dalle altre reti 

Applicabil

e 

28 

Standardizzazione della configurazione dei Domain Controller, evitando di 

adibire gli stessi a ruoli secondari come ad esempio Print Server. Limitazione 

dell’accesso ai sistemi critici solo ad un numero ristretto di utenti, e solo da 

specifiche postazioni. 

Applicata 

29 
Utilizzo di apparati “Next generation Firewall” periferici, segregazione dei siti, 

attivazione dei moduli IDS/IPS. 
Applicata/F

ortinet 

30 
Utilizzo di politiche restrittive sulla navigazione in Internet degli utenti, 

favorendo il principio del privilegio minimo. 
Applicata 

31 

Dissuasione rispetto all’utilizzo di account di servizio per accedere in modo 

interattivo. 

 

Applicata  

32 

Utilizzo di tecnologia SIEM e/o di un servizio di Cyber Detection & Protection, 

essenziale per la sicurezza dell'infrastruttura e per la 

raccolta e razionalizzazione centralizzata di log ed eventi di sicurezza provenienti 

da diverse sorgenti. 

In 

definizione 

33 
Utilizzo di un servizio di Security Awareness & Training finalizzato 

all’educazione degli utenti in ambito Cyber Security. 

In 

definizione 

44 

Esecuzione di assessment periodici sui livelli di maturità dei controlli di 

sicurezza previsti dai principali standard nazionali ed internazionali. 

Definizione di diversi di domini di intervento analizzando gli obiettivi 

dell'Azienda e le informazioni relative ad incidenti pregressi correlati. 

Valutazione di possibili ulteriori azioni a fronte dei risultati dell’assessment. 

Consolidamento della propensione al rischio minimo e definizione di soglie di 

tolleranza del rischio in ciascun dominio individuato. 

Applicata 

45 

Al fine di prevenire attacchi esterni, esecuzione assessment periodici su sistemi 

Linux/Unix. Valutazione di possibili ulteriori azioni a fronte dei risultati ottenuti 

(es. individuazione di account non censiti, creati dall'eventuale attaccante allo 

scopo di futuri utilizzi; individuazione di possibili tracce di accesso non 

autorizzato ai sistemi, come autenticazioni fuori dall’orario di servizio o 

mediante account non noti.) 

Applicata 

46 

Utilizzo di servizi continuativi di Vulnerability Assessment, Penetration Testing 

& Patch Management. 

Identificazione continua delle vulnerabilità dei sistemi al fine di recepire il reale 

livello di sicurezza dell'infrastruttura e definire un piano di rientro assegnando le 

giuste priorità sulla base della criticità dei processi di Patching rispetto all'impatto 

sulla produzione. 

 

Periodico 
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In ordine alle attività di organizzazione logistica delle prove concorsuali, prestate dal fornitore di 

servizio indicato nell’allegato IV, in qualità di sub-responsabile del trattamento, le relative misure 

tecniche e organizzative specifiche che il sub-responsabile del trattamento deve prendere per essere 

in grado di fornire assistenza al Titolare del trattamento sono indicate nel documento allegato al 

presente atto di nomina (allegato IV bis).  

 

ALLEGATO IV  

Elenco dei sub-responsabili del trattamento e/o terzi autorizzati al trattamento 

FORMEZ PA informa Regione Lazio che nell’espletamento della procedura concorsuale oggetto 

della Convenzione verrà utilizzato quale subfornitore per la logistica in occasione delle prove d’esame 

la società RECRYTERA S.r.l. - Via Po, 43 - 66020 SAN GIOVANNI TEATINO (CH), individuata 

mediante una procedura di gara aperta in conformità alla normativa europea e nazionale. 

 

Ragione Sociale del sub-responsabile:   

RECRYTERA S.r.l. –  

Partita I.V.A. 02743090694  

Via Po, 43 - 66020  

SAN GIOVANNI TEATINO (CH) 

 

 

Le misure tecniche e organizzative specifiche che il sub-Responsabile del trattamento deve prendere 

per essere in grado di fornire assistenza al Titolare del trattamento sono dettagliate nella seguente 

tabella. 
 

Elenco dettaglio delle misure tecniche in essere  

n.  Misura  
Applicata/non 

applicata  

1  

Limitazione dell'accesso fisico agli spazi dove sono presenti parti rilevanti del 
Sistema Informativo al personale del Responsabile, il quale all'occorrenza 
presidia e verifica eventuali attività svolte da terzi preventivamente 
autorizzate  

Applicata  

2  
Separazione dei database e degli ambienti di sviluppo, test da quelli di 
produzione  

Applicata  

3  

Adozione di sistemi antimalware inclusi nell'antivirus MS e Defender for 
Endpoint e presenza di MS SCCM per distribuzione software, 
comunicazione agli utenti su sicurezza, virus, phishing, malware ecc.  

Applicata  

4  

Svolgimento dei backup dei dati, in funzione del contesto e della tipologia, con 
modalità e durate di conservazione diverse (n.b. i relativi ripristini dei dati 
possono essere di vario tipo: ripristini applicativi (per danni causati da rilasci 
non andati a buon fine, per errori umani con utenze nominative, per 
corruzione dati, ecc.), ripristini per aggiornamento ambienti di test e 
produzione, ripristini per test di funzionamento backup, ecc.)  

Applicata  

5  

Registrazione dei log degli eventi, delle attività degli utenti, delle 
eccezioni, dei malfunzionamenti e degli eventi relativi alla sicurezza delle 
informazioni mediante Log management  

Applicata  
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6  
Sottoposizione a log e riconducibilità alla singola persona delle attività degli 
amministratori, dei database e dei server  

Applicata  

7  
Utilizzo di un unico server NTP interno come riferimento per tutte le 
sincronizzazioni  

Applicata  

8  
Svolgimento delle attività di installazione e in generale di manutenzione solo 
da personale preventivamente formato, competente ed autorizzato  

Applicata  

9  

Segregazione degli accessi alle diverse componenti del datacenter; in 

generale il personale autorizzato ad accedere ai server, non ha accesso agli 

apparati di rete. La profilazione degli utenti avviene tramite differenti 

gruppi su active directory.  

Inoltre, sulle reti pubbliche e sulle reti wireless, sono utilizzati protocolli che 

proteggono il dato (https nel caso delle reti pubbliche e WPA2 nel caso delle 

reti wireless). La verifica della disponibilità delle reti viene effettuata tramite 

software di monitoraggio.  

Il monitoraggio degli accessi amministrativi sugli apparati di rete avviene 

tramite syslog e su piattaforma SIEM. Inoltre, apposito software salva le 

configurazioni ad ogni modifica, consentendo di visualizzare le modifiche 

e fare eventuale rollback.  

Tutti gli apparati ed i sistemi sono autenticati. L'autenticazione dei sistemi 
avviene tramite LDAP  

Infine, ci sono specifiche reti (vpn sistemistica e rete della control room) 
che sono le uniche a poter aver accesso alla rete di gestione degli 
apparati. Tali apparati hanno una rete di management dedicata e 
fisicamente separata.  

Applicata  

10  

Le reti interne al datacenter sono protette da firewall perimetrale. 
Inoltre, è previsto un firewall interno al datacenter per la segregazione 
delle reti interne.  

Applicata  

11  

Nella realizzazione dei servizi si provvede a valutare il livello di sicurezza 
necessario e ad applicare le limitazioni ritenute opportune per garantire la 
separazione tra dominii. Si applicano, in base alle specificità, segregazione 
di reti, fisiche e/o logiche, gestione degli accessi tramite gateway con 
specifici firewall e router.  

Applicata  

12  

Tutte le comunicazioni tramite posta elettronica si basano sulla sicurezza data 
dal server di posta, le comunicazioni in rete (nei casi ritenuti necessari) 
avvengono in https. Quando necessario scambiare file si usano canali sicuri in 
STFP  

Applicata  

13  

Le informazioni coinvolte nelle trasmissioni dei servizi applicativi 
sono protette mediante l'utilizzo di canali sicuri (firewall, VPN), e 
mediante certificato o cifratura.  

Applicata  

14  
Gli ambienti di test applicativi, gestiti direttamente dai gruppi di progetti che 
ne sono responsabili, non contengono mai dati reali ma solo dati fittizi.  

Applicata  

15  

Le installazioni e configurazioni dei vari asset, quanto possibile, vengono fatte 
mediante template preventivamente predisposti e verificati. I predetti 
template sono disponibili esclusivamente al personale autorizzato alle 
installazioni in sola lettura  

Applicata  
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16  
Le operazioni di amministrazione remota sui server sono eseguite con 
protocolli sicuri ad esempio SSH ed RDP  

Applicata  

17  
Eventuali eventi di cambiamento della configurazione e dei permessi di 
sicurezza del sistema sono inviati al SIEM  

  
Applicata  

18  
Le credenziali di amministratore di dominio sono conservate in un wallet 
protetto da password  

Applicata  

19  Per i messaggi di posta è attivo il servizio antispam di Microsoft in Cloud (EOP)  Applicata  

20  

Impostazione della scadenza delle password su base trimestrale su tutti gli 

account con inibizione globale della possibilità di non far scadere le password). 

Definizione interna dei processi di gestione delle password impostate su 

account impersonali o di servizio, al fine di favorirne una opportuna rotazione 

periodica.  

Favorire, ove possibile l’utilizzo di gMSA (group Managed Service Accounts, un 
ibrido tra account di servizio ed account utente), per la gestione degli account 
di servizio. Nel caso di applicazioni che non supportano i gMSA, creazione di 
policy per rendere le password complesse ed aggiornarle con frequenza.  

Applicata  

21  

Previsione di elevati requisiti di complessità delle password su tutti gli account, 

quali: requisito di lunghezza minima di 8 caratteri;  

Invito a non utilizzare password comuni; educazione degli utenti a non 
utilizzare le password già utilizzate in ambito aziendale per scopi non legati al 
lavoro.  

Applicata  

22  

Razionalizzazione degli account di dominio, evitando l'annidamento di gruppi 

di utenti all'interno di altri gruppi amministrativi. Riduzione degli account 

amministrativi ad un numero essenziale, secondo i seguenti approcci:   

·   Applicazione di restrizioni agli account locali per l'accesso remoto.   
·   Limitazione dell'accesso di rete a tutti gli account di amministratore locale.  

Applicata  

23  

Segmentazione delle reti evitando subnet eccessivamente ampie e limitando, 
di fatto, la possibilità per un potenziale attaccante di eseguire movimenti 
laterali, favorendo il principio del privilegio minimo.  

Applicata  

24  

Ove necessario, aggiornamento di firmware o SO di tutti i sistemi e i dispositivi 
di protezione perimetrale  (Firewall, IDS/IPS, Proxy /Reverse Proxy) alle ultime 
release rilasciate dai rispettivi produttori.  

Applicata  

25  

Individuazione di un'unica tipologia di accesso e gestione remota dei sistemi 
(ad esempio RDP), evitando l’utilizzo esteso di strumenti di terze parti 
sfruttabili anche da utenti malintenzionati (ad esempio Dameware, AnyDesk, 
LogMeIn).  

Applicata  

26  
Aggiornamento, all'occorrenza, dei sistemi operativi risultanti in stato end of 
life o end of support.  

Applicata  

27  

In caso di intrusione o minaccia, reinstallazione completa di tutti i sistemi 
server e contestuale posizionamento in segmenti di rete suddivisi per layer di 
sicurezza (Tier), ad accesso limitato e amministrabili solo da un numero 
limitato di workstation, a loro volta isolate dalle altre reti  

Applicata  
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28  

Standardizzazione della configurazione dei Domain Controller, evitando di 
adibire gli stessi a ruoli secondari come ad esempio Print Server. Limitazione 
dell’accesso ai sistemi critici solo ad un numero ristretto di utenti, e solo da 
specifiche postazioni.  

Applicata  

29  
Utilizzo di apparati “Next generation Firewall” periferici, segregazione dei siti, 
attivazione dei moduli IDS/IPS.  

Applicata  

30  
Utilizzo di politiche restrittive sulla navigazione in Internet degli utenti, 
favorendo il principio del privilegio minimo.  

Applicata  

31  

Dissuasione rispetto all’utilizzo di account di servizio per accedere in modo 
interattivo. Monitoraggio costante dell’utilizzo degli account di servizio ed 
indagini circa eventuali accessi interattivi, ad esempio utilizzando il servizio 
offerto da Active Directory e le Group Policy ai fini della registrazione dettagliata 
degli eventi.  

Applicata  

32  

Utilizzo di tecnologia SIEM e/o di un servizio di Cyber Detection & Protection, 
essenziale per la sicurezza dell'infrastruttura e per la raccolta e 
razionalizzazione centralizzata di log ed eventi di sicurezza provenienti da 
diverse sorgenti.  

Applicata  

33  
Utilizzo di un servizio di Security Awareness & Training finalizzato 
all’educazione degli utenti in ambito Cyber Security.  

Applicata  

44  

Esecuzione di assessment periodici sui livelli di maturità dei controlli di 
sicurezza previsti dai principali standard nazionali ed internazionali.  
Definizione di diversi di domini di intervento analizzando gli obiettivi 
dell'Azienda e le informazioni relative ad incidenti pregressi correlati. 
Valutazione di possibili ulteriori azioni a fronte dei risultati dell’assessment. 
Consolidamento della propensione al rischio minimo e definizione di soglie 
di tolleranza del rischio in ciascun dominio individuato.  

Applicata  

45  

Al fine di prevenire attacchi esterni, esecuzione assessment periodici su sistemi  
Linux/Unix. Valutazione di possibili ulteriori azioni a fronte dei risultati ottenuti 
(es. individuazione di account non censiti, creati dall'eventuale attaccante allo 
scopo di futuri utilizzi; individuazione di possibili tracce di accesso non 
autorizzato ai sistemi, come autenticazioni fuori dall’orario di servizio o 
mediante account non noti.)  

Applicata  

46  

Utilizzo di servizi continuativi di Vulnerability Assessment, Penetration Testing 
& Patch Management. Identificazione continua delle vulnerabilità dei sistemi al 
fine di recepire il reale livello di sicurezza dell'infrastruttura e definire un piano 
di rientro assegnando le giuste priorità sulla base della criticità dei processi di 
Patching rispetto all'impatto sulla produzione.  

Applicata  
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ALLEGATO V  

Disciplina dei servizi di Amministratore di Sistema 

 

In conformità a quanto prescritto dal Provvedimento del Garante del 27/11/2008 e successive 

modificazioni ed alle Misure minime AgID relativamente alle utenze Amministrative, laddove 

le prestazioni contrattuali implichino l’erogazione di servizi di amministrazione di sistema, 

Formez PA, in qualità di Responsabile del trattamento, si impegna a: 

 

1) individuare i soggetti ai quali affidare il ruolo di Amministratori di Sistema (System 

Administrator), Amministratori di Base Dati (Database Administrator), Amministratori di 

Rete (Network Administrator) e/o Amministratori di Software Complessi e, sulla base del 

successivo atto di designazione individuale, impartire le istruzioni a detti soggetti, 

vigilando sul relativo operato; 

2) assegnare ai suddetti soggetti una user id che contenga riferimenti agevolmente 

riconducibili all’identità degli Amministratori e che consenta di garantire il rispetto delle 

seguenti regole: 

a. divieto di assegnazione di user id generiche e già attribuite anche in tempi diversi; 

b. utilizzo di utenze amministrative anonime, quali “root” di Unix o “Administrator” 

di Windows, solo per situazioni di emergenza; le relative credenziali devono essere 

gestite in modo da assicurare l’imputabilità di chi ne fa uso; 

c. disattivazione delle user id attribuite agli Amministratori che non necessitano più 

di accedere ai dati; 

3) associare alle user id assegnate agli Amministratori una password e garantire il rispetto 

delle seguenti regole: 

a. utilizzare password con lunghezza minima di almeno 14 caratteri, qualora 

l’autenticazione a più fattori non sia supportata;  

b. cambiare la password alla prima connessione e successivamente almeno ogni 30 

giorni (password aging). 

c. le password devono differire dalle ultime 5 utilizzate (password history); 

d. conservare le password in modo da garantirne disponibilità e riservatezza; 

e. registrare tutte le immissioni errate di password. Ove tecnicamente possibile, gli 

account degli Amministratori devono essere bloccati dopo un numero massimo di 

tentativi falliti di login; 

f. assicurare che l’archiviazione di password o codici PIN su qualsiasi supporto fisico 

avvenga solo in forma protetta da sistemi di cifratura; 

4) assicurare la completa distinzione tra utenze privilegiate e non privilegiate di 

amministratore, alle quali devono corrispondere credenziali diverse; 

5) assicurare che i profili di accesso, in particolare per le utenze con privilegi amministrativi, 

rispettino il principio del need-to-know, ovvero che non siano attribuiti diritti superiori a 

quelli realmente necessari per eseguire le normali attività di lavoro. Le utenze con privilegi 

amministrativi devono essere utilizzate per il solo svolgimento delle funzioni assegnate; 

6) mantenere aggiornato un inventario delle utenze privilegiate (Anagrafica AdS), anche 

attraverso uno strumento automatico in grado di generare un alert quando è aggiunta una 

utenza amministrativa e quando sono aumentati i diritti di una utenza amministrativa; 

7) adottare sistemi di registrazione degli accessi logici (log) degli Amministratori ai sistemi e 

conservare gli stessi per un congruo periodo non inferiore a 6 mesi. Qualora Formez PA 

utilizzi sistemi messi a disposizione dalla Regione, comunicare agli Amministratori che la 

Regione stessa procederà alla registrazione e conservazione dei log; 
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8) impedire l’accesso diretto ai singoli sistemi con le utenze amministrative. In particolare, 

deve essere imposto l’obbligo per l’Amministratore di accedere con una utenza normale e 

solo successivamente dargli la possibilità di eseguire, come utente privilegiato, i singoli 

comandi; 

9) utilizzare, per le operazioni che richiedono utenze privilegiate di amministratore, macchine 

dedicate, collocate in una rete logicamente dedicata, isolata rispetto ad internet. Tali 

macchine non devono essere utilizzate per altre attività; 

10) comunicare al momento della sottoscrizione del presente atto, e comunque con cadenza 

almeno annuale ed ogni qualvolta se ne verifichi la necessità, alla Regione gli estremi 

identificativi delle persone fisiche preposte quali Amministratori di Sistema, di Base Dati, 

di Rete e/o di software Complessi, specificando per ciascuno di tali soggetti: 

 

                    dott. Enrico Lo Sardo:  

• controllo dei sistemi informatici; 

• gestione dei sistemi informatici;  

• manutenzione dei sistemi informatici. 
 

All’amministratore di sistema è consentito l’accesso a tutti i sistemi hardware e software, server, 

applicativi, siti web, database, banche dati interne ed esterne, reti LAN e WAN, sistemi in cloud 

in qualità di Amministratore di Sistema, per finalità di implementazione, manutenzione gestione e 

vigilanza  sull’utilizzo dei sistemi del FormezPA, nonché di individuare e proporre la nomina di 

ulteriori amministratori specifici e di determinati sistemi. 

 

11) eseguire, con cadenza almeno annuale, le attività di verifica dell’operato degli 

Amministratori e consentire comunque alla Regione Lazio, ove ne faccia richiesta, di 

eseguire in proprio dette verifiche; 

12) nei limiti dell’incarico affidato, mettere a disposizione del Titolare e del DPO della 

Regione quando formalmente richieste, le seguenti informazioni relative agli 

Amministratori: log in riusciti, log in falliti, log out. Tali dati dovranno essere resi 

disponibili per un congruo periodo non inferiore a 6 mesi; 

13) durante l’esecuzione dei Contratti, nell’eventualità di qualsivoglia modifica della 

normativa in materia di protezione dei dati personali, che generi nuovi requisiti (ivi incluse 

nuove misure di sicurezza di natura fisica, logica e/o organizzativa), Formez PA si impegna 

a collaborare, nei limiti delle proprie competenze tecniche/organizzative e delle proprie 

risorse, con il Titolare affinché siano sviluppate, adottate ed implementate misure 

correttive di adeguamento ai nuovi requisiti. 
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ALLEGATO VI  

Protezione dei dati fin dalla progettazione e protezione per impostazione predefinita 

 

 

Benché non siano direttamente destinatari delle disposizioni di cui all’articolo 25, i responsabili del 

trattamento rappresentano figure essenziali ai fini della Protezione dei dati fin dalla progettazione e 

protezione per impostazione predefinita e dovrebbero essere consapevoli del fatto che il Titolare è 

tenuto a trattare i dati personali solo utilizzando sistemi e tecnologie che integrano i principi di 

protezione dei dati. 

Nel trattare i dati per conto del Titolare, o nel fornire al Titolare soluzioni di trattamento, il 

Responsabile deve adottare e implementare soluzioni di progettazione che integrano la protezione dei 

dati nel trattamento. Ciò significa a sua volta che la progettazione di prodotti e servizi dovrebbe 

semplificare le esigenze dei titolari. 

 

Nell’applicare l’articolo 25 si deve tener presente che un principale obiettivo di progettazione è 

costituito dall’integrare nelle misure adeguate per lo specifico trattamento l’efficace attuazione dei 

principi e la tutela dei diritti degli interessati. Al fine di agevolare e potenziare l’adozione della 

Protezione dei dati fin dalla progettazione e protezione per impostazione predefinita, di seguito sono 

elencate alcune istruzioni: 

1) la protezione dei dati deve essere presa in considerazione sin dalle fasi iniziali della 

pianificazione di un trattamento e ancor prima di definirne i mezzi; 

2) se il Responsabile del trattamento è coadiuvato da un Responsabile della Protezione dei 

Dati (RPD), questo deve essere coinvolto per integrare la Protezione dei dati fin dalla 

progettazione e protezione per impostazione predefinita nelle procedure di acquisizione e 

sviluppo, nonché lungo l’intero ciclo di vita del trattamento; 

3) il Responsabile del trattamento deve essere in grado di dimostrare che la Protezione dei 

dati fin dalla progettazione e protezione per impostazione predefinita è parte integrante del 

ciclo di vita dello sviluppo delle soluzioni adottate per il trattamento; 

4) il Responsabile del trattamento deve tenere conto degli obblighi di fornire una tutela 

specifica ai minori e ad altri interessati vulnerabili, nel rispetto della Protezione dei dati fin 

dalla progettazione e protezione per impostazione predefinita; 

5) il Responsabile del trattamento deve agevolare l’attuazione della Protezione dei dati fin 

dalla progettazione e protezione per impostazione predefinita al fine di supportare il titolare 

nell’adempimento degli obblighi previsti dall’articolo 25. Si ricorda che il Titolare non può 

scegliere un Responsabile del trattamento deve che non offre sistemi in grado di consentire 

o facilitare l’adempimento degli obblighi di cui all’articolo 25 in capo al Titolare stesso, 

poiché sarà quest’ultimo a rispondere dell’eventuale mancata attuazione; 

6) il Responsabile del trattamento deve svolgere un ruolo attivo nel garantire che siano 

soddisfatti i criteri relativi allo «stato dell’arte» e notificare ai titolari del trattamento 

qualunque modifica a tale «stato dell’arte» che possa compromettere l’efficacia delle 

misure adottate; 

7) il Responsabile del trattamento deve essere in grado di dimostrare in che modo i propri 

mezzi (hardware, software, servizi o sistemi) permettano al Titolare di soddisfare i requisiti 

in materia di responsabilizzazione in conformità della Protezione dei dati fin dalla 

progettazione e protezione per impostazione predefinita, per esempio utilizzando indicatori 

chiave di prestazione (KPI) per dimostrare l’efficacia delle misure e delle garanzie 

nell’attuazione dei principi e dei diritti; 

8) il Responsabile del trattamento deve consentire al Titolare del trattamento di essere corretto 

e trasparente nei confronti degli interessati per quanto concerne la valutazione e 
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dimostrazione dell’effettiva attuazione della Protezione dei dati fin dalla progettazione e 

protezione per impostazione predefinita, analogamente a quanto si verifica nella 

dimostrazione della loro conformità con il RGPD in base al principio di 

responsabilizzazione; 

9) le tecnologie di rafforzamento della protezione dei dati (PET, privacy-enhancing 

technologies) che hanno raggiunto lo stato dell’arte possono essere utilizzate fra le misure 

da adottare in conformità dei requisiti della Protezione dei dati fin dalla progettazione e 

protezione per impostazione predefinita, se del caso, secondo un approccio basato sul 

rischio. Si ricorda che di per sé, le PET non coprono necessariamente gli obblighi di cui 

all’articolo 25; 

10) il Responsabile del trattamento deve tenere conto che i sistemi preesistenti sono soggetti 

agli stessi obblighi in materia di Protezione dei dati fin dalla progettazione e protezione per 

impostazione predefinita ai quali soggiacciono i sistemi nuovi, cosicché, ove non siano già 

conformi ai principi della Protezione dei dati fin dalla progettazione e protezione per 

impostazione predefinita e non sia possibile effettuare modifiche per adempiere ai relativi 

obblighi, i sistemi preesistenti non sono conformi agli obblighi del RGPD e non possono 

essere utilizzati per trattare dati personali; 

11) il Responsabile del trattamento deve trattare solo i dati personali che sono adeguati, 

pertinenti e limitati a quanto necessario per la finalità. La minimizzazione dei dati realizza 

e rende operativo il principio di necessità. Nel proseguire il trattamento, il Responsabile 

deve valutare periodicamente se i dati personali trattati siano ancora adeguati, pertinenti e 

necessari o se occorra cancellarli o renderli anonimi. 

la minimizzazione può anche riferirsi al grado di identificazione. Se la finalità del trattamento non 

richiede che i set di dati definitivi si riferiscano a una persona fisica identificata o identificabile (come 

nelle statistiche), ma lo richiede il trattamento iniziale (ad es. prima dell’aggregazione dei dati), il 

Responsabile cancella o rende anonimi i dati personali non appena non sia più necessaria 

l’identificazione. Se l’identificazione continua a essere necessaria per le altre attività di trattamento, 

i dati personali dovrebbero essere pseudonimizzati al fine di ridurre i rischi per i diritti degli 

interessati. 

05/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 71 Ordinario            Pag. 71 di 877



Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 agosto 2023, n. G11239

Impegno di spesa di euro 200.000,00 relativo al pagamento del contributo concesso per gli oneri derivanti
dalle spese per le attività della Fondazione Museo della Shoah - ETS già Fondazione Museo della Shoah-
Onlus (codice creditore 124517), annualità 2023. Capitolo U0000G13517. Esercizio Finanziario 2023.
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Oggetto: Impegno di spesa di euro 200.000,00 relativo al pagamento del contributo concesso per 

gli oneri derivanti dalle spese per le attività della Fondazione Museo della Shoah - ETS già 

Fondazione Museo della Shoah-Onlus (codice creditore 124517), annualità 2023. Capitolo 

U0000G13517. Esercizio Finanziario 2023. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE  

 

 

SU PROPOSTA del dirigente dell’Area Affari generali, 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale) e successive 

modifiche; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

Uffici e dei Servizi della Giunta regionale) e successive modifiche; 

 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Documento tecnico di 

accompagnamento', ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32 della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
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VISTO l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa; 

 

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 866060 del 1 agosto 2023 con la quale sono fornite le 

indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 679 del 26 ottobre 2021, con la quale è stato 

conferito al Dott. Luigi Ferdinando Nazzaro, l’incarico di Direttore della Direzione regionale 

“Affari Istituzionali e Personale”; 

 

VISTO l’atto di organizzazione 20 aprile 2021, n. G04377, con la quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente dell’Area Affari generali della Direzione regionale Affari istituzionali e Personale alla 

dott.ssa Giuditta Del Borrello;  

 

PREMESSO che la Regione Lazio nello svolgimento dei suoi fini istituzionali sostiene 

associazioni, fondazioni ed altri enti privati che presentino un indubbio interesse sotto l’aspetto 

istituzionale e/o socio-culturale e che per l’attività svolta possono supportarla nei vari campi in cui 

si esplica la sua competenza; 

 

CONSIDERATO che tale sostegno si estrinseca con l’adesione agli stessi enti, associazioni e 

fondazioni e comporta la qualifica di socio; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 marzo 2009, n. 176 con la quale è stata 

formalizzata la partecipazione della Regione Lazio alla Fondazione Museo della Shoah-Onlus, ora 

denominata Fondazione Museo della Shoah-ETS, quale fondatore successivo; 

 

VISTA  la legge regionale 10 agosto 2010, n. 3 (Assestamento del  bilancio  annuale e pluriennale 

2010-2012   della Regione   Lazio)  e, in particolare, l’art. 14  (Partecipazione   della    Regione   

alla Fondazione  “Museo della Shoah - Onlus”) ai sensi del quale la Regione, nel rispetto dell’art. 6 

dello Statuto ed   in conformità alle disposizioni del codice civile, partecipa alla Fondazione Museo 

della Shoah-Onlus per concorrere a mantenere viva e presente, nella società civile, la memoria della 

tragedia della Shoah; 

 

PRESO ATTO che la Fondazione Museo della Shoah – Onlus, rientrando nel novero degli enti 

che, senza scopo di lucro, perseguono finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale ha proceduto 

all’adeguamento del proprio Statuto alla disciplina degli ETS, in modo da poter giungere alla sua 

trasformazione da Fondazione Onlus a Fondazione ETS e alla sua iscrizione nel Registro Unico 

Nazionale del Terzo Settore, secondo le modalità prescritte dalla legge;  

 

VISTO il D.L.gs. 3 luglio 2017, n. 117 Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, 

lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106; 

 

VISTA la determinazione n. G09631 del 12.07.2023 concernente: “Provvedimento di iscrizione 

dell’Ente Fondazione Museo della Shoah – ETS (rep. n. 102358, C.F. 10092001006) nella sezione 

“Altri Enti del Terzo Settore” del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore ai sensi dell’articolo 

22 del D. Lgs. Del 3 luglio 2017 n. 117 e dell’art. del Decreto Ministeriale n. 106 del 15.09.2020”; 

 

PRESO ATTO della determinazione n. G10767 del 03.08.2023, avente ad oggetto “Variazione 

della denominazione sociale del codice creditore 124517 da "Fondazione Museo della Shoah - 

Onlus" a "Fondazione Museo della Shoah - ETS" con sede legale in Via Nomentana, 70 - 00162 

Roma”; 
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CONSIDERATO che la Regione Lazio in qualità di socio fondatore successivo, ai sensi dell’art. 2 

comma 2 dello Statuto della Fondazione Museo della Shoah-ETS precedentemente nominata 

Fondazione Museo della Shoah-Onlus, partecipa al “raggiungimento delle finalità della 

Fondazione facendo donazioni destinate ad incremento del fondo patrimoniale e/o del fondo di 

gestione, nei modi e termini ritenuti adeguati dal Collegio dei Fondatori al fine di consentire il 

regolare svolgimento delle attività della Fondazione”; 

 

PRESO ATTO che con nota n. 1297918 del 19.12.2022 la Direzione regionale Bilancio, Governo 

Societario, Demanio e Patrimonio – Area Società Controllate ed Enti Pubblici Dipendenti, per 

quanto concerne il contributo annuale da destinare al fondo di gestione della Fondazione Museo della 

Shoah – ETS, evidenzia che:  
il contributo regionale, di euro 200.000,00 riportato nello schema di bilancio preventivo approvato 

dalla Fondazione medesima nella seduta del collegio dei Soci Fondatori del 20.12.2022 è pertanto in 

linea con lo stanziamento di pari importo disposto, a valere per l’annualità 2023, dalla legge regionale 

30 dicembre 2021, n. 20, allegato A, nell’ambito della Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e 

delle attività culturali – Programma 02 – Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale”  
Programma U.05.02.000 – (Spese di Funzionamento Fondazione Museo della Shoah) e trova copertura, 

per il medesimo importo, sulle risorse disponibili sul capitolo di spesa U0000G13517, “Spese per le 

attività della fondazione Museo della Shoah – LR 3/2010 art. 14 Trasferimenti correnti a istituzioni 

sociali private, in riferimento all’esercizio finanziario 2023, nel bilancio di previsione finanziario 2022-

2024;  
 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 14 della citata l.r. 3/2010, per gli oneri derivanti dalle spese 

per le attività della Fondazione, è stato istituito un apposito capitolo di spesa U0000G13517 

denominato: “Spese per le attività della fondazione Museo della Shoah l.r.3/2010 art. 14”; 

   

DATO ATTO che con nota prot. n. FMS – U0033/2023 del 03.07.2023, acquisita agli atti regionali 

con prot. n. 727930 del 04.07.2023 il Presidente della Fondazione Museo della Shoah-ETS 

precedentemente nominata Fondazione Museo della Shoah-Onlus, ha richiesto l’erogazione del 

contributo al fondo di gestione di euro 200.000,00 relativo alla annualità 2023; 

 

CONSIDERATO che, la liquidazione del contributo concesso alla Fondazione Museo della Shoah-

ETS, precedentemente nominata Fondazione Museo della Shoah-Onlus, per l’anno 2023, avverrà a 

seguito dell’acquisizione della documentazione di cui all’art. 14, comma 6, della l.r. 3/2010; 

 

RITENUTO per quanto sopra esposto, di dover provvedere all’impegno della somma di euro 

200.000,00 sul capitolo U0000G13517 denominato “Spese per le attività della fondazione Museo 

della Shoah l.r.3/2010 art. 14” iscritto nel programma 02 “Attività culturali e interventi diversi nel 

settore culturale” della missione 05 “Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali”, 

codice di V livello del piano dei conti 1.04.04.01.001 che presenta la sufficiente disponibilità, per 

l’esercizio finanziario 2023 al fine di corrispondere, in favore della Fondazione Museo della Shoah-

ETS, precedentemente nominata Fondazione Museo della Shoah-Onlus (codice creditore 124517) 

con sede in Roma, Via Nomentana, 70 c.a.p. 00162, C.F. 10092001006, il contributo annuale al 

fondo di gestione – anno 2023; 

 

DATO ATTO che l’obbligazione scadrà nell’esercizio finanziario in corso, come espresso nel 

piano finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017; 
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DETERMINA 

 

per le motivazioni su esposte, 

 

- di impegnare la somma di euro 200.000,00, sul capitolo U0000G13517 denominato “Spese 

per le attività della Fondazione Museo della Shoah l.r.3/2010 art. 14” iscritto nel programma 

02 “Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale” della missione 05 “Tutela e 

valorizzazione dei beni e delle attività culturali”, codice di V livello del piano dei conti 

1.04.04.01.001 che presenta la sufficiente disponibilità, per l’esercizio finanziario 2023 al 

fine di corrispondere, in favore della Fondazione Museo della Shoah-ETS precedentemente 

nominata Fondazione Museo della Shoah-Onlus (codice creditore 124517) con sede in 

Roma, Via Nomentana, 70 c.a.p. 00162, C.F. 10092001006, il contributo annuale  al fondo 

di gestione – anno 2023; 

 

- di prevedere che la liquidazione del contributo previsto per l’anno 2023, pari ad euro 

200.000,00, avverrà a seguito dell’acquisizione della documentazione di cui all’art. 14, 

comma 6, della l.r. 3/2010; 

 

- di dare atto che l’obbligazione scadrà nell’esercizio finanziario in corso, come espresso nel 

piano finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017. 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

 

              Il Direttore 

                         Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 29 agosto 2023, n. G11419

Registro regionale persone giuridiche private. Iscrizione della deliberazione di scioglimento della
Associazione "MUS-E ROMA ONLUS" e della nomina a liquidatore del sig. Micossi Stefano, ai sensi e per
gli effetti dell'articolo 13 e segg. Disp. Att. c.c.
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Oggetto: Registro regionale persone giuridiche private. Iscrizione della deliberazione di 

scioglimento della Associazione “MUS-E ROMA ONLUS” e della nomina a 

liquidatore del sig. Micossi Stefano, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 e segg. 

Disp. Att. c.c. 

 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

 

Su proposta della Dirigente dell’Area “Affari Generali” 

 

 

VISTO il Libro I, Titolo II, Capo II, articoli 14 e seguenti del Codice civile nonché gli 

articoli 11 e seguenti Disp. Att. c.c.; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione 

della delega di cui all’art. 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382) e, in particolare, 

l’articolo 14; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 2 dicembre 1983, n. 73 “Norme di organizzazione per 

l’esercizio delle funzioni delegate alla regione in ordine alle persone giuridiche 

private, ai sensi degli articoli 14 e 15 del decreto del Presidente della Repubblica 

24 luglio 1977, n. 616”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, 

“Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti di 

riconoscimento di persone giuridiche private e di approvazione delle modifiche 

dell’atto costitutivo e dello statuto (n. 17 dell’allegato 1 della legge 15 marzo 

1997, n. 59”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 10 aprile 2001, n. 516 “Istituzione del 

registro regionale delle persone giuridiche private, ai sensi del d.P.R. 10 febbraio 

2000, n. 361”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modificazioni e 

integrazioni; 
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VISTO l’Atto di Organizzazione n. G04377 del 20 aprile 2021 del Direttore regionale 

“Affari Istituzionali e Personale” con il quale è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area “Affari Generali” della Direzione regionale “Affari 

Istituzionali e Personale” alla dott.ssa Giuditta Del Borrello; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679 con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Affari istituzionali e 

personale” al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro; 

 

VISTA la nota acquisita agli atti d’ufficio il 4 luglio 2023, con protocollo n. 726915, con 

la quale è stata trasmessa la documentazione inerente allo scioglimento e alla 

nomina del liquidatore della Associazione “MUS-E ROMA ONLUS”, per 

l’iscrizione nel Registro regionale delle persone giuridiche private; 

 

ACCERTATO  che la Associazione “MUS-E ROMA ONLUS” con sede in Roma, Piazza 

Venezia n. 11, è iscritta con determinazione dirigenziale n. G01280 del 13 

febbraio 2015, al n. 263 del Registro regionale delle persone giuridiche private; 

 

PRESO ATTO del verbale del Notaio dott. Adolfo de Rienzi in data 6 febbraio 2023, repertorio 

n. 34065, raccolta n. 16694, registrato all’Agenzia Entrate di Roma 5 l’8 febbraio 

2023 al n. 1128 serie1T, con il quale l’Assemblea della Associazione “MUS-E 

ROMA ONLUS” ha deliberato, ai sensi dell’articolo 19 dello Statuto, lo 

scioglimento anticipato della Associazione e nominato quale liquidatore 

dell’Associazione, il signor Micossi Stefano; 

 

RITENUTO che ricorrono i presupposti ai sensi dell’art. 4, comma 2 e dell’art. 6 del d.P.R. 10 

febbraio 2000, n. 361, per l’iscrizione nel Registro regionale delle persone 

giuridiche private della deliberazione di scioglimento della Associazione “MUS-

E ROMA ONLUS” e della nomina quale liquidatore del sig. Micossi Stefano, ai 

sensi e per gli effetti dell’articolo 13 e seguenti Disp. Att. c.c.; 

 

 

DETERMINA 

 

 

per le motivazioni espresse in narrativa che si intendono integralmente richiamate; 

 

- di iscrivere nel Registro regionale delle persone giuridiche private la deliberazione di 

scioglimento della Associazione “MUS-E ROMA ONLUS” e la nomina a liquidatore del 

sig. Micossi Stefano. 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio. 

 

 

 

        IL DIRETTORE 

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 agosto 2023, n. G11438

Registro regionale persone giuridiche private. Iscrizione del Consiglio di Amministrazione della "Fondazione
Fratelli Dini", con sede in Roma.
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Oggetto: Registro regionale persone giuridiche private. Iscrizione del Consiglio di Amministrazione 

della “Fondazione Fratelli Dini”, con sede in Roma. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE  

 

 

Su proposta della Dirigente dell’Area “Affari Generali” 

 

 

VISTO il Libro I, Titolo II, Capo II, articoli 14 e seguenti del Codice civile; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 “Attuazione della 

delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382” e, in particolare, 

l’articolo 14; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 2 dicembre 1983, n. 73 “Norme di organizzazione per l’esercizio 

delle funzioni delegate alla regione in ordine alle persone giuridiche private, ai sensi 

degli articoli 14 e 15 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 

616”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361 “Regolamento 

recante norme per la semplificazione dei procedimenti di riconoscimento di persone 

giuridiche private e di approvazione delle modifiche dell’atto costitutivo e dello 

statuto (n. 17 dell’allegato 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59)”;  

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 10 aprile 2001, n. 516 “Istituzione del 

registro regionale delle persone giuridiche private, ai sensi del d.P.R. 10 febbraio 

2000, n. 361”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il regolamento 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli Uffici 

e dei Servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G04377 del 20 aprile 2021 del Direttore regionale 

“Affari Istituzionali e Personale” con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente 

dell’Area “Affari Generali” della Direzione regionale “Affari Istituzionali e 

Personale” alla dott.ssa Giuditta Del Borrello; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679 con la quale è stato 

conferito al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Affari istituzionali e Personale”; 
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VISTA la nota acquisita al protocollo regionale in data 11 ottobre 2022, protocollo n. 

989676 - pervenuta alla struttura regionale competente in data 15 maggio 2023 -, 

con la quale il Presidente della “Fondazione Fratelli Dini” ha trasmesso la 

documentazione inerente al rinnovo del Consiglio di Amministrazione, ai fini 

dell’iscrizione nel Registro regionale delle persone giuridiche private; 

 

ACCERTATO che la “Fondazione Fratelli Dini”, con sede in Roma, Via Giuseppe Dezza n. 4, 

risulta iscritta, con determinazione dirigenziale n. G01536 del 12 febbraio 2014, al 

n. 254 del Registro regionale delle persone giuridiche private; 

 

VISTA la nota acquisita in data 1° agosto 2023, protocollo n. 863007, con la quale la 

“Fondazione Fratelli Dini” ha trasmesso le autocertificazioni di cui al d.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445; 

 

PRESO ATTO del verbale in data 26 maggio 2022 con il quale il Consiglio di Amministrazione 

della “Fondazione Fratelli Dini” nominato per il mandato 26 maggio 2022 - 26 

maggio 2025, composto dai signori Daniela Magotti, Giovanni Cavalieri, Angelo 

D’Agostino, Gino Galati, Lamberto Lucarini, Pasquale Mancini e Chiara Teresa 

Montemurro ha nominato quale Presidente la prof.ssa Daniela Magotti e quale vice 

Presidente Vicario il dott. Lamberto Lucarini; 

 

RITENUTO  che ricorrono i presupposti di cui all’articolo 4, comma 2 del D.P.R. 10 febbraio 

2000, n. 361, per l’iscrizione nel Registro regionale delle persone giuridiche 

private del Consiglio di Amministrazione della “Fondazione Fratelli Dini”, con 

sede in Roma; 

 

 

DETERMINA 

 

 

per le motivazioni espresse in narrativa che si intendono integralmente richiamate; 

- di iscrivere nel Registro regionale delle persone giuridiche private il Consiglio di 

Amministrazione della “Fondazione Fratelli Dini” che, per il mandato 26 maggio 2022 – 26 

maggio 2025, risulta composto da: 

- Daniela Magotti   Presidente 

- Lamberto Lucarini   vicepresidente Vicario 

- Giovanni Cavalieri   consigliere 

- Angelo D’Agostino   consigliere 

- Gino Galati    consigliere 

- Pasquale Mancini   consigliere 

- Chiara  Teresa Montemurro  consigliera 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

                  IL DIRETTORE 

          Ferdinando Luigi Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 31 agosto 2023, n. G11536

Conferimento dell'incarico di Dirigente dell'Area Attuazione delle politiche per il rafforzamento
amministrativo Relazioni sindacali della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale, ai sensi del
combinato disposto dell'art. 162 e dell'allegato "H" del Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei
Servizi della Giunta regionale n. 1/2002 e successive modificazioni. Approvazione schema del contratto di
lavoro a tempo pieno e determinato.
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OGGETTO: Conferimento dell'incarico di Dirigente dell’Area “Attuazione delle politiche per il 

rafforzamento amministrativo – Relazioni sindacali” della Direzione regionale “Affari Istituzionali 

e Personale”, ai sensi del combinato disposto dell'art. 162 e dell'allegato "H" del Regolamento di 

organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale n. 1/2002 e successive 

modificazioni. Approvazione schema del contratto di lavoro a tempo pieno e determinato. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE  

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante norme sulla disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 

1/2002; 

 

VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4, concernente: “Disposizioni urgenti di 

adeguamento all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni, 

dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure 

in materia di razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Regione”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale al dott. 

Luigi Ferdinando Nazzaro; 

 

DATO ATTO che, con determinazione n. G05436 del 20 aprile 2023, si è provveduto ad una 

riorganizzazione delle strutture organizzative di base e delle funzioni della Direzione regionale 

“Affari Istituzionali e Personale”, sono stati approvati le declaratorie delle competenze delle Aree e 

i relativi schemi “A”;  

 

ATTESO che: 

 

- con nota prot. n. 523943 del 15 maggio 2023, è stato pubblicato l’avviso di ricerca di 

professionalità all’interno del ruolo del personale dirigenziale della Giunta regionale per la 

copertura dell’incarico di dirigente dell’Area in oggetto;  

 

- la Commissione, appositamente costituita ai sensi dell’allegato “H” al r.r. n. 1/2002, non ha 

individuato alcun candidato per il conferimento dell’incarico in parola; 

 

DATO ATTO che: 

 

- con disposizione n. G08622 del 21 giugno 2023, è stato approvato l’avviso informativo per 

la ricerca di professionalità per il conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area 

“Attuazione delle politiche per il rafforzamento amministrativo – Relazioni sindacali” della 

Direzione regionale “Affari Istituzionali e Personale”, a soggetto esterno 

all’amministrazione regionale, ai sensi dell’art. 162 del predetto Regolamento di 

organizzazione; 
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- il suddetto avviso, è stato pubblicato sul BUR n. 50 del 22 giugno 2023, nonché sul sito web 

della Regione Lazio, per dare allo stesso la più ampia divulgazione; 

 

- con atto di organizzazione n. G09992 del 19 luglio 2023, è stata costituita la Commissione 

per la valutazione dei requisiti e delle caratteristiche delle candidature presentate per il 

conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area in parola; 

 

- con nota prot. n. 809895 del 20 luglio 2023, è stato trasmesso alla suddetta Commissione, il 

predetto atto di nomina e inviate via e-mail in pari data, in cartella compressa, le istanze 

complete dei curricula vitae, presentate da soggetti in possesso dei requisiti previsti dall’art. 

20, comma 9, della L.R. n. 6/2002; 

 

PRESO ATTO del verbale del 21 luglio 2023, con cui la Commissione, valutati i requisiti e le 

caratteristiche posseduti dagli istanti e la loro esperienza professionale, desumibili dal curriculum 

vitae, ha individuato il dott. Sebastiano Alvise ROTA, quale dirigente dell'Area “Attuazione delle 

politiche per il rafforzamento amministrativo – Relazioni sindacali” della Direzione regionale 

“Affari Istituzionali e Personale”, in quanto è risultato avere maggiore attinenza e rispondenza 

rispetto al complesso delle attività riconducibili al posto da ricoprire e piena rispondenza delle 

caratteristiche stesse alle peculiarità del posto da ricoprire e agli obiettivi da raggiungere, attesa la 

declaratoria dell’Area in parola, essendo lo stesso in possesso di pluriennali competenze ed 

esperienze di tipo trasversale proprie del profilo dirigenziale; 

 

TENUTO CONTO che il dott. Sebastiano Alvise ROTA ha provveduto a sottoscrivere le 

prescritte dichiarazioni attestanti l’insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità, 

relativamente al conferimento dell’incarico in narrativa, nonché l’assenza di incarichi o titolarità di 

cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall’Amministrazione regionale; 

 

DATO ATTO che, ai sensi del d.lgs. n. 39/2013, sono state attivate le procedure per la verifica 

delle dichiarazioni rese dal dott. Sebastiano Alvise ROTA: 

 

- con nota prot. n. 842072 del 27 luglio 2023 è stata richiesta all’INPS la verifica nel Casellario 

delle posizioni previdenziali attive e le informazioni concernenti l’eventuale sussistenza di 

rapporti di lavoro pubblico e/o privato (comprensive dell’indicazione dell’azienda/ente datore 

di lavoro); 

- con nota prot. n. 842048 del 27 luglio 2023 è stato richiesto alla Procura della Repubblica 

presso il Tribunale di Roma il certificato del casellario giudiziale nonché il certificato dei 

carichi pendenti; 

- con comunicazione elettronica del 26 luglio 2023 è stata richiesta alla Direzione regionale 

Centrale Acquisti la produzione della “Scheda persona con cariche completa” tramite il sistema 

Telemaco della CCIA; 

- con note prot. nn. 842058 e 842066 del 27 luglio 2023 è stato richiesto alla Corte dei Conti il 

rilascio di idonea certificazione attestante l’assenza di procedimenti pendenti e/o condanne per 

danno erariale in capo al dott. Rota; 

- con comunicazione elettronica del 27 luglio 2023 è stata chiesta all’Università Sapienza di 

Roma la verifica della dichiarazione sostitutiva di certificazione ex art. 46 D.P.R. n. 445/2000 

attestante il possesso del titolo di studio; 

- tramite il sito del Ministero dell’Interno è stata consultata l'Anagrafe degli Amministratori 

Locali e Regionali; 

- tramite il sito del Senato della Repubblica è stato consultato l’elenco storico dei Parlamentari 

della Repubblica; 
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DATO ATTO che l’accertamento di una causa di inconferibilità determina ipso iure la 

declaratoria di nullità del provvedimento di conferimento all’incarico e la risoluzione del contratto 

accessivo;  

 

RITENUTO che, nella fattispecie in esame, occorre procedere al conferimento dell’incarico con 

urgenza; 

 

PRESO ATTO che il trattamento economico omnicomprensivo annuo lordo è così strutturato:  

 

 stipendio tabellare  euro 45.260,77 

 retribuzione di posizione euro 45.512,35 

 retribuzione di risultato sulla base dei criteri e dei valori stabiliti dalla contrattazione 

decentrata integrativa; 

 

VISTO lo schema di contratto di lavoro a tempo pieno e determinato che forma parte integrante 

e sostanziale del presente provvedimento; 

 

PRESO ATTO, altresì, che la spesa derivante dalla stipula del succitato contratto trova idonea 

copertura nei capitoli S11402 e S11404 del bilancio 2023 e anni successivi; 

 

VISTI:  

- il C.C.N.L. relativo al personale dirigenziale dell’Area Funzioni Locali; 

- il d.lgs. n.118 del 23.06.2011, recante norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità 

della Regione Lazio; 

- la legge regionale n. 1 del 30.03.2023, concernente “Legge di stabilità regionale 2023”;  

- la legge regionale n. 2 del 30.03.2023, concernente “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

 

RITENUTO di conferire al dott. Sebastiano Alvise ROTA, soggetto esterno all’amministrazione 

regionale dirigente della Corte dei Conti in comando, ai sensi dell’articolo 19, comma 5bis, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., l’incarico di dirigente dell’Area “Attuazione 

delle politiche per il rafforzamento amministrativo – Relazioni sindacali” della Direzione regionale 

“Affari Istituzionali e Personale”, in quanto in possesso dei requisiti corrispondenti alle 

caratteristiche del posto da ricoprire, a decorrere dal 1° settembre 2023,  per la durata di tre anni; 

 

DISPONE 

 

per le motivazioni di cui in narrativa che qui si intendono integralmente richiamate, 

 

1) di conferire al dott. Sebastiano Alvise ROTA, soggetto esterno all’amministrazione regionale 

dirigente della Corte dei Conti  in comando, ai sensi dell’articolo 19, comma 5bis, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., l’incarico di dirigente dell’Area “Attuazione delle 

politiche per il rafforzamento amministrativo – Relazioni sindacali” della Direzione regionale 

“Affari Istituzionali e Personale”; 

 

2) di dare atto che l’incarico in oggetto decorre dal 1° settembre 2023 e ha durata triennale; 

 

3) di dare atto, altresì, che la risoluzione, recesso e revoca sono disciplinate dall’art. 165 del 

Regolamento di Organizzazione n. 1/2002 e successive modificazioni; 
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4) di fare riferimento, per quanto non precisato nel presente atto, alle disposizioni di cui alla legge 

regionale n. 6/2002, al Regolamento organizzativo n. 1/2002, ai contratti collettivi di lavoro 

vigenti per i dirigenti regionali, ai contratti integrativi aziendali e dalle norme contenute nel 

Codice civile nella parte applicabile alla fattispecie di cui trattasi; 

 

5) di approvare l’allegato schema di contratto individuale di lavoro a tempo pieno e determinato 

per il conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area “Attuazione delle politiche per il 

rafforzamento amministrativo – Relazioni sindacali” della Direzione regionale “Affari 

Istituzionali e Personale”, che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

6) di prendere atto che la spesa derivante dalla stipula del conseguente contratto individuale di 

lavoro trova idonea copertura nei capitoli S11402 e S11404 del Bilancio 2023 e anni 

successivi. 

 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice 

competente. 

 

 

  IL DIRETTORE 

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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CONTRATTO A TEMPO PIENO E DETERMINATO PER IL CONFERIMENTO 

DELL’INCARICO DI DIRIGENTE DELL’AREA “ATTUAZIONE DELLE POLITICHE 

PER IL RAFFORZAMENTO AMMINISTRATIVO – RELAZIONI SINDACALI” DELLA 

DIREZIONE REGIONALE “AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE” 

 

 

PREMESSO che, con atto di organizzazione n. ………….. del …………………., è stato conferito 

a ……………………, l’incarico di Dirigente dell’Area “Attuazione delle politiche per il 

rafforzamento amministrativo – Relazioni sindacali” della Direzione regionale “Affari Istituzionali 

e Personale”,  ai sensi del combinato disposto dell’art. 162 e dell’allegato “H” del Regolamento di 

Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta n. 1/2002 e successive modificazioni; 

 

TRA 

 

la Regione Lazio, con sede in Roma, Via Cristoforo Colombo n. 212, codice fiscale 80143490581, 

rappresentata nel presente atto dal Direttore della Direzione regionale “Affari istituzionali e 

Personale”, dott. Luigi Ferdinando Nazzaro, domiciliato, per la carica ricoperta, nella sede 

dell’Amministrazione Regionale innanzi indicata;  

 

E 

 

……………………………, nato a …………………… il …………………. e residente a 

………………….., Via ……………………..  C.F.: ………………………………; 

 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

ART. 1 – Costituzione del rapporto 

 

La Regione Lazio conferisce, a tempo pieno e determinato, l’incarico di Dirigente dell’Area 

“Attuazione delle politiche per il rafforzamento amministrativo – Relazioni sindacali” della 

Direzione regionale “Affari Istituzionali e Personale”, a ………………………, che accetta. 

 

ART. 2 – Durata dell’incarico 

 

L’incarico decorre dal 1° settembre 2023 e ha durata triennale.  

 

Ai sensi del punto 38 delle disposizioni generali dell’allegato H del citato Regolamento, la durata 

dell’incarico aggiunta all’età anagrafica o contributiva del dirigente interessato non dovrà 

comunque eccedere il limite massimo previsto dalle disposizioni di legge vigenti in materia di 

quiescenza. L’incarico cessa, comunque, al compimento del limite massimo di età o al 

raggiungimento dell’anzianità massima di servizio previsti dalle vigenti disposizioni di legge. 

 

L’accertamento di cause di inconferibilità o di incompatibilità previste dal d.lgs. n. 39 del 2013 e 

dalla normativa vigente in materia determina, ipso iure, la decadenza dall’incarico in oggetto e 

conseguentemente la risoluzione del presente contratto.  
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ART. 3 – Obblighi 

 

Il dirigente si impegna a svolgere, a tempo pieno e con carattere di esclusività a favore della 

Regione Lazio, le funzioni ad esso attribuite dall’art. 160 del Regolamento di Organizzazione n. 

1/2002 e successive modificazioni nonché tutte le funzioni ascritte alla struttura assegnata. 

Il predetto dirigente si impegna, altresì, a perseguire il raggiungimento degli obiettivi specifici che 

saranno attribuiti, anno per anno, dal Direttore Regionale competente in relazione alle risorse 

finanziarie, strumentali e del contingente di risorse umane previste. 

Il dirigente, fermo restando il rispetto delle norme di cui alla Legge 7 agosto 1990, n. 241 e 

successive modificazioni, è tenuto a mantenere il segreto e non può dare informazioni o 

comunicazioni relative a provvedimenti o ad operazioni di qualsiasi natura o a notizie e circostanze 

delle quali sia venuto a conoscenza a causa del suo incarico quando da ciò possa derivare un danno 

per la Regione Lazio, ovvero un danno o un ingiusto vantaggio a terzi. 

Il dirigente si impegna all’osservanza del Codice disciplinare, integrato dal D.L.gs. 27 ottobre 2009, 

n. 150, del “codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, di cui al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 

62, così come modificato dal D.P.R. 13 giugno 2023 n. 81 e dal codice di comportamento del 

personale della Giunta regionale e delle Agenzie regionali approvato con deliberazione di Giunta 

regionale n. 33 del 21 gennaio 2014, la cui violazione è causa di risoluzione o decadenza del 

rapporto di lavoro. 

Il dirigente prende atto che la normativa disciplinare è consultabile sul sito istituzionale della 

Regione Lazio o sulla sezione “Codice Disciplinare” dell’intranet regionale. 

ART. 4 – Trattamento economico 

 

Il trattamento economico omnicomprensivo annuo lordo è così strutturato:  

stipendio tabellare  euro 45.260,77 

retribuzione di posizione euro 45.512,35 e la retribuzione di risultato nel valore stabilito dalla 

contrattazione decentrata integrativa. 

 

Le suddette voci retributive variano automaticamente in esecuzione di quanto previsto dagli accordi 

in materia, dalla contrattazione decentrata aziendale e dalle specifiche disposizioni del CCNL 

relativo al personale dirigenziale dell’Area Funzioni Locali vigente nel tempo. Al Dirigente, se 

dipendente di altra pubblica amministrazione, non compete né la RIA né l’eventuale maturato 

economico acquisito. 

Il trattamento così determinato remunera tutte le funzioni e l’attività svolta in attuazione del 

presente contratto. 

 

ART. 5 – Risoluzione, Recesso e Revoca 

 

Per le cause di risoluzione, recesso e revoca dall’incarico si applicano le disposizioni previste dalla 

vigente normativa e dai contratti collettivi di lavoro del Comparto Regioni relativo al personale 

dirigenziale dell’Area Funzioni Locali nonché quelle previste dall’art. 165 del Regolamento di 

Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta n. 1/2002 e successive modificazioni. 
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ART. 6 – Tutela dei dati personali 

 

La Regione Lazio garantisce al dipendente che il trattamento dei dati personali derivanti dal 

rapporto di lavoro in atto verrà svolto nel rispetto della normativa europea e nazionale vigente. 

 

ART. 7 – Foro competente 

 

Per ogni controversia derivante dal presente contratto, la competenza è determinata secondo le 

disposizioni di cui all’art. 413 del c.p.c. 

 

ART. 8 - Registrazione 

 

Il presente contratto, esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 25 tabella “B” allegata al D.P.R. 

n. 642/1972, non è soggetto a registrazione ai sensi dell’art. 1 della tabella allegata al D.P.R. n. 

131/1986. 

 

ART. 9 – Norma di rinvio 

 

Per quanto non espressamente disciplinato nel presente contratto, si rinvia alle norme che regolano 

il rapporto di lavoro dei dirigenti della Regione Lazio e, in via residuale, alle norme del Codice 

Civile ed alla vigente normativa nazionale e regionale in materia. 

 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto in Roma, lì ……………………………. 

 

 

 Il Dirigente                Il Direttore  

               (Luigi Ferdinando Nazzaro) 

 

  

______________________             ______________________ 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 31 agosto 2023, n. G11537

Conferimento dell'incarico di Dirigente dell' Area Bonifica dei siti inquinati della Direzione regionale Ciclo
dei Rifiuti, ai sensi del combinato disposto dell'art. 162 e dell'allegato "H" del Regolamento di organizzazione
degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale n. 1/2002 e successive modificazioni. Approvazione schema
del contratto di lavoro a tempo pieno e determinato.
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OGGETTO: Conferimento dell'incarico di Dirigente dell’Area “Bonifica dei siti inquinati” della 

Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti”, ai sensi del combinato disposto dell'art. 162 e dell'allegato 

"H" del Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale n. 1/2002 e 

successive modificazioni. Approvazione schema del contratto di lavoro a tempo pieno e 

determinato. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE  

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante norme sulla disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 

1/2002; 

 

VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4, concernente: “Disposizioni urgenti di 

adeguamento all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni, 

dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure 

in materia di razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Regione”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale al dott. 

Luigi Ferdinando Nazzaro; 

 

VISTO che, con atto di organizzazione n. G10614 del 14 settembre 2021, si è provveduto ad 

una riorganizzazione delle strutture organizzative di base e delle funzioni della Direzione regionale 

“Ciclo dei Rifiuti”, sono stati approvati le declaratorie delle competenze delle Aree e i relativi 

schemi “A”.;  

 

ATTESO che: 

 

- con nota prot. n. 210858 del 24 febbraio 2023, su richiesta del Direttore ad interim della 

Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti”, è stato pubblicato l’avviso di ricerca di professionalità 

all’interno del ruolo del personale dirigenziale della Giunta regionale per la copertura 

dell’incarico di dirigente dell’Area in oggetto;  

 

- con nota prot. n. 680865 del 21 giugno 2023, è stato comunicato al Direttore della Direzione 

regionale “Ciclo dei Rifiuti” che, a seguito della pubblicazione di detto avviso interno non sono 

pervenute, alla scrivente Direzione, istanze da parte dei dirigenti iscritti al ruolo della Giunta 

regionale del Lazio; 

 

DATO ATTO che: 

 

- con disposizione n. G09095 del 3 luglio 2023, è stato approvato l’avviso informativo per la 

ricerca di professionalità per il conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area “Bonifica dei 

siti inquinati” della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti” a soggetto esterno 
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all’amministrazione regionale, ai sensi dell’art. 162 del predetto Regolamento di 

organizzazione; 

 

- il suddetto avviso, è stato pubblicato sul BUR n. 53 del 4 luglio 2023, nonché sul sito web della 

Regione Lazio, per dare allo stesso la più ampia divulgazione; 
 

- con atto di organizzazione n. G09960 del 19 luglio 2023, è stata costituita la Commissione per 

la valutazione dei requisiti e delle caratteristiche delle candidature presentate per il 

conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area “Bonifica dei siti inquinati” della Direzione 

regionale “Ciclo dei Rifiuti”; 

 

- con nota prot. n. 809807 del 20 luglio 2023, è stato trasmesso alla suddetta Commissione, il 

predetto atto di nomina e inviate via e-mail in pari data, in cartella compressa, le istanze 

complete dei curricula vitae, presentate da soggetti in possesso dei requisiti previsti dall’art. 20, 

comma 9, della L.R. n. 6/2002; 

 

PRESO ATTO del verbale del 20 luglio 2023, con cui la Commissione, valutati i requisiti e le 

caratteristiche posseduti dagli istanti e la loro esperienza professionale, desumibili dal curriculum 

vitae, ha individuato il dott. Christian BARRELLA, quale dirigente dell'Area “Bonifica dei siti 

inquinati” della Direzione regionale “Ciclo dei rifiuti”, in quanto è risultato avere adeguata  

attinenza e rispondenza rispetto al complesso delle attività riconducibili al posto da ricoprire e piena 

rispondenza delle caratteristiche stesse alle peculiarità del posto da ricoprire e agli obiettivi da 

raggiungere, attesa la declaratoria dell’Area in parola, essendo lo stesso in possesso di pluriennali 

competenze ed esperienze proprie del profilo dirigenziale; 

 

TENUTO CONTO che il dott. Christian BARRELLA ha provveduto a sottoscrivere le prescritte 

dichiarazioni attestanti l’insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità, relativamente 

al conferimento dell’incarico in narrativa, nonché l’assenza di incarichi o titolarità di cariche in enti 

di diritto privato regolati o finanziati dall’Amministrazione regionale; 

 

DATO ATTO che, ai sensi del d.lgs. n. 39/2013, sono state attivate le procedure per la verifica 

delle dichiarazioni rese dal dott. Christian BARRELLA: 

 

- con nota prot. n. 823702 del 24 luglio 2023 è stata richiesta all’INPS la verifica nel Casellario 

delle posizioni previdenziali attive e le informazioni concernenti l’eventuale sussistenza di 

rapporti di lavoro pubblico e/o privato (comprensive dell’indicazione dell’azienda/ente datore 

di lavoro); 

- con nota prot. n. 823649 del 24 luglio 2023 è stato richiesto alla Procura della Repubblica 

presso il Tribunale di Roma il certificato del casellario giudiziale nonché il certificato dei 

carichi pendenti; 

- con comunicazione elettronica del 25 luglio 2023 è stata richiesta alla Direzione regionale 

Centrale Acquisti la produzione della “Scheda persona con cariche completa” tramite il sistema 

Telemaco della CCIA; 

- con note prot. nn. 823669 e 823684 del 24 luglio 2023 è stato richiesto alla Corte dei conti il 

rilascio di idonea certificazione attestante l’assenza di procedimenti pendenti e/o condanne per 

danno erariale in capo al dott. Christian BARRELLA; 

- con comunicazione elettronica del 25 luglio 2023 è stata chiesta alla Sapienza Università di 

Roma la verifica della dichiarazione sostitutiva di certificazione ex art. 46 D.P.R. n. 445/2000 

attestante il possesso del titolo di studio; 

- tramite il sito del Ministero dell’Interno è stata consultata l'Anagrafe degli Amministratori 

Locali e Regionali; 

05/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 71 Ordinario            Pag. 93 di 877



- tramite il sito del Senato della Repubblica è stato consultato l’elenco storico dei Parlamentari 

della Repubblica; 

 

DATO ATTO che l’accertamento di una causa di inconferibilità determina ipso iure la 

declaratoria di nullità del provvedimento di conferimento all’incarico e la risoluzione del contratto 

accessivo;  

 

RITENUTO che, nella fattispecie in esame, occorre procedere al conferimento dell’incarico con 

urgenza; 

 

PRESO ATTO che il trattamento economico omnicomprensivo annuo lordo è così strutturato:  

 

 stipendio tabellare  euro 45.260,77 

 retribuzione di posizione euro 45.512,35 

 retribuzione di risultato sulla base dei criteri e dei valori stabiliti dalla contrattazione 

decentrata integrativa; 

 

VISTO lo schema di contratto di lavoro a tempo pieno e determinato che forma parte integrante 

e sostanziale del presente provvedimento; 

 

PRESO ATTO, altresì, che la spesa derivante dalla stipula del succitato contratto trova idonea 

copertura nei capitoli S11402 e S11404 del bilancio 2023 e anni successivi; 

 

VISTI:  

 

- il C.C.N.L. relativo al personale dirigenziale dell’Area Funzioni Locali; 

- il d.lgs. n.118 del 23.06.2011, recante norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità 

della Regione Lazio; 

- la legge regionale n. 1 del 30.03.2023, concernente “Legge di stabilità regionale 2022”;  

- la legge regionale n. 2 del 30.03.2023, concernente “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

 

RITENUTO di conferire al dott. Christian BARRELLA, soggetto esterno all’amministrazione 

regionale, dirigente di ARPA Lazio in aspettativa, ai sensi dell’articolo 19, comma 5bis, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., l’incarico di dirigente dell’Area “Bonifica dei siti 

inquinati” della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti”, in quanto in possesso dei requisiti 

corrispondenti alle caratteristiche del posto da ricoprire, a decorrere dal 1° settembre 2023 e per la 

durata di tre anni; 

 

DISPONE 

 

per le motivazioni di cui in narrativa che qui si intendono integralmente richiamate, 

 

1) di conferire al dott. Christian BARRELLA, soggetto esterno all’amministrazione regionale, 

dirigente di ARPA Lazio in aspettativa, ai sensi dell’articolo 19, comma 5bis, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., l’incarico di dirigente dell’Area “Bonifica dei siti 

inquinati” della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti”; 

 

2) di dare atto che l’incarico in oggetto decorre dal 1° settembre 2023 e ha durata triennale; 
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3) di dare atto, altresì, che la risoluzione, recesso e revoca sono disciplinate dall’art. 165 del 

Regolamento di Organizzazione n. 1/2002 e successive modificazioni; 

 

4) di fare riferimento, per quanto non precisato nel presente atto, alle disposizioni di cui alla legge 

regionale n. 6/2002, al Regolamento organizzativo n. 1/2002, ai contratti collettivi di lavoro 

vigenti per i dirigenti regionali, ai contratti integrativi aziendali e dalle norme contenute nel 

codice civile nella parte applicabile alla fattispecie di cui trattasi; 

 

5) di approvare l’allegato schema di contratto individuale di lavoro a tempo pieno e determinato 

per il conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area “Bonifica dei siti inquinati” della 

Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti”, che forma parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

 

6) di prendere atto che la spesa derivante dalla stipula del conseguente contratto individuale di 

lavoro trova idonea copertura nei capitoli S11402 e S11404 del Bilancio 2023 e anni 

successivi. 

 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice 

competente. 

 

 

  IL DIRETTORE 

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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CONTRATTO A TEMPO PIENO E DETERMINATO PER IL CONFERIMENTO 

DELL’INCARICO DI DIRIGENTE DELL’AREA “BONIFICA DEI SITI INQUINATI” 

DELLA DIREZIONE REGIONALE “CICLO DEI RIFIUTI”. 

 

 

PREMESSO che, con atto di organizzazione n. …………. del …………………., è stato conferito a 

……………………, l’incarico di Dirigente dell’Area “Bonifica dei siti inquinati” della Direzione 

regionale “Ciclo dei Rifiuti”, ai sensi del combinato disposto dell’art. 162 e dell’allegato “H” del 

Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta n. 1/2002 e successive 

modificazioni; 

 

TRA 

 

la Regione Lazio, con sede in Roma, Via Cristoforo Colombo n. 212, codice fiscale 80143490581, 

rappresentata nel presente atto dal Direttore della Direzione regionale “Affari istituzionali e 

Personale”, dott. Luigi Ferdinando Nazzaro, domiciliato, per la carica ricoperta, nella sede 

dell’Amministrazione Regionale innanzi indicata;  

 

E 

 

……………………………, nato a …………………… il …………………. e residente a 

………………….., Via ……………………..  C.F.: ………………………………; 

 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

ART. 1 – Costituzione del rapporto 

 

La Regione Lazio conferisce, a tempo pieno e determinato, l’incarico di Dirigente dell’Area 

“Bonifica dei siti inquinati” della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti” a ………………………, 

che accetta. 

 

ART. 2 – Durata dell’incarico 

 

L’incarico decorre dal 1° settembre 2023 e ha durata triennale.  

 

Ai sensi del punto 38 delle disposizioni generali dell’allegato H del citato Regolamento, la durata 

dell’incarico aggiunta all’età anagrafica o contributiva del dirigente interessato non dovrà 

comunque eccedere il limite massimo previsto dalle disposizioni di legge vigenti in materia di 

quiescenza. L’incarico cessa, comunque, al compimento del limite massimo di età o al 

raggiungimento dell’anzianità massima di servizio previsti dalle vigenti disposizioni di legge. 

 

L’accertamento di cause di inconferibilità o di incompatibilità previste dal D.lgs. n. 39 del 2013 e 

dalla normativa vigente in materia determina, ipso iure, la decadenza dall’incarico in oggetto e 

conseguentemente la risoluzione del presente contratto.  

 

ART. 3 – Obblighi 

 

Il dirigente si impegna a svolgere, a tempo pieno e con carattere di esclusività a favore della 

Regione Lazio, le funzioni ad esso attribuite dall’art. 160 del Regolamento di Organizzazione n. 

1/2002 e successive modificazioni nonché tutte le funzioni ascritte alla struttura assegnata. 
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Il predetto dirigente si impegna, altresì, a perseguire il raggiungimento degli obiettivi specifici che 

saranno attribuiti, anno per anno, dal Direttore Regionale competente in relazione alle risorse 

finanziarie, strumentali e del contingente di risorse umane previste. 

Il dirigente, fermo restando il rispetto delle norme di cui alla Legge 7 agosto 1990, n. 241 e 

successive modificazioni, è tenuto a mantenere il segreto e non può dare informazioni o 

comunicazioni relative a provvedimenti o ad operazioni di qualsiasi natura o a notizie e circostanze 

delle quali sia venuto a conoscenza a causa del suo incarico quando da ciò possa derivare un danno 

per la Regione Lazio, ovvero un danno o un ingiusto vantaggio a terzi. 

Il dirigente si impegna all’osservanza del Codice disciplinare, integrato dal D.L.gs. 27 ottobre 2009, 

n. 150, del “codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, di cui al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 

62, così come modificato dal D.P.R. 13 giugno 2023 n. 81 e dal codice di comportamento del 

personale della Giunta regionale e delle Agenzie regionali approvato con deliberazione di Giunta 

regionale n. 33 del 21 gennaio 2014, la cui violazione è causa di risoluzione o decadenza del 

rapporto di lavoro. 

Il dirigente prende atto che la normativa disciplinare è consultabile sul sito istituzionale della 

Regione Lazio o sulla sezione “Codice Disciplinare” dell’intranet regionale. 

ART. 4 – Trattamento economico 

 

Il trattamento economico omnicomprensivo annuo lordo è così strutturato:  

stipendio tabellare  euro 45.260,77 

retribuzione di posizione euro 45.512,35 e la retribuzione di risultato nel valore stabilito dalla 

contrattazione decentrata integrativa. 

 

Le suddette voci retributive variano automaticamente in esecuzione di quanto previsto dagli accordi 

in materia, dalla contrattazione decentrata aziendale e dalle specifiche disposizioni del CCNL 

relativo al personale dirigenziale dell’Area Funzioni Locali vigente nel tempo. Al Dirigente, se 

dipendente di altra pubblica amministrazione, non compete né la RIA né l’eventuale maturato 

economico acquisito. 

Il trattamento così determinato remunera tutte le funzioni e l’attività svolta in attuazione del 

presente contratto. 

 

ART. 5 – Risoluzione, Recesso e Revoca 

 

Per le cause di risoluzione, recesso e revoca dall’incarico si applicano le disposizioni previste dalla 

vigente normativa e dai contratti collettivi di lavoro del Comparto Regioni relativo al personale 

dirigenziale dell’Area Funzioni Locali nonché quelle previste dall’art. 165 del Regolamento di 

Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta n. 1/2002 e successive modificazioni. 

 

ART. 6 – Tutela dei dati personali 

 

La Regione Lazio garantisce al dipendente che il trattamento dei dati personali derivanti dal 

rapporto di lavoro in atto verrà svolto nel rispetto della normativa europea e nazionale vigente. 
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ART. 7 – Foro competente 

 

Per ogni controversia derivante dal presente contratto, la competenza è determinata secondo le 

disposizioni di cui all’art. 413 del c.p.c. 

 

ART. 8 - Registrazione 

 

Il presente contratto, esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 25 tabella “B” allegata al D.P.R. 

n. 642/1972, non è soggetto a registrazione ai sensi dell’art. 1 della tabella allegata al D.P.R. n. 

131/1986. 

 

ART. 9 – Norma di rinvio 

 

Per quanto non espressamente disciplinato nel presente contratto, si rinvia alle norme che regolano 

il rapporto di lavoro dei dirigenti della Regione Lazio e, in via residuale, alle norme del Codice 

Civile ed alla vigente normativa nazionale e regionale in materia. 

 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto in Roma, lì ……………………………. 

 

 

 Il Dirigente                Il Direttore  

               (Luigi Ferdinando Nazzaro) 

 

  

______________________             ______________________ 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 agosto 2023, n. G11439

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018.   Ordinanza del Capo
Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022.   Intervento codice n. R521, previsto nel Piano
investimenti - annualità 2020, ex art. 2 comma 1, D.P.C.M. 27 febbraio 2019. Messa in sicurezza versante via
Fontana dell'Oste  Approvazione della liquidazione del saldo in favore del Comune di Colleferro (RM)  CUP:
D53H19001190006   CIG: 8427710E4A
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                           SOGGETTO RESPONSABILE  

                        DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

                      CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

                    (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 
 

 

 
V I A  R . R .  G AR I B AL D I ,  7  

0 01 4 5  R O M A  

P EC :  

em e r ge n z a o t t ob r e 20 1 8 @ re g io n e . l a z io . l e ga lm a i l . i t  

T E L  + 3 9 . 0 6 . 5 1 68 4 7 00        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

 

Oggetto: Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018.   

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022.  

Intervento codice n. R521, previsto nel Piano investimenti - annualità 2020, ex art. 2 comma 1, 

D.P.C.M. 27 febbraio 2019 - Messa in sicurezza versante via Fontana dell’Oste. 

Approvazione della liquidazione del saldo in favore del Comune di Colleferro (RM). 

CUP: D53H19001190006  

CIG: 8427710E4A 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITA’ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

 

 

 

VISTI: 

- la Costituzione della Repubblica Italiana; 

- lo Statuto della Regione Lazio;  

- la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

- il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

- gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di Protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione 

delle emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 

procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

- il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito 

al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’Agenzia Regionale di 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

Protezione Civile;  

- l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, 

recante “Primi  interventi  urgenti  di protezione   civile   in   conseguenza   degli   eccezionali   

eventi meteorologici che  hanno  interessato  il  territorio  delle  Regioni Calabria,  Emilia-

Romagna,  Friuli-Venezia  Giulia,  Lazio,  Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna,  

Siciliana,  Veneto  e  delle  Province autonome  di  Trento  e  Bolzano  colpito  dagli  

eccezionali  eventi meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018”,  

- l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n, 559 del 29 novembre 2018, 

recante “Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali 

eventi meteorologici che hanno interessato il territorio delle regioni Calabria, Emilia 

Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Siciliana, 

Veneto e delle Province autonome di Trento e Bolzano colpito dagli eccezionali eventi 

meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018”; 

- l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, 

recante “Ordinanza di Protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione 

Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in 

conseguenza degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, 

di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

- il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contrati pubblici”; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 

PREMESSO che:   

- nei giorni 29 e 30 ottobre 2018 si sono verificati, su tutto il territorio della Regione Lazio, 

eventi meteorologici avversi che hanno causato danni agli edifici pubblici, alle abitazioni 

private, alla viabilità ed alle attività commerciali e produttive creando situazioni 

emergenziali e di disagio alla popolazione colpita dall’evento, nonché condizioni, sia 

specifiche che diffuse, di pericolo per la pubblica e privata incolumità e, in particolare 

nella Provincia di Frosinone e nella Città di Terracina, ha causato tre vittime tra la 

popolazione; 

- con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00247 del 31 ottobre 2018, in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 29 e 30 ottobre 
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2018, ai sensi della legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato 

proclamato lo stato di calamità naturale per l’intero territorio della Regione Lazio; 

- con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018, (G.U. Serie Generale 

n. 266 del 15 novembre 2018) è stato dichiarato, per il periodo di 12 mesi a decorrere 

dalla data della stessa Deliberazione, lo stato di emergenza, ai sensi e per gli effetti 

dell’art.7 comma 1) del Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per tutti i territori della 

Regione Lazio, colpiti dall’evento meteorologico nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, nonché 

stanziato a favore della Regione Lazio per l’attuazione dei primi interventi urgenti di 

protezione civile l’importo di € 3.000.000,00; 

-  con la citata Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 

novembre 2018, il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato 

nominato Commissario Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dall’evento 

metereologico dei giorni 29 e 30 ottobre 2018, nonché per la predisposizione, in base ai 

criteri e ai tempi stabiliti con la medesima Ordinanza, del “Piano degli Interventi urgenti”, 

di cui all’art. 1, da sottoporre alla preventiva approvazione del Capo Dipartimento della 

Protezione Civile; 

- con proprio Decreto n. R00001 del 16 novembre 2018, il Commissario Delegato, in 

conformità a quanto previsto all’art. 9 comma 2 della OCDPC n.558/2018, ha istituito 

l’Ufficio di Supporto per la gestione delle attività Commissariali; - il Commissario 

Delegato ha effettuato l’acquisizione da parte delle amministrazioni ed enti locali del 

fabbisogno derivante dai danni causati sul territorio della Regione Lazio dall’evento 

emergenziale del 29 e 30 ottobre 2018;  

- il Commissario Delegato, a seguito della istruttoria realizzata sulla base delle 

comunicazioni pervenute dalle Amministrazioni aventi sede nella Regione Lazio, ha 

predisposto il Piano degli Interventi urgenti; 

- con nota del Capo Dipartimento della Protezione Civile, prot. POST/0000856 dell’8 

gennaio 2019, è stato prioritariamente approvato e finanziato per l’importo complessivo 

pari ad € 3.000.000,00, il “Piano degli Interventi di prima emergenza” (Piano A) 

finalizzato alla realizzazione degli interventi urgenti di cui alle lettere a) e b) dell’art. 25 

del decreto legislativo n. 1/2018, successivamente ratificato con proprio Decreto n. 

R00001 del 21 gennaio 2018; 

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00036 del 13 febbraio 2019 sono state 
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definite le Linee guida per la rendicontazione ed erogazione delle somme a ristoro degli 

interventi previsti nel suindicato “Piano degli Interventi di prima emergenza” (Piano A), 

per la predisposizione delle istruttorie e della documentazione necessaria per i rendiconti 

complessivi del Commissario Delegato previsti art. 1 comma 6, della medesima 

Ordinanza; - con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri datato 27 febbraio 

2019, è stato predisposto il “Piano degli investimenti” a valere sui fondi assegnati per 

l’annualità 2019, impegnando l’importo complessivo di € 25.527.468,75 per consentire 

l’immediato avvio degli investimenti strutturali e infrastrutturali finalizzati alla 

mitigazione del rischio idraulico e geologico, nonché per il rafforzamento del livello di 

resilienza delle strutture e infrastrutture individuate nella “Ricognizione dei fabbisogni”, 

ai sensi dell’art. 25 comma 1) lett. d) del decreto legislativo n. 1/2018; 

DATO ATTO che:  

-  con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri datato 27 febbraio 2019, sono state 

assegnate alla Regione Lazio risorse finanziarie per l’importo complessivo pari ad € 

82.965.061,83 per il triennio 2019-2021, di cui € 25.527.711,33 a valere sull’annualità 

2019 ed € 28.718.675,25 per ciascuna delle annualità 2020 e 2021, per la realizzazione 

degli interventi strutturali e infrastrutturali previsti nella “Ricognizione dei fabbisogni”, 

effettuata presso le Amministrazioni interessate dall’evento calamitoso in oggetto, ai 

sensi dell’art. 3 commi 1 e 3 della OCDPC 558/2018; 

-  con Decreto del Commissario Delegato 3 aprile 2019, n. R00039, è stato approvato il 

“Piano degli Investimenti – annualità 2019”, art. 2 comma 1 del D.P.C.M.27 febbraio 

2019, per la realizzazione degli interventi di cui alle lettere d) ed e) dell’art. 25 del 

decreto legislativo n. 1/2018, riconoscendone il finanziamento dell’importo complessivo 

pari ad € 25.523.773,30, successivamente rimodulato con Decreti n. R00201 del 

02.09.2019, n. R00240 del 29.11.2019 e R00444 del 27.12.2021, e sono state confermate 

le linee guida, già approvate con Decreto Commissariale n. R00036 del 13 febbraio 2018, 

per l’erogazione delle somme; 

- il Commissario Delegato ha provveduto, con proprio Decreto n. R00050 del 01/04/2020, 

successivamente aggiornato con Decreti n. R00170 del 12.05.2020, n. R00423 del 

09.12.2020, n. R00376/2021 e R00443 del 27.12.2021 ad approvare il “Piano degli 

Investimenti – annualità 2020”, a valere sulle risorse finanziarie di cui al richiamato 

articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per l’importo complessivo 

parziale e provvisorio di € 27.945.138,24, successivamente aggiornato con Decreti n. 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

R00170 del 12.05.2020, n. R00423 del 09.12.2020 e n. R00376/2021; 

- nel "Piano degli investimenti - annualità 2020" sopra indicato è presente, tra gli interventi 

approvati, quello identificato con il codice 521 “Messa in sicurezza frana via dell’Oste”; 

DATO ATTO che: 

- per dare tempestiva esecuzione al suindicato “Piano degli Investimenti 2020”, il 

Commissario Delegato ha provveduto, con proprio Decreto n. R00097 del 10.04.2020, a 

nominare il Sindaco pro-tempore del Comune di Colleferro (RM) quale Soggetto 

Attuatore responsabile della realizzazione dell’intervento codice R521, ricadente nel 

territorio di pertinenza del Comune stesso; 

- l’importo stanziato per l’intervento codice n. 521 previsto nel richiamato “Piano degli 

Investimenti 2020”, ammonta ad € 450.000,00 IVA inclusa; 

- nel predetto Decreto n. R00097/2020 si stabilisce che la liquidazione degli interventi sarà 

erogata secondo le procedure e le modalità stabilite con le Linee Guida approvate dal 

Commissario Delegato con Decreto Commissariale n. R00036 del 13 febbraio 2019, dalle 

disposizioni emanate, dalle normative vigenti in materia e in conformità all’OCDPC n. 

558/2018; 

CONSIDERATO che in data 7 novembre 2021 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla 

Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018; 

VISTA l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, con 

la quale, è stato disciplinato il subentro della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al 

superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici 

avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei 

Ministri dell’8 novembre 2018; 

CONSIDERATO che ai sensi degli articoli 1, comma 2 e 2, comma 2, dell’O.C.D.P.C. 850/2022,  

il Direttore dell’Agenzia regionale di Protezione Civile della Regione Lazio è stato individuato 

quale Soggetto Responsabile delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi 

integralmente finanziati e contenuti nei piani degli interventi di cui alla OCDPC n. 558/2018, 

nonché nelle eventuali rimodulazioni degli stessi, già formalmente approvati alla data di adozione 

della suddetta ordinanza, con la competenza a  provvedere alla ricognizione ed all'accertamento 

delle procedure e dei rapporti giuridici pendenti, ai fini del definitivo trasferimento delle opere 

realizzate ai soggetti ordinariamente competenti; 

PRESO ATTO che con Determinazione n. G02093 del 27.02.2022, il Direttore dell’Agenzia 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
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regionale di protezione civile della Regione Lazio, in qualità di Soggetto Responsabile delle 

iniziative finalizzate al completamento degli interventi integralmente finanziati e contenuti nei 

piani degli interventi di cui alla OCDPC n. 558/2018, ha proceduto: 

1. ad approvare la ricognizione sullo stato degli interventi finanziati e pendenti alla data della 

entrata in vigore della OCDPC 850/2022; 

2. a dare atto che, ai sensi della richiamata OCDPC 850/2022, per il proseguimento delle 

attività, ciascun Ente provvede alla realizzazione degli interventi di propria pertinenza, 

come già precedentemente assegnati allo stesso, quale Soggetto Attuatore, che con il 

suddetto atto si intendono trasferiti agli stessi; 

3. approvare le indicazioni per la rendicontazione dei finanziamenti in oggetto, relativamente 

alle attività da svolgersi a seguito dell’approvazione dell’OCDPC 850/2022 di cui 

all’allegato Y del suddetto atto; 

4. a dare atto che resta ferma l’efficacia di tutti i provvedimenti adottati dal Commissario 

Delegato e dai Soggetti Attuatori, sino alla data di entrata in vigore della OCDPC 850/2022. 

CONSIDERATO che il richiamato intervento codice n. R521 è presente nella sopra indicata 

ricognizione, approvata con determinazione G02093/2022; 

VISTE le Linee Guida di rendicontazione ed erogazione, approvate con Decreto Commissariale n. 

R00036 del 13/02/2019, ed in particolare il paragrafo “Modalità di erogazione del contributo 

massimo concedibile”, che prevede per i lavori da avviare o non conclusi l’erogazione degli importi 

previsti in quattro tranches, la prima delle quali pari al 20% su formale richiesta, da utilizzare per le 

spese di progettazione e di espletamento delle procedure di gara, la seconda pari al 30% alla 

presentazione del verbale di consegna dei lavori e della documentazione relativa al contratto di 

appalto e la terza per il 30 % alla presentazione della dichiarazione del direttore dei lavori attestante il 

raggiungimento del 50 % dello stato di avanzamento dei lavori; 

VISTO il Decreto Commissariale n. R00420 del 3.12.2020, con il quale è stata approvata la 

liquidazione dell'acconto del 20% dell'intervento codice n. R521 previsto nel "Piano degli 

investimenti - annualità 2020, art. 2, comma 1, del D.P.C.M. 27 febbraio 2019", in favore del 

Comune di Colleferro (RM), per un importo pari ad € 90.000,00; 

VISTO il Decreto Commissariale n. R00450 del 28.12.2020, con il quale è stata approvata la 

liquidazione del secondo acconto, pari al 30%, dell'intervento codice n. R521 previsto nel "Piano 

degli investimenti - annualità 2020, art. 2, comma 1, del D.P.C.M. 27 febbraio 2019", in favore del 

comune di Colleferro (RM), per un importo pari ad € 108.540,99; 

VISTO il Decreto Commissariale n. R00326 del 14.06.2021, con il quale è stata approvata la 

liquidazione del terzo acconto, pari al 30%, dell'intervento codice n. R521 previsto nel "Piano degli 

investimenti - annualità 2020, art. 2, comma 1, del D.P.C.M. 27 febbraio 2019", in favore del 

Comune di Colleferro (RM), per un importo pari ad € 119.124,60; 

RICHIAMATE le interlocuzioni avvenute tra il Soggetto Responsabile e il Comune di Colleferro in 
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merito al presente intervento, di cui alle note prot. 1692 del 12 dicembre 2022, prot. n.21 del 13 

gennaio 2023, prot. n.31 del 17 gennaio 2023, prot. 57 del 25 gennaio 2023, prot. 214 del 13 marzo 

2023, prot. 257 del 22 marzo 2023, prot. 295 del 3 aprile 2023, prot. n.325 del 7 aprile 2023; 

VISTA la nota prot. 368 del 26 aprile 2023, con la quale il Soggetto responsabile, tenuto conto della 

documentazione integrativa acquisita, chiedeva ulteriori chiarimenti a fronte di osservazioni ivi 

sollevate; 

VISTE le note prot. n. 638 del 12 luglio 2023 e n. 718 del 2 agosto 2023, con le quali il Comune di 

Colleferro trasmetteva le integrazioni richieste; 

VISTA l’istruttoria effettuata, dalla quale risulta la regolarità della documentazione giustificativa 

trasmessa, nei termini sopra esposti, come previsto dalle linee guida approvate con Decreto 

Commissariale n. R00036/2019 e successivamente con Determinazione del Soggetto responsabile del 

completamento degli interventi connessi agli eventi emergenziali del 29 e 30 ottobre 2018 n. 

G02093/2022, a corredo della rendicontazione prodotta dal Comune di Colleferro (RM);   

RITENUTO, per quanto sopra esposto, di erogare a favore del Comune di Colleferro l’importo di € 

€ 88.713,56 a saldo dell’intervento codice n. 521 (CUP: D53H19001190006) previsto nel “Piano 

investimenti - annualità 2020”, ex art. 2, comma 1 del D.P.C.M. 27 febbraio 2019 secondo la tabella 

sotto riportata, dando atto della presenza di economie pari ad € 43.620,85: 

 

IMPORTO STANZIATO € 450.000,00 

Acconto 20% liquidato con decreto R00420/20 € 90.000,00 

Acconto 30% liquidato con decreto R00450/20 € 108.540,99 

Acconto 30% liquidato con decreto R00326/21 € 119.124,60 

TOTALE ACCONTI LIQUIDATI € 317.665,59 

Importo richiesto a saldo € 448.459,64 

Importo non riconoscibile € 42.080,44 

Importo correttamente rendicontato € 406.379,15 

IMPORTO DA LQUIIDARE € 88.713,56 

ECONOMIE € 43.620,85 
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                    (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 
 

 

 
V I A  R . R .  G AR I B AL D I ,  7  

0 01 4 5  R O M A  

P EC :  

em e r ge n z a o t t ob r e 20 1 8 @ re g io n e . l a z io . l e ga lm a i l . i t  

T E L  + 3 9 . 0 6 . 5 1 68 4 7 00        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

 

DETERMINA 

 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 

parte integrante e sostanziale del presente atto: 

- di autorizzare la liquidazione finale dell’importo complessivo di € 88.713,56, IVA inclusa, 

quale erogazione saldo finale relativo all’intervento previsto nel “Piano degli investimenti 

- annualità 2020”, ex art. 2, comma 1, D.P.C.M. 27 febbraio 2019, contrassegnato con il 

codice n. R521 denominato “Messa in sicurezza versante via Fontana dell’Oste” a favore 

del Comune di Colleferro (RM); 

- di prendere atto e dichiarare conforme alle Linee Guida, di cui al Decreto del Commissario     

Delegato n. R00036 del 13 febbraio 2019 e di cui alla Determinazione del Soggetto 

responsabile del completamento degli interventi connessi agli eventi emergenziali del 29 e 

30 ottobre 2018 n. G02093/2022, la rendicontazione prodotta dal Sindaco pro tempore del 

Comune di Colleferro (RM) relativa all’intervento codice n. R521; 

- di disporre l’imputazione del succitato importo di € 88.713,56 sulla Contabilità Speciale n. 

6104 istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia. 

- di disporre che l’importo di € 43.620,85 - derivante dalla differenza tra il contributo di € 

450.000,00, IVA inclusa, determinato per la realizzazione del richiamato intervento codice 

n. R521, con Decreto n. R00050 del 01/04/2020 in favore del Comune di Colleferro, e 

l’importo del contributo definitivo rendicontato pari ad € 406.379,15 - costituisce 

economia di spesa e, pertanto, resta a disposizione del Commissario Delegato sulla 

Contabilità Speciale n.6104. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 

Stato, entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sulla pagina 

Web dedicata all’indirizzo: https://protezionecivile.regione.lazio.it/calamita-emergenze/stati-di-

emergenza/emergenza-maltempo-29-ottobre-30-ottobre-2018/atti/liquidazioni/2023, anche a 

valere quale notifica agli interessati.  
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                           SOGGETTO RESPONSABILE  

                        DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

                      CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

                    (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 
 

 

 
V I A  R . R .  G AR I B AL D I ,  7  

0 01 4 5  R O M A  

P EC :  

em e r ge n z a o t t ob r e 20 1 8 @ re g io n e . l a z io . l e ga lm a i l . i t  

T E L  + 3 9 . 0 6 . 5 1 68 4 7 00        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

 

IL DIRETTORE  

DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

   (Carmelo Tulumello) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 agosto 2023, n. G11540

Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della Regione Lazio - Iscrizione
dell'Organizzazione di volontariato denominata "CROCE ROSSA ITALIANA - COMITATO DI ROMA
MUNICIPIO 4 - ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO" - C.F. 12667561000, con sede legale in Roma
(RM), Via Luigi Cesana n. 28 - C.A.P. 00159, nella posizione n 776.
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OGGETTO: Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della Regione Lazio – 

Iscrizione dell’Organizzazione di volontariato denominata “CROCE ROSSA ITALIANA – COMITATO DI 

ROMA MUNICIPIO 4 – ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO” - C.F. 12667561000, con sede legale 

in Roma (RM), Via Luigi Cesana n. 28 – C.A.P. 00159, nella posizione n° 776. 

 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

 

 

 

VISTA                   la legge statutaria della Regione Lazio 11 novembre 2004, n. 1; 

 

VISTA                 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni   relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”; 

VISTO           il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, “Regolamento 

di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

VISTA               la legge regionale 01 febbraio 2008, n.1, “Norme generali relative alle agenzie   regionali 

istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto della Regione Lazio. Disposizioni transitorie 

relative al riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTO  l’art. 19 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 avente ad oggetto: “Sistema integrato 

regionale di protezione civile. Istituzione dell’Agenzia regionale di protezione civile” che 

ha istituito l’Agenzia regionale di protezione civile; 

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021, con la quale è stato conferito 

al dott. Carmelo Tulumello, l’incarico quinquennale di Direttore dell’Agenzia regionale di 

protezione civile; 

VISTO  il regolamento regionale 10 novembre 2014, n. 25, “Regolamento di organizzazione 

dell’Agenzia regionale di protezione civile”, adottato con deliberazione di Giunta regionale 

4 novembre 2014, n. 743 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la determinazione n. G16108 del 23.12.2020 come rettificata con determinazione n G01803 

del 22.02.2021, con la quale è stato definito l’assetto organizzativo della Agenzia regionale 

di protezione civile; 

VISTO  l’atto di organizzazione n. G10523 del 04.08.2022 con il quale è stata attribuita la Posizione 

Organizzativa “Amministrazione del sistema regionale di protezione civile” alla dott.ssa 

Federica Borelli e che, pertanto, la stessa è responsabile del procedimento; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G11703 del 05.09.2019 avente oggetto “Modalità di 

iscrizione e gestione informatizzata dell’Elenco territoriale delle organizzazioni di 

volontariato di protezione civile”, in base alla quale l’Agenzia regionale di protezione civile 

dispone la gestione informatizzata dell’Elenco territoriale delle Organizzazioni di 

volontariato di protezione civile attraverso la piattaforma informatica, modulo di gestione 

delle organizzazioni, “MGO” nella quale sono riportate le specializzazioni delle 

Organizzazioni di volontariato, la classe e le relative risorse; 

CONSIDERATO    che il citato r.r. n. 18/2019, oltre a prevederne l’informatizzazione, detta una nuova 

disciplina dei requisiti minimi che devono possedere le organizzazioni di volontariato per 

l’iscrizione e la permanenza nell’Elenco territoriale; 

ATTESO  che l’Amministrazione regionale si avvale in modo continuo e costante delle 

organizzazioni di volontariato per le attività di previsione, prevenzione, emergenza e post-

calamità riguardanti il territorio regionale, che operano nel Sistema integrato di protezione 

civile regionale con il coordinamento della Sala operativa regionale; 
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RITENUTO pertanto che, anche in considerazione delle nuove potenzialità offerte dalla sua 

informatizzazione, la gestione dell’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato 

di protezione civile, come la sua implementazione con nuovi e significativi dati, si 

configurano come attività dinamiche in continua evoluzione ed aggiornamento, alle quali 

si provvederà di volta in volta con adeguato atto amministrativo; 

VISTA la richiesta d’iscrizione all’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di 

protezione civile presentata dal legale rappresentante dell’Organizzazione di Volontariato 

denominata “CROCE ROSSA ITALIANA – COMITATO DI ROMA MUNICIPIO 4 – 

ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO”, acquisita al prot. regionale n. 733606 del 

05 luglio 2023; 

RITENUTO      che, a seguito dell’istruttoria della suddetta domanda di iscrizione, sono state chieste 

all’Organizzazione di Volontariato denominata “CROCE ROSSA ITALIANA – 

COMITATO DI ROMA MUNICIPIO 4 – ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO” 

nota prot.n. 770465 del 12 luglio 2023, le integrazioni documentali necessarie ad 

ottemperare alle disposizioni del r.r. n.18/2019; 

VISTA        la nuova richiesta di iscrizione nell’Elenco territoriale delle organizzazioni di Volontariato 

di protezione civile, presentata dal legale rappresentante dell’Organizzazione di 

volontariato denominata “CROCE ROSSA ITALIANA – COMITATO DI ROMA 

MUNICIPIO 4 – ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO”, acquisita al prot. regionale 

n. 878085 del 04 agosto 2023; 

CONSIDERATO  che, dall’istruttoria della suddetta domanda di iscrizione, risulta che l’Organizzazione, 

denominata “CROCE ROSSA ITALIANA – COMITATO DI ROMA MUNICIPIO 4 – 

ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO”, C.F. 12667561000 con sede legale in Roma 

(RM),  Via Luigi Cesana n. 28 C.A.P. 00159, possiede i requisiti minimi per essere iscritta 

all’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della 

Regione Lazio; 

RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale G10276 del 31 agosto 2015 concernente: Provvedimento 

di iscrizione dell’Ente CROCE ROSSA ITALIANA – COMITATO DI ROMA 

MUNICIPIO 4 – ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO -  C.F. 12667561000,  nella 

sezione “Organizzazione di Volontariato”, ai sensi dell’articolo 47 del D.Lgs. del 3 luglio 

2017 n. 117 e dell’articolo 9 del Decreto Ministeriale n. 106 del 15 settembre 2020; 

RITENUTO possibile procedere, altresì, all' assegnazione della classe secondo i criteri indicati nell'art. 

5 del regolamento regionale n. 18/2019 e che la stessa sarà visibile sulla piattaforma MGO 

e potrà subire modifiche in caso di variazioni dei dati relativi ai criteri sopra richiamati;  

DATO ATTO che, fermo restando le azioni di gestione dell’Elenco territoriale delle organizzazioni di 

volontariato di protezione civile previste dal r.r. n. 18/2019, in particolare quelle in tema di 

verifica, controllo e radiazione, l’Agenzia si riserva di procedere, successivamente 

all’iscrizione e anche al di fuori delle verifiche periodiche ex art. 7, r.r. 18/2019, alla verifica 

e all’eventuale correzione d’ufficio dei dati presenti nella piattaforma MGO, previa 

comunicazione al legale rappresentante; 

RITENUTO pertanto che nulla osta all’iscrizione dell’Organizzazione di Volontariato denominata 

“CROCE ROSSA ITALIANA – COMITATO DI ROMA MUNICIPIO 4 – 

ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO”, C.F. n., 12667561000 con sede legale in 

Roma (RM), Via Luigi Cesana n. 28  –  C.A.P. 00159, nella posizione n°776 dell’Elenco 

territoriale delle Organizzazioni di volontariato di protezione civile della Regione Lazio; 

 

DETERMINA 

 

per quanto esposto nelle premesse, parte integrante e sostanziale della presente determinazione 
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- di iscrivere l’Organizzazione denominata “CROCE ROSSA ITALIANA – COMITATO DI ROMA 

MUNICIPIO 4 – ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO” C.F. n. 12667561000 con sede legale 

in Roma (RM), Via Luigi Cesana n. 28 – C.A.P. 00159, nell’Elenco territoriale delle organizzazioni di 

volontariato di protezione civile della Regione Lazio, alla posizione n°776; 

 

- di assegnare alla predetta Organizzazione di volontariato la classe come visibile sulla piattaforma 

MGO, che potrà subire modifiche in caso di variazioni nei dati che l'hanno determinata; 

- di procedere, successivamente all’iscrizione ed anche al di fuori delle verifiche periodiche ex art. 7 del 

r.r. n. 18/2019, alla verifica e all’eventuale correzione d’ufficio, previa comunicazione al legale 

rappresentate, dei dati riguardanti gli elementi soggetti a variazione dinamica, comunque nei limiti 

imposti dal regolamento; 

- che l’iscrizione all’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile, 

consentirà di usufruire dei benefici normativi, nonché di partecipare ad attività di formazione teorico-

pratica, previa autorizzazione da parte delle autorità preposte; 

- che il possesso dei requisiti di idoneità tecnico-operativa necessari per il mantenimento dell’iscrizione 

all’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della Regione Lazio, a 

norma del r.r. n. 18/2019, sarà verificato periodicamente dall’ Agenzia regionale di protezione civile; 

-   di stabilire che la presente determinazione di iscrizione sarà pubblicata sul sito istituzionale della 

Regione e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (BURL);   

- di stabilire che l’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della 

Regione Lazio, aggiornato con la presente variazione, sarà pubblicato sul sito istituzionale 

dell’Agenzia regionale di protezione civile. 

Il presente provvedimento sarà comunicato all’ Organizzazione di volontariato e al Comune ove la stessa ha 

sede legale, affinché il Sindaco, in qualità di autorità comunale di protezione civile, disponga di un quadro 

completo e costantemente aggiornato delle potenzialità del volontariato di protezione civile disponibili sul 

territorio di competenza. 

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale amministrativo 

regionale del Lazio nel termine di giorni 60 dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, 

ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120. 

 

 

Il Direttore 

               Camelo Tulumello 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 settembre 2023, n. G11559

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018. Ordinanza del Capo
Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022. Intervento codice n. 611 denominato
"Miglioramento e ripristino officiosità idraulica dei fossi Capodacqua e Santa Margherita nel comune di
Cantalice (RIETI) - Risagomatura per ripristino della sezione di deflusso, protezione argini con gabbioni
metallici e palificata tipo rinverdita" del Piano degli Investimenti - annualità 2021, approvato con Decreto del
Commissario Delegato n. R00227/2021, Approvazione della liquidazione della fattura n. 1 del 02.03.2023,
relativa all'anticipazione contrattuale in favore dell'Impresa PF COSTRUZIONI S.R.L C.F./P.IVA
01125820579 - CUP: F57H21000890001 - CIG: 9324343343.

05/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 71 Ordinario            Pag. 113 di 877



       
   
   

 
 

SOGGETTO RESPONSABILE 
                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 
                         (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 
 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

Oggetto: Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018. 
Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022. Intervento codice 
n. 611 denominato "Miglioramento e ripristino officiosità idraulica dei fossi Capodacqua e Santa 
Margherita nel comune di Cantalice (RIETI) - Risagomatura per ripristino della sezione di deflusso, 
protezione argini con gabbioni metallici e palificata tipo rinverdita" del Piano degli Investimenti – 
annualità 2021, approvato con Decreto del Commissario Delegato n. R00227/2021, Approvazione 
della liquidazione della fattura n. 1 del 02.03.2023, relativa all’anticipazione contrattuale in favore 
dell’Impresa PF COSTRUZIONI S.R.L C.F./P.IVA 01125820579 - CUP: F57H21000890001 - CIG: 
9324343343. 
 
 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 
IN QUALITA’ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  
DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 
 

 
VISTI: 

 
 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 
Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione delle 
emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e procedimentale” 
del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito al 
dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia regionale di 
protezione civile;  

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, con la 
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SOGGETTO RESPONSABILE 
                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 
                         (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 
 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario 
Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici verificatesi nel 
territorio della Regione Lazio nei giorni 29 e 30 ottobre 2018; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, recante 
“Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 
iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 
degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla 
delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

PREMESSO che: 
 nei giorni 29 e 30 ottobre 2018 si sono verificati, su tutto il territorio della Regione Lazio, eventi 

meteorologici avversi che hanno causato danni agli edifici pubblici, alle abitazioni  private, alla 
viabilità ed alle attività commerciali e produttive creando situazioni emergenziali e di disagio 
alla popolazione colpita dall’evento, nonché condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo 
per la pubblica e privata incolumità e, in particolare nella Provincia di Frosinone e nella Città 
di Terracina, ha causato tre vittime tra la popolazione;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00247 del 31 ottobre 2018, in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, ai sensi della 
legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di calamità 
naturale per l’intero territorio della Regione Lazio; 

 con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018, (G.U. Serie Generale n. 266 
del 15 novembre 2018) è stato dichiarato, per il periodo di 12 mesi a decorrere dalla data della 
stessa Deliberazione, lo stato di emergenza, ai sensi e per gli effetti dell’art.7 comma 1) del 
Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per tutti i territori della Regione Lazio, colpiti 
dall’evento meteorologico nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, nonché stanziato a favore della 
Regione Lazio per l’attuazione dei primi interventi urgenti di protezione civile  l’importo di € 
3.000.000,00; 

 con Delibera del Delibera Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019, è stato prorogato di 12 
mesi lo stato di emergenza nei territori delle regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli Venezia 
Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Veneto e delle province 
autonome di Trento e Bolzano colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire 
dal 2 ottobre 2018 e nel territorio della provincia di Trapani in conseguenza degli ulteriori 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dall’8 all’11 novembre 2018; 

 con legge 159 del 27 novembre 2020, lo stato di emergenza dichiarato con delibera del 
Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018, relativo agli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018, è prorogato di ulteriori dodici mesi senza nuovi o 
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SOGGETTO RESPONSABILE 
                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 
                         (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 
 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

maggiori oneri per la finanza pubblica; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018,  il 
Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario Delegato 
per fronteggiare l’emergenza derivante dall’evento metereologico dei giorni 29 e 30 ottobre 
2018, nonché per la predisposizione, in base ai criteri e ai tempi stabiliti con la medesima 
Ordinanza, del “Piano degli Interventi urgenti”, di cui all’art. 1, da sottoporre alla preventiva 
approvazione del Capo Dipartimento della Protezione Civile;  

- con proprio Decreto n. R00001 del 16 novembre 2018, il Commissario Delegato, in conformità 
a quanto previsto all’art. 9 comma 2 della OCDPC n.558/2018, ha istituito l’Ufficio di Supporto 
per la gestione delle attività Commissariali; 

- il Commissario Delegato ha effettuato l’acquisizione da parte delle amministrazioni ed enti 
locali del fabbisogno derivante dai danni causati sul territorio della Regione Lazio dall’evento 
emergenziale del 29 e 30 ottobre 2018; 

- Con nota del Capo Dipartimento della Protezione Civile, prot. POST/0000856 dell’8 gennaio 
2019, è stato prioritariamente approvato e finanziato per l’importo complessivo pari ad € 
3.000.000,00, il “Piano degli Interventi di prima emergenza” (Piano A) finalizzato alla 
realizzazione degli interventi urgenti di cui alle lettere a) e b) dell’art. 25 del decreto legislativo 
n. 1/2018, successivamente ratificato con proprio Decreto n. R00001 del 21 gennaio 2018;  

- Con Decreto del Commissario Delegato n. R00036 del 13 febbraio 2019 sono state definite le 
Linee guida per la rendicontazione ed erogazione delle somme a ristoro degli interventi previsti 
nel suindicato “Piano degli Interventi di prima emergenza” (Piano A), per la predisposizione 
delle istruttorie e della documentazione necessaria per i rendiconti complessivi del 
Commissario Delegato previsti art. 1 comma 6, della medesima Ordinanza; 

DATO ATTO che: 

- con  Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri datato 27 febbraio 2019, sono state 
assegnate alla Regione Lazio risorse finanziarie per l’importo complessivo pari ad € 
82.965.061,83 per il triennio 2019-2021, di cui € 25.527.711,33 a valere sull’annualità 2019 ed 
€ 28.718.675,25 per ciascuna delle annualità 2020 e 2021, per la realizzazione degli interventi 
strutturali e infrastrutturali previsti nella “Ricognizione dei fabbisogni”, effettuata presso le 
Amministrazioni interessate dall’evento calamitoso in oggetto, ai sensi dell’art. 3 commi 1 e 3 
della OCDPC 558/2018; 

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00039 del 03.04.2019, successivamente rimodulato 
con Decreti n. R00201 del 02.09.2019 e n. R00240 del 29.11.2019, è stato approvato il “Piano 
degli Investimenti – annualità 2019”, a valere sulle risorse finanziarie di cui all’articolo 1, 
comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, assegnate con DPCM del 27 febbraio 2019; 
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- con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri datato 9 gennaio 2020 si è proceduto ad 
una rimodulazione degli importi assegnati con il sopracitato D.P.C.M. 27.02.2019, assegnando 
alla regione Lazio, per ciascuna delle annualità 2020 e 2021, € 28.611.917; 

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00050 del 03.04.2020, successivamente aggiornato 
con Decreti n. R00170 del 12.05.2020, n. R00423 del 09.12.2020 e n. R00376/2021, è stato 
approvato il “Piano degli Investimenti – annualità 2020”, a valere sulle risorse finanziarie di 
cui all’articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, assegnate con DPCM del 
27 febbraio 2019;  

TENUTO CONTO che: 
 in base alle indicazioni pervenute dagli Enti e Strutture suindicati, la Struttura Commissariale 

ha elaborato un Piano degli Interventi, sui fondi assegnati per l’annualità 2021;  

 con nota del Commissario delegato prot. n. 1213 del 15/04/2021 è stato trasmesso alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile il Piano degli 
Investimenti ex DPCM del 27 febbraio 2019, recante assegnazione delle risorse finanziarie di 
cui all’articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per l’importo 
complessivo di € 28.398.456,13;  

 con nota prot. n. POST/21466 del 04/05/2021 (acquisita al protocollo Regione Lazio – reg. 
OCDPC 558 n. 1418 del 05/05/2021) la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 
della Protezione Civile ha ritenuto che il Piano degli Investimenti in oggetto possa essere 
approvato, ad eccezione di n. 3 interventi per i quali si chiede di voler fornire ulteriori elementi 
di dettaglio, per l’importo complessivo di € 28.084.896,13; 

 con Decreto del Commissario Delegato n. R00227 del 05/05/2021, è stato approvato 
provvisoriamente il “Piano degli Investimenti – annualità 2021”, a valere sulle risorse 
finanziarie di cui al richiamato articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
per l’importo complessivo parziale e provvisorio di € 28.084.896,13, accogliendo le 
osservazioni del Dipartimento di Protezione Civile; 

DATO ATTO che  

- per dare tempestiva esecuzione al suindicato "Piano degli investimenti - annualità 2021", il 
Commissario Delegato ha provveduto, con proprio Decreto n. R00244 del 06 maggio 2021, a 
ampliare le competenze del Soggetto Attuatore degli interventi di competenza della Regione 
Lazio – Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 
Caccia e Pesca, Foreste, già demandate con Decreto Commissariale n. R00047/2019, per 
l’esecuzione di n. 22 interventi, individuati nell’allegato A del suddetto provvedimento con i 
codici dal n. 608 al n. 626 e nn. 646, 647, 648; 

- nell’allegato A del Decreto del Commissario Delegato n. R00244 del 06 maggio 2021, con il 
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codice 611, è ricompreso l’intervento denominato “Miglioramento e ripristino officiosità 
idraulica dei fossi Capodacqua e Santa Margherita nel comune di Cantalice (RIETI) - 
Risagomatura per ripristino della sezione di deflusso, protezione argini con gabbioni metallici 
e palificata tipo rinverdita” dell’importo complessivo € 187.600,00; 

- nel predetto Decreto n. R00244/2021 si stabilisce che la liquidazione degli interventi sarà 
erogata secondo le procedure e le modalità stabilite con il Decreto Commissariale n. R00036 
del 13 febbraio 2019, dalle disposizioni emanate, dalle normative vigenti in materia e in 
conformità all’OCDPC n. 558/2018; 

DATO ATTO che  

- in data 7 novembre 2021 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 
Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022 è stato 
disciplinato il subentro della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della 
situazione di criticità determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi 
verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri 
dell’8 novembre 2018; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in qualità di Soggetto Responsabile 
delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 29 e 30 
ottobre 2018, per lo svolgimento delle attività, con Decreto dirigenziale n. G01761 del 
21.02.2022 ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto Responsabile del 
Completamento degli Interventi; 

PRESO ATTO che, con Determinazione n. G02093 del 27.02.2022, il Direttore dell’Agenzia 
regionale di protezione civile della Regione Lazio, in qualità di soggetto responsabile delle iniziative 
finalizzate al completamento degli interventi integralmente finanziati e contenuti nei piani degli 
interventi di cui alla OCDPC n. 558/2018, ha proceduto: 

- ad approvare la ricognizione sullo stato degli interventi finanziati e pendenti alla data della 
entrata in vigore della OCDPC 850/2022, tra i quali è presente l’intervento identificato con il 
codice 611; 

- a dare atto che, ai sensi della richiamata OCDPC 850/2022, per il proseguimento delle attività, 
ciascun Ente provvede alla realizzazione degli interventi di propria pertinenza come già 
precedentemente assegnati allo stesso quale Soggetto Attuatore, che con il suddetto atto si 
intendono trasferiti agli stessi 

- approvare le indicazioni per la rendicontazione dei finanziamenti in oggetto, relativamente alle 
attività da svolgersi a seguito dell’approvazione dell’OCDPC 850/2022 di cui all’allegato Y 
del suddetto atto; 

- a dare atto che resta ferma l’efficacia di tutti i provvedimenti adottati dal Commissario Delegato 
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e dai Soggetti Attuatori, sino alla data di entrata in vigore della OCDPC 850/2022; 

CONSIDERATO che, al fine di consentire il pronto avvio degli interventi urgenti per il ripristino delle 
normali condizioni di sicurezza del territorio e per la pubblica e privata incolumità, ai sensi dell’art. 1 
comma 6 della OCDPC n. 558 del 15 novembre 2018, il Commissario Delegato può erogare 
anticipazioni della somma complessiva approvata nel Piano;  

VISTA la nota prot. n. 948560 del 31.08.2023, acquisita in pari data con prot. n. 755 con la quale il 
Direttore ad interim della “Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura 
del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”, titolare dell’intervento n. 611, denominato Miglioramento e 
ripristino officiosità idraulica dei fossi Capodacqua e Santa Margherita nel comune di Cantalice 
(RIETI) - Risagomatura per ripristino della sezione di deflusso, protezione argini con gabbioni 
metallici e palificata tipo rinverdita", richiede la liquidazione dell’anticipazione contrattuale del 30%, 
trasmettendo la seguente documentazione: 

1. Determinazione n. G09547 del 20.07.2022 “Approvazione progetto esecutivo e determinazione  

a contrarre”;   

2. Dichiarazione di causalità tra evento ed intervento calamitoso;   

3. Dichiarazione nessuna copertura Assicurativa;   

4. Attestazione di conformità delle procedure;   

5. Dichiarazione dell’incidenza delle spese tecniche;   

6. Determinazione n. G11080 del 12 agosto 2022 “Approvazione verbali di gara ed aggiudicazione 
lavori”;  

7. Documentazione relativa alla comprova dei requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016;  

8. Dichiarazione tracciabilità flussi finanziari del 1° dicembre 2022;  

9. Verbale di consegna lavori del 22 dicembre 2022;  

10. Contratto di appalto Reg. Cron. 28069 del 10 marzo 2023;  

11. Determinazione n. G11002 del 09 agosto 2023 “Anticipazione 30%”;  

12. DURC protocollo INAIL_38523077 con scadenza il 12 settembre 2023;  

13. Polizza fidejussoria Reale Mutua n.  2023/50/2658277 emessa il 16 gennaio 2023, valida fino al 
16 gennaio 2024.  

VISTA la dichiarazione relativa alla conformità dei documenti agli originali conservati agli atti 
dell’Amministrazione; 

PRESO ATTO della fattura emessa dall’Impresa PF COSTRUZIONI S.R.L, con sede legale in Via 
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S. Agnese 13E, Rieti - C.F./P.IVA 01125820579, n. 1 del 02.03.2023 dell’importo di € 33.960,01, oltre 
iva, per € 7.471,20, per un importo complessivo di € 41.431,21, relativa all’anticipazione contrattuale 
del 30% dell’intervento n. 611; 

PRESO ATTO che  

- l’articolo 207, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come modificato da ultimo con la legge 25 febbraio 2022, n. 
15, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, 
prevede che per le procedure disciplinate dal D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 avviate a decorrere 
dalla data di  entrata in vigore del  suddetto decreto e fino alla data del 31  dicembre  2022,  
l'importo dell'anticipazione prevista dall'articolo 35, comma 18, del D.Lgs n. 50/2016, può 
essere incrementato fino al 30%; 

- l’importo contrattuale, a seguito del ribasso offerto dalla ditta è pari ad € 113.200,04 oltre IVA 
e pertanto il 30% è pari ad € 33.960,01; 

VISTA l’istruttoria effettuata, dalla quale risulta la regolarità tecnico-amministrativa e contabile della 
documentazione trasmessa dal Direttore ad interim della “Direzione regionale Agricoltura, Promozione 
della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”, conforme alle Linee Guida per la 
rendicontazione all’uopo predisposte dal Commissario Delegato con Decreto n. R00036 del 
13/02/2019, nonché alle Linee Guida approvate dal Soggetto Responsabile del completamento degli 
interventi con la determinazione n. G02093/2022; 

VISTI i Decreti del Ministro dell’Economia e Finanze del 29 maggio 2007, concernente: 
Approvazione delle Istruzioni sul Servizio di Tesoreria dello Stato e del 30 aprile 2015 concernente: 
Definizione di nuove modalità di emissione, di natura informatica, degli ordinativi di pagamento da 
parte dei titolari di contabilità speciale; 

CONSIDERATO:  

- che l’art. 1, comma 629, lettera b) della Legge 23 dicembre 2013, n. 190 (legge di stabilità per 
l'anno 2015) ha introdotto l’articolo 17-ter “Operazioni effettuate nei confronti di enti pubblici” 
del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633 e ha stabilito che anche gli 
enti territoriali, ancorché  non  rivestano  la  qualità  di  soggetto passivo  dell’imposta  sul  
valore  aggiunto  (IVA),  devono versare direttamente all’erario l’imposta che è stata addebitata 
loro dai fornitori;  

- che pertanto, i medesimi Enti, pagheranno ai fornitori soltanto l’imponibile (e le altre somme 
diverse dall’IVA) - meccanismo definito “Split payment” – mentre corrisponderanno l’imposta 
all’erario secondo le modalità e termini definiti da un Decreto del Ministro dell'Economia e 
delle Finanze come previsto dalla norma;  

- che il meccanismo dello “Split payment” si applica alle operazioni per le quali è stata emessa 
fattura a partire dal 1° gennaio 2015;  

RITENUTO, per quanto sopra esposto, procedere alla liquidazione dell’importo di € 33.960,01, oltre 
iva, per € 7.471,20, per un importo complessivo di € 41.431,21, come di seguito indicato: 
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- liquidare a favore dell’Impresa PF COSTRUZIONI S.R.L, con sede legale in Via S. Agnese 
13E, Rieti - C.F./P.IVA 01125820579, l’importo di € 33.960,01, a seguito dell’approvazione 
della documentazione relativa all’anticipazione contrattuale del 30% dell’intervento n. 611, 
al netto dell’IVA; 

- accantonare l’importo di € 7.471,20, quale IVA dovuta relativa alla liquidazione 
dell’importo di cui sopra, che sarà liquidato con successivo atto; 

- di disporre l’imputazione del succitato importo di € 41.431,21 sulla Contabilità Speciale n. 6104 
istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia. 

 
DETERMINA 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 
parte integrante del presente Decreto: 

- di prendere atto e dichiarare conforme alle Linee Guida, di cui al Decreto del Commissario 
Delegato n. R00036 del 13/02/2019 nonché alle Linee Guida approvate dal Soggetto Responsabile 
del completamento degli interventi con la determinazione n. G02093/2022, la documentazione 
prodotta dal Direttore ad interim della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera 
e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, relativa alla liquidazione dell’anticipazione 
contrattuale del 30%  dell’intervento contrassegnato con il codice n. 611, inserito nel "Piano degli 
investimenti - annualità 2021", art. 2, comma 1, del D.P.C.M. 27 febbraio 2019, approvato con 
Decreto del Commissario Delegato n R00227/2021;  

- di autorizzare, in conformità alle Linee Guida emanate con Decreto del Commissario Delegato n. 
R00036/2019 nonché alle Linee Guida approvate dal Soggetto Responsabile del completamento 
degli interventi con la determinazione n. G02093/2022, la liquidazione della fattura n. 1 del 
02/03/2023, come di seguito indicato: 

- liquidare a favore dell’Impresa PF COSTRUZIONI S.R.L, con sede legale in Via S. Agnese 
13E, Rieti - C.F./P.IVA 01125820579, l’importo di € 33.960,01, a seguito dell’approvazione 
della documentazione relativa all’anticipazione contrattuale del 30% dell’intervento n. 611, 
al netto dell’IVA; 

- accantonare l’importo di € 7.471,20, quale IVA dovuta relativa alla liquidazione 
dell’importo di cui sopra, che sarà liquidato con successivo atto; 

- di disporre l’imputazione del succitato importo di € 41.431,21 sulla Contabilità Speciale n. 6104 
istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia. 
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Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 
entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 
 

IL DIRETTORE  
DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  
DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

   (Carmelo Tulumello) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 settembre 2023, n. G11560

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018. Ordinanza del Capo
Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022. Eventi emergenziali del 29 e 30 ottobre 2018.
Autorizzazione ad un primo trasferimento delle risorse necessarie al completamento degli interventi a favore
della Regione Lazio ai sensi dei commi 7 ed 11 dell'articolo 1 dell'OCDPC 850/2022.

05/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 71 Ordinario            Pag. 123 di 877



       
   
   

 
 

SOGGETTO RESPONSABILE 
                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 
                         (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 
 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

Oggetto: Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018. 
Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022. Eventi emergenziali 
del 29 e 30 ottobre 2018. Autorizzazione ad un primo trasferimento delle risorse necessarie al 
completamento degli interventi a favore della Regione Lazio ai sensi dei commi 7 ed 11 dell’articolo 
1 dell’OCDPC 850/2022. 
 
 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 
IN QUALITA’ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  
DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 
 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Affari Generali e Bilancio” dell’Agenzia regionale di 
Protezione Civile, dott.ssa Stefania Abrusci; 

VISTI: 
 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 
Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione delle 
emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e procedimentale” 
del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 il Regolamento CE 2012/2002 del Consiglio dell’11 novembre 2002, così come modificato dal 
Regolamento (UE) n. 661/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014; 

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito al 
dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia regionale di 
protezione civile;  
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 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, con la 
quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario 
Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici verificatesi nel 
territorio della Regione Lazio nei giorni 29 e 30 ottobre 2018; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, recante 
“Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 
iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 
degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla 
delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

 il Regolamento regionale 10 novembre 2014, n. 25 e s.m.i. concernente l’organizzazione 
dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

 la determinazione n. G16108 del 23.12.2020, come rettificata con determinazione n. G01803 del 
22.02.2021, con la quale è stato definito l’assetto organizzativo della Agenzia Regionale di 
Protezione Civile; 

 l’Atto di Organizzazione n.  G04511 del 13 aprile 2022 con il quale è stato conferito alla dott.ssa 
Stefania Abrusci l’incarico di Dirigente dell’Area “Affari Generali e Bilancio” dell’Agenzia 
regionale di Protezione Civile; 

PREMESSO che  

 nei giorni 29 e 30 ottobre 2018 si sono verificati, su tutto il territorio della Regione Lazio, eventi 
meteorologici avversi che hanno causato danni agli edifici pubblici, alle abitazioni  private, alla 
viabilità ed alle attività commerciali e produttive creando situazioni emergenziali e di disagio 
alla popolazione colpita dall’evento, nonché condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo 
per la pubblica e privata incolumità e, in particolare nella Provincia di Frosinone e nella Città 
di Terracina, ha causato tre vittime tra la popolazione;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00247 del 31 ottobre 2018, in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, ai sensi della 
legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di calamità 
naturale per l’intero territorio della Regione Lazio; 

 con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018, (G.U. Serie Generale n. 266 
del 15 novembre 2018) è stato dichiarato, per il periodo di 12 mesi a decorrere dalla data della 
stessa Deliberazione, lo stato di emergenza, ai sensi e per gli effetti dell’art.7 comma 1) del 
Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per tutti i territori della Regione Lazio, colpiti 
dall’evento meteorologico nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, nonché stanziato a favore della 
Regione Lazio per l’attuazione dei primi interventi urgenti di protezione civile  l’importo di € 
3.000.000,00; 
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 con Delibera del Delibera Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019, è stato prorogato di 12 
mesi lo stato di emergenza nei territori delle regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli Venezia 
Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Veneto e delle province 
autonome di Trento e Bolzano colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire 
dal 2 ottobre 2018 e nel territorio della provincia di Trapani in conseguenza degli ulteriori 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dall’8 all’11 novembre 2018; 

 con legge 159 del 27 novembre 2020, lo stato di emergenza dichiarato con delibera del 
Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018, relativo agli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018, è prorogato di ulteriori dodici mesi senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018,  il 
Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario Delegato 
per fronteggiare l’emergenza derivante dall’evento metereologico dei giorni 29 e 30 ottobre 
2018, nonché per la predisposizione, in base ai criteri e ai tempi stabiliti con la medesima 
Ordinanza, del “Piano degli Interventi urgenti”, di cui all’art. 1, da sottoporre alla preventiva 
approvazione del Capo Dipartimento della Protezione Civile;  

 con proprio Decreto n. R00001 del 16 novembre 2018, il Commissario Delegato, in conformità 
a quanto previsto all’art. 9 comma 2 della OCDPC n.558/2018, ha istituito l’Ufficio di Supporto 
per la gestione delle attività Commissariali; 

 il Commissario Delegato ha effettuato l’acquisizione da parte delle amministrazioni ed enti 
locali del fabbisogno derivante dai danni causati sul territorio della Regione Lazio dall’evento 
emergenziale del 29 e 30 ottobre 2018; 

DATO ATTO che 

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00036 del 13 febbraio 2019 sono state definite le 
Linee guida per la rendicontazione ed erogazione delle somme a ristoro degli interventi previsti 
nel suindicato “Piano degli Interventi di prima emergenza” (Piano A), per la predisposizione 
delle istruttorie e della documentazione necessaria per i rendiconti complessivi del 
Commissario Delegato previsti art. 1 comma 6, della medesima Ordinanza; 

- Con Decreto del Commissario Delegato n. R00314 del 06.10.2020 il Commissario Delegato ha 
proceduto al definanziamento degli interventi per i quali le Amministrazioni interessate non 
avevano trasmesso alcuna documentazione oppure avevano comunicato la rinuncia al 
contributo, per complessivi € 76.502,68; 

DATO ATTO che  

 contestualmente all'avvio del censimento dei danni e delle attività per il superamento 
dell'emergenza di cui alla Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558/2018 
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è stata avviata la procedura per la stesura della domanda di accesso al Fondo di Solidarietà 
dell’Unione Europea, di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 del Consiglio dell’11 novembre 
2002, così come modificato con il Regolamento (UE) n. 661/2014 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 15 maggio 2014; 

 il 20 dicembre 2018 l’Italia ha presentato alla Commissione Europea, nel rispetto del termine 
di dodici settimane dalla data in cui si è verificato il primo danno causato dalla catastrofe 
naturale, una domanda di contributo del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea per 
finanziare operazioni di emergenza e recupero; 

 con tale domanda si chiedeva un intervento per la tipologia della "catastrofe naturale grave" di 
cui all'art. 2, paragrafo 2 del Regolamento (CE) n. 2012/2002; 

 a seguito della richiesta dell’Italia, la Commissione Europea ha predisposto una proposta di 
Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio COM (2019) 206 final del 22 maggio 2019 
per il riconoscimento di un contributo FSUE di € 277.204.595,00, sulla base dei danni subiti, 
valutati in € 6.630.276.000,00; 

 nelle more dell’adozione della Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio, il 
Dipartimento della Protezione Civile Ufficio II – Promozione e integrazione del servizio 
nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con nota prot. n. DPC/PSN/41978 del 9 
agosto 2019, ha comunicato, sulla base della proposta della Commissione Europea sopra 
riportata, la quota prevista per ciascuna Regione, proporzionale alla percentuale di danno totale 
stimato nella istanza di accesso al FSUE, assegnando alla Regione Lazio € 14.427.420,00, a 
fronte di € 345.080.079,00 di danni totali diretti; 

 con Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio (UE) n. 2019/1817 del 18 settembre 
2019 la proposta della Commissione è stata approvata; 

 la Commissione ha, successivamente, adottato la Decisione di esecuzione C (2019) 7564 del 
18 ottobre 2019 final che concede all’Italia un contributo finanziario del Fondo di Solidarietà 
dell’Unione Europea di € 277.204.595,00, per finanziare operazioni di emergenza e recupero a 
seguito della catastrofe naturale causata dagli eventi meteorologici estremi dell’ottobre 2018; 

 i predetti fondi assegnati alla Regione Lazio, pari ad € 14.427.420,00, sono stati accreditati sulla 
contabilità speciale n. 6104 aperta presso la Banca d’Italia e intestata a “Commissario Delegato 
per Interventi Urgenti Emergenza Ottobre 2018 – Regione Lazio”; 

 con Decreto del Commissario Delegato n. R00204 del 19.06.2020 è stato approvato il Piano 
degli interventi finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui 
al Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 7564 
Final del 18/10/2019, successivamente aggiornato e modificato con Decreti del Commissario 
Delegato n. R00224 del 02.07.2020, n. R00436 del 21.12.2020, n. R00204 del 26.04.2021, n. 
R00300 del 31.05.2021 e n. R00384 del 11.08.2021; 
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DATO ATTO che 

 al fine di valutare le prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei 
confronti della popolazione e delle attività economiche e produttive direttamente interessate 
dagli eventi calamitosi dei giorni 29 e 30 ottobre 2018, di cui all’art. 25, comma 2, lettera c), 
del d.lgs. n. 1/2018, l’art. 3, comma 3, dell’Ordinanza dispone che i Commissari Delegati, 
ovvero i soggetti attuatori dai medesimi individuati, definiscano per ciascun comune la stima 
delle risorse a tal fine necessarie, sulla base delle indicazioni impartite dal Dipartimento della 
protezione civile e, quantificate nella misura del limite massimo di: € 5.000,00 per l’immediato 
sostegno rivolto ai nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa risulti 
compromessa nella sua integrità funzionale; € 20.000,00 per l’immediata ripresa delle attività 
economiche e produttive; 

 la struttura commissariale, a seguito della ricognizione effettuata tramite le Amministrazioni 
Locali, ha quantificando i contributi riconoscibili per i privati in € 3.740.121,82 e i contributi 
riconoscibili per le attività produttive in € 6.198.479,29, per un fabbisogno complessivo di € 
9.938.601,11; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 21.02.2019 sono state stanziate le risorse finanziarie 
finalizzate alle attività di cui all’art. 25, comma 2, lettere a) e c) del D.Lgs. 1/2018, assegnando 
alla Regione Lazio la somma complessiva di € 10.309.016,90, di cui € 9.938.601,11 destinati 
alla copertura dell’intero fabbisogno scaturito dalle prime misure economiche di immediato 
sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione e delle attività 
economiche e produttive direttamente interessate dall'evento; 

 con Decreto del Commissario Delegato n. R00204 del 18.09.2019, a seguito dell’avviso 
approvato con il Decreto del Commissario n. R00068 del 19 aprile 2019, si è proceduto ad 
approvare l’elenco degli ammessi, per complessive 489 istanze, per un importo complessivo di 
€ 2.086.471,14, disponendo, tra l’altro, che gli importi riconosciuti con il suddetto atto ai 
beneficiari sono da considerarsi provvisori e potrebbero non coincidere con quanto verrà 
effettivamente erogato agli stessi, come previsto dall’art. 4 comma 1 della OCDPC n.601 del 1 
agosto 2019, ai sensi del quale “la concessione dei contributi nei confronti della popolazione e 
delle attività economiche e produttive può avvenire in pendenza della verifica dei requisiti 
necessari alla concessione dei contributi, che dovrà comunque avvenire prima della 
liquidazione del contributo”; 

 il suddetto Decreto n. R00204/2019 è stato successivamente integrato, rimodulato ed aggiornato 
con Decreti n. R00219 del 03.10.2019, n. R00251 del 20.07.2020 e n. R00365 del 13.07.2021; 

 con Decreto del Commissario Delegato n. R00209 del 25.09.2019, a seguito dell’avviso 
approvato con il Decreto del Commissario n. R00068 del 19 aprile 2019, si è proceduto ad 
approvare l’elenco degli ammessi, per complessive 66 istanze, di cui una ammessa con riserva, 
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per un importo complessivo di € 1.004.749,72, disponendo, tra l’altro, che gli importi 
riconosciuti con il suddetto atto ai beneficiari sono da considerarsi provvisori e potrebbero non 
coincidere con quanto verrà effettivamente erogato agli stessi, come previsto dall’art. 4 comma 
1 della OCDPC n.601 del 1 agosto 2019, ai sensi del quale “la concessione dei contributi nei 
confronti della popolazione e delle attività economiche e produttive può avvenire in pendenza 
della verifica dei requisiti necessari alla concessione dei contributi, che dovrà comunque 
avvenire prima della liquidazione del contributo”; 

 il suddetto Decreto n. R00209/2019 è stato successivamente integrato, rimodulato ed aggiornato 
con Decreti n. R00214 del 02.10.2019, n. R00221 del 25.06.2020. n. R00142 del 22.03.2021 e 
n. R00365 del 13.07.2021; 

 con Decreto del Commissario Delegato n. R00212 del 30.09.2019, a seguito dell’avviso 
approvato con il Decreto del Commissario n. R00068 del 19 aprile 2019, si è proceduto ad 
approvare l’elenco degli ammessi, per complessive 126 istanze, per un importo complessivo di 
€ 2.056.564,51, oltre 11 istanze ammesse con riserva per un importo complessivo di € 
220.000,00, disponendo, tra l’altro, che gli importi riconosciuti con il suddetto atto ai beneficiari 
sono da considerarsi provvisori e potrebbero non coincidere con quanto verrà effettivamente 
erogato agli stessi, come previsto dall’art. 4 comma 1 della OCDPC n.601 del 1 agosto 2019, 
ai sensi del quale “la concessione dei contributi nei confronti della popolazione e delle attività 
economiche e produttive può avvenire in pendenza della verifica dei requisiti necessari alla 
concessione dei contributi, che dovrà comunque avvenire prima della liquidazione del 
contributo”; 

 il suddetto Decreto n. R00212/2019 è stato successivamente integrato, rimodulato ed aggiornato 
con Decreti n. R00220 del 03.10.2019, n. R00017 del 17.02.2020, n. R00048 del 30.03.2020 e 
n. R00333 del 13.10.2020; 

DATO ATTO che  

- in data 7 novembre 2021 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 
Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022 è stato 
disciplinato il subentro della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della 
situazione di criticità determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi 
verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri 
dell’8 novembre 2018; 

- ai sensi degli articoli 1, comma 2 e 2, comma 2, dell’OCDPC n.850/2022 il Direttore 
dell’Agenzia regionale di protezione civile della Regione Lazio, individuato quale Soggetto 
Responsabile delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi integralmente 
finanziati e contenuti nei piani degli interventi di cui alla OCDPC n. 558/2018, nonché nelle 
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eventuali rimodulazioni degli stessi, già formalmente approvati alla data di adozione della 
suddetta ordinanza, provvede alla ricognizione ed all'accertamento delle procedure e dei 
rapporti giuridici pendenti, ai fini del definitivo trasferimento delle opere realizzate ai soggetti 
ordinariamente competenti; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in qualità di Soggetto Responsabile 
delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 29 e 30 
ottobre 2018, per lo svolgimento delle attività, con Decreto dirigenziale n. G01761 del 
21.02.2022, ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto Responsabile del 
completamento degli interventi successivamente modificato con determinazioni n. G16858 del 
01.12.2022 e n. G10494 del 31.07.2023; 

- con nota prot. n. 2882 del 17.12.2021 ha proceduto ad effettuare un monitoraggio in merito allo 
stato di realizzazione dei lavori da parte dei beneficiari e delle istruttorie svolte dai 
Comuni/Soggetti Attuatori relativamente ai contributi a favore dei privati ex art. 3, comma 3, 
lett. a) dell’OCDPC 558/2018 richiedendo di comunicare eventuali economie in merito alle 
istanze ammesse  al contributo (istanze che non hanno avuto seguito, rivelatisi non ammissibili 
o i cui beneficiari non hanno avviato o concluso i lavori nei termini indicati), preannunciando, 
in mancanza di riscontro, il definanziamento degli importi; 

PRESO ATTO della ricognizione sullo stato degli interventi finanziati ed ancora pendenti, approvata 
dal Soggetto Responsabile del completamento degli interventi, con gli atti di seguito indicati: 

- con Determinazione n. G02093 del 27.02.2022 è stata approvata la ricognizione sullo stato 
degli interventi finanziati ed ancora pendenti, relativi al patrimonio pubblico; 

- con Determinazione n. G02574 del 08.03.2022 è stata approvata la ricognizione sullo stato 
degli interventi finanziati ed ancora pendenti, relativi alle istanze dei privati; 

- con Determinazione n. G03363 del 22.03.2022 è stata approvata la ricognizione sullo stato 
degli interventi finanziati ed ancora pendenti, relativi alle istanze delle attività economiche; 

- con Determinazione n. G04207 del 06.04.2022 è stata approvata la ricognizione sullo stato 
degli interventi finanziati ed ancora pendenti, relativi alle istanze delle aziende agricole; 

- con Determinazione n. G03871 del 21.03.2022 è stata approvato l’aggiornamento del Piano 
relativo agli oneri di lavoro straordinario del personale impegnato nelle attività connesse 
all’emergenza; 

PRESO ATTO che successivamente,  

- con Determinazione n. G02991 del 07.03.2023 è stato approvato l’aggiornamento del Piano 
degli Interventi urgenti; 

- con Determinazione n. G05791 del 28.04.2023 è stato approvato il Piano a valere sulle risorse 
di cui alla Delibera del Consiglio dei Ministri del 03.12.2021; 
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PRESO ATTO che 

- il comma 7 dell’articolo 1 dell’OCDPC 850/2022, prevede per gli interventi finanziati con il 
Fondo Emergenze Nazionali, che le risorse finanziarie residue “presenti sulla contabilità 
speciale, alla data dell’8 novembre 2022, ove attribuite a interventi non ancora ultimati, 
ricompresi in piani approvati dal Dipartimento della protezione civile, sono trasferite al 
bilancio della Regione che provvede, …….., al completamento degli stessi in regime 
ordinario”; 

- il comma 11 dell’articolo 1 dell’OCDPC 850/2022, prevede che “Alla prosecuzione degli 
interventi finanziati con le risorse del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea di cui 
all’ordinanza del Capo del Dipartimento n. 727/2020 si provvede secondo le modalità stabilite 
dal presente articolo, fatti salvi i termini di utilizzo e gli obblighi e modalità di rendicontazione 
previsti dalle disposizioni che regolano l’impiego del predetto Fondo”; 

- il Soggetto Responsabile del completamento degli interventi, con nota prot. n.  120 del 
17.02.2023 ha comunicato lo stato degli interventi a valere sul FEN e sul Fondo di Solidarietà 
dell’Unione Europea, giusta Decisione n. C(2019) 7564 Final del 18 Ottobre 2019; 

- il Dipartimento della Protezione Civile, con nota prot. n. 17869 del 07.04.2023, ha approvato 
il trasferimento sul bilancio regionale dei fondi FEN attribuiti alle misure ed agli interventi 
approvati, avviati e non ancora completati alla data del 08.11.2022, nel limite dell’importo 
massimo di € 5.953.481,56 e, relativamente agli interventi finanziati con il Fondo di Solidarietà 
dell’Unione Europea, ha approvato il trasferimento sul bilancio regionale nel limite 
dell’importo massimo di € 6.750.442,89, per complessivi € 12.703.924,45; 

- con nota prot. n. 754943 del 10.07.2023, l’Agenzia regionale di Protezione Civile ha richiesto 
alla Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio la relativa 
variazione di bilancio con l’istituzione dei relativi capitoli vincolati sui quali procedere ad un 
primo trasferimento delle risorse al fine di procedere al completamento degli interventi in 
regime ordinario, per complessivi € 9.755,490,89; 

- con Deliberazione di Giunta regionale n. 488 del 10.08.2023 è stata adottata la suddetta 
variazione di bilancio con l’istituzione dei relativi capitoli di entrata e di uscita; 

- con determinazione n. G11242 del 18.08.2023 si è proceduto al relativo accertamento di 
bilancio sui capitoli regionali; 

RITENUTO pertanto necessario procedere al relativo trasferimento di fondi dalla contabilità speciale 
6104 alla contabilità regionale; 

PRESO ATTO che, relativamente alle risorse di cui alla Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 
08.11.2018, relativa al “Piano dei Primi interventi urgenti”, e del Fondo di Solidarietà dell’Unione 
Europea, giusta Decisione n. C(2019) 7564 Final del 18 Ottobre 2019, il Dipartimento della Protezione 
Civile ha proceduto al completo trasferimento dei fondi, mentre per lo stanziamento previsto dal 
D.P.C.M. del 21.02.2019, i cui fondi finanziano le misure di cui all’art. 3, comma 3 dell’OCDPC 
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558/2018, gli oneri di lavoro straordinario del personale impegnato nelle attività connesse 
all’emergenza e il Piano a valere sulle risorse di cui alla Delibera del Consiglio dei Ministri del 
03.12.2021, ha proceduto al trasferimento del 50% dello stesso; 

PRESO ATTO che,  

- per il completamento degli interventi, a seguito della ricognizione, è emerso un importo ancora 
da accreditare di € 2.504.918,61 oltre ad € 293.525,63, relative alle economie accertate, da 
riversare ai sensi del comma 7 della OCDPC 1007/2023, per complessivi € 2.798.444,24; 

- Con nota n. 275 del 03.08.2023, come rettificata con nota prot. n. 739 del 18.0.2023 il Soggetto 
Responsabile del Completamento degli interventi ha richiesto l’accreditamento delle somme 
dovute al Dipartimento della Protezione Civile 

- da verifiche successive è emerso che, rispetto alla ricognizione di cui sopra alcuni interventi 
erano stati già liquidati per € 45.647,20 e pertanto la quota delle risorse disponibili sui Piani a 
valere sui fondi del D.P.C.M. del 21.02.2019 è pari a € 2.187.535,31;  

RITENUTO, pertanto, di procedere ad un primo trasferimento delle risorse, per complessivi € 
7.177.185,86 come di seguito indicato: 

- per la conclusione degli interventi previsti nel “Piano degli Interventi urgenti”: € 965.051,13; 
- per la liquidazione dei contributi previsti a favore dei privati ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. 

a) dell’O.C.D.P.C. 558/2018 € 400.000,00; 
- per la liquidazione dei contributi previsti a favore delle attività produttive e delle aziende 

agricole ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. b) dell’O.C.D.P.C. 558/2018 € 1.010.000,00; 
- per la liquidazione degli oneri di lavoro straordinario del personale impegnato nelle attività 

connesse all’emergenza € 39.808,42;  
- per la conclusione degli interventi previsti nel “Piano a valere sulle risorse di cui alla Delibera 

del Consiglio dei Ministri del 03.12.2021”, a favore delle Direzioni regionali € 110.000,00; 
- per la conclusione degli interventi previsti nel “Piano a valere sulle risorse di cui alla Delibera 

del Consiglio dei Ministri del 03.12.2021”, a favore delle Amministrazioni locali € 627.726,89; 
- per la conclusione degli interventi previsti nel “Piano a valere sulle risorse di cui al Fondo di 

Solidarietà dell’Unione Europea, giusta Decisione n. C(2019) 7564 Final del 18 Ottobre 2019” 
€ 4.024.599,42; 

 

DETERMINA 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 
parte integrante del presente atto,  

- di procedere ad un primo trasferimento delle risorse dalla contabilità speciale 6104 alla 
contabilità regionale, per complessivi € 7.177.185,86, come di seguito indicato: 
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- per la conclusione degli interventi previsti nel “Piano degli Interventi urgenti”: € 
965.051,13; 

- per la liquidazione dei contributi previsti a favore dei privati ai sensi dell’art. 3, comma 
3, lett. a) dell’O.C.D.P.C. 558/2018 € 400.000,00; 

- per la liquidazione dei contributi previsti a favore delle attività produttive e delle aziende 
agricole ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. b) dell’O.C.D.P.C. 558/2018 € 1.010.000,00; 

- per la liquidazione degli oneri di lavoro straordinario del personale impegnato nelle 
attività connesse all’emergenza € 39.808,42;  

- per la conclusione degli interventi previsti nel “Piano a valere sulle risorse di cui alla 
Delibera del Consiglio dei Ministri del 03.12.2021”, a favore delle Direzioni regionali € 
110.000,00; 

- per la conclusione degli interventi previsti nel “Piano a valere sulle risorse di cui alla 
Delibera del Consiglio dei Ministri del 03.12.2021”, a favore delle Amministrazioni locali 
€ 627.726,89; 

- per la conclusione degli interventi previsti nel “Piano a valere sulle risorse di cui al Fondo 
di Solidarietà dell’Unione Europea, giusta Decisione n. C(2019) 7564 Final del 18 
Ottobre 2019” € 4.024.599,42; 

- di disporre l’imputazione del succitato importo di 7.177.185,86 sulla Contabilità Speciale n. 
6104 istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 
entro il termine di giorni centoventi. 

 

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 
 
 
 

IL DIRETTORE  
IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  
DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

   (Carmelo Tulumello) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 settembre 2023, n. G11602

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018. Ordinanza del Capo
Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022. Intervento codice n. 658 denominato "Lavori
straordinari ed urgenti per il ripristino sommità arginale del fiume Velino" finanziato con i Piani degli
Investimenti - annualità 2019 e 2020, approvati rispettivamente con Decreti del Commissario Delegato n
R00444 e n. R00443 del 27/12/2021. Autorizzazione alla liquidazione della fattura n. 25 del 11.07.2023 in
favore dell'Ing. Filippo Fiordeponti. CUP F37H21007250002 - CIG Z343569739.
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Oggetto: Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018. 

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022. Intervento codice 

n. 658 denominato “Lavori straordinari ed urgenti per il ripristino sommità arginale del fiume Velino” 

finanziato con i Piani degli Investimenti – annualità 2019 e 2020, approvati rispettivamente con Decreti 

del Commissario Delegato n R00444 e n. R00443 del 27/12/2021. Autorizzazione alla liquidazione 

della fattura n. 25 del 11.07.2023 in favore dell’Ing. Filippo Fiordeponti. CUP F37H21007250002 - 

CIG Z343569739. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITA’ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

 

 

VISTI: 

 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione delle 

emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e procedimentale” 

del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito al 

dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia regionale di 

protezione civile;  

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, con la 

quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario 

Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici verificatesi nel 
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territorio della Regione Lazio nei giorni 29 e 30 ottobre 2018; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, recante 

“Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 

iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 

degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla 

delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

PREMESSO che  

 nei giorni 29 e 30 ottobre 2018 si sono verificati, su tutto il territorio della Regione Lazio, eventi 

meteorologici avversi che hanno causato danni agli edifici pubblici, alle abitazioni  private, alla 

viabilità ed alle attività commerciali e produttive creando situazioni emergenziali e di disagio 

alla popolazione colpita dall’evento, nonché condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo 

per la pubblica e privata incolumità e, in particolare nella Provincia di Frosinone e nella Città 

di Terracina, ha causato tre vittime tra la popolazione;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00247 del 31 ottobre 2018, in conseguenza 

degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, ai sensi della 

legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di calamità 

naturale per l’intero territorio della Regione Lazio; 

 con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018, (G.U. Serie Generale n. 266 

del 15 novembre 2018) è stato dichiarato, per il periodo di 12 mesi a decorrere dalla data della 

stessa Deliberazione, lo stato di emergenza, ai sensi e per gli effetti dell’art.7 comma 1) del 

Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per tutti i territori della Regione Lazio, colpiti 

dall’evento meteorologico nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, nonché stanziato a favore della 

Regione Lazio per l’attuazione dei primi interventi urgenti di protezione civile  l’importo di € 

3.000.000,00; 

 con Delibera del Delibera Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019, è stato prorogato di 12 

mesi lo stato di emergenza nei territori delle regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli Venezia 

Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Veneto e delle province 

autonome di Trento e Bolzano colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire 

dal 2 ottobre 2018 e nel territorio della provincia di Trapani in conseguenza degli ulteriori 

eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dall’8 all’11 novembre 2018; 

 con legge 159 del 27 novembre 2020, lo stato di emergenza dichiarato con delibera del 

Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018, relativo agli eccezionali eventi meteorologici 

verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018, è prorogato di ulteriori dodici mesi senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018,  il 
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Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario Delegato 

per fronteggiare l’emergenza derivante dall’evento metereologico dei giorni 29 e 30 ottobre 

2018, nonché per la predisposizione, in base ai criteri e ai tempi stabiliti con la medesima 

Ordinanza, del “Piano degli Interventi urgenti”, di cui all’art. 1, da sottoporre alla preventiva 

approvazione del Capo Dipartimento della Protezione Civile;  

 con proprio Decreto n. R00001 del 16 novembre 2018, il Commissario Delegato, in conformità 

a quanto previsto all’art. 9 comma 2 della OCDPC n.558/2018, ha istituito l’Ufficio di Supporto 

per la gestione delle attività Commissariali; 

DATO ATTO che  

- in data 7 novembre 2021 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 

Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018; 

- con nota prot. n. UL/21101 del 25.11.2021 il Dipartimento di Protezione Civile ha trasmesso, 

ai fini dell’acquisizione dell’intesa lo schema di Ordinanza del Capo del Dipartimento della  

Protezione  Civile  recante: “Ordinanza di Protezione Civile per favorire e regolare il subentro 

della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità 

determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese 

di ottobre 2018, di cui alla delibera del  Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

- con nota prot. n. 2698 del 01.12.2021, la Regione Lazio ha provveduto ad esprimere l’intesa, 

indicando quale soggetto responsabile delle attività il Direttore dell’Agenzia Regionale di 

Protezione Civile; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022 è stato 

disciplinato il subentro della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della 

situazione di criticità determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi 

verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri 

dell’8 novembre 2018; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in qualità di Soggetto Responsabile 

delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 29 e 30 

ottobre 2018, per lo svolgimento delle attività, con Decreto dirigenziale n. G01761 del 

21.02.2022 ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto Responsabile del 

Completamento degli Interventi; 

PRESO ATTO che: 

- il Commissario Delegato, a seguito della istruttoria realizzata sulla base delle comunicazioni 

pervenute dalle Amministrazioni aventi sede nella Regione Lazio, ha predisposto il Piano degli 

Interventi urgenti; 
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- con nota del Capo Dipartimento della Protezione Civile, prot. POST/0000856 dell’8 gennaio 

2019, è stato prioritariamente approvato e finanziato per l’importo complessivo pari ad € 

3.000.000,00, il “Piano degli Interventi di prima emergenza” (Piano A) finalizzato alla 

realizzazione degli interventi urgenti di cui alle lettere a) e b) dell’art. 25 del decreto legislativo 

n. 1/2018, successivamente ratificato con proprio Decreto n. R00001 del 21 gennaio 2018;  

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00036 del 13 febbraio 2019 sono state definite le 

Linee guida per la rendicontazione ed erogazione delle somme a ristoro degli interventi previsti 

nel suindicato “Piano degli Interventi di prima emergenza” (Piano A), per la predisposizione 

delle istruttorie e della documentazione necessaria per i rendiconti complessivi del 

Commissario Delegato previsti art. 1 comma 6, della medesima Ordinanza; 

- con Decreto del Commissario Delegato 3 aprile 2019, n. R00039 è stato approvato il “Piano 

degli Investimenti – annualità 2019”, art. 2 comma 1 del D.P.C.M.27 febbraio 2019, per la 

realizzazione degli interventi di cui alle lettere d) ed e) dell’art. 25 del decreto legislativo n. 

1/2018, successivamente rimodulato con Decreti n. R00201 del 02.09.2019 e n. R00240 del 

29.11.2019; 

- con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri datato 9 gennaio 2020 si è proceduto ad 

una rimodulazione degli importi assegnati con il sopracitato D.P.C.M. 27.02.2019, assegnando 

alla regione Lazio, per ciascuna delle annualità 2020 e 2021, € 28.611.917; 

- il Commissario Delegato ha provveduto, con proprio Decreto n. R00050 del 01/04/2020, ad 

approvare il “Piano degli Investimenti – annualità 2020”, a valere sulle risorse finanziarie di 

cui al richiamato articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 

successivamente rimodulato con Decreti n R00170 del 12.05.2020, n. R00423 del 09.12.2020, 

e n. R00376 del 22.07.2021; 

- con il Decreto del Commissario Delegato n. R00227 del 05/05/2021, è stato approvato 

provvisoriamente il “Piano degli Investimenti– annualità 2021”, a valere sulle risorse 

finanziarie di cui al richiamato articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 

successivamente integrato con Decreto Commissariale R00406 del 30.09.2021, per l’importo 

complessivo di € 28.611.896,13 

CONSIDERATO che successivamente,  

- con il Decreto del Commissario Delegato n. R00444 del 27/12/2021, è stata approvata la 

rimodulazione del “Piano degli Investimenti– annualità 2019”, a valere sulle risorse finanziarie 

di cui al richiamato articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, da ultimo 

rimodulato con Decreto-R00240 del 29.11.2019, per l’importo complessivo di € 25.527.711,33, 

e sono state confermate le linee guida, già approvate con Decreto Commissariale n. R00036 del 

13 febbraio 2018, per l’erogazione delle somme;  
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- con il Decreto del Commissario Delegato n. R00443 del 27/12/2021, è stata approvata la 

rimodulazione del “Piano degli Investimenti– annualità 2019”, a valere sulle risorse finanziarie 

di cui al richiamato articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, da ultimo 

rimodulato con Decreto-R00240 del 29.11.2019, per l’importo complessivo di per l’importo 

complessivo di € 28.611.917,74, e sono state confermate le linee guida, già approvate con 

Decreto Commissariale n. R00036 del 13 febbraio 2018, per l’erogazione delle somme;  

DATO ATTO che  

- per dare tempestiva esecuzione al suindicato "Piano degli investimenti - annualità 2019", come 

rimodulato con il Decreto n. R00444/2021, il Commissario Delegato ha provveduto, con 

proprio Decreto n. R00002 del 03.01.2022, tra l’altro, a ampliare le competenze del Soggetto 

Attuatore degli interventi di competenza della Regione Lazio – Direzione Regionale Lavori 

Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, già demandate con 

Decreto Commissariale n. R00041/2019 e n. R00244/2019, per l’esecuzione di n. 2 interventi, 

individuati nell’allegato A del suddetto provvedimento con i codici n. 657 e 658; 

- nell’allegato A del Decreto del Commissario Delegato n. R00002 del 03.01.2022, con il codice 

658, è ricompreso l’intervento denominato “Lavori straordinari ed urgenti per il ripristino 

sommità arginale del fiume Velino” dell’importo complessivo € 1.248.319,21, finanziato sul 

suddetto "Piano degli investimenti - annualità 2019", per un importo di € 1.200.000,00, mentre 

l’ulteriore importo di € 48.319,21 è finanziato sul "Piano degli investimenti - annualità 2020"; 

- nel predetto Decreto n. R00002/2022 si stabilisce che la liquidazione degli interventi sarà 

erogata secondo le procedure e le modalità stabilite con il Decreto Commissariale n. R00036 

del 13 febbraio 2019, dalle disposizioni emanate, dalle normative vigenti in materia e in 

conformità all’OCDPC n. 558/2018; 

DATO ATTO che  

- per dare tempestiva esecuzione al suindicato "Piano degli investimenti - annualità 2020", come 

rimodulato con il Decreto n. R00443/2021, il Commissario Delegato ha provveduto, con proprio 

Decreto n. R00003 del 03.01.2022, tra l’altro, a ampliare le competenze del Soggetto Attuatore 

degli interventi di competenza della Regione Lazio – Direzione Regionale Lavori Pubblici, 

Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, già demandate con i Decreti 

Commissariali n. R00099 del 10.04.2020, n. R00424 del 09.12.2020 e n. R00377 del 

22.07.2021, per l’esecuzione dell’intervento 658, per la quota parte di € 48.319,21; 

- nel predetto Decreto n. R00003/2022 si stabilisce che la liquidazione degli interventi sarà 

erogata secondo le procedure e le modalità stabilite con il Decreto Commissariale n. R00036 

del 13 febbraio 2019, dalle disposizioni emanate, dalle normative vigenti in materia e in 

conformità all’OCDPC n. 558/2018; 
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PRESO ATTO che, con Determinazione n. G02093 del 27.02.2022, il Direttore dell’Agenzia regionale 

di protezione civile della Regione Lazio, in qualità di soggetto responsabile delle iniziative finalizzate 

al completamento degli interventi integralmente finanziati e contenuti nei piani degli interventi di cui 

alla OCDPC n. 558/2018, ha proceduto: 

- ad approvare la ricognizione sullo stato degli interventi finanziati e pendenti alla data della 

entrata in vigore della OCDPC 850/2022, tra i quali è presente l’intervento identificato con il 

codice 657; 

- a dare atto che, ai sensi della richiamata OCDPC 850/2022, per il proseguimento delle attività, 

ciascun Ente provvede alla realizzazione degli interventi di propria pertinenza come già 

precedentemente assegnati allo stesso quale Soggetto Attuatore, che con il suddetto atto si 

intendono trasferiti agli stessi 

- approvare le indicazioni per la rendicontazione dei finanziamenti in oggetto, relativamente alle 

attività da svolgersi a seguito dell’approvazione dell’OCDPC 850/2022 di cui all’allegato Y 

del suddetto atto; 

- a dare atto che resta ferma l’efficacia di tutti i provvedimenti adottati dal Commissario Delegato 

e dai Soggetti Attuatori, sino alla data di entrata in vigore della OCDPC 850/2022; 

VISTA la nota prot. n. 858864 del 31.07.2023 con la quale il Direttore ad interim della Direzione 

regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo”, titolare 

dell’intervento n. 658, denominato "Lavori straordinari ed urgenti per il ripristino sommità arginale del 

fiume Velino", richiede la liquidazione delle attività topografiche, trasmettendo la seguente 

documentazione: 

a)  DICHIARAZIONE DI CAUSALITA’ TRA EVENTO E INTERVENTO CALAMITOSO;  

b)  DICHIARAZIONE NESSUNA COPERTURA ASSICURATIVA;  

c)  DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ DELLE PROCEDURE;  

d)  DICHIARAZIONE DELL’INCIDENZA DELLE SPESE TECNICHE; 

e)  DETERMINAZIONE N. G00201 del 12.01.2023 (nomina RUP);  

f)  DETERMINAZIONE N. G02270 DEL 02/03/2022 (Affidamento per il servizio delle attività 

topografiche compresa l'elaborazione di disegni e grafici);  

g)  DETERMINAZIONE N. G09282 DEL 06.07.2023 (approvazione progetto esecutivo);  

h)  TRACCIABILTA’ DEI FLUSSI FINANZIARI (c.c. dedicato);  

i)  VERIFICHE EX ART. 80 DEL DLGS 50/2016; 

l)  DETERMINAZIONE N. G10299 DEL 26.07.2023 (Liquidazione spese per il servizio delle 

attività topografiche compresa l'elaborazione di disegni e grafici,);  
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VISTA la dichiarazione con la quale il Direttore ad interim della Direzione regionale “Lavori pubblici, 

stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo” attesta che la documentazione trasmessa è 

conforme agli originali conservati agli atti dell’Amministrazione; 

ACQUISITO l’atto di accettazione dell’incarico da parte dell'Ing. Filippo Fiordeponti; 

PRESO ATTO della fattura n. 25 del 11.07.2023 emessa dall'Ing. Filippo Fiordeponti, P.IVA  

00774530570, dell’importo di € 7.212,36, oltre cassa professionale, per € 288,49, ed IVA per € 

1.650,19, per complessivi € 9.151,04; 

VISTA l’istruttoria effettuata, dalla quale risulta la regolarità tecnico-amministrativa e contabile della 

documentazione trasmessa dal Direttore ad interim della Direzione regionale “Lavori pubblici, stazione 

unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo”, conforme alle Linee Guida per la rendicontazione 

all’uopo predisposte dal Commissario Delegato con Decreto n. R00036 del 13/02/2019, nonché alle 

Linee Guida approvate dal Soggetto Responsabile del completamento degli interventi con la 

determinazione n. G02093/2022; 

ACQUISITI agli atti i documenti necessari ai fini della liquidazione della fattura n. 25 del 11.07.2023; 

VISTI i Decreti del Ministro dell’Economia e Finanze del 29 maggio 2007, concernente: 

Approvazione delle Istruzioni sul Servizio di Tesoreria dello Stato e del 30 aprile 2015 concernente: 

Definizione di nuove modalità di emissione, di natura informatica, degli ordinativi di pagamento da 

parte dei titolari di contabilità speciale; 

CONSIDERATO:  

- che l’art. 1, comma 629, lettera b) della Legge 23 dicembre 2013, n. 190 (legge di stabilità per 

l'anno 2015) ha introdotto l’articolo 17-ter “Operazioni effettuate nei confronti di enti pubblici” 

del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633 e ha stabilito che anche gli 

enti  territoriali, ancorché  non  rivestano  la  qualità  di  soggetto passivo  dell’imposta  sul  

valore  aggiunto  (IVA),  devono versare direttamente all’erario l’imposta che è stata addebitata 

loro dai fornitori;  

- che pertanto, i medesimi Enti, pagheranno ai fornitori soltanto l’imponibile (e le altre somme 

diverse dall’IVA) - meccanismo definito “Split payment” – mentre corrisponderanno l’imposta 

all’erario secondo le modalità e termini definiti da un Decreto del Ministro dell'Economia e 

delle Finanze come previsto dalla norma;  

- che il meccanismo dello “Split payment” si applica alle operazioni per le quali è stata emessa 

fattura a partire dal 1° gennaio 2015;  

RITENUTO, per quanto sopra esposto, procedere alla liquidazione dell’importo complessivo di € 

7.212,36, oltre cassa professionale, per € 288,49, ed IVA per € 1.650,19, per complessivi € 9.151,04, 

come di seguito indicato: 

- liquidare a favore dell'Ing. Filippo Fiordeponti, P.IVA  00774530570, l’importo di € 

7.500,85, relativo alle attività connesse alla progettazione dell’intervento 658, al netto della 

ritenuta d’acconto; 
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- accantonare l’importo di € 1.650,19, quale ritenuta d’acconto relativa alla liquidazione 

dell’importo di cui sopra, che sarà liquidato con successivo atto; 

 

DETERMINA 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 

parte integrante del presente Decreto: 

- di prendere atto e dichiarare conforme alle Linee Guida, di cui al Decreto del Commissario 

Delegato n. R00036 del 13/02/2019 nonché alle Linee Guida approvate dal Soggetto Responsabile 

del completamento degli interventi con la determinazione n. G02093/2022, la documentazione 

prodotta dal Direttore ad interim della Direzione regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, 

risorse idriche e difesa del suolo” relativa alla liquidazione delle attività connesse alla 

progettazione relative ai lavori dell’intervento contrassegnato con il codice n. 658, inserito nei 

Piani degli Investimenti – annualità 2019 e 2020, approvati rispettivamente con Decreti del 

Commissario Delegato n R00444 e n. R00443 del 27/12/2021;  

- di autorizzare la liquidazione della fattura n. n. 25 del 11.07.2023, come di seguito indicato: 

- liquidare a favore dell'Ing. Filippo Fiordeponti, P.IVA  00774530570, l’importo di € 

7.500,85, relativo alle attività connesse alla progettazione dell’intervento 658, al netto della 

ritenuta d’acconto; 

- accantonare l’importo di € 1.650,19, quale ritenuta d’acconto relativa alla liquidazione 

dell’importo di cui sopra, che sarà liquidato con successivo atto; 

- di disporre l’imputazione del succitato importo di € 9.151,04 sulla Contabilità Speciale n. 6104 

istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

IL DIRETTORE  

IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

   (Carmelo Tulumello) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 settembre 2023, n. G11603

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018.   Ordinanza del Capo
Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022. Intervento codice n. 658 denominato "Lavori
straordinari ed urgenti per il ripristino sommità arginale del fiume Velino" finanziato con i Piani degli
Investimenti - annualità 2019 e 2020, approvati rispettivamente con Decreti del Commissario Delegato n
R00444 e n. R00443 del 27/12/2021. Autorizzazione alla liquidazione della fattura n. 25 del 11.07.2023 in
favore del Dott. For. Francesco Borsato. CUP F37H21007250002 - CIG Z533ADB18E.
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Oggetto: Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018.   

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022. Intervento codice 

n. 658 denominato “Lavori straordinari ed urgenti per il ripristino sommità arginale del fiume Velino” 

finanziato con i Piani degli Investimenti – annualità 2019 e 2020, approvati rispettivamente con Decreti 

del Commissario Delegato n R00444 e n. R00443 del 27/12/2021. Autorizzazione alla liquidazione 

della fattura n. 25 del 11.07.2023 in favore del Dott. For. Francesco Borsato. CUP F37H21007250002 

- CIG Z533ADB18E. 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITA’ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Affari Generali e Bilancio” dell’Agenzia regionale di 

Protezione Civile, dott.ssa Stefania Abrusci; 

VISTI: 

 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione delle 

emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e procedimentale” 

del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito al 

dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia regionale di 

protezione civile;  
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 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, con la 

quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario 

Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici verificatesi nel 

territorio della Regione Lazio nei giorni 29 e 30 ottobre 2018; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, recante 

“Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 

iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 

degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla 

delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

PREMESSO che  

 nei giorni 29 e 30 ottobre 2018 si sono verificati, su tutto il territorio della Regione Lazio, eventi 

meteorologici avversi che hanno causato danni agli edifici pubblici, alle abitazioni  private, alla 

viabilità ed alle attività commerciali e produttive creando situazioni emergenziali e di disagio 

alla popolazione colpita dall’evento, nonché condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo 

per la pubblica e privata incolumità e, in particolare nella Provincia di Frosinone e nella Città 

di Terracina, ha causato tre vittime tra la popolazione;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00247 del 31 ottobre 2018, in conseguenza 

degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, ai sensi della 

legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di calamità 

naturale per l’intero territorio della Regione Lazio; 

 con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018, (G.U. Serie Generale n. 266 

del 15 novembre 2018) è stato dichiarato, per il periodo di 12 mesi a decorrere dalla data della 

stessa Deliberazione, lo stato di emergenza, ai sensi e per gli effetti dell’art.7 comma 1) del 

Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per tutti i territori della Regione Lazio, colpiti 

dall’evento meteorologico nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, nonché stanziato a favore della 

Regione Lazio per l’attuazione dei primi interventi urgenti di protezione civile  l’importo di € 

3.000.000,00; 

 con Delibera del Delibera Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019, è stato prorogato di 12 

mesi lo stato di emergenza nei territori delle regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli Venezia 

Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Veneto e delle province 

autonome di Trento e Bolzano colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire 

dal 2 ottobre 2018 e nel territorio della provincia di Trapani in conseguenza degli ulteriori 

eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dall’8 all’11 novembre 2018; 

 con legge 159 del 27 novembre 2020, lo stato di emergenza dichiarato con delibera del 

Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018, relativo agli eccezionali eventi meteorologici 
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verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018, è prorogato di ulteriori dodici mesi senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018,  il 

Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario Delegato 

per fronteggiare l’emergenza derivante dall’evento metereologico dei giorni 29 e 30 ottobre 

2018, nonché per la predisposizione, in base ai criteri e ai tempi stabiliti con la medesima 

Ordinanza, del “Piano degli Interventi urgenti”, di cui all’art. 1, da sottoporre alla preventiva 

approvazione del Capo Dipartimento della Protezione Civile;  

 con proprio Decreto n. R00001 del 16 novembre 2018, il Commissario Delegato, in conformità 

a quanto previsto all’art. 9 comma 2 della OCDPC n.558/2018, ha istituito l’Ufficio di Supporto 

per la gestione delle attività Commissariali; 

DATO ATTO che  

- in data 7 novembre 2021 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 

Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018; 

- con nota prot. n. UL/21101 del 25.11.2021 il Dipartimento di Protezione Civile ha trasmesso, 

ai fini dell’acquisizione dell’intesa lo schema di Ordinanza del Capo del Dipartimento della  

Protezione  Civile  recante: “Ordinanza di Protezione Civile per favorire e regolare il subentro 

della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità 

determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese 

di ottobre 2018, di cui alla delibera del  Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

- con nota prot. n. 2698 del 01.12.2021, la Regione Lazio ha provveduto ad esprimere l’intesa, 

indicando quale soggetto responsabile delle attività il Direttore dell’Agenzia Regionale di 

Protezione Civile; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022 è stato 

disciplinato il subentro della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della 

situazione di criticità determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi 

verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri 

dell’8 novembre 2018; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in qualità di Soggetto Responsabile 

delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 29 e 30 

ottobre 2018, per lo svolgimento delle attività, con Decreto dirigenziale n. G01761 del 

21.02.2022 ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto Responsabile del 

Completamento degli Interventi; 

PRESO ATTO che: 
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- il Commissario Delegato, a seguito della istruttoria realizzata sulla base delle comunicazioni 

pervenute dalle Amministrazioni aventi sede nella Regione Lazio, ha predisposto il Piano degli 

Interventi urgenti; 

- con nota del Capo Dipartimento della Protezione Civile, prot. POST/0000856 dell’8 gennaio 

2019, è stato prioritariamente approvato e finanziato per l’importo complessivo pari ad € 

3.000.000,00, il “Piano degli Interventi di prima emergenza” (Piano A) finalizzato alla 

realizzazione degli interventi urgenti di cui alle lettere a) e b) dell’art. 25 del decreto legislativo 

n. 1/2018, successivamente ratificato con proprio Decreto n. R00001 del 21 gennaio 2018;  

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00036 del 13 febbraio 2019 sono state definite le 

Linee guida per la rendicontazione ed erogazione delle somme a ristoro degli interventi previsti 

nel suindicato “Piano degli Interventi di prima emergenza” (Piano A), per la predisposizione 

delle istruttorie e della documentazione necessaria per i rendiconti complessivi del 

Commissario Delegato previsti art. 1 comma 6, della medesima Ordinanza; 

- con Decreto del Commissario Delegato 3 aprile 2019, n. R00039 è stato approvato il “Piano 

degli Investimenti – annualità 2019”, art. 2 comma 1 del D.P.C.M.27 febbraio 2019, per la 

realizzazione degli interventi di cui alle lettere d) ed e) dell’art. 25 del decreto legislativo n. 

1/2018, successivamente rimodulato con Decreti n. R00201 del 02.09.2019 e n. R00240 del 

29.11.2019; 

- con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri datato 9 gennaio 2020 si è proceduto ad 

una rimodulazione degli importi assegnati con il sopracitato D.P.C.M. 27.02.2019, assegnando 

alla regione Lazio, per ciascuna delle annualità 2020 e 2021, € 28.611.917; 

- il Commissario Delegato ha provveduto, con proprio Decreto n. R00050 del 01/04/2020, ad 

approvare il “Piano degli Investimenti – annualità 2020”, a valere sulle risorse finanziarie di 

cui al richiamato articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 

successivamente rimodulato con Decreti n R00170 del 12.05.2020, n. R00423 del 09.12.2020, 

e n. R00376 del 22.07.2021; 

- con il Decreto del Commissario Delegato n. R00227 del 05/05/2021, è stato approvato 

provvisoriamente il “Piano degli Investimenti– annualità 2021”, a valere sulle risorse 

finanziarie di cui al richiamato articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 

successivamente integrato con Decreto Commissariale R00406 del 30.09.2021, per l’importo 

complessivo di € 28.611.896,13 

CONSIDERATO che successivamente,  

- con il Decreto del Commissario Delegato n. R00444 del 27/12/2021, è stata approvata la 

rimodulazione del “Piano degli Investimenti– annualità 2019”, a valere sulle risorse finanziarie 

di cui al richiamato articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, da ultimo 
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rimodulato con Decreto-R00240 del 29.11.2019, per l’importo complessivo di € 25.527.711,33, 

e sono state confermate le linee guida, già approvate con Decreto Commissariale n. R00036 del 

13 febbraio 2018, per l’erogazione delle somme;  

- con il Decreto del Commissario Delegato n. R00443 del 27/12/2021, è stata approvata la 

rimodulazione del “Piano degli Investimenti– annualità 2019”, a valere sulle risorse finanziarie 

di cui al richiamato articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, da ultimo 

rimodulato con Decreto-R00240 del 29.11.2019, per l’importo complessivo di per l’importo 

complessivo di € 28.611.917,74, e sono state confermate le linee guida, già approvate con 

Decreto Commissariale n. R00036 del 13 febbraio 2018, per l’erogazione delle somme;  

DATO ATTO che  

- per dare tempestiva esecuzione al suindicato "Piano degli investimenti - annualità 2019", come 

rimodulato con il Decreto n. R00444/2021, il Commissario Delegato ha provveduto, con 

proprio Decreto n. R00002 del 03.01.2022, tra l’altro, a ampliare le competenze del Soggetto 

Attuatore degli interventi di competenza della Regione Lazio – Direzione Regionale Lavori 

Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, già demandate con 

Decreto Commissariale n. R00041/2019 e n. R00244/2019, per l’esecuzione di n. 2 interventi, 

individuati nell’allegato A del suddetto provvedimento con i codici n. 657 e 658; 

- nell’allegato A del Decreto del Commissario Delegato n. R00002 del 03.01.2022, con il codice 

658, è ricompreso l’intervento denominato “Lavori straordinari ed urgenti per il ripristino 

sommità arginale del fiume Velino” dell’importo complessivo € 1.248.319,21, finanziato sul 

suddetto "Piano degli investimenti - annualità 2019", per un importo di € 1.200.000,00, mentre 

l’ulteriore importo di € 48.319,21 è finanziato sul "Piano degli investimenti - annualità 2020"; 

- nel predetto Decreto n. R00002/2022 si stabilisce che la liquidazione degli interventi sarà 

erogata secondo le procedure e le modalità stabilite con il Decreto Commissariale n. R00036 

del 13 febbraio 2019, dalle disposizioni emanate, dalle normative vigenti in materia e in 

conformità all’OCDPC n. 558/2018; 

DATO ATTO che  

- per dare tempestiva esecuzione al suindicato "Piano degli investimenti - annualità 2020", come 

rimodulato con il Decreto n. R00443/2021, il Commissario Delegato ha provveduto, con proprio 

Decreto n. R00003 del 03.01.2022, tra l’altro, a ampliare le competenze del Soggetto Attuatore 

degli interventi di competenza della Regione Lazio – Direzione Regionale Lavori Pubblici, 

Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, già demandate con i Decreti 

Commissariali n. R00099 del 10.04.2020, n. R00424 del 09.12.2020 e n. R00377 del 

22.07.2021, per l’esecuzione dell’intervento 658, per la quota parte di € 48.319,21; 

- nel predetto Decreto n. R00003/2022 si stabilisce che la liquidazione degli interventi sarà 
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erogata secondo le procedure e le modalità stabilite con il Decreto Commissariale n. R00036 

del 13 febbraio 2019, dalle disposizioni emanate, dalle normative vigenti in materia e in 

conformità all’OCDPC n. 558/2018; 

PRESO ATTO che, con Determinazione n. G02093 del 27.02.2022, il Direttore dell’Agenzia regionale 

di protezione civile della Regione Lazio, in qualità di soggetto responsabile delle iniziative finalizzate 

al completamento degli interventi integralmente finanziati e contenuti nei piani degli interventi di cui 

alla OCDPC n. 558/2018, ha proceduto: 

- ad approvare la ricognizione sullo stato degli interventi finanziati e pendenti alla data della 

entrata in vigore della OCDPC 850/2022, tra i quali è presente l’intervento identificato con il 

codice 657; 

- a dare atto che, ai sensi della richiamata OCDPC 850/2022, per il proseguimento delle attività, 

ciascun Ente provvede alla realizzazione degli interventi di propria pertinenza come già 

precedentemente assegnati allo stesso quale Soggetto Attuatore, che con il suddetto atto si 

intendono trasferiti agli stessi 

- approvare le indicazioni per la rendicontazione dei finanziamenti in oggetto, relativamente alle 

attività da svolgersi a seguito dell’approvazione dell’OCDPC 850/2022 di cui all’allegato Y 

del suddetto atto; 

- a dare atto che resta ferma l’efficacia di tutti i provvedimenti adottati dal Commissario Delegato 

e dai Soggetti Attuatori, sino alla data di entrata in vigore della OCDPC 850/2022; 

VISTA la nota prot. n. 858864 del 31.07.2023 con la quale il Direttore ad interim della Direzione 

regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo”, titolare 

dell’intervento n. 658, denominato "Lavori straordinari ed urgenti per il ripristino sommità arginale del 

fiume Velino", richiede la liquidazione delle attività relative ai rilievi e alla relazione botanico-

vegetazionale, trasmettendo la seguente documentazione: 

a)  DICHIARAZIONE DI CAUSALITA’ TRA EVENTO E INTERVENTO CALAMITOSO;  

b)  DICHIARAZIONE NESSUNA COPERTURA ASSICURATIVA;  

c)  DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ DELLE PROCEDURE;  

d)  DICHIARAZIONE DELL’INCIDENZA DELLE SPESE TECNICHE  

e)  DETERMINAZIONE N. G00201 del 12.01.2023 (nomina RUP);  

f)  DETERMINAZIONE N. G05688 DEL 27/04/2023 (Affidamento per il servizio delle attività 

connesse alla progettazione quali rilievo e relazione botanico-vegetazionale dello stato di fatto e 

di progetto);  

g)  DETERMINAZIONE N. G09282 DEL 06.07.2023 (approvazione progetto esecutivo);  

h)  TRACCIABILTA’ DEI FLUSSI FINANZIARI;  
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i)  VERIFICHE EX ART. 80 DEL DLGS 50/2016; 

l)  DETERMINAZIONE N. G10145 DEL 24.07.2023 (Liquidazione spese per il servizio delle 

attività connesse alla progettazione quali rilievo e relazione botanico-vegetazionale dello stato di 

fatto e di progetto);  

VISTA la dichiarazione con la quale il Direttore ad interim della Direzione regionale “Lavori pubblici, 

stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo” attesta che la documentazione trasmessa è 

conforme agli originali conservati agli atti dell’Amministrazione; 

ACQUISITO l’atto di accettazione dell’incarico da parte del Dott. For. Francesco Borsato; 

PRESO ATTO della fattura n. 2023.525 del 08.07.2023 emessa dal Dott. For. Francesco Borsato, 

P.IVA  11964261009, dell’importo di € 3.051,50, oltre cassa professionale, per € 122,06, IVA esente, 

per complessivi € 3.175,56; 

VISTA l’istruttoria effettuata, dalla quale risulta la regolarità tecnico-amministrativa e contabile della 

documentazione trasmessa dal Direttore pro-tempore della Direzione regionale “Lavori pubblici, 

stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo”, conforme alle Linee Guida per la 

rendicontazione all’uopo predisposte dal Commissario Delegato con Decreto n. R00036 del 

13/02/2019, nonché alle Linee Guida approvate dal Soggetto Responsabile del completamento degli 

interventi con la determinazione n. G02093/2022; 

ACQUISITI agli atti i documenti necessari ai fini della liquidazione della fattura n. 2023.525 del 

08.07.2023; 

VISTI i Decreti del Ministro dell’Economia e Finanze del 29 maggio 2007, concernente: 

Approvazione delle Istruzioni sul Servizio di Tesoreria dello Stato e del 30 aprile 2015 concernente: 

Definizione di nuove modalità di emissione, di natura informatica, degli ordinativi di pagamento da 

parte dei titolari di contabilità speciale; 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, procedere alla liquidazione a favore del Dott. For. Francesco 

Borsato, P.IVA  11964261009 dell’importo complessivo di € 3.175,56, relativo alle attività relative ai 

rilievi e alla relazione botanico-vegetazionale dell’intervento 658; 

 

 

DETERMINA 

 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 

parte integrante del presente Decreto: 

- di prendere atto e dichiarare conforme alle Linee Guida, di cui al Decreto del Commissario 

Delegato n. R00036 del 13/02/2019 nonché alle Linee Guida approvate dal Soggetto Responsabile 

del completamento degli interventi con la determinazione n. G02093/2022, la documentazione 
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prodotta dal Direttore ad interim della Direzione regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, 

risorse idriche e difesa del suolo” relativa alla liquidazione delle attività connesse alla 

progettazione relative ai lavori dell’intervento contrassegnato con il codice n. 658, inserito nella 

rimodulazione dei Piani degli Investimenti – annualità 2019 e 2020, approvata rispettivamente con 

Decreti del Commissario Delegato n R00444 e n. R00443 del 27/12/2021;  

- di autorizzare la liquidazione della fattura n. n. 25 del 11.07.2023, dell’importo complessivo di € 

3.175,56 a favore del Dott. For. Francesco Borsato, P.IVA  11964261009, per le attività riguardanti 

i rilievi e la relazione botanico-vegetazionale relative all’intervento 658; 

- di disporre l’imputazione del succitato importo di € 3.175,56 sulla Contabilità Speciale n. 6104 

istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

IL DIRETTORE  

IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

   (Carmelo Tulumello) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 agosto 2023, n. G11261

Autorizzazione rinnovo esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 Soc.  NIPPON
GASES INDUSTRIAL S.R.L. - C.F./P. IVA 08418350966 (codice debitore n.155105). Accertamento in
entrata sul capitolo E0000225256 - "Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 c. 3 della Legge 68/1999
per il finanziamento del fondo regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n. 19/2003". Periodo
esonerativo dal 01/07/2023 al 31/12/2023. Unità disabili esonerate n. 1, Unità operativa provincia di
Frosinone. Contributo esonerativo euro 5.175,72.
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Oggetto: Autorizzazione rinnovo esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 Soc.  NIPPON GASES INDUSTRIAL S.R.L. - C.F./P. IVA 08418350966 (codice 

debitore n.155105). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 – “Entrate 

derivanti dall’applicazione dell’art. 14 c. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento 

del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n. 19/2003”. Periodo 

esonerativo dal 01/07/2023 al 31/12/2023. Unità disabili esonerate n. 1; Unità 

operativa provincia di Frosinone. Contributo esonerativo euro 5.175,72. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia regionale 
Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, comma 10. 
Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con la quale si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 della Direzione regionale 
Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione delle strutture 
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organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, Formazione e 
Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla direttiva del 
Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data di 
sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante “Legge di stabilità regionale 2023”: 

VISTA la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n.91, concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento”, riportato in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macro aggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Bilancio finanziario 
gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”. 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n.127, concernente: “indirizzi 

per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 

degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n.11; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 
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VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

A. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

B. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

C. Particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recante prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. G10143 del 24 luglio 2023 con il quale è stato decretato di 
delegare alla dott.ssa Lina Selva, ex art. 164, comma 1 del regolamento regionale 1/2002, il 
potere di adottare gli atti indifferibili e urgenti di competenza del Direttore dell’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro dall’8 al 27 agosto 2023; 

ATTESO che la Società NIPPON GASES INDUSTRIAL S.R.L.  - C.F./P. IVA 08418350966 - 
con sede legale a Milano, Via Benigno Crespi, 19 e sede operativa ad Anagni (Fr), Via S.R.  6 Casilina 
n. 11 (cod. debitore n. 155105) con istanza del 26/07/2023, ns. prot. n. 0846580 del 27/07/2023, 
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ha richiesto il rinnovo dell’autorizzazione all’esonero parziale di cui la stessa ha usufruito, da 
ultimo, per la durata di 6 mesi, dal 01/01/2023 fino al 30/06/2023 (come da autorizzazione di 
cui alla determinazione dirigenziale n. G08497 del 19/06/2023), con riferimento all’unità 
produttiva della provincia di Frosinone) nella misura del 60% della quota di riserva, pari a n. 1 
unità di personale disabile; 

VISTA la dichiarazione contenuta nell’istanza che le speciali condizioni che hanno consentito 
la concessione del precedente provvedimento di esonero parziale non sono variate dalla data di 
rilascio dello stesso e quindi permangono le difficoltà di effettuare l’inserimento mirato di cui 
alla L. 68/99, riconducibili all’art. 3, co. 1, lettere A) B) e C) del D.M. 357/2000, indicato in 
premessa;  

CONSIDERATO che, in base alle previsioni di cui alla deliberazione di Giunta regionale del 
Lazio n. 1133 del 04/04/2000, il rinnovo dell’autorizzazione all’esonero parziale ex art. 5 L. 
68/99 non può, in ogni caso, essere concesso per periodi superiori a sei mesi; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società NIPPON GASES INDUSTRIAL S.R.L.  (codice debitore n. 155105)  
al rinnovo dell’esonero parziale dagli obblighi occupazionali, con riferimento all’unità 
operativa della provincia di Frosinone, nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 1 
unità disabile, per il periodo dal 01/07/2023 al 31/12/2023, perdurando la sussistenza delle 
speciali condizioni di attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 
lettera A) ovvero la faticosità della prestazione lavorativa richiesta; lettera B) pericolosità 
connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle quali si svolge 
l’attività stessa e lettera C) particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256, “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 
14 c.3 della legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei 
disabili di cui alla L.R. n. 19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti 
correnti da altre imprese”, l’importo di € 5.175,72 (cinquemiliacentosettantacinque/72) a titolo 
di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte del debitore NIPPON GASES 
INDUSTRIAL S.R.L.  (codice debitore n.155105); 

DI DARE ATTO che il rinnovo all’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato 
all’effettivo versamento della somma dovuta e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’Ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari a € 5.175,72 (cinquemiliacentosettantacinque/72) dovrà essere 
versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 02008 05255 
000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente 
nella causale 225256 art. 5 co. 3 L.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società NIPPON GASES INDUSTRIAL S.R.L. (codice debitore n. 155105) 
al rinnovo dell’esonero parziale dagli obblighi occupazionali, nella misura del 60% della quota 
di riserva, per n. 1 unità disabile, per il periodo dal 01/07/2023 al 31/12/2023, per l’unità 
operativa sita nella provincia di Frosinone, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali 
condizioni di attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera A) 
ovvero la faticosità della prestazione lavorativa richiesta; lettera B) pericolosità connaturata al 
tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle quali si svolge l’attività stessa e 
lettera C) particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 
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- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 
14 c. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei 
disabili di cui alla L.R. n. 19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.03.02.999 “Altri trasferimenti 
correnti da altre imprese” l’importo di € 5.175,72 (cinquemiliacentosettantacinque/72) a titolo 
di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte del debitore NIPPON GASES 
INDUSTRIAL S.R.L. (codice debitore n. 155105); 

- di dare atto che:  

il rinnovo all’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo versamento 
della somma dovuta e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo. 

La presente determinazione dirigenziale ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica 
per gli interessati, al fine di darne ampia diffusione.  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 
dalla normativa vigente. 

         

   Firma 

Con delega decreto dirigenziale 

n. G10143 del 24/07/2023 

  

 LA DIRIGENTE 

                  Dott.ssa Lina Selva 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 agosto 2023, n. G11285

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc ITI
INNOVAZIONE TECNOLOGICA ITALIANA SRL (codice debitore n. 246534). Accertamento in entrata sul
capitolo E0000225256 -- "Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il
finanziamento del fondo regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo
esonerativo dal 01/08/2023 al 31/07/2024. Unità disabili esonerate n.3. Contributo esonerativo euro
29.760,39.
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc ITI INNOVAZIONE TECNOLOGICA ITALIANA SRL (codice debitore n. 

246534). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -- “Entrate derivanti 

dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo 

regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 

01/08/2023 al 31/07/2024. Unità disabili esonerate n.3. Contributo esonerativo euro 

29.760,39. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 
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VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento” ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 
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finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 
3, prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali 
condizioni della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, 
su loro motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che 
versino al Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, 
un contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 
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VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. G10143 del 24 luglio 2023 con il quale è stato decretato di 
delegare alla dott.ssa Lina Selva, ex art. 164, comma 1 del regolamento regionale 1/2002, il 
potere di adottare gli atti indifferibili e urgenti di competenza del Direttore dell’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro dall’8 al 27 agosto 2023; 

ATTESO che la Società ITI INNOVAZIONE TECNOLOGICA ITALIANA SRL (cod. 

debitore n. 246534) con istanza del 01/08/2023, ns. prot. n. 0862997 di pari data, ha richiesto 

l’autorizzazione all’esonero parziale nella misura del 60% della quota di riserva, pari a n. 3 

unità disabile, per il periodo dal 01/08/2023 al 31/07/2024, per le motivazioni di seguito 

esplicitate: La Società svolge attività di progettazione e assistenza di sistemi software e cyber 

Security presso gli uffici e le sedi operative della propria clientela, trattasi pertanto di attività 

itinerante. Al personale è richiesto qualifiche di ingegneria informatica e/o laurea per poter 

svolgere attività di red team, blu team e sviluppo sicuro. I dipendenti devono essere disponibili 

e reperibili durante ogni ora del giorno e in alcuni casi anche di notte per urgenti interventi di 

assistenza che vengono svolti presso i P.A.C e P.A.L. (Pubblica amministrazione 

Centrale/Locale);  

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società ITI INNOVAZIONE TECNOLOGICA ITALIANA SRL (cod. 
debitore n. 246534) – all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% 
della quota di riserva, per n. 3 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali 
condizioni di attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) 
ovvero la particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 29.760,39 
(ventinovemilasettecentosessanta/39) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio 
da parte del debitore ITI INNOVAZIONE TECNOLOGICA ITALIANA SRL (cod. 
debitore n. 246534); 
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DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 29.760,39 (ventinovemilasettecentosessanta/39) dovrà 
essere versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società ITI INNOVAZIONE TECNOLOGICA ITALIANA SRL (cod. 
debitore n. 246534) – all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% 
della quota di riserva, per n. 3 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali 
condizioni di attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) 
ovvero la particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 29.760,39 
(ventinovemilasettecentosessanta/39) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio 
da parte del debitore ITI INNOVAZIONE TECNOLOGICA ITALIANA SRL (cod. debitore 
n. 246534); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 

dalla normativa vigente. 

    

 FIRMA 

Con delega decreto dirigenziale 

n. G10143 del 24/07/2023 

 

        LA DIRIGENTE 

  Dott.ssa Lina Selva 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 agosto 2023, n. G11344

Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc DISCOVERY
REPLY SRL con socio unico (codice debitore n. 246565). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256
- "Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo
regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 29/08/2023 al
28/02/2024. Unità disabili esonerate n. 1. Contributo esonerativo euro 4.979,67.
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Oggetto: Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc DISCOVERY REPLY SRL con socio unico (codice debitore n. 246565). 

Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 - “Entrate derivanti dall’applicazione 

dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 

l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 29/08/2023 

al 28/02/2024. Unità disabili esonerate n. 1. Contributo esonerativo euro 4.979,67. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 
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VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023” 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025” 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento” ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023 n. 127, concernente: “Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30,31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la circolare prot. 0866060 del 01/08/2023, avente ad oggetto “Indicazioni operative 
per la gestione del Bilancio regionale 2023-2025 
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VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 
3, prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali 
condizioni della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, 
su loro motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che 
versino al Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, 
un contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 
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VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. G10143 del 24 luglio 2023 con il quale è stato decretato di 
delegare alla dott.ssa Lina Selva, ex art. 164, comma 1 del regolamento regionale 1/2002, il 
potere di adottare gli atti indifferibili e urgenti di competenza del Direttore dell’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro dall’8 al 27 agosto 2023; 

ATTESO che la Società DISCOVERY REPLY SRL con socio unico (codice debitore n. 

246565) con istanza del 09/08/2023 ns. prot. n. 0897096 del 09/08/2023, ha richiesto 

l’autorizzazione all’esonero parziale nella misura del 25% della quota di riserva, pari a n. 1 

unità disabili, per il periodo dal 29/08/2023, fino al 28/02/2024, per le seguenti motivazioni: La 

Società si occupa di consulenza informatica con particolare focus sul mercato dei media 

digitali. Il personale è altamente professionale e deve possedere un’elevata scolarizzazione 

(laurea in ingegneria informatica, informatica o simili), una buona conoscenza della lingua 

inglese e la disponibilità a trasferte sul territorio nazionale o estero. 

CONSIDERATO che la Società DISCOVERY REPLY SRL con socio unico (codice debitore 

n. 246565) è stata autorizzata all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali fino al 

28/08/2023 con provvedimento prot. n. 0857309 del 09/09/2022; 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 

condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di cui 

alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, riconducibili 

all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

di autorizzare la Società DISCOVERY REPLY SRL con socio unico (codice debitore n. 
246565) – all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 25% della quota 
di riserva, per n. 1 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di 
attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la 
particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 4.979,67 
(quattromilanovecentosettantanove/67) parte del debitore DISCOVERY REPLY SRL con 
socio unico (codice debitore n. 246565); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 4.979,67 (quattromilanovecentosettantanove/67) dovrà 
essere versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 
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ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società DISCOVERY REPLY SRL con socio unico (codice debitore n. 
246565) – all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 25% della quota 
di riserva, per n. 1 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni 
di attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la 
particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 4.979,67 
(quattromilanovecentosettantanove/67) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio 
da parte del debitore DISCOVERY REPLY SRL con socio unico (codice debitore n. 
246565); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo. 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 

dalla normativa vigente. 

             Firma 

    Con delega decreto dirigenziale 

    n. G10143 del 24/07/2023  

                     

               LA DIRIGENTE 

               Dott.ssa Lina Selva 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 agosto 2023, n. G10999

L.R. n. 17/95 - DGR 6091/99 -DGR n. 942/2017-  Approvazione  Piano di assestamento e di prelievo  AFV
denominata " POZZAGLIA SABINA " in agro del Comune di Pozzaglia Sabina (RI). Stagione venatoria
2023/2024.
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L.R. n. 17/95 – DGR 6091/99 –DGR n. 942/2017-  Approvazione  Piano di assestamento e di prelievo  

AFV denominata “ POZZAGLIA SABINA “ in agro del Comune di Pozzaglia Sabina (RI). Stagione 

venatoria 2023/2024. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell'Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio ; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n.1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n.56 “ Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni; 

 

VISTA la  Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “ Disposizioni attuative della Legge 

7 aprile 2014 n. 56 – Disposizioni sulle città metropolitane, sulle unioni di comuni e fusioni di 

comuni ”, con il quale le funzioni non fondali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 

dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui, tra l’altro, si individua nella 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, caccia e Pesca la struttura regionale di primo 

livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 e dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7 ; 

 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G11694 del 30 Settembre 2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord al Dott. Giovanni Carlo Lattanzi; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, “Revoca deliberazione di 

Giunta regionale 6 settembre 2022 n. 711.Conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della 

Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste” al  Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Regionale Ambiente”; 

 

VISTA  la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “ Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca ;   

 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G12182 del 01 0ttobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a 

ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa ; 

 

VISTA la Determinazione n. G02054 del 25/02/2019 recante “ Modifica allegato A della 

Determinazione dirigenziale n. G05429 del 17/05/2016 concernente : Declaratoria delle competenze 
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alle Aree della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia 

faunistico venatoria, delle funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi 

dell’articolo 7, comma 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17; 

 

VISTA la  Legge 11 febbraio 1992, n. 157 concernente . “ Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma  e per il prelievo venatorio “ e successive integrazioni e modificazioni ; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995 n. 17 “ Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio “; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge 

Regionale n. 17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata 

la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (ATV); 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata 

approvata la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende 

ari-turistico venatorie (AATV); 

 

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021, avente per oggetto: “L.R. n. 17/95 e L.R. n. 

4/2015 – Approvazione Documento Allegato A: “Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria”; 

 

CONSIDERATO che, secondo le disposizioni riportate nella Determinazione sopra richiamata, le 

ADA, competenti per territorio, provvedono all’istruttoria tecnico-amministrativa e approvano con 

determinazione dirigenziale i piani di prelievo venatorio e di assestamento faunistico annuali per le 

specie determinanti l’indirizzo faunistico delle aziende faunistico venatorie; 

 

 

PRESO ATTO che il responsabile del Procedimento Dott. Vincenzo Pacilli a seguito 

dell’espletamento dell’istruttoria, valutato che il piano risulta corrispondente alle effettive esigenze 

di funzionamento dell’AFV, propone l’approvazione del piano di assestamento e di prelievo per la 

stagione venatoria 2023/2024 dell’AFV denominata “POZZAGLIA SABINA“ sita in agro del 

Comune di  Pozzaglia Sabina (RI) ; 

 

ACCERTATO che l’azienda Faunistico Venatoria denominata “POZZAGLIA SABINA“ è in regola 

con il pagamento delle tasse di concessione regionale. 

 

                                                                   DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrale e sostanziale del presente atto : 

1. di approvare il piano di assestamento e di prelievo dell’AFV “POZZAGLIA SABINA“  sita in agro 

del Comune di Pozzaglia Sabina (RI) per la stagione venatoria 2023/2024 con le seguenti modalità : 

 

immissione di selvaggina in indirizzo faunistico entro il 31 agosto 2023: 

specie fagiano ( Phasianus colchicus ) – zona boscata              n.  3 capi 

specie fagiano ( Phasianus colchicus ) – zona non boscata       n.    7 capi   

specie lepre ( Lepus europaeus )                                                n.  12 capi 

specie starna ( Perdix perdix )                                                    n.   20 capi            
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Prelievo ammesso specie in indirizzo faunistico : 

specie fagiano ( Phasianus colchicus ) – zona boscata                  n.    10 capi 

specie fagiano ( Phasianus colchicus ) – zona non boscata            n.    20 capi    

specie lepre ( Lepus europaeus )                                                     n.    12 capi 

specie starna ( Perdix perdix )                                                         n.      5 capi 

 

  2.  di stabilire che il Concessionario dell’AFV “POZZAGLIA SABINA“ sita in agro del Comune di 

Pozzaglia Sabina (RI) è tenuto all’osservanza delle vigenti disposizioni legislative esistenti in materia 

e degli obblighi e prescrizioni contenute nelle DGR 6091/99 e DGR n. 942/2017 ed in particolare : 

.  al pagamento della tassa e sopratassa annuale sulle concessioni regionali nei termini e con gli 

importi previsti dalla vigente normativa; 

.  alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste dall’art. 2 

comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta n. 6091 e art. 2 comma 3 

della DGR n. 942/2017; 

. alla tabellazione delle eventuali aree private incluse coattivamente nelle quali è vietata la caccia; 

. alla comunicazione preventiva all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord – Sede di Rieti delle 

operazioni di immissione di selvaggina con indicazione delle date e delle località; 

. il prelievo richiesto rimane correlato all’effettuazione delle immissioni di selvaggina ; 

. le operazioni di immissione devono riguardare solo le specie in indirizzo faunistico e di prelievo, 

devono risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e tenuti secondo le modalità di 

cui alla vigente normativa; 

. registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende devono essere 

preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio; 

.  Il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il luogo preciso in cui sono conservati i predetti registri ed i blocchi dei permessi giornalieri. 

 

 La mancata osservanza degli obblighi e delle prescrizioni indicate comporta l’applicazione 

delle sanzioni previste dal Disciplinare Regionale – Sez. IV della DGR n. 6091/99 e dell’art. 39. 40, 

41 e 42 della D.G.R. n. 942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione. 

 

 Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio (BURL), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di giorni centoventi. 

 

 Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

                                                                                                                                                                         

                                                                                                            Il Direttore Regionale ad interim 

                            (Dott. Vito Consoli) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 agosto 2023, n. G11000

L.R. n. 17/95  DGR 6091/99 DGR n. 942/2017-  Approvazione  Piano di assestamento e di prelievo  AFV
denominata "SALISANO" in agro del Comune di Salisano (RI). Stagione venatoria 2023/2024.
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L.R. n. 17/95 – DGR 6091/99 –DGR n. 942/2017-  Approvazione  Piano di assestamento e di prelievo  

AFV denominata “ SALISANO “ in agro del Comune di Salisano (RI). Stagione venatoria 2023/2024. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell'Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio ; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n.1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n.56 “ Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni; 

 

VISTA la  Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “ Disposizioni attuative della Legge 

7 aprile 2014 n. 56 – Disposizioni sulle città metropolitane, sulle unioni di comuni e fusioni di 

comuni ”, con il quale le funzioni non fondali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 

dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui, tra l’altro, si individua nella 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, caccia e Pesca la struttura regionale di primo 

livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 e dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7 ; 

 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G11694 del 30 Settembre 2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord al Dott. Giovanni Carlo Lattanzi; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, “Revoca deliberazione di 

Giunta regionale 6 settembre 2022 n. 711.Conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della 

Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste” al  Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Regionale Ambiente”; 

 

VISTA  la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “ Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca ;   

 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G12182 del 01 0ttobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a 

ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa ; 

 

VISTA la Determinazione n. G02054 del 25/02/2019 recante “ Modifica allegato A della 

Determinazione dirigenziale n. G05429 del 17/05/2016 concernente : Declaratoria delle competenze 

alle Aree della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia 
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faunistico venatoria, delle funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi 

dell’articolo 7, comma 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17; 

 

VISTA la  Legge 11 febbraio 1992, n. 157 concernente . “ Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma  e per il prelievo venatorio “ e successive integrazioni e modificazioni ; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995 n. 17 “ Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio “; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge 

Regionale n. 17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata 

la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (ATV); 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata 

approvata la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende 

ari-turistico venatorie (AATV); 

 

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021, avente per oggetto: “L.R. n. 17/95 e L.R. n. 

4/2015 – Approvazione Documento Allegato A: “Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria”; 

 

CONSIDERATO che, secondo le disposizioni riportate nella Determinazione sopra richiamata, le 

ADA, competenti per territorio, provvedono all’istruttoria tecnico-amministrativa e approvano con 

determinazione dirigenziale i piani di prelievo venatorio e di assestamento faunistico annuali per le 

specie determinanti l’indirizzo faunistico delle aziende faunistico venatorie; 

 

PRESO ATTO che il responsabile del Procedimento Dott. Vincenzo Pacilli a seguito 

dell’espletamento dell’istruttoria, valutato che il piano risulta corrispondente alle effettive esigenze 

di funzionamento dell’AFV, propone l’approvazione del piano di assestamento e di prelievo per la 

stagione venatoria 2023/2024 dell’AFV denominata “SALISANO“ sita in agro del Comune di  

Salisano (RI) ; 

 

ACCERTATO che l’azienda Faunistico Venatoria denominata “SALISANO“ è in regola con il 

pagamento delle tasse di concessione regionale. 

 

                                                                   DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrale e sostanziale del presente atto : 

1. di approvare il piano di assestamento e di prelievo dell’AFV “SALISANO“  sita in agro del 

Comune di Salisano (RI) per la stagione venatoria 2023/2024 con le seguenti modalità : 

 

immissione di selvaggina in indirizzo faunistico entro il 31 agosto 2023: 

specie fagiano ( Phasianus colchicus )                                      n.  40 capi   

specie lepre ( Lepus europaeus )                                                n.   0 capi 

specie starna ( Perdix perdix )                                                    n. 30 capi            

 

Prelievo ammesso specie in indirizzo faunistico : 

specie fagiano ( Phasianus colchicus )                                            n.    90 capi    
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specie lepre ( Lepus europaeus )                                                     n.    12 capi 

specie starna ( Perdix perdix )                                                         n.    10 capi 

 

  2.  di stabilire che il Concessionario dell’AFV “SALISANO“ sita in agro del Comune di Salisano 

(RI) è tenuto all’osservanza delle vigenti disposizioni legislative esistenti in materia e degli obblighi 

e prescrizioni contenute nelle DGR 6091/99 e DGR n. 942/2017 ed in particolare : 

.  al pagamento della tassa e sopratassa annuale sulle concessioni regionali nei termini e con gli 

importi previsti dalla vigente normativa; 

.  alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste dall’art. 2 

comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta n. 6091 e art. 2 comma 3 

della DGR n. 942/2017; 

. alla tabellazione delle eventuali aree private incluse coattivamente nelle quali è vietata la caccia; 

. alla comunicazione preventiva all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord – Sede di Rieti delle 

operazioni di immissione di selvaggina con indicazione delle date e delle località; 

. il prelievo richiesto rimane correlato all’effettuazione delle immissioni di selvaggina ; 

. le operazioni di immissione devono riguardare solo le specie in indirizzo faunistico e di prelievo, 

devono risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e tenuti secondo le modalità di 

cui alla vigente normativa; 

. registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende devono essere 

preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio; 

.  Il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il luogo preciso in cui sono conservati i predetti registri ed i blocchi dei permessi giornalieri. 

 

 La mancata osservanza degli obblighi e delle prescrizioni indicate comporta l’applicazione 

delle sanzioni previste dal Disciplinare Regionale – Sez. IV della DGR n. 6091/99 e dell’art. 39. 40, 

41 e 42 della D.G.R. n. 942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione. 

 

 Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio (BURL), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di giorni centoventi. 

 

 Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

                                                                                                                                                                         

                                                                                                            Il Direttore Regionale ad interim 

                            (Dott. Vito Consoli) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 agosto 2023, n. G11001

L.R. n. 17/95 - DGR 6091/99 -DGR n. 942/2017-  Approvazione  Piano di assestamento e di prelievo  AFV
denominata " VALLECUPOLA " in agro dei Comuni di Rocca Sinibalda, Longone Sabino e Ascrea (RI).
Stagione venatoria 2023/2024.
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L.R. n. 17/95 – DGR 6091/99 –DGR n. 942/2017-  Approvazione  Piano di assestamento e di prelievo  

AFV denominata “ VALLECUPOLA “ in agro dei Comuni di Rocca Sinibalda, Longone Sabino e 

Ascrea (RI). Stagione venatoria 2023/2024. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell'Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio ; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n.1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n.56 “ Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni; 

 

VISTA la  Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “ Disposizioni attuative della Legge 

7 aprile 2014 n. 56 – Disposizioni sulle città metropolitane, sulle unioni di comuni e fusioni di 

comuni ”, con il quale le funzioni non fondali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 

dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui, tra l’altro, si individua nella 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, caccia e Pesca la struttura regionale di primo 

livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 e dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7 ; 

 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G11694 del 30 Settembre 2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord al Dott. Giovanni Carlo Lattanzi; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, “Revoca deliberazione di 

Giunta regionale 6 settembre 2022 n. 711.Conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della 

Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste” al  Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Regionale Ambiente”; 

 

VISTA  la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “ Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca ;   

 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G12182 del 01 0ttobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a 

ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa ; 

 

VISTA la Determinazione n. G02054 del 25/02/2019 recante “ Modifica allegato A della 

Determinazione dirigenziale n. G05429 del 17/05/2016 concernente : Declaratoria delle competenze 
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alle Aree della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia 

faunistico venatoria, delle funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi 

dell’articolo 7, comma 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17; 

 

VISTA la  Legge 11 febbraio 1992, n. 157 concernente . “ Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma  e per il prelievo venatorio “ e successive integrazioni e modificazioni ; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995 n. 17 “ Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio “; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge 

Regionale n. 17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata 

la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (ATV); 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata 

approvata la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende 

ari-turistico venatorie (AATV); 

 

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021, avente per oggetto: “L.R. n. 17/95 e L.R. n. 

4/2015 – Approvazione Documento Allegato A: “Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria”; 

 

CONSIDERATO che, secondo le disposizioni riportate nella Determinazione sopra richiamata, le 

ADA, competenti per territorio, provvedono all’istruttoria tecnico-amministrativa e approvano con 

determinazione dirigenziale i piani di prelievo venatorio e di assestamento faunistico annuali per le 

specie determinanti l’indirizzo faunistico delle aziende faunistico venatorie; 

 

PRESO ATTO che il responsabile del Procedimento Dott. Vincenzo Pacilli a seguito 

dell’espletamento dell’istruttoria, valutato che il piano risulta corrispondente alle effettive esigenze 

di funzionamento dell’AFV, propone l’approvazione del piano di assestamento e di prelievo per la 

stagione venatoria 2023/2024 dell’AFV denominata “VALLECUPOLA“ sita in agro dei Comuni di 

Rocca Sinibalda, Longone Sabino e Ascrea (RI) ; 

 

ACCERTATO che l’azienda Faunistico Venatoria denominata “VALLECUPOLA“ è in regola con il 

pagamento delle tasse di concessione regionale. 

 

                                                                   DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrale e sostanziale del presente atto : 

1. di approvare il piano di assestamento e di prelievo dell’AFV “VALLECUPOLA“  sita in agro dei 

Comuni di Rocca Sinibalda, Longone Sabino e Ascrea (RI) per la stagione venatoria 2023/2024 

 con le seguenti modalità : 

 

immissione di selvaggina in indirizzo faunistico entro il 31 agosto 2023: 

specie fagiano ( Phasianus colchicus )                                       n.  0 capi 

specie lepre ( Lepus europaeus )                                                n.   0 capi 

specie starna ( Perdix perdix )                                                    n.   0 capi            

specie capriolo ( Capreolus capreolus )                                      n.   0 capi                  
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Prelievo ammesso specie in indirizzo faunistico : 

specie fagiano ( Phasianus colchicus )                                      n.   120 capi 

specie lepre ( Lepus europaeus )                                                n.    30 capi 

specie starna ( Perdix perdix )                                                    n.   100 capi 

specie capriolo ( Capreolus capreolus )                        n. 2 capi come da eventuale piano di selezione 

               

  2.  di stabilire che il Concessionario dell’AFV “VALLECUPOLA“ sita in agro dei Comuni di Rocca 

Sinibalda, Longone Sabino e Ascrea (RI) è tenuto all’osservanza delle vigenti disposizioni legislative 

esistenti in materia e degli obblighi e prescrizioni contenute nelle DGR 6091/99 e DGR n. 942/2017 

ed in particolare : 

.  al pagamento della tassa e sopratassa annuale sulle concessioni regionali nei termini e con gli 

importi previsti dalla vigente normativa; 

.  alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste dall’art. 2 

comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta n. 6091 e art. 2 comma 3 

della DGR n. 942/2017; 

. alla tabellazione delle eventuali aree private incluse coattivamente nelle quali è vietata la caccia; 

. alla comunicazione preventiva all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord – Sede di Rieti delle 

operazioni di immissione di selvaggina con indicazione delle date e delle località; 

. il prelievo richiesto rimane correlato all’effettuazione delle immissioni di selvaggina ; 

. le operazioni di immissione devono riguardare solo le specie in indirizzo faunistico e di prelievo, 

devono risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e tenuti secondo le modalità di 

cui alla vigente normativa; 

. registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende devono essere 

preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio; 

.  Il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il luogo preciso in cui sono conservati i predetti registri ed i blocchi dei permessi giornalieri. 

 

 La mancata osservanza degli obblighi e delle prescrizioni indicate comporta l’applicazione 

delle sanzioni previste dal Disciplinare Regionale – Sez. IV della DGR n. 6091/99 e dell’art. 39. 40, 

41 e 42 della D.G.R. n. 942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione. 

 

 Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio (BURL), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di giorni centoventi. 

 

 Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

                                                                                                                                                                         

                                                                                                            Il Direttore Regionale ad interim 

                            (Dott. Vito Consoli) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 agosto 2023, n. G11003

L.R. n. 17/95  DGR 6091/99 DGR n. 942/2017-  Approvazione  Piano di assestamento e di prelievo  AFV
denominata "ROCCHETTE-TORRI-VACONE-CONFIGNI-MONTEBUONO" in agro dei Comuni di Torri
in Sabina, Vacone, Configni e Montebuono (RI). Stagione venatoria 2023/2024.
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L.R. n. 17/95 – DGR 6091/99 –DGR n. 942/2017-  Approvazione  Piano di assestamento e di prelievo  

AFV denominata “ ROCCHETTE-TORRI-VACONE-CONFIGNI-MONTEBUONO “ in agro dei 

Comuni di Torri in Sabina, Vacone, Configni e Montebuono (RI). Stagione venatoria 2023/2024. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell'Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio ; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n.1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n.56 “ Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni; 

 

VISTA la  Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “ Disposizioni attuative della Legge 

7 aprile 2014 n. 56 – Disposizioni sulle città metropolitane, sulle unioni di comuni e fusioni di 

comuni ”, con il quale le funzioni non fondali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 

dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui, tra l’altro, si individua nella 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, caccia e Pesca la struttura regionale di primo 

livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 e dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7 ; 

 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G11694 del 30 Settembre 2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord al Dott. Giovanni Carlo Lattanzi; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, “Revoca deliberazione di 

Giunta regionale 6 settembre 2022 n. 711.Conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della 

Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste” al  Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Regionale Ambiente”; 

 

VISTA  la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “ Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca ;   

 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G12182 del 01 0ttobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a 

ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa ; 

 

VISTA la Determinazione n. G02054 del 25/02/2019 recante “ Modifica allegato A della 

Determinazione dirigenziale n. G05429 del 17/05/2016 concernente : Declaratoria delle competenze 

alle Aree della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia 
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faunistico venatoria, delle funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi 

dell’articolo 7, comma 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17; 

 

VISTA la  Legge 11 febbraio 1992, n. 157 concernente . “ Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma  e per il prelievo venatorio “ e successive integrazioni e modificazioni ; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995 n. 17 “ Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio “; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge 

Regionale n. 17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata 

la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (ATV); 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata 

approvata la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende 

ari-turistico venatorie (AATV); 

 

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021, avente per oggetto: “L.R. n. 17/95 e L.R. n. 

4/2015 – Approvazione Documento Allegato A: “Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria”; 

 

CONSIDERATO che, secondo le disposizioni riportate nella Determinazione sopra richiamata, le 

ADA, competenti per territorio, provvedono all’istruttoria tecnico-amministrativa e approvano con 

determinazione dirigenziale i piani di prelievo venatorio e di assestamento faunistico annuali per le 

specie determinanti l’indirizzo faunistico delle aziende faunistico venatorie; 

 

CONSIDERATO che, secondo le disposizioni riportate nella Determinazione sopra richiamata, le 

ADA, competenti per territorio, provvedono all’istruttoria tecnico-amministrativa e approvano con 

determinazione dirigenziale i piani di prelievo venatorio e di assestamento faunistico annuali per le 

specie determinanti l’indirizzo faunistico delle aziende faunistico venatorie; 

 

 

PRESO ATTO che il responsabile del Procedimento Dott. Vincenzo Pacilli a seguito 

dell’espletamento dell’istruttoria, valutato che il piano risulta corrispondente alle effettive esigenze 

di funzionamento dell’AFV, propone l’approvazione del piano di assestamento e di prelievo per la 

stagione venatoria 2023/2024 dell’AFV denominata “ROCCHETTE-TORRI-VACONE-

CONFIGNI-MONTEBUONO“ sita in agro dei Comuni di  Torri in Sabina, Vacone, Configni e 

Montebuono (RI) ; 

 

ACCERTATO che l’azienda Faunistico Venatoria denominata “ROCCHETTE-TORRI-VACONE-

CONFIGNI-MONTEBUONO“ è in regola con il pagamento delle tasse di concessione regionale. 

 

                                                                   DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrale e sostanziale del presente atto : 

1. di approvare il piano di assestamento e di prelievo dell’AFV “ROCCHETTE-TORRI-VACONE-

CONFIGNI-MONTEBUONO“  sita in agro dei Comuni di Torri in Sabina, Vacone, Configni e 

Montebuono (RI) per la stagione venatoria 2023/2024 con le seguenti modalità : 

05/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 71 Ordinario            Pag. 184 di 877



 

immissione di selvaggina in indirizzo faunistico entro il 31 agosto 2023: 

specie fagiano ( Phasianus colchicus )                                      n.   60 capi   

specie lepre ( Lepus europaeus )                                                n.   10 capi 

 

Prelievo ammesso specie in indirizzo faunistico : 

specie fagiano ( Phasianus colchicus )                                      n.    118 capi    

specie lepre ( Lepus europaeus )                                               n.      15 capi 

 

  2.  di stabilire che il Concessionario dell’AFV “ROCCHETTE-TORRI-VACONE-CONFIGNI-

MONTEBUONO“ sita in agro dei Comuni di Torri in Sabina, Vacone, Configni e Montebuono (RI) 

è tenuto all’osservanza delle vigenti disposizioni legislative esistenti in materia e degli obblighi e 

prescrizioni contenute nelle DGR 6091/99 e DGR n. 942/2017 ed in particolare : 

.  al pagamento della tassa e sopratassa annuale sulle concessioni regionali nei termini e con gli 

importi previsti dalla vigente normativa; 

.  alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste dall’art. 2 

comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta n. 6091 e art. 2 comma 3 

della DGR n. 942/2017; 

. alla tabellazione delle eventuali aree private incluse coattivamente nelle quali è vietata la caccia; 

. alla comunicazione preventiva all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord – Sede di Rieti delle 

operazioni di immissione di selvaggina con indicazione delle date e delle località; 

. il prelievo richiesto rimane correlato all’effettuazione delle immissioni di selvaggina ; 

. le operazioni di immissione devono riguardare solo le specie in indirizzo faunistico e di prelievo, 

devono risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e tenuti secondo le modalità di 

cui alla vigente normativa; 

. registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende devono essere 

preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio; 

.  Il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il luogo preciso in cui sono conservati i predetti registri ed i blocchi dei permessi giornalieri. 

 

 La mancata osservanza degli obblighi e delle prescrizioni indicate comporta l’applicazione 

delle sanzioni previste dal Disciplinare Regionale – Sez. IV della DGR n. 6091/99 e dell’art. 39. 40, 

41 e 42 della D.G.R. n. 942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione. 

 

 Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio (BURL), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di giorni centoventi. 

 

 Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

                                                                                                                                                                         

                                                                                                            Il Direttore Regionale ad interim 

                            (Dott. Vito Consoli) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 agosto 2023, n. G11004

L.R. n. 17/95 - DGR 6091/99 -DGR n. 942/2017-  Approvazione  Piano di assestamento e di prelievo  AFV
denominata " TRE MONTAGNE " in agro del Comune di Accumoli (RI). Stagione venatoria 2023/2024.
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L.R. n. 17/95 – DGR 6091/99 –DGR n. 942/2017-  Approvazione  Piano di assestamento e di prelievo  

AFV denominata “ TRE MONTAGNE “ in agro del Comune di Accumoli (RI). Stagione venatoria 

2023/2024. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell'Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio ; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n.1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n.56 “ Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni; 

 

VISTA la  Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “ Disposizioni attuative della Legge 

7 aprile 2014 n. 56 – Disposizioni sulle città metropolitane, sulle unioni di comuni e fusioni di 

comuni ”, con il quale le funzioni non fondali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 

dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui, tra l’altro, si individua nella 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, caccia e Pesca la struttura regionale di primo 

livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 e dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7 ; 

 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G11694 del 30 Settembre 2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord al Dott. Giovanni Carlo Lattanzi; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, “Revoca deliberazione di 

Giunta regionale 6 settembre 2022 n. 711.Conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della 

Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste” al  Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Regionale Ambiente”; 

 

VISTA  la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “ Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca ;   

 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G12182 del 01 0ttobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a 

ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa ; 

 

VISTA la Determinazione n. G02054 del 25/02/2019 recante “ Modifica allegato A della 

Determinazione dirigenziale n. G05429 del 17/05/2016 concernente : Declaratoria delle competenze 

alle Aree della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia 
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faunistico venatoria, delle funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi 

dell’articolo 7, comma 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17; 

 

VISTA la  Legge 11 febbraio 1992, n. 157 concernente . “ Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma  e per il prelievo venatorio “ e successive integrazioni e modificazioni ; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995 n. 17 “ Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio “; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge 

Regionale n. 17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata 

la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (ATV); 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata 

approvata la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende 

ari-turistico venatorie (AATV); 

 

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021, avente per oggetto: “L.R. n. 17/95 e L.R. n. 

4/2015 – Approvazione Documento Allegato A: “Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria”; 

 

CONSIDERATO che, secondo le disposizioni riportate nella Determinazione sopra richiamata, le 

ADA, competenti per territorio, provvedono all’istruttoria tecnico-amministrativa e approvano con 

determinazione dirigenziale i piani di prelievo venatorio e di assestamento faunistico annuali per le 

specie determinanti l’indirizzo faunistico delle aziende faunistico venatorie; 

 

PRESO ATTO che il responsabile del Procedimento Dott. Vincenzo Pacilli a seguito 

dell’espletamento dell’istruttoria, valutato che il piano risulta corrispondente alle effettive esigenze 

di funzionamento dell’AFV, propone l’approvazione del piano di assestamento e di prelievo per la 

stagione venatoria 2023/2024 dell’AFV denominata “TRE MONTAGNE“ sita in agro del Comune 

di  Accumoli (RI) ; 

 

ACCERTATO che l’azienda Faunistico Venatoria denominata “TRE MONTAGNE“ è in regola con 

il pagamento delle tasse di concessione regionale. 

 

                                                                   DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrale e sostanziale del presente atto : 

1. di approvare il piano di assestamento e di prelievo dell’AFV “TRE MONTAGNE“  sita in agro del 

Comune di Accumoli (RI) per la stagione venatoria 2023/2024 con le seguenti modalità : 

 

immissione di selvaggina in indirizzo faunistico entro il 31 agosto 2023: 

specie fagiano ( Phasianus colchicus )                                      n.  0 capi   

specie lepre ( Lepus europaeus )                                                n.   0 capi 

specie starna ( Perdix perdix )                                                    n.   50 capi            

 

Prelievo ammesso specie in indirizzo faunistico : 

specie fagiano ( Phasianus colchicus )                                            n.    0 capi    

05/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 71 Ordinario            Pag. 188 di 877



specie lepre ( Lepus europaeus )                                                     n.    30 capi 

specie starna ( Perdix perdix )                                                         n.    90 capi 

 

  2.  di stabilire che il Concessionario dell’AFV “TRE MONTAGNE“ sita in agro del Comune di 

Accumoli (RI) è tenuto all’osservanza delle vigenti disposizioni legislative esistenti in materia e degli 

obblighi e prescrizioni contenute nelle DGR 6091/99 e DGR n. 942/2017 ed in particolare : 

.  al pagamento della tassa e sopratassa annuale sulle concessioni regionali nei termini e con gli 

importi previsti dalla vigente normativa; 

.  alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste dall’art. 2 

comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta n. 6091 e art. 2 comma 3 

della DGR n. 942/2017; 

. alla tabellazione delle eventuali aree private incluse coattivamente nelle quali è vietata la caccia; 

. alla comunicazione preventiva all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord – Sede di Rieti delle 

operazioni di immissione di selvaggina con indicazione delle date e delle località; 

. il prelievo richiesto rimane correlato all’effettuazione delle immissioni di selvaggina ; 

. le operazioni di immissione devono riguardare solo le specie in indirizzo faunistico e di prelievo, 

devono risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e tenuti secondo le modalità di 

cui alla vigente normativa; 

. registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende devono essere 

preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio; 

.  Il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il luogo preciso in cui sono conservati i predetti registri ed i blocchi dei permessi giornalieri. 

 

 La mancata osservanza degli obblighi e delle prescrizioni indicate comporta l’applicazione 

delle sanzioni previste dal Disciplinare Regionale – Sez. IV della DGR n. 6091/99 e dell’art. 39. 40, 

41 e 42 della D.G.R. n. 942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione. 

 

 Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio (BURL), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di giorni centoventi. 

 

 Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

                                                                                                                                                                         

                                                                                                            Il Direttore Regionale ad interim 

                            (Dott. Vito Consoli) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 agosto 2023, n. G11005

L.R. n. 17/95 - DGR 6091/99 -DGR n. 942/2017-  Approvazione  Piano di assestamento e di prelievo  AFV
denominata " TORRICELLA SABINA " in agro dei Comuni di Torricella Sabina e Poggio San Lorenzo (RI).
Stagione venatoria 2023/2024.
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L.R. n. 17/95 – DGR 6091/99 –DGR n. 942/2017-  Approvazione  Piano di assestamento e di prelievo  

AFV denominata “ TORRICELLA SABINA “ in agro dei Comuni di Torricella Sabina e Poggio San 

Lorenzo (RI). Stagione venatoria 2023/2024. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell'Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio ; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n.1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n.56 “ Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni; 

 

VISTA la  Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “ Disposizioni attuative della Legge 

7 aprile 2014 n. 56 – Disposizioni sulle città metropolitane, sulle unioni di comuni e fusioni di 

comuni ”, con il quale le funzioni non fondali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 

dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui, tra l’altro, si individua nella 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, caccia e Pesca la struttura regionale di primo 

livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 e dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7 ; 

 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G11694 del 30 Settembre 2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord al Dott. Giovanni Carlo Lattanzi; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, “Revoca deliberazione di 

Giunta regionale 6 settembre 2022 n. 711.Conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della 

Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste” al  Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Regionale Ambiente”; 

 

VISTA  la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “ Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca ;   

 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G12182 del 01 0ttobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a 

ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa ; 

 

VISTA la Determinazione n. G02054 del 25/02/2019 recante “ Modifica allegato A della 

Determinazione dirigenziale n. G05429 del 17/05/2016 concernente : Declaratoria delle competenze 
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alle Aree della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia 

faunistico venatoria, delle funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi 

dell’articolo 7, comma 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17; 

 

VISTA la  Legge 11 febbraio 1992, n. 157 concernente . “ Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma  e per il prelievo venatorio “ e successive integrazioni e modificazioni ; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995 n. 17 “ Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio “; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge 

Regionale n. 17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata 

la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (ATV); 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata 

approvata la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende 

ari-turistico venatorie (AATV); 

 

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021, avente per oggetto: “L.R. n. 17/95 e L.R. n. 

4/2015 – Approvazione Documento Allegato A: “Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria”; 

 

CONSIDERATO che, secondo le disposizioni riportate nella Determinazione sopra richiamata, le 

ADA, competenti per territorio, provvedono all’istruttoria tecnico-amministrativa e approvano con 

determinazione dirigenziale i piani di prelievo venatorio e di assestamento faunistico annuali per le 

specie determinanti l’indirizzo faunistico delle aziende faunistico venatorie; 

 

PRESO ATTO che il responsabile del Procedimento Dott. Vincenzo Pacilli a seguito 

dell’espletamento dell’istruttoria, valutato che il piano risulta corrispondente alle effettive esigenze 

di funzionamento dell’AFV, propone l’approvazione del piano di assestamento e di prelievo per la 

stagione venatoria 2023/2024 dell’AFV denominata “TORRICELLA SABINA“ sita in agro dei 

Comuni di Torricella Sabina e Poggio San Lorenzo (RI) ; 

 

ACCERTATO che l’azienda Faunistico Venatoria denominata “TORRICELLA SABINA “ è in regola 

con il pagamento delle tasse di concessione regionale. 

 

                                                                   DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrale e sostanziale del presente atto : 

1. di approvare il piano di assestamento e di prelievo dell’AFV “TORRICELLA SABINA“  sita in 

agro dei Comuni di Torricella Sabina e Poggio San Lorenzo (RI) per la stagione venatoria 2023/2024 

con le seguenti modalità : 

 

immissione di selvaggina in indirizzo faunistico entro il 31 agosto 2023: 

specie fagiano ( Phasianus colchicus )                                       n.  0 capi   

specie lepre ( Lepus europaeus )                                                n.   0 capi 

 

Prelievo ammesso specie in indirizzo faunistico : 
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specie fagiano ( Phasianus colchicus )                                            n.    60 capi    

specie lepre ( Lepus europaeus )                                                     n.    20 capi 

 

  2.  di stabilire che il Concessionario dell’AFV “TORRICELLA SABINA“ sita in agro dei Comuni 

di Torricella Sabina e Poggio San Lorenzo (RI) è tenuto all’osservanza delle vigenti disposizioni 

legislative esistenti in materia e degli obblighi e prescrizioni contenute nelle DGR 6091/99 e DGR n. 

942/2017 ed in particolare : 

.  al pagamento della tassa e sopratassa annuale sulle concessioni regionali nei termini e con gli 

importi previsti dalla vigente normativa; 

.  alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste dall’art. 2 

comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta n. 6091 e art. 2 comma 3 

della DGR n. 942/2017; 

. alla tabellazione delle eventuali aree private incluse coattivamente nelle quali è vietata la caccia; 

. alla comunicazione preventiva all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord – Sede di Rieti delle 

operazioni di immissione di selvaggina con indicazione delle date e delle località; 

. il prelievo richiesto rimane correlato all’effettuazione delle immissioni di selvaggina ; 

. le operazioni di immissione devono riguardare solo le specie in indirizzo faunistico e di prelievo, 

devono risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e tenuti secondo le modalità di 

cui alla vigente normativa; 

. registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende devono essere 

preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio; 

.  Il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il luogo preciso in cui sono conservati i predetti registri ed i blocchi dei permessi giornalieri. 

 

 La mancata osservanza degli obblighi e delle prescrizioni indicate comporta l’applicazione 

delle sanzioni previste dal Disciplinare Regionale – Sez. IV della DGR n. 6091/99 e dell’art. 39. 40, 

41 e 42 della D.G.R. n. 942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione. 

 

 Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio (BURL), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di giorni centoventi. 

 

 Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

                                                                                                                                                                         

                                                                                                            Il Direttore Regionale ad interim 

                            (Dott. Vito Consoli) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 agosto 2023, n. G11006

L.R. n. 17/95 - DGR 6091/99 -DGR n. 942/2017-  Approvazione  Piano di assestamento e di prelievo  AFV
denominata " SCANDRIGLIA-PONTICELLI " in agro del Comune di Scandriglia (RI). Stagione venatoria
2023/2024.
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L.R. n. 17/95 – DGR 6091/99 –DGR n. 942/2017-  Approvazione  Piano di assestamento e di prelievo  

AFV denominata “ SCANDRIGLIA-PONTICELLI “ in agro del Comune di Scandriglia (RI). 

Stagione venatoria 2023/2024. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell'Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio ; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n.1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n.56 “ Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni; 

 

VISTA la  Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “ Disposizioni attuative della Legge 

7 aprile 2014 n. 56 – Disposizioni sulle città metropolitane, sulle unioni di comuni e fusioni di 

comuni ”, con il quale le funzioni non fondali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 

dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui, tra l’altro, si individua nella 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, caccia e Pesca la struttura regionale di primo 

livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 e dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7 ; 

 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G11694 del 30 Settembre 2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord al Dott. Giovanni Carlo Lattanzi; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, “Revoca deliberazione di 

Giunta regionale 6 settembre 2022 n. 711.Conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della 

Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste” al  Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Regionale Ambiente”; 

 

VISTA  la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “ Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca ;   

 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G12182 del 01 0ttobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a 

ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa ; 

 

VISTA la Determinazione n. G02054 del 25/02/2019 recante “ Modifica allegato A della 

Determinazione dirigenziale n. G05429 del 17/05/2016 concernente : Declaratoria delle competenze 
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alle Aree della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia 

faunistico venatoria, delle funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi 

dell’articolo 7, comma 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17; 

 

VISTA la  Legge 11 febbraio 1992, n. 157 concernente . “ Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma  e per il prelievo venatorio “ e successive integrazioni e modificazioni ; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995 n. 17 “ Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio “; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge 

Regionale n. 17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata 

la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (ATV); 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata 

approvata la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende 

ari-turistico venatorie (AATV); 

 

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021, avente per oggetto: “L.R. n. 17/95 e L.R. n. 

4/2015 – Approvazione Documento Allegato A: “Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria”; 

 

CONSIDERATO che, secondo le disposizioni riportate nella Determinazione sopra richiamata, le 

ADA, competenti per territorio, provvedono all’istruttoria tecnico-amministrativa e approvano con 

determinazione dirigenziale i piani di prelievo venatorio e di assestamento faunistico annuali per le 

specie determinanti l’indirizzo faunistico delle aziende faunistico venatorie; 

 

PRESO ATTO che il responsabile del Procedimento Dott. Vincenzo Pacilli a seguito 

dell’espletamento dell’istruttoria, valutato che il piano risulta corrispondente alle effettive esigenze 

di funzionamento dell’AFV, propone l’approvazione del piano di assestamento e di prelievo per la 

stagione venatoria 2023/2024 dell’AFV denominata “SCANDRIGLIA-PONTICELLI“ sita in agro 

del Comune di  Scandriglia (RI) ; 

 

ACCERTATO che l’azienda Faunistico Venatoria denominata “SCANDRIGLIA-PONTICELLI“ è in 

regola con il pagamento delle tasse di concessione regionale. 

 

                                                                   DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrale e sostanziale del presente atto : 

1. di approvare il piano di assestamento e di prelievo dell’AFV “SCANDRIGLIA-

PONTICELLI“  sita in agro del Comune di Scandriglia (RI) per la stagione venatoria 2023/2024 con 

le seguenti modalità : 

 

immissione di selvaggina in indirizzo faunistico entro il 31 agosto 2023: 

specie fagiano ( Phasianus colchicus ) – zona boscata              n.   0 capi 

specie fagiano ( Phasianus colchicus ) – zona non boscata       n.   0 capi   

specie lepre ( Lepus europaeus )                                                n.    30 capi 

specie starna ( Perdix perdix )                                                    n.    60 capi            
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Prelievo ammesso specie in indirizzo faunistico : 

specie fagiano ( Phasianus colchicus ) – zona boscata                  n.     50 capi 

specie fagiano ( Phasianus colchicus ) – zona non boscata            n.   200 capi    

specie lepre ( Lepus europaeus )                                                     n.    25 capi 

specie starna ( Perdix perdix )                                                         n.    10 capi 

 

  2.  di stabilire che il Concessionario dell’AFV “SCANDRIGLIA-PONTICELLI“ sita in agro del 

Comune di Scandriglia (RI) è tenuto all’osservanza delle vigenti disposizioni legislative esistenti in 

materia e degli obblighi e prescrizioni contenute nelle DGR 6091/99 e DGR n. 942/2017 ed in 

particolare : 

.  al pagamento della tassa e sopratassa annuale sulle concessioni regionali nei termini e con gli 

importi previsti dalla vigente normativa; 

.  alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste dall’art. 2 

comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta n. 6091 e art. 2 comma 3 

della DGR n. 942/2017; 

. alla tabellazione delle eventuali aree private incluse coattivamente nelle quali è vietata la caccia; 

. alla comunicazione preventiva all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord – Sede di Rieti delle 

operazioni di immissione di selvaggina con indicazione delle date e delle località; 

. il prelievo richiesto rimane correlato all’effettuazione delle immissioni di selvaggina ; 

. le operazioni di immissione devono riguardare solo le specie in indirizzo faunistico e di prelievo, 

devono risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e tenuti secondo le modalità di 

cui alla vigente normativa; 

. registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende devono essere 

preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio; 

.  Il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il luogo preciso in cui sono conservati i predetti registri ed i blocchi dei permessi giornalieri. 

 

 La mancata osservanza degli obblighi e delle prescrizioni indicate comporta l’applicazione 

delle sanzioni previste dal Disciplinare Regionale – Sez. IV della DGR n. 6091/99 e dell’art. 39. 40, 

41 e 42 della D.G.R. n. 942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione. 

 

 Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio (BURL), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di giorni centoventi. 

 

 Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

                                                                                                                                                                         

                                                                                                            Il Direttore Regionale ad interim 

                            (Dott. Vito Consoli) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 agosto 2023, n. G11007

L.R. n. 17/95 DGR 6091/99 DGR n. 942/2017-  Approvazione  Piano di assestamento e di prelievo  AFV
denominata  "TRE VALLI A " in agro dei Comuni Castelnuovo di Farfa, Toffia e Poggio Nativo (RI).
Stagione venatoria 2023/2024.
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L.R. n. 17/95 – DGR 6091/99 –DGR n. 942/2017-  Approvazione  Piano di assestamento e di prelievo  

AFV denominata “ TRE VALLI A “ in agro dei Comuni Castelnuovo di Farfa, Toffia e Poggio Nativo 

(RI). Stagione venatoria 2023/2024. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell'Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio ; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n.1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n.56 “ Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni; 

 

VISTA la  Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “ Disposizioni attuative della Legge 

7 aprile 2014 n. 56 – Disposizioni sulle città metropolitane, sulle unioni di comuni e fusioni di 

comuni ”, con il quale le funzioni non fondali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 

dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui, tra l’altro, si individua nella 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, caccia e Pesca la struttura regionale di primo 

livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 e dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7 ; 

 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G11694 del 30 Settembre 2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord al Dott. Giovanni Carlo Lattanzi; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, “Revoca deliberazione di 

Giunta regionale 6 settembre 2022 n. 711.Conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della 

Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste” al  Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Regionale Ambiente”; 

 

VISTA  la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “ Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca ;   

 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G12182 del 01 0ttobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a 

ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa ; 

 

VISTA la Determinazione n. G02054 del 25/02/2019 recante “ Modifica allegato A della 

Determinazione dirigenziale n. G05429 del 17/05/2016 concernente : Declaratoria delle competenze 
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alle Aree della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia 

faunistico venatoria, delle funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi 

dell’articolo 7, comma 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17; 

 

VISTA la  Legge 11 febbraio 1992, n. 157 concernente . “ Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma  e per il prelievo venatorio “ e successive integrazioni e modificazioni ; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995 n. 17 “ Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio “; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge 

Regionale n. 17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata 

la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (ATV); 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata 

approvata la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende 

ari-turistico venatorie (AATV); 

 

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021, avente per oggetto: “L.R. n. 17/95 e L.R. n. 

4/2015 – Approvazione Documento Allegato A: “Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria”; 

 

CONSIDERATO che, secondo le disposizioni riportate nella Determinazione sopra richiamata, le 

ADA, competenti per territorio, provvedono all’istruttoria tecnico-amministrativa e approvano con 

determinazione dirigenziale i piani di prelievo venatorio e di assestamento faunistico annuali per le 

specie determinanti l’indirizzo faunistico delle aziende faunistico venatorie; 

 

PRESO ATTO che il responsabile del Procedimento Dott. Vincenzo Pacilli a seguito 

dell’espletamento dell’istruttoria, valutato che il piano risulta corrispondente alle effettive esigenze 

di funzionamento dell’AFV, propone l’approvazione del piano di assestamento e di prelievo per la 

stagione venatoria 2023/2024 dell’AFV denominata “TRE VALLI A“ sita in agro dei Comuni di 

Castelnuovo di Farfa, Toffia e Poggio Nativo (RI) ; 

 

ACCERTATO che l’azienda Faunistico Venatoria denominata “TRE VALLI A“ è in regola con il 

pagamento delle tasse di concessione regionale. 

 

                                                                   DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrale e sostanziale del presente atto : 

1. di approvare il piano di assestamento e di prelievo dell’AFV “TRE VALLI A“  sita in agro dei 

Comuni di Castelnuovo di Farfa, Toffia e Poggio Nativo (RI) per la stagione venatoria 2023/2024 con 

le seguenti modalità : 

 

immissione di selvaggina in indirizzo faunistico entro il 31 agosto 2023: 

specie fagiano ( Phasianus colchicus )                                      n.  120 capi   

specie lepre ( Lepus europaeus )                                                n.      0 capi 

 

Prelievo ammesso specie in indirizzo faunistico: 
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specie fagiano ( Phasianus colchicus )                                            n.    264 capi    

specie lepre ( Lepus europaeus )                                                     n.      22 capi 

 

  2.  di stabilire che il Concessionario dell’AFV “TRE VALLI A“ sita in agro dei Comuni di 

Castelnuovo di Farfa, Toffia e Poggio Nativo (RI) è tenuto all’osservanza delle vigenti disposizioni 

legislative esistenti in materia e degli obblighi e prescrizioni contenute nelle DGR 6091/99 e DGR n. 

942/2017 ed in particolare : 

.  al pagamento della tassa e sopratassa annuale sulle concessioni regionali nei termini e con gli 

importi previsti dalla vigente normativa; 

.  alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste dall’art. 2 

comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta n. 6091 e art. 2 comma 3 

della DGR n. 942/2017; 

. alla tabellazione delle eventuali aree private incluse coattivamente nelle quali è vietata la caccia; 

. alla comunicazione preventiva all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord – Sede di Rieti delle 

operazioni di immissione di selvaggina con indicazione delle date e delle località; 

. il prelievo richiesto rimane correlato all’effettuazione delle immissioni di selvaggina ; 

. le operazioni di immissione devono riguardare solo le specie in indirizzo faunistico e di prelievo, 

devono risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e tenuti secondo le modalità di 

cui alla vigente normativa; 

. registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende devono essere 

preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio; 

.  Il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il luogo preciso in cui sono conservati i predetti registri ed i blocchi dei permessi giornalieri. 

 

 La mancata osservanza degli obblighi e delle prescrizioni indicate comporta l’applicazione 

delle sanzioni previste dal Disciplinare Regionale – Sez. IV della DGR n. 6091/99 e dell’art. 39. 40, 

41 e 42 della D.G.R. n. 942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione. 

 

 Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio (BURL), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di giorni centoventi. 

 

 Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

                                                                                                                                                                         

                                                                                                            Il Direttore Regionale ad interim 

                            (Dott. Vito Consoli) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 agosto 2023, n. G11008

L.R. n. 17/95 - DGR 6091/99 -DGR n. 942/2017-  Approvazione  Piano di assestamento e di prelievo  AFV
denominata " ROCCASINIBALDA " in agro del Comune di Rocca Sinibalda (RI). Stagione venatoria
2023/2024.
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L.R. n. 17/95 – DGR 6091/99 –DGR n. 942/2017-  Approvazione  Piano di assestamento e di prelievo  

AFV denominata “ ROCCASINIBALDA “ in agro del Comune di Rocca Sinibalda (RI). Stagione 

venatoria 2023/2024. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell'Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio ; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n.1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n.56 “ Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni; 

 

VISTA la  Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “ Disposizioni attuative della Legge 

7 aprile 2014 n. 56 – Disposizioni sulle città metropolitane, sulle unioni di comuni e fusioni di 

comuni ”, con il quale le funzioni non fondali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 

dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui, tra l’altro, si individua nella 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, caccia e Pesca la struttura regionale di primo 

livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 e dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7 ; 

 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G11694 del 30 Settembre 2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord al Dott. Giovanni Carlo Lattanzi; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, “Revoca deliberazione di 

Giunta regionale 6 settembre 2022 n. 711.Conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della 

Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste” al  Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Regionale Ambiente”; 

 

VISTA  la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “ Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca ;   

 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G12182 del 01 0ttobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a 

ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa ; 

 

VISTA la Determinazione n. G02054 del 25/02/2019 recante “ Modifica allegato A della 

Determinazione dirigenziale n. G05429 del 17/05/2016 concernente : Declaratoria delle competenze 
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alle Aree della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia 

faunistico venatoria, delle funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi 

dell’articolo 7, comma 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17; 

 

VISTA la  Legge 11 febbraio 1992, n. 157 concernente . “ Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma  e per il prelievo venatorio “ e successive integrazioni e modificazioni ; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995 n. 17 “ Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio “; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge 

Regionale n. 17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata 

la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (ATV); 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata 

approvata la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende 

ari-turistico venatorie (AATV); 

 

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021, avente per oggetto: “L.R. n. 17/95 e L.R. n. 

4/2015 – Approvazione Documento Allegato A: “Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria”; 

 

CONSIDERATO che, secondo le disposizioni riportate nella Determinazione sopra richiamata, le 

ADA, competenti per territorio, provvedono all’istruttoria tecnico-amministrativa e approvano con 

determinazione dirigenziale i piani di prelievo venatorio e di assestamento faunistico annuali per le 

specie determinanti l’indirizzo faunistico delle aziende faunistico venatorie; 

 

CONSIDERATO che, secondo le disposizioni riportate nella Determinazione sopra richiamata, le 

ADA, competenti per territorio, provvedono all’istruttoria tecnico-amministrativa e approvano con 

determinazione dirigenziale i piani di prelievo venatorio e di assestamento faunistico annuali per le 

specie determinanti l’indirizzo faunistico delle aziende faunistico venatorie; 

 

PRESO ATTO che il responsabile del Procedimento Dott. Vincenzo Pacilli a seguito 

dell’espletamento dell’istruttoria, valutato che il piano risulta corrispondente alle effettive esigenze 

di funzionamento dell’AFV, propone l’approvazione del piano di assestamento e di prelievo per la 

stagione venatoria 2023/2024 dell’AFV denominata “ROCCASINIBALDA“ sita in agro del Comune 

di  Rocca Sinibalda (RI) ; 

 

ACCERTATO che l’azienda Faunistico Venatoria denominata “ROCCASINIBALDA“ è in regola 

con il pagamento delle tasse di concessione regionale. 

 

                                                                   DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrale e sostanziale del presente atto : 

1. di approvare il piano di assestamento e di prelievo dell’AFV “ROCCASINIBALDA“  sita in agro 

del Comune di Rocca Sinibalda (RI) per la stagione venatoria 2023/2024 con le seguenti modalità : 

 

immissione di selvaggina in indirizzo faunistico entro il 31 agosto 2023: 
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specie fagiano ( Phasianus colchicus )                                       n.  20 capi 

specie lepre ( Lepus europaeus )                                                n.     0 capi 

specie starna ( Perdix perdix )                                                    n.     0 capi            

 

Prelievo ammesso specie in indirizzo faunistico : 

specie fagiano ( Phasianus colchicus )                                            n.    40 capi    

specie lepre ( Lepus europaeus )                                                     n.    10 capi 

specie starna ( Perdix perdix )                                                         n.      0 capi 

 

  2.  di stabilire che il Concessionario dell’AFV “ROCCASINIBALDA“ sita in agro del Comune di 

Rocca Sinibalda (RI) è tenuto all’osservanza delle vigenti disposizioni legislative esistenti in materia 

e degli obblighi e prescrizioni contenute nelle DGR 6091/99 e DGR n. 942/2017 ed in particolare : 

.  al pagamento della tassa e sopratassa annuale sulle concessioni regionali nei termini e con gli 

importi previsti dalla vigente normativa; 

.  alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste dall’art. 2 

comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta n. 6091 e art. 2 comma 3 

della DGR n. 942/2017; 

. alla tabellazione delle eventuali aree private incluse coattivamente nelle quali è vietata la caccia; 

. alla comunicazione preventiva all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord – Sede di Rieti delle 

operazioni di immissione di selvaggina con indicazione delle date e delle località; 

. il prelievo richiesto rimane correlato all’effettuazione delle immissioni di selvaggina ; 

. le operazioni di immissione devono riguardare solo le specie in indirizzo faunistico e di prelievo, 

devono risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e tenuti secondo le modalità di 

cui alla vigente normativa; 

. registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende devono essere 

preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio; 

.  Il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il luogo preciso in cui sono conservati i predetti registri ed i blocchi dei permessi giornalieri. 

 

 La mancata osservanza degli obblighi e delle prescrizioni indicate comporta l’applicazione 

delle sanzioni previste dal Disciplinare Regionale – Sez. IV della DGR n. 6091/99 e dell’art. 39. 40, 

41 e 42 della D.G.R. n. 942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione. 

 

 Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio (BURL), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di giorni centoventi. 

 

 Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

                                                                                                                                                                         

                                                                                                            Il Direttore Regionale ad interim 

                            (Dott. Vito Consoli) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 agosto 2023, n. G11009

L. 157/92 - LR n. 17/95 - DGR n. 460/2018. DGR n. 650/2022. Rettifica dell'orario di prelievo del piano di
selezione del Cinghiale (Sus scrofa) nei Distretti 1, 2, 3,.4, 5, 6, 7 e 8 ricadenti all'interno del territorio a caccia
programmata dell'ATC RI 1, stagione venatoria 2023-2024, approvato con Determinazione n. G.09808 del
17/17/2023.
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1 
 

Oggetto: L. 157/92 – LR n. 17/95 – DGR n. 460/2018. DGR n. 650/2022. Rettifica dell’orario di prelievo del 

piano di selezione del Cinghiale (Sus scrofa) nei Distretti 1, 2, 3,.4, 5, 6, 7 e 8 ricadenti all’interno del territorio 

a caccia programmata dell’ATC RI 1, stagione venatoria 2023-2024, approvato con Determinazione n. 

G.09808 del 17/17/2023. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 successive modifiche, concernente “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale e successive integrazioni e modificazioni; 

 

VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 

fusioni di comuni”; 

 

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 

2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, 

con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate dalla Città 

metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui, tra l’altro, si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca, Foreste la struttura regionale di primo livello 

competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste 

dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata Deliberazione n. 56/2016 e 

dalla Legge Regionale n. 17/2015, articolo 7; 

 

VISTA la Determinazione n. GR5100-000009 del 08 settembre 2021, concernente “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11728 del 30 settembre 2021 della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste avente per oggetto: “Assegnazione 

del personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”; 

 

VISTA la Determinazione n. G05429 del 17/05/2016 recante: “Declaratoria delle competenze alle Aree della 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle 

funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge 

regionale 31 dicembre 2015, n. 17”; 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione 

programmata dell’esercizio venatorio”; 

 

05/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 71 Ordinario            Pag. 207 di 877



2 
 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge Regionale n. 

17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.; 

 

VISTA la L.R. 16 marzo 2015, n. 4 concernente: “Interventi regionali per la conservazione, la gestione, il 

controllo della fauna selvatica, la prevenzione e l’indennizzo dei danni causati dalla stessa nonché per una 

corretta regolamentazione dell’attività faunistico venatoria. Soppressione dell’osservatorio faunistico-

venatorio regionale; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19/04/2023, con cui è stato conferito “ad interim” 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo, Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito CONSOLI, Direttore della Direzione Regionale Ambiente; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11694 del 30/09/2021 con on il quale è stato conferito l’incarico di 

Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord della Direzione regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Giovanni Carlo Lattanzi; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 460 del 02/08/2018 concernente: “L.R. n. 17/95, art. 34 

comma 2, art. 35 comma 5 – Disciplina per la gestione faunistica e per la caccia di selezione degli ungulati”, 

ed in particolare l’allegato 2 “Disciplina per la gestione faunistica e per la caccia di selezione agli ungulati: 

cinghiale”; 

 

VISTA la Determinazione n. G02054 del 25/02/2019 recante “Modifica allegato A della Determinazione 

dirigenziale n. G05429 del 17/05/2016 concernente: “Declaratoria delle competenze alle Aree della Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle funzioni già 

svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge regionale 31 

dicembre 2015, n. 17”; 

 

VISTA la Determinazione n. G12972 del 04/11/2020, concernente “Modifica della determinazione 

dirigenziale n. G05578 del 11 maggio 2020, recante Riorganizzazione delle strutture organizzative della 

Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca"; 

 

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021, avente per oggetto: “L.R. n. 17/95 e L.R. n. 4/2015 – 

Approvazione Documento Allegato A: “Individuazione e assegnazione dei procedimenti amministrativi, e 

relative fasi procedurali, riguardanti la materia faunistico venatoria”; 

 

CONSIDERATO che, secondo le disposizioni riportate nella succitata Determinazione sono state attribuite 

alle ADA, competenti per territorio, l’istruttoria tecnico-amministrativa dei piani di gestione faunistica e 

venatoria degli ungulati attraverso la caccia di selezione, predisposti dagli ATC, e all’approvazione degli stessi 

con Determinazione Dirigenziale; 

 

VISTA la D.G.R. n. 650 del 28/07/2022 avente per oggetto: “Piano Regionale Interventi Urgenti per la 

gestione, il controllo e l’eradicazione della peste suina africana nella specie cinghiale (PRIU), di cui alla D.G.R. 

n. 440/2022. Adeguamento del Piano ai pareri di ISPRA e CEREP”, che adegua il piano ai pareri ISPRA e 

CEREP e sostituisce l’Allegato A, parte integrante e sostanziale, approvato con Deliberazione della Giunta n. 

440/2022;  

 

CONSIDERATO che al paragrafo 1.4.1 della DGR sopra richiamata si riporta quanto di seguito: “… 

Attraverso i piani di prelievo in selezione che verranno proposti per le stagioni venatorie 2022/2023 e 

2023/2024 dagli ATC e dalle AFV si dispone di raddoppiare complessivamente la consistenza numerica degli 

abbattimenti previsti nei piani di selezione stagione 2021/2022. Per il periodo di vigenza del presente piano è 

consentito, sia per i piani già in essere, sia per quelli futuri, l’estensione del prelievo selettivo in orari notturni 

con l’ausilio di opportuni strumenti per la visione in assenza di luce. …”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 127 del 27 aprile 2023, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31, e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11; 
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CONSIDERATO che con Determinazione n. G09808 del 17/07/2023 è stato approvato il Piano di prelievo del 

Cinghiale (Sus scrofa) in caccia di selezione nei Distretti 1, 2, 3,.4, 5, 6, 7 e 8 ricadenti all’interno del territorio 

a caccia programmata dell’ATC RI 1. Stagione venatoria 2023-2024; 

 

CONSIDERATO che nel suddetto Piano, per quanto riguarda l’orario di prelievo è stato riportato quello 

richiesto dall’ATC RI 1, vale a dire da due ore prima dell’alba fino a due ore dopo il tramonto; 

 

CONSIDERATO che l’ATC RI 1, con nota n. 605 del 08/08/2023, ha richiesto una modifica degli orari di 

prelievo in quanto: “A causa di un refuso, nel piano di prelievo del Cinghiale in caccia di selezione, portato 

in approvazione, al punto 8.4 è stata erroneamente chiesta la possibilità di cacciare da due ore prima dell’alba 

e due ore dopo il tramonto. Con la presente si chiede la rettifica della determinazione in oggetto relativamente 

all’orario della caccia di selezione che deve essere consentita anche durante l’orario notturno così come 

previsto dalla DGR 650/2022all’art. 1.5 …”; 

 

 VISTA la DGR n. 650/2022 che al paragrafo 1.5 “Tecniche di prelievo” prevede anche gli abbattimenti 

notturni da postazione fissa con carabine munite di ottica di puntamento e l’ausilio di strumentazione idonea a 

garantire l’osservazione in assenza di luce;  

 

DETERMINA 

 

per quanto sopra, ai sensi della normativa e delle disposizioni ed in conformità con le premesse che 

costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento  

1. di rettificare la Determinazione n. G09808 del 17/07/2023, relativa all’approvazione per i Distretti 1, 

2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8, individuati dall’ATC RI 1, del Piano di prelievo del Cinghiale (Sus scrofa) in caccia 

di selezione, limitatamente al solo orario di prelievo che deve intendersi quindi esteso all’intero 

periodo notturno con l’ausilio di opportuni strumenti idonei a garantire l’osservazione in assenza di 

luce;  

 

 

Restano ferme le prescrizioni e quanto altro riportato nella Determinazione n. G09808 del 17/07/2023.  

 

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura Lazio 

Nord – Via Tavola D’Argento snc - 02100 Rieti (RI). 

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni centoventi. 

 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Non ricorrono i presupposti normativi stabiliti al comma 2, articolo 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, 

n. 33. 

 

Il Direttore Regionale ad Interim 

(Dott. Vito CONSOLI) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 agosto 2023, n. G11010

L.R. n. 17/95 - DGR 6091/99 -DGR n. 942/2017-  Approvazione Piano di assestamento e di prelievo  AFV
denominata " POGGIO MOIANO " in agro del Comune di Poggio Moiano (RI). Stagione venatoria
2023/2024.
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L.R. n. 17/95 – DGR 6091/99 –DGR n. 942/2017-  Approvazione Piano di assestamento e di prelievo  

AFV denominata “ POGGIO MOIANO “ in agro del Comune di Poggio Moiano (RI). Stagione 

venatoria 2023/2024. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell'Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio ; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n.1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n.56 “ Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni; 

VISTA la  Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “ Disposizioni attuative della Legge 

7 aprile 2014 n. 56 – Disposizioni sulle città metropolitane, sulle unioni di comuni e fusioni di 

comuni ”, con il quale le funzioni non fondali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 

dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui, tra l’altro, si individua nella 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, caccia e Pesca la struttura regionale di primo 

livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 e dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7 ; 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G11694 del 30 Settembre 2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord al Dott. Giovanni Carlo Lattanzi; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, “Revoca deliberazione di 

Giunta regionale 6 settembre 2022 n. 711.Conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della 

Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste” al Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Regionale Ambiente”;”; 

VISTA  la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “ Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca ;   

VISTO l’atto di Organizzazione n. G12182 del 01 0ttobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a 

ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa ; 

VISTA la Determinazione n. G02054 del 25/02/2019 recante “ Modifica allegato A della 

Determinazione dirigenziale n. G05429 del 17/05/2016 concernente : Declaratoria delle competenze 

alle Aree della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia 

faunistico venatoria, delle funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi 

dell’articolo 7, comma 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17; 

VISTA la  Legge 11 febbraio 1992, n. 157 concernente . “ Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma  e per il prelievo venatorio “ e successive integrazioni e modificazioni ; 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995 n. 17 “ Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio “,   

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente : “ Legge 

Regionale n. 17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata 

la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (ATV); 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata 

approvata la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende 

ari-turistico venatorie (AATV); 

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021, avente per oggetto: “L.R. n. 17/95 e L.R. n. 

4/2015 – Approvazione Documento Allegato A: “Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria”; 

 

CONSIDERATO che, secondo le disposizioni riportate nella Determinazione sopra richiamata, le 

ADA, competenti per territorio, provvedono all’istruttoria tecnico-amministrativa e approvano con 

determinazione dirigenziale i piani di prelievo venatorio e di assestamento faunistico annuali per le 

specie determinanti l’indirizzo faunistico delle aziende faunistico venatorie; 

 

PRESO ATTO che il responsabile del Procedimento Dott. Vincenzo Pacilli a seguito 

dell’espletamento dell’istruttoria, valutato che il piano risulta corrispondente alle effettive esigenze 

di funzionamento dell’AFV, propone l’approvazione del piano di assestamento e di prelievo per la 

stagione venatoria 2023/2024 dell’AFV denominata “POGGIO MOIANO“ sita in agro del Comune 

di  Poggio Moiano (RI) ; 

 

ACCERTATO che l’azienda Faunistico Venatoria denominata “POGGIO MOIANO“ è in regola con 

il pagamento delle tasse di concessione regionale. 

 

                                                                   DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrale e sostanziale del presente atto : 

1. di approvare il piano di assestamento e di prelievo dell’AFV “POGGIO MOIANO“  sita in agro 

del Comune di Poggio Moiano (RI) per la stagione venatoria 2023/2024 con le seguenti modalità : 

 

immissione di selvaggina in indirizzo faunistico entro il 31 agosto 2023: 

specie fagiano ( Phasianus colchicus ) – zona boscata              n.  100 capi 

specie fagiano ( Phasianus colchicus ) – zona non boscata       n.  400 capi   

specie lepre ( Lepus europaeus )                                                n.   40 capi 

specie starna ( Perdix perdix )                                                    n.   50 capi            

 

Prelievo ammesso specie in indirizzo faunistico : 

specie fagiano ( Phasianus colchicus ) – zona boscata                  n.     50 capi 

specie fagiano ( Phasianus colchicus ) – zona non boscata            n.    200 capi    

specie lepre ( Lepus europaeus )                                                     n.    15 capi 

specie starna ( Perdix perdix )                                                         n.    4 capi 

 

  2.  di stabilire che il Concessionario dell’AFV “POGGIO MOIANO“ sita in agro del Comune di 

Poggio Moiano (RI) è tenuto all’osservanza delle vigenti disposizioni legislative esistenti in materia 

e degli obblighi e prescrizioni contenute nelle DGR 6091/99 e DGR n. 942/2017 ed in particolare : 

.  al pagamento della tassa e sopratassa annuale sulle concessioni regionali nei termini e con gli 

importi previsti dalla vigente normativa; 

.  alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste dall’art. 2 

comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta n. 6091 e art. 2 comma 3 

della DGR n. 942/2017; 

. alla tabellazione delle eventuali aree private incluse coattivamente nelle quali è vietata la caccia; 
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. alla comunicazione preventiva all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord – Sede di Rieti delle 

operazioni di immissione di selvaggina con indicazione delle date e delle località; 

. il prelievo richiesto rimane correlato all’effettuazione delle immissioni di selvaggina ; 

. le operazioni di immissione devono riguardare solo le specie in indirizzo faunistico e di prelievo, 

devono risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e tenuti secondo le modalità di 

cui alla vigente normativa; 

. registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende devono essere 

preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio; 

.  Il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il luogo preciso in cui sono conservati i predetti registri ed i blocchi dei permessi giornalieri. 

 

 La mancata osservazione degli obblighi e delle prescrizioni indicate comporta l’applicazione 

delle sanzioni previste dal Disciplinare Regionale – Sez. IV della DGR n. 6091/99 e dell’art. 39. 40, 

41 e 42 della D.G.R. n. 942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione. 

 

 Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio (BURL), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di giorni centoventi. 

 

 Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

                                                                                                                                                                         

                                                                                                            Il Direttore Regionale ad interim 

                            (Dott. Vito Consoli) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 agosto 2023, n. G11011

L.R. n. 17/95  DGR 6091/99 DGR n. 942/2017-  Approvazione  Piano di assestamento e di prelievo  AFV
denominata "POGGIO CATINO" in agro del Comune di Poggio Catino (RI). Stagione venatoria 2023/2024.
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L.R. n. 17/95 – DGR 6091/99 –DGR n. 942/2017-  Approvazione  Piano di assestamento e di prelievo  

AFV denominata “ POGGIO CATINO “ in agro del Comune di Poggio Catino (RI). Stagione 

venatoria 2023/2024. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell'Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio ; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n.1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n.56 “ Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni; 

VISTA la  Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “ Disposizioni attuative della Legge 

7 aprile 2014 n. 56 – Disposizioni sulle città metropolitane, sulle unioni di comuni e fusioni di 

comuni ”, con il quale le funzioni non fondali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 

dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui, tra l’altro, si individua nella 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, caccia e Pesca la struttura regionale di primo 

livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 e dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7 ; 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G11694 del 30 Settembre 2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord al Dott. Giovanni Carlo Lattanzi; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, “Revoca deliberazione di 

Giunta regionale 6 settembre 2022 n. 711.Conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della 

Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste” al Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Regionale Ambiente”;”; 

VISTA  la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “ Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca ;   

VISTO l’atto di Organizzazione n. G12182 del 01 0ttobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a 

ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa ; 

VISTA la Determinazione n. G02054 del 25/02/2019 recante “ Modifica allegato A della 

Determinazione dirigenziale n. G05429 del 17/05/2016 concernente : Declaratoria delle competenze 

alle Aree della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia 

faunistico venatoria, delle funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi 

dell’articolo 7, comma 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17; 

VISTA la  Legge 11 febbraio 1992, n. 157 concernente . “ Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma  e per il prelievo venatorio “ e successive integrazioni e modificazioni ; 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995 n. 17 “ Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio “,   

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente : “ Legge 

Regionale n. 17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata 

la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (ATV); 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata 

approvata la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende 

ari-turistico venatorie (AATV); 

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021, avente per oggetto: “L.R. n. 17/95 e L.R. n. 

4/2015 – Approvazione Documento Allegato A: “Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria”; 

 

CONSIDERATO che, secondo le disposizioni riportate nella Determinazione sopra richiamata, le 

ADA, competenti per territorio, provvedono all’istruttoria tecnico-amministrativa e approvano con 

determinazione dirigenziale i piani di prelievo venatorio e di assestamento faunistico annuali per le 

specie determinanti l’indirizzo faunistico delle aziende faunistico venatorie; 

 

PRESO ATTO che il responsabile del Procedimento Dott. Vincenzo Pacilli a seguito 

dell’espletamento dell’istruttoria, valutato che il piano risulta corrispondente alle effettive esigenze 

di funzionamento dell’AFV, propone l’approvazione del piano di assestamento e di prelievo per la 

stagione venatoria 2023/2024 dell’AFV denominata “POGGIO CATINO“ sita in agro del Comune di  

Poggio Catino (RI) ; 

 

ACCERTATO che l’azienda Faunistico Venatoria denominata “POGGIO CATINO“ è in regola con 

il pagamento delle tasse di concessione regionale. 

 

                                                                   DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrale e sostanziale del presente atto : 

1. di approvare il piano di assestamento e di prelievo dell’AFV “POGGIO CATINO“  sita in agro del 

Comune di Poggio Catino (RI) per la stagione venatoria 2023/2024 con le seguenti modalità : 

 

immissione di selvaggina in indirizzo faunistico entro il 31 agosto 2023: 

specie fagiano ( Phasianus colchicus )                                       n.  0 capi   

specie lepre ( Lepus europaeus )                                                n.   0 capi 

specie starna ( Perdix perdix )                                                    n.   15 capi            

 

Prelievo ammesso specie in indirizzo faunistico : 

specie fagiano ( Phasianus colchicus )                                            n.    80 capi    

specie lepre ( Lepus europaeus )                                                     n.    18 capi 

specie starna ( Perdix perdix )                                                         n.    20 capi 

specie cinghiale ( Sus scrofa )                                                         n.    301  capi 

 

  2.  di stabilire che il Concessionario dell’AFV “POGGIO CATINO“ sita in agro del Comune di 

Poggio Catino (RI) è tenuto all’osservanza delle vigenti disposizioni legislative esistenti in materia e 

degli obblighi e prescrizioni contenute nelle DGR 6091/99 e DGR n. 942/2017 ed in particolare : 

.  al pagamento della tassa e sopratassa annuale sulle concessioni regionali nei termini e con gli 

importi previsti dalla vigente normativa; 

.  alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste dall’art. 2 

comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta n. 6091 e art. 2 comma 3 

della DGR n. 942/2017; 

. alla tabellazione delle eventuali aree private incluse coattivamente nelle quali è vietata la caccia; 
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. alla comunicazione preventiva all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord – Sede di Rieti delle 

operazioni di immissione di selvaggina con indicazione delle date e delle località; 

. il prelievo richiesto rimane correlato all’effettuazione delle immissioni di selvaggina ; 

. le operazioni di immissione devono riguardare solo le specie in indirizzo faunistico e di prelievo, 

devono risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e tenuti secondo le modalità di 

cui alla vigente normativa; 

. registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende devono essere 

preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio; 

.  Il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il luogo preciso in cui sono conservati i predetti registri ed i blocchi dei permessi giornalieri. 

 

 La mancata osservazione degli obblighi e delle prescrizioni indicate comporta l’applicazione 

delle sanzioni previste dal Disciplinare Regionale – Sez. IV della DGR n. 6091/99 e dell’art. 39. 40, 

41 e 42 della D.G.R. n. 942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione. 

 

 Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio (BURL), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di giorni centoventi. 

 

 Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

                                                                                                                                                                         

                                                                                                            Il Direttore Regionale ad interim 

                            (Dott. Vito Consoli) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 agosto 2023, n. G11012

L.R. n. 17/95 - DGR 6091/99 -DGR n. 942/2017-  Approvazione  Piano di assestamento e di prelievo  AFV
denominata " ORVINIO " in agro del Comune di Orvinio (RI). Stagione venatoria 2023/2024.
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L.R. n. 17/95 – DGR 6091/99 –DGR n. 942/2017-  Approvazione  Piano di assestamento e di prelievo  

AFV denominata “ ORVINIO “ in agro del Comune di Orvinio (RI). Stagione venatoria 2023/2024. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell'Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio ; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n.1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n.56 “ Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni; 

VISTA la  Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “ Disposizioni attuative della Legge 

7 aprile 2014 n. 56 – Disposizioni sulle città metropolitane, sulle unioni di comuni e fusioni di 

comuni ”, con il quale le funzioni non fondali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 

dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui, tra l’altro, si individua nella 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, caccia e Pesca la struttura regionale di primo 

livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 e dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7 ; 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G11694 del 30 Settembre 2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord al Dott. Giovanni Carlo Lattanzi; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, “Revoca deliberazione di 

Giunta regionale 6 settembre 2022 n. 711.Conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della 

Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste” al Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Regionale Ambiente”;”; 

VISTA  la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “ Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca ;   

VISTO l’atto di Organizzazione n. G12182 del 01 0ttobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a 

ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa ; 

VISTA la Determinazione n. G02054 del 25/02/2019 recante “ Modifica allegato A della 

Determinazione dirigenziale n. G05429 del 17/05/2016 concernente : Declaratoria delle competenze 

alle Aree della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia 

faunistico venatoria, delle funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi 

dell’articolo 7, comma 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17; 

VISTA la  Legge 11 febbraio 1992, n. 157 concernente . “ Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma  e per il prelievo venatorio “ e successive integrazioni e modificazioni ; 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995 n. 17 “ Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio “,   

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente : “ Legge 

Regionale n. 17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata 

la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (ATV); 
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VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata 

approvata la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende 

ari-turistico venatorie (AATV); 

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021, avente per oggetto: “L.R. n. 17/95 e L.R. n. 

4/2015 – Approvazione Documento Allegato A: “Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria”; 

 

CONSIDERATO che, secondo le disposizioni riportate nella Determinazione sopra richiamata, le 

ADA, competenti per territorio, provvedono all’istruttoria tecnico-amministrativa e approvano con 

determinazione dirigenziale i piani di prelievo venatorio e di assestamento faunistico annuali per le 

specie determinanti l’indirizzo faunistico delle aziende faunistico venatorie; 

 

PRESO ATTO che il responsabile del Procedimento Dott. Vincenzo Pacilli a seguito 

dell’espletamento dell’istruttoria, valutato che il piano risulta corrispondente alle effettive esigenze 

di funzionamento dell’AFV, propone l’approvazione del piano di assestamento e di prelievo per la 

stagione venatoria 2023/2024 dell’AFV denominata “ORVINIO“ sita in agro del Comune di  Orvinio 

(RI) ; 

 

ACCERTATO che l’azienda Faunistico Venatoria denominata “ORVINIO“ è in regola con il 

pagamento delle tasse di concessione regionale. 

 

                                                                   DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrale e sostanziale del presente atto : 

1. di approvare il piano di assestamento e di prelievo dell’AFV “ORVINIO“  sita in agro del Comune 

di Orvinio (RI) per la stagione venatoria 2023/2024 con le seguenti modalità : 

 

immissione di selvaggina in indirizzo faunistico entro il 31 agosto 2023: 

specie fagiano ( Phasianus colchicus )                                       n.  0 capi   

specie lepre ( Lepus europaeus )                                                n.   0 capi 

specie starna ( Perdix perdix )                                                    n.   0 capi            

 

Prelievo ammesso specie in indirizzo faunistico : 

specie fagiano ( Phasianus colchicus )                                            n.    150 capi    

specie lepre ( Lepus europaeus )                                                     n.    20 capi 

specie starna ( Perdix perdix )                                                         n.    50 capi 

 

  2.  di stabilire che il Concessionario dell’AFV “ORVINIO“ sita in agro del Comune di Orvinio (RI) 

è tenuto all’osservanza delle vigenti disposizioni legislative esistenti in materia e degli obblighi e 

prescrizioni contenute nelle DGR 6091/99 e DGR n. 942/2017 ed in particolare : 

.  al pagamento della tassa e sopratassa annuale sulle concessioni regionali nei termini e con gli 

importi previsti dalla vigente normativa; 

.  alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste dall’art. 2 

comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta n. 6091 e art. 2 comma 3 

della DGR n. 942/2017; 

. alla tabellazione delle eventuali aree private incluse coattivamente nelle quali è vietata la caccia; 

. alla comunicazione preventiva all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord – Sede di Rieti delle 

operazioni di immissione di selvaggina con indicazione delle date e delle località; 

. il prelievo richiesto rimane correlato all’effettuazione delle immissioni di selvaggina ; 
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. le operazioni di immissione devono riguardare solo le specie in indirizzo faunistico e di prelievo, 

devono risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e tenuti secondo le modalità di 

cui alla vigente normativa; 

. registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende devono essere 

preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio; 

.  Il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il luogo preciso in cui sono conservati i predetti registri ed i blocchi dei permessi giornalieri. 

 

 La mancata osservazione degli obblighi e delle prescrizioni indicate comporta l’applicazione 

delle sanzioni previste dal Disciplinare Regionale – Sez. IV della DGR n. 6091/99 e dell’art. 39. 40, 

41 e 42 della D.G.R. n. 942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione. 

 

 Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio (BURL), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di giorni centoventi. 

 

 Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

                                                                                                                                                                         

                                                                                                            Il Direttore Regionale ad interim 

                            (Dott. Vito Consoli) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 agosto 2023, n. G11013

L.R. n. 17/95 - DGR 6091/99 -DGR n. 942/2017-  Approvazione  Piano di assestamento e di prelievo  AFV
denominata " NOVA SABINA " in agro dei Comuni di Casperia (RI) e Roccantica (RI). Stagione venatoria
2023/2024.
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L.R. n. 17/95 – DGR 6091/99 –DGR n. 942/2017-  Approvazione  Piano di assestamento e di prelievo  

AFV denominata “ NOVA SABINA “ in agro dei Comuni di Casperia (RI) e Roccantica (RI). Stagione 

venatoria 2023/2024. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell'Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio ; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n.1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n.56 “ Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni; 

 

VISTA la  Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “ Disposizioni attuative della Legge 

7 aprile 2014 n. 56 – Disposizioni sulle città metropolitane, sulle unioni di comuni e fusioni di 

comuni ”, con il quale le funzioni non fondali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 

dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui, tra l’altro, si individua nella 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, caccia e Pesca la struttura regionale di primo 

livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 e dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7 ; 

 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G11694 del 30 Settembre 2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord al Dott. Giovanni Carlo Lattanzi; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, “Revoca deliberazione di 

Giunta regionale 6 settembre 2022 n. 711.Conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della 

Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste” al  Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Regionale Ambiente”; 

 

VISTA  la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “ Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca ;   

 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G12182 del 01 0ttobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a 

ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa ; 

 

VISTA la Determinazione n. G02054 del 25/02/2019 recante “ Modifica allegato A della 

Determinazione dirigenziale n. G05429 del 17/05/2016 concernente : Declaratoria delle competenze 

alle Aree della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia 

05/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 71 Ordinario            Pag. 223 di 877



faunistico venatoria, delle funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi 

dell’articolo 7, comma 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17; 

 

VISTA la  Legge 11 febbraio 1992, n. 157 concernente . “ Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma  e per il prelievo venatorio “ e successive integrazioni e modificazioni ; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995 n. 17 “ Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio “; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge 

Regionale n. 17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata 

la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (ATV); 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata 

approvata la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende 

ari-turistico venatorie (AATV); 

 

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021, avente per oggetto: “L.R. n. 17/95 e L.R. n. 

4/2015 – Approvazione Documento Allegato A: “Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria”; 

 

CONSIDERATO che, secondo le disposizioni riportate nella Determinazione sopra richiamata, le 

ADA, competenti per territorio, provvedono all’istruttoria tecnico-amministrativa e approvano con 

determinazione dirigenziale i piani di prelievo venatorio e di assestamento faunistico annuali per le 

specie determinanti l’indirizzo faunistico delle aziende faunistico venatorie; 

 

PRESO ATTO che il responsabile del Procedimento Dott. Vincenzo Pacilli a seguito 

dell’espletamento dell’istruttoria, valutato che il piano risulta corrispondente alle effettive esigenze 

di funzionamento dell’AFV, propone l’approvazione del piano di assestamento e di prelievo per la 

stagione venatoria 2023/2024 dell’AFV denominata “NOVA SABINA“ sita in agro dei Comuni di 

Casperia (RI) e Roccantica (RI); 

ACCERTATO che l’azienda Faunistico Venatoria denominata “NOVA SABINA“ è in regola con il 

pagamento delle tasse di concessione regionale. 

 

                                                                   DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrale e sostanziale del presente atto : 

1. di approvare il piano di assestamento e di prelievo dell’AFV “NOVA SABINA“  sita in agro dei 

Comuni di Casperia (RI) e Roccantica (RI) per la stagione venatoria 2023/2024 con le seguenti 

modalità : 

 

immissione di selvaggina in indirizzo faunistico entro il 31 agosto 2023: 

specie fagiano ( Phasianus colchicus )                                       n.  70 capi   

specie lepre ( Lepus europaeus )                                                n.   0 capi 

specie cinghiale ( Sus scrofa)                                                     n.   0 capi                  

 

Prelievo ammesso specie in indirizzo faunistico : 

specie fagiano ( Phasianus colchicus )                                            n.    120 capi    
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specie lepre ( Lepus europaeus )                                                     n.    0 capi 

specie cinghiale ( Sus scrofa )                                                         n.    84  capi 

 

  2.  di stabilire che il Concessionario dell’AFV “NOVA SABINA“ sita in agro dei Comuni di Casperia 

(RI) e Roccantica (RI) è tenuto all’osservanza delle vigenti disposizioni legislative esistenti in materia 

e degli obblighi e prescrizioni contenute nelle DGR 6091/99 e DGR n. 942/2017 ed in particolare : 

.  al pagamento della tassa e sopratassa annuale sulle concessioni regionali nei termini e con gli 

importi previsti dalla vigente normativa; 

.  alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste dall’art. 2 

comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta n. 6091 e art. 2 comma 3 

della DGR n. 942/2017; 

. alla tabellazione delle eventuali aree private incluse coattivamente nelle quali è vietata la caccia; 

. alla comunicazione preventiva all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord – Sede di Rieti delle 

operazioni di immissione di selvaggina con indicazione delle date e delle località; 

. il prelievo richiesto rimane correlato all’effettuazione delle immissioni di selvaggina ; 

. le operazioni di immissione devono riguardare solo le specie in indirizzo faunistico e di prelievo, 

devono risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e tenuti secondo le modalità di 

cui alla vigente normativa; 

. registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende devono essere 

preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio; 

.  Il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il luogo preciso in cui sono conservati i predetti registri ed i blocchi dei permessi giornalieri. 

 

 La mancata osservazione degli obblighi e delle prescrizioni indicate comporta l’applicazione 

delle sanzioni previste dal Disciplinare Regionale – Sez. IV della DGR n. 6091/99 e dell’art. 39. 40, 

41 e 42 della D.G.R. n. 942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione. 

 

 Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio (BURL), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di giorni centoventi. 

 

 Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

                                                                                                                                                                         

                                                                                                            Il Direttore Regionale ad interim 

                            (Dott. Vito Consoli) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 agosto 2023, n. G11014

L.R. n. 17/95 - DGR 6091/99 -DGR n. 942/2017-  Approvazione Piano di assestamento e di prelievo AFV
denominata " VALTEVERE " in agro del Comune di Forano (RI). Stagione venatoria 2023/2024.
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L.R. n. 17/95 – DGR 6091/99 –DGR n. 942/2017-  Approvazione Piano di assestamento e di prelievo 

AFV denominata “ VALTEVERE “ in agro del Comune di Forano (RI). Stagione venatoria 2023/2024. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell'Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio ; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n.1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n.56 “ Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni; 

 

VISTA la  Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “ Disposizioni attuative della Legge 

7 aprile 2014 n. 56 – Disposizioni sulle città metropolitane, sulle unioni di comuni e fusioni di 

comuni ”, con il quale le funzioni non fondali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 

dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui, tra l’altro, si individua nella 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, caccia e Pesca la struttura regionale di primo 

livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 e dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7 ; 

 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G11694 del 30 Settembre 2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord al Dott. Giovanni Carlo Lattanzi; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, “Revoca deliberazione di 

Giunta regionale 6 settembre 2022 n. 711.Conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della 

Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste” al  Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Regionale Ambiente”; 

 

VISTA  la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “ Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca ;   

 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G12182 del 01 0ttobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a 

ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa ; 

 

VISTA la Determinazione n. G02054 del 25/02/2019 recante “ Modifica allegato A della 

Determinazione dirigenziale n. G05429 del 17/05/2016 concernente : Declaratoria delle competenze 

alle Aree della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia 
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faunistico venatoria, delle funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi 

dell’articolo 7, comma 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17; 

 

VISTA la  Legge 11 febbraio 1992, n. 157 concernente . “ Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma  e per il prelievo venatorio “ e successive integrazioni e modificazioni ; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995 n. 17 “ Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio “; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge 

Regionale n. 17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata 

la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (ATV); 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata 

approvata la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende 

ari-turistico venatorie (AATV); 

 

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021, avente per oggetto: “L.R. n. 17/95 e L.R. n. 

4/2015 – Approvazione Documento Allegato A: “Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria”; 

 

CONSIDERATO che, secondo le disposizioni riportate nella Determinazione sopra richiamata, le 

ADA, competenti per territorio, provvedono all’istruttoria tecnico-amministrativa e approvano con 

determinazione dirigenziale i piani di prelievo venatorio e di assestamento faunistico annuali per le 

specie determinanti l’indirizzo faunistico delle aziende faunistico venatorie; 

 

PRESO ATTO che il responsabile del Procedimento Dott. Vincenzo Pacilli a seguito 

dell’espletamento dell’istruttoria, valutato che il piano risulta corrispondente alle effettive esigenze 

di funzionamento dell’AFV, propone l’approvazione del piano di assestamento e di prelievo per la 

stagione venatoria 2023/2024 dell’AFV denominata “VALTEVERE“ sita in agro del Comune di  

Forano (RI) ; 

ACCERTATO che l’azienda Faunistico Venatoria denominata “VALTEVERE“ è in regola con il 

pagamento delle tasse di concessione regionale. 

 

                                                                   DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrale e sostanziale del presente atto : 

1. di approvare il piano di assestamento e di prelievo dell’AFV “VALTEVERE“  sita in agro del 

Comune di Forano (RI) per la stagione venatoria 2023/2024 con le seguenti modalità : 

 

immissione di selvaggina in indirizzo faunistico entro il 31 agosto 2023: 

specie fagiano ( Phasianus colchicus ) – zona boscata              n.  210 capi 

specie lepre ( Lepus europaeus )                                                n.   6 capi 

specie starna ( Perdix perdix )                                                    n.   0 capi            

 

Prelievo ammesso specie in indirizzo faunistico : 

specie fagiano ( Phasianus colchicus ) – zona boscata                  n.     300 capi 

specie lepre ( Lepus europaeus )                                                     n.    12 capi 
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specie starna ( Perdix perdix )                                                         n.    0 capi 

 

  2.  di stabilire che il Concessionario dell’AFV “VALTEVERE“ sita in agro del Comune di Forano 

(RI) è tenuto all’osservanza delle vigenti disposizioni legislative esistenti in materia e degli obblighi 

e prescrizioni contenute nelle DGR 6091/99 e DGR n. 942/2017 ed in particolare : 

.  al pagamento della tassa e sopratassa annuale sulle concessioni regionali nei termini e con gli 

importi previsti dalla vigente normativa; 

.  alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste dall’art. 2 

comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta n. 6091 e art. 2 comma 3 

della DGR n. 942/2017; 

. alla tabellazione delle eventuali aree private incluse coattivamente nelle quali è vietata la caccia; 

. alla comunicazione preventiva all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord – Sede di Rieti delle 

operazioni di immissione di selvaggina con indicazione delle date e delle località; 

. il prelievo richiesto rimane correlato all’effettuazione delle immissioni di selvaggina ; 

. le operazioni di immissione devono riguardare solo le specie in indirizzo faunistico e di prelievo, 

devono risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e tenuti secondo le modalità di 

cui alla vigente normativa; 

. registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende devono essere 

preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio; 

.  Il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il luogo preciso in cui sono conservati i predetti registri ed i blocchi dei permessi giornalieri. 

 

 La mancata osservazione degli obblighi e delle prescrizioni indicate comporta l’applicazione 

delle sanzioni previste dal Disciplinare Regionale – Sez. IV della DGR n. 6091/99 e dell’art. 39. 40, 

41 e 42 della D.G.R. n. 942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione. 

 

 Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio (BURL), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di giorni centoventi. 

 

 Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

                                                                                                                                                                         

                                                                                                            Il Direttore Regionale ad interim 

                            (Dott. Vito Consoli) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 agosto 2023, n. G11015

L.R. n. 17/95 - DGR 6091/99 -DGR n. 942/2017-  Approvazione Piano di assestamento e di prelievo  AFV
denominata "CASAPROTA" in agro del Comune di Casaprota (RI). Stagione venatoria 2023/2024.
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 L.R. n. 17/95 – DGR 6091/99 –DGR n. 942/2017-  Approvazione Piano di assestamento e di prelievo  

AFV denominata “CASAPROTA“ in agro del Comune di Casaprota (RI). Stagione venatoria 

2023/2024. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell'Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio ; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n.1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n.56 “ Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni; 

 

VISTA la  Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “ Disposizioni attuative della Legge 

7 aprile 2014 n. 56 – Disposizioni sulle città metropolitane, sulle unioni di comuni e fusioni di 

comuni ”, con il quale le funzioni non fondali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 

dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui, tra l’altro, si individua nella 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, caccia e Pesca la struttura regionale di primo 

livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 e dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7 ; 

 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G11694 del 30 Settembre 2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord al Dott. Giovanni Carlo Lattanzi; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, “Revoca deliberazione di 

Giunta regionale 6 settembre 2022 n. 711.Conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della 

Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste” al  Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Regionale Ambiente”; 

 

VISTA  la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “ Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca ;   

 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G12182 del 01 0ttobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a 

ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa ; 

 

VISTA la Determinazione n. G02054 del 25/02/2019 recante “ Modifica allegato A della 

Determinazione dirigenziale n. G05429 del 17/05/2016 concernente : Declaratoria delle competenze 
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alle Aree della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia 

faunistico venatoria, delle funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi 

dell’articolo 7, comma 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17; 

 

VISTA la  Legge 11 febbraio 1992, n. 157 concernente . “ Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma  e per il prelievo venatorio “ e successive integrazioni e modificazioni ; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995 n. 17 “ Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio “; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge 

Regionale n. 17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata 

la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (ATV); 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata 

approvata la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende 

ari-turistico venatorie (AATV); 

 

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021, avente per oggetto: “L.R. n. 17/95 e L.R. n. 

4/2015 – Approvazione Documento Allegato A: “Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria”; 

 

CONSIDERATO che, secondo le disposizioni riportate nella Determinazione sopra richiamata, le 

ADA, competenti per territorio, provvedono all’istruttoria tecnico-amministrativa e approvano con 

determinazione dirigenziale i piani di prelievo venatorio e di assestamento faunistico annuali per le 

specie determinanti l’indirizzo faunistico delle aziende faunistico venatorie; 

 

PRESO ATTO che il responsabile del Procedimento Dott. Vincenzo Pacilli a seguito 

dell’espletamento dell’istruttoria, valutato che il piano risulta corrispondente alle effettive esigenze 

di funzionamento dell’AFV, propone l’approvazione del piano di assestamento e di prelievo per la 

stagione venatoria 2023/2024 dell’AFV denominata “ CASAPROTA “ sita in agro del Comune di  

Casaprota (RI) ; 

ACCERTATO che l’azienda Faunistico Venatoria denominata “CASAPROTA “ è in regola con il 

pagamento delle tasse di concessione regionale. 

 

                                                                   DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrale e sostanziale del presente atto : 

1. di approvare il piano di assestamento e di prelievo dell’AFV “CASAPROTA “  sita in agro del 

Comune di Casaprota (RI) per la stagione venatoria 2023/2024 con le seguenti modalità : 

 

immissione di selvaggina in indirizzo faunistico entro il 31 agosto 2023: 

specie fagiano ( Phasianus colchicus )                                       n.  50 capi   

specie lepre ( Lepus europaeus )                                                n.   4 capi 

specie starna ( Perdix perdix )                                                    n.   10 capi            

specie cinghiale ( Sus scrofa)                                                     n.   0 capi                  

 

Prelievo ammesso specie in indirizzo faunistico : 
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specie fagiano ( Phasianus colchicus )                                            n.    80 capi    

specie lepre ( Lepus europaeus )                                                     n.    10 capi 

specie starna ( Perdix perdix )                                                         n.    0 capi 

specie cinghiale ( Sus scrofa )                                                         n.    150  capi 

 

  2.  di stabilire che il Concessionario dell’AFV “CASAPROTA “ sita in agro del Comune di 

Casaprota (RI) è tenuto all’osservanza delle vigenti disposizioni legislative esistenti in materia e degli 

obblighi e prescrizioni contenute nelle DGR 6091/99 e DGR n. 942/2017 ed in particolare : 

.  al pagamento della tassa e sopratassa annuale sulle concessioni regionali nei termini e con gli 

importi previsti dalla vigente normativa; 

.  alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste dall’art. 2 

comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta n. 6091 e art. 2 comma 3 

della DGR n. 942/2017; 

. alla tabellazione delle eventuali aree private incluse coattivamente nelle quali è vietata la caccia; 

. alla comunicazione preventiva all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord – Sede di Rieti delle 

operazioni di immissione di selvaggina con indicazione delle date e delle località; 

. il prelievo richiesto rimane correlato all’effettuazione delle immissioni di selvaggina ; 

. le operazioni di immissione devono riguardare solo le specie in indirizzo faunistico e di prelievo, 

devono risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e tenuti secondo le modalità di 

cui alla vigente normativa; 

. registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende devono essere 

preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio; 

.  Il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il luogo preciso in cui sono conservati i predetti registri ed i blocchi dei permessi giornalieri. 

 

 La mancata osservazione degli obblighi e delle prescrizioni indicate comporta l’applicazione 

delle sanzioni previste dal Disciplinare Regionale – Sez. IV della DGR n. 6091/99 e dell’art. 39. 40, 

41 e 42 della D.G.R. n. 942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione. 

 

 Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio (BURL), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di giorni centoventi. 

 

 Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

                                                                                                                                                                         

                                                                                                            Il Direttore Regionale ad interim 

                            (Dott. Vito Consoli) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 agosto 2023, n. G11016

L.R. n. 17/95 - DGR 6091/99 -DGR n. 942/2017-  Approvazione  Piano di assestamento e di prelievo  AFV
denominata " MONTOPOLI DI SABINA " in agro del Comune di Montopoli di Sabina (RI). Stagione
venatoria 2023/2024.
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L.R. n. 17/95 – DGR 6091/99 –DGR n. 942/2017-  Approvazione  Piano di assestamento e di prelievo  

AFV denominata “ MONTOPOLI DI SABINA “ in agro del Comune di Montopoli di Sabina (RI). 

Stagione venatoria 2023/2024. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell'Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio ; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n.1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n.56 “ Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni; 

 

VISTA la  Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “ Disposizioni attuative della Legge 

7 aprile 2014 n. 56 – Disposizioni sulle città metropolitane, sulle unioni di comuni e fusioni di 

comuni ”, con il quale le funzioni non fondali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 

dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui, tra l’altro, si individua nella 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, caccia e Pesca la struttura regionale di primo 

livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 e dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7 ; 

 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G11694 del 30 Settembre 2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord al Dott. Giovanni Carlo Lattanzi; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, “Revoca deliberazione di 

Giunta regionale 6 settembre 2022 n. 711.Conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della 

Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste” al  Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Regionale Ambiente”; 

 

VISTA  la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “ Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca ;   

 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G12182 del 01 0ttobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a 

ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa ; 

 

VISTA la Determinazione n. G02054 del 25/02/2019 recante “ Modifica allegato A della 

Determinazione dirigenziale n. G05429 del 17/05/2016 concernente : Declaratoria delle competenze 
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alle Aree della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia 

faunistico venatoria, delle funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi 

dell’articolo 7, comma 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17; 

 

VISTA la  Legge 11 febbraio 1992, n. 157 concernente . “ Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma  e per il prelievo venatorio “ e successive integrazioni e modificazioni ; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995 n. 17 “ Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio “; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge 

Regionale n. 17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata 

la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (ATV); 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata 

approvata la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende 

ari-turistico venatorie (AATV); 

 

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021, avente per oggetto: “L.R. n. 17/95 e L.R. n. 

4/2015 – Approvazione Documento Allegato A: “Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria”; 

 

 

CONSIDERATO che, secondo le disposizioni riportate nella Determinazione sopra richiamata, le 

ADA, competenti per territorio, provvedono all’istruttoria tecnico-amministrativa e approvano con 

determinazione dirigenziale i piani di prelievo venatorio e di assestamento faunistico annuali per le 

specie determinanti l’indirizzo faunistico delle aziende faunistico venatorie; 

 

PRESO ATTO che il responsabile del Procedimento Dott. Vincenzo Pacilli a seguito 

dell’espletamento dell’istruttoria, valutato che il piano risulta corrispondente alle effettive esigenze 

di funzionamento dell’AFV, propone l’approvazione del piano di assestamento e di prelievo per la 

stagione venatoria 2023/2024 dell’AFV denominata “MONTOPOLI DI SABINA“ sita in agro del 

Comune di  Montopoli di Sabina (RI) ; 

 

ACCERTATO che l’azienda Faunistico Venatoria denominata “MONTOPOLI DI SABINA“ è in 

regola con il pagamento delle tasse di concessione regionale. 

 

                                                                   DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrale e sostanziale del presente atto : 

1. di approvare il piano di assestamento e di prelievo dell’AFV “MONTOPOLI DI SABINA“   sita 

in agro del Comune di Montopoli di Sabina (RI) per la stagione venatoria 2023/2024 con le seguenti 

modalità : 

 

immissione di selvaggina in indirizzo faunistico entro il 31 agosto 2023: 

specie fagiano ( Phasianus colchicus ) –                                   n.  30 capi 

specie lepre ( Lepus europaeus )                                                n.   2 capi 

specie starna ( Perdix perdix )                                                    n.  0 capi            
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Prelievo ammesso specie in indirizzo faunistico : 

specie fagiano ( Phasianus colchicus )                                            n.    65 capi    

specie lepre ( Lepus europaeus )                                                     n.    12 capi 

specie starna ( Perdix perdix )                                                         n.    15 capi 

 

  2.  di stabilire che il Concessionario dell’AFV “MONTOPOLI DI SABINA“ sita in agro del Comune 

di Montopoli di Sabina (RI) è tenuto all’osservanza delle vigenti disposizioni legislative esistenti in 

materia e degli obblighi e prescrizioni contenute nelle DGR 6091/99 e DGR n. 942/2017 ed in 

particolare : 

.  al pagamento della tassa e sopratassa annuale sulle concessioni regionali nei termini e con gli 

importi previsti dalla vigente normativa; 

.  alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste dall’art. 2 

comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta n. 6091 e art. 2 comma 3 

della DGR n. 942/2017; 

. alla tabellazione delle eventuali aree private incluse coattivamente nelle quali è vietata la caccia; 

. alla comunicazione preventiva all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord – Sede di Rieti delle 

operazioni di immissione di selvaggina con indicazione delle date e delle località; 

. il prelievo richiesto rimane correlato all’effettuazione delle immissioni di selvaggina ; 

. le operazioni di immissione devono riguardare solo le specie in indirizzo faunistico e di prelievo, 

devono risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e tenuti secondo le modalità di 

cui alla vigente normativa; 

. registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende devono essere 

preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio; 

.  Il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il luogo preciso in cui sono conservati i predetti registri ed i blocchi dei permessi giornalieri. 

 

 La mancata osservazione degli obblighi e delle prescrizioni indicate comporta l’applicazione 

delle sanzioni previste dal Disciplinare Regionale – Sez. IV della DGR n. 6091/99 e dell’art. 39. 40, 

41 e 42 della D.G.R. n. 942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione. 

 

 Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio (BURL), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di giorni centoventi. 

 

 Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

                                                                                                                                                                         

                                                                                                            Il Direttore Regionale ad interim 

                            (Dott. Vito Consoli) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 agosto 2023, n. G11017

L.R. n. 17/95 DGR 6091/99 DGR n. 942/2017-  Approvazione  Piano di assestamento e di prelievo  AFV
denominata "MONTORIO IN VALLE" in agro del Comune di Pozzaglia Sabina (RI). Stagione venatoria
2023/2024.
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L.R. n. 17/95 – DGR 6091/99 –DGR n. 942/2017-  Approvazione  Piano di assestamento e di prelievo  

AFV denominata “ MONTORIO IN VALLE “ in agro del Comune di Pozzaglia Sabina (RI). Stagione 

venatoria 2023/2024. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell'Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio ; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n.1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n.56 “ Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni; 

 

VISTA la  Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “ Disposizioni attuative della Legge 

7 aprile 2014 n. 56 – Disposizioni sulle città metropolitane, sulle unioni di comuni e fusioni di 

comuni ”, con il quale le funzioni non fondali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 

dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui, tra l’altro, si individua nella 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, caccia e Pesca la struttura regionale di primo 

livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 e dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7 ; 

 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G11694 del 30 Settembre 2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord al Dott. Giovanni Carlo Lattanzi; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, “Revoca deliberazione di 

Giunta regionale 6 settembre 2022 n. 711.Conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della 

Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste” al  Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Regionale Ambiente”; 

 

VISTA  la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “ Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca ;   

 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G12182 del 01 0ttobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a 

ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa ; 

 

VISTA la Determinazione n. G02054 del 25/02/2019 recante “ Modifica allegato A della 

Determinazione dirigenziale n. G05429 del 17/05/2016 concernente : Declaratoria delle competenze 

alle Aree della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia 
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faunistico venatoria, delle funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi 

dell’articolo 7, comma 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17; 

 

VISTA la  Legge 11 febbraio 1992, n. 157 concernente . “ Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma  e per il prelievo venatorio “ e successive integrazioni e modificazioni ; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995 n. 17 “ Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio “; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge 

Regionale n. 17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata 

la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (ATV); 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata 

approvata la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende 

ari-turistico venatorie (AATV); 

 

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021, avente per oggetto: “L.R. n. 17/95 e L.R. n. 

4/2015 – Approvazione Documento Allegato A: “Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria”; 

 

CONSIDERATO che, secondo le disposizioni riportate nella Determinazione sopra richiamata, le 

ADA, competenti per territorio, provvedono all’istruttoria tecnico-amministrativa e approvano con 

determinazione dirigenziale i piani di prelievo venatorio e di assestamento faunistico annuali per le 

specie determinanti l’indirizzo faunistico delle aziende faunistico venatorie; 

 

PRESO ATTO che il responsabile del Procedimento Dott. Vincenzo Pacilli a seguito 

dell’espletamento dell’istruttoria, valutato che il piano risulta corrispondente alle effettive esigenze 

di funzionamento dell’AFV, propone l’approvazione del piano di assestamento e di prelievo per la 

stagione venatoria 2023/2024 dell’AFV denominata “MONTORIO IN VALLE“ sita in agro del 

Comune di  Pozzaglia Sabina (RI) ; 

 

ACCERTATO che l’azienda Faunistico Venatoria denominata “MONTORIO IN VALLE“ è in regola 

con il pagamento delle tasse di concessione regionale. 

 

                                                                   DETERMINA 
Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrale e sostanziale del presente atto : 

1. di approvare il piano di assestamento e di prelievo dell’AFV “MONTORIO IN VALLE“  sita in 

agro del Comune di Pozzaglia Sabina (RI) per la stagione venatoria 2023/2024 

 con le seguenti modalità : 

 

Immissione di selvaggina in indirizzo faunistico entro il 31 agosto 2023: 

specie fagiano ( Phasianus colchicus )                                       n.  20 capi   

specie lepre ( Lepus europaeus )                                                n.    0 capi 

specie starna ( Perdix perdix )                                                    n.   20 capi            

 

Prelievo ammesso specie in indirizzo faunistico: 

specie fagiano ( Phasianus colchicus )                                            n.    100 capi    
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specie lepre ( Lepus europaeus )                                                     n.      20 capi 

specie starna ( Perdix perdix )                                                         n.      20 capi 

 

  2.  di stabilire che il Concessionario dell’AFV “MONTORIO IN VALLE“ sita in agro del Comune 

di Pozzaglia Sabina (RI) è tenuto all’osservanza delle vigenti disposizioni legislative esistenti in 

materia e degli obblighi e prescrizioni contenute nelle DGR 6091/99 e DGR n. 942/2017 ed in 

particolare : 

.  al pagamento della tassa e sopratassa annuale sulle concessioni regionali nei termini e con gli 

importi previsti dalla vigente normativa; 

.  alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste dall’art. 2 

comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta n. 6091 e art. 2 comma 3 

della DGR n. 942/2017; 

. alla tabellazione delle eventuali aree private incluse coattivamente nelle quali è vietata la caccia; 

. alla comunicazione preventiva all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord – Sede di Rieti delle 

operazioni di immissione di selvaggina con indicazione delle date e delle località; 

. il prelievo richiesto rimane correlato all’effettuazione delle immissioni di selvaggina ; 

. le operazioni di immissione devono riguardare solo le specie in indirizzo faunistico e di prelievo, 

devono risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e tenuti secondo le modalità di 

cui alla vigente normativa; 

. registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende devono essere 

preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio; 

.  Il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il luogo preciso in cui sono conservati i predetti registri ed i blocchi dei permessi giornalieri. 

 

 La mancata osservazione degli obblighi e delle prescrizioni indicate comporta l’applicazione 

delle sanzioni previste dal Disciplinare Regionale – Sez. IV della DGR n. 6091/99 e dell’art. 39. 40, 

41 e 42 della D.G.R. n. 942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione. 

 

 Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio (BURL), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di giorni centoventi. 

 

 Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

                                                                                                                                                                         

                                                                                                            Il Direttore Regionale ad interim 

                            (Dott. Vito Consoli) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 agosto 2023, n. G11018

L.R. n. 17/95  DGR 6091/99 DGR n. 942/2017-  Approvazione  Piano di assestamento e di prelievo  AFV
denominata "MONTELEONE SABINO-OLIVETO" in agro dei Comuni di Monteleone Sabino (RI) e
Torricella in Sabina (RI). Stagione venatoria 2023/2024.

05/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 71 Ordinario            Pag. 242 di 877



OGGETTO: L.R. n. 17/95 – DGR 6091/99 –DGR n. 942/2017-  Approvazione  Piano di assestamento 

e di prelievo  AFV denominata “MONTELEONE SABINO-OLIVETO“ in agro dei Comuni di 

Monteleone Sabino (RI) e Torricella in Sabina (RI). Stagione venatoria 2023/2024. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell'Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio ; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n.1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n.56 “ Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni; 

 

VISTA la  Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “ Disposizioni attuative della Legge 

7 aprile 2014 n. 56 – Disposizioni sulle città metropolitane, sulle unioni di comuni e fusioni di 

comuni ”, con il quale le funzioni non fondali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 

dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui, tra l’altro, si individua nella 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, caccia e Pesca la struttura regionale di primo 

livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 e dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7 ; 

 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G11694 del 30 Settembre 2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord al Dott. Giovanni Carlo Lattanzi; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 19 aprile 2023 n. 109, “Revoca deliberazione di 

Giunta regionale 6 settembre 2022 n. 711.Conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della 

Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste” al  Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Regionale Ambiente”; 

 

VISTA  la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “ Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca ;   

 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G12182 del 01 0ttobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a 

ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa ; 

 

VISTA la Determinazione n. G02054 del 25/02/2019 recante “ Modifica allegato A della 

Determinazione dirigenziale n. G05429 del 17/05/2016 concernente : Declaratoria delle competenze 

alle Aree della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia 
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faunistico venatoria, delle funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi 

dell’articolo 7, comma 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17; 

 

VISTA la  Legge 11 febbraio 1992, n. 157 concernente . “ Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma  e per il prelievo venatorio “ e successive integrazioni e modificazioni ; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995 n. 17 “ Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio “; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge 

Regionale n. 17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata 

la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-turistico 

venatorie (ATV); 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata 

approvata la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende 

ari-turistico venatorie (AATV); 

 

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021, avente per oggetto: “L.R. n. 17/95 e L.R. n. 

4/2015 – Approvazione Documento Allegato A: “Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria”; 

 

CONSIDERATO che, secondo le disposizioni riportate nella Determinazione sopra richiamata, le 

ADA, competenti per territorio, provvedono all’istruttoria tecnico-amministrativa e approvano con 

determinazione dirigenziale i piani di prelievo venatorio e di assestamento faunistico annuali per le 

specie determinanti l’indirizzo faunistico delle aziende faunistico venatorie; 

 

PRESO ATTO che il responsabile del Procedimento, Dott. Vincenzo Pacilli, a seguito 

dell’espletamento dell’istruttoria, valutato che il piano risulta corrispondente alle effettive esigenze 

di funzionamento dell’AFV, propone l’approvazione del piano di assestamento e di prelievo per la 

stagione venatoria 2023/2024 dell’AFV denominata “MONTELEONE SABINO-OLIVETO“ sita in 

agro dei Comuni di Monteleone Sabino (RI) e Torricella in Sabina (RI); 

 

ACCERTATO che l’azienda Faunistico Venatoria denominata “MONTELEONE SABINO-

OLIVETO “ è in regola con il pagamento delle tasse di concessione regionale. 

 

                                                                   DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrale e sostanziale del presente atto : 

1. di approvare il piano di assestamento e di prelievo dell’AFV “MONTELEONE SABINO-

OLIVETO“ sita in agro dei Comuni di Monteleone Sabino (RI) e Torricella in Sabina (RI) per la 

stagione venatoria 2023/2024 con le seguenti modalità : 

 

Immissione di selvaggina in indirizzo faunistico entro il 31 agosto 2023: 

specie fagiano ( Phasianus colchicus )                                       n.  100 capi   

specie lepre ( Lepus europaeus )                                                n.      0 capi 

specie starna ( Perdix perdix )                                                    n.    30 capi            

 

Prelievo ammesso specie in indirizzo faunistico : 

05/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 71 Ordinario            Pag. 244 di 877



specie fagiano ( Phasianus colchicus )                                            n.    150 capi    

specie lepre ( Lepus europaeus )                                                     n.      30 capi 

specie starna ( Perdix perdix )                                                         n.      30 capi 

specie cinghiale ( Sus scrofa )                                                         n.    180  capi 

 

  2.  di stabilire che il Concessionario dell’AFV “MONTELEONE SABINO-OLIVETO“ sita in agro 

dei Comuni di Monteleone Sabino (RI) e Torricella in Sabina (RI) è tenuto all’osservanza delle vigenti 

disposizioni legislative esistenti in materia e degli obblighi e prescrizioni contenute nelle DGR 

6091/99 e DGR n. 942/2017 ed in particolare : 

.  al pagamento della tassa e sopratassa annuale sulle concessioni regionali nei termini e con gli 

importi previsti dalla vigente normativa; 

.  alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste dall’art. 2 

comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta n. 6091 e art. 2 comma 3 

della DGR n. 942/2017; 

. alla tabellazione delle eventuali aree private incluse coattivamente nelle quali è vietata la caccia; 

. alla comunicazione preventiva all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord – Sede di Rieti delle 

operazioni di immissione di selvaggina con indicazione delle date e delle località; 

. il prelievo richiesto rimane correlato all’effettuazione delle immissioni di selvaggina ; 

. le operazioni di immissione devono riguardare solo le specie in indirizzo faunistico e di prelievo, 

devono risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e tenuti secondo le modalità di 

cui alla vigente normativa; 

. registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende devono essere 

preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio; 

.  Il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura competente per 

territorio il luogo preciso in cui sono conservati i predetti registri ed i blocchi dei permessi giornalieri. 

 

 La mancata osservazione degli obblighi e delle prescrizioni indicate comporta l’applicazione 

delle sanzioni previste dal Disciplinare Regionale – Sez. IV della DGR n. 6091/99 e dell’art. 39. 40, 

41 e 42 della D.G.R. n. 942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione. 

 

 Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio (BURL), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di giorni centoventi. 

 

 Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

                                                                                                                                                                         

                                                                                                            Il Direttore Regionale ad interim 

                            (Dott. Vito Consoli) 

 

         

 

05/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 71 Ordinario            Pag. 245 di 877



Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 agosto 2023, n. G11019

Decreto ministeriale 18 giugno 2014, D.G.R. 20 giugno 2017 n. 354 e Decreto ministeriale 7 ottobre 2021.
Autorizzazione regionale per la realizzazione del corso per assaggiatori olio vergine ed extravergine di oliva,
proposto da UNAPROL Consorzio Olivicolo Italiano, da realizzarsi nel periodo 3 ottobre - 13 dicembre 2023
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OGGETTO: Decreto ministeriale 18 giugno 2014, D.G.R. 20 giugno 2017 n. 354 e Decreto 

ministeriale 7 ottobre 2021. Autorizzazione regionale per la realizzazione del corso per 

assaggiatori olio vergine ed extravergine di oliva, proposto da UNAPROL Consorzio 

Olivicolo Italiano, da realizzarsi nel periodo 3 ottobre – 13 dicembre 2023 

 

 

I L  D I R E T T O R E  A D  I N T E R I M  D E L L A  D I R E Z I O N E  R E G I O N A L E  

A G R I C O L T U R A ,  P R O M O Z I O N E  D E L L A  F I L I E R A  E  D E L L A  C U L T U R A  

D E L  C I B O ,  C A C C I A  E  P E S C A ,  F O R E S T E  

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Strumenti Finanziari e Qualità 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19/04/2023 con la quale si revocava la 

deliberazione di Giunta regionale 6 settembre 2022 n. 711 e si conferiva l’incarico ad interim di 

Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 del 8 settembre 2021, con la quale è 

stato definito il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G11696, del 30/09/2021, con il quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente dell’Area Strumenti Finanziari e Qualità al Dott. Paolo Gramiccia; 
 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i.; 

 

VISTO il Decreto ministeriale del 18 giugno 2014 pubblicato sulla G.U. n. 199 del 28/08/2014 

recante “Criteri e modalità per il riconoscimento dei panel di assaggiatori ai fini della valutazione e 

del controllo delle caratteristiche organolettiche degli oli di oliva vergini di cui al Reg. (CEE) 

n.2568/1991, nonché per l’iscrizione nell’elenco nazionale di tecnici ed di esperti degli oli di oliva 

vergini ed extravergini”; 

  

VISTA la D.G.R.  20 giugno 2017 n. 354 con la quale vengono definite le procedure 

amministrative per la gestione dell’articolazione regionale per l’iscrizione nell’elenco nazionale dei 

tecnici ed esperti assaggiatori oli vergini ed extra vergini di oliva e per l’autorizzazioni ai corsi per 

assaggiatori olio; 

 

05/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 71 Ordinario            Pag. 247 di 877



VISTO il Decreto ministeriale 7 ottobre 2021 “Criteri e modalità per il riconoscimento dei panel di 

assaggiatori ai fine della valutazione e del controllo delle caratteristiche organolettiche degli oli di 

oliva vergini di cui al Regolamento (CEE) n.2568/91, nonché per l’iscrizione di tecnici ed esperti 

degli oli di oliva vergini ed extravergini nell’elenco nazionale di cui alla legge 3 agosto 1998, 

n.313” 

 

CONSIDERATO che con nota, acquisita al protocollo regionale con n. 876077 del 03/08/2023, 

l’UNAPROL Consorzio Olivicolo Italiano ha presentato la domanda per l‘autorizzazione regionale, 

ai sensi della D.G.R. 20 giugno 2017 n. 354 e del DM 7 ottobre 2021, per la realizzazione del corso 

per assaggiatori olio vergine ed extravergine di oliva da realizzarsi nel periodo 3 ottobre – 13 

dicembre 2023;  

 

PRESO ATTO che, dall’esame della documentazione allegata alla domanda prot. 876077 del 

03/08/2023, la stessa risulta idonea e conforme ai requisiti previsti dalle procedure di cui alla 

D.G.R.  20 giugno 2017 n. 354 e al Decreto ministeriale 7 ottobre 2021;  

 

RITENUTO di dover procedere, ai sensi della D.G.R.  20 giugno 2017 n. 354 e del DM 7 ottobre 

2021, all’autorizzazione regionale del corso per assaggiatori di oli vergini ed extra vergini proposto 

dall’UNAPROL Consorzio Olivicolo Italiano che si svolgerà presso la sala panel UNAPROL in Via 

Nazionale, 89/a Roma (RM) nel periodo dal 03/10/2023 al 13/12/2023 con attività formativa di ore 

35, secondo le modalità e il programma dettagliato allegato alla domanda Prot. n. 876077 del 

03/08/2023; 

 

RITENUTO che è obbligo da parte dell’UNAPROL Consorzio Olivicolo Italiano trasmettere alla 

Direzione Regionale Agricoltura - Area Sistemi Finanziari e Qualità e alla C.C.I.A.A. di 

competenza territoriale, entro 30 giorni dalla data di termine del corso, l’attestazione e/o una 

dichiarazione relativa al rispetto delle disposizioni previste dalla normativa regionale vigente, 

utilizzando il mod. 2 di cui alla D.G.R. n. 354/2017;  

 

RILEVATO che, qualora si verifichi il mancato rispetto delle condizioni prescritte dal presente atto 

e dalla normativa regionale vigente, l’amministrazione regionale provvederà a revocare il presente 

provvedimento di autorizzazione;  

 

RITENUTO di dare mandato all’Area Strumenti Finanziari e Qualità della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste di trasmettere il presente atto 

all’UNAPROL Consorzio Olivicolo Italiano, con sede legale Via XXVI Maggio n.43, 00187 Roma, 

indirizzo PEC: unaprolscarl@pec.it; 

 

 RITENUTO di dare mandato all’Area Strumenti Finanziari e Qualità della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste di 

trasmettere altresì il presente atto al Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle 

Foreste, Direzione delle Politiche Internazionali e dell’Unione Europea, PIUE IV 

 

D E T E R M I N A 

 

Per i motivi espressi in premessa che fanno parte integrante della presente determinazione: 

 

 Di autorizzare, ai sensi della D.G.R.  20 giugno 2017 n. 354 e del DM 7 ottobre 2021, il 

corso per assaggiatori di oli vergini ed extra vergini proposto dall’UNAPROL Consorzio 

Olivicolo Italiano che si svolgerà presso la sala panel della sede UNAPROL di Via 

Nazionale, 89/a Roma (RM) nel periodo dal 03/10/2023 al 13/12/2023 con attività formativa 
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di ore 35, secondo le modalità e il programma dettagliato allegato alla domanda Prot. n. 

876077 del 03/08/2023; 

 di approvare il fac-simile dell’attestato di idoneità fisiologica da rilasciare ai partecipanti al 

termine del corso, allegato alla nota di integrazione domanda di autorizzazione inviata con 

Prot. n. 876077 del 03.08.2023, in quanto conforme alla normativa vigente;  

 di dare mandato all’Area Strumenti Finanziari e Qualità della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste di 

trasmettere il presente atto all’UNAPROL Consorzio Olivicolo Italiano, con sede legale Via 

XXVI Maggio n.43, 00187 Roma, indirizzo PEC: unaprolscarl@pec.it; 

 di dare mandato all’Area Strumenti Finanziari e Qualità della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste di 

trasmettere altresì il presente atto al Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e 

delle Foreste, Direzione delle Politiche Internazionali e dell’Unione Europea, PIUE IV. 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i. 

 

Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione, ovvero, 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni dalla data di pubblicazione. 

 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio. 

 

     

      IL Direttore ad interim 

         Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 agosto 2023, n. G11020

Decreto ministeriale 18 giugno 2014, D.G.R. 20 giugno 2017 n. 354 e Decreto ministeriale 7 ottobre 2021.
Autorizzazione regionale per la realizzazione del corso per assaggiatori olio vergine ed extravergine di oliva,
proposto da UNAPROL Consorzio Olivicolo Italiano, da realizzarsi nel periodo 18 settembre - 24 novembre
2023
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OGGETTO: Decreto ministeriale 18 giugno 2014, D.G.R. 20 giugno 2017 n. 354 e Decreto 

ministeriale 7 ottobre 2021. Autorizzazione regionale per la realizzazione del corso per 

assaggiatori olio vergine ed extravergine di oliva, proposto da UNAPROL Consorzio 

Olivicolo Italiano, da realizzarsi nel periodo 18 settembre – 24 novembre 2023 

 

 

I L  D I R E T T O R E  A D  I N T E R I M  D E L L A  D I R E Z I O N E  R E G I O N A L E  

A G R I C O L T U R A ,  P R O M O Z I O N E  D E L L A  F I L I E R A  E  D E L L A  C U L T U R A  

D E L  C I B O ,  C A C C I A  E  P E S C A ,  F O R E S T E  

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Strumenti Finanziari e Qualità 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19/04/2023 con la quale si revocava la 

deliberazione di Giunta regionale 6 settembre 2022 n. 711 e si conferiva l’incarico ad interim di 

Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 del 8 settembre 2021, con la quale è 

stato definito il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G11696, del 30/09/2021, con il quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente dell’Area Strumenti Finanziari e Qualità al Dott. Paolo Gramiccia; 
 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i.; 

 

VISTO il Decreto ministeriale del 18 giugno 2014 pubblicato sulla G.U. n. 199 del 28/08/2014 

recante “Criteri e modalità per il riconoscimento dei panel di assaggiatori ai fini della valutazione e 

del controllo delle caratteristiche organolettiche degli oli di oliva vergini di cui al Reg. (CEE) 

n.2568/1991, nonché per l’iscrizione nell’elenco nazionale di tecnici ed di esperti degli oli di oliva 

vergini ed extravergini”; 

  

VISTA la D.G.R.  20 giugno 2017 n. 354 con la quale vengono definite le procedure 

amministrative per la gestione dell’articolazione regionale per l’iscrizione nell’elenco nazionale dei 

tecnici ed esperti assaggiatori oli vergini ed extra vergini di oliva e per l’autorizzazioni ai corsi per 

assaggiatori olio; 
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VISTO il Decreto ministeriale 7 ottobre 2021 “Criteri e modalità per il riconoscimento dei panel di 

assaggiatori ai fine della valutazione e del controllo delle caratteristiche organolettiche degli oli di 

oliva vergini di cui al Regolamento (CEE) n.2568/91, nonché per l’iscrizione di tecnici ed esperti 

degli oli di oliva vergini ed extravergini nell’elenco nazionale di cui alla legge 3 agosto 1998, 

n.313” 

 

CONSIDERATO che con nota, acquisita al protocollo regionale con n. 869030 del 02/08/2023, 

l’UNAPROL Consorzio Olivicolo Italiano ha presentato la domanda per l‘autorizzazione regionale, 

ai sensi della D.G.R. 20 giugno 2017 n. 354 e del DM 7 ottobre 2021, per la realizzazione del corso 

per assaggiatori olio vergine ed extravergine di oliva da realizzarsi nel periodo 18 settembre – 24 

novembre 2023;  

 

PRESO ATTO che, dall’esame della documentazione allegata alla domanda prot. 869030 del 

02/08/2023, la stessa risulta idonea e conforme ai requisiti previsti dalle procedure di cui alla 

D.G.R.  20 giugno 2017 n. 354 e al Decreto ministeriale 7 ottobre 2021;  

 

RITENUTO di dover procedere, ai sensi della D.G.R.  20 giugno 2017 n. 354 e del DM 7 ottobre 

2021, all’autorizzazione regionale del corso per assaggiatori di oli vergini ed extra vergini proposto 

dall’UNAPROL Consorzio Olivicolo Italiano che si svolgerà presso la sala panel UNAPROL in Via 

Nazionale, 89/a Roma (RM) nel periodo dal 18/09/2023 al 24/11/2023 con attività formativa di ore 

35, secondo le modalità e il programma dettagliato allegato alla domanda Prot. n. 869030 del 

02/08/2023; 

 

RITENUTO che è obbligo da parte dell’UNAPROL Consorzio Olivicolo Italiano trasmettere alla 

Direzione Regionale Agricoltura - Area Sistemi Finanziari e Qualità e alla C.C.I.A.A. di 

competenza territoriale, entro 30 giorni dalla data di termine del corso, l’attestazione e/o una 

dichiarazione relativa al rispetto delle disposizioni previste dalla normativa regionale vigente, 

utilizzando il mod. 2 di cui alla D.G.R. n. 354/2017;  

 

RILEVATO che, qualora si verifichi il mancato rispetto delle condizioni prescritte dal presente atto 

e dalla normativa regionale vigente, l’amministrazione regionale provvederà a revocare il presente 

provvedimento di autorizzazione;  

 

RITENUTO di dare mandato all’Area Strumenti Finanziari e Qualità della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste di trasmettere il presente atto 

all’UNAPROL Consorzio Olivicolo Italiano, con sede legale Via XXVI Maggio n.43, 00187 Roma, 

indirizzo PEC: unaprolscarl@pec.it; 

 

 RITENUTO di dare mandato all’Area Strumenti Finanziari e Qualità della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste di 

trasmettere altresì il presente atto al Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle 

Foreste, Direzione delle Politiche Internazionali e dell’Unione Europea, PIUE IV 

 

D E T E R M I N A 

 

Per i motivi espressi in premessa che fanno parte integrante della presente determinazione: 

 

 Di autorizzare, ai sensi della D.G.R.  20 giugno 2017 n. 354 e del DM 7 ottobre 2021, il 

corso per assaggiatori di oli vergini ed extra vergini proposto dall’UNAPROL Consorzio 

Olivicolo Italiano che si svolgerà presso la sala panel della sede UNAPROL di Via 

Nazionale, 89/a Roma (RM) nel periodo dal 18/09/2023 al 24/11/2023 con attività formativa 
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di ore 35, secondo le modalità e il programma dettagliato allegato alla domanda Prot. n. 

869030 del 02/08/2023; 

 di approvare il fac-simile dell’attestato di idoneità fisiologica da rilasciare ai partecipanti al 

termine del corso, allegato alla nota di integrazione domanda di autorizzazione inviata con 

Prot. n. 869030 del 02.08.2023, in quanto conforme alla normativa vigente;  

 di dare mandato all’Area Strumenti Finanziari e Qualità della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste di 

trasmettere il presente atto all’UNAPROL Consorzio Olivicolo Italiano, con sede legale Via 

XXVI Maggio n.43, 00187 Roma, indirizzo PEC: unaprolscarl@pec.it; 

 di dare mandato all’Area Strumenti Finanziari e Qualità della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste di 

trasmettere altresì il presente atto al Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e 

delle Foreste, Direzione delle Politiche Internazionali e dell’Unione Europea, PIUE IV. 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i. 

 

Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione, ovvero, 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni dalla data di pubblicazione. 

 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio. 

 

     

      IL Direttore ad interim 

         Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 agosto 2023, n. G11101

Dlgs. 102 /2004 e successive modifiche ed integrazioni. D.G.R. n. 117 del 4 marzo 2021. Avversità
atmosferica " Piogge alluvionali dal 6 dicembre all'8 dicembre 2020 nel territorio del Comune di Esperia".
Approvazione elenco delle domande di aiuto presentate ed elenco delle domande di aiuto ammesse. Impegno
dei fondi per interventi contributivi concessi a favore del Comune di Esperia (codice creditore 124) per i danni
alle strutture interaziendali ed alle opere di bonifica per € 273.035,34 sul capitolo U0000B17451, del bilancio
regionale 2023
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OGGETTO: Dlgs. 102 /2004 e successive modifiche ed integrazioni. D.G.R. n. 117 del 4 marzo 

2021. Avversità atmosferica " Piogge alluvionali dal 6 dicembre all’8 dicembre 2020 nel territorio 

del Comune di Esperia". Approvazione elenco delle domande di aiuto presentate ed elenco delle 

domande di aiuto ammesse. Impegno dei fondi per interventi contributivi concessi a favore del 

Comune di Esperia (codice creditore 124) per i danni alle strutture interaziendali ed alle opere di 

bonifica per € 273.035,34 sul capitolo U0000B17451, del bilancio regionale 2023.   
 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE  

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Strumenti Finanziari e Qualità;  

 

VISTI:   

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e s.m.i.; 

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale” e s.m.i.; 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 

- la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

- il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

- la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante “Legge di stabilità regionale 2023”; 

- la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, concernente: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese"; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa"; 

- l’articolo 30, comma 2, del r.r n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario 

di attuazione della spesa; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la circolare del Direttore Generale prot. n. 0866060 dell’01/08/2023, con la quale sono fornite le 

indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025; 
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- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19/04/2023, con cui è stato conferito l’incarico 

ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione 

Regionale Ambiente; 

- l’Atto di Organizzazione n. G11696 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area Strumenti Finanziari e Qualità al Dott. Paolo Gramiccia; 

 

VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102 e successivo Decreto legislativo 18 aprile 2008, 

n. 82 concernente "Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma dell'art. 1 comma 

2° lettera i), della legge 7 marzo 2003, n. 38"; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 10 del 17 gennaio 2017 concernente: 

“Adeguamento del documento approvato con DGR n. 220 del 3 aprile 2009, concernente "Procedure 

generali per l'attivazione degli interventi e disposizioni applicative Decreto Legislativo 29.3.2004, n. 

102. Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma dell'articolo 1 comma 2, lettera 

i) della legge 7. 3.2003 n. 38" alle disposizioni previste dal Reg. (UE) n. 702/2014 della Commissione 

del 25 giugno 2014”; 
 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 117 del 4 marzo 2021 concernente: “Decreto 

legislativo 29 marzo 2004 n.102 e successive modifiche ed integrazioni. Proposta di declaratoria di 

eccezionalità dei danni causati dall’avversità atmosferica " Piogge alluvionali dal 6 dicembre al 8 

dicembre 2020", che hanno colpito le strutture interaziendali nella provincia di Frosinone. Importo 

complessivo dei danni valutati pari ad € 300.000,00”; 

 

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali n. 0162906 del 9 

Aprile 2021, pubblicato sulla G.U. n. 94 del 20 Aprile 2021, con il quale è stata dichiarata l’esistenza 

del carattere di eccezionalità dell'evento calamitoso sopracitato; 

 

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali n. 678700 del 27/12/2021 che 

assegna alla Regione Lazio la somma complessiva di € 954.906,44 per i danni causati dalle avversità 

atmosferiche riconosciute di carattere eccezionale con i seguenti decreti: 

 Decreto 9 aprile 2021 prot. n. 162906, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

italiana n. 94 del 20 aprile 2021; 

 Decreto 30 novembre 2021, prot. n. 628764, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana n. 293 del 10 dicembre 2021; 

 Decreto 22 dicembre 2021, prot. n. 673425, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 2 del 4-1-

2022; 

 

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali n. 678708 del 27 dicembre 2021 

che assegna alla Regione Lazio la somma complessiva di € 1.410.154,07 per i danni causati dalle 

avversità atmosferiche riconosciute di carattere eccezionale con i seguenti decreti: 

 Decreto 5 novembre 2020, prot. n. 9295571, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana n. 283 del 13 novembre 2020; 

 Decreto 9 aprile 2021 prot. n. 162906, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

italiana n. 94 del 20 aprile 2021; 

 Decreto 30 novembre 2021, prot. n. 628764, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana n. 293 del 10 dicembre 2021; 
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 Decreto 22 dicembre 2021, prot. n. 673425, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 2 del 4-1-

2022; 
 
VISTO il regolamento (UE) della Commissione del 25 giugno 2014, n. 702/2014, che dichiara 

compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle 

zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006; 

 

ESAMINATO in particolare l'art. 25 del suddetto Reg. n. 702/2014, riguardante gli aiuti destinati a 

indennizzare i danni causati da avversità atmosferiche assimilabili a calamità naturali; 

 

VISTO il decreto ministeriale 29 dicembre 2014, registrato alla Corte dei conti in data 11 marzo 

2015, reg.ne provv. n. 623, e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 82 del 9 aprile 2015, riguardante 

le disposizioni di cui al decreto legislativo 102/04 attuabili alla luce della nuova normativa in materia 

di aiuti di stato al settore agricolo e forestale, nonché il relativo decreto direttoriale applicativo 24 

luglio 2015, pubblicato nel sito internet del Ministero; 

 

VISTA la determinazione n. G10111 del 21/07/2023 concernente “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l'anno 

2023, riferita a risorse coperte con avanzo di amministrazione vincolato di parte corrente, capitolo di 

entrata E0000000011, in conto capitale, capitolo di entrata E0000000012 e a vari capitoli di spesa”; 

 

VISTA la nota prot. n. 398785 del 22/04/2022, con la quale l’ADA Lazio Sud ha trasmesso gli 

elenchi relativi a:  

 

- Domande pervenute: n. 1 domanda; 

- Domande ammissibili art. 5, comma 6: 1 domanda; 

 

CONSIDERATO che dai fondi assegnati dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari, 

Forestali alla Regione Lazio, con il Decreto n. 678708 del 27 dicembre 2021 e con il Decreto n. 

678700 del 27 dicembre 2021, effettuata la ripartizione per le calamità naturali riconosciute a cui 

destina i fondi in base all’incidenza del danno riconosciuto per ciascuna calamità, è possibile destinare 

per la calamità in oggetto € 369.778,50; 

CONSIDERATO che il danno accertato netto totale è pari ad € 273.035,34 ed in base alle aliquote 

contributive massime previste si determina un contributo ammissibile pari ad € 273.035,34;  

CONSIDERATO che in base all’ammontare dei fondi disponibili si potrà liquidare il danno accertato 

alle strutture interaziendali per un’aliquota del 100%; 

RITENUTO di procedere alla predisposizione dei seguenti elenchi, formulati sulla base delle 

domande di aiuto raccolte ai sensi del D. Lgs. n. 102/2004 e successivo D. Lgs n. 82/2008, per le 

quali l’Area Decentrata Lazio Sud ha completato le verifiche istruttorie: 

 Elenco regionale n. 1 - domande presentate; 

 Elenco regionale n. 2 - domande ammissibili ex art. 5 c. 6, D.lgs. n. 102/2004; 

 

RITENUTO di approvare i seguenti Elenchi, allegati alla presente Determinazione di cui 

costituiscono parte integrante e sostanziale: 
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 Elenco regionale n. 1 - domande presentate; 

 Elenco regionale n. 2 - domande ammissibili ex art. 5 c. 6, D.lgs. n. 102/2004; 

 

RITENUTO di autorizzare al finanziamento le domande di aiuto di cui all’ Elenco regionale n. 2 - 

domande ammissibili ex art. 5 c. 6, D.lgs. n. 102/2004, allegato alla presente determinazione di cui 

costituisce parte integrante e sostanziale, danno accertato € 273.035,34, contributo totale calcolato € 

273.035,34 e contributo totale ammesso determinato € 273.035,34; 

RITENUTO necessario impegnare per l’esercizio finanziario 2023 sul capitolo regionale 

U0000B17451, programma 16, missione 01, piano dei conti 1.04.01.02.000 la somma complessiva 

di € 273.035,34 ripartendola in misura proporzionale, ai sensi del punto 3.6.4 dell’allegato alla DGR 

n. 10/2017, sulla base del contributo calcolato complessivo pari ad € 273.035,34 determinato 

applicando le aliquote contributive massime previste dal D. Lgs. n. 102/2004, a favore del Comune 

di cui all’elenco n. 2, allegato alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale, per i danni subiti dall’evento calamitoso sopracitato alle strutture interaziendali; 

RITENUTO di dare mandato al Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud della 

Direzione Regionale Agricoltura, territorialmente competente, ad adottare i formali provvedimenti 

per la concessione del contributo pubblico a favore dei beneficiari autorizzati al finanziamento inclusi 

nell’elenco n. 2, richiamando gli obblighi di pubblicità e trasparenza previsti dalla Legge 4 agosto 

2017, n. 124, Art. 1, commi 125-129, a carico dei beneficiari di contributi pubblici; 

 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza nell’esercizio finanziario corrente;  

 

DETERMINA 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

1. di approvare i seguenti Elenchi, allegati alla presente Determinazione di cui costituiscono parte 

integrante e sostanziale, recante: 

 Elenco regionale n. 1 - domande presentate; 

 Elenco regionale n. 2 - domande ammissibili ex art. 5 c. 6, D.lgs. n. 102/2004; 

 

2. di autorizzare al finanziamento le domande di aiuto di cui all’ Elenco regionale n. 2 - domande 

ammissibili ex art. 5 c. 6, D.lgs. n. 102/2004, allegato alla presente determinazione di cui 

costituisce parte integrante e sostanziale, danno accertato € 273.035,34, contributo totale 

calcolato € 273.035,34 e contributo totale ammesso determinato € 273.035,34; 

3. di impegnare per l’esercizio finanziario 2023 sul capitolo regionale U0000B17451, 

programma 16, missione 01, piano dei conti 1.04.01.02.000 la somma complessiva di € 

273.035,34 ripartendola in misura proporzionale, ai sensi del punto 3.6.4 dell’allegato alla 

DGR n. 10/2017, sulla base del contributo calcolato complessivo pari ad € 273.035,34 

determinato applicando le aliquote contributive massime previste dal D. Lgs. n. 102/2004, a 

favore del comune di cui all’elenco n. 2, allegato alla presente determinazione di cui 
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costituisce parte integrante e sostanziale, per i danni subiti con l’evento calamitoso sopracitato 

dalle strutture interaziendali; 

4. di dare mandato al Dirigente dell’ADA Lazio Sud della Direzione Regionale Agricoltura, 

territorialmente competente, ad adottare i formali provvedimenti per la concessione del 

contributo pubblico a favore dei beneficiari autorizzati al finanziamento inclusi nell’elenco n. 

2, richiamando gli obblighi di pubblicità e trasparenza previsti dalla Legge 4 agosto 2017, n. 

124, Art. 1, commi 125-129, a carico dei beneficiari di contributi pubblici; 

L’obbligazione giungerà a scadenza nell’esercizio finanziario corrente. 

          Nel presente provvedimento ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 

marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, in 

alternativa, al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini di sessanta e centoventi 

giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.) del presente 

provvedimento.  

 

La pubblicazione integrale, allegato compreso, del presente provvedimento avverrà sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet della Direzione Regionale Agricoltura  

www.agricoltura.regione.lazio.it.  
 

 

                                                                                       Il Direttore Regionale ad interim 

                                                                                                           (Dott. Vito Consoli) 

 

05/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 71 Ordinario            Pag. 259 di 877

http://www.agricoltura.regione.lazio.it/


N
.O

.
C

o
g

n
o

m
e

 o
 S

o
c
ie

tà
N

o
m

e
S

e
d

e
 l

e
g

a
le

 [
V

ia
, 

c
iv

ic
o

, 
c
a

p
, 

C
o

m
u

n
e

] 
 

D
a

n
n

o
 r

ic
h

ie
s
to

1
C
O

M
U

N
E
 D

I 
E
S
P
E
R
IA

V
IA

L
E
 V

IT
T
O

R
IO

 V
E
N

E
T
O

 5
 -

 0
3
0
4
5
 -

 E
S
P
E
R
IA

3
0
0
.0

0
0
,0

0
 €

D
. 

L
G

S
. 

n
. 

1
0

2
/
2

0
0

4
 -

 D
.G

.R
. 

n
. 

1
1

7
 d

e
l 

0
4

/
0

3
/
2

0
2

1
 e

 D
.M

. 
d

e
l 

0
9

/
0

4
/
2

0
2

1
 p

u
b

b
li

c
a

to
 s

u
ll

a
 G

.U
.R

.I
. 

d
e
l 

2
0

/
0

4
/
2

0
2

1

E
V

E
N

T
O

 C
A

L
A

M
I
T

O
S

O
: 

P
I
O

G
G

E
 A

L
L
U

V
I
O

N
A

L
I
 6

-8
 D

I
C

E
M

B
R

E
 2

0
2

0

E
L
E

N
C

O
 U

N
I
C

O
 D

O
M

A
N

D
E

 P
R

E
S

E
N

T
A

T
E

E
le

n
c
o

 n
. 

1

R
E

G
IO

N
E

 L
A

Z
IO

D
I
R

E
Z

I
O

N
E

 R
E

G
I
O

N
A

L
E

 A
G

R
I
C

O
L
T

U
R

A
, 

P
R

O
M

O
Z

I
O

N
E

 D
E

L
L
A

 F
I
L
I
E

R
A

  
E

 D
E

L
L
A

 C
U

L
T

U
R

A
 D

E
L
 C

I
B

O
, 

C
A

C
C

I
A

 E
 P

E
S

C
A

, 
F
O

R
E

S
T

E

05/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 71 Ordinario            Pag. 260 di 877



N
.O

.
C

o
g

n
o

m
e

 o
 S

o
c
ie

tà
N

o
m

e
C

o
d

ic
e

 F
is

c
a

le
 o

 

P
.I

V
A

D
a

n
n

o
 r

ic
h

ie
s
to

 

[€
] 

D
a

n
n

o
 a

c
c
e

rt
a

to
 

n
e

tt
o

 [
€

]

Z
o

n
a

 

s
v
a

n
ta

g
g

ia
ta

A
li

q
u

o
ta

 

c
o

n
tr

ib
u

ti
v
a

 

m
a

s
s
im

a
 

p
o

te
n

z
ia

le
 [

%
]

Im
p

o
rt

o
 t

o
ta

le
 

c
a

lc
o

la
to

 [
€

]

A
li

q
u

o
ta

 

c
o

n
tr

ib
u

ti
v
a

 

[%
]

Im
p

o
rt

o
 

L
iq

u
id

a
b

il

e

N
. 

C
re

d
it

o
re

1
C
O

M
U

N
E
 D

I 
E
S
P
E
R
IA

8
1
0
0
0
1
7
0
6
0
5

3
0
0
.0

0
0
,0

0
 €

2
7
3
.0

3
5
,3

4
 €

S
I

1
0
0
,0

0
%

2
7
3
.0

3
5
,3

4
 €

1
0
0
,0

0
%

2
7
3
.0

3
5
,3

4
 €

1
2
4

E
le

n
c
o

 n
. 

2

E
L
E

N
C

O
 D

O
M

A
N

D
E

 A
M

M
IS

S
IB

IL
I 

A
R

T
 5

 c
o

m
m

a
 6

R
E

G
IO

N
E

 L
A

Z
I
O

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

D
IR

E
Z

IO
N

E
 R

E
G

IO
N

A
L
E

 A
G

R
IC

O
L
T

U
R

A
, 

P
R

O
M

O
Z

IO
N

E
 D

E
L
L
A

 F
IL

IE
R

A
  
E

 D
E

L
L
A

 C
U

L
T

U
R

A
 D

E
L
 C

IB
O

, 
C

A
C

C
IA

 E
 P

E
S

C
A

, 
F
O

R
E

S
T

E

D
. 

L
G

S
. 

n
. 

1
0

2
/
2

0
0

4
 -

 D
.G

.R
. 

n
. 

1
1

7
d

e
l 

0
4

/
0

3
/
2

0
2

1
 e

 D
.M

. 
d

e
l 

0
9

/
0

4
/
2

0
2

1
 p

u
b

b
li

c
a

to
 s

u
ll

a
 G

.U
.R

.I
. 

d
e

l 
2

0
/
0

4
/
2

0
2

1

E
V

E
N

T
O

 C
A

L
A

M
IT

O
S

O
: 

P
IO

G
G

E
 A

L
L
U

V
IO

N
A

L
I 

6
-8

 D
IC

E
M

B
R

E
 2

0
2

0

05/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 71 Ordinario            Pag. 261 di 877



Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 agosto 2023, n. G11204

Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17, art. 40 - Costituzione Commissione per il conseguimento
dell'abilitazione all'esercizio venatorio presso l'Area Decentrata dell'Agricoltura Lazio Centro  (ex Area
Decentrata dell'Agricoltura di Roma). Nomina componenti
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OGGETTO: Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17, art. 40 - Costituzione Commissione per il 

conseguimento dell’abilitazione all’esercizio venatorio presso l’Area Decentrata dell’Agricoltura 

Lazio Centro (ex Area Decentrata dell’Agricoltura di Roma). Nomina componenti. 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente ad interim dell’Area Caccia e Pesca;  

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTA la Legge Regionale 6 novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegittimità nella pubblica amministrazione” e ss.mm. ii; 

 

VISTO il D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii ed in particolare l’art. 53; 

 

VISTO l’art. 355 e l’art. 356 comma 3 lett.a del Regolamento Regionale n.1/2002 riguardante 

“Criteri generali per lo svolgimento degli incarichi”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale n. 16 del 1agosto 2016 “Regolamento per la disciplina degli 

incarichi non compresi nei compiti e doveri d’ufficio per il personale della Giunta Regionale Lazio”, 

ed in particolare l’art. 5, comma 1, lett. a; 

 

VISTA la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica e per il 

prelievo venatorio”; 

 

VISTA la legge regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica gestione 

programmata dell’esercizio venatorio”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 56 del 23/02/2016 che tra l’altro individua nella 

Direzione Agricoltura e Sviluppo rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 

competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e Pesca 

previste dal comma 10 dell’articolo 7 della l.r. 31 dicembre 2015, n.17; 

 

CONSIDERATO che ai sensi della DGR n. 259 del 03.05.2022 ai componenti esterni 

all’amministrazione regionale, è riconosciuto un gettone di presenza da corrispondere per ogni 

giornata di effettiva partecipazione, nella misura di € 60,00 (sessanta/00), da intendersi 

omnicomprensivo di qualsiasi ulteriore spesa sostenuta; per il personale regionale, la partecipazione 

alla Commissione è considerata svolta nell’ambito dell’attività istituzionale, quindi senza oneri a 

carico del bilancio regionale;  

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 19 aprile 2023 n. 109, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito CONSOLI, Direttore della Direzione 

regionale Ambiente; 
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VISTO l’Atto di organizzazione n. G10428 del 3 agosto 2022 con cui è stato conferito al Dott. Fabio 

Genchi l’incarico di Dirigente ad interim dell’Area “Caccia e Pesca”; 

 

PREMESSO che la Direzione regionale Agricoltura, Promozione della filiera e della cultura del cibo, 

caccia e pesca, ai sensi dell’art. 40, comma 11 della L.R. n. 17/95, ha l’onere di designare quali 

componenti la Commissione per il conseguimento dell’abilitazione all’esercizio venatorio: 

a) due funzionari regionali, di cui uno con funzioni di Presidente, esperti in materie di gestione e 

tutela della fauna; 

b) tre esperti di comprovata competenza ed esperienza nelle materie di cui al comma 2, di cui almeno 

un laureato in scienze biologiche o in scienze naturali esperto in vertebrati omeotermi, designati, 

previo avviso pubblico e nel rispetto del principio di rotazione, dal Direttore regionale competente in 

materia di agricoltura;   

c) cinque membri supplenti individuati secondo le medesime modalità di cui alle lettere a) e b); 

 

CONSIDERATO che in particolare l’incarico in questione avrà la durata di 3 (tre) anni che 

decorreranno dal giorno dell’adozione dell’atto di nomina; 

 

VISTA la nota prot.1320308 del 22/12/2022 di richiesta nominativi dei funzionari regionali 

disponibili a ricoprire l’incarico di membri effettivi e supplenti nonché di segretario della 

Commissione d’esame per l’abilitazione venatoria; 

  

VISTA la nota inviata dal Dirigente dell‘ADA Lazio Centro - prot. n.129911 del 05.01.2023 e 

successiva prot. 0642447 del 13.06.2023, con la quale sono designati i dipendenti regionali, ai sensi 

dell’art. 40 commi 11 e 13 della L.R. 17/95, incaricati di svolgere la funzione di componenti effettivi 

e supplenti nonché di segretario della Commissione d’esame per l’abilitazione venatoria, ai sensi del 

comma 9, dell’art. 356 del r.r. n. 1/2002; 

  

CONSIDERATO che i dipendenti regionali hanno presentato la propria disponibilità a ricoprire 

l’incarico di membri effettivi e supplenti e di segretario della Commissione di Roma presentando la 

dichiarazione di assenza di cause di incompatibilità, nonché l’assenza di situazioni di conflitto di 

interessi, anche potenziale secondo quanto previsto dagli artt. 3 e 4 del r.r. n.16/2016 e ai sensi del 

comma 12 dell’art. 40 della l.r. n. 17/95;   

 

CONSIDERATO l’Avviso di selezione di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G15803 del 

16.11.2022, pubblicato sul BUR n. 96 suppl.n.1 del 22/11/2022 per l’individuazione dei componenti 

esterni delle Commissioni per l'abilitazione all'esercizio dell'attività venatoria istituite per ciascun 

capoluogo presso le ex Aree Decentrate Agricoltura del Lazio. 

 

VISTE le candidature dei componenti esterni, pervenute a seguito di pubblicazione dell’Avviso di 

selezione di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G15803 del 16.11.2022;  

 

PRESO ATTO della Determinazione n. G18987 del 29.12.2022 di proroga dei termini di 

presentazione delle candidature al 31 gennaio 2023;  

 

VISTE le candidature dei componenti esterni, pervenute a seguito di pubblicazione sul BUR n. 6 del 

10/01/2023 della Determinazione n. G18987 del 29.12.2022 di proroga dei termini di presentazione 

delle candidature al 31 gennaio 2023, in considerazione del limitato numero di domande pervenute 

con il primo avviso; 

 

ACCERTATO il numero insufficiente di domande pervenute per la costituzione della commissione, 

da parte di laureati in scienze biologiche o in scienze naturali, così come previsto dalla L.R. 17/95, si 

è reso necessario indire un nuovo Avviso pubblico per la selezione di tali figure con Determinazione 

n. G03906 del 22.03.2023, pubblicata sul BUR n. 25 del 28.03.2023 
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CONSIDERATO pertanto l’avviso pubblico di selezione per la ricerca di componenti esperti laureati 

di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G03906 del 22.03.2023” Avviso di selezione per 

l’individuazione dei componenti esperti laureati in Scienze Biologiche o Scienze Naturali, per le 

Commissioni per l'abilitazione all'esercizio dell’attività venatoria istituite presso le sedi di Roma, 

Rieti, Viterbo e Frosinone delle Aree Decentrate dell’Agricoltura (ADA) del Lazio”;  

 

PRESO ATTO che a seguito della pubblicazione dei sopra citati avvisi di selezione sono pervenute 

le seguenti n. 16 candidature totali, di cui 2 per il ruolo di esperti laureati e n. 14 per il ruolo di esperti 

faunistici;  

 

CONSIDERATE le valutazioni dei CV e la comparazione dei titoli dei candidati, si è proceduto con 

l’attribuzione dei punteggi riportati in tabella: 

 
 Nome  Cognome   Qualifica Esperto Prot. PEC Punteggio 

1 MAURIZIO FERRETTI Esperto 1225902 del 02.12.2022 7 

2 LUCA GIARDINI Esperto  1240162 del 06.12.2022 9 

3 ANGELO FIORUCCI Esperto  1251934 del 13.12.2022 4 

4 SANDRO MINGARELLI Esperto 1274940 del 14.12.2022 8 

5 PIETRO CAMILLI Esperto  1279626 del 15.12.2022 4 

6 MICHELE FUSILLO Esperto 1320141 del 22.12.2022  8 

7 DANIELE  NESCI Esperto 1320125 del 22.12.2022 6 

8 GIUSEPPE  VONA Esperto 1320070 del 22.12.2022 4 

9 ANDREA  ROMANO Esperto 1320139 del 22.12.2022 4 

10 ALESSANDRO  CASANO Esperto 1320140 del 22.12.2022 11 

11 MAURIZIO  RUGGERO Esperto 1320142 del 22.12.2022 4 

12 FRANCESCO ZACCO Esperto 1320130 del 22.12.2022 2 

13 PAOLO BOCCHINI Esperto 1320211 del 22.12.2022 2 

14 PAOLO  FERRAZZOLI Esperto 1336582 del 28.12.2022 5 

 Nome  Cognome   Qualifica Laureato Esperto Prot. PEC Punteggio 

1 LUIGI SERVADEI Esperto laureato 1320257 del 22.12.2022 12 

2 MATTEO TADDEI Esperto laureato   410790 del 13.04.2023 8 

 

RITENUTO quindi, in attuazione di quanto indicato e con riferimento alle previsioni di cui ai commi 

11 e 13, dell’articolo 40 della richiamata Legge Regionale 17/1995, di dover procedere alla nomina 

di n. 2 funzionari regionali di cui uno con funzioni di Presidente, di n. 3 membri effettivi, di n. 5 

membri supplenti e del segretario della Commissione d’esame per l’abilitazione all’esercizio 

dell’attività venatoria, istituita presso l’Area Decentrata dell’Agricoltura Lazio Centro (ex Area 

Decentrata dell’Agricoltura di Roma), come di seguito riportato: 

      

       Commissione per il conseguimento dell’abilitazione all’esercizio venatorio di Roma 

 

Qualifica   Funzione svolta Nominativo  
Dipendente regionale Presidente Bruno Petrucci 

Titolo di studio: diploma Geometra  

esperto in materia, articolo 40, comma 2, L.R. 17/1995  

Dipendente regionale Membro effettivo  Roberta Marinucci 

Titolo di studio: laurea Scienze Agrarie  

esperto in materia, articolo 40, comma 2, L.R. 17/1995 

Componente esterno  Membro effettivo  Luigi Servadei  

Titolo di studio: laurea Scienze Biologiche   

esperto in materia, articolo 40, comma 2, L.R. 17/1995 

Componente esterno  Membro effettivo Alessandro Casano 

Titolo di studio: laurea Scienze e Tecnologie agrarie  

esperto in materia, articolo 40, comma 2, L.R. 17/1995 

Componente esterno  Membro effettivo Luca Giardini 

Titolo di studio: maturità scientifica  

esperto in materia, articolo 40, comma 2, L.R. 17/1995 

Dipendente regionale Segretario Amerigo Di Salvo 
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Dipendente regionale Membro supplente Cinzia Matrascia  

Titolo di studio: laurea Scienze Politiche  

esperto in materia, articolo 40, comma 2, L.R. 17/1995 

Dipendente regionale Membro supplente Gianni Di Stasio  

Titolo di studio: laurea Giurisprudenza  

esperto in materia, articolo 40, comma 2, L.R. 17/1995 

Componente esterno Membro supplente   Matteo Taddei  

Titolo di studio: laurea Scienze Agrarie   

esperto in materia, articolo 40, comma 2, L.R. 17/1995 

Componente esterno  Membro supplente Fusillo Michele  

Titolo di studio: laurea Scienze Agrarie  

esperto in materia, articolo 40, comma 2, L.R. 17/1995 

Componente esterno Membro supplente  

 

Sandro Mingarelli  

Titolo di studio: diploma geometra  

esperto in materia, articolo 40, comma 2, L.R. 17/1995  

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa, che formano parte integrante e sostanziale della presente 

disposizione, 

- di nominare per gli incarichi di cui ai commi 11e 13 dell’art. 40 della l.r. n. 17/95 della Commissione 

di esame per il conseguimento dell’abilitazione venatoria sede di Roma, i nominativi di seguito 

riportati: 

     Commissione per il conseguimento dell’abilitazione all’esercizio venatorio di Roma 

 

Qualifica   Funzione svolta Nominativo  
Dipendente regionale Presidente Bruno Petrucci 

Titolo di studio: diploma Geometra  

esperto in materia, articolo 40, comma 2, L.R. 17/1995  

Dipendente regionale Membro effettivo  Roberta Marinucci 

Titolo di studio: laurea Scienze Agrarie  

esperto in materia, articolo 40, comma 2, L.R. 17/1995 

Componente esterno  Membro effettivo  Luigi Servadei  

Titolo di studio: laurea Scienze Biologiche   

esperto in materia, articolo 40, comma 2, L.R. 17/1995 

Componente esterno  Membro effettivo Alessandro Casano 

Titolo di studio: laurea in Scienze e Tecnologie Agrarie  

esperto in materia, articolo 40, comma 2, L.R. 17/1995 

Componente esterno  Membro effettivo Luca Giardini 

Titolo di studio: maturità scientifica  

esperto in materia, articolo 40, comma 2, L.R. 17/1995 

Dipendente regionale Segretario Amerigo Di Salvo 

 

Dipendente regionale Membro supplente Cinzia Matrascia  

Titolo di studio: laurea Scienze politiche  

esperto in materia, articolo 40, comma 2, L.R. 17/1995 

Dipendente regionale Membro supplente Gianni Di Stasio  

Titolo di studio: laurea Giurisprudenza  

esperto in materia, articolo 40, comma 2, L.R. 17/1995 

Componente Membro supplente   Matteo Taddei  

Titolo di studio: laurea Scienze Agrarie   

esperto in materia, articolo 40, comma 2, L.R. 17/1995 

Componente Membro supplente Fusillo Michele  

Titolo di studio: laurea Scienze Agrarie  

esperto in materia, articolo 40, comma 2, L.R. 17/1995 

Componente  Membro supplente  

 

Sandro Mingarelli  

Titolo di studio: diploma geometra  

esperto in materia, articolo 40, comma 2, L.R. 17/1995  
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La Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della filiera e della cultura del cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste, provvederà ad effettuare la notifica del presente atto ai componenti della Commissione 

medesima nonché ad effettuare la comunicazione dell’avvenuto conferimento ai dipendenti regionali, 

entro cinque giorni dalla data di adozione del presente atto, all’Area competente in materia della 

Direzione Regionale Affari Istituzionali, Personale e Sistemi, ai sensi dell’art. 5, comma 5, del 

Regolamento Regionale n. 16 del 1 agosto 2016, al fine di consentirne la successiva registrazione 

nell’anagrafe delle prestazioni. 

Ai componenti esterni all’amministrazione regionale, ai sensi della DGR n. 259 del 03.05.2022, è 

riconosciuto un gettone di presenza da corrispondere per ogni giornata di effettiva partecipazione, 

indicato nella misura di € 60,00 (sessanta/00), da intendersi omnicomprensivo di qualsiasi ulteriore 

spesa sostenuta; per il personale regionale, la partecipazione alla Commissione è considerata svolta 

nell’ambito dell’attività istituzionale, quindi senza oneri a carico del bilancio regionale. 

 

Ai fini dell’erogazione dei gettoni di presenza il Presidente di Commissione deve rendicontare alla 

struttura regionale competente in materia di Caccia, attraverso prospetti di liquidazione delle 

spettanze dovute, che riportano le somme da erogare per ciascun componente esterno e le data di 

seduta;  

 

La revoca dell’incarico è disposta, ferme restando le ulteriori ipotesi di cui alle norme vigenti, nelle 

seguenti ipotesi: 

1. dimissioni del soggetto interessato; 

2. gravi o reiterati inadempimenti nell’esecuzione dell’incarico, ricorrenti, a titolo meramente 

esemplificativo, nei seguenti casi: ingiustificata o ripetuta assenza alle riunioni convocate per le 

valutazioni; indisponibilità alla fissazione di riunioni secondo un calendario idoneo alla 

conclusione delle operazioni nei termini previsti; mancata segnalazione dell’insorgenza di ipotesi 

di conflitto di interesse o altre incompatibilità rispetto alle operazioni da compiere; mancato 

rispetto degli obblighi di riservatezza connessi all’incarico o altre gravi o ripetute violazioni del 

Codice di Comportamento di cui all’art.7; grave o ripetuta negligenza, imperizia, irregolarità o 

ingiustificato ritardo nell’espletamento dell’incarico; 

3. mancata presentazione nei termini indicati, delle dichiarazioni sostitutive di Atto di notorietà, rese 

ai sensi ex art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, richieste unitamente alla notifica della 

nomina di cui al presente atto; 

4. altre ipotesi che non consentano la prosecuzione dell’incarico. 

 

Non ricorrono i presupposti di cui al comma 2, art. 26 del Decreto Lgs. n. 33/2013. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito 

internet della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della filiera e della cultura del cibo, 

Caccia e Pesca, all’indirizzo www.agricoltura.regione.lazio.it . 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

   

                Il Direttore ad interim 

              Dott. Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 agosto 2023, n. G11205

Regolamento (UE) n. 1308/2013. Programma nazionale di sostegno al settore vitivinicolo, Misura della
Promozione sui mercati dei Paesi terzi, campagna 2022/2023. Decreto Ministeriale n. 3893/2019 e s.m.i. Art.
15 comma 1 lettera b). Approvazione variante al progetto regionale presentato da ATI Latium Wines -
capofila: Azienda Vinicola Federici SRL (Contratto Agea n. Lazio 5 - 2022/2023).
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Oggetto: Regolamento (UE) n. 1308/2013. Programma nazionale di sostegno al settore vitivinicolo, Misura 

della Promozione sui mercati dei Paesi terzi, campagna 2022/2023. Decreto Ministeriale n. 3893/2019 e 

s.m.i. Art. 15 comma 1 lettera b). Approvazione variante al progetto regionale presentato da ATI Latium 

Wines – capofila: Azienda Vinicola Federici SRL (Contratto Agea n. Lazio 5 - 2022/2023).   
 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza e al Personale Regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 

settembre 2002 e s.m.i.; 

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, recante il testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 avente ad oggetto “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” e s.m.i.; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 109 del 19.04.2023, con la quale è conferito al Dott. Vito 

Consoli l’incarico di Direttore ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiere della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G18725 del 27 dicembre 2022, con il quale è stato conferito al Dott. 

Roberto Aleandri, l’incarico di dirigente dell’Area Produzioni Agricole della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

Organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 

n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2016/1149 della Commissione del 15 aprile 2016, che integra il 

regolamento (UE) n.1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i programmi 

nazionali di sostegno del settore vitivinicolo e che modifica il regolamento (CE) n. 555/2008 della 

Commissione; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2016/1150 della Commissione del 15 aprile 2016 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda i programmi nazionali di sostegno del settore vitivinicolo;   

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2017/256 della Commissione del 14.2.2017, che modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) 2016/1150 della Commissione recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda i programmi 

nazionali di sostegno al settore vitivinicolo; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 132 della Commissione, del 30 gennaio 2020, “che stabilisce 

una misura di emergenza sotto forma di deroga all'articolo 45, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 

1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il contributo dell'Unione alla misura 

di promozione nel settore vitivinicolo”; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2020/419 della Commissione del 30 gennaio 2020, recante “deroga 

al regolamento delegato (UE) 2016/1149 che integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda i programmi nazionali di sostegno al settore vitivinicolo”; 
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VISTO il Regolamento delegato (UE) 2020/884 della Commissione del 4 maggio 2020, recante per il 2020, 

in collegamento con la pandemia di Covid-19, deroga ai regolamenti delegati (UE) 2017/891 per 

l’ortofrutticoltura e (UE) 2016/1149 per la vitivinicoltura; 

PRESO ATTO del Programma Nazionale di Sostegno del settore vitivinicolo per il periodo 2019-2023 (di 

seguito PNS), previsto agli articoli 39 e seguenti del Regolamento (UE) n. 1308/2013 e s.m.i., presentato 

dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali alla Commissione dell'Unione Europea il 1° 

marzo 2018 e s.m.i.; 

VISTA la Legge n. 238 del 12 dicembre 2016, recante: “Disciplina organica della coltivazione della vite e 

della produzione e commercio del vino”; 

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 3893 del 4 aprile 2019, 

recante “OCM Vino - Modalità attuative della misura Promozione di cui all’art. 45 del regolamento (UE) 

n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consigli del 17 dicembre 2013” così come modificato con il 

Decreto ministeriale n. 6986 del 2 luglio 2020 e n. 0360369 del 6 agosto 2021; 

VISTO il Decreto del Direttore generale del Dipartimento delle Politiche competitive, della qualità 

agroalimentare, della pesca e dell'ippica, Direzione generale per la Promozione della qualità agroalimentare 

e dell'ippica del MIPAAF n. 229300 del 22 maggio 2022 recante: “OCM Vino - Misura Promozione sui 

mercati dei Paesi terzi - Avviso per la presentazione dei progetti campagna 2022/2023.  Modalità operative 

e procedurali per l’attuazione del Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del 

turismo n. 3893 del 4 aprile 2019”, come modificato con il Decreto Direttoriale n. 269920 del 15 giugno 

2022; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G08307 del 27.06.2022 recante: Regolamento (UE) n. 1308/2013 

art. 45 misura Promozione sui mercati dei Paesi terzi. Programma Nazionale di Sostegno (PNS) del settore 

vitivinicolo 2019-2023. Avviso pubblico di attivazione della campagna regionale di sostegno 2022/2023 e 

pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regionale n. del 28.06.2022; 

VISTA la Determinazione dirigenziale G12897 del 27.09.2022 recante: Regolamento (UE) n. 1308/2013. 

Art. 45 Promozione sui mercati dei Paesi terzi. Programma Nazionale di Sostegno (PNS) del settore 

vitivinicolo 2019-2023. Avviso pubblico campagna 2022_2023 (Determinazione n. G08307 del 

27.06.2022). Approvazione dell'Elenco dei progetti regionali e multiregionali presentati per la Regione 

Lazio; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G17374 del 07.12.2022 recante: Regolamento (UE) n. 1308/2013. 

Programma nazionale di sostegno al settore vitivinicolo, Misura della Promozione sui mercati dei Paesi 

terzi. Avviso pubblico campagna 2022/2023 Determinazione dirigenziale n. G08307 del 27.06.2022. 

Approvazione della Graduatoria definitiva dei progetti regionali ammessi a contributo, pubblicata sul 

Bollettino Ufficiale Regionale del Lazio n. 102 del 13.12.2022;  

VISTA la Determinazione n. G00511 del 27.01.2015 e s.m.i, con la quale è stato nominato il Comitato 

Regionale di valutazione dei progetti OCM Vino misura Promozione sui mercati dei paesi terzi; 

VISTA l’istanza di variante, superiore al 20% per gli importi delle singole azioni di progetto in ciascun 

Paese terzo, presentata dalla ATI Latium Wines – capofila: Azienda Vinicola Federici SRL (P.I. 

03791341005) ai sensi dell’art. 15 comma 1 lettera b) del Decreto ministeriale n. 3893/2019 e s.m.i., 

acquisita al RU di protocollo regionale al n. 0767093 del 11.07.2023, relativa al progetto regionale «Latium 

Wines», Contratto Agea n. Lazio 5 – campagna 2022/2023, con importo di euro 37.026,00 e contributo 

autorizzato di euro 18.513,00; 

PRESO ATTO che nella seduta del 12.07.2023 il Comitato regionale ha deliberato la richiesta di 

integrazioni documentali e chiarimenti, formalizzati alla ditta Mandataria con nota prot. n. 0794743 del 

18.07.2023; 

DATO ATTO di quanto pervenuto da parte della ditta capofila in riscontro alle richieste formulate e assunta 

a protocollo regionale 0809331 del 20.07.2023 e che integra l’istanza di variante superiore al 20% per gli 
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importi delle singole azioni di progetto in ciascun Paese terzo ai sensi dell’art. 15 comma 1 lett. b) del 

Decreto ministeriale n. 3893/2019 e s.m.i.; 

DATO ATTO che la sopra citata istanza di variante risponde alle disposizioni di decreto del Ministero 

dell’Agricoltura della Sovranità Alimentare e delle Foreste; 

PRESO ATTO che nella seduta del 09.08.2023 il Comitato regionale ha valutato positivamente le variazioni 

e le rimodulazioni di azione/importo, senza modifica dell’importo totale degli investimenti programmati, 

proposte per il progetto regionale dalla ATI Latium Wines – capofila: Azienda Vinicola Federici SRL (P.I. 

03791341005); 

PRESO ATTO che, come verificato in sede di Comitato regionale, la variante progettuale richieste non 

modifica le condizioni che hanno determinato l’ammissibilità della domanda di contributo; 

RICHIAMATO quanto stabilito, per i termini di autorizzazione per le variazioni del progetto, dall’articolo 

15, lettera b) del Decreto del Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali e turismo n. 3893 del 

4.04.2019 e s.m.i.; 

DETERMINA 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrate e sostanziale della presente Determinazione 

e richiamato quanto stabilito, per i termini di autorizzazione per le variazioni del progetto, dall’articolo 15, 

lettera b) del Decreto del Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali e turismo n. 3893 del 

4.04.2019 e s.m.i.; 

- di prendere atto dell’istruttoria favorevole del Comitato regionale di valutazione nella seduta del 

09.08.2023, a favore della proposta di variante per l’annualità 2022/2023 per il progetto regionale 

«Latium Wines», presentata dalla ATI Latium Wines – capofila: Azienda Vinicola Federici SRL 

(P.I. 03791341005) ed acquisita al Registro unico di protocollo regionale al n. 0767093/2023 in 

ordine alla misura Promozione sui mercati dei Paesi terzi dell’OCM vino, ai sensi del DM n. 

3893/2019 e s.m.i; 

- di approvare la variante, superiore al 20% degli importi delle singole azioni di progetto in ciascun 

Paese terzo, ai sensi dell’art. 15 comma 1 lettera b) del Decreto Ministeriale n. 3893/2019 come 

modificato dal DM n. 360369/2021 per il progetto rubricato come Contratto Agea n. Lazio 5 – 

campagna 2022/2023 dell’ATI Latium Wines – capofila: Azienda Vinicola Federici SRL (P.I. 

03791341005), avente importo di progetto di euro 37.026,00 e contributo di euro 18.513,00. 

 

Il presente provvedimento è trasmesso, per i seguiti di competenza ai sensi delle disposizioni nazionali di 

attuazione della Misura di sostegno, all’Organismo pagatore AGEA. 
 

La documentazione citata quale parte integrante del presente provvedimento resta disponibile presso l’Area 

proponente della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia 

e Pesca, Foreste. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta (60) giorni dalla data di pubblicazione del presente atto sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine 

di centoventi (120) giorni. 

Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 e s.m.i. 

 

Il Direttore regionale ad interim 

                 Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 agosto 2023, n. G11212

D.M. n. 360338 del 06/08/2021 avente ad oggetto: "Modalità di applicazione dell'art. 151 del Regolamento
(UE) n. 1308/2013 (come modificato dall'art. 1, punto 40, del Regolamento (UE) n. 2117/2021 del
02/12/2021), recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per quanto concerne le dichiarazioni
obbligatorie nel settore del latte e dei prodotti lattiero - caseari e dell'art. 3 del decreto-legge 29/03/2019, n.
27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21/05/2019, n. 44, per quanto riguarda il latte bovino" e
ss.mm.ii.   Revoca riconoscimento della qualifica di primo acquirente di latte bovino alla ditta Rossi
Antonella.
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Oggetto: D.M. n. 360338 del 06/08/2021 avente ad oggetto: “Modalità di applicazione dell’art. 151 del 

Regolamento (UE) n. 1308/2013 (come modificato dall’art. 1, punto 40, del Regolamento (UE) n. 2117/2021 

del 02/12/2021), recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per quanto concerne le dichiarazioni 

obbligatorie nel settore del latte e dei prodotti lattiero – caseari e dell’art. 3 del decreto-legge 29/03/2019, n. 

27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21/05/2019, n. 44, per quanto riguarda il latte bovino” e ss.mm.ii.  

Revoca riconoscimento della qualifica di primo acquirente di latte bovino alla ditta Rossi Antonella.  

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e successive modifiche ed 

integrazioni; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1, recante: “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale”, e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19 aprile 2023, con cui è stato conferito l’incarico 

ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo, Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli, Direttore della Direzione Regionale Ambiente; 

 

VISTO il D.M. n. 360338 del 06/08/2021 avente ad oggetto: “Modalità di applicazione dell’art. 151 del 

Regolamento (UE) n. 1308/2013 (come modificato dall’art. 1, punto 40, del Regolamento (UE) n. 2117/2021 

del 02/12/2021), recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per quanto concerne le dichiarazioni 

obbligatorie nel settore del latte e dei prodotti lattiero – caseari e dell’art. 3 del decreto-legge 29/03/2019, n. 

27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21/05/2019, n. 44, per quanto riguarda il latte bovino” e 

ss.mm.ii.; 

 

PRESO ATTO della comunicazione, acquisita al protocollo regionale n. 824297 del 24/07/2023, della ditta 

Rossi Antonella, Partita IVA n. 02177470602, primo acquirente riconosciuto di latte bovino avente matricola 

n. 1206000333 nel relativo albo regionale, di cessazione dell’attività di primo acquirente a decorrere dal 

31/07/2023; 

 

RITENUTO, per quanto sopra riportato, di dover revocare a decorrere dal 31/07/2023, il riconoscimento della 

qualifica di primo acquirente di latte bovino alla Ditta: 

 

Provincia 
Matricola 

AGEA 
Id. Fiscale Denominazione 

FR 8129 02177470602 ROSSI ANTONELLA 

 

DETERMINA 
 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e che costituiscono parte 

integrante del presente Atto: 

 

di revocare, a partire dal 31/07/2023, il riconoscimento della qualifica di primo acquirente di latte bovino alla 

Ditta:   
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Provincia 
Matricola 

AGEA 
Id. Fiscale Denominazione 

FR 8129 02177470602 ROSSI ANTONELLA 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) disponibile sul 

sito istituzionale www.regione.lazio.it  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).   

        

 

     Il Direttore ad interim 

        Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 agosto 2023, n. G11198

Autorizzazione per lo svolgimento del corso abilitante alla professione di tecnico competente in acustica,
programmato e diretto dall' Università degli Studi Roma Tre - Dipartimento di Architettura. Anno 2023/2024.
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OGGETTO: Autorizzazione per lo svolgimento del corso abilitante alla professione di tecnico 

competente in acustica, programmato e diretto dall’ Università degli Studi Roma Tre – 

Dipartimento di Architettura. Anno 2023/2024. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  AMBIENTE 

 

Su proposta della Dirigente dell’Area Qualità dell’Ambiente, 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e ss.mm.ii.;  

 

VISTO il regolamento regionale del 06 settembre 2002, n. 1 recante “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato conferito 

al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione regionale Capitale Naturale, Parchi e 

Aree protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n 542, con cui è stato modificato il 

Regolamento Regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 

settembre 2002; 

 

VISTO il regolamento regionale 10 agosto 2021, n. 15, pubblicato sul B.U.R. n. 79 del 12/08/2021, 

con cui, all’art. 3 lettera d, viene modificato l’allegato B del regolamento regionale 6 settembre 

2002, n. 1, sostituendo la denominazione della “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e 

Aree Protette” con “Direzione Regionale Ambiente”, nonché la declaratoria delle competenze della 

stessa e la novazione del contratto del Direttore regionale reg. con n. 25681 del 09/12/2021 da 

Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore della 

Direzione regionale “Ambiente”; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale del 15 settembre 2021, n. G10743, con la quale si è 

provveduto a riorganizzare le strutture organizzative di base denominate "Aree", "Uffici" e 

"Servizi" della Direzione Regionale Ambiente; 

 

VISTO l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 

“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base denominate 'Aree', 

'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche relative alle Posizioni 

Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione Capitale naturale parchi e aree e 

protette nella Direzione Ambiente”; 

 

VISTO l’atto di organizzazione del 21 settembre 2021, n. G11216, avente ad oggetto: 

“Conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area "Qualità dell’Ambiente" della Direzione 

regionale "Ambiente" alla Dott.ssa Filippa De Martino; 

 

VISTA la Legge Quadro sull’inquinamento acustico del 26 ottobre 1995 n. 447 e successive 

modifiche ed integrazioni ed in particolare l’art. 2 che definisce la figura professionale del tecnico 

competente in acustica ambientale; 
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VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 4 giugno 1996, n. 4572 rubricata come “Direttive 

attuative della legge regionale n. 23/92 - Titolo V: «Autorizzazione allo svolgimento dei corsi 

privati non finanziati». Articoli 39, 40, 41 e 42. Modalità di procedure per la presentazione delle 

domande, per lo svolgimento e chiusura delle attività formative non finanziate”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 682 del 01 ottobre 2019 avente ad oggetto “Revoca della D.G.R. 29 novembre 

2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente l'accreditamento dei soggetti che 

erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 

VISTA la L.R. n. 18 del 3 agosto 2001 “Disposizioni in materia di inquinamento acustico per la 

pianificazione ed il risanamento del territorio”; 

 

VISTO il D.Lgs. 17 febbraio 2017, n. 42 rubricato come “Disposizioni in materia di 

armonizzazione della normativa nazionale in materia di inquinamento acustico – a norma dell’art. 

19, comma 2, lettere a), b), c), d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n.161”. 

 

PREMESSO che ai sensi del comma 2 dell’art. 28 del succitato decreto legislativo le 

Amministrazioni pubbliche interessate provvedono all’attuazione dello stesso decreto con le risorse 

umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente; 

 

CONSIDERATO che con l’entrata in vigore dello stesso D.Lgs. 42/2017, ovvero a far data dal 

19/04/2017, vengono apportate significative modifiche anche alle modalità per il riconoscimento 

della figura di tecnico competente in acustica, di cui all’art. 2 della legge 26 ottobre 1995, n. 447; 

 

CONSIDERATO che il succitato D.Lgs. 42/2017, relativamente a quanto in argomento, dispone 

nuove o diverse funzioni alle Regioni in tema di autorizzazione dei corsi abilitanti alla professione 

di tecnico competente in acustica; 

 

VISTO, in particolare, il punto 3 dell’Allegato 1 del D.Lgs. 42/2017 rubricato come “Compiti della 

Regione”, che individua ed assegna alcune competenze alla regione di residenza, tra cui quella di 

verificare la conformità dei corsi abilitanti alla professione di tecnico competente in acustica allo 

schema di cui all’allegato 2, parte B, previo parere del tavolo tecnico nazionale di coordinamento di 

cui all’art. 23 dello stesso succitato decreto; 

 

VISTA la determinazione regionale n. G00334 del 17/01/2019 rubricata come “Istituzione del 

Tavolo Tecnico Regionale di Acustica e definizione delle competenze, armonizzate al D.Lgs. 

42/2017 e alla Determinazione G00337 del 15/01/2018 e smi. Abrogazione della Determinazione 

G08897 del 19/06/2014”; 

 

VISTA la determinazione regionale G02607 del 07/03/2019 rubricata come “Tecnico competente in 

acustica. Modifiche alla determinazione numero G00337 del 15/01/2018. Armonizzazione con la 

determinazione numero G11715 del 21/09/2018 e con il regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali.” 

 

VISTI, in particolare, la parte B dell’Allegato 2 del D.Lgs. n° 42 del 17 febbraio 2017 ed il punto 5 

del “Documento Tecnico” allegato alla determinazione di recepimento n. G02607 del 07/03/2019, 

rubricato come “Istanza di autorizzazione per lo svolgimento del corso abilitante alla professione di 

tecnico competente in acustica, requisiti e modalità (ex punto 3 dell’Allegato 1 e punto 1 della parte 

B dell’Allegato 2 e comma 1 dell’art. 23 del D.Lgs. 42/2017)”; 
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VISTA la determinazione regionale n. G07676 del 05/06/2019 rubricata come “D.Lgs. 42/2017. 

Tecnico competente in acustica. Recepimento degli indirizzi interpretativi emanati dal Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con nota prot.n. 9286 del 24/05/2019. 

Abrogazione della Determinazione n° G11715 del 21/09/2018; 

 

VISTA la determinazione regionale n. G13145 del 09/11/2020 recante “Disposizioni per la 

prosecuzione, l'avvio e la conclusione delle attività finanziate e/o autofinanziate di formazione, 

orientamento, selezione, accompagnamento al lavoro, stage/tirocini curriculari ed extracurriculari 

ed esami”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 rubricata come “Disposizioni 

sulle modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in presenza, per le attività di 

formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il Fondo sociale europeo e per lo 

svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo sottoscritto dalla Conferenza delle 

Regioni e delle Province Autonome n. 21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e 

approvazione delle Linee guida”; 

 

VISTO l’aggiornamento (22 dicembre 2022) del documento rubricato come “Indirizzi interpretativi 

per l’istruzione delle richieste di autorizzazione dei corsi abilitanti in acustica per tecnici competenti 

sottoposte al tavolo tecnico di coordinamento previsto dall’art. 23 del decreto legislativo n. 42 del 

17 febbraio 2017” pubblicato sul sito del Ministero dell’Ambiente e della sicurezza Energetica, con 

particolare riferimento alle indicazioni circa la formazione a distanza; 

 

PREMESSO che l’Università degli Studi Roma Tre - Dipartimento di Architettura ha presentato 

istanza per lo svolgimento di un corso abilitante per tecnico competente in acustica (ex punto 2 

dell’Allegato 1 del D.Lgs. n. 42 del 17 febbraio 2017), acquisita con protocollo regionale n. 665847 

del 19/06/2023; 

 

CONSIDERATO che il soggetto Università degli Studi Roma Tre - Dipartimento di Architettura 

(P.IVA: 04400441004), con sede legale a Roma in Largo Giovanni Battista Marzi, n. 10 - 00153, è 

soggetto abilitato alla formazione professionale per tecnici competenti in acustica ex D.Lgs. 

42/2017; 

 

PREMESSO che con nota prot.n. 761866 del 11/07/2023, questa struttura competente, notificava 

all’Università degli Studi Roma Tre - Dipartimento di Architettura formale avvio del procedimento 

e contestuale comunicazione della sospensione dei termini dello stesso; 

 

CONSIDERATO che lo stesso corso abilitante, con medesimo programma didattico e corpo 

docente è stato già autorizzato con Determinazione n. G01014 del 02/02/2022 e pertanto già 

valutato dal Tavolo tecnico nazionale di coordinamento; 

 

CONSIDERATO pertanto, che si è ritenuto di non richiedere il parere al succitato Tavolo tecnico 

nazionale di coordinamento in quanto, secondo i succitati indirizzi dello stesso, è data facoltà di 

avvalersi proficuamente del parere già reso; 

 

DATO ATTO che, la consultazione del tavolo tecnico regionale di acustica è stata attivata per via 

telematica in data 06/07/2023 e si è conclusa nella stessa modalità il 09/08/2023;  
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DATO ATTO, dunque, che è stata effettuata un’istruttoria della succitata istanza (prot. n. 665847 

del 19/06/2023) dall’ufficio competente della Direzione Regionale Ambiente, il quale si è avvalso 

anche del tavolo tecnico regionale di acustica; 

 

CONSIDERATO che: 

 Il corso abilitante in parola è ritenuto autorizzabile da parte del tavolo tecnico regionale; 

 La regione in fase istruttoria ha utilizzato proficuamente il parere reso precedentemente dal 

tavolo tecnico nazionale di coordinamento, verificato che non sono mutate le condizioni di 

svolgimento del corso; 

 

RILEVATO che tra i compiti del tavolo tecnico regionale di acustica vi sia quello di verificare 

mediante sopralluoghi il corretto svolgimento delle lezioni dei corsi autorizzati dalla regione, come 

meglio precisato nell’allegato tecnico alla presente; 

 

CONSIDERATO che con l’e-mail del 17/12/2013 la Struttura del Segretariato Generale “Area 

Comunicazione Relazioni Esterne” ha comunicato all’Area competente “Conservazione Qualità 

Ambiente e Bonifica siti inquinati” ora denominata “Area Qualità dell’Ambiente”, che il logo della 

Regione Lazio, che ha subito una variazione di identità visiva, può essere scaricato dal link del sito 

istituzionale della Regione Lazio ed utilizzato dagli Enti che predispongono corsi riconosciuti 

dall’Amministrazione Regionale;  

 

RITENUTO opportuno stabilire sin d’ora, che l'applicazione a tale corso delle norme in materia di 

formazione a distanza dovrà avvenire nel rispetto della disciplina, nazionale e regionale, applicabile 

ratione temporis; 

 

RITENUTO opportuno stabilire sin d’ora, che l’eventuale applicazione a tale corso delle norme in 

materia di formazione a distanza dovrà avvenire nel rispetto della disciplina, nazionale e regionale, 

applicabile ratione temporis; 

 

RITENUTO, per tutto quanto sopra, di concedere, con prescrizioni, a titolo gratuito, all’ Università 

degli Studi Roma Tre - Dipartimento di Architettura, l’autorizzazione per lo svolgimento del corso 

abilitante alla professione di tecnico competente in acustica, 

 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, 

 

1. Di autorizzare, a titolo gratuito, lo svolgimento del corso abilitante alla professione di tecnico 

competente in acustica promosso e organizzato dall’ all’Università degli Studi Roma Tre - 

Dipartimento di Architettura, con sede legale a Roma in Largo Giovanni Battista Marzi, n. 10 – 

00153. Anno 2023/2024; 

 

 

2. Di approvare il Documento Tecnico allegato alla presente determinazione che costituisce parte 

integrante e sostanziale della stessa; 
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3. Di pubblicare sul portale ENTECA di ISPRA la presente autorizzazione, anche al fine di 

assolvere all’obbligo di informazione verso il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica (MASE); 

 

4. Di stabilire, che coloro che hanno frequentato con profitto il corso autorizzato dal presente 

provvedimento potranno fare istanza ai sensi del punto b) del comma 1 dell’art. 22 del D.Lgs. 

42/2017, ovvero secondo la modulistica di cui alla determinazione regionale n. G02607 del 

07/03/2019, entro e non oltre 5 anni dalla data dell’esame finale del corso stesso; 

 

5. Di stabilire che la presente autorizzazione è valida per un anno dalla data di emanazione e che il 

calendario didattico può subire modifiche previa comunicazione all’ufficio competente; 

 

6. Di concedere l’utilizzo del logo della Regione Lazio per l’eventuale integrazione alla dicitura 

“Corso Riconosciuto dalla Regione Lazio” negli attestati di frequenza del corso in oggetto; 

 

7. Di stabilire che saranno svolte delle verifiche ispettive sul corretto e regolare svolgimento della 

lezione da parte dei tecnici competenti in acustica, appartenenti al tavolo tecnico regionale di 

acustica istituito con determinazione n. G00344 del 17/01/2019; 

 

8. Di indicare quale membro regionale della commissione d’esame il dott. Fronzi Gabriele e come 

supplente la dott.ssa Concetta Fabozzi; 

 

9. Di stabilire che il succitato incarico di membro regionale della commissione d’esame è 

svolto a titolo gratuito, secondo quanto disposto dalla determinazione regionale G02607 del 

07/03/2019. 

 

Il presente provvedimento sarà notificato all’Università degli Studi Roma Tre - Dipartimento di 

Architettura, ovvero al responsabile del corso, dal Dirigente dell’Area Qualità dell’Ambiente, 

nonché sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul portale della Regione 

Lazio 

 

Avverso il presente provvedimento è previsto il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 

Lazio entro 60 giorni dall’esecutività dello stesso ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro 120 giorni.   

   

 

Il Direttore 

Dott. Vito Consoli 
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DOCUMENTO TECNICO ALLEGATO ALLA PROPOSTA N. 32097 del 11/08/2023 

 

OGGETTO: Autorizzazione per lo svolgimento del corso abilitante alla professione di tecnico 

competente in acustica, programmato e diretto dall’ Università degli Studi Roma 

Tre – Dipartimento di Architettura. Anno 2023/2024. 

 

 

SOGGETTO ABILITATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE EX LEGE 

Università degli Studi di Roma Tre, Dipartimento di Architettura  

Sede legale: Largo Giovanni Battista Marzi, 10 – 00153 Roma. 

Rappresentante legale: Prof. Longobardi Giovanni 

Direttore del corso autorizzato, oggetto del presente provvedimento: Prof. Marco Frascarolo e Prof. 

Mattia Giovanni Mario 

 

Il presente provvedimento approva il programma didattico, in allegato Appendice I, acquisito al 

protocollo regionale con n. 665847 del 19/06/2023. 

 

Le lezioni si svolgeranno nelle aule della sede dell’Ente proponente “Università degli studi Roma 

Tre, Dipartimento di Architettura” sita in Roma, largo Giovanni Battista Marzi n. 10, CAP 00153. 

 

Il programma didattico approvato è subordinato alle seguenti prescrizioni. 

 

L’Università degli Studi di Roma Tre, Dipartimento di Architettura, pena anche nullità 

dell’autorizzazione, dovrà: 

 

 

1. Comunicare qualsiasi variazione rispetto al calendario didattico fornito; 

 

2. Eseguire il corso secondo gli indirizzi ministeriali approvati con determinazione G07676 del 

05/06/2019, in particolare: 

 

a. L’esame finale può essere sostenuto dai candidati che hanno partecipato ad almeno l’80% 

delle ore di formazione previste dal corso abilitante. Non sono ammesse assenze negli 

specifici moduli di esercitazioni pratiche (moduli XII, XIII e XIV); 

b. Non possono essere superati i 36 partecipanti; 

c. Le esercitazioni pratiche, svolte da tecnici competenti in acustica, devono essere sviluppate 

in gruppi di lavoro da un massimo di 6 partecipanti; 

d. Il corso deve prevedere la stesura di almeno 4 relazioni tecniche elaborate da ogni 

partecipante a seguito delle esercitazioni pratiche riconducibili agli argomenti dell’acustica 

ambientale. I requisiti acustici passivi degli edifici devono essere trattati congiuntamente 

nell’ambito di una delle sopra indicate relazioni tecniche; 

e. Indicare gli argomenti sui quali vertono le esercitazioni pratiche ed il numero di relazioni 

tecniche che ogni discente deve elaborare; 

f. Garantire nell’arco delle 180 ore solo lezioni frontali. In deroga alla presente, disposizione 

è possibile prevedere lezioni in modalità FAD, che potrà avvenire nel rispetto degli indirizzi 

ministeriali aggiornati al 22 dicembre 2022; 

g. Nel caso di lezioni in FAD, comunicare, con congruo anticipo, il link per l’accesso alla classe 

virtuale, per l’eventuale verifica, ai seguenti indirizzi email: gfronzi@regione.lazio.it; 

tina.fabozzi@arpalazio.it; fdemartino@regione.lazio.it lmaffi@regione.lazio.it 
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3. Escludere dall’esame finale i candidati che non abbiano uno dei titoli di studio previsti dal D.Lgs. 

42/2017 per l’ammissione in ENTECA;  

 

4. Organizzare l’esame secondo quanto previsto dagli indirizzi ministeriali approvati con 

determinazione G07676 del 05/06/2019; in particolare, si potrà accedere alla prova orale e pratica 

dopo aver superato lo scritto proposto dal commissario regionale. I contenuti della prova orale e 

pratica sono, inoltre, condivisi con il commissario regionale; 

 

5. Garantire due giorni di seduta di esame per il corretto svolgimento delle prove pratiche, 

garantendo la disponibilità di idonei spazi all’uopo dedicati; 

 

6. Entro 30 giorni dall’inizio del corso, inviare all’area regionale preposta, l’elenco degli iscritti. 

 

7. Entro 30 giorni dalla data dell’esame finale, inviare all’area regionale preposta: 

a. copia del registro firme; 

b. copia dei diplomi rilasciati; 

c. i risultati della rilevazione del gradimento finale. 

 

 
 

ALLEGATI 

APPENDICE I - CALENDARIO DIDATTICO 

APPENDICE II - FAC SIMILE ATTESTATO 
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PROGRAMMA CORSO ABILITANTE  
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Università degli Studi Roma Tre BOZZA DEL 19-06-2023
Dipartimento di Architettura, ex Mattatoio, 
Largo Giovanni Battisti Marzi 10 – 00153 Roma
Aula R. MORANDI, p.t. Padiglione 8

CORSO PROFESSIONALE PER TECNICO COMPETENTE IN ACUSTICA 2022-2023   -  DAL 20 OTTOBRE 2023 AL 31 MAGGIO 2024.

Versione  del 03-10-2022 Programma e docenti:
(i docenti possono subire rotazioni per necessità organizzative)

TUTOR:  ARCH. ENRICO D'AGOSTINO
ORE Lezione N Data

Modulo I: FONDAMENTI DI ACUSTICA: Introduzione al corso. Il tecnico competente in acustica.  L’acustica fisica, le 
perturbazioni elastiche, le grandezze fondamentali, le onde sonore, i livelli 
sonori e la scala logaritmica, il sistema uditivo; effetti del rumore sull’uomo; 
l’audiogramma, la psicoacustica.  12
 Frascarolo, Mattia 4 1 20/10/23
Mattia 4 2
Carratù  esercitazioni 4 3 27/10/23

Modulo II: La propagazione del suono e 
l’acustica degli ambienti confinati:

La propagazione del rumore, l’attenuazione del rumore, l’acustica degli 
ambienti confinati, l’assorbimento acustico, il tempo di riverberazione, 
materiali fonoassorbenti, l’isolamento acustico, la legge della massa, il potere 
fonoisolante.          

Masci, propagazione, 2 12 4 27/10/23
Mattia, propagazione,  2
Carratù 4 5 03/11/23
Lo Castro propagazione 2
Di Lauro 2 6

Modulo III: STRUMENTAZIONE TECNICA E DI 
MISURA:

Strumenti di misura, il fonometro, l’analizzatore di frequenza, i terzi di ottava, 
l’FFT, la taratura, la calibrazione e la preparazione della strumentazione; i 
software di elaborazione delle misure, sistemi di registrazione, sistemi di 
diffusione, tecniche di misura e rilevamento dell’inquinamento acustico (DM 
16/03/98).         

Carratù strumentazione 4 16 7 10/11/23
Mattia 2 8
Lo Castro  incertezza, 2
Mattia+Lo Castro  psicoacustica, rischio 2 9 17/11/23
Bianchi esercitazioni 2
Mattia + Fabio DI LAURO esercizi 4 10

Modulo IV: La normativa nazionale, regionale e 
la regolamentazione comunale

La legge quadro 447/95 ed i decreti attuativi, il tecnico competente in 
acustica, i vigenti limiti di legge (emissione, immissione, differenziale, ecc.), 
le competenze delle Regioni, le competenze dei Comuni, il piano di 
classificazione acustica, il piano di risanamento, regolamenti comunali, 
autorizzazioni in deroga.         

Mattia, Carati, (Chiara Alippi) 2 12 11 24/11/23
Lombardi 2
Mattia, Fabozzi 2 12
Briotti 2
Masci 2 13 01/12/23
Lo Castro 2

Modulo V: Il rumore delle infrastrutture di 
trasporto lineari:

Regolamentazione acustica delle infrastrutture di trasporto stradale e 
ferroviario, Piani di contenimento ed Abbattimento del rumore delle 
infrastrutture lineari, istruttorie di VIA, componente rumore e vibrazioni. 
Fabozzi 2 8 14 01/12/23
Lombardi 2
MATTIA 2 15 15/12/23
Masci 2

Modulo VI: Il rumore delle infrastrutture (portuali 
ed aeroportuali):

Metodologia di misura del rumore aeroportuale, regolamenti per la riduzione 
dell’inquinamento acustico prodotto da aeromobili civili, criteri per la 
progettazione dei sistemi di monitoraggio per il controllo dei livelli di 
inquinamento acustico in prossimità degli aeroporti, criteri per la 
classificazione degli aeroporti in relazione al livello d’inquinamento acustico, 
procedure antirumore e zone di rispetto negli aeroporti, piani di contenimnto 
ed abbattimento del rumore degli aeroporti, VIA.         

Fabozzi 2 4 16 15/12/23
Lombardi 2

Modulo VII: Altri regolamenti nazionali e 
normativa dell’Unione Europea:

Regolamentazione acustica delle attività motoristiche, regolamentazione 
acustica dei luoghi di intrattenimento danzante o con impianti elettroacustici, 
le direttive europee per l’acustica, la direttiva sulle emissioni acustiche delle 
macchine rumorose, la direttiva sulla gestione e determinazione del rumore 
ambientale.        

Masci  regolamenti e norme 2 8 17 12/01/24
MATTIA 2
MATTIA 4 18
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Modulo VIII: I REQUISITI ACUSTICI PASSIVI DEGLI 
EDIFICI:

PRINCIPI GENERALI DI ACUSTICA ARCHITETTONICA, La normativa nazionale, 
criteri di progettazione, criteri di corretta posa in opera, il collaudo, la 
classificazione acustica delle unità immobiliari.         
Carratù 2 12 19 19/01/24
Carratù 2
Mattia - D'Agostino 1 20
Mattia - D'Agostino 1
Mattia Dealessandri 1
Mattia Dealessandri 1
 Rockwool Mattia 4 21 26/01/24

Modulo IX: Criteri esecutivi per la pianificazione, 
il risanamento ed il controllo delle 
emissioni sonore:

Criteri esecutivi per la misura e la valutazione del contributo acustico di 
singole sorgenti, Redazione e procedure per la classificazione acustica 
comunale, redazione delle valutazioni di impatto e di clima acustico, 
progettazione dei risanamenti acustici, verifica di efficacia degli interventi di 
mitigazione del rumore stradale, ferroviario e da insediamenti produttivi, il 
monitoraggio del rumore aeroportuale, stradale e di grandi cantieri, 
determinazione dei requisiti acustici e di limitazione delle sorgenti sonore nei 
luoghi di intrattenimento danzante, Acustica architettonica e delle sale da 
concerto.         

Masci barriere ac 2 12 22 26/01/24
Frascaloro Barriere ac 2
Spagnoli 4 23 02/02/23
Mattia 2
Bianchi, esercizi 2 24

Modulo X: RUMORE E VIBRAZIONI NEGLI 
AMBIENTI DI LAVORO:

L’acustica, la valutazione del rumore e delle vibrazioni negli ambienti di 
lavoro.
Gli effetti dell’esposizione di lungo periodo, la vibrazioni, il fenomeno fisico, 
la normativa di settore, la misura delle vibrazioni, la previsione delle 
vibrazioni, strumenti e tecniche di misura di rumore e vibrazioni. 
Mattia,  1 8 25 09/02/24
Nataletti, (Diego Annesi) 3
Guerra 4 26

Modulo XI: Acustica forense: Normativa privatistica e pubblicistica, tollerabilità ed accettabilità. Aspetti 
procedurali: dalla nomina del CTU al deposito elettronico della perizia, 
normativa di riferimento: 844 c.c. e 659 c.p., art.6 ter legge 27/02/2009,
Questioni tecniche, casi di studio, struttura della relazione di consulenza.
Mattia, 2 8 27 16/02/24
Lombardi, 2
Mattia - Botti, CTU CTP… 4 28

Modulo XII: ESERCITAZIONI PRATICHE SULL’USO 
DEL FONOMETRO e dei software di 
acquisizione:

L’uso delle apparecchiature fonometriche, dei software di acquisizione e 
stesura delle relazioni d’impatto acustico ambientale, tecniche di post 
elaborazione. 24
Isolmant - Fantoni 4 29 23/02/24
Mattia,  - Svantek Italia 4 30
Mattia, D'Agostino - Prova fonometri e tesine 4 31 01/03/24
Mattia D'Agostino - esercitazioni, ditta 4 32
Mattia D'Agostino - esercitazioni, ditta 11-13 4 33 08/03/24
Mattia, D'Agostino - esercitazioni 4 34

Modulo XIII: ESERCITAZIONI PRATICHE SULL’USO 
DEI SOFTWARE PER LA 
PROGETTAZIONE DEI REQUISITI 
ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI:

Introduzione e dimostrazioni sulla progettazione e verifica dei requisiti 
acustici passivi degli edifici.         

16
Mattia, prove pratiche in esterno 4 35 15/03/24
Bianchi esercitazioni 2 36
Mattia, Bianchi esercitazioni 2
 Mattia 4 37 22/03/24
Logical  software 4 38

Modulo XIV: ESERCITAZIONI PRATICHE SULL’USO 
DEI SOFTWARE PER LA 
PROPAGAZIONE SONORA:

Introduzione e dimostrazioni sull’utilizzo dei modelli previsionali per l’acustica 
ambientale, progettazione acustica architettonica.         

Mattia, Bianchi esercitazioni? 4 32 39 05/04/24
AESSE  Piertoni 4 40
SPECTRA Sanchini 4 41 12/04/24
BRUEL  ok 4 42
AESSE  Notini 4 43 19/04/24
 SPECTRA  Ceerniglia 4 44
Svantek+ elab 4 45 26/04/24
MICROBEL NORSONIK  Bertellino 4 46

184
Recupero 
Modulo XII:

ESERCITAZIONI PRATICHE SULL’USO 
DEL FONOMETRO e dei software di 
acquisizione:

L’uso delle apparecchiature fonometriche, dei software di acquisizione e 
stesura delle relazioni d’impatto acustico ambientale, tecniche di post 
elaborazione. 8
Mattia, D'Agostino Prova fonometri 4 47 03/05/24
Mattia, D'Agostino Prova fonometri 4 48
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Recupero 
Modulo XIII:

ESERCITAZIONI PRATICHE SULL’USO 
DEI SOFTWARE PER LA 
PROGETTAZIONE DEI REQUISITI 
ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI:

Introduzione e dimostrazioni sulla progettazione e verifica dei requisiti 
acustici passivi degli edifici.         

8
Mattia, prove pratiche in esterno 4 49 10/05/24
Bianchi esercitazioni 4 50

Recupero 
Modulo XIV:

ESERCITAZIONI PRATICHE SULL’USO 
DEI SOFTWARE PER LA 
PROPAGAZIONE SONORA:

Introduzione e dimostrazioni sull’utilizzo dei modelli previsionali per l’acustica 
ambientale, progettazione acustica architettonica.         

8
Mattia, Bianchi 4 51 17/05/24
Mattia, Bianchi 4 52

Modulo XV: PROVA SCRITTA e PRESENTAZIONE 
TESINA FINALE:

Gli allievi dovranno superare un test di valutazione scritto, orale e pratica. 
Devono presentare una tesina sugli argomenti del corso.
Rilascio degli attestati di frequenza al superamento degli esami.
 tesine 4 53 31/05/24
ESAME  I SESSIONE 4 54
ESAME II SESSIONE 8 55 07/09/24

Membri commissione interna: Mattia, Frascarolo, Supplementari: Bianchi, 
Notini,  Nataletti.     

Membri regionali commissione d’esame: Dr. Fronzi, + membri supplenti. 

NB. Chi non supera la valutazione di fine corso  può ripetere l’esame  alla II 
sessione. Chi non supera dovrà ripetere il corso.

Docenti: previsti
1 Prog.Ing. Frascarolo Marco
2 Prof.Dr. MATTIA Giovanni Mario Università Roma TRE
3 Prof.Arch. Carratù Roberto EuroAcustici
4 Arch. Bianchi Giancarlo Università Sapienza
5 Ing. LOMBARDI Lorenzo Libero professionista
6 Prof. Arch. MASCI Marco Valerio Ministero dell'Ambiente
7 Dr. Nataletti Pietro Università Sapienza
8 Dr.sa Fabozzi Concetta INAIL
9 Arch. Briotti Pierfrancesco ARPA Lazio

10 Dr. Carati Guidio ARPA Lazio
11 Ing. Carlini Enrico già Comune di Roma Capitale
12 Ing. Lo Castro Fabio già Comune di Roma Capitale
13 Arch Di Lauro Fabio CNR
14 Arch. Spagnoli Valeria Università Roma TRE
15 Ing. Guerra Andrea Libero professionista
16 Dr. Notini Carlo Libero professionista
17 Cerniglia Andrea Fisico
18 Ing. Botti Alberto Consulenti in Acustica e Vibrazioni
19 Ing. Zambrini Alberto Libero professionista
20 Arch. Enrico D'Agostino Libero professionista

DITTE previstee:
1 Aesse Ambiente
2 Spectra Strumenti e Software
3 Bruel& Kjaier Strumenti e Software
4 Norsonic Microbel Strumenti e Software
5 Logical Strumenti e Software
6 Celenit  Software
7 Eraclit Materiale
8 Isolgomma Materiale
9 Isolmant Materiale

10 Fantoni Materiale
11 Knauf Materiale
12 RockWool Materiale
13 Sogimi Materiale
14 Index Materiale
15 Audiogamma Materiale
16 Elab ElettroAcustica
16 Bose-Zambrini ElettroAcustica
17 Swantek ElettroAcustica

Strumenti e Software
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APPENDICE II 

FAC SIMILE ATTESTATO 
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╔ ╗ ╔ ╗ ╔ ╗ ╔ ╗ ╔ ╗ ╔ ╗ ╔ ╗ ╔ ╗ ╔ ╗ ╔ ╗ ╔ ╗ ╔ ╗ ╔ ╗ ╔ ╗ ╔ ╗ ╔ ╗ ╔ ╗╔ ╗ 
╚ ╝ ╚ ╝ ╚ ╝ ╚ ╝ ╚ ╝ ╚ ╝ ╚ ╝ ╚ ╝ ╚ ╝ ╚ ╝ ╚ ╝ ╚ ╝ ╚ ╝ ╚ ╝ ╚ ╝ ╚ ╝ ╚ ╝╚ ╝ 
╔ ╗ 

 

╔ ╗ 
╚ ╝ ╚ ╝ 
╔ ╗ ╔ ╗ 
╚ ╝ ╚ ╝ 
╔ ╗                          ╔ ╗ 
╚ ╝          

 

            ╚ ╝ 
╔ ╗                       ╔ ╗ 
╚ ╝      ╚ ╝ 
╔ ╗ Università di Roma TRE, Dipartimento di Architettura, Largo Giovanni Battista Marzi n°10- 00153 Roma ╔ ╗ 
╚ ╝ Autorizzato dalla Regione Lazio con Det. n° XXXXXXXX ╚ ╝ 
╔ ╗                                 ╔ ╗ 
╚ ╝  ATTESTATO DI QUALIFICAZIONE 

PROFESSIONALE 
 ╚ ╝ 

╔ ╗   ╔ ╗ 
╚ ╝   ╚ ╝ 
╔ ╗   ╔ ╗ 
╚ ╝ Rilasciato a Roma il                     ╚ ╝ 
╔ ╗                                 ╔ ╗ 
╚ ╝ Si attesta che il Dr. ╚ ╝ 
╔ ╗   XXXXXXX   ╔ ╗ 
╚ ╝     ╚ ╝ 
◄►   nato a Roma (RM) (ITALIA) il giorno XXXX,  

C.F. XXXXXXXXXXXXXX, nell'Anno formativo XXXX ha frequentato il corso di 
complessive 180 ore istituito ai sensi ai sensi del punto 3 Allegato 1 e della parte 

B dell’Allegato 2 del D.Lgs. n. 42 del 17 febbraio 2017, 
denominato 

“Corso abilitante alla professione di tecnico competente in acustica” 

  ◄►
╔ ╗     ╔ ╗ 
╚ ╝   

  ╚ ╝ 
╔ ╗     ╔ ╗ 
╚ ╝     ╚ ╝ 
╔ ╗  ╔ ╗ 
╚ ╝ ╚ ╝ 
╔ ╗    Il Corso è iniziato il giorno xxxxxxx e terminato il giorno xxxxxxx. Gli esami 

finali sono stati espletati il giorno xxxxxxx presso la sede del Dipartimento 
di Architettura, Largo Giovanni Battista Marzi n°10- 00153 Roma. 

   ╔ ╗ 
╚ ╝   

  
  ╚ ╝ 

╔ ╗    
 

  ╔ ╗ 
╚ ╝   

  
  ╚ ╝ 

╔ ╗   
 

                   ╔ ╗ 
╚ ╝  Dipartimento di Architettura         REGIONE LAZIO  ╚ ╝ 
╔ ╗  Il Rappresentante Legale 

        
Il Direttore  ╔ ╗ 

╚ ╝  xxxxxxxxxx 
        

xxxxxxxxxxxxxxxx 
 ╚ ╝ 

╔ ╗             ╔ ╗ 
╚ ╝  .................................................... 

 

Marca  
da Bollo  
€ 16,00 

 

.................................................... 
 

  
╔ ╗   

  
 

 
  

╚ ╝  I Responsabili Didattici   Il Presidente della Commissione 

  
 

╔ ╗  xxxxxxxxxxxx 
  

xxxxxxxxxx 
  

 
╚ ╝             ╚ ╝ 
╔ ╗  ....................................................         ....................................................  ╔ ╗ 
╚ ╝             

       
             ╚ ╝ 

╔ ╗ ╔ ╗ ╔ ╗ ╔ ╗ ╔ ╗ ╔ ╗ ╔ ╗ ╔ ╗ ╔ ╗ ╔ ╗ ╔ ╗ ╔ ╗ ╔ ╗ ╔ ╗ ╔ ╗ ╔ ╗ ╔ ╗╔ ╗ 
╚ ╝ ╚ ╝ ╚ ╝ ╚ ╝ ╚ ╝ ╚ ╝ ╚ ╝ ╚ ╝ ╚ ╝ ╚ ╝ ╚ ╝ ╚ ╝ ╚ ╝ ╚ ╝ ╚ ╝ ╚ ╝ ╚ ╝╚ ╝ 
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    1.  DENOMINAZIONE DEL PERCORSO                 
      

 
    

       
Corso abilitante alla professione di tecnico competente in acustica (ex punto 3 dell’Allegato 1 del D. 
Lgs. n° 42 del 17/02/2017)       

                                      
                                      

                                      
                                      
       

 
     

            
       

                          
     

                                      
    2.  MATERIE DEL CORSO                        
       1 - Modulo I: Fondamenti di acustica: (ore 12)      

       2 - Modulo II: La propagazione del suono e l’acustica degli ambienti confinati: (ore 12)      
       3 - Modulo III: Strumentazione tecnica e di misura: (ore 16)      
       4 - Modulo IV: La normativa nazionale, regionale e la regolamentazione comunale: (ore 12)      
       5 - Modulo V: Il rumore delle infrastrutture di trasporto lineari: (ore 8)      
      

 6 - Modulo VI: Il rumore delle infrastrutture (portuali ed aeroportuali): (ore 4)      
      

 7 - Modulo VII: Altri regolamenti nazionali e normativa dell’Unione Europea: (ore 8)      
      

 8 - Modulo VIII: I requisiti acustici passivi degli edifici: (ore 12)      

       
9 - Modulo IX: Criteri esecutivi per la pianificazione, il risanamento ed il controllo delle emissioni 

sonore: (ore 12)      
       

1
0 - Modulo X: Rumore e vibrazioni negli ambienti di lavoro: (ore 8)      

       
1
1 - Modulo XI: Acustica forense: (ore 8)      

       
1
2 - Modulo XII: Esercitazioni pratiche sull’uso del fonometro e dei software di acquisizione: (ore 24)      

       
1
3 

- Modulo XIII: Esercitazioni pratiche sull’uso dei software per la progettazione dei requisiti acustici 
passivi degli edifici: (ore 16)      

      
1
4 - Modulo XIV: Esercitazioni pratiche sull’uso dei software per la propagazione sonora: (ore 36)     

      
1
5 - Modulo XV: Prova scritta e presentazione tesina finale:     

                                      
                                    
                                    
                                    
                                    
    3.  PROVE DI VALUTAZIONE FINALE                  
            
       Prova scritta       
                
       

       
       Prova orale - pratica       
                                
       

Giudizio finale 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 agosto 2023, n. G11200

Concessione dell'uso del marchio di certificazione "Natura in Campo - i prodotti dei parchi" all'azienda
agricola Tenuta il Radichino di Giovanni Maria e Tonino Pira s.s.a. ubicata nel Comune di Ischia di Castro -
VT
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Oggetto: Concessione dell’uso del marchio di certificazione “Natura in Campo – i prodotti dei 
parchi” all’azienda agricola Tenuta il Radichino di Giovanni Maria e Tonino Pira s.s.a. ubicata nel 
Comune di Ischia di Castro - VT. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area Servizi Informativi Ambientali, Natura in campo e 
Servizi Tecnici Generali; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTO il Regolamento regionale n. 1/2002 e ss.mm. e ii., “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale”;  
 
VISTA la Legge Regionale n. 6/2002 e ss.mm. e ii. concernente “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale 
amministrativo regionale”; 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm. e ii. riguardante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
VISTO il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm. e ii., recante il “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento e del Consiglio Europeo (General Data 
Protection Regulation - GDPR) che disciplina la protezione dei dati personali delle persone fisiche 
in ordine al loro trattamento; 
 
VISTA la D.G.R. n. 542 del 5 agosto 2021 “Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, 
n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive 
modifiche e integrazioni. Modifiche all’articolo 12 del regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. 
Disposizioni transitorie” che modifica la denominazione della “Direzione Capitale naturale, parchi e 
aree protette” in “Direzione Ambiente” e ne definisce le nuove competenze; 
 
VISTA la D.G.R. 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato conferito al Dott. Vito Consoli 
l’incarico di Direttore della Direzione regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree protette con 
decorrenza dal 01 gennaio 2021; 
 
CONSIDERATO che, con regolamento regionale 15 del 10.08.2021 pubblicata sul B.U.R. n. 79 
del 12.08.2021 è stato modificato l’allegato “B” del r.r. n. 1/2002, in particolare la denominazione 
nonché la declaratoria delle competenze della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree 
Protette” ed è stata disposta la novazione del contratto del Direttore regionale, reg. cron. n. 25681 
del 09/12/2021, da Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a 
Direttore della Direzione regionale “Ambiente”; 
 
PRESO ATTO altresì, che la novazione del contratto da Direttore della Direzione regionale 
“Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore della Direzione regionale “Ambiente” è stata 
registrata al n. 25681 in data 09/12/2021; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. G10743 del 15/09/2021 “Presa d’atto del Regolamento 
regionale 10 agosto 2021, n. 15 art. 3 comma 1 lett. d) e art. 6 comma 1 lett. a. Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della Direzione 
Regionale Ambiente”, che sopprime l’area “Valorizzazione sostenibile del patrimonio ambientale”, 
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istituisce la nuova Area “Servizi informativi ambientali, Natura in campo e Servizi tecnici generali” 
e ne definisce le competenze; 
 
VISTO l’atto di organizzazione n. G11215 del 21/09/2021 avente ad oggetto “Conferimento 
dell’incarico di dirigente dell’Area “Servizi Informativi Ambientali, Natura in Campo e Servizi 
Tecnici Generali” della Direzione Regionale “Ambiente” a Nicoletta Cutolo”; 
 
VISTO l’atto di organizzazione G08367 del 24/06/2021 avente ad oggetto: “Conferimento di 
incarico di Posizione Organizzativa di II^ fascia: Gestione del marchio "Natura in Campo - I 
prodotti dei Parchi" nell'ambito della Direzione regionale Capitale Naturale, Parchi ed Aree 
Protette, Area "Valorizzazione Sostenibile del Patrimonio Ambientale" al dipendente Mario Busatto 
matr. n. 16913”; 
 
VISTO l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 
“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base denominate 'Aree', 
'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche relative alle Posizioni 
Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione Capitale naturale parchi e aree e 
protette nella Direzione Ambiente”; 
 
VISTA la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e organizza 
le strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione Regionale Ambiente; 
 
VISTO il Disciplinare per la concessione d’uso del Marchio Collettivo “Natura in Campo – I 
prodotti dei Parchi del Lazio”, approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n.1222 del 10 
dicembre 2004; 
 
CONSIDERATO che con deliberazione della Giunta Regionale n° 1033 del 12/12/2020, in 
applicazione del D.Lgs 15/2019 di recepimento della Direttiva (UE) 2015/2436 che ha apportato 
alcune  modifiche in materia di marchi d’impresa, è stato approvato il Disciplinare del marchio di 
Certificazione “Natura in Campo – i prodotti dei parchi” che, mantenendo la denominazione del 
marchio collettivo, ha conservato molte parti del testo del precedente disciplinare e ha introdotto 
nuove indicazioni per lo svolgimento delle attività di controllo di conformità e ha ampliato la lista 
dei prodotti certificabili e delle tipologie di aziende che possono produrre tali prodotti; 
 
CONSIDERATO l’avvenuto deposito presso il Ministero per lo Sviluppo Economico con n. 
302020000113045 del marchio di certificazione “Natura in Campo – i prodotti dei parchi”; 
 
RICHIAMATO l’art. 9 c. 5 del disciplinare per la concessione dell’uso del marchio di 
certificazione, che prevede che il Direttore della Direzione Capitale Naturale, Parchi e Aree 
Protette, sentito il Dirigente responsabile del progetto “Natura in Campo”, si esprima in merito alla 
concessione o al diniego dell’uso del marchio; 
 
RICHIAMATI altresì gli artt. 9 e 10, del suddetto disciplinare, che stabiliscono le modalità di 
verifica sulla conformità delle aziende/imprese e dei loro prodotti agro-alimentari ai fini della 
concessione del marchio; 
 
VISTA la D.G.R. 27 aprile 2023, n. 127, concernente: “Indirizzi per la gestione del bilancio 
regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli artt. 30, 31 e 32 della 
legge regionale 12 agosto 2020 n. 11”; 
 
VISTA la domanda di concessione del marchio acquisita al prot. reg. n. 1201213 del 28-11-2022, 
inviata dall’ all’azienda agricola Tenuta il Radichino di Giovanni Maria e Tonino Pira s.s.a. ubicata 
nel Comune di Ischia di Castro – VT in loc. Le Chiuse snc; 
 
CONSIDERATO che una parte dei terreni coltivati dall’Azienda Agricola Tenuta il Radichino si 
trovano all’interno della ZPS Selva del Lamone Monti di Castro. 
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VISTA la nota protocollo n. 0290568 del 15-03-2023 con la quale la Direzione Ambiente della 
Regione Lazio ha comunicato alla ditta Tenuta il Radichino l’avvio del procedimento ai sensi della 
L. 241/1990; 
 
TENUTO CONTO del sopralluogo presso l’azienda in parola effettuato in data 25/07/2023 dal 
dott. Mario Busatto congiuntamente al rappresentante dell’azienda, sig. Giovanni Maria Pira, al 
termine del quale sono stati compilati e sottoscritti la “Scheda rilevamento prodotti” (Mod n. 2) ed 
il “Verbale di Verifica” (Mod n. 4); 
 
VISTA la scheda di rilevamento prodotti (modello 2) e il verbale di verifica (modello 4), dai quali 
si evince la conformità dell’azienda e dei suoi prodotti al Disciplinare che regola la concessione del 
marchio e il punteggio assegnato pari a punti 6); 
 
VISTO il consenso al trattamento dei dati personali e relativi alla sua Azienda, espresso dal titolare 
dell’azienda tramite il modello n. 3 “Informativa sulla Privacy”; 
 
RILEVATO che l’Azienda Agricola Tenuta il Radichino coltiva foraggi, favino, grano tenero e 
orzo ed alleva pecore di razza Sarda, capre di razza Sanen e maiali di razza Large White, nel 
rispetto del metodo di produzione biologico di cui al Reg. CEE n. 834/2007 e smi, come attestato da 
Bioagricert srl con certificato IT BIO 007 EUR79PCE; 
 
RILEVATO inoltre che la ditta dispone di un caseificio dove viene trasformato il latte di pecora e 
di capra prodotto, mentre le carni suine prodotte vendono trasformate in salumi presso lo 
stabilimento a Città Ducale - Ri.  
 
CONSIDERATO l’esito positivo dell’istruttoria sulla domanda di adesione ai controlli di 
conformità al marchio effettuati dal dott. Mario Busatto come comunicato al Direttore della 
Direzione Ambiente in data 10-08-2023 nota prot. n. 0901393. 
 
TENUTO CONTO della scheda di rilevamento dei dati aziendali e di censimento dei prodotti 
agroalimentari tradizionali di cui al DM 350 /1999 compilata e sottoscritta dalla ditta Tenuta il 
Radichino durante il sopralluogo di cui sopra, trasmessa con nota 0900570 del 10-08-2023  
all’ARSIAL per l’inserimento della ditta in oggetto nell’Elenco dei ditte produttrici di P.A.T.   
 
PRESO ATTO che, in base alle verifiche effettuate a seguito della presentazione della domanda di 
concessione di cui sopra, si può procedere alla concessione all’uso del marchio “Natura in Campo – 
i prodotti dei parchi” alle seguenti produzioni dell’azienda agricola Tenuta il Radichino di Giovanni 
Maria e Tonino Pira s.s.a.: Prodotti Biologici foraggi, favino, grano tenero e orzo; Prodotti 
Agroalimentari Tradizionali (PAT) di cui al DM 350/1999 e s.m.i.: coppa, guanciale, lombetto o 
lonza, mortadella, porchetta, prosciutto, salame paesano, salsicce, salsicce secche di suino, salsiccia 
di fegato di suino, spalla di suino pecorino, primo sale di latte ovino, formaggio di capra.   
 
 

DETERMINA 
 
DI CONCEDERE l’uso del marchio di certificazione “Natura in Campo – i prodotti dei parchi” 
all’azienda agricola Tenuta il Radichino di Giovanni Maria e Tonino Pira s.s.a. ubicata nel Comune 
di Ischia di Castro (VT) in loc. Le Chiuse snc per le seguenti produzioni bilogiche: foraggi, favino, 
grano tenero e orzo, e per i seguenti PAT: coppa, guanciale, lombetto o lonza, mortadella, 
porchetta, prosciutto, salame paesano, salsicce, salsicce secche di suino, salsiccia di fegato di suino, 
spalla di suino pecorino, primo sale di latte ovino, formaggio di capra. 
 
DI PROCEDERE all’iscrizione dell’ all’azienda agricola Tenuta il Radichino di Giovanni Maria e 
Tonino Pira s.s.a. nell’Elenco dei prodotti Natura in Campo ai sensi dell’art. 8 del Disciplinare per 
le seguenti produzioni:  
Prodotti Biologici: 

 foraggi 
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 favino  
 grano tenero 
 orzo 

Prodotti Agroalimentari Tradizionali di cui al DM 350/1999 e s.m.i:  
 coppa 
 guanciale 
 lombetto o lonza  
 mortadella 
 porchetta 
 prosciutto 
 salame paesano 
 salsicce  
 salsicce secche di suino  
 salsiccia di fegato di suino 
 spalla di suino 
 pecorino  
 primo sale di latte ovino 
 formaggio di capra.   

 
 

 
  

             Il Direttore  
        Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 agosto 2023, n. G11201

concessione dell'uso del marchio di certificazione "Natura in Campo - i prodotti dei parchi" all'azienda
agricola Azienda Agricola Giovanni Piergentili ubicata nel Comune di Corchiano - VT.
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Oggetto: concessione dell’uso del marchio di certificazione “Natura in Campo – i prodotti dei 
parchi” all’azienda agricola Az. Agr. Giovanni Piergentili ubicata nel Comune di Corchiano - VT. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area Servizi Informativi Ambientali, Natura in campo e 
Servizi Tecnici Generali; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTO il Regolamento regionale n. 1/2002 e ss.mm. e ii., “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale”;  
 
VISTA la Legge Regionale n. 6/2002 e ss.mm. e ii. concernente “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale 
amministrativo regionale”; 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm. e ii. riguardante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
VISTO il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm. e ii., recante il “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento e del Consiglio Europeo (General Data 
Protection Regulation - GDPR) che disciplina la protezione dei dati personali delle persone fisiche 
in ordine al loro trattamento; 
 
VISTA la D.G.R. n. 542 del 5 agosto 2021 “Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, 
n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive 
modifiche e integrazioni. Modifiche all’articolo 12 del regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. 
Disposizioni transitorie” che modifica la denominazione della “Direzione Capitale naturale, parchi e 
aree protette” in “Direzione Ambiente” e ne definisce le nuove competenze; 
 
VISTA la D.G.R. 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato conferito al Dott. Vito Consoli 
l’incarico di Direttore della Direzione regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree protette con 
decorrenza dal 01 gennaio 2021; 
 
CONSIDERATO che, con regolamento regionale 15 del 10.08.2021 pubblicata sul B.U.R. n. 79 
del 12.08.2021 è stato modificato l’allegato “B” del r.r. n. 1/2002, in particolare la denominazione 
nonché la declaratoria delle competenze della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree 
Protette” ed è stata disposta la novazione del contratto del Direttore regionale, reg. cron. n. 25681 
del 09/12/2021, da Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a 
Direttore della Direzione regionale “Ambiente”; 
 
PRESO ATTO altresì, che la novazione del contratto da Direttore della Direzione regionale 
“Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore della Direzione regionale “Ambiente” è stata 
registrata al n. 25681 in data 09/12/2021; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. G10743 del 15/09/2021 “Presa d’atto del Regolamento 
regionale 10 agosto 2021, n. 15 art. 3 comma 1 lett. d) e art. 6 comma 1 lett. a. Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della Direzione 
Regionale Ambiente”, che sopprime l’area “Valorizzazione sostenibile del patrimonio ambientale”, 
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istituisce la nuova Area “Servizi informativi ambientali, Natura in campo e Servizi tecnici generali” 
e ne definisce le competenze; 
 
VISTO l’atto di organizzazione n. G11215 del 21/09/2021 avente ad oggetto “Conferimento 
dell’incarico di dirigente dell’Area “Servizi Informativi Ambientali, Natura in Campo e Servizi 
Tecnici Generali” della Direzione Regionale “Ambiente” a Nicoletta Cutolo”; 
 
VISTO l’atto di organizzazione G08367 del 24/06/2021 avente ad oggetto: “Conferimento di 
incarico di Posizione Organizzativa di II^ fascia: Gestione del marchio "Natura in Campo - I 
prodotti dei Parchi" nell'ambito della Direzione regionale Capitale Naturale, Parchi ed Aree 
Protette, Area "Valorizzazione Sostenibile del Patrimonio Ambientale" al dipendente Mario Busatto 
matr. n. 16913”; 
 
VISTO l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 
“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base denominate 'Aree', 
'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche relative alle Posizioni 
Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione Capitale naturale parchi e aree e 
protette nella Direzione Ambiente”; 
 
VISTA la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e organizza 
le strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione Regionale Ambiente; 
 
VISTO il Disciplinare per la concessione d’uso del Marchio Collettivo “Natura in Campo – I 
prodotti dei Parchi del Lazio”, approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n.1222 del 10 
dicembre 2004; 
 
CONSIDERATO che con deliberazione della Giunta Regionale n° 1033 del 12/12/2020, in 
applicazione del D.Lgs 15/2019 di recepimento della Direttiva (UE) 2015/2436 che ha apportato 
alcune  modifiche in materia di marchi d’impresa, è stato approvato il Disciplinare del marchio di 
Certificazione “Natura in Campo – i prodotti dei parchi” che, mantenendo la denominazione del 
marchio collettivo, ha conservato molte parti del testo del precedente disciplinare e ha introdotto 
nuove indicazioni per lo svolgimento delle attività di controllo di conformità e ha ampliato la lista 
dei prodotti certificabili e delle tipologie di aziende che possono produrre tali prodotti; 
 
CONSIDERATO l’avvenuto deposito presso il Ministero per lo Sviluppo Economico con n. 
302020000113045 del marchio di certificazione “Natura in Campo – i prodotti dei parchi”; 
 
RICHIAMATO l’art. 9 c. 5 del disciplinare per la concessione dell’uso del marchio di 
certificazione, che prevede che il Direttore della Direzione Capitale Naturale, Parchi e Aree 
Protette, sentito il Dirigente responsabile del progetto “Natura in Campo”, si esprima in merito alla 
concessione o al diniego dell’uso del marchio; 
 
RICHIAMATI altresì gli artt. 9 e 10, del suddetto disciplinare, che stabiliscono le modalità di 
verifica sulla conformità delle aziende/imprese e dei loro prodotti agro-alimentari ai fini della 
concessione del marchio; 
 
VISTA la D.G.R. 27 aprile 2023, n. 127, concernente: “Indirizzi per la gestione del bilancio 
regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli artt. 30, 31 e 32 della 
legge regionale 12 agosto 2020 n. 11”; 
 
VISTA la domanda di concessione del marchio acquisita al prot. reg. n. 0828942 in data 
01/09/2022, inviata dall’ all’Azienda Agricola Giovanni Piergentili, ubicata in via Vignanello n. 11 
a Corchiano (VT); 
 
CONSIDERATO che i terreni dell’azienda si trovano in agro di Corchiano all’esterno del 
Monumento Naturale Forre di Corchiano e del Monumento Naturale Pian Sant'Angelo; 
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VISTA la nota protocollo n. 0003926 del 03/01/2023 con la quale la Direzione Ambiente della 
Regione Lazio ha comunicato alla ditta richiedente ed al Comune di Corchiano l’avvio del 
procedimento ai sensi della L. 241/1990; 
 
TENUTO CONTO del sopralluogo presso l’azienda in parola effettuato in data 07/07/2023 dal 
dott. Mario Busatto congiuntamente al rappresentante dell’azienda, sig. Giovanni Piergentili, al 
termine del quale sono stati compilati e sottoscritti la “Scheda rilevamento prodotti” (Mod n. 2) ed 
il “Verbale di Verifica” (Mod n. 4); 
 
VISTA la scheda di rilevamento prodotti (modello 2) e il verbale di verifica (modello 4), dai quali 
si evince la conformità dell’azienda e dei suoi prodotti al Disciplinare che regola la concessione del 
marchio e il punteggio assegnato pari a punti 4,5); 
 
VISTO il consenso al trattamento dei dati personali e relativi alla sua Azienda, espresso dal titolare 
dell’azienda tramite il modello n. 3 “Informativa sulla Privacy”; 
 
RILEVATO che l’Azienda Agricola Piergentili Giovanni coltiva noccioli della varietà Tonda 
Gentile Romana, nel rispetto del metodo di produzione biologico di cui al Reg. CEE n. 834/2007 e 
smi, come attestato da Bioagricert srl con certificato IT BIO 007 EUJ63WCE; 
 
RILEVATO inoltre che la ditta dispone di un laboratorio per la trasformazione delle nocciole dove 
vengono prodotti: creme di nocciola spalmabili, crema di pistacchio spalmabile pasta di nocciole, 
granella di nocciole e olio di nocciola;  
 
CONSIDERATO l’esito positivo dell’istruttoria sulla domanda di adesione ai controlli di 
conformità al marchio effettuati dal dott. Mario Busatto come comunicato al Direttore della 
Direzione Ambiente in data 28-07-2023 con nota protocollo n. 0850881; 
 
PRESO ATTO che, in base alle verifiche effettuate a seguito della presentazione della domanda di 
concessione di cui sopra, si può procedere alla concessione all’uso del marchio “Natura in Campo – 
i prodotti dei parchi” alle seguenti produzioni biologiche dell’azienda agricola Piergentili Giovanni: 
nocciole, nocciole in guscio, creme di nocciola spalmabili, crema di pistacchio spalmabile, pasta di 
nocciole, granella di nocciole e olio di nocciola; 
 
 

DETERMINA 
 
DI CONCEDERE l’uso del marchio di certificazione “Natura in Campo – i prodotti dei parchi” 
all’azienda agricola Giovanni Piergentili, ubicata in via Vignanello n. 11 a Corchiano (VT) per i 
seguenti produzioni biologiche: nocciole, nocciole in guscio, creme di nocciola spalmabili, crema di 
pistacchio spalmabile pasta di nocciole, granella di nocciole, olio di nocciola.   
 
DI PROCEDERE all’iscrizione dell’ all’azienda agricola Giovanni Piergentili nell’Elenco dei 
prodotti Natura in Campo ai sensi dell’art. 8 del Disciplinare per le seguenti produzioni biologiche:  
Prodotti Biologici: 

 nocciole 
 nocciole in guscio 
 creme di nocciola spalmabili  
 crema di pistacchio spalmabile 
 pasta di nocciole 
 granella di nocciole 
 olio di nocciola  

 
  

             Il Direttore  
        Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 agosto 2023, n. G11211

C.S.A. s.r.l. - Impianto polifunzionale per il trattamento e lo stoccaggio di rifiuti pericolosi e non, localizzato
nel Comune di Castelforte (LT) in località Viaro - Autorizzazione Integrata Ambientale di cui alla
Determinazione G08506 del 26/7/2016 e s.m.i. Riesame con modifiche dell'AIA ai sensi dell'art. 29-octies del
D.Lgs. n. 152/2006
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OGGETTO: C.S.A. s.r.l. – Impianto polifunzionale per il trattamento e lo stoccaggio di rifiuti 

pericolosi e non, localizzato nel Comune di Castelforte (LT) in località Viaro - 

Autorizzazione Integrata Ambientale di cui alla Determinazione G08506 del 

26/7/2016 e ss.mm.ii. Riesame con modifiche dell’AIA ai sensi dell’art. 29-octies del 

D.Lgs. n. 152/2006 - Pratica n. 14-2022 

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 

su proposta del Dirigente dell’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 
 

 

VISTI:  

o la Costituzione della Repubblica Italiana;  

o lo Statuto della Regione Lazio;  

o la L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;  

o il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 

settembre 2002, n.1e s.m.i.;  

o le Deliberazioni della Giunta regionale n. 145 del 19/03/2021 e n. 155 del 23/03/2021 

con le quali le competenze in materia di Autorizzazioni Integrate Ambientali, 

precedentemente incardinate nella Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti sono state 

trasferite alla Direzione Regionale Capitale Naturale e Aree Protette, diretta dal Dott. 

Vito Consoli, a seguito di incarico conferito con Deliberazione della Giunta Regionale 

n. 1048 del 30 dicembre 2020;  

o la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche 

all'articolo 12 del regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni 

transitorie”;  

o il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 

lettera d), viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, 

n. 1, sostituendo la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e 

Aree Protette” con “Direzione Regionale Ambiente”;  

o la Determinazione dirigenziale n.G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 

riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della 

Direzione Regionale Ambiente, tra cui l’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

competente per materia alle questioni oggetto del presente atto; 

o l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 

“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 

denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche 

economiche relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità 

della ex Direzione Capitale naturale parchi e aree e protette nella Direzione 

Ambiente”; 
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o la novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio in data 21/09/2021, n. di Reg. 

Cron. 25681 del 9 dicembre 2021, con la quale è stato nominato in qualità di Direttore 

della Direzione Regionale Ambiente il Dott. Vito Consoli;  

o l’Atto d’Organizzazione n. G00077 del 10/01/2022 con il quale è stato conferito 

l'incarico di Dirigente dell'Area "Autorizzazione Integrata Ambientale" della 

Direzione regionale Ambiente all’ Ing. Ferdinando Maria Leone, con decorrenza dal 

12/01/2022; 

o la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e 

organizza le strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione 

Regionale Ambiente"; 

 

TENUTO CONTO del quadro normativo di riferimento in materia di Rifiuti, costituito da leggi, 

regolamenti e disposizioni specificati secondo il criterio della gerarchia delle fonti, ovvero: 

 

di fonte comunitaria: 

 

o Direttiva 1999/31/CE 

o Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/11/2008 “relativa 

ai rifiuti e che abroga alcune direttive”. 

o Direttiva 2014/1357/CE 

o Direttiva 2014/955/CE 

o Regolamento UE 2017/997 

o Comunicazione 2018/C 124/01 della UE sulla classificazione dei rifiuti del 9/4/2018 

o Direttiva UE 2018/849  

o Direttiva UE 2018/850 

o Direttiva UE 2018/851 

o Direttiva UE 2018/852 

o Regolamento 2019/1021 

o Regolamento (UE) 2019/636 della Commissione, del 23 aprile 2019, recante modifica 

degli allegati IV e V del regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo agli inquinanti organici persistenti. 

 

di fonte nazionale: 

 

Norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi 

Legge 241 del 1990 e s.m.i. 

Attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa 

ai veicoli fuori uso 

Decreto Legislativo 24 giugno 2003, n. 209 e s.m.i. 

 

 

Cessazione della qualifica di rifiuto Decreto Legge 3 settembre 2019, n. 101 – Legge 2 

novembre 2019, n. 128 Disposizioni urgenti per la 

tutela del lavoro e per la risoluzione di crisi 

aziendali Art. 14-bis. Cessazione della qualifica di 

rifiuto Articolo inserito dalla legge di conversione 

2 novembre 2019, n. 128 
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Cessazione della qualifica di rifiuto Delibera SNPA 67/2020 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che 

modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle 

discariche di rifiuti 

Decreto legislativo 3 Settembre 2020 n 121 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che 

modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai 

rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 

2018/852 che modifica la direttiva 

1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di 

imballaggio. (20G00135) 

Decreto legislativo 3 Settembre 2020 n 116 

Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77 Governance del Piano nazionale di rilancio e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure. 

Decreto Direttoriale del MITE n 47 del 09 

Agosto 2021  

Approvazione delle Linee guida sulla 

classificazione dei rifiuti di cui alla delibera del 

Consiglio del Sistema Nazionale per la Protezione 

dell’Ambiente del 18 maggio 2021, n.105, 

 

di fonte regionale: 

 

Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09/07/1998 e s.m.i. 

D.Lgs. 59/05. Attuazione integrale della 

direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e 

riduzione integrate dell’inquinamento. 

Approvazione modulistica per la 

presentazione della domanda di autorizzazione 

integrata ambientale 

DGR n. 288 del 16/05/2006 

 

Prime linee guida agli uffici regionali 

competenti, all’ARPA Lazio, alle 

Amministrazioni Provinciali e ai 

Comuni, sulle modalità di svolgimento dei 

procedimenti volti al rilascio delle 

autorizzazioni agli impianti di gestione dei 

rifiuti ai sensi del D. Lgs. 152/06 e della L.R. 

27/98 

DGR n. 239 del 18/04/2008 

 

Approvazione documento tecnico sui criteri 

generali riguardanti la prestazione delle 

garanzie finanziarie per il rilascio delle 

autorizzazioni all’esercizio delle operazioni 

di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi 

dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006, dell’art. 14 

del D. Lgs. 36/2003 e del D. Lgs. n. 59/2005 - 

Revoca della D.G.R. 4100/99 

DGR n. 755 del 24/10/2008 

 

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 

755/2008, sostituzione allegato tecnico 

DGR n. 239 del 17/04/2009 e s.m.i. 

 

Revoca della D.G.R. n. 865 del 09/12/2014 – 

Approvazione delle tariffe per il rilascio degli 

atti nell’ambito della gestione dei rifiuti di 

DGR n. 13 del 19/01/2021 
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competenza regionale e modalità di 

quantificazione e versamento delle tariffe 

istruttorie e di controllo associate ad attività 

sottoposte a procedure di Autorizzazione 

Integrata Ambientale ai sensi del D. Lgs. 

152/2006 e s.m.i. 

 

DATO ATTO CHE, giuste successive modifiche organizzative al Reg. reg. n. 1/2002 la scrivente 

Direzione Regionale è subentrata, a decorrere dal 01/04/2021 e, in particolare a far data dall’adozione 

della DGR. n.542/2021 e Reg. reg. n. 5/2021, alla precedente Direzione Regionale competente in 

materia di AIA; 

 

VISTE le Circolari prot. n. 22295 del 27/10/2014. prot. n. 12422 del 17/06/2015 e prot. n. 27569 del 

14/11/2016, emesse dal Ministero dell’Ambiente e per la Tutela del Territorio e del Mare, recanti le 

linee di indirizzo sulle modalità applicative della disciplina in materia di prevenzione e riduzione 

integrate dell’inquinamento, recata dal Titolo III-bis alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, alla luce delle modifiche introdotte dal decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46; 

 

PREMESSO che: 

 

 a seguito della decisione di esecuzione (UE) 2018/1147 della Commissione UE del 10 agosto 

2018, pubblicata il 17 agosto 2018 sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, che ha 

stabilito le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti, 

ai sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, la Regione Lazio 

ha richiesto, al punto 11 della Determinazione Dirigenziale n. G13002 del 26/10/2021, alla 

società C.S.A. s.r.l la trasmissione della documentazione necessaria all’avvio del riesame 

suddetto, trasmissione avvenuta con nota acq. al prot. n. 94503 del 31/01/2022 e successivi 

invii; 

 

 nell’ambito del riesame A.I.A., anche alla luce di quanto evidenziato da ARPA Lazio, ai sensi 

dell’art. 29-octies comma 5 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sono state valutate tutte le condizioni 

di autorizzazione, ivi compresi in particolare, i risultati del controllo delle emissioni e altri 

dati, che consentano un confronto tra il funzionamento dell'installazione, le tecniche descritte 

nelle conclusioni sulle BAT applicabili e i livelli di emissione associati alle migliori tecniche 

disponibili nonché, trattandosi di un riesame relativo all'intera installazione, l'aggiornamento 

di tutte le informazioni di cui all'articolo 29-ter, comma 1; 

 

 nell’ambito del procedimento di riesame sono state valutate le seguenti ulteriori richieste 

pervenute dal Gestore, riformulate nella documentazione integrativa come di seguito 

riportato: 

o inserimento della stabilizzazione biologica del sottovaglio del rifiuto urbano 

indifferenziato; 

o aggiunta di due ulteriori punti di emissione (E3 a servizio del ciclone separatore ed E4 

come punto di emissione delle biocelle e del capannone W) 

o variazione dello scarico delle acque di prima pioggia e dell’impianto di trattamento 

chimico-fisico e biologico dei rifiuti liquidi non pericolosi dal fosso Viaro alla 

pubblica fognatura; 
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o autorizzazione anche per la categoria 5.5 Accumulo temporaneo di rifiuti pericolosi 

non contemplati al punto 5.4 prima di una delle attività elencate ai punti 5.1, 5.2, 5.4 

e 5.6 con una capacità totale superiore a 50 Mg, eccetto il deposito temporaneo, prima 

della raccolta, nel luogo in cui sono generati i rifiuti, di cui all’allegato VIII alla parte 

II del D.Lgs. n. 152/06; 

 come riportato nella documentazione consegnata, l’istanza di riesame riguarda l’impianto 

della società CSA s.r.l., sito nel comune di Castelforte (LT), in loc. Viaro, che opera in forza 

delle seguenti autorizzazioni:  

o Determinazione Dirigenziale G08506 del 26/7/2016; 

o Determinazione Dirigenziale n. G16605 del 01/12/2017 relativa all’ampliamento 

dell’impianto, nella realizzazione di un impianto di trattamento chimico - fisico e 

biologico di rifiuti liquidi (D8 e D9) all’incremento dei codici CER e quantitativi rifiuti 

in ingresso fino a 150.000 t/anno; 

o Determinazione G08606 del 25/06/2019 per integrazione codici EER in ingresso 

all’impianto; 

o Determinazione G16835 del 05/12/2019 per incremento 10% dei quantitativi in 

ingresso da 67.650 t/anno a 74.415 t/anno; 

o Determinazione G00522 del 22/01/2020 per ulteriore integrazione codici EER (e 

relative operazioni) in ingresso all’impianto; 

o Determinazione G04184 del 14/04/2020 consistente nell’aumento dell’altezza dei 

capannoni già autorizzati con precedenti atti; 

o Determinazione G14615 del 03/12/2020 per incremento 10% dei quantitativi in 

ingresso da 74.415 t/anno a 81.856 t/anno;  

o Determinazione Dirigenziale n. G13002 del 26/10/2021 di modifica non sostanziale e 

presa d’atto del collaudo delle opere realizzate a seguito della modifica autorizzata 

con la Determinazione Dirigenziale n. G16605 del 01/12/2017; 

o Determinazione Dirigenziale n. G01151 del 07/02/2022 di rettifica della 

Determinazione n. G13002 del 26/10/2021; 

o Determinazione Dirigenziale n. G05626 del 09/05/2022 per le seguenti modifiche non 

sostanziali 

a) miglioria del macchinario per la tritovagliatura dei rifiuti non pericolosi, 

consistente nell’aggiunta di un separatore aeraulico, una pressa, una filmatrice 

e di nastri trasportatori; 

b) modifica del layout di gestione dei rifiuti con indicazione delle varie aree 

presenti in impianto; 

 l’A.I.A., di cui alla Determinazione Dirigenziale G08506 del 26/7/2016, è stata oggetto di 

successiva modifica sostanziale rilasciata con Determinazione Dirigenziale n. G16605 del 

01/12/2017 relativa all’ampliamento dell’impianto, all’incremento dei codici CER e 

quantitativi rifiuti in ingresso fino a 150.000 t/anno, in forza della precedente Determinazione 

Dirigenziale n. G09957 del 07/08/2015, dell’allora Area regionale Qualità dell’Ambiente e 

VIA, di Pronuncia di Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi dell'art. 23, parte II, del 

D.Lgs.152/2006 e s.m.i., relativa a tale modifica; 
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 le modifiche determinate con provvedimento n. G16605 del 01/12/2017, sono state messe in 

esercizio (tranne l’impianto di trattamento rifiuti liquidi) con contestuale modifica non 

sostanziale, in seguito al collaudo dei lavori avvenuto ad agosto 2021, al sopralluogo 

sull’impianto ed alla successiva Determinazione Dirigenziale n. G13002 del 26/10/2021, 

aggiornata con successiva Determinazione Dirigenziale n. G01151 del 07/02/2022; 

 

 nell’ambito dell’istanza di verifica e controllo dello stato impiantistico e del sito, finalizzata 

alla presa d’atto del certificato di collaudo, inviata ad ARPA Lazio ed alla società C.S.A. s.r.l. 

con nota prot. emergenziale n. GR3008-000082 del 10/08/2021, era stato indicato che 

successivamente alla visita di controllo “... facendo riferimento alla decisione di esecuzione 

(UE) 2018/1147 della Commissione UE del 10 agosto 2018, pubblicata il 17 agosto 2018 

sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, che ha stabilito le conclusioni sulle migliori 

tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti, ai sensi della direttiva 2010/75/UE 

del Parlamento europeo e del Consiglio, verrà disposto un successivo riesame dell’A.I.A. in 

argomento ai sensi dell’art. 29-octies del D.Lgs. 152/2006.”;  

 

 nella succitata determinazione n. G13002 del 26/10/2021 è, dunque, stato disposto al punto 

11: “…di disporre l’avvio del procedimento di riesame dell’A.I.A. ai sensi dell’art. 29-octies 

del D.Lgs. 152/2006, da concludersi entro i termini stabiliti art. 29-octies comma 3 lettera a) 

del D.Lgs. 152/2006, assegnando ai sensi dell’art. 29-octies comma 5 un tempo massimo di 

60 giorni a partire dalla data della presente determinazione e pena l’inefficacia del presente 

atto, per la consegna della documentazione che contenga ...tutte le informazioni necessarie 

ai fini del riesame delle condizioni di autorizzazione, ivi compresi, in particolare, i risultati 

del controllo delle emissioni e altri dati, che consentano un confronto tra il funzionamento 

dell'installazione, le tecniche descritte nelle conclusioni sulle BAT applicabili e i livelli di 

emissione associati alle migliori tecniche disponibili nonché, nel caso di riesami relativi 

all'intera installazione, l'aggiornamento di tutte le informazioni di cui all'articolo 29 ter, 

comma 1... Nell’ambito del procedimento di riesame si dovrà in particolare valutare e 

verificare la corretta gestione effettuata dall’impianto del rifiuto urbano indifferenziato 

codice EER 200301 in ingresso e della frazione organica separata dallo stesso, nonché della 

classificazione e verifica dei rifiuti in uscita, con riferimento alla piena aderenza con quanto 

previsto dalle BAT di settore di cui alla Decisione UE 2018/1147, anche ricorrendo alle 

modifiche impiantistiche che si rendessero necessarie per la corretta gestione...”; 

 

 con nota prot. n. 909/2021 del 18/12/2021, acquisita al prot. n. 1067908 del 22/12/2021, la 

società ha richiesto una proroga di 60 giorni(con riferimento alla prescrizione indicata al punto 

11 suddetta) e l’Autorità Competente, con nota prot. n. 1071554 del 23/12/2021, ha concesso 

una proroga massima fino al 31/01/2022 per la consegna della documentazione richiesta “...ai 

fini dell’avvio del riesame ai sensi dell’art. 29-octies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.”.  

 

 con nota pec acquisita al prot. regionale n. 94503 del 31/01/2022 e successivi invii nella 

medesima data, la società ha consegnato l’istanza e la documentazione ai fini dell’avvio del 

procedimento di riesame, ai sensi dell’art. 29-octies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

 

 con successiva Determinazione Dirigenziale n. G01151 del 07/02/2022, l’Autorità 

Competente ha aggiornato la Determinazione Dirigenziale n. G13002 del 26/10/2021 a 
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seguito di quanto evidenziato dalla società con note prot. n. 809/2021 acquisita al prot. n. 

932011 del 16/11/2021 e prot. n. 910/2021 acquisita al prot. n. 1053401 del 20/12/2021; 

 

PRESO ATTO che: 

 

 la società Rida Ambiente srl ha impugnato innanzi al TAR del Lazio sezione di Roma, il 

provvedimento n. G14615 del 3 dicembre 2020 con il quale la Regione Lazio ha autorizzato 

le modifiche non sostanziali dell’AIA (determinazione n. G08506 del 26 luglio 2016), 

rilasciata in favore della CSA S.r.l, relativa all’impianto di cui trattasi, in particolare, relative 

ad un incremento del 10% della capacità di trattamento fissata in origine con riferimento ai 

soli “rifiuti urbani e speciali non pericolosi”, comprensivi, quindi, dei rifiuti solidi urbani 

codice EER 20.03.01; 

 

 con successivo ricorso per motivi aggiunti la stessa Rida Ambiente srl ha impugnato, 

contestandone l’invalidità, la determinazione n. G13002 del 26 ottobre 2021, con la quale la 

Regione ha determinato al punto 11: “…di disporre l’avvio del procedimento di riesame 

dell’A.I.A. ai sensi dell’art. 29-octies del D.Lgs. 152/2006, da concludersi entro i termini 

stabiliti art. 29-octies comma 3 lettera a) del D.Lgs. 152/2006, assegnando ai sensi dell’art. 

29-octies comma 5 un tempo massimo di 60 giorni a partire dalla data della presente 

determinazione e pena l’inefficacia del presente atto, per la consegna della documentazione 

che contenga ...tutte le informazioni necessarie ai fini del riesame delle condizioni di 

autorizzazione, ivi compresi, in particolare, i risultati del controllo delle emissioni e altri dati, 

che consentano un confronto tra il funzionamento dell'installazione, le tecniche descritte nelle 

conclusioni sulle BAT applicabili e i livelli di emissione associati alle migliori tecniche 

disponibili nonché, nel caso di riesami relativi all'intera installazione, l'aggiornamento di 

tutte le informazioni di cui all'articolo 29 ter, comma 1... Nell’ambito del procedimento di 

riesame si dovrà in particolare valutare e verificare la corretta gestione effettuata 

dall’impianto del rifiuto urbano indifferenziato codice EER 200301 in ingresso e della 

frazione organica separata dallo stesso, nonché della classificazione e verifica dei rifiuti in 

uscita, con riferimento alla piena aderenza con quanto previsto dalle BAT di settore di cui 

alla Decisione UE 2018/1147, anche ricorrendo alle modifiche impiantistiche che si 

rendessero necessarie per la corretta gestione...”; 

 

 con i motivi aggiunti del 12 aprile 2022 la Rida Ambiente srl ha impugnato la determinazione 

n. G01151 del 7 febbraio 2022, con la quale la Regione Lazio, nell’emendare la precedente 

determinazione n. G13002/2021 ha ulteriormente confermato le precedenti determinazioni in 

merito alla possibilità di trattare i rifiuti EER 20.03.01, rinviando al successivo procedimento 

di riesame la valutazione e verifica della corretta gestione effettuata dall’impianto del rifiuto 

urbano indifferenziato codice EER 20.03.01 in ingresso e della eventuale frazione organica 

separata dallo stesso, nonché della classificazione e verifica dei rifiuti in uscita, con 

riferimento alla piena aderenza con quanto previsto dalle BAT di settore di cui alla Decisione 

UE 2018/1147, anche ricorrendo ad eventuali modifiche impiantistiche; 

 

 secondo la società ricorrente, quindi, sono oggetto di contestazione i provvedimenti con i quali 

la Regione Lazio ha consentito, mediante aggiornamento dell’autorizzazione integrata 
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ambientale, l’implementazione delle attività dell’impianto di trattamento meccanico dei rifiuti 

gestito dalla CSA S.r.l. in riferimento in particolare al codice EER 20.03.01; 

 

 con nota prot. n. 692789 del 26/06/2023, l’Avvocatura Regionale ha trasmesso alla scrivente 

AC la sentenza TAR Lazio n. n.10459-23 - Rida Ambiente srl - R.G. n.2276-21, informando 

che “ …il Collegio ha accolto il ricorso, con cui la Rida Ambiente aveva chiesto di annullare 

l'autorizzazione all'incremento dei quantitativi dei rifiuti trattabili nella parte in cui la 

determinazione impugnata, n.G14615/2020, contempla anche i rifiuti urbani indifferenziati 

codice EER 20.03.01, disponendo che, fino alla definizione del riesame, il gestore continui 

ad esercitare l'attività sulla base dell'originaria AIA in attesa dell'esito del riesame, valutando 

come preliminare la valutazione della conformità dell'impianto alle più recenti BAT di 

settore”; 

 

VISTA la Determinazione n. G08977 del 28/06/2023 con cui è stata conclusa …positivamente con 

prescrizioni, ai sensi dell’art. 14-quater, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241, la conferenza 

di servizi relativamente al procedimento presentato dalla società C.S.A s.r.l. Impianto polifunzionale 

per il trattamento e lo stoccaggio di rifiuti pericolosi e non, localizzato nel Comune di Castelforte 

(LT) in località Viaro - Autorizzazione Integrata Ambientale con Determinazione G08506 del 

26/7/2016 e ss.mm.ii. - Procedimento di riesame AIA ai sensi dell’art. 29-octies del D.Lgs. n. 

152/2006; 

 

CONSIDERATO che: 

 l’impianto di cui trattasi effettua attività trattamento e lo stoccaggio di rifiuti pericolosi e non 

pericolosi, svolgendo operazioni R13 – D15, R12/D13-D14, R3, R4, R5, D8, D9 come 

definite all’Allegato C alla Parte IV del D.Lgs. n. 152/06 ed afferisce alle categorie IPPC: 

o 5.1 d): Lo smaltimento o il recupero di rifiuti pericolosi, con capacità di oltre 10 Mg 

al giorno, che comporti il ricorso ad una o più delle seguenti attività: 4 d) 

ricondizionamento prima di una delle altre attività di cui ai punti 5.1 e 5.2; 

o 5.3 a1) e a2): a) Lo smaltimento dei rifiuti non pericolosi, con capacità superiore a 50 

Mg al giorno, che comporta il ricorso ad una o più delle seguenti attività ed escluse le 

attività di trattamento delle acque reflue urbane, disciplinate al paragrafo 1.1 

dell’Allegato 5 alla Parte Terza: 1) trattamento biologico; 2) trattamento fisico-

chimico; 

o 5.3 b2): b) Il recupero, o una combinazione di recupero e smaltimento, di rifiuti non 

pericolosi, con una capacità superiore a 75 Mg al giorno, che comportano il ricorso ad 

una o più delle seguenti attività ed escluse le attività di trattamento delle acque reflue 

urbane, disciplinate al paragrafo 1.1 dell’Allegato 5 alla Parte Terza: 2) pretrattamento 

dei rifiuti destinati all’incenerimento o al coincenerimento;  

 la società C.S.A. S.r.l. è inoltre autorizzata anche alla miscelazione in deroga, ai sensi dell’art. 

187 di cui alla parte IV del D.lgs. 152/06. 

 il quantitativo massimo di rifiuti previsti è di 150.000 t/anno, di cui 9.000 t/a di rifiuti 

pericolosi (quantitativo medio giornaliero pari a 500 t/giorno), appartenenti a molteplici 

tipologie dei capitoli da 01 a 20 dell’Elenco dei rifiuti (allegato D alla Parte IV del 

D.Lgs.n.152/06), e stoccare istantaneamente 4.500 t di rifiuti non pericolosi e 500 t di rifiuti 

pericolosi;  
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 lo stabilimento presenta un’area complessiva di circa 38.000 mq; 

 

PRESO ATTO che: 

 

 la società al fine dell’emissione del provvedimento autorizzativo finale secondo quanto 

stabilito nella Determinazione n. G08977 del 28/06/2023 con nota acquisita al prot. reg. n. 

808979 del 19/07/2023 ha dato riscontro puntuale al quadro sinottico riportato nella suddetta 

determinazione con particolare riferimento a quanto prescritto e indicato da ARPA Lazio nel 

parere conclusivo favorevole di cui alla nota prot. n. 33487 del 17/05/2023, acquisita al prot. 

reg. n.531652 del 17/05/2023; 

 

 alla suddetta nota è stata allegata la seguente documentazione: 

o Relazione tecnica integrativa 

o 05_SCHEDA_B REV2 

o C.6 REV2 

o PMeC REV3 

o Studio seconda campagna di misura olfattometrica e studio di ricaduta al suolo 

 

 con nota acquisita al prot. reg. n. 907427 del 14/08/2023 la società ha consegnato il 

cronoprogramma prescritto di realizzazione vincolante dell’impianto di stabilizzazione 

biologica del sottovaglio del rifiuto urbano indifferenziato tramite realizzazione di biocelle e 

la realizzazione dell’impianto di trattamento rifiuti liquidi già autorizzato con la 

Determinazione n. G16605 del 01/12/2017; 

 

CONSIDERATO che: 

 

- nella documentazione consegnata è presente una risposta puntuale a tutte le richieste indicate 

nella Determinazione n. G08977 del 28/06/2023; 

 

- in particolare, lo studio di impatto olfattometrico e ricaduta al suolo, effettuato 

conformemente a quanto richiesto, conclude che …. nel quadro emissivo dell’assetto 

impiantistico ante operam sono state inserite le emissioni generate dai camini E1 ed E2, 

afferenti rispettivamente al capannone D e al capannone W. 

Lo studio di impatto olfattivo mediante modello di dispersione ha stimato allo stato attuale 

una ricaduta trascurabile sul territorio circostante, in termini di 98° percentile delle 

concentrazioni orarie di picco di odore su base annuale. Dai risultati riportati in Tavola 18, 

confrontati con i valori soglia indicati dalle Linee Guida della Regione Lombardia, si osserva 

come al di fuori del confine impiantistico non vi sia il superamento del valore di 1 ouE/m3 

(valore al quale il 50% della popolazione percepisce l’odore). 

Nel quadro emissivo dell’assetto impiantistico post operam sono state inserite due nuove 

emissioni, di cui n. 1 convogliata dedicate al separatore aeraulico del capannone W (camino 

E3) ed una areale convogliata n. 1 biofiltro dedicato al trattamento delle arie aspirate dalla 

sezione di biostabilizzazione (capannone W e zona delle biocelle introdotte per la 

stabilizzazione biologica del rifiuto). 

Il flusso di emissione di odore (OER – Odour Emission Rate, espresso in ouE/s) per la nuova 

sorgente del biofiltro è stato calcolato a partire da ipotesi progettuali di resa di abbattimento 

al raggiungimento del valore di concentrazione di odore pari a 250 ouE/m3. Mentre, la 

concentrazione di odore del nuovo camino E3 è stata associata al valore misurato presso il 

camino E2 durante le due campagne di prelievi di febbraio e giugno 2023. 
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A seguito delle modifiche impiantistiche previste dallo scenario post operam, in termini di 

98° percentile delle concentrazioni orarie di picco di odore su base annuale, il modello ha 

stimato una ricaduta dell’odore poco significativa sul territorio circostante. 

Rispetto allo scenario ante operam, si osserva un incremento del flusso emissivo di odore 

dovuto all’inserimento delle due nuove sorgenti odorigene che porta la curva del 98° 

percentile delle concentrazioni orarie di picco di odore del valore di 1 ouE/m3 ad estendersi 

all’esterno dal confine aziendale (Figura 20); tale incremento comunque non coinvolgere le 

aree residenziali individuate dai ricettori n.1-3-5 ma coinvolge solamente alcune singole 

abitazione situate in zona a destinazione d’uso agricola nell’intorno dell’impianto. Dalla 

stessa mappa si osserva infatti come la curva del 98° percentile delle concentrazioni orarie 

di picco di odore del valore di 3 ouE/m3 rimane quasi interamente confinata all’interno del 

perimetro dell’impianto senza interessare alcun ricettore. 

La stima delle ricadute degli odori sul territorio nello stato impiantistico futuro è 

particolarmente cautelativa, sia perché la portata di aeriforme utilizzata nel calcolo è posta 

pari alla massima autorizzata e sia perché la concentrazione emissiva del camino E3 è stata 

associata alle misure del camino E2 che ha un contributo odorigeno maggiore. Una stima più 

realistica del quadro emissivo post operam potrà essere ottenuta a seguito della campagna 

di caratterizzazione olfattometrica delle sorgenti del nuovo impianto avviato. 

 

VERIFICATO dunque che la documentazione trasmessa risponde puntualmente a quanto richiesto 

nella Determinazione n. G08977 del 28/06/2023 sulla base di quanto riportato nel suddetto parere di 

Arpa Lazio, al fine di inserire le prescrizioni e indicazione nell’atto autorizzativo; 

 

PRESO ATTO che con Determinazione della competente Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti n. 

G06376 del 23/05/2022 è stata da ultimo aggiornata la tariffa di accesso all'impianto della società 

Centro Servizi Ambientali s.r.l. per il conferimento del rifiuto urbano indifferenziato codice EER 

200301 e che con Determinazioni n. G14854 del 31/10/2022, n. G15963 del 18/11/2022 e n. G18322 

del 21/12/2022 sono stati riconosciuti alla stessa società i maggiori costi per lo smaltimento degli 

scarti derivanti dal trattamento dei rifiuti urbani indifferenziati presso impianti extraregionali o esteri 

da parte dei Comuni conferitori; 

 

TENUTO CONTO dell’importanza dell’impianto per la gestione e il trattamento dei rifiuti urbani 

indifferenziati come previsto nel Piano di gestione rifiuti vigente, del fatto che l’impianto a tal fine è 

dotato come su indicato di tariffa regionale per il conferimento del rifiuto urbano indifferenziato 

codice EER 200301 da parte dei Comuni, nonché del fatto che lo stesso con D.G.R.L. n. 290 del 

12/05/2022 rubricata “Delibera Arera 363/2021/R/rif e s.m.i. - Approvazione del documento recante 

“Stato di attuazione del PRGR e Individuazione degli impianti di chiusura del ciclo minimi e 

intermedi” è stato inserito tra gli impianti intermedi da assoggettare a regolazione ai sensi delle 

disposizioni di ARERA, conferendo i propri scarti di trattamento negli impianti minimi indicati nella 

medesima D.G.R.; 

 

RITENUTO dunque di poter rilasciare il provvedimento di riesame A.I.A. di cui alla D.D. G08506 

del 26/7/2016 e ss.mm.ii., ad esito del procedimento amministrativo ai sensi dell’art. 29-octies comma 

6 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., finalizzato al riesame delle condizioni di autorizzazione secondo 

quanto stabilito decisione di esecuzione (UE) 2018/1147 della Commissione UE del 10 agosto 2018, 

pubblicata il 17 agosto 2018 sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, che ha stabilito le 

conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti; 
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DETERMINA 

 

per quanto in premessa, che si intende integralmente richiamato 

1. di riesaminare l’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui alla D.D. G08506 del 26/7/2016 

e ss.mm.ii. rilasciata alla C.S.A. S.r.l. (e per essa al proprio legale rappresentante pro 

tempore), P.IVA e C.F. 01750880591, per l’impianto polifunzionale per il trattamento e lo 

stoccaggio di rifiuti pericolosi e non, localizzato nel Comune di Castelforte (LT) in località 

Viaro,  appartenente alla categoria di attività IPPC Allegato VIII, Parte Seconda, D. lgs. 

152/2006 come sotto riportata: 

 

a. 5.1 d): Lo smaltimento o il recupero di rifiuti pericolosi, con capacità di oltre 10 Mg 

al giorno, che comporti il ricorso ad una o più delle seguenti attività: 4 d) 

ricondizionamento prima di una delle altre attività di cui ai punti 5.1 e 5.2; 

b. 5.3 a1) e a2): a) Lo smaltimento dei rifiuti non pericolosi, con capacità superiore a 50 

Mg al giorno, che comporta il ricorso ad una o più delle seguenti attività ed escluse le 

attività di trattamento delle acque reflue urbane, disciplinate al paragrafo 1.1 

dell’Allegato 5 alla Parte Terza: 1) trattamento biologico; 2) trattamento fisico-

chimico; 

c. 5.3 b2): b) Il recupero, o una combinazione di recupero e smaltimento, di rifiuti non 

pericolosi, con una capacità superiore a 75 Mg al giorno, che comportano il ricorso ad 

una o più delle seguenti attività ed escluse le attività di trattamento delle acque reflue 

urbane, disciplinate al paragrafo 1.1 dell’Allegato 5 alla Parte Terza: 2) pretrattamento 

dei rifiuti destinati all’incenerimento o al coincenerimento;  

d. 5.5 Accumulo temporaneo di rifiuti pericolosi non contemplati al punto 5.4 prima di 

una delle attività elencate ai punti 5.1, 5.2, 5.4 e 5.6 con una capacità totale superiore 

a 50 Mg, eccetto il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono 

generati i rifiuti.  

2. di autorizzare le seguenti modifiche all’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui alla D.D. 

G08506 del 26/7/2016 e ss.mm.ii., come emerse nell’ambito del procedimento 

amministrativo: 

 

o inserimento della stabilizzazione biologica del sottovaglio del rifiuto urbano 

indifferenziato tramite realizzazione di biocelle; 

o aggiunta di due ulteriori punti di emissione (E3 a servizio del ciclone separatore ed E4 

come punto di emissione delle biocelle e del capannone W); 

o variazione dello scarico delle acque di prima pioggia e dell’impianto di trattamento 

chimico-fisico e biologico dei rifiuti liquidi non pericolosi dal fosso Viaro alla 

pubblica fognatura; 

o autorizzazione anche per la categoria 5.5 Accumulo temporaneo di rifiuti pericolosi 

non contemplati al punto 5.4 prima di una delle attività elencate ai punti 5.1, 5.2, 5.4 

e 5.6 con una capacità totale superiore a 50 Mg, eccetto il deposito temporaneo, prima 

della raccolta, nel luogo in cui sono generati i rifiuti, di cui all’allegato VIII alla parte 

II del D.Lgs. n. 152/06; 
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3. di stabilire che le prescrizioni relative all’esercizio e alla realizzazione delle modifiche sono 

indicate nell’Allegato tecnico (e relative appendici) alla presente determinazione che 

costituisce parte integrante e sostanziale della presente autorizzazione e che sostituisce 

totalmente quello riportato nelle precedenti autorizzazioni rilasciate alla società; 

 
4. di allegare al presente atto costituendone parte integrante e sostanziale, le seguenti 

Planimetrie, il Piano di Monitoraggio e Controllo e manuali/relazioni in sostituzione dei 
documenti analoghi approvati e/o allegati alla D.D. G08506 del 26/7/2016 e ss.mm.ii.: 

a. C7 - Nuova planimetria dell'approvvigionamento e distribuzione idrica (Rev. Ottobre 
2022); 

b. C8 - Nuova planimetria dello stabilimento con individuazione dei punti di emissione 
e trattamento degli scarichi in atmosfera (Rev. Febbraio 2023); 

c. C9 - Nuova planimetria delle reti fognarie, dei sistemi di trattamento, dei punti di 
emissione degli scarichi liquidi e della rete piezometrica (Rev. Ottobre 2022); 

d. C10 - Nuova planimetria dello stabilimento con individuazione delle aree per lo 
stoccaggio di materie e rifiuti (Rev. Ottobre 2022); 

e. C11 - Nuova planimetria dello stabilimento con individuazione dei punti di origine e 
delle zone di influenza delle sorgenti sonore (Rev. Ottobre 2022); 

f. A25 – schema a blocchi impianto di trattamento rifiuti liquidi; 
g. Piano di Monitoraggio e Controllo (Rev. Luglio 2023); 
h. Manuale Operativo per la Gestione dei Rifiuti in Ingresso all’Impianto; 
i. Cronoprogramma di realizzazione dell’impianto di stabilizzazione biologica del 

sottovaglio del rifiuto urbano indifferenziato tramite realizzazione di biocelle e la 
realizzazione dell’impianto di trattamento rifiuti liquidi. 

 
5. di richiamare che l’A.I.A. ha validità fino al 04/04/2030 (16 anni a partire dal 04/04/2014) 

come indicato nelle Determinazioni n. G00063 del 13/01/2016, aggiornata con 

Determinazione dirigenziale n. G08506 del 26/07/2016, visto il certificato di registrazione 

EMAS di cui al Regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

25 novembre 2009, EMAS IT-001423, in possesso della società. Ai fini del rinnovo delle 

condizioni dell’A.I.A., il gestore deve presentare apposita domanda alla Regione Lazio 

almeno sei mesi prima dalla data di scadenza con le seguenti precisazioni: 

a) in caso di mancato rinnovo e/o di intervenuta revoca della registrazione EMAS e di 

certificazione ISO14001, i termini di presentazione per il riesame con valenza di rinnovo 

dell’Autorizzazione Integrata Ambientali deve intendersi di 10 (dieci) anni, ovvero 12 

(dodici) nel caso di solo mancato rinnovo e/o revoca della registrazione EMAS; 

b) il Gestore è tenuto a comunicare alla Regione, alla Provincia di Latina, al Comune di 

Castelforte e all’Arpa Lazio competente per territorio, l’avvenuto rinnovo della 

registrazione EMAS e/o di certificazione ISO 14001 attualmente in essere, entro e non 

oltre 3 mesi dalla scadenza della stessa; 

c) il Gestore è tenuto altresì a dare immediata comunicazione alla Regione, alla Provincia di 

Latina, al Comune di Castelforte e all’Arpa Lazio competente per territorio di eventuali 

sospensioni e/o revoche della registrazione EMAS e/o di certificazione ISO 14001, 

nonché dell’eventuale mancato rinnovo. 

 

6. di confermare le modifiche non sostanziali, già recepite con la Determinazione n. G13002 del 

26/10/2021, indicate dalla società C.S.A. S.r.l. nelle comunicazioni di modifica non 

sostanziale di cui alla nota prot. n. 460 del 03/06/2021, acquisita al prot. regionale n. 494347 

del 04/06/2021, e di cui alla nota prot. n. 605 del 16/08/2021, acquisita al prot. regionale n. 

693723 del 01/09/2021, riguardanti le seguenti richieste: 
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 riposizionamento dell’impianto di smaltimento di rifiuti liquidi, indicato in planimetria con 

la “ZONA X” e il relativo stoccaggio in serbatoi indicato in planimetria con la “ZONA Y”; 
 
 riposizionamento e aumento della ZONA A, ZONA B e ZONA F, rispettivamente adibiti 

alla messa in riserva, al deposito preliminare dei rifiuti non pericolosi e allo stoccaggio dei 
rifiuti autoprodotti. Saranno inoltre realizzate delle tettoie a protezione di tali zone; 

 
 aumento delle zone adibite al deposito dei rifiuti o delle MPS in cassoni in uscita 

dall’impianto, indicate in planimetria con “ZONA Z3”; 
 

 realizzazione di una zona adibita alla messa in riserva e alla lavorazione dei metalli; 
 

 spostamento dei cassoni vuoti nella zona adiacente all’ingresso da via delle Terme; 
 

 spostamento della zona parco serbatoi rifiuti liquidi speciali pericolosi e oli esausti, indicate 
in planimetria con “ZONA E”; 

 
 modifica della pensilina realizzata in adiacente al nuovo capannone dei rifiuti pericolosi; 

 
 realizzazione di un box per il ricovero di eventuali rifiuti che hanno dato esito positive al 

controllo radiometrico e di un box per pezzi meccanici di ricambio; 
 

 ampliamento dei seguenti codici EER di rifiuti pericolosi e non pericolosi in ingresso 
all’impianto con caratteristiche merceologiche analoghe a quelle già autorizzate 
all’impianto e senza aumenti dei quantitativi autorizzati: 

 
CODICE EER  DESCRIZIONE  OPERAZIONI  

07 06 11*  fanghi prodotti dal trattamento 

in loco degli effluenti, 

contenenti sostanze pericolose  

D13-D14-D15-R12-R13  

10 10 08  forme e anime da fonderia 

utilizzate, diverse da quelle di 

cui alla voce 10 10 07  

D13-D14-D15-R12-R13  

10 11 20  rifiuti solidi prodotti dal 

trattamento in loco degli 

effluenti, diversi da quelli di 

cui alla voce 10 11 19  

D13-D14-D15-R12-R13  

10 12 13  fanghi prodotti dal trattamento 

in loco degli effluenti  

D13-D14-D15-R12-R13  

17 04 09*  rifiuti metallici contaminati da 

sostanze pericolose  

D13-D14-D15-R12-R13  

19 01 18  rifiuti della pirolisi, diversi da 

quelli di cui alla voce 19 01 

17  

D13-D14-D15-R12-R13  

20 01 26*  oli e grassi diversi da quelli di 

cui alla voce 20 01 25  

D13-D14-D15-R12-R13  

 
 comunicazione in ottemperanza all’art. 7 comma 1 del D.M. n. 188 del 22/09/2020 di 

adeguamento dell’impianto a quanto previsto dal suddetto D.M. n. 188/2020, in particolare 
agli artt. 5 e 6 del decreto in merito all’ adeguamento ai nuovi criteri stabiliti per la 
cessazione della qualifica di rifiuto da carta e cartone. 
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7. di prescrivere alla società di comunicare l’avanzamento lavori relativamente alle ulteriori 

modifiche autorizzate con la Determinazione n. G16605 del 01/12/2017 e non ancora 

realizzate, nonché relativamente alle modifiche autorizzate nella presente determinazione di 

riesame A.I.A. Per tali modifiche si procederà ad ulteriore visita di controllo per presa d’atto 

(impianto di stabilizzazione biologica tramite biocelle e impianto di trattamento rifiuti liquidi 

e ulteriori tettoie relative di stoccaggio). Per quanto riguarda i rifiuti liquidi la società fino alla 

realizzazione dell’impianto di trattamento rifiuti liquidi D8 e D9 non potrà accettare in 

ingresso i rifiuti indicati nella Determinazione n. G16605 del 01/12/2017 relativi a tale parte 

impiantistica. I rifiuti liquidi autoprodotti dovranno essere gestiti come rifiuti e portati verso 

impianti terzi; 

 

8. di prescrivere alla società, pena la validità della presente determinazione con particolare 

riferimento all’impianto di stabilizzazione biologica del sottovaglio del rifiuto urbano 

indifferenziato tramite realizzazione di biocelle, il rispetto vincolante e puntuale del 

cronoprogramma di realizzazione delle modifiche approvato con il presente procedimento di 

riesame e allegato alla presente determinazione costituendone parte integrante e sostanziale. 

In particolare, si prescrive la realizzazione dell’impianto di stabilizzazione biologica del 

sottovaglio del rifiuto urbano indifferenziato tramite realizzazione di biocelle entro e non oltre 

il 30/06/2024 e la realizzazione dell’impianto di trattamento rifiuti liquidi entro e non oltre il 

31/08/2025; 

 

9. di prescrivere che, fino alla realizzazione e messa in esercizio della sezione di stabilizzazione 

biologica del sottovaglio del rifiuto urbano indifferenziato tramite realizzazione di biocelle 

autorizzato con il presente riesame A.I.A., i rifiuti in ingresso all’impianto destinati alla 

produzione di CDR/CSS dovranno essere a bassa putrescibilità (frazione residuale secca 

indifferenziata della raccolta differenziata, frazioni secche derivanti da raccolta differenziata, 

frazioni di lavorazioni intermedie, o finali a bassa contaminazione da organico quali metalli, 

inerti, RU essiccati o bioessiccati). Il rifiuto in entrata all’impianto avente codice EER 

200301, “rifiuti urbani non differenziati”, dovrà essere costituito da rifiuto indifferenziato 

secco con una percentuale massima di frazione organica umida non superiore al 15% (incluso 

il quantitativo presente nel sottovaglio <20 mm). Il sottovaglio esitante da tale trattamento 

non potrà in ogni caso essere destinato direttamente in discarica, ma dovrà essere inviato a 

ulteriori impianti di trattamento ai fini del recupero e, successivo, smaltimento; 
 

10. di autorizzare la C.S.A. s.r.l.: 

a. alla realizzazione delle modifiche all’impianto descritto nella documentazione 

approvata, nel rispetto delle vigenti normative urbanistiche – edilizie, ambientali ed 

igienico sanitarie, nonché nel rispetto delle specifiche prescrizioni riportate nell’allegato 

tecnico alla presente A.I.A. 

 In particolare, completate le opere previste dal suddetto progetto, la società C.S.A. s.r.l. 

dovrà trasmettere all’Autorità competente il relativo certificato di collaudo. 

 Una volta acquisita la documentazione in questione, l’Autorità competente provvederà 

a convocare apposito sopralluogo, al fine della verifica dello stato dei luoghi presso 

l’area dell’installazione. Al sopralluogo saranno inviate a prendere parte: la Provincia 

di Latina, il Comune di Castelforte e l’ASL territorialmente competente, nonché ARPA 

Lazio sede di Latina; 

b. all’esercizio dell’installazione in questione nel rispetto delle specifiche prescrizioni 

contenute nell’allegato tecnico alla presente A.I.A. e subordinata alle seguenti 

condizioni: 
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I. acquisizione/aggiornamento/integrazione delle previste garanzie finanziarie 

(rispetto a quelle già prestate di cui all’Appendice n. 210396295 del 27/07/2021 

alla Polizza ALLIANZ n.78707380 per un importo garantito di € 1.695.000,00 

fino al 04/04/2032) secondo le modalità richiamate nella D.G.R. n. 755/2008, 

come modificata con la D.G.R. n. 239 del 17/04/2009 e s.m.i., fino ad un importo 

pari ad € 2.095.000,00 (duemilioninovantacinquemila/00). La durata della 

garanzia finanziaria dovrà coprire l'intera durata della presente A.I.A., 

maggiorata di due anni; 

II. redigere ai sensi dell’articolo 26-bis della Legge 132 del 01/12/2018 di 

conversione del D.lgs. 113 del 04/10/2018 (“Decreto Sicurezza”), qualora non 

già effettuato il Piano di Emergenza Interno (PEI) ed inviare alla Prefettura di 

Roma tutte le informazioni utili all’elaborazione del Piano Emergenza Esterno 

(PEE) secondo le Linee Guida approvate con D.P.C.M. del 27/08/2021 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 240 del 07/10/2021; 

III. ove necessario, la società dovrà consegnare, all’attenzione dell’Autorità 

competente, apposita relazione di riferimento di cui all’art. 29-sexies comma 9- 

sexies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., redatta secondo le modalità indicate nel 

regolamento di cui al D.M. 95 del 15/04/2019 in vigore dal 10/09/2019; 

 

11. di dare atto che l’A.I.A. rilasciata alla società sostituisce, a norma dell'art. 29-quater, comma 

11, del D. lgs. 152/2006, e s.m.i., e dell'allegato IX, Parte Seconda, del D. lgs. 152/2006, e 

s.m.i., il rilascio delle seguenti autorizzazioni ambientali, le quali avranno durata sincrona alla 

presente A.I.A.: 

a. autorizzazione unica per gli impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti (articoli 

208 e 210 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.); 

b. autorizzazione alle emissioni in atmosfera, fermi restando i profili concernenti aspetti 

sanitari (titolo I, Parte Quinta, D. lgs. 152/2006, e s.m.i.)  

c. autorizzazione allo scarico (Capo II, Titolo IV, Parte Terza, D. lgs. 152/2006, e 

s.m.i.); 

 

12. di stabilire che, ad ogni modo, la Società C.S.A. s.r.l. è tenuta al rispetto delle prescrizioni e 

condizioni, tutte, previste nel presente riesame A.I.A. e nei suoi allegati, incluso il relativo 

Piano di Monitoraggio e Controllo; 

 

13. che la società C.S.A. s.r.l. resta l’unico responsabile degli eventuali danni arrecati a terzi o 

all’ambiente in conseguenza dell’esercizio dell’impianto ed è altresì responsabile della 

conformità di quanto dichiarato nella istanza di autorizzazione e successive integrazioni 

rispetto allo stato dei luoghi ed alla configurazione dell’impianto; 

 

14. di prevedere, fatti salvi i casi di riesame previsti ai sensi dell’art. 29-octies, del D. Lgs. 

152/2006, e s.m.i., che i contenuti della presente A.I.A. possono essere oggetto di 

aggiornamento da parte dell’Autorità competente, una volta realizzate le condizioni per 

l’esercizio dell’installazione in questione; 

 

15. di stabilire, ancora, che, a norma dell’art. 29 – decies, comma 9, del D. lgs. 152/2006, e s.m.i., 

in caso di inosservanza delle prescrizioni autorizzatorie o di esercizio in assenza di 

autorizzazione, ferma restando l'applicazione delle sanzioni e delle misure di sicurezza di cui 

all'articolo 29-quattuordecies, l'Autorità competente procederà secondo la gravità delle 

infrazioni: 
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a. alla diffida, assegnando un termine entro il quale devono essere eliminate le 

inosservanze, nonché un termine entro cui, fermi restando gli obblighi del gestore in 

materia di autonoma adozione di misure di salvaguardia, devono essere applicate tutte 

le appropriate misure provvisorie o complementari che l'Autorità competente ritenga 

necessarie per ripristinare o garantire provvisoriamente la conformità; 

 

b. alla diffida e contestuale sospensione dell'attività per un tempo determinato, ove si 

manifestino situazioni, o nel caso in cui le violazioni siano comunque reiterate più di 

due volte all'anno; 

 

c. alla revoca dell'autorizzazione e alla chiusura dell'installazione, in caso di mancato 

adeguamento alle prescrizioni imposte con la diffida e in caso di reiterate violazioni 

che determinino situazioni di pericolo o di danno per l'ambiente; 

 

d. alla chiusura dell'installazione, nel caso in cui l'infrazione abbia determinato esercizio 

in assenza di autorizzazione; 

 

16. di stabilire che il presente provvedimento non esonera la Società dall'acquisizione di eventuali 

ulteriori pareri, assensi, nulla osta ed autorizzazioni non ricomprese nel presente atto e 

funzionali e/o necessari allo svolgimento dell'attività autorizzata; 

 

17. di stabilire che la presente determinazione sarà notificata alla C.S.A. s.r.l. e trasmesso agli 

Enti invitati in conferenza, di seguito elencati: 

o Provincia di Latina; 

o Comune di Castelforte; 

o Regione Lazio -Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti - Area Rifiuti 

o ASL Latina;  

o ARPA LAZIO – Sezione di Latina - Unità AIA e VIA; 

o ARPA LAZIO - Dipartimento pressioni sull’ambiente - Servizio supporto tecnico ai 

processi autorizzatori; 

o Prefettura di Latina - Ufficio Territoriale del Governo 

o Comando Provinciale dei VV.FF. - Comitato tecnico regionale per la prevenzione 

incendi; 

 
18. di prevedere che, avverso la presente determinazione, è ammesso ricorso giurisdizionale 

innanzi il Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni 

dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 

(centoventi) giorni. 

 

Il Direttore 

Dott. Vito Consoli 
(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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Gli allegati al presente Atto sono disponibili presso l’Area AIA e al seguente link regionale 
https://regionelazio.box.com/v/CSAriesameAIA dedicato al procedimento. 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 agosto 2023, n. G11243

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2023, riferita a risorse coperte con avanzo di amministrazione vincolato di
parte corrente, capitolo di entrata E0000000011, in conto capitale, capitolo di entrata E0000000012 e a vari
capitoli di spesa.
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OGGETTO:  “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023, riferita a risorse coperte 

con avanzo di amministrazione vincolato di parte corrente, capitolo di entrata 

E0000000011, in conto capitale, capitolo di entrata E0000000012 e a vari capitoli di 

spesa”.  

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE BILANCIO,  

GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 

regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, con la quale è 

stato conferito al Dott. Marco Marafini l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”; 

 

VISTO il Decreto dirigenziale 16 maggio 2023, n. G06624 del Direttore della 

Direzione regionale Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio, con 

il quale, ai sensi dell’art. 164 del R.R. n. 1/2002 ss.mm.ii., è stato delegato 

l’Ing. Carmine Modola, Dirigente dell’Area Bilancio e controllo contabile delle 

deliberazioni di Giunta regionale ad adottare gli atti indifferibili ed urgenti 

della Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e 

Patrimonio; 

 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come modificato dal 

decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 
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CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata 

l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto compatibile; 

 VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in 

titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 

23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 

118/2011”; 

VISTA la nota del Direttore generale, prot. n. 866060 del 1° agosto 2023, con la quale 

sono fornite le ulteriori indicazioni operative per la gestione del bilancio 

regionale 2023-2025; 
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VISTA  la legge regionale 14 agosto 2023, n. 10, recante: “Assestamento delle 

previsioni di bilancio 2023-2025. Disposizioni varie”; 

 

VISTO l’articolo 1, commi da 897 a 900, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 

recante: “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, che detta disposizioni in 

materia di applicazione al bilancio di previsione della quota vincolata, 

accantonata e destinata del risultato di amministrazione; 

 

VISTE le richieste di variazione di bilancio, riportate in ordine cronologico nelle 

tabelle sottostanti, nell’ambito delle quali, le rispettive Direzioni regionali, 

acquisito, ove previsto, il visto degli Assessori competenti per materia, hanno 

comunicato la necessità di integrare, in termini di competenza e cassa, per 

l’anno 2023, i capitoli di spesa di propria competenza, iscritti nei programmi 

di spesa delle relative missioni, mediante l’utilizzazione delle risorse coperte 

con avanzo di amministrazione vincolato di parte corrente e in conto capitale, 

al fine di consentire l’attuazione di specifici interventi per i quali i capitoli di 

spesa predetti sono appositamente finalizzati; 

 

Avanzo di amministrazione vincolato di parte corrente 

 

struttura 

richiedente 
nota prot. n. oggetto intervento 

M. e 

P. 

 

Pdcf al IV 

livello 

capitolo importo 

Direzione 

Regionale 

Istruzione, 

Formazione e 

Politiche per 

l’Occupazione  

Area  

Predisposizione 

degli Interventi 

 

 

704380     

del  

27/06/2023 e 

successiva 

comunicazione 

del 18/08/2023 

Procedere all’impegno 

delle risorse inerenti al 

progetto presentato da 

Aviointeriors Spa a 

valere sull’avviso 

“Welfare to Work”. 

15.03 1.04.03.99 U0000F31118 

 

 

+ € 350.241,00  
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Direzione 

Regionale  
Turismo 

Area  

Programmazione 

Turistica e 

Interventi per le 

Imprese 

812267     

del  

20/07/2023 

Consentire la 

realizzazione delle 

attività previste dai 

Pacchetti di Lavoro 2, 3 e 

parte del 4 del piano 

esecutivo del progetto per 

il turismo accessibile e 

inclusivo per le persone 

con disabilità 

denominato: 

“Accessibility on the 

Seaside – AcOnSea”, 

finanziato dalla 

Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, Ufficio per 

le persone con disabilità e 

cofinanziato dalla regione 

Lazio. 

 

07.01 1.03.02.11 U0000B43107 + € 60.000,00   

 

Direzione 

Regionale  
per l’Inclusione 

Sociale 

Area  

Programmazione 

degli Interventi e 

dei Servizi del 

Sistema Integrato 

Sociale 

829571     

del  

25/07/2023 

Iscrivere in bilancio le 

risorse da destinare, per 

euro 900.465,19, ad 

interventi per Case-

famiglia protette esterne 

che prevedono attività di 

accoglienza in favore di 

detenuti con figli 

(Decreto 15 aprile 2022 - 

Ripartizione delle risorse 

2022 del fondo istituito 

dall’art. 1, comma 322, 

legge 30 dicembre 2020, 

n. 178 per le case-

famiglia protette) e,  

per euro 152.782,03, 

all’intervento “Giustizia 

in itinere” promosso dal 

Dipartimento per gli 

Affari di Giustizia (DAG) 

del Ministero di Giustizia 

per la realizzazione della 

rete di sportelli territoriali 

di assistenza alle vittime 

di reato, come da 

Convenzione per la 

concessione del 

finanziamento del 22 

novembre 2022. 

 

12.04 1.03.02.15 U0000H41196 + € 1.053.247,22  
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Direzione 

Regionale  
Istruzione, 

Formazione e 

Politiche per 

l’Occupazione 

Area  

Predisposizione 

degli Interventi 

860142     

del 31/07/2023 

a integrale 

sostituzione 

della nota prot 

n. 740446    

 del 06/07/2023 

e successiva 

comunicazione 

del 18/08/2023 

Procedere 

all’assegnazione delle 

risorse restituite 

dall’Amministrazione 

Provinciale di Rieti, alla 

Città Metropolitana di 

Roma Capitale per la 

copertura dei corsi di 

apprendistato già 

approvati. 

15.02 1.04.01.02 U0000F21104 + € 296.022,57 

 

 

Avanzo di amministrazione vincolato in c/capitale 

 

struttura 

richiedente 

nota prot. 

n. 
oggetto intervento 

M. e 

P. 

 

Pdcf al IV 

livello 

capitolo importo 

Direzione 

Regionale  
Turismo 

Area  

Programmazione 

Turistica e 

Interventi per le 

Imprese  

812267    

del 

20/07/2023 

Consentire la realizzazione 

delle attività previste  dai 

Pacchetti di Lavoro 2, 3 e 

parte del 4 del piano 

esecutivo del progetto per il 

turismo accessibile e 

inclusivo per le persone con 

disabilità denominato: 

“Accessibility on the Seaside 

– AcOnSea”, finanziato dalla 

Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, Ufficio per le 

persone con disabilità e 

cofinanziato dalla regione 

Lazio. 

07.01 2.03.01.02 U0000B44123 + € 710.000,00 

Direzione 

Regionale  
Turismo 

Area  

Programmazione 

Turistica e 

Interventi per le 

Imprese 

822120    

del 

24/07/2023 

Consentire l’utilizzo delle 

risorse ex Fondo Sviluppo e 

Coesione, per la quota parte 

spettante alle Aree Interne 

Alta Tuscia – Antica Città di 

Castro, di cui agli Accordi di 

Programma quadro 

sottoscritti con deliberazioni 

della Giunta Regionale n. 

958 del dicembre 2021 per 

l’A.I. Monti Simbruini e n. 

959 del dicembre 2021 per 

l’A.I. Alta Tuscia – Antica 
Città di Castro, per la 

realizzazione dell’intervento 

SV5 denominato: 

“GEOPARCO_REALIZZA-

01.03 2.03.01.02 U0000C12138 + € 568.155,00 
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ZIONE PUNTI 

ACCOGLIENZA E 

SISTEMA DIGITALE 

TURISTICO”. 

Direzione 

Regionale  

per l’Inclusione 

Sociale 

Area  

Programmazione 

degli Interventi e 

dei Servizi del 

Sistema Integrato 

Sociale 

829602    

del 

25/07/2023 

Utilizzare le risorse 

aggiuntive inerenti il 

“Riparto delle risorse 

afferenti il Fondo per 

l’inclusione delle persone 

con disabilità”, trasferite con 

Decreto della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri a 

seguito della mancata 

partecipazione di due regioni 

alle attività progettuali. 

 

12.02 2.03.01.02  
 

U0000H42101 + € 569.573,12 

Direzione 

Regionale  

Infrastrutture e 

mobilità 

Area 

Infrastrutture 

Viarie e Sociali – 

Sicurezza 

Stradale 

853021    

del 

28/07/2023 

Impegnare l’importo di € 

110.200,00 a favore della X 

Comunità Montana 

dell’Aniene per il 

finanziamento 

dell’intervento Codice 

OSF9, n. A0341T0016: 

“Realizzazione Area sportiva 

polivalente a Subiaco”. 

 

18.01 2.03.01.02 U0000C12164 + € 110.200,00 

 

 

CONSIDERATO che le risorse suddette sono ricomprese nell’elenco analitico delle risorse 

vincolate, rappresentate nel prospetto del risultato di amministrazione 

presunto, Allegato “AB” alla deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 

2023, n. 133, in relazione ai medesimi capitoli di spesa a eccezione del capitolo 

di spesa U0000F21104 per il quale l’intero importo da reiscriversi, pari a euro 

296.022,57, è riportato nell’ambito delle risorse di cui al capitolo 

U0000F21127 posto a copertura della medesima finalità di spesa;  

 

 CONSIDERATO  che, con successivo provvedimento, da adottarsi nel rispetto delle disposizioni 

di cui all’articolo 51, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011, sarà effettuata la 

variazione di bilancio consequenziale a quanto comunicato dalla Direzione 

regionale “Turismo”, Area “Programmazione Turistica e Interventi per le 

Imprese”, nell’ambito della sopra citata nota prot. n. 822120 del 24 luglio 2023, 

relativamente alla rimodulazione delle risorse, a valere sul bilancio annuale e 

pluriennale, secondo il cronoprogramma di esigibilità della spesa, a seguito del 

quale è necessario ricorrere alla costituzione del fondo pluriennale vincolato, 

ai sensi del paragrafo n. 5.4 del principio contabile concernente la contabilità 

finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011; 
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RITENUTO necessario, per quel che concerne l’entrata, provvedere all’integrazione, in 

termini di competenza, per l’anno 2023, per euro 1.759.510,79 del capitolo 

E0000000011, relativo all’avanzo di amministrazione vincolato di parte 

corrente, e per euro 1.957.928,12 del capitolo E0000000012, relativo 

all’avanzo di amministrazione vincolato in c/capitale; 

 

CONSIDERATO  che, in virtù di quanto sopra, allo stanziamento per complessivi euro 

3.717.438,91 in termini di cassa, per l’anno 2023, dei capitoli di spesa indicati 

nelle tabelle sopra riportate, si provvede mediante la corrispondente riduzione 

del fondo di riserva per le integrazioni di cassa, capitolo di spesa 

U0000T25502, di cui al programma 01 “Fondo di riserva” della missione 20 

“Fondi e accantonamenti”, piano dei conti finanziario al IV livello 1.10.01.01; 

 

VISTO   l’articolo 51, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., che prevede: “Salva 

differente previsione definita dalle Regioni nel proprio ordinamento contabile, 

i dirigenti responsabili  della  spesa o,  in assenza di disciplina, il responsabile  

finanziario  della  regione possono effettuare variazioni del bilancio gestionale  

compensative fra capitoli di entrata della medesima categoria e fra i capitoli  

di spesa del medesimo macroaggregato, le variazioni di bilancio riguardanti 

la mera reiscrizione di economie di spesa derivanti  da stanziamenti di bilancio 

dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, secondo le 

modalita' previste dall'art. 42, commi 8 e 9, ….”; 

 

VISTO  l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011; 

 

VISTO  l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione di 

bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito del 

medesimo articolo 24; 

 

CONSIDERATO  che, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011, è necessario 

allegare al presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo 

predetto, 

 

DETERMINA  

 

1. ai sensi dell’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, di provvedere alla seguente variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023:  

 

ENTRATA 

 

capitolo denominazione capitolo competenza 2023 
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E0000000011 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO DI PARTE 

CORRENTE 

+ € 1.759.510,79 

 

 

capitolo denominazione capitolo competenza 2023 
E0000000012 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO IN 

C/CAPITALE 

+ € 1.957.928,12 

 

SPESA 
 

missione e programma 

07.01 

 

piano dei conti finanziario fino al IV livello competenza 2023 cassa 2023 

1.03.02.11 + € 60.000,00   

  

 

+ € 60.000,00   

 cap. denominazione capitolo 

U0000B43107 ARMO - UTILIZZAZIONE 

DELL'ASSEGNAZIONE DELLO STATO PER 

IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI PER IL 

TURISMO ACCESSIBILE E INCLUSIVO 

PER LE PERSONE CON DISABILITA' A 

VALERE SUL FONDO PER L'INCLUSIONE 

DELLE PERSONE CON DISABILITA', EX 

ART. 34, COMMA 2, D.L. 22 MARZO 2021, 

N. 41 § PRESTAZIONI PROFESSIONALI E 

SPECIALISTICHE 

 

piano dei conti finanziario fino al IV livello competenza 2023 cassa 2023 

2.03.01.02 + € 710.000,00 + € 710.000,00 

cap. denominazione capitolo 

U0000B44123 UTILIZZAZIONE DELL'ASSEGNAZIONE 

DELLO STATO PER IL FINANZIAMENTO 

DI PROGETTI PER IL TURISMO 

ACCESSIBILE E INCLUSIVO PER LE 

PERSONE CON DISABILITA' A VALERE 

SUL FONDO PER L'INCLUSIONE DELLE 

PERSONE CON DISABILITA', EX ART. 34, 

COMMA 2, D.L. 22 MARZO 2021, N. 41 § 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI LOCALI 

 

 

missione e programma 

01.03 

 

piano dei conti finanziario fino al IV livello competenza 2023 cassa 2023 

2.03.01.02 + € 568.155,00 + € 568.155,00 

cap. denominazione capitolo 
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U0000C12138 ARMO - UTILIZZAZIONE 

DELL'ASSEGNAZIONE DELLO STATO DA 

DESTINARE ALLE AREE DEPRESSE AI 

SENSI DELL'ART. 6, PUNTO 3 

DELL'INTESA ISTITUZIONALE DI 

PROGRAMMA STIPULATA TRA IL 

GOVERNO E LA REGIONE LAZIO IN DATA 

22 MARZO 2000 § CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 

 

 

missione e programma 

18.01 

 

piano dei conti finanziario fino al IV livello competenza 2023 cassa 2023 

2.03.01.02 + € 110.200,00  
 

+ € 110.200,00 

cap. denominazione capitolo 

U0000C12164 UTILIZZAZIONE DELL'ASSEGNAZIONE 

DELLO STATO DELLE RISORSE PREVISTE 

DALLA LEGGE N. 190/2014 PER LA 

STRATEGIA NAZIONALE DELLE AREE 

INTERNE (DELIBERE CIPE NN. 9/2015, 

43/2016, 80/2017 E 52/2018) § CONTRIBUTI 

AGLI INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI LOCALI 

 

 

missione e programma 

15.02 

 

piano dei conti finanziario fino al IV livello competenza 2023 cassa 2023 

1.04.01.02 + € 296.022,57  

 

+ € 296.022,57  

 cap. denominazione capitolo 

U0000F21104 UTILIZZAZIONE DELL'ASSEGNAZIONE 

DELLO STATO DELLE RISORSE 

DESTINATE ALLE ATTIVITA' DI 

FORMAZIONE NELL'ESERCIZIO 

DELL'APPRENDISTATO DI CUI ALL'ART. 

68, COMMA 5, DELLA LEGGE 17 MAGGIO 

1999, N. 144 § TRASFERIMENTI CORRENTI 

A AMMINISTRAZIONI LOCALI 

 

 

missione e programma 

15.03 

 

piano dei conti finanziario fino al IV livello competenza 2023 cassa 2023 
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1.04.03.99 + € 350.241,00  
 

+ € 350.241,00  
 cap. denominazione capitolo 

U0000F31118 UTILIZZAZIONE DELL'ASSEGNAZIONE 

DELLO STATO PER L'AZIONE DI SISTEMA 

WELFARE TO WORK PER LE POLITICHE 

DI RE-IMPIEGO - LEGGE N. 236/1993, ART. 

1, COMMA 7 § TRASFERIMENTI 

CORRENTI A ALTRE IMPRESE 

 

missione e programma 

12.04 

 

piano dei conti finanziario fino al IV livello competenza 2023 cassa 2023 

1.03.02.15 + € 1.053.247,22  + € 1.053.247,22   

 cap. denominazione capitolo 

U0000H41196 UTILIZZAZIONE DELLE ASSEGNAZIONI 

DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA § 

CONTRATTI DI SERVIZIO PUBBLICO 

 

 

missione e programma 

12.02 

 

piano dei conti finanziario fino al IV livello competenza 2023 cassa 2023 

2.03.01.02 + € 569.573,12 + € 569.573,12 

cap. denominazione capitolo 

U0000H42101 UTILIZZAZIONE DELL'ASSEGNAZIONE 

DELLO STATO DEL FONDO PER 

L'INCLUSIONE DELLE PERSONE CON 

DISABILITÀ (D.L. N. 41/2021, ART. 34, 

COMMA 1) § CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 

 

 

missione e programma 

20.01 

 

piano dei conti finanz. fino al IV livello cassa 2023 

1.10.01.01  - € 3.717.438,91 

   

 
cap. denominazione 

U0000T25502 FONDO DI RISERVA DA UTILIZZARSI PER LA INTEGRAZIONE 

DELLE PREVISIONI DI CASSA § FONDO DI RISERVA 

 

 

2.  ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche, di allegare al 

presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo predetto. 
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La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione 

Lazio. 

 

 

IL DIRIGENTE DELEGATO  

Delega D.D. n. G06624 del 16/05/2023 

(Dott. Modola Carmine) 
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MISSIONE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

TOTALE PROGRAMMA GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE, PROVVEDITORATO

MISSIONE 07 TURISMO

TOTALE PROGRAMMA SVILUPPO E LA VALORIZZAZIONE DEL TURISMO
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MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA

TOTALE PROGRAMMA INTERVENTI PER LA DISABILITA'

TOTALE PROGRAMMA INTERVENTI PER I SOGGETTI A RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE

MISSIONE 15 POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE

TOTALE PROGRAMMA FORMAZIONE PROFESSIONALE

TOTALE PROGRAMMA SOSTEGNO ALL'OCCUPAZIONE
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MISSIONE 18 RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI

TOTALE PROGRAMMA RELAZIONI FINANZIARIE CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI

MISSIONE 20 FONDI E ACCANTONAMENTI

TOTALE PROGRAMMA FONDO DI RISERVA

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

TOTALE GENERALE DELLE USCITE
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- di cui avanzo utilizzato anticipatamente

- di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 agosto 2023, n. G11249

Affidamento, ex art. 36 co. 2, lett. a), D.lgs. 50/2016, fornitura e posa in opera segnaletica interna ed esterna
per uffici ex d.d. n. G02782/2022. Aumento prestazioni fino al quinto dell'importo contrattuale ai sensi
dell'art.106, comma 12, del D.lgs 50/2016. Impegno di spesa di euro 6.832,00 i.i., sul capitolo U0000S21908,
es. fin 2023, in favore della Ditta Twiceout srl (codice creditore 211937). Smart cig Z1133B3057.
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Oggetto: affidamento, ex art. 36 co. 2, lett. a), D.lgs. 50/2016, fornitura e posa in opera segnaletica 

interna ed esterna per uffici ex d.d. n. G02782/2022. Aumento prestazioni fino al quinto dell'importo 

contrattuale ai sensi dell’art.106, comma 12, del D.lgs 50/2016. Impegno di spesa di euro 6.832,00 

i.i., sul capitolo U0000S21908, es. fin 2023, in favore della Ditta Twiceout srl (codice creditore 

211937). Smart cig Z1133B3057.  

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e 

patrimoniali”; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statuaria 11 novembre 2004, n. 1; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm.ii., “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., recante “Regolamento di 

organizzazione degli uffici dei servizi della Giunta regionale”; 

 

VISTA la legge regionale 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42 e successive modifiche”; 

 

VISTA legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127 recante “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 

30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11.”; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del citato r.r. n. 26/2017, laddove “nel rispetto delle disposizioni di 

cui all’articolo 56, comma 6, del d. lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto legislativo, 

per ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul bilancio 

annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione, e le sue eventuali 

rimodulazioni, nel quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei 

pagamenti”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2022, n. 1229, con la quale è stato 

approvato l’aggiornamento dell’inventario dei beni immobili regionali – “Libro n. 17”; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, con la quale è stato conferito al 

dott. Marco Marafini, l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Bilancio, Governo Societario, 

Demanio e Patrimonio”; 

 

VISTO l’atto di organizzazione 15 giugno 2023, n. G08361 di conferimento all’Arch. Carlo 

Abbruzzese dell’incarico di dirigente dell’Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e 

patrimoniali”, pubblicato sul Bur numero 43 del 30/05/2023; 

 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., recante “Attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 

pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei 

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, con particolare riferimento all’art. 5; 

 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante: «Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici”, con particolare riferimento all’art. 226 il quale, nello stabilire l’abrogazione dal 

1° luglio 2023 del succitato d. lgs 50/2016, stabilisce al comma 2, lett. a) che le disposizioni del 

medesimo d. lgs 50/2016 continuano ad applicarsi esclusivamente ai procedimenti in corso, tra cui 

rientrano le procedure e i contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta 

del contraente sono stati pubblicati prima del 1° luglio 2023;  
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PREMESSO che, per effetto di quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale 04 

dicembre 2018, n. 761 e della successiva determinazione attuativa 21 novembre 2019, n. G16010, la 

Regione Lazio è locataria degli edifici, denominati A5b-A5c-B1-B4-B5-B6, siti nel complesso 

immobiliare a destinazione direzionale ubicato nel Comune di Roma, via Anagnina n. 203, di 

proprietà della Società Release spa con sede legale in Milano, Viale Fulvio Testi 75, appartenente al 

Gruppo Banco BPM S.p.A.; 

 

PREMESSO, altresì, che con determinazione 12 maggio 2020, n. G05648, è stato approvato lo 

schema di contratto di locazione degli edifici sopra richiamati successivamente stipulato in data 15 

maggio 2020 il contratto di locazione ad uso non abitativo, registrato presso l’Agenzia delle Entrate 

– Ufficio Territoriale di Milano 4 in data 23 giugno 2020 al numero 3766 Serie 3T; 

 

VISTA e richiamata la determinazione dirigenziale n. G02782 del 10/03/2022, con cui la scrivente 

Direzione: 

- ha affidato, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a), del citato D. Lgs. 50/2016 alla Ditta 

Twiceout srl, avente sede legale in Roma, largo Somalia n. 67, p.iva 14478801005, il 

completamento dell’allestimento della segnaletica della sede “Camporomano”, sulla base del 

computo dei materiali individuato con nota prot. 772829 del 29.09.2021 dalla competente 

Struttura regionale “Comunicazione istituzionale” della Presidenza; 

- ha impegnato la somma di € 34.160,00 iva inclusa, per lo svolgimento della predetta fornitura 

sul capitolo U0000S21908 (corrispondente alla missione 01 programma 06, p.d.c. 

“1.03.01.02.000”) nell’es. fin. 2022; 

 

DATO ATTO che il contratto di fornitura è stato sottoscritto digitalmente e pervenuto con nota 

acquisita al protocollo al n. 261030, in data 15/03/2022; 

 

VISTA la deliberazione 04 agosto 2022, n. 688, con cui la Giunta regionale, nell’approvare il 

documento di aggiornamento finale del “Piano di razionalizzazione delle sedi istituzionali della 

Giunta regionale”, ai sensi dell’art. 21 della l.r. 4/2013, ha: 

 autorizzato la stipula del contratto locazione temporanea dell’edificio B3 all’interno del 

complesso in argomento, per il periodo ottobre 2022/novembre 2023, nonché degli spazi esterni 

adibiti a parcheggio esclusivo, necessari per ricollocare una parte del personale dislocato nella 

sede di via Colombo 212 in Roma a causa dello svolgimento dei lavori di efficientamento 

energetico della già menzionata sede; 

 prenotato le necessarie risorse finanziarie per dare copertura ai costi derivanti dalla stipula del 

contratto di locazione sul capitolo di spesa U0000S21401, piano dei conti finanziario al IV livello 

1.03.02.07, iscritto nel programma 05 della missione 01, titolo 1, esercizio finanziario 2023; 

 

VISTA e richiamata la deliberazione della Giunta regionale 07 febbraio 2023, n. 57, con la quale, per 

le motivazioni ivi riportate, si è stabilito in via d’urgenza di anticipare il trasferimento della sede di 

LAZIOcrea, non oltre il 30/06/2023, all’interno del polo regionale “Camporomano”, utilizzando 

l’edificio B3; 
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VISTA la successiva deliberazione 28 aprile 2023, n. 135, con cui la nuova Giunta regionale ha 

confermato quanto già stabilito nella precedente legislatura con la succitata dgr 57/2023; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale 26 maggio 2023, n. G07313 con cui è stato approvato, 

conformemente agli indirizzi forniti dalla Giunta regionale con le deliberazioni sopra richiamate, lo 

schema di contratto di locazione dell’edifico B3 successivamente sottoscritto in data 31 maggio 2023; 

 

RILEVATO inoltre che, a seguito dell’insediamento lo scorso mese di marzo dei nuovi Organi di 

Governo dell’Amministrazione regionale, è in fase di adozione una riorganizzazione delle strutture 

amministrative dell’Ente che porterà alla revisione delle competenze delle singole Direzioni regionali 

con conseguente impatto sull’assetto logistico delle stesse; 

 

CONSIDERATO che, per effetto della riorganizzazione logistica conseguente all’adozione dei 

provvedimenti sopra richiamati nonché per effetto dell’insediamento dei nuovi Organi di Governo, si 

rende necessario rivedere ed integrare parzialmente la segnaletica degli uffici della sede di 

Camporomano; 

 

STIMATO che l’allestimento della segnaletica interna dell’edificio di nuova locazione rientra nei 

limiti degli importi stabiliti dall’art. 106, comma 12, del D.lgs 50/2016, secondo cui: “La stazione 

appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 

prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore 

l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario”; 

 

RITENUTO pertanto congruo e conveniente, per fronteggiare le esigenze sopra rilevate, procedere 

all’aumento delle prestazioni contrattuali di cui al contratto di fornitura stipulato con la Ditta 

Twiceout srl in data 15/03/2022, aumentando l’importo del contratto, tutt’ora vigente, ed imponendo 

alla controparte di sottomettersi alle condizioni previste dal capitolato normativo sottoscritto entro il 

limite normativo fissato dall’art. 106 comma 12 del D.lgs. n. 50/2016; 

 

RITENUTO di dover dare copertura finanziaria al maggiore importo delle prestazioni di servizi 

richiesti in seno al predetto Contratto, impegnando sul capitolo U0000S21908 del bilancio della 

Regione Lazio, es. fin. 2023, l’importo di € 6.832,00, comprensivo di IVA al 22%, - a favore della 

Ditta Twiceout srl, avente sede legale in Roma, largo Somalia n. 67, p.iva 14478801005; 

 

VISTE le disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3 della legge 

136/2010 e s.m.i., secondo le quali, non variando l’oggetto del Contratto e stante l’aumento inferiore 

al quinto degli appalti da aggiudicarsi alla controparte, non è richiesto un nuovo CIG ai fini della 

tracciabilità dei flussi finanziari, conformemente a quanto espresso nelle F.A.Q. inerenti 

l'acquisizione del CIG presenti sul portale dell'A.N.AC., ed in particolare dalla risposta fornita al 

quesito A34; 

 

VISTO lo schema di Atto di sottomissione, allegato alla presente determinazione quale parte 

integrante e sostanziale della stessa; 
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ATTESO che l’obbligazione andrà in scadenza in conformità al piano finanziario di attuazione della 

spesa redatto ai sensi dell'articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017; 

 

per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente richiamate e che costituiscono 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

 

 

D E T E R M I N A 

 

 

1) di avvalersi della facoltà prevista dall’art. 106, comma 12, del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 e 

ss.mm.ii., imponendo alla ditta Twiceout srl, con sede legale in Roma, largo Somalia n. 67, p.iva 

14478801005, l’aumento delle prestazioni contrattuali del contratto di fornitura e posa in opera 

segnaletica interna ed esterna per uffici ex d.d. n. G02782/2022, per un importo di € 5.600,00 oltre 

iva; 

 

2) di approvare l’allegato schema di atto aggiuntivo da stipularsi tra la Regione Lazio e la ditta 

suddetta, parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

 

3) di impegnare, a tal fine, sul capitolo U0000S21908 (corrispondente alla missione 01 programma 

06, p.d.c. “1.03.01.02.000”) del bilancio della Regione Lazio, es. fin. 2023, la somma di € 

6.832,00, comprensiva di iva al 22%, in favore della Ditta Twiceout srl (codice cred. 211937); 

 

4) di ottemperare a quanto previsto dal D.lgs. 33/2013 in materia di pubblicazione e trasparenza 

rendendo disponibile il presente atto nella sezione amministrazione trasparente del sito 

istituzionale della Regione Lazio (www.regione.lazio.it); 

 

5) di confermare per la gestione della fornitura in argomento, ai sensi dell’art. 31 del citato D.Lgs. n. 

50/2016, in qualità di Responsabile del procedimento il funzionario, dott. Federico De Angelis. 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi il TAR del Lazio entro 

il termine di giorni trenta (30) a decorrere dalla data di pubblicazione del provvedimento stesso. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 
 Il Direttore  

Marco Marafini 

05/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 71 Ordinario            Pag. 338 di 877

http://www.regione.lazio.it)/


 

  
 

 
DIREZIONE REGIONALE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 
AREA POLITICHE DI VALORIZZAZIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI 

 
 

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Via Cristoforo Colombo, 212 - 00147 Roma - www.regione.lazio.it pag. 1 di 2 

Oggetto: proroga contratto di fornitura e posa in opera segnaletica interna ed esterna per uffici ex 

d.d. n. G02782/2022 

Committente: Regione Lazio – Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Pa-

trimonio; Area Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali. 

Impresa incaricata: Ditta Twiceout srl, avente sede legale in Roma, largo Somalia n. 67, p.iva 

14478801005 

Contratto: Contratto sottoscritto digitalmente in data 15/03/2022. 

Importo proroga contrattuale: euro 5.600,00 oltre iva nella misura del 22%. 

 

 

SCHEMA DI ATTO AGGIUNTIVO 

 

PREMESSO che: 
- con determinazione dirigenziale n. G02782 del 10/03/2022, la scrivente Direzione ha affida-

to, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a), del citato D. Lgs. 50/2016 alla Ditta Twiceout srl, 

avente sede legale in Roma, largo Somalia n. 67, p.iva 14478801005, il completamento 

dell’allestimento della segnaletica della sede “Camporomano”, per l’importo di € 34.160,00 

iva inclusa; 

• con la determinazione dirigenziale…………….n. G…….la Regione Lazio si è avvalsa della 

facoltà prevista dall’art. 106, comma 12, del D.lgs 50/2016, di procedere all’aumento delle 

prestazioni contrattuali nei limiti previsti dalla suddetta disposizione di legge imponendo alla 

controparte le stesse condizioni previste dalla lettera d’invito e dal capitolato tecnico sotto-

scritti, per un importo incluso di iva di € 6.832,00;  

 

TUTTO CIÒ PREMESSO: 

L’anno 2023, il giorno ………. del mese di ……………, con il presente atto si conviene quanto se-

gue: 

ART. 1 
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DIREZIONE REGIONALE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 
AREA POLITICHE DI VALORIZZAZIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI 
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La Ditta Twiceout srl, avente sede legale in Roma, largo Somalia n. 67, p.iva 14478801005 e per 

essa suo legale rappresentante …………………….., nato a Roma il ……………………., ivi residen-

te in ………………………….. – C.F. ………………………….., accetta l’aumento delle prestazioni 

contrattuali del contratto sopra richiamato nei limiti previsti dall’art. 106, comma 12, del D.Lgs. 

50/2016, per un importo di euro 5.600,00 esclusa IVA al 22%. 

 

ART. 2 

La Ditta si obbliga alla fornitura e l’installazione in argomento alle stesse condizioni di cui agli atti di 

gara approvati con determinazione dirigenziale n. G02782/2022 e del conseguente affidamento 

formalizzato giusta nota prot. 261030, in data 15/03/2022. 

 

ART. 3 

Il Corrispettivo dovuto per la fornitura ed installazione è pari ad euro 6.832,00 IVA inclusa al 22%. 

Il pagamento avverrà nelle modalità già previste nella lettera commerciale, prot. 261030/2022, ap-

provata con la succitata d.d. G02782/2022. 

Per quanto non disciplinato nel presente documento si rimanda a quanto previsto nella suddetta 

lettera commerciale e nell’altra documentazione di gara. 

 

 

                     visto 

               TWICEOUT S.R.L.                              IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

…………………………………………..                Federico De Angelis 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 agosto 2023, n. G11108

WORKSTATION ED.1-L3-DRCA Adesione Accordo Quadro "Workstation Ed.1 Lotto 3 - Monitor Docking
Station con Webcam integrata 32-27-24 pollici" stipulato a seguito della Gara comunitaria centralizzata a
procedura aperta per l'acquisizione, tramite Accordo Quadro, di dotazioni informatiche Workstation mobile e
monitor docking station per la Giunta Regionale e altri enti della Regione Lazio - "WORKSTATION ED.1",
Lotto 3 " MONITOR-DOCK - Monitor Docking Station con Webcam integrata" - CIG 94669527ED, indetta
con Determinazione n. G14726 del 27/10/2022. Approvazione ordinativo di fornitura e impegno di spesa per
complessivi euro 6.521,90 (iva inclusa) in favore di Eco Laser Informatica S.r.l. (cod. cred. 122953) sul
capitolo U0000S24101. Esercizio Finanziario 2023 e nomina del Responsabile Unico del Procedimento. CIG
derivato: ZAF3C180D3
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OGGETTO: WORKSTATION ED.1-L3-DRCA Adesione Accordo Quadro “Workstation Ed.1 Lotto 3 - 

Monitor Docking Station con Webcam integrata 32-27-24 pollici" stipulato a seguito della Gara 

comunitaria centralizzata a procedura aperta per l'acquisizione, tramite Accordo Quadro, di dotazioni 

informatiche Workstation mobile e monitor docking station per la Giunta Regionale e altri enti della Regione 

Lazio – “WORKSTATION ED.1”, Lotto 3 " MONITOR-DOCK - Monitor Docking Station con Webcam integrata" 

- CIG 94669527ED, indetta con Determinazione n. G14726 del 27/10/2022. Approvazione ordinativo di 

fornitura e impegno di spesa per complessivi euro 6.521,90 (iva inclusa) in favore di Eco Laser Informatica 

S.r.l. (cod. cred. 122953) sul capitolo U0000S24101. Esercizio Finanziario 2023 e nomina del Responsabile 

Unico del Procedimento. CIG derivato: ZAF3C180D3. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, comma 1, lettera b) del 

r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto 

organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con l’Atto di Organizzazione 

n. G15196 del 07/12/2021 e n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito l’incarico di 

Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. G10297 del 26/07/2023 con cui si stabilisce la delega ai sensi dell'art. 164 del 

r. r. 1/2002 per l'adozione degli atti indifferibili ed urgenti del Direttore della Direzione regionale Centrale 

Acquisti; 

VISTA la Determinazione n. G18831 del 28 dicembre 2022, con la quale è stato conferito l’incarico di Dirigente 

dell’Area E-Procurement Controlli e Acquisti ICT all’Ing. Mattia Spiga; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 58 del 22 luglio 2015, con la quale la 

Direzione Regionale Centrale Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti aggregatori ai sensi dell’articolo 

9 del D. L. n. 66/2014, ed i successivi aggiornamenti del predetto elenco di cui alle Delibere ANAC nn. 784 del 

20 luglio 2016, 31 del 17 gennaio 2018, 781 del 04 settembre 2019 e, da ultimo, 643 del 22 settembre 2021; 

VISTO il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di contabilità”, 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento 

di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con 

le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 
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VISTO l’articolo 30, comma 2, del Regolamento Regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del 

piano finanziario di attuazione della spesa; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2023-2025"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", 

ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le 

spese"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in 

capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa";" 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la gestione 

del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. 866060 del 01/08/2023, con la quale sono fornite le indicazioni 

operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025; 

RICHIAMATA la Determinazione n. G14726 del 27/10/2022 con la quale è stata indetta una gara comunitaria 

centralizzata a procedura aperta finalizzata alla stipula di un Accordo Quadro per la fornitura di dotazioni 

informatiche Workstation mobile e monitor docking station per la Giunta Regionale e altri enti della Regione 

Lazio – “WORKSTATION ED.1” CIG: Lotto 1 - 9463702DEF, Lotto 2 - 9466939D31, Lotto 3 - 94669527ED; 

DATO ATTO CHE, ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. 50/2016 nonché dell’art. 3, comma 4-bis, della Legge 

Regionale n. 12/2016, come modificato dall’articolo 6, comma 4, lett. a) della Legge Regionale n. 13/2018, la 

procedura in oggetto è stata pubblicata sulla piattaforma telematica di negoziazione “Sistema Telematico 

Acquisti Regione Lazio – S.TEL.LA.” ai fine del relativo espletamento; 

RICHIAMATE le Determinazioni n. G01338 del 03/02/2023 e n. G01847 del 14/02/2023 con la quali è stata 

aggiudicata la gara comunitaria centralizzata a procedura aperta per l'acquisizione finalizzata alla stipula di un 

Accordo Quadro per la fornitura di dotazioni informatiche Workstation mobile e monitor docking station per la 

Giunta Regionale e altri enti della Regione Lazio – “WORKSTATION ED.1”, in particolare il lotto 3 “MONITOR-

DOCK– Monitor Docking Station con Webcam integrata” CIG: 94669527ED, è stato aggiudicato all’operatore 

economico Eco Laser Informatica S.r.l. per un valore di offerta pari a € 1.088.970,00 oltre iva al 22% pari ad 

importo complessivo di € 1.328.543,40; 

PREMESSO CHE l’art. 1, comma 512, della legge n. 208/2015, così come modificato dall'art. 1, comma 419, 

legge n. 232 del 2016 dispone che, al fine di garantire l'ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di 

beni e servizi informatici e di connettività, le Amministrazioni Pubbliche, provvedono ai propri 

approvvigionamenti esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione di Consip S.p.A. o dei 

soggetti aggregatori, ivi comprese le centrali di committenza regionali, per i beni e i servizi disponibili presso 

gli stessi soggetti; 

CONSIDERATO CHE sulla piattaforma regionale “Sistema Telematico Acquisti Regione Lazio – STELLA” è 

attivo dal 14 aprile 2023 l’Accordo Quadro “Workstation Ed.1 Lotto 3 - Monitor Docking Station con Webcam 

integrata 32-27-24 pollici” stipulato tra la Regione Lazio e l’operatore economico Eco Laser Informatica S.r.l., 

ai sensi dell’art. 26 della l. 488 del 23.12.1999 e dell’art. dell’art. 58 l. 388/2000, per l’acquisizione di dotazioni 

informatiche Workstation mobile e monitor docking station per la Giunta Regionale e altri enti della Regione 
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Lazio previste dal Lotto 3 - “Monitor Docking Station con Webcam integrata”, destinate a tutte le Direzioni della 

Regione Lazio e ad altri Enti Regionali del Lazio, la cui durata è fissata fino al 15 aprile 2025; 

PRESO ATTO CHE con la stipula dell’Accordo Quadro il Fornitore Eco Laser Informatica S.r.l., ha già 

ottemperato alle disposizioni legislative previste in materia di contratti pubblici, producendo i documenti e le 

dichiarazioni richieste. Pertanto, i singoli Enti ordinanti non dovranno richiedere al suddetto Fornitore 

dichiarazioni aggiuntive. In particolare, il Fornitore ha autorizzato la Regione Lazio alla pubblicazione sul sito 

dell’Accordo Quadro dei dati relativi alla Tracciabilità Finanziaria, che sono quindi disponibili, senza necessità 

di richiedere specifiche dichiarazioni in merito; 

PREMESSO che: 

 il D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge 23 giugno 2014, n. 89, che al comma 1 prevede  

nell'ambito dell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti operante presso l'ANAC l’istituzione dell'elenco 

dei soggetti aggregatori di cui fanno parte Consip S.p.A. e una centrale di committenza per ciascuna 

regione e al comma 9 prevede che al fine di garantire la realizzazione degli interventi di 

razionalizzazione della spesa mediante aggregazione degli acquisti di beni e di servizi, è istituito, nello 

stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, il Fondo per l'aggregazione degli 

acquisti di beni e di servizi destinato al finanziamento delle attività svolte dai soggetti aggregatori di 

cui ai commi 1 e 2; 

 con la delibera ANAC n. 58 del 22 luglio 2015 la Direzione Regionale Centrale Acquisti è stata iscritta 

nell’elenco dei soggetti aggregatori ai sensi dell’articolo 9 del D.L. 66/2014, così come confermato 

nelle delibere nn. 784 del 20 luglio 2016, 31 del 17 gennaio 2018, 781 del 04 settembre 2019 e, da 

ultimo, 643 del 22 settembre 2021; 

 la Direzione Regionale Centrale Acquisti è assegnataria di una quota parte del Fondo per 

l’aggregazione degli acquisti di beni e servizi destinato al finanziamento delle attività svolte dai soggetti 

aggregatori; 

 è opportuno implementare l’attuale fornitura di materiale informatico in dotazione alla Direzione 

Regionale Centrale Acquisti al fine di svolgere meglio le attività proprie di soggetto aggregatore; 

CONSIDERATO quanto suesposto, relativamente all’Accordo Quadro in oggetto, si ritiene di acquisire il 

seguente materiale informatico di seguito indicato: 

Accordo Quadro Prodotto Marca Modello Descrizione 
Quantità 
Richiesta 

(Pezzi) 

Workstation Ed.1 Lotto 
3 - Monitor Docking 
Station con Webcam 
integrata 32-27-24 
pollici 

MON32-DOCK Philips 
Brilliance P-Line - 
329P1H 

Monitor LCD 32" Brilliance con Docking 
Station USB C e Webcam Integrati 

6  

MON27-DOCK Philips 
Business Serie 5000 - 
27B1U5601H 

Monitor LCD 27" Business con Docking 
Station USBC e Webcam Integrati 

7 

VERIFICATO CHE tale materiale è reperibile attraverso l’adesione all’Accordo Quadro “Workstation Ed.1 Lotto 

3 - Monitor Docking Station con Webcam integrata 32-27-24 pollici” attivo dal 14 aprile 2023, nello specifico è 

presente con i seguenti costi: 

Prodotto 
Prezzo Unitario 
(€, IVA esclusa) 

Quantità 
(Pezzi) 

Importo Totale 
(€, IVA esclusa) 

Aliquota 
IVA (%) 

Marca Descrizione 

Philips 
Brilliance P-Line Monitor LCD 32" con Docking Station 
USB C e Webcam Integrati modello 329P1H 

505,97 6  3.035,82 22,00 

Philips 
Business Serie 5000 Monitor LCD 27" con Docking 
Station USBC e Webcam Integrati modello 27B1U5601H 

330,00 7 2.310,00  

Totale (€, IVA esclusa) 5.345,82  

come da Ordinativo di Fornitura (modello richiesta preliminare di fornitura RPF), allegato al presente 

provvedimento quale parte integrante e sostanziale, per un totale pari a € 6.521,90 IVA inclusa; 
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RITENUTO di nominare Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’articolo 31 del Decreto Legislativo 

n. 50/2016, l’Ing. Mattia Spiga, Dirigente dell’Area E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT della Direzione 

Regionale Centrale Acquisti, dotato di necessario livello di inquadramento giuridico e di competenze 

professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; 

RITENUTO pertanto, per le motivazioni sopra addotte, di aderire all’Accordo Quadro “Workstation Ed.1 Lotto 

3 - Monitor Docking Station con Webcam integrata 32-27-24 pollici”, CIG derivato ZAF3C180D3 e di procedere 

all’impegno di spesa a favore di Eco Laser Informatica S.r.l. (cod. cred. 122953) per la somma complessiva 

pari a € 6.521,90 sul Capitolo U0000S24101 corrispondente alla missione 01, programma 11 -  piano dei conti 

di V livello 2.02.01.07.999, che offre la necessaria disponibilità nell’Esercizio Finanziario 2023, come di seguito 

indicato: 

Capitolo Prodotti 
Impegno spesa 

anno 2023 

Tipologia di 

spesa 
Creditore Modalità di acquisto 

U0000S24101 

Dispositivi 

Informatici 

Accessori 

€ 6.521,90 Acquisti Hardware 
Eco Laser Informatica S.r.l. 

(codice creditore n. 122953) 

Adesione Accordo Quadro 

“Workstation Ed.1 Lotto 3 - 

Monitor Docking Station 

con Webcam integrata 32-

27-24 pollici” 

ATTESO che l’obbligazione riferita al suddetto impegno giungerà a scadenza come espresso nel piano di 

attuazione finanziario redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del Regolamento Regionale n. 26/2017; 

RITENUTO, infine, di pubblicare, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, la presente determinazione, 

comprensiva degli allegati, sul sito istituzionale www.regione.lazio.it – sezione Amministrazione Trasparente - 

Bandi di gara e contratti, sul Sistema Acquisti Telematici della Regione Lazio – S.TEL.LA, su Servizi e contratti 

pubblici e sul BURL. 

DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate: 

1. di approvare l’Ordinativo di Fornitura (modello di richiesta preliminare di fornitura RPF) registrato con prot. 

n. 0856015 emesso in data 31.07.2023 in adesione all’Accordo Quadro “Workstation Ed.1 Lotto 3 - 

Monitor Docking Station con Webcam integrata 32-27-24 pollici” relativo alla fornitura di dotazioni 

informatiche Workstation mobile e monitor docking station per la Giunta Regionale e altri enti della 

Regione Lazio; 

2. di impegnare a favore di Eco Laser Informatica S.r.l. (cod. cred. 122953) la somma complessiva pari a € 

6.521,90 sul Capitolo U0000S24101 corrispondente alla missione 01, programma 11 - piano dei conti di 

V livello 2.02.01.07.999, che offre la necessaria disponibilità nell’Esercizio Finanziario 2023, come di 

seguito indicato: 

Capitolo Prodotti 
Impegno spesa 

anno 2023 

Tipologia di 

spesa 
Creditore Modalità di acquisto 

U0000S24101 

Dispositivi 

Informatici 

Accessori 

€ 6.521,90 Acquisti Hardware 
Eco Laser Informatica S.r.l. 

(codice creditore n. 122953) 

Adesione Accordo 

Quadro “Workstation 

Ed.1 Lotto 3 - Monitor 

Docking Station con 

Webcam integrata 32-

27-24 pollici” 

 

3. di dare atto che l’obbligazione riferita al suddetto impegno giungerà a scadenza come espresso nel piano 

di attuazione finanziario redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del Regolamento Regionale n. 26/2017; 

4. di nominare Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’articolo 31 del Decreto Legislativo 

n.50/2016 l’Ing. Mattia Spiga, Dirigente dell’Area E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT della Direzione 
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Centrale Acquisti della Regione Lazio, dotato di necessario livello di inquadramento giuridico e di 

competenze professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; 

5. di pubblicare, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, la presente determinazione, comprensiva degli 

allegati, sul sito istituzionale www.regione.lazio.it – sezione Amministrazione Trasparente - Bandi di gara 

e contratti, sul Sistema Acquisti Telematici della Regione Lazio – S.TEL.LA, su Servizi e contratti pubblici 

e sul BURL. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio nel 

termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

  Per Il Direttore 
(DD n. G10297/2023) 

  Giorgia Levante 
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GARA COMUNITARIA CENTRALIZZATA A PROCEDURA APERTA PER 

L'ACQUISIZIONE DI DOTAZIONI INFORMATICHE "WORKSTATION 

MOBILE E MONITOR DOCKING STATION" PER LA GIUNTA REGIONALE 

E ALTRI ENTI DELLA REGIONE LAZIO 

ACCORDO QUADRO 

LOTTO 3 – “Monitor Docking Station con Webcam integrata” 

CIG: 94669527ED 

 

ALLEGATO 

MODELLO RICHIESTA PRELIMINARE DI FORNITURA (RPF) 

 

REGIONE.LAZIO.REGISTRO UFFICIALE.Int.0856015.31-07-2023
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Gara comunitaria centralizzata, a procedura aperta, per l’acquisizione di dotazioni informatiche 
"Workstation Mobile e Monitor Docking Station" per la Giunta Regionale e altri Enti Regionali 
del Lazio – Lotto 3: “Monitor Docking Station con Webcam integrata” CIG: 94669527ED 

MODELLO RICHIESTA PRELIMINARE DI FORNITURA (RPF) 
 

 

Pag. 1 di 2 
 

MODELLO RICHIESTA PRELIMINARE DI FORNITURA (RPF) 

  

Data e N.ro di protocollo _______________  

                                                                                               ECO LASER INFORMATICA SRL 
                                                                                               Via Padre G.A. Filippini n. 15/a  
                                                                                               CAP 00144 Roma (RM) 

Tel.  +39 06 942931 
Mail: info@ecolaserinformatica.it 
PEC: amm@pec.ecolaserinformatica.it  
 
 
  

RICHIESTA PRELIMINARE DI FORNITURA 

 

Il sottoscritto Mattia Spiga, Dirigente per l’Amministrazione Regione Lazio - Direzione Regionale 

Centrale Acquisti, Area E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT C.F. 80143490581, con sede in Roma,  

Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 - E-mail gareict@regione.lazio.legalmail.it 

di seguito Amministrazione Contraente 

PREMESSO 

a) che in data 11/04/2023 è stata stipulato un accordo quadro (convenzione) “Workstation Ed.1 Lotto 

3 - Monitor Docking Station con Webcam integrata” tra la Regione Lazio ed ECO LASER 

INFORMATICA SRL, per l’acquisizione di dotazioni informatiche "Workstation Mobile e 

Monitor Docking Station" per la Giunta Regionale e altri Enti Regionali del Lazio”, Lotto 3, ai 

sensi dell’art. 26 della l. 488 del 23.12.1999 e dell’art. dell’art. 58 l. 388/2000; 

b) che l’Amministrazione Contraente rientra tra i soggetti che possono utilizzare l’Accordo Quadro 

stipulato con il Fornitore; 

c) che l’Amministrazione ha nominato quale Referente l’Ing. Mattia Spiga. 

d) che il Fornitore ha nominato quale referente il Sig. Romeo Mariti, cell. +39 335.8435895 – mail: 

romeo _mariti@ecolaserinformatica.it pec: amm@pec.ecolaserinformatica.it. 
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Gara comunitaria centralizzata, a procedura aperta, per l’acquisizione di dotazioni informatiche 
"Workstation Mobile e Monitor Docking Station" per la Giunta Regionale e altri Enti Regionali 
del Lazio – Lotto 3: “Monitor Docking Station con Webcam integrata” CIG: 94669527ED 

MODELLO RICHIESTA PRELIMINARE DI FORNITURA (RPF) 
 

 

Pag. 2 di 2 
 

 

RICHIEDE 

l’erogazione dei seguenti prodotti oggetto dell’appalto (barrare solo i servizi di interesse): 

Prodotti Unità di 
misura 

Prezzo unitario 
offerto 

(P) 
(€, IVA esclusa) 

Quantitativi 
(Q) 

Importo Totale 
(P*Q) 

(€, IVA esclusa) 

   Lotto 3 - Monitor 32" Docking Station con Webcam integrata 
Pezzo 

505,97 6 3.035,82 

   Lotto 3 - Monitor 27" Docking Station con Webcam integrata 330,00 7 2.310,00 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

(Inserire eventuali informazioni aggiuntive) 

 

 

 

 

 

           Firmato Digitalmente 

          ___________________________ 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 agosto 2023, n. G11133

D.G.R.  n. 463/2023 avente per oggetto: Atto di indirizzo a LAZIOCrea S.p.A. Programmazione delle attività
di valorizzazione dei siti regionali di rilevanza strategica nonché interventi di promozione culturale sul
territorio. - Annualità 2023.  Presa d'atto dell'approvazione progettuale proposta da LAZIOCrea S.p.A
disposta dal RUP.
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OGGETTO: D.G.R.  n. 463/2023 avente per oggetto: Atto di indirizzo a LAZIOCrea S.p.A. Programmazione delle 
attività di valorizzazione dei siti regionali di rilevanza strategica nonché interventi di promozione culturale sul 
territorio. - Annualità 2023.  Presa d’atto dell’approvazione progettuale proposta da LAZIOCrea S.p.A 
disposta dal RUP. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

SU PROPOSTA del Dirigente ad interim dell’Area Comunicazione; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTO il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002 n. 1 "Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta regionale" e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale del 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modifiche, “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale del 28 marzo 2013, n. 2, concernente: "Modifiche al Regolamento Regionale 6 
settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive 
modificazioni" ed in particolare l’art. 7, comma 2, che modifica la lettera b) del comma 1 dell’art. 20 del R.R. 
1/2002 e che, tra l’altro, istituisce la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto 
organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti di Organizzazione n. 
G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 8 settembre 2020 con la quale è stato conferito l’incarico 
di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. G10297 del 26/07/2023 con cui si stabilisce la delega ai sensi dell'art. 164 del r. 
r. 1/2002 per l'adozione degli atti indifferibili ed urgenti del Direttore della Direzione regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G06602 del 16 maggio 2023 con il quale è stato rinnovato ad interim all’Ing. 
Mattia Spiga l’incarico di Dirigente dell’Area Comunicazione della Direzione regionale Centrale Acquisti; 

VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 concernente “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO   il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di contabilità”, 
che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di 
contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le 
disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 
2023-2025"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito 
in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli 
di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa"; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la gestione del 
bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge 
regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 
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VISTO l’articolo 30, comma 2, del Regolamento Regionale di Contabilità, laddove “nel rispetto delle disposizioni 
di cui all’art. 56, comma 6, del D. Lgs. n. 118/2011 e del principio contabile applicato concernente la contabilità 
finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto legislativo, per ogni provvedimento che comporta l’assunzione 
di un impegno di spesa, a valere sul bilancio annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario 
di attuazione nel quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti, nonché le 
sue relative rimodulazioni”; 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. 866060 del 1/8/2023, e le altre eventuali e successive integrazioni, con 
la quale sono fornite le modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025; 

VISTO il D.Lgs.vo n. 36, 31 marzo 2023, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” ed in particolare l’articolo 
7; 

ATTESO che con nota n. prot. 874653 del 3/8/2023 sono stati condivisi con la Direzione regionale Centrale 
Acquisti gli indirizzi strategici che la Regione Lazio intende perseguire nel corso dell’annualità 2023 nell’ambito 
delle politiche di valorizzazione del patrimonio culturale, artistico e monumentale dei siti considerati di rilevanza 
strategica del territorio della Regione Lazio; 
 
DATO ATTO che l’attuazione degli indirizzi strategici ha come primaria finalità il rafforzamento delle condizioni e 
degli standard di offerta e fruizione dei siti di rilevanza strategica e il potenziamento dei servizi ad essi connessi; 
 
CONSIDERATO, altresì, che è intenzione della Regione Lazio promuovere un progetto da svolgersi presso il 
Complesso Monumentale del Castello di Santa Severa, nonché presso gli altri immobili di rilevanza strategica 
della Regione Lazio gestiti da LAZIOCrea, che veda la collaborazione tra LAZIOCrea S.p.a. e A.T.C.L. nell’ottica 
di favorire e promuovere sull’intero territorio regionale le attività e le opportunità culturali offerte dalle associazioni 
e dalle fondazioni di cui è socio; 
 
VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 463/2023 avente per oggetto: “Atto di indirizzo a LAZIOCrea S.p.A. 
Programmazione delle attività di valorizzazione dei siti regionali di rilevanza strategica nonché interventi di 
promozione culturale sul territorio. - Annualità 2023.”; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G11054 del 9/8/2023 avente per oggetto: D.G.R. n. 463/2023 avente 
per oggetto: Atto di indirizzo a LAZIOCrea S.p.a. Programmazione delle attività di valorizzazione dei siti regionali 
di rilevanza strategica nonché interventi di promozione culturale sul territorio. - Annualità 2023. Perfezionamento 
della prenotazione di impegno n. 54945/2023 di euro 600.000,00 a favore di LazioCrea S.p.A. - Capitolo 
U0000C21924 - Es. Fin. 2023; 
 
CONSIDERATO che con la suddetta Determinazione Dirigenziale n. G11054/2023 è stata impegnata la somma 
di € 600.000,00 a favore di LAZIOCrea S.p.A., come stabilito con la D.G.R. n. 463/2023, per: 
 

 le iniziative da realizzare nella stagione estiva 2023, anche attraverso la collaborazione con 
l’Associazione Teatrale dei Comuni del Lazio A.T.C.L relative ad attività culturali da svolgersi presso il 
Complesso Monumentale del Castello di Santa Severa e negli altri immobili di rilevanza strategica della 
Regione Lazio gestiti da LazioCrea S.p.A,, per un importo pari ad € 250.000,00; 

 

 le attività di valorizzazione dei siti regionali di rilevanza strategica, nonché di interventi di valorizzazione 
culturale del territorio attraverso l’espletamento di uno o più Avvisi pubblici, ovvero attraverso 
l’affidamento ad operatori economici nel pieno rispetto dei principi e della normativa vigente, da settembre 
a dicembre 2023, per un importo pari ad € 350.000,00; 
 

VISTA la nota prot. n. 899377 del 10/8/2023 con la quale la Direzione regionale Centrale Acquisti ha trasmesso 
a LAZIOCrea S.p.A. la Determinazione Dirigenziale n. G11054/2023; 
 
CONSIDERATO che la Soc. LAZIOCrea S.p.A., a seguito della notifica di cui sopra, con nota acquisita al prot. n. 
902965 del 10/8/2023 ha presentato il progetto per la realizzazione delle suindicate attività, che costituisce parte 
integrante del presente atto; 
 
CONSIDERATO che con comunicazione protocollo numero 904037 dell’11/8/2023 il RUP approvato la proposta 
progettuale trasmessa dalla Soc. LAZIOCrea S.p.A, ritenendola coerente con le macro-linee di attività previste 
dalla sopracitata D.G.R. n. 463/2023; 
 
RITENUTO pertanto, di prendere atto del progetto di LAZIOCrea S.p.A., allegato al presente atto, attuato con le 
modalità indicate nella D.G.R. n. 463/2023; 
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RITENUTO infine, di confermare, quale Responsabile del Procedimento, il Dirigente ad interim dell’Area 
Comunicazione della Direzione Regionale Centrale Acquisti, ing. Mattia Spiga; 
 
RITENUTO di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento, in assolvimento degli obblighi di 
pubblicità previsti dal Decreto Legislativo n. 33/2013, dalla Legge 190/2012 e dall’art. 6, comma 1, del R.R. n. 
19/2018 sul BUR della Regione Lazio, nella Sezione “Amministrazione Trasparente” dei siti web istituzionali sia 
della Regione Lazio che di LAZIOCrea S.p.A. 

 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riportate: 

1) di prendere atto del progetto di LAZIOCrea S.p.A., allegato al presente atto, acquisito con nota prot. n. 902965 
del 10/8/2023 concernente le attività relative alla programmazione delle attività di valorizzazione dei siti 
regionali di rilevanza strategica che vede la collaborazione tra la scrivente Società e A.T.C.L. da realizzarsi 
presso il Complesso Monumentale del Castello di Santa Severa, per un importo complessivo di € 600.000,00 
così ripartito: 
 

 € 250.000,00 per le iniziative da realizzare nella stagione estiva 2023, anche attraverso la collaborazione 
con l’Associazione Teatrale dei Comuni del Lazio A.T.C.L relative ad attività culturali da svolgersi presso 
il Complesso Monumentale del Castello di Santa Severa e negli altri immobili di rilevanza strategica della 
Regione Lazio gestiti da LazioCrea S.p.A, 

 

 di € 350.000,00 per le attività di valorizzazione dei siti regionali di rilevanza strategica, nonché di interventi 
di valorizzazione culturale del territorio attraverso l’espletamento di uno o più Avvisi pubblici, ovvero 
attraverso l’affidamento ad operatori economici nel pieno rispetto dei principi e della normativa vigente, 
da settembre a dicembre 2023; 
 

2) di prendere atto dell’approvazione del RUP trasmessa con nota 904037 dell’11/8/2023 e per l’effetto di 
adottare il progetto trasmesso da LAZIOCrea S.p.A.; 
 

3) di prendere atto che LAZIOCrea S.p.A. attuerà le attività relative al progetto secondo le modalità indicate nella 
D.G.R. n. 463/2023; 
   

4) di confermare, quale Responsabile del Procedimento, il Dirigente ad interim dell’Area Comunicazione della 
Direzione Regionale Centrale Acquisti, ing. Mattia Spiga; 
 

5) di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento, in assolvimento degli obblighi di pubblicità 
previsti dal Decreto Legislativo n. 33/2013, dalla Legge 190/2012 e dall’art. 6, comma 1, del R.R. n. 19/2018 
sul BUR della Regione Lazio e nella Sezione “Amministrazione Trasparente” dei siti web istituzionali sia della 
Regione Lazio che di LAZIOCrea S.p.A. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio nel 
termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 
 

                  Per Il Direttore  
 (DD n. G10297/2023)  
     Dott. Pietro Leone 
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Roma, 10 agosto 2023 

Spett.le 
REGIONE LAZIO 
Direzione regionale Centrale Acquisti 
 

c.a.  Dott. Andrea Sabbadini 
PEC:  centraleacquisti@regione.lazio.legalmail.it 
 
e p.c.  Dott. Mattia Spiga 
PEC: centraleacquisti@regione.lazio.legalmail.it 

 

Egregio Direttore, 

nelle more della celebrazione del CdA in data odierna, con la presente si trasmette, per le 

valutazioni di Vostra competenza, la proposta progettuale volta alla Programmazione delle 

attività di valorizzazione dei siti regionali di rilevanza strategica che vede la collaborazione tra 

la scrivente Società e A.T.C.L. da realizzarsi presso il Complesso Monumentale del Castello 

di Santa Severa. 

 Nello specifico i costi di produzione preventivati da A.T.C.L. ammontano complessivamente 

ad € 115.000,00 oltre IVA a carico di LAZIOcrea che trovano copertura con i fondi della D.G.R. 

n. 463 del 8/08/2023 ed impegnati con Determinazione della Direzione regionale “Centrale 

Acquisti” n. G11054 del 9/08/2023. 

Per le attività poste a carico della scrivente Società, si anticipa che verrà fatto presente ad 

A.T.C.L. quanto segue: 

 in ordine ai presidi, alla sicurezza ed al personale safety&security, LAZIOcrea potrà 

garantire esclusivamente il personale dedicato al presidio del complesso immobiliare in 

questione (servizio di custodia), nelle fasce orarie previste nella suddetta proposta, ma non 

il personale dedicato alla sicurezza ed alla safety&security degli eventi pubblici, che 

saranno a carico di A.T.C.L.; 

 per il servizio di noleggio e posa in opera di strutture, attrezzature e accessori da installare 

presso il complesso monumentale del Castello di Santa Severa, comprensivo dei servizi di 

montaggio, smontaggio e assistenza tecnica dell’allestimento tecnico del palco e del 

REGIONE.LAZIO.REGISTRO UFFICIALE.I.0902965.10-08-2023
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relativo service, necessario per lo svolgimento degli eventi, A.T.C.L. dovrà, altresì svolgere 

il ruolo di raccordo tra il fornitore del palco/service messo a disposizione da LAZIOcrea e le 

produzioni artistiche coinvolte dall’Associazione stessa e di ogni altro eventuale upgrade 

tecnico del palco e delle pedane, nonché delle relative strumentazioni; 

 LAZIOcrea metterà a disposizione i servizi igienici presenti nel complesso immobiliare e gli 

appositi spazi per le esigenze sceniche degli artisti ingaggiati da A.T.C.L.; 

 

Si rende noto che a seguito di vostro positivo riscontro alla presente e degli eventuali 

ulteriori indirizzi regionali in merito, le decisioni assunte saranno formalizzate con specifica 

Convenzione volta a disciplinare compiutamente la cooperazione tra i vari soggetti coinvolti 

nell'iniziativa (LAZIOcrea e A.T.C.L.). 

 

Tutto ciò premesso, se la proposta progettuale allegata alla presente verrà approvata da 

Codesta Direzione, si richiede, inoltre, il nulla osta a procedere con la fatturazione dell’acconto 

del 50 % delle somme attribuite a LAZIOcrea, giusta D.D. n. G11054 del 09/08/2023, pari ad 

€ 245.901,64 oltre I.V.A. (€ 300.000,00 I.V.A. inclusa). 

 

Cordiali saluti 

 

 

         Il Direttore 

                Giuseppe Tota 

 

 

 

 

 

Per approvazione, nelle more della notifica della determina di perfezionamento. 

Il RUP: Mattia Spiga 

 

TOTA GIUSEPPE
2023.08.10 17:37:49

CN=TOTA GIUSEPPE
C=IT
2.5.4.4=TOTA
2.5.4.42=GIUSEPPE
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Spett.le LAZIOCrea Spa 
Ca Presidente Dott. Marco Buttarelli 

Pec: laziocrea@legalmail.it 
 
 
Roma, 10 agosto 2023 
 
Oggetto: Programmazione e realizzazione attività artistica nel Castello di S. Severa 
estate 2023 
 
Gentile Presidente,  
in relazione ai colloqui intercorsi con Voi e con Regione Lazio, e a seguito della vostra PEC 
del 9 agosto 2023, avente ad oggetto: “Programmazione delle attività di valorizzazione dei 
siti regionali di rilevanza strategica nonché interventi di promozione culturale sul territorio - 
Annualità 2023 - Trasmissione D.G.R. n. 463/2023 - Richiesta di proposta progettuale eventi 
estivi 2023 presso il Complesso Monumentale del Castello di Santa Severa”, procediamo con 
l’invio della proposta così come richiesto. 
 
Ovviamente siamo tutti consapevoli dei tempi strettissimi in cui stiamo operando e che tutti i 
soggetti coinvolti, compresi i massimi vertici regionali, lavoreranno per risolvere eventuali 
problemi burocratici. Non possiamo però escludere con totale certezza l’eventualità che l’iter 
autorizzativo dell’evento, così complesso e con il coinvolgimento di tanti enti, autorità e 
strutture amministrative, nella settimana di Ferragosto in cui si dovrà chiudere, possa trovare 
degli intoppi. Se le autorizzazioni non arrivassero per tempo saremmo costretti a spostare i 
primi eventi riprogrammandoli appena possibile, se non più disponibili sostituendoli con altri 
di pari livello. 
Per la parte della documentazione necessaria a richiedere le autorizzazioni abbiamo coinvolto 
il team dello scorso anno, così da poter procedere con la massima celerità e precisione. 
 
Nel ringraziarla per l’attenzione e nel rimanere a disposizione per ogni necessità porgo i miei 
più cordiali saluti. 

Luca Fornari  
 
 
 

Firmato digitalmente da FORNARI
LUCA
C: IT
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Proposta “Programmazione serale estiva Castello di Santa Severa 2023” 
 

1. Il soggetto attuatore 
 
ATCL (Associazione Teatrale fra i Comuni del Lazio) è un’associazione partecipata dalla 
Regione Lazio (ai sensi dell'art. 9 della legge regionale n. 8 del 20 maggio 2019), individuata 
ed inserita tra le “Fondazioni e Associazioni di rilevanza statale o regionale” (ai sensi 
dell’art. 7 della Legge Regionale 29 dicembre 2014, n.15), iscritta all’Albo Regionale delle 
Associazioni Riconosciute con Personalità Giuridica e riconosciuta (ai sensi dell’art. 40 del 
decreto 1 luglio 2014 del MiBACT) come circuito regionale multidisciplinare dello spettacolo 
dal vivo per il Lazio. 
 
ATCL ai sensi dell’art. 4 dello statuto, “ha per oggetto lo sviluppo ed il potenziamento 
dell’attività di spettacolo dal vivo (teatro, danza, musica, arti performative) nella Regione 
Lazio e più in generale la valorizzazione del patrimonio materiale e immateriale del territorio 
(…). Detta attività è riconosciuta per la natura di iniziativa pubblica e per la funzione di 
servizio pubblico, svolto nell’intero territorio regionale e, per il suo alto valore culturale, 
compresa nel settore di promozione della cultura e dell’arte. (…) può proporre, di attuare 
forme di collaborazione con soggetti ed enti pubblici, istituzionali culturali regionali, 
nazionali ed internazionali. (…) gestire direttamente e/o in forma associata teatri e/o strutture 
atte allo spettacolo dal vivo e alla programmazione di eventi in genere di pubblico spettacolo 
(…)” 
 
La legge Regionale 29 Dicembre 2014, n. 15 “Sistema cultura Lazio: Disposizioni in materia 
di spettacolo dal vivo e di promozione culturale”  prevede all’art. 7, punto 5 che  “La Regione 
provvede, anche mediante la stipula di specifici accordi, a favorire e promuovere la diffusione 
sull’intero territorio regionale delle attività e delle opportunità culturali offerte dalle 
associazioni e dalle fondazioni di cui al presente articolo, incentivando, in particolare, la 
produzione e la circuitazione degli spettacoli, nonché l’attività di educazione”. 
 
ATCL ha in essere con LAZIOCrea SpA spa una convenzione triennale stipulata in data 26 
gennaio 2022 di cui all’art. 1: “Con la presente Convenzione le Parti, nell’ambito delle attività 
di propria competenza e al fine di assicurare un servizio qualificato al territorio e di accrescere 
le sensibilità verso le arti dello spettacolo, (…), assumono il reciproco impegno di definire e 
condividere progetti comuni per la valorizzazione della cultura nei suoi molteplici aspetti. 
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Al fine di perseguire i rispettivi fini istituzionali e di assicurare un attivo ruolo delle iniziative 
regionali per la valorizzazione del territorio, i suddetti soggetti assumono il reciproco 
impegno di definire e condividere iniziative comuni che abbiano come obiettivo: 
- la reciproca valorizzazione delle attività artistico/culturali promosse nei rispettivi ambiti; 
- l’instaurarsi di forme di collaborazione per lo sviluppo delle rispettive progettualità, anche 
attraverso accordi organizzativi, di partenariato e mutualità di esperienze e professionalità;
(…)”. 
 

2. Obiettivi della programmazione 
 
L’obiettivo dell’azione che insieme a voi realizzeremo è quindi quella di valorizzare il 
Complesso Monumentale del Castello di Santa Severa tramite la promozione dello Spettacolo 
dal Vivo creando, per il pubblico, occasioni di intrattenimento, crescita e partecipazione 
attraverso una proposta artistica di livello, che comprenda artisti famosi sulla scena nazionale 
e internazionale, in grado di attrarre il pubblico della zona, naturale fruitore dell’offerta del 
castello, ma anche capaci di portare un proprio pubblico consolidato non di immediata 
prossimità. 
 
Una programmazione che cerchi di superare la forza centripeta della Capitale, che, grazie al 
coinvolgimento di artisti e compagnie di chiara fama, concorrerà, inoltre, all’accrescimento 
della visibilità istituzionale della Regione Lazio. 
 
È necessario sottolineare come la progettualità proposta, non sia un intervento ex-novo ma si 
inserisce all’interno del vostro costante lavoro di valorizzazione del sito monumentale, punto 
di riferimento per il territorio, catalizzatore delle energie creative e culturali del quadrante. 
 
Pertanto, l’intervento, che costituisce inoltre una sfida in termini di potenziale 
movimentazione del territorio, potrà essere realizzato grazie ad un forte rapporto di 
collaborazione con la Società da Lei rappresentata. 
 

3. Target della programmazione 
 

A. Famiglie ed anziani, che hanno piacere a frequentare i territori interessati dall’evento  
B. Tessuto residenziale che vive e abita i territori in cui insiste l’evento; 
C. Turisti e clienti di strutture ricettive locali; 
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D. Pubblico collettivo, gli individui che devono essere a conoscenza dell’iniziativa e 
consapevoli della sua importanza culturale a prescindere o meno di fruirne. 

 
4. Spazi da utilizzare 

 
Lo spazio sarà la Spianata dei signori.  
Avremo necessità di un allestimento presso la Spianata consistente in un palco (posizionato 
come lo scorso anno) completo di service tecnico e spazi correlati (camerini, regia, generatore 
ove necessario, servizi), di cui vi forniremo, come lo scorso anno, una scheda tecnica che 
risponde alle necessità delle produzioni che programmeremo. Questa parte tecnica è 
fondamentale per non trovarsi continuamente con necessità di implementazioni da affrontare 
giorno per giorno con relativi costi aggiuntivi. 
 

5. Programmazione 
 
Spettacoli dal vivo 
 
Qui di seguito l’elenco degli spettacoli e degli artisti in attesa di contrattualizzazione ed i film 
da programmare. 
Gli artisti potrebbero essere soggetti a variazione, in ogni caso saranno sostituiti con artisti di 
uguale caratura o spettacoli equipollenti.  
Si specifica che ogni eventuale variazione sarà comunicata tempestivamente alla vostra 
attenzione. 
 
PAOLO BELLI & BIG BAND 
Il concerto di Paolo Belli & Big Band è un perfetto intrattenimento per ogni età, adatto a 
concerti in piazza come eventi privati. Un vero e proprio show versatile, in grado di 
intrattenere il pubblico a 360°. Uno spettacolo unico nel suo genere, divertente, solare, dal 
ritmo coinvolgente, in un crescendo di note ed emozioni capaci di rendere il pubblico 
protagonista e parte integrante dello spettacolo stesso. Non un semplice concerto, ma un vero 
e proprio show, maturato proprio grazie alla grande esperienza televisiva di Paolo e della sua 
band. Uno stile inimitabile ed inconfondibile, fatto di musica travolgente e tanto divertimento. 
In scaletta i suoi più grandi successi, alternati ad alcuni omaggi ai maestri che hanno 
influenzato la sua carriera sin dall’inizio, come Carosone, Jannacci e Conte. 
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SEBASTIANO SOMMA in LUCIO INCONTRA LUCIO  
con i musicisti dal vivo e cantanti 
Lucio incontra Lucio è una performance di teatro canzone, la quale narra la vita e la 
produzione di due notevoli artisti di fama nazionale e internazionale. Si tratta di Lucio Battisti 
e Lucio Dalla: il primo, tra i più grandi, influenti e innovativi cantanti italiani di sempre, è 
considerato una delle massime personalità nella storia della musica leggera italiana. Lucio 
Battisti ha personalizzato e innovato in ogni senso la forma della canzone tradizionale e 
melodica. Lucio Dalla invece, nato nello stesso anno e nello stesso mese con un giorno di 
differenza dal primo, ha una formazione jazz e, anch’egli, è stato uno dei più importanti, 
influenti e innovativi cantautori italiani.  
 
EDOARDO BENNATO 
Edoardo Bennato 
torna live con un concerto ad alto contenuto Rock&Blues proponendo i suoi brani più celebri 
e una selezione di nuove canzoni tratte dall’ultimo album ‘Non c’è’. Due ore di musica, video 
coinvolgenti e l’interazione con il pubblico, per un evento da vivere dall’inizio alla fine. 
Un’esperienza emozionale con i brani e le melodie che sono entrati a far parte del nostro 
immaginario collettivo a cui sarà difficile resistere; per ritrovare, attraverso il potere della 
musica, vibrazioni ed emozioni che fanno bene all’anima. Ad affiancarlo sul palco ci sarà la 
BeBand, la formazione storica che lo segue ormai da anni. 
 
GIAMPAOLO MORELLI in SCOMODE VERITÀ E 3 STORIE VERE 
Scomode verità e 3 storie vere è il comedy speech attraverso cui Giampaolo Morelli si 
racconta al suo pubblico: un monologo irriverente, caustico, pungente e sempre 
maledettamente sincero. Le scomode verità, infatti, altro non sono che un sunto delle nostre 
umane debolezze, un compendio di tutti i tic, le manie, gli slanci e le ossessioni del nostro 
vivere quotidiano. A volte si tratta di fulminanti considerazioni, quasi degli aforismi in grado 
di fotografare la realtà sotto una luce nuova o paradossale, altre volte invece le riflessioni si 
fanno più discorsive e articolate o magari intime e profonde: come nel caso delle tre storie 
personali citate nel titolo, ovvero tre aneddoti di vita vissuta che offrono al pubblico un ritratto 
inedito e confidenziale del noto attore. 
 
MATTHEW LEE  
Il "Back to Rock & Love Tour" di Matthew Lee è uno degli spettacoli più coinvolgenti ed 
elettrizzanti del 2023! Definito dalla stampa inglese "The Genius of Rock’n’Roll", Matthew 
e la sua band trascineranno il pubblico con un repertorio che, oltre ai brani di Matthew, va dai 
grandi classici di Elvis Presley, Little Richard, Ray Charles e Jerry Lee Lewis, fino ad alcuni 
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omaggi a grandi artisti della musica italiana come Modugno, Bennato, Venditti e Concato. 
Un fiume di note coinvolgenti in uno show irresistibile, fatto di ritmo, passione e stile! 
 
IMPULSE, tribute band Pink Floyd 
La passione per una band leggendaria e il desiderio di ricreare con cura maniacale le atmosfere 
che solo i Pink Floyd hanno saputo proporre al panorama musicale internazionale sono gli 
elementi che hanno dato vita agli IMPULSE, tribute band Pink Floyd romana nata nel 2008. 
L’energia e la passione con cui gli IMPULSE ripercorrono nei loro live la lunga carriera del 
gruppo inglese, unita all’attenzione per i dettagli, fanno in modo che la band sia attualmente 
considerata un punto di riferimento per chi ama provare dal vivo le emozioni associate alla 
musica dei Pink Floyd. 
 
FRANCESCO MONTANARI E FAUSTO COSTANTINI in  
L’HISTOIRE DU SOLDAT – CONCERTO DI I. STRAVINSKIJ 
Con orchestra diretta da Vincenzo Mariozzi 
La trama dell’Histoire du soldat prende avvio dalla vicenda di un soldato, che, sul cammino 
verso casa per una licenza, incontra il Diavolo che lo adesca e gli sottrae il violino in cambio 
di un libro che realizza ogni desiderio. Dal punto di vista musicale l’Histoire du soldat fu per 
Stravinsky anche un’opportunità per meditare sulle recenti tendenze della propria scrittura e 
di mettere in cantiere la successiva trasformazione stilistica. Nell’opera affiora 
prepotentemente la ricerca di nuove sonorità affidata a un organico ridotto – violino, 
contrabbasso, clarinetto, fagotto, cornetta a pistoni, trombone, percussioni – con l’esclusione 
della parola cantata: una scelta innovativa, che colloca quest’opera a metà strada tra il teatro 
e la musica da camera. 
 
DANILO REA E PAOLO DAMIANI 
Paolo Damiani e Danilo Rea suonano insieme da oltre 25 anni in formazioni diverse. In questo 
nuovo progetto l’incontro fra i due avviene sul piano della melodia e di una collaborazione 
artistica che nel tempo si è trasformata in una profonda amicizia. Il repertorio comprende 
composizioni originali dei due artisti e notissime canzoni di provenienza diversa 
puntualmente tradite. Tradizione e tradimento si rincorrono: il tradimento è in questo caso la 
più alta prova possibile d’amore verso un patrimonio che altri conservano con interpretazioni 
filologicamente perfette o massacrano con operazioni di dubbio gusto. Qui al contrario gli 
andamenti rimandano a strade che Damiani ha già battuto con Mozart e con Sherazade e Rea 
con Puccini e Gershwin.  
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ELENA BONELLI in ROMA IO TI RACCONTO E CANTO 
In questo nuovo spettacolo si racconta la storia della canzone romana dalla nascita della prima 
canzone passando per “Barcarolo Romano” di Balzani a “Tanto pe’ cantà” di Petrolini, da 
“Le Mantellate” di Strehler a “Valzer della toppa” di Pasolini, fino ad arrivare ai più moderni 
cantautori romani di oggi. Nello spettacolo la musica romana e la storia della città eterna 
viaggiano insieme per raccontare Roma di generazione in generazione. 
 
GRAN GALÀ DELLA LIRICA 
Un’orchestra di 25 elementi con direttore d’orchestra, presentatore e 4 solisti (soprano, 
mezzosoprano, tenore e baritono) per ripercorrere le più importanti arie degli autori più 
famosi: da Rossini a Verdi, Puccini, Bizet e Mascagni.   
 
Cinema. Film 
 
TOP GUN: MAVERICK 
Top Gun: Maverick, il film diretto da Joseph Kosinski, è il sequel dello storico Top Gun del 
1986, interpretato ancora una volta dall'inossidabile Tom Cruise nel ruolo di Pete "Maverick" 
Mitchell, coraggioso e scapestrato pilota di caccia, amante del pericolo e delle motociclette. 
Il Tenente Pete "Maverick" Mitchell, tra i migliori aviatori della Marina, dopo più di trent'anni 
di servizio è ancora nell'unico posto in cui vorrebbe essere. Evita la promozione che non gli 
permetterebbe più di volare, e si spinge ancora una volta oltre i limiti, collaudando 
coraggiosamente nuovi aerei. Chiamato ad addestrare una squadra speciale di allievi 
dell'accademia Top Gun per una missione segreta, Maverick incontrerà il Tenente Bradley 
Bradshaw (Miles Teller), nome di battaglia "Rooster", figlio del suo vecchio compagno di 
volo Nick Bradshaw "Goose". Alle prese con un futuro incerto e con i fantasmi del suo 
passato, Maverick dovrà affrontare le sue paure più profonde.  
 
CORRO DA TE 
Regia di Riccardo Milani. Un film con Pierfrancesco Favino, Miriam Leone, Pietro Sermonti, 
Vanessa Scalera, Pilar Fogliati. 
Gianni ha quasi 50 anni e passa da un'amante all'altra, fingendo con ognuna di essere una 
persona diversa. Alla morte della madre si reca nella modesta casa in cui è cresciuto e incontra 
la vicina Alessia, che per sbaglio lo crede confinato ad una sedia a rotelle. Gianni alimenta 
l'equivoco perché Alessia si occupa di disabili e lui cerca di aggiungerla alla sua lista di 
conquiste. Ma la ragazza ha altri progetti: gli presenta la sorella Chiara, davvero paraplegica, 
sperando che fra i due scocchi la scintilla.  
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ENNIO 
Ennio, il film di Giuseppe Tornatore, è un documentario incentrato sulla figura del grande 
maestro Ennio Morricone, il compositore italiano, scomparso il 6 lugli 2020, che con la sua 
grande dote musicale ha contribuito a creare il sound degli anni '60. Un nome non solo della 
musica, ma anche del cinema, grazie al sodalizio con Sergio Leone, che ha permesso a Ennio 
di lasciare il segno con le sue note dagli spaghetti western fino al colossale ultimo film del 
regista, C'era una volta in America (1984). Il film racconta un'eccellenza italiana, autore di 
oltre 500 colonne sonore - tra cui alcuni film dello stesso Tornatore - e onorato nel 2007 
dall'Academy con un Oscar alla carriera. A delineare il ritratto di questo artista sono diversi 
volti del cinema, che hanno avuto il piacere di lavorare con lui, dagli italiani, come Bernardo 
Bertolucci, Vittorio Taviani, Nicola Piovani e Carlo Verdone, fino ai colleghi d'oltreoceano, 
come Clint Eastwood, Hans Zimmer, Oliver Stone, Quentin Tarantino e Bruce Springsteen.  
 

6. Piano Esecutivo 
 
Si rimette di seguito il calendario degli appuntamenti, soggetto a modifiche secondo quanto 
sopra riportato.  
Gli spettacoli, come da voi anticipato per le vie brevi, saranno tutti ad ingresso gratuito. 
 
24-ago Paolo Belli & big band in concerto 
25-ago Giampaolo Morelli in “Scomode verità e tre storie vere” 
26-ago Sebastiano Somma in “Lucio incontra Lucio” 
27-ago Banda Musicale del Comune di Santa Marinella 
28-ago  
29-ago Edoardo Bennato in concerto 
30-ago  
31-ago Cinema - CORRO DA TE (PF. Favino e M. Leone) 
1-set  Cinema - TOP GUN MAVERICK con Tom Cruise  
2-set  Matthew Lee in concerto 
3-set  Tribute Band Pink Floyd concerto 
4-set   
5-set  Cinema - ENNIO di Giuseppe Tornatore 
6-set   Francesco Montanari e Fausto Costantini in “L’histoire du soldat” 
7-set  Danilo Rea e Paolo Damiani in concerto 
8-set  Elena Bonelli in “Roma ti racconto e canto” 
9-set  Gran Galà della Lirica con orchestra e solisti di fama. Rossini, Verdi, Puccini, 

Bizet e Mascagni 
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7. Necessità logistiche 
 
Vi chiediamo di prevedere la chiusura dell’area spettacolo alle ore 23,45. Il suddetto orario 
non è comprensivo dei tempi tecnici di uscita dal Castello da stimare in almeno 30 minuti.  
Per la parte di allestimento e disallestimento sarà necessaria la disponibilità dell’area almeno 
una settimana prima e una settimana dopo l’inizio e la fine della programmazione. 
Sarà cura di ATCL, in accordo con voi, definire le opportune modalità di organizzazione e 
funzionamento per gli eventi e individuare anche quali spazi del Complesso potranno essere 
messi a disposizione per: magazzino, ospitalità, camerini, catering, servizi igienici ecc. 
 

8. Proposta di suddivisione delle attività tra ATCL e LAZIOCrea SpA 
 
8.1 Attività a carico di ATCL 

 Definizione cast e gestione programmazione compresa l’attività di 
contrattualizzazione, pagamento dei cachet e relativi anticipi, richiesta agibilità INPS 
ex Enpals, DURC; 

 Gestione delle schede tecniche e delle richieste logistiche, rapporto con il service; 
 SIAE, gestione pratiche e suo pagamento; 
 Richiesta ed ottenimento di tutte le licenze e/o autorizzazioni e certificazioni 

necessarie alla realizzazione del progetto da parte di tutte le Autorità e gli Enti 
competenti (a titolo esemplificativo ma non esaustivo: autorizzazioni relative alla 
prevenzione antincendio, ove necessario, rilascio dell’agibilità e del collaudo delle 
strutture allestitive per quanto direttamente contrattualizzato da ATCL). LazioCrea 
SpA, essendo soggetto gestore del Complesso Monumentale oggetto della 
programmazione, dovrà fornire, su eventuale richiesta di ATCL, tutta la 
documentazione necessaria ed eventuali deleghe richieste dagli enti competenti per 
richiedere ed ottenere le suddette autorizzazioni; 

 Personale di produzione per seguire tutte le fasi di allestimento e disallestimento 
dell’area e la realizzazione/produzione di tutti gli eventi della manifestazione; 

 Raccordo tra produzioni artisti e comunicazione; 
 Safety and Security. 

 
8.2 Attività a carico di LAZIOCrea SpA 

Rimangono in carico a LAZIOCrea, oltre alla normale gestione del Castello: 

 Presidi, apertura, chiusura e sorveglianza; 
 Palco, Service audio luci, Personale tecnico, Facchini, sedie, transenne, estintori ecc. 
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 Possibilità di utilizzo dei bagni della struttura, uso di spazi per camerini ecc;  
 Campagna di comunicazione generale ed azioni specifiche. 

 
Come già ricordato le tempistiche per contrattualizzare gli artisti sono più che strettissime, 
così come l’avvio delle pratiche relative all’autorizzazione al pubblico spettacolo. 
 

9. Contributo Richiesto 

Il contributo a voi richiesto riguarda le spese artistiche (con produzione e ospitalità) e quelle 
relative al Cinema e alla sua parte tecnica (qui di seguito)  
Tutte le sottostanti somme sono da considerarsi al netto dell’iva. 
 

Uscite   

Cachet artisti con produzione e ospitalità, cinema con tecnica 111.200,00 

Pratiche amministrative (CCVPLS+ingegnere)     3.800,00 

TOTALE  115.000,00 

 

Somma complessiva richiesta: euro 115.000,00 oltre iva.  

Inoltre si specifica che ATCL per la manifestazione in oggetto non percepisce nessun altro 
tipo di incasso e/o contributo. 

Le spese relative a Siae, personale di produzione interno ed esterno, ospitalità (vitto, alloggio 
per staff produzione, staff ATCL, staff tecnico), Spese integrative da schede produzione, Safe 
& security area spettacolo, presidio medico e ambulanze, pulizie assicurazioni, saranno 
coperte da ATCL prendendo i fondi da proprie risorse. 

Al fine di essere operativi nell’immediato sarebbe utile prevedere l’erogazione di un anticipo 
per far fronte agli oneri economici necessari a contrattualizzare gli artisti ed il personale. 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 agosto 2023, n. G11263

Appalto specifico per l'acquisizione di farmaci innovativi o pseudo innovativi occorrenti alle Aziende
Sanitarie della Regione Lazio - farmaci 2023_tranche 3, nell'ambito del bando istitutivo avente ad oggetto il
sistema dinamico di acquisizione della Regione Lazio per la fornitura di farmaci, emoderivati, vaccini e mezzi
di contrasto destinato alle AA.SS. della Regione Lazio e di altri soggetti aggregatori, seconda edizione, Nr.
Gara 9125724. Determinazione di aggiudicazione.
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OGGETTO: Appalto specifico per l’acquisizione di farmaci innovativi o pseudo innovativi 

occorrenti alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio – farmaci 2023_tranche 3, nell’ambito del 

bando istitutivo avente ad oggetto il sistema dinamico di acquisizione della Regione Lazio per 

la fornitura di farmaci, emoderivati, vaccini e mezzi di contrasto destinato alle AA.SS. della 

Regione Lazio e di altri soggetti aggregatori, seconda edizione, Nr. Gara 9125724. 

Determinazione di aggiudicazione. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 

20, comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale 

Acquisti; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 concernente “Codice dei contratti pubblici” e 

ss.mm. e ii.;  

VISTO il D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge 23 giugno 2014, n. 89, che al comma 1 

prevede  nell'ambito dell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti operante presso l'ANAC 

l’istituzione dell'elenco dei soggetti aggregatori di cui fanno parte Consip S.p.A. e una centrale 

di committenza per ciascuna Regione e al comma 3 prevede che con decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri sono individuate le categorie di beni e di servizi nonché le soglie al 

superamento delle quali è obbligatorio il ricorso a Consip S.p.A. o agli altri soggetti aggregatori 

per lo svolgimento delle relative procedure e per tali categorie di beni e servizi, l'ANAC non 

rilascerà più il codice identificativo gara (CIG) alle stazioni appaltanti che non ricorrano a 

Consip S.p.A. o ad altro soggetto aggregatore; 

VISTO il DPCM del 11 luglio 2018 che, ai fini dell'attuazione di quanto previsto all'art. 9, comma 3, 

del D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, individua le categorie 

merceologiche per le quali è previsto l’obbligo di ricorrere a Consip o ad altro soggetto 

aggregatore;  

RILEVATO che nelle categorie merceologiche di cui sopra sono ricompresi i farmaci; 

VISTA la Deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 58 del 22 luglio 2015 con la 

quale la Direzione Regionale Centrale Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti 

aggregatori ai sensi dell’articolo 9 del D. L. n. 66/2014, così come confermato nella delibera n. 
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784 del 20 luglio 2016, nella Delibera numero 31 del 17 gennaio 2018, nella delibera n. 781 del 04 

settembre 2019 e, da ultimo, nella delibera n. 643 del 22 settembre 2021; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020 che ha conferito l’incarico di 

Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G07339 del 08/06/2022 relativo all’affidamento di incarico di 

dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per gli Enti del Servizio Sanitario Regionale della 

Direzione Regionale Centrale Acquisti al dott. Pietro Leone;  

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con 

gli atti di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021 e n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 

9/12/2022; 

VISTA la determinazione G09822 del 25/07/2022 con la quale è stato istituito il Sistema 

Dinamico di Acquisizione ai sensi dell'art. 55 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. per la fornitura di 

farmaci, emoderivati, vaccini e mezzi di contrasto destinati alle AA.SS. della Regione Lazio e di 

altri Soggetti Aggregatori, della validità di 48 mesi, pubblicata su GUUE 2022-115179; 

VISTA la determinazione G07943 del 07/06/2023 avente ad oggetto “Appalto specifico per 

l’acquisizione di farmaci innovativi o pseudo innovativi occorrenti alle Aziende Sanitarie della 

Regione Lazio – farmaci 2023_tranche 3, nell’ambito del bando istitutivo avente ad oggetto il 

sistema dinamico di acquisizione della Regione Lazio per la fornitura di farmaci, emoderivati, 

vaccini e mezzi di contrasto destinato alle AA.SS. della Regione Lazio e di altri soggetti 

aggregatori, seconda edizione - Determinazione a contrarre. Approvazione schemi, atti e 

indizione gara. Nr. Gara 9125724” con la quale, tra l’altro, Federico Odorisio è stato nominato 

RUP della procedura; 

VISTA la determinazione G09956 del 19/07/2023 avente ad oggetto “Appalto specifico per 

l’acquisizione di farmaci innovativi o pseudo innovativi occorrenti alle Aziende Sanitarie della 

Regione Lazio – farmaci 2023_tranche 3, nell’ambito del bando istitutivo avente ad oggetto il 

sistema dinamico di acquisizione della Regione Lazio per la fornitura di farmaci, emoderivati, 

vaccini e mezzi di contrasto destinato alle AA.SS. della Regione Lazio e di altri soggetti 

aggregatori, seconda edizione, Nr. Gara 9125724. Provvedimento di ammissione all’esito 

dell’apertura delle buste amministrative”; 

PRESO ATTO che con il Verbale di seduta virtuale n. 3 del 21 luglio 2023 e il Verbale di seduta 

riservata n. 4 del 25 luglio 2023:  

- sono state rilevate le offerte formulate per ciascun lotto, ai sensi del paragrafo 16 del 

Capitolato d’oneri/Lettera di invito; 

- sono state valutate tutte le offerte economiche, comprese quelle risultate sospette di 

anomalia per le quali, al fine di valutare la congruità delle stesse, è stato richiesto agli 

Operatori Economici proponenti, di produrre le giustificazioni relative all’offerta 

economica presentata, così come previsto dall’art. 97comma 2, Commi 2, 2Bis del Dlgs 

50/2016; 
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- è stata definita la graduatoria dei lotti posti a gara, per un importo complessivo di 

aggiudicazione pari a Euro 14.328.018,84 iva esclusa; 

RILEVATO che: 

 coerentemente con quanto disposto dell’art. 21 del Capitolato d’Oneri/lettera, il RUP ha 

richiesto con nota n. prot. 0831114 del 25 luglio 2023 all’Area Farmaci e Dispositivi - Direzione 

regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria, la verifica di conformità dei prodotti offerti 

dalle società concorrenti; 

 l’Area Farmaci e Dispositivi - Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria, con 

nota n. prot. 0904152 del 11 agosto 2023, ha riscontrato la richiesta valutando conformi tutte 

le offerte presentate; 

RITENUTO, pertanto di: 

 approvare l’operato del RUP; 

 approvare il Verbale di seduta virtuale n. 3 del 21 luglio 2023 e il Verbale di seduta riservata 

n. 4 del 25 luglio 2023 che anche se materialmente non allegati al presente atto e conservati 

presso l’Area Pianificazione e Gare per enti del SSR, ne costituiscono parte integrante e 

sostanziale; 

 approvare la graduatoria di seguito riportata: 

Ragione Sociale Lotto Rank Posizione 
Principio 

Attivo/dosaggio 
Valore a 
base d'asta  

Valore 
offerto 

Sintesy pharma s.r.l. 
1 

1 Aggiudicatario  Olanzapina 2,5 
mg 

 
 338.809,80  

236.489,24 

Sun pharma italia s.r.l 2 
Aggiudicatario  

250.312,68 

Sun pharma italia s.r.l 

2 

1 Aggiudicatario  

Olanzapina 5 mg 649.276,56  

266.275,53 

Sintesy pharma s.r.l. 2 Aggiudicatario  323.844,72 

Eg s.p.a. 3 Aggiudicatario  541.063,80 

Teva italia s.r.l. 

3 

1 Aggiudicatario  
Paliperidone 6 

MG R.P. 
 

 395.682,00  

159.776,39 

Krka farmaceutici milano 
srl  

2 
Aggiudicatario 

168.956,21 

Sandoz spa 3 Aggiudicatario  319.085,88 

Teva italia s.r.l. 

4 

1 Aggiudicatario  Paliperidone 
3 MG R.P. 

 
 

373.800,00  

145.408,20 

Krka farmaceutici milano 
srl  

2 
Aggiudicatario  

159.612,60 

Sandoz spa 3 Aggiudicatario  299.309,14 

Krka farmaceutici milano 
srl  

5 

1 
Aggiudicatario  

Paliperidone 
9 MG R.P. 

 
 303.046,80  

99.727,06 

Sandoz spa 2 Aggiudicatario  239.368,21 

Teva italia s.r.l. 3 Aggiudicatario  260.761,20 

Accord healthcare italia srl 

6 

1 Aggiudicatario  quetiapina 
fumarato 

100 MG 

 
 

554.568,30  

409.372,24 

Teva italia s.r.l. 2 Aggiudicatario  453.737,70 

Krka farmaceutici milano 
srl  

3 
Aggiudicatario  

551.240,89 

Accord healthcare italia srl 
7 

1 Aggiudicatario  quetiapina 
fumarato 

 222.294,60  
131.598,40 

Teva italia s.r.l. 2 Aggiudicatario  159.587,31 
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Ragione Sociale Lotto Rank Posizione 
Principio 

Attivo/dosaggio 
Valore a 
base d'asta  

Valore 
offerto 

Krka farmaceutici milano 
srl  

3 
Aggiudicatario  200 MG 

 
 

215.504,51 

Teva italia s.r.l. 

8 

1 Aggiudicatario  

quetiapina 
fumarato 

25 MG 

 
 
 

4.550.225,04  

1.074.421,89 

Sandoz spa 2 Aggiudicatario  1.478.823,14 

Krka farmaceutici milano 
srl  

3 
Aggiudicatario  

1.967.972,33 

Accord healthcare italia srl 4   2.165.907,12 

Eg s.p.a. 5   2.502.623,77 

Neuraxpharm italy s.p.a. 6   3.791.475,01 

Accord healthcare italia srl 

9 

1 Aggiudicatario  
quetiapina 
fumarato 

300 MG 

 
 

544.611,60  

118.643,64 

Teva italia s.r.l. 2 Aggiudicatario  156.575,84 

Sandoz spa 3 Aggiudicatario  183.806,42 

Eg s.p.a. 4   285.921,09 

Krka farmaceutici milano 
srl  

5   508.163,47 

Sandoz spa 

10 

1 Aggiudicatario  quetiapina 
fumarato 
50 MG R.P. 

 

 1.476.000,00  

765.010,80 

Teva italia s.r.l. 2 Aggiudicatario  841.320,00 

Krka farmaceutici milano 
srl  

3 
Aggiudicatario  

1.445.594,40 

Sandoz spa 

11 

1 Aggiudicatario  
quetiapina 
fumarato 

300 MG R.P. 

 
 

 707.850,00  

268.048,64 

Teva italia s.r.l. 2 
Aggiudicatario 
proposto 

373.744,80 

Krka farmaceutici milano 
srl  

3 
Aggiudicatario  

669.173,08 

Eg s.p.a. 4   705.018,60 

Accord healthcare italia srl 

12 

1 Aggiudicatario  

Aripiprazolo 
10 MG 

 
403.200,00  

191.217,60 

Eg s.p.a. 2 
Aggiudicatario 
proposto 

216.720,00 

Krka farmaceutici milano 
srl  

3 
Aggiudicatario  

262.584,00 

Sandoz spa 4   327.600,00 

Accord healthcare italia srl 

13 

1 Aggiudicatario  
Aripiprazolo 

15 MG 

 
 

236.779,20  

117.179,40 

Eg s.p.a. 2 Aggiudicatario  142.067,52 

Krka farmaceutici milano 
srl  

3 
Aggiudicatario  

195.579,62 

Sandoz spa 4   236.779,20 

Accord healthcare italia srl 

14 

1 Aggiudicatario  
Aripiprazolo 

5 MG 

 
 

232.455,42  

133.468,15 

Sandoz spa 2 Aggiudicatario  184.027,21 

Eg s.p.a. 3 Aggiudicatario  201.461,36 

Krka farmaceutici milano 
srl  

4   230.750,75 

Teva italia s.r.l. 15 1 Aggiudicatario  aripiprazolo  29.109,60  29.109,60 

Teva italia s.r.l. 16 1 Aggiudicatario  aripiprazolo  26.512,92  26.512,92 

Accord healthcare italia srl 

17 

1 Aggiudicatario  imatinib mesilato 
100 MG 

 
 

3.283.797,00  

905.342,83 

Krka farmaceutici milano 
srl  

2 
Aggiudicatario  

1.628.375,23 

Dr. Reddy's srl 3 Aggiudicatario  2.295.672,63 
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Ragione Sociale Lotto Rank Posizione 
Principio 

Attivo/dosaggio 
Valore a 
base d'asta  

Valore 
offerto 

Sandoz spa 4   2.388.216,00 

Teva italia s.r.l. 5   2.895.711,90 

 dare atto che nei confronti degli Operatori Economici aggiudicatari, sono stati altresì 

esperiti i controlli sui requisiti generali ex art. 80 del D. Lgs. n.50/2016 da cui risultano 

l’insussistenza di cause di esclusione, così come riportato nel Verbale di seduta virtuale n. 1 

del 27 giugno 2023; 

 di aggiudicare la presente procedura per un importo complessivo di Euro 14.328.018,84 iva 

esclusa; 

 dare atto altresì che per i lotti sopra riportati per i quali risulta presentata più di una offerta, 

trova applicazione il termine dilatorio di cui all’art. 32, comma 9 del D.Lgs. 50/2016 mentre, 

per i restanti lotti, trova applicazione il comma 10, lettera a) del medesimo articolo; 

 di notificare, ai sensi dell’art.76, comma 5, lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016 il presente atto agli 

Operatori Economici;  

 di pubblicare il presente provvedimento sul profilo del committente, sul sito istituzionale 

www.regione.lazio.it – sezione Bandi di Gara, sezione Amministrazione Trasparente e sul 

B.U.R.L.; 

PRESO ATTO, inoltre, che il presente provvedimento, unitamente ai citati verbali di seduta 

virtuale e riservata, ottempera alle richieste e sostituisce l’atto di cui all’articolo 99 del D.lgs. 

50/2016; 

CONSIDERATO che le singole Aziende Sanitarie, dovranno sostenere le spese di gestione e di 

esecuzione dei singoli contratti che saranno stipulati a valle della sottoscrizione delle 

Convenzioni da parte della Regione Lazio, nonché nominare il Direttore dell’esecuzione; 

Tutto ciò premesso, 

D E T E R M I N A 

per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono sostanzialmente ed 

integralmente riportate, di: 

 approvare l’operato del RUP; 

 approvare il Verbale di seduta virtuale n. 3 del 21 luglio 2023 e il Verbale di seduta riservata 

n. 4 del 25 luglio 2023 che anche se materialmente non allegati al presente atto e conservati 

presso l’Area Pianificazione e Gare per enti del SSR, ne costituiscono parte integrante e 

sostanziale; 

 comunicare i verbali di cui al precedente punto agli Operatori Economici interessati, tramite 

l’apposita funzione del portale STELLA; 

 approvare la graduatoria di seguito riportata: 
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Ragione Sociale Lotto Rank Posizione 
Principio 

Attivo/dosaggio 
Valore a 
base d'asta  

Valore 
offerto 

Sintesy pharma s.r.l. 
1 

1 Aggiudicatario  Olanzapina 2,5 
mg 

 
 338.809,80  

236.489,24 

Sun pharma italia s.r.l 2 
Aggiudicatario  

250.312,68 

Sun pharma italia s.r.l 

2 

1 Aggiudicatario  

Olanzapina 5 mg 649.276,56  

266.275,53 

Sintesy pharma s.r.l. 2 Aggiudicatario  323.844,72 

Eg s.p.a. 3 Aggiudicatario  541.063,80 

Teva italia s.r.l. 

3 

1 Aggiudicatario  
Paliperidone 6 

MG R.P. 
 

 395.682,00  

159.776,39 

Krka farmaceutici milano 
srl  

2 
Aggiudicatario 

168.956,21 

Sandoz spa 3 Aggiudicatario  319.085,88 

Teva italia s.r.l. 

4 

1 Aggiudicatario  Paliperidone 
3 MG R.P. 

 
 

373.800,00  

145.408,20 

Krka farmaceutici milano 
srl  

2 
Aggiudicatario  

159.612,60 

Sandoz spa 3 Aggiudicatario  299.309,14 

Krka farmaceutici milano 
srl  

5 

1 
Aggiudicatario  

Paliperidone 
9 MG R.P. 

 
 303.046,80  

99.727,06 

Sandoz spa 2 Aggiudicatario  239.368,21 

Teva italia s.r.l. 3 Aggiudicatario  260.761,20 

Accord healthcare italia srl 

6 

1 Aggiudicatario  quetiapina 
fumarato 

100 MG 

 
 

554.568,30  

409.372,24 

Teva italia s.r.l. 2 Aggiudicatario  453.737,70 

Krka farmaceutici milano 
srl  

3 
Aggiudicatario  

551.240,89 

Accord healthcare italia srl 

7 

1 Aggiudicatario  quetiapina 
fumarato 

200 MG 

 
 

 222.294,60  

131.598,40 

Teva italia s.r.l. 2 Aggiudicatario  159.587,31 

Krka farmaceutici milano 
srl  

3 
Aggiudicatario  

215.504,51 

Teva italia s.r.l. 

8 

1 Aggiudicatario  

quetiapina 
fumarato 

25 MG 

 
 
 

4.550.225,04  

1.074.421,89 

Sandoz spa 2 Aggiudicatario  1.478.823,14 

Krka farmaceutici milano 
srl  

3 
Aggiudicatario  

1.967.972,33 

Accord healthcare italia srl 4   2.165.907,12 

Eg s.p.a. 5   2.502.623,77 

Neuraxpharm italy s.p.a. 6   3.791.475,01 

Accord healthcare italia srl 

9 

1 Aggiudicatario  
quetiapina 
fumarato 

300 MG 

 
 

544.611,60  

118.643,64 

Teva italia s.r.l. 2 Aggiudicatario  156.575,84 

Sandoz spa 3 Aggiudicatario  183.806,42 

Eg s.p.a. 4   285.921,09 

Krka farmaceutici milano 
srl  

5   508.163,47 

Sandoz spa 

10 

1 Aggiudicatario  quetiapina 
fumarato 
50 MG R.P. 

 

 1.476.000,00  

765.010,80 

Teva italia s.r.l. 2 Aggiudicatario  841.320,00 

Krka farmaceutici milano 
srl  

3 
Aggiudicatario  

1.445.594,40 

Sandoz spa 
11 

1 Aggiudicatario  quetiapina 
fumarato 

300 MG R.P. 
 707.850,00  

268.048,64 

Teva italia s.r.l. 2 
Aggiudicatario 
proposto 

373.744,80 
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Principio 

Attivo/dosaggio 
Valore a 
base d'asta  

Valore 
offerto 

Krka farmaceutici milano 
srl  

3 
Aggiudicatario   

 
669.173,08 

Eg s.p.a. 4   705.018,60 

Accord healthcare italia srl 

12 

1 Aggiudicatario  

Aripiprazolo 
10 MG 

 
403.200,00  

191.217,60 

Eg s.p.a. 2 
Aggiudicatario 
proposto 

216.720,00 

Krka farmaceutici milano 
srl  

3 
Aggiudicatario  

262.584,00 

Sandoz spa 4   327.600,00 

Accord healthcare italia srl 

13 

1 Aggiudicatario  
Aripiprazolo 

15 MG 

 
 

236.779,20  

117.179,40 

Eg s.p.a. 2 Aggiudicatario  142.067,52 

Krka farmaceutici milano 
srl  

3 
Aggiudicatario  

195.579,62 

Sandoz spa 4   236.779,20 

Accord healthcare italia srl 

14 

1 Aggiudicatario  
Aripiprazolo 

5 MG 

 
 

232.455,42  

133.468,15 

Sandoz spa 2 Aggiudicatario  184.027,21 

Eg s.p.a. 3 Aggiudicatario  201.461,36 

Krka farmaceutici milano 
srl  

4   230.750,75 

Teva italia s.r.l. 15 1 Aggiudicatario  aripiprazolo  29.109,60  29.109,60 

Teva italia s.r.l. 16 1 Aggiudicatario  aripiprazolo  26.512,92  26.512,92 

Accord healthcare italia srl 

17 

1 Aggiudicatario  

imatinib mesilato 
100 MG 

 
 

3.283.797,00  

905.342,83 

Krka farmaceutici milano 
srl  

2 
Aggiudicatario  

1.628.375,23 

Dr. Reddy's srl 3 Aggiudicatario  2.295.672,63 

Sandoz spa 4   2.388.216,00 

Teva italia s.r.l. 5   2.895.711,90 

 dare atto che nei confronti degli Operatori Economici aggiudicatari, sono stati altresì 

esperiti i controlli sui requisiti generali ex art. 80 del D. Lgs. n.50/2016 da cui risultano 

l’insussistenza di cause di esclusione, così come riportato nel Verbale di seduta virtuale n. 1 

del 27 giugno 2023; 

 aggiudicare la presente procedura per un importo complessivo di Euro 14.328.018,84 iva 

esclusa; 

 dare atto altresì che per i lotti sopra riportati per i quali risulta presentata più di una offerta, 

trova applicazione il termine dilatorio di cui all’art. 32, comma 9 del D.Lgs. 50/2016 mentre, 

per i restanti lotti, trova applicazione il comma 10, lettera a) del medesimo articolo; 

 di dare atto che il presente provvedimento, unitamente ai citati verbali di seduta virtuale e 

riservata, ottempera alle richieste e sostituisce l’atto di cui all’articolo 99 del D.lgs. 50/2016; 

 di notificare, ai sensi dell’art.76, comma 5, lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016 il presente atto agli 

Operatori Economici;  
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 di pubblicare il presente provvedimento sul profilo del committente, sul sito istituzionale 

www.regione.lazio.it – sezione Bandi di Gara, sezione Amministrazione Trasparente e sul 

B.U.R.L.; 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo del Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

              Il Direttore  

         Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 agosto 2023, n. G11538

Progetto I202300564. Determinazione 8 agosto 2023, n. G10956 di approvazione dell'Avviso Pubblico
contenente: "Disposizioni in materia di cinema e dell'audiovisivo - Legge Regionale 2 luglio 2020, n. 5.
Modalità e criteri per la concessione di contributi per la produzione cinematografica e audiovisiva per opere
realizzate entro la data di pubblicazione dell'avviso. Annualità 2023". Approvazione modulistica per l'invio
delle istanze di concessione di contributo.
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OGGETTO: Progetto I202300564. Determinazione 8 agosto 2023, n. G10956 di approvazione 

dell’Avviso Pubblico contenente: “Disposizioni in materia di cinema e dell’audiovisivo - Legge 

Regionale 2 luglio 2020, n. 5. Modalità e criteri per la concessione di contributi per la 

produzione cinematografica e audiovisiva per opere realizzate entro la data di pubblicazione 

dell’avviso. Annualità 2023”. Approvazione modulistica per l’invio delle istanze di concessione 

di contributo. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE 

CULTURA E LAZIO CREATIVO  
 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio ed in particolare l’art. 9; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni e integrazioni, 

concernente: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante: “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. che detta, tra l’altro, norme in materia di 

procedimento amministrativo; 

 

VISTO il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni” ed in particolare l’art. 23; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 5 maggio 2023, n. 155, con la quale è stato 

conferito alla dott.ssa Tiziana Petucci, Direttore della Direzione Regionale per lo Sviluppo 

Economico, le Attività Produttive e la Ricerca, l’incarico ad interim di Direttore della Direzione 

Regionale “Cultura e Lazio creativo”, a decorrere dal 7 maggio 2023 fino alla nomina del 

Direttore regionale della Direzione regionale “Cultura e Lazio Creativo” e successiva 

sottoscrizione del relativo contratto da parte dello stesso; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 luglio 2020, n. 5 relativa a “Disposizioni in materia di cinema e 

audiovisivo”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 28 giugno 2023, n. 329, recante: “Legge regionale 

2 luglio 2020, n. 5 - Approvazione del Piano annuale degli interventi in materia di Cinema e 

Audiovisivo 2023” ed in particolare il punto 2.1 “Produzione cinematografica e audiovisiva per 

opere realizzate” dell’Allegato A “Interventi regionali per lo sviluppo del cinema e 

dell’audiovisivo – Piano annuale degli interventi 2023”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 2 agosto 2023, n. 440, recante: “Modifiche e 

integrazioni della Deliberazione di Giunta Regionale 28 giugno 2023, n. 329 recante "Legge 

regionale 2 luglio 2020, n. 5 - Approvazione del Piano annuale degli interventi in materia di 

Cinema e Audiovisivo 2023"”; 

 

VISTA la Determinazione 8 agosto 2023, n. G10956 recante: “Progetto I202300564. 

Deliberazione di Giunta regionale 28 giugno 2023, n. 329, concernente: "Legge regionale 2 
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luglio 2020, n. 5 - Approvazione del Piano annuale degli interventi in materia di Cinema e 

Audiovisivo 2023", come modificata e integrata dalla D.G.R. n. 440 del 2 agosto 2023. 

Attuazione dell'intervento di cui al punto 2.1 dell'Allegato A. Approvazione dell'Avviso 

Pubblico contenente: "Disposizioni in materia di cinema e dell'audiovisivo - Legge Regionale 2 

luglio 2020, n. 5. Modalità e criteri per la concessione di contributi per la produzione 

cinematografica e audiovisiva per opere realizzate entro la data di pubblicazione dell'avviso. 

Annualità 2023". Perfezionamento prenotazione di impegno di spesa n. 47152/2023 per la 

somma di euro 2.500.000,00 sul capitolo U0000G12523, a favore di Creditori Diversi. Esercizio 

finanziario 2023”. 

 

CONSIDERATO nella suddetta determinazione si rinviava a successivo atto l’approvazione 

della modulistica necessaria all’invio delle istanze di concessione di contributo; 

 

RITENUTO, pertanto, necessario approvare in allegato alla presente determinazione la 

modulistica di seguito elencata, necessaria all’invio delle istanze di concessione di contributo di 

cui alla Determinazione 8 agosto 2023, n. G10956 di approvazione dell’Avviso pubblico per il 

sostegno alla produzione cinematografica e audiovisiva per l’annualità 2023, la quale sarà resa 

disponibile, entro la data di apertura dell’apposita piattaforma informatica predisposta da 

LAZIOCrea S.p.A., in formato editabile sul sito internet dell’Amministrazione regionale e sulla 

medesima piattaforma: 

 

N. ALLEGATO Titolo Allegato 

ALLEGATO 1 Istanza di concessione di contributo 

ALLEGATO 11 Piano dei costi 

ALLEGATO 12 Piano finanziario 

ALLEGATO 14 Test di eleggibilità culturale 

ALLEGATO 14 bis Test di eleggibilità culturale opere di animazione 

ALLEGATO 15 
Prospetto riepilogativo titoli di spesa e relativi mezzi di 
pagamento 

ALLEGATO 16 Dichiarazione “de minimis”/impresa unica 

ALLEGATO 16 bis Istruzioni compilazione modello “de minimis” 

ALLEGATO 17 Mandato all’impresa capofila 

 

 

DETERMINA 

 

per quanto espresso in premessa, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 

Determinazione, di: 

 

 approvare in allegato alla presente determinazione la modulistica di seguito elencata, 

necessaria all’invio delle istanze di concessione di contributo di cui alla Determinazione 

8 agosto 2023, n. G10956 di approvazione dell’Avviso pubblico per il sostegno alla 

produzione cinematografica e audiovisiva per l’annualità 2023, la quale sarà resa 

disponibile, entro la data di apertura dell’apposita piattaforma informatica predisposta da 
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LAZIOCrea S.p.A., in formato editabile sul sito internet dell’Amministrazione regionale 

e sulla medesima piattaforma: 

 

N. ALLEGATO Titolo Allegato 

ALLEGATO 1 Istanza di concessione di contributo 

ALLEGATO 11 Piano dei costi 

ALLEGATO 12 Piano finanziario 

ALLEGATO 14 Test di eleggibilità culturale 

ALLEGATO 14 bis Test di eleggibilità culturale opere di animazione 

ALLEGATO 15 
Prospetto riepilogativo titoli di spesa e relativi mezzi di 
pagamento 

ALLEGATO 16 Dichiarazione “de minimis”/impresa unica 

ALLEGATO 16 bis Istruzioni compilazione modello “de minimis” 

ALLEGATO 17 Mandato all’impresa capofila 

 

 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul 

sito istituzionale della Regione Lazio http://www.regione.lazio.it. 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

ad interim 

 

    Dr.ssa Tiziana Petucci 
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ALLEGATO 1 

 

Alla Regione Lazio 

Direzione Regionale Cultura e Lazio Creativo 

Area Arti figurative, Cinema e Audiovisivo 

Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 
00145 Roma 
 

 
 

Fondo Regionale Cinema Audiovisivo 2023 
 

ISTANZA di CONCESSIONE di CONTRIBUTO per la PRODUZIONE CINEMATOGRAFICA e AUDIOVISIVA 
per OPERE REALIZZATE entro il 10/08/2023 

(data di pubblicazione dell’Avviso) 
 

ai sensi della 

 

“L.R. 2 luglio 2020, n. 5” recante: “Disposizioni in materia di cinema e audiovisivo” 
 
Deliberazione di Giunta Regionale del Lazio 28 giugno 2023, n. 329 recante: “Legge regionale 2 luglio 2020, n. 5 - 
Approvazione del Piano annuale degli interventi in materia di Cinema e Audiovisivo 2023” 
 
Deliberazione di Giunta Regionale del Lazio 2 agosto 2023, n. 440 recante: “Modifiche e integrazioni della 
Deliberazione di Giunta Regionale 28 giugno 2023, n. 329 recante: “Legge regionale 2 luglio 2020, n. 5 - Approvazione 
del Piano annuale degli interventi in materia di Cinema e Audiovisivo 2023” 
 
Determinazione dirigenziale della Direzione Cultura e Lazio Creativo n. G10956 del 08/08/2023 recante: 
"Approvazione dell'Avviso Pubblico "Modalità e criteri per la concessione di contributi per la produzione 
cinematografica e audiovisiva - annualità 2023"” 
 
 

1. DATI IMPRESA che presenta l’istanza  

 

Ragione sociale  

Natura giuridica  

Partita IVA  

Codice fiscale  

Dimensione 

(barrare una delle opzioni) 

□ Micro 
(incremento della percentuale di contributo concedibile 

pari al 2% delle spese eleggibili1) 
□ Piccola 

□ Media 

□ Grande 
Nazione sede legale  

Comune sede legale  

Provincia sede legale  

Indirizzo sede legale  

CAP  

 
1 in caso di coproduzioni italiane o coproduzioni/compartecipazioni/produzioni internazionali coinvolgenti “imprese italiane" rilevanti ai fini dell’Avviso, 
per l’eventuale incremento della percentuale di contributo concedibile pari al 2% delle spese eleggibili rileva la dimensione della sola impresa che 
presenta l’istanza. 
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Indirizzo sede operativa  

Camera di Commercio di iscrizione  

n. iscrizione CCIIAA  

n. codice REA  

Data di iscrizione nel Registro Imprese o 

Registro equivalente per l'estero 
 

Codice Ateco 

□ J 59.11 

□ J 59. 12 

□ altro codice di analogo settore previsto per il Registro delle 

imprese dello Stato estero di residenza 
Patrimonio netto relativo all’ultimo bilancio 

approvato (in euro) 

(min 40.000,00 € 

min 10.000,00 € per i cortometraggi) 

€ 

C.C.N.L. applicato  

Matricola INPS  

Sede INPS di appartenenza  

Codice ditta INAIL  

Sede INAIL di appartenenza  

Indirizzo PEC  

Numero di telefono di contatto  

Altro numero di telefono  

 
 

2. DATI RAPPRESENTANTE LEGALE  
 

Cognome  

Nome  

Data di nascita  

Luogo di nascita  

Codice Fiscale  

 
 

3. DATI GENERALI OPERA _ 

 

Titolo Opera  

Tipologia dell’Opera 

(barrare una delle opzioni) 

□ Cinematografica 

□ Audiovisiva 

Categoria Opera □ Film 
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(barrare una delle opzioni) □ Fiction 

□ Serie TV 

□ Documentario 

□ Web serie 

□ Opera di animazione 

□ Cortometraggio 

□ Altro (specificare: __________) 

Opera seriale 

(barrare una delle opzioni) 

□ SÌ 

□ NO 

Durata dell’Opera (espressa in minuti)  

TRAMA dell’opera (max 500 caratteri, spazi 

inclusi) 
 

Regia  

Attori/attrici principali  

Doppiatori/doppiatrici principali  

Opera realizzata in coproduzione “italiana” 

(paragrafo 3.6 dell’Avviso) 

□ SÌ, con le seguenti imprese: (indicare ragione sociale di 

ciascuna impresa coproduttrice) 

………………………………………………………………………....... 

□ NO 

se SÌ, indicare, per 

ciascuna impresa 

coproduttrice 

rilevante ai fini 

dell’Avviso (cioè 

che sia “impresa 

italiana” in 

possesso dei 

requisiti previsti 

dal paragrafo 3 

Ragione sociale   

Codice fiscale  

Partita iva  

Indirizzo sede legale o operativa in 

Italia 
 

Camera di Commercio di 

iscrizione 
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dell’Avviso, abbia 

direttamente 

sostenuto spese 

eleggibili e abbia 

conferito mandato 

con 

rappresentanza 

all’impresa che 

presenta l’istanza 

ai fini della 

concessione del 

contributo) 

Numero iscrizione CCIAA  

Numero iscrizione REA  

Codice ATECO di iscrizione  

Anno di iscrizione  

Patrimonio netto relativo all’ultimo 

bilancio approvato (in euro) 
 

C.C.N.L. applicato  

Matricola INPS  

Sede INPS di appartenenza  

Codice ditta INAIL  

Sede INAIL di appartenenza  

Quota percentuale di spese 

eleggibili sostenute sul totale delle 

spese eleggibili 

 

Opera realizzata in coproduzione 

internazionale (paragrafo 3.7 dell’Avviso)   

□ SÌ, con le seguenti imprese: (indicare ragione sociale e 

nazionalità di ciascuna impresa coproduttrice) 

………………………………………………………………………....... 

□ NO 

se SÌ, indicare 

inoltre, per 

ciascuna impresa 

coproduttrice 

rilevante ai fini 

dell’Avviso (cioè 

che sia “impresa 

italiana” in 

possesso dei 

requisiti previsti 

dal paragrafo 3 

dell’Avviso, abbia 

direttamente 

sostenuto spese 

eleggibili e abbia 

conferito mandato 

con 

Ragione sociale   

Codice fiscale  

Partita iva  

Indirizzo sede legale o operativa in 

Italia 
 

Camera di Commercio di 

iscrizione 
 

Numero iscrizione CCIAA  

Numero iscrizione REA  

Codice ATECO di iscrizione  

05/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 71 Ordinario            Pag. 382 di 877



5  

rappresentanza 

all’impresa che 

presenta l’istanza 

ai fini della 

concessione del 

contributo) 

Anno di iscrizione  

Patrimonio netto relativo all’ultimo 

bilancio approvato (in euro) 
 

C.C.N.L. applicato  

Matricola INPS  

Sede INPS di appartenenza  

Codice ditta INAIL  

Sede INAIL di appartenenza  

Quota percentuale di spese 

eleggibili sostenute sul totale delle 

spese eleggibili 

 

Opera realizzata in compartecipazione 
internazionale (paragrafo 3.7 dell’Avviso) 

□ SÌ, con le seguenti imprese: (indicare ragione sociale e 

nazionalità di ciascuna impresa compartecipante) 

………………………………………………………………………....... 

□ NO 

se SÌ, indicare, per 

ciascuna impresa 

compartecipante 

rilevante ai fini 

dell’Avviso (cioè 

che sia “impresa 

italiana” in 

possesso dei 

requisiti previsti 

dal paragrafo 3 

dell’Avviso, abbia 

direttamente 

sostenuto spese 

eleggibili e abbia 

conferito mandato 

con 

rappresentanza 

all’impresa che 

presenta l’istanza 

ai fini della 

concessione del 

contributo) 

Ragione sociale   

Codice fiscale  

Partita iva  

Indirizzo sede legale o operativa in 

Italia 
 

Camera di Commercio di 

iscrizione 
 

Numero iscrizione CCIAA  

Numero iscrizione REA  

Codice ATECO di iscrizione  

Anno di iscrizione  

Patrimonio netto relativo all’ultimo 

bilancio approvato (in euro) 
 

C.C.N.L. applicato  
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Matricola INPS  

Sede INPS di appartenenza  

Codice ditta INAIL  

Sede INAIL di appartenenza  

Quota percentuale di spese 

eleggibili sostenute sul totale delle 

spese eleggibili 

 

Opera realizzata in produzione internazionale 
(paragrafo 3.7 dell’Avviso) 

□ SÌ con le seguenti imprese: (indicare ragione sociale e 

nazionalità di ciascuna impresa compartecipante) 

………………………………………………………………………....... 

□ NO 

se SÌ, indicare, per 

ciascuna impresa 

partecipante 

rilevante ai fini 

dell’Avviso (cioè 

che sia “impresa 

italiana” in 

possesso dei 

requisiti previsti 

dal paragrafo 3 

dell’Avviso, abbia 

direttamente 

sostenuto spese 

eleggibili e abbia 

conferito mandato 

con 

rappresentanza 

all’impresa che 

presenta l’istanza 

ai fini della 

concessione del 

contributo) 

Ragione sociale   

Codice fiscale  

Partita iva  

Indirizzo sede legale o operativa in 

Italia 
 

Camera di Commercio di 

iscrizione 
 

Numero iscrizione CCIAA  

Numero iscrizione REA  

Codice ATECO di iscrizione  

Anno di iscrizione  

Patrimonio netto relativo all’ultimo 

bilancio approvato (in euro) 
 

C.C.N.L. applicato  

Matricola INPS  

Sede INPS di appartenenza  

Codice ditta INAIL  
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Sede INAIL di appartenenza  

Quota percentuale di spese 

eleggibili sostenute sul totale delle 

spese eleggibili 

 

Produzione esecutiva di opera straniera 
(paragrafo 3.8 dell’Avviso) 

□ SÌ 

□ NO 

se SÌ, indicare Ragione sociale e nazionalità 
dell’impresa/e estera/e  

L’opera è un lungometraggio con primario 
sfruttamento cinematografico 

□ SÌ 

□ NO 

L’opera è un lungometraggio destinato alle 
sole piattaforme a pagamento 

□ SÌ 

□ NO 

L’opera è stata selezionata per la 
partecipazione a concorsi di carattere 
nazionale o internazionale 

□ SÌ 

□ NO 

Nazionalità italiana dell’opera 
(barrare una delle opzioni) 

□ ottenuta in via provvisoria con Decreto del Ministero della 

Cultura n. __________ del _________ 

□ ottenuta in via definitiva con Decreto del Ministero della 

Cultura n. __________ del _________ 

data di inizio riprese 

(per le opere di animazione: lavorazione) 

La data di inizio riprese deve essere 

successiva al 01/01/2021 e risultare anche 

dal Piano di lavorazione allegato 

gg/mm/aaaa 

data di fine riprese 

(per le opere di animazione: lavorazione) 
gg/mm/aaaa 

n. giorni di riprese totali 

(per le opere di animazione: di lavorazione) 
 

n. giorni di riprese sul territorio regionale 

(per le opere di animazione: di lavorazione) 
 

Costo complessivo di produzione 

come da Piano dei costi allegato 
€ 

Totale costi “sopra la linea”  

(max 30% del costo complessivo di 

produzione) 

€ 
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Totale costi “sotto la linea” € 

Totale spese generali 

(riconoscibili fino ad un max del 7,5% delle 

spese eleggibili rendicontate) 

€ 

Producer fee 

(spesa non eleggibile) 
€ 

Totale spese eleggibili (“Speso Lazio”) € 

Punteggio Test di eleggibilità culturale 

come da Test allegato 
/100 

Percentuale di contributo concedibile teorico 

rispetto alle spese eleggibili sostenute e 

rendicontate 

□ 30% costo complessivo di produzione tra 30.000,00 € e 800.000,00 € 

□ 13% costo complessivo di produzione superiore a 800.000,00 € 

 

 

4. REGIONALITÀ _ 

In presenza di almeno 2 dei seguenti requisiti, verificati dalla Commissione tecnica di valutazione, si applica un 

incremento della percentuale di contributo concedibile pari al 10% delle spese eleggibili: 

 

a) Soggetto/sceneggiatura tratto/a da opera letteraria/teatrale 

ambientata nella Regione Lazio 

□ SÌ 

□ NO 

se SÌ, indicare titolo e autore dell’opera  

b) Soggetto/sceneggiatura riguardante tematiche ambientali, 

storiche, leggendarie, religiose, sociali, artistiche o culturali della 

Regione Lazio 

□ SÌ 

□ NO 

se SÌ, indicare la tematica  

c) Soggetto/sceneggiatura riguardante una personalità di rilevanza 

storica, religiosa, sociale, artistica o culturale della Regione Lazio 

□ SÌ 

□ NO 

se SÌ, indicare la personalità  

d) Riprese in esterno e/o in interno delle scene dell’opera 

cinematografica/audiovisiva o lavorazioni delle opere di 

animazione effettuate in misura non inferiore al 40% sul territorio 

della Regione Lazio al fine di valorizzarne il patrimonio 

ambientale, artistico, architettonico, archeologico nonché 

enogastronomico (come desumibile dal Piano di lavorazione) 

□ SÌ 

□ NO 

se SÌ, indicare il valore percentuale % 
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e) Dialoghi originali girati in un dialetto proprio della Regione Lazio 

(come desumibili dalla Sceneggiatura/Trattamento e dalla copia 

dell’opera) 

□ SÌ 

□ NO 

se SÌ, indicare quale dialetto  

 

 

5. ALTRE EVENTUALI CARATTERISTICHE DELL’OPERA _ 

Alle opere con costo complessivo di produzione superiore a 800.000,00 € in possesso di almeno 1 dei seguenti requisiti 

si applica un incremento della percentuale di contributo concedibile pari al 2% delle spese eleggibili (paragrafo 8.4 

dell’Avviso): 

 

a) di interesse regionale 

□ SÌ 

□ NO 

b) per i ragazzi 

□ SÌ 

□ NO 

c) prime e seconde dirette alla scoperta di nuovi registi 

□ SÌ 

□ NO 

d) di ricerca e sperimentazione di nuovi linguaggi multimediali e 

interattivi, inclusi i crossmediali ed i multipiattaforma 

□ SÌ 

□ NO 

e) documentaristiche 

□ SÌ 

□ NO 

f) di animazione 

□ SÌ 

□ NO 

g) realizzate prevedendo adeguati strumenti tesi a favorirne la 

fruizione da parte delle persone con disabilità sensoriale, con 

particolare riferimento all’audiodescrizione e alla sottotitolazione 

□ SÌ 

□ NO 

 

 

6. SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE _ 

In presenza del seguente requisito, si applica un incremento della percentuale di contributo concedibile pari al 2% 

delle spese eleggibili: 

 

CERTIFICAZIONE di SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE dell’OPERA □ SÌ 
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□ NO 

se SÌ, indicare l’Organismo di Verifica e gli estremi della certificazione rilasciata  

 

 

7. PARI OPPORTUNITÀ _ 

In presenza di almeno 1 dei seguenti requisiti, si applica un incremento della percentuale di contributo concedibile pari 

al 2% delle spese eleggibili: 

 

“IMPRESA FEMMINILE” 

 

se SÌ, indicare almeno 1 delle 

seguenti opzioni 

□ impresa individuale la cui titolare è una donna 

□ società cooperativa o società di persone in cui il numero di donne socie 

rappresenta almeno il 60 per cento dei componenti della compagine sociale 

□ società di capitale le cui quote di partecipazione siano possedute in misura 

non inferiore ai due terzi da donne e i cui organi di amministrazione siano 

costituiti per almeno i due terzi da donne 

Presenza di almeno 3 

donne tra le seguenti figure 

 

se SÌ, indicare i nominativi 

 

□ regista 
Cognome: 

Nome: 

□ sceneggiatrice 
Cognome: 

Nome: 

□ autrice del soggetto 
Cognome: 

Nome: 

□ direttrice della musica 
Cognome: 

Nome: 

□ direttrice della fotografia 
Cognome: 

Nome: 

□ organizzatrice generale 
Cognome: 

Nome: 

□ direttrice di produzione 
Cognome: 

Nome: 

□ tecnica del suono 
Cognome: 

Nome: 

□ scenografa 
Cognome: 

Nome: 

Cognome: 
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□ costumista Nome: 

□ montatrice 
Cognome: 

Nome: 

□ montatrice del suono 
Cognome: 

Nome: 

□ vfx producer ovvero 

supervisor 

Cognome: 

Nome: 

□ storyboardista 
Cognome: 

Nome: 

□ sound design 
Cognome: 

Nome: 

□ background artist 
Cognome: 

Nome: 

□ character designer 
Cognome: 

Nome: 

□ supervisore 

dell’animazione 

Cognome: 

Nome: 

 

 

8. ULTERIORI DATI _ 

 

Numero marca da bollo annullata per la 

presentazione dell’istanza 

 

Nominativo Referente istanza(Cognome e 

Nome) 
 

Recapito telefonico Referente istanza 

(cellulare) 
 

Recapito e-mail Referente istanza  

IBAN impresa  

Banca  

 

 
9. DICHIARAZIONI DEL/DELLA RAPPRESENTANTE LEGALE SULL’IMPRESA _ 

 

 

Il/la sottoscritto/a ……………….., nato/a a ……………….. il gg/mm/aaaa, C.F. ……………….., residente in 
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……………….., Prov. di ……………….., in Via/Piazza ……………….., in qualità di Rappresentante Legale 

dell'impresa ……………….., C.F impresa ……………….., P. iva impresa ……………….., avente sede legale  in 

……………….., Prov. di ……………….., in Via/Piazza ……………….., 

 
CHIEDE 

 

la concessione del contributo a valere sulla Legge regionale del 2 luglio 2020, n.5 “Interventi regionali per lo sviluppo 

del cinema e dell’audiovisivo”, per il sostegno alla produzione dell’opera dal titolo ………………………….………….. 

 
e a tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 (dichiarazione sostitutiva di certificazioni e 
dell’atto di notorietà), consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di falsità in atti o di uso 
di atti falsi, richiamate dall’art. 76 e della conseguente decadenza dai benefici eventualmente conseguiti ai sensi 
dell’art. 75 del medesimo decreto, 
 

DICHIARA2 
 
 

1) che l’impresa è in possesso dei requisiti richiamati ai paragrafi 3.1 e 3.2 dell’Avviso pubblico; 

 
2) che nei confronti dell’impresa non sussistono le situazioni ostative, ai sensi delle leggi statali e regionali vigenti, alla 

concessione di benefici pubblici descritte nel paragrafo 3.3 e 3.4 dello stesso; 

 
3) che l’impresa (barrare una delle seguenti opzioni): 

 

□ è in regola con quanto disciplinato dalla Legge 12 marzo 1999, n. 68 

□ non è soggetta a quanto disposto dalla Legge 12 marzo 1999, n. 68 ("Norme per il diritto al lavoro dei 

disabili") in materia di assunzioni obbligatorie, in quanto (specificare) ………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………………………………………. 

 
4) che gli estremi di protocollo telematico con i quali sono stati trasmessi agli uffici finanziari i modelli dichiarativi in 

materia di imposte dirette e I.V.A. dell’ultimo biennio sono i seguenti: 
 

Anno di imposta Numero di protocollo Data di trasmissione 

   

   
 

5) che l’impresa si trova nelle condizioni di: 
 

□ non aver ricevuto per la produzione dell’opera altre forme di aiuto di stato o misure pubbliche di sostegno 

□ aver ricevuto per la produzione dell’opera le seguenti forme di aiuto di stato o misure pubbliche di sostegno: 

(specificare i contributi ricevuti e se confermati o non ancora confermati) 
………………………………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 
6) che l’opera è in possesso dei requisiti richiamati al paragrafo 4.1 dell’Avviso pubblico; 

 

 
2 In caso di richiesta riguardante un’opera realizzata in coproduzione tra più “imprese italiane” o in coproduzione internazionale o in compartecipazione 

internazionale o in produzione internazionale, come indicato ai paragrafi 3.6 e 3.7 dell’Avviso, qualora con l’istanza si chieda la concessione del 
contributo anche riguardante le altre “imprese italiane” partecipanti alla produzione, sulla base delle spese eleggibili dalle medesime direttamente 
sostenute, i requisiti devono essere posseduti anche da ciascuna di dette imprese e dichiarati nell’apposito allegato “Mandato alla capofila”., al quale 
deve inoltre essere allegata una dichiarazione “de minimis” per ogni impresa mandante.  
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7) che la copia dell’opera, per la visione da parte della Commissione tecnica di valutazione, è visionabile al seguente 
link: 

 

LINK  

 
8) che l’impresa che rappresenta: 

 

□ ha regolarmente trasmesso alle OO.SS.LL. la richiesta di inizio lavorazioni in data e con le seguenti modalità: 

(specificare) 
………………………………………………………………………………………………………………………………. 

□ non è soggetta all’obbligo di cui sopra in quanto, in quanto: 

(specificare) 
………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 

9) che, in attuazione delle disposizioni previste all’art. 1, comma 9, lett. e) della Legge 6 novembre 2012, n.190 (Legge 
anticorruzione): 

 

□ NON sussistono rapporti di parentela o aff inità entro il secondo grado o di coniugio con 

Dirigenti o Funzionari della Direzione regionale Cultura e Lazio Creativo 

□ sussistono i seguenti rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado o di coniugio con Dirigenti o 

Funzionari della Direzione regionale Cultura e Lazio Creativo: 
(specificare) 
………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 

10) di impegnarsi a rendere pubblico, entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello di erogazione, il contributo 
eventualmente ricevuto dalla Regione Lazio, ai sensi e nei modi della Legge 4 agosto 2017, n. 124, art. l comma 
125 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza); 

 

11) di impegnarsi a comunicare in maniera tempestiva ogni eventuale variazione in relazione ai dati dell’impresa, del 
suo rappresentante legale o all’opera oggetto di istanza di contributo qui comunicati; 

 
12) di impegnarsi a conservare i documenti utilizzati ai fini della presentazione dell’istanza e della quantificazione delle 

spese eleggibili per un periodo di almeno 5 anni successivi all’erogazione del presente contributo e a consentire 
alla Regione Lazio, per il medesimo periodo indicato al precedente punto, nonché ai soggetti esterni eventualmente 
delegati, l’accesso ai suddetti dati e documenti necessari alle verifiche; 

 

13) di accettare, con la sottoscrizione della presente istanza, il/i mandato/i eventualmente allegato/i alla presente 
istanza (in caso di coproduzioni italiane o coproduzioni/compartecipazioni/produzioni internazionali coinvolgenti 
“imprese italiane" rilevanti ai fini dell’Avviso). 

 
 
Elenco allegati digitali inseriti in piattaforma (barrare gli allegati che saranno caricati): 

 

 
N. 

ALLEGATO 
Titolo Allegato Formato Obbligatorietà 

□ 
ALLEGATO 

1 
Istanza di concessione di 
contributo 

file pdf in formato PADES 

(secondo il facsimile) 
SÌ 

□ 
ALLEGATO 

2 
Soggetto file pdf SÌ 

□ 
ALLEGATO 

3 
Sceneggiatura/Trattamento file pdf SÌ 

□ 
ALLEGATO 

4 
Profilo dei personaggi principali file pdf 

SÌ 

(tranne che per i 
documentari) 
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□ 
ALLEGATO 

5 
Storyboard file pdf 

Solo per le opere di 
animazione 

□ 
ALLEGATO 

6 
Progetto di serializzazione file pdf Solo per le opere seriali 

□ 
ALLEGATO 

7 
Richiesta di classificazione 
dell’opera 

file pdf 

Solo per i film 
lungometraggi con primario 

sfruttamento 
cinematografico 

□ 
ALLEGATO 

8 
Documentazione uscita del film 
nelle sale 

file pdf 

Solo per i film 
lungometraggi con primario 

sfruttamento 
cinematografico 

□ 
ALLEGATO 

9 
Documentazione di uscita del 
film su piattaforme a pagamento 

file pdf 

Solo per i film 
lungometraggi destinati alle 

sole piattaforme a 
pagamento 

□ 
ALLEGATO 

10 

Documentazione partecipazione 
del film a un concorso di 
carattere nazionale o 
internazionale 

file pdf 

Solo per i film 
lungometraggi selezionati 

per la partecipazione a 
concorsi di carattere 

nazionale o internazionale 

□ 
ALLEGATO 

11 
Piano dei costi 

file pdf 

(secondo il facsimile) 
SÌ 

□ 
ALLEGATO 

12 
Piano finanziario 

file pdf 

(secondo il facsimile) 
SÌ 

□ 
ALLEGATO 

13 
Piano di lavorazione file pdf SÌ 

□ 
ALLEGATO 

14 
Test di eleggibilità culturale 

file pdf 

(secondo il facsimile) 

SÌ 

(tranne che per le opere di 
animazione) 

 
ALLEGATO 

14 bis 
Test di eleggibilità culturale 
opere di animazione 

file pdf 

(secondo il facsimile) 
Solo per le opere di 

animazione 

□ 
ALLEGATO 

15 

Prospetto riepilogativo titoli di 
spesa e relativi mezzi di 
pagamento 

file Excel 

(secondo il facsimile) 

oppure 

file Excel o cartella zippata 
estratta da gestionale di 

contabilità 

SÌ 

□ 
ALLEGATO 

16 
Dichiarazione “de 
minimis”/impresa unica 

file pdf in formato PADES 

(secondo il facsimile) 
SÌ 
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□ 
ALLEGATO 

17 

Mandato/i alla capofila in 
presenza di coproduzioni 
italiane o 
coproduzioni/compartecipazioni/
produzioni internazionali 
coinvolgenti “imprese italiane" 
rilevanti ai fini dell’Avviso + 
dichiarazione “de minimis” per 
ogni impresa mandante 

file pdf in formato PADES 

(secondo il facsimile) 

oppure, in presenza di più file 

cartella zippata 

Solo per coproduzioni 
italiane o 

coproduzioni/compartecipa
zioni/produzioni 

internazionali coinvolgenti 
“imprese italiane" rilevanti 

ai fini dell’Avviso 

□ 
ALLEGATO 

18 

Autorizzazione/liberatoria del 
produttore straniero + fotocopia 
del documento di identità 

file pdf 
Solo per produzione 

esecutiva di opere straniere 

□ 
ALLEGATO 

19 

Contratto/accordo di 
coproduzione, 
compartecipazione, produzione 
internazionale 

file pdf 

Solo per opere realizzate in 
coproduzione, 

compartecipazione, 
produzione internazionale 

□ 
ALLEGATO 

20 
Attestazione Revisore inerente il 
patrimonio netto 

file pdf in formato PADES 

Solo per imprese non 
soggette all’obbligo di 

approvazione del bilancio o 
che non abbiano ancora 
approvato e pubblicato il 
bilancio relativo all’ultima 

annualità 

 

 

 
 

 

 
Luogo e data       Letto, verificato e sottoscritto con firma digitale 

Il/La Rappresentante legale 
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ALLEGATO 11

Spese sostenute
di cui nella Regione 

Lazio (*)
NOTE

A.1.1

A.1.2 

A.1.3 

A.1.4

A.1.5

A.1.6

A.1.7 

A.1.8

Sub-totale A.1  €                                            -    €                                            -   

A.2.1

A.2.2 

A.2.3

Sub-totale A.2  €                                            -    €                                            -   

A.3.1

A.3.2

A.3.3

A.3.4

A.3.5

A.3.6

Sub-totale A.3  €                                            -    €                                            -   

 €                                  -    €                                  -   

A.3 - Attori/Attrici principali

Compenso Attore/Attrice 1

Compenso Attore/Attrice 3

Compenso Attore/Attrice 4

Agenzie

Oneri sociali e previdenziali su compensi

TOTALE COSTO DI PRODUZIONE "SOPRA LA LINEA"

Eventuale/i impresa/e estera/e in 

coproduzione, 

compartecipazione o produzione 

internazionale

Eventuale impresa estera per la 

quale si è svolta la produzione 

esecutiva dell'opera

Compenso per revisioni

COSTO DI PRODUZIONE "SOPRA LA LINEA" (max 30% del costo complessivo di produzione)

A.1 - Soggetto e Sceneggiatura

Cessione diritti d'autore

Compenso per soggetto

Compenso per sceneggiatura

Compenso per traduzioni

Gli importi devono essere indicati al netto dell’Iva, ove applicabile.

Nel caso delle buste paga, gli importi devono essere indicati al lordo delle eventuali ritenute di legge operate a titolo di sostituto di imposta.

Impresa di produzione

Eventuale/i impresa/e 

"italiana/e" in coproduzione

Categoria opera

Titolo opera

Compenso Attore/Attrice 2

Stampa copioni

Agenzie

Oneri sociali e previdenziali su compensi

A.2 - Direzione

Compenso per regista

Agenzie

Oneri sociali e previdenziali su compensi

(*) ivi incluse spese relative all’impiego di troupe di operatori residenti nella Regione Lazio e di mezzi tecnici messi a disposizione da società/imprese aventi sede legale nella Regione Lazio, 

per riprese effettuate fuori Regione
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Spese sostenute
di cui nella Regione 

Lazio
NOTE

A.4.1 

A.4.2

A.4.3

A.4.4 

A.4.5

A.4.6

A.4.7 

A.4.8

A.4.9

A.4.10

A.4.11 

A.4.12

A.4.13 

A.4.14

A.4.15

A.4.16

A.4.17

Sub-totale A.4  €                                            -    €                                            -   

A.5.1 

A.5.2

A.5.3

A.5.4

A.5.5

A.5.6

A.5.7

Sub-totale A.5  €                                            -    €                                            -   

A.6.1

A.6.2

A.6.3

A.6.4

A.6.5

A.6.6

Sub-totale A.6  €                                            -    €                                            -   

A.7.1

A.7.2

A.7.3

A.7.4

A.7.5

A.7.6

A.7.7

A.7.8

A.7.9

A.7.10

A.7.11

A.7.12

A.7.13

A.7.14

A.7.15

Location manager

COSTO DI PRODUZIONE "SOTTO LA LINEA"

A.4 - Produzione

Compenso per produttore esecutivo

Organizzazione generale

Direttore di produzione 

Ispettore di produzione 

Oneri sociali e previdenziali su compensi

Segretario di produzione 

Coordinatore di produzione

Coordinatore edizione

Amministratore

Cassiere 

Runners

Segretaria dattilografa

Addetto al collocamento

Addetto ai permessi

Assistenza all'organizzazione

Altri produzione

Montatore 

A.5 - Reparto Regia

Aiuto regista riprese

Assistente alla regia riprese

Segretaria di edizione riprese

Casting

Story board

Altri regia

Oneri sociali e previdenziali su compensi

A.6 - Montaggio

Operatore steadycam

Aiuto montatore 

Assistente montatore

Montatore suono

Altri motaggio

Oneri sociali e previdenziali su compensi

A.7 - Personale Tecnico

Direttore della fotografia 

Operatore di macchina

Assistente operatore 

Aiuti operatore 

Video assist

Fotografo di scena

Tecnico del suono

Altri fotografia

Architetto scenografo

Aiuto scenografo 

Assistente scenografo

Arredatore riprese

Assistente arredatore

Altri scenografia
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A.7.16

A.7.17

A.7.18

A.7.19

A.7.20

A.7.21

A.7.22

A.7.23

A.7.24

A.7.25

A.7.26

Sub-totale A.7  €                                            -    €                                            -   

A.8.1

A.8.2

A.8.3

A.8.4

A.8.5

A.8.6

A.8.7

A.8.8

A.8.9

A.8.10

A.8.11

A.8.12

A.8.13

A.8.14

A.8.15

A.8.16

Sub-totale A.8  €                                            -    €                                            -   

A.9.1

A.9.2

A.9.3

A.9.4

A.9.5

A.9.6

A.9.7

A.9.8

A.9.9

Sub-totale A.9  €                                            -    €                                            -   

A.10.1

A.10.2

A.10.3

A.10.4

A.10.5

A.10.6

A.10.7

A.10.8

A.10.9

A.10.10

Sub-totale A.10  €                                            -    €                                            -   

A.11.1

A.11.2

A.11.3

A.11.4

A.11.5

A.11.6

Aiuto costumista 

Costumista

Capo squadra elettricisti 

Assistente costumista 

Altri costumi

Truccatore

Aiuto truccatore

Giornalieri truccatore

Parrucchiere 

Aiuto parrucchiere

Giornalieri parrucchiere

Oneri sociali e previdenziali su compensi

A.8 - Maestranze

Manovali

Elettricisti riprese

Capo squadra macchinisti

Macchinisti

Gruppisti

Capo sarta 

Sarte

Capo squadra attrezzisti 

Aiuto attrezzisti

Scenotecnici

Falegnami

Pittori di scena

Controfigure

Autisti 

Altri troupe

Oneri sociali e previdenziali su compensi

A.9 - Personale artistico

Attori secondari 

Ruoli minori

Figurazioni speciali

Generici

Comparse

Acrobati

Parrucche acconciature

Minori e accompagni

Oneri sociali e previdenziali su compensi

A.10 - Costumi

Noleggio costumi

Acquisto costumi

Accessori vestiario

Materiale sartoria

Calzature

Gioielli

Materiale trucco/parrucche

Armi e accessori

Danni e indennizzi

A.11 - Scenografia

Arredamento

Tappezzeria

Fabbisogno scena

Veicoli di scena

Velivoli e natanti scena

Cibi e bevande scena
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A.11.7

A.11.8

A.11.9

A.11.10

A.11.11

A.11.12

Sub-totale A.11  €                                            -    €                                            -   

A.12.1

A.12.2

A.12.3

A.12.4

A.12.5

A.12.6

A.12.7

A.12.8

A.12.9

A.12.10

A.12.11

A.12.12

Sub-totale A.12  €                                            -    €                                            -   

A.13.1

A.13.2

A.13.3

A.13.4

Sub-totale A.13  €                                            -    €                                            -   

A.14.1 

A.14.2

A.14.3

A.14.4 

A.14.5

A.14.6

A.14.7 

A.14.8

A.14.9

A.14.10

A.14.11 

A.14.12

A.14.13 

A.14.14

A.14.15

Sub-totale A.14  €                                            -    €                                            -   

A.15.1 

A.15.2

A.15.3

A.15.4 

A.15.5

A.15.6

A.15.7 

A.15.8

A.15.9

A.15.10

A.15.11 

A.15.12

A.15.13 

A.15.14

A.15.15

Materiale effetti speciali

Animali di scena

Materiale attrezzisti

Piante e fiori di scena

Oggetti speciali

Danni e rotture

A.12 - Teatri e Costruzioni

Noleggio teatri di posa

Costruzioni in interni

Costruzioni in esterni

Nolo ambienti

Camerini

Sala trucco/sartoria

Locali attrezzeria

Elettricita' condizionamento

Personale

Servizi annessi

A.13 - Interni dal vero

Uffici produzione

Modellini e miniature

Fondali scenografici e fotografici

Materiale di consumo

Adattamenti

Energia elettrica

Danni e indennizzi

A.14 - Mezzi Tecnici

Nolo macchine da presa

Materiale elettricisti

Materiale macchinisti

Nolo apparecchi sonori

Gelatine ed accessori

Acquisto lampade

Occupazione luoghi pubblici

Materiale fotografico

Materiale operatori

Balilla elettricisti

Balilla macchinisti

Apparecchiature speciali

Guasti e rotture

Noli diversi

Legname

A.15 - Esterni

Occupazione luoghi privati

Energia elettrica

Affitto locali

Viaggi attori

Viaggi troupe

Diarie attori

Diarie troupe

Hotel attori

Hotel troupe

Cestini

Rimborso pasti

Spedizioni

Ordine pubblico

Danni e rotture
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Sub-totale A.15  €                                            -    €                                            -   

A.16.1 

A.16.2

A.16.3

A.16.4 

A.16.5

A.16.6

A.16.7 

A.16.8

A.16.9

A.16.10

A.16.11 

A.16.12

A.16.13 

A.16.14

Sub-totale A.16  €                                            -    €                                            -   

A.17.1

A.17.2

A.17.3

A.17.4

Sub-totale A.17  €                                            -    €                                            -   

A.18.1 

A.18.2

A.18.3

A.18.4

A.18.5

A.18.6

A.18.7

A.18.8

A.18.9

A.18.10

A.18.11

A.18.12

A.18.13

A.18.14

A.18.15

A.18.16

A.18.17

A.18.18

A.18.19

A.18.20

Sub-totale A.18  €                                            -    €                                            -   

A.19.1 

A.19.2

A.19.3

A.19.4 

A.19.5

A.19.6

A.19.7 

A.19.8

A.19.9

A.19.10

A.19.11 

A.19.12

A.19.13 

A.19.14

Funzionamento gruppo

A.16 - Trasporti

Autovetture pre/post produzione

Autovetture riprese

Autocarri

Furgone m.d.p.

Pullman

Roulottes attori

Roulottes trucco

Cinemobile

Gruppi elettrogeni

Olii e carburanti

Camera - car

Rimborsi locomozione

Chilometraggi extra

A.17 - Pellicole

Negativo scena

Negativo suono

Nastrini riprese

Magnetico 

Stampa per copia campione

VFX - Effetti speciali visivi - servizi

A.18 - Lavorazioni tecniche

Sviluppo negativo di scena

Stampa positivo

Negativo positivo suono

Ristampe

Titoli e truke

Taglio negativo 

Preparazione, lavaggio e divisione negativo

Telecinema, scansione  e conforming

Lavorazioni video

VFX - Effetti speciali visivi - personale

Trascrizioni

Interpositivo

Internegativo (2)

Proiezioni

Varie laboratorio

A.19 - Edizione

Sottotitolatura - personale

Sottotitolatura - servizi

Audiodescrizione - personale

Audiodescrizione - servizi

Nolo moviole

Materiali montaggio

Nolo avid o simili

Nolo protools o simili

Memorie supplementari

Adattamento dialoghi

Direttore doppiaggio

Assistente doppiaggio

Doppiatori

Sala doppiaggio

Sala premix

Sala mixage

Rerecording
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A.19.15

A.19.16

A.19.17

Sub-totale A.19  €                                            -    €                                            -   

A.20.1

A.20.2

A.20.3

A.20.4

A.20.5

A.20.6

Sub-totale A.20  €                                            -    €                                            -   

A.21.1

A.21.2

A.21.3

A.21.4

A.21.5

A.21.6

A.21.7

A.21.8

A.21.9

A.21.10

A.21.11

A.21.12

A.21.13

A.21.14

A.21.15

A.21.16

Sub-totale A.21  €                                            -    €                                            -   

A.22.1

A.22.2

A.22.3

Sub-totale A.22  €                                            -    €                                            -   

A.23.1

A.23.2

A.23.3

A.23.4

A.23.5

A.23.6

A.23.7

A.23.8

A.23.9

A.23.10

A.23.11

A.23.12

A.23.13

A.23.14

Sub-totale A.23  €                                            -    €                                            -   

A.24.1 

A.24.2

A.24.3

A.24.4

A.24.5

Rumoristi

Sincronizzazione colonne

Materiale a consumo

Viaggi preparazione

Ricerca materiali di archivio

A.20 - Musica

Compositore

Esecutori (musicisti)

Diritti musicali

Sala incisione

Licenza dolby

Oneri sociali e previdenziali su compensi

A.21 - Preparazione

Sopralluoghi

Fotografie

Acquisto materiali di archivio

Acquisto diritti materiali di archivio

A.22 - Assicurazioni

Hotel preparazione

Diarie preparazione

Casting

Provini attori

Personale tecnico

Cestini, bar e ristorante

Rappresentanza

Postelegrafoniche

Locomozioni

Storyboard

Rappresentanza

Assicurazione

Fidejussioni

……………..

A.23 - Spese varie (per la parte direttamente imputabile al film)

Affitto e pulizia uffici

Postelegrafoniche

Cancelleria

Spese mediche

Spese notarili e legali

Metei

A.24 - Animazione

Scenografia - personale

Scenografia - servizi

Bar e ristorante

Sicurezza sul lavoro (incluse spese relative alle misure 

anti-Covid, laddove non recuperabili con il credito di 

imposta)

Certificazioni

Verifiche diritti

Interessi passivi

Varie amministrative

Ufficio stampa di produzione

Sviluppo visivo - personale

Sviluppo visivo - servizi

Supervisore dell'animazione
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A.24.6

A.24.7

A.24.8

A.24.9

A.24.10

A.24.11

A.24.12

A.24.13

A.24.14

A.24.15

A.24.16

A.24.17

A.24.18

A.24.19

A.24.20

A.24.21

A.24.22

A.24.23

A.24.24

Sub-totale A.4  €                                            -    €                                            -   

 €                                            -    €                                            -   

Spese sostenute
di cui nella Regione 

Lazio
NOTE

A.25

Sub-totale A.25  €                                            -    €                                            -   

A.26 SPESA NON ELEGGIBILE

Sub-totale A.26  €                                            -    €                                            -   

A.27

 €                                            -    €                                            -   

 €                                  -    €                                  -   

 €                                  -    €                                  -   

 €                                  -   

LUOGO, il gg/mm/aaaa

TOTALE COSTO DI PRODUZIONE "SOTTO LA LINEA"

Altri costi di animazione - personale

Altri costi di animazione - servizi

Oneri sociali e previdenziali su compensi

Storyboardista

Videografico 3D

Color, composite & vfx effetti speciali visivi - servizi

Production pipeline & management - personale

Production pipeline & management - servizi

Coordinatore VFX

Storyboard, lay-out e animatics - servizi

Utilizzo software, hardware e altre apparecchiature

Attori e doppiaggio - personale

Attori e doppiaggio - servizi

Disegnatori

Storyboard, lay-out e animatics - personale 

Animation, modelling & lighting - personale

Animation, modelling & lighting - servizi

Color, composite & vfx effetti speciali visivi - personale

Autore della grafica

TOTALE SPESE GENERALI E PRODUCER FEE

TOTALE COSTO COMPLESSIVO DI PRODUZIONE

*Spese non direttamente imputabili all’opera comprensive esclusivamente delle spese di produzione per il personale dipendente e per collaboratori autonomi non coinvolti nella produzione 

dell’opera, nonché gli oneri relativi all’utilizzazione di locali strumentali per l’esercizio dell’attività aziendale non direttamente collegata alla produzione dell’opera. 

Sono riconosciute in misura forfettaria senza necessità di rendicontazione fino ad un massimo del 7,5 per cento delle altre spese eleggibili regolarmente rendicontate.

Firma digitale Rappresentante legale

SPESE GENERALI (*)

A.25 - Spese generali

Spese Generali e Imprevisti (max 7,5%)

A.26 - Producer Fee

Producer Fee (max 7,5%)

A.27 - Rendicontazione 

Spese per rendicontazione certificata

Sub-totale A.27

TOTALE SPESE ELEGGIBILI ("SPESO LAZIO") (*)

(*) l'importo deve corrispondere con quello dichiarato nell'Istanza - Allegato 1 e deve essere riportato nella cella "I81" del Piano Finanziario - 

Allegato 12
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COPERTURA

(selezionare a 

tendina la voce 

corrispondente )

Importo parziale Importo totale %

1

1a non confermata 0,00 €

1b non confermata 0,00 €

1c non confermata 0,00 €

1d non confermata 0,00 €

0,00 € #DIV/0!

2

2a non confermata 0,00 €

2b non confermata 0,00 €

2c non confermata 0,00 €

2d non confermata 0,00 €

0,00 € #DIV/0!

3

Società non confermata 0,00 €

Tv non confermata 0,00 €

altri non confermata 0,00 €

0,00 € #DIV/0!

4

Produttori non confermata 0,00 €

Emittenti Tv non confermata 0,00 €

altri non confermata 0,00 €

0,00 € #DIV/0!

5

non confermata 0,00 €

non confermata 0,00 €

0,00 € #DIV/0!

6

non confermata 0,00 €

non confermata 0,00 €

non confermata 0,00 €

non confermata 0,00 €

non confermata 0,00 €

non confermata 0,00 €

0,00 € #DIV/0!

7

non confermata 0,00 €

diritti ceduti non confermata 0,00 €

0,00 € #DIV/0!

8

8a

non confermata 0,00 €

0,00 € #DIV/0!

8b

non confermata 0,00 €

0,00 € #DIV/0!

8c

Eventuale/i impresa/e "estera/e" in 

coproduzione, compartecipazione o produzione 

internazionale

Eventuale impresa estera per la quale si è svolta la 

produzione esecutiva dell'opera

ALLEGATO 12

Titolo Opera

Impresa di produzione

Eventuale/i impresa/e "italiana/e" in 

coproduzione

1) Soggetto

Tipo di accordo

Importo

Importo

Totale prevendite Estero

Totale Finanziamento Sovranazionali

Importo

2) Soggetto

1) Soggetto   

Tipo di accordo            

Importo

VENDITE ITALIA - VOD

VENDITE ITALIA - HOME VIDEO

ALTRO

Tipo di accordo

VENDITE ITALIA - THEATRICAL

VENDITE ITALIA - FREE TV - RAI CINEMA

VENDITE ITALIA - PAY TV

PRODUTTORI INDIPENDENTI

IMPRESA DI PRODUZIONE CHE PRESENTA L'ISTANZA DI CONTRIBUTO

REINVESTIMENTO TAX CREDIT

APPORTO SOCIETARIO  (deferral p. fee e/o sp. Generali)

APPORTO FINANZIARIO SOCIETARIO DIRETTO

FINANZIAMENTO STATALE AUTOMATICO

FINANZIAMENTO STATALE AUTOMATICO

REINVESTIMENTO TAX CREDIT

APPORTO SOCIETARIO  (deferral p. fee e/o sp. Generali)

1) Soggetto   

Titolo dell'apporto

FINANZIAMENTO STATALE MiC (Selettivo)

ALTRO FINANZIAMENTO STATALE

1) Soggetto

Tipo di accordo

APPORTO FINANZIARIO DI TERZI PRIVATI (sponsor, Tc Esterno, Product placement)

PREVENDITE ITALIA

PREVENDITE ESTERO

FINANZIAMENTO PUBBLICO

FINANZIAMENTI SOVRANAZIONALI

MINIMO GARANTITO ESTERO

Totale apporto societario

Totale apporto societario

Totale apporto produttori non indipendenti

Totale apporto coproduttori Estero

Totale apporti finanziari di terzi

Totale prevendite Italia

APPORTO FINANZIARIO SOCIETARIO DIRETTO

IMPRESA/E "ITALIANE" IN COPRODUZIONE

PRODUTTORI NON INDIPENDENTI (EMITTENTI TV, OVER THE TOP - OTT, ALTRI PRODUTTORI ITALIANI)

COPRODUTTORI ESTERI

VENDITE ESTERO

Totale Finanziamento MiC
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non confermata 0,00 €

0,00 € #DIV/0!

8d

non confermata 0,00 €

0,00 € #DIV/0!

8e

non confermata 0,00 €

0,00 € #DIV/0!

0,00 € #DIV/0!

0,00 € #DIV/0!

0,00 € #DIV/0!

LUOGO, il gg/mm/aaaa

Totale Spese ammmissibili ("Speso Lazio")                                                                                                                                          inserire l'importo    →

Totale Piano Finanziario

Importo

Importo

1) Direzione regionale Cultura e Lazio creativo

Tipo di accordo

FINANZIAMENTI ALTRE REGIONI/FILM COMMISSION/AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

1) Soggetto

Tipo di accordo

Importo

Totale Finanziamento Regione Lazio (presunto)

Tipo di accordo           Tax credit Interno

FINANZIAMENTO REGIONE LAZIO Fondo Sostegno alla Produzione (presunto)

Firma digitale Rappresentante legale

Totale Altro Finanziamento Statale

Totale Finanziamenti Altre Regioni/Film Commission/Amministrazioni pubbliche

Totale Finanziamento Pubblico
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Sì/No
(selezionare a 

tendina la voce 

corrispondente)

Punti

60 (max)

No 0

Titolo dell’opera

Autore dell’opera

No 0

Tematica

No 0

Personalità

No 0

Territorio di ambientazione

No 0

TEST DI ELEGGIBILITÀ CULTURALE

PER LE OPERE CINEMATOGRAFICHE E AUDIOVISIVE

(compresi DOCUMENTARI e CORTOMETRAGGI)

in presenza di tale requisito, è obbligatorio  indicare (pena la non applicazione del relativo punteggio)

Blocco A: contenuti

obbligatori almeno 2 tra i criteri A.1, A.2, A.3, A.4 e A.5

in presenza di tale requisito, è obbligatorio  indicare (pena la non applicazione del relativo punteggio)

in presenza di tale requisito, è obbligatorio  indicare (pena la non applicazione del relativo punteggio)

in presenza di tale requisito, è obbligatorio  indicare (pena la non applicazione del relativo punteggio)

in presenza di tale requisito, è obbligatorio  indicare (pena la non applicazione del relativo punteggio)

ALLEGATO 14

Titolo Opera

Impresa di produzione

Eventuale/i impresa/e "italiana/e" in 

coproduzione

Eventuale/i impresa/e estera/e in coproduzione, 

compartecipazione o produzione internazionale

Eventuale impresa estera per la quale si è svolta 

la produzione esecutiva dell'opera

REQUISITO

n. giornate

n. giornate

Totale complessivo delle riprese in esterno e/o interno

Totale riprese sul territorio regionale

A.1 - Soggetto/sceneggiatura dell’opera cinematografica/audiovisiva tratto da opera 

letteraria/teatrale regionale/italiana/europea

A.2 - Soggetto/sceneggiatura dell’opera cinematografica/audiovisiva riguardante tematiche 

ambientali, storiche, leggendarie, religiose, sociali, artistiche o culturali regionali/italiane/europee

A.3 - Soggetto/sceneggiatura, riguardante una personalità regionale/italiano/europeo di rilevanza 

storica, religiosa, sociale, artistica o culturale

A.4 - Ambientazione sul territorio regionale/italiano del soggetto dell’opera, a prescindere dalle 

location e/o teatri di posa dove vengano effettivamente realizzate le riprese

A.5 - Riprese in esterno e/o in interno delle scene dell’opera cinematografica/audiovisiva effettuate 

in misura superiore al 40% del loro complessivo sul territorio della Regione Lazio al fine di 

valorizzarne il patrimonio ambientale, artistico, architettonico, archeologico ed enogastronomico

(sono valide anche le immagini tratte da materiale di archivio )
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No 0

No

Dialetti del Lazio (specificare )

No 0

0

20 (max)

Talento artistico Cognome Nome

a) regista No 0

b) autore del soggetto No 0

c) sceneggiatore No 0

d) attore principale No 0

e) attore secondario No 0

f) autore delle musiche No 0

Talento creativo Cognome Nome

a) direttore della fotografia No 0

b) scenografo No 0

c) costumista No 0

d) montatore No 0

e) arredatore: No 0

f) capo truccatore No 0

0

20 (max)

No 0

B.1 - Presenza di talenti artistici cinematografici/audiovisivi regionali o italiani o cittadini degli Stati dello Spazio Economico 

Europeo – SEE:

B.2 - Presenza di talenti creativi regionali, italiani o cittadini degli Stati dello Spazio Economico Europeo – SEE:

è obbligatorio  indicare (pena la non applicazione del relativo punteggio) per ciascun talento creativo

Totale punteggio Blocco B

in presenza di tale requisito, è obbligatorio  indicare (pena la non applicazione del relativo punteggio)

Nazionalità

Blocco C: produzione

C.1a - Riprese in teatri di posa localizzati nella Regione Lazio in misura:

- dal 20% al 40% delle scene contenute nella sceneggiatura

(soglia minima: 20% delle scene)

è obbligatorio  indicare (pena la non applicazione del relativo punteggio) per ciascun talento artistico

Totale punteggio Blocco A

Estremi contratto con la società di distribuzione

Denominazione società di distribuzione

A.7 - Distribuzione dell’opera a cura di imprese/società con sede legale, filiale o agenzia 

permanente nella Regione Lazio

in presenza di tale requisito, è obbligatorio  indicare (pena la non applicazione del relativo punteggio)

in presenza di tale requisito, è obbligatorio  indicare (pena la non applicazione del relativo punteggio)

Blocco B: talenti artistici e creativi

Percentuale riprese (superiore al 40%) sul territorio regionale

A.6 - Dialoghi originali girati in lingua italiana o dialetti del Lazio

Lingua italiana

Nazionalità

%

Valore percentuale tra il 20% e il 40%

Denominazione teatro di posa
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No 0

No 0

No 0

No 0

No 0

No 0

No 0

0

0

NON AMMISSIBILE A VALUTAZIONE

TOTALE COMPLESSIVO (A+B+C)

in presenza di tale requisito, è obbligatorio  indicare (pena la non applicazione del relativo punteggio)

in presenza di tale requisito, è obbligatorio  indicare (pena la non applicazione del relativo punteggio)

in presenza di tale requisito, è obbligatorio  indicare (pena la non applicazione del relativo punteggio)

Denominazione società o nominativo professionista

in presenza di tale requisito, è obbligatorio  indicare (pena la non applicazione del relativo punteggio)

in presenza di tale requisito, è obbligatorio  indicare (pena la non applicazione del relativo punteggio)

Denominazione società o nominativo professionista

Denominazione società o nominativo professionista

in presenza di tale requisito, è obbligatorio  indicare (pena la non applicazione del relativo punteggio)

Denominazione società o nominativo professionista

Denominazione società o nominativo professionista

Estremi contratto

C.6 - Lavoro di laboratorio nella Regione Lazio

C.7 - Montaggio finale nella Regione Lazio

Denominazione società o nominativo professionista

Estremi contratto

Estremi contratto

C.4 - Registrazione musiche nella Regione Lazio

C.5 - Montaggio del sonoro e mixaggio nella Regione Lazio

Estremi contratto

Totale punteggio Blocco C

C.1b - Riprese in teatri di posa localizzati nella Regione Lazio in misura:

- oltre il 40% delle scene contenute nella sceneggiatura

in presenza di tale requisito, è obbligatorio  indicare (pena la non applicazione del relativo punteggio)

Indirizzo teatro di posa

Estremi contratto

C.2 - Effetti digitali nella Regione Lazio

Estremi contratto

C.3 - Effetti speciali nella Regione Lazio

Valore superiore al 40%

Denominazione teatro di posa

Indirizzo  teatro di posa
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Sì/No
(selezionare a 

tendina la voce 

corrispondente)

Punti

60 (max)

No 0

Titolo dell’opera

Autore dell’opera

No 0

Tematica

No 0

Personalità

No 0

Territorio di ambientazione

No 0

ALLEGATO 14 bis

Titolo Opera

Impresa di produzione

TEST DI ELEGGIBILITÀ CULTURALE

PER LE OPERE DI ANIMAZIONE

in presenza di tale requisito, è obbligatorio  indicare (pena la non applicazione del relativo punteggio)

in presenza di tale requisito, è obbligatorio  indicare (pena la non applicazione del relativo punteggio)

in presenza di tale requisito, è obbligatorio  indicare (pena la non applicazione del relativo punteggio)

in presenza di tale requisito, è obbligatorio  indicare (pena la non applicazione del relativo punteggio)

in presenza di tale requisito, è obbligatorio  indicare (pena la non applicazione del relativo punteggio)

Totale lavorazioni sul territorio regionale n. giornate

REQUISITO

Blocco A: contenuti

obbligatori almeno 2 tra i criteri A.1, A.2, A.3, A.4 e A.5

A.1 - Soggetto/sceneggiatura dell’opera cinematografica/audiovisiva tratto da opera 

letteraria/teatrale regionale/italiana/europea

A.2 - Soggetto/sceneggiatura dell’opera cinematografica/audiovisiva riguardante tematiche 

ambientali, storiche, leggendarie, religiose, sociali, artistiche o culturali regionali/italiane/europee

Eventuale/i impresa/e "italiana/e" in 

coproduzione

Eventuale/i impresa/e estera/e in coproduzione, 

compartecipazione o produzione internazionale

Eventuale impresa estera per la quale si è svolta 

la produzione esecutiva dell'opera

A.3 - Soggetto/sceneggiatura, riguardante una personalità regionale/italiano/europeo di rilevanza 

storica, religiosa, sociale, artistica o culturale

A.4 - Ambientazione sul territorio regionale/italiano del soggetto dell’opera, a prescindere dalle 

location e/o teatri di posa dove vengano effettivamente realizzate le riprese

A.5 - Lavorazioni effettuate in misura superiore al 40% del loro complessivo sul territorio della 

Regione Lazio al fine di valorizzarne il patrimonio ambientale, artistico, architettonico, 

archeologico ed enogastronomico

Totale complessivo delle lavorazioni n. giornate

Percentuale lavorazioni (superiore al 40%) sul territorio regionale %
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No 0

No

Dialetti del Lazio (specificare )

No 0

0

20 (max)

Talento artistico Cognome Nome

a) regista No 0

b) autore del soggetto No 0

c) sceneggiatore No 0

d) supervisore animazione No 0

e) autore della grafica No 0

f) autore delle musiche No 0

Talento creativo Cognome Nome

a) storyboardista No 0

b) montatore No 0

c) videografico 3D No 0

d) coordinatore VFX No 0

0

20 (max)

No 0

B.1 - Presenza di talenti artistici regionali o italiani o cittadini degli Stati dello Spazio Economico Europeo – SEE:

B.2 - Presenza di talenti creativi regionali, italiani o cittadini degli Stati dello Spazio Economico Europeo – SEE:

in presenza di tale requisito, è obbligatorio  indicare (pena la non applicazione del relativo punteggio)

in presenza di tale requisito, è obbligatorio  indicare (pena la non applicazione del relativo punteggio)

Denominazione società di distribuzione

A.6 - Dialoghi originali girati in lingua italiana o dialetti del Lazio

Lingua italiana

A.7 - Distribuzione dell’opera a cura di imprese/società con sede legale, filiale o agenzia 

permanente nella Regione Lazio

Estremi contratto con la società di distribuzione

C.1a - Lavorazioni in studi di animazione localizzati nella Regione Lazio in misura:

- dal 20% al 40% delle lavorazioni

(soglia minima: 20% delle lavorazioni)

Totale punteggio Blocco A

Blocco C: produzione

in presenza di tale requisito, è obbligatorio  indicare (pena la non applicazione del relativo punteggio)

Valore percentuale tra il 20% e il 40%

Totale punteggio Blocco B

Blocco B: talenti artistici e creativi

è obbligatorio  indicare (pena la non applicazione del relativo punteggio) per ciascun talento artistico

Nazionalità

è obbligatorio  indicare (pena la non applicazione del relativo punteggio) per ciascun talento creativo

Nazionalità

Denominazione studio di animazione

Indirizzo studio di animazione
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No 0

No 0

No 0

No 0

No 0

No 0

No 0

0

0TOTALE COMPLESSIVO (A+B+C)

Totale punteggio Blocco C

NON AMMISSIBILE A VALUTAZIONE

C.1b - Lavorazioni in studi di animazione localizzati nella Regione Lazio in misura:

- oltre il 40% delle lavorazioni

in presenza di tale requisito, è obbligatorio  indicare (pena la non applicazione del relativo punteggio)

Valore percentuale superiore al 40%

Denominazione studio di animazione

Estremi contratto

C.3 - Effetti speciali nella Regione Lazio

in presenza di tale requisito, è obbligatorio  indicare (pena la non applicazione del relativo punteggio)

Denominazione società o nominativo professionista

Indirizzo studio di animazione

C.2 - Effetti digitali nella Regione Lazio

in presenza di tale requisito, è obbligatorio  indicare (pena la non applicazione del relativo punteggio)

Denominazione società o nominativo professionista

Estremi contratto

C.5 - Montaggio del sonoro e mixaggio nella Regione Lazio

in presenza di tale requisito, è obbligatorio  indicare (pena la non applicazione del relativo punteggio)

Denominazione società o nominativo professionista

Estremi contratto

C.4 - Registrazione musiche nella Regione Lazio

in presenza di tale requisito, è obbligatorio  indicare (pena la non applicazione del relativo punteggio)

Denominazione società o nominativo professionista

Estremi contratto

Estremi contratto

C.7 - Montaggio finale nella Regione Lazio

in presenza di tale requisito, è obbligatorio  indicare (pena la non applicazione del relativo punteggio)

Denominazione società o nominativo professionista

Estremi contratto

C.6 - Lavoro di laboratorio nella Regione Lazio

in presenza di tale requisito, è obbligatorio  indicare (pena la non applicazione del relativo punteggio)

Denominazione società o nominativo professionista
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Il/La sottoscritta C.F.

nato/a a Prov. di il 

residente a Prov. di in via/piazza

in qualità di Rappresentante Legale dell'impresa

C.F impresa P. iva impresa

ATTESTA

□ che i titoli di spesa relativi alle spese eleggibili qui di seguito riportati

□ che i titoli di spesa riportati nel file allegato alla presente attestazione (in tal caso, il file deve riportare le medesime informazioni del presente prospetto )

sono conformi agli originali conservati presso la sede legale dell’impresa

sono stati integralmente pagati a favore dei creditori indicati

Nume

ro
Data Causale

Fornitore/

Erogatore del servizio o 

fornitura/

Dipendente/Collaborato

re (**)

Importo

(al netto dell’Iva ove 

applicabile ed espresso 

in euro ) (***)

Iva Data

pagamento

Mezzo di 

pagamento

(barrare una delle due opzioni )

ALLEGATO 15

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 (dichiarazione sostitutiva di certificazioni e dell’atto di notorietà), consapevole delle sanzioni penali, nel 

caso di dichiarazioni non veritiere, di falsità in atti o di uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 e della conseguente decadenza dai benefici eventualmente conseguiti ai 

sensi dell’art. 75 del medesimo decreto,

(*) specificare se fattura, ricevuta, busta paga…

(**) Nel caso delle buste paga, è possibile indicare una sola volta il beneficiario riportando nel campo “Importo” quanto complessivamente erogato al soggetto (al lordo delle eventuali ritenute operate a titolo di 

sostituto di imposta) e nel campo “Data titolo di spesa” tutte le date relative ai titoli di spesa emessi nei confronti del medesimo soggetto.

oppure

Impresa di produzione

Eventuale/i impresa/e "italiana/e" 

in coproduzione

Eventuale/i impresa/e estera/e in 

coproduzione, 

compartecipazione o produzione 

internazionale

(***) Gli importi devono essere indicati al netto dell’Iva, ove applicabile.

Nel caso delle buste paga, gli importi devono essere indicati al lordo delle eventuali ritenute di legge operate a titolo di sostituto di imposta.

Eventuale impresa estera per la 

quale si è svolta la produzione 

esecutiva dell'opera

Titolo 

di 

Spesa 

(*)

Categoria opera

Titolo opera
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LUOGO, il gg/mm/aaaa Firma digitale Rappresentante legale
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ALLEGATO 16 
 
 

Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis» 
 

ai sensi dell'art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 
 

(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) 

 

Il/La sottoscritto/a: ______________________________________________________________________________ 

 
 

SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente 

Titolare / legale 

rappresentante 

dell’impresa 

Nome e cognome Nato/a il nel Comune di Prov. 

    

Comune di residenza Cap Via/Piazza n. Prov. 

     

 

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: _____________________________________________ 

 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa 

 

 
Impresa 

 

Denominazione/Ragione sociale dell’impresa 
 

Forma giuridica 

  

 

 
Sede Legale 

 

Comune 
 

Cap 
 

Via/Piazza 
 

n. 
 

Prov. 

     

 

 
Dati impresa 

 

Codice fiscale 
 

Partita IVA 

  

 

In relazione a quanto previsto dall’Avviso Pubblico “Modalità e criteri per la concessione di contributi per la produzione 

cinematografica e audiovisiva per opere realizzate entro la data di pubblicazione dell’avviso - annualità 2023” 
 

Per la concessione di aiuti in regime di «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 

dicembre 2013 (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352 del 24.12.2013) 

 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, 

formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una 

dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 

n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
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DICHIARA 
 

 

Sezione A – Natura dell’impresa  

 

Che l’impresa non è controllata né controlla1, direttamente o indirettamente, altre imprese. 

Che l’impresa controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede legale in Italia: 

 

Anagrafica impresa controllata 

Impresa 
Denominazione/Ragione sociale dell’impresa Forma giuridica 

  

Sede Legale 
Comune Cap Via/Piazza n. Prov. 

     

Dati impresa 
Codice fiscale Partita IVA 

  

 

 

Che l’impresa è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede legale o unità 

operativa in Italia: 

 

Anagrafica dell’impresa che esercita il controllo sulla richiedente 

 

 
Impresa 

 

Denominazione/Ragione sociale dell’impresa 
 

Forma giuridica 

  

 

 
Sede Legale 

 

Comune 
 

Cap 
 

Via/Piazza 
 

n. 
 

Prov. 

     

 

 
Dati impresa 

 

Codice fiscale 
 

Partita IVA 

  

 
 
 
 
Sezione B - Rispetto del massimale 

 

1) Che l’esercizio  finanziario  (anno  fiscale)  dell’impresa  rappresentata  inizia  il  ___________ e 

termina il _____________ 

2)  

 

2.1 Che all’impresa rappresentata NON È STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e nei due 

 
1 Ai fini della nozione di “controllo” si veda quanto indicato in nota al paragrafo 2.2 dell’Avviso Pubblico e gli ulteriori chiarimenti contenuti nelle 

istruzioni per la compilazione pubblicate dalla Regione. 
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esercizi finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni relative a 

fusioni/acquisizioni o scissioni; 

2.2 Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei due 

esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni relative a 

fusioni/acquisizioni o scissioni2: 

 

 

Impresa cui 

è stato 

concesso il 

de minimis 

Ente 

concedente 

Provvedimento 

di concessione 

e data 

Reg. UE de 

minims 
Importo aiuto de minimis 

     Concesso Effettivo 

1       

2       

3       

4       

Totale       

 

 

 

Località e data …………… 

 

 

 

FIRMA DIGITALE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 

 

 

 

 

 

 

 

 
2 In relazione alle fusioni, acquisizioni e scissioni si veda quanto precisato nelle istruzioni per la compilazione pubblicate dalla Regione. 
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Allegato I6 bis – Istruzioni per la compilazione del Modulo «de minimis» 

Pag. 1 di 6 

 

 

ISTRUZIONI PER LE IMPRESE PER LA COMPILAZIONE DEL MODULO «DE MINIMIS» 

 
Con l’art. 52 della Legge 234/2012 è stato istituito il Registro nazionale degli aiuti di Stato - RNA - al fine di garantire il 

rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale 

nella materia di aiuti di Stato relativa ai settori diversi da quello agricolo, forestale, delle zone rurali, della pesca e 

dell’acquacoltura. Tra il RNA e i sistemi informativi dei predetti settori specifici di aiuti (SIAN e SIPA), nonché il Registro 

delle Imprese, esiste un sistema di interoperabilità ed integrazione. 

Il RNA opera dal 12 agosto 2017. Da tale data tutte le Amministrazioni che concedono o gestiscono misure di aiuto, 
siano esse in «de minimis», in esenzione o notificate, sono tenute a registrarle nel RNA unitamente agli aiuti individuali 

prima della concessione degli stessi1. 

Come previsto dagli stessi Regolamenti «de minimis»2, quando un registro centrale, come il RNA, copre un periodo di 

tre esercizi finanziari, non è più necessaria una dichiarazione che attesti l’ammontare degli aiuti «de minimis» ottenuti 

nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti. Le Amministrazioni, infatti, acquisiscono tale informazione dal 

RNA al momento della registrazione dell’aiuto «de minimis», che viene effettuata prima della concessione che è il 

momento determinante il diritto all’agevolazione per il soggetto beneficiario. 

Conseguentemente, dal 13 agosto 2020 il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in 

regime «de minimis» non è più tenuto a sottoscrivere una dichiarazione che attesti l’ammontare degli aiuti «de minimis» 

ottenuti nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti. Dato, però, che ai fini dell’applicazione dei Regolamenti 

«de minimis»2, le Amministrazioni sono tenute a verificare – prima di procedere alla concessione dell’aiuto «de minimis» 

- una serie di informazioni che non sono contenute nel RNA o che vi sono contenute solo parzialmente, il legale 

rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto rimane tenuto a sottoscrivere una dichiarazione 

– rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti dette informazioni. 

Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nell’esercizio finanziario in corso e nei 

due precedenti (triennio di riferimento), non vengano superati i massimali stabiliti da ogni Regolamento di 

riferimento. Un’impresa, infatti, può essere beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti «de minimis»; a ciascuno di 

tali aiuti si applicherà il massimale pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale degli aiuti «de minimis» ottenuti in 

ciascun triennio di riferimento non potrà comunque superare il tetto massimo più elevato tra quelli cui si fa 

riferimento.  Inoltre,  qualora  l'importo  concesso  sia  stato  nel  frattempo  anche  liquidato  a  saldo,  con  eventuale 

riduzione dell’importo dell’aiuto concesso, l’Amministrazione terrà in considerazione l’importo inferiore effettivamente 

ricevuto, a condizione che detto importo sia stato registrato nel RNA. Fino al momento in cui non sia intervenuta 

l’erogazione a saldo e la relativa registrazione in RNA, verrà considerato solo l’importo concesso. 

Si ricorda che se con la concessione Y fosse superato il massimale previsto, l’impresa perderebbe il diritto non 

all’importo in eccedenza, ma all’intero importo dell’aiuto oggetto della concessione Y in conseguenza del quale 

tale massimale è stato superato. 

 
 

Sezione A:    Come individuare il beneficiario – Il concetto di “controllo” e l’impresa unica. 

Le regole europee stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di diritto o di 

fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne consegue che, nel calcolo 

del massimale disponibile dell’impresa candidata a ricevere un aiuto «de minimis», si dovrà tener conto degli aiuti 

ottenuti nel triennio di riferimento non solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a monte o a 

valle,  legate  ad  essa  da  un  rapporto  di  collegamento  (controllo),  nell’ambito  dello  stesso  Stato  membro.  Fanno 

eccezione le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che sono prese in 

considerazione singolarmente. Fanno eccezione anche le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso 

persone fisiche, che non dà luogo all’”impresa unica”. 

Il  rapporto  di  collegamento  (controllo)  può  essere  anche  indiretto,  cioè  può  sussistere  anche  per  il  tramite  di 

un’impresa terza. 
 

 
1 Le registrazioni vengono effettuate ai sensi del Decreto 31 maggio 2017, n. 115 (Regolamento recante la disciplina per il funzionamento 

del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 

integrazioni). 
2 Reg. n. 1407/2013 (generale); Reg. n. 1408/2013 (settore agricolo), Reg. n. 717/ 2014 (pesca); Reg. n. 360/2012 (SIEG). 
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Sezione B: Rispetto del massimale. 

Periodo di riferimento: 

Il  massimale  ammissibile  stabilito  nell’avviso  si  riferisce  all’esercizio  finanziario  in  corso  e  ai  due  esercizi 

precedenti.  Per  “esercizio  finanziario”  si  intende  l’anno  fiscale  dell’impresa.  Qualora  le  imprese  facenti  parte 

dell’”impresa unica” abbiano esercizi fiscali non coincidenti, l’esercizio fiscale di riferimento ai fini del calcolo del cumulo 

è quello dell’impresa richiedente per tutte le imprese facenti parte dell’impresa unica. 

 
 

Il caso specifico delle fusioni, acquisizioni e trasferimenti di rami d’azienda: quali agevolazioni indicare? 

Il Regolamento «de minimis» n. 1407/2013 detta specifiche prescrizioni in merito al conteggio degli aiuti «de minimis» 

in caso di fusioni, acquisizioni, scissioni e trasferimenti di rami d’azienda. Per tale ragione, le informazioni connesse alle 

predette vicende vengono acquisite dall’Amministrazione preposta mediante dichiarazione dell’impresa richiedente in 

quanto non ricavabili dal RNA. 

Nella tabella di cui al punto 2.2 del modulo vanno, pertanto, indicati gli aiuti già registrati in RNA/SIAN/SIPA che, a 

seguito di una fusione, acquisizione, scissione o trasferimento di ramo d’azienda, sono diventati aiuti «de minimis» da 

computare o da non più computare nel massimale della richiedente. Gli aiuti già registrati sono visionabili accedendo 

alla “Sezione trasparenza” disponibile ai seguenti link: 

- RNA: https://www.rna.gov.it/sites/PortaleRNA/it_IT/trasparenza 

- SIAN e SIPA: https://www.sian.it/GestioneTrasparenza 

Nel caso  specifico  in cui l’impresa richiedente sia incorsa in vicende di fusioni o acquisizioni (art.  3(8) del Reg 

1407/2013/UE) tutti gli aiuti «de minimis» accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono essere sommati. 

Conseguentemente la tabella di cui al punto 2.2 del modulo andrà compilata inserendo il «de minimis» ottenuto 

dall’impresa/dalle imprese oggetto di acquisizione o fusione. 

Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1407/2013/UE 

Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle 

relazioni seguenti: 

a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 

b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o 

sorveglianza di un’altra impresa; 

c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con 

quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci 

dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre 

imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 
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Ad esempio: 

All’impresa A sono stati concessi 80.000€ in «de minimis» nell’anno 2019 

All’impresa B sono stati concessi 20.000€ in «de minimis» nell’anno 2019 

Nell’anno 2020 l’impresa A si fonde con l’impresa B e diventa un nuovo soggetto (A+B) 

Nell’anno 2020 il soggetto (A+B) vuole fare domanda per un nuovo «de minimis» di 70.000€. L’impresa (A+B) dovrà 

dichiarare gli aiuti ricevuti dalle imprese A e B, che ammonteranno ad un totale di 100.000€ 

Qualora l’impresa (A+B) voglia ottenere un nuovo «de minimis» nel 2021, dovrà nuovamente dichiarare gli aiuti 

ricevuti dalle imprese A e B (100.000€) che l’Amministrazione procedente sommerà agli aiuti «de minimis» registrati 

nel RNA a nome dell’impresa (A+B), nel nostro esempio i 70.000€ ricevuti nel 2020. Nel 2021, quindi, l’impresa (A+B) 

risulterà  aver  ricevuto,  complessivamente,  170.000€  e  potrà  ottenere  un  nuovo  «de minimis»  di importo  pari o 

inferiore a 30.000€ (200.000€-170.000€). 

La tabella di cui al punto 2.2 del modulo andrebbe, quindi, compilata come segue sia nell’anno 2020 che nell’anno 

2021: 

   

Impresa cui è 

stato concesso il 

«de minimis» 

 

CF impresa cui è 

stato concesso il 

«de minimis» 

 

Codice COR 

Identificativo 

dell’aiuto 

 
 

Vicenda intercorsa 

Importo 

dell’aiuto da 

imputare 

all’impresa 

rappresentata 

(Impresa A+B) 

 

1 Impresa A CF impresa A xxxxx fusione 80.000€  

2 Impresa B CF impresa B xxxxx fusione 20.000€  

 

Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente origini da operazioni di scissione (art. 3(9) del Reg 1407/2013/UE) di 

un’impresa  in  due  o  più  imprese  distinte,  si  segnala che l’importo  degli  aiuti  «de  minimis»  ottenuti  dall’impresa 

originaria deve essere attribuito all’impresa che acquisirà le attività che hanno beneficiato degli aiuti o, se ciò non è 

possibile, deve essere suddiviso proporzionalmente al valore delle nuove imprese in termini di capitale investito. 

Pertanto nella tabella di cui al punto 2.2 del modulo vanno indicati gli aiuti «de minimis» che l’impresa rappresentata - 

che origina da un’operazione di scissione - ha “ereditato” in quanto ha acquisito le attività che hanno beneficiato 

dell’aiuto in questione a suo tempo concesso all’impresa originaria. In alternativa, se tale calcolo non è possibile, va 

indicato il valore dell’aiuto in proporzione al valore del capitale investito. 

05/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 71 Ordinario            Pag. 416 di 877



Allegato I6 bis – Istruzioni per la compilazione del Modulo «de minimis» 

Pag. 4 di 6 

 

 

 

Esempio 1: 

All’impresa A sono stati concessi 80.000€ in «de minimis» nell’anno 2019 per l’attività Y 

Nell’anno 2020 l’impresa A si scinde nelle imprese B e C. L’impresa B eredita l’attività Y 

Nell’anno 2020 l’impresa B vuole fare domanda per un nuovo «de minimis». L’impresa B dovrà dichiarare l’aiuto 

ricevuto dall’impresa A come interamente imputabile ad essa. La tabella di cui al punto 2.2. del modulo andrà quindi 

compilata come segue: 

 
 
 
 
 
 
 

 
Se fosse, invece, l’impresa C a voler fare domanda per un nuovo «de minimis» nell’anno 2020, nella tabella di cui al 

punto 2.2 non dovrebbe indicare nessun aiuto. 

 
Esempio 2 

All’impresa A sono stati concessi 80.000€ in «de minimis» nell’anno 2019 

Nell’anno 2020 l’impresa A si scinde nelle imprese B e C 

Nell’anno 2020 l’impresa B vuole fare domanda per un nuovo «de minimis». Dato che non è possibile attribuire l’aiuto 

«de minimis» ricevuto dall’impresa A nel 2019 interamente ad una sola delle due imprese nate da essa (vale a dire le 

imprese B e C), l’impresa B dovrà dichiarare parte di detto aiuto come imputabile ad essa. L’individuazione 

dell’ammontare va effettuata ripartendo detto aiuto «de minimis» ricevuto dall’impresa A nel 2019 proporzionalmente 

al valore delle nuove imprese in termini di capitale investito. Supponendo che l’importo dell’aiuto vada attribuito per 

50.000€ all’impresa B, la tabella di cui al punto 2.2. del modulo andrà quindi compilata come segue: 

  
Impresa cui è 

stato concesso il 

«de minimis» 

CF impresa cui è 

stato concesso il 

«de minimis» 

Codice COR 

Identificativo 

dell’aiuto 

 
Vicenda 

intercorsa 

Importo dell’aiuto da 

imputare all’impresa 

rappresentata 

(Impresa B) 

 

1 Impresa A CF impresa C xxxxx scissione 50.000€  

 

Valutazioni caso per caso dovranno essere effettuate per la fattispecie di un trasferimento di un ramo d’azienda 

che, configurato come operazione di acquisizione, determina il trasferimento del «de minimis» in capo all’impresa che 

ha effettuato l’acquisizione, se l’aiuto «de minimis» era imputato al ramo d’azienda trasferito. Viceversa, nel caso in 

cui un trasferimento di ramo d’azienda si configuri come una operazione di cessione, l’impresa che ha ceduto il ramo 

può dedurre dall’importo dichiarato l’aiuto «de minimis» imputato al ramo ceduto. 

 
Impresa cui è 

stato concesso il 

«de minimis» 

CF impresa cui è 

stato concesso il 

«de minimis» 

Codice COR 

Identificativo 

dell’aiuto 

 
Vicenda 

intercorsa 

Importo dell’aiuto da 

imputare all’impresa 

rappresentata 

(Impresa B) 

1 Impresa A CF impresa A xxxxx scissione 80.000€ 
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Ad esempio: 

All’impresa A sono stati concessi 80.000€ in «de minimis» nell’anno 2019 

Nell’anno 2020 l’impresa A cede il ramo d’azienda all’impresa B. Il «de minimis» ricevuto dall’impresa A nel 2019 è 

imputabile al ramo d’azienda ceduto 

Nell’anno 2020 l’impresa B vuole fare domanda per un nuovo «de minimis». L’impresa B dovrà dichiarare l’aiuto ricevuto 

dall’impresa A come interamente imputabile ad essa. La tabella di cui al punto 2.2. del modulo andrà quindi compilata 

come segue: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Se, invece, nell’anno 2020 fosse l’impresa A a voler fare domanda per un nuovo «de minimis», detta impresa A potrà 

dedurre l’aiuto ricevuto nel 2019. La tabella di cui al punto 2.2. del modulo andrà, quindi, compilata come segue: 

  
Impresa cui è 

stato concesso il 

«de minimis» 

CF impresa cui è 

stato concesso il 

«de minimis» 

Codice COR 

Identificativo 

dell’aiuto 

 
Vicenda 

intercorsa 

Importo dell’aiuto da 

imputare all’impresa 

rappresentata 

(Impresa A) 

 

 1  
Impresa A 

 
CF impresa A 

 
xxxxx 

cessione di 

ramo 

d’azienda 

0€  

 

Aiuti automatici e semi-automatici: 

Ai sensi dell’art. 10 del D.M. n. 115/2017, gli aiuti non subordinati all'emanazione di provvedimenti di concessione 

(cd.  aiuti  automatici)  o  di  autorizzazione  alla  fruizione  (cd.  aiuti  semi-automatici),  comunque  denominati,  si 

intendono concessi e sono registrati nel RNA nell'esercizio finanziario successivo a quello della fruizione da parte del 

soggetto beneficiario. 

Gli aiuti fiscali che rientrano nella casistica sopra descritta dei cd. aiuti automatici si intendono invece concessi e 

sono registrati nel RNA, nell'esercizio finanziario successivo a quello di presentazione della dichiarazione fiscale nella 

quale sono dichiarati. 

Per  il  calcolo  del  cumulo  degli  aiuti  «de  minimis»,  il  RNA  utilizza  quale  data  di  concessione  dei  cd.  aiuti 

automatici e semi-automatici quella in cui è effettuata la registrazione dell'aiuto. 

La registrazione dei cd. aiuti automatici e semi-automatici è effettuata dall'Agenzia delle entrate, dall'Agenzia delle 

dogane e dei monopoli, dall'ente previdenziale o assistenziale di pertinenza, ovvero dagli altri soggetti competenti 

preposti alla fase di fruizione dei cd. aiuti automatici. 

Il 2020 è la prima annualità nella quale i cd. aiuti automatici e semi-automatici vengono registrati in RNA. Pertanto, i l 

2020 è l’anno in cui vengono registrati in RNA e si considerano concessi i cd. aiuti automatici e semi-automatici fruiti 

dal beneficiario nel 2019 nonché gli aiuti fiscali di cui l’impresa ha beneficiato nel 2018 ed esposto nella dichiarazione 

fiscale 2019. 

Come ricordato nell’introduzione del presente Allegato I, gli aiuti «de minimis» sono tali quando vengono concessi ad 

una stessa impresa unica in un determinato arco  di tempo  senza superare un  importo  prestabilito  (massimale). 

Conseguentemente l’art. 10 del D.M. n. 115/2017 prevede, al comma 4, che l'impossibilità di registrazione degli 

 
Impresa cui è 

stato concesso il 

«de minimis» 

CF impresa cui è 

stato concesso il 

«de minimis» 

Codice COR 

Identificativo 

dell’aiuto 

 
Vicenda 

intercorsa 

Importo dell’aiuto da 

imputare all’impresa 

rappresentata 

(Impresa B) 

1  
Impresa A 

 
CF impresa A 

 
xxxxx 

cessione di 

ramo 

d’azienda 

 
80.000€ 
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aiuti «de minimis» per effetto del superamento del massimale pertinente in relazione alla tipologia di aiuto «de 

minimis»3 determina l'illegittimità della fruizione. 

È necessario, quindi, che le imprese tengano in debita evidenza gli aiuti cd. automatici (tra cui quelli fiscali in 

particolare) e semi-automatici di cui abbiano già beneficiato, ma non ancora registrati in RNA, al fine di non 

richiedere  aiuti  «de  minimis»  in  misura  superiore  al  massimale  effettivamente  disponibile.  A  tal  fine  va 

compilato il punto 3) della sezione B del Modulo «de minimis» dove vanno, infatti, indicati gli aiuti automatici e 

semi-automatici,  incluse  le  agevolazioni  fiscali,  già  fruiti  o  dichiarati  dall’impresa  al  momento  della 

sottoscrizione  del  Modulo  «de  minimis»,  ma  non  ancora  presenti  in  RNA  in  ragione  del  meccanismo  di 

registrazione ad essi riservato dall’art. 10 del DM 115/2017. Si specifica che nella tabella vanno indicati solamente 

gli aiuti automatici (incluse agevolazioni fiscali) e semi-automatici fruiti in regime «de minimis» (tra tutte le 

agevolazioni fiscali presenti nella dichiarazione fiscale vanno quindi indicate solo quelle che sono state fruite in 

regime «de minimis»). 

Pertanto, alla luce della peculiarità delle modalità di registrazione in RNA dei predetti aiuti cd. automatici e semi- 

automatici che, come detto sopra, sono temporalmente disallineati di 1 anno rispetto all’anno di fruizione e, nel caso 

degli aiuti fiscali in particolare, sono addirittura temporalmente disallineati di 2 anni rispetto all’anno di fruizione e di 

1  anno  rispetto  all’annualità  di  presentazione  della  dichiarazione  fiscale,  l’Amministrazione  concedente  nella 

determinazione del massimale disponibile per l’impresa tiene conto degli aiuti indicati al punto 3) della 

sezione B del Modulo «de minimis». 

Ad esempio: 

L’impresa in sede di dichiarazione Irap 2019 per calcolare l’imposta regionale sulle attività produttive relativa al 

periodo di imposta 2018 applica al valore della produzione netto - avendone i requisiti previsti da vigente legge 

regionale che dispone una misura di agevolazione Irap in «de minimis» - un’aliquota pari a zero in luogo dell’aliquota 

ordinaria Irap. 

Il beneficio, ad esempio pari a 10.000 €, viene indicato nella sezione XVIII del quadro IS del modello Irap (dove 

vengono indicati gli aiuti di Stato e/o aiuti «de minimis», disciplinati dall’art. 10 del Regolamento di cui al D.M. 31 

maggio 2017, n. 115, e compilati i dati necessari ai fini della registrazione degli stessi da parte dell’Agenzia delle 

entrate nel Registro nazionale degli aiuti di Stato, previsto dall’art. 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234). 

La tabella di cui al punto 3) del modulo andrebbe, quindi, compilata come segue nell’anno 2020: 
 

  
Reg. UE «de 

minimis» 

 
Tipo Dichiarazione 

Anno fruizione o 

Anno dichiarazione 

fiscale 

Importo dell’aiuto «de 

minimis» 

1 1407/2013 Dichiarazione Irap 2019 10.000 € 

 
L’importo di 10.000 € esposto nella dichiarazione IRAP 2019 viene registrato nel RNA da parte dell’Agenzia delle 

entrate nel 2020, secondo quanto previsto dal DM 115/2017 e quindi “entro l’anno successivo alla dichiarazione 

Irap”. Sulla base della dichiarazione di cui al punto 3) della sezione B del Modulo «de minimis», l’Amministrazione 

concedente è in grado di tenerne conto ai fini della determinazione del massimale disponibile prima della 

registrazione. 

Preme segnalare che, in ragione del meccanismo di registrazione previsto dall’art. 10 del DM 115/2017, se nel caso 

in  esame  l’impresa  nel  2020  e  nel  biennio  precedente  ha  già  ricevuto  aiuti  «de  minimis»  ai  sensi  del  Reg.  n. 

1407/2013 registrati nel RNA, ad esempio per 195.000 €, la registrazione del nuovo aiuto «de minimis» di 10.000 € 

non risulterebbe possibile e la relativa fruizione (avvenuta nel 2018) da considerarsi illegittima con le conseguenze 

che da ciò deriverebbero. 
 
 
 
 
 

3  Per il Reg. n. 1407/2013 (generale) il massimale è 200 000 € (100 000 € per il trasporto merci su strada conto terzi); per il Reg. n. 

1408/2013 (settore agricolo) il massimale è 25 000 €, per il Reg. n. 717/ 2014 (pesca) il massimale è 30 000 €; per il Reg. n. 360/2012 

(SIEG) il massimale è 500 000 €. 
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1  

ALLEGATO 17 

 

Alla Regione Lazio 

Direzione Regionale Cultura e Lazio Creativo 

Area Arti figurative, Cinema e Audiovisivo 

Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 
00145 Roma 
 

 
 

Fondo Regionale Cinema Audiovisivo 2023 
 

MANDATO1 all’IMPRESA CAPOFILA per la presentazione dell’ISTANZA di CONCESSIONE di CONTRIBUTO 
per la PRODUZIONE CINEMATOGRAFICA e AUDIOVISIVA 

per OPERE REALIZZATE in COPRODUZIONE “ITALIANA” entro il 10/08/2023 
(data di pubblicazione dell’Avviso) 

 
 
 
 

ai sensi della 

 

“L.R. 2 luglio 2020, n. 5” recante: “Disposizioni in materia di cinema e audiovisivo” 
 
Deliberazione di Giunta Regionale del Lazio 28 giugno 2023, n. 329 recante: “Legge regionale 2 luglio 2020, n. 5 - 
Approvazione del Piano annuale degli interventi in materia di Cinema e Audiovisivo 2023” 
 
Deliberazione di Giunta Regionale del Lazio 2 agosto 2023, n. 440 recante: “Modifiche e integrazioni della 
Deliberazione di Giunta Regionale 28 giugno 2023, n. 329 recante: “Legge regionale 2 luglio 2020, n. 5 - Approvazione 
del Piano annuale degli interventi in materia di Cinema e Audiovisivo 2023” 
 
Determinazione dirigenziale della Direzione Cultura e Lazio Creativo n. G10956 del 08/08/2023 recante: 
"Approvazione dell'Avviso Pubblico "Modalità e criteri per la concessione di contributi per la produzione 
cinematografica e audiovisiva - annualità 2023"” 
 
 

1. DATI IMPRESA MANDANTE  

 

Ragione sociale   

Codice fiscale  

Partita iva  

Indirizzo sede legale o operativa in Italia  

Camera di Commercio di iscrizione  

Numero iscrizione CCIAA  

 
1 Il mandato deve essere compilato nel solo caso di opera realizzata in coproduzione tra più “imprese italiane” (paragrafo 3.6 dell’Avviso Pubblico), o 

di opera cinematografica o audiovisiva realizzata in coproduzione internazionale o di opera cinematografica in compartecipazione internazionale o di 
opera audiovisiva di produzione internazionale (paragrafo 3.7 dell’Avviso Pubblico) solo qualora l’istanza di contributo comprenda anche le quote di 
contributo spettanti alle altre imprese partecipanti alla produzione dell’opera, sulla base delle spese eleggibili da queste direttamente sostenute e 
debitamente rendicontate.  
Tale possibilità è ammessa solo qualora si tratti di altre imprese rilevanti ai fini dell’Avviso, cioè che siano “imprese italiane” in possesso dei requisiti 
previsti dal paragrafo 3 dell’Avviso, abbiano direttamente sostenuto spese eleggibili per la realizzazione dell’opera e abbiano conferito mandato con 
rappresentanza all’impresa che presenta l’istanza ai fini della concessione e dell’incasso del contributo. 
Il mandato deve essere conferito da ognuna di dette altre imprese ed il contributo concedibile verrà comunicato e liquidato alla sola impresa istante 
(che provvederà quindi all’incasso anche delle quote di spettanza delle imprese mandanti), sulla base delle spese eleggibili sostenute dalla stessa 
impresa mandataria che presenta l’istanza e da quelle mandanti che abbiano regolarmente sottoscritto il suddetto mandato. 
Anche la quota di spettanza di ogni impresa mandante non può comunque eccedere la soglia “de minimis” applicabile alla medesima impresa, 
qualificabile come impresa  beneficiaria in relazione a detta quota. 
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Numero iscrizione REA  

Codice ATECO di iscrizione  

Anno di iscrizione  

Patrimonio netto relativo all’ultimo bilancio 

approvato (in euro) 
 

C.C.N.L. applicato  

Matricola INPS  
Sede INPS di appartenenza  

Codice ditta INAIL  

Sede INAIL di appartenenza  

 
 

2. DATI RAPPRESENTANTE LEGALE IMPRESA MANDANTE  
 

Cognome  

Nome  

Data di nascita  

Luogo di nascita  

Codice Fiscale  

 

 
3. DATI OPERA IN COPRODUZIONE _ 

 

Titolo Opera  

Tipologia dell’Opera 

(barrare una delle opzioni) 

□ Cinematografica 

□ Audiovisiva 

 

 

4. DATI IMPRESA MANDATARIA _ 

 

Ragione sociale  

Natura giuridica  

Partita IVA  

Codice fiscale  

Cognome e Nome del Rappresentante legale  

 

 
5. DICHIARAZIONI DEL/DELLA RAPPRESENTANTE LEGALE IN MERITO ALL’IMPRESA MANDANTE E 

CONFERIMENTO DEL MANDATO 
 

 

Il/la sottoscritto/a ……………….., nato/a a ……………….. il gg/mm/aaaa, C.F. ……………….., residente in 
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……………….., Prov. di ……………….., in Via/Piazza ……………….., in qualità di Rappresentante Legale 

dell'impresa ……………….., C.F impresa ……………….., P. iva impresa ……………….., avente sede legale  in 

……………….., Prov. di ……………….., in Via/Piazza ……………….., 

 
ai fini della concessione, nell’ambito dell’Avviso Pubblico approvato dalla Direzione Cultura e Lazio Creativo con 
determinazione n. G10956 del 08/08/2023, di un contributo per il sostegno alla produzione dell’opera dal titolo 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 (dichiarazione sostitutiva di certificazioni e dell ’atto di 
notorietà), consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di falsità in atti o di uso di atti falsi, 
richiamate dall’art. 76 e della conseguente decadenza dai benefici eventualmente conseguiti ai sensi dell’art. 75 del 
medesimo decreto, 
 

DICHIARA 
 

1) che l’impresa è in possesso dei requisiti richiamati ai paragrafi 3.1 e 3.2 dell’Avviso Pubblico; 

 
2) che nei confronti dell’impresa non sussistono le situazioni ostative, ai sensi delle leggi statali e regionali vigenti, alla 

concessione di benefici pubblici descritte nel paragrafo 3.3 e 3.4 dello stesso; 

 
3) che l’impresa si trova nelle condizioni di (barrare una delle seguenti opzioni): 

 

□ essere in regola con quanto disciplinato dalla Legge 12 marzo 1999, n. 68 

□ non essere soggetta a quanto disposto dalla Legge 12 marzo 1999, n. 68 ("Norme per il diritto al lavoro dei 

disabili") in materia di assunzioni obbligatorie, in quanto (specificare) ………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………………………………………. 

 
4) che gli estremi di protocollo telematico con i quali sono stati trasmessi agli uffici finanziari i modelli dichiarativi in 

materia di imposte dirette e I.V.A. dell’ultimo biennio sono i seguenti: 
 

Anno di imposta Numero di protocollo Data di trasmissione 

   

   
 

5) che l’impresa si trova nelle condizioni di: 
 

□ non aver ricevuto per la produzione dell’opera altre forme di aiuto di stato o misure pubbliche di sostegno 

□ aver ricevuto per la produzione dell’opera le seguenti forme di aiuto di stato o misure pubbliche di sostegno: 

(specificare i contributi ricevuti e se confermati o non ancora confermati) 
………………………………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 
6) che l’opera è in possesso dei requisiti richiamati al paragrafo 4.1 dell’Avviso Pubblico; 

 

7) che l’impresa che rappresenta: 

 

□ ha regolarmente trasmesso alle OO.SS.LL. la richiesta di inizio lavorazioni in data e con le seguenti modalità: 

(specificare) 
………………………………………………………………………………………………………………………………. 

□ non è soggetta all’obbligo di cui sopra in quanto, in quanto: 

(specificare) 
………………………………………………………………………………………………………………………………. 
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8) che, in attuazione delle disposizioni previste all’art. 1, comma 9, lett. e) della Legge 6 novembre 2012, n.190 (Legge 
anticorruzione): 

 

□ NON sussistono rapporti di parentela o aff inità entro il secondo grado o di coniugio con 

Dirigenti o Funzionari della Direzione regionale Cultura e Lazio Creativo  

□ sussistono i seguenti rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado o di coniugio con Dirigenti o 

Funzionari della Direzione regionale Cultura e Lazio Creativo: 
(specificare) 
………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 

9) di impegnarsi a rendere pubblico, entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello di erogazione, il contributo 
eventualmente ricevuto dalla Regione Lazio, ai sensi e nei modi della Legge 4 agosto 2017, n. 124, art. l comma 
125 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza); 

 

10) di impegnarsi a comunicare in maniera tempestiva, per il tramite dell’impresa mandataria, ogni eventuale variazione 
in relazione ai dati dell’impresa, del suo rappresentante legale o all’opera oggetto di istanza di contributo qui 
comunicati; 

 
11) di impegnarsi a conservare i documenti utilizzati ai fini della presentazione dell’istanza e della quantificazione delle 

spese eleggibili per un periodo di almeno 5 anni successivi all’erogazione del presente contributo e a consentire 
alla Regione Lazio, per il medesimo periodo indicato al precedente punto, nonché ai soggetti esterni eventualmente 
delegati, l’accesso ai suddetti dati e documenti necessari alle verifiche. 

 
 

 
e, inoltre, con la presente 

 
CONFERISCE 

 
mandato irrevocabile all’impresa …………………………………………………. (impresa mandataria capofila), a 
compiere tutti gli atti utili o necessari, anche in proprio nome e per proprio conto, a: 
 

− predisporre e presentare alla Regione Lazio tutti gli atti e documenti necessari alla concessione ed erogazione 
di contributo per l’opera realizzata in collaborazione, dal titolo ……………….……………….., includendo anche 
la quota di spettanza della presente impresa mandante calcolata sulla base delle spese eleggibili direttamente 
sostenute dalla stessa, nei limiti del massimale “de minimis” ad essa applicabile; 

− in caso di concessione ed erogazione del contributo, incassare anche la quota di contributo spettante alla 
presente impresa mandante, qualificabile come impresa beneficiaria in relazione a detta quota; 

− gestire in via esclusiva, in qualità di unico referente, tutti i rapporti con la Regione Lazio inerenti la concessione 
ed erogazione del citato contributo, incluse eventuali ipotesi di revoca o decadenza del contributo e 
conseguente restituzione degli importi erogati, fino all’estinzione di ogni rapporto con la Regione Lazio, 
intendendosi conferita all’impresa mandataria la rappresentanza esclusiva, anche processuale, nei confronti 
dell’Amministrazione.   
 

A tale fine dichiara: 
 

− di essere a piena conoscenza ed accettare le regole e condizioni stabilite nell’Avviso Pubblico approvato dalla 
Direzione Cultura e Lazio Creativo con determinazione n. G10956 del 08/08/2023, che disciplina i criteri e le 
modalità di concessione ed erogazione del contributo;  

− di essere a conoscenza che il contributo è concesso dalla Regione Lazione in regime “de minimis”, ai sensi 
del Regolamento (UE) n. 1407/2013, con conseguente applicazione del massimale previsto dall’articolo 3 del 
citato Regolamento anche per la quota di spettanza della scrivente impresa mandante, calcolata in ragione 
degli ulteriori aiuti “de minimis” concessi alla medesima nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti 
come risultanti dal Registro Nazionale Aiuti e dalla “dichiarazione de minimis” che si allega alla presente; 

− di essere a conoscenza che, per la quota di spettanza della scrivente impresa mandante, la medesima 
impresa verrà considerata beneficiaria del contributo anche ai fini della registrazione del contributo nel 
Registro Nazionale Aiuti e per ogni ulteriore obbligo di pubblicità e trasparenza stabilito dalle disposizioni 
vigenti in materia (incluso il d.lgs 33/2013 e l’art.1 comma 125 e ss. della Legge 124/2017); 

− di aver preso visione dell’informativa in materia di trattamento dei dati personali fornita nel paragrafo 13 

05/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 71 Ordinario            Pag. 423 di 877



 

5  

dell’Avviso Pubblico; 

− di esonerare espressamente la Regione Lazio da qualsiasi eventuale responsabilità in merito alla ripartizione 
del contributo tra la presente impresa mandante e l’impresa mandataria capofila, successiva alla erogazione 
del contributo da parte della Regione all’impresa mandataria capofila, o per qualsiasi eventuale ulteriore 
controversia inerente ai rapporti tra le suddette imprese in relazione al citato contributo. 

 
 

 
Luogo e data ……………………………..        
 
 

 Letto, verificato e sottoscritto con firma digitale 
 

Il/La Rappresentante legale dell’impresa mandante 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Allegato: 
 

▪ Dichiarazione “de minimis” redatta dall’impresa mandante sulla base del modello approvato dalla Direzione 
Regionale Cultura e Lazio Creativo 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA E LA

TRASFORMAZIONE DIGITALE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 agosto 2023, n. G11234

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Approvazione degli Studi Fattibilità ed impegni di spesa a
favore di LAZIOcrea S.p.A. (codice creditore 164838) per una somma complessiva di € 1.999.872,80 IVA
inclusa sul capitolo U0000S25102, da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR), Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale PNRR Missione 1 - Componente 1 - Investimento 1.5
"Cybersecurity". Esercizi Finanziari 2023-2024.
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OGGETTO: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Approvazione degli Studi 

Fattibilità ed impegni di spesa a favore di LAZIOcrea S.p.A. (codice creditore 164838) per una 

somma complessiva di € 1.999.872,80 IVA inclusa sul capitolo U0000S25102, da finanziare 

nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Agenzia per la Cybersicurezza 

Nazionale PNRR Missione 1 - Componente 1 - Investimento 1.5 "Cybersecurity". Esercizi 

Finanziari 2023-2024. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER L’INNOVAZIONE 

TECNOLOGICA E LA TRASFORMAZIONE DIGITALE 

 

SU PROPOSTA dell’Area “Sistemi Informativi e Progetti ICT Regionali a supporto di Cittadini, 

Imprese ed Enti territoriali”; 

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 23 luglio 2021, n. 14, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con il quale è stata istituita la 

Direzione Regionale per l’Innovazione Tecnologica e la Trasformazione Digitale; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 21 dicembre 2021, n. 973 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale per l’Innovazione Tecnologica e la Trasformazione 

Digitale all’Ing. Stefano Calabrese; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G03434 del 23 marzo 2022 con il quale è stato definito l’assetto 

organizzativo della Direzione Regionale per l'Innovazione Tecnologica e la Trasformazione 

Digitale modificato e integrato dall’Atto di Organizzazione n. G09256 del 14 luglio 2022; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G09312 del 15 luglio 2022 con il quale è stato conferito al dott. 

Salvatore Avella l’incarico di Dirigente dell’Area “Sistemi Informativi e Progetti ICT Regionali a 

supporto di Cittadini, Imprese ed Enti territoriali”; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale”; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche 

e integrazioni; 

 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della Legge Regionale n. 11/2020 e fino alla 

data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata Legge 
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Regionale n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 

medesima Legge Regionale n. 11/2020; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del Regolamento Regionale di Contabilità n. 26/2017, laddove “nel 

rispetto delle disposizioni di cui all’art. 56, comma 6, del D. Lgs. n. 118/2011 e del principio 

contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato Decreto 

Legislativo, per ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul 

bilancio annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione nel quale è 

indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti, nonché le sue relative 

rimodulazioni”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025"; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese"; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per 

la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

 

VISTO l’art.10, comma 3 lettera a) del Decreto Legislativo n. 118/2011 che autorizza l’assunzione 

di impegni pluriennali; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 50/2016 “Codice dei Contratti pubblici”, di seguito “Codice”, ed in 

particolare l’art. 192 “Regime speciale degli affidamenti in house”, che regola la disciplina 

dell’affidamento di servizi a società in house; 

 

CONSIDERATO che il Dott. Salvatore Avella, in servizio presso questa Direzione, individuato 

nel caso specifico per svolgere le funzioni di RUP, è figura professionale pienamente idonea a 

soddisfare i requisiti richiesti dall’art. 31 del Codice; 

 

RICHIAMATI i compiti che il RUP è tenuto ad espletare nell’ambito della procedura, come 

riportati alla non esaustiva elencazione di cui all'art. 31, comma 4 del Codice, in conformità a quanto 

disposto dalla Legge n. 241/1990; 

 

RITENUTO di nominare il Dott. Salvatore Avella RUP ai sensi dell’art. 31 del Codice per le sole 

fasi di programmazione ed affidamento; 

 

ATTESO che ai sensi dell’art. 5 della Legge Regionale 24 novembre 2014, n. 12 la Regione Lazio 

ha costituito una Società per Azioni “in house providing” denominata “LAZIOcrea S.p.A.”, per lo 

svolgimento di attività connesse all’esercizio di funzioni amministrative della Regione Lazio; 
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VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 16 dicembre 2021, n. 952, con la quale è stato 

approvato lo schema del nuovo contratto quadro tra la Regione Lazio e LAZIOcrea - poi sottoscritto 

in data 29 dicembre 2021 e registrato al Registro cronologico con n. 25960 del 11 gennaio 2022; 

 

CONSIDERATO che, come indicato nel suddetto contratto quadro, la LAZIOcrea S.p.A., società 

con capitale interamente regionale, opera nei confronti della Regione Lazio secondo le modalità 

dell’in house providing e pertanto, nel rispetto delle direttive regionali in materia di esercizio del 

controllo analogo, è soggetta ai poteri di programmazione, indirizzo strategico operativo e controllo 

della Regione, analogamente a quelli che quest’ultima esercita sui propri uffici e servizi, fatta salva 

l’autonomia della Società stessa nella gestione dell’attività imprenditoriale e nell’organizzazione 

dei mezzi necessari al perseguimento dei propri fini statutari; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 21 dicembre 2022, n. 1215, con la quale è stato 

approvato il Piano Operativo Annuale (POA) LAZIOcrea per l’anno 2023, e in particolare il 

Progetto/Servizio ICT “CYBERSECURITY: Piano di Security Awareness (AWARENESS)” - 

scheda POA n. 22.24, pag. 872-874; “CYBERSECURITY: Piano di Security Enforcement 

(SICENF)” - scheda POA n. 22.25, pag. 875-877 e “CYBERSECURITY: Piano rafforzamento 

Cyber (Defence)” n. 22.26, pag. 878-879, e Allegato B - SEZIONE B1, pag. 1002, che riguarda 

CYBERSECURITY Piano di Security Awareness (AWARENESS), Piano di Security Enforcement 

(SICENF) e Piano rafforzamento Cyber (Defence); 

 

CONSIDERATO che le competenze dell’Area “Sistemi Informativi e Progetti ICT Regionali a 

supporto di Cittadini, Imprese ed Enti territoriali” della Direzione per l’Innovazione Tecnologica e 

la Trasformazione Digitale riguardano tra l’altro: 

- la promozione dell’adozione di misure e strumenti finalizzati a dare concreta attuazione al 

Codice dell'Amministrazione Digitale con particolare riferimento ai principi di cittadinanza 

digitale e di sviluppo delle competenze digitali; 

- il supporto agli Enti Territoriali del territorio regionale nell’attuazione delle politiche di 

trasformazione di Regione Lazio in tema di innovazione in coerenza con gli indirizzi e le 

linee guida dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID), il C.A.D. (Codice 

dell’Amministrazione Digitale), il Piano per l’Informatica della Pubblica Amministrazione 

e gli obiettivi dei programmi europei; 

 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), trasmesso dal Governo Italiano alla 

Commissione Europea il 30 aprile 2021 ai sensi degli articoli 18 e seguenti del Regolamento (UE) 

2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che definisce un quadro di 

investimenti e riforme a livello nazionale, con corrispondenti obiettivi e traguardi cadenzati 

temporalmente, al cui conseguimento si lega l’assegnazione di risorse finanziarie messe a 

disposizione dall’Unione Europea; 

 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificato all’Italia dal Segretario Generale del Consiglio con nota 

LT161/21 del 14 luglio 2021; 

 

VISTO il Decreto Legge del 31 maggio 2021, n. 77,  convertito con modificazioni dalla Legge del 

29 luglio 2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime 

misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure” nel quale, in ordine all'organizzazione della gestione del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza, vengono definiti i ruoli ricoperti dalle diverse amministrazioni coinvolte nonché le 

modalità di monitoraggio del Piano e del dialogo con le autorità europee e nel quale si prevedono 

misure di semplificazione che incidono in alcuni dei settori oggetto del PNRR al fine di favorirne 

la completa realizzazione;  
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RICHIAMATO quanto riportato all’art. 12 comma 1 del Decreto Legge del 31 maggio 2021, n.77, 

“In caso di mancato rispetto da parte delle Regioni, delle province autonome di Trento e di Bolzano, 

delle città metropolitane, delle province e dei comuni degli obblighi e impegni finalizzati 

all'attuazione del PNNR e assunti in qualità di soggetti attuatori, consistenti anche nella mancata 

adozione di atti e provvedimenti necessari all'avvio dei progetti del Piano, ovvero nel ritardo, 

inerzia o difformità nell'esecuzione dei progetti, il Presidente del Consiglio dei ministri, ove sia 

messo a rischio il conseguimento degli obiettivi intermedi e finali del PNRR e su proposta della 

Cabina di regia o del Ministro competente, assegna al soggetto attuatore interessato un termine 

per provvedere non superiore a trenta giorni. In caso di perdurante inerzia, su proposta del 

Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro competente, sentito il soggetto attuatore, il 

Consiglio dei ministri individua l'amministrazione, l'ente, l'organo o l'ufficio, ovvero in alternativa 

nomina uno o più commissari ad acta, ai quali attribuisce, in via sostitutiva, il potere di adottare 

gli atti o provvedimenti necessari ovvero di provvedere all'esecuzione ai progetti, anche 

avvalendosi di società di cui all'art. 2 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 o di altre 

amministrazioni specificamente indicate”; 

 

VISTO il Decreto-legge del 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla Legge del 1° 

luglio 2021, n.101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

 

VISTO il Decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla Legge del 6 

agosto 2021, n. 113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento delle capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) e per l’efficienza della giustizia”; 

 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 06 agosto 2021 – G.U. n. 229 

del 24 settembre 2021 - relativo all’assegnazione delle risorse finanziarie in favore di ciascuna 

Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti Milestone e Target previsti per 

l'attuazione degli stessi e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 

rendicontazione; 

 

VISTI i principi trasversali previsti nel PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità e di genere e l’obbligo di 

protezione e valorizzazione dei giovani; 

 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di Milestone e Target e degli obiettivi finanziari 

stabiliti nel PNRR e nel PNC; 

 

VISTO l’art. 6 del citato Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, ai sensi del quale sono attribuiti al 

Servizio centrale per il PNRR, quale punto di contatto nazionale con la Commissione europea ai 

sensi dell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, funzioni di coordinamento operativo, 

monitoraggio, rendicontazione e controllo del PNRR; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 9 novembre 2021, n. 755, recante: “Governance 

operativa regionale per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e del Piano 

Nazionale Complementare al PNRR (PNC)”; 

 

VISTA la Legge n. 48 del 18 marzo 2008 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio 

d’Europa sulla criminalità informatica, fatta a Budapest il 23 novembre 2001, e norme di 

adeguamento dell’ordinamento interno”; 
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VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 gennaio 2013, che contiene un 

primo modello di governance sulla cyber security e indica nel DIS (“Dipartimento per le 

informazioni della sicurezza”) e nel CISR (Comitato Interministeriale per la Sicurezza della 

Repubblica) i principali riferimenti di coordinamento; 

 

VISTO il regolamento UE 2014/910, Regolamento Electronic Identification Authentication and 

Signature (Regolamento EIDAS), entrato in vigore il 17 settembre 2014, applicabile dallo scorso 

primo luglio, in materia di identificazione elettronica e servizi fiduciari per le transazioni 

elettroniche nel mercato interno, che sostituisce il quadro normativo definito dalla Direttiva Europea 

1999/93/EC sulle firme elettroniche e dalle relative leggi nazionali di recepimento; 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 sulla protezione dei dati; 

 

VISTO il Decreto Legislativo n. 101 del 19 settembre 2018, con cui si adeguava il Codice in materia 

di protezione dei dati personali (Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196) alle disposizioni del 

Regolamento (UE) 2016/679; 

 

VISTA la direttiva UE n. 2016/680, entrata in vigore il 24 maggio 2016, sul trattamento dei dati 

personali da parte delle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e 

perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali dati, 

che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio; 

 

VISTA la direttiva n. 1148/2016, Direttiva Network and Information Security (Direttiva NIS) 

recante misure per un livello comune elevato di sicurezza delle reti e dei sistemi informativi 

nell'Unione;  

 

VISTA la Legge del 4 agosto 2021, n. 109, che ha convertito con modificazioni il Decreto-legge 14 

giugno 2021, n. 82 recante “Disposizioni urgenti in materia di cyber sicurezza, definizione 

dell’architettura nazionale di cyber sicurezza e istituzione dell’Agenzia per la cyber sicurezza 

nazionale; 

 

VISTA la Circolare 17/03/2017, n. 1/2017 pubblicata in Gazzetta Ufficiale (GU Serie Generale n.79 

del 04/04/2017) dove si indicano le misure minime di sicurezza informatica che tutte le PA devono 

adottare entro il 31/12/2017 per proteggere il patrimonio informatico e i dati gestiti al loro interno; 

 

VISTA la Direttiva (UE) 2016/1148 del 6 luglio 2016 (c.d. direttiva NIS – Network and Information 

Security”) con la finalità di assicurare un “livello elevato di sicurezza della rete e dei sistemi 

informativi in ambito nazionale, contribuendo ad incrementare il livello comune di sicurezza 

nell’Unione Europea”; 

 

VISTA la Determina dell’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale n. 3429 del 20-01-2023 con 

oggetto: “Avviso Pubblico n. 03/2022 per la presentazione di proposte di interventi di 

potenziamento della resilienza cyber delle Regioni, dei Comuni capoluogo facenti parte di Città 

metropolitane e delle Province autonome a valere sul PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 

RESILIENZA, Missione 1 Componente 1 M1C1I1.5 Determina di approvazione della graduatoria 

finale e di destinazione delle risorse delle proposte progettuali ammesse e totalmente finanziabili 

(Allegato A), proposte progettuali ammesse e parzialmente finanziabili (Allegato B), proposte 

progettuali idonee ma non finanziabili (Allegato C), elenco delle proposte progettuali non ammesse 

(Allegato D).”; 

 

PRESO ATTO della graduatoria definitiva delle proposte progettuali totalmente finanziabili 

ammesse in seguito all’Avviso Pubblico n. 03/2022 per la presentazione di proposte di interventi di 
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potenziamento della resilienza cyber delle Regioni, dei Comuni capoluogo facenti parte di Città 

metropolitane, delle Province autonome a valere sul PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 

RESILIENZA, Missione 1 – Componente 1 – Investimento 1.5 “Cybersecurity” M1C1I1.5 WP-9; 

 

CONSIDERATO che nella suindicata graduatoria la Regione Lazio risulta tra i vincitori con i 

seguenti progetti: 

 

- Security Enforcement Regione Lazio (CUP F84F22000850006), con importo finanziabile di 

€ 511.716,80; 

- Rafforzamento Cyber Defence Regione Lazio (CUP F81C22001910006), con importo 

finanziabile di € 717.970,00; 

- Piano di Security Awareness Regione Lazio (CUP F83E22000060006), con importo 

finanziabile di € 770.186,00, 

per un importo complessivo pari ad € 1.999.872,80; 

 

VISTA la Determina Dirigenziale della Direzione regionale per l'Innovazione Tecnologica e la 

Trasformazione Digitale n. G10205 del 24/07/2023 concernente "Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR), Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale PNRR Missione 1 - Componente 1 - 

Investimento 1.5 "Cybersecurity". Accertamento in entrata dell'importo complessivo pari ad € 

1.999.872,80, sul capitolo di entrata E0000229178 - Esercizi finanziari 2023-2024."; 

 

VISTA la Determinazione della Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e 

Patrimonio n. G11125 dell’11/08/2023 concernente “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l'anno 

2023 e, in termini di competenza, per l'anno 2024, tra i capitoli di spesa U0000S25101 e 

U0000S25102, di cui al programma 12 della missione 01” con cui viene istituito apposito capitolo 

di uscita U0000S25102 con p.d.c. finanziario fino al IV livello 1.03.02.19 denominato “ARMO - 

PNRR - DETERMINAZIONE DELL'AGENZIA PER LA CYBERSICUREZZA NAZIONALE, 

REGISTRO PROT. N. 12721 DEL 21/04/2023 - M1C1I1.5 CYBERSECURITY § SERVIZI 

INFORMATICI E DI TELECOMUNICAZIONI”; 

 

VISTA la nota LAZIOcrea S.p.A. n. 3834 del 21 febbraio 2023, acquisita agli atti con il n. prot. 

0196984 di pari data, con cui la Società LAZIOcrea trasmetteva lo Studio di Fattibilità relativo al 

progetto di Rafforzamento cyber Defence Regione Lazio (DEFENCE); 

 

VISTA la nota LAZIOcrea S.p.A. n. 3852 del 20 febbraio 2023, acquisita agli atti con il n. prot. 

0197486 del 21 febbraio 2023, con cui la Società LAZIOcrea trasmetteva lo Studio di Fattibilità 

relativo al progetto di Security Enforcement Regione Lazio (SICENF); 

 

VISTA la nota LAZIOcrea S.p.A. n. 11882 del 21 giugno 2023, acquisita agli atti con il n. prot. 

0680070 di pari data, con cui la Società LAZIOcrea trasmetteva lo Studio di Fattibilità relativo al  

Piano di Security Awareness Regione Lazio (AWARENESS);  

 

RILEVATO che le proposte di cui alle note LAZIOcrea risultano, in termini economici, coerenti e 

congrue con quanto previsto con la sopra citata DGR n. 1215/2022, con la quale è stato approvato 

il Piano Operativo Annuale (POA) LAZIOcrea S.p.A. per l’anno 2023-2024 e risultano vantaggiose 

per la collettività in quanto: 

- si prevede di acquisire il necessario supporto specialistico mediante adesione all’accordo quadro 

CONSIP “Servizi di sicurezza e compliance da remoto per le Pubbliche Amministrazioni” (ID 2296 

- Lotto 2 - CIG: 8884642E81), consentendo pertanto di conseguire obiettivi di efficienza, 

economicità, qualità della prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego di risorse 

pubbliche; 
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- i costi sono da ritenersi congrui e convenienti, sia rispetto ai prezzi di mercato, sia rispetto ad altre 

forme di acquisto; 

- per l’approvvigionamento di specifiche soluzioni non approvvigionabili mediante i canali 

CONSIP, di volta in volta, verrà svolta un’analisi approfondita delle condizioni del mercato e del 

contesto organizzativo interno, e sarà individuata la strategia di acquisizione che offre le migliori 

prospettive economiche e i minori rischi per la corretta esecuzione dei progetti; 

 

RILEVATO che il pagamento avverrà sulla base di quanto indicato nel piano di attuazione; 

 

RITENUTO necessario garantire: 

 

- l’evoluzione delle soluzioni di monitoraggio e difesa contro le minacce cyber attualmente 

impiegate in Regione Lazio da LAZIOcrea con l’incremento di soluzioni di intelligenza 

artificiale e di threat intelligence; 

- il potenziamento della verifica della superficie di attacco e delle analisi delle vulnerabilità 

del sistema; 

- la definizione, e la sua evoluzione nel tempo, di un apposito piano di Security Enforcement 

ai fini della sicurezza dell’infrastruttura ICT e del Sistema Informativo di Regione Lazio; 

- attività di formazione quale necessità per l’erogazione dei servizi così come previsti nel 

piano strategico; 

- promuovere azioni funzionali allo sviluppo della cultura della sicurezza; 

 

RITENUTO NECESSARIO, per le motivazioni sopra addotte: 

 

 nominare il dott. Salvatore Avella RUP ai sensi dell’art. 31 del Codice, per le sole fasi di 

programmazione ed affidamento; 

 incaricare la società LazioCrea S.p.A. per la fase di esecuzione dell’appalto che provvederà 

alla nomina del RUP, individuando l’opportuna figura professionale competente e 

responsabile; 

 impegnare a favore di LAZIOcrea (codice creditore 164838) la somma complessiva di € 

1.999.872,80 Iva inclusa sul capitolo U0000S25102 per l’Intervento Missione 1 - 

Componente 1 - Investimento 1.5 "Cybersecurity", esercizi finanziari 2023-2024, come da 

tabella sotto riportata: 

 
Capitolo di spesa PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO - 

MISSIONE/PROGRAMMA – 

Descrizione 

Progetto/servizio 

ICT 

Tipologia di 

spesa 

Impegno Anno 

2023 in euro 

Impegno Anno 

2024 in euro 

TOTALE 

in euro 

U0000S25102 PCF: U.1.03.02.19.010 

MISS/PRG: 01.12 

 

ARMO - PNRR - 

DETERMINAZIONE 

DELL'AGENZIA PER LA 

CYBERSICUREZZA 

NAZIONALE, REGISTRO PROT. 

N. 12721 DEL 21/04/2023 - 

M1C1I1.5 CYBERSECURITY § 

SERVIZI INFORMATICI E DI 

TELECOMUNICAZIONI 

Security 

Enforcement, 

Rafforzamento 

Cyber Defence, 

Piano di Security 

Awareness   

Servizi, 

Assistenza, 

Mac 

1.019.920,10 979.952,70 

 

1.999.872,80 

 

 dare atto che le obbligazioni riferite ai suddetti impegni giungeranno in scadenza come 

espresso nel piano di attuazione finanziario redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del r.r. di 

contabilità n. 26/2017; 

DETERMINA 

 

per le motivazioni di cui in premessa che si intendono integralmente richiamate: 
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 di nominare il dott. Salvatore Avella RUP ai sensi dell’art. 31 del Codice per le sole fasi di 

programmazione ed affidamento; 

 di incaricare la società LazioCrea S.p.A. per la fase di esecuzione dell’appalto che 

provvederà alla nomina del RUP, individuando l’opportuna figura professionale competente 

e responsabile; 

 di impegnare a favore di LAZIOcrea (codice creditore 164838) la somma complessiva di € 

1.999.872,80 Iva inclusa sul capitolo U0000S25102 per l’Intervento Missione 1 - 

Componente 1 - Investimento 1.5 "Cybersecurity", esercizi finanziari 2023-2024, come da 

tabella sotto riportata: 

 
Capitolo di spesa PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIO - 

MISSIONE/PROGRAMMA – 

Descrizione 

Progetto/servizio 

ICT 

Tipologia di 

spesa 

Impegno Anno 

2023 in euro 

Impegno Anno 

2024 in euro 

TOTALE 

in euro 

U0000S25102 PCF: U.1.03.02.19.010 

MISS/PRG: 01.12 

 

ARMO - PNRR - 

DETERMINAZIONE 

DELL'AGENZIA PER LA 

CYBERSICUREZZA 

NAZIONALE, REGISTRO PROT. 

N. 12721 DEL 21/04/2023 - 

M1C1I1.5 CYBERSECURITY § 

SERVIZI INFORMATICI E DI 

TELECOMUNICAZIONI 

Security 

Enforcement, 

Rafforzamento 

Cyber Defence, 

Piano di Security 

Awareness   

Servizi, 

Assistenza, 

Mac 

1.019.920,10 979.952,70 

 

1.999.872,80 

 

 di provvedere alla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L. e sul sito web istituzionale 

della Regione Lazio alla Sezione “Amministrazione trasparente”. 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio entro 30 giorni dalla sua pubblicazione. 

 

 

 

Il Direttore  

Ing. Stefano Calabrese 
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Regione Lazio
DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 agosto 2023, n. G11245

Affidamento del "servizio pubblico di noleggio, manutenzione, pulizia e sanificazione di n. 20 bagni chimici
sul Porto di Formia" - Impegno € 28.987,20 sul cap. U0000D41922 es. fin. 2023 a favore di Tailorsan S.p.A.
(cod. cred.143597) CIG Z743BAFCD5.
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OGGETTO: Affidamento del “servizio pubblico di noleggio, manutenzione, pulizia e sanificazione 

di n. 20 bagni chimici sul Porto di Formia” - Impegno € 28.987,20 sul cap. U0000D41922 es. fin. 

2023 a favore di Tailorsan S.p.A. (cod. cred.143597) CIG Z743BAFCD5. 

 

 

Il Direttore ad interim della Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità 

 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Trasporto marittimo, Aeroporti ed Infrastrutture della Mobilità 

sostenibile, 

 

VISTI: 

  

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n.6: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche 

ed integrazioni; 

- il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1: “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

- la deliberazione di Giunta regionale 24 aprile 2018, n. 203, come modificata dalla deliberazione di 

Giunta regionale n. 252/2018, con la quale si è provveduto, tra l’altro, ad una parziale ridefinizione 

dell’assetto organizzativo delle strutture della Giunta regionale ed alla relativa rideterminazione 

delle direzioni regionali, a seguito della quale è stata istituita la Direzione “Infrastrutture e 

Mobilità”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 28 giugno 2023, n. 330 con la quale è stato conferito l’incarico 

ad interim di Direttore della Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità al Dott. Marco Marafini; 

- l’Atto di Organizzazione G12185 del 15/09/2022 con la quale è stato conferito all’Arch. Roberto 

Fiorelli, l’incarico di Dirigente dell’Area Trasporto Marittimo - Aeroporti ed Infrastrutture della 

Mobilità’ Sostenibile;  

- la deliberazione di Giunta regionale del 5 agosto 2021, n. 542, recante: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con la quale, si è 

provveduto ad effettuare un riassetto sistemico dell’apparato amministrativo della Giunta regionale 

volto ad incrementare l’efficacia dell’azione di governo; 

- il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche e integrazioni;  

- la legge regionale n. 11 del 12 agosto 2020 recante: “Legge di contabilità regionale”, in particolare 

l’articolo 25, che detta disposizioni in materia di variazioni di bilancio”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: " Regolamento regionale di contabilità” 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 11/2020”; 

- l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione 

del piano finanziario di attuazione della spesa, nel caso delle determinazioni d'impegno (o 

prenotazione di impegno da D.D.); 
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- la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

- la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91 concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento” ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”; 

- la Deliberazione Giunta n. 127 del 27/04/2023 concernente “Indirizzi per la gestione del bilancio 

regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, 

della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la nota prot. n. 0866060 del 01/08/2023 a firma del Direttore generale e le altre eventuali e 

successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione del 

bilancio regionale 2023-2025; 

VISTA la classificazione dei porti ai sensi del T.U. approvato con R.D. 02.04.1885, n. 3095; 

VISTO il D.P.R. 15 gennaio 1972, n.8 “Trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni 

amministrative statali in materia di urbanistica e di viabilità, acquedotti e lavori pubblici di interesse 

regionale e dei relativi personali ed uffici”;  

VISTA la L.R. 29.11.1984, n° 72 “Interventi regionali per l’adeguamento del sistema portuale 

laziale”, con la quale i porti di Anzio, Formia, Terracina e Ventotene sono considerati di primaria 

importanza per le relazioni socioeconomiche della Regione; 

VISTA la legge 28 gennaio 1994, n. 84 e ss. mm. ii. “Riordino della legislazione in materia 

portuale”; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante: “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici”; 

VISTO in particolare l’art. 50 comma 1 lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, recante: “affidamento diretto 

dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, 

di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 

dalla stazione appaltante”; 

PREMESSO che: 

- ai sensi dell’art. 822 del c.c. [Appartengono allo Stato e fanno parte del demanio pubblico il 

lido del mare, la spiaggia, le rade e i porti…]”, la titolarità dei porti è dello Stato; 

- la legge 15 marzo 1997, n. 59 “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 

regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e pe la semplificazione 

amministrativa” nell’osservanza del principio di sussidiarietà, conferisce alle regioni e agli enti 

locali le materie non concorrenti con quelle statali; 

- la legge 28 gennaio 1994, n. 84 e successive modificazioni “Riordino della legislazione in 

materia portuale” stabilisce all’art. 5, punto 7, che sono di competenza regionale le funzioni 

amministrative concernenti le opere marittime relative ai porti della categoria 2^ classe 2^ e 3^. 
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- la L.R. 29.11.1984, n° 72 “Interventi regionali per l’adeguamento del sistema portuale 

laziale”, identifica i porti considerati di primaria importanza per le relazioni socioeconomiche 

della Regione Lazio;  

- Che la Regione Lazio è quindi tenuta a svolgere le attività amministrative delegate dallo Stato, 

tra le quali rientrano quelle relative alla manutenzione ordinaria e straordinaria dei porti 

classificati di competenza regionale al fine di garantire il funzionamento e la sicurezza delle 

attività; 

CONSIDERATO che: 

- il porto di Formia è classificato di Cat. II, Classe II ai sensi del R.D. n. 5820/1888, non facente 

parte di alcuna Autorità di Sistema Portuale (AdSP) ed è considerato di interesse regionale ai 

sensi dell’art. 4 della L.R. 72/1984, che lo individua tra i “porti o scali che rivestono primaria 

importanza per le relazioni socio-economiche”;   

- la Legge 28 gennaio 1994, n. 84: “Riordino della legislazione in materia portuale” all’art. 4, 

comma 1, lett. d), classifica i porti di Cat. II, Classe III, quali “porti, o specifiche aree portuali, 

di rilevanza economica regionale e interregionale”; 

- ai sensi dell’art. 5, comma 7, dispone che “Sono di competenza regionale le funzioni 

amministrative concernenti le opere marittime relative ai porti di cui alla categoria II, classi II e 

III”; 

VISTO CHE 

- il Comune di Formia, con nota prot. n. 0031522 del 06/06/2023 recepita al protocollo regionale con 

il n. 0611449 del 06/06/2023, ha segnalato la mancanza di servizi igienici e inoltrato formale 

richiesta di attivazione del “servizio pubblico di noleggio, manutenzione, pulizia e sanificazione 

di n. 20 bagni chimici sul Porto di Formia” da posizionare nel periodo estivo 2023 presso le aree 

viabili e pedonali portuali per il mantenimento dei requisiti minimi igienico-sanitari;  

CONSIDERATO  

- che l’attivazione del richiesto “servizio pubblico di noleggio, manutenzione, pulizia e 

sanificazione di n. 20 bagni chimici sul Porto di Formia” è essenziale al fine del mantenimento 

dei necessari requisiti minimi di standard igienico-sanitari nello svolgimento delle attività di 

interconnessione e di interscambio del trasporto pubblico portuale a servizio dell’utenza nel 

periodo estivo, durante il quale si verificano condizioni di maggior criticità in termini di flussi 

veicolari e pedonali all’interno della viabilità portuale;   

RITENUTO NECESSARIO  

- procedere con urgenza all’esecuzione del suddetto “servizio pubblico di noleggio, 

manutenzione, pulizia e sanificazione di n. 20 bagni chimici sul Porto di Formia”, al fine di 

garantire i necessari requisiti minimi di standard igienico-sanitari nello svolgimento delle attività 

di interconnessione e di interscambio del trasporto pubblico portuale a servizio dell’utenza nel 

periodo estivo, durante il quale si verificano condizioni di maggior criticità in termini di flussi 

veicolari e pedonali all’interno della viabilità portuale; 

VISTO 

-  l’art. 50 comma 1 lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, recante: “affidamento diretto dei servizi e 

forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di 

importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla stazione appaltante”; 

VISTO 

05/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 71 Ordinario            Pag. 437 di 877



   4 

- L’importo del quadro economico di spesa stimato per l’esecuzione del “servizio pubblico di 

noleggio, manutenzione, pulizia e sanificazione di n. 20 bagni chimici sul Porto di Formia” da 

svolgere nel periodo 10/08/2023 – 10/11/2023, corrispondente ad € 24.000,00 oltre oneri per la 

sicurezza € 1.000,00 per un totale complessivo di € 25.000,00; 

RILEVATO 

- che questa Amministrazione, per quanto sopra, può procedere all’assegnazione dell’incarico 

attraverso il solo provvedimento di affidamento, specificando l’oggetto dell’affidamento, 

l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso dei requisiti di carattere 

generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti; 

RITENUTO OPPORTUNO 

- Procedere con l’affidamento ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D.lgs. n. 36/2023 tramite 

procedura informatizzata con l’utilizzo della piattaforma STELLA - Sistema Telematico 

Acquisti Regione Lazio; 

ATTESO  

- Che con procedura svolta sulla piattaforma STELLA - Sistema Telematico Acquisti Regione 

Lazio n. gara registro PI105114-23, si è proceduto allo svolgimento dell’affidamento del 

servizio in oggetto con invito diretto all’operatore economico Tailorsan S.p.A. C.F. e P.IVA 

10576071004; 

- in data 04/08/2023 si è svolta sulla piattaforma la seduta per la verifica della documentazione 

amministrativa ed economica presentata dall’operatore economico Tailorsan S.p.A. ed alla 

verbalizzazione ed aggiudicazione per l’importo di € 23.760,00 IVA esclusa; 

ATTESO  

- che il “servizio pubblico di noleggio, manutenzione, pulizia e sanificazione di n. 20 bagni 

chimici sul Porto di Formia” richiesto dal Comune di Formia per il periodo estivo 2023 è 

afferente al mantenimento dei requisiti minimi di standard igienico-sanitari nello svolgimento delle 

attività di interconnessione e di interscambio del trasporto pubblico portuale a servizio 

dell’utenza nel periodo estivo, durante il quale si verificano condizioni di maggior criticità in 

termini di flussi veicolari e pedonali all’interno della viabilità portuale;  

VISTO 

- il Capitolo U0000D41922 Missione 10 Programma 02 Piano dei conti finanziario 

1.03.02.15.000 “armo - spese per il trasporto pubblico (parte corrente) § contratti di servizio 

pubblico” che presenta la necessaria disponibilità per l’esercizio finanziario 2023; 

RITENUTO NECESSARIO 

Per quanto sopra esposto: 

- approvare il verbale di gara ed affidare l’esecuzione del “servizio pubblico di noleggio, 

manutenzione, pulizia e sanificazione di n. 20 bagni chimici sul Porto di Formia”, come da 

specifiche definite nel capitolato tecnico allegato, a seguito dello svolgimento della procedura 

sulla piattaforma STELLA - Sistema Telematico Acquisti Regione Lazio n. registro gara 

PI105114-23, alla società Tailorsan S.p.A. C.F. e P.IVA 10576071004, per la somma a base di 

gara di € 23.760,00, oltre IVA 22% pari ad € 5.227,2 e per un importo complessivo finale pari 

ad € 28.987,20; 

- impegnare sul Capitolo U0000D41922 Missione 10 Programma 02 Piano dei conti finanziario 

1.03.02.15.000 “armo - spese per il trasporto pubblico (parte corrente) § contratti di servizio 

pubblico” esercizio finanziario 2023, che offre la sufficiente disponibilità, la somma di € 

28.987,20 IVA 22% compresa, in favore della soc. Tailorsan S.p.A.  C.F. e P.IVA 10576071004 

(cod. cred. 143597), per l’esecuzione del “servizio pubblico di noleggio, manutenzione, pulizia e 

sanificazione di n. 20 bagni chimici sul Porto di Formia”; 
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- provvedere alla nomina, ai sensi del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., del funzionario Arch. 

Massimo Gianfalla funzionario, che presenta la necessaria professionalità, quale R.U.P.; 

- autorizzare la consegna sotto riserva di legge nelle more della definizione e perfezionamento del 

contratto di appalto, al fine di garantire il servizio in oggetto essenziale e di pubblica utilità 

attinente al mantenimento dei requisiti minimi di standard igienico-sanitari nello svolgimento 

delle attività di interconnessione e di interscambio del trasporto pubblico portuale a servizio 

dell’utenza nel periodo estivo, durante il quale si verificano condizioni di maggior criticità in 

termini di flussi veicolari e pedonali all’interno della viabilità portuale; 

ATTESO che, le obbligazioni andranno a scadenza nel corrente esercizio finanziario come 

espresso nel piano di attuazione finanziario redatto ai sensi dell'articolo 30, comma 2, del r.r n. 

26/2017 

 

D E T E R M I N A  

  

Per le ragioni descritte in narrativa, che si intendono integralmente richiamate: 

1. di dare atto dell’urgenza afferente al mantenimento dei requisiti minimi di standard igienico-

sanitari nello svolgimento delle attività di interconnessione e di interscambio del trasporto 

pubblico portuale a servizio dell’utenza nel periodo estivo, durante il quale si verificano 

condizioni di maggior criticità in termini di flussi veicolari e pedonali all’interno della 

viabilità portuale; 

2. di approvare il verbale di gara ed affidare l’esecuzione del “servizio pubblico di noleggio, 

manutenzione, pulizia e sanificazione di n. 20 bagni chimici sul Porto di Formia” da svolgere 

nel periodo 10/08/2023 – 10/11/2023 come da specifiche definite nel capitolato tecnico 

allegato, a seguito dello svolgimento della procedura sulla piattaforma STELLA - Sistema 

Telematico Acquisti Regione Lazio n. registro gara PI105114-23 alla società Tailorsan S.p.A. 

C.F. e P.IVA 10576071004, per la somma di € 23.760,00, oltre IVA 22% pari ad € 5.227,2 e 

per un importo complessivo finale pari ad € 28.987,20; 

3. di impegnare sul Capitolo U0000D41922 Missione 10 Programma 02 Piano dei conti 

finanziario 1.03.02.15.000 “armo - spese per il trasporto pubblico (parte corrente) § contratti 

di servizio pubblico” esercizio finanziario 2023, che offre la sufficiente disponibilità, la 

somma di € 28.987,20, IVA 22% compresa, in favore della soc. Tailorsan S.p.A.  C.F. e 

P.IVA 10576071004 (cod. cred. 143597), per l’esecuzione del “servizio pubblico di noleggio, 

manutenzione, pulizia e sanificazione di n. 20 bagni chimici sul Porto di Formia”; 

4. di subordinare l’efficacia dell’affidamento di cui al punto precedente all’esito del positivo 

riscontro circa l'insussistenza, in capo al soggetto incaricato, delle cause di esclusione di cui 

all'art. 94 e 95 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.; 

5. di provvedere alla nomina, ai sensi del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., del funzionario Arch. 

Massimo Gianfalla funzionario, che presenta la necessaria professionalità, quale R.U.P.; 

6. di dare atto ai sensi di quanto disposto dall'art. 55, comma 2 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., 

trattandosi di affidamento di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea, non trova 

applicazione il termine dilatorio di cui all'art.18, commi 3 e 4, del medesimo D.lgs. 36/2023; 

7. di dare atto che, ai sensi della Delibera A.N.A.C. n. 621 del 20 dicembre 2022, per 

affidamenti di importo inferiore a € 40.000,00 non è dovuto il pagamento del contributo a 

favore di A.N.A.C.;  

8. di dare atto che ai sensi dell’art. 18 comma 1 del codice dei contratti D.lgs. n. 36/2023, il 

presente contratto è stipulato mediante lo scambio di corrispondenza ed è costituito dalla 

suddetta determinazione nonché l’offerta e il Capitolato, che ne fanno parte integrante; 

9. di dare atto che, ai sensi dell’art. 18 comma 10 allegato I.4 comma 2 del D.lgs. 36/2023 e 

ss.mm, sono esenti dall’imposta gli affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro; 
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10. di autorizzare la consegna sotto riserva di legge nelle more della definizione e 

perfezionamento del contratto di appalto, al fine di garantire il servizio in oggetto essenziale e 

di pubblica utilità attinente al mantenimento dei requisiti minimi di standard igienico-sanitari 

nello svolgimento delle attività di interconnessione e di interscambio del trasporto pubblico 

portuale a servizio dell’utenza nel periodo estivo, durante il quale si verificano condizioni di 

maggior criticità in termini di flussi veicolari e pedonali all’interno della viabilità portuale;  

11. di autorizzare la liquidazione dell’anticipazione, disposta ai sensi dell’art. 60, comma 3 del 

D.lgs. n. 36/2023 ss.mm.ii., nonché la liquidazione finale fino all’importo complessivo di € 

23.760,00 oltre IVA di legge, a fronte della regolare esecuzione del servizio e della 

presentazione di fattura elettronica; 

12. di dare atto che le obbligazioni andranno a scadenza nel corrente esercizio finanziario come 

espresso nel piano di attuazione finanziario redatto ai sensi dell'articolo 30, comma 2, del r.r 

n. 26/2017. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Il Direttore ad interim 

  Dott. Marco Marafini 
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REGIONE LAZIO 

Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità 
Area Trasporto Marittimo – Aeroporti ed Infrastrutture della Mobilità Sostenibile 

 
OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D.lgs. n. 

36/2023 con il criterio del minor prezzo. 

 

Affidamento del servizio di noleggio, manutenzione, pulizia e sanificazione di n. 20 bagni 

chimici sul Porto di Formia. Periodo 10/08/2023 – 10/11/2023  

 

 

CAPITOLATO TECNICO 

 

 

ART. 1 – NATURA DELL’AFFIDAMENTO 

Affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D.lgs. n. 36/2023 con il criterio del minor 
prezzo, avente ad oggetto: servizio di noleggio di n° 20 bagni chimici, di cui 18 standard (di cui 9 uomo, 

9 donne) e 2 per disabili, compreso: trasporto, posizionamento, pulizia, igienizzazione, sanificazione e 

manutenzione dei bagni medesimi, con cadenza giornaliera. 
 

ART. 2 – OGGETTO E DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

L’appalto ha per oggetto lo svolgimento del servizio di noleggio dei bagni chimici e per disabili, da 

posizionarsi sul porto di Formia, luogo meglio indicato nel momento dell’affidamento dal referente della 

stazione appaltante. Il servizio richiesto prevede:  

Noleggio, trasporto, posa in opera, manutenzione e ritiro finale di n° 18 bagni chimici e 2 bagni 

diversamente abili; 

Rifornimento giornaliero di carta igienica; 

N° 1 intervento di pulizia giornaliera con aspirazione dei reflui, da effettuarsi rispettivamente nelle fasce 

orarie 06.00 – 08.00. 

Smaltimento dei liquami, il trasporto dei rifiuti dovrà essere a totale carico dell'affidatario. L’affidatario 

dovrà consegnare copia dell’autorizzazione per la consegna dei rifiuti all’impianto di smaltimento 

autorizzato ai sensi del D. Lgs.152/2006 e ss.mm.ii. 

 
ART. 3 – CORRISPETTIVO 

Si è calcolato un prezzo comprendente il noleggio per l’intero periodo ed il trasporto di n° 18 bagni 

chimici e 2 bagni per disabili, da posizionarsi nel porto di Formia nelle aree che verranno indicate dalla 

stazione appaltante previo accordo con l’amministrazione comunale nonché con l’Ufficio Locale 

Marittimo di Formia. Comprende n° 1 intervento di pulizia giornaliera con aspirazione dei reflui, da 

effettuarsi rispettivamente nelle fasce orarie 06.00 – 8.00. 

Il periodo di noleggio è previsto dal 10/08/2023 al 10/11/2023, per un totale di giorni 93. 
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Il costo complessivo calcolato per il noleggio di n° 18 bagni chimici normodotati e 2 bagni chimici per 

disabili e per il servizio di pulizia, manutenzione: 

Visto il quadro economico di seguito sintetizzato: 
 

 Descrizione servizio Importi 
A • Servizio di noleggio bagni chimici e servizio pulizia, 

manutenzione e igienizzazione dei bagni chimici 

 
€ 25.000,00 

 - di cui oneri per la sicurezza € 1.000,00 

 • Iva 22%  

  €   5.500,00 
 Totale complessivo € 30.500,00 

Il corrispettivo dell’affidamento si intende a corpo. Non saranno ammesse offerte economiche in 

aumento, parziali, alternative o condizionate. Il ribasso offerto non può essere pari a zero o a cento. 
 

ART. 4 – DURATA 

Il servizio suddetto prevede una durata di 3 (tre) mesi, decorrenti dalla data del 10/08/2023 al 10/11/2023, 
per un totale di giorni 93. 
 

ART. 5 – LUOGO DI ESECUZIONE DEI SERVIZI 

Lo svolgimento del servizio e fornitura dovrà essere eseguito nel porto di Formia. Il posizionamento dei 

bagni chimici dovrà essere concordato con l’amministrazione comunale nonché con l’Ufficio Locale 
Marittimo di Formia. 

 
ART. 6 – DECORRENZA DELL’APPALTO E DURATA DEI SERVIZI 

L’appalto in oggetto dovrà avere inizio dalla data prevista che è stabilita al 10.08.2023 e terminare il 

10.11.2023. 

Per ogni giorno solare di ritardo, non imputabile al committente ovvero a cause di forza maggiore o caso 

fortuito, rispetto ai termini stabiliti per la consegna dei beni ed inizio del servizio connesso, il fornitore è 

tenuto a corrispondere al committente una penale pari all’1 per mille dell’ammontare netto dell’appalto, 

fatto salvo il risarcimento del maggior danno. Nel caso in cui l’importo delle penali applicate raggiunga il 

limite del 10% dell’importo del contratto, il committente potrà risolvere il contratto per grave 

inadempimento. 

Deve considerarsi ritardo anche il caso in cui il fornitore esegua le prestazioni contrattuali in modo anche 

solo parzialmente difforme dalle prescrizioni del presente capitolato. 

 
ART. 7 OBBLIGHI DEL FORNITORE 

Il fornitore contraente, in particolare, si impegna a: 

- consegnare al punto ordinante il bene oggetto di noleggio del tipo e con le caratteristiche previste; 

- garantire, durante tutto il periodo di durata del contratto, il pacifico godimento del bene oggetto 

del noleggio; 

- eseguire tutte le riparazioni necessarie, comprese quelle di piccola e ordinaria manutenzione; 

- erogare i servizi connessi, nei tempi e con le modalità e, in generale, in conformità a quanto stabilito 

dal presente capitolato; 
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- utilizzare per la pulizia e sanificazione dei bagni, prodotti totalmente biodegradabili, in grado di 

tutelare il livello ambientale dei comparti in cui venga utilizzato e la salute stessa degli operatori del 

settore; 

- provvedere all’apposizione di logo regionale su ogni bagno chimico. 

Il fornitore dovrà disporre di idonee e adeguate risorse umane, in numero e professionalità, atte a 

garantire l’esecuzione del servizio a perfetta regola d’arte, per il conseguimento dei risultati richiesti 

dall’Amministrazione. I servizi richiesti devono essere erogati in conformità alle seguenti norme ed 

eventuali successive modifiche ed integrazioni: 
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a) alla norma UNI EN 16194 “Bagni mobili non collegati alla rete fognaria – Requisiti per i prodotti ed i servizi necessari 

per l’utilizzo di bagni mobili e relativi prodotti sanitari” 

b) al presente capitolato speciale di appalto; 

c) al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e successive modifiche e integrazioni; 

d) al decreto del Ministro dell’ambiente 1 aprile 1998, n. 145 “Regolamento recante la definizione del modello e dei  

contenuti del formulario di accompagnamento dei rifiuti ai sensi degli articoli 15 e 18, comma 2, lettera e), e comma 4, 

del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22”; 

e) al decreto del Ministero dell’Ambiente 1 aprile 1998 n. 148 “Regolamento recante approvazione del modello dei registri 

di carico e scarico dei rifiuti”; 

f) al decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare\17 dicembre 2009 “Istituzione del sistema 

di controllo della tracciabilità dei rifiuti, ai sensi dell’articolo 189 del decreto legislativo n. 152 del 2006 e dell’articolo 14 

bis del decreto legge n. 78 del 2009, convertito con modificazioni dalla legge n. 102 del 2009”; 

g) alle leggi e regolamenti vigenti in materia di personale o che interverranno nel periodo di decorrenza del contratto, per 

quanto applicabili, inclusi quelli in materia di igiene e sanità, in materia retributiva, contributiva e previdenziale, nonché 

di tutela della salute e per la sicurezza dei lavoratori durante il lavoro, di ogni altra disposizione in vigore o che potrà  

intervenire in costanza di rapporto per la tutela dei lavoratori; 

h) al disposto dell’art. 212 del d.lgs. 152/2006 già citato, per le attività di trasporto di cui al D.M. 3.06.2014 n. 12.  

i) alle norme sulla circolazione stradale; 

j) alle disposizioni di cui al decreto legislativo 4 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell’articolo 1 delle legge 3 agosto 2007, n. 123, 

in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Per tutto quanto non espressamente citato si fa riferimento alle leggi e regolamenti vigenti in materia, 

per quanto applicabili, nonché alle leggi e regolamenti in materia di igiene e sanità e di norme in materia 

di prevenzione, sicurezza e antinfortunistica sui luoghi di lavoro, sia in ambito europeo, sia nazionale, 

regionale, provinciale e comunale. Tutte le attività e gli oneri economici non esplicitamente esclusi nel 

presente capitolato sono interamente a carico del fornitore. Il fornitore assume in proprio ogni 

responsabilità civile, penale e amministrativa, esonerando esplicitamente la stazione appaltante da qualsiasi 

responsabilità legata alle prestazioni erogate, inclusi eventuali incidenti occorsi al personale durante le fasi 

di lavoro, pausa, trasporto degli automezzi sul luogo di intervento e/o scarico dei rifiuti nonché di danni 

arrecati a terzi. 

La procedura di affidamento e il futuro contratto sono soggetti alle condizioni e alle clausole contrattuali 

contenute nei seguenti documenti: 

1. lettera d’invito; 

2. Capitolato tecnico. 

La risposta alla richiesta di offerta sottintende l’accettazione integrale da parte del concorrente di tutte 

le condizioni e le clausole contenute nei sopra citati documenti di gara. 

Le clausole e le condizioni contrattuali si applicano ai rapporti tra il fornitore aggiudicatario e la stazione 

appaltante, se ed in quanto compatibili con le condizioni di contratto desumibili da tutti i documenti di 

gara. 

L’ufficio si riserva la facoltà eseguire, in qualsiasi momento, controlli e verifiche, al fine di accertare che il 

servizio avvenga nel rispetto delle prescrizioni di questo capitolato e di accertare che sia svolto con 

diligenza e professionalità. L’impresa che durante l’esecuzione del servizio dà motivo a più rilievi per 

inadempienze e negligenze nell’osservanza delle clausole contrattuali, può essere soggetta a diffida di 

adempiere (in caso di inadempienze) e/o a richiami (in caso di negligenze). Le diffide e/o i richiami di cui 
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al presente articolo sono disposti dal Responsabile del Servizio. 
 
ART. 8 – REVISIONE DEI PREZZI 

Secondo quanto disposto all’art. 60, comma 3, del Codice dei contratti pubblici (D.lgs. n. 

36/2023 ss.mm.ii.). 

I prezzi sono aggiornati, in aumento o in diminuzione, previa richiesta presentata dall’appaltatore, sulla 

base dei prezzi standard rilevati dall’anac, degli elenchi dei prezzi rilevati dall’ISTAT, oppure, qualora i dati 

suindicati non siano disponibili, in misura non superiore alla differenza tra l’indice ISTAT dei prezzi al 

consumo per le famiglie di operai e impiegati, al netto dei tabacchi (c.d. FOI) disponibile al momento del 

pagamento del corrispettivo e quello corrispondente al mese/anno di sottoscrizione del contratto. In 

riferimento ai costi per la manodopera, in caso di aggiornamento del Contratto Collettivo Nazionale di 

Lavoro del personale di riferimento, l’appaltatore ha diritto all’adeguamento dei prezzi. La revisione sarà 

ammessa per aumenti dei costi che abbiano inciso oltre il 10% sul prezzo inizialmente determinato.      
 

ART. 9 –SUBAPPALTO 

Il subappalto è regolamentato secondo quanto disposto all’art. 19 del Dlgs 36/2023. 
 

ART. 10 – CONDIZIONI DEL NOLEGGIO 

Sono a carico del fornitore contraente, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale di cui 

oltre, tutti gli oneri ed i rischi relativi alla prestazione dei beni e dei servizi connessi oggetto del Contratto, 

nonché ogni attività che si rendesse necessaria per la prestazione degli stessi, o comunque opportuna per 

un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi compresi gli oneri fiscali, le imposte 

e le tasse, gli eventuali oneri relativi alle spese di viaggio e di missione per il personale addetto 

all’esecuzione del contratto. 

Il fornitore contraente è tenuto ad eseguire tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle 

norme vigenti e secondo le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel contratto. 

Gli eventuali maggiori oneri derivanti dall’obbligo di osservare le prescrizioni di cui sopra, anche se entrate 

in vigore successivamente alla stipula del contratto, resteranno ad esclusivo carico del fornitore, 

intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale; il fornitore non potrà, pertanto, avanzare 

pretese di indennizzi e/o compensi. 
 

ART. 11 – CARATTERISTICHE TECNICHE DEI BAGNI 

I bagni chimici richiesti dovranno essere a norma UNI EN 16194 “Bagni mobili non collegati alla rete 

fognaria – Requisiti per i prodotti ed i servizi necessari per l’utilizzo di bagni mobili e relativi prodotti 

sanitari”. 

La porta deve chiudersi autonomamente, con indicatore di occupato, apribile sia dall’interno che 

dall’esterno, bloccabile dall’interno con chiavistello. Tutti i wc dovranno essere dotati di contenitore per 
la carta igienica, di un gancio appendiabiti ed un cestino. Tutti i wc dovranno essere dotati di lavandino 
 

ART. 12 - VARIAZIONI DEI SERVIZI 

L’Amministrazione si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nel corso della durata del servizio, tutte 

quelle varianti, qualitative e quantitative, che riterrà più opportune, nell’interesse della buona riuscita e 

dell’economia dello stesso, senza che la ditta possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed 

indennizzi di qualsiasi natura e specie non stabilite dal presente capitolato d’appalto. Di contro, la ditta 
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non potrà in alcun modo apportare variazioni di propria iniziativa, anche se di dettaglio. Delle variazioni 

apportate senza il prescritto ordine o benestare del Responsabile del servizio, potrà essere ordinata la 

eliminazione a cura e spese della ditta, salvo il risarcimento dell’eventuale danno alla Amministrazione 

appaltante. 
 

ART. 13 – FINANZIAMENTO E MODALITÀ’ DI PAGAMENTO - ANTICIPAZIONE 

Le somme necessarie alla copertura dei costi dell’appalto sono imputate nei fondi del bilancio Regionale. 

Il corrispettivo si intende comprensivo di ogni onere inerente la prestazione di che trattasi, come indicata 

dal presente capitolato, senza alcun diritto a nuovi o maggiori compensi. 

La misura della prestazione non è impegnativa per l’Amministrazione committente, la quale si riserva la 

facoltà di apportare al servizio, in caso di necessità, tutte le variazioni in aumento e/o in diminuzione 

consentite dalla vigente legislazione. 

L’Operatore economico aggiudicatario dovrà provvedere, a sue spese, agli oneri ed obblighi tutti imposti 

dal presente capitolato, ritenendosi ogni corrispettivo per gli stessi compreso nel prezzo d’appalto. 

Il corrispettivo stabilito per il servizio contrattualizzato verrà erogato alla fine dello svolgimento del 

servizio, previa verifica di regolare esecuzione degli stessi da parte dei competenti Uffici Comunali, e 

successiva presentazione di fatturazione elettronica alla scrivente amministrazione regionale che 

provvederà alla liquidazione. 

Ai sensi dell’art. 35 comma 18 del Dlgs 50/2016 verrà erogata l’anticipazione nelle modalità disposte dal 

medesimo articolo di legge.
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ART. 14 – GARANZIA DEFINITIVA E STIPULA DEL CONTRATTO 

Le clausole negoziali essenziali, che l’operatore si obbliga a rispettare con la presentazione dell’offerta, 

sono quelle riportate nella Richiesta di Offerta, nelle Condizioni generali di contratto e nel capitolato 

tecnico, oltre a quanto stabilito nel D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. Fanno parte integrante del contratto, 

ancorché non allegati: a) il capitolato tecnico; b) l’offerta; c) la documentazione presentata dal soggetto 

affidatario. Per quanto non contenuto nei documenti citati si farà riferimento: alla legislazione vigente in 

materia di appalti pubblici di servizi; al Codice civile e alle altre disposizioni in materia, in quanto 

compatibili. Prima della sottoscrizione del contratto 

La ditta è l’unica responsabile verso le Amministrazioni pubbliche e private e verso i terzi di tutti gli 

eventuali danni che comunque derivassero dalla condotta dei lavori o dall’esercizio delle attrezzature 

noleggiate. 

L’esecutore dei lavori è pertanto obbligato a stipulare una polizza assicurativa che tenga indenne 

l’Amministrazione aggiudicatrice da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli 

derivanti da azioni di terzi o causa di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità 

civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori. 

A tal fine la Ditta affidataria del servizio è obbligata a presentare copia di adeguata polizza assicurativa - 

di durata pari alla Contratto - che tenga indenne l’Amministrazione da eventuali danni di qualsiasi tipo 

che potrebbero verificarsi nel corso dell’esecuzione del servizio verso terzi. 

La Polizza Assicurativa sarà di primaria società operante nel ramo e riconosciuta dal competente 

Ministero, per responsabilità contro danni materiali e diretti e consequenziali causati da qualsiasi evento 

o cose o persone, comprendente quindi anche la responsabilità civile contro terzi, comprese tutte le 

operazioni ed attività necessarie, accessorie e complementari, nessuna esclusa ed eccettuata. Nei terzi si 

intende incluso anche la Stazione Appaltante e i suoi dipendenti. 

La copertura assicurativa (RCT) dovrà avere un massimale di garanzia non inferiore a € 1.000.000,00 e 

prevedere tra le altre condizioni anche la specifica estensione a: 

i danni subiti da persone non in rapporto di dipendenza con l'appaltatore, che partecipino all'attività 

oggetto dell'appalto a qualsiasi titolo (volontari, titolari di contratti di collaborazione, ecc.), sino alla 

concorrenza di un importo non inferiore a € 1.000.000 per sinistro; 
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i danni cagionati a terzi da persone non in rapporto di dipendenza con l'appaltatore, che partecipino 

all'attività oggetto dell'appalto a qualsiasi titolo (volontari, titolari di contratti di collaborazione, ecc.), 

inclusa la loro responsabilità personale, sino alla concorrenza di un importo non inferiore a € 1.000.000 

per sinistro; 

qualora le coperture sopra descritte prevedano scoperti e/o franchigie per sinistro, resta inteso che gli 

importi delle stesse  restano ad esclusivo carico dell'appaltatore; pertanto gli importi degli indennizzi 

eventualmente dovuti ai danneggiati verranno risarciti dallo stesso integralmente; l'appaltatore rimarrà 

comunque unico responsabile, sotto ogni aspetto previsto dalle leggi vigenti, di ogni possibile danno 

causato dall'inosservanza di ogni norma vigente in materia e/o da una installazione e fornitura di elementi 

non conformi alle vigenti leggi o comunque non installati in osservanza di qualsiasi principio atto a 

garantire, sotto ogni aspetto, la sicurezza degli impianti installati. 

La Ditta affidataria è altresì obbligata ad adottare ogni accorgimento e cautela affinché nel corso 

dell’esecuzione dei lavori non si verifichino incidenti o danni di sorta sia ai propri dipendenti sia a terzi, 

nonché a persone o a cose in dipendenza dei lavori in oggetto, considerando esonerati sin d’ora da ogni 

e qualsiasi responsabilità, sia l’Amministrazione comunale sia il Responsabile del Procedimento. 

L’appaltatore è tenuto a comunicare tempestivamente al RUP ogni modificazione intervenuta negli assetti 

proprietari, nella struttura di impresa e negli organismi tecnici e amministrativi. 

 
ART. 15 - RISOLUZIONE PER INADEMPIMENTO E RECESSO 

L’Amministrazione comunale si riserva il diritto di risolvere il contratto nel caso in cui l’ammontare 

complessivo delle penali superi il 10% del valore dello stesso, ovvero nel caso di gravi inadempienze agli 

obblighi contrattuali da parte dell’Affidatario, tra cui la mancata reintegrazione delle cauzioni 

eventualmente escusse entro il termine di 10 (dieci) gg. lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta 

da parte dell’Amministrazione comunale in tal caso si ha facoltà di incamerare la cauzione definitiva, 

nonché di procedere all’esecuzione in danno dell’affidatario. 

Resta salvo il diritto al risarcimento dell’eventuale maggior danno. 

In ogni caso si conviene che l’Amministrazione comunale, senza bisogno di assegnare previamente alcun 

termine per l’adempimento, potrà risolvere di diritto il contratto, previa dichiarazione da comunicarsi 

all’Affidatario con raccomandata a.r. o fax o posta elettronica certificata, nei seguenti casi: 

• ritardata esecuzione delle prestazioni, quando - ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione 

comunale – tali ritardi rischiano di compromettere la riuscita dell’evento; 

• in tutti i casi in cui per responsabilità della ditta affidataria, si creassero condizioni tali da non 

consentire lo svolgimento della manifestazione; 

• inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 

lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

• abusivo subappalto o sub-contratto, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 

contratto; 

• perdita, da parte della Ditta incaricata, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento 

o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con 

la pubblica Amministrazione (art. 80 D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.); 

Costituisce, altresì, causa di risoluzione del contratto, ai sensi dell'art. 3 - comma 9bis - della Legge 

13.08.2010, n. 136 e s.m.i., il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti 

idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni di pagamento. 

La risoluzione del contratto non pregiudica in ogni caso il diritto dell’Ente al risarcimento dei danni subiti 
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a causa dell’inadempimento. 
 

ART. 16 – OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 

agosto 2010, n. 136. L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 

- gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 

dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

- le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi 

- ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, 

nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad 

una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta 

da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o 

incompleta comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, 

l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro. Il mancato adempimento 

agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto comporta la risoluzione di 

diritto del contratto. In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori 

si procede alla verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. Il 

contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite 

senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico 

bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo 

dovuto in dipendenza del presente contratto 

 

ART. 17 – ACCESSO AGLI ATTI 

L’accesso agli atti della procedura è consentito nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 53 del Codice 

e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi. 
 

ART. 18 – DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dalla presente procedura è competente il Tribunale Amministrativo, con 

esclusione della competenza arbitrale. 
 

ART. 19 – RINVIO AD ALTRE FONTI 

Per tutto quanto non previsto e convenuto nel presente capitolato, si rinvia a quanto disposto in materie 

dal vigente codice civile e dalle leggi in materia di appalti pubblici.
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Riepilogo delle attività di valutazione economica

Oggetto
servizio pubblico di noleggio, manutenzione, pulizia e sanificazione di n. 20 bagni chimici sul
Porto di Formia

CIG Z743BAFCD5

Atto indizione

Data Atto indizione

Criterio di Aggiudicazione Prezzo più basso

Criterio Formulazione Offerta Economica Prezzo

Termine Presentazione Offerta 03/08/2023 23:00

Seggio di Gara Massimo Gianfalla - Presidente\Soggetto Valutatore

Esame valutazione economica

Inizio 04/08/2023 12:06:43

Fine 04/08/2023 12:06:45

Si procede alla verifica dell'integrità delle offerte telematiche presenti sul Portale: la verifica ha esito positivo.

Il Seggio di gara effettua l’apertura delle buste e la valutazione delle offerte economiche ammesse, come di seguito riportato.

STELLA Sistema TELematico Acquisti Regione Lazio

Giunta Regionale

Pag. 1 / 2
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Ragione
Sociale

Valore Offerta Stato Offerta Graduatoria Posizione

Tailorsan 23.760,00 1 Aggiudicatario proposto

Note

Letto, approvato, sottoscritto.

Massimo Gianfalla - Presidente\Soggetto Valutatore

Pag. 2 / 2
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 agosto 2023, n. G11097

Approvazione schema di adeguamento della convenzione tra INPS e Regione Lazio per la corresponsione
degli assegni ASU e ANF - Annualità 2023 - spettanti ai Lavoratori Socialmente Utili ai sensi dell'art. 78,
comma 2, della legge n. 388/2000 e contestuale disimpegno di € 460.824,00 sul capitolo di bilancio
U0000F31947 (Missione 15, Programma 03, Pdc 1.04.01.03.999) di cui all'impegno n. 46443/2022 attribuito
al beneficiario INPS (cod. creditore 872) esercizio 2023.
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OGGETTO: Approvazione schema di adeguamento della convenzione tra INPS e Regione Lazio 

per la corresponsione degli assegni ASU e ANF - Annualità 2023 - spettanti ai Lavoratori 

Socialmente Utili ai sensi dell’art. 78, comma 2, della legge n. 388/2000 e contestuale 

disimpegno di € 460.824,00 sul capitolo di bilancio U0000F31947 (Missione 15, Programma 03, 

Pdc 1.04.01.03.999) di cui all’impegno n. 46443/2022 attribuito al beneficiario INPS (cod. 

creditore 872) esercizio 2023. 

  
LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

Su proposta dell’Area Ammortizzatori sociali e Interventi a sostegno del reddito; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale 

regionale” e successive modificazioni ed integrazioni;  

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni;   

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 04 febbraio 2020, n. 26 “Conferimento dell’incarico 

di Direttore della Direzione regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro ai sensi del 

regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di contratto” con 

cui è stato conferito l’incarico in parola all’Avv. Elisabetta Longo; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 26 maggio 2022, n. 339 avente ad oggetto “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni.”; 

 

VISTO il regolamento regionale 09 giugno 2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”; 

 

VISTA la nota prot. n. 583446 del 14/06/2022 concernente “Direttiva del Direttore generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 

Giunta regionale del 26 maggio 2022, n. 339”; 

 
VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22/09/2021 recante “Riorganizzazione delle 
strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale “Istruzione, 
Formazione e Lavoro”; 
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VISTO l’atto di organizzazione n. G14955 del 02/12/2021 recante “Assegnazione del personale 
non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro”; 
 

VISTO l’atto di organizzazione G07939 del 17/06/2022 recante “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione regionale "Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”;  

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G04661 del 15/04/2022 recante “Conferimento dell'incarico di 

Dirigente dell'Area "Ammortizzatori Sociali e Interventi a Sostegno del Reddito" della 

Direzione regionale "Istruzione, Formazione e Lavoro", al dott. Francesco COSTANZO”; 

 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 

e dei loro organismi a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante "Legge di contabilità regionale"; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante "Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025"; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico 

di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese"; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie 

ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente "Indirizzi per 

la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 

degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11."; 

 

VISTA la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 
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VISTO il regolamento UE 2016/679 (GDPR – General Data Protection Regulation) e il d.lgs. 

30/6/2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali); 

 
VISTA la DGR n. 1054 del 30/12/2020 “Approvazione dello schema di “Protocollo d’intesa tra il 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Lazio per interventi a favore dei 

lavoratori socialmente utili” con cui è stato approvato lo schema di Protocollo d’Intesa tra il 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Lazio per interventi a favore dei 

lavoratori socialmente utili ed è stata individuato per la copertura degli interventi il capitolo 

U0000F31947 (Missione15, Programma 03, Pdc 1.04.01.03) per un importo di € 1.300.000,00, 

per l’esercizio finanziario 2021 (impegno n. 3017/2021) e per un importo di € 600.000,00 per 

l’esercizio finanziario 2022 (impegno n. 1495/2022); 

VISTO il Protocollo d’Intesa 2021-2022, stipulato in data 04/02/2021 tra la Regione Lazio e il 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;  

VISTA la Convenzione stipulata tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione 

Lazio per interventi a favore dei lavoratori socialmente utili, sottoscritta in data 03/03/2021, 

ai sensi dell’art. 78, comma 2, lett. d), della legge n. 388/2000, in attuazione del succitato 

Protocollo d’intesa, ed in particolare l’art. 2 “la Regione Lazio, attraverso apposita 

convenzione, come stabilito dall’art. 1, si impegna a trasferire direttamente all’Inps la quota 

parte complessiva di competenza”; 

VISTO il Decreto Direttoriale del Direttore Generale degli Ammortizzatori sociali e della 

formazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 30 del 10/03/2021 – registrato 

dalla Corte dei Conti – con cui è stata approvata la succitata convenzione sottoscritta il 3 

marzo u.s. tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Lazio; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 57 del 28/03/2022 del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali con cui è stata prorogata al 31/12/2022 la Convenzione 2021 sottoscritta ex art. 78, 

comma 2, lett. d), L. n. 388/2000 con la Regione Lazio che ha determinato l’ammontare della 

spesa necessaria alla copertura dell’assegno per Attività Socialmente Utili (ASU) e 

dell’Assegno al Nucleo Familiare (ANF) a favore dei lavoratori di cui all’art. 2, comma 1, del 

D.Lgs. n. 81/2000 utilizzati nella Regione Lazio in Attività Socialmente Utili stabilendo nella 

misura del 40% la quota massima del fabbisogno totale a carico del Fondo Sociale per 

Occupazione e Formazione, e nella misura del 60% il restante fabbisogno a carico della 

Regione stessa come riportato nella seguente tabella: 
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VISTA la Convenzione tra l’INPS e la Regione Lazio per la corresponsione dell’assegno ASU e 
ANF spettante ai lavoratori socialmente utili ai sensi dell’art. 78, comma 2, della Legge 23 
dicembre 2000, n. 388, sottoscritta digitalmente in data 13/03/2017 già prorogata per le 
annualità successive fino al 31/12/2020; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. G10546 del 04/08/2022 recante “Approvazione 

schema di Convenzione tra INPS e Regione Lazio per la corresponsione degli assegni ASU e 

ANF spettanti ai Lavoratori Socialmente Utili ai sensi dell’art. 78, comma 2, della legge n. 

388/2000 e contestuale impegno delle somme necessarie per la corresponsione, da parte 

dell’INPS, degli assegni ASU/ANF spettanti ai lavoratori impegnati nelle attività socialmente 

utili – Annualità 2022. Perfezionamento prenotazione di impegno n. 1495/2022 per l’importo di 

€ 460.824,00 sul capitolo di bilancio U0000F31947 (Missione 15, Programma 03, Pdc 

1.04.01.03.999) Es. fin. 2022 in favore dell’INPS” con cui si è provveduto ad impegnare € 

460.824,00 sul capitolo di bilancio U0000F31947 (Missione 15, Programma 03, Pdc 

1.04.01.03.999) Es. fin. 2022 in favore dell’INPS per la corresponsione degli assegni ASU/ANF 

spettanti ai lavoratori impegnati nelle attività socialmente utili nell’annualità 2022; 

VISTA la DGR n. 62 del 07/02/2023 “Approvazione dello schema di Protocollo d’intesa tra il 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Lazio per interventi a favore dei 

lavoratori socialmente utili” con cui è stato approvato lo schema di Protocollo d’Intesa tra il 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Lazio per interventi a favore dei 

lavoratori socialmente utili per il biennio 2023-2024 e state rinnovate, relativamente allo 

stesso biennio, le iniziative finalizzate al definitivo azzeramento della platea dei lavoratori 

socialmente utili, proseguendo e completando entro il 2024 il percorso intrapreso negli 

scorsi anni in tal senso ed assicurando – nelle more – ai medesimi lavoratori l’erogazione 

dell’assegno per attività socialmente utili e dell’assegno per il nucleo familiare, entro i limiti 

già fissati nel Protocollo d’Intesa del 4 febbraio 2021; 

VISTA la convenzione stipulata tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione 

Lazio in data 17 marzo 2023 ai sensi dell’art. 78, comma 2, lett. d), della legge 23 dicembre 2000, 

n. 388, ed in particolare l’art. 2 “la Regione Lazio, attraverso apposita convenzione, come 

stabilito dall’art. 1, si impegna a trasferire direttamente all’Inps la quota parte complessiva di 

competenza”; 

VISTO il decreto direttoriale del Direttore Generale degli Ammortizzatori sociali n. 70 del 20 

marzo 2023 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – registrato dalla Corte dei Conti 

– che ha approvato la predetta convenzione, determinando, in relazione all’annualità 2023, la 
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spesa necessaria alla copertura degli assegni ASU e ANF a favore dei lavoratori di cui all’art. 

2, comma 1, del d.lgs. n. 81/2000 utilizzati nella Regione Lazio in attività socialmente utili,  in 

complessivi € 564.256,88, ripartito nella misura del 40% a carico del Fondo Sociale per 

Occupazione e Formazione per un importo di € 225.702,75 e nella misura del 60% a totale 

carico della Regione Lazio per un importo pari ad € 338.554,13, con riferimento ai 71 lavoratori 

socialmente utili attivi nel bacino della Regione Lazio, come risulta in dettaglio nel seguente 

prospetto:  

 

 

 

VISTO l’articolo 2 della citata convenzione del 17 marzo 2023, il quale prevede che la Regione 
Lazio, attraverso apposita convenzione, si impegni a trasferire direttamente all’INPS la quota 
parte complessiva di competenza; 
 
VISTA la pec pervenuta dall’INPS prot. n. INPS.7080.02/02/2023.0002270, acquisita al R.U. 
Regione Lazio n. 0130889 del 03/02/2023, con cui l’INPS ha provveduto a quantificare le 
risorse residue a credito di Regione Lazio alla data del 03/02/2023 in € 629.904,25, e che 
pertanto il citato istituto previdenziale dispone delle risorse necessarie per l’effettuazione 
dei pagamenti per l’annualità 2023; 
 
VISTA la determinazione n. 9 del 12 luglio 2023 dell’INPS recante “Adeguamento per l’anno 
2023 dello schema di convenzione tra INPS e Regione Lazio per la corresponsione degli 
assegni ASU e ANF spettanti ai Lavoratori Socialmente Utili ai sensi dell’art. 78, comma 2, 
della legge n. 388/2000 di cui alla determinazione presidenziale n. 65/2017” 
 
VISTO lo schema di adeguamento della convenzione, Allegato A alla presente 
determinazione, approvato dall’INPS con la succitata determinazione, recante 
“Adeguamento per l’anno 2023 dello schema di convenzione tra INPS e Regione Lazio per la 
corresponsione degli assegni ASU e ANF spettanti ai Lavoratori Socialmente Utili ai sensi 
dell’art. 78, comma 2, della legge n. 388/2000 di cui alla determinazione presidenziale n. 
65/2017” attraverso il quale INPS si impegna ad erogare gli assegni ASU e ANF ai lavoratori di 
cui all’art. 2, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2000 utilizzati nella Regione Lazio in Attività 
Socialmente Utili per l’annualità 2023; 
 
CONSIDERATO che, per quanto sopra esposto, si rende urgente procedere all’approvazione 
dello schema di adeguamento della convenzione con INPS, Allegato A alla presente 
determinazione e al contestuale disimpegno di € 460.824,00 sul capitolo di bilancio 
U0000F31947 (Missione 15, Programma 03, Pdc 1.04.01.03.999) di cui all’impegno n. 
46443/2022 attribuito a INPS (cod. creditore 872); 
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tutto quanto ciò considerato e ritenuto, che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione 

DETERMINA  
  

- di approvare lo schema di adeguamento della convenzione, Allegato A alla presente 
determinazione, “Adeguamento per l’anno 2023 dello schema di convenzione tra INPS 
e Regione Lazio per la corresponsione degli assegni ASU e ANF spettanti ai Lavoratori 
Socialmente Utili ai sensi dell’art. 78, comma 2, della legge n. 388/2000 di cui alla 
determinazione presidenziale n. 65/2017”; 
 

- di disimpegnare l’importo di € 460.824,00 sul capitolo di bilancio U0000F31947 
(Missione 15, Programma 03, Pdc 1.04.01.03.999) di cui all’impegno n. 46443/2022 
attribuito a INPS (cod. creditore 872). 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURL e sul sito www.regione.lazio.it al fine di 
consentirne la massima divulgazione. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti 
dalla normativa vigente. 
 

LA DIRETTRICE 

Avv. Elisabetta Longo 
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Allegato A 
 

 
 

Adeguamento per l’anno 2023 dello schema di convenzione tra INPS e 
Regione Lazio per la corresponsione degli assegni ASU e ANF spettanti ai 

Lavoratori Socialmente Utili ai sensi dell’art. 78, comma 2, della legge n. 
388/2000 di cui alla determinazione presidenziale n. 65/2017. 

   

 
 

L'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (di seguito “INPS”) con sede in Roma, via 
Ciro il Grande n. 21, codice fiscale 80078750587 rappresentato dal Direttore Regionale 
Lazio, dott. Vincenzo Damato, giusta Determinazione Commissariale n. 9 del 12 luglio 

2023 
 

 
e 

 

la Regione Lazio (di seguito “Regione”) con sede in in Roma, via Cristoforo Colombo, 
212 codice fiscale 80143490581, rappresentata dalla Direttrice della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Politiche per l’occupazione dott.ssa Elisabetta Longo ai sensi 
della deliberazione di giunta regionale 04 febbraio 2020, n. 26 “Conferimento 
dell’incarico di Direttore della Direzione regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e 

Lavoro ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione 
schema di contratto”; 

 
 
(di seguito, congiuntamente, “le Parti”) 

 
 

Visto   
 

 

- L’art. 1, comma 162 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, come modificato 

dall’art. 1, comma 294, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e, da ultimo, 

dall’art. 1, comma 6, lettera a) del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198 

convertito con modificazioni dalla legge del 24 febbraio 2023, n. 14, il quale 

prevede che “Le convenzioni stipulate ai sensi dell’art. 78, comma 2, della legge 

23 dicembre 2000, n. 388, per l’utilizzazione di lavoratori socialmente utili di cui 

all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, sono 

prorogate al 31 dicembre 2023 nei limiti della spesa già sostenuta e senza nuovi 

o maggiori oneri a carico della finanza pubblica”; 

 
- la Convenzione sottoscritta ai sensi dell’art. 78, comma 2, lettera d) della legge 

23 dicembre 2000, n. 388, nell’annualità 2017 tra il Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali e la Regione Lazio, già prorogata per l’annualità 2018 ai sensi 
dell’articolo 1, comma 223 della legge 27 dicembre 2017, n. 205; 

 
- la Convenzione stipulata nell’anno 2019 tra il Ministero già citato e la Regione 

Lazio, in attuazione del protocollo d’intesa sottoscritto tra le stesse Parti in data 
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25 febbraio 2019, ai sensi dall’articolo 1, comma 446, lett. h) della legge 30 
dicembre 2018, n. 145, già prorogata per l’annualità 2020 ai sensi dell’articolo 1, 

comma 162 della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 
 

- la Convenzione sottoscritta il 3 marzo 2021 ai sensi dell’art. 78, comma 2, lett. 
d) della legge 23 dicembre 2000, n.388, tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali e la Regione Lazio – in attuazione del Protocollo d’intesa stipulato tra le 

stesse Parti il 4 febbraio 2021 – per il biennio 2021-2022, prorogata per 
l’annualità 2022 , ai sensi dell’art. 1, comma 162, della legge 27 dicembre 2019, 

n. 160 come modificato dall’art. 1, comma 26-ter, del decreto legge 30 dicembre  
2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15; 
 

- gli atti negoziali stipulati tra la Regione Lazio e l’INPS per il pagamento delle 
prestazioni ai lavoratori socialmente utili aventi diritto negli anni 2017, 2018, 

2019, 2020, 2021 e 2022 a seguito, rispettivamente, delle determinazioni 
presidenziali nn. 65/2017 e 23/2018, della determinazione dell’Organo munito 
dei poteri del Consiglio di Amministrazione n. 22/2019 nonché delle deliberazioni 

del Consiglio di Amministrazione nn. 37/2020, 79/2021 e 103/2022; 
 

- il Protocollo d’intesa stipulato tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e 
la Regione Lazio il 13 febbraio 2023, per il biennio 2023-2024, nel quale è 
riportato l’impegno della Regione Lazio a rinnovare, nel biennio suindicato, le 

iniziative finalizzate all’azzeramento della platea dei lavoratori socialmente utili 
provenienti dal bacino di cui all’art. 2, comma 1, del Decreto Legislativo 28 

febbraio 2000, n. 81, proseguendo e completando, entro il 2024, il percorso 
intrapreso negli scorsi anni, assumendosi l’onere del totale finanziamento delle 

stesse nonché l’impegno ad assicurare – nelle more dell’adozione delle suddette 
iniziative – l’erogazione, ai medesimi lavoratori, dell’assegno per attività 
socialmente utili (ASU) e dell’assegno al nucleo familiare (ANF) nella misura di 

almeno il 60% della spesa complessivamente necessaria e l’impegno del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ad assicurare  esclusivamente e nella 

misura massima del 40% il cofinanziamento della spesa per tali assegni; 
 

- l’articolo 2 del predetto protocollo che rinvia ad un successivo atto tra le Parti la 

disciplina delle modalità di attuazione del medesimo anche con riferimento alla 
determinazione delle risorse finanziarie necessarie per ciascuna annualità; 

 

- la convenzione stipulata tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la 
Regione Lazio in data 17 marzo 2023 ai sensi dell’art. 78, comma 2, lett. d), della 

legge 23 dicembre 2000, n. 388, che dispone, per l’annualità 2023, 
l’assegnazione alla medesima Regione, in via straordinaria, di risorse pari a euro 

€ 225.702,75 (duecentoventicinquemilasettecentodue/75) del Fondo Sociale per 
Occupazione e Formazione, a titolo di cofinanziamento, nella misura del 40% 
della spesa annuale prevista per il pagamento degli assegni ASU/ANF a favore di 

n. 71 lavoratori provenienti dal bacino di pertinenza regionale, di cui al Decreto 
Legislativo n. 81/2000; 

 
- il Decreto Direttoriale del Direttore Generale degli Ammortizzatori sociali n. 70 

del 20 marzo 2023 – registrato dalla Corte dei Conti – che ha approvato la 

predetta convenzione, determinando, in relazione all’annualità 2023, la spesa 

necessaria alla copertura degli assegni ASU e ANF a favore dei lavoratori di cui 

all’art. 2, comma 1, del d.lgs. n. 81/2000 utilizzati nella Regione Lazio in attività 
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socialmente utili,  in complessivi € 564.256,88 

(cinquecentosessantaquattromiladuecentocinquantasei/88), ripartito nella 

misura del 40% a carico del Fondo Sociale per Occupazione e Formazione per un 

importo di € 225.702,75 (duecentoventicinquemilasettecentodue/75) e nella 

misura del 60% a totale carico della Regione Lazio per un importo pari ad € 

338.554,13 (trecentotrentottomilacinquecentocinquantaquattro/13), con 

riferimento ai 71 lavoratori socialmente utili attivi nel bacino della Regione Lazio, 

come risulta in dettaglio nel seguente prospetto:  

 

 

 

- l’articolo 2 della medesima convenzione il quale prevede che la Regione Lazio, 
attraverso apposita convenzione, si impegni a trasferire direttamente all’Inps la 

quota parte complessiva di competenza; 
 

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 

aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 

abroga la Direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati, di 
seguito “Regolamento UE”); 

 

- il “Codice in materia di protezione dei dati personali”, decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196, come integrato e modificato dal decreto legislativo 10 

agosto 2018, n. 101 e dal decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, convertito con 
modificazioni dalla legge 3 dicembre 2021, n. 205 (di seguito “Codice”); 

 

- il Provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali del 2 luglio 2015 
n. 393 che ha definito le “Misure di sicurezza e modalità di scambio dei dati 

personali tra amministrazioni pubbliche”; 
 

 
considerato che 

 

- per l’annualità 2023, l’importo a carico della regione Lazio è stato quantificato in 
€ 338.554,13(trecentotrentottomilacinquecentocinquantaquattro/13) di cui € 

335.572,13 (trecentotrentacinquemilacinquecentosettantadue/13) per assegno 
ASU e 2.982,00 (duemilanovecentottantadue/00) per assegno ANF, come 
evidenziato nel prospetto sopra riportato;  

 
- per la Regione Lazio il numero dei Lavoratori Socialmente Utili compresi nel 

bacino corrispondente è pari a n. 71 lavoratori; 
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- l’INPS procederà ai pagamenti in favore dei beneficiari solo dopo che la Regione 
Lazio avrà precostituito la provvista economica necessaria – riferita alla quota a 

suo carico - inerente alle somme da corrispondere;   
 

- con nota n. 385 del 10 gennaio 2023, il Ministero del Lavoro e delle Politiche ha 
richiesto all’INPS la quantificazione degli oneri da sostenere per l’annualità 2023 
per i Lavoratori Socialmente Utili a carico del Fondo Sociale per l’Occupazione e 

la Formazione; 
 

- con nota INPS n. 3519 del 7 febbraio 2023, è stato comunicato al Ministero del 
Lavoro che, per il 2023, l’importo dell’assegno mensile pro-capite per attività 
socialmente utili (ASU) è fissato in euro 656,44, quello dell’assegno annuo pro-

capite al nucleo familiare (ANF) è stimato in euro 70,00, mentre l’importo del 
costo di gestione del servizio per l’erogazione dei predetti assegni da 

corrispondere all’INPS è pari ad euro 60,36 annui per ciascun lavoratore 
socialmente utile; 

 

- è necessario garantire la funzionalità piena del sistema a supporto dell’erogazione 
delle prestazioni di cui sopra;  

 
tutto ciò premesso 

 

1. L’INPS e la Regione Lazio stabiliscono che il presente atto decorre dal 1° gennaio 
2023 al 31 dicembre 2023 ai fini dello svolgimento delle attività di cui alla 

convenzione sottoscritta nel 2017 - già prorogata per le annualità successive fino 
al 31.12.2022 - secondo le modalità indicate nel medesimo atto negoziale per 

quanto non modificato con la presente convenzione. 
 

2. I pagamenti sono effettuati secondo le modalità già utilizzate nel 2022, 

adeguando, per l’anno 2023, l’ammontare della spesa complessiva per ASU e 
ANF, riferita al numero dei Lavoratori Socialmente Utili presenti nel bacino 

regionale di pertinenza per gli importi stabiliti dal Ministero e applicando il costo 
di gestione per il servizio di pagamento dei predetti assegni comunicato con la 
suddetta nota INPS n. 3519 del 7 febbraio 2023.  

 
3. Le Parti, nello svolgimento delle attività previste, assumono tutte le iniziative 

necessarie a garantire che il trattamento dei dati avvenga nel rigoroso rispetto 
delle disposizioni contenute nel Regolamento UE e nel Codice, con particolare 
riferimento a ciò che concerne la sicurezza dei dati, gli adempimenti e la 

responsabilità nei confronti degli interessati, dei terzi e dell'Autorità Garante per 
la protezione dei dati personali. In particolare, per i servizi resi da INPS alla 

Regione, Titolare del trattamento dei dati è la Regione medesima che, ai sensi 
dell’art. 28 del Regolamento UE, nomina INPS quale “Responsabile del 
trattamento”, come da allegato Atto di nomina.  

 
 

     
 
           INPS            Regione Lazio 
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ATTO GIURIDICO DI NOMINA QUALE RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI 

PERSONALI  
AI SENSI DELL’ARTICOLO 28 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 

DISCIPLINA DEI TRATTAMENTI: COMPITI E ISTRUZIONI PER IL TRATTAMENTO 
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Atto di Nomina quale Responsabile del Trattamento 

 

La Regione Lazio Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’occupazione – rappresentata dalla Direttrice Regionale, Avv. Elisabetta Longo, 

(di seguito, per brevità, solo la Regione)  

 

VISTO 

 

• Il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati 

e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione 

dei dati), di seguito, per brevità, solo il “Regolamento UE”; 

• Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196, recante il “Codice in materia 

di protezione dei dati personali”, così come integrato e modificato dal 

decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 e dal decreto-legge 8 ottobre, 

201, n. 139, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2021, 

n. 205, di seguito “Codice”; 

• Il Provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali del 2 

luglio 2015 n. 393; 

 

CONSIDERATO  

 

• che l’articolo 4, paragrafo 1, numero 8, del Regolamento UE definisce il 

«Responsabile del trattamento» come la persona fisica o giuridica, 

l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati personali 

per conto del Titolare del trattamento; 

• il considerando numero 81 del Regolamento UE il quale prevede che “Per 

garantire che siano rispettate le prescrizioni del presente regolamento 

riguardo al trattamento che il responsabile del trattamento deve eseguire 

per conto del titolare del trattamento, quando affida delle attività di 

trattamento a un responsabile del trattamento il titolare del trattamento 

dovrebbe ricorrere unicamente a responsabili del trattamento che 

presentino garanzie sufficienti, in particolare in termini di conoscenza 

specialistica, affidabilità e risorse, per mettere in atto misure tecniche e 

organizzative che soddisfino i requisiti del presente regolamento, anche 

per la sicurezza del trattamento. (…) L’esecuzione dei trattamenti da parte 

di un responsabile del trattamento dovrebbe essere disciplinata da un 

contratto o da altro atto giuridico a norma del diritto dell’Unione o degli 

Stati membri che vincoli il responsabile del trattamento al titolare del 

trattamento, in cui siano stipulati la materia disciplinata e la durata del 
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trattamento, la natura e le finalità del trattamento, il tipo di dati personali 

e le categorie di interessati, tenendo conto dei compiti e responsabilità 

specifici del responsabile del trattamento nel contesto del trattamento da 

eseguire e del rischio in relazione ai diritti e alle libertà dell’interessato. 

(…) Dopo il completamento del trattamento per conto del titolare del 

trattamento, il responsabile del trattamento dovrebbe, a scelta del titolare 

del trattamento, restituire o cancellare i dati personali salvo che il diritto 

dell’Unione o degli Stati membri cui è soggetto il responsabile del 

trattamento prescriva la conservazione dei dati personali”; 

• che l’articolo 28, paragrafo 1, del Regolamento UE stabilisce che “Qualora 

un trattamento debba essere effettuato per conto del titolare del 

trattamento, quest’ultimo ricorre unicamente a responsabili del 

trattamento che presentino garanzie sufficienti per mettere in atto misure 

tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi 

i requisiti del presente regolamento e garantisca la tutela dei diritti 

dell’interessato”;  

• che l’articolo 28, paragrafo 3, del Regolamento UE stabilisce che “I 

trattamenti da parte di un responsabile del trattamento sono disciplinati 

da un contratto o da altro atto giuridico a norma del diritto dell’Unione o 

degli Stati membri, che vincoli il responsabile del trattamento al titolare 

del trattamento e che stipuli la materia disciplinata e la durata del 

trattamento, la natura e la finalità del trattamento, il tipo di dati personali 

e le categorie di interessati, gli obblighi e i diritti del titolare del 

trattamento”; 

• che l’articolo 28, paragrafo 3, lett. b) del Regolamento UE stabilisce che, 

nell’ambito del contratto o di altro atto giuridico a norma del punto 

precedente, sia previsto, in particolare, che il Responsabile “garantisca che 

le persone autorizzate al trattamento dei dati personali si siano impegnate 

alla riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza”; 

• che l’articolo 9 del Regolamento UE definisce “categorie particolari di dati 

personali” i dati che rivelino l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche, 

le convinzioni religiose o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, nonché i 

dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo univoco una 

persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all’orientamento 

sessuale della persona; 

• che l’art. 29 del Regolamento UE stabilisce che il Responsabile del 

trattamento, o chiunque agisca sotto la sua autorità o sotto quella del 

Titolare del trattamento, che abbia accesso a dati personali, non può 

trattare tali dati se non è istruito in tal senso dal Titolare del trattamento, 

salvo che lo richieda il diritto dell'Unione o degli Stati membri. 
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PREMESSO  

 

• che la Regione, ai sensi dell’articolo 24 del Regolamento UE, è Titolare del 

trattamento dei dati personali di cui all’oggetto della Convenzione tra la 

Regione e l’INPS per la corresponsione degli assegni ASU e ANF spettanti 

ai lavoratori socialmente utili ai sensi dell’art. 78, comma 2, della legge n. 

388/2000; 

• che, per l’espletamento dei servizi oggetto della Convenzione, il Titolare 

intende nominare INPS Responsabile per il trattamento dei dati personali;  

• che INPS rientra tra i soggetti che per esperienza, capacità ed affidabilità 

forniscono garanzie sufficienti del pieno rispetto delle vigenti disposizioni 

in materia di trattamento dei dati personali, ivi compreso il profilo relativo 

alla sicurezza, per mettere in atto misure tecniche e organizzative 

adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del 

Regolamento UE e garantisca la tutela dei diritti dell’interessato; 

• che INPS, in qualità di Responsabile designato, tratterà i dati personali, 

anche appartenenti alle “categorie particolari di dati personali”, ai sensi 

dell’articolo 9 del Regolamento UE, oggetto della Convenzione attenendosi 

ai compiti e alle istruzioni impartite dal Titolare; 

 

tutto ciò premesso, la Regione, in qualità di Titolare del trattamento dei dati 

personali di cui alla Convenzione per la corresponsione degli assegni ASU e ANF 

spettanti ai Lavoratori Socialmente Utili ai sensi dell’art. 78, comma 2, della 

legge n. 388/2000 (di seguito, per brevità, solo il “Titolare”), 

 

DESIGNA 

 

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 28 del Regolamento UE, l’INPS, quale 

“Responsabile del trattamento” (di seguito, per brevità, solo il “Responsabile”) 

per l’espletamento dei servizi previsti dalla Convenzione per la corresponsione 

degli assegni ASU e ANF spettanti ai Lavoratori Socialmente Utili ai sensi dell’art. 

78, comma 2, della legge n. 388/2000 

 

INPS, rappresentato da Direttore Regionale Lazio, con la sottoscrizione del 

presente Atto dichiara espressamente di accettare la designazione e di conoscere 

gli obblighi che, per effetto di tale accettazione, assume in relazione a quanto 

prescritto dal Regolamento UE, dalla normativa nazionale in materia e dalle 

prescrizioni del Garante per la protezione dei dati personali (di seguito, per 

brevità, solo il “Garante”). 
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Disciplina dei trattamenti: 

compiti e istruzioni per il Responsabile del trattamento 

 

ARTICOLO 1 

Compiti del Responsabile del trattamento 

 

1.1. Il Titolare affida al Responsabile le operazioni di trattamento dei dati 

personali - anche appartenenti alle “categorie particolari di dati personali” 

ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento UE - di cui al punto 1 della 

Convenzione, esclusivamente per le finalità indicate nella medesima. 

 

1.2. Il Responsabile conferma la sua diretta ed approfondita conoscenza degli 

obblighi che assume in relazione alle disposizioni contenute nel 

Regolamento UE ed assicura che la propria struttura organizzativa è idonea 

ad effettuare il trattamento dei dati di cui alla Convenzione nel pieno rispetto 

delle prescrizioni legislative, ivi compreso il profilo della sicurezza e si 

impegna a realizzare, ove mancante, tutto quanto ritenuto utile e necessario 

per il rispetto e l’adempimento di tutti gli obblighi previsti dal Regolamento 

UE, nei limiti dei compiti che gli sono affidati.   

 

1.3. Il Responsabile si vincola a comunicare al Titolare qualsiasi mutamento delle 

garanzie offerte o gli elementi di valutazione in ordine all’incertezza del 

mantenimento delle stesse, con riferimento all’adozione delle misure 

tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i 

requisiti del Regolamento UE e garantisca la tutela dei diritti dell’interessato, 

considerato che la sussistenza di tali garanzie è presupposto per la presente 

nomina a Responsabile e per il suo mantenimento. 

 

1.4.  Il Titolare comunicherà al Responsabile qualsiasi variazione si dovesse 

rendere necessaria nelle operazioni di trattamento dei dati. Il Responsabile 

e i soggetti autorizzati al trattamento sotto la sua diretta autorità non 

potranno effettuare nessuna operazione di trattamento dei dati, compresi  

anche quelli appartenenti alle “categorie particolari di dati personali” ai sensi 

dell’articolo 9 del Regolamento UE, al di fuori delle regole previste nella 

Convenzione e osserveranno, in ogni fase del trattamento, il rispetto dei 

principi di liceità, correttezza e trasparenza, limitazione della finalità, 

minimizzazione dei dati, esattezza, limitazione della conservazione, 

integrità e riservatezza, sanciti dall’articolo 5 del Regolamento UE.  

 

ARTICOLO 2 

Modalità di espletamento dei compiti 
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2.1 Il Responsabile si impegna a trattare i dati personali solo per le finalità e i 

tempi strettamente necessari all’erogazione dei servizi forniti per conto del 

Titolare, come previsti nella Convenzione, nel pieno rispetto sia della 

normativa vigente - con particolare riguardo alle norme del Regolamento 

UE – sia delle istruzioni fornite dal Titolare, a cominciare da quelle indicate 

nel presente Atto, nonché le ulteriori eventualmente contenute in successive 

comunicazioni che, a tale fine, gli saranno formalizzate dal Titolare.  

2.2 Il Responsabile avrà particolare riguardo ad attenersi alle modalità indicate 

dal Titolare per effettuare le operazioni affidate, alla tutela della sicurezza 

dei dati oggetto del trattamento, agli adempimenti e alle responsabilità nei 

confronti degli interessati, dei terzi e del Garante.  

2.3 Laddove il Responsabile rilevi la sua impossibilità a rispettare le istruzioni 

impartite dal Titolare, anche per caso fortuito o forza maggiore, deve 

tempestivamente informare il Titolare per concordare eventuali ulteriori 

misure di protezione. In tali casi, comunque, il Responsabile adotterà 

tempestivamente ogni possibile e ragionevole misura di salvaguardia. 

2.4 Il Responsabile si impegna ad adottare le misure di sicurezza per la 

protezione dei dati idonee a garantirne la riservatezza, l’integrità, la 

disponibilità e la custodia in ogni fase del trattamento così da ridurre al 

minimo i rischi di perdita e distruzione, anche accidentale, dei dati stessi, di 

accesso non autorizzato, di trattamento non consentito o non conforme alle 

finalità dei servizi oggetto della Convenzione. In tale ambito il Responsabile 

adotta un sistema di sicurezza, anche per l’identificazione ed autenticazione 

dei soggetti autorizzati alle operazioni sui dati, mettendo in atto misure 

tecniche e organizzative adeguate a garantire un livello di sicurezza 

adeguato al rischio presentato dal trattamento in linea con le disposizioni di 

cui all’articolo 32 del Regolamento UE. 

2.5 L’INPS, in qualità di Responsabile del trattamento, è autorizzato a ricorrere 

ad Altro Responsabile per il trattamento ai sensi dell’art. 28, paragrafo 2, 

del Regolamento UE. 

 

ARTICOLO 3 

Persone autorizzate al trattamento 

 

1.1. Il Responsabile assicura che il trattamento affidato – fermo restando 

quanto disposto dal precedente art. 2, comma 2.5 - sarà svolto 

esclusivamente da persone preventivamente autorizzate. Il Responsabile 

si impegna ad individuare e nominare le persone fisiche autorizzate al 

trattamento dei dati quali “Persone autorizzate” nel rispetto dell’art. 4, n. 

10, del Regolamento UE e dell’ art. 2-quaterdecies del Codice, scegliendo 

tra i propri dipendenti e collaboratori, che operano sotto la sua diretta 
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autorità, quelli reputati idonei ad eseguire le operazioni di trattamento, 

nel pieno rispetto delle prescrizioni legislative, impartendo loro, per 

iscritto, le idonee indicazioni per lo svolgimento delle relative mansioni, 

con l’assegnazione di apposite credenziali e uno specifico profilo di 

abilitazione e attraverso la definizione di regole e modelli di 

comportamento.   

 

3.2 Il Responsabile impartisce precise e dettagliate istruzioni alle persone 

autorizzate e, in tale ambito, provvede a richiamare l’attenzione sulle 

responsabilità connesse all’uso illegittimo dei dati e sul corretto utilizzo delle 

funzionalità dei collegamenti; in tale ambito, il Responsabile impegna le 

“Persone autorizzate” al trattamento alla riservatezza anche attraverso 

l’imposizione di un adeguato obbligo legale di riservatezza. 

    

3.3 Il Responsabile deve provvedere, nell’ambito dei percorsi formativi 

predisposti per i soggetti autorizzati al trattamento dei dati, alla specifica 

formazione sulle modalità di gestione sicura e sui comportamenti prudenziali 

nella gestione dei dati personali, specie con riguardo all’obbligo legale di 

riservatezza cui gli stessi sono soggetti. 

 

3.4 Il Responsabile, in osservanza dell’articolo 32, paragrafo 4, del Regolamento 

UE, assicura che chiunque agisca sotto la sua autorità e abbia accesso a dati 

personali, non tratti tali dati se non è istruito in tal senso dal Titolare del 

trattamento, salvo che lo richieda il diritto dell’Unione o degli Stati membri. 

 

ARTICOLO 4 

Controlli e tracciamento degli accessi  

 

4.1   Il Titolare del trattamento eseguirà controlli, anche a campione, finalizzati 

ad una verifica della puntuale applicazione delle istruzioni impartite al 

Responsabile nonché della conformità delle operazioni di trattamento alla 

normativa di riferimento in materia. Qualora tali controlli implichino 

l’accesso ai locali del Responsabile, quest’ultimo si impegna a consentire 

l’accesso ai rappresentanti del Titolare, salvo preavviso di almeno cinque 

giorni lavorativi. Detti controlli si svolgeranno con modalità tali da non 

interferire con la regolare attività del Responsabile. 

 

4.2 Il Responsabile tiene traccia dell’accesso ai dati e delle operazioni svolte dalle 

“Persone autorizzate” e fornisce le evidenze al Titolare nel caso in cui 

quest’ultimo ne faccia richiesta. 

 

ARTICOLO 5 

05/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 71 Ordinario            Pag. 470 di 877



  

 

12 

 

Registro dei trattamenti e nomina RPD 

 

5.1 Il Responsabile tiene il registro di tutte le categorie di attività relative al 

trattamento svolto per conto del Titolare contenente gli elementi di cui 

all’articolo 30, paragrafo 2, del Regolamento UE. 

 

5.2 Il Responsabile, nel rispetto dell’articolo 37 del Regolamento UE, ha 

designato, con determinazione del Presidente dell’INPS n. 2 del 28 marzo 

2023, il Responsabile della protezione dei dati, i cui estremi e dati di contatto 

sono pubblicati sul sito internet istituzionale. 

 

ARTICOLO 6 

Comunicazione e diffusione dei dati 

 

6.1 Il Responsabile, al di fuori dei casi previsti da specifiche norme di legge, non 

può comunicare e/o diffondere dati senza l’esplicita autorizzazione del 

Titolare. 

 

ARTICOLO 7 

Obblighi di collaborazione con il Titolare 

 

7.1 Il Responsabile si impegna a comunicare tempestivamente al Titolare 

qualsiasi richiesta di esercizio dei diritti dell’interessato ricevuta ai sensi 

degli artt. 15 e seguenti del Regolamento UE, per consentirne l'evasione nei 

termini previsti dalla legge, e ad avvisarlo immediatamente in caso di 

ispezioni, di richiesta di informazioni e di documentazione da parte del 

Garante, fornendo, per quanto di competenza, il supporto eventualmente 

richiesto. 

 

7.2 Il Responsabile, a norma dell’articolo 33, paragrafo 2, del Regolamento, deve 

informare senza ritardo il Titolare, fornendo ogni informazione utile, in caso 

di violazione dei dati o incidenti informatici eventualmente occorsi 

nell’ambito dei trattamenti effettuati per conto dell’Istituto, che possano 

avere un impatto significativo sui dati personali, in modo che il titolare 

medesimo adempia, nei termini prescritti, alla dovuta segnalazione di c.d. 

“data breach” al Garante per la protezione dei dati personali.  

 

7.3 Il Responsabile, tenendo conto della natura del trattamento e delle 

informazioni di cui dispone, deve assistere il Titolare nel garantire il rispetto 

di tutti gli obblighi di cui agli artt. da 32 a 36 del Regolamento UE. In 

particolare, conformemente all’articolo 28, paragrafo 3, lett. f) del 

Regolamento UE, deve assistere il Titolare nell’esecuzione della valutazione 
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d’impatto sulla protezione dei dati e fornire tutte le informazioni necessarie. 

 

ARTICOLO 8 

Ulteriori disposizioni 

 

8.1  Il Responsabile adotta tutte le necessarie misure e gli accorgimenti circa le 

funzioni di “amministratori di sistema” in conformità al Provvedimento 

Generale del Garante del 27 novembre 2008, così come modificato in base 

al provvedimento del 25 giugno 2009; in particolare, designa 

individualmente per iscritto gli “amministratori di sistema” (e funzioni 

assimilate), con elencazione analitica degli ambiti di operatività consentiti 

in base al profilo di autorizzazione assegnato, attribuendo tali funzioni 

previa valutazione dell'esperienza, della capacità e dell'affidabilità del 

soggetto designato. Il Responsabile conserva l’elenco degli amministratori 

di sistema, con gli estremi identificativi e le funzioni loro attribuite e, qualora 

richiesto, comunica tale elenco al Titolare. 

 

ARTICOLO 9 

Disposizioni finali 

 

9.1 Con la sottoscrizione del presente Atto, il Responsabile accetta la nomina 

attenendosi alle istruzioni ivi indicate e alle disposizioni di legge ed eventuali 

successive modifiche ed integrazioni e ad ogni altra normativa vigente in 

materia di protezione di dati personali.  

 

9.2 Fatta eccezione per quanto diversamente previsto, il presente Atto di Nomina 

cesserà, comunque, di produrre i suoi effetti al termine dell’erogazione del 

servizio oggetto della Convenzione. 

 

9.3. Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Atto e nella 

Convenzione, si rinvia alle disposizioni generali vigenti in materia di 

protezione dei dati personali. 

 

 

 

 

       Il Titolare          INPS   

               per accettazione dell’incarico  
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 agosto 2023, n. G11104

Legge Regionale 22 luglio 2002 n. 21 - Sostegno agli Enti che hanno in utilizzo Lavoratori Socialmente Utili
ai sensi della D.G.R. n. 1799 del 1 agosto 2000 - Impegno somma complessiva di € 17.093,76 in favore di
Comuni vari, sul capitolo di bilancio U0000F31946 Miss. 15, Prog. 3, PdC 1.04.01.02.003 Es. Fin. 2023.
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OGGETTO: Legge Regionale 22 luglio 2002 n. 21 – Sostegno agli Enti che hanno in utilizzo 
Lavoratori Socialmente Utili ai sensi della D.G.R. n. 1799 del 1 agosto 2000 – Impegno somma 
complessiva di € 17.093,76 in favore di Comuni vari, sul capitolo di bilancio U0000F31946 Miss. 
15, Prog. 3, PdC 1.04.01.02.003 Es. Fin. 2023.  
 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 
POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 
Su proposta dell’Area Ammortizzatori sociali e Interventi a sostegno del reddito; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale 
regionale” e successive modificazioni ed integrazioni;  

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni;   

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 04 febbraio 2020, n. 26 “Conferimento dell’incarico 
di Direttore della Direzione regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro ai sensi del 
regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di contratto” con 

cui è stato conferito l’incarico in parola all’Avv. Elisabetta Longo; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 26 maggio 2022, n. 339 avente ad oggetto “Modifiche 
al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni.”; 

 

VISTO il regolamento regionale 09 giugno 2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 6 
settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 
regionale) e successive modificazioni”; 

 

VISTA la nota prot. n. 583446 del 14/06/2022 concernente “Direttiva del Direttore generale in 
attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 
Giunta regionale del 26 maggio 2022, n. 339”; 

 
VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22/09/2021 recante “Riorganizzazione delle 
strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale “Istruzione, 
Formazione e Lavoro”; 
 
VISTO l’atto di organizzazione n. G14955 del 02/12/2021 recante “Assegnazione del personale 
non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro”; 
 

VISTO l’atto di organizzazione G07939 del 17/06/2022 recante “Riorganizzazione delle 
strutture organizzative della Direzione regionale "Istruzione, Formazione e Politiche per 
l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”;  

05/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 71 Ordinario            Pag. 474 di 877



 

VISTO l’atto di organizzazione n. G04661 del 15/04/2022 recante “Conferimento dell'incarico di 
Dirigente dell'Area "Ammortizzatori Sociali e Interventi a Sostegno del Reddito" della 
Direzione regionale "Istruzione, Formazione e Lavoro", al dott. Francesco COSTANZO”; 

 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche, in particolare l’articolo 51, che detta disposizioni in materia di variazioni di bilancio;  
 
VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”, in 

particolare l’articolo 25, che detta disposizioni in materia di variazioni di bilancio; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 
in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 
ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  
 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante "Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025"; 
 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico 
di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 
programmi, titoli e macroaggregati per le spese"; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie 
ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente "Indirizzi per 
la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 
degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11."; 

 

VISTA la nota prot. n. 866060 del 01/08/2023 a firma del Direttore generale e le altre eventuali 

e successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione del 

bilancio regionale 2023-2025; 

 

VISTA la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 
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VISTO il regolamento UE 2016/679 (GDPR – General Data Protection Regulation) e il d.lgs. 

30/6/2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali); 

 

VISTO il decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, recante integrazioni e modifiche della 
disciplina dei Lavori Socialmente Utili; 
 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 1° agosto 2000, n. 1799 con la quale si è dato 

seguito, attraverso l’impiego di risorse regionali, ad attività socialmente utili riguardanti 

lavoratori privi dei requisiti previsti dall’art. 2 del D.Lgs n. 81/2000;  

 

VISTA la legge regionale 22 luglio 2002 n. 21 “Misure eccezionali per la stabilizzazione 
occupazionale del LSU e di altre categorie svantaggiate di lavoratori, nell’ambito delle 
politiche attive per il lavoro”; 

 

VISTA la legge regionale n. 4/2006, in particolare l’articolo 99, rubricato “Modifiche all’articolo 
3 della legge regionale 22 luglio 2002, n. 21”; 

 

VISTA la legge regionale 29 novembre 2019, n. 26 “Misure a sostegno dei lavoratori 
socialmente utili: stabilizzazione occupazionale e contributi per la fuoriuscita volontaria dal 
bacino regionale”; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. G14451 del 05/12/2016 recante “Programma di 
svuotamento del bacino regionale dei lavoratori socialmente utili (LSU) - Approvazione 
dell’Elenco Regionale dei Lavoratori Socialmente Utili” con la quale, in attuazione della DGR 
n. 496/2016, è stato approvato l’elenco dei LSU secondo i criteri nella stessa indicati; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. G01370 del 06/02/2023 “Aggiornamento Elenco 
Regionale dei Lavoratori Socialmente Utili” con cui si è provveduto da ultimo 

all’aggiornamento del citato Elenco Regionale LSU; 

 

CONSIDERATO che l’INPS con circolare n. 14 del 03 febbraio 2023 ha fissato in € 656,44 
l’importo mensile dell’assegno spettante ai lavoratori che svolgono attività socialmente utili 
(ASU) al netto degli oneri individuabili nella somma di € 55,80, con decorrenza 1° gennaio 
2023; 
 

CONSIDERATA la necessità e l’urgenza di assicurare, per 12 mesi lavorativi, relativi 

all’annualità 2023, l’assegno ai n. 2 (due) lavoratori non in possesso dei requisiti di cui all’art. 

2 comma 1, del D.lgs. n. 81/2000, pertanto appartenenti alla categoria di cui alla D.G.R. n. 1799 

del 1 agosto 2000, attualmente presenti nel bacino LSU e assegnati ai rispettivi enti 

utilizzatori, come riportato nell’Allegato A, costituente parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento;  
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CONSIDERATO opportuno trasferire per l’anno 2023 agli Enti utilizzatori, le risorse 
necessarie al pagamento degli assegni per attività socialmente utili (ASU) e dei relativi oneri, 
salvo conguaglio e con obbligo di rendiconto, come da tabella riportata nell’Allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 
 
RITENUTO, pertanto, necessario impegnare sul capitolo di bilancio U0000F31946, Miss. 15, 
Prog. 3, PdC 1.04.01.02.003 Es. Fin. 2023 la somma complessiva di € 17.093,76 comprensiva 
degli oneri, a favore degli enti utilizzatori dei lavoratori socialmente utili di cui alla 
deliberazione di Giunta regionale n. 1799 del 1° agosto 2000, così come indicato nella tabella 
riportata nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
CONSIDERATO che l’obbligazione viene a scadenza nell’esercizio finanziario 2023. 
 

Tutto ciò premesso che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 
DETERMINA  

 
- di impegnare la somma complessiva di € 17.093,76 comprensiva degli oneri, sul 

capitolo di bilancio U0000F31946, Miss. 15, Prog. 3, PdC 1.04.01.02.003 Es. Fin. 2023 a 

favore degli enti utilizzatori dei lavoratori socialmente utili di cui alla deliberazione di 

Giunta regionale n. 1799 del 1° agosto 2000, così come indicato nell’Allegato A, parte 

integrante e sostanziale del presente atto; 

 
- di stabilire che l’obbligazione viene a scadenza nell’esercizio finanziario 2023. 

 
 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURL e sul sito www.regione.lazio.it al fine di 

consentirne la massima divulgazione. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti l’autorità giudiziaria competente nei 

termini di legge. 

 

 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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ENTE UTILIZZATORE NUMERO LSU IMPORTO

COMUNE DI FIAMIGNANO (RI) 1 € 8.546,88

COMUNE DI CANTALICE (RI) 1 € 8.546,88

TOTALE € 17.093,76

ALLEGATO A
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 agosto 2023, n. G11105

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Determinazione Dirigenziale n. G08845 del 07/07/2022
"Avviso Pubblico N. 1 e relativi allegati per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori
(GOL) da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)" - Missione 5
"Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e
Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU - Perfezionamento prenotazione di
impegno n. 50221/2023 a favore del creditore n 198737 "Politiche Attive Lazio Cdl S.r.l." per un importo
complessivo pari ad € 63.508,50 sul capitolo U0000F31187 - Esercizio finanziario 2023 - Intervento MIR
I202300538.
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OGGETTO: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Determinazione Dirigenziale n. 
G08845 del 07/07/2022 “Avviso Pubblico N. 1 e relativi allegati per l'attuazione del Programma 
Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR)” - Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il 
Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - 
Next Generation EU - Perfezionamento prenotazione di impegno n. 50221/2023 a favore del 
creditore n 198737 “Politiche Attive Lazio Cdl S.r.l.” per un importo complessivo pari ad € 
63.508,50 sul capitolo U0000F31187 - Esercizio finanziario 2023 - Intervento MIR I202300538. 
 

 
LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 
 
 
VISTI: 

 lo Statuto della Regione Lazio; 
 la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” 
– e successive modifiche ed integrazioni; 

 il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I 
del Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito 
all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 
Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 
per l’Occupazione); 

 la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto 
“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 
Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. 
n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

 la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 
 
VISTI inoltre: 

- il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento 
dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 
- il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; Vista la decisione del Consiglio ECOFIN del 13 
luglio 2021, recante l’approvazione della valutazione del Piano per la ripresa e resilienza dell’Italia 
e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 
- il regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che 
modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le modalità 
di attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti della crisi 
nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa 
verde, digitale e resiliente dell’economia (REACT-EU); 
- la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Legge di contabilità e finanza pubblica», come 
modificata dalla legge 7 aprile 2011, n. 39, recante «Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
conseguenti alle nuove regole adottate dall’Unione europea in materia di coordinamento delle 
politiche economiche degli Stati membri»; 
- il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante «Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della 
legge 10 dicembre 2014, n. 183», e in particolare l’art. 4, comma 1, che istituisce l’Agenzia 
nazionale delle politiche attive del lavoro - ANPAL; 
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- il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante misure urgenti relative al Fondo complementare al 
Piano di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti; 
- il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, concernente «Governance del Piano nazionale di rilancio e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure»; 
-, l’art. 8, del suddetto decreto-legge n. 77 del 2021 ai sensi del quale ciascuna amministrazione 
centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento delle relative attività di 
gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 
- il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 recante «Misure per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 
- il secondo periodo del comma 1 dell’art. 7 del citato decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, ai sensi 
del quale «Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle amministrazioni di cui all’art. 8, 
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»; 
- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 recante l’individuazione delle 
amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell’art. 8, comma 1, del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77; 
- l’art. 50 -bis , commi 8 e 9, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, che prevede l’istituzione 
nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di un fondo denominato: 
«Fondo per il potenziamento delle competenze e la riqualificazione professionale », con una 
dotazione iniziale di 50 milioni di euro per l’anno 2021, finalizzato a contribuire al finanziamento di 
progetti formativi rivolti ai lavoratori beneficiari di trattamenti di integrazione salariale per i quali è 
programmata una riduzione dell’orario di lavoro superiore al 30 per cento, calcolata in un periodo di 
dodici mesi, nonché ai percettori della nuova prestazione di Assicurazione sociale per l’impiego 
(NASpI); 
- il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 novembre 2021, registrato alla 
Corte dei Conti il 30 novembre 2021 n. 2928, recante l’Adozione del Programma nazionale per la 
garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL), ed in particolare la Tabella 1 dell’Allegato B, parte 
integrante del presente Decreto, con cui vengono assegnate alle Regioni e Province Autonome – 
prima assegnazione delle risorse di cui all’intervento M5C1 “1.1 Politiche attive del lavoro e 
formazione” pari ad € 880 milioni di euro; 
 
VISTI altresi: 

 il Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: "Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e successive 
modifiche; 

 la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: "Legge di contabilità regionale"; 

 il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: "Regolamento regionale di contabilità"; 

 la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025”; 

 la deliberazione di Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 
programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa";"- la legge regionale 11 agosto 2022, 
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n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022- 2024. Disposizioni varie; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 l'articolo 30, comma 2, del R.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 
finanziario di attuazione della spesa;  

 la nota del Direttore Generale della Giunta regionale prot. 866060 del 01/08/2023 e le altre 
eventuali e successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la 
gestione del bilancio regionale 2023-2025; 
 
VISTO il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, dell’11 ottobre 2021, che istituisce, ai sensi dell'articolo 8, comma 1 
del citato Decreto-legge n. 77 del 2021, l’Unità di Missione per il coordinamento delle attività di 
gestione degli interventi previsti nel PNRR a titolarità del Ministero stesso nonché per il loro 
monitoraggio, rendicontazione e controllo, con durata fino al completamento dell'attuazione dei 
predetti interventi; 
 
VISTO il Decreto ministeriale del 5 novembre 2021, registrato alla Corte dei Conti il 30 novembre 
2021 n. 2928, di individuazione dei criteri di ripartizione delle risorse finanziarie previste nella 
Missione M5 - Componente C1 - Tipologia “Riforma” - Intervento “1.1 Politiche attive del lavoro e 
formazione”, Tabella 2 Allegato B, parte integrante dello stesso Decreto, recante l’assegnazione 
delle risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi; 
 
CONSIDERATO che l’articolo 2 punto 1 del Decreto ministeriale del 5 novembre 2021 assegna 
alle Regioni e alle Province autonome, in sede di prima applicazione, una quota del 20 per cento del 
totale delle risorse attribuite all’intervento M5C1 “1.1 Politiche attive del lavoro e formazione” del 
PNRR, pari a 880 milioni di euro, secondo i criteri indicati all’articolo 2 punto 2; 
 
PRESO ATTO che con il sopra citato Decreto il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
(MLPS) ha destinato alla Regione Lazio, sulla base della ripartizione di cui sopra, la somma di € 
83.776.000,00 per il finanziamento del Programma Garanzia Occupabilità dei lavoratori (GOL), 
Missione M5 - Componente C1 - Tipologia “Riforma” - Intervento “1.1 Politiche attive del lavoro e 
formazione”; 
 
CONSIDERATO che le risorse sopra richiamate sono finalizzate alla realizzazione di percorsi 
nell’ambito del Programma Garanzia Occupabilità dei lavoratori (GOL); 
 
VISTE:  

 la Determinazione dirigenziale n. G08845 del 07/07/2022 avente ad oggetto “Approvazione 
dell'Avviso Pubblico N. 1 e relativi allegati per l'attuazione del Programma Garanzia 
Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il 
Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione 
europea - Next Generation EU”; 

 la Determinazione dirigenziale n. G13377 del 04/10/2022 avente ad oggetto “Approvazione 
del documento "Linee Guida per la gestione degli interventi relativi agli Avvisi Pubblici per 
l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori da finanziare nell'ambito 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", 
Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e 
Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU" e relativi allegati”; 
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 la Determinazione dirigenziale n. G13760 del 12/10/2022 avente ad oggetto “Approvazione 
del Catalogo GOL a valere sull'Avviso Pubblico N. 1 per l'attuazione del Programma 
Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845 del 07/07/2022)”; 

 la Determinazione dirigenziale n. G13860 del 13/10/2022 avente ad oggetto “Rettifica 
allegati A e B - Approvazione del Catalogo GOL a valere sull'Avviso Pubblico N. 1 per 
l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. 
G08845 del 07/07/2022) di cui la DD. n. G13760 del 12 ottobre 2022”; 

 la Determinazione dirigenziale n. G07527 del 31/05/2023 avente ad oggetto “Rettifica 
Sezione 18 e allegato D (Informativa sul trattamento dati e pubblicazione) e integrazione 
allegati Avviso pubblico n. 1 per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei 
Lavoratori (GOL) da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", 
Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - 
Next Generation EU. - Rettifica DE G14264/2022 avente ad oggetto Approvazione dello 
schema di "Nomina a responsabile del trattamento dei dati personali ex art. 28 del 
regolamento UE 2016/679" (Rif. DD. n. G08845/2022)”; 

 la Determinazione dirigenziale n. G08964 del 28/06/2023 avente ad oggetto “Avviso 
Pubblico N. 1 per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - 
Aggiornamento e rettifica Catalogo Orientamento (Percorso 1) e Catalogo Formazione 
(Percorsi 2 e 3) - Approvazione delle progettazioni esecutive pervenute Ammesse ed 
Escluse - Integrazioni catalogo con le sedi occasionali/temporanee (Rif. DD. n. 
G08845/2022 - G05814/2023)” 

 
RICHIAMATE: 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 1200 del 20 dicembre 2022 recante “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazione di bilancio, in termini di 
competenza e cassa, per l’anno 2022 e, in termini di competenza, per l’anno 2023, a 
integrazione del capitolo di entrata E0000225310 e dei capitoli di spesa U0000F31187 e 
U0000F31188”; 

 la Determinazione dirigenziale n. G18437 del 22/12/02022 avente ad oggetto “Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Piano di Attuazione Regionale del Programma 
Garanzia Occupabilità dei lavoratori (GOL) - Accertamento in entrata delle risorse annualità 
2022 trasferite dal MLPS per il finanziamento di cui all'intervento M5C1 "1.1 Politiche 
attive del lavoro e formazione" del PNRR. Capitolo E0000225310 - € 83.776.000,00 di cui € 
56.545.000,00 E.f. 2022 ed € 18.000.000,00 E.f. 2023 Capitolo U0000F31187 - € 
6.287.000,00 E.f. 2022 ed € 2.944.000,00 E.f. 2023 Capitolo U000F31188 - Esercizi 
finanziari 2022/2023”; 

 la Determinazione Dirigenziale n. G09093 del 03/07/2023 avente ad oggetto “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di 
competenza e cassa, per l'anno 2023, riferita a risorse coperte con avanzo di 
amministrazione vincolato di parte corrente, capitolo di entrata E0000000011 e ai capitoli di 
spesa U0000F31187 e U0000F31188.”; 

 
RICHIAMATE inoltre: 

 la SEZIONE 4 “Dotazione Finanziaria” che dispone che “Nell’ambito della dotazione 
finanziaria assegnata per il 2022, per l’attuazione delle misure previste dal presente Avviso 
sono messi a bando € 30.000.000,00 a valere sulle risorse messe a disposizione nell’ambito 
del PNRR, Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 1 “Politiche attive del lavoro e 
sostegno all’occupazione”, Riforma 1.1 “Politiche attive del lavoro e formazione” 
finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU - considerata la disponibilità 
prevista dall’Allegato B del Decreto interministeriale, così come dettagliato all’interno del 
Piano Attuativo Regionale (PAR) GOL”; 

 la SEZIONE 5 “Soggetti attuatori ammissibili” che dispone che “I soggetti attuatori ai quali 
è rivolto il presente Avviso Pubblico sono: 

- per il Percorso 1, gli Enti Accreditati per Servizi per il Lavoro nella Regione Lazio; 
- per i Percorsi 2 e 3, gli Enti Accreditati per la Formazione nella Regione Lazio; 
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CONSIDERATO che: 
- con Determinazioni dirigenziale n. G13760/2022, n. G13860/2022 e n. G08964/2023 è stato 
approvato e rettificato il catalogo GOL a valere sull'Avviso Pubblico N. 1 per l'attuazione del 
Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori, contenente l’elenco dei soggetti beneficiari 
accreditati per i Servizi per il lavoro nella Regione Lazio, con la puntuale indicazione dei percorsi 
di formazione attivabili, conformi con i profili del repertorio nazionale delle competenze e 
formazione regolamentata; 
- il soggetto beneficiario “Politiche Attive Lazio Cdl S.r.l.” risulta presente all’interno del Catalogo 
Formazione (Percorsi 2 e 3) sopra citato, e i percorsi dettagliati nell’elenco Allegato A, parte 
integrante della presente determinazione, risultano attivabili dallo stesso e sono stati regolarmente 
avviati come risulta da documentazione presente nel sistema di gestione e monitoraggio Sigem della 
Regione Lazio, ai sensi della normativa vigente; 
 
RITENUTO necessario, sulla base delle motivazioni espresse, procedere all’attuazione degli 
interventi di cui alla presente determinazione individuati con le Determinazioni dirigenziale n. 
G13860 del 13/10/2022 e n. G13860 del 13/10/2022 per la realizzazione degli interventi di cui 
all’Avviso Pubblico N. 1 e relativi allegati per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità 
dei Lavoratori (GOL) da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 
"Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU, 
perfezionando la prenotazione di impegno n. 50221/2023 per un importo complessivo di € 
63.508,50 a favore del creditore 198737 “Politiche Attive Lazio Cdl S.r.l.” sul capitolo di bilancio 
U0000F31187 - Esercizio finanziario 2023, come indicato in dettaglio nell’elenco allegato A, che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 

 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni e le finalità espresse in premessa che qui si intendono integralmente richiamate, 

 
 di procedere all’attuazione degli interventi di cui alla presente determinazione individuati con le 

Determinazioni dirigenziale n. G13860 del 13/10/2022 e n. G13860 del 13/10/2022 per la 
realizzazione degli interventi di cui all’Avviso Pubblico N. 1 e relativi allegati per l'attuazione 
del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da finanziare nell'ambito del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 
"Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato 
dall'Unione europea - Next Generation EU, perfezionando la prenotazione di impegno n. 
50221/2023 per un importo complessivo di € 63.508,50 a favore del creditore 198737 “Politiche 
Attive Lazio Cdl S.r.l.” sul capitolo di bilancio U0000F31187 - Esercizio finanziario 2023, come 
indicato in dettaglio nell’elenco allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

 di stabilire che gli importi impegnati sono a valere sulla Missione 15 Programma 04 piano dei 
conti 1.04.03.99.000 – Trasferimenti correnti ad altre imprese; 

 di stabilire che la scadenza dell’obbligazione è nell’esercizio finanziario 2023. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 
Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 
previsti dalla normativa vigente. 

 
La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 agosto 2023, n. G11115

PR FSE+ 2021-2027 - Priorità 5 Ob. spec. AT. Attuazione della DGR 974/2022 e s.m.i.. Determinazione a
contrarre ai sensi dell'art. 17 co. 2 del D.lgs. n 36/2023 PER affidamento diretto ai sensi dell'art. 76 comma 2
lett. b), punto 3) del D.lgs. n 36/2023 per il servizio di progettazione e la gestione della seconda edizione
"Salone Nazionale dello Studente" e per l'organizzazione della partecipazione della Regione Lazio all'evento
stesso. Perfezionamento delle prenotazioni n. 2542/2023-2538/2023-2540/2023 di cui alla DGR 974/2022 per
l'importo complessivo pari ad € 168.360,00 IVA inclusa, sui capitoli U0000A43215, U0000A43216,
U0000A43217, in favore di Campus Editori s.r.l. (c.c 35551). Impegno di spesa della somma di € 35,00 sul
capitolo U0000T19427, in favore dell'Autorità Nazionale Anticorruzione (c.c 159683). CIG 9961744335.
CUP F89I23000720009. SIGEM 23024D. GIP A0638S0001. EF 2023
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OGGETTO: PR FSE+ 2021-2027 - Priorità 5 Ob. spec. AT. Attuazione della DGR 974/2022 e s.m.i.. 

Determinazione a contrarre ai sensi dell'art. 17 co. 2 del D.lgs. n° 36/2023 PER affidamento diretto ai 

sensi dell’art. 76 comma 2 lett. b), punto 3) del D.lgs. n° 36/2023 per il servizio di progettazione e la 

gestione della seconda edizione “Salone Nazionale dello Studente” e per l’organizzazione della 

partecipazione della Regione Lazio all’evento stesso. Perfezionamento delle prenotazioni n. 

2542/2023-2538/2023-2540/2023 di cui alla DGR 974/2022 per l’importo complessivo pari ad € 

168.360,00 IVA inclusa, sui capitoli U0000A43215, U0000A43216, U0000A43217, in favore di 

Campus Editori s.r.l. (Cod. Cred. 35551). Impegno di spesa della somma di € 35,00 sul capitolo 

U0000T19427, in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (codice creditore 159683). CIG 

9961744335. CUP F89I23000720009. SIGEM 23024D. GIP A0638S0001. Esercizio finanziario 2023.  

 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi”; 
 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 

successive modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del 

Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, 

Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al dott. 

Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area “Predisposizione degli interventi” della 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

VISTI inoltre: 

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche;  

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: "Legge di contabilità regionale"; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 recante: “Regolamento regionale di contabilità” 

e successive modifiche ed integrazioni, che ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 

11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 
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della citata l.r. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui 

alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- l'articolo 30, comma 2, del R.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa;  

- la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

- la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario dellaRegione 

Lazio 2023-2025”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11” 
 

VISTI altresì: 

 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 

affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 

Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di Coesione. Programmazione 

della Politica di Coesione 2021-2027, Accordo di Partenariato, Bozza 27 Settembre 2021; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di 

progresso socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle 

disuguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- il Regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 e 

s.m.i, recante disposizioni comuni sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 1083/2006; 

- il Regolamento (Ue) 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) 240/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 gennaio 2014 recante un Codice 

europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

- il Regolamento (UE) 1407/2013 DELLA COMMISSIONE del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 

aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE L 352 del 24.12.2013 (nel seguito “Reg. de minimis”); 

- il Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 Luglio 2020 che modifica il Regolamento 

(UE) n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il Regolamento (UE) n. 651/2014 per 
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quanto riguarda la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti; 

- il Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) del 27 aprile 2016, recante disposizioni a tutela delle 

persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali e D. Lgs. n. 196/2003, come 

modificato dal D.Lgs. n. 101/2018, recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

- la Decisione della Commissione Europea C(2020) 3482 del 21 maggio 2020, che autorizza la 

Notifica dell’Aiuto di Stato “State Aid SA.57021 (2020/N, ex 2020/PN) – Italy - COVID-19 

Regime Quadro della disciplina degli aiuti di stato” regolato dal DL n. 34/2020 art. 54 e ss., e 

successive decisioni della Commissione europea che ne dispongono la proroga, da ultimo la 

Decisione C(2021) 2570 final del 9 aprile 2021 che ne dispone la proroga sino al 31 dicembre 

2021; 

- la Comunicazione della Commissione Europea C (2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le 

misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID19”; 

- la Comunicazione della Commissione Europea 2021/C 473/01) del 18 novembre 2021 con cui si 

approva la “Sesta modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell'economia nell'attuale emergenza della COVID-19” e se ne dispone la proroga sino al 30 

giugno 2022 oltre ad aumentare i massimali di aiuto; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente l'Istituzione della Cabina di Regia per 

l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027 del 19 febbraio 2021 e smi; 

- il Protocollo di Intesa per le Politiche attive del Lavoro, sottoscritto tra Regione Lazio, Assessorato 

Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la ricostruzione, Personale - Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, e Parti Sociali e approvato dalla Giunta regionale con 

Deliberazione 120, del 4 marzo 2021; 

- la Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014-2020 

recante l’esito positivo della procedura di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza per 

l'adozione dei criteri di selezione delle operazioni della programmazione FSE+ 2021-2027 nelle 

more dell'approvazione del Programma regionale, avviata con nota prot. n. 0818606 del 12/10/202, 

in ordine alla temporanea applicazione, nelle more dell'adozione del nuovo programma, dei criteri 

di selezione adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni selezionate a valere sulla 

programmazione 2021-2027; 

- l’Accordo di Partenariato della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche 

di Coesione. Programmazione della Politica di Coesione 2021-2027, versione inviata alla CE – 17 

gennaio 2022; 

- la Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle 

proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- la Deliberazione 11 ottobre 2022, n. 858 - Istituzione del Comitato di Sorveglianza del Programma 

“PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a 

favore dell'occupazione e della crescita”; 

- la Deliberazione 6 ottobre 2022, n. 835 - Presa d’atto della Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 

2022 della Commissione Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 

2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore dell'occupazione e della 

crescita”; 

 

VISTI: 

- il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della 

legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana Serie Generale n.77 del 31 marzo 

2023; 

- gli artt. 1 ss. del D.lgs. n. 36/2023 ed i principi ivi richiamati; 

- l’art. 17 comma 2 del D.lgs. n. 36/2023; 
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- l’art. 76 comma 2 lett. b), punto 3) del D.lgs. n° 36/2023; 
 

VISTE inoltre: 

- la legge regionale 10 agosto 2016, n.12, art.3, c.4-bis; 

- la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13 art. 6, c.4, lett. a); 

- la deliberazione della Giunta regionale 14 luglio 2020, n. 434 concernente l’implementazione 

del processo digitalizzato degli acquisti della Regione Lazio tramite la piattaforma S.TEL.LA.; 

 

RICHIAMATE: 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 974 del 03/11/2022 recante “Approvazione del 

documento "Regione Lazio: linee di indirizzo per la comunicazione unitaria dei Fondi europei 

2021-2027"; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1036 del 09/11/2022 recante “Rettifica deliberazione 

di Giunta regionale 3 novembre 2022, n. 974 -Approvazione del documento "Regione Lazio: 

linee di indirizzo per la comunicazione unitaria dei Fondi europei 2021-2027"; 

 

CONSIDERATO che: 

- con la predetta DGR n. 974/2022 si è provveduto ad approvare le Linee di Indirizzo per la 

Comunicazione Unitaria dei Fondi Europei 2021 – 2027 e ad accantonare le risorse destinate 

alla strategia di Comunicazione Unitaria 2021-2027 relativamente ai fondi FSE per l’importo 

complessivo pari ad € 6.410.193,00 così suddiviso: 

 € 3.965.296,00 per la Comunicazione Unitaria dei Programmi; 

 € 2.444.897,00 per la Comunicazione Unitaria Interfondo;  

- con la predetta DGR n. 1036/2022 si è provveduto ad una parziale rettifica della su indicata 

DGR n. 974/2022 lasciando invariati l’ammontare complessivo delle risorse destinate alla 

Comunicazione Unitaria e le quote di ripartizione tra comunicazione dei programmi e 

comunicazione interfondo; 

 

RICHIAMATA la Decisione di Giunta regionale 1 marzo 2022, n. DEC11 concernente “Atto di 

indirizzo per la strutturazione di una programmazione, sistematica e permanente, di interventi ad 

ampio carattere informativo e divulgativo delle attività svolte sul territorio della Regione Lazio in 

materia di istruzione, formazione, orientamento e lavoro.” 

 

CONSIDERATO che la scrivente Struttura intende dare attuazione al processo di cui alla 

DEC11/2022 mediante la partecipazione al “Salone Nazionale dello Studente – seconda edizione” con 

l’obiettivo di fare di Roma il Primo Salone Nazionale dell’orientamento, con cadenza annuale, 

mettendo al centro la scuola e le politiche attive per la formazione e il lavoro; 

 

DATO ATTO che la partnership tra Campus Orienta (Gruppo Class Editori), ideatore ed 

organizzatore del Salone dello Studente, e Regione Lazio ha mosso i primi passi nel 2019, quando la 

Regione, per tramite dell’Assessorato di riferimento si è fatta ente promotore delle edizioni del Salone 

dello Studente di Roma dando avvio ad una collaborazione mai venuta meno anche in un periodo 

difficile quale quello della pandemia; 

 

CONSIDERATO che la predetta iniziativa: 
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- rappresenta la tappa storica di Campus Orienta (la prima fu realizzata nel 1991), che ogni anno 

accoglie circa 45.000 studenti da tutta la Regione e Regioni limitrofe; 

- costituisce l’agorà in cui affrontare i temi più importanti e attuali del mondo della scuola: le 

competenze, l’apprendimento, il digitale, la transizione ecologica e l’inclusione; 

- consiste in un appuntamento in presenza, con elementi in digitale per permettere la fruizione a 

distanza, rivolto a tutte le scuole superiori di secondo grado italiane, alle Università, ITS, enti e 

istituzioni, per realizzare un grande evento dedicato ai temi della scuola e del futuro; 

 

ATTESO che la predetta iniziativa rientra pienamente nelle finalità descritte nelle Linee di Indirizzo 

per la Comunicazione Unitaria dei fondi Europei 2021-2027 approvate con la DGR 974/2022, come 

rettificate con DGR 1036/2022, con riguardo alla Comunicazione Unitaria dei Programmi, trattandosi 

di evento promozionale così come definito nel paragrafo “Ambiti, obiettivi e attività della Strategia di 

comunicazione unitaria”, sottoparagrafo c) Attività, punto c2) Eventi, seminari, monitoraggi, delle 

Linee di Indirizzo stesse; 

 

ATTESO pertanto che per il finanziamento della suddetta iniziativa saranno utilizzate le risorse 

accantonate per la Comunicazione Unitaria dei Programmi attingendo dalle risorse accantonate con le 

seguenti prenotazioni di impegno di spesa per l’anno 2023 assunte con la predetta DGR 974/2022: 

 

CAPITOLO 

n. 

PRENOTAZIONE IMPORTO 

U0000A43215 2542/2023 302.390,00 

U0000A43216 2538/2023 317.509,50 

U0000A43217 2540/2023 136.075,50 

 

VISTA la nota prot. n. 841142 del 26/07/2023 con la quale la scrivente Struttura ha richiesto alla 

Società Campus Editori S.r.l. la propria migliore offerta per la progettazione e la gestione della 

seconda edizione “Salone Nazionale dello Studente” e per l’organizzazione della partecipazione della 

Regione Lazio all’evento stesso, formulata a corpo e conglobata di ogni onere e spesa, ad esclusione 

dell’IVA, nonché corredata da una descrizione delle attività proposte con i relativi costi; 

 

VISTA la proposta trasmessa da Campus Editori s.r.l. a mezzo PEC in data 27/07/2023 assunta al 

protocollo regionale con n. 847530 in pari data; 

 

PRESO ATTO che il servizio di progettazione e gestione della seconda edizione “Salone Nazionale 

dello Studente” ed organizzazione della partecipazione della Regione Lazio all’evento stesso, come da 

offerta su indicata, comprende: 

- progettazione dell’evento 

- cura del profilo editoriale 

- gestione dell’implementazione dell’evento e dell’evento stesso (allestimenti, fornitori, servizi, 

location, assistenza in loco et alii) 

- coinvolgimento delle scuole e dei visitatori 

- raccolta della presenza dell’offerta formativa a livello nazionale 

- raccolta della presenza di sponsor 

- gestione aspetti pubblicitari, comunicativi ed editoriali; 
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- allestimento di una apposita area polifunzionale a disposizione della Regione Lazio in cui 

ospitare gli enti locali e dialogare direttamente con i partecipanti ed organizzare presentazioni, 

workshop e convegni. 

- Area infopoint per attività di sportello degli enti coinvolti da Regione Lazio: 12 desk 

graficizzati con sgabelli 

- Area talk in cui organizzare incontri e workshop: sedute, impianto audio video (monitor tv, 

casse e microfoni, 1 pc) 

- Stampa e allestimento grafiche incluse, secondo immagine coordinata fornita dalla Regione 

Lazio; 

- 6 tablet con connessione internet 

- 4 pc con connessione internet 

- 2 hostess/steward 

 

PRESO atto che il costo complessivo per il servizio di progettazione e gestione della seconda edizione 

“Salone Nazionale dello Studente” ed organizzazione della partecipazione della Regione Lazio 

all’evento stesso, ammonta alla somma complessiva pari ad € 138.000,00 oltre IVA; 

 

CONSIDERATO che, il costo complessivo previsto per la fornitura del servizio pari ad € 168.360,00 

IVA inclusa, è ritenuto congruo in riferimento alle attività proposte ed agli allestimenti previsti; 

 

RAVVISATO che ricorrono i presupposti dell’articolo 76 comma 2 lettera b) punto elenco 3 del D. 

Lgs. 36/2023 (fornitore esclusivo) per incaricare Campus editori s.r.l. per la realizzazione dell’evento 

“Salone Nazionale dello Studente – seconda edizione”;  

 

CONSIDERATO che, trattandosi di affidamento di importo superiore ad € 5.000,00, si necessita di 

fare ricorso al Mercato Elettronico ai sensi dell’art. 1, comma 450 della L. n. 296 del 2006; 

 

CONSIDERATO pertanto che per l’acquisizione del servizio sarà utilizzata la piattaforma telematica 

di acquisiti della Regione Lazio, S.TEL.LA., ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n. 36/2023; 

 

RITENUTO pertanto di: 

- affidare, ai sensi dell’art. 76 comma 2 lettera b) punto elenco 3 del D. Lgs 36/2023, a Campus 

Editori s.r.l. con sede in Via M. Burigozzo 5 – 20122 Milano (Italia) C.F. e P.IVA 

09406120155 il servizio di progettazione e gestione della seconda edizione “Salone Nazionale 

dello Studente” ed organizzazione della partecipazione della Regione Lazio all’evento stesso, 

per l’importo complessivo pari ad € 138.000,00 IVA esclusa;  

- procedere al perfezionamento delle prenotazioni di impegno assunte con la predetta DGR 

974/2023 per la somma complessiva pari ad € 168.360,00 € IVA inclusa, a favore della società 

Campus Editori s.r.l. (codice creditore 35551), Missione 15 - Programma 04, Piano dei conti 

1.03.02.02, esercizio finanziario 2023, come di seguito indicato: 

Capitoli n. prenotazione Importo 

U0000A43215 2542/2023 € 67.344,00 

U0000A43216 2538/2023 € 70.711,20 

U0000A43217 2540/2023 € 30.304,80 

TOTALE  € 168.360,00 
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- stabilire che la liquidazione del suddetto importo avverrà in un’unica soluzione entro 

l’esercizio finanziario 2023, previa presentazione e valutazione di coerenza e conformità della 

relazione conclusiva del servizio svolto; 

 

ATTESO inoltre che alla presente procedura è stato attribuito: 

- il Codice Identificativo di Gara (CIG): 9961744335 

- il CUP F89I23000720009 

 

DATO ATTO, inoltre, che ai sensi dell’art. 18, comma 1 del D.lgs. n. 36/2023, il contratto per gli 

affidamenti diretti è stipulato mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un 

apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata; 

 

RICHIAMATA inoltre la Delibera di autofinanziamento ANAC n. 621 del 20/12/2022 recante 

“Attuazione dell’art.1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2023”; 

 

TENUTO CONTO che l’art. 2 “Entità della contribuzione” co. 1 lett. b della predetta Delibera 

stabilisce che “I soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettere a) e b), sono tenuti a versare a favore 

dell’A.N.A.C., con le modalità e i termini di cui all’art. 3 del presente provvedimento, i contributi 

riportati nelle tabelle che seguono, in relazione al periodo di pubblicazione della gara e dell’importo 

posto a base di gara: 

b. per le gare pubblicate dal 1° aprile 2023 la contribuzione è così determinata: 

 
  

RITENUTO necessario pertanto impegnare la somma di € 35,00 sul capitolo U0000T19427, 

Missione 01 del Programma 01, Piano dei conti finanziario 1.04.01.01.010 in favore dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (codice creditore 159683), esercizio finanziario 2023; 

 

RITENUTO necessario inoltre dover individuare, il Dirigente dell’area Predisposizione degli 

interventi, Dott. Paolo Giuntarelli, quale responsabile unico del progetto (RUP), ai sensi dell’art. 15 

del D.lgs. n. 36/2023;  

 

DATO ATTO che le obbligazioni giungeranno a scadenza in coerenza con quanto indicato nel piano 

finanziario di attuazione della spesa redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del regolamento 

regionale n. 26/2017”; 
D E T E R M I N A  

Per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

Determinazione Dirigenziale: 

1) affidare, ai sensi dell’art. 76 comma 2 lettera b) punto elenco 3 del D. Lgs 36/2023, a Campus 

Editori s.r.l. con sede in Via M. Burigozzo 5 – 20122 Milano (Italia) C.F. e P.IVA 
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09406120155 il servizio di progettazione e gestione della seconda edizione “Salone Nazionale 

dello Studente” ed organizzazione della partecipazione della Regione Lazio all’evento stesso, 

per l’importo complessivo pari ad € 138.000,00 IVA esclusa;  

2) di ricorrere alla piattaforma telematica di acquisiti della Regione Lazio, S.TEL.LA., ai sensi 

dell’art. 25 del D.Lgs. n. 36/2023, per l’acquisizione del servizio di progettazione e gestione 

della seconda edizione “Salone Nazionale dello Studente” ed organizzazione della 

partecipazione della Regione Lazio all’evento stesso; 

3) procedere al perfezionamento delle prenotazioni di impegno assunte con la predetta DGR 

974/2023 per la somma complessiva pari ad € 168.360,00 IVA inclusa, a favore della società 

Campus Editori s.r.l. (codice creditore 35551), Missione 15 - Programma 04, Piano dei conti 

1.03.02.02, esercizio finanziario 2023, come di seguito indicato: 

Capitoli n. prenotazione Importo 

U0000A43215 2542/2023 € 67.344,00 

U0000A43216 2538/2023 € 70.711,20 

U0000A43217 2540/2023 € 30.304,80 

TOTALE  € 168.360,00 

 

4) di stabilire che la liquidazione del suddetto importo avverrà in un’unica soluzione entro 

l’esercizio finanziario 2023, previa presentazione e valutazione di coerenza e conformità della 

relazione conclusiva del servizio svolto; 

5) di dare atto che alla presente procedura è stato attribuito: 

-il Codice Identificativo di Gara (CIG): 9961744335 

-il CUP F89I23000720009 

6) di impegnare la somma di € 35,00 sul capitolo U0000T19427, Missione 01 del Programma 01, 

Piano dei conti finanziario 1.04.01.01.010 in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 

(codice creditore 159683), esercizio finanziario 2023; 
 

7) di dare atto che le obbligazioni giungeranno a scadenza in coerenza con quanto indicato nel 

piano finanziario di attuazione della spesa redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del 

regolamento regionale n. 26/2017”; 
 

8) di nominare il Dirigente dell’Area Predisposizione degli Interventi, Dott. Paolo Giuntarelli, 

quale responsabile unico del progetto (RUP), ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023. 
 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul sito della Regione Lazio, sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio e su Lazioeuropa. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

La Direttrice  

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 agosto 2023, n. G11116

PR FSE+ 2021-2027 - Priorità 5 ob. spec. AT. Attuazione della DGR 974/2022 e s.m.i. Determinazione a
contrarre ai sensi dell'art. 17 co. 2 del D.lgs. n 36/2023 per affidamento diretto ai sensi dell'art. 50, comma 1,
lett. b) del D.lgs. n. 36/2023 per il servizio di organizzazione di una campagna promozionale per l'intervento
di potenziamento delle Misure a sostegno del diritto allo studio a beneficio degli studenti universitari
frequentanti gli Atenei del Lazio, a valere sul FSE + 2021-2027. Perfezionamento delle prenotazioni n.
2542/2023-2538/2023-2540/2023 di cui alla DGR 974/2022 per l'importo complessivo pari ad € 18.300,00
IVA inclusa, sui capitoli U0000A43215, U0000A43216, U0000A43217, in favore della Società HERO s.r.l
(Cod. Creditore 179628). Esercizio Finanziario 2023. CIG 9997138B40 - CUP F89I23000790009 SIGEM
23025D. GIP A0639S0001.
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OGGETTO: PR FSE+ 2021-2027 – Priorità 5 ob. spec. AT. Attuazione della DGR 974/2022 e s.m.i. 

Determinazione a contrarre ai sensi dell'art. 17 co. 2 del D.lgs. n° 36/2023 per affidamento diretto ai 

sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023 per il servizio di organizzazione di una 

campagna promozionale per l’intervento di potenziamento delle Misure a sostegno del diritto allo 

studio a beneficio degli studenti universitari frequentanti gli Atenei del Lazio, a valere sul FSE + 

2021-2027. Perfezionamento delle prenotazioni n. 2542/2023-2538/2023-2540/2023 di cui alla DGR 

974/2022 per l’importo complessivo pari ad € 18.300,00 IVA inclusa, sui capitoli U0000A43215, 

U0000A43216, U0000A43217, in favore della Società HERO s.r.l (Cod. Creditore 179628). Esercizio 

Finanziario 2023. CIG 9997138B40 - CUP F89I23000790009 SIGEM 23025D. GIP A0639S0001.  

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi”; 
 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 

successive modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del 

Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, 

Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al dott. 

Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area “Predisposizione degli interventi” della 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

VISTI inoltre: 

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche;  

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: "Legge di contabilità regionale"; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 recante: “Regolamento regionale di contabilità” 

e successive modifiche ed integrazioni, che ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 

11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 

della citata l.r. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui 

alla medesima l.r. n. 11/2020; 
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- l'articolo 30, comma 2, del R.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa;  

- la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

- la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11” 
 

VISTI altresì: 

 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 

affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 

Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di Coesione. Programmazione 

della Politica di Coesione 2021-2027, Accordo di Partenariato, Bozza 27 Settembre 2021; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di 

progresso socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle 

disuguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- il Regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 e 

s.m.i, recante disposizioni comuni sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 1083/2006; 

- il Regolamento (Ue) 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) 240/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 gennaio 2014 recante un Codice 

europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

- il Regolamento (UE) 1407/2013 DELLA COMMISSIONE del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 

aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE L 352 del 24.12.2013 (nel seguito “Reg. de minimis”); 

- il Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 Luglio 2020 che modifica il Regolamento 

(UE) n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il Regolamento (UE) n. 651/2014 per 

quanto riguarda la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti; 

- il Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) del 27 aprile 2016, recante disposizioni a tutela delle 
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persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali e D. Lgs. n. 196/2003, come 

modificato dal D.Lgs. n. 101/2018, recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

- la Decisione della Commissione Europea C(2020) 3482 del 21 maggio 2020, che autorizza la 

Notifica dell’Aiuto di Stato “State Aid SA.57021 (2020/N, ex 2020/PN) – Italy - COVID-19 

Regime Quadro della disciplina degli aiuti di stato” regolato dal DL n. 34/2020 art. 54 e ss., e 

successive decisioni della Commissione europea che ne dispongono la proroga, da ultimo la 

Decisione C(2021) 2570 final del 9 aprile 2021 che ne dispone la proroga sino al 31 dicembre 

2021; 

- la Comunicazione della Commissione Europea C (2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le 

misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID19”; 

- la Comunicazione della Commissione Europea 2021/C 473/01) del 18 novembre 2021 con cui si 

approva la “Sesta modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell'economia nell'attuale emergenza della COVID-19” e se ne dispone la proroga sino al 30 

giugno 2022 oltre ad aumentare i massimali di aiuto; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente l'Istituzione della Cabina di Regia per 

l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027 del 19 febbraio 2021 e smi; 

- il Protocollo di Intesa per le Politiche attive del Lavoro, sottoscritto tra Regione Lazio, Assessorato 

Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la ricostruzione, Personale - Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, e Parti Sociali e approvato dalla Giunta regionale con 

Deliberazione 120, del 4 marzo 2021; 

- la Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014-2020 

recante l’esito positivo della procedura di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza per 

l'adozione dei criteri di selezione delle operazioni della programmazione FSE+ 2021-2027 nelle 

more dell'approvazione del Programma regionale, avviata con nota prot. n. 0818606 del 12/10/202, 

in ordine alla temporanea applicazione, nelle more dell'adozione del nuovo programma, dei criteri 

di selezione adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni selezionate a valere sulla 

programmazione 2021-2027; 

- l’Accordo di Partenariato della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche 

di Coesione. Programmazione della Politica di Coesione 2021-2027, versione inviata alla CE – 17 

gennaio 2022; 

- la Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle 

proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- la Deliberazione 11 ottobre 2022, n. 858 - Istituzione del Comitato di Sorveglianza del Programma 

“PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a 

favore dell'occupazione e della crescita”; 

- la Deliberazione 6 ottobre 2022, n. 835 - Presa d’atto della Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 

2022 della Commissione Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 

2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore dell'occupazione e della 

crescita”; 
 

VISTI: 

- il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della 

legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana Serie Generale n.77 del 31 marzo 

2023; 

- gli artt. 1 ss. del D.lgs. n. 36/2023 ed i principi ivi richiamati; 

- l’art. 17 comma 2 del D.lgs. n. 36/2023; 

- l’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023; 

 

VISTE inoltre: 
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- la legge regionale 10 agosto 2016, n.12, art.3, c.4-bis; 

- la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13 art. 6, c.4, lett. a); 

- la deliberazione della Giunta regionale 14 luglio 2020, n. 434 concernente l’implementazione 

del processo digitalizzato degli acquisti della Regione Lazio tramite la piattaforma S.TEL.LA.; 

 

RICHIAMATE: 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 974 del 03/11/2022 recante “Approvazione del 

documento "Regione Lazio: linee di indirizzo per la comunicazione unitaria dei Fondi europei 

2021-2027"; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1036 del 09/11/2022 recante “Rettifica deliberazione 

di Giunta regionale 3 novembre 2022, n. 974 -Approvazione del documento "Regione Lazio: 

linee di indirizzo per la comunicazione unitaria dei Fondi europei 2021-2027"; 

 

CONSIDERATO che: 

- con la predetta DGR n. 974/2022 si è provveduto ad approvare le Linee di Indirizzo per la 

Comunicazione Unitaria dei Fondi Europei 2021 – 2027 e ad accantonare le risorse destinate 

alla strategia di Comunicazione Unitaria 2021-2027 relativamente ai fondi FSE per l’importo 

complessivo pari ad € 6.410.193,00 così suddiviso: 

 € 3.965.296,00 per la Comunicazione Unitaria dei Programmi; 

 € 2.444.897,00 per la Comunicazione Unitaria Interfondo;  

- con la predetta DGR n. 1036/2022 si è provveduto ad una parziale rettifica della su indicata 

DGR n. 974/2022 lasciando invariati l’ammontare complessivo delle risorse destinate alla 

Comunicazione Unitaria e le quote di ripartizione tra comunicazione dei programmi e 

comunicazione interfondo; 

 

PRESO ATTO che la scrivente Struttura, su indicazione della Presidenza e dell’Assessorato di 

riferimento sta procedendo ad un importante intervento di potenziamento delle Misure a sostegno del 

diritto allo studio a beneficio degli studenti universitari frequentanti gli Atenei del Lazio, a valere sul 

FSE + 2021-2027;  

 

CONSIDERATO che la scrivente Struttura, al fine di promuovere la suddetta iniziativa di rilevante 

importanza, ricevuto il nulla osta dell’Ufficio Comunicazione di questo Ente, intende procedere alla 

realizzazione di una campagna promozionale la cui diffusione dovrà prioritariamente essere svolta 

attraverso i più comuni canali social istituzionali; 

 

ATTESO che la predetta attività rientra pienamente nelle finalità descritte nelle Linee di Indirizzo per 

la Comunicazione Unitaria dei fondi Europei 2021-2027 approvate con la DGR 974/2022, come 

rettificate con DGR 1036/2022, con riguardo alla Comunicazione Unitaria dei Programmi, trattandosi 

di campagna promozionale così come definita nel paragrafo “Ambiti, obiettivi e attività della Strategia 

di comunicazione unitaria”, sottoparagrafo c) Attività, punto c1) Attività di informazione, pubblicità e 

produzione di materiale informativo, delle Linee di Indirizzo stesse; 

 

ATTESO pertanto che per il finanziamento della suddetta campagna promozionale saranno utilizzate 

le risorse accantonate per la Comunicazione Unitaria dei Programmi attingendo dalle risorse 

accantonate con le seguenti prenotazioni di impegno di spesa per l’anno 2023 assunte con la predetta 

DGR 974/2022: 
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CAPITOLO 

n. 

PRENOTAZIONE IMPORTO 

U0000A43215 2542/2023 302.390,00 

U0000A43216 2538/2023 317.509,50 

U0000A43217 2540/2023 136.075,50 

 

RITENUTO opportuno affidare ad una società specializzata nell’organizzazione e gestione delle 

campagne pubblicitarie il servizio di organizzazione della campagna promozionale per l’intervento di 

potenziamento delle Misure a sostegno del diritto allo studio a beneficio degli studenti universitari 

frequentanti gli Atenei del Lazio, a valere sul FSE + 2021-2027; 
 

DATO ATTO che la Scrivente Struttura ha tempestivamente effettuato una ricognizione degli 

operatori attivi nel settore, individuando per le pregresse esperienze analoghe la società Hero s.r.l.; 
 

 

VISTA la nota prot. n. 645212 del 13/06/2023 con la quale la Scrivente Struttura ha richiesto alla 

società Hero s.r.l. la disponibilità alla fornitura del servizio di organizzazione della campagna 

promozionale per l’intervento di potenziamento delle Misure a sostegno del diritto allo studio a 

beneficio degli studenti universitari frequentanti gli Atenei del Lazio, a valere sul FSE + 2021-2027; 
 

ATTESO che la società Hero s.r.l. rappresenta una realtà di comprovata esperienza nel settore 

dell’organizzazione di campagne promozionali istituzionali; 
 

VISTA la nota assunta al protocollo regionale con n. 649453 del 14/06/2023 con la quale la società 

Hero s.r.l. conferma la propria disponibilità e presenta il preventivo finanziario per la realizzazione del 

servizio organizzazione della campagna promozionale per l’intervento di potenziamento delle Misure 

a sostegno del diritto allo studio a beneficio degli studenti universitari frequentanti gli Atenei del 

Lazio, a valere sul FSE + 2021-2027, per l’importo complessivo pari ad € 15.000,00 (IVA esclusa); 
 

PRESO ATTO, inoltre, che l’importo sopra indicato risulta essere comprensivo delle attività di 

seguito indicate: 

- Creazione di claim, sottotitolo e visual; 

- Realizzazione pilota campagna promopubblicitaria; 

- Produzione degli adattamenti per social e web; 

- Realizzazione di contenuti native per web; 

- Ideazione e produzione di animazioni della campagna; 

 

CONSIDERATO che, il costo complessivo previsto per la fornitura del servizio pari ad € 18.300,00 

IVA inclusa, è ritenuto congruo in riferimento all’offerta presentata ed alle attività ivi previste e ad 

affidamenti similari effettuati nel corso degli anni;  
 

RAVVISATO che ricorrono i presupposti di cui all’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023   

con riguardo ai soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali per incaricare la società Hero s.r.l. del servizio di organizzazione della 

campagna promozionale per l’intervento di potenziamento delle Misure a sostegno del diritto allo 

studio a beneficio degli studenti universitari frequentanti gli Atenei del Lazio, a valere sul FSE + 

2021-2027; 

 

CONSIDERATO che, trattandosi di affidamento di importo superiore ad € 5.000,00, si necessita di 

fare ricorso al Mercato Elettronico ai sensi dell’art. 1, comma 450 della L. n. 296 del 2006;  
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CONSIDERATO pertanto che per l’acquisizione del servizio sarà utilizzata la piattaforma telematica 

di acquisiti della Regione Lazio, S.TEL.LA., ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n. 36/2023; 
 

RITENUTO pertanto di: 

- affidare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, alla società Hero s.r.l., 

Via Giovanni Aldega, 6 - 00198 Roma - C.F. e P.IVA 06943970969, il servizio di 

organizzazione della campagna promozionale per l’intervento di potenziamento delle Misure a 

sostegno del diritto allo studio a beneficio degli studenti universitari frequentanti gli Atenei del 

Lazio, a valere sul FSE + 2021-2027, per l’importo complessivo pari ad euro 15.000,00 IVA 

esclusa; 
 

- procedere al perfezionamento delle prenotazioni di impegno assunte con la predetta DGR 

974/2022 per la somma complessiva pari ad € 18.300,00 IVA inclusa, in favore della società 

Hero s.r.l. (codice creditore 179628), Missione 15 - Programma 04, Piano dei conti 

1.03.02.02.999, esercizio finanziario 2023, come si seguito indicato: 

CAPITOLO 

n. 

PRENOTAZIONE IMPORTO 

U0000A43215 2542/2023 € 7.320,00 

U0000A43216 2538/2023 € 7.686,00 

U0000A43217 2540/2023 € 3.294,00 

TOTALE  € 18.300,00 

 

- stabilire che la liquidazione del suddetto importo avverrà in un’unica soluzione entro 

l’esercizio finanziario 2023, previa presentazione e valutazione di coerenza e conformità della 

relazione conclusiva del servizio svolto; 

ATTESO inoltre che alla presente procedura è stato attribuito: 

- il Codice Identificativo di Gara (CIG): 9997138B40 

- il CUP F89I23000790009 

 

DATO ATTO, inoltre, che ai sensi dell’art. 18, comma 1 del D.lgs. n. 36/2023, il contratto per gli 

affidamenti diretti è stipulato mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un 

apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata; 

 

RITENUTO necessario dover individuare, il Dirigente dell’area Predisposizione degli interventi, 

Dott. Paolo Giuntarelli, quale responsabile unico del progetto (RUP), ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n. 

36/2023;  

 

DATO ATTO che le obbligazioni giungeranno a scadenza in coerenza con quanto indicato nel piano 

finanziario di attuazione della spesa redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del regolamento 

regionale n. 26/2017; 
D E T E R M I N A  

Per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

Determinazione Dirigenziale: 

1) di affidare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, alla società Hero s.r.l., 

Via Giovanni Aldega, 6 00198 Roma - C.F. e P.IVA 06943970969, il servizio di 

organizzazione della campagna promozionale per l’intervento di potenziamento delle Misure a 

sostegno del diritto allo studio a beneficio degli studenti universitari frequentanti gli Atenei del 

Lazio, a valere sul FSE + 2021-2027, per l’importo complessivo pari ad euro 15.000,00 IVA 

esclusa; 
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2) di procedere al perfezionamento delle prenotazioni di impegno assunte con la predetta DGR 

974/2022 per la somma complessiva pari ad € 18.300,00 IVA inclusa, favore della società 

Hero s.r.l. (codice creditore 179628), Missione 15 - Programma 04, Piano dei conti 

1.03.02.02.999, esercizio finanziario 2023, come si seguito indicato: 

CAPITOLO 

n. 

PRENOTAZIONE IMPORTO 

U0000A43215 2542/2023 € 7.320,00 

U0000A43216 2538/2023 € 7.686,00 

U0000A43217 2540/2023 € 3.294,00 

TOTALE  € 18.300,00 

 

3) di stabilire che la liquidazione del suddetto importo avverrà in un’unica soluzione entro 

l’esercizio finanziario 2023, previa presentazione e valutazione di coerenza e conformità della 

relazione conclusiva del servizio svolto; 
 

1. di dare atto che alla presente procedura è stato attribuito: 

 
- il Codice Identificativo di Gara (CIG): 9997138B40 

- il CUP F89I23000790009 
 

2. di dare atto che le obbligazioni giungeranno a scadenza in coerenza con quanto indicato nel 

piano finanziario di attuazione della spesa redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del 

regolamento regionale n. 26/2017”; 
 

3. di nominare il Dirigente dell’Area Predisposizione degli Interventi, Dott. Paolo Giuntarelli, 

quale responsabile unico del progetto (RUP), ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023;  

La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul sito della Regione Lazio, sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

La Direttrice  

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 agosto 2023, n. G11134

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 1 Componente 3 Misura 2 "Rigenerazione di
piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale", Investimento 2.3 "Programmi per valorizzare
l'identità dei luoghi: parchi e giardini storici" - Determinazione dirigenziale n. G00941 del 26/01/2023
"Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti formativi per la figura professionale di Giardiniere d'arte per
giardini e parchi storici" - Perfezionamento prenotazioni di impegno n. 47255/2023-47256/2023 a favore di
creditori certi per un importo complessivo pari ad € 586.606,00 Capitoli U0000G23105 - U0000G23106 -
Esercizio finanziario 2023.
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OGGETTO: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 1 Componente 3 Misura 

2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.3 

“Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici” – Determinazione 

dirigenziale n. G00941 del 26/01/2023 “Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti formativi 

per la figura professionale di Giardiniere d’arte per giardini e parchi storici” - Perfezionamento 

prenotazioni di impegno n. 47255/2023-47256/2023 a favore di creditori certi per un importo 

complessivo pari ad € 586.606,00 Capitoli U0000G23105 - U0000G23106 - Esercizio finanziario 

2023. 

 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

 

VISTI: 

 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 

successive modifiche ed integrazioni; 

 il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I 

del Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Istruzione, Formazione e Politiche per l’occupazione); 

 la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” e s.m.i.; 

VISTI inoltre: 

- il Regolamento (UE) 2020/2094 del 14 dicembre 2020 del Consiglio che istituisce uno 

strumento dell'Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell'economia dopo la crisi 

COVID-19; 

- il Regolamento (UE) 2021/241 del 12 febbraio 2021 del Parlamento europeo e del Consiglio che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, successivamente integrato dal Regolamento 

Delegato (UE) 2021/2106 della Commissione che ha stabilito gli indicatori comuni e gli 

elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 

- il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018 del Parlamento europeo e del Consiglio che 

stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 

Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 

1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la Decisione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento 

(UE, Euratom) n. 966/2012; 

- il Regolamento UE 2020/852 del 18 giugno 2020 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno 

significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 
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2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un 

danno significativo” a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

- la Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 di approvazione del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) che è stata notificata all’Italia dal Segretariato generale del 

Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 ed in particolare la Missione 1, Componente 3, 

Misura 2, Investimento 2.3 “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini 

storici”; 

- il Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016 del Parlamento europeo e del Consiglio 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 

generale sulla protezione dei dati); 

- gli Operational Arrangements (OA) relativi al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

dell’Italia sottoscritti in data 22 dicembre 2021; 

- il Regolamento Delegato UE 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra 

il Regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi 

dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 

- la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio sull'istituzione di un sistema 

europeo di crediti per l'istruzione e la formazione professionale (ECVET) del 18 giugno 2009;  

- la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio sull'istituzione di un quadro 

europeo di riferimento per la garanzia della qualità dell'istruzione e della formazione 

professionale (EQAVET) del 18 giugno 2009; 

- la proposta di Raccomandazione del Consiglio dell'UE sulla convalida dell'apprendimento non 

formale e informale del 5 settembre 2012; 

- la Raccomandazione del Consiglio dell’UE del 22 maggio 2017 sul quadro europeo delle 

qualifiche per l’apprendimento permanente, che abroga la raccomandazione del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2008, sulla costituzione del quadro europeo delle 

qualifiche per l’apprendimento permanente; 

- la Decisione (UE) 2018/646 DEL Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 aprile 2018 

relativa a un quadro comune per la fornitura di servizi migliori per le competenze e le qualifiche 

(Europass) e che abroga la decisione n. 2241/2004/CE. 

- la Legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”, come 

modificata dalla Legge 7 aprile 2011, n. 39, recante “Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 

196, conseguenti alle nuove regole adottate dall'Unione europea in materia di coordinamento 

delle politiche economiche degli Stati membri” e ss.mm.ii; 

- la Legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” e ss.mm.ii; 

- il Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni dalla Legge 1 luglio 2021, 

n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

- il Decreto-Legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 

2021, n. 108, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” 

ed in particolare l'art. 8 ai sensi del quale ciascuna amministrazione centrale titolare di interventi 

previsti nel PNRR provvede al coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al loro 

monitoraggio, rendicontazione e controllo; 

- il Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 

2021, n. 113, recante: “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per l'efficienza della giustizia”; 

- il Decreto-Legge 10 settembre 2021 n. 121 coordinato con la Legge di conversione 9 novembre 

2021, n. 156 e nello specifico l’articolo 10 comma 3 in base al quale la notifica della citata 
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decisione del Consiglio UE - ECOFIN di approvazione della Valutazione del PNRR dell'Italia, 

unitamente al decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze di assegnazione delle risorse, 

costituiscono la base giuridica di riferimento per l'attivazione, da parte delle amministrazioni 

responsabili, delle procedure di attuazione dei singoli interventi previsti dal PNRR, ivi compresa 

l'assunzione dei corrispondenti impegni di spesa, nei limiti delle risorse assegnate; 

- il Codice in materia di protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, 

n. 196, come modificato dal Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni 

per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016; 

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136, e ss.mm.ii, recante “Piano straordinario contro le mafie, 

nonché delega al governo in materia di normativa antimafia”; 

- il Decreto-Legge 30 aprile 2019, n. 34 “Misure urgenti di crescita economica e per la 

risoluzione di specifiche situazioni di crisi”, convertito con modificazioni dalla Legge 28 giugno 

2019, n. 58, che prevede, per i soggetti di cui all’art. 35, specifici obblighi di pubblicazione 

delle informazioni relative a sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, nei propri siti 

internet o analoghi portali digitali e nella nota integrativa al bilancio di esercizio e nell'eventuale 

consolidato; 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 luglio 2021, che individua le 

amministrazioni centrali di cui all’articolo 8 del Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, titolari 

di interventi previsti nel PNRR, che provvedono al coordinamento delle relative attività di 

gestione nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 

- il Decreto-Legge 6 novembre 2021, n. 152 “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose” 

convertito con modificazioni dalla Legge 29 dicembre 2021, n. 233; 

- il Decreto-Legge 30 aprile 2022, n. 36 “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)” convertito con modificazioni dalla Legge 29 giugno 

2022, n. 79”; 

- l’articolo 1, comma 1042 della Legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o più 

decreti del Ministro dell’Economia e delle Finanze sono stabilite le procedure amministrativo-

contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di 

rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

- l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della Legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del 

quale al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di 

controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'Economia e delle Finanze 

- Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito 

sistema informatico; 

- il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi 

PNRR e corrispondenti obiettivi e target per scadenze semestrali di rendicontazione, come 

modificato dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 23 novembre 2021; 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169, recante 

“Regolamento di organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo”, 

come modificato dal Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 giugno 2021, n. 123 e, 

in particolare, l’art. 26-bis ai sensi del quale presso il Segretariato Generale è istituita l’Unità di 

missione per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza; 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021 con il quale sono stati 

individuati gli strumenti per il monitoraggio del PNRR; 

- il Decreto del Ministro della Cultura del 15 ottobre 2021 concernente l’istituzione della struttura 

di missione PNRR, ai sensi dell’articolo 8 del citato Decreto-Legge del 31 maggio 2021, n. 77; 

- il Decreto del Segretario Generale del 20 gennaio 2022 rep. n. 10, recante “Modello di 

Governance per l’attuazione del Piano Nazionale di Recupero e Resilienza e del Piano nazionale 

per gli investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNC) a titolarità 
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del Ministero della Cultura” che sostituisce il decreto del Segretariato generale del Ministero 

della Cultura del 7 luglio 2021, rep. n. 528; 

- il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, recante “Procedure 

relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’articolo 1, 

comma 1042, della Legge 30 dicembre 2020, n. 178 in particolare, l’art. 2 comma 4, che 

prevede che per le Amministrazioni dello Stato, titolari di interventi o responsabili della loro 

diretta attuazione, vengano attivate apposite contabilità speciali ad esse intestate, nell’ambito 

delle quali saranno gestite le risorse del PNRR, e che in favore del Ministero della Cultura è 

stata attivata la contabilità speciale numero 6285 denominata “PNRR-MINISTERO 

CULTURA”; 

- il Sistema di Gestione e Controllo Ministero della Cultura PNRR – M1C3 “Documento 

descrittivo del sistema di gestione e controllo per l’attuazione degli investimenti e riforme di 

pertinenza” Versione 1.0 del 29 aprile 2022 pubblicato sul sito del Ministero della Cultura 

(https://pnrr.cultura.gov.it/sistema-di-gestione-e-controllo-vers-1-0-del-29-04-22/);  

- le Circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF): 

 14 ottobre 2021, n. 21 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Trasmissione 

delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 

 29 ottobre 2021, n. 25 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Rilevazione 

periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti”; 

 30 dicembre 2021, n. 32 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Guida 

operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente; 

 31 dicembre 2021, n. 33 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Nota di 

chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 - Trasmissione delle Istruzioni 

Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento complementare 

e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”; 

 18 gennaio 2022, n. 4 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 

1 del Decreto-Legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative”; 

 24 gennaio 2022 n. 6 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di 

assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del 

PNRR”; 

 10 febbraio 2022, n. 9, protocollo 22116 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 

Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo 

delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

 21 giugno 2022, n. 27 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Monitoraggio 

delle misure PNRR”; 

 4 luglio 2022, n. 28 “Controllo di regolarità amministrativa e contabile dei rendiconti di 

contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di regolarità amministrativa e 

contabile sugli atti di gestione delle risorse del PNRR - prime indicazioni operative”; 

 26 luglio 2022, n. 29 “Modalità di erogazione delle risorse PNRR”; 

 11 agosto 2022, n. 30 “Circolare sulle procedure di controllo e rendicontazione delle misure 

PNRR”; 

- la circolare del Ministero dell’Interno n. 6 del 13 giugno 2022 “Contrasto alle infiltrazioni 

mafiose nell’ambito della realizzazione delle progettualità inerenti al Piano Nazionale di 

Ripresa e di Resilienza (PNRR)”; 

- il Decreto-Legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 settembre 

2020, n. 120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale” ed, in 

particolare, l’articolo 41, comma 1, che ha modificato l’articolo 11 della legge 6 gennaio 2003, 

n.3, istitutiva del CUP prevedendo che “Gli atti amministrativi anche di natura regolamentare 

adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di 

investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che 

costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso”; 
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- la Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della 

riforma del CUP; 

- il Decreto Legislativo n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

- la Deliberazione di Anpal n. 5 del 9 maggio 2022 con la quale il Commissario Straordinario di 

ANPAL ha tra gli altri approvato il documento “Standard dei servizi di GOL e relative unità di 

costo standard” integrata dalla successiva Deliberazione di Anpal n. 6 del 9 maggio 2022; 

- il Decreto interministeriale 7 dicembre 2021, recante “Adozione delle linee guida volte a 

favorire le opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone 

con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del Piano nazionale 

complementare (PNC) al PNRR”; 

- gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 

stabiliti nel PNRR e in particolare:  

 target M1C3-18, entro il T4 2024: “L'indicatore deve riferirsi al numero (almeno 40) di 

parchi e giardini storici riqualificati (con certificazione della regolare esecuzione dei lavori). 

Per centrare l'obiettivo sarà necessario anche che almeno 1260 operatori abbiano completato 

i corsi di formazione. 

- il Decreto ministeriale n. 161 del 13 aprile 2022, recante «Riparto delle risorse PNRR, Missione 

1-Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Componente 3 – Cultura 4.0. (M1C3), 

Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, 

Investimento 2.3: “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici” del 

PNRR finanziato dall’Unione europea – Next GenerationUE», con il quale le risorse assegnate 

al Ministero della Cultura con il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 6 agosto 

2021 relative all’Investimento 2.3. “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e 

giardini storici”, sono state ripartite per l’importo complessivo di 300 milioni di euro; 

- il Decreto del Segretario Generale del Ministero della Cultura rep. n. 589 del 8 luglio 2022 

ammesso alla registrazione il 9 agosto 2022, n. 2160 con il quale sono state assegnate le risorse 

alle 13 Regioni aderenti in qualità di soggetti attuatori degli interventi formativi per Giardiniere 

d'arte per giardini e parchi storici nell’ambito del PNRR - Missione 1, Componente 3, Misura 2, 

Investimento 2.3 “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici” con 

l’impegno per le Regioni di sottoscrivere con il Ministero della Cultura l’accordo ai sensi 

dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 50 del 2016 per la regolamentazione dei rapporti di 

attuazione, gestione e controllo relativi al progetto di Attività di formazione professionale per 

“Giardinieri d’arte”; 

- il Decreto Legislativo n. 206/2007, che attua la Direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento 

delle qualifiche professionali; 

- la Legge 28 giugno 2012, n. 92 "Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in 

una prospettiva di crescita"; 

- il D.Lgs. 16 gennaio 2013, n. 13 "Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle 

prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e 

degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a 

norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92"; 

- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con MIUR, del 30 

giugno 2015 "Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle 

qualificazioni regionali e delle relative competenze, nell'ambito del Repertorio nazionale dei 

titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali di cui all'articolo 8 del 

decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13"; 

- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 8 gennaio 2018 riguardante 

l'istituzione del Quadro nazionale delle qualificazioni rilasciate nell'ambito del Sistema 

nazionale di certificazione delle competenze di cui al decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13; 
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- il Decreto 5 gennaio 2021 recante “Disposizioni per l'adozione delle linee guida per 

l'interoperatività degli enti pubblici titolari del sistema nazionale di certificazione delle 

competenze”; 

- l’Accordo fra le Regioni e le Province Autonome del 03/11/2021 n. 21/181/CR5a/C17 sulle 

linee guida relative alla modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in 

presenza, per le professioni/attività regolamentate la cui formazione è in capo alle regioni e 

province autonome; 

- l’Accordo in Conferenza Stato Regioni del 28/04/2022 n. 22/82/CR4ter/C17/C7 “Accordo fra le 

Regioni e le Province Autonome sulle Linee Guida relative alle modalità di svolgimento dei 

tirocini curriculari nell’ambito dei corsi di formazione regolamentati. 

- il DSG del Ministero della Cultura n. 589 del 08/07/2022; 

- la Determina dirigenziale n. G09899 del 26/07/22 Repertorio regionale delle competenze e dei 

profili formativi. Approvazione degli standard professionale e minimo di percorso formativo del 

"Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici" con relativi allegati; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1100 del 30 novembre 2022 recante “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazione di bilancio, in termini di 

competenza e cassa, per l’anno 2022 e, in termini di competenza, per gli anni 2023 e 2024, a 

integrazione dei capitoli di entrata E0000229171, E0000229172, E0000439125 e dei capitoli di 

spesa U0000G23103, U0000G23104, U0000G24109, U0000G24110, U0000G24111”. 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1197 del 20 dicembre 2022 recante “Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza PNRR. Missione 1 Componente 3, Cultura 4.0 (M1C3); Misura 2, 

Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale; Investimento 2.3, 

Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici - attività di formazione 

professionale per Giardinieri d’Arte. Approvazione dello schema di accordo tra Regione Lazio e 

Ministero della Cultura per l’attuazione, gestione e controllo delle attività;   

- l’Accordo ai sensi dell’art. 5, comma 6 del d.lgs 50/2016 per la regolamentazione dei rapporti di 

attuazione, gestione e controllo relativi al progetto Attività di formazione professionale per 

“Giardinieri d’Arte”, da finanziare nell’ambito del PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, 

innovazione, competitività e cultura, Componente 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 

“Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 

2.3: “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici” - attività di 

formazione professionale per “Giardinieri d’Arte”, stipulato tra il Ministero della Cultura e la 

Regione Lazio in data 11/01/2023; 

 

VISTI altresì: 

 il Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: "Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e successive 

modifiche; 

 la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: "Legge di contabilità regionale"; 

 il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: "Regolamento regionale di contabilità"; 

 la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

 la deliberazione di Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 
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 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa";"- la legge regionale 11 agosto 2022, 

n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022- 2024. Disposizioni varie; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 l'articolo 30, comma 2, del R.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa; 

 la nota del Direttore Generale della Giunta regionale prot. 866060 del 01/08/2023 e le altre 

eventuali e successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025;  

 
CONSIDERATO che: 

- con il su richiamato DSG 589/2022, il Ministero della Cultura, in attuazione di quanto previsto 

dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Misura 1 Componente 3 (M1C3) e, in particolare 

per l’attuazione dell’Investimento 2.3: “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e 

giardini storici” - Attività di formazione professionale per “Giardinieri d’Arte”, ha assegnato 

alla Regione Lazio, Direzione Cultura e Lazio Creativo, risorse per l’importo complessivo pari 

ad € 601.400,00 destinate all’attività di formazione professionale per Giardinieri d’Arte;  

- con la su indicata DGR 1100/2022 si è provveduto all’istituzione dei capitoli di entrata e di 

spesa delle predette risorse pari ad € 601.400,00 ed all’allocazione delle stesse sullo specifico 

capitolo di spesa denominato U0000G23104 assegnato per competenza alla Direzione Cultura e 

Lazio Creativo; 

- che con la predetta DGR 1197/2022 si è stabilito che la Direzione regionale Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione provvedesse a promuovere la formazione della figura 

professionale di Giardiniere d’Arte, per un target non superiore a n. 97 formati, attraverso uno 

specifico bando formazione, da pubblicare entro il gennaio 2023; 

- che con la predetta DGR 1197/2022 si è stabilito inoltre che la Direzione Cultura e Lazio 

creativo debba provvedere ai successivi monitoraggi sulla base dei dati ricevuti dalla Direzione 

Istruzione e Formazione e Politiche per l’Occupazione; 

 

RICHIAMATE:  

- la Determinazione Dirigenziale n. G00941 del 26/01/2023 avente ad oggetto “Approvazione 

dell'Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti formativi per la figura professionale di 

"Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici" nell'ambito del PNRR Missione 1 - Componente 3 - 

Misura 2 "Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale", 

Investimento 2.3: "Programmi per valorizzare l'identità dei luoghi: parchi e giardini storici". Codice 

Sigem 23005N”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G05381 del 20/04/2023 avente ad oggetto “Deliberazione di 

Giunta regionale n. 1197/2022. P.N.R.R. Missione 1 - Componente 3 - Misura 2 Rigenerazione di 

piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale, Investimento 2.3: "Programmi per 

valorizzare l'identità dei luoghi: parchi e giardini storici"- Attività di formazione per Giardinieri 

d'Arte. Accertamento a carico del Ministero della Cultura sul capitolo di entrata E0000229172 - 

euro 601.400,00, Esercizio Finanziario 2023”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 265 del 08/06/2023 recante “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di bilancio, in termini di competenza e 
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cassa, per l’anno 2023, tra i capitoli di spesa U0000G23104, U0000G23105 e U0000G23106, di cui 

al programma 03 della missione 05”; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G07130 del 24/05/2023 avente ad oggetto “Approvazione 

elenchi delle proposte progettuali ammesse al finanziamento, ammissibili e non ammesse, rettifica 

della Sezione 18 "Tutela della Privacy" dell'Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti 

formativi per la figura professionale di "Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici" nell'ambito 

del PNRR Missione 1 - Componente 3 - Misura 2 "Rigenerazione di piccoli siti culturali, 

patrimonio culturale, religioso e rurale", Investimento 2.3:"Programmi per valorizzare l'identità dei 

luoghi: parchi e giardini storici", ed integrazione Determinazione Dirigenziale n. G00941 del 

26/01/2023 e ss.mm.ii. in materia di trattamento dei dati personali (Codice Sigem 23005N)”; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G09269 del 06/07/2023 avente ad oggetto “PNRR 

Missione 1 - Componente 3 - Misura 2 "Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, 

religioso e rurale", Investimento 2.3: "Programmi per valorizzare l'identità dei luoghi: parchi e 

giardini storici". Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti formativi per la figura 

professionale di "Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici" Codice Sigem 23005N. Rif. 

Determinazione Dirigenziale n. G000941/2023. Prenotazione di impegno di spesa della somma 

complessiva pari ad € 601.400,00 di cui € 480.400,00 sul capitolo U0000G23105 ed € 121.000,00 

sul capitolo U0000G23106 in favore di creditori diversi (c.c. 3805). Esercizio Finanziario 2023”; 

 

RITENUTO necessario, sulla base delle motivazioni espresse, procedere all’attuazione degli 

interventi di cui alla presente determinazione perfezionando le prenotazioni di impegno n. 

47255/2023 per un importo di € 467.656,00, 47256/2023 per un importo di € 118.950,00, per un 

importo complessivo di € 586.606,00, per la realizzazione degli interventi di cui all’Avviso 

Pubblico per il finanziamento di progetti formativi per la figura professionale di "Giardiniere d'arte 

per giardini e parchi storici” PNRR Missione 1 - Componente 3 - Misura 2 "Rigenerazione di 

piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale", Investimento 2.3: "Programmi per 

valorizzare l'identità dei luoghi: parchi e giardini storici"- sui capitoli di bilancio U0000G23105, 

U0000G23106 Esercizio finanziario 2023, come indicato in dettaglio nell’elenco allegato A, che 

costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni e le finalità espresse in premessa che qui si intendono integralmente richiamate, 

 

- di procedere all’attuazione degli interventi di cui alla presente determinazione perfezionando le 

prenotazioni di impegno n. 47255/2023 per un importo di € 467.656,00, 47256/2023 per un 

importo di € 118.950,00, per un importo complessivo di € 586.606,00, per la realizzazione degli 

interventi di cui all’Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti formativi per la figura 

professionale di "Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici” PNRR Missione 1 - 

Componente 3 - Misura 2 "Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso 

e rurale", Investimento 2.3: "Programmi per valorizzare l'identità dei luoghi: parchi e giardini 

storici"- sui capitoli di bilancio U0000G23105, U0000G23106 Esercizio finanziario 2023, come 

indicato in dettaglio nell’elenco allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente atto; 

- di stabilire che le Istituzioni Scolastiche, in qualità di soggetti pubblici, devono 

obbligatoriamente acquisire e comunicare alla Direzione Regionale Istruzione, Formazione e 

Politiche per l’Occupazione, il codice CUP (Codice Unico di Progetto – Legge 3/2003), pena 

l’avvio del procedimento di revoca del finanziamento concesso; 
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- di stabilire che gli importi perfezionati sono a valere sulla Missione 05 Programma 03 piano dei 

conti 1.04.03.99.000 – Trasferimenti correnti ad altre imprese; 

- di stabilire che gli importi perfezionati sono a valere sulla Missione 05 Programma 03 piano dei 

conti 1.04.01.01.000 – Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Centrali; 

- di stabilire che la scadenza dell’obbligazione è nell’esercizio finanziario 2023. 

 

 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 
 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 agosto 2023, n. G11137

Avviso Pubblico N. 2 per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL).
Approvazione Catalogo Orientamento (Percorsi 4-5) - Catalogo Formazione (Percorsi 4-5) - sedi
occasionali/temporanee - Approvazione degli elenchi delle progettazioni esecutive ammesse con riserva ed
escluse. (Rif DD n. G11353/2022 e ss.mm.ii. - Codice Sigem 22076N - DD n. G05814/2023).
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Oggetto: Avviso Pubblico N. 2 per l’attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori 
(GOL). Approvazione Catalogo Orientamento (Percorsi 4-5) - Catalogo Formazione (Percorsi 4-5) - sedi 
occasionali/temporanee - Approvazione degli elenchi delle progettazioni esecutive ammesse con riserva 
ed escluse. (Rif DD n. G11353/2022 e ss.mm.ii. - Codice Sigem 22076N – DD n. G05814/2023). 
 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE  

Su proposta dell’Area “Predisposizione degli interventi” 

VISTI: 

• lo Statuto della Regione Lazio; 

• la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 
disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

• il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta 
regionale” e ss.mm.ii.; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito all’Avv. 
Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, Ricerca e 
Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione); 

• la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito l’incarico di 
dirigente dell'Area "Predisposizione degli Interventi" della Direzione Regionale “Istruzione, 
Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 
l’Occupazione) al Dott. Paolo Giuntarelli;  

• l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 17 
giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del 
Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

• la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

• il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

VISTI inoltre 

• il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza; 

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 
13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 
luglio 2021; in particolare, la Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 1 " Politiche per il 
Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche Attive del Lavoro e Formazione” del PNRR; 

• il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 
1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

• il Regolamento delegato (UE) 2021/702 del 10 dicembre 2020, recante modifica del Regolamento 
delegato (UE) 2015/2195 che integra il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard 
di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri 
delle spese sostenute”; 

• il Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

• il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento 
dell'Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell'economia dopo la crisi COVID-19; 
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• il Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che 
modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le modalità di 
attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti della crisi nel 
contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, 
digitale e resiliente dell'economia (REACT-EU); 

• in particolare, l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 
principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 
Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione 
del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la 
ripresa e la resilienza”; 

• il Regolamento Delegato UE 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 
Regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di 
valutazione della ripresa e della resilienza. 

 

VISTI altresì 

• il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 Novembre 2021 “Adozione del 
Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL)”, che costituisce parte del 
traguardo (milestone) di cui alla Missione M5, componente C1, tipologia «riforma», intervento «1.1 
Politiche attive del lavoro e formazione» del predetto PNRR; 

• il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 14 dicembre 2021 di adozione del 

“Piano Nazionale Nuove Competenze”, che costituisce il completamento del traguardo (milestone) 

di cui alla Missione M5, componente C1, tipologia «riforma», intervento «1.1 Politiche attive del lavoro 

e formazione» del citato PNRR; 

• il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 28 giugno 2019 n. 74 “Piano 

straordinario di potenziamento dei Centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro” ss.mm.ii; 

• la Legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Legge di contabilità e finanza pubblica», come modificata 
dalla legge 7 aprile 2011, n. 39, recante «Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, conseguenti 
alle nuove regole adottate dall'Unione europea in materia di coordinamento delle politiche 
economiche degli Stati membri»;  

• la Legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024»; 

• il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 giugno 2021, n. 140, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali»;  

• il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante «Disposizioni per il riordino della normativa 
in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'art. 1, comma 3, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183», e in particolare l'art. 4, comma 1, che istituisce l'Agenzia nazionale delle 
politiche attive del lavoro – ANPAL; 

• il Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni dalla L. 1 luglio 2021, n. 101, 
recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
altre misure urgenti per gli investimenti”;  

• il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge di 29 luglio 2021, 
n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

• in particolare, l'art. 8, del suddetto decreto-legge n. 77 del 2021 ai sensi del quale ciascuna 
amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento delle 
relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 

• il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, adottato di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, del 4 ottobre 2021 (G.U. n. 256 del 26 ottobre 2021), concernente 
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l’istituzione della struttura di missione PNRR, ai sensi dell’articolo 8 del citato Decreto-legge del 31 
maggio 2021, n. 77;  

• il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia»; 

• in particolare, il secondo periodo del comma 1 dell'art. 7 del citato decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
ai sensi del quale «Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle amministrazioni di cui all'art. 8, 
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»; 

• il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 recante l'individuazione delle 
amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell'art. 8, comma 1, del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77; 

• l'art. 50-bis, commi 8 e 9, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, che prevede l'istituzione nello stato 
di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di  un  fondo denominato: «Fondo per 
il potenziamento delle competenze e la riqualificazione professionale», con una dotazione iniziale di 
50 milioni di euro per l'anno 2021, finalizzato a contribuire al finanziamento di progetti formativi 
rivolti ai lavoratori beneficiari di trattamenti di integrazione salariale per i quali è programmata una 
riduzione dell'orario di lavoro superiore al 30 per cento, calcolata in un periodo di dodici mesi, nonché 
ai percettori della nuova prestazione di Assicurazione sociale per l'impiego (NASpI); 

• la Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” 
e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi anche di natura 
regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti 
di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che 
costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso; 

• la Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma 
del CUP; 

• la Circolare MEF 14 ottobre 2021, n. 21, protocollo 266985 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 

• la Circolare MEF 10 febbraio 2022, n. 9, protocollo 22116 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo 
delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

• la Legge 28 marzo 2019, n. 26 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 
gennaio 2019, n. 4, recante disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni”; 

• il Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 “Istituzione e disciplina 
dell'imposta sul valore aggiunto”; 

• il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione delle 
risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti 
milestone e target; 

• l’articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o più decreti 
del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la 
gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché' le modalità di rendicontazione della 
gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

• l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al 
fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle 
componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

• la Circolare RGSIGRUE n.21 del 10 ottobre 2021 - Allegato 1 Punto 3.4.1 “Obblighi di 
comunicazione a livello di progetto”; 

• la Circolare MEF 29 ottobre 2021, n. 25 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 
Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti”; 
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• la Circolare della Ragioneria Generale dello Stato 18 gennaio 2022, n. 4, “Indicazioni attuative del 
PNRR”; 

• i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani; 

• gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR. 

VISTI inoltre 

• il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

• la legge regionale n. 11 del 12 agosto 2020 “Legge di contabilità regionale”; 

• il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità” che, ai sensi 
dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di 
contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto 
compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

• la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

• la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 
2023-2025"; 

• la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese"; 

• la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 
ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 
centri di responsabilità amministrativa";" 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 8 del 18 gennaio 2022 “Indirizzi per la gestione del bilancio 
regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare ai sensi degli articoli 30, 31 e 32 della legge 
regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

• la deliberazione della Giunta regionale 20 dicembre 2019, n. 991 “Piano straordinario di 
potenziamento dei Servizi per il lavoro e delle politiche attive del lavoro del Lazio 2019-2021 – Decreto 
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 28 giugno 2019 n.74” che annovera, nella FASE E, la 
costituzione dell’Agenzia regionale “SPAZIO LAVORO” con funzioni amministrative e tecniche in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del lavoro, nel rispetto degli indirizzi definiti dalla 
Giunta regionale, che esercita, altresì, i poteri di vigilanza sulle attività da essa svolte e che definisce 
l’ambito di competenza della nuova Agenzia relativo alla gestione dei servizi pubblici per il lavoro; 

• la Deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2021, n. 996 recante “Programmazione 
unitaria 2021-2027. Adozione delle proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR”; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 76 del 25/02/2022 relativa all’ adozione del Piano regionale 
per l’attuazione del Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori (PAR-GOL) di 
cui al Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 novembre 2021; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G03775 del 30/03/2022 _Modifica dell'allegato A alla delibera di 
Giunta regionale del 25 febbraio 2022, n76 Integrazioni Capitolo 5 - "Interventi da attivare, priorità 
obiettivi e risultati da conseguire" e modifica del Capitolo 7 - "Budget" - PNRR - Missione M5, 
Componente C1, Intervento 1.1. Programma Attuativo Regionale del Lazio (PAR) del Programma 
nazionale Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori (GOL) di cui al Decreto del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali del 5 novembre 2021; 

• la determinazione Dirigenziale n. G11353 del 26 agosto 2022 “Approvazione dell'Avviso Pubblico n. 
2 e relativi allegati per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da 
finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e 
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coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e 
Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU (CODICE SIGEM 22076N)”; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G13377 del 04 ottobre 2022 recante “Approvazione del documento 
"Linee Guida per la gestione degli interventi relativi agli Avvisi Pubblici per l'attuazione del 
Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il 
Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - 
Next Generation EU" e relativi allegati.”; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G05814 del 28/04/2023 “Approvazione Manifestazione di 
interesse ad attivare sedi occasionali in aree scoperte dall'offerta attuale relativi agli Avvisi Pubblici per 
l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori da finanziare nell'ambito del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 
"Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato 
dall'Unione europea - Next Generation EU" (rif. DE G08845/2022 DE G11353/2022) e relativi 
allegati”; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G07529 dl 31 maggio 2023 “Rettifica Sezione 19 e allegato D 
(Informativa sul trattamento dati e pubblicazione) e integrazione allegati Avviso pubblico dell'Avviso 
Pubblico N. 2 e relativi allegati per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori 
(GOL) da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 
"Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del 
Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU (CODICE SIGEM 
22076N) (Rif. DD n. G11353/2022).”; 

• il “Chiarimento n.1 - G05814/2023 manifestazione interesse sedi occasionali Avvisi GOL 1 e 2” del 
23/05/2023; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G09489 dell’11 luglio 2023 “Avviso Pubblico N. 2 per l'attuazione 
del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL). Approvazione Catalogo Orientamento 
(Percorsi 4-5) e Catalogo Formazione (Percorsi 4-5) e sedi occasionali/temporanee - Approvazione 
degli elenchi delle progettazioni esecutive ammesse con riserva ed escluse. (Rif DD n. G11353/2022 
e ss.mm.ii. - Codice Sigem 22076N - DD n. G05814/2023)”; 

 
 
TENUTO CONTO che le attività finanziabili con l’Avviso Pubblico N.2 GOL, all’esito di una attività 
di profilazione (assessment), svolta ex-ante dai Centri per l’Impiego (CPI), che definisce la fascia di intensità 
di aiuto, sono quelle previste dai seguenti percorsi del programma GOL: 

1) Percorso 4 - Lavoro e Inclusione: per i soggetti più vicini al mercato del lavoro, servizi di 
orientamento e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro nonché attività di upskilling: 
per lavoratori più lontani dal mercato, ma comunque con competenze spendibili, interventi 
formativi richiesti prevalentemente di breve durata e dal contenuto professionalizzante e di 
reskilling: per lavoratori lontani dal mercato e con competenze non adeguate ai fabbisogni richiesti, 
formazione professionalizzante più approfondita, generalmente caratterizzata da un 
innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al livello di istruzione; 

2) Percorso 5 - Ricollocazione collettiva: Il percorso di ricollocazione collettiva, nella sua 
attuazione, contempla una prima fase di fruizione di servizi e misure di competenza esclusiva dei 
CPI (erogabili anche a distanza): accoglienza, prima informazione e accesso ai servizi; assessment; 
assessment di gruppo (anche in forma laboratoriale), una volta sottoscritto il Patto di Servizio 
personalizzato, il beneficiario sceglie il soggetto pubblico (CPI) o privato (Enti accreditati ai 
servizi per il lavoro o Enti accreditati per la formazione) con cui attuare i singoli interventi del 
percorso. Sarà accompagnato dal case manager del CPI nella scelta, ed inoltre, una volta effettuata 
sarà formalizzata nel Patto di servizio ed inviata al soggetto scelto dall’utente, i servizi e le misure 
attivabili sono orientamento specialistico e counseling, formazione specialistica e outplacement e 
accompagnamento al lavoro post-formazione, così come definiti all’interno dell’Avviso; 
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PRESO ATTO che 
 

- l’Avviso è a sportello fino ad esaurimento delle risorse; 

- le proposte progettuali verranno valutate indicativamente ogni 30 giorni a conclusione dell’istruttoria 
di verifica dell’ammissibilità come definito nella sezione 11.2 “Esiti dell’istruttoria di verifica 
dell’ammissibilità” dell’Avviso sopra menzionato; 

- le proposte presentate e approvate, successivamente all’invio della progettazione esecutiva da parte 

dei Soggetti Attuatori, secondo quanto prescritto dalle Linee Guida dell’Avviso, vengono inserite 

all’interno dell’Elenco Proposte GOL e pubblicate con valore di notifica per i soggetti interessati, 

nel Bollettino ufficiale della Regione (BURL), sul sito: 

https://www.regione.lazio.it/cittadini/formazione/interventi-por-fse-2021-2027/pnrr e sul portale 

https://www.lazioeuropa.it/pnrr-pnc/; 

- a tali proposte potranno far riferimento i potenziali beneficiari dell’Avviso pubblico in parola che 

hanno completato la fase di assessment per individuare e selezionare il percorso di orientamento, di 

accompagnamento o formativo prescelto secondo le indicazioni fornite dalla Rete dei CPI e sulla 

base del Patto di Servizio sottoscritto; 

CONSIDERATO che le operazioni di ammissibilità e valutazione delle candidature progettuali, così 

come previsto dall’avviso pubblico di cui trattasi, sono state oggetto di verifica di ammissibilità formale;  

PRESO ATTO, pertanto, dell’esito delle verifiche di ammissibilità formale delle proposte progettuali 

pervenute dagli enti destinatari della nota Prot. 859682, condotta dall’RTI- CLES srl ISZI spa e ISRI 

scarl. e trasmessa con nota prot. n. 398 del 28/07/2023, assunta al protocollo regionale in data 31 luglio 

2023: 

CONSIDERATE altresì, le ulteriori verifiche effettuate sugli esiti suddetti dalla Struttura competente e 
l’esito positivo delle azioni amministrative sopra citate e poste in essere; 

CONSIDERATO che le attività relative all’Avviso in parola da parte dei soggetti beneficiari, ammessi 
con le determinazioni dirigenziali periodicamente pubblicate sul sito istituzionale, implicano il 
trattamento dei dati personali di cui è Titolare la Regione Lazio, ai sensi di quanto previsto dal 
Regolamento (UE) 2016/679; 

TENUTO CONTO che il modello Allegato E di cui alla determinazione Dirigenziale n. G07529/2023 
su richiamata, sottoscritto dal Responsabile incaricato (in formato pdf, con firma olografa o digitale), 
dovrà essere trasmesso contestualmente all’avvio delle attività sulla piattaforma Sigem; 

 

CONSIDERATO inoltre, 

- la necessità di collegamento delle progettazioni esecutive ai codici SIGEM e di inserimento delle 
informazioni in esito all’analisi della documentazione relativa all’attivazione delle sedi occasionali 
di cui alla Determinazione Dirigenziale sopra richiamata; 

- l’esigenza di inserire nei Cataloghi “Orientamento” (Percorsi 4-5)  e “Formazione” (Percorsi 4-5)  
la distinzione tra sedi accreditate e non accreditate indicate in progettazione esecutiva da ciascun 
ente e quanto indicato a seguito della manifestazione di interessi di cui alla Determinazione 
Dirigenziale n. G05814 del 28/04/2023, a riguardo si precisa che, per lo svolgimento di tale 
attività, si è fatto riferimento rispettivamente a quanto contenuto nel file degli enti accreditati ai 
servizi per il lavoro aggiornato al 31/05/2023 e a quello degli enti accreditati per la formazione 
aggiornato al 20/06/2023 entrambi consultabili sul sito istituzionale; 
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TENUTO CONTO, che i cataloghi approvati con la presente determinazione dirigenziale sono il 
risultato di quanto specificato nelle schede di dettaglio correlate ad ogni progettazione esecutiva trasmesse 
dal 10 luglio 2023 al 6 agosto 2023; 

TENUTO CONTO altresì che il Catalogo Orientamento (Percorsi 4-5) e il Catalogo Formazione 
(Percorsi 4-5) in oggetto saranno aggiornati e pubblicati periodicamente sul sito istituzionale a seguito 
dell’ammissione di ulteriori proposte progettuali e su istanze degli enti per il perfezionamento/revisione 
o integrazione dei suoi contenuti, presentate nelle modalità indicate dall’avviso; 

RITENUTO pertanto,  

• approvare, a seguito delle progettazioni esecutive pervenute e ritenute idonee, il Catalogo 
Orientamento (Percorsi 4-5) e il Catalogo Formazione (Percorsi 4-5) a valere sull’Avviso Pubblico 
N. 2 per l’attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL). Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (PNRR)- (Rif. DD. n G11353 del 26 ago 2022 e ss.mm.ii.), come da allegati: 
A (ammessi Catalogo Orientamento - Percorsi 4-5) e allegato B (ammessi a Catalogo Formazione - 
Percorsi 4-5) che formano parte integrante e sostanziale del presente atto; 

• approvare l’elenco delle progettazioni esecutive pervenute e ritenute ammesse con riserva, in quanto 
non riconducibili ai codici Sigem, relative ai percorsi orientamento (Percorsi 4-5) e formazione 
(Percorsi 4-5) come da allegato C, D, che formano parti integranti e sostanziali del presente atto; 

• approvare l’elenco delle progettazioni esecutive pervenute e ritenute non ammissibili relative ai 
percorsi orientamento (Percorsi 4-5) e formazione (Percorsi 4-5) come da allegato E, F, che formano 
parti integranti e sostanziali del presente atto; 

• stabilire che gli enti ammessi con riserva potranno trasmettere le integrazioni relative alla 
riconducibilità dei corsi ai codici Sigem, inviando a mezzo pec all’indirizzo 
predisposizionelavoro@regione.lazio.legalmail.it, entro 10 giorni dalla pubblicazione del 
presente atto sul BUR, il riepilogo indicante per ciascun corso: il titolo corso, il codice del progetto 
complesso e il relativo codice Sigem; 

• precisare che, per lo svolgimento di tale attività, si è fatto riferimento rispettivamente a quanto 
contenuto nel file degli enti accreditati ai servizi per il lavoro aggiornato al 31/05/2023 e a quello 
degli enti accreditati per la formazione aggiornato al 20/06/2023 entrambi disponibili sul sito 
istituzionale; 

• stabilire che il modello Allegato E di cui alla determinazione Dirigenziale n. G07529/2023 su 
richiamata, sottoscritto dal Responsabile incaricato (in formato pdf, con firma olografa o digitale), 
dovrà essere trasmesso contestualmente all’avvio delle attività sulla piattaforma Sigem e 
successivamente verrà restituito con la stessa modalità, firmato dal Titolare del trattamento; 

• stabilire che per le modalità di assegnazione delle risorse agli organismi erogatori dei percorsi saranno 
emanati successivi atti dall’area attuazione degli interventi della Direzione Regionale Istruzione, 
Formazione e Politiche per l’Occupazione, tenendo conto di quanto indicato nelle linee guida 
approvate con Determinazione Dirigenziale n. G13377 del 04/10/2022; 

DETERMINA 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 
 

• di approvare, a seguito delle progettazioni esecutive pervenute dal 10 luglio 2023 al 6 agosto 2023 e 
ritenute idonee, il Catalogo Orientamento (Percorsi 4-5) e il Catalogo Formazione (Percorsi 4-5) a 
valere sull’Avviso Pubblico N. 2 per l’attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori 
(GOL). Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)- (Rif. DD. n G11353 del 26 ago 2022 e 
ss.mm.ii.), come da allegati: A (ammessi Catalogo Orientamento - Percorsi 4-5) e allegato B (ammessi 
a Catalogo Formazione - Percorsi 4-5) che formano parte integrante e sostanziale del presente atto; 

• di approvare l’elenco delle progettazioni esecutive pervenute e ritenute ammesse con riserva, in quanto 
non riconducibili ai codi Sigem, relative ai percorsi orientamento (Percorsi 4-5) e formazione (Percorsi 
4-5) come da allegato C, D, che formano parti integranti e sostanziali del presente atto; 
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• di approvare l’elenco delle progettazioni esecutive pervenute e ritenute non ammissibili relative ai 
percorsi orientamento (Percorsi 4-5) e formazione (Percorsi 4-5) come da allegato E, F, che formano 
parti integranti e sostanziali del presente atto; 

• di stabilire che gli enti ammessi con riserva potranno trasmettere le integrazioni relative alla 
riconducibilità dei corsi ai codici Sigem, inviando a mezzo pec all’indirizzo 
predisposizionelavoro@regione.lazio.legalmail.it, entro 10 giorni dalla pubblicazione del 
presente atto sul BUR, il riepilogo indicante per ciascun corso il codice del progetto complesso e 
il relativo codice Sigem; 

• di precisare che, per lo svolgimento di tale attività, si è fatto riferimento rispettivamente a quanto 
contenuto nel file degli enti accreditati ai servizi per il lavoro aggiornato al 31/05/2023 e a quello 
degli enti accreditati per la formazione aggiornato al 20/06/2023 entrambi disponibili sul sito 
istituzionale; 

• di stabilire che il modello Allegato E di cui alla determinazione Dirigenziale n. G07529/2023 su 
richiamata, sottoscritto dal Responsabile incaricato (in formato pdf, con firma olografa o digitale), 
dovrà essere trasmesso contestualmente all’avvio delle attività sulla piattaforma Sigem e 
successivamente verrà restituito con la stessa modalità, firmato dal Titolare del trattamento; 

• di stabilire che per le modalità di assegnazione delle risorse agli organismi erogatori dei percorsi 
saranno emanati successivi atti dall’area attuazione degli interventi della Direzione Regionale 
Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, tenendo conto di quanto indicato nelle linee 
guida approvate con Determinazione Dirigenziale n. G13377 del 04/10/2022; 

• di individuare quale Responsabile Unico del procedimento il Dott. Paolo Giuntarelli Dirigente 
dell’Area Predisposizione degli Interventi Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 
per l’Occupazione; 
 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul 
sito web dell’Amministrazione e sul portale Lazio Europa. 
La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti 
dalla normativa vigente. 
 

 

 

La Direttrice 

           Avv. Elisabetta LONGO    
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 agosto 2023, n. G11138

PR FSE+ 2021- 2027 - Rettifica e riepilogo dell'elenco delle manifestazioni d'interesse presentate per la
seconda tipologia di dottorati di cui alle Determinazioni Dirigenziali n. G04423 del 03/04/2023 e G07717 del
05/06/2023 - Avviso Pubblico "Intervento per il rafforzamento della ricerca e innovazione nel Lazio -
incentivi per i dottorati di innovazione per le imprese e per la PA" Annualità 2022. Priorità "Istruzione e
Formazione" - Obiettivo specifico f) - Determinazione Dirigenziale n. G09820 del 25/07/2022. (Codice Sigem
22066D).
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Oggetto: PR FSE+ 2021- 2027 – Rettifica e riepilogo dell’elenco delle manifestazioni d’interesse 

presentate per la seconda tipologia di dottorati di cui alle Determinazioni Dirigenziali n. 

G04423 del 03/04/2023 e G07717 del 05/06/2023 - Avviso Pubblico “Intervento per il rafforzamento 

della ricerca e innovazione nel Lazio - incentivi per i dottorati di innovazione per le imprese e per la 

PA” Annualità 2022. Priorità “Istruzione e Formazione” - Obiettivo specifico f) – Determinazione 

Dirigenziale n. G09820 del 25/07/2022. (Codice Sigem 22066D).  

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi” 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive 

modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al 

dott. Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli Interventi" della 

Direzione Regionale “Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”); 

- l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 17 

giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del 

Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

RICHIAMATE: 

- la Determinazione Dirigenziale n. G09820 del 25/07/2022 avente ad oggetto: Programma Fondo 

Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 - Priorità "Istruzione e Formazione" - Obiettivo specifico 

f) - Approvazione Avviso Pubblico "Intervento per il rafforzamento della ricerca e innovazione nel 

Lazio - incentivi per i dottorati di innovazione per le imprese e per la PA" Annualità 2022. (Codice 

Sigem 22066D); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G18180 del 20/12/2022 avente ad oggetto: Nomina della 

Commissione di valutazione dei progetti a valere sull'Avviso Pubblico - Programma Fondo Sociale 

Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 - Priorità "Istruzione e Formazione" - Obiettivo specifico f) - 

Approvazione Avviso Pubblico "Intervento per il rafforzamento della ricerca e innovazione nel 

Lazio - incentivi per i dottorati di innovazione per le imprese e per la PA" Annualità 2022. (Codice 

Sigem 22066D);  

- la Determinazione Dirigenziale n. G04423 del 03/04/2023 avente ad oggetto: PR FSE+ 2021- 2027 

- Rettifica allegati A e B della Determinazione Dirigenziale n. G03028 del 07/03/2023 di cui 

all'Avviso Pubblico "Intervento per il rafforzamento della ricerca e innovazione nel Lazio - 

incentivi per i dottorati di innovazione per le imprese e per la PA" Annualità 2022. Priorità 
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"Istruzione e Formazione" - Obiettivo specifico f) - Determinazione Dirigenziale n. G09820 del 

25/07/2022. (Codice Sigem 22066D).  

- la Determinazione Dirigenziale n. G07684 del 01/06/2023 avente ad oggetto: PR FSE+ 2021-2027 

- Rettifica dell'art. 20 "Condizioni di tutela della privacy" ed approvazione degli allegati H rev, I, J, 

e K dell'Avviso Pubblico "Intervento per il rafforzamento della ricerca e innovazione nel Lazio - 

incentivi per i dottorati di innovazione per le imprese e per la PA" Annualità 2022 - Codice Sigem 

22066D (rif. DE G09820/2022); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07717 del 05/06/2023 avente ad oggetto: PR FSE+ 2021-2027 

- Rettifica esiti di cui all'allegato C della Determinazione Dirigenziale n. G03028 del 07/03/2023 ed 

integrazione dell'allegato B della Determinazione Dirigenziale n. G04423 del 03/04/2023 di cui 

all'Avviso Pubblico "Intervento per il rafforzamento della ricerca e innovazione nel Lazio - 

incentivi per i dottorati di innovazione per le imprese e per la PA" Annualità 2022. Priorità 

"Istruzione e Formazione" - Obiettivo specifico f) - Determinazione Dirigenziale n.G09820 del 

25/07/2022. (Codice Sigem 22066D). 

CONSIDERATO, che, come indicato al paragrafo 3 dell’Avviso Pubblico di cui trattasi: 

- per accedere ai dottorati della Seconda tipologia, gli Atenei interessati devono obbligatoriamente 

presentare almeno un progetto sulla Prima tipologia e rappresentare formalmente la 

manifestazione di interesse ad essere selezionati per la realizzazione della Seconda Tipologia 

(compilando e caricando sul sistema il format di cui all’allegato G)”; 

- la seconda tipologia riguarda la prosecuzione, la riedizione della sperimentazione di dottorati di 

innovazione pubblico-pubblico, seguendo il modello procedurale già adottato di candidatura degli 

atenei a divenire partner progettuali di proposte che saranno identificate in fase successiva 

dall’Amministrazione regionale e progettate in modo cooperativo una volta identificate le “coppie 

di attuatori” tra Direzioni regionali interessate e Atenei candidati; 

- la possibilità di divenire partner regionale nella realizzazione dei dottorati di innovazione afferenti 

alla Seconda Tipologia a prescindere dall'esito dell'istruttoria valutativa condotta sui dottorati di 

cui alla Prima Tipologia - sarà comunicata successivamente, a seguito dell’attività di 

istruttoria/valutazione finalizzata all’incrocio tra fabbisogni regionali e specializzazione scientifica 

dell’Ateneo; 

- una volta esaurita questa fase, la Regione richiederà alle Università selezionate di trasmettere 

entro 30 giorni una proposta progettuale all’Amministrazione che procederà ad una valutazione 

della congruenza e coerenza della proposta progettuale con i fabbisogni che sono state espressi 

nella richiesta di progettazione. 

PRESO ATTO che, per errore materiale, sull’allegato B della Determinazione Dirigenziale n. G04423 

del 03/04/2023, contenente l’elenco delle manifestazioni d’interesse presentate per la seconda 

tipologia di dottorati, le aree tematiche di riferimento non risultano correttamente associate ai singoli 

atenei;  

RITENUTO, pertanto, in merito all’Avviso Pubblico “Intervento per il rafforzamento della ricerca e 

innovazione nel Lazio - incentivi per i dottorati di innovazione per le imprese e per la PA” Annualità 

2022, approvato con Determinazione Dirigenziale n. G09820 del 25/07/2022, di: 

- rettificare, relativamente all’indicazione delle aree tematiche, l’elenco delle manifestazioni di 

interesse afferenti alla seconda tipologia di dottorati, di cui all’allegato B della sopra 

richiamata Determinazione Dirigenziale n. G04423 del 03/04/2023, come da allegato A che 

forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, integrandovi altresì l’elenco 

contenuto nell’allegato B della Determinazione Dirigenziale G07717 del 05/06/2023;  
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DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate, di: 

- rettificare, relativamente all’indicazione delle aree tematiche, l’elenco delle manifestazioni di 

interesse afferenti alla seconda tipologia di dottorati, di cui all’allegato B della sopra 

richiamata Determinazione Dirigenziale n. G04423 del 03/04/2023, come da allegato A che 

forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, integrandovi altresì l’elenco 

contenuto nell’allegato B della Determinazione Dirigenziale G07717 del 05/06/2023;  

- provvedere alla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L., sul sito istituzionale della 

Regione Lazio e sul portale Lazio Europa. 

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

                                                 

        

 La Direttrice    

      Avv. Elisabetta Longo  
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 agosto 2023, n. G11139

PR FSE+ 2021-2027 Rettifica esiti e contestuale autorizzazione all'avvio delle attività (DE G05763 del
28/04/2023), rettifica degli importi ammessi (DE G05763 del 28/04/2023) ed integrazione elenco delle
rinunce al finanziamento (DE G03344 del 13/03/2023 e G05763 del 28/04/2023) di cui all'Avviso Pubblico
per l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 2022. Priorità 2 "Istruzione e Formazione" Obiettivo
specifico F). (DE n. G13375/2022) - Codice Sigem 22080N.
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Oggetto: PR FSE+ 2021-2027 Rettifica esiti e contestuale autorizzazione all’avvio delle attività 

(DE G05763 del 28/04/2023), rettifica degli importi ammessi (DE G05763 del 28/04/2023) ed 

integrazione elenco delle rinunce al finanziamento (DE G03344 del 13/03/2023 e G05763 del 

28/04/2023) di cui all’Avviso Pubblico per l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 2022. 

Priorità 2 "Istruzione e Formazione" Obiettivo specifico F). (DE n. G13375/2022) - Codice Sigem 

22080N. 

   

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi” 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive 

modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al 

dott. Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli Interventi" della 

Direzione Regionale “Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”); 

- l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 17 

giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del 

Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

VISTI inoltre: 

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche;  

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità” 

che, ai sensi dell’art.56, comma 2, della l.r. n.11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 

quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

- l'articolo 30, comma 2, del R.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa;  

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”. 

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

05/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 71 Ordinario            Pag. 556 di 877



- la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa.”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022 n. 8, concernente “Indirizzi per la gestione 

del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 

31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la nota del Direttore generale prot. n. 262407 del 16/03/2022 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024. 

 

VISTI altresì: 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 

affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 

Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- il Regolamento (UE) 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 

aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE L 352 del 24.12.2013 (nel seguito “Reg. de minimis”); 

- il Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 Luglio 2020 che modifica il Regolamento 

(UE) n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il Regolamento (UE) n. 651/2014 per 

quanto riguarda la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti; 

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione recante un Codice europeo di condotta sul 

partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di 

progresso socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle 

disuguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012, recante “Direttiva Regionale per 

lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale 

Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del documento 

"Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di 

Certificazione" - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti 

per la crescita e l'occupazione" approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 18 

luglio 2017 e successivamente modificato con Determinazioni Dirigenziali n. G10814 del 28 

luglio 2017 e n. G13018 del 16/10/2018; 

- il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 

Finanziario Pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente l’Istituzione della Cabina di Regia per 

l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027del 19 febbraio 2021 e smi; 
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- Metodologia e criteri di selezione delle operazioni finanziate dal FSE+ approvati nella riunione del 

Comitato di Sorveglianza congiunto del PR FSE+ 2021-2027 e del POR FSE LAZIO 2014-2020 

del 15 dicembre 2022; 

- la Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle 

proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- l’Accordo di Partenariato, Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di 

Coesione. Programmazione della Politica di Coesione 2021-2027, versione inviata alla CE 17 

gennaio 2022; 

- la Legge Regionale n. 4 del 19/03/2014 - Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza 

contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei 

diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo e donna. 

- la Legge Regionale n. 7 del 10/06/2021 - Disposizioni per la promozione della parità retributiva tra 

i sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditoria femminile di qualità nonché per la 

valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 

di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne; 

- la Legge Regionale n. 3 del 24/02/2022 - Disposizioni a favore delle donne dirette al contrasto dei 

pregiudizi e degli stereotipi di genere, per promuovere l'apprendimento, la formazione e 

l'acquisizione di specifiche competenze nelle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche 

e matematiche (stem) nonché per agevolarne l'accesso e la progressione di carriera nei relativi 

settori lavorativi. 

 

VISTI infine: 

- la Determinazione Dirigenziale n. G14284 del 20 novembre 2015, recante “Strategia di 

comunicazione programmazione FSE 2014-2020 - Recepimento del logo FSE, del logo Lazio 

Europa, delle Linee Guida per i beneficiari del Fondo Sociale Europeo e approvazione della nuova 

versione del Manuale di stile del POR FSE Lazio 2014-2020”;  

- la Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del documento 

"Manualedelle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – 

Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e 

l'occupazione" approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e 

successivamente modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G03938 del 01/04/2022 POR LAZIO FSE 2014 - 2020. 

Approvazione del documento "Elementi di semplificazione del Manuale delle procedure 

dell'AdG/OOII - Determinazione Dirigenziale, N. G14105 del 16/10/2019 estendibili al periodo 

post emergenziale" che estende alcune misure di semplificazione, introdotte a seguito 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al periodo post emergenziale; 

- la Guida alle opzioni semplificate in materia di costi – Fondi Strutturali e di Investimento Europei 

(Fondi SIE) – Commissione Europea EGISIF _14-0017 e s.m.i.; 

- il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i 

programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020”; 

 

RICHIAMATE: 

- la Determinazione Dirigenziale n. G13375 del 04/10/2022 avente ad oggetto: Approvazione Avviso 

Pubblico per l’attivazione dell’iniziativa Torno Subito – Edizione 2022. PR (FSE+) 2021-2027 

Priorità 2 “Istruzione e Formazione” Obiettivo specifico F). Codice Sigem 22080N; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G19003 del 29/12/2022 avente ad oggetto: Nomina della 

Commissione di valutazione dei progetti a valere sull'Avviso Pubblico - per l'attivazione 

dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 2022. PR (FSE+) 2021-2027 - Priorità 2 "Istruzione e 

Formazione" Obiettivo specifico F). Codice Sigem 22080N;  
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- la Determinazione Dirigenziale n. G03344 del 13/03/2023 avente ad oggetto: PR FSE+ 2021- 2027 

– Approvazione elenco delle proposte progettuali ammesse al finanziamento ed escluse (finestra 

extra) e contestuale autorizzazione all’avvio delle attività di cui all’Avviso Pubblico per 

l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 2022. Priorità 2 "Istruzione e Formazione" 

Obiettivo specifico F). Codice Sigem 22080N. Determinazione Dirigenziale G13375 del 

04/10/2022; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G05763 del 28/04/2023 avente ad oggetto: PR FSE+ 2021- 2027 

- Approvazione elenco delle proposte progettuali ammesse al finanziamento ed escluse (seconda 

finestra) e contestuale autorizzazione all'avvio delle attività di cui all'Avviso Pubblico per 

l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 2022. Priorità 2 "Istruzione e Formazione" 

Obiettivo specifico F). Codice Sigem 22080N. Determinazione Dirigenziale G13375 del 

04/10/2022. 

- la Determinazione Dirigenziale n. G06609 del 16/05/2023 avente ad oggetto: PR FSE+ 2021- 2027 

- Rettifica dell'art. 19 "Condizioni di tutela della privacy" ed approvazione degli allegati J "Modello 

Informativa Privacy" e K "Informativa sul trattamento dei dati personali" - Avviso Pubblico per 

l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 2022. Priorità 2 "Istruzione e Formazione" 

Obiettivo specifico F). Codice Sigem 22080N; 

PRESO ATTO: 

- che a seguito della richiesta di riesame pervenuta all’Amministrazione da parte della candidata 

Pasupuleti Sireesha (ID 41868), risultata esclusa con la Determinazione Dirigenziale n. G05763 del 

28/04/2023, sono state effettuate ulteriori verifiche sulla documentazione trasmessa, determinando 

la rettifica dell’esito;   

- delle risultanze dei lavori della Commissione tecnica, di cui al verbale n. 11 del 09/08/2023, 

trasmesso ed acquisito al protocollo regionale n. 898249 in pari data; 

- che a seguito delle richieste pervenute all’Amministrazione da parte delle candidate Marta Giannini 

(ID 41461) e Cecilia Trastulli (ID 41996), risultate ammesse con la Determinazione Dirigenziale n. 

G05763 del 28/04/2023, si è proceduto alla rettifica dell’importo ammesso a finanziamento, in 

conformità ai parametri di spesa previsti dall’Avviso, integrandovi la quota relativa alla polizza 

fidejussoria, erroneamente non inserita nella scheda finanziaria in fase di presentazione della 

domanda; 

- che a seguito della segnalazione pervenuta all’Amministrazione da parte della candidata Flavia 

Grenga (ID 41452), risultata ammessa con la Determinazione Dirigenziale n. G05763 del 

28/04/2023, si è proceduto alla rettifica dell’importo ammesso a finanziamento, in conformità ai 

parametri di spesa previsti dall’Avviso, integrandovi la quota relativa all’assicurazione sanitaria 

che, per mero errore materiale, non è stata calcolata nel totale dell’importo ammesso, 

riparametrando, contestualmente, gli importi risultanti non conformi; 

- che a seguito della richiesta pervenuta all’Amministrazione da parte della candidata Lola Scacchi 

(ID 42130), risultata ammessa con la Determinazione Dirigenziale n. G05763 del 28/04/2023 ed 

impossibilitata, in fase di presentazione della domanda, ad allegare la certificazione ISEE attestante 

un indicatore inferiore ai 25.000,00 euro, si è proceduto alla rettifica dell’importo ammesso a 

finanziamento, applicando il parametro di spesa previsto per i soggetti con ISEE inferiore ai 

25.000,00 euro; 

- che, per il candidato Andrea Valleriani (ID 40304), si è proceduto alla corretta trascrizione 

dell’importo ammesso al finanziamento relativamente alla fase 1, che era stato riportato 

erroneamente sull’allegato A della Determinazione Dirigenziale n. G05763 del 28/04/2023;  

- delle ulteriori comunicazioni di rinuncia formale pervenute all’Amministrazione da parte di alcuni 

candidati risultati ammessi con le Determinazioni Dirigenziali n. G03344 del 13/03/2023 e G05763 

del 28/04/2023; 

 

CONSIDERATE altresì, le ulteriori verifiche effettuate sugli esiti suddetti dalla Struttura competente; 
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RITENUTO, pertanto, in merito all’Avviso Pubblico per l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - 

Edizione 2022, approvato con Determinazione Dirigenziale n. G13375 del 04/10/2022, di: 

- integrare l’elenco delle proposte progettuali ammesse al finanziamento con la posizione ID 

41868, precedentemente esclusa con la Determinazione Dirigenziale n. G05763 del 

28/04/2023, come da all’allegato A che forma parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento;  

- rettificare, relativamente alle posizioni ID 41461, 41996, 41452, 42130 e 40304, l’importo 

ammesso a finanziamento di cui all’allegato A della Determinazione Dirigenziale n. G05763 

del 28/04/2023, come da allegato B che forma parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, e di darne comunicazione all’Area “Attuazione degli Interventi” per i 

successivi adempimenti; 

- integrare l’elenco delle proposte progettuali, precedentemente ammesse al finanziamento con 

le Determinazioni Dirigenziali n. G03344 del 13/03/2023 e G05763 del 28/04/2023, 

successivamente oggetto di rinuncia formale da parte dei soggetti interessati, di cui all’allegato 

C che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

- procedere con successivo atto, a cura dell’“Area Attuazione degli interventi”, all’impegno di 

spesa, relativamente alla proposta progettuale riammessa, di cui all’allegato A del presente 

atto, subordinatamente all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti; 

- dare atto che col presente provvedimento si autorizza l’avvio delle attività come da 

cronoprogramma previsto dall’Avviso, nelle more del perfezionamento dell’atto di impegno 

che verrà trasmesso tramite PEC da parte dell’Area “Attuazione degli Interventi”, la quale 

procederà, altresì, alla rimodulazione/conferma degli importi ammissibili sulla piattaforma 

SIGEM; 

STABILITO che, sarà cura dell'Area Attuazione degli interventi, attivare i progetti sulla piattaforma 

Sigem e associare agli stessi l’utenza del Responsabile esterno, previa comunicazione da parte dei 

beneficiari dei dati necessari, al fine di permettere agli stessi il caricamento di tutta la documentazione 

prodotta e prevista; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate, di: 

- integrare l’elenco delle proposte progettuali ammesse al finanziamento con la posizione ID 

41868, precedentemente esclusa con la Determinazione Dirigenziale n. G05763 del 

28/04/2023, come da all’allegato A che forma parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento;  

- rettificare, relativamente alle posizioni ID 41461, 41996, 41452, 42130 e 40304, l’importo 

ammesso a finanziamento di cui all’allegato A della Determinazione Dirigenziale n. G05763 

del 28/04/2023, come da allegato B che forma parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, e di darne comunicazione all’Area “Attuazione degli Interventi” per i 

successivi adempimenti; 

- integrare l’elenco delle proposte progettuali, precedentemente ammesse al finanziamento con 

le Determinazioni Dirigenziali n. G03344 del 13/03/2023 e G05763 del 28/04/2023, 

successivamente oggetto di rinuncia formale da parte dei soggetti interessati, come da allegato 

C che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

- procedere con successivo atto, a cura dell’“Area Attuazione degli interventi”, all’impegno di 

spesa, relativamente alla proposta progettuale riammessa, di cui all’allegato A del presente 

atto, subordinatamente all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti; 

- dare atto che col presente si autorizza l’avvio delle attività come da cronoprogramma previsto 

dall’Avviso nelle more del perfezionamento dell’atto di impegno che verrà trasmesso tramite 
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PEC da parte dell’Area “Attuazione degli Interventi”, che procederà, altresì, alla 

rimodulazione/conferma degli importi ammissibili sulla piattaforma SIGEM; 

- provvedere alla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L., sul sito istituzionale della 

Regione Lazio e sul portale Lazio Europa; 

- notificare, a mezzo PEC, la presente Determinazione Dirigenziale agli interessati di cui agli 

allegati A e B.  

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

       

                                                La Direttrice  

         Avv. Elisabetta Longo 
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allegato C          

Id Cod locale Soggetto proponente Comunicazione di rinuncia Atto di ammissione

41713 22080NP000001045 Andibuduge Piyumi 486586 del 05/05/2023 DE G05763 del 28/04/2023

41693 22080NP000001038 Antenucci Daniele 587808 del 30/05/2023 DE G05763 del 28/04/2023

40724 22080NP000000832 Aureli Gerladine 486745 del 05/05/2023 DE G05763 del 28/04/2023

35746 22080NP000000989 Bagnani Claudio 691428 del 23/06/2023 DE G05763 del 28/04/2023

41982 22080NP000001330 Basti Alessandro 595255 del 31/05/2023 DE G05763 del 28/04/2023

42058 22080NP000001395 Bellotti Emma 550069 del 22/05/2023 DE G05763 del 28/04/2023

42130 22080NP000001432 Capodiferro Ludovica 731665 del 04/07/2023 DE G05763 del 28/04/2023

41262 22080NP000000870 Caruso Claudio 531591 del 17/05/2023 DE G05763 del 28/04/2023

41723 22080NP000001094 Ciambellini Chiara 803500 del 19/07/2023 DE G05763 del 28/04/2023

42061 22080NP000001347 Compagni Claudia 549725 del 22/05/2023 DE G05763 del 28/04/2023

41819 22080NP000001162 Conti Luca 557793 del 23/05/2023 DE G05763 del 28/04/2023

41468 22080NP000000938 D'Amore Claudia 827962 del 24/07/2023 DE G05763 del 28/04/2023

41451 22080NP000001184 D'Arcangelo Antonio 501480 del 10/05/2023 DE G05763 del 28/04/2023

42012 22080NP000001276 De Paolis Alberto 550317 del 22/05/2023 DE G05763 del 28/04/2023

41742 22080NP000001131 Di Paolo Chiara 852336 del 28/07/2023 DE G05763 del 28/04/2023

41904 22080NP000001226 Dilolli Livia 517681 del 12/05/2023 DE G05763 del 28/04/2023

41307 22080NP000000876 Elia Federico 810652 del 20/07/2023 DE G05763 del 28/04/2023

41308 22080NP000000872 Elia Francesco 810618 del 20/07/2023 DE G05763 del 28/04/2023

41524 22080NP000001005 Ferri Alessandro 505351 del 10/05/2023 DE G05763 del 28/04/2023

41436 22080NP000001207 Flavoni Tiziano 487275 del 05/05/2023 DE G05763 del 28/04/2023

42087 22080NP000001396 Giannetti Eleonora 610810 del 06/06/2023 DE G05763 del 28/04/2023

41526 22080NP000001108 Gjomemo Anisa 491854 dell'08/05/2023 DE G05763 del 28/04/2023

41563 22080NP000000992 Insinna Giulia 751067 del 06/07/2023 DE G05763 del 28/04/2023

41607 22080NP000001009 Ippolitoni Stefano 517685 del 12/05/2023 DE G05763 del 28/04/2023

41995 22080NP000001410 Lipari Sofia 487634 del 05/05/2023 DE G05763 del 28/04/2023

Integrazione elenco rinunce - finestra extra e 2° finestra

Determinazione Dirigenziale G13375 del 04.10.2022
Priorità  2 “Istruzione e Formazione” ob. Specif. F

Avviso Pubblico per l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 2022

Regione Lazio PR FSE 2021-2027

1/2
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allegato C          

Id Cod locale Soggetto proponente Comunicazione di rinuncia Atto di ammissione

41548 22080NP000000975 Liso Chiara 521256 del 15/05/2023 DE G05763 del 28/04/2023

41968 22080NP000001414 Marangoni Alessio 610994 del 06/06/2023 DE G05763 del 28/04/2023

41378 22080NP000000896 Mariantoni Lorenzo 804773 del 19/07/2023 DE G05763 del 28/04/2023

42072 22080NP000001405 Massidda Teresa Lucia 547936 del 17/05/2023 DE G05763 del 28/04/2023

41371 22080NP000000892 Morante Eleonora 487368 del 05/05/2023 DE G05763 del 28/04/2023

41698 22080NP000001037 Moriello Ilenia 587781 del 30/05/2023 DE G05763 del 28/04/2023

41414 22080NP000000914 Nicolò Antonia Maria Grazia 858460 del 31/07/2023 DE G05763 del 28/04/2023

38750 22080NP000000352 Pascale Iolanda 628817 del 09/06/2023 DE G03344 del 13/03/2023

40503 22080NP000000814 Pietrini Micol 805975 del 19/07/2023 DE G05763 del 28/04/2023

41885 22080NP000001175 Pinneri Alessandro 589564 del 30/05/2023 DE G05763 del 28/04/2023

42131 22080NP000001437 Pizzichemi Flavia 623925 del 08/06/2023 DE G05763 del 28/04/2023

40228 22080NP000000755 Quattrociocchi Agnese 581420 del 29/05/2023 DE G03344 del 13/03/2023

41853 22080NP000001137 Risi Costanza 846980 del 27/07/2023 DE G05763 del 28/04/2023

41824 22080NP000001369 Romeo Lorena 558511 del 23/05/2023 DE G05763 del 28/04/2023

40893 22080NP000001048 Salerno Benedetta 751814 del 07/07/2023 DE G05763 del 28/04/2023

42077 22080NP000001400 Scanzani Alessandra 537966 del 18/05/2023 DE G05763 del 28/04/2023

41983 22080NP000001245 Siragusa Emanuele 799231 del 18/07/2023 DE G05763 del 28/04/2023

41812 22080NP000001128 Spada Giordana 522135 del 15/05/2023 DE G05763 del 28/04/2023

42088 22080NP000001371 Tancredi Asia 624226 del 08/06/2023 DE G05763 del 28/04/2023

41374 22080NP000000907 Toscano Ilaria 586593 del 30/05/2023 DE G05763 del 28/04/2023

41552 22080NP000001081 Trani Noemi 518519 del 15/05/2023 DE G05763 del 28/04/2023

41857 22080NP000001350 Veo Alessandro 867170 del 02/08/2023 DE G05763 del 28/04/2023

41062 22080NP000001325 Verdone Giulia 620570 del 07/06/2023 DE G05763 del 28/04/2023

41578 22080NP000001425 Zampini Gloria 479376 del 04/05/2023 DE G05763 del 28/04/2023

41463 22080NP000000944 Zanazzo Renato 525112 del 16/05/2023 DE G05763 del 28/04/2023

2/2
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 agosto 2023, n. G11186

Approvazione del Progetto di Disco - ente regionale per il Diritto allo Studio e alla Conoscenza "Bellezze nel
Lazio partecipazione Scuole Alta Formazione 1 e 2 Settembre 2023" nell'ambito della Manifestazione presso
San Felice Circeo "Lazio, la bellezza del Talento".

05/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 71 Ordinario            Pag. 566 di 877



OGGETTO: Approvazione del Progetto di Disco - ente regionale per il Diritto allo Studio e alla 

Conoscenza “Bellezze nel Lazio partecipazione Scuole Alta Formazione 1 e 2 Settembre 2023” 

nell’ambito della Manifestazione presso San Felice Circeo “Lazio, la bellezza del Talento”.  
 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 
 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi” 
 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 

successive modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del 

Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, 

Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al dott. 

Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area “Predisposizione degli interventi” della 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 
 

 

VISTI altresì: 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 

affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 

Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di Coesione. Programmazione 

della Politica di Coesione 2021-2027, Accordo di Partenariato, Bozza 27 Settembre 2021; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di 

progresso socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle 

disuguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- il Regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 e 

s.m.i, recante disposizioni comuni sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
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europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 1083/2006; 

- il Regolamento (Ue) 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) 240/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 gennaio 2014 recante un Codice 

europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

- il Regolamento (UE) 1407/2013 DELLA COMMISSIONE del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 

aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE L 352 del 24.12.2013 (nel seguito “Reg. de minimis”); 

- il Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 Luglio 2020 che modifica il Regolamento 

(UE) n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il Regolamento (UE) n. 651/2014 per 

quanto riguarda la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti; 

- il Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) del 27 aprile 2016, recante disposizioni a tutela delle 

persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali e D. Lgs. n. 196/2003, come 

modificato dal D.Lgs. n. 101/2018, recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente l'Istituzione della Cabina di Regia per 

l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027 del 19 febbraio 2021 e smi; 

- il Protocollo di Intesa per le Politiche attive del Lavoro, sottoscritto tra Regione Lazio, Assessorato 

Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la ricostruzione, Personale - Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, e Parti Sociali e approvato dalla Giunta regionale con 

Deliberazione 120, del 4 marzo 2021; 

- l’Accordo di Partenariato della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche 

di Coesione. Programmazione della Politica di Coesione 2021-2027, versione inviata alla CE – 17 

gennaio 2022; 

- la Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle 

proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- la Deliberazione 11 ottobre 2022, n. 858 - Istituzione del Comitato di Sorveglianza del Programma 

“PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a 

favore dell'occupazione e della crescita”; 

- la Deliberazione 6 ottobre 2022, n. 835 - Presa d’atto della Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 

2022 della Commissione Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 

2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore dell'occupazione e della 

crescita”; 
 

CONSIDERATO che la scrivente Struttura su indicazioni della Presidenza e dell’Assessorato di 

riferimento parteciperà alla Manifestazione “Lazio la bellezza nel Talento” che affiancherà il rinomato 
Concorso Nazionale Miss Italia per la Regione Lazio, che nel tempo ha ricoperto un ruolo importante nella 

storia del Costume Italiano tanto che ora è conosciuto in tutto il mondo ed è entrato a far parte integrante della 

notorietà del “Made in Italy”, volendo contribuire con la fattiva partecipazione di alcune delle più prestigiose 

realtà formative della Regione Lazio: Scuola d’Arte Cinematografica Gian Maria Volonté, Officina delle Arti 

Pier Paolo Pasolini, MAM Maiani Accademia Moda, ITS Rossellini, al fine di promuovere la partecipazione al 

mondo del lavoro nello specifico nell’ambito dello spettacolo, della musica e della moda, ma non solo,  dei 

giovani diplomati presso le scuole di alta formazione della Regione Lazio, dando risonanza all’esterno per la 

promozione di un maggior accesso all’occupazione, all’apprendimento permanente ed il riorientamento 

professionale per i giovani;  
 

PRESO ATTO: 

-  della nota prot. n. 0887318 del 07.08.2023 con la quale la scrivente Struttura ha richiesto a DiSCo 

Lazio, la trasmissione di un progetto di fattibilità per la partecipazione degli Istituti di Alta 

formazione nei giorni 1 e 2 settembre 2023, per la realizzazione di eventi in tema di istruzione, 

formazione e lavoro, attraverso la partecipazione della Regione a “Lazio, la bellezza nel Talento”, 
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due serate di spettacolo associate al concorso Miss Italia Lazio in programmazione a San Felice 

Circeo; 
 

-  della nota prot. n. 7592 del 09.08.2023, assunta al protocollo regionale con il n. 897441 in pari 

data con la quale DiSCo Lazio – Ente Regionale per il Diritto allo Studio e alla Conoscenza ha 

trasmesso il progetto denominato “Bellezze nel Lazio partecipazione Scuole Alta Formazione 1 e 

2 Settembre 2023”;  
 

DATO ATTO che per la realizzazione dell’intervento di cui al progetto che si approva con il presente 

provvedimento le risorse finanziarie sono già nella disponibilità di Disco - Ente Regionale per il Diritto 

allo Studio e alla Conoscenza; 
 

RITENUTO pertanto di procedere all’Approvazione del progetto esecutivo denominato “Bellezze nel 

Lazio partecipazione Scuole Alta Formazione 1 e 2 Settembre 2023”, nell’ambito dell’iniziativa “Lazio, 

la bellezza del Talento”, non materialmente allegato al presente atto ma conservato presso la 

competente struttura regionale, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 

Determinazione Dirigenziale; 
 

RITENUTO necessario dover individuare, il Dirigente dell’area Predisposizione degli interventi, Dott. 

Paolo Giuntarelli, quale responsabile unico del progetto (RUP), ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n. 

36/2023;  
D E T E R M I N A  

Per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

Determinazione Dirigenziale: 

1. di procedere all’Approvazione del progetto esecutivo denominato “Bellezze nel Lazio 

partecipazione Scuole Alta Formazione 1 e 2 Settembre 2023”, nell’ambito dell’iniziativa 

“Lazio, la bellezza del Talento”, non materialmente allegato al presente atto ma conservato 

presso la competente struttura regionale, che costituisce parte integrante e sostanziale della 

presente Determinazione Dirigenziale; 

2. di dare atto che per la realizzazione dell’intervento di cui al progetto che si approva con il 

presente provvedimento le risorse finanziarie sono già nella disponibilità di Disco - Ente 

regionale per il Diritto allo Studio e alla Conoscenza; 
 

3. di nominare il Dirigente dell’Area Predisposizione degli Interventi, Dott. Paolo Giuntarelli, 

quale responsabile unico del progetto (RUP), ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023.  

La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul sito della Regione Lazio, sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

La Direttrice  

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 agosto 2023, n. G11187

Approvazione elenchi delle domande ammesse precedentemente ammesse con riserva con Determinazione
Dirigenziale n. G09781 del 17/07/2023 e conferma elenco ammesse con riserva - di cui all'Avviso pubblico
"PR FSE+ 2021- 2027 - per la realizzazione di Soggiorni formativi per gli studenti delle Scuole secondarie
superiori di primo e secondo grado, IeFp, Its, Università, Scuole tematiche di alta formazione, del Lazio -
Edizione 2023. - Priorità 4 "Giovani" - Obiettivo specifico f "Parità di accesso". Codice Sigem 23020D. (Rif.
DE n. G06499 del 15/05/2023)
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OGGETTO: Approvazione elenchi delle domande ammesse precedentemente ammesse con riserva 

con Determinazione Dirigenziale n. G09781 del 17/07/2023 e conferma elenco ammesse con riserva - 

di cui all’Avviso pubblico “PR FSE+ 2021- 2027 - per la realizzazione di Soggiorni formativi per gli 

studenti delle Scuole secondarie superiori di primo e secondo grado, IeFp, Its, Università, Scuole 

tematiche di alta formazione, del Lazio - Edizione 2023. - Priorità 4 “Giovani” – Obiettivo specifico f 

“Parità di accesso”. Codice Sigem 23020D. (Rif. DE n. G06499 del 15/05/2023) 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE  

 

Su proposta dell’Area “Predisposizione degli Interventi”; 

VISTI: 

 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 

successive modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, Ricerca 

e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al dott. 

Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area “Predisposizione degli interventi” della Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

 

RICHIAMATE 

-  la Determinazione Dirigenziale n. G06499 del 15/05/2023 avente ad oggetto PR FSE+ 2021- 2027 

- Avviso Pubblico per la realizzazione di Soggiorni formativi per gli studenti delle Scuole 

secondarie superiori di primo e secondo grado, IeFp, Its, Università, Scuole tematiche di alta 

formazione, del Lazio - Edizione 2023. - Priorità 4 “Giovani” – Obiettivo specifico f “Parità di 

accesso”. Prenotazione di impegno di spesa in favore di creditori diversi (codice creditore 3805), 

per l'importo di € 2.000.000,00 sui capitoli U0000A43197, U0000A43198, U0000A43199. Codice 

Sigem 23020D. Esercizio Finanziario 2023. 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07951 del 08/06/2023 avente ad oggetto “Proroga termini - 

Avviso Pubblico per la realizzazione di Soggiorni formativi per gli studenti delle Scuole secondarie 

superiori di primo e secondo grado, IeFp, Its, Università, Scuole tematiche di alta formazione, del 

Lazio - Edizione 2023. PR FSE+ 2021- 2027 - Priorità 4 "Giovani" - Obiettivo specifico f "Parità di 

accesso". Codice Sigem 23020D. (Riferimento DE G06499 del 15.05.2023). 
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- la Determinazione Dirigenziale n. G09781 del 17/07/2023 avente ad oggetto “Approvazione 

elenchi delle domande ammesse al contributo, ammesse con riserva e non ammesse di cui 

all’Avviso pubblico “PR FSE+ 2021- 2027 - per la realizzazione di Soggiorni formativi per gli 

studenti delle Scuole secondarie superiori di primo e secondo grado, IeFp, Its, Università, Scuole 

tematiche di alta formazione, del Lazio - Edizione 2023. - Priorità 4 “Giovani” – Obiettivo 

specifico f “Parità di accesso”. Codice Sigem 23020D. (Rif. DE n. G06499 del 15/05/2023) 

 

 

TENUTO CONTO che con la sopra richiamata Determinazione Dirigenziale n. G09781 del 

17/07/2023 veniva stabilito che “le domande ammesse con riserva, esclusivamente per le carenze 

indicate nell’Allegato B che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, potranno 

essere ammesse al contributo, con successivo atto, qualora venga prodotta, entro 7 giorni dalla data di 

pubblicazione sul BURL della presente Determinazione Dirigenziale, la documentazione mancante, 

trasmettendo la stessa ad integrazione, unicamente al seguente indirizzo di Posta Certificata: 

predisposizioneformazione@regione.lazio.legalmail.it”; 

 

PRESO ATTO, pertanto, dell’esito delle verifiche di ammissibilità formale condotte dal CLES s.r.l., 

in qualità di Servizio di assistenza tecnica all’Autorità di Gestione, trasmesse con nota prot. n.411 del 

03/08/2023 ed assunte al protocollo regionale con il n. 876850 in pari data; 

 

CONSIDERATO che nel periodo intercorso della pubblicazione della determinazione dirigenziale 

G09781 del 17/07/2023 è intervenuto un contenzioso tra l’amministrazione e l’associazione ANCEI 

Formazione e Ricerca in merito all’edizione dei soggiorni formativi 2022 per quanto riguarda il 

progetto “IL NOSTRO ECOSISTEMA: INTERNO ED ESTERNO”, cod. Sigem 

22002DP000000055; 

 

PERTANTO, in attesa degli esiti definitivi del contenzioso in essere la proposta progettuale 

presentata dall’associazione ANCEI Formazione e Ricerca in merito all’edizione dei soggiorni 

formativi 2023 denominata EduCare codice Sigem 23020DP000000001 verrà considerata ammessa 

con riserva fino alla conclusione del contenzioso; 

 

PRESO ATTO delle ulteriori verifiche effettuate dalla struttura competente; 

 

DATO ATTO altresì, che eventuali richieste di riesame da parte dei soggetti proponenti, risultati non 

ammessi in esito alla procedura di istruttoria, saranno prese in carico dall’amministrazione solamente 

se ricevute via PEC all’indirizzo predisposizioneformazione@regione.lazio.legalmail.it, entro 30 

giorni dalla data di pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio;  

 

RITENUTO, pertanto, necessario per l’avviso pubblico “per la realizzazione di Soggiorni formativi 

per gli studenti delle Scuole secondarie superiori di primo e secondo grado, IeFp, Its, Università, 

Scuole tematiche di alta formazione, del Lazio - Edizione 2023 " a valere sul Programma Fondo 

Sociale Europeo Plus 2021- 2027, (Determinazione Dirigenziale n. G06499 del 15/05/2023),  

 

- approvare l’elenco delle domande ammesse al contributo come da allegato A che forma parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

- approvare l’elenco delle domande ammesse con riserva come da allegato B che forma parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
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- procedere con successivo atto, a cura dell’Area “Attuazione degli Interventi”, all’impegno di 

spesa, relativamente a ciascuna domanda approvata, di cui all’Allegato A, subordinatamente 

all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti; 
 

- di dare atto che l’avvio delle attività sarà subordinato alla notifica tramite PEC da parte dell’Area 

“Attuazione degli Interventi” della Determinazione Dirigenziale di impegno di spesa; 

 

-  di stabilire che il modello schema G dell’allegato H di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G06499 

del 15/05/2023, sottoscritto dal Responsabile incaricato (in formato pdf, con firma olografa o digitale) 

limitatamente ai soggetti beneficiari di cui all’allegato A, dovrà essere trasmesso tramite il sistema di 

monitoraggio Sigem nella sezione “Gestisci Comunicazioni” presente in Anagrafica entro e non oltre 

10 giorni dal ricevimento della Determinazione Dirigenziale di impegno di spesa per l’avvio delle 

attività di cui al precedente punto, e successivamente verrà restituito con la stessa modalità, firmato del 

Titolare del trattamento; 

 

D E T E R MI N A  

Per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

Determinazione Dirigenziale: 

 

- di approvare l’elenco delle domande ammesse al contributo come da allegato A che forma parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

- di approvare l’elenco delle domande ammesse con riserva come da allegato B che forma parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

- di procedere con successivo atto, a cura dell’Area “Attuazione degli Interventi”, all’impegno di 

spesa, relativamente a ciascuna domanda di contributo approvata di cui all’Allegato A, 

subordinatamente all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti; 
 

- di dare atto che l’avvio delle attività sarà subordinato alla notifica tramite PEC da parte dell’Area 

“Attuazione degli Interventi” della Determinazione Dirigenziale di impegno di spesa; 

 

- di stabilire che il modello schema G dell’allegato H di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G06499 

del 15/05/2023, sottoscritto dal Responsabile incaricato (in formato pdf, con firma olografa o digitale) 

limitatamente ai soggetti beneficiari di cui all’allegato A, dovrà essere trasmesso tramite il sistema di 

monitoraggio Sigem nella sezione “Gestisci Comunicazioni” presente in Anagrafica entro e non oltre 10 

giorni dal ricevimento della Determinazione Dirigenziale di impegno di spesa per l’avvio delle attività 

di cui al precedente punto, e successivamente verrà restituito con la stessa modalità, firmato del Titolare 

del trattamento; 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito della Regione Lazio, su www.lazioeuropa.it oltre 

che sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

  

  

         La Direttrice   
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 Avv. Elisabetta Longo 
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Allegato A                    

ID CODICE LOCALE TITOLO PROGETTO   SOGGETTO PROPONENTE COD FISC / 
PARTITA IVA

importo 
ammissibile

43351 23020DP000000054 soggiorni formativi in natura 2023  L'Oasi Società Cooperativa Sociale 07493831007 13.560,00                 

43355 23020DP000000023
ADVENTURE TRANING: UN VIAGGIO TRA 
CULTURA, NATURA, AVVENTURA, 
DIVERTIMENTO e BEN-ESSERE 

A.S.D. Kamaleonte 08108601009 27.120,00                 

43263 23020DP000000001 EduCare ANCEI - FORMAZIONE E RICERCA 08301160589 27.120,00                 

43314 23020DP000000007 Young, Wild & Free ASSOCIAZIONE ALATRIVIVA 92033230605 22.600,00                 

43406 23020DP000000018 Suoni e voci dalla Natura associazione culturale giovanile ARTE DEL SUONO - APS 90086280576 27.120,00                 

43389 23020DP000000024 Nulla di troppo Associazione culturale Gruppo Pax 90071850565 20.340,00                 

43520 23020DP000000053 EDUCANDO ALLA MUSICA ASSOCIAZIONE SEGUI IL COLIBRI' APS 96526120587 27.120,00                 

43485 23020DP000000051  A LEZIONE DI NATURA CON CALVINO BLU ART 14234091008 27.120,00                 

43505 23020DP000000047 A spasso nella storia del Lazio
CASA COMUNE 2000 SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ONLUS 
A R.L.

03865461002 27.120,00                 

43378 23020DP000000011 a Vela con la Scuola -Liberi di Nviagre 
CIRCOLO VELICO VENTOTENE ASSOCIAZIONE SPORTIVA 
DILETTANTISTICA

08895471004 27.120,00                 

43316 23020DP000000009 MAPPING LIFE Cnos Fap Regione Lazio 02942560588 13.560,00                 

43264 23020DP000000002 GOAL 2030: OBIETTIVO 3 FONDAZIONE “BONIFACIO VIII” ISTITUTO PARITARIO 92066350601 27.120,00                 

43265 23020DP000000003 Sport Power FONDAZIONE “BONIFACIO VIII” ISTITUTO PARITARIO 92066350601 27.120,00                 

43266 23020DP000000004 Social Sport FONDAZIONE “BONIFACIO VIII” ISTITUTO PARITARIO 92066350601 27.120,00                 

43267 23020DP000000005 Arte, Natura e Sport FONDAZIONE “BONIFACIO VIII” ISTITUTO PARITARIO 92066350601 27.120,00                 

43382 23020DP000000021
Dieta mediterranea patrimonio immateriale 
dell’umanità

FONDAZIONE ENEF IMPRESA SOCIALE 02830690596 27.120,00                 

43413 23020DP000000034 NUTRIAMO IL NOSTRO FUTURO I.P.S.E.O.A.  "Tor Carbone" 80197150586 27.120,00                 

43410 23020DP000000031 CONOSCENZA E VALORIZZAZIONE ipsseoa "costaggini" 80008130579 27.120,00                 

43402 23020DP000000035 CAMPO VELICO PER SPORT E BENESSERE ISTITUTO COMPRENSIVO BRUNO MUNARI 97567140583 27.120,00                 

43415 23020DP000000049 VIAGGIAMO INSIEME ISTITUTO COMPRENSIVO CASPERIA 80012690576 27.120,00                 

Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021-2027 CCI 2021IT05SFPR006
Avviso pubblico per la realizzazione di Soggiorni formativi per gli studenti delle Scuole secondarie superiori di primo e secondo grado, IeFp, Its, Università, Scuole tematiche di alta 

formazione, del Lazio Edizione 2023

Priorità “giovani”, Obiettivo specifico f) promuovere la parità di accesso e di completamento di un'istruzione e una formazione inclusive e di qualità, in particolare per i gruppi 
svantaggiati, dall'educazione e cura della prima infanzia, attraverso l'istruzione e la formazione generale e professionale, fino al livello terziario e all'istruzione e all'apprendimento 
degli adulti, anche agevolando la mobilità ai fini dell'apprendimento per tutti e l'accessibilità per le persone con disabilità ESO4.6

Determinazione Dirigenziale n. G06499  del 15/05/2023

1 elenco domande ammesse al finanziamento precedentemente ammesse con riserva
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Allegato A                    

ID CODICE LOCALE TITOLO PROGETTO   SOGGETTO PROPONENTE COD FISC / 
PARTITA IVA

importo 
ammissibile

43379 23020DP000000025 INSIEME AL PARCO NAZIONALE D'ABRUZZO ISTITUTO COMPRENSIVO MARGHERITA HACK COLLEFERRO 95036980589 27.120,00                 

43385 23020DP000000030 Il senso del NOI Istituto di Istruzione Superiore Leon Battista Alberti 97197310580 27.120,00                 

43412 23020DP000000032 A Scuola Insieme Istituto di Istruzione Superiore Leon Battista Alberti 97197310580 27.120,00                 

43436 23020DP000000038 «Eppur si muove!» itis galileo galilei 80122150586 27.120,00                 

43437 23020DP000000039 E il naufragar m’è dolce in questo mare itis galileo galilei 80122150586 27.120,00                 

43525 23020DP000000057 Sportività SIGNA VERITAS 96530630589 27.120,00                 

43403 23020DP000000029 CITTADINANZA ATTIVA TRA ARTE E CINEMA Società Italiana di Scienze Umani e Sociali APS 97092020839 16.950,00                 
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ALL B  

ID CODICE LOCALE TITOLO 
PROGETTO

SOGGETTO 
PROPONENTE

COD FISC / 
PARTITA IVA motivo ammissione con riserva da 

sanare
importo 

ammissibile

43263 23020DP000000001 EduCare
ANCEI - FORMAZIONE E 
RICERCA

08301160589
In attesa di definizione degli esiti riferiti al 
progetto 22002DP000000055

27.120,00 €

Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021-2027 CCI 2021IT05SFPR006
Avviso pubblico per la realizzazione di Soggiorni formativi per gli studenti delle Scuole secondarie superiori di primo e secondo grado, IeFp, Its, Università, Scuole tematiche 

di alta formazione, del Lazio Edizione 2023
Priorità “giovani”, Obiettivo specifico f) promuovere la parità di accesso e di completamento di un'istruzione e una formazione inclusive e di qualità, in particolare per i 
gruppi svantaggiati, dall'educazione e cura della prima infanzia, attraverso l'istruzione e la formazione generale e professionale, fino al livello terziario e all'istruzione e 

all'apprendimento degli adulti, anche agevolando la mobilità ai fini dell'apprendimento per tutti e l'accessibilità per le persone con disabilità ESO4.6
Determinazione Dirigenziale n. G06499  del 15/05/2023

2 elenco domande ammesse con riserva al finanziamento
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 agosto 2023, n. G11232

Approvazione elenchi delle domande ammesse al contributo ed escluse (precedentemente ammesse con
riserva con le Determinazioni Dirigenziali n. G08628 del 21/06/2023 e n. G08654 del 22/06/2023) e rettifica
esiti (DE n. G04427 del 03/04/2023, n. G08628 del 21/06/2023, n. G08654 del 22/06/2023, n. G09639 del
12/07/2023) di cui all'Avviso pubblico "Contributi premiali per i ricercatori e assegnisti di ricerca per
rafforzarne la condizione professionale e potenziare il sistema della ricerca del Lazio" - Obiettivo di Policy 4
"Un'Europa più sociale" - Obiettivo specifico f. Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027.
(DE G05411 del 05/05/2022 - Codice SIGEM 22009D).
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OGGETTO: Approvazione elenchi delle domande ammesse al contributo ed escluse 

(precedentemente ammesse con riserva con le Determinazioni Dirigenziali n. G08628 del 21/06/2023 

e n. G08654 del 22/06/2023) e rettifica esiti (DE n. G04427 del 03/04/2023, n. G08628 del 

21/06/2023, n. G08654 del 22/06/2023, n. G09639 del 12/07/2023) di cui all’Avviso pubblico 

“Contributi premiali per i ricercatori e assegnisti di ricerca per rafforzarne la condizione professionale 

e potenziare il sistema della ricerca del Lazio” - Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più sociale” - 

Obiettivo specifico f. Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027.  (DE G05411 del 

05/05/2022 - Codice SIGEM 22009D). 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE  

Su proposta dell’Area “Predisposizione degli Interventi”; 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 

successive modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del 

Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al 

dott. Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area “Predisposizione degli interventi” della 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 

2022”; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

RICHIAMATE: 

- la Determinazione Dirigenziale n. G05411 del 05/05/2022 avente ad oggetto “Programma 

Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 - Approvazione Avviso Pubblico "Contributi 

premiali per i ricercatori e assegnisti di ricerca per rafforzarne la condizione professionale e 

potenziare il sistema della ricerca del Lazio" - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - 

Obiettivo specifico f. Prenotazione di impegno di spesa, in favore di creditori diversi, per 

l'importo di € 10.000.000,00 sui capitoli U0000A43101, U0000A43102, U0000A43103, 

Missione 15, Programma - 04 Piano dei Conti 1.04.01.02. Esercizio Finanziario 2022. (codice 

Sigem 22009D)”; 
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- la Determinazione Dirigenziale n. G11593 del 05/09/2022 avente ad oggetto “Programma 

Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 - Avviso Pubblico "Contributi premiali per i 

ricercatori e assegnisti di ricerca per rafforzarne la condizione professionale e potenziare il 

sistema della ricerca del Lazio" - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Obiettivo 

specifico f. (Rif. Determinazione Dirigenziale n. G05411/2022). Prenotazione di impegno di 

spesa, in favore di creditori diversi, per l'importo di € 10.000.000,00 sui capitoli U0000A43149, 

U0000A43150, U0000A43151. Esercizi Finanziari 2022, 2023. 

- la Determinazione Dirigenziale n. G04427 del 03/04/2023 avente ad oggetto: Approvazione 4° 

elenco delle domande (pervenute tra il 23/09/2022 ed il 07/11/2022) ammesse al contributo, 

ammesse con riserva ed escluse di cui all’Avviso pubblico “Contributi premiali per i ricercatori 

e assegnisti di ricerca per rafforzarne la condizione professionale e potenziare il sistema della 

ricerca del Lazio” - Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più sociale” - Obiettivo specifico f. 

Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027.  (Codice SIGEM 22009D). 

- la Determinazione Dirigenziale n. G08424 del 16/06/2023 avente ad oggetto: PR FSE+ 2021- 

2027 - Rettifica dell'art. 13 "Condizioni di tutela della privacy" ed approvazione degli allegati D 

ed E – Avviso Pubblico "Contributi premiali per i ricercatori e assegnisti di ricerca per 

rafforzarne la condizione professionale e potenziare il sistema della ricerca del Lazio". Codice 

Sigem 22009D. Determinazione Dirigenziale G05411 del 05/05/2022; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G08628 del 21/06/2023 avente ad oggetto: Approvazione 5° 

elenco delle domande (pervenute tra l'08/11/2022 ed il 21/12/2022) ammesse al contributo, 

ammesse con riserva ed escluse di cui all'Avviso pubblico "Contributi premiali per i ricercatori 

e assegnisti di ricerca per rafforzarne la condizione professionale e potenziare il sistema della 

ricerca del Lazio" - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Obiettivo specifico f. 

Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027. (Codice SIGEM 22009D); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G08654 del 22/06/2023 avente ad oggetto: Approvazione 

elenchi delle domande ammesse al contributo ed escluse (precedentemente ammesse con riserva 

con la Determinazione Dirigenziale n. G04427 del 03/04/2023) e rettifica esiti (DE G15808 del 

16/11/2022 e DE G04427 del 03/04/2023) di cui all'Avviso pubblico "Contributi premiali per i 

ricercatori e assegnisti di ricerca per rafforzarne la condizione professionale e potenziare il 

sistema della ricerca del Lazio" - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" – Obiettivo 

specifico f. Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027. (Codice SIGEM 

22009D); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G09639 del 12/07/2023 avente ad oggetto: Approvazione 6° 

elenco delle domande (pervenute tra il 22/12/2022 e l’08/02/2023) ammesse al contributo, 

ammesse con riserva ed escluse e rettifica esiti (Determinazioni Dirigenziali n. G04426 del 

03/04/2023,  G04427 del 03/04/2023, DE G04986 dell’11/04/2023) di cui all’Avviso pubblico 

“Contributi premiali per i ricercatori e assegnisti di ricerca per rafforzarne la condizione 

professionale e potenziare il sistema della ricerca del Lazio” - Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa 

più sociale” - Obiettivo specifico f. Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 

2027.  (Codice SIGEM 22009D); 

TENUTO CONTO che con la sopra richiamata Determinazione Dirigenziale n. G08628 del 

21/06/2023 veniva stabilito che “le domande ammesse con riserva, esclusivamente per le carenze 

indicate nell’Allegato B che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

potranno essere ammesse al contributo, con successivo atto, qualora venga prodotta, entro 20 gg 

dalla data di pubblicazione sul BURL della presente Determinazione Dirigenziale,  la documentazione 

mancante, trasmettendo la stessa ad integrazione, unicamente al seguente indirizzo di Posta 

Certificata:   predisposizioneformazione@regione.lazio.legalmail.it”; 
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PRESO ATTO dell’esito delle verifiche di ammissibilità formale condotte da Cles s.r.l., in qualità di 

Servizio di assistenza tecnica all’Autorità di Gestione, trasmesso con le note prot. n. 395 del 

28/07/2023 e n. 418 del 04/08/2023, rispettivamente assunte al protocollo regionale n. 859670 del 

31/07/2023 e n. 885525 del 07/08/2023; 

PRESO ATTO, inoltre, che: 

- con Determinazione Dirigenziale n. G08628 del 21/06/2023 sono state ammesse con riserva n. 

37 domande, di cui n. 22 sono state correttamente integrate con quanto richiesto, nelle modalità 

e nei termini indicati, n. 1 è stata oggetto di rettifica dell’esito, e le restanti n. 14 non sono state 

integrate con la documentazione necessaria risultando, pertanto, non ammesse al contributo;  

- con Determinazione Dirigenziale n. G08654 del 22/06/2023, a seguito di rettifica dell’esito, è 

stata ammessa con riserva la domanda, precedentemente esclusa, avente ID 35700, 

correttamente integrata dal soggetto interessato; 

ATTESO che, come da comunicato n. 358333 del 30/03/2023, il termine per la presentazione delle 

domande si è concluso alle ore 17:00 del 16/05/2023; 

DATO ATTO altresì, che eventuali richieste di riesame da parte dei soggetti proponenti, risultati non 

ammessi in esito alla procedura di istruttoria, saranno prese in carico dall’amministrazione solamente 

se ricevute via PEC all’indirizzo predisposizioneformazione@regione.lazio.legalmail.it, entro 60 

giorni dalla data di pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

TENUTO CONTO che: 

- a seguito delle richieste di riesame pervenute all’Amministrazione da parte dei soggetti 

interessati, si è provveduto a rettificare l’esito attribuito alle posizioni identificate con ID n. 

38297, 37081, 37175, 36398, 36860, 36888 e 37137, precedentemente escluse con 

Determinazione Dirigenziale n. G08628 del 21/06/2023, ed alla posizione identificata con ID n. 

37558, precedentemente ammessa con riserva col medesimo atto, che risultano, pertanto, 

ammesse; 

- a seguito della richiesta di riesame pervenuta all’Amministrazione da parte dei soggetti 

interessati, si è provveduto a rettificare l’esito attribuito alle posizioni identificate con ID n. 

35374 e 36627, precedentemente escluse con Determinazione Dirigenziale n. G08654 del 

22/06/2023, che risultano, pertanto, ammesse; 

- a seguito della richiesta di riesame pervenuta all’Amministrazione da parte del soggetto 

interessato, si è provveduto a rettificare l’esito attribuito alla posizione identificata con ID n. 

34769, precedentemente esclusa con Determinazione Dirigenziale n G04427 del 03/04/2023,  

che risulta, pertanto, ammessa; 

- i beneficiari Bottoni Francesco (ID 38397 e 38543), D’Eletto Manuela (ID 38211 e 38446), 

Iannuccelli Marta (ID 38208 e 38445), Occhigrossi Luca (ID 38215 e 38477), Pasquini Luca 

(36796 e 36968), sono stati ammessi due volte al contributo con la Determinazione Dirigenziale 

n. G08628 del 21/06/2023, rendendo, pertanto, necessario procedere all’esclusione delle istanze 

ID 38543, 38446, 38445, 38477, e 36968, pervenute successivamente, per “duplicazione di 

domanda già ammessa”; 

- il beneficiario Muciaccia Federico (ID 38899 e 39038) è stato ammesso due volte al contributo 

con la Determinazione Dirigenziale n. G09639 del 12/07/2023, rendendo, pertanto, necessario 

procedere all’esclusione dell’istanza ID 39038, pervenuta successivamente, per “duplicazione 

di domanda già ammessa”; 
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- a seguito di ulteriori verifiche effettuate dal competente Ufficio, sono state riscontrate delle 

inesattezze nella trascrizione dei cognomi e/o dei nomi corrispondenti alle posizioni identificate 

con ID 34675, 37121, 37023, 37273, 35227, 34810 e 34943, correttamente riportati 

nell’allegato E, che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

PRESO ATTO, inoltre, che si è provveduto a dare comunicazione delle suddette rettifiche all’Area 

“Attuazione degli Interventi”; 

ATTESO CHE, così come previsto all’art.10 “Conservazione dei documenti”, nel rispetto di quanto 

previsto dal Regolamento (UE) n. 2021/1060, i soggetti beneficiari si impegnano a conservare la 

documentazione e a renderla disponibile su richiesta alla CE e alla Corte dei Conti Europea per un 

periodo di cinque anni, a decorrere dal 31 dicembre successivo al pagamento del contributo. La 

decorrenza di detti periodi è sospesa in caso di procedimento giudiziario o su richiesta debitamente 

motivata della CE. Con riferimento alle modalità di conservazione, i documenti vanno conservati sotto 

forma di originali o di copie autenticate, o su supporti per i dati comunemente accettati, comprese le 

versioni elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente in versione 

elettronica. I beneficiari sono tenuti alla istituzione di un fascicolo di operazione contenente la 

documentazione tecnica e amministrativa (documentazione di spesa e giustificativi). In tal caso, i 

sistemi informatici utilizzati soddisfano gli standard di sicurezza accettati che garantiscono che i 

documenti conservati rispettino i requisiti giuridici nazionali e siano affidabili ai fini dell'attività di 

audit. 

PREMESSO CHE le attività di controllo sul 100% delle domande di contributo attengono al 

possesso dei requisiti di cui all’art. 4 dei destinatari e, pertanto, sono collocate nella fase di 

approvazione delle istanze. Sarà cura dell’Amministrazione verificare la rispondenza di quanto 

dichiarato attraverso la consultazione di banche dati e altre fonti ufficiali collegate all’applicazione dei 

criteri suindicati; 

TENUTO CONTO, inoltre, che la Regione Lazio e i competenti organi di controllo nazionali e 

regionali potranno effettuare anche successivamente ulteriori controlli a campione, circa la veridicità 

della documentazione prodotta e delle dichiarazioni sostitutive rese ai fini della partecipazione alla 

presente Procedura;  

RITENUTO, pertanto, in merito all’Avviso Pubblico per la presentazione di richieste di "Contributi 

premiali per i ricercatori e assegnisti di ricerca per rafforzarne la condizione professionale e potenziare 

il sistema della ricerca del Lazio" a valere sul Programma Fondo Sociale Europeo Plus 2021- 2027, 

(Determinazione Dirigenziale n. G05411 del 05/05/2022) di: 

- approvare l’elenco delle domande ammesse al contributo, precedentemente ammesse con 

riserva con le Determinazioni Dirigenziali n. G08628 del 21/06/2023 e n. G08654 del 

22/06/2023, come da allegato A che forma parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento;  

- integrare l’elenco delle domande ammesse al contributo con le posizioni ID n. 38297, 37081, 

37175, 36398, 36860, 36888 e 37137, 37558, il cui precedente esito è stato oggetto di rettifica, 

come da allegato B che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

- approvare l’elenco delle domande non ammesse al contributo, precedentemente ammesse con 

riserva con la Determinazione Dirigenziale n. G08628 del 21/06/2023, come da allegato C che 

forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

- integrare l’elenco delle domande escluse a seguito della rettifica degli esiti delle domande 

aventi ID 38543, 38446, 38445, 38477, 36968 e 39038, riferite a beneficiari erroneamente 
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ammessi al contributo due volte, come da allegato D, che forma parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento, contenente altresì la rettifica del motivo di esclusione relativa alle 

domande aventi ID 34910 e 37969; 

- procedere alla corretta trascrizione dei nomi e/o cognomi dei beneficiari corrispondenti agli ID 

34675, 37121, 37023, 37273, 35227, 34810 e 34943, erroneamente riportati nei relativi atti di 

amissione, come da allegato E che forma parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento;  

- procedere con successivo atto, a cura dell’Area “Attuazione degli Interventi”, all’impegno di 

spesa, relativamente a ciascuna domanda approvata, di cui agli allegati A e B, 

subordinatamente all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti; 

D E T E R MI N A  

Per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

Determinazione Dirigenziale, di: 

- approvare l’elenco delle domande ammesse al contributo, precedentemente ammesse con 

riserva con le Determinazioni Dirigenziali n. G08628 del 21/06/2023 e n. G08654 del 

22/06/2023, come da allegato A che forma parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento;  

- integrare l’elenco delle domande ammesse al contributo con le posizioni ID n. 38297, 37081, 

37175, 36398, 36860, 36888 e 37137, 37558, il cui precedente esito è stato oggetto di rettifica, 

come da allegato B che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

- approvare l’elenco delle domande non ammesse al contributo, precedentemente ammesse con 

riserva con la Determinazione Dirigenziale n. G08628 del 21/06/2023, come da allegato C che 

forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

- integrare l’elenco delle domande escluse rettificando gli esiti delle domande ID 38543, 38446, 

38445, 38477, 36968 e 39038, riferite a beneficiari erroneamente ammessi al contributo due 

volte, come da allegato D, che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

contenente altresì la rettifica del motivo di esclusione relativa alle domande aventi ID 34910 e 

37969; 

- procedere alla corretta trascrizione dei nomi e/o cognomi dei beneficiari corrispondenti agli ID 

34675, 37121, 37023, 37273, 35227, 34810 e 34943, erroneamente riportati nei relativi atti di 

amissione, come da allegato E che forma parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento;  

- procedere con successivo atto, a cura dell’Area “Attuazione degli Interventi”, all’impegno di 

spesa, relativamente a ciascuna domanda approvata, di cui agli allegati A e B, 

subordinatamente all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti; 

- provvedere alla pubblicazione del presente atto sul sito della Regione Lazio, su 

www.lazioeuropa.it oltre che sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

  

  

         La Direttrice   

 Avv. Elisabetta Longo  
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 agosto 2023, n. G11238

Approvazione dell'"Avviso pubblico per la presentazione delle proposte progettuali finalizzate all'avvio di
percorsi negli I.T.S. Academy - Istituti Tecnologici Superiori da parte delle Fondazioni I.T.S.  Academy
regolarmente costituite a seguito della Legge n. 41 del 21 aprile 2023 -Programmazione 2023" - Prenotazione
di impegno di spesa per la somma complessiva di € 1.651.745,00 in favore di creditori diversi (c.c. 3805) di
cui € 1.156.221,50 sul Capitolo U0000F17909 Esercizio Finanziario 2023 - Missione 4 Programma 5, piano
dei conti 1.04.04.01.000 ed € 495.523,50 sul Capitolo U0000F17909 Esercizio Finanziario 2024 - Missione 4
Programma 5, piano dei conti 1.04.04.01.000
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OGGETTO: Approvazione dell’“Avviso pubblico per la presentazione delle proposte progettuali 

finalizzate all’avvio di percorsi negli I.T.S. Academy - Istituti Tecnologici Superiori da parte delle 

Fondazioni I.T.S.  Academy regolarmente costituite a seguito della Legge n. 41 del 21 aprile 2023 - 

Programmazione 2023” - Prenotazione di impegno di spesa per la somma complessiva di € 

1.651.745,00 in favore di creditori diversi (c.c. 3805) di cui € 1.156.221,50 sul Capitolo 

U0000F17909 Esercizio Finanziario 2023 – Missione 4 Programma 5, piano dei conti 

1.04.04.01.000 ed € 495.523,50 sul Capitolo U0000F17909 Esercizio Finanziario 2024 - Missione 

4 Programma 5, piano dei conti 1.04.04.01.000.  

 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Diritto allo Studio Scolastico e Universitario” 

 

VISTI gli articoli 3, 33, 34, 117 e 118 della Costituzione;  

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n.3; 

 

VISTO lo Statuto Regionale; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 - Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale - e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 - Organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale - e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare il Capo I del 

Titolo III relativo alle strutture organizzative per la gestione; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato 

conferito all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro”, ai sensi del combinato disposto dell'art. 162 e dell'allegato H del 

Regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G05250 del 2 maggio 2022 concernente: “Conferimento 

dell'incarico di Dirigente dell'Area Diritto allo Studio Scolastico e Universitario della Direzione 

regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, alla dott.ssa Agnese D’ALESSIO”;  

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 26 maggio 2022, n. 339 avente ad oggetto: 

“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni.”; 

 

VISTA la nota prot. 583446 del 14/06/2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 

Giunta regionale del 26 maggio 2022, n. 339”; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione G07939 del 17/06/2022 concernente: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione regionale "Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 
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VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati 

personali" e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento (Ue) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali; 

 

VISTI inoltre: 

• Legge 17 maggio 1999, n.144, art. 69, che ha istituito il Sistema di Istruzione e di 

Formazione Tecnica Superiore; 

• Legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 631, che ha previsto la riorganizzazione 

del sistema di I.F.T.S. istituito dal sopracitato art. 69, nonché il comma 875 dell’articolo 1 

concernente il Fondo per l’istruzione e formazione tecnica superiore (risorse messe a disposizione 

dal Ministero Istruzione); 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, recante “Linee guida per 

la riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli 

istituti tecnici superiori”; 

• Decreto 7 settembre 2011 del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca di 

concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, adottato ai sensi della legge 17 maggio 

1999, n. 144, art. 69, comma 1, recante norme generali concernenti i diplomi degli Istituti tecnici 

superiori (I.T.S.) e relative figure nazionali di riferimento, la verifica e la certificazione delle 

competenze di cui agli articoli 4, comma 3, e 8, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri 25 gennaio 2008; 

• Decreto 5 febbraio 2013 del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di 

concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, concernente la revisione degli ambiti di 

articolazione dell’area “Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali – Turismo” degli 

Istituti Tecnici Superiori, delle relative figure nazionali di riferimento e dei connessi standard delle 

competenze tecnico-professionali; 

• Decreto 16 settembre 2016 n. 713 del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 

di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dello sviluppo economico, 

il Ministro dell’economia e delle finanze, concernente “Linee guida in materia di semplificazione e 

promozione degli istituti tecnici superiori a sostegno delle politiche di istruzione e formazione sul 

territorio e dello sviluppo dell’occupazione dei giovani, a norma dell’articolo 1, comma 47, della 

legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

• Decreto Prot. 762 del 4 ottobre 2016 del MIUR, di concerto con il MLPS, il Ministro dello 

sviluppo economico, il Ministro dell’economia e delle finanze, il Ministro delle Infrastrutture e dei 

trasporti in materia di Linee Guida relativamente ai percorsi degli I.T.S. afferenti all’area della 

Mobilità sostenibile a norma della Legge 107/2015; 

• Decreto Direttoriale del MIUR n. 1284 del 28 novembre 2017 concernente la definizione 

delle Unità di Costo Standard dei percorsi realizzati dagli Istituti Tecnici Superiori ai fini del 

rilascio del diploma di Tecnico Superiore e la determinazione del contributo ammissibile;  

• Legge n. 99 del 15 luglio 2022 avente ad oggetto “Istituzione del sistema terziario di 

istruzione tecnologica superiore” con la quale è stato istituito il Sistema terziario di istruzione 

tecnologica superiore;  

• Legge 21 aprile 2023, n.41 concernente “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al 

PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune. 

Disposizioni concernenti l'esercizio di deleghe legislative; 
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• Decreti Attuativi della Legge 15 luglio 2022, n. 99, come di seguito: 

- Decreto Ministeriale n. 87 del 17.05.2023- "Disposizioni in merito alla costituzione e al 

funzionamento del Comitato Nazionale ITS Academy, nonché definizione dei criteri e 

modalità di partecipazione dei rappresentanti delle regioni designati dalla Conferenza delle 

regioni e delle province autonome"; 

- Decreto Ministeriale n. 88 del 17.05.2023 - "Disposizioni in merito ai criteri e alle modalità 

per la costituzione e i compensi delle commissioni delle prove di verifica finale delle 

competenze acquisite da parte di coloro che hanno seguito con profitto i percorsi formativi 

degli Istituti tecnologici superiori (ITS Academy); alle indicazioni generali per la verifica 

finale delle competenze acquisite e per la relativa certificazione, nonché ai modelli di 

diploma di specializzazione per le tecnologie applicate e il diploma di specializzazione 

superiore per le tecnologie applicate ai sensi degli articoli 6, comma 2, e 5, comma 2 della 

legge 15 luglio 2022, n. 99"; 

- Decreto Ministeriale n. 89 del 17.05.2023, di definizione dello schema di statuto delle 

Fondazioni ITS Academy; 

• Legge 21 giugno 2023, n. 74 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 

delle amministrazioni pubbliche – in particolare Art. 21-ter; 

• Determinazione n. G04128 del 28 marzo 2023 avente ad oggetto: “Approvazione della 

"Direttiva Regionale per l'attuazione e la rendicontazione delle attività cofinanziate con il Fondo 

Sociale Europeo, Fondo Sociale Europeo+ e altri Fondi. Programmazione 2014-2020 (FSE) e 

Programmazione 2021-2027 (FSE+). Sistema delle regole per accompagnare la chiusura del POR 

2014-2020 e l'attuazione del PR 2021-2027".; 

• Deliberazione di Giunta Regionale n. 1150 del 7 dicembre 2022 avente ad oggetto: “PR FSE 

+ 2021/2027 e Risorse nazionali del Ministero Istruzione – Approvazione Piano Territoriale 

Triennale per l’Istruzione e la Formazione Tecnica Superiore 2022 – 2024 e Programmazione 2022 

percorsi ITS Academy”; 

• Determinazione n. G05803 del 17 maggio 2021 - Approvazione "Indicazioni per la 

Rendicontazione a Costi Standard dei percorsi I.T.S. - Istituti Tecnici Superiori" di cui al Decreto 

Direttoriale del MIUR n. 1284 del 28/11/2017; 

• Determinazione G08745 del 23 giugno 2023 aventi ad oggetto: “Modifica ed integrazione 

della Determinazione n. G05803 del 17/05/2021 circa "Approvazione "Indicazioni per la 

Rendicontazione a Costi Standard dei percorsi I.T.S. - Istituti Tecnici Superiori" di cui al Decreto 

Direttoriale del MIUR n. 1284 del 28/11/2017". "Indicazioni per la Rendicontazione a Costi 

Standard dei percorsi I.T.S. - Istituti Tecnici Superiori: effetti sulla UCS nei casi di esonero parziale 

alla frequenza di allievi percorsi ITS a cui sono stati riconosciuti crediti formativi, nel rispetto della 

normativa di riferimento". 

 

VISTI altresì: 

 

- il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e 

successive modifiche; 

- in particolare l’art. 10 comma 3 lett a) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 che 

prevede la possibilità di assumere impegni a valere su esercizi successivi a quello in corso al 

fine di garantire la continuità dei servizi connessi con le funzioni fondamentali; 

- la legge regionale n. 11 del 12 agosto 2020 “Legge di contabilità regionale”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 
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11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 

medesima l.r. n. 11/2020;  

- l’art 30 comma 2 del regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 che sancisce che, per 

ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul bilancio 

annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione, e le sue 

eventuali rimodulazioni, nel quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli 

impegni e dei pagamenti; 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025"; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento 

tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 

missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese"; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio 

finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 

finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per 

la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 

degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11; 

- la circolare del Direttore Generale n. 866060 del 1 agosto 2023 recante le “Indicazioni 

operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025"; 

 

DATO ATTO che: 

 

- la Legge n. 99 del 15 luglio 2022 di riforma ITS, conferma la competenza esclusiva delle 

Regioni in materia di programmazione dell’offerta formativa ITS Academy;  

- la Regione Lazio con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1150 del 7 dicembre 2022 

avente ad oggetto: “PR FSE + 2021/2027 e Risorse nazionali del Ministero Istruzione – 

Approvazione Piano Territoriale Triennale per l’Istruzione e la Formazione Tecnica 

Superiore 2022 – 2024 e Programmazione 2022 percorsi ITS Academy.” ha approvato il 

Piano Territoriale Triennale regionale 2022 -2024 in un contesto di innovatività nell’ambito 

del PNRR- Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e della Riforma I.T.S. di cui alla Legge 

99 citata; 

- il Ministero dell’Istruzione e del Merito annualmente stanzia risorse ordinarie per il 

finanziamento delle programmazioni dei percorsi ITS; 

 

DATO ATTO che ad oggi non risultano disponibili le suddette risorse ordinarie del Ministero 

dell’Istruzione e del Merito destinate alla Programmazione dei percorsi ITS 2023, e che comunque 

le stesse, limitatamente all’anno 2023, potranno essere altresì destinate ad attività non solo 

formative (Legge 21 giugno 2023, n. 74 – Art 21 ter); 

 

EVIDENZIATI gli obiettivi della Regione Lazio, in attuazione del citato Piano Territoriale 

Triennale 2022-2024 e in relazione alla Programmazione ITS 2023 del Lazio: 

- concorrere a rafforzare, diversificare e innalzare il livello del Sistema I.T.S laziale e della 

relativa Offerta di istruzione tecnica superiore (Offerta formativa I.T.S.); 

- incrementare l'offerta formativa ITS e il numero dei partecipanti ai corsi; 

- acquisire una attenta analisi dei fabbisogni territoriali utili a qualificare e rafforzare l’Offerta 

Formativa I.T.S per adeguarla a conoscenze e saperi in continua evoluzione e concorrere ad una 

maggiore e coerente occupazione; 
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DATO ATTO, inoltre, che nella Regione Lazio attualmente risultano costituite 16 Fondazioni ITS 

Academy di cui 11 già funzionanti nella Programmazione ITS 2022 e ulteriori 5 che in virtù della 

dell’intervenuta Legge 21 aprile 2023, n.41, si sono costituite e potranno avviare entro ottobre 2023 

i primi percorsi ITS; 

CONSIDERATO che la Regione Lazio per la Programmazione ITS 2023 ha emanato specifico 

Avviso dedicato alle 11 Fondazioni ITS assegnatarie delle risorse PNRR che il Ministero 

dell’Istruzione e del Merito ha loro assegnato direttamente in quanto già attive nella 

Programmazione 2022, ammontanti ad € 28.537.100,94; 

 

TENUTO CONTO della strategia regionale per la Programmazione ITS 2023, finalizzata a 

sostenere il potenziamento e l’espansione dell’offerta di formazione terziaria laziale, con la quale la 

Regione Lazio ritiene in particolare: 

 

- di intervenire complessivamente per il Sistema ITS laziale, in attuazione del Piano 

Territoriale Triennale Regionale di cui alla citata Deliberazione di Giunta Regionale n. 

1150 del 7 dicembre 2022, emanando parallelamente all’Avviso dedicato alle 11 Fondazioni 

ITS assegnatarie delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa (PNRR), un ulteriore Avviso 

dedicato alla Programmazione ITS 2023 delle 5 nuove Fondazioni ITS laziali, arricchendo 

così il processo di Programmazione ITS 2023; 

- che la disponibilità delle risorse regionali di Bilancio può garantire l’offerta formativa del 

Sistema ITS laziale anche delle 5 nuove costituite Fondazioni ITS Academy che potranno 

perciò avviare per la prima volta percorsi ITS; 

 

EVIDENZIATO, al riguardo, che la copertura finanziaria della suddetta Programmazione ITS 2023 

delle 5 nuove Fondazioni ITS necessita complessivamente di € 1.651.745,00 che, funzionalmente ai 

percorsi approvati e avviati, verranno erogati in due tranche (acconto del 70% e saldo del 30%);  

 

DATO ATTO al riguardo che risultano disponibili le seguenti risorse pubbliche regionali per 

complessivi € 1.651.745,00, da destinare al finanziamento dei percorsi ITS delle 5 nuove 

Fondazioni ITS Academy, di cui: 

• risorse regionali a valere sul Capitolo U0000F17909 Esercizio Finanziario 2023 - Missione 

4 Programma 5, piano dei conti 1.04.04.01.000 – pari a € 1.156.221,50; 

• risorse regionali a valere sul Capitolo U0000F17909 Esercizio Finanziario 2024 - Missione 

4 Programma 5, piano dei conti 1.04.04.01.000 – pari a € 495.523,50; 

 

CONSIDERATO che la Regione Lazio, successivamente alla valutazione delle proposte 

progettuali, con apposito provvedimento approverà e finanzierà i percorsi ITS 2023 nelle 5 nuove 

Fondazioni ITS compatibilmente alle suddette risorse regionali;  

 

DATO ATTO che le Fondazioni ITS Academy devono avviare i propri percorsi entro il 30 ottobre 

2023 con un numero minimo di 20 allievi; 

 

RITENUTO necessario, a seguito di quanto sopra esposto, di: 

- approvare l’Avviso Pubblico denominato “Avviso pubblico per la presentazione delle proposte 

progettuali finalizzate all’avvio di percorsi negli I.T.S. Academy - Istituti Tecnologici Superiori 

da parte delle Fondazioni I.T.S.  Academy regolarmente costituite a seguito della Legge n. 41 

del 21 aprile 2023 - Programmazione 2023” come da Allegato 1 al presente provvedimento e 

relativi Allegati A, B, C, D, E, F che costituiscono parti integranti e sostanziali del presente 

provvedimento; 
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- individuare quale Responsabile del Procedimento il Dirigente dell’Area “Diritto allo Studio 

Scolastico e Universitario; 

- destinare al finanziamento dei percorsi ITS della Programmazione 2023 delle 5 nuove 

Fondazioni ITS costituite a seguito della Legge n. 41 del 21 aprile 2023, le seguenti risorse 

pubbliche regionali per complessivi € 1.651.745,00, di cui: 

• risorse regionali a valere sul Capitolo U0000F17909 Esercizio Finanziario 2023 - Missione 

4 Programma 5, piano dei conti 1.04.04.01.000– pari a € 1.156.221,50; 

• risorse regionali a valere sul Capitolo U0000F17909 Esercizio Finanziario 2024 - Missione 

4 Programma 5, piano dei conti 1.04.04.01.000 – pari a € 495.523,50; 

- provvedere alla prenotazione di impegno di spesa pari ad € 1.651.745,00 in favore di creditori 

diversi (codice creditore 3805), di cui: 

• risorse regionali a valere sul Capitolo U0000F17909 Esercizio Finanziario 2023 - Missione 

4 Programma 5, piano dei conti 1.04.04.01.000 – pari a € 1.156.221,50; 

• risorse regionali a valere sul Capitolo U0000F17909 Esercizio Finanziario 2024 - Missione 

4 Programma 5, piano dei conti 1.04.04.01.000 – pari a € 495.523,50; 

 

 

DETERMINA 

 

 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente Determinazione; 

 

- di approvare l’Avviso Pubblico denominato “Avviso pubblico per la presentazione delle 

proposte progettuali finalizzate all’avvio di percorsi negli I.T.S. Academy - Istituti Tecnologici 

Superiori da parte delle Fondazioni I.T.S.  Academy regolarmente costituite a seguito della 

Legge n. 41 del 21 aprile 2023 - Programmazione 2023” come da Allegato 1 al presente 

provvedimento e relativi Allegati A, B, C, D, E, F che costituiscono parti integranti e sostanziali 

del presente provvedimento; 

- di individuare quale Responsabile Unico del Procedimento il Dirigente dell’Area “Diritto allo 

Studio Scolastico e Universitario; 

- destinare al finanziamento dei percorsi ITS della Programmazione 2023 delle 5 nuove 

Fondazioni ITS costituite a seguito della Legge n. 41 del 21 aprile 2023, le seguenti risorse 

pubbliche regionali per complessivi € 1.651.745,00, di cui: 

• risorse regionali a valere sul Capitolo U0000F17909 Esercizio Finanziario 2023 - Missione 

4 Programma 5, piano dei conti 1.04.04.01.000– pari a € 1.156.221,50; 

• risorse regionali a valere sul Capitolo U0000F17909 Esercizio Finanziario 2024 - Missione 

4 Programma 5, piano dei conti 1.04.04.01.000 – pari a € 495.523,50; 

- provvedere alla prenotazione di impegno di spesa pari ad € 1.651.745,00 in favore di creditori 

diversi (codice creditore 3805), di cui: 

• risorse regionali a valere sul Capitolo U0000F17909 Esercizio Finanziario 2023 - Missione 

4 Programma 5, piano dei conti 1.04.04.01.000 – pari a € 1.156.221,50; 

• risorse regionali a valere sul Capitolo U0000F17909 Esercizio Finanziario 2024 - Missione 

4 Programma 5, piano dei conti 1.04.04.01.000 – pari a € 495.523,50; 

 

Con successivo provvedimento in esito alla valutazione delle proposte progettuali verrà approvata la 

graduatoria dei percorsi ITS e i percorsi da avviare entro il 30 ottobre 2023, compatibilmente con le 

risorse di Bilancio Regionale destinate. 

 

Con successivo atto si provvederà al perfezionamento dell’impegno di spesa relativamente a 

ciascuna proposta progettuale approvata. 
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Il presente Avviso con i relativi Allegati sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio e sul sito istituzionale della Regione Lazio al link https://www.regione.lazio.it/ nonché sul 

portale http://www.lazioeuropa.it/ con valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge.   

 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

 

      La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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1.Quadro normativo  

Il presente Avviso viene adottato con riferimento al seguente quadro normativo:  
 
Normativa e atti dell’Unione Europea  

• Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione 
dei dati) e s.m.i; 

 
Normativa e atti nazionali  

• Artt. 117 e 118 della Costituzione che assegnano alle Regioni competenze esclusive in materia di 
istruzione e formazione professionale e concorrenti in materia di istruzione; 

• Legge n. 241 del 1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i; 

• Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 
s.m.i.; 

• Legge 17 maggio 1999, n.144, art. 69, che ha istituito il Sistema di Istruzione e di Formazione 
Tecnica Superiore; 

• Legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 631, che ha previsto la riorganizzazione del 
sistema di I.F.T.S. istituito dal sopracitato art. 69, nonché il comma 875 dell’articolo 1 concernente 
il Fondo per l’istruzione e formazione tecnica superiore (risorse messe a disposizione dal Ministero 
Istruzione); 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, recante “Linee guida per la 
riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli 
istituti tecnici superiori”; 

• Decreto 7 settembre 2011 del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca di concerto con 
il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, adottato ai sensi della legge 17 maggio 1999, n. 144, 
art. 69, comma 1, recante norme generali concernenti i diplomi degli Istituti tecnici superiori (I.T.S.) 
e relative figure nazionali di riferimento, la verifica e la certificazione delle competenze di cui agli 
articoli 4, comma 3, e 8, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 
2008; 

• Decreto 5 febbraio 2013 del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, concernente la revisione degli ambiti di articolazione 
dell’area “Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali – Turismo” degli Istituti Tecnici 
Superiori, delle relative figure nazionali di riferimento e dei connessi standard delle competenze 
tecnico-professionali; 

• Decreto 16 settembre 2016 n. 713 del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dello sviluppo economico, il 
Ministro dell’economia e delle finanze, concernente “Linee guida in materia di semplificazione e 
promozione degli istituti tecnici superiori a sostegno delle politiche di istruzione e formazione sul 
territorio e dello sviluppo dell’occupazione dei giovani, a norma dell’articolo 1, comma 47, della 
legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

• Decreto Prot. 762 del 4 ottobre 2016 del MIUR, di concerto con il MLPS, il Ministro dello sviluppo 
economico, il Ministro dell’economia e delle finanze, il Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti 
in materia di Linee Guida relativamente ai percorsi degli I.T.S. afferenti all’area della Mobilità 
sostenibile a norma della Legge 107/2015; 
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• Decreto Direttoriale del MIUR n. 1284 del 28 novembre 2017 concernente la definizione delle Unità 
di Costo Standard dei percorsi realizzati dagli Istituti Tecnici Superiori ai fini del rilascio del diploma 
di Tecnico Superiore e la determinazione del contributo ammissibile;  

• Legge n. 99 del 15 luglio 2022 avente ad oggetto “Istituzione del sistema terziario di istruzione 
tecnologica superiore” con la quale è stato istituito il Sistema terziario di istruzione tecnologica 
superiore;  

• Legge 21 aprile 2023, n.41 concernente “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
24 febbraio 2023, n. 13, recante disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché 
per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune. Disposizioni 
concernenti l'esercizio di deleghe legislative; 

• Decreti Attuativi della Legge 15 luglio 2022, n. 99, come di seguito: 
o Decreto Ministeriale n. 87 del 17.05.2023- "Disposizioni in merito alla costituzione e al 

funzionamento del Comitato Nazionale ITS Academy, nonché definizione dei criteri e modalità di 
partecipazione dei rappresentanti delle regioni designati dalla Conferenza delle regioni e delle 
province autonome"; 

o Decreto Ministeriale n. 88 del 17.05.2023 - "Disposizioni in merito ai criteri e alle modalità per la 
costituzione e i compensi delle commissioni delle prove di verifica finale delle competenze acquisite 
da parte di coloro che hanno seguito con profitto i percorsi formativi degli Istituti tecnologici 
superiori (ITS Academy); alle indicazioni generali per la verifica finale delle competenze acquisite e 
per la relativa certificazione, nonché ai modelli di diploma di specializzazione per le tecnologie 
applicate e il diploma di specializzazione superiore per le tecnologie applicate ai sensi degli articoli 6, 
comma 2, e 5, comma 2 della legge 15 luglio 2022, n. 99"; 

o Decreto Ministeriale n. 89 del 17.05.2023, di definizione dello schema di statuto delle Fondazioni 
ITS Academy; 

• Legge 21 giugno 2023, n. 74 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 aprile 

2023, n. 44, recante disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

amministrazioni pubbliche – in particolare Art. 21-ter; 

Normativa e atti regionali 

• Determinazione n. G04128 del 28 marzo 2023 avente ad oggetto: “Approvazione della "Direttiva 
Regionale per l'attuazione e la rendicontazione delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale 
Europeo, Fondo Sociale Europeo+ e altri Fondi. Programmazione 2014-2020 (FSE) e 
Programmazione 2021-2027 (FSE+). Sistema delle regole per accompagnare la chiusura del POR 
2014-2020 e l'attuazione del PR 2021-2027".; 

• Deliberazione di Giunta Regionale n. 1150 del 7 dicembre 2022 avente ad oggetto: “PR FSE + 
2021/2027 e Risorse nazionali del Ministero Istruzione – Approvazione Piano Territoriale Triennale 
per l’Istruzione e la Formazione Tecnica Superiore 2022 – 2024 e Programmazione 2022 percorsi 
ITS Academy”; 

• Determinazione n. G05803 del 17 maggio 2021 - Approvazione "Indicazioni per la Rendicontazione 
a Costi Standard dei percorsi I.T.S. - Istituti Tecnici Superiori" di cui al Decreto Direttoriale del MIUR 
n. 1284 del 28/11/2017; 

• Determinazione G08745 del 23 giugno 2023 aventi ad oggetto: “Modifica ed integrazione della 
Determinazione n. G05803 del 17/05/2021 circa "Approvazione "Indicazioni per la Rendicontazione 
a Costi Standard dei percorsi I.T.S. - Istituti Tecnici Superiori" di cui al Decreto Direttoriale del MIUR 
n. 1284 del 28/11/2017". "Indicazioni per la Rendicontazione a Costi Standard dei percorsi I.T.S. - 
Istituti Tecnici Superiori: effetti sulla UCS nei casi di esonero parziale alla frequenza di allievi 
percorsi ITS a cui sono stati riconosciuti crediti formativi, nel rispetto della normativa di 
riferimento". 
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2.Premessa  

Il Piano Triennale approvato con DGR 1150 del 7 dicembre 2022 avente ad oggetto: “PR FSE + 2021/2027 e 
Risorse nazionali del Ministero Istruzione – Approvazione Piano Territoriale Triennale per l’Istruzione e la 
Formazione Tecnica Superiore 2022 – 2024 e Programmazione 2022 percorsi ITS Academy.” si è delineato 
in un contesto di riforme e innovatività previste nell’ambito del PNRR- Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza - tra cui la Riforma del Sistema I.T.S., approvata con la Legge 15 luglio 2022, n. 99 “Istituzione del 
Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore” , tesa a potenziare e consolidare il modello 
organizzativo/didattico degli ITS nel sistema ordinamentale dell’Istruzione tecnologica superiore, con 
l’obiettivo di aumentare il numero dei percorsi e degli iscritti. 
L’intervenuta Legge 21 aprile 2023, n.41 concernente “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per 
l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune. Disposizioni concernenti l'esercizio di 
deleghe legislative – ha permesso la costituzione nella Regione Lazio di ulteriori cinque Fondazioni ITS 
Academy del Lazio che in virtù della norma potranno avviare entro ottobre 2023 i primi percorsi ITS. 
La Legge n. 99 del 15 luglio 2022 di riforma ITS, conferma la competenza esclusiva delle Regioni in materia 
di programmazione dell’offerta formativa ITS Academy e pertanto la Regione Lazio, in attuazione del Piano 
territoriale triennale citato, intende completare il processo di Programmazione dei percorsi 2023 avviato 
parallelamente con l’Avviso dedicato alle 11 Fondazioni assegnatarie delle risorse PNRR.  
 
3.Contesto regionale 

Nella Regione Lazio sono presenti 16 Fondazioni I.T.S. Academy, di cui: 
a -11 Fondazioni operative con percorsi già in essere nella Programmazione 2022, di seguito elencate con 
l’indicazione della sede e dell’area di riferimento: 

Sede 
Denominazione Fondazione I.T.S. Academy  Area 

Roma Istituto Tecnico Superiore per le tecnologie della 
informazione e della comunicazione Fondazione I.T.S. 
Roberto Rossellini  

Tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione 

Roma Fondazione Istituto Tecnico Superiore Maria Gaetana 
Agnesi Tech & Innovation Academy  

Tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione 

Roma Fondazione “ITS Information and Communications 
Technology Academy “  

Tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione 

Roma 
Fondazione “ITS Academy Laziodigital”  

Tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione 

Roma Istituto Tecnico Superiore per le tecnologie innovative 
per i beni e le attività culturali - Turismo  

Tecnologie innovative per i beni e 
le attività culturali – turismo 

Pomezia 
(Roma) 

Fondazione Istituto Tecnico Superiore per le Nuove 
Tecnologie della Vita  

Nuove Tecnologie della vita 

Viterbo Fondazione Istituto Tecnico Superiore per le nuove 
Tecnologie per il Made in Italy nel comparto 
Agroalimentare  

Nuove Tecnologie per il Made in 
Italy (sistema agroalimentare) 

Viterbo Istituto Tecnico Superiore Nuove Tecnologie per il 
Made in Italy nel settore Servizi alle Imprese  

Nuove Tecnologie per il Made in 
Italy (servizi alle imprese) 

Borgo Piave 
(Latina) 

Fondazione Biocampus  
Nuove Tecnologie per il Made in 
Italy (sistema agroalimentare) 

Gaeta (Latina) Fondazione Giovanni Caboto  Mobilità sostenibile 
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Frosinone Fondazione Istituto Tecnico Superiore Meccatronico 
del Lazio   

Nuove Tecnologie per il Made in 
Italy (sistema meccanica) 

 
b-5 Fondazioni di seguito elencate con l’indicazione della sede e dell’area di riferimento, regolarmente 
costituite a seguito della Legge n. 41 del 21 aprile 2023, di modifica, tra l’altro, dell’art. 14, comma 1, 
lettera c) della Legge n. 99/2022 che ha esteso il termine per l’iscrizione nel Registro delle Persone 
Giuridiche al 31 marzo 2023, in coerenza con quanto previsto nella DGR 1150/2022 concernente il Piano 
territoriale Triennale 2022 – 2024 e il loro inserimento nel medesimo:    

sede 
Denominazione Fondazione I.T.S. Academy  Area 

Roma 
ITS Academy Sistema Moda  

Nuove Tecnologie per il Made In 
Italy (Sistema Moda) 

Roma 
Fondazione ITS “ECO-STEM Generation” Nuove Tecnologie della vita 

Civitavecchia 
(Roma) ITS per l’Energia del Lazio (ITSEL)  Efficienza Energetica 

Fara Sabina 
(Rieti) 

ITS Academy Logistica 4.0 Mobilità sostenibile 

Rieti Istituto Tecnico Superiore Academy – Nuove 
Tecnologie per il Made in Italy – Sistema 
Agroalimentare di Rieti 

Nuove Tecnologie per il Made in 
Italy (sistema agroalimentare) 

 
4.Strategia regionale 

La strategia programmatoria regionale interviene complessivamente per il Sistema ITS laziale in attuazione 
del Piano Territoriale Triennale regionale di cui alla citata Deliberazione di Giunta Regionale n. 1150 del 7 
dicembre 2022 e, relativamente al presente Avviso, parallelamente agli interventi di cui allo specifico Avviso 
dedicato alle 11 Fondazioni ITS assegnatarie delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa (PNRR) in quanto 
già attive nella Programmazione 2022, intende emanare il presente provvedimento dedicato alla 
Programmazione ITS 2023 delle 5 nuove Fondazioni ITS laziali. 
 
La Regione Lazio, dato atto che ad oggi la disponibilità delle risorse PNRR ammontanti ad € 28.537.100,94 
sono destinate a garantire la continuità e l’ampliamento dell’offerta formativa del sistema ITS laziale delle 
11 Fondazioni ITS Academy destinatarie in quanto già attive nella Programmazione 2022 e che ad oggi non 
risultano disponibili le risorse ordinarie che il Ministero dell’Istruzione e del Merito annualmente destina 
per la Programmazione dei percorsi ITS (considerato comunque che le stesse risorse ordinarie, 
limitatamente all’anno 2023, potranno essere altresì destinate ad attività non solo formative (cfr. Legge 21 
giugno 2023, n. 74 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante 
disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche – Art 
21 ter) ritiene che la disponibilità delle risorse regionali di Bilancio possano garantire l’ampliamento 
dell’offerta formativa del Sistema ITS laziale anche delle 5 nuove costituite Fondazioni ITS Academy che 
potranno perciò avviare per la prima volta percorsi ITS, sempreché approvati dalla Regione Lazio a 
seguito di specifico provvedimento.  
La Programmazione ITS 2023 della Regione Lazio, viene quindi arricchita con l’emanazione del presente 
Avviso da finanziarsi con risorse regionali disponibili al quale le 5 nuove Fondazioni ITS Academy del Lazio 
(costituite a seguito della L. 41/2023, quindi non destinatarie delle citate risorse PNRR) potranno 
partecipare per la presentazione delle proposte progettuali finalizzate all’avvio di percorsi ITS 2023, con 
l’obiettivo di sostenere il potenziamento e l’espansione dell’offerta di formazione terziaria nel Lazio. 
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Con il presente provvedimento, finalizzato alla Programmazione 2023 dei percorsi dei 5 ITS Academy del 
Lazio regolarmente costituiti a seguito della Legge n. 41 del 21 aprile 2023,  la Regione Lazio tiene conto 
dell’attuale quadro delle risorse finanziarie di Bilancio regionale e intende rafforzare e innalzare il livello 
qualitativo dell’offerta ITS, puntando in particolare sulle aree tecnologiche ritenute strategiche per lo 
sviluppo economico, la competitività, l’aumento del livello di occupabilità dei giovani. 

 
5.Obiettivi specifici dell’Avviso 

Richiamato il contesto di riferimento e la strategia regionale, in armonia col Piano Territoriale Triennale 
2022-2024 la Regione Lazio intende: 
- concorrere a rafforzare, diversificare e innalzare il livello del Sistema I.T.S laziale e della relativa 
Offerta di istruzione tecnica superiore (Offerta formativa I.T.S.); 
- incrementare l'offerta formativa ITS e il numero dei partecipanti ai corsi; 
- acquisire una attenta analisi dei fabbisogni territoriali utili a qualificare e rafforzare l’Offerta 
Formativa I.T.S per adeguarla a conoscenze e saperi in continua evoluzione e concorrere ad una maggiore e 
coerente occupazione. 
Pertanto, intende: 
- emanare il presente Avviso denominato: Avviso pubblico per la presentazione delle proposte 
progettuali finalizzate all’avvio di percorsi negli I.T.S. Academy - Istituti Tecnologici Superiori da parte delle 
Fondazioni I.T.S.  Academy della Regione Lazio regolarmente costituite a seguito della Legge n. 41 del 21 
aprile 2023 -Programmazione 2023; 
- acquisire dalle 5 Fondazioni I.T.S.  Academy della Regione Lazio regolarmente costituite a seguito 
della Legge n. 41 del 21 aprile 2023 le proposte progettuali finalizzate all’avvio di nuovi percorsi I.T.S. per la 
Programmazione I.T.S. 2023 (da avviarsi entro il 30 ottobre 2023 con almeno 20 allievi a percorso). 
 
6.Oggetto dell’Avviso ed elementi essenziali  

Le 5 nuove Fondazioni ITS Academy potranno presentare le proprie proposte progettuali tenendo conto 
dell’analisi dei fabbisogni territoriali che le stesse effettueranno in ordine all’offerta formativa; dovranno 
altresì considerare le esperienze maturate del partenariato per innovare e qualificare quanto già realizzato 
e per una fattiva collaborazione dei diversi attori, in primis imprese, istituzioni scolastiche, università e 
diversi soggetti territoriali interessati all’innovazione e alla ricerca. L’Offerta formativa I.T.S. dovrà quindi 
corrispondere alle aspettative delle persone e ai fabbisogni delle imprese, anche in un’ottica di dimensione 
internazionale e sollecitare attrattività in vista di più alti livelli occupazionali.  
La proposta di ogni singola Fondazione ITS Academy deve comprendere la progettazione di percorsi nel 
rispetto della normativa vigente e, nelle more del Decreto attuativo del Ministero dell'Istruzione e del 
Merito concernente la revisione delle Aree tecnologiche adottato ai sensi dell'articolo 14, comma 6, della 
Legge n. 99/2022, i percorsi dovranno ancora avere a riferimento Area tecnologica, Ambito e Figura 
nazionale di riferimento di cui al Decreto Interministeriale 7 settembre 2011 e Decreto Ministeriale 5 
febbraio 2013 (quest’ultimo per quanto attiene l’Area “Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali 
— Turismo”). 
Al riguardo, si specifica che ciascuna Fondazione I.T.S. nelle proposte progettuali che vorrà presentare, 
dovrà far riferimento all'Area tecnologica nell'ambito della quale si è costituita. 
 
I percorsi I.T.S., da avviarsi entro il 30 ottobre 2023 e con un numero minimo di 20 allievi, sono di quinto 
livello EQF con durata di quattro semestri (1.800 ore di formazione) ed avranno in esito alla loro 
conclusione un esame finale e in caso di superamento del medesimo esame, il rilascio di relativo diploma. 
Nel presentare le proposte progettuali di attivazione di percorsi formativi I.T.S., le Fondazioni proponenti 
dovranno dichiarare il proprio impegno ad avviare, realizzare e concludere i percorsi che saranno poi 
autorizzati dalla Regione Lazio. Al riguardo si richiama la responsabilità delle Fondazioni ITS ad una attenta 
e realistica analisi dei fabbisogni funzionale alle richieste che verranno presentate e al finanziamento 
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correlato. 
La proposta progettuale di attivazione di percorso formativo I.T.S. - Programmazione 2023 - di ciascuna 
Fondazione potrà avvenire nel rispetto e compatibilmente con le risorse Regionali che verranno 
destinate. Ciascuna Fondazione ITS Academy, nel presentare la propria proposta, dovrà adempiere alle 
disposizioni del presente Avviso, in particolare dovrà compilare con attenzione i seguenti Allegati A e B 
contenenti elementi essenziali: 
 

1- Allegato A ed elementi essenziali:  
- la denominazione della Fondazione I.T.S Academy proponente e del Legale Rappresentante, 

l’indicazione della sede legale e territorio, l’indicazione dell’Ente di riferimento Istituzione Scolastica, 
l’indicazione dei soggetti fondatori e dei soggetti partners della Fondazione I.T.S, l’indicazione di altri 
soggetti eventualmente coinvolti ad altro titolo da specificare; 

- l’Area tecnologica, l’Ambito e le Figura nazionale di riferimento della Fondazione I.T.S. Academy. Al 
riguardo si ribadisce che ciascuna Fondazione I.T.S. nella proposta progettuale che vorrà presentare, 
dovrà far riferimento all'Area tecnologica nell'ambito della quale si è costituita; 

- indicazione del percorso ITS che si propone con la specificazione della denominazione e della relativa 
Area tecnologica, Ambito e Figura nazionale di riferimento, nonché sede operativa e territorio, durata 
del corso espressa in ore, numero allievi e costo del corso (con riferimento alle UCS dei percorsi ITS).  

- Dichiarazione a cura del Legale Rappresentate della Fondazione I.T.S. proponente circa il proprio 
impegno ad avviare, realizzare e concludere i percorsi che saranno successivamente autorizzati dalla 
Regione Lazio e di aver preso visione dell’”Informativa sul Trattamento dei dati personali” come da 
Allegato C ed Allegato D. 

 
2- Allegato B ed elementi essenziali:  

- a)Denominazione percorso ITS presentato con la singola proposta progettuale con indicazione Area 
tecnologica, Ambito, Figura nazionale di riferimento, sede operativa e costo del corso. Le Fondazioni 
I.T.S. dovranno articolare i percorsi formativi relativi alle figure nazionali afferenti alla propria Area e 
proprio Ambito di riferimento attivando, in collaborazione con le imprese e il partenariato, una 
progettualità capace di cogliere le specificità, gli elementi di innovazione e i processi di riorganizzazione 
espressi dalle filiere e dai sistemi di impresa di riferimento; 

- b) la ricognizione dei fabbisogni formativi e territoriali, con analisi degli stessi (da parte delle Fondazioni 
proponenti in diretta correlazione con i percorsi proposti) manifestati dalle imprese attive e dal 
territorio, utili sia a qualificare e rafforzare l’Offerta Formativa I.T.S. per adeguarla a conoscenze e saperi 
in continua evoluzione, per rispondere alle domande delle imprese di personale e per concorrere ad una 
maggiore e coerente occupazione; nell’ambito della suddetta ricognizione dei fabbisogni formativi e 
territoriali, le stesse Fondazioni dovranno altresì indicare i potenziali obiettivi occupazionali offerti 
dalle aziende del partenariato, affinché gli studenti interessati ai percorsi possano conoscerli e 
orientarsi nelle scelte di iscrizione. 

- c) il Piano Attività con obiettivi formativi e strategici di innovazione e qualità a sostegno e sviluppo delle 
filiere produttive e dell’occupazione, con evidenza del numero degli allievi a percorso e nel rispetto dei 
parametri afferenti i docenti provenienti dal mondo del lavoro per almeno il 60% e con previsione di 
stage aziendali e tirocini formativi per almeno il 35% del monte ore complessivo; 

- d) lo standard di percorso con l’indicazione della organizzazione, della durata (ore aula e stage- 
tirocinio) nonché della sede operativa; 

- e) la metodologia didattica e il piano formativo con contestuale indicazione del numero delle imprese 
disponibili all’accoglienza degli allievi in fase operativa nei settori pertinenti al percorso formativo; 

- f) le risorse umane e strumentali adeguate e pienamente aggiornate al contesto tecnico/tecnologico del 
settore impegnate nel progetto didattico/formativo;  

- g) il coinvolgimento delle Scuole enti di riferimento; 
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- h) il coinvolgimento di imprese, Università e strutture formative; 
- i) le azioni di orientamento e accompagnamento al lavoro; 
- l) le azioni di monitoraggio e autovalutazione; 
- m) il Piano finanziario del percorso I.T.S. di V livello (monte ore complessivo di 1800 ore) che abbia 

come elementi di riferimento le Unità di costo standard di cui al Decreto MIUR prot. 1284 del 28 
novembre 2017 e che sia conforme a quanto previsto dalla Determinazione G05803 del 17 maggio 
2021 avente ad oggetto - Approvazione "Indicazioni per la Rendicontazione a Costi Standard dei percorsi 
I.T.S. - Istituti Tecnici Superiori" di cui al Decreto Direttoriale del MIUR n. 1284 del 28/11/2017 (UCS ora 
percorso euro 49,93 e UCS allievi formati euro 9.619,00); 

 
Ulteriori indicazioni: 

• Tenuto conto della Determinazione n. G05803 del 17 maggio 2021 - Approvazione "Indicazioni per 
la Rendicontazione a Costi Standard dei percorsi I.T.S. - Istituti Tecnici Superiori" di cui al Decreto 
Direttoriale del MIUR n. 1284 del 28/11/2017,  il calcolo del contributo riconoscibile alla singola 
ITS Academy per singolo percorso è effettuato sulla base dei costi standard ivi previsti e a cui si 
rimanda.  

• Si rimanda altresì alla Determinazione G08745 del 23 giugno 2023 di modifica ed integrazione 
della Determinazione n. G05803 circa gli effetti sulla UCS nei casi di esonero parziale alla 
frequenza di allievi percorsi ITS a cui sono stati riconosciuti crediti formativi, nel rispetto della 
normativa di riferimento". 

• Si richiama quanto previsto dalla normativa vigente ai fini delle “rette di frequenza” che, come 
noto, non devono essere richieste in presenza di un finanziamento pubblico che copre l’intero 
costo standard del percorso. 

• Per quanto attiene l’accreditamento delle aule in cui viene svolta l’attività didattica e formativa si 
farà riferimento al Decreto Attuativo in fase di emanazione, per la predisposizione di ulteriori criteri 
di competenza regionale. 

• Per quanto attiene eventuali subentri di allievi, le Fondazioni ITS Academy possono, solo fino al 
10% delle ore di istruzione e formazione svolte in rapporto al monte ore complessivo del 
percorso (ad esempio entro 180 ore di un corso di 1800 ore complessive) sostituire gli eventuali 
allievi che rinunciano alla frequenza del corso con allievi presenti nelle graduatorie (secondo 
l’ordine di graduatoria) formulate dalle medesime Fondazioni in occasione delle selezioni di 
ammissione al relativo corso. Nel caso in cui non sia possibile attingere alla predetta graduatoria in 
quanto risulti esaurita, non sarà possibile procedere a subentri. Si precisa inoltre che il subentro 
come sopra indicato va inteso solo come sostituzione di allievi nell’ambito del numero di allievi 
presenti al momento dell’avvio del corso (ad esempio se il corso è stato avviato con 25 allievi, non è 
ammesso il subentro del 26° allievo).  

• Non sono ammessi allievi uditori ai corsi ITS. 

• Ogni singola proposta progettuale sarà oggetto di valutazione formale e valutazione tecnica. 

• Le singole proposte progettuali di percorso formativo ITS dovranno essere redatte utilizzando 
l’apposita modulistica allegata al presente Avviso. 
 

• A partire dalla Programmazione 2024 tutti gli ITS Academy dovranno assicurare un numero minimo 
di percorsi per essere finanziati nell’ambito della Programmazione regionale, in particolare:  

- le Fondazioni ITS Academy attive con corsi nella Programmazione 2022, dovranno assicurare l’avvio 
di almeno 6 percorsi; 

- le altre Fondazioni dovranno assicurare l’avvio di almeno 2 percorsi. 
Tutte le Fondazioni ITS, nella Programmazione 2024, dovranno assicurare altresì il cofinanziamento di 
almeno un percorso nella percentuale del 30% del costo standard ITS. 
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7. Risorse finanziarie 
La Regione Lazio, successivamente alla valutazione delle proposte progettuali, con apposito provvedimento 
approverà e finanzierà la Programmazione dei percorsi ITS 2023 (di V livello) nelle 5 nuove Fondazioni ITS, 
compatibilmente alle risorse di Bilancio regionale disponibili. 
Per la suddetta Programmazione ITS 2023 necessita complessivamente € 1.651.745,00 che, 
funzionalmente ai percorsi approvati e avviati, verranno erogati in due tranche (acconto del 70% e saldo del 
30%).  
Al riguardo risultano disponibili le seguenti risorse pubbliche regionali da destinare ai percorsi che verranno 
approvati: 

• risorse regionali a valere sul Capitolo U0000F17909 Esercizio Finanziario 2023 - 
MISS/PRG: U.04.05.000 PCF: U.1.04.04.01.000 - ammontanti a € 1.156.221,50; 

• risorse regionali a valere sul Capitolo U0000F17909 Esercizio Finanziario 2024 - 
MISS/PRG: U.04.05.000 PCF: U.1.04.04.01.000 - ammontanti a € 495.523,50. 

 

I percorsi con esito positivo dovranno essere avviati entro il 30 ottobre 2023 con almeno 20 allievi. 
Per quanto attiene il contributo massimo ammissibile si fa riferimento integrale alle Unità di Costo 
Standard di cui al Decreto Direttoriale del MIUR n. 1284 del 28/11/2017 e alla Determinazione Regionale 
n. G05803 del 17 maggio 2021 avente ad oggetto: Approvazione "Indicazioni per la Rendicontazione a Costi 
Standard dei percorsi I.T.S. - Istituti Tecnici Superiori" di cui al Decreto Direttoriale del MIUR n. 1284 del 
28/11/2017. 
 

8. Soggetti proponenti ammissibili alla presentazione delle proposte progettuali 

I soggetti ammissibili alla presentazione delle proposte progettuali finalizzate all’avvio di nuovi percorsi - 
Programmazione 2023 - negli I.T.S. Academy - Istituti Tecnologici Superiori, sono le 5 Fondazioni ITS 
Academy aventi sede legale e operativa nella Regione Lazio, regolarmente costituite a seguito della Legge 
n. 41 del 21 aprile 2023 -Programmazione 2023. 
 

9. Destinatari degli interventi  

Sono destinatari in quanto potranno accedere ai percorsi I.T.S Academy, giovani e adulti in possesso del 
diploma di istruzione secondaria superiore nonché giovani e adulti in possesso di un diploma quadriennale 
di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) e Certificazione Istruzione e Formazione Tecnica Superiore 
(IFTS). 
 

10. Modalità e Termini per la presentazione delle proposte progettuali 

La proposta progettuale di attivazione del singolo percorso I.T.S. nell’ambito della Programmazione 2023 
potrà avvenire attraverso la presentazione del progetto di percorso che si propone di avviare, nel rispetto 
di quanto previsto nel presente Avviso ed in particolare al paragrafo 6 “Oggetto dell’Avviso ed elementi 
essenziali”. 
Le proposte progettuali devono essere presentate esclusivamente attraverso la procedura telematica 
accessibile dal link https://sicer.regione.lazio.it/sigem 
La procedura telematica è disponibile in un’area riservata del sito, accessibile attraverso il sistema 
pubblico SPID.  
I soggetti che si registrano per la prima volta dovranno completare la sezione “Profilo personale” e solo 
successivamente potranno accedere alla sezione bandi attivi per la compilazione della proposta 
progettuale. Sul portale regionale, al link  Regione Lazio | CITTADINI-FORMAZIONE-SIGEM, è presente la 
guida per l’accesso a Sigem con SPID e il manuale per la presentazione delle proposte progettuali. Per 
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problemi di ordine tecnico legati ad accesso o funzionalità Sigem dovrà essere contattata l’apposita 
assistenza: assistenza.sigem@regione.lazio.it 
 

Relativamente alla presentazione dei progetti in SIGEM, si specifica di attenersi scrupolosamente alle 
seguenti indicazioni: 
 
•Accedere alla piattaforma disponibile al link  https://sicer.regione.lazio.it/sigem 
 
•Cliccare su “PO FSE 2014-20 e interventi finanziati con altre risorse” e identificarsi; 
 
•Inserire le proposte progettuali nell’Avviso denominato “Avviso per presentazione proposte progettuali 
I.T.S. Academy costituite a seguito della Legge n. 41 del 21 aprile 2023 - Programmazione 2023” associato 
al codice locale 23022N. 
 
L’inserimento di proposte progettuali in Avvisi con relativo codice locale difforme da quanto indicato 
comporta l’impossibilità di acquisire l’istanza che, pertanto, sarà considerata non presentata. 

 
Al termine della fase di inserimento della domanda e della documentazione a corredo, dopo che il soggetto 
proponente ha scaricato e firmato digitalmente il documento riepilogativo generato dal sistema, la 
procedura informatica consentirà la presentazione della proposta progettuale. Tale operazione blocca le 
modifiche, assegna il codice di riferimento univoco alla proposta progettuale nonché assegna data e ora di 
presentazione.  
La procedura di presentazione di ogni singola proposta progettuale di percorso ITS è da ritenersi conclusa 
solo all’avvenuta trasmissione di tutta la documentazione prevista dall’Avviso e di quella prodotta dal 
sistema (da effettuarsi dalle ore 12:00:00 del giorno 16 agosto 2023 alle ore 12:00:00 del giorno 15 
settembre 2023) e solo dopo l’acquisizione del codice di riferimento univoco legato alla proposta 
progettuale nonché assegnazione del protocollo regionale e della data e ora di presentazione.  
 
Modalità di presentazione della proposta progettuale diverse da quella indicata comportano l’esclusione. 
 

I TERMINI di presentazione in SIGEM delle proposte progettuali sono:  
dalle ore 12:00:00 del giorno 16 agosto 2023 alle ore 12:00:00 del giorno 15 settembre 2023 

 
Ciascuna Fondazione ITS Academy, per la propria singola proposta progettuale, dovrà presentare in 
piattaforma SIGEM: 
- Allegato A “Proposta progettuale di attivazione percorsi I.T.S. Academy” (debitamente sottoscritto 
digitalmente dal Legale Rappresentante della Fondazione ITS Academy) 
- Allegato B “Scheda percorso ITS Formulario” (debitamente sottoscritto digitalmente dal Legale 
Rappresentante della Fondazione ITS Academy). 
 
Le singole proposte progettuali di percorso formativo ITS dovranno essere redatte utilizzando l’apposita 
modulistica allegata al presente Avviso. Si rimanda al paragrafo 6 del presente Avviso per quanto riguarda 
l’oggetto dell’Avviso e gli elementi essenziali per la compilazione degli Allegati A e B.  
 
11.Ammissibilità e Valutazione 

La Regione Lazio, sulla base delle proposte progettuali pervenute (singole proposte progettuali di percorsi 
formativi ITS) realizza una valutazione applicando i principi di trasparenza e uniformità di giudizio. I singoli 
progetti saranno valutati da una apposita Commissione di Valutazione nominata dalla Direzione Regionale 
Istruzione, Formazione e Politiche per l’occupazione. 
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L’attività della Commissione suddetta sarà articolata in due fasi successive: 
a) istruttoria formale;  
b) valutazione tecnica.  
Tale procedura sarà completata di norma entro 20 giorni dalla data di chiusura dell’Avviso. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere integrazioni e precisazioni sulla documentazione 
pervenuta solo per le eventuali carenze documentali non rientranti nelle casistiche a pena di esclusione. 

11.1 Istruttoria formale  

L’istruttoria formale sarà finalizzata a verificare la sussistenza delle modalità e termini di presentazione 
nonché la completezza della documentazione richiesta. 
Si specifica che le singole proposte progettuali dei percorsi formativi ITS saranno ammesse alla valutazione 
tecnica solo previa verifica degli elementi sottoesposti e la loro presenza determina per la singola proposta 
progettuale la non ammissibilità, per la quale si riportano altresì i motivi di esclusione ed il relativo codice. 
 

Motivi di esclusione Formale Esito Codice esclusione 

Si  No 

 Mancato rispetto del termine di scadenza   1 

 Mancato rispetto modalità di trasmissione   2 

 Candidatura presentata da un soggetto non ammissibile   3 

 Assenza Allegato A firmato digitalmente   4 

 Assenza Allegato B firmato digitalmente   5 

 

11.2 Valutazione tecnica 

La valutazione tecnica sarà finalizzata a valutare la qualità delle singole proposte progettuali/percorsi 
formativi ITS inerenti il presente Avviso, sia rispetto agli interventi che lo compongono sia rispetto alla 
completa realizzazione degli stessi finalizzata al raggiungimento degli obiettivi espressi nel presente Avviso 
e relativamente ai percorsi I.T.S. proposti.  
I progetti ritenuti ammissibili alla valutazione di merito saranno valutati con riferimento ad ogni percorso 
proposto, applicando i criteri illustrati e riportati nella tabella che segue denominata “Griglia di Valutazione 
Percorso I.T.S. Fondazione I.T.S.”. Ai fini dell’idoneità della proposta progettuale, ogni singolo percorso 
deve conseguire una valutazione positiva e superare la soglia totale dei 70 punti (su un totale di 100 punti) 
a seguito della valutazione di tutti i parametri. 
Ciascun percorso I.T.S proposto, di V livello, sarà conseguentemente posizionato in una unica graduatoria. 
La Commissione competente si riserva la facoltà di chiedere eventuali integrazioni della documentazione, 
qualora si ravvisi la necessità di ulteriori chiarimenti utili alla fase di valutazione.  
Nella valutazione tecnica, la Commissione di valutazione attribuirà un punteggio complessivo ad ogni 
percorso, con valore massimo pari a 100, ottenibile dalla somma di punteggi parziali assegnati sulla base di 
criteri di valutazione come da griglia di valutazione di cui sotto: 
 
“Griglia di Valutazione Percorso I.T.S. Fondazione I.T.S.” 

Tipo di Criterio Titolo (Sottocriteri) 
Punti min-
max 

Tot 
Punteggio  

a) Qualità e Coerenza 
progettuale/ interna 

min-max totale criterio a) 0-50 

50 
Coerenza interna congruenza del percorso rispetto 
all’azione oggetto dell’Avviso e nessi logici tra i 
contenuti della proposta, obiettivi e piano finanziario 

0-50 

b) Coerenza esterna  min-max totale criterio b) 0-10 10 
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Tipo di Criterio Titolo (Sottocriteri) 
Punti min-
max 

Tot 
Punteggio  

Coerenza esterna della proposta progettuale rispetto 
alle finalità della manifestazione di interesse, ai principi 
guida (obiettivi finali da raggiungere) 

0-10 

c) Innovatività 

min-max totale criterio c) 0-20 

20 Metodologia, approcci e organizzazione del percorso 
per l’efficacia nella realizzazione delle attività 

0-20 

d) Soggetti coinvolti 

min-max totale criterio d) 0-20 
 

20 
partenariato rilevante, e coinvolgimento delle imprese e 
di tutti gli altri soggetti facenti parte della fondazione 
I.T.S. fin dalla fase di elaborazione del progetto stesso  

0-20 

TOTALE     100 

 
A chiusura della fase di valutazione si procederà alla formulazione di una unica graduatoria di tutti i percorsi 
I.T.S. pervenuti e valutati, ammessi o non ammessi, con indicazione:  
 
a) nel caso di non ammissione del percorso ITS, della motivazione e del relativo codice secondo la tabella 
sotto riportata  
 

Motivi di esclusione TECNICA Codice esclusione 

Assenza degli elementi essenziali previsti per Allegato A 
(come da paragrafo 6)    

6 

Assenza degli elementi essenziali previsti per Allegato B 
(come da paragrafo 6)  

7 

Proposta progettuale di Percorso I.T.S. non conforme alle 
prescrizioni dell’Avviso 

8 

Inadeguatezza della struttura del percorso 9 

 
b) nel caso di ammissione del percorso I.T.S. del punteggio attribuito. 

12. Pubblicazione graduatoria  

Gli esiti delle valutazioni, e pertanto l’approvazione della graduatoria dei percorsi oggetto dell’Avviso, ivi 
compresi percorsi eventualmente non approvati, saranno oggetto di apposita Determinazione Dirigenziale 
entro 30 giorni dalla data di scadenza del presente Avviso. 
Tali Determinazioni saranno pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul portale istituzionale 
regionale https://www.regione.lazio.it/  nonché sul portale http://www.lazioeuropa.it/ con valore di 
notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge.   
 
13.Rinvio  

Per tutti gli aspetti non presenti nel presente Avviso si rinvia alla normativa comunitaria, nazionale e 
regionale in materia. 
 
14.Monitoraggio  

Con riferimento alle attuali disposizioni nazionali (BANCA DATI INDIRE) circa il monitoraggio e la valutazione 
I.T.S., la costituita Fondazione I.T.S. dovrà partecipare al suddetto sistema, anche in relazione alle attività di 
implementazione dati. 
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Le Fondazioni ITS dovranno comunque dichiarare formalmente a Regione Lazio, al momento dell’avvio di 
ciascun corso e nei termini previsti, l’avvenuto avvio di ciascun singolo corso approvato specificandone la 
data di avvio e il numero degli allievi in aula. Dovranno altresì presentare trimestralmente una Relazione 
circa lo Stato di attuazione dei corsi specificando il numero degli allievi frequentanti e dichiarando la 
regolare attività didattica e formativa. 
Il monitoraggio è finalizzato a fornire indicazioni sull’efficienza ed efficacia dell’intervento e a supportare 
con utili evidenze le successive scelte della Regione negli ambiti affrontati dall’intervento progettato con il 
presente avviso.  
 
Il beneficiario dovrà produrre, in fase di attuazione dei progetti, con cadenza periodica la documentazione 
giustificativa delle attività effettivamente realizzate fornendo, attraverso il sistema informativo e di 
monitoraggio Sigem reso disponibile dall’Amministrazione regionale, tutti i dati finanziari, procedurali e 
fisici attinenti alla realizzazione dei progetti che saranno finanziati. 
 
15.Clausola di salvaguardia 

L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di revocare, modificare o 
annullare il presente Avviso, prima della pubblicazione della graduatoria, qualora ne ravvedesse 
l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza che per questo i soggetti proponenti possano vantare 
dei diritti nei confronti della Regione Lazio. La presentazione della domanda comporta l’accettazione di 
tutte le norme del presente Avviso. 
 
16.Comunicazioni  

Tutte le disposizioni di interesse generale in relazione al presente Avviso saranno comunicate sul sito 
istituzionale della Regione Lazio al link https://www.regione.lazio.it/  che pertanto vale quale mezzo di 
notifica, anche ai fini del rispetto di eventuali termini. È fatto obbligo a tutti i soggetti proponenti di 
consultare regolarmente il sopra menzionato sito per esserne informati. 
La documentazione dell’Avviso pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio è altresì pubblicata sul 
sito della Regione Lazio al link https://www.regione.lazio.it/ nelle sezioni Scuola e Università nonché 
Formazione e sul portale http://www.lazioeuropa.it/ e comprende l’Avviso e i relativi allegati. 
 
17.Obblighi del proponente      

A valle dell’espletamento della procedura di cui al presente Avviso, i soggetti proponenti, i cui percorsi I.T.S. 
siano stati valutati positivamente e successivamente ammessi a finanziamento con appositi provvedimenti 
a valere su fondi regionali, dovranno adempiere gli obblighi di seguito indicati: 

- attivare i percorsi I.T.S. approvati entro il 30 ottobre 2023 con almeno 20 partecipanti, in 
conformità al presente Avviso e alle disposizioni nazionali e regionali; 

- rispettare gli obblighi di pubblicazione di cui all’art.1 commi 125 e 126 della Legge 124 del 2017; 
- attuare ed ultimare tutte le operazioni nei tempi previsti nella proposta presentata e nel rispetto 

della normativa comunitaria, nazionale e regionale; 
- assicurare che le attività previste dal Progetto vengano realizzate nei termini stabiliti dall’Avviso;  
- acquisire e comunicare alla Regione il CUP (Codice Unico di Progetto - Legge n. 3/2003) entro 30 

giorni dall'approvazione del finanziamento del percorso I.T.S.;  
- rendere tracciabili i flussi finanziari afferenti i contributi che saranno concessi secondo quanto 

disposto dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n.136 e comunicare il conto corrente, bancario o 
postale su cui saranno registrati tutti i flussi finanziari afferenti il progetto, le generalità ed il codice 
fiscale delle persone delegate ad operare su tale conto ed ogni eventuale variazione ai suindicati 
dati; 

- indicare negli strumenti di pagamento relativi ad ogni transazione in fase di realizzazione dei 
progetti il CUP, e il codice progetto identificativo dell’intervento autorizzato; 
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- non apportare variazioni o modifiche ai contenuti degli interventi senza giustificata motivazione e 
preventiva comunicazione alla Regione Lazio, e comunque rimanendo nei limiti del finanziamento 
concesso; 

- produrre con la tempistica e le modalità stabilite la documentazione giustificativa delle attività 
effettivamente realizzate, ivi comprese le comunicazioni sui calendari; 

- fornire tutti i dati finanziari, procedurali e fisici attinenti alla successiva realizzazione dei progetti, 
attraverso il sistema informativo SiGem messo a disposizione dall’Amministrazione, secondo i 
formati e la tempistica stabiliti dalla Regione stessa; 

- garantire la conservazione e la disponibilità della relativa documentazione ai sensi dell’art. 82 del 
Regolamento (UE) n. 2021/1060 e della normativa nazionale vigente, ed in ogni caso per un periodo 
non inferiore ai 5 anni a decorrere dal 31 dicembre dell’anno in cui è effettuato l’ultimo pagamento 
dell’autorità di gestione al beneficiario; 

- assumere agli atti la documentazione da esibire, su richiesta, ai funzionari regionali in sede di 
controlli da parte dell’Amministrazione nel rispetto della normativa vigente sulla tutela dei dati 
sensibili; 

- adempiere agli obblighi di informazioni e comunicazione previsti; 
- assicurare che eventuali variazioni di ragione sociale, o quant’altro (codice meccanografico, PEC, 

Codice Fiscale, Conto Unico di Tesoreria, ecc.) riferito a variazioni inerenti al proprio status siano 
segnalate tempestivamente al responsabile del presente procedimento; 

- collaborare ed accettare i controlli che la Regione Lazio e gli altri soggetti preposti potranno 
svolgere in relazione alla realizzazione del Progetto e degli interventi in esso previsti. 

 
18.Attuazione e gestione degli interventi  

I progetti approvati dovranno essere realizzati nei termini del biennio, comunque nei tempi e con modalità 
idonee a garantirne la piena fruizione da parte dei destinatari delle specifiche azioni. 
Successivamente alla valutazione delle proposte progettuali e in esito alla graduatoria dei percorsi valutati, 
la Regione Lazio con apposito provvedimento: 
- approverà la graduatoria unica; 
- approverà, compatibilmente con le risorse finanziarie regionali che verranno messe a loro disposizione, i 
percorsi con esito positivo da avviare entro il 30 ottobre 2023 (a ciascun percorso ITS approvato spetta la 
quota di finanziamento definita in base alle Unità di Costo Standard). 
I percorsi I.T.S. proposti saranno realizzabili dalle Fondazioni solo a seguito del provvedimento regionale di 
approvazione e finanziamento (l’erogazione del contributo è subordinata all’acquisizione del CUP, alla 
presenza di un DURC positivo, a idonea fideiussione assicurativa o bancaria in caso di anticipo e comunque 
nel rispetto della vigente normativa 
19.Controlli  

La Regione effettua controlli, ispezioni e sopralluoghi finalizzati ad accertare la regolarità nonché la 
conformità delle operazioni, così come stabilito all’art. 74 lettera a) del Regolamento (UE) 2021/1060.  
La Regione si riserva di svolgere verifiche e controlli in qualunque momento e fase della realizzazione degli 
interventi secondo quanto previsto dalla vigente normativa in merito comunitaria, nazionale e regionale. 
I controlli potranno essere effettuati oltre che dalla Regione anche dallo Stato Italiano e da organi 
dell’Unione Europea o da soggetti esterni delegati. 
Ai fini delle verifiche in loco, il Beneficiario deve inoltre assicurare la disponibilità di tutta la 
documentazione presentata a sostegno dell’operazione oggetto di valutazione. 
L’attività di controllo si concentrerà sugli aspetti tecnici e fisici delle operazioni, al fine di verificare 
l’effettiva realizzazione delle attività secondo la tempistica, la quantità e le caratteristiche previste 
dall’Avviso e dal progetto approvato. 
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20.Politica antifrode  

In relazione alla politica antifrode, l’Amministrazione regionale si impegna, nell’attuazione del presente 
Avviso, a garantire elevati standard giuridici, etici e morali e ad aderire ai principi di integrità, obiettività ed 
onestà, garantendo il contrasto alle frodi ed alla corruzione nella gestione delle risorse stanziate, 
coinvolgendo, su questo impegno, tutto il personale interessato.  
 
21.Conservazione documenti 

In merito alla conservazione dei documenti, nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 
2021/1060, per il presente Avviso i soggetti attuatori/beneficiari si impegnano a conservare la 
documentazione e a renderla disponibile su richiesta alla CE e alla Corte dei Conti Europea per un periodo 
di cinque anni, a decorrere dal 31 dicembre successivo al pagamento del saldo del progetto finanziato.  
La decorrenza di detti periodi è sospesa in caso di procedimento giudiziario o su richiesta debitamente 
motivata della CE.  
Con riferimento alle modalità di conservazione, i documenti vanno conservati sotto forma di originali o di 
copie autenticate, o su supporti per i dati comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di 
documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica. I beneficiari sono tenuti 
alla istituzione di un fascicolo di operazione contenente la documentazione tecnica e amministrativa. In tal 
caso, i sistemi informatici utilizzati soddisfano gli standard di sicurezza accettati che garantiscono che i 
documenti conservati rispettino i requisiti giuridici nazionali e siano affidabili ai fini dell'attività di audit. 
 
22.Pubblicità e informazioni  

Per qualsiasi informazione relativa all’Avviso e agli adempimenti ad esso connessi gli interessati possono 
inoltrare quesiti via e-mail a:  
1. per i chiarimenti in merito all’Avviso: adalessio@regione.lazio.it; c.pegoraro-cons@regione.lazio.it; 

czazza@regione.lazio.it 
2. per gli aspetti di Assistenza e di supporto tecnico/informatico assistenza.sigem@regione.lazio.it 
 
I soggetti beneficiari del contributo economico, in relazione alla fonte di finanziamento, dovranno 
rispettare gli obblighi di pubblicità e trasparenza previsti dalla normativa vigente ed in particolare correlati 
all’utilizzo dei fondi regionali, anche con riferimento ai loghi su tutto il materiale relativo al progetto e su 
quello promozionale.  
 
23.Tutela della Privacy  

Tutti i dati personali raccolti dall’Amministrazione nell’ambito della presente procedura verranno trattati in 
conformità al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016. A tal 
riguardo, si rimanda all’“Informativa sul trattamento dei dati personali” come da Allegato C e da Allegato D 
al presente Avviso. 
Si ribadisce che ciascuna Fondazione ITS dovrà dichiarare nell’Allegato A di aver preso visione 
dell’”Informativa sul Trattamento dei dati personali” come da Allegato C ed Allegato D. 
Per le finalità istituzionali connesse al presente Avviso, il Titolare del trattamento è la Giunta Regionale del 
Lazio, con sede in Via Rosa Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma, contattabile via PEC all’indirizzo Regione 
Lazio- protocollo@regione.lazio.legalmail.it o telefonando al centralino allo 06.51681. Soggetto designato al 
trattamento è il Direttore pro tempore della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 
l’Occupazione, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma (e-mail: elongo@regione.lazio.it; PEC: 
formazione@regione.lazio.legalmail.it; Telefono 06/51684949). 
Sono Responsabili del Trattamento dei Dati, ai sensi dell’art. 28, comma 4 del Regolamento (UE) 2016/679, 
le Fondazioni ITS Academy proponenti le proposte progettuali di attivazione di percorsi formativi I.T.S. 
nell’ambito della Programmazione 2023. 
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La Regione Lazio ha individuato un Responsabile della Protezione dei Dati, che è contattabile via PEC 
all’indirizzo DPO@regione.lazio.legalmail.it o attraverso la e-mail istituzionale: dpo@regione.lazio.it o 
presso URP-NUR 06-99500. 
Il trattamento dei dati ha come fondamento giuridico le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali 
vigenti. 
Quindi, con riferimento alla Tutela Privacy, al presente Avviso sono allegati: 
Allegato C “Informativa sul trattamento dei dati personali”; 
Allegato D “Informativa sul trattamento dei dati personali” – Sintesi. 
 
Sono altresì allegati: 
Allegato E - “Nomina Responsabile del Trattamento”; 
Allegato F “Questionario di valutazione”; 
che dovranno essere trasmessi solo a seguito di approvazione percorsi, con modalità e tempi che saranno 
successivamente fornite dall’Amministrazione.  
 
24.Disposizioni finali 

Con la firma digitale apposta all’istanza, ai relativi allegati e alla eventuale documentazione integrativa, il 
richiedente si assume tutta la responsabilità di quanto dichiarato, consapevole che, nel caso di dichiarazioni 
mendaci, verranno applicate le sanzioni previste dalla normativa vigente, ivi compresa la decadenza del 
beneficio ottenuto e la restituzione del contributo. 
Restano ferme le responsabilità civili, penali, amministrative e contabili dei soggetti ammessi a contributo 
(DPR 445 del 28/12/2000). 
La Regione non ha responsabilità riguardo alle obbligazioni assunte dal beneficiario del contributo nei 
confronti di eventuali fornitori di beni e servizi che si riferiscono al progetto, né riguardo la disciplina dei 
rapporti e accordi finanziari tra i componenti delle eventuali Reti. 
Per tutto quanto non previsto, si fa riferimento alle disposizioni contenute nelle norme vigenti a livello 
comunitario, nazionale e regionale. 
 
25.Responsabile del procedimento 

Ai sensi delle L. n. 241/1990, il Responsabile Unico del Procedimento è la Dirigente dell’Area “Diritto allo 

Studio Scolastico e Universitario” Dottoressa Agnese D’Alessio. 

 

26.Foro Competente 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale Foro competente quello di Roma. 
 
27.Allegati 

• Allegato A “Proposta progettuale di attivazione percorsi I.T.S. Academy”  

• Allegato B “Scheda percorso ITS Formulario”  

• Allegato C “Informativa sul Trattamento dei dati personali” 

• Allegato D “Informativa sul trattamento dei dati personali” – Sintesi 

• Allegato E - “Nomina Responsabile del Trattamento” 

• Allegato F “Questionario di valutazione”. 
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ALLEGATO A 
Allegato A  - Proposta progettuale di attivazione percorso I.T.S. Academy 

 
Il/la sottoscritto/a________________________________________________________nato/a 
a_________________________________________Prov._______il__________ residente 
in_____________________________domiciliato/a presso_________________________in qualità  di 
Rappresentante Legale della Fondazione I.T.S. Academy (denominazione ___________) con sede legale in 
____________________ via ________________________________ Cap. ______________ 
Tel.__________mail_____________PEC_______________________C.F.___________________ P. IVA 
______________________________________,  
 
sede operativa (indicare se diversa dalla sede legale) in______________________________ via 
________________________________ Cap. ______________ Tel. ____________ mail ____________  

in riferimento all’ “Avviso pubblico per la presentazione delle proposte progettuali finalizzate all’avvio di percorsi 
negli I.T.S. Academy - Istituti Tecnologici Superiori da parte delle Fondazioni I.T.S.  Academy regolarmente costituite 
a seguito della Legge n. 41 del 21 aprile 2023 - Programmazione 2023” di cui alla Determinazione Dirigenziale 
n.___del________ 

consapevole del fatto che, in caso di dichiarazioni mendaci, saranno applicate nei suoi riguardi ai sensi degli artt. 
47 e 76 del DPR 445/2000 e s.m.i., le sanzioni previste dal Codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità 
negli atti 

DICHIARA 
(ai sensi del DPR 445/2000 e s.m.i.) 

 
□ di essere una Fondazione I.T.S. regolarmente costituita, la cui candidatura è stata approvata dalla Regione Lazio 
con D.G.R./Determinazione Dirigenziale________ e di essersi costituita con Atto Costitutivo pubblico notarile 
n.__________ stipulato presso lo studio notarile______________________, sito in_______________, il 
giorno_________ e registrato al repertorio n.__________ , raccolta n._________ in data _______________ 
nonché di essere iscritta nel Registro delle Persone Giuridiche ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. 10 febbraio 2000 n. 
361,  in data _____________nel suddetto Registro al n. __________ Prefettura di_______  ; 
 
□ di aver preso visione dell’”Informativa sul Trattamento dei dati personali” come da Allegato C ed Allegato D 
nonché il proprio impegno ad avviare, realizzare e concludere i percorsi che saranno poi autorizzati dalla 
Regione Lazio; 
□ che non è stata pronunciata alcuna condanna, con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che 
determina l’incapacità a contrattare con la P.A; 
□ di non avere procedimenti in corso ai sensi dell’art. 416/bis del codice penale; 
□ di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore 
dei lavoratori; 
□ di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di imposte e tasse; 
□ di rispettare i CCNL e gli accordi territoriali di riferimento in materia di trattamenti retributivi;  
□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs. n. 
159/2011; 
□ di essere in regola con gli obblighi in materia di inserimento al lavoro dei disabili; 
(oppure) 
□ di essere esente dall’applicazione degli obblighi previsti dalla legge 68/99; 
 
- che Ente di riferimento della Fondazione I.T.S Academy è l’ Istituzione Scolastica ________con sede legale 

in ____________________ via ________________________________ Cap. 
______________Tel.__________mail_____________PEC_______________________C.F.________________
___ P. IVA ______________________________________; 
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- che la Fondazione I.T.S. Academy opera nei seguenti: 

 

Area tecnologica  

Ambiti  

Figure nazionali di riferimento della Fondazione 
I.T.S 

 

 
- che i Soggetti fondatori della Fondazione I.T.S Academy sono (compilare per ogni soggetto fondatore): 

____________________con sede legale in _________________via________________________Cap. 
______________Tel.__________mail_____________PEC_______________________C.F.________________
___ P. IVA ______________________________________;  

 
- che i Soggetti partners della Fondazione I.T.S Academy sono (compilare per ogni soggetto partner): 

____________________con sede legale in _______________via________________________Cap. 
______________Tel.__________mail_____________PEC_______________________C.F.________________
___ P. IVA ______________________________________;  
 
che altri Soggetti eventualmente coinvolti ad altro titolo sono (compilare per ogni altro soggetto coinvolto 
dalla Fondazione I.T.S.): 
____________________con sede legale in _______________via________________________Cap. 
______________Tel.__________mail_____________PEC_______________________C.F.________________
___ P. IVA ______________________________________. Indicare motivazione coinvolgimento del 
soggetto:____________;  
 

PROPOSTA PROGETTUALE DI ATTIVAZIONE DEL SEGUENTE PERCORSO I.T.S.1 

 

Proposta 
progettuale/Denominazione 
Percorso formativo ITS* 

Area 
tecnologica 

Ambito Figura nazionale 
di riferimento nel 
rispetto delle aree 
e ambiti di 
riferimento degli 
stessi I.T.S 

Sede 
Operativa 

N. 
allievi 

Costo 

      € 

1 con riferimento all'Area tecnologica nell'ambito della quale la Fondazione ITS Academy si è costituita. 

 

Data  _________________     Firma digitale del legale rappresentante** 

**L’obbligo di presentazione del documento di riconoscimento in corso di validità assolto implicitamente con l’apposizione della firma 
digitale, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 38 e 47 del DPR n. 445/2000 e s.m.i. e art. 65, comma 1, lett. a) del D.Lgs 82/2005 e 
s.m.i. 
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REGIONE LAZIO 

Assessorato Lavoro, Università, Scuola, Formazione, Ricerca, Merito 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione 
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ALLEGATO B: SCHEDA PERCORSO I.T.S. FORMULARIO 
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ALLEGATO B 
SCHEDA PERCORSO I.T.S. FORMULARIO 

(da compilare per la  proposta progettuale di  percorso formativo I.T.S Academy.) 
 

SEZIONE A – ARTICOLAZIONE DEL PERCORSO I.T.S. 

 

Denominazione Fondazione ITS Academy: 

codice fiscale/P. IVA: 

sede legale: via  ................................................................. ……. ....... ……………………, n................   
città  .................................. …………………………………...Prov...........................CAP................   

Legale Rappresentante: nome.......................cognome................ .................................................   

Referente del progetto: Nome...............................Cognome................ ................................   
Tel.  ............................   
cell................  .............   

 
Denominazione  
Percorso 
formativo ITS 

Data di 
avvio 
prevista 

Durata in 
semestri 

N. ore  
totali  

Numero 
allievi 
destinatari 
(min. 20) 

Sede Operativa/Corsuale Costo 

       

 

Area tecnologica Ambito Figura nazionale di riferimento nel rispetto delle aree e ambiti di 
riferimento degli stessi I.T.S 1 

   

1occorre far riferimento all'Area tecnologica nell'ambito della quale si è costituita la Fondazione ITS Academy proponente 

 

a) Descrivere l’Area tecnologica, l’Ambito e la Figura nazionale di riferimento del percorso (illustrare, 

in particolare il coinvolgimento delle imprese e il partenariato, la capacità della progettualità capace 

di cogliere le specificità, gli elementi di innovazione e i processi di riorganizzazione espressi dalle filiere 

e dai sistemi di impresa di riferimento. Max 5 cartelle) 

 

b) Descrivere la ricognizione dei fabbisogni formativi e territoriali, con analisi degli stessi (illustrare, in 

particolare, la correlazione con i percorsi proposti,  manifestati dalle imprese attive e dal territorio, utili 

sia a qualificare e rafforzare l’Offerta Formativa I.T.S. adeguandola a conoscenze e saperi in continua 

evoluzione, sia a rispondere alle domande delle imprese di personale e concorrere ad una maggiore e 
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coerente occupazione; contestuale specificazione dell’offerta di lavoro indicativa che le stesse aziende 

del partenariato offrono con i loro potenziali obiettivi occupazionali affinché gli studenti interessati ai 

percorsi possano conoscerli e orientarsi nelle scelte di iscrizione. Max 5 cartelle) 

 

 

 

 

c) Descrivere il Piano Attività (in particolare illustrare gli obiettivi formativi e strategici di innovazione e 
qualità a sostegno e sviluppo delle filiere produttive e dell’occupazione, con evidenza del numero 
minimo degli allievi a percorso (avvio percorsi con minimo 20 allievi) e nel rispetto dei parametri 
afferenti i docenti provenienti dal mondo del lavoro per almeno il 60% e con previsione di stage 
aziendali e tirocini formativi per almeno il 35% del monte ore complessivo. Max 10 cartelle) 

 

 

 

d) Descrivere lo standard di percorso (Illustrare, in particolare, l’organizzazione, la durata (ore aula e 
stage- tirocinio), la sede operativa. (Max 5 cartelle) 

 

  

e) Descrivere la metodologia didattica e il piano formativo (illustrare, in particolare, il numero delle 

imprese disponibili alla accoglienza degli allievi in fase operativa nei settori pertinenti al percorso 

formativo. Max 5 cartelle) 

 

f) Descrivere le risorse umane e strumentali adeguate e pienamente aggiornate al contesto 

tecnico/tecnologico del settore impegnate nel progetto didattico/formativo allegare cv risorse 

umane coinvolte nel progetto (Max 5 cartelle) 

 

g) Descrivere il coinvolgimento delle Scuole enti di riferimento (Max 2 cartelle) 

 

h) Descrivere il coinvolgimento di imprese, Università e strutture formative (Max 2 cartelle) 

 
i) Descrivere le azioni di orientamento e accompagnamento al lavoro (Max 3 cartelle) 

 

       l)     Descrivere le azioni di monitoraggio e autovalutazione (Max 2 cartelle) 
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Punto m) Avviso - SEZIONE B - PIANO FINANZIARIO DEL PERCORSO I.T.S.   
 

N. ore percorso UCS ora corso € 49,93 Costo (N.ore *UCS) = (a) 

   

N. allievi formati UCS allievi formati € 9.619,00 Costo (N.allievi*UCS)  =  (b) 

   

COSTO TOTALE (a) + (b) 

 
Punto n) Avviso - SEZIONE C - DICHIARAZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 

 
Il/la sottoscritto/a________________________________________________________nato/a 
a_________________________________________Prov._______il__________ residente 
in_____________________________domiciliato/a presso_________________________in qualità  
di Rappresentante Legale della Fondazione I.T.S. Academy (denominazione)___________con sede legale in 
____________________ via ________________________________ Cap. ______________ 
Tel.__________mail_____________PEC_______________________C.F.___________________ P. IVA 
______________________________________,  
 

in riferimento all’ “Avviso pubblico per la presentazione delle proposte progettuali finalizzate all’avvio di percorsi 
negli I.T.S. Academy - Istituti Tecnologici Superiori da parte delle Fondazioni I.T.S.  Academy regolarmente 
costituite a seguito della Legge n. 41 del 21 aprile 2023 - Programmazione 2023”. 

” di cui alla Determinazione Dirigenziale n.___del________ 

 
DICHIARA 

 
- di conoscere tutta la normativa richiamata nell’Avviso comunitaria, nazionale e regionale di riferimento e di 

impegnarsi a rispettarla integralmente; 
- di accettare la vigilanza dell’Autorità di Gestione sullo svolgimento delle attività e sull’utilizzazione del 

finanziamento erogato, anche mediante ispezioni e controlli e di accettare la vigilanza dell’Autorità di Gestione 
sullo svolgimento delle attività e sull’utilizzazione del finanziamento erogato, anche mediante ispezioni e 
controlli; 

- di consentire in qualunque momento l’esatta visione della destinazione data ai finanziamenti assegnati, di 
impegnarsi a tenere tutta la documentazione del progetto presso la sede di realizzazione delle attività o, 
previa comunicazione, presso altra sede del soggetto stesso, ubicata nel territorio della Regione Lazio. I 
prodotti di qualsiasi natura che dovessero costituire risultato del Progetto finanziato non possono essere 
commercializzati dal Proponente; 

- di impegnarsi a conservare la documentazione e a renderla disponibile su richiesta alla CE e alla Corte dei 
Conti Europea nel rispetto della tempistica e delle modalità previste dall’art.140 del Regolamento (UE) n. 
1060/2021 e della normativa nazionale vigente; 

- di impegnarsi a produrre con la tempistica e le modalità stabilite la documentazione giustificativa delle 
attività effettivamente realizzate fornendo, attraverso il sistema informativo e di monitoraggio reso 
disponibile dall’Amministrazione e secondo le modalità da questa stabilite, tutti i dati finanziari, procedurali 
e fisici attinenti la realizzazione del progetto finanziato. Il proponente è tenuto alla istituzione di un fascicolo 
di operazione contenente la documentazione tecnica e amministrativa (documentazione di spesa e 
giustificativi); 
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- di autorizzare il trattamento dei dati personali ai sensi del D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i. del Regolamento (UE) 
2016/679. 

 
Altresì dichiara di: 
 

- attivare i percorsi I.T.S. approvati,  entro il 30 ottobre 2023 con almeno 20 partecipanti, in conformità 
al presente Avviso e alle disposizioni nazionali e regionali; 

- rispettare gli obblighi di pubblicazione di cui all’art.1 commi 125 e 126 della Legge 124 del 2017; 
- attuare ed ultimare tutte le operazioni nei tempi previsti nella proposta presentata e nel rispetto della 

normativa comunitaria, nazionale e regionale; 
- assicurare che le attività previste dal Progetto vengano realizzate nei termini stabiliti dall’Avviso;  
- comunicare formalmente a Regione Lazio, al momento dell’avvio di ciascun corso e nei termini 

previsti, l’avvenuto avvio di ciascun singolo corso approvato specificandone la data di avvio e il 
numero degli allievi in aula; 

- impegnarsi a presentare trimestralmente una Relazione circa lo Stato di attuazione dei corsi 
specificando il numero degli allievi frequentanti e dichiarando la regolare attività didattica e 
formativa; 

- acquisire e comunicare alla Regione il CUP (Codice Unico di Progetto - Legge n. 3/2003) entro 30 giorni 
dall'approvazione del finanziamento del percorso I.T.S.;  

- rendere tracciabili i flussi finanziari afferenti i contributi che saranno concessi secondo quanto disposto 
dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n.136 e comunicare il conto corrente, bancario o postale su cui 
saranno registrati tutti i flussi finanziari afferenti il progetto, le generalità ed il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare su tale conto ed ogni eventuale variazione ai suindicati dati; 

- indicare negli strumenti di pagamento relativi ad ogni transazione in fase di realizzazione dei progetti il 
CUP, e il codice progetto identificativo dell’intervento autorizzato; 

- non apportare variazioni o modifiche ai contenuti degli interventi senza giustificata motivazione e 
preventiva comunicazione alla Regione Lazio, e comunque rimanendo nei limiti del finanziamento 
concesso; 

- produrre con la tempistica e le modalità stabilite la documentazione giustificativa delle attività 
effettivamente realizzate; 

- fornire tutti i dati finanziari, procedurali e fisici attinenti alla successiva realizzazione dei progetti, 
attraverso il sistema informativo SiGem messo a disposizione dall’Amministrazione, secondo i formati 
e la tempistica stabiliti dalla Regione stessa; 

- garantire la conservazione e la disponibilità della relativa documentazione ai sensi dell’art. 82 del 
Regolamento (UE) n. 2021/1060 e della normativa nazionale vigente, ed in ogni caso per un periodo 
non inferiore ai 5 anni a decorrere dal 31 dicembre dell’anno in cui è effettuato l’ultimo pagamento 
dell’autorità di gestione al beneficiario; 

- assumere agli atti la documentazione da esibire, su richiesta, ai funzionari regionali in sede di controlli 
da parte dell’Amministrazione nel rispetto della normativa vigente sulla tutela dei dati sensibili; 

- adempiere agli obblighi di informazioni e comunicazione previsti; 
- assicurare che eventuali variazioni di ragione sociale, o quant’altro (codice meccanografico, PEC, Codice 

Fiscale, Conto Unico di Tesoreria, ecc.) riferito a variazioni inerenti al proprio status siano segnalate 
tempestivamente al responsabile del presente procedimento; 

- collaborare ed accettare i controlli che la Regione Lazio e gli altri soggetti preposti potranno svolgere in 
relazione alla realizzazione del Progetto e degli interventi in esso previsti. 

 
 

Data  _________________      Firma digitale del legale rappresentante* 

         ________________________ 
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*L’obbligo di presentazione del documento di riconoscimento in corso di validità assolto implicitamente con 

l’apposizione della firma digitale, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 38 e 47 del DPR n. 445/2000 e 

s.m.i. e art. 65, comma 1, lett. a) del D.Lgs 82/2005 e s.m.i.       
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REGIONE LAZIO 

Assessorato Lavoro, Università, Scuola, Formazione, Ricerca, Merito 

 

Direzione regionale Istruzione, Formazione  

e Politiche per l’Occupazione 
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ALLEGATO C: INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
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Informativa sul trattamento dei dati personali 

ex art. 13 Reg. (UE) 2016/679 

 

TUTELA DELLA PRIVACY 

 

Tutti i dati personali raccolti dall’Amministrazione nell’ambito della presente procedura 

verranno trattati in conformità al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 27 aprile 2016. A tal riguardo, si forniscono di seguito le informazioni di cui 

all’art. 13 del Regolamento citato. 

 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

Per le finalità istituzionali connesse alla gestione di tutti gli adempimenti inerenti l’Avviso 

pubblico per la presentazione delle proposte progettuali finalizzate all’avvio di percorsi negli  

I.T.S. Academy - Istituti Tecnologici Superiori da parte delle Fondazioni I.T.S.  Academy 

regolarmente costituite a seguito della Legge n. 41 del 21 aprile 2023 - Programmazione 2023,  

il Titolare del trattamento è la Regione Lazio, con sede in Via Rosa Raimondi Garibaldi 7, 

00145 Roma, contattabile via PEC all’indirizzo protocollo@regione.lazio.legalmail.it o 

telefonando al centralino allo 06.51681. 

Designato al trattamento è il Direttore pro tempore della Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 

Roma (e-mail: elongo@regione.lazio.it; PEC: formazione@regione.lazio.legalmail.it; 

Telefono 06/51684949). 

Sono responsabili del Trattamento dei Dati, ai sensi dell’art. 28, comma 4 del Regolamento 

(UE) 2016/679, le Fondazioni ITS Academy proponenti le proposte progettuali finalizzate 

all’avvio di nuovi percorsi negli I.T.S. Academy - Programmazione 2023. 

 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DATI PERSONALI 

La Regione Lazio ha individuato un Responsabile della Protezione dei Dati, che è contattabile 

via PEC all’indirizzo DPO@regione.lazio.legalmail.it o attraverso la e-mail istituzionale: 

dpo@regione.lazio.it o presso URP-NUR 06-99500. 

 

CATEGORIE DI DATI PERSONALI TRATTATI 

Le tipologie di dati trattati sono: 

-dati personali dei rappresentanti legali delle Fondazioni I.T.S.  Academy (art. 4, punto 1 

RGPD): Nome, Cognome, Denominazione Ente, Codice fiscale/Partita IVA, indirizzo, altri 

elementi identificativi, copia di documenti di identità e informazioni correlate; 

-dati personali giudiziari (art. 10 del RGPD): dati particolari idonei a rivelare condanne penali 

e reati. 

 

-dati personali delle risorse umane coinvolte nel progetto (art. 4, punto 1 RGPD): Nome, 

Cognome, Codice fiscale, indirizzo, altri elementi identificativi, dati relativi all’impiego 
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(qualifiche professionali, titoli di studio), copia di documenti di identità e informazioni 

correlate, dati di contatto. 

 

FINALITÀ E BASE GIURIDICA 

Il trattamento riguarda le attività relative all’acquisizione e successiva valutazione delle 

proposte progettuali finalizzate all’avvio di nuovi percorsi negli I.T.S. Academy - Istituti 

Tecnologici Superiori da parte delle Fondazioni I.T.S.  Academy regolarmente costituite della 

Regione Lazio a seguito della Legge n. 41 del 21 aprile 2023 - Programmazione 2023. 

Le Finalità amministrative sono relative alla programmazione dei percorsi ITS, quindi alla 

valutazione delle istanze pervenute e alla formulazione della graduatoria delle proposte 

progettuali finalizzate all’avvio di nuovi percorsi negli I.T.S. Academy - Istituti Tecnologici 

Superiori da parte delle Fondazioni I.T.S.  Academy della Regione Lazio. 

 

I dati personali sono trattati dalla Regione Lazio (titolare del trattamento) per adempiere ad 

obblighi di legge a cui è soggetto il Titolare stesso conformemente a quanto prescritto dall’art 

6 lett. c) ed e) del Regolamento UE 2016/679. In particolare, la base giuridica che legittima il 

trattamento dei dati personali per le finalità indicate, di interesse pubblico, è costituita da: 

− DPCM 25 gennaio 2008; 

− Legge n. 99 del 15 luglio 2022; 

− Decreti Attuativi della Legge 15 luglio 2022, n. 99; 

− Legge 21 giugno 2023, n. 74; 

− Legge n. 41 del 21 aprile 2023; 

− DGR n. 1150 del 7 dicembre 2022;  

− Determinazione n. G05803 del 17 maggio 2021; 

− Determinazione n. G08745 del 23 giugno 2023; 

− Determinazione n. G04128 del 28 marzo 2023; 

− Regolamento Delegato (UE) n. 697/2019 della Commissione Europea del 14 febbraio 

2019 su UCS; 

− Avviso pubblico di riferimento. 

 

Nel dettaglio, i dati personali dei partecipanti all’Avviso saranno trattati per le seguenti finalità 

specifiche. 

a) Consentire la partecipazione all’Avviso. 

b) Effettuare le necessarie attività amministrative/istruttorie e di controllo volte alla 

valutazione circa l’ammissibilità delle proposte progettuali presentate. 

c) Consentire l’effettuazione di tutte le comunicazioni inerenti le attività previste dall’Avviso. 

d) Riscontrare le richieste di supporto da parte dei partecipanti all’Avviso e/o ricevere le 

comunicazioni inerenti eventuali irregolarità amministrative delle domande di partecipazione 

e relativi allegati. 

e) Effettuare i doverosi controlli prescritti dalla legge, con particolare riferimento alla 

veridicità delle Dichiarazioni Sostitutive ai sensi del DPR n. 445/2000. 

05/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 71 Ordinario            Pag. 625 di 877



Avviso pubblico per la presentazione delle proposte progettuali finalizzate all’avvio di percorsi negli  

I.T.S. Academy - Istituti Tecnologici Superiori 

 da parte delle Fondazioni I.T.S.  Academy regolarmente costituite a seguito della Legge n. 41 del 21 aprile 2023 - 

Programmazione 2023 

 

 

4 
 

Il trattamento dei dati ha pertanto come fondamento giuridico le disposizioni nazionali e 

regionali di attuazione richiamate nell’Avviso. 

 

I dati personali sono raccolti e trattati con l’ausilio di strumenti elettronici ad opera di soggetti 

appositamente incaricati ai sensi dell’art. 29 del Regolamento (UE) 2016/679. 

 

CONSEGUENZE DELLA MANCATA COMUNICAZIONE DEI DATI 

L’eventuale rifiuto di prestare il consenso o comunque la mancata comunicazione dei dati da 

parte dell’interessato, considerate le finalità del trattamento come sopra descritte, avrà come 

conseguenza l’impossibilità per quest’Amministrazione di realizzare le finalità sopra indicate. 

L’indicazione di dati non veritieri può far incorrere in sanzioni amministrative o, in alcuni 

casi, penali. 

 

PERIODO DI CONSERVAZIONE 

Salva la necessità di conservazione ulteriore in caso di contenzioso legale ed esigenze 

difensive, i dati saranno conservati ai sensi di leggi specifiche in materia di conservazione di 

atti e documenti amministrativi e/o in materia di finanziamenti pubblici e per il tempo 

necessario al conseguimento delle finalità del trattamento, salvo richiesta di cancellazione, nel 

rispetto di obblighi legali ed amministrativi e nel rispetto del principio di minimizzazione di 

cui all’art. 5 del GDPR e comunque non oltre il termine di 10 anni dall’ultimo atto o 

comunicazione inerente al procedimento stesso. 

 

DESTINATARI 

I dati personali dell’interessato saranno resi disponibili nei confronti dei Responsabili del 

Trattamento e potranno essere comunicati qualora fosse necessario sia ai soggetti la cui facoltà 

di accesso ai dati è riconosciuta da disposizioni di legge, normativa secondaria, comunitaria,  

sia ai soggetti ai quali la comunicazione dei dati personali, risulti necessaria alla definizione 

della presente procedura e all’espletamento di tutte le attività connesse alla realizzazione 

dell’intervento di cui al presente Avviso.  

Potranno essere altresì comunicati in caso di reclamo agli interessati dal reclamo stesso. Sono 

comunque destinatari le Fondazioni ITS Academy proponenti le proposte progettuali di nuovi 

percorsi negli I.T.S. Academy. 

Inoltre, saranno trasmessi (a mezzo SIGEM) ad altre Aree della Direzione coinvolte nel 

procedimento (Area Attuazione e Area Rendicontazione e controllo).  

 

LUOGO E MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati personali saranno trattati con strumenti informatici e con altri mezzi all’interno dello 

Spazio Economico Europeo ad opera di soggetti appositamente incaricati ai sensi dell’art. 29 

del Regolamento (UE) 2016/679. 

 

Il trattamento sarà effettuato tramite l’utilizzo di procedure informatizzate: SIGEM, 

LEGALMAIL e PROSA.  
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I dati potranno essere comunicati a terzi esclusivamente in adempimento di eventuali obblighi 

di legge e non verranno in alcun modo diffusi. I dati non saranno oggetto di comunicazione 

e/o trasferimento verso paesi terzi. 

I dati personali conferiti per la partecipazione alla procedura saranno trattati dal personale 

appositamente preposto e autorizzato ad effettuare le relative operazioni di trattamento e al 

quale sono state fornite specifiche istruzioni per garantire il rispetto delle disposizioni 

normative in materia di protezione dei dati personali (privacy), con particolare riferimento ai 

principi di liceità, trasparenza e correttezza ivi contemplati. 

Sono state adottate misure di sicurezza, tecniche ed organizzative, adeguate a garantire la 

protezione dei dati trattati con particolare riferimento all’integrità, riservatezza e disponibilità 

dei dati stessi. 

  

DIRITTI DEGLI INTERESSATI  

L’interessato potrà esercitare i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento (UE) 

2016/679. In particolare, può esercitare rivolgendosi al Titolare: 

• Diritto di accesso (Art. 15 del Reg. UE n. 679/2016); 

• Diritto di rettifica (Art. 16 del Reg. UE n. 679/2016); 

• Diritto alla cancellazione (Art. 17 del Reg. UE n. 679/2016), 

• Diritto di limitazione di trattamento (Art. 18 del Reg. UE n. 679/2016); 

• Diritto alla portabilità dei dati (Art. 20 del Reg. UE n. 679/2016) 

• Diritto di opposizione (Art. 21 del Reg. UE n. 679/2016). 

Eventuali richieste avanzate per l’esercizio dei Suoi diritti dovranno essere rivolte al Titolare 

del trattamento contattabile al seguente indirizzo: PEC: 

formazione@regione.lazio.legalmail.it, oppure a mezzo posta raccomandata all'indirizzo Via 

R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma all'attenzione della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione. 

 

RECLAMI 

È sempre possibile proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali seguendo 

le procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità disponibili 

all’indirizzo www.garanteprivacy.it. 

 

MODIFICHE. 

Il Titolare si riserva di aggiornare la presente informativa, anche in vista di future modifiche 

della normativa in materia di protezione dei dati personali. 
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Si descrivono, di seguito, le modalità e le finalità di trattamento dei dati personali degli utenti che partecipano all’Avviso 
pubblico per la presentazione delle proposte progettuali finalizzate all’avvio di percorsi negli  I.T.S. Academy - Istituti 
Tecnologici Superiori da parte delle Fondazioni I.T.S.  Academy regolarmente costituite a seguito della Legge n. 41 del 21 
aprile 2023 - Programmazione 2023. 
Sono rispettati i principi di correttezza, liceità, trasparenza e riservatezza e le disposizioni europee e nazionali in materia di 
protezione dei dati personali di cui al Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito Regolamento o RGPD) e al Decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196 in versione vigente (c.d. Codice in materia di protezione dei dati personali) il cui obiettivo è quello di 
proteggere i diritti e le libertà fondamentali delle persone fisiche, in particolare il diritto alla protezione dei dati personali. 
 

 
INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI (UE) 2016/679 (“RGPD”). 
La presente informativa è resa ai sensi dell’articolo 13 del RGPD 

 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Per le finalità istituzionali connesse alla gestione di tutti gli adempimenti inerenti l’Avviso pubblico per la presentazione 
delle proposte progettuali finalizzate all’avvio di percorsi negli  I.T.S. Academy - Istituti Tecnologici Superiori da parte 
delle Fondazioni I.T.S.  Academy regolarmente costituite a seguito della Legge n. 41 del 21 aprile 2023 - Programmazione 

2023, il Titolare del trattamento è la Regione Lazio, con sede in Via Rosa Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma, contattabile 
via PEC all’indirizzo protocollo@regione.lazio.legalmail.it o telefonando al centralino allo 06.51681. 
 
Soggetto designato al trattamento è il Direttore pro tempore della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 
per l’Occupazione, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma (e-mail: elongo@regione.lazio.it; PEC: 
formazione@regione.lazio.legalmail.it; Telefono 06/51684949). 
 

 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DATI PERSONALI 
La Regione Lazio ha individuato un Responsabile della Protezione dei Dati, che è contattabile via PEC all’indirizzo 
DPO@regione.lazio.legalmail.it o attraverso la e-mail istituzionale: dpo@regione.lazio.it o presso URP-NUR 06-99500. 

 

TIPOLOGIE DI DATI TRATTATI 
Le tipologie di dati trattati sono: 

-dati personali dei rappresentanti legali delle Fondazioni I.T.S.  Academy (art. 4, punto 1 RGPD): Nome, Cognome, 
Denominazione Ente, Codice fiscale/Partita IVA, indirizzo, altri elementi identificativi, copia di documenti di identità e 
informazioni correlate; 

-dati personali giudiziari (art. 10 del RGPD): dati particolari idonei a rivelare condanne penali e reati. 

-dati personali delle risorse umane coinvolte nel progetto (art. 4, punto 1 RGPD): Nome, Cognome, Codice fiscale, 
indirizzo, altri elementi identificativi, dati relativi all’impiego (qualifiche professionali, titoli di studio), copia di documenti 
di identità e informazioni correlate, dati di contatto. 

 

 

FINALITÀ E BASE GIURIDICA 

FINALITÀ BASE GIURIDICA 
Il trattamento riguarda le attività relative all’acquisizione e 
successiva valutazione delle proposte progettuali 
finalizzate all’avvio di nuovi percorsi negli I.T.S. Academy - 

I dati personali sono trattati dalla Regione Lazio (titolare 
del trattamento) per adempiere ad obblighi di legge a 
cui è soggetto il Titolare stesso conformemente a 
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Istituti Tecnologici Superiori da parte delle Fondazioni I.T.S.  
Academy regolarmente costituite della Regione Lazio a 
seguito della Legge n. 41 del 21 aprile 2023 - 
Programmazione 2023.. 
Le Finalità amministrative sono relative alla 
programmazione dei percorsi ITS, quindi alla valutazione 
delle istanze pervenute e alla formulazione della 
graduatoria delle proposte progettuali finalizzate all’avvio 
di nuovi percorsi negli I.T.S. Academy - Istituti Tecnologici 
Superiori da parte delle Fondazioni I.T.S.  Academy della 
Regione Lazio. 
Nel dettaglio, i dati personali dei partecipanti all’Avviso 
saranno trattati per le seguenti finalità specifiche. 
a)Consentire la partecipazione all’Avviso. 
b)Effettuare le necessarie attività 
amministrative/istruttorie e di controllo volte alla 
valutazione circa l’ammissibilità delle proposte progettuali 
presentate. 
 
c)Consentire l’effettuazione di tutte le comunicazioni 
inerenti le attività previste dall’Avviso. 
d) Riscontrare le richieste di supporto da parte dei 
partecipanti all’Avviso e/o ricevere le comunicazioni 
inerenti eventuali irregolarità amministrative delle 
domande di partecipazione e relativi allegati. 
e) Effettuare i doverosi controlli prescritti dalla legge, con 
particolare riferimento alla veridicità delle Dichiarazioni 
Sostitutive ai sensi del DPR n. 445/2000. 
Il trattamento dei dati ha pertanto come fondamento 
giuridico le disposizioni nazionali e regionali di attuazione 
richiamate nell’Avviso. 
 

quanto prescritto dall’art 6 lett. c) ed e) del 
Regolamento UE 2016/679. In particolare, la base 
giuridica che legittima il trattamento dei dati personali 
per le finalità indicate, di interesse pubblico, è costituita 
da: 

 DPCM 25 gennaio 2008; 
Legge n. 99 del 15 luglio 2022; 
Decreti Attuativi della Legge 15 luglio 2022, n. 99; 
Legge 21 giugno 2023, n. 74; 
Legge n. 41 del 21 aprile 2023; 
DGR n. 1150 del 7 dicembre 2022;  
Determinazione n. G05803 del 17 maggio 2021; 
Determinazione n. G08745 del 23 giugno 2023; 
Determinazione n. G04128 del 28 marzo 2023; 
Regolamento Delegato (UE) n. 697/2019 della 

Commissione Europea del 14 febbraio 2019 su UCS; 

 
Avviso pubblico di riferimento. 

 

 

 

PERIODO DI CONSERVAZIONE 
Salva la necessità di conservazione ulteriore in caso di contenzioso legale ed esigenze difensive, i dati saranno 

conservati ai sensi di leggi specifiche in materia di conservazione di atti e documenti amministrativi e/o in 

materia di finanziamenti pubblici e per il tempo necessario al conseguimento delle finalità del trattamento, 

salvo richiesta di cancellazione, nel rispetto di obblighi legali ed amministrativi e nel rispetto del principio di 

minimizzazione di cui all’art. 5 del GDPR e comunque non oltre il termine di 10 anni dall’ultimo atto o 

comunicazione inerente al procedimento stesso. 

 

 

DESTINATARI 

I dati personali dell’interessato saranno resi disponibili nei confronti dei Responsabili del Trattamento e 
potranno essere comunicati qualora fosse necessario sia ai soggetti la cui facoltà di accesso ai dati è 
riconosciuta da disposizioni di legge, normativa secondaria, comunitaria, sia ai soggetti ai quali la 
comunicazione dei dati personali,  risulti necessaria alla definizione della presente procedura e all’espletamento 
di tutte le attività connesse alla realizzazione dell’intervento di cui al presente Avviso. Potranno essere altresì 
comunicati in caso di reclamo agli interessati dal reclamo stesso. Sono comunque destinatari le Fondazioni ITS 
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Academy proponenti le proposte progettuali di nuovi percorsi negli I.T.S. Academy. Inoltre, saranno trasmessi 
(a mezzo SIGEM) ad altre Aree della Direzione coinvolte nel procedimento (Area Attuazione e Area 
Rendicontazione e controllo). 

 

LUOGO E MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati personali saranno trattati con strumenti informatici e con altri mezzi all’interno dello Spazio Economico 
Europeo ad opera di soggetti appositamente incaricati ai sensi dell’art. 29 del Regolamento (UE) 2016/679. 

Il trattamento sarà effettuato tramite l’utilizzo di procedure informatizzate: SIGEM, LEGALMAIL e PROSA.  

I dati potranno essere comunicati a terzi esclusivamente in adempimento di eventuali obblighi di legge e non 
verranno in alcun modo diffusi. I dati non saranno oggetto di comunicazione e/o trasferimento verso paesi 
terzi. 

I dati personali conferiti per la partecipazione alla procedura saranno trattati dal personale appositamente 
preposto e autorizzato ad effettuare le relative operazioni di trattamento e al quale sono state fornite specifiche 
istruzioni per garantire il rispetto delle disposizioni normative in materia di protezione dei dati personali 
(privacy), con particolare riferimento ai principi di liceità, trasparenza e correttezza ivi contemplati. 

Sono state adottate misure di sicurezza, tecniche ed organizzative, adeguate a garantire la protezione dei dati 
trattati con particolare riferimento all’integrità, riservatezza e disponibilità dei dati stessi. 

 

DIRITTI DEGLI INTERESSATI  
L’interessato potrà esercitare i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento (UE) 2016/679. In particolare, 
può esercitare rivolgendosi al Titolare: 

• Diritto di accesso (Art. 15 del Reg. UE n. 679/2016); 

• Diritto di rettifica (Art. 16 del Reg. UE n. 679/2016); 

• Diritto alla cancellazione (Art. 17 del Reg. UE n. 679/2016), 

• Diritto di limitazione di trattamento (Art. 18 del Reg. UE n. 679/2016); 

• Diritto alla portabilità dei dati (Art. 20 del Reg. UE n. 679/2016) 

• Diritto di opposizione (Art. 21 del Reg. UE n. 679/2016). 
Eventuali richieste avanzate per l’esercizio dei Suoi diritti dovranno essere rivolte al Titolare del trattamento 
contattabile al seguente indirizzo: PEC: formazione@regione.lazio.legalmail.it, oppure a mezzo posta 
raccomandata all'indirizzo Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma all'attenzione della Direzione regionale 
Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione. 

 

RECLAMI 
È sempre possibile proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali seguendo le procedure e 

le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità disponibili all’indirizzo www.garanteprivacy.it 

IL TITOLARE SI RISERVA DI AGGIORNARE LA PRESENTE INFORMATIVA, ANCHE IN VISTA DI FUTURE MODIFICHE 

DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI. 

Icone realizzate da Osservatorio679 Lic CC BY 

FINE INFORMATIVA 
LA REGIONE LAZIO LA RINGRAZIA DELLA CONSULTAZIONE 
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“ALLEGATO E” 

 NOMINA RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 
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SCHEMA G  

(art. 474, c. 2)  
NOMINA RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 

 

 

ATTO DI NOMINA A RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

 

TRA 

La Giunta Regionale del Lazio, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7– 00147 Roma, nella 

persona dell’Avv. Elisabetta Longo, Direttrice della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e 

Politiche per l’Occupazione;  

E 

La <indicare denominazione della Fondazione ITS Academy _________> di seguito, per brevità, 

anche Fondazione, con sede legale in ………………………………………in persona del legale 

rappresentante pro tempore ………………………….;  

 

PREMESSO CHE  

la Giunta Regionale del Lazio (di seguito anche il “Titolare” o “Regione Lazio”), in qualità di 

Titolare del trattamento:  

- svolge attività che comportano il trattamento di dati personali nell’ambito dei servizi 

istituzionalmente affidati; è consapevole di essere tenuta a mettere in atto misure tecniche e 

organizzative volte ad attuare in modo efficace i principi di protezione dei dati e adeguate a 

garantire che siano trattati, per impostazione predefinita, solo i dati personali necessari per ogni 

specifica finalità del trattamento.  

VISTO l’articolo 474, comma 2, del r.r. 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni, il quale prevede che il 

titolare del trattamento, con specifico atto negoziale di incarico ai singoli responsabili del 

trattamento, disciplina i trattamenti affidati al responsabile, i compiti e le istruzioni secondo quanto 

previsto dall’articolo 28, paragrafo 3, del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito anche “RGPD”) 

e in coerenza con le indicazioni del Responsabile della Protezione dei Dati del Titolare (di seguito 

anche “DPO”); nell’atto di incarico è, altresì, definita la possibilità di nomina di un sub-

responsabile, secondo quanto previsto dall’articolo 28, paragrafi 2 e 4, del RGPD; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati, il quale garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga 

nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell’interessato, con 

particolare riferimento al diritto alla protezione dei dati personali;  

CONSIDERATO che detto Regolamento è divenuto efficace in data 25 maggio 2018, con 

conseguente abrogazione delle parti del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 non compatibili 

con il predetto Regolamento; 

VISTO il decreto legislativo 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali, recante 

disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 

che abroga la direttiva 95/46/CE” e successive modificazioni; 
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CONSIDERATO che le attività, erogate in esecuzione dell’“Avviso pubblico per la 

presentazione delle proposte progettuali finalizzate all’avvio di percorsi negli I.T.S. Academy 

- Istituti Tecnologici Superiori da parte delle Fondazioni I.T.S.  Academy regolarmente 

costituite a seguito della Legge n. 41 del 21 aprile 2023 -Programmazione 2023 (Rif. DE 

G………. del **/**/****)” tra Regione Lazio e <indicare ragione e denominazione della 

Fondazione ITS Academy>, implicano da parte di quest’ultima, il trattamento dei dati personali di 

cui è Titolare la Giunta Regionale Lazio, ai sensi di quanto previsto dal Regolamento (UE) 

2016/679; 

PRESO ATTO che l’articolo 4, n. 2) del RGPD definisce “trattamento”: qualsiasi operazione o 

insieme di operazioni, compiute con o senza l’ausilio di processi automatizzati e applicate a dati 

personali o insiemi di dati personali, come la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la 

strutturazione, la conservazione, l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la 

comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il 

raffronto o l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione; 

PRESO ATTO che l’articolo 4, n. 7) del RGPD definisce “Titolare del Trattamento”: la persona 

fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, singolarmente o insieme ad 

altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali; quando le finalità e i mezzi di 

tale trattamento sono determinati dal diritto dell’Unione o degli Stati membri, il titolare del 

trattamento o i criteri specifici applicabili alla sua designazione possono essere stabiliti dal diritto 

dell’Unione o degli Stati membri; 

PRESO ATTO che l’art. 4, n. 8) del RGPD definisce “Responsabile del Trattamento”: la persona 

fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati personali per conto 

del titolare del trattamento;  

VISTO il Provvedimento del Garante per la Protezione dei Dati Personali 27/11/2008 (Misure e 

accorgimenti prescritti ai Titolari dei trattamenti effettuati con strumenti elettronici relativamente 

alle attribuzioni delle funzioni di Amministratore di Sistema) e successive modificazioni, pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale n. 300 del 24/12/2008;  

CONSIDERATO che il suddetto Provvedimento richiede che si proceda alla designazione 

individuale degli Amministratori di Sistema (System Administrator), degli Amministratori di Base 

Dati (Database Administrator), degli Amministratori di Rete (Network Administrator) e degli 

Amministratori di Software Complessi, che, nell’esercizio delle proprie funzioni, hanno accesso, 

anche fortuito, a dati personali (di seguito anche “AdS”);  

VISTO il provvedimento dell’AgID (Misure minime di sicurezza ICT per le Pubbliche 

Amministrazioni), adottato in attuazione della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° 

agosto 2015 (di seguito per brevità “Misure minime AgID”), il quale ha dettato le regole da 

osservare per garantire un uso appropriato dei privilegi di AdS;  

RITENUTO che, ai sensi dell’articolo 28, paragrafo 1 del RGPD, la <indicare denominazione 

della Fondazione ITS Academy __________> presenta garanzie sufficienti per mettere in atto 

misure tecniche ed organizzative adeguate in modo tale che il trattamento dei dati personali di cui la 

Giunta Regionale del Lazio è Titolare soddisfi i requisiti e il pieno rispetto delle disposizioni 

previste dal RGPD;  

Quanto sopra premesso, le parti stipulano e convengono quanto segue: 

 

Articolo 1 

La <indicare denominazione dell’ Fondazione ITS Academy _____> in qualità di 

RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI in virtù del presente atto di 
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designazione, ai sensi e per gli effetti delle vigenti disposizioni normative di cui agli articoli 4, n. 8) 

e 28 del RGPD, con riguardo alle operazioni di trattamento connesse all’esecuzione del suddetto 

contratto, dichiara di essere edotta di tutti gli obblighi che incombono sul Responsabile del 

trattamento e si impegna a rispettarne e consentirne ogni prerogativa, obbligo, onere e diritto che 

discende da tale posizione giuridica, attenendosi alle disposizioni operative contenute nel presente 

atto.  

Articolo 2 

Il Responsabile del trattamento dei dati personali nell’effettuare le operazioni di trattamento 

connesse all’esecuzione del suddetto contratto dovrà attenersi alle seguenti disposizioni operative:  

• i trattamenti dovranno essere svolti nel pieno rispetto delle normative vigenti in materia di 

protezione dei dati personali, nonché tenendo conto dei provvedimenti e dei comunicati ufficiali 

emessi dal Garante per la Protezione dei Dati Personali.  

 

In particolare:  

• i trattamenti sono svolti per le finalità istituzionali connesse alla gestione di tutti gli 

adempimenti inerenti l’“Avviso pubblico per la presentazione delle proposte progettuali 

finalizzate all’avvio di percorsi negli I.T.S. Academy - Istituti Tecnologici Superiori da parte 

delle Fondazioni I.T.S.  Academy regolarmente costituite a seguito della Legge n. 41 del 21 

aprile 2023 -Programmazione 2023”;  

• i dati personali trattati in ragione delle attività di cui al presente contratto sono:  

a) per quanto riguarda i soggetti interessati “Rappresentanti legali delle Fondazioni I.T.S.  

Academy”: 

-dati personali dei rappresentanti legali delle Fondazioni I.T.S.  Academy (art. 4, punto 1 

RGPD): Nome, Cognome, Denominazione Ente, Codice fiscale/Partita IVA, indirizzo, altri 

elementi identificativi, copia di documenti di identità e informazioni correlate; 

-dati personali giudiziari (art. 10 del RGPD): dati particolari idonei a rivelare condanne 

penali e reati. 

b) per quanto riguarda i soggetti interessati “risorse umane coinvolte nel progetto”: 

-dati personali delle risorse umane coinvolte nel progetto (art. 4, punto 1 RGPD): Nome, 

Cognome, Codice fiscale, indirizzo, altri elementi identificativi, dati relativi all’impiego 

(qualifiche professionali, titoli di studio), copia di documenti di identità e informazioni 

correlate, dati di contatto. 

 

La Fondazione I.T.S. Academy è autorizzata a procedere all’organizzazione di ogni operazione di 

trattamento dei dati nei limiti stabiliti dal contratto in essere tra le parti e dalle vigenti disposizioni 

contenute nel RGPD.  

La Fondazione I.T.S. Academy si impegna, già in fase contrattuale, al fine di garantire il rispetto del 

principio della “Protezione dei dati fin dalla progettazione e protezione per impostazione 

predefinita” di cui all’articolo 25 del RGPD, a determinare i mezzi del trattamento e a mettere in 

atto le misure tecniche e organizzative adeguate, ai sensi dell’articolo 32 del RGPD, prima 

dell’inizio delle attività.  

La Fondazione I.T.S. Academy dovrà eseguire i trattamenti funzionali alle attività ad essa attribuite 

e comunque non incompatibili con le finalità per cui i dati sono stati raccolti.  

Qualora sorgesse la necessità di effettuare trattamenti su dati personali diversi ed eccezionali 

rispetto a quelli normalmente eseguiti, la Fondazione I.T.S. Academy dovrà informare il Titolare 
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del trattamento ed il Responsabile della Protezione dei Dati (DPO) della Giunta Regionale del 

Lazio.  

La Fondazione I.T.S. Academy – per quanto di propria competenza – è tenuta, in forza di normativa 

cogente e del Contratto a garantire – per sé, per i propri dipendenti e per chiunque collabori a 

qualunque titolo – il rispetto della riservatezza, integrità, disponibilità e qualità dei dati, nonché 

l’utilizzo dei predetti dati per le sole finalità specificate nella presente nomina e nell’ambito delle 

attività di sicurezza di specifico interesse del Titolare.  

La Fondazione I.T.S. Academy ha il compito di curare, in relazione alla fornitura del servizio di cui 

al contratto in oggetto, l’attuazione delle misure prescritte dal Garante per la protezione dei dati 

personali in merito all’attribuzione delle funzioni di “Amministratore di Sistema” di cui al 

provvedimento del 27 novembre 2008, e successive modificazioni ed integrazioni e, in particolare, 

di:  

• designare come Amministratore di Sistema, con le modalità previste dal provvedimento del 

27 novembre 2008, le persone fisiche autorizzate ad accedere in modo privilegiato (ai sensi dello 

stesso provvedimento) ai dati personali del cui trattamento la Regione Lazio è titolare;  

• conservare direttamente e specificamente gli estremi identificativi delle persone fisiche 

preposte all’interno della Fondazione I.T.S. Academy quali Amministratori di Sistema (in relazione 

ai dati personali del cui trattamento la Giunta Regionale Lazio è titolare); 

•  porre in essere le attività di verifica periodica, con cadenza almeno annuale, sul loro operato 

secondo quanto prescritto dallo stesso provvedimento; gli esiti di tali verifiche dovranno essere 

comunicati al Titolare del trattamento su richiesta dello stesso.  

La Fondazione I.T.S. Academy si impegna a garantire, senza ulteriori oneri per il Titolare, 

l’esecuzione di tutti i trattamenti individuati al momento della stipula del contratto e dei quali 

dovesse insorgere in seguito la necessità ai fini dell’esecuzione del contratto stesso.  

La Fondazione I.T.S.  Academy dovrà attivare le necessarie procedure aziendali per identificare ed 

istruire le persone autorizzate al trattamento dei dati personali ed organizzarne i compiti in maniera 

che le singole operazioni di trattamento risultino coerenti con le disposizioni di cui alla presente 

nomina, facendo in modo, altresì, che, sulla base delle istruzioni operative loro impartite, i 

trattamenti non si discostino dalle finalità istituzionali per cui i dati sono stati raccolti e trattati.  

La Fondazione I.T.S. Academy garantirà, inoltre, che le persone autorizzate al trattamento siano 

vincolate da un obbligo, legalmente assunto, di riservatezza.  

La Fondazione I.T.S.  Academy si attiverà per garantire l’adozione delle misure di sicurezza di cui 

all’articolo 32 del RGPD. In particolare, tenuto conto delle misure di sicurezza in atto, adottate a 

protezione dei trattamenti dei dati per conto della Giunta Regionale del Lazio come previste dal 

contratto vigente, nonché della natura, dell’oggetto, del contesto e delle finalità del trattamento e, 

sulla base delle risultanze dell'analisi dei rischi di varia probabilità e gravità per i diritti e le libertà 

delle persone fisiche, che derivano in particolare dalla distruzione, perdita, modifica, divulgazione 

non autorizzata o dall’accesso, in modo accidentale o illegale, a dati personali trasmessi, conservati 

o comunque trattati, porrà in essere le opportune azioni organizzative per l'ottimizzazione di tali 

misure, per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio. Tali misure comprendono, tra le 

altre:  

a) la pseudonimizzazione e la cifratura dei dati personali;  

b) misure idonee a garantire la riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi e 

dei servizi di trattamento;  
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c) misure idonee a garantire la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l’accesso ai 

dati personali in caso di incidente fisico o tecnico;  

d) procedure per testare, verificare e valutare regolarmente l’efficacia delle misure tecniche e 

organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento.  

 

Nel valutare l'adeguato livello di sicurezza, la Fondazione I.T.S. Academy terrà conto, in special 

modo, dei rischi presentati dal trattamento che derivano in particolare dalla distruzione, dalla 

perdita, dalla modifica, dalla divulgazione non autorizzata o dall'accesso, in modo accidentale o 

illegale, a dati personali trasmessi, conservati o comunque trattati.  

La Fondazione I.T.S.  Academy assicura, inoltre, che le operazioni di trattamento dei dati sono 

effettuate nel rispetto delle misure di sicurezza tecniche, organizzative, e procedurali a tutela dei 

dati trattati, in conformità alle previsioni di cui ai provvedimenti di volta in volta emanati dalle 

Autorità nazionali ed europee, qualora le stesse siano applicabili rispetto all’attività effettivamente 

svolta come Responsabile del trattamento.  

Nel caso in cui, considerata la propria competenza e ove applicabile rispetto alle attività svolte, la 

Fondazione I.T.S.  Academy dovesse ritenere che le misure adottate non siano più adeguate e/o 

idonee a prevenire/mitigare i rischi sopramenzionati, è tenuto a darne tempestiva comunicazione 

scritta al Titolare e a porre comunque in essere tutti gli interventi temporanei, ritenuti essenziali e 

improcrastinabili, in attesa delle soluzioni definitive da concordare con il Titolare.  

L’adozione e l’adeguamento devono aver luogo prima di iniziare e/o continuare qualsiasi 

operazione di trattamento di dati.  

La Fondazione I.T.S.  Academy è tenuta a segnalare prontamente al Titolare l’insorgenza di 

problemi tecnici attinenti alle operazioni di raccolta e trattamento dei dati ed alle relative misure di 

sicurezza, che possano comportare rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati stessi, 

ovvero di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità della 

raccolta/dei trattamenti.  

In aggiunta la Fondazione I.T.S.  Academy, ove applicabile, dovrà adottare le misure minime di 

sicurezza ICT per le PP.AA. di cui alla circolare AgID del 18 aprile 2017, n. 2/2017, nonché le 

eventuali ulteriori misure specifiche stabilite dal Titolare, nel rispetto dei contratti vigenti.  

La Fondazione I.T.S.  Academy dovrà predisporre e tenere a disposizione del Titolare la 

documentazione tecnica relativa sia alle misure di sicurezza in atto sia alle modifiche in seguito 

riportate; inoltre renderà disponibili al Titolare tutte le informazioni necessarie per dimostrare il 

rispetto degli adempimenti normativi previsti dal RGPD, consentendo di effettuare periodicamente 

attività di verifica, comprese ispezioni realizzate dal Titolare stesso o da un altro soggetto da questi 

incaricato.  

La Fondazione I.T.S.  Academy adotterà le politiche interne e attuerà, ai sensi dell’art. 25 del 

RGPD, le misure che soddisfano i principi della protezione dei dati personali fin dalla progettazione 

di tali misure; adotterà ogni misura adeguata a garantire che i dati personali siano trattati in ossequio 

al principio di necessità ovvero che siano trattati solamente per le finalità previste e per il tempo 

strettamente necessario al raggiungimento delle stesse.  

La Fondazione I.T.S.  Academy, ai sensi dell’articolo 30 del RGPD e nei limiti di quanto in esso 

previsto, è tenuta a tenere un Registro delle attività di Trattamento effettuate sotto la propria 

responsabilità per conto del Titolare e a cooperare con il Titolare e con il Garante per la protezione 

dei dati personali, laddove ne venga fatta richiesta ai sensi dell’articolo 30, paragrafo 4, del RGPD.  

La Fondazione I.T.S.  Academy è tenuta ad informare di ogni violazione di dati personali 

(cosiddetta personal data breach) il Titolare ed il Responsabile della Protezione dei Dati (DPO) 
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della Giunta Regionale del Lazio, tempestivamente e senza ingiustificato ritardo, entro 24 ore 

dall’avvenuta conoscenza dell’evento. Tale notifica da effettuarsi tramite PEC da inviare 

all’indirizzo protocollo@regione.lazio.legalmail.it e dpo@regione.lazio.legalmail.it, deve essere 

accompagnata da ogni documentazione utile, ai sensi degli articoli 33 e 34 del RGPD, per 

permettere al Titolare, ove ritenuto necessario, di notificare questa violazione al Garante per la 

protezione dei dati personali e/o darne comunicazione agli interessati, entro il termine di 72 ore da 

quando il Titolare ne è venuto a conoscenza. Nel caso in cui il Titolare debba fornire informazioni 

aggiuntive alla suddetta Autorità, La Fondazione I.T.S.  Academy supporterà il Titolare nella 

misura in cui le informazioni richieste e/o necessarie per il Garante siano esclusivamente in 

possesso del Responsabile e/o di suoi sub-Responsabili.  

La Fondazione I.T.S.  Academy, su eventuale richiesta del Titolare, è tenuta inoltre ad assistere 

quest’ultimo nello svolgimento della valutazione d’impatto sulla protezione dei dati, 

conformemente a quanto prescritto dall’articolo 35 del RGPD e nella eventuale consultazione del 

Garante per la protezione dei dati personali, prevista dall’articolo 36 del RGPD.  

La Fondazione I.T.S. Academy, qualora riceva istanze degli interessati in esercizio dei loro diritti ai 

sensi degli articoli da 15 a 22 del RGPD, è tenuta a:  

• darne tempestiva comunicazione scritta al Titolare e al Responsabile della Protezione dei 

Dati (DPO) della Regione Lazio, allegando copia della richiesta;  

• valutare con il Titolare e con il DPO della Regione Lazio la legittimità delle richieste;  

• coordinarsi con il Titolare e con il DPO della Regione Lazio al fine di soddisfare le richieste 

ritenute legittime.  

Laddove fosse espressamente autorizzata dalla Regione Lazio la sub-fornitura / il sub-appalto, la 

Fondazione I.T.S.  Academy è tenuta a procedere alla designazione di detti sub-fornitori / sub-

appaltatori, preventivamente autorizzati dalla Regione stessa, quali Responsabili del trattamento, 

imponendogli, mediante contratto o altro atto giuridico, i medesimi obblighi in materia di 

protezione dei dati contenuti nella presente nomina, prevedendo, in particolare, garanzie sufficienti 

per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate, in modo tale che il trattamento soddisfi 

i requisiti del RGPD. Qualora l’altro Responsabile del trattamento ometta di adempiere ai propri 

obblighi in materia di protezione dei dati, la Fondazione I.T.S.  Academy conserverà nei confronti 

del Titolare l’intera responsabilità dell’adempimento degli obblighi dell’altro Responsabile ai sensi 

dell’articolo 28, paragrafo 4 del RGPD.  

La Fondazione I.T.S. Academy garantisce gli adempimenti e le incombenze anche formali verso il 

Garante quando richiesto e nei limiti dovuti, adoperandosi per collaborare tempestivamente, per 

quanto di competenza, sia con il Titolare sia con il Garante per la protezione dei dati personali. In 

particolare:  

• fornisce informazioni sulle operazioni di trattamento svolte;  

• consente l’accesso alle banche dati oggetto delle operazioni di trattamento;  

• consente l’esecuzione di controlli;  

• compie quanto necessario per una tempestiva esecuzione dei provvedimenti inibitori, di 

natura temporanea.  

La Fondazione I.T.S. Academy si impegna ad adottare, su richiesta del Titolare e nel rispetto degli 

obblighi contrattuali assunti, nel corso dell’esecuzione dei contratti, ulteriori garanzie quali 

l’applicazione di un codice di condotta applicato o di un meccanismo di certificazione approvato ai 

sensi degli articoli 40 e 42 del RGPD, laddove adottati. Il Titolare potrà in ogni momento verificare 

l’adozione di tali ulteriori garanzie.  
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La Fondazione I.T.S. Academy non può trasferire i dati personali verso un paese terzo o 

un’organizzazione internazionale, salvo che non abbia preventivamente ottenuto l’autorizzazione 

scritta da parte del Titolare.  

La Fondazione I.T.S. Academy è tenuta a comunicare al Titolare ed al DPO della Regione Lazio il 

nome ed i dati del proprio DPO, laddove la Fondazione I.T.S. Academy stessa lo abbia designato 

conformemente a quanto prescritto dall’articolo 37 del RGPD. Il DPO collaborerà e si terrà in 

costante contatto con il DPO della Giunta Regionale del Lazio.  

Per “persone autorizzate al trattamento” ai sensi dell’art 4, punto 10 secondo quanto previsto dal 

Regolamento si intendono le persone fisiche che, sotto la diretta autorità del Responsabile, sono 

autorizzate ad effettuare le operazioni di trattamento dati personali riconducibili alla titolarità della 

Regione Lazio.  

La Fondazione I.T.S. Academy è tenuta ad autorizzare tali soggetti, ad individuare e verificare 

almeno annualmente l’ambito dei trattamenti agli stessi consentiti e ad impartire ai medesimi 

istruzioni dettagliate circa le modalità del trattamento.  

Le “persone autorizzate al trattamento” sono tenute al segreto professionale e alla riservatezza, 

anche per il periodo successivo all’estinzione del rapporto di lavoro intrattenuto con il 

Responsabile, in relazione alle operazioni di trattamento da essi eseguite. In particolare, la 

Fondazione I.T.S. Academy garantisce che le persone autorizzate al trattamento dei dati personali si 

siano impegnate alla riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza.  

La Fondazione I.T.S. Academy è tenuta, altresì, a vigilare sulla puntuale osservanza delle proprie 

istruzioni.  

 

Articolo 3 

(laddove le prestazioni contrattuali implichino l’erogazione di servizi di amministrazione di 

sistema)  

In conformità a quanto prescritto dal Provvedimento del Garante del 27/11/2008 e successive 

modificazioni ed alle citate Misure minime AgID relativamente alle utenze Amministrative, 

laddove le prestazioni contrattuali implichino l’erogazione di servizi di amministrazione di sistema, 

la Fondazione I.T.S. Academy, in qualità di Responsabile del trattamento, si impegna a:  

• individuare i soggetti ai quali affidare il ruolo di Amministratori di Sistema (System 

Administrator), Amministratori di Base Dati (Database Administrator), Amministratori di 

Rete (Network Administrator) e/o Amministratori di Software Complessi e, sulla base del 

successivo atto di designazione individuale, impartire le istruzioni a detti soggetti, vigilando 

sul relativo operato; 

assegnare ai suddetti soggetti una user id che contenga riferimenti agevolmente riconducibili 

all’identità degli Amministratori e che consenta di garantire il rispetto delle seguenti regole: 

−  divieto di assegnazione di user id generiche e già attribuite anche in tempi diversi; 

− utilizzo di utenze amministrative anonime, quali “root” di Unix o “Administrator” di 

Windows, solo per situazioni di emergenza; le relative credenziali devono essere gestite 

in modo da assicurare l’imputabilità di chi ne fa uso; 

− disattivazione delle user id attribuite agli Amministratori che non necessitano più di 

accedere ai dati; 

• associare alle user id assegnate agli Amministratori una password e garantire il rispetto delle 

seguenti regole: 
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−  utilizzare password con lunghezza minima di almeno 14 caratteri, qualora 

l’autenticazione a più fattori non sia supportata; 

− cambiare la password alla prima connessione e successivamente almeno ogni 30 giorni 

(password aging); 

− le password devono differire dalle ultime 5 utilizzate (password history); 

− conservare le password in modo da garantirne disponibilità e riservatezza; 

− registrare tutte le immissioni errate di password. Ove tecnicamente possibile, gli account 

degli Amministratori devono essere bloccati dopo un numero massimo di tentativi falliti 

di login; 

− assicurare che l’archiviazione di password o codici PIN su qualsiasi supporto fisico 

avvenga solo in forma protetta da sistemi di cifratura; 

• assicurare la completa distinzione tra utenze privilegiate e non privilegiate di 

amministratore, alle quali devono corrispondere credenziali diverse; 

• assicurare che i profili di accesso, in particolare per le utenze con privilegi amministrativi, 

rispettino il principio del need-to-know, ovvero che non siano attribuiti diritti superiori a 

quelli realmente necessari per eseguire le normali attività di lavoro. Le utenze con privilegi 

amministrativi devono essere utilizzate per il solo svolgimento delle funzioni assegnate; 

• mantenere aggiornato un inventario delle utenze privilegiate (Anagrafica AdS), anche 

attraverso uno strumento automatico in grado di generare un alert quando è aggiunta una 

utenza amministrativa e quando sono aumentati i diritti di una utenza amministrativa; 

• adottare sistemi di registrazione degli accessi logici (log) degli Amministratori ai sistemi e 

conservare gli stessi per un congruo periodo non inferiore a 6 mesi. Qualora la Fondazione 

I.T.S. Academy utilizzi sistemi messi a disposizione dalla Regione, comunicare agli 

Amministratori che la Regione stessa procederà alla registrazione e conservazione dei log; 

•  impedire l’accesso diretto ai singoli sistemi con le utenze amministrative. In particolare, 

deve essere imposto l’obbligo per l’Amministratore di accedere con una utenza normale e 

solo successivamente dargli la possibilità di eseguire, come utente privilegiato, i singoli 

comandi; 

• utilizzare, per le operazioni che richiedono utenze privilegiate di amministratore, macchine 

dedicate, collocate in una rete logicamente dedicata, isolata rispetto ad internet. Tali 

macchine non devono essere utilizzate per altre attività; 

• comunicare al momento della sottoscrizione del presente atto, e comunque con cadenza 

almeno annuale ed ogni qualvolta se ne verifichi la necessità, alla Regione gli estremi 

identificativi delle persone fisiche preposte quali Amministratori di Sistema, di Base Dati, di 

Rete e/o di software Complessi, specificando per ciascuno di tali soggetti: 

- il nome e cognome; 

- la user id assegnata agli Amministratori; 

- il ruolo degli Amministratori (ovvero di Sistema, Base Dati, di Rete e/o di Software 

Complessi); 

- i sistemi che gli stessi gestiscono, specificando per ciascuno il profilo di autorizzazione 

assegnato;  

• eseguire, con cadenza almeno annuale, le attività di verifica dell’operato degli 

Amministratori e consentire comunque alla Regione ove ne faccia richiesta, di eseguire in 

proprio dette verifiche; 
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•  nei limiti dell’incarico affidato, mettere a disposizione del Titolare e del DPO della Regione 

quando formalmente richieste, le seguenti informazioni relative agli Amministratori: log in 

riusciti, log in falliti, log out. Tali dati dovranno essere resi disponibili per un congruo 

periodo non inferiore a 6 mesi; 

• durante l’esecuzione dei Contratti, nell’eventualità di qualsivoglia modifica della normativa 

in materia di protezione dei dati personali, che generi nuovi requisiti (ivi incluse nuove 

misure di sicurezza di natura fisica, logica e/o organizzativa), la Fondazione I.T.S.  

Academy si impegna a collaborare, nei limiti delle proprie competenze 

tecniche/organizzative e delle proprie risorse, con il Titolare affinché siano sviluppate, 

adottate ed implementate misure correttive di adeguamento ai nuovi requisiti.  

 

La presente nomina avrà efficacia fino al termine del suindicato contratto in essere tra Regione 

Lazio e la Fondazione I.T.S. Academy. All’atto della cessazione del contratto in essere con la 

Regione Lazio, la Fondazione I.T.S.  Academy, sulla base delle determinazioni della Regione 

Lazio, restituirà i dati personali oggetto del trattamento oppure provvederà alla loro integrale 

distruzione, salvo che i diritti dell’Unione e degli Stati membri ne prevedano la conservazione. In 

entrambi i casi rilascerà un’attestazione scritta di non aver trattenuto alcuna copia dei dati.  

 

La validità del presente atto si intende altresì estesa ad ulteriori, eventuali, proroghe contrattuali.  
 

                    Per il Titolare del Trattamento 

 

     ______________________________ 

      

 

  

                  Per il Responsabile del Trattamento  

           Legale Rappresentante  

                (firma digitale) 

 

Sottoscrivendo il presente atto, <indicare ragione e denominazione sociale della Fondazione 

I.T.S.  Academy >:  

- conferma di conoscere gli obblighi assunti in relazione alle disposizioni del RGPD e di 

possedere i requisiti di esperienza, capacità ed affidabilità idonei a garantire il rispetto di quanto 

disposto dal medesimo regolamento e sue eventuali modifiche ed integrazioni; 

- conferma di aver compreso integralmente le istruzioni qui impartite e si dichiara competente e 

disponibile alla piena esecuzione di quanto affidato; 

- accetta la nomina di Responsabile del trattamento dei dati personali e si impegna ad attenersi 

rigorosamente a quanto ivi stabilito, nonché alle eventuali successive modifiche ed integrazioni 

disposte dal Titolare, anche in ottemperanza alle modifiche normative in materia. 

 

 

                   Per il Responsabile del Trattamento  

                             Legale Rappresentante  

                                   (firma digitale) 
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REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI
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System Administrator
Database Administrator Network Administrator

Software

user id

user id
root Unix o Administrator Windows

user id
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password

password password again
password password history
password

password
account login

password

need-to-know

alert

log

log

log 
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antimalware
tenant

Disaster Recovery
penetration test

firewall intrusion detenction sistem

legacy

social media Facebook You Tube, Twitter
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DATA BREACH

data breach

data breach

data breach
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 agosto 2023, n. G11262

Approvazione dell'"Avviso pubblico per la presentazione delle proposte progettuali finalizzate all'avvio di
percorsi negli I.T.S. Academy - Istituti Tecnologici Superiori da parte delle Fondazioni I.T.S.  Academy
regolarmente costituite a seguito della Legge n. 41 del 21 aprile 2023 -  Programmazione 2023" - Proroga dei
termini di presentazione delle proposte progettuali.
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OGGETTO: Approvazione dell’“Avviso pubblico per la presentazione delle proposte progettuali 

finalizzate all’avvio di percorsi negli I.T.S. Academy - Istituti Tecnologici Superiori da parte delle 

Fondazioni I.T.S.  Academy regolarmente costituite a seguito della Legge n. 41 del 21 aprile 2023 - 

Programmazione 2023” – Proroga dei termini di presentazione delle proposte progettuali. 

 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Diritto allo Studio Scolastico e Universitario” 

 

VISTI gli articoli 3, 33, 34, 117 e 118 della Costituzione;  

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n.3; 

 

VISTO lo Statuto Regionale; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 - Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale - e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 - Organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale - e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare il Capo I del 

Titolo III relativo alle strutture organizzative per la gestione; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato 

conferito all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro”, ai sensi del combinato disposto dell'art. 162 e dell'allegato H del 

Regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G05250 del 2 maggio 2022 concernente: “Conferimento 

dell'incarico di Dirigente dell'Area Diritto allo Studio Scolastico e Universitario della Direzione 

regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, alla dott.ssa Agnese D’ALESSIO”;  

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 26 maggio 2022, n. 339 avente ad oggetto: 

“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni.”; 

 

VISTA la nota prot. 583446 del 14/06/2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 

Giunta regionale del 26 maggio 2022, n. 339”; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione G07939 del 17/06/2022 concernente: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione regionale "Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati 

personali" e s.m.i.; 

05/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 71 Ordinario            Pag. 649 di 877



 

VISTO il Regolamento (Ue) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali; 

 

VISTI inoltre: 

• Legge 17 maggio 1999, n.144, art. 69, che ha istituito il Sistema di Istruzione e di 

Formazione Tecnica Superiore; 

• Legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 631, che ha previsto la riorganizzazione 

del sistema di I.F.T.S. istituito dal sopracitato art. 69, nonché il comma 875 dell’articolo 1 

concernente il Fondo per l’istruzione e formazione tecnica superiore (risorse messe a disposizione 

dal Ministero Istruzione); 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, recante “Linee guida per 

la riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli 

istituti tecnici superiori”; 

• Decreto 7 settembre 2011 del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca di 

concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, adottato ai sensi della legge 17 maggio 

1999, n. 144, art. 69, comma 1, recante norme generali concernenti i diplomi degli Istituti tecnici 

superiori (I.T.S.) e relative figure nazionali di riferimento, la verifica e la certificazione delle 

competenze di cui agli articoli 4, comma 3, e 8, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri 25 gennaio 2008; 

• Decreto 5 febbraio 2013 del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di 

concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, concernente la revisione degli ambiti di 

articolazione dell’area “Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali – Turismo” degli 

Istituti Tecnici Superiori, delle relative figure nazionali di riferimento e dei connessi standard delle 

competenze tecnico-professionali; 

• Decreto 16 settembre 2016 n. 713 del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 

di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dello sviluppo economico, 

il Ministro dell’economia e delle finanze, concernente “Linee guida in materia di semplificazione e 

promozione degli istituti tecnici superiori a sostegno delle politiche di istruzione e formazione sul 

territorio e dello sviluppo dell’occupazione dei giovani, a norma dell’articolo 1, comma 47, della 

legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

• Decreto Prot. 762 del 4 ottobre 2016 del MIUR, di concerto con il MLPS, il Ministro dello 

sviluppo economico, il Ministro dell’economia e delle finanze, il Ministro delle Infrastrutture e dei 

trasporti in materia di Linee Guida relativamente ai percorsi degli I.T.S. afferenti all’area della 

Mobilità sostenibile a norma della Legge 107/2015; 

• Decreto Direttoriale del MIUR n. 1284 del 28 novembre 2017 concernente la definizione 

delle Unità di Costo Standard dei percorsi realizzati dagli Istituti Tecnici Superiori ai fini del 

rilascio del diploma di Tecnico Superiore e la determinazione del contributo ammissibile;  

• Legge n. 99 del 15 luglio 2022 avente ad oggetto “Istituzione del sistema terziario di 

istruzione tecnologica superiore” con la quale è stato istituito il Sistema terziario di istruzione 

tecnologica superiore;  

• Legge 21 aprile 2023, n.41 concernente “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al 

PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune. 

Disposizioni concernenti l'esercizio di deleghe legislative; 

• Decreti Attuativi della Legge 15 luglio 2022, n. 99, come di seguito: 

- Decreto Ministeriale n. 87 del 17.05.2023- "Disposizioni in merito alla costituzione e al 

funzionamento del Comitato Nazionale ITS Academy, nonché definizione dei criteri e 

modalità di partecipazione dei rappresentanti delle regioni designati dalla Conferenza delle 

regioni e delle province autonome"; 
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- Decreto Ministeriale n. 88 del 17.05.2023 - "Disposizioni in merito ai criteri e alle modalità 

per la costituzione e i compensi delle commissioni delle prove di verifica finale delle 

competenze acquisite da parte di coloro che hanno seguito con profitto i percorsi formativi 

degli Istituti tecnologici superiori (ITS Academy); alle indicazioni generali per la verifica 

finale delle competenze acquisite e per la relativa certificazione, nonché ai modelli di 

diploma di specializzazione per le tecnologie applicate e il diploma di specializzazione 

superiore per le tecnologie applicate ai sensi degli articoli 6, comma 2, e 5, comma 2 della 

legge 15 luglio 2022, n. 99"; 

- Decreto Ministeriale n. 89 del 17.05.2023, di definizione dello schema di statuto delle 

Fondazioni ITS Academy; 

• Legge 21 giugno 2023, n. 74 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 

delle amministrazioni pubbliche – in particolare Art. 21-ter; 

• Determinazione n. G04128 del 28 marzo 2023 avente ad oggetto: “Approvazione della 

"Direttiva Regionale per l'attuazione e la rendicontazione delle attività cofinanziate con il Fondo 

Sociale Europeo, Fondo Sociale Europeo+ e altri Fondi. Programmazione 2014-2020 (FSE) e 

Programmazione 2021-2027 (FSE+). Sistema delle regole per accompagnare la chiusura del POR 

2014-2020 e l'attuazione del PR 2021-2027".; 

• Deliberazione di Giunta Regionale n. 1150 del 7 dicembre 2022 avente ad oggetto: “PR FSE 

+ 2021/2027 e Risorse nazionali del Ministero Istruzione – Approvazione Piano Territoriale 

Triennale per l’Istruzione e la Formazione Tecnica Superiore 2022 – 2024 e Programmazione 2022 

percorsi ITS Academy”; 

• Determinazione n. G05803 del 17 maggio 2021 - Approvazione "Indicazioni per la 

Rendicontazione a Costi Standard dei percorsi I.T.S. - Istituti Tecnici Superiori" di cui al Decreto 

Direttoriale del MIUR n. 1284 del 28/11/2017; 

• Determinazione G08745 del 23 giugno 2023 aventi ad oggetto: “Modifica ed integrazione 

della Determinazione n. G05803 del 17/05/2021 circa "Approvazione "Indicazioni per la 

Rendicontazione a Costi Standard dei percorsi I.T.S. - Istituti Tecnici Superiori" di cui al Decreto 

Direttoriale del MIUR n. 1284 del 28/11/2017". "Indicazioni per la Rendicontazione a Costi 

Standard dei percorsi I.T.S. - Istituti Tecnici Superiori: effetti sulla UCS nei casi di esonero parziale 

alla frequenza di allievi percorsi ITS a cui sono stati riconosciuti crediti formativi, nel rispetto della 

normativa di riferimento". 

 

VISTI altresì: 

 

- il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e 

successive modifiche; 

- in particolare l’art. 10 comma 3 lett a) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 che 

prevede la possibilità di assumere impegni a valere su esercizi successivi a quello in corso al 

fine di garantire la continuità dei servizi connessi con le funzioni fondamentali; 

- la legge regionale n. 11 del 12 agosto 2020 “Legge di contabilità regionale”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 

11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 

medesima l.r. n. 11/2020;  

- l’art 30 comma 2 del regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 che sancisce che, per 

ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul bilancio 

annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione, e le sue 
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eventuali rimodulazioni, nel quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli 

impegni e dei pagamenti; 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025"; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento 

tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 

missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese"; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio 

finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 

finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per 

la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 

degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11; 

- la circolare del Direttore Generale n. 866060 del 1 agosto 2023 recante le “Indicazioni 

operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025"; 

 

DATO ATTO che: 

 

- la Legge n. 99 del 15 luglio 2022 di riforma ITS, conferma la competenza esclusiva delle 

Regioni in materia di programmazione dell’offerta formativa ITS Academy;  

- la Regione Lazio con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1150 del 7 dicembre 2022 

avente ad oggetto: “PR FSE + 2021/2027 e Risorse nazionali del Ministero Istruzione – 

Approvazione Piano Territoriale Triennale per l’Istruzione e la Formazione Tecnica 

Superiore 2022 – 2024 e Programmazione 2022 percorsi ITS Academy.” ha approvato il 

Piano Territoriale Triennale regionale 2022 -2024 in un contesto di innovatività nell’ambito 

del PNRR- Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e della Riforma I.T.S. di cui alla Legge 

99 citata; 

- il Ministero dell’Istruzione e del Merito annualmente stanzia risorse ordinarie per il 

finanziamento delle programmazioni dei percorsi ITS; 

 

TENUTO CONTO della strategia regionale per la Programmazione ITS 2023, finalizzata a 

sostenere il potenziamento e l’espansione dell’offerta di formazione terziaria laziale, con la quale la 

Regione Lazio ritiene in particolare: 

- di intervenire complessivamente per il Sistema ITS laziale, in attuazione del Piano 

Territoriale Triennale Regionale di cui alla citata Deliberazione di Giunta Regionale n. 

1150 del 7 dicembre 2022, emanando parallelamente all’Avviso dedicato alle 11 Fondazioni 

ITS assegnatarie delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa (PNRR), un ulteriore Avviso 

dedicato alla Programmazione ITS 2023 delle 5 nuove Fondazioni ITS laziali, arricchendo 

così il processo di Programmazione ITS 2023; 

- che la disponibilità delle risorse regionali di Bilancio può garantire l’offerta formativa del 

Sistema ITS laziale anche delle 5 nuove costituite Fondazioni ITS Academy che potranno 

perciò avviare per la prima volta percorsi ITS; 

 

VISTA la determinazione n. G11238 del 18/08/2023 con la quale è stato approvato l’“Avviso 

pubblico per la presentazione delle proposte progettuali finalizzate all’avvio di percorsi negli I.T.S. 

Academy - Istituti Tecnologici Superiori da parte delle Fondazioni I.T.S.  Academy regolarmente 

costituite a seguito della Legge n. 41 del 21 aprile 2023 - Programmazione 2023” 
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TENUTO CONTO che l’Avviso approvato con la citata determinazione ha previsto che la 

presentazione in SIGEM delle proposte progettuali avvenga dalle ore 12:00:00 del giorno 16 agosto 

2023 alle ore 12:00:00 del giorno 18 settembre 2023; 

 

EVIDENZIATO che la determinazione n. G11238 del 18/08/2023 è stata resa esecutiva oltre il 

termine iniziale per la presentazione delle proposte progettuali; 

 

RITENUTO opportuno, al riguardo, prorogare i termini di presentazione delle proposte progettuali 

sulla piattaforma Sigem dalle ore 12:00:00 del giorno 21 agosto 2023 alle ore 12:00:00 del giorno 

20 settembre 2023 

 

DATO ATTO che le Fondazioni ITS Academy devono avviare i propri percorsi entro il 30 ottobre 

2023 con un numero minimo di 20 allievi; 

 

RITENUTO necessario, a seguito di quanto sopra esposto, di: 

- prorogare i temini previsti dall’Avviso Pubblico denominato “Avviso pubblico per la 

presentazione delle proposte progettuali finalizzate all’avvio di percorsi negli I.T.S. Academy - 

Istituti Tecnologici Superiori da parte delle Fondazioni I.T.S.  Academy regolarmente costituite 

a seguito della Legge n. 41 del 21 aprile 2023 - Programmazione 2023” come da Allegato 1 al 

presente provvedimento e relativi Allegati A, B, C, D, E, F che costituiscono parti integranti e 

sostanziali del presente provvedimento; 

- i termini di presentazione delle proposte progettuali sulla piattaforma Sigem decorrono 

dalle ore 12:00:00 del giorno 21 agosto 2023 alle ore 12:00:00 del giorno 20 settembre 

2023; 

- null’altro è modificato rispetto all’Avviso pubblico per la presentazione delle proposte 

progettuali finalizzate all’avvio di percorsi negli I.T.S. Academy - Istituti Tecnologici Superiori 

da parte delle Fondazioni I.T.S.  Academy regolarmente costituite a seguito della Legge n. 41 

del 21 aprile 2023 - Programmazione 2023” allegato alla determinazione n. G11238 del 

18/08/2023; 

 

 

DETERMINA 

 

 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente Determinazione; 

 

- di prorogare i temini previsti dall’Avviso Pubblico denominato “Avviso pubblico per la 

presentazione delle proposte progettuali finalizzate all’avvio di percorsi negli I.T.S. Academy - 

Istituti Tecnologici Superiori da parte delle Fondazioni I.T.S.  Academy regolarmente costituite 

a seguito della Legge n. 41 del 21 aprile 2023 - Programmazione 2023” come da Allegato 1 al 

presente provvedimento e relativi Allegati A, B, C, D, E, F che costituiscono parti integranti e 

sostanziali del presente provvedimento; 

- i termini di presentazione delle proposte progettuali sulla piattaforma Sigem decorrono 

dalle ore 12:00:00 del giorno 21 agosto 2023 alle ore 12:00:00 del giorno 20 settembre 

2023; 

- null’altro è modificato rispetto all’Avviso pubblico per la presentazione delle proposte 

progettuali finalizzate all’avvio di percorsi negli I.T.S. Academy - Istituti Tecnologici Superiori 

da parte delle Fondazioni I.T.S.  Academy regolarmente costituite a seguito della Legge n. 41 

del 21 aprile 2023 - Programmazione 2023” allegato alla determinazione n. G11238 del 

18/08/2023; 
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la presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

istituzionale della Regione Lazio al link https://www.regione.lazio.it/ nonché sul portale 

http://www.lazioeuropa.it/ con valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge.   

 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

 

      La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 agosto 2023, n. G11364

Integrazione elenco ammissibili "Allegato B" della Determinazione Dirigenziale n. G07130 del 24.05.2023 di
Approvazione degli elenchi delle proposte progettuali ammesse al finanziamento, ammissibili e non ammesse,
dell'Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti formativi per la figura professionale di "Giardiniere
d'arte per giardini e parchi storici" nell'ambito del PNRR Missione 1 - Componente 3 - Misura 2
"Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale", Investimento 2.3:"Programmi
per valorizzare l'identità dei luoghi: parchi e giardini storici", Determinazione Dirigenziale n. G00941 del
26/01/2023 e ss.mm.ii. (Codice Sigem 23005N).
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Oggetto: integrazione elenco ammissibili “Allegato B” della Determinazione Dirigenziale n. G07130 

del 24.05.2023 di Approvazione degli elenchi delle proposte progettuali ammesse al finanziamento, 

ammissibili e non ammesse, dell’Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti formativi per la 

figura professionale di "Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici" nell'ambito del PNRR 

Missione 1 - Componente 3 - Misura 2 "Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, 

religioso e rurale", Investimento 2.3:"Programmi per valorizzare l'identità dei luoghi: parchi e giardini 

storici", Determinazione Dirigenziale n. G00941 del 26/01/2023 e ss.mm.ii. (Codice Sigem 23005N). 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 
 

Su proposta dell’Area “Predisposizione degli Interventi” 
 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive 

modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al 

dott. Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli Interventi" della 

Direzione Regionale “Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”); 

- l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 17 

giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del 

Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 
 

RICHIAMATE: 

- la Determinazione Dirigenziale n. G00941 del 26/01/2023 avente ad oggetto: Approvazione 

dell’Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti formativi per la figura professionale di 

“Giardiniere d’arte per giardini e parchi storici” nell’ambito del PNRR Missione 1 - Componente 3 

- Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, 

Investimento 2.3: “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici”. 

Codice Sigem 23005N.; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G01865 del 14.02.2023 avente ad oggetto: Rettifica della 

Determinazione Dirigenziale n. G00941 del 26.01.2023 - Avviso Pubblico per il finanziamento di 

progetti formativi per la figura professionale di “Giardiniere d’arte per giardini e parchi storici” 

nell’ambito del PNRR Missione 1 - Componente 3 - Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti 

culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.3: “Programmi per valorizzare 

l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici”. Codice Sigem 23005N; 
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- la Determinazione Dirigenziale n. G01285 del 03.02.2023 avente ad oggetto:  Nomina della 

Commissione di valutazione dei progetti a valere sull’Avviso Pubblico per il finanziamento di 

progetti formativi per la figura professionale di "Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici" 

nell'ambito del PNRR Missione 1 - Componente 3 - Misura 2 "Rigenerazione di piccoli siti 

culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale", Investimento 2.3: "Programmi per valorizzare 

l'identità dei luoghi: parchi e giardini storici". Codice Sigem 23005N. (DE G00941 del 

26.01.2023); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07130 del 24.05.2023 avente ad oggetto:  Approvazione 

elenchi delle proposte progettuali ammesse al finanziamento, ammissibili e non ammesse, rettifica 

della Sezione 18 “Tutela della Privacy” dell’Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti 

formativi per la figura professionale di "Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici" nell'ambito 

del PNRR Missione 1 - Componente 3 - Misura 2 "Rigenerazione di piccoli siti culturali, 

patrimonio culturale, religioso e rurale", Investimento 2.3:"Programmi per valorizzare l'identità dei 

luoghi: parchi e giardini storici", ed integrazione Determinazione Dirigenziale n. G00941 del 

26/01/2023 e ss.mm.ii. in materia di trattamento dei dati personali (Codice Sigem 23005N). 

 

CONSIDERATO che le operazioni di ammissibilità e valutazione, così come previsto alla Sezione 10 

“Criteri di Ammissibilità”  dell’Avviso Pubblico di cui trattasi, sono articolate nelle seguenti fasi come 

di seguito: 

 a. verifica di ammissibilità formale, a cura dell’Ufficio responsabile del procedimento, volta ad 

accertare la sussistenza dei presupposti per l’accesso alla fase di valutazione tecnica. A conclusione 

della fase i progetti saranno esclusi oppure accederanno alla fase successiva descritta sub b);  

 b. valutazione tecnica, effettuata da una Commissione nominata dal Direttore della Direzione 

Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, del PR, sulla base dei criteri di valutazione, che 

sono riportati nella tabella di cui all’Avviso Pubblico;  

CONSIDERATO altresì,  che come previsto dall’Avviso Pubblico:  Eventuali richieste di riesame 

da parte dei soggetti proponenti, risultati non ammessi in esito alla procedura di istruttoria, saranno 

prese in carico dall’amministrazione solamente se ricevute via PEC all’indirizzo: 

predisposizioneformazione@regione.lazio.legalmail.it entro 30 giorni dalla data di pubblicazione 

della graduatoria sul sito BUR della Regione Lazio; 

 

PRESO ATTO, pertanto, che a seguito della pubblicazione della richiamata Determinazione 

Dirigenziale n. G07130 del 24.05.2023 è pervenuta una richiesta di riesame (prot. 624325 

dell’8.06.2023)  da parte di un soggetto proponente il cui progetto identificato con il n. ID 40299 è 

risultato escluso;   

DATO ATTO che l’Amministrazione a seguito delle verifiche espletate in merito alla richiesta di 

riesame citata ha accolto la stessa dandone riscontro al richiedente (prot. 682959 del 22.06.2023); 

PRESO ATTO, inoltre:  

- dell’esito delle verifiche di ammissibilità formale a cura dell’Ufficio responsabile del 

procedimento;   

- dell’esito della valutazione tecnica della proposta progettuale identificata con il n. ID 40299, di 

cui alle risultanze dei lavori della sopra menzionata Commissione di valutazione, come da 

verbale n. 2 del 24.07.2023 trasmesso ed acquisito al protocollo regionale con il n. 0841159 del 

26.07.2023; 
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RITENUTO pertanto, necessario, in merito all’Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti 

formativi per la figura professionale di "Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici" nell'ambito 

del PNRR Missione 1 - Componente 3 - Misura 2 "Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio 

culturale, religioso e rurale", Investimento 2.3:"Programmi per valorizzare l'identità dei luoghi: parchi 

e giardini storici"” di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G00941 del 26/01/2023 e ss.mm.ii.: 

 

- integrare ed approvare, così come integrato, l’elenco “Allegato B”, delle proposte progettuali 

ammissibili al finanziamento ma non finanziabili per esaurimento delle risorse, di cui alla 

Determinazione Dirigenziale n. G07130 del 24.05.2023, così come di seguito indicato: 
 

 

 

DETERMINA 
 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di integrare ed approvare, così come integrato, l’elenco “Allegato B”, delle proposte progettuali 

ammissibili al finanziamento ma non finanziabili per esaurimento delle risorse, di cui alla 

Determinazione Dirigenziale n. G07130 del 24.05.2023, così come di seguito indicato: 

 

- di provvedere alla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L., sul sito istituzionale della Regione 

Lazio e sul portale Lazio Europa. 

 

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti 

dalla normativa vigente. 

      

     

                       La Direttrice  

               Avv. Elisabetta Longo 

ID 

PROGETTO 
Codice univoco 

Titolo 

progetto 

Soggetto 

proponente 
Codice fiscale  importo 

Cofinanziamento 

proponente 

Punteggio  

40299 23005NP000000002 

L'artista 

del 

verde 

E.C.M. 2  12439851002 508.680,00 € 

 

0,00 € 

 

64 

ID 

PROGETTO 
Codice univoco 

Titolo 

progetto 

Soggetto 

proponente 
Codice fiscale  importo 

Cofinanziamento 

proponente 

Punteggio  

40299 23005NP000000002 

L'artista 

del 

verde 

E.C.M. 2  12439851002 508.680,00 € 

 

0,00 € 

 

64 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 agosto 2023, n. G11440

PR FSE+ 2021-2027 - Priorità 4, Ob. spec. A (ESO4.1) - Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti
formativi per la figura professionale di "Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici". (Rif. DE
G000941/2023 e G01865/2023). Integrazione dotazione finanziaria a valere del PR FSE+ 2021-2027.
Prenotazione di impegno di spesa della somma complessiva pari ad ? 1.793.662,50 di cui € 1.451.964,00 sui
capitoli U0000A43197, U0000A43198, U0000A43199, € 170.849,25 sui capitoli U0000A43200,
U0000A43201, U0000A43202 ed € 170.849,25 sui capitoli U0000A43113, U0000A43114, U0000A43115 in
favore di creditori diversi (c.c. 3805). Esercizi Finanziari 2023, 2024.
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Oggetto: PR FSE+ 2021-2027 – Priorità 4, Ob. spec. A (ESO4.1) - Avviso Pubblico per il 

finanziamento di progetti formativi per la figura professionale di “Giardiniere d’arte per giardini e 

parchi storici”. (Rif. DE G000941/2023 e G01865/2023). Integrazione dotazione finanziaria a valere 

del PR FSE+ 2021-2027. Prenotazione di impegno di spesa della somma complessiva pari ad € 

1.793.662,50 di cui € 1.451.964,00 sui capitoli U0000A43197, U0000A43198, U0000A43199, € 

170.849,25 sui capitoli U0000A43200, U0000A43201, U0000A43202 ed € 170.849,25 sui capitoli 

U0000A43113, U0000A43114, U0000A43115 in favore di creditori diversi (c.c. 3805). Esercizi 

Finanziari 2023, 2024. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

Su proposta dell’Area “Predisposizione degli Interventi” 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive 

modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”); 

- l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 17 

giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del 

Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

VISTI altresì: 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 

affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 

Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;  

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- il Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 Luglio 2020 che modifica il Regolamento 

(UE) n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il Regolamento (UE) n. 651/2014 per 

quanto riguarda la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti; 

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione recante un Codice europeo di condotta sul 

partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (GDPR - 

General Data Protection Regulation) relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
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trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

- Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 4787 final del 15 luglio 2022 che approva 

l’Accordo di Partenariato con la Repubblica italiana (CCI 20211T16FFPA001); 

- Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 5345 final del 19 luglio 2022 che 

approva il programma "PR Lazio FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale 

europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per 

la regione Lazio in Italia (CCI 2021IT05SFPR006); 

- Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri 

sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 

europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 

- Decreto Legislativo del 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture”; 

- Proposta di Accordo di Partenariato, relativo alla programmazione della Politica di Coesione 2021-

2027, versione inviata alla CE 17 gennaio 2022, Presidenza del Consiglio dei Ministri-

Dipartimento per le Politiche di Coesione; 

- Delibera del Comitato Interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo 

sostenibile, 2 agosto 2022, n. 36, “Programmazione della politica di coesione 2021-2027. Accordo 

di partenariato per la programmazione dei fondi europei FESR, FSE Plus, JTF e FEAMPA 2021-

2027. Presa d’atto.” 

- Legge Regionale 19 marzo 2014, n. 4, “Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza 

contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei 

diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo e donna”; 

- Legge Regionale 10 giugno 202, n. 7 “Disposizioni per la promozione della parità retributiva tra i 

sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditoria femminile di qualità nonché per la 

valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 

di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”; 

- Legge Regionale 24 febbraio 2022, n. 3 “Disposizioni a favore delle donne dirette al contrasto dei 

pregiudizi e degli steriotipi di genere, per promuovere l’apprendimento, la formazione e 

l’acquisizione di specifiche competenze nelle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche 

e matematiche (STEM) nonché per agevolarne l’accesso e ola progressione di carriera nei relativi 

settori lavorativi”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale 18 luglio 2017, n.410, - Approvazione del documento 

“Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di Gestione e per l’Autorità di 

Certificazione” - Programma operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. “Investimenti per 

la crescita e l’occupazione”;  

- Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 996 “Programmazione unitaria 2021-

2027. Adozione delle proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale 6 ottobre 2022, n. 835, - Presa d’atto della Decisione C(2022) 

5345 del 19 luglio 2022 della Commissione Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 

2021-2027”- CCI 20211T05SFPR006 - nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore 

dell’occupazione e della crescita” per la regione Lazio in Italia; 

- Determinazione Regionale della Direzione Politiche per il Lavoro e Sistemi per l’Orientamento e 

la Formazione - Area Programmazione Lavoro - 17 settembre 2012, n. B06163, recante “Direttiva 

Regionale per lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il 

Fondo Sociale Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B. 
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- Metodologia e criteri di selezione delle operazioni finanziate dal FSE+ approvati nella riunione del 

Comitato di Sorveglianza congiunto del PR FSE+ 2021-2027 e del POR FSE LAZIO 2014-2020 

del 15 dicembre 2022; 

- Determinazione Dirigenziale n. G00654 del 20 gennaio 2023 Disposizioni transitorie per le 

verifiche di gestione (art. 74, paragrafo 2 del Reg. (UE) 1060/2021) delle attività nell'ambito del 

PR Lazio FSE+ 2021-2027. 

 

Nell’attuale fase, stante che il PR Lazio FSE+ 2021-2027 è stato approvato con Decisione di 

Esecuzione della Commissione Europea lo scorso 19/07/2022, e che con DGR 835 del 6/10/2022 la 

Regione Lazio prende atto della Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 della Commissione 

Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 

nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita, si continua a far 

riferimento alle seguenti disposizioni: 

 Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del documento "Descrizione 

delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di Certificazione" - 

Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e 

l'occupazione" approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 18 luglio 2017 e 

successivamente modificato con Determinazioni Dirigenziali n. G10814 del 28 luglio 2017 e n. 

G13018 del 16/10/2018; 

 Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del documento "Manuale 

delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" 

approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e successivamente 

modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018;  

 DD G03938 del 01/04/2022 POR LAZIO FSE 2014 - 2020. Approvazione del documento 

"Elementi di semplificazione del Manuale delle procedure dell'AdG/OOII - Determinazione 

Dirigenziale, N. G14105 del 16/10/2019 estendibili al periodo post emergenziale" che estende 

alcune misure di semplificazione, introdotte a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-

19, al periodo post emergenziale; 

 Guida alle opzioni semplificate in materia di costi – Fondi Strutturali e di Investimento Europei 

(Fondi SIE) – Commissione Europea EGISIF _14-0017 e s.m.i.. 

 

VISTI altresì: 

- il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive 

modifiche; 

- l’art. 10, comma 3 lettera b) del predetto D.lgs. n. 118/2011 che autorizza l’assunzione di 

impegni pluriennali; 

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, 

continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 

11/2020; 

- l’articolo 30, comma 2, del Regolamento regionale n. 26/2017; 

- la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 
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- la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico 

di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la circolare della Direzione regionale Bilancio, governo societario, demanio e patrimonio n. 

866060 del’1° agosto 2023 “Indicazioni Operative per la Gestione del Bilancio Regionale 

2023-2025”; 

 
 

VISTI infine:  

- il Regolamento (UE) 2020/2094 del 14 dicembre 2020 del Consiglio che istituisce uno strumento 

dell'Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell'economia dopo la crisi COVID-19; 

- il Regolamento (UE) 2021/241 del 12 febbraio 2021 del Parlamento europeo e del Consiglio che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, successivamente integrato dal Regolamento 

Delegato (UE) 2021/2106 della Commissione che ha stabilito gli indicatori comuni e gli elementi 

dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 

- il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018 del Parlamento europeo e del Consiglio che 

stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 

Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 

1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la Decisione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE, 

Euratom) n. 966/2012; 

- il Regolamento UE 2020/852 del 18 giugno 2020 del Parlamento europeo e del Consiglio, articolo 

17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo 

(DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 

recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” 

a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

- la Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 di approvazione del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) che è stata notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio 

con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 ed in particolare la Missione 1, Componente 3, Misura 2, 

Investimento 2.3 “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici”; 

- il Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati); 

- gli Operational Arrangements (OA) relativi al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia 

sottoscritti in data 22 dicembre 2021; 

- il Regolamento Delegato UE 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 

Regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per 

la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di 

valutazione della ripresa e della resilienza; 
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- la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio sull'istituzione di un sistema europeo 

di crediti per l'istruzione e la formazione professionale (ECVET) del 18 giugno 2009;  

- la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio sull'istituzione di un quadro europeo 

di riferimento per la garanzia della qualità dell'istruzione e della formazione professionale 

(EQAVET) del 18 giugno 2009; 

- la proposta di Raccomandazione del Consiglio dell'UE sulla convalida dell'apprendimento non 

formale e informale del 5 settembre 2012; 

- la Raccomandazione del Consiglio dell’UE del 22 maggio 2017 sul quadro europeo delle 

qualifiche per l’apprendimento permanente, che abroga la raccomandazione del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2008, sulla costituzione del quadro europeo delle qualifiche 

per l’apprendimento permanente; 

- la Decisione (UE) 2018/646 DEL Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 aprile 2018 relativa a 

un quadro comune per la fornitura di servizi migliori per le competenze e le qualifiche (Europass) 

e che abroga la decisione n. 2241/2004/CE. 

- la Legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”, come 

modificata dalla Legge 7 aprile 2011, n. 39, recante “Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 

196, conseguenti alle nuove regole adottate dall'Unione europea in materia di coordinamento delle 

politiche economiche degli Stati membri” e ss.mm.ii; 

- la Legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” e ss.mm.ii; 

- il Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni dalla Legge 1 luglio 2021, n. 

101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

- il Decreto-Legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 

2021, n. 108, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” ed 

in particolare l'art. 8 ai sensi del quale ciascuna amministrazione centrale titolare di interventi 

previsti nel PNRR provvede al coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al loro 

monitoraggio, rendicontazione e controllo; 

- il Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 

113, recante: “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l'efficienza della giustizia”; 

- il Decreto-Legge 10 settembre 2021 n. 121 coordinato con la Legge di conversione 9 novembre 

2021, n. 156 e nello specifico l’articolo 10 comma 3 in base al quale la notifica della citata 

decisione del Consiglio UE - ECOFIN di approvazione della Valutazione del PNRR dell'Italia, 

unitamente al decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze di assegnazione delle risorse, 

costituiscono la base giuridica di riferimento per l'attivazione, da parte delle amministrazioni 

responsabili, delle procedure di attuazione dei singoli interventi previsti dal PNRR, ivi compresa 

l'assunzione dei corrispondenti impegni di spesa, nei limiti delle risorse assegnate; 

- il Codice in materia di protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 

196, come modificato dal Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per 

l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016; 

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136, e ss.mm.ii, recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché 

delega al governo in materia di normativa antimafia”; 

- il Decreto-Legge 30 aprile 2019, n. 34 “Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione 

di specifiche situazioni di crisi”, convertito con modificazioni dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58, 

che prevede, per i soggetti di cui all’art. 35, specifici obblighi di pubblicazione delle informazioni 
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relative a sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, nei propri siti internet o analoghi portali 

digitali e nella nota integrativa al bilancio di esercizio e nell'eventuale consolidato; 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 luglio 2021, che individua le amministrazioni 

centrali di cui all’articolo 8 del Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, titolari di interventi previsti 

nel PNRR, che provvedono al coordinamento delle relative attività di gestione nonché al loro 

monitoraggio, rendicontazione e controllo; 

- il Decreto-Legge 6 novembre 2021, n. 152 “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose” 

convertito con modificazioni dalla Legge 29 dicembre 2021, n. 233; 

- il Decreto-Legge 30 aprile 2022, n. 36 “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)” convertito con modificazioni dalla Legge 29 giugno 

2022, n. 79”; 

- l’articolo 1, comma 1042 della Legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o più 

decreti del Ministro dell’Economia e delle Finanze sono stabilite le procedure amministrativo-

contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di 

rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

- l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della Legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del 

quale al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo 

delle componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'Economia e delle Finanze - 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito 

sistema informatico; 

- il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione 

delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti 

obiettivi e target per scadenze semestrali di rendicontazione, come modificato dal decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze 23 novembre 2021; 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169, recante “Regolamento 

di organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo”, come modificato 

dal Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 giugno 2021, n. 123 e, in particolare, l’art. 

26-bis ai sensi del quale presso il Segretariato Generale è istituita l’Unità di missione per 

l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza; 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021 con il quale sono stati 

individuati gli strumenti per il monitoraggio del PNRR; 

- il Decreto del Ministro della Cultura del 15 ottobre 2021 concernente l’istituzione della struttura di 

missione PNRR, ai sensi dell’articolo 8 del citato Decreto-Legge del 31 maggio 2021, n. 77; 

- il Decreto del Segretario Generale del 20 gennaio 2022 rep. n. 10, recante “Modello di Governance 

per l’attuazione del Piano Nazionale di Recupero e Resilienza e del Piano nazionale per gli 

investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNC) a titolarità del 

Ministero della Cultura” che sostituisce il decreto del Segretariato generale del Ministero della 

Cultura del 7 luglio 2021, rep. n. 528; 

- il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, recante “Procedure 

relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’articolo 1, 

comma 1042, della Legge 30 dicembre 2020, n. 178 in particolare, l’art. 2 comma 4, che prevede 

che per le Amministrazioni dello Stato, titolari di interventi o responsabili della loro diretta 

attuazione, vengano attivate apposite contabilità speciali ad esse intestate, nell’ambito delle quali 

saranno gestite le risorse del PNRR, e che in favore del Ministero della Cultura è stata attivata la 

contabilità speciale numero 6285 denominata “PNRR-MINISTERO CULTURA”; 

- il Sistema di Gestione e Controllo Ministero della Cultura PNRR – M1C3 “Documento descrittivo 

del sistema di gestione e controllo per l’attuazione degli investimenti e riforme di pertinenza” 

Versione 1.0 del 29 aprile 2022 pubblicato sul sito del Ministero della Cultura 

(https://pnrr.cultura.gov.it/sistema-di-gestione-e-controllo-vers-1-0-del-29-04-22/);  
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- le Circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF): 

 14 ottobre 2021, n. 21 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle 

Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 

 29 ottobre 2021, n. 25 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Rilevazione 

periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti”; 

 30 dicembre 2021, n. 32 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Guida operativa 

per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente; 

 31 dicembre 2021, n. 33 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Nota di 

chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche 

per la selezione dei progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di 

assenza del c.d. doppio finanziamento”; 

 18 gennaio 2022, n. 4 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1 

del Decreto-Legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative”; 

 24 gennaio 2022 n. 6 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza 

tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR”; 

 10 febbraio 2022, n. 9, protocollo 22116 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 

Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle 

amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

 21 giugno 2022, n. 27 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle 

misure PNRR”; 

 4 luglio 2022, n. 28 “Controllo di regolarità amministrativa e contabile dei rendiconti di 

contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di regolarità amministrativa e contabile 

sugli atti di gestione delle risorse del PNRR - prime indicazioni operative”; 

 26 luglio 2022, n. 29 “Modalità di erogazione delle risorse PNRR”; 

 11 agosto 2022, n. 30 “Circolare sulle procedure di controllo e rendicontazione delle misure 

PNRR”; 

- la circolare del Ministero dell’Interno n. 6 del 13 giugno 2022 “Contrasto alle infiltrazioni mafiose 

nell’ambito della realizzazione delle progettualità inerenti al Piano Nazionale di Ripresa e di 

Resilienza (PNRR)”; 

- il Decreto-Legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 settembre 

2020, n. 120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale” ed, in 

particolare, l’articolo 41, comma 1, che ha modificato l’articolo 11 della legge 6 gennaio 2003, 

n.3, istitutiva del CUP prevedendo che “Gli atti amministrativi anche di natura regolamentare 

adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di 

investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che 

costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso”; 

- la Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della 

riforma del CUP; 

- il Decreto Legislativo n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

- la Deliberazione di Anpal n. 5 del 9 maggio 2022 con la quale il Commissario Straordinario di 

ANPAL ha tra gli altri approvato il documento “Standard dei servizi di GOL e relative unità di 

costo standard” integrata dalla successiva Deliberazione di Anpal n. 6 del 9 maggio 2022; 

- il Decreto interministeriale 7 dicembre 2021, recante “Adozione delle linee guida volte a favorire 

le opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità 

nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del Piano nazionale complementare 

(PNC) al PNRR”; 

05/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 71 Ordinario            Pag. 666 di 877



- gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti 

nel PNRR e in particolare:  

 target M1C3-18, entro il T4 2024: “L'indicatore deve riferirsi al numero (almeno 40) di parchi 

e giardini storici riqualificati (con certificazione della regolare esecuzione dei lavori). Per 

centrare l'obiettivo sarà necessario anche che almeno 1260 operatori abbiano completato i corsi 

di formazione. 

- il Decreto ministeriale n. 161 del 13 aprile 2022, recante «Riparto delle risorse PNRR, Missione 1-

Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Componente 3 – Cultura 4.0. (M1C3), 

Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, 

Investimento 2.3: “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici” del 

PNRR finanziato dall’Unione europea – Next GenerationUE», con il quale le risorse assegnate al 

Ministero della Cultura con il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 6 agosto 2021 

relative all’Investimento 2.3. “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini 

storici”, sono state ripartite per l’importo complessivo di 300 milioni di euro; 

- il Decreto del Segretario Generale del Ministero della Cultura rep. n. 589 del 8 luglio 2022 

ammesso alla registrazione il 9 agosto 2022, n. 2160 con il quale sono state assegnate le risorse 

alle 13 Regioni aderenti in qualità di soggetti attuatori degli interventi formativi per Giardiniere 

d'arte per giardini e parchi storici nell’ambito del PNRR - Missione 1, Componente 3, Misura 2, 

Investimento 2.3 “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici” con 

l’impegno per le Regioni di sottoscrivere con il Ministero della Cultura l’accordo ai sensi dell’art. 

5, comma 6 del D.Lgs. n. 50 del 2016 per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione 

e controllo relativi al progetto di Attività di formazione professionale per “Giardinieri d’arte”; 

- il Decreto Legislativo n. 206/2007, che attua la Direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento 

delle qualifiche professionali; 

- la Legge 28 giugno 2012, n. 92 "Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una 

prospettiva di crescita"; 

- il D.Lgs. 16 gennaio 2013, n. 13 "Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle 

prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli 

standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma 

dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92"; 

- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con MIUR, del 30 giugno 

2015 "Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle 

qualificazioni regionali e delle relative competenze, nell'ambito del Repertorio nazionale dei titoli 

di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali di cui all'articolo 8 del decreto 

legislativo 16 gennaio 2013, n. 13"; 

- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 8 gennaio 2018 riguardante 

l'istituzione del Quadro nazionale delle qualificazioni rilasciate nell'ambito del Sistema nazionale 

di certificazione delle competenze di cui al decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13; 

- il Decreto 5 gennaio 2021 recante “Disposizioni per l'adozione delle linee guida per 

l'interoperatività degli enti pubblici titolari del sistema nazionale di certificazione delle 

competenze”; 

- l’Accordo fra le Regioni e le Province Autonome del 03/11/2021 n. 21/181/CR5a/C17 sulle linee 

guida relative alla modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in presenza, per le 

professioni/attività regolamentate la cui formazione è in capo alle regioni e province autonome; 

- l’Accordo in Conferenza Stato Regioni del 28/04/2022 n. 22/82/CR4ter/C17/C7 “Accordo fra le 

Regioni e le Province Autonome sulle Linee Guida relative alle modalità di svolgimento dei 

tirocini curriculari nell’ambito dei corsi di formazione regolamentati. 

- il DSG del Ministero della Cultura n. 589 del 08/07/2022; 
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- la Determina dirigenziale n. G09899 del 26/07/22 Repertorio regionale delle competenze e dei 

profili formativi. Approvazione degli standard professionale e minimo di percorso formativo del 

"Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici" con relativi allegati; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1100 del 30 novembre 2022 recante “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazione di bilancio, in termini di 

competenza e cassa, per l’anno 2022 e, in termini di competenza, per gli anni 2023 e 2024, a 

integrazione dei capitoli di entrata E0000229171, E0000229172, E0000439125 e dei capitoli di 

spesa U0000G23103, U0000G23104, U0000G24109, U0000G24110, U0000G24111”. 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1197 del 20 dicembre 2022 recante “Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza PNRR. Missione 1 Componente 3, Cultura 4.0 (M1C3); Misura 2, 

Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale; Investimento 2.3, 

Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici - attività di formazione 

professionale per Giardinieri d’Arte. Approvazione dello schema di accordo tra Regione Lazio e 

Ministero della Cultura per l’attuazione, gestione e controllo delle attività;   

- l’Accordo ai sensi dell’art. 5, comma 6 del d.lgs 50/2016 per la regolamentazione dei rapporti di 

attuazione, gestione e controllo relativi al progetto Attività di formazione professionale per 

“Giardinieri d’Arte”, da finanziare nell’ambito del PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, 

innovazione, competitività e cultura, Componente 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 

“Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.3: 

“Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici” - attività di formazione 

professionale per “Giardinieri d’Arte”, stipulato tra il Ministero della Cultura e la Regione Lazio in 

data 11/01/2023; 

 

RICHIAMATE: 

- la Determinazione Dirigenziale n. G00941 del 26/01/2023 avente ad oggetto “Approvazione 

dell'Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti formativi per la figura professionale di 

"Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici" nell'ambito del PNRR Missione 1 - Componente 3 

- Misura 2 "Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale", 

Investimento 2.3: "Programmi per valorizzare l'identità dei luoghi: parchi e giardini storici". 

Codice Sigem 23005N.”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G01865 del 14/02/2023 avente ad oggetto “Rettifica della 

Determinazione Dirigenziale n. G00941 del 26.01.2023 - Avviso Pubblico per il finanziamento di 

progetti formativi per la figura professionale di "Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici" 

nell'ambito del PNRR Missione 1 - Componente 3 - Misura 2 "Rigenerazione di piccoli siti 

culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale", Investimento 2.3: "Programmi per valorizzare 

l'identità dei luoghi: parchi e giardini storici". Codice Sigem 23005N.”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07130 del 24/05/2023 avente ad oggetto “Approvazione 

elenchi delle proposte progettuali ammesse al finanziamento, ammissibili e non ammesse, rettifica 

della Sezione 18 "Tutela della Privacy" dell'Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti 

formativi per la figura professionale di "Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici" nell'ambito 

del PNRR Missione 1 - Componente 3 - Misura 2 "Rigenerazione di piccoli siti culturali, 

patrimonio culturale, religioso e rurale", Investimento 2.3:"Programmi per valorizzare l'identità dei 

luoghi: parchi e giardini storici", ed integrazione Determinazione Dirigenziale n. G00941 del 

26/01/2023 e ss.mm.ii. in materia di trattamento dei dati personali (Codice Sigem 23005N)”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G09269 del 06/07/2023 avente ad oggetto “PNRR Missione 1 - 

Componente 3 - Misura 2 "Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e 

rurale", Investimento 2.3: "Programmi per valorizzare l'identità dei luoghi: parchi e giardini 

storici". Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti formativi per la figura professionale di 

"Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici" Codice Sigem 23005N. Rif. Determinazione 

Dirigenziale n. G000941/2023. Prenotazione di impegno di spesa della somma complessiva pari ad 
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€ 601.400,00 di cui € 480.400,00 sul capitolo U0000G23105 ed € 121.000,00 sul capitolo 

U0000G23106 in favore di creditori diversi (c.c. 3805). Esercizio Finanziario 2023.”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G11364 del 25/08/2023 avente ad oggetto “Integrazione elenco 

ammissibili "Allegato B" della Determinazione Dirigenziale n. G07130 del 24.05.2023 di 

Approvazione degli elenchi delle proposte progettuali ammesse al finanziamento, ammissibili e 

non ammesse, dell'Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti formativi per la figura 

professionale di "Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici" nell'ambito del PNRR Missione 1 

- Componente 3 - Misura 2 "Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e 

rurale", Investimento 2.3:"Programmi per valorizzare l'identità dei luoghi: parchi e giardini 

storici", Determinazione Dirigenziale n. G00941 del 26/01/2023 e ss.mm.ii. (Codice Sigem 

23005N).”; 

 

CONSIDERATO che: 

- con le predette Determinazioni Dirigenziali n. G00941/2023 e G01865/2023 si è provveduto 

all’approvazione e rettifica dell’Avviso Pubblico “"Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici"; 

- la dotazione dell’Avviso stesso è stata fissata ad € 601.400,00 a valere del PNRR Missione 1 - 

Componente 3 - Misura 2 "Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e 

rurale", Investimento 2.3: "Programmi per valorizzare l'identità dei luoghi: parchi e giardini 

storici"; 

- con la su riportata Determinazione Dirigenziale n. G07130/2023 sono stati individuati beneficiari 

ammessi al finanziamento per l’importo complessivo pari ad € 586.606,00; 

- rispetto alla dotazione finanziaria stabilita per l’Avviso Pubblico in argomento pari ad € 

601.400,00, con riguardo ai beneficiari ammessi a finanziamento per il su indicato importo di € 

586.606,00, si determina un’economia di programmazione della somma complessiva pari da € 

14.794,00, non sufficiente al finanziamento di un ulteriore progetto; 

- con la su riportata Determinazione Dirigenziale n. G07130/2023 sono stati altresì individuati 

soggetti ammissibili al finanziamento ma non finanziati per esaurimento delle risorse per l’importo 

complessivo pari ad € 1.284.982,50; 

- con la su indicata Determinazione Dirigenziale n. G11364/2023 è stato individuato un ulteriore 

beneficiario ammesso al finanziamento per l’importo complessivo pari ad € 508.680,00;  

- la somma complessiva dei progetti ammissibili ma non finanziabili per esaurimento delle risorse a 

valere del PNRR ammonta pertanto all’importo pari ad € 1.793.662,50; 

- con la su indicata Determinazione Dirigenziale n. G09269/2023 si è provveduto alla prenotazione 

delle risorse a valere del PNRR Missione 1 - Componente 3 - Misura 2 "Rigenerazione di piccoli 

siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale", Investimento 2.3: "Programmi per 

valorizzare l'identità dei luoghi: parchi e giardini storici" per l’importo complessivo pari ad € 

601.400,00 a copertura della dotazione finanziaria stabilita per l’Avviso Pubblico in argomento e 

per dare attuazione ai progetti individuati come beneficiari ammessi a finanziamento con la 

Determinazione Dirigenziale n. G07130/2023; 

 

PRESO ATTO dell’ampia partecipazione registrata in risposta all’Avviso Pubblico e della qualità in 

termini di originalità ed innovatività riscontrate nei progetti ritenuti ammissibili ma non finanziabili 

per esaurimento delle risorse a valere del PNRR Missione 1 - Componente 3 - Misura 2 

"Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale", Investimento 2.3: 

"Programmi per valorizzare l'identità dei luoghi: parchi e giardini storici"; 

 

CONSIDERATA la volontà dell’Amministrazione di consentire la più ampia partecipazione possibile 

all’Avviso Pubblico in argomento al fine di sostenere la positiva ricaduta sul territorio delle attività 

proposte;  
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CONSIDERATO che, con riguardo ad obiettivi ed attività proposti nei progetti ritenuti ammissibili 

ma non finanziabili per esaurimento delle risorse, individuati con la Determinazione Dirigenziale n. 

G07130/2023, così come integrata con la Determinazione Dirigenziale n. G11364 del 25/08/202, gli 

stessi sono coerenti e conformi a quanto previsto dalla Priorità 4, Obiettivo Specifico a) del PR FSE+ 

2021-2027; 

 

VALUTATA pertanto l’opportunità di poter procedere al finanziamento dei su indicati progetti 

attingendo dalle risorse del PR FSE+ 2021-2027 per l’importo complessivo pari ad € 1.793.662,50; 

 

VERIFICATA l’effettiva disponibilità delle predette risorse per l’importo pari ad € 1.793.662,50 a 

valere della Priorità 4, Obiettivo specifico a); 

 

RICHIAMATE 

- la SEZIONE 7 – Durata e termini di realizzazione del progetto dell’Avviso Pubblico in parola, così 

come rettificata con la Determinazione Dirigenziale n. G01865/2023, che stabilisce che “Il 

percorso formativo per Tecnico/a dell'analisi di progetti, della realizzazione, cura e manutenzione 

delle aree verdi e della conservazione, restauro e recupero di giardini e parchi storici 

(Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici) deve concludersi entro 12 mesi a decorrere dalla 

data di stipula dell’Atto Unilaterale d’Obbligo, che rappresenta la data formale di avvio del 

progetto. I Soggetti realizzatori responsabili degli interventi sono tenuti a dare avvio effettivo alle 

attività formative del progetto entro 30 giorni dalla stipula dell’Atto Unilaterale d’Obbligo. Il 

mancato avvio entro tale termine potrà comportare la revoca del finanziamento. La data ultima di 

chiusura delle attività progettuali è il 31/10/2024.”; 

- la SEZIONE 13. Modalità di erogazione del finanziamento e rendicontazione delle spese che 

dispone che “I finanziamenti previsti saranno erogati, a seguito della sottoscrizione dell’Atto 

Unilaterale d’Obbligo secondo le seguenti modalità: 

• I acconto, pari al 50% del contributo previsto nel progetto approvato, che verrà corrisposto ad 

avvenuto inoltro da parte del Soggetto realizzatore tramite la piattaforma SIGEM nella sezione 

gestisci comunicazioni, di domanda di acconto, con indicazione del conto corrente dedicato, 

corredata di: 

- comunicazione di avvio delle attività; 

- cronoprogramma di realizzazione delle attività, con le indicazioni di previsione delle date di 

inizio e termine di ogni singola fase; 

- dichiarazione di assenza di pignoramenti e/o procedimenti esecutivi in corso a carico del 

Soggetto realizzatore; 

- polizza fideiussoria a garanzia dell’importo richiesto. 

• II acconto, sino alla concorrenza del 90% del contributo previsto nel progetto approvato, che 

verrà corrisposto ad avvenuto inoltro, da parte del Soggetto realizzatore, di domanda di 

pagamento intermedio corredata di: 

- eventuale variazione del calendario di realizzazione delle attività, con le indicazioni di 

previsione delle date di inizio e termine di ogni singola fase; 

- dichiarazione di assenza di pignoramenti e/o procedimenti esecutivi in corso a carico del 

Soggetto realizzatore; 

- scansione in formato pdf del registro di presenza attestante la frequenza degli allievi durante il 

primo 80% del monte ore previsto; 

- polizza fideiussoria a garanzia dell’importo richiesto. 

• Saldo eventuale nella misura massima del 10% e/o comunque sino alla concorrenza massima del 

finanziamento riconosciuto, previa verifica ed approvazione con apposito atto dirigenziale della 

rendicontazione finale esibita dal Soggetto realizzatore, che verrà corrisposto ad avvenuto inoltro 

di domanda di pagamento finale corredata di: 
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- dichiarazione di assenza di pignoramenti e/o procedimenti esecutivi in corso a carico del 

Soggetto realizzatore; 

- scansione in formato pdf del registro di presenza attestante la frequenza degli allievi durante il 

100% del monte ore previsto 

- contratti/lettere d’incarico delle risorse umane impiegate.”; 

 

TENUTO CONTO pertanto che, con riguardo alla durata ed alle modalità di erogazione su indicate, 

l’importo complessivo pari ad € 1.793.662,50, può essere ripartito nelle seguenti annualità: 

- € 896.831,25 nell’esercizio finanziario 2023; 

- € 896.831,25 nell’esercizio finanziario 2024; 

 

RITENUTO pertanto di: 

- procedere alla rettifica dell’elenco dei soggetti ammissibili al finanziamento, approvato con la 

Determinazione Dirigenziale n. G07130/2023, così come integrato con la Determinazione 

Dirigenziale n. G11364 del 25/08/2023, stabilendo che gli stessi siano ammessi a 

finanziamento a valere delle risorse PR FSE+ 2021-2027, Priorità 4, obiettivo specifico a), per 

l’importo complessivo pari ad € 1.793.662,50, come da Allegato A alla presente 

Determinazione Dirigenziale di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

- disporre l’integrazione a valere del PR FSE+ 2021-2027, Priorità 4, Obiettivo Specifico a) 

della dotazione finanziaria prevista per l’Avviso Pubblico approvato con la Determinazione 

Dirigenziale n. G00941/2023, così come rettificato con Determinazione Dirigenziale n. 

G01865/2023, per l’importo complessivo pari ad € 1.793.662,50; 

- provvedere alla prenotazione di impegno di spesa per la somma complessiva pari ad 

€1.793.662,50 in favore di creditori diversi (c.c. 3805), Missione 15, Programma 04, ai sensi 

dell’art. 10 comma 3 lett. b) del D.lgs 118/2011, trattandosi di spese correlate a fondi 

comunitari, come di seguito indicato: 

CAPITOLI P.d.C. 2023 2024 TOTALE 

U0000A43197 1.04.03.99 290.392,80 € 290.392,80 € 580.785,60 € 

U0000A43198 1.04.03.99 304.912,44 € 304.912,44 € 609.824,88 € 

U0000A43199 1.04.03.99 130.676,76 € 130.676,76 € 261.353,52 € 

U0000A43200 1.04.04.01 68.339,70 €                  -   €  68.339,70 € 

U0000A43201 1.04.04.01 71.756,68 €                  -   €  71.756,68 € 

U0000A43202 1.04.04.01 30.752,87 €                  -   €  30.752,87 € 

U0000A43113 1.04.01.02                  -   €  68.339,70 € 68.339,70 € 

U0000A43114 1.04.01.02                  -   €  71.756,68 € 71.756,68 € 

U0000A43115 1.04.01.02                  -   €  30.752,87 € 30.752,87 € 

TOTALE   896.831,25 € 896.831,25 € 1.793.662,50 € 

 

- stabilire che con successivo atto, da parte dell’Area “Attuazione degli Interventi”, si 

provvederà al perfezionamento della prenotazione di impegno di spesa relativamente a 

ciascuna domanda approvata al finanziamento, subordinatamente all’esito positivo delle 

verifiche previste dalle normative vigenti; 

- dare atto che le proposte progettuali ammesse a finanziamento dovranno essere realizzate 

conformemente a come presentate e valutate, nonché coerentemente a quanto stabilito 

dall’Avviso Pubblico approvato con la Determinazione Dirigenziale n. G00941/2023, così 

come rettificato con la Determinazione Dirigenziale n. G01865/2023, salvo diverse 

disposizioni della normativa riferita ai Fondi FSE+ 2021-2027; 
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- dare atto inoltre che l’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere integrazioni 

documentali conformemente a quanto previsto dalla normativa riferita ai fondi FSE+ 2021-

2027;  

- nominare quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 5 della Legge n. 

241/1990, per l’adozione del presente atto, la Direttrice della Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione, Avv. Elisabetta Longo, in sostituzione del Dott. 

Paolo Giuntarelli; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

1) di procedere alla rettifica dell’elenco dei soggetti ammissibili al finanziamento, approvato con 

la Determinazione Dirigenziale n. G07130/2023, così come integrato con la Determinazione 

Dirigenziale n. G11364 del 25/08/2023, stabilendo che gli stessi siano ammessi a 

finanziamento a valere delle risorse PR FSE+ 2021-2027, Priorità 4, obiettivo specifico a), per 

l’importo complessivo pari ad € 1.793.662,50, come da Allegato A alla presente 

Determinazione Dirigenziale di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

2) di disporre l’integrazione a valere del PR FSE+ 2021-2027, Priorità 4, Obiettivo Specifico a) 

della dotazione finanziaria prevista per l’Avviso Pubblico approvato con la Determinazione 

Dirigenziale n. G00941/2023, così come rettificato con Determinazione Dirigenziale n. 

G01865/2023, per l’importo complessivo pari ad € 1.793.662,50; 

3) di provvedere alla prenotazione di impegno di spesa per la somma complessiva pari ad 

€1.793.662,50 in favore di creditori diversi (c.c. 3805), Missione 15, Programma 04, ai sensi 

dell’art. 10 comma 3 lett. b) del D.lgs 118/2011, trattandosi di spese correlate a fondi 

comunitari, come di seguito indicato: 

CAPITOLI P.d.C. 2023 2024 TOTALE 

U0000A43197 1.04.03.99 290.392,80 € 290.392,80 € 580.785,60 € 

U0000A43198 1.04.03.99 304.912,44 € 304.912,44 € 609.824,88 € 

U0000A43199 1.04.03.99 130.676,76 € 130.676,76 € 261.353,52 € 

U0000A43200 1.04.04.01 68.339,70 €                  -   €  68.339,70 € 

U0000A43201 1.04.04.01 71.756,68 €                  -   €  71.756,68 € 

U0000A43202 1.04.04.01 30.752,87 €                  -   €  30.752,87 € 

U0000A43113 1.04.01.02                  -   €  68.339,70 € 68.339,70 € 

U0000A43114 1.04.01.02                  -   €  71.756,68 € 71.756,68 € 

U0000A43115 1.04.01.02                  -   €  30.752,87 € 30.752,87 € 

TOTALE   896.831,25 € 896.831,25 € 1.793.662,50 € 

 

4) di stabilire che con successivo atto, da parte dell’Area “Attuazione degli Interventi”, si 

provvederà al perfezionamento della prenotazione di impegno di spesa relativamente a 

ciascuna domanda approvata al finanziamento, subordinatamente all’esito positivo delle 

verifiche previste dalle normative vigenti; 

5) di dare atto che le proposte progettuali ammesse a finanziamento dovranno essere realizzate 

conformemente a come presentate e valutate, nonché coerentemente a quanto stabilito 

dall’Avviso Pubblico approvato con la Determinazione Dirigenziale n. G00941/2023, così 

come rettificato con la Determinazione Dirigenziale n. G01865/2023, salvo diverse 

disposizioni della normativa riferita ai Fondi FSE+ 2021-2027; 
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6) di dare atto inoltre che l’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere integrazioni 

documentali conformemente a quanto previsto dalla normativa riferita ai fondi FSE+ 2021-

2027; 

7) di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 5 della Legge n. 

241/1990, per l’adozione del presente atto, la Direttrice della Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione, Avv. Elisabetta Longo, in sostituzione del Dott. 

Paolo Giuntarelli; 

8) di provvedere alla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L., sul sito istituzionale della 

Regione Lazio e sul portale Lazio Europa.  

 

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

                       La Direttrice  

               Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 agosto 2023, n. G11373

Progetto "R-EDUC-Le Regioni per l'Educazione alla Cittadinanza Globale: Modelli di governance e buone
pratiche". Accertamento EUro 42.795,72 sul Capitolo di entrata E0000229176 di cui Euro 13.693,86 es. fin.
2023 e Euro 29.101,86 es. fin. 2024
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OGGETTO: Progetto "R-EDUC-Le Regioni per l'Educazione alla Cittadinanza 

Globale: Modelli di governance e buone pratiche". Accertamento € 42.795,72 
sul Capitolo di entrata E0000229176 di cui € 13.693,86 es. fin. 2023 e € 

29.101,86 es. fin. 2024.  

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER LO SVILUPPO 

ECONOMICO, LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 
 

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Relazioni con le Istituzioni Europee ed 
Internazionali per la Cooperazione allo Sviluppo, nonché Dirigente dell’Area 

Cooperazione Territoriale Europea;  
 
 

VISTI 
 

 Lo Statuto della Regione Lazio 
 

 la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente “Disciplina sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche; 
 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente 

“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 
Regionale” e successive modifiche; 

 

 la Deliberazione di Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 20, concernente 

“Conferimento dell'incarico di Direttore della Direzione regionale per lo 
Sviluppo Economico, le Attività Produttive e Lazio Creativo ai sensi del 
regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione 
schema di contratto”, con la quale è stato conferito alla dottoressa Tiziana 

Petucci l’incarico di Direttore della Direzione per lo Sviluppo Economico e 
le Attività Produttive, oggi denominata Direzione regionale per lo Sviluppo 
economico, le Attività produttive e la Ricerca; 

 

 l’Atto di organizzazione n. G05014 dell’11 aprile 2023 del Direttore della 

“Direzione Regionale per lo Sviluppo economico, le Attività produttive e la 
Ricerca”, con il quale è stato conferito alla dottoressa Carmela Di Giorgio 
l’incarico di Dirigente dell’Area "Relazioni con le Istituzioni europee ed 

internazionali per la Cooperazione allo Sviluppo" della Direzione 
regionale ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 

1 e successive modificazioni; 

 
VISTI 

 

 il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 concernente “Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e ss.mm.; 
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 il Decreto legislativo 3 giugno 2011, n. 118 concernente “Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche e 
integrazioni, in particolare l’articolo 51, che detta disposizioni in materia 

di variazioni di bilancio; 

 

 la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, concernente “Legge di 
contabilità regionale”, in particolare l’articolo 25, che detta disposizioni in 

materia di variazioni di bilancio; 

 

 

 il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, concernente 
“Regolamento regionale di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, 

comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 
regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 

11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le 
disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

 

 la Legge regionale 30 marzo 2023, n.1 concernente “Legge di stabilità 
regionale 2023”; 

 

 la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 2 concernente “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 

 

 la Deliberazione di Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 
Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in 
titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi e 
macroaggregati per le spese”; 

 

 la Deliberazione di Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di 
entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 
titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

 la Deliberazione di Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, 

concernente: "Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e 
approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, 
della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
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 la nota a firma del Direttore generale prot. n. 866060 dell’1 agosto 2023, 

con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione del 

bilancio regionale 2023-2025; 

 
 

VISTI 
 

 la Legge 11 agosto 2014, n. 125 concernente “Disciplina generale sulla 
cooperazione internazionale per lo sviluppo” e successive modifiche; 

 

 la Legge regionale 17 luglio 2019, n. 12, concernente “Interventi regionali 
per la cooperazione internazionale allo sviluppo sostenibile, la promozione 
di una cultura di pace e la diffusione dei diritti umani” e successive 

modifiche, ed in particolare l’articolo 2, comma 2, lettere f) e i), e il comma 
3 che prevede, ove possibile, la partecipazione della Regione Lazio ai 
bandi per iniziative promosse dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione 

allo Sviluppo; 
 

 il Bando “2021 per la concessione di contributi a iniziative di 
sensibilizzazione ed Educazione alla cittadinanza globale proposte da Enti 
Territoriali e Organizzazioni della Società Civile e soggetti senza finalità di 
lucro” ed in particolare il Lotto 1 Iniziative proposte dagli Enti territoriali, 

pubblicato dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo sulla 
Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 256 del 26 ottobre 2021, a cui la 
Regione Lazio ha partecipato in qualità di partner del progetto “Iniziativa 

R-EDUC - Le Regioni per l’Educazione alla Cittadinanza Globale: Modelli 
di governance e buone pratiche” (di seguito, Progetto), giusta 
determinazione 28 febbraio 2022, n. G02124 del Direttore della Direzione 

Regionale per lo Sviluppo Economico le Attività Produttive e la Ricerca; 
  

 la Deliberazione di Giunta regionale 21 dicembre 2022, n. 1226, 
concernente “Presa d’atto della deliberazione n. 33 del 15/07/2022 
dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo di approvazione 
della graduatoria delle iniziative proposte nell’ambito del Bando 
Educazione alla Cittadinanza Globale 2021. Idoneità e finanziabilità 
dell’Iniziativa “R-EDUC-Le Regioni per l’Educazione alla Cittadinanza 
Globale: Modelli di governance e buone pratiche”, a cui la Regione Lazio 

partecipa in qualità di partner” con cui è stato disposto, tra l’altro, che la 
Direzione regionale competente in materia di cooperazione allo sviluppo 
provveda ad adottare gli atti amministrativi e contabili per l’immediata 

attuazione dell’Iniziativa; 
 

 l’Accordo Operativo siglato il 7 febbraio 2023 tra la Regione Emilia-
Romagna e la Regione Lazio per la gestione tecnica e finanziaria del 

Progetto; 
 

 la Determinazione 28 febbraio 2023 del Direttore della Direzione 

Regionale per lo Sviluppo economico, le Attività produttive e la Ricerca 
concernente “Progetto R-EDUC - Le Regioni per l'Educazione alla 
Cittadinanza Globale: Modelli di governance e buone pratiche: 
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individuazione dell'Area Relazioni con le Istituzioni Europee ed 
Internazionali per la Cooperazione allo Sviluppo della Direzione Regionale 
Sviluppo Economico, Attività Produttive e la Ricerca come struttura 
competente a seguire la realizzazione delle attività e costituzione del 
Gruppo di lavoro, con individuazione e nomina dei componenti”; 

 
 
ATTESO CHE 

 

 Detto Progetto prevede che alla Regione Lazio sia affidata, in stretto 

coordinamento con la Regione Emilia-Romagna capofila del Progetto, la 
gestione delle attività volte al conseguimento dei seguenti risultati: 
Risultato 1 - Pratiche di coordinamento interregionale; Risultato 2 - 

Sviluppo di competenze di governance sull’Educazione alla Cittadinanza 
Globale; 

 

 In base al Progetto, le attività esecutive si svolgono nel periodo di 24 mesi 

a partire dal 7 novembre 2022; 
 

 Per lo svolgimento di dette attività, il budget totale a disposizione della 

Regione Lazio ammonta a 47.550,80 euro, risultante dalla somma di 
42.795,72 euro a carico dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 

Sviluppo e 4.755,08 euro a carico della Regione Lazio stessa, in quanto 
quota di co-finanziamento mediante la messa a disposizione del personale 

regionale e pertanto senza ulteriori oneri a carico del bilancio regionale; 
 

 La Regione Lazio, pertanto, beneficerà per lo svolgimento delle attività 

previste dal Progetto di un finanziamento da parte dell’Agenzia Italiana 
per la Cooperazione allo Sviluppo, per il tramite della Regione Emilia-

Romagna capofila del Progetto e per l’intero periodo di sua esecuzione 
2022-2024, complessivamente pari a 42.795,72 euro, di cui 13.693,86 
euro per l’anno 2023 e 29.101,86 euro per l’anno 2024, da trasferirsi 

secondo le scadenze previste dal progetto; 
 

VISTA la DGR n. 346 del 5 luglio 2023 concernente: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di bilancio, in termini 
di competenza e cassa, per l’anno 2023 e, in termini di competenza, per l’anno 
2024, a integrazione del capitolo di entrata E0000229176 e dei capitoli di 
spesa U0000R31121, U0000R31122 e U0000R31123”, che ha provveduto, 

per quanto concerne l’entrata, all’istituzione del capitolo di entrata di 
E0000229176, da iscriversi nella tipologia 101 “Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni pubbliche” del Titolo 2 “Trasferimenti correnti”, piano dei 

conti finanziario sino al V livello 2.01.01.02.001, con uno stanziamento, in 
termini di competenza e cassa, per l’anno 2023, pari a 13.693,86 euro e, in 

termini di competenza, per l’anno 2024, pari a 29.101,86 euro; 
 
PRESO ATTO che, in base a quanto previsto dal Progetto, gli importi 

spettanti alla Regione Lazio per le annualità 2023 e 2024 sono 
complessivamente pari a 42.795,72 euro, di cui 13.693,86 euro per l’anno 

2023 e 29.101,86 euro per l’anno 2024, da trasferirsi secondo le scadenze 
previste dal progetto; 
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CONSIDERATO CHE  

 per l’esercizio finanziario 2023 la somma da accertare è pari a 13.693,86 

euro; 

 per l’esercizio finanziario 2024 la somma da accertare è pari a 29.101,86 

euro; 
 

RITENUTO di accertare nei confronti della Regione Emilia Romagna (cod. 

cred./deb. 1359) capofila del Progetto “Iniziativa R-EDUC - Le Regioni per 

l’Educazione alla Cittadinanza Globale: Modelli di governance e buone 

pratiche” l’importo complessivo di 42.795,72 euro sul capitolo 229176 

“ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE DELL'AGENZIA ITALIANA PER LA 

COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO (AICS) PER LA REALIZZAZIONE 

DELL'INIZIATIVA "R- EDUC" - BANDO Educazione alla Cittadinanza Globale 

2021” -p.d.c. 2.01.01.02.001 di cui 13.693,86 euro es. fin. 2023 e 29.101,86 

euro es. fin. 2024 assegnato alla Regione Lazio a fronte della relativa 

rendicontazione, per le spese relative alle attività previste dal Progetto citato. 

 
Per quanto esposto nelle premesse, che fanno parte integrante del presente 

provvedimento 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente 

richiamate 

 

-  di accertare nei confronti della Regione Emilia Romagna (cod. cred./deb. 

1359) capofila del Progetto “Iniziativa R-EDUC - Le Regioni per l’Educazione 

alla Cittadinanza Globale: Modelli di governance e buone pratiche” l’importo 

complessivo di 42.795,72 euro sul capitolo 229176 “ASSEGNAZIONE DELLE 

RISORSE DELL'AGENZIA ITALIANA PER LA COOPERAZIONE ALLO 

SVILUPPO (AICS) PER LA REALIZZAZIONE DELL'INIZIATIVA "R- EDUC" - 

BANDO Educazione alla Cittadinanza Globale 2021” -p.d.c. 2.01.01.02.001 

di cui 13.693,86 euro es. fin. 2023 e 29.101,86 euro es. fin. 2024 assegnato 

alla Regione Lazio a fronte della relativa rendicontazione, per le spese relative 

alle attività previste dal Progetto citato. 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 
 
 

Il Direttore della Direzione Regionale 
per lo Sviluppo economico, le Attività Produttive e la Ricerca 

 

Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 agosto 2023, n. G11445

Legge regionale 22 settembre 1978, n.60 - Agevolazioni e provvidenze per la realizzazione di aree attrezzate
per insediamenti produttivi. Ex Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Roma Latina - "Opere di
urbanizzazione Agglomerato Industriale di Castel Romano - Impianto di depurazione - RM 07". Rettifica e
integrazione della Determinazione n. G08162 del 23/06/2022. Approvazione rendicontazione finale e
autorizzazione all'erogazione di euro 109.700,65 al Consorzio industriale del Lazio. Esercizio Finanziario
2023.
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OGGETTO: Legge regionale 22 settembre 1978, n.60 – Agevolazioni e provvidenze per la 
realizzazione di aree attrezzate per insediamenti produttivi. Ex Consorzio per lo Sviluppo 
Industriale di Roma Latina – “Opere di urbanizzazione Agglomerato Industriale di Castel 
Romano - Impianto di depurazione - RM 07”. Rettifica e integrazione della Determinazione n. 
G08162 del 23/06/2022. Approvazione rendicontazione finale e autorizzazione all’erogazione 
di euro 109.700,65 al Consorzio industriale del Lazio. Esercizio Finanziario 2023. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ 
PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 

SU PROPOSTA del dirigente dell’area “Misure per lo sviluppo economico del territorio, del 
litorale e delle aree urbane”; 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 
- la Legge regionale 18/02/2002, n. 6: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 
ss.mm.ii.; 

- il Regolamento regionale 06/09/2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale e ss.mm.ii.; 

- il Decreto Legislativo 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, e ss.mm.ii.; 

- il Decreto Legislativo del 23/06/2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” 
e ss.mm.ii.;  

- l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 
finanziario di attuazione della spesa; 

- il regolamento regionale 09/11/2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”; 

- la legge regionale 12/08/2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale” e ss.mm.ii.; 
- la Legge regionale 30/03/2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”;  

- la Legge regionale 30/03/2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento 

tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed 

in missioni, programmi e macroaggregati per le spese.”;  

- la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio 

finanziario gestionale, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle 

risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi 

per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio 

reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
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- la Nota protocollo n. 866060 del 01.08.2023 del Direttore Generale con la quale sono 

state fornite le indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025, 

sulla base degli indirizzi definiti nell’ambito dell’Allegato A alla citata D.G.R. n. 

127/2023; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 22/01/2019, n. 20, che conferisce alla dr.ssa 

Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione per lo Sviluppo Economico, le 

Attività Produttive e Lazio Creativo, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e 

all’Allegato H, del Regolamento di organizzazione 06/09/2002, n. 1; 

- l’atto di Organizzazione n. G00845 28/01/2022, di conferimento dell’incarico di 
Dirigente dell’Area Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e delle 
Aree Urbane della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività 
Produttive e la Ricerca, al dott. Paolo Alfarone; 

 
VISTA: 

- la Legge regionale 26/06/1980, n. 88, recante: “Norme in materia di opere e lavori 
pubblici” e ss.mm.ii.;   

- la legge regionale 22 settembre 1978, n. 60, recante “Agevolazioni e provvidenze per la 
realizzazione di aree attrezzate per insediamenti produttivi, artigianali ed industriali”, 
ed in particolare l’art. 1-bis, a norma del quale la Regione può concedere a favore di 
comuni, di consorzi tra comuni e di consorzi per le aree di sviluppo industriale, 
contributi in conto capitale per la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria, 
all'interno o al servizio di aree destinate ad insediamenti artigianali e/o industriali; 

PREMESSO CHE: 

- con deliberazione della Giunta regionale n. 497 del 17/10/2012 si è preso atto dell’elenco 
degli interventi ammissibili alle agevolazioni previste dalla suddetta Legge regionale n. 
60/1978, programmabili per il triennio 2014-2015-2016, nella quale risulta compreso 
l’intervento “Opere di urbanizzazione Agglomerato Industriale di Castel Romano - 
Impianto di depurazione - RM 07”, presentato dal Consorzio per lo Sviluppo Industriale 
di Roma Latina;  

- con deliberazione della Giunta regionale n. 465 del 17/10/2013 sono state trasferite 
all’Agenzia regionale per gli investimenti e lo Sviluppo del Lazio – Sviluppo Lazio S.p.A., 
le risorse residue afferenti alle agevolazioni e alle provvidenze previste a valere sulle 
LL.RR. nn. 60/78 e 7/88 e successive modifiche;  

- con Legge regionale n. 7 del 14/07/2014, art. 2, comma 102, si è stabilito che le risorse 
finanziarie destinate ai progetti ammessi, entro l’anno 2011, alle agevolazioni di cui alla 
legge regionale in argomento, possono, in caso di revoca o riduzione delle agevolazioni 
ovvero di rinuncia o decadenza dei relativi beneficiari, essere reimpiegate per le finalità 
della suddetta legge a favore dei progetti ritenuti ammissibili a decorrere dall’anno 2012; 

- in considerazione di quanto sopra, con determinazione regionale n. G16785 del 
20/11/2014, si è proceduto all’ammissione a contributo degli interventi, di cui alla D.G.R. 
n. 497/2012, secondo l’ordine di graduatoria e nei limiti delle disponibilità previste dalle 
risorse residue, ai sensi della citata L.R. n. 7/2014, tra i quali risulta compreso 
l’intervento – “Opere di urbanizzazione Agglomerato Industriale di Castel Romano - 
Impianto di depurazione - RM 07”. presentato dal Consorzio per lo Sviluppo Industriale 
di Roma Latina (progetto definitivo approvato con determinazione n. 29 del 23.06.2011) 
per un importo pari ad euro 2.066.034,59, quale 70% della spesa ammissibile di euro 
2.951.477,99; 
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- con la medesima determinazione regionale n. G16785/2014, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 
n. 60/1978, delle sopra richiamate D.G.R. n. 465/2013 e L.R. n. 7/2014, nonché dell’art.6 
della L.R. n. 88/80, l’Agenzia regionale per gli investimenti e lo Sviluppo del Lazio – 
Sviluppo Lazio S.p.A., è stata autorizzata, per il 2014, all’erogazione a favore degli Enti 
beneficiari della I quota del contributo, ed in particolare per l’intervento in oggetto al 
trasferimento della somma di  euro 206.603,46 (10% del contributo concesso); 

- il progetto esecutivo dell’intervento in argomento è stato approvato con deliberazione 
del C.d.A.  n. 45 del 07.07.2015, con un QTE complessivo pari ad € 2.951.477,99, al netto 
dell’Iva a carico dell’ente, di cui euro 2.269.621,30 per lavori (oneri della sicurezza 
compresi pari ad euro 87.300,009); 

- con nota n. 4717 del 23/08/2016, acquisita agli atti protocollo n. 0433126 del 23/08/2016, 
l’Amministrazione consortile, ha trasmesso la sottoelencata documentazione:  

▪ Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 25, del 14/03/2016, di 
aggiudicazione definitiva dei lavori all’Impresa ISAP s.r.l., con sede legale in 
Melfi (PZ), Contrada Leonessa snc e di approvazione del quadro economico 
rimodulato al netto del ribasso d’asta,  

▪ Contratto di Appalto, stipulato in data 25/05/2016, registrato al protocollo del 
Consorzio con il n. 2906, per un importo lavori complessivo pari ad € 
1.546.771,02, di cui € 87.300,00 per oneri della sicurezza, al netto del ribasso 
d’asta del 33.123%, oltre IVA; 

▪ Verbale di consegna dei lavori del 10/06/2016, registrato al protocollo del 
Consorzio con il n. 3338/16; 

- con nota, protocollo n. 5681 del 19/10/2016, acquisita agli atti protocollo n. 528865 del 
21/10/2016, il Consorzio per lo Sviluppo Industriale Roma-Latina, ha trasmesso il Parere 
tecnico-amministrativo ai sensi della L.R. 5/02, rilasciato dall’Area Genio Civile di Roma 
Città Metropolitana, in data 13/10/2016 con protocollo n. 512688, sul progetto definitivo 
approvato con determinazione n. 29 del 23.06.2011; 

- con determinazione regionale n. G15260 del 19/12/2016 si è preso atto del quadro 
economico rimodulato dall’Amministrazione consortile, a seguito dell’appalto, per un 
investimento ammissibile di euro 2.205.931,50 e rideterminato un contributo 
concedibile di euro 1.544.152,05 (70% di euro 2.205.931,50), come di seguito riportato: 

 
 

A – Lavori - Importo rimodulato a seguito gara di appalto (compresi oneri sicurezza)   
euro    1.546.771,02 

B – Somme a Disposizione:       euro       986.542,26 
        Sommano  euro  2.533.313,28 
     A detrarre IVA a carico dell’ente euro       304.685,57 

  euro  2.228.627,71 

A detrarre Spese tecniche eccedenti il 15% imp. lavori ridotte d’ufficio    euro           22.696,21       

        Totale  euro   2.205.931,50 
 
IMPORTO TOTALE COMPLESSIVO AMMISSIBILE            euro      2.205.931,50 
CONTRIBUTO CONCEDIBILE (70%)                                 euro      1.544.152,05 
ECONOMIE complessive da RIBASSO D’ASTA (IVA esclusa)                euro            722.850,28 
ECONOMIE complessive per SPESE TECNICHE ECCEDENTI              euro               22.696,21 
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- in ragione di quanto sopra la seconda rata del contributo in argomento da trasferire al 
Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Roma Latina è stata calcolata in euro 
565.472,56; 

- con la sopracitata determinazione n. G15260/2016, la competente Area regionale ha 
stabilito di procedere al recupero, sulla seconda rata da trasferire al Consorzio, della 
somma di euro 294.065,56 relativa al progetto revocato “Opere di urbanizzazione 
Agglomerato industriale di Castel Romano – Prolungamento di Via di Ponti di Piscina 
Cupa e Strada di penetrazione, Comparto 1 – RM 17”, autorizzando il trasferimento 
effettivo della sola somma di euro 271.407,00 (euro 565.472,57 - euro 294.065,56); 

 

- con nota prot. n. 3261 del 10.07.2018, acquisita al protocollo regionale n. 419635 del 
11.07.2018, il Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Roma Latina ha trasmesso 
attestazione circa l’avvenuto superamento del 50% dei lavori contrattuali; 

- nel corso dei lavori il Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Roma Latina ha 
trasmesso: 

▪ con nota n. 2333/17 del 10.05.2017, una prima perizia di variante, approvata con 
Deliberazione C.d.A. n. 42 del 15.05.2017, redatta ai sensi del comma 3, art. 132 
del D.Lgs 163/2006, senza variazioni dell’importo contrattuale e della spesa 
complessiva da q.t.e.; 

▪ con nota n. 1238/18 del 13.03.2018, una seconda perizia di variante e suppletiva, 
approvata con Deliberazione C.d.A. n. 35 del 09.04.2018, redatta ai sensi del 
comma 1, lettere b) e c) dell’art. 132 del D.Lgs 163/2006, con aumento 
dell’importo contrattuale, al netto del ribasso d’asta, di euro 72.067,71 (da euro 
1.546.771,02 ad euro 1.618.838,73) a cui si è fatto fronte utilizzando parte della 
somma per imprevisti disponibile da Q.T.E.; 

- su dette perizie di variante è stato acquisito Parere tecnico-amministrativo ai sensi 
della L.R. 5/02 favorevole, rilasciato dall’Area Genio Civile di Roma Città Metropolitana, 
in data 02/04/2019, con protocollo n. 256579; 

- con successiva nota n. 3636/19 del 19.07.2019, acquisita al protocollo regionale n. 584638 
del 22 luglio 2019, il Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Roma Latina ha trasmesso 
una terza perizia di variante e suppletiva, approvata con Deliberazione C.d.A. n.46/19 del 
14.06.2019, redatta ai sensi dell’art. 106, comma 1, lettera c) e comma 7 del D.Lgs 50/2016; 

- la suddetta terza perizia di variante prevede un QTE complessivo pari ad 2.709.277,24 di 
cui € 2.268.784,04 per lavori (al netto del ribasso d’asta e compresi oneri della sicurezza 
per € 92.952,21) ed euro 440.443,20 per somme a disposizione al netto dell’IVA a carico 
dell’ente; 

- sulla stessa è stato acquisito Parere tecnico-amministrativo ai sensi della L.R. 5/02 
favorevole, rilasciato dall’Area Genio Civile di Roma Città Metropolitana, in data 
21.11.2019 con protocollo n. 944301; 

- l’ulteriore incremento dell’importo contrattuale, pari ad euro 649.945,31 (da euro 
1.618.838,73 ad euro 2.268.784,04) previsti con la variante n. 3 in argomento, con 
Deliberazione C.d.A. n.46/19 del 14.06.2019, è stata imputata dal Consorzio a proprio 
carico, “nelle more che venga verificata dalla Regione Lazio l’utilizzabilità o meno del 
ribasso d’asta”; 

- a seguito di trasmissione della dichiarazione della D.L., attestante il superamento del 
50% dei lavori, con Determinazione regionale n. G 12592 del 24.09.2019 è stato 
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autorizzato il trasferimento al Consorzio per lo Sviluppo Industriale Roma - Latina della 
somma di € 404.702,42, quale terza rata del contributo concesso; 

- il Consorzio con nota n. 5771 del 12/11/2020, acquisita agli atti regionali, prot. 977136 del 
13/11/2020 ha trasmesso: il Certificato di Ultimazione Lavori, la Relazione sul conto 
finale, il Collaudo Tecnico/Amministrativo, la Rendicontazione finale, con certificazione 
di spesa e il relativo atto di approvazione, Determinazione Presidenziale n. 2 del 
11.11.2020, il tutto corredato da provvedimenti di liquidazione, fatture, mandati e 
quietanze inerenti la spesa sostenuta; 

- con la sopracitata Determinazione Presidenziale n. 2 del 11.11.2020, risulta approvata 
una spesa complessiva pari ad € 1.833.343,16, di cui € 1.618.838,73 per lavori (oneri della 
sicurezza compresi) al netto dell’importo lavori (€ 649.945,31) della perizia di variante 
n. 3 “stralciati nelle more dell’autorizzazione della Regione Lazio sul riutilizzo delle 
somme per ribasso d’asta” ed € 214.504,43 per somme a disposizione, IVA esclusa a 
carico dell’ente;  

- con successiva nota prot. 4295 del 27.04.2022 è stato trasmesso lo stato finale dei lavori, 
gli atti di sottomissione sottoscritti relativamente alle perizie di variante sopra 
richiamate e il regolamento di ripartizione incentivi per funzioni tecniche ai sensi 
dell’art 92 del D.Lgs.vo n. 163/2006; 

- con nota mail del 02.05.2022, assunta al protocollo regionale prot. 444068 del 6.5.2022, 
il Rup ha trasmesso tabella relativa all’incidenza delle attività svolte dal personale 
interno nelle diverse fasi procedurali rispetto all’andamento temporale dell’intero 
appalto; 

 
 

DATO ATTO che: 
- l’articolo 40, comma 1, della legge regionale del 22/10/2018 n. 7 e ss.mm. e ii., a norma del 

quale la Regione, al fine di perseguire immediati risultati di razionalizzazione e 
semplificazione dell’assetto gestionale dei consorzi per lo sviluppo industriale di cui 
alla legge regionale n. 13/1997 e ss.mm. e ii., promuove la costituzione di un consorzio 
unico per lo sviluppo industriale, comprendente l’intero territorio regionale; 

- con deliberazione di Giunta regionale n. 138/2019 sono state approvate le direttive per la 
costituzione del Consorzio unico; 

- la deliberazione 328 del 04/08/2021, in conformità alla disciplina dell’art. 40 della L.R. 
7/2018 ha approvato: 
a) il Progetto di fusione ex art. 2501-ter c.c. – Costituzione del Consorzio unico ai sensi 

della legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7, corredato dall’elenco delle consistenze 
patrimoniali di ciascun consorzio industriale e dalla stima del capitale economico;  

b) lo Statuto del costituendo Consorzio unico;  
c) il Piano economico; 

- l’atto di fusione, repertorio 13154 del 01/12/2021, registrato a Roma il 02/12/2021 al n. 
41408 serie 1/T, art. 11, prevede che “in dipendenza della detta fusione ogni persona, ente 
o ufficio, sia pubblico che privato, è autorizzato, senza ulteriori atti e con suo esonero da 
ogni responsabilità a trasferire e intestare al Consorzio Industriale del Lazio tutti gli atti, 
documenti, autorizzazioni amministrative o licenze, comunque denominate, depositi 
cauzionali o di altra natura, polizze, contratti, conti attivi e passivi, nonché ogni rapporto 
già in essere a nome dei consorzi partecipanti alla fusione”; 
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- il Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Roma Latina, come risulta dal sopracitato atto, 
fa parte dei consorzi che hanno aderito alla fusione e, pertanto, il Consorzio Industriale 
del Lazio subentra in tutte le partecipazioni da questi detenute; 

 

CONSIDERATO che: 

- con Determinazione Regionale n. G08162 del 23/06/2022 si è determinato un contributo 
regionale ammissibile nella misura di € 1.254.885,96, e un saldo parziale di euro 
78.107,52  

- con la medesima Determinazione si è disposto di provvedere con eventuale successivo 
atto al riconoscimento delle ulteriori somme per incentivi concernenti l’attività svolta 
nell’intervallo temporale maggio 2016 – dicembre 2020, da liquidarsi ed erogarsi sulla 
base del regolamento di ripartizione adeguato al codice vigente, in corso di redazione 
ed approvazione da parte dell’ente beneficiario; 

 

PRESO ATTO della nota Consortile n. 128 del 03/01/2023 assunta al protocollo regionale n. 
11730 del 05/01/2023 con la quale il Consorzio Industriale del Lazio ha trasmesso il 
“Regolamento per la ripartizione del fondo incentivante per le funzioni tecniche” e la 
Deliberazione CdA n. 279/2022 di approvazione dello stesso; 

VALUTATO che sulla base del nuovo “Regolamento per la ripartizione del fondo incentivante 
per le funzioni tecniche” trasmesso con la sopracitata nota e sulla base della tabella relativa 
all’incidenza delle attività svolte dal personale interno nelle diverse fasi procedurali rispetto 
all’andamento temporale dell’intero appalto trasmessa dal Rup con nota mail del 02.05.2022, 
assunta al protocollo regionale prot. 444068 del 6.5.2022, è possibile ammettere a contributo 
regionale l’ulteriore somma di euro 31.593,13 quale somma liquidata come incentivi per 
l’attività svolta nell’arco temporale maggio 2016 – dicembre 2020; 

 

RITENUTO 

- di rettificare la Determinazione n. G08162 del 23/06/2022 nel contributo regionale 
finale ammissibile pari ad € 1.286.479,09, in ragione delle integrazioni ricevute; 

- di corrispondere al Consorzio Industriale del Lazio, in ragione degli acconti già 
liquidati, per la realizzazione dell’intervento “Opere di urbanizzazione Agglomerato 
Industriale di Castel Romano – Impianto di depurazione - RM 07.”; la somma di euro 
109.700,65 (78.107,52 + 31.593,13); 

- che l’obbligazione è giunta a scadenza; 

- di autorizzare Lazio Innova S.p.A., successivamente alla riassegnazione delle risorse, 
al trasferimento di un importo di euro 109.700,65, in favore del Consorzio Industriale 
del Lazio, per l’intervento relativo alle “Opere di urbanizzazione Agglomerato 
Industriale di Castel Romano – Impianto di depurazione - RM 07”. 

 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante: 
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1. di rettificare la Determinazione n. G08162 del 23/06/2022 nel contributo regionale 
finale ammissibile pari ad € 1.286.479,09, in ragione delle integrazioni ricevute; 
 

2. di corrispondere al Consorzio Industriale del Lazio, in ragione degli acconti già 
liquidati, per la realizzazione dell’intervento “Opere di urbanizzazione Agglomerato 
Industriale di Castel Romano – Impianto di depurazione - RM 07.”; la somma di euro 
109.700,65 (78.107,52 + 31.593,13); 
 

3. che l’obbligazione è giunta a scadenza; 
 

4. di autorizzare Lazio Innova S.p.A., successivamente alla riassegnazione delle 
risorse, al trasferimento di un importo di euro 109.700,65, in favore del Consorzio 
Industriale del Lazio, per l’intervento relativo alle “Opere di urbanizzazione 
Agglomerato Industriale di Castel Romano – Impianto di depurazione - RM 07”. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 
sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice civile. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

05/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 71 Ordinario            Pag. 689 di 877



Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 agosto 2023, n. G11207

Legge Regionale 24 dicembre 2010, n. 9, art. 2, commi da 46 a 50 - Avviso Pubblico "Sport senza barriere" di
cui alla Determinazione n. G12922 del 22/10/2021 - DGR n. 442 del 02/08/2023. Perfezionamento
dell'impegno di spesa n. 54407/2023 di € 376.768,00 sul capitolo U0000C22567 - anno 2023.
Perfezionamento dell'impegno di spesa n. 2344/2024 di € 394.568,38 sul capitolo U0000C22553 - anno 2024
- creditori certi. Disimpegno di € 31.956,24 sul capitolo U0000C22567 relativo agli impegni n. 43415/2023
(74664/2022 - cod. cred. 100305) e 43419/2023 (74687/2022 - cod. cred. 99644) di cui alla Determinazione n.
19102/2022 - Esercizio finanziario 2023
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OGGETTO: Legge Regionale 24 dicembre 2010, n. 9, art. 2, commi da 46 a 50 - Avviso Pubblico 

“Sport senza barriere” di cui alla Determinazione n. G12922 del 22/10/2021 - DGR n. 442 del 

02/08/2023. Perfezionamento dell’impegno di spesa n. 54407/2023 di € 376.768,00 sul capitolo 

U0000C22567 – anno 2023. Perfezionamento dell’impegno di spesa n. 2344/2024 di € 394.568,38 

sul capitolo U0000C22553 – anno 2024 – creditori certi. Disimpegno di € 31.956,24 sul capitolo 

U0000C22567 relativo agli impegni n. 43415/2023 (74664/2022 – cod. cred. 100305) e 43419/2023 

(74687/2022 – cod. cred. 99644) di cui alla Determinazione n. 19102/2022 - Esercizio finanziario 

2023. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE GIOVANILI, 

SERVIZIO CIVILE E SPORT 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio, ed in particolare l’art. 9;  

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modifiche ed integrazioni;  

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche;  

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche; 

 

- la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante: “Legge di contabilità e finanza pubblica” e successive 

modifiche; 

- il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.; 

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 

ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

- - l’articolo 30, comma 2, del Regolamento Regionale di Contabilità, laddove “nel rispetto delle 

disposizioni di cui all’art. 56, comma 6, del D. Lgs. n. 118/2011 e del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto 

legislativo, per ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere 

sul bilancio annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione nel 

quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti, nonché le 

sue relative rimodulazioni”; 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante “Legge di stabilità regionale 2023”;  

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025”;  

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macroaggregati per le spese”;  
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- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”;  

- la deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127 concernete “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto, n. 11”; 

 

- la deliberazione della Giunta regionale del 27 aprile 2023, n. 132, concernente “Riaccertamento 

dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni”; 

 

- la deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente “Variazione del 

bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione della Giunta regionale concernente 

il riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell’art. 3, co. 4, del 

D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni, e in applicazione delle disposizioni di 

cui all’art. 42, commi da 9 a 11, del medesimo D. Lgs n. 118/2011”; 

 

- la nota del Direttore generale prot. n. 866060 del 1° agosto 2023 con la quale sono fornite le 

indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 

 

- la deliberazione della Giunta Regionale del 21 maggio 2021 n. 274, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport al 

Dr. Alberto Sasso D’Elia;  

 

VISTA  

- la legge regionale del 20 giugno 2002, n. 15 “Testo Unico in materia di sport” e successive 

modifiche e integrazioni; 

 

- la legge regionale del 6 aprile 2009, n. 11 “Interventi per la promozione, il sostegno e la 

diffusione della sicurezza nello sport”, ed in particolare l’art. 7 che prevede la realizzazione 

di interventi volti a migliorare il livello di sicurezza degli impianti sportivi pubblici e privati; 

 

- la legge regionale del 24 dicembre 2010, n. 9 e successive modifiche e integrazioni 

“Disposizioni collegate alla legge finanziaria regionale per l’esercizio 2011” ed, in particolare, 

i commi dal 46 al 49 dell’art. 2, così come modificati dall’art. 2, commi 85 e 86 della legge 

regionale del 14 luglio 2014, n. 7 “Misure finalizzate al miglioramento della funzionalità 

della Regione: Disposizioni di razionalizzazione e di semplificazione dell'ordinamento 

regionale nonché interventi per lo sviluppo e la competitività dei territori e a sostegno delle 

famiglie”; 

 

VISTI, in particolare, i commi 48 e 49 dell’art.2 della legge regionale del 24 dicembre 2010, n. 9: 

 “48. La struttura regionale competente in materia di sport provvede alla selezione delle 

proposte per l’inserimento nel programma straordinario, sulla base dei criteri di cui al 

comma 47.”;  

 “49. Sulla base della selezione di cui al comma 48, la Giunta regionale adotta, sentita la 

commissione consiliare competente in materia, in coerenza con gli obiettivi della 

programmazione generale regionale, il programma straordinario per l’impiantistica 

sportiva, da pubblicarsi sul BURL.”; 
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RICHIAMATE 
- la DGR n. 645 del 07/10/2021 recante “Legge Regionale 24 dicembre 2010, n. 9, art. 2 - 

Programma straordinario per l’Impiantistica Sportiva - Finalizzazione delle risorse e 

approvazione dei settori di intervento, dei limiti massimi di finanziamento, delle modalità e 

dei termini per la presentazione delle proposte progettuali.”; 

 

- la Determinazione G12922 del 22/10/2021 con la quale è stato approvato l’Avviso Pubblico 

“Sport senza barriere. Programma Straordinario per l’Impiantistica sportiva”;  

 

- la Determinazione n. G11714 del 06/09/2022 con la quale è stata istituita la Commissione di 

valutazione di cui all’art. 6 dell’Avviso Pubblico; 

 

- la Determinazione n. G12984 del 28/09/2022 recante: “Avviso Pubblico “Sport senza 

barriere. Programma Straordinario per l’Impiantistica sportiva” adottato con 

Determinazione n. G12922 del 22/10/2021 - Approvazione degli esiti dell’istruttoria formale 

delle domande di partecipazione pervenute da parte degli Enti Pubblici”, con la quale sono 

state ammesse alla valutazione della Commissione n. 103 domande; 

 

- la Determinazione n. G16808 del 30/11/2022 recante: “Avviso Pubblico “Sport senza 

barriere. Programma Straordinario per l’Impiantistica sportiva” adottato con 

Determinazione n. G12922 del 22/10/2021 – Integrazione elenco dei progetti ammissibili 

formalmente alla valutazione della Commissione tecnica relativi alle domande pervenute 

dagli Enti Pubblici”; 

 

- la Determinazione n. G11546 del 01/09/2022 recante: “Avviso Pubblico "Sport senza 

barriere. Programma Straordinario per l'Impiantistica sportiva" adottato con 

Determinazione n. G12922 del 22/10/2021 - Approvazione degli esiti dell'istruttoria formale 

delle domande di partecipazione pervenute da parte delle Associazioni Sportive 

Dilettantistiche/Società Sportive e Istituti Ecclesiastici”, con la quale sono state ammesse alla 

valutazione della Commissione n. 65 domande di Associazioni e Società Sportive 

Dilettantistiche e n. 11 domande di Enti Ecclesiastici;  

 

- la DGR n. 1259 del 29/12/2022 che ha approvato il Programma Straordinario per 

l'Impiantistica sportiva inerente alle istanze presentate dagli Enti Pubblici, Associazioni 

Sportive Dilettantistiche/Società Sportive e Istituti Ecclesiastici secondo le risultanze della 

selezione effettuata dalla Commissione Tecnica di Valutazione, trasmesse con le note prot. n. 

1227120 del 02/12/2022 e prot. n. 1231274 del 05/12/2022; 

 

- la Determinazione n. G19105 del 30/12/2022 avente ad oggetto “L.R. 24 dicembre 2010, n. 9, 

art. 2, co. da 46 a 50 - Approvazione del Programma Straordinario per l'Impiantistica 

sportiva "Sport senza barriere" - Determinazione n. G12922 del 22/10/2021 - Concessione 

del contributo ai soggetti utilmente collocati nella graduatoria dei beneficiari Enti Pubblici 

di cui alla DGR n. 1259 del 29/12/2022. Perfezionamento dell'impegno di spesa n. 33481 per 

un importo pari ad € 75.000,00, n. 33482 per un importo pari ad € 900.000,00 e n. 2045 per 

un importo di 925.000,00 sul capitolo U0000C22553. Impegno di € 450.862,89 sul cap. 

U0000C22553 - Esercizio finanziario 2022”; 

 

- la Determinazione n. G19102 del 30/12/2022 avente ad oggetto “L. R. 24 dicembre 2010, n. 

9, art. 2, co. da 46 a 50 - Approvazione del Programma Straordinario per l'Impiantistica 

sportiva "Sport senza barriere" - Determinazione n. G12922 del 22/10/2021 - Concessione 

del contributo ai soggetti utilmente collocati nella graduatoria dei beneficiari ASD/Soc. 

Sportive/Enti Ecclesiastici di cui alla DGR n. 1259 del 29/12/2022. Perfezionamento 
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dell'impegno di spesa n. 33483 per un importo pari ad euro 1.075.000,00 e n. 2044 per un 

importo di 925.000,00 sul capitolo U0000C22567. Impegno di € 150.000,00 e di € 467.551,03 

sul cap. U0000C22567 – Esercizio finanziario 2022”; 

 

- la DGR 442 del 02/08/2023 avente ad oggetto “Rettifica ed integrazione della D.G.R. n. 1259 

del 29/12/2022 avente ad oggetto: "Legge Regionale 24 dicembre 2010, n. 9, art. 2, commi 

da 46 a 50 - Avviso Pubblico adottato con Determinazione n. G12922 del 22/10/2021. 

Approvazione del Programma Straordinario per l'Impiantistica sportiva inerente alle istanze 

presentate dalle Associazioni Dilettantistiche Sportive (ADS)/Società Sportive, dagli Enti 

Ecclesiastici e dagli Enti Pubblici"; 

 

CONSIDERATO che con la sopra citata DGR 442 del 02/08/2023, tra l’altro si è provveduto a: 

 

o approvare il Programma Straordinario per l'Impiantistica sportiva “Sport senza barriere” 

come risulta dalle graduatorie ridefinite e integrate secondo le nuove risultanze della 

valutazione effettuata dalla Commissione Tecnica di Valutazione relative: 

1. alla ridefinizione delle quote di finanziamento spettanti ai Comuni con 

popolazione inferiore ai 15.000 abitanti; 

2.  alla ammissione in graduatoria del progetto della ASD Nuova Tennis 

Sant’Agnese; 

3. alla rettifica degli importi dei progetti relativi alle ASD/Enti Ecclesiastici 

Parrocchia S. Luigi Grignon de Montfort, ASD Scuola basket Frosinone e 

Parrocchia Santo Stefano Protomartire e precisamente: 

a. Cod. 167 - Parrocchia S. Luigi Grignon de Montfort: è stato presentato 

un progetto per un importo totale di €. 29.524,00 ed il contributo regionale 

è pari ad € 23.028,72. Nella graduatoria risulta invece erroneamente 

assegnato un contributo regionale pari ad € 50.000,00 per un progetto di 

importo totale di € 67.868,10; 

b. Cod. 103 - ASD Scuola Basket Frosinone: il contributo regionale corretto 

è pari ad € 27.568,00 mentre nella graduatoria risulta erroneamente 

assegnato un contributo pari ad € 34.460,00; 

c. Cod. 172 - Parrocchia S. Stefano Protomartire (Cave): il contributo 

regionale corretto è pari ad € 19.939,86 mentre nella graduatoria risulta 

erroneamente assegnato un contributo pari ad € 24.924,82; 

 

o scorrere ad esaurimento le graduatorie delle Province di Frosinone e Viterbo ammettendo 

a contributo i 3 progetti della Provincia di Frosinone ed i 2 progetti della Provincia di 

Viterbo e di scorrere la graduatoria di Roma Capitale per n. 3 progetti (specificatamente 

dal n. 31 al n. 33), nel rispetto dell’art. 1, punto 6, dell’Avviso Pubblico che prevede: “Le 

somme non utilizzate saranno ridistribuite secondo il criterio della ripartizione per area 

territoriale, in base alle percentuali indicate nella Tabella 1 e riassegnate ai soggetti 

collocati nelle graduatorie approvate”; 

 

DATO ATTO che con la medesima DGR 442/2023 sono state individuate: 

-  le risorse da assegnare ai Comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti che trovano 

copertura sul capitolo di bilancio U0000C22553 (Missione 06 /Programma 01 – PCF 

2.03.01.02) nell’esercizio finanziario anno 2024, quali quote previste da destinare al saldo del 

finanziamento in favore di detti Comuni per complessivi € 394.658,38; 

- le risorse necessarie per scorrere ad esaurimento le graduatorie delle Province di Frosinone e 

Viterbo ammettendo a contributo i 3 progetti della Provincia di Frosinone ed i 2 progetti della 
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Provincia di Viterbo e per scorrere la graduatoria di Roma Capitale per n. 3 progetti 

(specificatamente dal n. 31 al n. 33), che trovano copertura sul capitolo di bilancio 

U0000C22567 (Missione 06 /Programma 01 – PCF 2.03.04.01) nell’esercizio finanziario 

anno 2023 per complessivi € 376.768,00; 

DATO ATTO, altresì, che con la medesima DGR 442/2023 si è provveduto a: 

 

 prenotare l’importo di € 376.768,00 sul capitolo U0000C22567, esercizio finanziario 2023, in 

favore delle Associazioni Sportive Dilettantistiche ed Enti ecclesiastici per scorrere ad 

esaurimento le graduatorie delle Province di Frosinone e Viterbo ammettendo a contributo i 3 

progetti della Provincia di Frosinone ed i 2 progetti della Provincia di Viterbo e per scorrere la 

graduatoria di Roma Capitale per n. 3 progetti (specificatamente dal n. 31 al n. 33), come previsto 

dal citato art. 1 punto 6 dell’Avviso Pubblico “Sport senza barriere. Programma Straordinario 

per l’Impiantistica sportiva” - impegno n. 18495/2023; 

 prenotare l’importo di € 394.568,38 sul capitolo U0000C22553 esercizio finanziario 2024, per 

l’integrazione delle quote di finanziamento in favore dei Comuni con popolazione inferiore a 

15.000 abitanti - impegno n. 3010/2024; 

 

DATO ATTO 

- che il progetto presentato dalla Società La Macchiarella SrL codice n. 32, inserito nella graduatoria 

di Roma Capitale, al fine dell’assegnazione del contributo, dovrà trovare copertura contabile sul 

corretto relativo piano finanziario e capitolo di bilancio e, pertanto, la concessione del contributo e 

l’adozione dell’obbligazione giuridicamente vincolante potrà avvenire solo a seguito di apposita 

variazione di bilancio regionale nell’esercizio finanziario 2023; 

 

CONSIDERATO che con la citata determinazione n. G19102 del 30/12/2022 sono stati assunti i 

seguenti impegni relativi agli importi dei contributi regionali erroneamente assegnati: 

 

- Parrocchia S. Luigi di Montfort (cod. cred. 100305): n. 74664/2022 reimputato 

nell’esercizio 2023 in virtù della citata DGR n. 132/2023 con impegno n. 43415/2023 – 

capitolo U0000C22567 (Missione 06 /Programma 01 – PCF 2.03.04.01) – per l’importo di € 

50.000,00; 

- Parrocchia S. Stefano Protomartire (cod. cred. 99644): n. 74687/2022 reimputato 

nell’esercizio 2023 in virtù della citata DGR n. 132/2023 con impegno n. 43419/2023 – 

capitolo U0000C22567 (Missione 06 /Programma 01 – PCF 2.03.04.01) – per l’importo di € 

24.924,82; 

 

e che pertanto si rende necessario disimpegnare l’importo totale di € 31.956,24 al fine di 

attribuire alle sopra citate parrocchie i corretti contributi regionali rispettivamente di € 

23.028,72 ed € 19.939,86; 

 

PRECISATO che per la ASD Scuola Basket Frosinone non è stato assunto alcun impegno con la 

citata determina G19102/2022 in quanto la stessa Associazione è risultata quale beneficiario 

“ammissibile non finanziato”, ma si è comunque reso necessario per la stessa rettificare l’importo del 

contributo regionale erroneamente riportato di € 34.460,00 con quello corretto di € 27.568,00 come 

risulta nella graduatoria di cui alla citata DGR 442 del 02/08/2023; 

 

RITENUTO, per quanto sopra esposto ed in esecuzione della DGR 442 del 02/08/2023, di: 

 perfezionare i seguenti impegni di spesa: 

- n. 54407/2023 per l’importo di € 376.768,00 sul capitolo U0000C22567 (Missione 

06 /Programma 01 – PCF 2.03.04.01), esercizio finanziario 2023, in favore delle 

Associazioni Sportive Dilettantistiche ed Istituti Ecclesiastici, per lo scorrimento ad 
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esaurimento delle graduatorie delle Province di Frosinone e Viterbo ammettendo a 

contributo i 3 progetti della Provincia di Frosinone ed i 2 progetti della Provincia di 

Viterbo e per lo scorrimento della graduatoria di Roma Capitale per n. 3 progetti 

(specificatamente dal n. 31 al n. 33) (ALL. B); 

- n. 2344/2024 per € 394.568,38 sul capitolo U0000C22553 (Missione 06 /Programma 

01 – PCF 2.03.01.02), esercizio finanziario 2024, per l’integrazione delle quote di 

finanziamento in favore dei Comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti 

(ALL. A); 

 

 disimpegnare i seguenti impegni di spesa per l’importo totale di € 31.956,24 sul capitolo 

U0000C22567 (Missione 06 /Programma 01 – PCF 2.03.04.01), esercizio finanziario 2023, 

derivante dalla differenza tra il contributo regionale erroneamente riportato nelle graduatorie 

di cui alla DGR 1259/2022 ed il contributo regionale correttamente ridefinito di cui alla DGR 

442/2023: 

- Parrocchia S. Luigi di Montfort (cod. cred. 100305): n. 74664/2022 reimputato 

nell’esercizio 2023 in virtù della citata DGR n. 132/2023 con impegno n. 43415/2023 

– capitolo U0000C22567 (Missione 06 /Programma 01 – PCF 2.03.04.01) – per 

l’importo di € 26.971,28;  

- Parrocchia S. Stefano Protomartire (cod. cred. 99644): n. 74687/2022 reimputato 

nell’esercizio 2023 in virtù della citata DGR n. 132/2023 con impegno n. 43419/2023 

– capitolo U0000C22567 (Missione 06 /Programma 01 – PCF 2.03.04.01) – per 

l’importo di € 4.984,96; 

 

ATTESO che le obbligazioni di cui al presente atto giungeranno a scadenza nei rispettivi esercizi 

finanziari 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 perfezionare i seguenti impegni di spesa: 

- n. 54407/2023 per l’importo di € 376.768,00 sul capitolo U0000C22567 (Missione 

06 /Programma 01 – PCF 2.03.04.01), esercizio finanziario 2023, in favore delle 

Associazioni Sportive Dilettantistiche ed Istituti Ecclesiastici, per lo scorrimento ad 

esaurimento delle graduatorie delle Province di Frosinone e Viterbo ammettendo a 

contributo i 3 progetti della Provincia di Frosinone ed i 2 progetti della Provincia di 

Viterbo e per lo scorrimento della graduatoria di Roma Capitale per n. 3 progetti 

(specificatamente dal n. 31 al n. 33) (ALL. B); 

- n. 2344/2024 per € 394.568,38 sul capitolo U0000C22553 (Missione 06 /Programma 

01 – PCF 2.03.01.02), esercizio finanziario 2024, per l’integrazione delle quote di 

finanziamento in favore dei Comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti 

(ALL. A); 

 

 di rinviare per il progetto presentato dalla Società La Macchiarella SrL, codice n. 32, inserito 

nella graduatoria di Roma Capitale, la concessione del contributo a seguito di apposita 

variazione di bilancio regionale nel corrente esercizio finanziario; 

 

 disimpegnare i seguenti impegni di spesa per l’importo totale di € 31.956,24 sul capitolo 

U0000C22567 (Missione 06 /Programma 01 – PCF 2.03.04.01), esercizio finanziario 2023, 

derivante dalla differenza tra il contributo regionale erroneamente riportato nelle graduatorie 
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di cui alla DGR 1259/2022 ed il contributo regionale correttamente ridefinito di cui alla DGR 

442/2023: 

- Parrocchia S. Luigi di Montfort (cod. cred. 100305): n. 74664/2022 reimputato 

nell’esercizio 2023 in virtù della citata DGR n. 132/2023 con impegno n. 43415/2023 

– capitolo U0000C22567 (Missione 06 /Programma 01 – PCF 2.03.04.01) – per 

l’importo di € 26.971,28;  

- Parrocchia S. Stefano Protomartire (cod. cred. 99644): n. 74687/2022 reimputato 

nell’esercizio 2023 in virtù della citata DGR n. 132/2023 con impegno n. 43419/2023 

– capitolo U0000C22567 (Missione 06 /Programma 01 – PCF 2.03.04.01) – per 

l’importo di € 4.984,96. 

 

ATTESO che le obbligazioni di cui al presente atto giungeranno a scadenza nei rispettivi esercizi 

finanziari. 

 

La Direzione regionale competente in materia di sport provvederà all’adozione di ogni atto necessario 

all’attuazione di quanto previsto con la presente determinazione. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Lazio entro 60 

(sessanta) giorni dalla pubblicazione ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 

il termine di 120 (centoventi) giorni. 

 

La presente determinazione verrà pubblicata, ad ogni effetto di legge, sul portale 

http://www.regione.lazio.it/rl_sport/ e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

                             Il Direttore 

         Alberto Sasso D’Elia 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 agosto 2023, n. G11210

Decadenza e revoca del contributo concesso con D.G.R. n. 512/2019, in attuazione dell'Avviso Pubblico
"Sport in/e movimento - Interventi per l'impiantistica sportiva", a Roma Capitale - Municipio VI (cod. cred.
284) per la realizzazione del progetto codice n. 1002 denominato "adeguamento tecnologico, adeguamento
sicurezza e abbattimento barriere architettoniche plesso scolastico Francesca Morvillo". Accertamento in
entrata dell'importo di € 10.299,73, comprensivo di interessi legali, sul capitolo E0000331525 quale
restituzione del I acconto del contributo regionale attribuito - Disimpegno dell'importo residuo totale di €
39.500,00 sul capitolo U0000C22553 relativo all'impegno n. 76782/2020 - Esercizio finanziario 2023.
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OGGETTO: Decadenza e revoca del contributo concesso con D.G.R. n. 512/2019, in attuazione 

dell’Avviso Pubblico “Sport in/e movimento - Interventi per l’impiantistica sportiva”, a Roma 

Capitale - Municipio VI (cod. cred. 284) per la realizzazione del progetto codice n. 1002 denominato 

“adeguamento tecnologico, adeguamento sicurezza e abbattimento barriere architettoniche plesso 

scolastico Francesca Morvillo”. Accertamento in entrata dell’importo di € 10.299,73, comprensivo 

di interessi legali, sul capitolo E0000331525 quale restituzione del I acconto del contributo regionale 

attribuito - Disimpegno dell’importo residuo totale di € 39.500,00 sul capitolo U0000C22553 relativo 

all’impegno n. 76782/2020 – Esercizio finanziario 2023. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE GIOVANILI, 

SERVIZIO CIVILE E SPORT 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio, ed in particolare l’art. 9;  

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modifiche ed integrazioni;  

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche;  

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche; 

 

- la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante: “Legge di contabilità e finanza pubblica” e successive 

modifiche; 

- il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.; 

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 

ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante “Legge di stabilità regionale 2023”;  

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025”;  

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macroaggregati per le spese”;  

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”;  

- la deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127 concernete “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto, n. 11”; 
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- la nota del Direttore generale prot. n. 866060 del 1° agosto 2023 con la quale sono fornite le 

indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025; 

 

- la deliberazione della Giunta Regionale del 21 maggio 2021 n. 274, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport al 

Dr. Alberto Sasso D’Elia;  

 

VISTA: 

-  la legge regionale del 20 giugno 2002, n. 15 “Testo Unico in materia di sport” e successive 

modifiche e integrazioni; 

- la legge regionale del 6 aprile 2009, n. 11 “Interventi per la promozione, il sostegno e la diffusione 

della sicurezza nello sport”, ed in particolare l’art. 7 che prevede la realizzazione di interventi 

volti a migliorare il livello di sicurezza degli impianti sportivi pubblici e privati; 

- la legge regionale del 24 dicembre 2010, n. 9 e successive modifiche e integrazioni “Disposizioni 

collegate alla legge finanziaria regionale per l’esercizio 2011” ed, in particolare, i commi dal 46 

al 49 dell’art. 2, così come modificati dall’art. 2, commi 85 e 86 della legge regionale del 14 luglio 

2014, n. 7 “Misure finalizzate al miglioramento della funzionalità della Regione: Disposizioni di 

razionalizzazione e di semplificazione dell'ordinamento regionale nonché interventi per lo 

sviluppo e la competitività dei territori e a sostegno delle famiglie”; 

RICHIAMATE  

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 512 del 30/07/2019 “Legge Regionale 24 dicembre 

2010, n. 9, art. 2, commi dal n. 46 al n. 50 – Avviso pubblico “Sport in/e movimento - Interventi 

per l’impiantistica sportiva” di cui alla deliberazione del 31 ottobre 2017, n. 711.” con la quale 

si è approvato il Programma Straordinario per l’impiantistica sportiva; 

- la delibera di Giunta Regionale n. 482 del 20 luglio 2020 “Legge Regionale 24 dicembre 2010, 

n. 9, art. 2, commi dal n. 46 al n. 50 - Avviso pubblico Sport in/e movimento - Interventi per 

l'impiantistica sportiva di cui alla deliberazione del 31 ottobre 2017, n. 711 - Integrazione al 

Programma Straordinario per l'impiantistica sportiva di cui alla Deliberazione di Giunta 

Regionale n. 512 del 30 luglio 2019”; 

- la determinazione n. G14902 del 09/12/2020 avente ad oggetto “Legge Regionale 24 dicembre 

2010, n. 9, art. 2, commi dal Legge Regionale 24 dicembre 2010, n. 9, art. 2, commi dal n. 46 al 

n. 50. - Avviso pubblico "Sport in/e movimento - Interventi per l'impiantistica sportiva di cui alla 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 512 del 30 luglio 2019 e successiva n. 482 del 20 luglio 

2020 - Programma Straordinario per l'Impiantistica Sportiva". Esercizio finanziario 2020 e 

2021-Capitolo C22553 (macroaggregato 2.03.01.02.000) - Impegno di spesa complessivo euro 

1.033.286,62 a favore di creditori certi. Esercizio finanziario 2020 e 2021- Capitolo C22567 

(macroaggregato 2.03.04.01.001) - Impegno di spesa complessivo euro 729.079,40 a favore di 

creditori certi. (Allegato UNO)”; 

CONSIDERATO che al Municipio VI di Rom Capitale (cod. creditore 284), in esecuzione 

dell’Avviso Pubblico "Sport in/e movimento - Interventi per l'impiantistica sportiva”, è stato 

concesso un contributo regionale pari ad € 49.375,00 per la realizzazione del progetto codice n. 1002 

denominato “adeguamento tecnologico, adeguamento sicurezza e abbattimento barriere 

architettoniche plesso scolastico Francesca Morvillo”; 

 

ATTESO che, a seguito di tale beneficio, con la sopra indicata determinazione n. G14902/2020 è 

stato assunto l’impegno n. 76782/2020 per l’importo di € 49.375,00 sul capitolo U000022553 – 

Missione 06 / Programma 01 – PCF 2.03.01.02 – anno 2020: 
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DATO ATTO che con atto n. L53071 del 22/12/2020 è stato liquidato l’importo di € 9.875,00 

relativo all’impegno n. 76782/2020 quale I acconto del contributo assegnato al Municipio VI; 

 

CONSIDERATO che 

 

- con nota regionale n. 0583696 del 06-07-2021 si chiedeva, ai sensi dell’art. 11 dell’Avviso, lo 

status e di inviare la documentazione prevista secondo le varie fasi di realizzazione dell’opera, ai 

sensi dell’art. 6 della legge regionale del 26 giugno 1980, n. 88; 

- - con nota regionale n. 1178505 del 23-11-2022, si sollecitava l’invio della documentazione 

prevista dall’art.12 comma 1, lettera b) dell’avviso pubblico; 

- - con nota regionale n. 0082441 del 24-01-2023 si sollecitava nuovamente l’invio della 

documentazione per l’erogazione degli acconti, ai sensi dell’art. 6 della legge regionale del 26 

giugno 1980, n. 88 

- che non si è avuto alcun riscontro alle note sopra citate; 

- con la nota regionale prot. n. 260149 del 8/03/2023, ai sensi dell’art. 12 dell’Avviso Pubblico, 

che prevede la decadenza e revoca del contributo nel caso in cui non vengano rispettati i termini 

indicati nell’avviso per l’inoltro della documentazione richiesta nonché per l’ultimazione dei 

lavori, si è comunicato al Municipio VI, ai sensi dell’art. 10 bis della Legge n. 241/90, l’avvio del 

procedimento di decadenza del contributo; 

- che non si è avuto alcun riscontro neanche alla sopracitata nota regionale; 

 

RITENUTO  
- di procedere alla revoca del contributo di € 49.375,00 concesso con D.G.R. n. 512/2019, in 

attuazione dell’Avviso Pubblico “Sport in/e movimento - Interventi per l’impiantistica sportiva”, 

al Municipio VI di Roma Capitale (cod. cred. 284) per la realizzazione del progetto n. 1002 

denominato “adeguamento tecnologico, adeguamento sicurezza e abbattimento barriere 

architettoniche plesso scolastico Francesca Morvillo”; 

 

- di richiedere la restituzione al Municipio VI dell’importo di € 10.299,73, già erogato quale I 

acconto, comprensivo di interessi legali ai sensi dell’art. 11 dell’Avviso Pubblico, maturati dal 

primo giorno del mese successivo all’emissione dell’atto di liquidazione n. L53071 del 

22/12/2020 fino all’attualità;  

 

- di accertare in entrata il citato importo di € 10.299,73 comprensivo di interessi legali sul capitolo 

E0000331525 (rimborso e recuperi diversi dipendenti da spese iscritte nella parte passiva del 

bilancio) quale restituzione dell’acconto del contributo regionale attribuito; 

 

- di disimpegnare l’importo residuo totale di € 39.500,00 sul capitolo U000022553 – Missione 06 

/ Programma 01 – PCF 2.03.01.02 – anno 2023, relativo all’impegno n. 76782/2020 quale quota 

del finanziamento previsto dell’Avviso Pubblico in argomento e non utilizzata dal beneficiario 

sopra menzionato non avendo avviato/conclusa la progettualità presentata; 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

- di procedere alla revoca del contributo di € 49.375,00 concesso con D.G.R. n. 512/2019, in 

attuazione dell’Avviso Pubblico “Sport in/e movimento - Interventi per l’impiantistica sportiva”, 

al Municipio VI di Roma Capitale (cod. cred. 284) per la realizzazione del progetto codice n. 
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1002 denominato “adeguamento tecnologico, adeguamento sicurezza e abbattimento barriere 

architettoniche plesso scolastico Francesca Morvillo”; 

 

- di richiedere la restituzione al Municipio VI dell’importo di € 10.299,73, già erogato quale 

acconto del finanziamento assegnato, comprensivo di interessi legali maturati dal primo giorno 

del mese successivo all’emissione dell’atto di liquidazione n. L53071 del 22/12/2020 fino 

all’attualità; 

 

- che la restituzione deve essere effettuata in favore della Regione Lazio su IBAN 

IT03M0200805255000400000292 intestato a Regione Lazio - presso il proprio tesoriere 

Unicredit Spa – Filiale 30151, specificando la causale del versamento e dandone, altresì, 

comunicazione alla Direzione Regionale Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport;  

 

- di stabilire in 90 (novanta) giorni dalla notifica del presente provvedimento il termine ultimo per 

la restituzione dell’importi di € 10.299,73; 

 

- di procedere, decorso inutilmente il termine di 90 giorni dalla data di notifica del presente atto, in 

caso di mancato versamento, al recupero del credito tramite l’istituto della compensazione nei 

modi e nei termini di Legge (art.6 L.R. 8/2010 – D.G.R. del 30 maggio 2017, n. 274) o di avviare, 

la procedura di recupero coattivo del credito mediante iscrizione a ruolo, (ai sensi del D.P.R. n. 

602 del 1973 e ss.mm.ii. dell’art. 3, co. 4, lett. b, n.1 del D.L. n. 203/05 convertito con 

modificazione dalla L. n. 248/05, entrato in vigore in data 1/10/2006; 

 

- di accertare in entrata il citato importo di € 10.299,73comprensivo di interessi legali sul capitolo 

E0000331525 (rimborso e recuperi diversi dipendenti da spese iscritte nella parte passiva del 

bilancio) - quale restituzione dell’acconto del contributo regionale attribuito; 

 

- di disimpegnare l’importo residuo totale di € 39.500,00 sul capitolo U000022553 – Missione 06 

/ Programma 01 – PCF 2.03.01.02 – anno 2023, relativo all’impegno n. 76782/2020 sul capitolo 

U0000C22553 quale quota del finanziamento previsto dell’Avviso Pubblico in argomento e non 

utilizzata dal beneficiario sopra menzionato non avendo avviato/conclusa la progettualità 

presentata; 

 

- di trasmettere copia della presente determinazione al Municipio VI di Roma Capitale. 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

La presente determinazione verrà pubblicata, ad ogni effetto di legge, sul portale 

http://www.regione.lazio.it/rl_sport/ e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

                   Il Direttore 

         Alberto Sasso D’Elia 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 agosto 2023, n. G11074

Integrazione determinazione n. G06036 del 05/05/2023 "Indicatori 2023 sulla spesa Farmaceutica
Convenzionata e Distribuzione per Conto".
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OGGETTO: Integrazione determinazione n. G06036 del 05/05/2023 “Indicatori 2023 sulla spesa 

Farmaceutica Convenzionata e Distribuzione per Conto”. 

 

 

Il Direttore della Direzione Regionale  

Salute e Integrazione Sociosanitaria 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale.” e s.m.i.; 

VISTA la Legge 27 dicembre 1978, n. 833 e s.m.i. concernente “Istituzione del Servizio Sanitario 

Nazionale”;  

VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i. concernente “Riordino della 

disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421 e successive 

modificazioni” e s.m.i.;  

VISTA la Determinazione 2 ottobre 2018, n. G12275 concernente “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria - Recepimento della 

Direttiva del Segretario Generale del 3 agosto 2018, prot. n. 484710, come modificata dalla Direttiva 

del 27 settembre 2018, n. 590257”, come modificata dalle Determinazioni n. G12533 del 5 ottobre 

2018, n. G13374 del 23 ottobre 2018, n. G13543 del 25 ottobre 2018, n. G02874 del 14 marzo 2019 

e n. G09050 del 3 luglio 2019, con cui è stato definito l’assetto organizzativo della Direzione 

regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria e approvate le declaratorie delle competenze delle 

Aree, degli Uffici e del Servizio;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 234 del 25.5.2023 con la quale viene conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al dott. Andrea 

URBANI ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

RICHIAMATE le premesse della Determinazione G06036 del 05.05.2023 “Indicatori 2023 sulla 

spesa Farmaceutica Convenzionata e Distribuzione Per Conto”; 

RILEVATA la necessità di integrare la determinazione G06036 del 05.05.2023 “Indicatori 2023 sulla 

spesa Farmaceutica Convenzionata e Distribuzione Per Conto” riprogrammando le azioni di governo 

così da renderle maggiormente rispondenti alla promozione di un effettivo cambiamento nella 

gestione della terapia farmacologica; 

RITENUTO necessario raggiungere gli obiettivi di ottimizzazione della spesa farmaceutica 

convenzionata attraverso l’applicazione di criteri prescrittivi che rispondano ai termini dell’efficacia 

clinica ed efficienza economica, anche al fine di garantire la corretta allocazione delle risorse 

sanitarie; 

RITENUTO di dover realizzare una migliore collaborazione fra ospedale e territorio per garantire il 

massimo coordinamento fra i due setting assistenziali nel momento in cui gli stessi partecipano ad 

uno stesso percorso di cura; 
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RITENUTO di voler definire degli indicatori della performance prescrittiva, che spostandosi dalla 

logica della mera diminuzione percentuale della prescrizione, consentano una verifica ed un confronto 

clinico su specifici casi di trattamento potenzialmente inappropriato; 

RITENUTO di dover agire proponendo alla Medicina Generale, che hanno in cura i pazienti cronici, 

il self audit e l’audit collegiale su casi di potenziale inappropriatezza così da riconsiderarli in modo 

integrato con l’ospedale; 

RITENUTO di dover definire delle strutture funzionali a livello ospedaliero che si facciano carico di 

garantire la corretta circolazione delle informazioni e supportare l’integrazione delle funzioni H/T, 

riconsiderando, se necessario, le indicazioni fornite in dimissione ospedaliera o da visite 

specialistiche su richiesta del Medico di Medicina Generale; 

RITENUTO di dover maggiormente implementare l’erogazione del primo ciclo terapeutico alla 

dimissione, così da garantire la migliore performance di sistema ai sensi dell’art. 8 della legge 

405/2001 e dell’art 5 del DGR n.34 2002; 

RITENUTO di dover definire delle strutture funzionali a livello territoriale che si facciano carico di 

garantire il corretto supporto alla Medicina Generale, che in casi di necessità cliniche peculiari 

possano operare una presa in carico assistenziale diretta; 

RITENUTO di individuare i seguenti ambiti assistenziali su cui promuovere subito il cambiamento, 

identificando come indicatori evidenza dei pazienti trattati in modo non previsto da indicazioni 

terapeutiche/note AIFA su cui promuovere una riconsiderazione terapeutica, e nello specifico: 

1. Pazienti in trattamento con enoxaparina 4.000 UI che fanno una prevenzione della TEV per 

un periodo superiore a 45 giorni; 

2. Pazienti in trattamento con Omega 3 ad un dosaggio inferiore a quello terapeutico; 

3. Pazienti in trattamento con IPP, in nota 48, per un periodo superiore ad 8 settimane; 

4. Pazienti in trattamento con IPP, in nota 1, che non hanno un concomitante trattamento cronico 

con farmaci antinfiammatori ed ASA; 

5. Pazienti che utilizzano Oppioidi a Rapido Onset d’azione (ROO)e non effettuano un 

trattamento di fondo con oppioidi maggiori; 

6. Pazienti in trattamento con semaglutide che hanno ricevuto una quantità di farmaco superiore 

rispetto alla temporalità di riferimento; 

7. Pazienti con BPCO in trattamento con farmaci R03AK che hanno ricevuto una quantità di 

farmaco superiore alla temporalità di riferimento; 

 

RITENUTO necessario misurare la performance di prescrizione attraverso il datawarehouse 

regionale, sul quale è possibile avere evidenza dei trattamenti potenzialmente inappropriati e 

monitorare la riduzione percentuale degli stessi nel tempo al fine di determinare la corretta gestione 

del sistema; 

DATO ATTO che il presente provvedimento, per la sua natura, non è soggetto alla procedura di 

concertazione con le parti sociali; per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento 

 

DETERMINA 

 

 di dare mandato ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere, dei 

Policlinici Universitari e degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico, di definire, 

con atto formale, una struttura funzionale denominata “Centro per la continuità 
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assistenziale H/T Ospedale____”; composta dal Direttore Sanitario e sua segreteria (con 

riferimento telefonico ed e-mail), un medico internista, un farmacista ospedaliero, che prenda 

in carico le segnalazioni e risponda ai medici del territorio con orario 9.00-13.00 dal lunedì al 

venerdì; 

 

 di dare mandato ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie di definire, con atto formale, 

una struttura funzionale denominata “Centro per la presa in carico assistenziale ASL ____” 

composta da un Direttore di Distretto e sua segreteria (con riferimento telefonico ed e-mail), 

un medico del CAD, un Farmacista Territoriale, che risponda ai medici del territorio con 

orario 9.00-13.00 dal lunedì al venerdì; 

 

 che i riferimenti delle sopracitate strutture funzionali siano esposti sui siti istituzionali di ASL 

ed Ospedali e siano comunicati all’Area Farmaci e Dispositivi entro e non oltre i 30 gg dal 

presente provvedimento; 

 

 che le strutture funzionali ospedaliere e territoriali riscontrino le richieste di revisione della 

terapia e/o presa in carico assistenziale diretta entro e non oltre 24 ore dal ricevimento della 

segnalazione, anche avvalendosi delle consulenze specialistiche necessarie, al fine di 

consentire la corretta gestione clinica dei pazienti; 

 

 di adottare la progettualità “Monitoraggio e Ottimizzazione della Spesa Farmaceutica 

Convenzionata”, che si allega come parte integrante del presente provvedimento, che 

consentirà di sviluppare una nuova modalità di audit della terapia farmacologica, così che 

trattamenti non correttamente impostati possano essere riconsiderati dalla Medicina Generale, 

con il coinvolgimento degli ospedali attraverso il “Centro per la continuità assistenziale”, e 

con il coinvolgimento della ASL attraverso il “Centro per la presa incarico assistenziale”; 

 

 che sia effettuato da parte degli ospedali il monitoraggio della corretta erogazione del primo 

ciclo terapeutico, così che si realizzi la capillare distribuzione dei trattamenti in dimissione e 

di stabilire che gli stessi siano validati, con un controllo dell’appropriatezza prescrittiva, da 

parte farmacie ospedaliere; 

 

 di dare mandato ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere, dei 

Policlinici Universitari e degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico, di adottare i 

provvedimenti necessari alla completa diffusione e osservanza del presente decreto in tutte le 

strutture di competenza, con specifico riferimento all’adozione immediata delle nuove 

modalità gestionali, affrontando da subito le aree tematiche di intervento citate nel Progetto 

“Monitoraggio e Ottimizzazione della Spesa Farmaceutica Convenzionata”; 

 

 di dare mandato ai Servizi Farmaceutici aziendali di applicare le presenti disposizioni 

supportando la riconsiderazione dei trattamenti potenzialmente inappropriati, tramite il 

Datawarehouse “Controllo e monitoraggio della Spesa Farmaceutica Regionale”, al fine di 

rendere disponibili alle CAPI gli elementi di valutazione necessari a definire gli audit e le 

verifiche di miglioramento; 

 

 di dare mandato ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere, dei 

Policlinici Universitari e degli IRCCS, in caso di scostamento dagli obiettivi individuati dal 

presente decreto, rilevato a seguito dei monitoraggi periodici a cura delle ASL e documentato 

dalle CAPI, di applicare il dettato dell’articolo 1, comma 4, della L. 425 dell’8 agosto 1996 e 

quanto previsto dai vigenti accordi convenzionali e contrattuali nazionali e regionali per i 
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Medici di Medicina Generale i Pediatri di Libera Scelta, gli specialisti dipendenti del S.S.N e 

convenzionati; 

 

 che il mancato adempimento di quanto previsto dal presente atto sarà oggetto di valutazione 

dei Direttori Generali; 

 

 di istituire un gruppo di lavoro Regionale con il compito di monitorare la corretta gestione 

della comunicazione nel setting territoriale di cura, di coordinare le attività delle CAPI, e di 

individuare ulteriori leve di governo del sistema; 

 

 di disporre che tale gruppo sarà nominato con apposita nota, nel rispetto della seguente 

composizione: 

 Due direttori Sanitari di Aziende Ospedaliere 

 Due Direttori Sanitari di Aziende Territoriali 

 Due Direttori di Distretto 

 Due medici CAD 

 Due specialisti territoriali 

 Due specialisti Ospedalieri 

 Due farmacisti territoriali 

 Due farmacisti ospedalieri 

 Tre MMG  

 

Il presente provvedimento sarà notificato tramite pubblicazione sul sito istituzionale della Regione 

Lazio: www.regione.lazio.it e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) ovvero ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalla data di notifica 

 

 

 

Il Direttore  

Andrea Urbani 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 agosto 2023, n. G11075

Autorizzazione Vendita on line dei medicinali senza obbligo di prescrizione, ai sensi dell'articolo 112 quater
del Decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, a favore del dott. Mario CATARINELLA - Titolare/Direttore
della "Farmacia Libia del dottor Mario Catarinella società in accomandita semplice" sita in viale Libia, 114
del Comune di Roma (RM) codice univoco 9204 - Annullamento e sostituzione della precedente
autorizzazione G03044 del 19.3.2021
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Oggetto: Autorizzazione Vendita on line dei medicinali senza obbligo di prescrizione, ai sensi 

dell’articolo 112 quater del Decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, a favore del dott. 

Mario CATARINELLA - Titolare/Direttore della “Farmacia Libia del dottor Mario 

Catarinella società in accomandita semplice” sita in viale Libia, 114 del Comune di Roma 

(RM) codice univoco 9204 – Annullamento e sostituzione della precedente autorizzazione 

G03044 del 19.3.2021 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 234 del 25.5.2023 con la quale viene conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al dott. Andrea 

URBANI ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

 

VISTO l’articolo 112-quater del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 (Vendita on line da parte 

di farmacie e esercizi commerciali di cui al decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248);  

 

VISTA la circolare del Ministero della Salute prot. n. DGDMF 3799-P-26/01/2016 avente per 

oggetto “Vendita on line dei medicinali senza obbligo di prescrizione ai sensi dell’art. 112-quater 

del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219”;  

 

VISTA la circolare prot. n. 69611 del 09/02/2016 della Direzione Regionale Salute e Politiche 

sociali inerente le modalità di rilascio dell’autorizzazione alla vendita on line dei medicinali senza 

obbligo di prescrizione; 

 

STABILITO il rispetto della normativa di cui all’art. 5 del Decreto Legislativo 3.10.2009, n. 153 

che recita: “Al fine di consentire ai cittadini un’immediata identificazione delle farmacie operanti 

nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale, l’uso della denominazione “farmacia” e della croce 

di colore verde, su qualsiasi supporto cartaceo, elettronico o di altro tipo, è riservata alle farmacie 

aperte al pubblico e alle farmacie ospedaliere”; 

 

RIBADITO che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 16, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 

24.4.2006, n. 219, un medicinale omeopatico non deve recare “specifiche indicazioni terapeutiche 

sull’etichetta o tra le informazioni di qualunque tipo che si riferiscano al prodotto”; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G03044 del 19.3.2021 avente per oggetto: “Autorizzazione 

Vendita on line dei medicinali senza obbligo di prescrizione, ai sensi dell’articolo 112quater del 

Decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, a favore del dott. Mario CATARINELLA 

Titolare/Direttore della farmacia in viale Libia, 114 del Comune di Roma (RM) codice univoco 

9204 – Annullamento e sostituzione della precedente autorizzazione G07071 del 16/06/2020”; 
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VISTA la pec del 03.8.2023, acquisita agli atti regionali con prot.n.  884360 del 07.8.2023, con la 

quale il dott. Mario CATARINELLA Titolare/Direttore della “Farmacia Libia del dottor Mario 

Catarinella società in accomandita semplice” sita in viale Libia n. 114 del Comune di Roma (RM) - 

codice univoco 9204 e partita IVA 17104311000, chiede il rilascio dell’autorizzazione regionale 

alla vendita on line dei medicinali senza obbligo di prescrizione medica sul sito web 

www.farmacialibia.it ; 

 

RILEVATO che la suddetta richiesta del dr. Mario Catarinella è motivata dalla variazione della 

ragione sociale e conseguentemente della partita IVA, come da determinazione dirigenziale prot.n. 

QE/63400 del 12.7.2023 del Comune di Roma Capitale – Dip. Politiche Sociali e Salute – 

Direzione Servizi alla Persona; 

 

VISTO che per il suddetto sito www.farmacialibia.it  sono stati inviati i seguenti dati: registrante 

Mario Catarinella e contatto amministrativo del sito: Alessandro Catarinella; 

 

CONSIDERATO che la data presunta di inizio attività di vendita a distanza al pubblico di 

medicinali senza obbligo di prescrizione medica mediante servizi della società dell’informazione è 

il 04.9.2023; 

 

CONSIDERATO che la domanda pervenuta è corretta nella sua compilazione e che nulla osta al 

rilascio della autorizzazione richiesta; 

 

RITENUTO, pertanto, necessario annullare e sostituire la precedente determinazione dirigenziale di 

autorizzazione n. G03044 del 19.3.2021 con il presente atto; 

 

DETERMINA 

 

Per quanto espresso in premessa, che si intende integralmente riportato, 

1. il presente provvedimento annulla e sostituisce la precedente determinazione dirigenziale n.  

G03044 del 19.3.2021; 

2. di autorizzare il dott. Mario CATARINELLA Titolare/Direttore della  

- “Farmacia Libia del dottor Mario Catarinella società in accomandita semplice” sita in viale 

Libia n.114 del Comune di Roma (RM) 

- codice univoco 9204 

- partita IVA 17104311000 

alla vendita on line dei medicinali senza obbligo di prescrizione ai sensi dell’articolo 112-quater 

del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, sul sito web 

- www.farmacialibia.it 

- Registrante: Mario CATARINELLA  

- Contatto amministrativo: Alessandro CATARINELLA 

- la cui presunta data di inizio attività è il 04.9.2023; 

3. che eventuali modifiche delle condizioni dichiarate in sede di richiesta di autorizzazione devono 

essere comunicate entro trenta giorni, dalla loro modifica, pena la decadenza della 

autorizzazione stessa; 

4. di rilasciare la presente autorizzazione a condizione che vengano rispettati i presupposti delle 

linee guida in materia di buona pratica di distribuzione (comma 10 dell’art. 112quater del 

decreto legislativo 219/2006). 

 

Il presente provvedimento viene notificato all’interessato, comunicato al Ministero della Salute, 

Direzione Generale Dispositivi Medici e Servizio Farmaceutico e all’Azienda USL competente per 

territorio. 
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Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURL regionale. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale nelle sedi competenti. 

 

 

 

ILDIRETTORE 

  (Andrea Urbani) 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 agosto 2023, n. G11076

Presa d'atto della modifica del Legale Rappresentante della VALEDO S.r.l., con magazzino sito in Fiano
Romano (RM) - Via della Mola Saracena s.n.c., già autorizzata alla distribuzione all'ingrosso di medicinali per
uso umano - ai sensi degli artt. 100, 101 e 105 del D.Lgs 219/2006 - Territorio geografico Unione Europea -
Cod. Univoco 012731.
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OGGETTO: Presa d’atto della modifica del Legale Rappresentante della VALEDO S.r.l., con 

magazzino sito in Fiano Romano (RM) – Via della Mola Saracena s.n.c., già autorizzata alla 

distribuzione all’ingrosso di medicinali per uso umano - ai sensi degli artt. 100, 101 e 105 del D.Lgs 

219/2006 - Territorio geografico Unione Europea – Cod. Univoco 012731. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Farmaci e dispositivi; 

 

VISTA la Legge Statutaria n. 1 dell’11 novembre 2004; 

 

VISTA la legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e successive modifiche e 

integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 234 del 25/05/2023 “Conferimento dell’incarico di 

Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria” ai sensi del regolamento 

di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di contratto.” al Dott. Andrea 

Urbani; 
 

VISTO il Decreto Legislativo 219/2006 come modificato dal Decreto Legislativo n. 274 del 29 dicembre 

2007 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U00437 del 18 settembre 2015; 

 

Vista la Determinazione G01505 del 18/02/2020 Autorizzazione alla distribuzione all’ingrosso di 

medicinali per uso umano ai sensi degli artt. 101 e 105 del D. Lgs. 219/2006 e s.m.i., della Valedo 

S.r.l. – con sede legale in Milano, via Vincenzo Monti n. 15, P.I. 10639871002 e magazzino sito in 

Fiano Romano (RM), via della Mole Saracena s.n.c.; 

 

VISTA la nota pervenuta a questa Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria con 

protocollo regionale con il n. 586946 del 15/06/2022, con la richiesta a firma del Legale 

rappresentante della Valedo S.r.l., di integrazione di ambito territoriale;  

 

VISTA la comunicazione di questa struttura prot. n. 0725329 del 22/07/2022 con la quale si prende 

atto di quanto richiesto nella nota del 10 giugno 2022 e cioè della volontà di voler operare nel 

territorio estero dell’Unione Europea; 

 

VISTA la nota pervenuta a questa Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria con 

protocollo regionale con il n. 165681 del 14-02-2023, con la quale Valedo S.r.l. comunica il cambio 

del Legale rappresentante nella persona del sig. Roberto Spada; 
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VISTA la comunicazione di questa struttura prot. n. 498750 del 09/05/2023 con la quale si chiede 

una integrazione di atti ed un intervento della ASL Roma 4; 

 

VISTA l’ulteriore nota della Valedo S.r.l., registrata al protocollo con il n. 513028 del 12-05-2023, 

con la quale sono stati inviati i documenti richiesti con nota n. 0498750 del 09/05/2023; 

 

VISTA la comunicazione della ASL Roma 4, registrata al protocollo regionale con il n. 706025 del 

28/06/2023, con la quale è stato trasmesso il verbale di parere positivo, redatto dalla Commissione 

di Vigilanza durante l’ispezione al magazzino della Valedo S.r.l. sito in Fiano Romano (RM), via 

della Mole Saracena s.n.c. 

 

DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riportate: 

 

 di prendere atto che il sig. Roberto Spada è il nuovo Legale rappresentante della Valedo 

S.r.l. – con sede legale in Milano, via Vincenzo Monti n. 15, P.I. 10639871002 e magazzino 

in Fiano Romano (RM), via della Mole Saracena s.n.c.; 

 di prendere atto della dichiarazione del Legale rappresentante della Valedo S.r.l. della 

volontà di voler operare nel territorio estero dell’Unione Europea; 

 

Ulteriori eventuali variazioni relative alla titolarità, all’oggetto dell’autorizzazione, al Direttore 

tecnico o ai locali per trasferimento, ampliamento, trasformazione, devono essere autorizzati. 

L’Azienda Sanitaria Locale competente per territorio è tenuta alla vigilanza sulla persistenza dei 

requisiti in base ai quali viene emessa l’autorizzazione. 

 

Il Presente provvedimento viene notificato all’interessato e comunicato all’Azienda Sanitaria 

Locale competente per territorio e al Ministero della Salute - Direzione generale dei dispositivi 

medici e del servizio farmaceutico. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale nelle sedi competenti. 

 

 

Il Direttore Regionale 

Andrea Urbani 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 agosto 2023, n. G11077

Concorso straordinario per le sedi farmaceutiche della Regione Lazio - Nono interpello - Proroga all'apertura
della sede farmaceutica n. 11 del Comune di Ciampino (RM)
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Oggetto: Concorso straordinario per le sedi farmaceutiche della Regione Lazio - Nono interpello – 

Proroga all’apertura della sede farmaceutica n. 11 del Comune di Ciampino (RM) 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE ù 

DIREZIONESALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 234 del 25.5.2023 con la quale viene conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al dott. Andrea 

URBANI ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

 

CONSIDERATO che, con l’art. 11 del D.L. 24.01.2012 n. 1, convertito con modificazioni nella 

Legge 24.03.2012 n. 27 (e novellato dalla L. n. 135/2012), è stato previsto e disciplinato il concorso 

straordinario, per soli titoli, per l’assegnazione di sedi farmaceutiche; 

 

TENUTO CONTO che, ai sensi del citato art. 11 del D.L. 1/2012, con determinazione dirigenziale n. 

B07698 del 18.10.2012 e successive rettifiche con determinazioni n. B09006 del 20.11.2012 e n. 

B09425 del 10.12.2012, la Regione Lazio ha indetto il concorso pubblico straordinario per titoli per 

l’assegnazione delle n. 274 sedi farmaceutiche disponibili per il privato esercizio nel territorio 

regionale;  

 

VISTA la propria determinazione dirigenziale n. G15435 del 03/11/2014, pubblicata sul BUR Lazio 

n. 90 dell’11/11/2014, di approvazione della graduatoria degli idonei al concorso in oggetto, 

rettificata prima con Determinazione n. G12950 del 28/10/2015, pubblicata sul BUR Lazio n. 88 del 

03/11/2015 e poi con Determinazione n.  G14924 del 02/12/2015, pubblicata sul BUR Lazio n. 97 

del 03/12/2015; 

 

TENUTO CONTO dell’esito del primo, del secondo, del terzo, del quarto, del quinto, del sesto, del 

settimo e dell’ottavo interpello indetti rispettivamente con determinazioni n. G01640 del 26.02.2016, 

n. G06403 del 21.5.2018, n. G09083 del 04.7.2019, n. G02298 del 03.3.2020, n. G06675 del 

03.6.2021, n. G13367 del 03.11.2021, n. G13367 del 03.11.2021 e n. G00956 del 01.02.2022 delle 

sedi farmaceutiche non accettate, delle sedi a cui è stata concessa una proroga all’apertura e delle sedi 

non aperte; 

 

VISTO l’art. 11 del bando di concorso che alla lett. d) prevede che “durante il periodo di validità 

della graduatoria, le sedi non accettate dopo la scadenza del termine di cui alla lettera b), quelle non 

aperte nei termini previsti, nonché quelle resesi vacanti a seguito delle scelte effettuate dai vincitori 

di concorso verranno assegnate scorrendo la graduatoria con le medesime modalità dei punti 

precedenti” 

 

VISTO l’Allegato A della determinazione n. G06440 del 23.5.2022 che riporta le sedi che si sono 

rese disponibili per il nono interpello; 
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RAVVISATA la necessità di indire il nono interpello per assegnare le sedi di cui sopra; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G09248 del 14.7.2022, pubblicata sul BURL n. 62 del 

26.7.2022, con la quale è stata assegnata la sede farmaceutica n. 11 del Comune di Ciampino (RM) 

alla candidatura in forma associata collocatasi al 914° posto della graduatoria di merito (posizione 

interpello n. 28) composta da LIMITI Francesca (referente), DE SANTIS Tiziana (associato) e 

CASTELLI Patrizia (associato); 

 

CONSIDERATO che il modulo allegato alla già menzionata determinazione di assegnazione doveva 

essere compilato e sottoscritto a cura di ciascun componente dell’associazione per l’accettazione, a 

pena di decadenza della titolarità; 

 

PRESO ATTO del modulo di accettazione della candidatura in questione datato 25.7.2022 e della 

ricevuta di pagamento della tassa di concessione regionale; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G00738 del 23.01.2023 con la quale, su istanza delle 

assegnatarie, è stata concessa una prima proroga all’apertura entro il termine del 31.7.2023; 

 

PRESO ATTO della lettera di intenti per locazione di futuro immobile ad uso commerciale (cfr. pre-

accordo di locazione) del 14.2.2023, acquisita al protocollo regionale al n. 215500 del 27.2.2023, tra 

la società APPIA 2021 s.r.l. (proprietaria) e le dott.sse Limiti Francesca, De Santis Tiziana e Castelli 

Patrizia (cfr. conduttrice), con la quale la società APPIA 2021 s.r.l. si obbliga a concedere in locazione 

alla Conduttrice (cfr. farmaciste) la porzione immobiliare sita in Ciampino (RM) Via Appia Nuova 

km 17,400 costituita da un locale commerciale mq 150 ca. per esercitare l’attività di commercio 

farmacia. Con l’immobile viene concesso l’uso della parte esterna destinata a parcheggio condiviso 

con le altre attività presenti sul sito; 

 

PRESO ATTO della comunicazione, allegata alla sopra citata lettera, in cui si rappresenta che per 

l’immobile sito in Via Appia Nuova km 17,400 sono in corso di ultimazione lavori di ristrutturazione 

e che non appena suddetto immobile sarà regolarmente censito al Catasto dei Fabbricati si 

provvederà a redigere regolare contratto di locazione, i cui termini sono comunque già fissati nel 

sopracitato pre-accordo; 

 

PRESO ATTO della pec, acquisita agli atti dell’Area Farmaci e Dispositivi con prot. n. 841410 del 

27.7.2023, con la quale le assegnatarie chiedono una nuova proroga all’apertura rappresentando che: 

 l’immobile relativo all’accordo è oggetto di lavori di ristrutturazione, demolizione e 

ricostruzione di un fabbricato commerciale, regolarmente autorizzati dal Comune di 

Ciampino; 

 c’è un ritardo nell’esecuzione dei lavori stessi descritti nella comunicazione, allegata alla già 

menzionata richiesta di proroga, reso dalla APPIA 2021 s.r.l. che in data 26.7.2023 attesta che 

per la realizzazione di un nuovo locale da destinarsi ad attività “Farmacia” (…) a causa di 

ritardi nell’ottenimento delle autorizzazioni alla posa in opera della nuova struttura da parte 

dell’ENAC la consegna del locale avverrà con un ritardo di ca. 90 giorni rispetto alle 

tempistiche previste; 

 considerato che sino a fine lavori, del relativo censimento dell’immobile nel Catasto dei 

fabbricati e dell’agibilità non è possibile procedere alla firma e al deposito del contratto di 

affitto definitivo; 

 

VALUTATA la possibilità di concedere una proroga per l’apertura della sede farmaceutica n. 11 del 

Comune di Ciampino (RM) entro il termine del 31.01.2024 tenuto conto di quanto esposto nella 

documentazione trasmessa ed acquisita in atti; 
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CONSIDERATO che, per il futuro, le istanze di proroga saranno valutate sulla base delle circostanze 

esistenti al momento della presentazione della richiesta che dovrà essere, comunque, corredata di tutta 

la documentazione comprovante quanto eseguito e quanto ancora resta eventualmente da realizzare;  

 

CONSIDERATO che l’associazione deve procedere per l’apertura della sede farmaceutica e che, 

quindi, le assegnatarie dovranno agire celermente al fine di completare l’iter finalizzato 

all’attivazione della farmacia onde evitare di incorrere nella decadenza dell’assegnazione per 

inattività e per inutile decorso dei termini concessi, imputabile unicamente alla loro esclusiva 

responsabilità. 

 

RAVVISATA, pertanto, la possibilità di concedere una proroga per l’apertura della sede farmaceutica 

n. 11 del Comune di Ciampino (RM) entro il termine del 31.01.2024; 

 

           

 

DETERMINA 

 

per quanto espresso in premessa, che si intende integralmente riportato, 

 

1. di concedere la proroga all’apertura, entro il termine del 31.01.2024 della sede farmaceutica 

n. 11 del Comune di CIAMPINO (RM), assegnata alla candidatura in forma associata, 

collocata al 914° posto della graduatoria di merito (posizione interpello n.  28) composta da 

LIMITI Francesca (referente), DE SANTIS Tiziana (associato) e CASTELLI Patrizia 

(associato); 

2. di prorogare, altresì, la rimozione delle eventuali incompatibilità che comunque dovranno 

essere rimosse prima del rilascio dell’autorizzazione all’apertura da parte del Comune; 

3. di stabilire, per il futuro, che le istanze di proroga saranno valutate sulla base delle circostanze 

esistenti al momento della presentazione della richiesta che dovrà essere, comunque, corredata 

di tutta la documentazione comprovante quanto eseguito e quanto ancora resta eventualmente 

da realizzare; 

4. di stabilire che l’associazione deve procedere per l’apertura della sede farmaceutica e che, 

quindi, le assegnatarie dovranno agire celermente al fine di completare l’iter finalizzato 

all’attivazione della farmacia onde evitare di incorrere nella decadenza dell’assegnazione per 

inattività e per inutile decorso dei termini concessi, imputabile unicamente alla loro esclusiva 

responsabilità. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

     IL DIRETTORE 

      (Andrea Urbani) 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 agosto 2023, n. G11092

DM 19 maggio 2022 "Ripartizione alle regioni delle risorse per far fronte al fabbisogno di ristrutturazione e
alla riqualificazione energetica delle strutture degli ex ospedali psichiatrici dismesse nell'anno 1999, ai sensi
della legge 13 maggio 1978, n. 180". Approvazione Programma degli interventi aggiornato.
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OGGETTO: DM 19 maggio 2022 “Ripartizione alle regioni delle risorse per far fronte al fabbisogno 

di ristrutturazione e alla riqualificazione energetica delle strutture degli ex ospedali psichiatrici 

dismesse nell’anno 1999, ai sensi della legge 13 maggio 1978, n. 180”. Approvazione Programma 

degli interventi aggiornato. 

 
IL DIRETTORE 

DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

 

SU proposta della Dirigente dell’Area Patrimonio e Tecnologie 

VISTA la Legge Statutaria n. 1 dell'11 novembre 2004; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”;  

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa nel caso delle determinazioni 

d'impegno; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 13 dicembre 2022, n. 1178, recante: “Ricognizione 

nell'ambito del bilancio regionale delle entrate e delle uscite relative al finanziamento del servizio 

sanitario regionale, ai sensi dell'art. 20, comma 1, del D. Lgs n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. - 

Perimetro Sanitario - Esercizio Finanziario 2022”; 

VISTO il DCA del 25 giugno 2020 n. U00081, concernente: “Piano di riorganizzazione, 

riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021”, nonché la successiva DGR 

406 del 26 giugno 2020, avente ad oggetto “Presa d'atto e recepimento del Piano di rientro 

denominato "Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 

2019-2021" adottato con il Decreto del Commissario ad acta n. 81 del 25 giugno 2020 ai fini 

dell'uscita dal commissariamento”; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025"; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 

VISTO il DCA del 30 dicembre 2015, n. U00606, recante: “Attuazione dei programmi operativi 

2013-2015 approvati con il DCA n. U00247/14, come successivamente modificati ed integrati, tra 

l’altro, dal DCA n. U00373/15. Istituzione delle AA.SS.LL. “Roma 1” e “Roma 2”. Soppressione 

delle AA.SS.LL. “Roma A”, “Roma B”, “Roma C”, “Roma E”. Ridenominazione delle AA.SS.LL. 

“Roma D” come “Roma 3”, “Roma F” come “Roma 4”, “Roma G” come “Roma 5” e “Roma H” 

come “Roma 6””; 

VISTO il DCA del 20 gennaio 2020 n. U00018, concernente: “Adozione in via definitiva del piano 

rientro “piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario regionale 2019-

2021 ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 88 della L, 191/2009, secondo periodo. Modifiche 

ed integrazioni al DCA U00469 del 14 novembre 2019 in esito al verbale del Tavolo di verifica del 

27 novembre 2019”; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G02655 del 28 febbraio 2023 relativo all’affidamento di incarico 

di dirigente dell’Area Patrimonio e Tecnologie della Direzione Regionale Salute e Integrazione 

Sociosanitaria all’Ing. Lucrezia Le Rose; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 25 maggio 2023, n. 234 con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al 

dott. Andrea Urbani; 

VISTO l’articolo 32-sexies, comma 1 del decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, il quale dispone che “Nello stato di previsione 

del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un Fondo, con la dotazione di 2 milioni di 

euro annui per ciascuno degli anni dal 2020 al 2029, destinato alla ristrutturazione e alla 

riqualificazione energetica delle strutture degli ex ospedali psichiatrici dismesse nell'anno 1999 ai 

sensi della legge 13 maggio 1978, n. 180, nel pieno rispetto del carattere storico, artistico, culturale 

ed etnoantropologico di tali strutture” e che “Con decreto del Ministro dell'economia e delle 

finanze, di concerto con il Ministro della salute e con il Ministro per i beni e le attività culturali e 

per il turismo, sono individuate le strutture destinatarie degli interventi e sono stabiliti le modalità 

e i criteri per l'assegnazione e l'utilizzo delle risorse del Fondo”.  

 

PRESO ATTO che, al fine di dare attuazione alla succitata norma, con Decreto 19 maggio 2022 del 

Ministro dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro della salute e con il Ministro 

della cultura, sono state assegnate alla Regione Lazio risorse complessive pari a € 1.970.119,65, 

ripartite sulla base delle quote d’accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per 

l’anno 2020, al netto delle quote relative alle Province di Trento e Bolzano, secondo le dotazioni 

annuali stabilite nell’allegato A, parte integrante del Decreto in oggetto; 
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CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 2 del suddetto Decreto, il Ministero della Salute con nota n. 

21014 del 20/10/2022 ha richiesto alla Regione Lazio uno specifico programma di utilizzo delle 

risorse assegnate, approvato con atto regionale, relativo agli interventi che si intendono proporre, 

unitamente ad una relazione ed a una tabella di sintesi;  

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art.3 del citato Decreto, con successiva convenzione tra il 

Ministero della Salute e la Regione, saranno definite le modalità di erogazione delle risorse ripartite 

secondo le dotazioni annuali stabilite nell’Allegato A sopra richiamato; 

 

CONSIDERATO che per le finalità sopra richiamate, con nota n. 1077377 del 31/10/2022 è stata 

effettuata una ricognizione degli interventi realizzabili, nei limiti delle risorse disponibili, 

coinvolgendo le Aziende sanitarie nei cui territori di competenza insistono strutture che possono 

beneficiare delle risorse assegnate con DM 19 maggio 2022; 

 

CONSIDERATO che a seguito della sopra richiamata ricognizione, sono state acquisite le proposte 

d’intervento redatte dalle Aziende sanitarie interessate, di seguito riportate: 

Asl Roma 1 - “Creazione comunita' energetica - Santa Maria della Pietà”  

        Importo complessivo  €    700.000,00 

Asl di Rieti - “Museo della salute mentale- ex OPP Rieti”    

        Importo complessivo €    400.000,00 

Asl di Frosinone - “Realizzazione servizio psichiatrico  

   - ex Ospedale psichiatrico Santa Maria della Pietà” Importo complessivo €    870.119,65 

                   Totale interventi        € 1.970.119,65 

CONSIDERATO che con DGR n. 113 del 19/04/2023 è stato approvato il Programma degli interventi 

a valere sulle risorse assegnate alla Regione Lazio con Decreto Ministeriale 19 maggio 2022, pari a 

€ 1.970.119,65, interamente a carico dello Stato, costituito dai seguenti allegati: 

 Allegato 1 - Relazione; 

 Allegato 2 - Tabella di sintesi. 

 

CONSIDERATO che con nota n. 475471 del 03/05/2023, è stata trasmessa al Ministero della Salute 

per i successivi provvedimenti di competenza la sopra richiamata DGR n. 113/2023 con i relativi 

allegati;  

PRESO ATTO che con nota acquisita al protocollo regionale con il n. 691233 del 23/06/2023 il 

Ministero della Salute, ad integrazione della documentazione trasmessa con nota n. 475471/2023, 

ha richiesto quanto di seguito riportato, da approvare con apposito atto regionale: 

1) Relazione tecnica: deve essere integrata, per ogni intervento proposto, con le informazioni 

richieste nel Decreto 19 maggio 2022 del Ministero dell'economia e delle finanze, e precisamente  

• ubicazione  

• denominazione  

• tipologia della struttura oggetto di intervento  

• superficie complessiva oggetto di intervento  

• tipologia di intervento che si intende realizzare (ristrutturazione/riqualificazione energetica)  
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• cronoprogramma di realizzazione degli interventi [con riferimento alle fasi di progettazione, 

affidamento, esecuzione lavori, collaudo.]  

• quadro economico dei singoli interventi  

2) Il quadro finanziario riportato nella tabella di sintesi dovrà essere rielaborato in coerenza con 

la ripartizione operata dal MEF come risultante dall'Allegato A al citato DM 19 maggio 2022.  

3) Dovranno essere trasmessi i moduli dei CUP riportati nella tabella di sintesi estrapolati dal sito 

del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica – Presidenza del Consiglio dei 

Ministri.  

4) Dovrà essere prodotta per ogni intervento una dichiarazione di assenza di doppio finanziamento 

secondo quanto indicato dalla circolare del MEF n. 33/2021 che recita “... il medesimo costo di un 

intervento non possa essere rimborsato due volte a valere su fonti di finanziamento pubbliche anche 

di diversa natura. Si tratta di un principio generale di sana gestione finanziaria applicabile al 

bilancio dell’Unione europea, ma valido quale regola generale anche per l’ordinamento interno.”; 

CONSIDERATO che con nota n. 750699 del 07/07/2023 le integrazioni documentali sopra elencate 

sono state richieste alle Aziende sanitarie interessate; 

TENUTO CONTO che, in esito alle integrazioni documentali trasmesse dalle Aziende sanitarie 

interessate, sono state aggiornate la Relazione e la Tabella di sintesi originariamente approvate con 

la DGR n. 113 del 19/04/2023; 

CONSIDERATO che, per le motivazioni sopra richiamate, occorre approvare il Programma degli 

interventi aggiornato a valere sulle risorse assegnate alla Regione Lazio con Decreto Ministeriale 19 

maggio 2022, pari a € 1.970.119,65 interamente a carico dello Stato, costituito dai seguenti allegati: 

Allegato 1 – Relazione integrata con le informazioni richieste nel DM 19 maggio 2022 del 

MEF; 

Allegato 2 - Tabella di sintesi con il quadro finanziario coerente con la ripartizione operata 

dal MEF come risultante dall'Allegato A al citato DM 19 maggio 2022; 

 

DETERMINA 

 

per i motivi espressi in narrativa, che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, 

- di approvare il Programma degli interventi aggiornato a valere sulle risorse assegnate alla Regione 

Lazio con Decreto Ministeriale 19 maggio 2022, pari a € 1.970.119,65, interamente a carico dello 

Stato, costituito dai seguenti allegati: 

Allegato 1 – Relazione integrata con le informazioni richieste nel DM 19 maggio 2022 del 

MEF; 

Allegato 2 - Tabella di sintesi con il quadro finanziario coerente con la ripartizione operata 

dal MEF come risultante dall'Allegato A al citato DM 19 maggio 2022; 

  

La Direzione regionale Salute ed Integrazione Sociosanitaria provvederà a porre in essere tutti gli 

atti necessari all’attuazione della presente deliberazione ivi inclusa la sua trasmissione al Ministero 

della Salute. 
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Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione, ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

istituzionale. 

 

    IL DIRETTORE  

       Andrea Urbani 
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Art. 32-sexies, comma 1 del decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157. Decreto 19 maggio 2022 del Ministro 

dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro della salute e con il Ministro della 

cultura.  

 

Ristrutturazione e riqualificazione energetica delle strutture degli ex ospedali psichiatrici. 

 

 

 

RELAZIONE 

 

 

L’articolo 32-sexies, comma 1 del decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, dispone che “Nello stato di previsione del 

Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un Fondo, con la dotazione di 2 milioni di euro 

annui per ciascuno degli anni dal 2020 al 2029, destinato alla ristrutturazione e alla 

riqualificazione energetica delle strutture degli ex ospedali psichiatrici dismesse nell'anno 1999 ai 

sensi della legge 13 maggio 1978, n. 180, nel pieno rispetto del carattere storico, artistico, 

culturale ed etnoantropologico di tali strutture”. Il medesimo comma specifica che “Con decreto 

del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute e con il Ministro 

per i beni e le attività culturali e per il turismo, sono individuate le strutture destinatarie degli 

interventi e sono stabiliti le modalità e i criteri per l'assegnazione e l'utilizzo delle risorse del 

Fondo”.  

 

Al fine di dare attuazione alla succitata norma, con Decreto 19 maggio 2022 del Ministro 

dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro della salute e con il Ministro della 

cultura, sono state assegnate alla Regione Lazio risorse complessive pari a € 1.970.119,65.  

 

In ottemperanza all’articolo 2 del suddetto Decreto, il Ministero della Salute con nota n. 21014 del 

20/10/2022 e con nota acquisita al protocollo regionale con il n. 691233 del 23/06/2023, ha richiesto 

alla Regione Lazio uno specifico programma di utilizzo delle risorse assegnate approvato con atto 

regionale, relativo agli interventi che si intende proporre. 

 

Nello specifico, è stata richiesta una relazione che descriva gli interventi che si intendono proporre, 

contenente:  

 • ubicazione, denominazione e tipologia della struttura oggetto di intervento 

 • superficie complessiva oggetto di intervento 

 • tipologia di intervento che si intende realizzare (ristrutturazione/riqualificazione energetica) 

 • cronoprogramma di realizzazione degli interventi 

 • quadro economico dei singoli interventi 

 • quadro finanziario coerente con la ripartizione annuale unitamente alla “tabella di sintesi”   

compilata. 
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Con DGR n. 113 del 19/04/2023 è stato approvato il Programma degli interventi a valere sulle 

risorse assegnate alla Regione Lazio con Decreto Ministeriale 19 maggio 2022, pari a € 

1.970.119,65, interamente a carico dello Stato, costituito dai seguenti allegati: 

 Allegato 1 - Relazione; 

 Allegato 2 - Tabella di sintesi. 

 

trasmesso al Ministero della Salute per i successivi provvedimenti di competenza con nota n. 475471 

del 03/05/2023.  

 

Con successiva nota acquisita al protocollo regionale con il n. 691233 del 23/06/2023 il Ministero 

della Salute, ad integrazione della documentazione trasmessa con nota n. 475471/2023, ha richiesto 

quanto di seguito riportato, da approvare con apposito atto regionale: 

1) Relazione tecnica: deve essere integrata, per ogni intervento proposto, con le informazioni 

richieste nel Decreto 19 maggio 2022 del Ministero dell'economia e delle finanze, e precisamente  

• ubicazione  

• denominazione  

• tipologia della struttura oggetto di intervento  

• superficie complessiva oggetto di intervento  

• tipologia di intervento che si intende realizzare (ristrutturazione/riqualificazione energetica)  

• cronoprogramma di realizzazione degli interventi [con riferimento alle fasi di progettazione, 

affidamento, esecuzione lavori, collaudo.]  

• quadro economico dei singoli interventi  

2) Il quadro finanziario riportato nella tabella di sintesi dovrà essere rielaborato in coerenza con la 

ripartizione operata dal MEF come risultante dall'Allegato A al citato DM 19 maggio 2022.  

3) Dovranno essere trasmessi i moduli dei CUP riportati nella tabella di sintesi estrapolati dal sito 

del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica – Presidenza del Consiglio dei 

Ministri.  

4) Dovrà essere prodotta per ogni intervento una dichiarazione di assenza di doppio finanziamento 

secondo quanto indicato dalla circolare del MEF n. 33/2021 che recita “... il medesimo costo di un 

intervento non possa essere rimborsato due volte a valere su fonti di finanziamento pubbliche anche 

di diversa natura. Si tratta di un principio generale di sana gestione finanziaria applicabile al 

bilancio dell’Unione europea, ma valido quale regola generale anche per l’ordinamento interno.”; 

Per le motivazioni sopra richiamate, la Regione Lazio ha, dunque, effettuato una ricognizione degli 

interventi realizzabili secondo le finalità in argomento e nei limiti delle risorse disponibili. 

 

A seguito della sopra richiamata ricognizione e delle integrazioni correlate alla richiesta del MdS n. 

n. 691233/2023, la Regione Lazio ha acquisito la descrizione e la tabella di sintesi compilata a cura 

delle Aziende sanitarie interessate, relative ai seguenti interventi: 
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Asl Roma 1 - “Creazione comunita' energetica - Santa Maria della Pietà”  

        Importo complessivo  €    700.000,00 

Asl di Rieti - “Museo della salute mentale- ex OPP Rieti”    

        Importo complessivo €    400.000,00 

Asl di Frosinone - “Realizzazione servizio psichiatrico  

   - ex Ospedale psichiatrico Santa Maria della Pietà” Importo complessivo €    870.119,65 

                   Totale interventi        € 1.970.119,65 

 

Descrizione degli interventi 

Asl Roma 1 - “Creazione comunita' energetica - Santa Maria della Pietà” 

L’intervento è finalizzato alla riqualificazione energetica dei padiglioni dell’ex Ospedale 

psichiatrico Santa Maria della Pietà. A tal proposito si informa che la ASL è in procinto di redigere 

un progetto di fattibilità destinato a verificare la realizzazione della prima Comunità energetica 

all’interno dell’ex Complesso ospedaliero psichiatrico Santa Maria della Pietà, nella scelta 

strategica di rendersi indipendente dai sempre più elevati costi di energia e gas, autoproducendo in 

maniera sostenibile l’energia di cui necessita (energia a km zero). Si tratta di una grande opportunità 

per il settore sanitario nazionale, che nel caso del  S.M.P. potrà generare un Sistema energetico 

virtuoso a favore di tutti i padiglioni (finanziati dal PNRR e non) con notevoli risparmi sui consumi 

ed efficienze di carattere gestionale per il futuro,  attraverso l’utilizzo di contributi statali 

inizialmente erogabili sull’acquisto dei pannelli solari e successivamente sui consumi, quantificabili 

allo stato attuale in 119 Euro/megawatthora (valore che con elevata probabilità è destinato ad 

aumentare con le prossime Direttive), previsti per i 20 anni successivi all’entrata in funzione 

dell’impianto. Nello specifico, con le risorse assegnabili nell’ambito del Decreto 19 maggio 2022, si 

intenderà eseguire l’intervento di riqualificazione energetica, nello specifico impianti fotovoltaici ed 

eventualmente fornitura e posa in opera infissi e finiture per migliorare le prestazioni energetiche 

dei padiglioni nn. 1,4,8,19 dell’ex Complesso ospedaliero psichiatrico Santa Maria della Pietà. 

• ubicazione: Padiglioni 1,4,8,19 Santa Maria della Pietà - P.za di Santa Maria della Pietà, 5 Roma 

• denominazione: Santa Maria della Pietà  

• tipologia della struttura oggetto di intervento (con riferimento all’utilizzo attuale): pad. 1 

ristrutturazione in corso al cui termine sarà destinato ad poliambulatorio, pad. 4 attualmente 

dismesso e interessato da ristrutturazione al cui termine sarà destinato ad attività di formazione, pad. 

8 servizio sanitario, pad. 19 da ristrutturare con destinazione dipartimento di epidemiologia 

• superficie complessiva oggetto di intervento: mq 1000 

• tipologia di intervento che si intende realizzare: riqualificazione energetica  

• cronoprogramma di realizzazione degli interventi (con riferimento alle fasi di progettazione, 

affidamento, esecuzione lavori, collaudo.): 
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• quadro economico dell’intervento:  

 
 

Asl di Rieti - “Museo della salute mentale- ex OPP Rieti” 

L’intervento è finalizzato alla realizzazione di un “Museo della Salute Mentale” all’interno di un 

edificio individuato proprio laddove un tempo sorgeva l’ex complesso manicomiale, che ne 

diverrebbe la sede.  

Il progetto rappresenterebbe l’opportunità per la ASL di Rieti di portare avanti la sua funzione di 

testimone attivo dell’evoluzione dall’internamento alla recovery in cui il paziente non è più oggetto 

ma soggetto attivo nel processo di cura, avviata nell’anno 2019 in cui veniva reso pubblico il 

materiale recuperato in questi anni dal personale interno all’ex OPP, tra cui tavoli settori e vasche in 

marmo, casseforti, documentazione fotografica, libri di medicina di antico pregio, disegni e pitture 

degli ex ricoverati.   

Esso potrà dunque essere un luogo mnemonico portavoce di tutto ciò che ha rappresentato 

l’Ospedale Provinciale Psichiatrico San Francesco per Rieti e uno spazio di riferimento per l’intera 

comunità, rivestendo una preminente funzione sociale grazie alla promozione di temi come 

l’inclusività e l’educazione alla comprensione dell’altro.  

Al fine di facilitare il delicato ruolo di sensibilizzazione è fondamentale che si possa disporre di uno 

spazio fisico adeguato e di un rinnovato allestimento che comprenda una nuova dimensione 

tecnologica. 

• ubicazione: ex Ospedale Psichiatrico - Via del Terminillo, 42 Rieti 

• denominazione: ex O.P.P. 

• tipologia della struttura oggetto di intervento (con riferimento all’utilizzo attuale): struttura 

attualmente non utilizzata  

• superficie complessiva oggetto di intervento: mq 120  

• tipologia di intervento che si intende realizzare: ristrutturazione  

• cronoprogramma di realizzazione degli interventi (con riferimento alle fasi di progettazione, 

affidamento, esecuzione lavori, collaudo.): 

affidamento progettazione esecutiva     21 g dal 02/10/23 al 22/11/23 

redazione progetto esecutivo     60 g dal 23/10/23 al 21/12/23 

rilascio autorizzazioni per prog. esecutivo   60 g  dal 21/12/23 al 18/02/24 

gara affidamento lavori     60 g dal 19/02/24 al 18/04/24 

gara affidamento attrezzature     60 g  dal 19/02/24 al 18/04/24 

esecuzione lavori                200 g dal 02/05/24 al 18/11/24 

collaudo        60 g dal 18/11/24 al 17/01/25 
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• quadro economico dell’intervento: 

 
 

 

Asl di Frosinone - “Realizzazione servizio psichiatrico - ex Ospedale psichiatrico Santa Maria 

della Pietà” 

L’intervento è finalizzato alla realizzazione di un nuovo servizio psichiatrico attraverso la 

ristrutturazione del piano terra del fabbricato ad “L” denominato “Ala Mosconi” localizzato sul lato 

nord della Casa della Salute di Ceccano (ex Ospedale Psichiatrico Santa Maria della Pietà).  

 

• ubicazione: Casa della salute di Ceccano - via Bogo Santa Lucia, 52 Ceccano (FR) 

• denominazione: ex ospedale psichiatrico Santa Maria della Pietà 
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• tipologia della struttura oggetto di intervento (con riferimento all’utilizzo attuale): struttura 

attualmente non utilizzata  

• superficie complessiva oggetto di intervento: mq 930  

• tipologia di intervento che si intende realizzare: ristrutturazione  

• cronoprogramma di realizzazione degli interventi (con riferimento alle fasi di progettazione, 

affidamento, esecuzione lavori, collaudo.): 

 
• quadro economico dell’intervento: 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 agosto 2023, n. G11220

Approvazione schema Addendum all'accordo/contratto di budget ex art. 8 quinquies D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i.
2023-2024 di cui alla DGR 153/2023
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OGGETTO: Approvazione schema Addendum all’accordo/contratto di budget ex art. 8 quinquies 

D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i. 2023-2024 di cui alla DGR 153/2023  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIO 

SANITARIA 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Remunerazione, Budget e Contratti; 

VISTI 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., avente ad oggetto “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”;  

 il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i., recante “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”;  

 la legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 25 maggio 2023 n. 234, con cui è stato conferito al 

Dott. Andrea Urbani l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Salute e integrazione 

sociosanitaria, ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i.; 

VISTI, per quanto riguarda le norme in materia di contabilità e di bilancio: 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 

e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi 

principi applicativi, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 11/2020 e fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della L.R. n. 11/2020, 

continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 

11/2020; 

- la DGR n. 1178/2022 recante: “Ricognizione nell’ambito del bilancio regionale delle entrate 

e delle uscite relative al finanziamento del servizio sanitario regionale, ai sensi dell’art. 20, 

comma 1, del D. Lgs n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. – Perimetro Sanitario – Esercizio 

Finanziario 2022”; 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 
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- la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: <<Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico 

di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese>>; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: <<Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio 

finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 

finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa>>; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n 127, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 

degli art. 30,31 e 32, della Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTI, per quanto riguarda la normativa statale e regionale in materia sanitaria: 

 la Legge 27 dicembre 1978, n. 833 e s.m.i. concernente “Istituzione del Servizio Sanitario 

Nazionale”; 

 il Decreto Legislativo n. 502 del 30 dicembre 1992 e successive modificazioni ed integrazioni 

recante: “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 

23 ottobre 1992, n. 421” e, in particolare: 

 l’art. 8-quater, comma 2, che prevede che “la qualità di soggetto accreditato non 

costituisce vincolo per le aziende e gli enti del servizio sanitario nazionale a 

corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi 

contrattuali di cui al suddetto art. 8 quinquies”; 

 l’art. 8-quater, comma 8, secondo cui, “in presenza di una capacità produttiva superiore 

al fabbisogno determinato in base ai criteri di cui al comma 3, lettera b), le Regioni e le 

unità sanitarie locali, attraverso gli accordi contrattuali di cui all’art. 8 quinquies, sono 

tenute a porre a carico del servizio sanitario nazionale un volume di attività, comunque, 

non superiore a quello previsto dagli indirizzi della Programmazione nazionale”; 

 l’art. 8 quinquies, comma 2, che disciplina la stipula dei contratti con le strutture private 

e con i professionisti accreditati, anche mediante intese con le loro associazioni 

rappresentative a livello regionale, che indicano, tra l’altro: 

“b) il volume massimo di prestazioni che le strutture presenti nell’ambito territoriale della 

medesima unità sanitaria locale, si impegnano ad assicurare, distinto per tipologia e per 

modalità di assistenza…omissis…; 

d) il corrispettivo preventivato a fronte delle attività concordate risultante dalla 

applicazione dei valori tariffari e della remunerazione extratariffaria delle funzioni 

incluse nell’accordo, da verificare a consuntivo sulla base dei risultati raggiunti e delle 

attività effettivamente svolte secondo le indicazioni regionali… omissis; 

e bis) la modalità con cui viene comunque garantito il rispetto del limite di remunerazione 

delle strutture correlato ai volumi di prestazioni, concordato ai sensi della lettera d), 

prevedendo che, in caso di incremento a seguito di modificazioni, comunque intervenute 
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nel corso dell’anno dei valori unitari dei tariffari regionale, per la remunerazione delle 

prestazioni di assistenza ospedaliera, delle prestazioni di assistenza specialistica 

ambulatoriale, nonché delle altre prestazioni comunque remunerate a tariffa, il volume 

massimo di prestazioni remunerate, di cui alla lettera b), si intende rideterminato nella 

misura necessaria al mantenimento dei limiti indicati alla lettera d), fatta salva la 

possibile stipula di accordi integrativi, nel rispetto dell’equilibrio economico finanziario 

programmato...omissis…”;  

 l’art. 8-quinquies, comma 2-quater, il quale prevede che: “Le Regioni stipulano accordi 

con le Fondazioni istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (…) e contratti con gli 

istituti di ricovero e cura a carattere scientifico privati, che sono definiti con le modalità 

di cui all'articolo 10 comma 2 del Decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288. Le Regioni 

stipulano altresì accordi con gli istituti, enti ed ospedali di cui agli articoli 41 e 43, 

secondo comma, della legge 23 dicembre 1978, n. 833, e successive modificazioni, che 

prevedano che l'attività assistenziale, attuata in coerenza con la Programmazione 

sanitaria regionale, sia finanziata a prestazione in base ai tetti di spesa ed ai volumi di 

attività predeterminati annualmente dalla Programmazione regionale nel rispetto dei 

vincoli di bilancio…omissis”; 

 l’art. 8-quinquies, comma 2-quinquies, che prevede in caso di mancata stipula degli 

accordi contrattuali, la sospensione dell’accreditamento istituzionale di cui all’articolo 8-

quater; 

 1, che dispone “Le strutture che erogano assistenza ospedaliera e ambulatoriale a carico 

del Servizio sanitario nazionale sono finanziate secondo un ammontare globale 

predefinito indicato negli accordi contrattuali di cui all'articolo 8-quinquies e 

determinato in base alle funzioni assistenziali e alle attività svolte nell'ambito e per conto 

della rete dei servizi di riferimento. Ai fini della determinazione del finanziamento globale 

delle singole strutture, le funzioni assistenziali di cui al comma 2 sono remunerate in base 

al costo standard di produzione del programma di assistenza, mentre le attività di cui al 

comma 4 sono remunerate in base a tariffe predefinite per prestazione”; 

 l’art. 8-sexies, comma 1bis, secondo il quale “Il valore complessivo della remunerazione 

delle funzioni non può in ogni caso superare il 30 per cento del limite di remunerazione 

assegnato”;  

 l’art. 8 octies, che demanda alle Regioni il compito, tra l’altro, di individuare i criteri per 

la verifica dell’appropriatezza delle prestazioni e dei ricoveri effettuati nonché delle forme 

e delle modalità di erogazione dell’assistenza; 

 la Legge regionale 16 giugno 1994, n. 18 e s.m.i., recante “Disposizioni per il riordino del 

Servizio Sanitario Regionale ai sensi del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e 

successive modificazioni e integrazioni. Istituzione delle aziende unità sanitarie locali e delle 

aziende ospedaliere”; 

 il DPCM 29 novembre 2001, come modificato dal Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri (DPCM) del 12 gennaio 2017, pubblicato il 18 marzo 2017 in Gazzetta Ufficiale 
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(Supplemento ordinario n.15), recante “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di 

assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 

 l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano (rep. Atti 209 

CSR del 18 dicembre 2019), concernente il nuovo Patto per la Salute per gli anni 2019 – 2021; 

 il Decreto del Commissario ad Acta n. U00018 del 20 gennaio 2020, concernente 

<<Adozione in via definitiva del piano rientro “Piano di riorganizzazione, riqualificazione e 

sviluppo del Servizio Sanitario regionale 2019-2021 ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, 

comma 88 della L. 191/2009, secondo periodo. Modifiche ed integrazioni al DCA U00469 

del 14 novembre 2019 in esito al verbale del Tavolo di verifica del 27 novembre 2019”>>; 

 la DGR n. 12 del 21 gennaio 2020, avente ad oggetto: <<Presa d’atto e recepimento del 

“Piano di rientro Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario 

Regionale 2019-2021 ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 88 della L. 191/2009, secondo 

periodo>>, adottato in via definitiva con il Decreto del Commissario ad acta n. U00018 del 

20.01.2020 ai fini dell’uscita dal commissariamento;  

 il DCA n. 81 del 25 giugno 2020 che ha adottato il Piano di rientro denominato “Piano di 

riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” in 

recepimento delle modifiche richieste dai Ministeri vigilanti e ha definito il percorso volto a 

condurre la Regione verso la gestione ordinaria della sanità, previa individuazione degli 

indirizzi di sviluppo e qualificazione da perseguire; 

 la Deliberazione della Giunta regionale del 26 giugno 2020, n. 406, avente ad oggetto <<Presa 

d’atto e recepimento del Piano di rientro denominato “Piano di riorganizzazione, 

riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021”>>, adottato con il 

Decreto del Commissario ad acta n. 81 del 25 giugno 2020 ai fini dell’uscita dal 

commissariamento; 

 la Deliberazione della Giunta regionale del 29 settembre 2020 n. 661, recante “Attuazione 

delle azioni previste nel Piano di rientro denominato Piano di riorganizzazione, 

riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021 adottato con il DCA 

n. 81 del 25 giugno 2020”; 

VISTI, in particolare, per quanto riguarda le disposizioni in materia di autorizzazione e 

accreditamento e i requisiti delle strutture private provvisoriamente e definitivamente accreditate: 

 la Legge Regionale 3 marzo 2003, n. 4 e s.m.i. avente ad oggetto “Norme in materia di 

autorizzazione alla realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitarie e socio-

sanitarie, di accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali”; 

 il Regolamento Regionale 6 novembre 2019, n. 20, concernente: “Regolamento in materia di 

autorizzazione alla realizzazione, autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale 

di strutture sanitarie e socio-sanitarie: in attuazione dell’articolo 5, comma 1, lettera b), e 

dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 (Norme in materia di 

autorizzazione alla realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitarie e socio-

sanitarie, di accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali) e successive modifiche. 
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Abrogazione del regolamento regionale 26 gennaio 2007, n. 2 in materia di autorizzazione 

all’esercizio e del regolamento regionale 13 novembre 2007, n. 13 in materia di 

accreditamento istituzionale”; 

  il Decreto del Commissario ad acta n. U0090/2010, recante: “Approvazione dei requisiti 

minimi autorizzativi per l’esercizio di attività sanitarie e sociosanitarie - Requisiti ulteriori 

per l’accreditamento” Sistema informativo per le autorizzazioni e gli accreditamenti delle 

strutture sanitarie (SAAS) Manuale d’uso. Adozione dei provvedimenti finalizzati alla 

cessazione degli accreditamenti provvisori e avvio del procedimento di accreditamento 

definitivo ai sensi dell’art. 1 commi da 18 a 26 (Disposizioni per l’accreditamento 

istituzionale definitivo delle strutture sanitarie e sociosanitarie private. L.R. n. 3/2010) e 

s.m.i.”; 

  il Decreto del Commissario ad acta n. 8 del 3 febbraio 2011, avente ad oggetto “Modifica 

dell’Allegato 1 al decreto del Commissario ad Acta 90/2010 per: a) attività di riabilitazione 

(Cod. 56), b) attività di lungodegenza (Cod. 60); c) attività erogate nelle Residenze Sanitarie 

Assistenziali (RSA) per i livelli prestazionali: R1, R2, R2D e R3. Approvazione testo integrato 

e coordinato denominato “Requisiti minimi autorizzativi per l’esercizio delle attività 

sanitarie e socio sanitarie”; 

  i Decreti del commissario ad acta n. 282/2017, n. 283/2017 e n. 469/2017, avente ad oggetto: 

“Modifica al DCA 410/2017 in materia di contrasto della L.R. 7/2014 al D. Lgs. 502/1992. 

Disposizioni in materia di autorizzazione a modifica ed integrazione del DCA 8/2011. 

Adozione del Manuale di accreditamento in attuazione del Patto per la salute 2010-2012”; 

CONSIDERATI i provvedimenti vigenti, adottati dalla Regione Lazio in materia di programmazione 

sanitaria, tariffe, criteri di remunerazione, controlli esterni, Agende digitali; 

VISTO il DCA n. U00247 del 2 luglio 2019, avente ad oggetto: “Approvazione modifiche alla 

Disciplina uniforme delle modalità di fatturazione e di pagamento dei crediti vantati nei confronti 

delle Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere, Aziende Ospedaliere Universitarie, IRCCS 

Pubblici, dell’Azienda ARES 118 e della Fondazione Policlinico Tor Vergata - ex DCA n. U00032 

del 30 gennaio 2017”, così come aggiornata con DGR n. 310/2023; 

VISTA la DGR n. 642 del 26 luglio 2022, con la quale, tra l’altro, sono stati definiti i livelli massimi 

di finanziamento per le prestazioni di assistenza sanitaria e sociosanitaria erogate da strutture private 

accreditate per il triennio 2022-2024; 

VISTA la DGR n. 153 del 5 maggio 2023, recante <<Attuazione “Progetto sperimentale temporaneo 

gestione sovraffollamento dei Pronto Soccorso”. Approvazione schema accordo/contratto ex art. 8 

quinquies del D. Lgs. n. 502/92 e s.m.i. e definizione dei livelli massimi di finanziamento per le 

prestazioni oggetto del Progetto sperimentale. Aggiornamento della Disciplina Uniforme delle 

modalità di fatturazione e di pagamento dei crediti vantati nei confronti delle Aziende Sanitarie 

Locali, Aziende Ospedaliere, Aziende Ospedaliere Universitarie, IRCCS Pubblici, dell'’Azienda 

ARES 118 e della Fondazione Policlinico Tor Vergata ex DCA n. 247/2019>>; 

PRESO ATTO che con la citata DGR n. 153/2023 è stato dato avvio al Progetto sperimentale 

temporaneo “Gestione sovraffollamento dei Pronto Soccorso” ed è stato approvato lo schema di 
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accordo/contratto ex art. 8 quinquies del D. Lgs. n. 502/92 e s.m.i., relativo alle prestazioni rese 

nell’ambito dello stesso Progetto; 

CONSIDERATO che il suddetto Progetto sperimentale si pone l’obiettivo di risolvere le criticità 

rilevate sui tempi medi di attesa in Pronto Soccorso, nelle more della realizzazione degli interventi 

strutturali programmati in corso di attuazione, prevedendo l’attivazione presso le strutture private 

accreditate con il SSR di posti letto accreditati dedicati al trasferimento, su setting assistenziali più 

appropriati, di pazienti ricoverati presso le strutture ospedaliere (pubbliche e private) già stabilizzati, 

liberando così i posti letto di ricovero per acuti occupati presso gli stessi ospedali in favore dei pazienti 

in attesa nei Pronto Soccorso; 

CONSIDERATO che con la suddetta DGR 153/2023 è stata stabilita la durata del Progetto 

sperimentale, con avvio previsto il 10 maggio 2023 e conclusione il 30 aprile 2024, avente efficacia 

per ciascun ASL/Ospedale/struttura dal giorno di sottoscrizione del relativo contratto; 

CONSIDERATO che, ai sensi di quanto stabilito dalla sopracitata Deliberazione n. 153/2023, è stato 

avviato un periodo di osservazione, attraverso il sistema informatico “Monitoraggio per il 

sovraffollamento dei Pronto Soccorso - DGR n. 153/2023”, per misurare il livello di utilizzo dei posti 

letto messi a disposizioni dalle strutture riceventi a seguito dei trasferimenti dei pazienti ricoverati 

presso i reparti di acuti degli ospedali invianti coinvolti nel progetto, anche al fine di prevedere 

eventuali rimodulazioni delle afferenze nel caso in cui fossero stati rilevati tassi di occupazione di tali 

posti letto diversi da quelli inizialmente ipotizzati; 

CONSIDERATO che, alla luce di quanto sopra riportato, secondo quanto stabilito dalle “Indicazioni 

Operative – Progetto sperimentale Gestione sovraffollamento P.S.”, al fine di consentire il 

monitoraggio dei trasferimenti e dell’occupazione dei posti letto messi a disposizione nell’ambito del 

Progetto, è stata attivata, in primis, una specifica form e, successivamente, il sistema di monitoraggio 

di cui alla nota prot. n.  0669075 del 19 giugno 2023, attraverso cui le strutture riceventi sono tenute, 

obbligatoriamente, a trasmettere, entro le ore 18:00 di ogni giorno lavorativo, le informazioni relative 

allo stato di attivazione e occupazione dei posti letto messi a disposizione nell’ambito del sopracitato 

Progetto sperimentale;  

PRESO ATTO che, dai dati acquisiti dal sistema informatico regionale in relazione al periodo 

giugno-luglio c.a., sono stati rilevati per taluni Ospedali tassi di occupazione dei posti letto in 

argomento diversi da quelli inizialmente ipotizzati;  

TENUTO CONTO che, al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi progettuali, ossia la 

riduzione dei tempi di attesa in Pronto Soccorso, si è proceduto con la rimodulazione delle afferenze, 

così come recentemente aggiornate con nota della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria, 

demandando alle Aziende Sanitarie Locali territorialmente competenti la ridistribuzione dei posti 

letto assegnati e la conseguente ridistribuzione del budget, ad invarianza del complessivo 

finanziamento assegnato per l’attuazione del Progetto; 

RITENUTO NECESSARIO, pertanto, approvare lo schema di Addendum all’accordo/contratto di 

budget ex art. 8 quinquies D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. di cui alla DGR n. 153/2023 (Allegato 2), 

quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per la definizione dei rapporti 

giuridici ed economici tra le Aziende Sanitarie Locali, i soggetti erogatori di prestazioni sanitarie a 
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carico del Servizio Sanitario Regionale e gli Ospedali Pubblici e Privati coinvolti nel Progetto 

sperimentale “Gestione sovraffollamento dei P.S.”; 

RITENUTO NECESSARIO, altresì, disporre che le Aziende Sanitarie Locali competenti per 

territorio, gli Ospedali invianti e le strutture private accreditate interessate dovranno sottoscrivere 

l’Addendum all’accordo-contratto di cui al presente provvedimento, rispettando la procedura 

operativa definita e comunicata dalla Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria con note prot. n. 

0508132 del 11 maggio 2023, n. 0512954 del 11 maggio 2023 e n. 0519832 del 15 maggio 2023; 

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio 

regionale; 

DETERMINA 

per i motivi di cui in premessa che formano, unitamente agli allegati, parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento: 

 di approvare lo schema di Addendum all’accordo/contratto di budget ex art. 8 quinquies D. 

Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. di cui alla DGR n. 153/2023 (Allegato 2), quale parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento, per la definizione dei rapporti giuridici ed economici 

tra le Aziende Sanitarie Locali, i soggetti erogatori di prestazioni sanitarie a carico del Servizio 

Sanitario Regionale e gli Ospedali Pubblici e Privati coinvolti nel Progetto sperimentale 

“Gestione sovraffollamento dei P.S.”; 

 di disporre che le Aziende Sanitarie Locali competenti per territorio, gli Ospedali invianti e le 

strutture private accreditate interessate dovranno sottoscrivere l’Addendum all’accordo-

contratto di cui al presente provvedimento, rispettando la procedura operativa definita e 

comunicata dalla Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria con note prot. n. 0508132 del 

11 maggio 2023, n. 0512954 del 11 maggio 2023 e n. 0519832 del 15 maggio 2023. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta (60) giorni, ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato nel termine di centoventi (120) giorni, dalla pubblicazione dello 

stesso. 

La presente Deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

          Il Direttore Regionale 

                Andrea Urbani 
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Addendum all’ Accordo/Contratto ex art. 8 quinquies D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. 

Di cui alla DGR n. 153/2023 

 

tra 

ASL _________________ C.F. e P.I. _______________________con sede in ________________, 

Via/Piazza __________________________ n. _______, in persona del suo legale rappresentante p.t., 

oppure di suo incaricato (come da relativo atto di attribuzione dei poteri agli atti dell’ASL), posta 

elettronica certificata ____________________________________ (di seguito, per brevità “ASL” e 

insieme “le Parti”) 

e 

Società/Ente morale __________________________________ (denominazione e ragione sociale), 

C.F. __________________________, P.I. ______________________, con sede in _____________, 

Via/Piazza _________________________, in persona del suo legale rappresentante p.t., oppure di 

suo incaricato (come da relativo atto di attribuzione dei poteri agli atti dell’ASL), che gestisce la 

struttura ________________________ (nome specifico struttura), codice NSIS ______________, 

codice SIAS ___________________, posta elettronica certificata _________________________, 

accreditata con i seguenti provvedimenti amministrativi (di seguito per brevità “la struttura” e 

insieme “le Parti”) 

e 

l’Ospedale ______________________ C.F. e P.I. ____________________, con sede in_________, 

Via _______________________ n.______, in persona del suo legale rappresentante p.t., oppure di 

suo incaricato (come da relativo atto di attribuzione dei poteri agli atti dell’ASL), codice NSIS 

______________ e codice SIAS _____________(qualora struttura privata accreditata), posta 

elettronica certificata ____________________ (di seguito, per brevità “l’Ospedale” e insieme “le 

Parti”). 

Premesso che 

- con DGR n. 153 del 5 maggio 2023 è stato dato avvio al Progetto sperimentale temporaneo 

“Gestione sovraffollamento dei Pronto Soccorso” ed è stato approvato lo schema di accordo/contratto 

ex art. 8 quinquies del D. Lgs. n. 502/92 e s.m.i., relativo alle prestazioni rese nell’ambito dello stesso 

Progetto; 

- il suddetto Progetto sperimentale si pone l’obiettivo di risolvere le criticità rilevate sui tempi medi 

di attesa in Pronto Soccorso, nelle more della realizzazione degli interventi strutturali programmati 

in corso di attuazione, prevedendo l’attivazione presso le strutture private accreditate con il SSR di 

posti letto accreditati dedicati al trasferimento, su setting assistenziali più appropriati, di pazienti 

ricoverati presso le strutture ospedaliere (pubbliche e private) già stabilizzati, liberando così i posti 

letto di ricovero per acuti occupati presso gli stessi ospedali in favore dei pazienti in attesa nei Pronto 

Soccorso; 
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- con la suddetta DGR è stata, altresì, stabilita la durata del Progetto sperimentale, con avvio previsto 

il 10 maggio 2023 e conclusione il 30 aprile 2024, avente efficacia per ciascun 

ASL/Ospedale/struttura dal giorno di sottoscrizione del relativo contratto; 

- ai sensi di quanto stabilito dalla sopracitata Deliberazione n. 153/2023, è stato avviato un periodo 

di osservazione, attraverso il sistema informatico “Monitoraggio per il sovraffollamento dei Pronto 

Soccorso - DGR n. 153/2023”, per misurare il livello di utilizzo dei posti letto messi a disposizioni 

dalle strutture riceventi a seguito dei trasferimenti dei pazienti ricoverati presso i reparti di acuti degli 

ospedali invianti coinvolti nel progetto, anche al fine di prevedere eventuali rimodulazioni delle 

afferenze nel caso in cui fossero stati rilevati tassi di occupazione di tali posti letto diversi da quelli 

inizialmente ipotizzati; 

- alla luce di quanto sopra riportato, secondo quanto stabilito dalle “Indicazioni Operative – Progetto 

sperimentale Gestione sovraffollamento P.S.”, al fine di consentire il monitoraggio dei trasferimenti 

e dell’occupazione dei posti letto messi a disposizione nell’ambito del Progetto, è stata attivata, in 

primis, una specifica form e, successivamente, il sistema di monitoraggio di cui alla nota prot. n.  

0669075 del 19 giugno 2023, attraverso cui le strutture riceventi sono tenute, obbligatoriamente, a 

trasmettere, entro le ore 18:00 di ogni giorno lavorativo, le informazioni relative allo stato di 

attivazione e occupazione dei posti letto messi a disposizione nell’ambito del sopracitato Progetto 

sperimentale;  

- dai dati acquisiti dal sistema informatico regionale in relazione al periodo giugno-luglio c.a., sono 

stati rilevati per taluni Ospedali tassi di occupazione dei posti letto in argomento diversi da quelli 

inizialmente ipotizzati;  

- al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi progettuali, ossia la riduzione dei tempi di 

attesa in Pronto Soccorso, si è proceduto con la rimodulazione delle afferenze, così come 

recentemente aggiornate con nota della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria, demandando 

alle Aziende Sanitarie Locali territorialmente competenti la ridistribuzione dei posti letto assegnati e 

la conseguente ridistribuzione del budget, ad invarianza del complessivo finanziamento assegnato per 

l’attuazione del Progetto; 

- con Determinazione della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria n. _____ del ______ è 

stato approvato il presente schema di Addendum all’accordo/contratto di budget ex art. 8 quinquies 

D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. di cui alla DGR n. 153/2023, per la definizione dei rapporti giuridici ed 

economici tra le Aziende Sanitarie Locali, i soggetti erogatori di prestazioni sanitarie a carico del 

Servizio Sanitario Regionale e gli Ospedali Pubblici e Privati coinvolti nel Progetto sperimentale 

“Gestione sovraffollamento dei P.S.”. 

TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO, la Società/Ente morale/struttura, l’Azienda Sanitaria e 

l’Ospedale (di seguito definite anche le “Parti”) convengono e stipulano quanto segue. 

Art. 1 

1. Fermo restando il contenuto delle disposizioni di cui all’accordo/contratto di budget di cui alla 

DGR n. 153/2023 già sottoscritto, l’art. 5 – Prestazioni oggetto dell’accordo/contratto si intende 

modificato e sostituito integralmente come segue:  
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“1. L’Amministrazione sottoscrive il presente contratto nell’ottica di garantire una risposta 

efficace e tempestiva del sistema sanitario alle esigenze dettate dal sovraffollamento dei P.S., nel 

rispetto dei principi di qualità, sicurezza e appropriatezza. 

2. A mezzo e nei limiti di quanto previsto nel presente accordo/contratto la struttura è ammessa 

ad erogare, in coerenza e nel rispetto della configurazione di accreditamento, in nome e per conto 

e con onere a carico del SSR, le seguenti prestazioni: 

 di lungodegenza medica per n. posti letto ________; 

 di riabilitazione post-acuzie per n. posti letto ________; 

 di assistenza intensiva residenziale per n. posti letto ________; 

 di assistenza estensiva residenziale per n. posti letto ________; 

 di assistenza residenziale relativa ai disturbi cognitivo comportamentali gravi per n. posti letto 

_______; 

per le quali è assegnato uno specifico tetto di spesa, quale limite massimo invalicabile, e per le 

quali ha dedicato un numero complessivo di n. ______________ posti letto all’Ospedale 

__________________________________.” 

Art. 2 

1. Fermo restando il contenuto delle disposizioni di cui all’accordo/contratto di budget di cui alla 

DGR n. 153/2023 già sottoscritto, il comma 3 dell’art. 7 – Corrispettivo, Tariffe e Regole di 

remunerazione si intende modificato e sostituito integralmente come segue: 

“3. L’importo complessivo riconosciuto alla struttura ai sensi del presente accordo/contratto è di 

€ ______________________________________(budget), tetto massimo non superabile (da 

intendersi per ciascuna tipologia assistenziale di cui al successivo art. 9), entro il quale sono 

considerate riconoscibili e remunerabili esclusivamente le prestazioni erogate in conformità con 

la configurazione di accreditamento e con la normativa vigente. I tetti di spesa assegnati 

rappresentano un limite invalicabile e si intendono comprensivi di IVA, ove applicabile.” 

Art. 3 

1. Fermo restando il contenuto delle disposizioni di cui all’accordo/contratto di budget di cui alla 

DGR n. 153/2023 già sottoscritto, l’Art. 9 - Valorizzazione di prestazioni erogabili e remunerazione 

massima annuale/pluriennale si intende modificato e sostituito integralmente come segue: 

“a) per le prestazioni di lungodegenza medica: il Budget assegnato alla struttura con 

provvedimento amministrativo n. ________________ del _________________, per il periodo di 

riferimento dalla data di sottoscrizione del presente contratto al 31/12/2023 è di € 

___________________________________, per il periodo di riferimento dallo 01/01/2024 al 

30/04/2024 è di € ___________________________________; il budget è comprensivo delle 

prestazioni erogate ai cittadini residenti fuori regione e delle prestazioni erogate ai cittadini 

stranieri (comunitari ed extra comunitari); 

b) per le prestazioni di riabilitazione post-acuzie: il Budget assegnato alla struttura con 

provvedimento amministrativo n. ________________ del _________________, per il periodo di 

riferimento dalla data di sottoscrizione del presente contratto al 31/12/2023 è di € 
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___________________________________, per il periodo di riferimento dallo 01/01/2024 al 

30/04/2024 è di € ___________________________________; il budget è comprensivo delle 

prestazioni erogate ai cittadini residenti fuori regione e delle prestazioni erogate ai cittadini 

stranieri (comunitari ed extra comunitari); 

c) per le prestazioni per persone non autosufficienti anche anziane, il Budget complessivo 

assegnato alla struttura con provvedimento amministrativo n. ____________ del 

______________ , per il periodo di riferimento dalla data di sottoscrizione del presente contratto 

al 31/12/2023 è di € ___________________________________, per il periodo di riferimento 

dallo 01/01/2024 al 30/04/2024 è di € ___________________________________, di cui: 

c.1.) per assistenza intensiva residenziale, il Budget complessivo assegnato alla struttura con 

provvedimento amministrativo n. ____________ del ______________ , per il periodo di 

riferimento dalla data di sottoscrizione del presente contratto al 31/12/2023 è di € 

___________________________________, per il periodo di riferimento dallo 01/01/2024 al 

30/04/2024 è di € ___________________________________; 

c.2.) per assistenza estensiva residenziale, il Budget complessivo assegnato alla struttura con 

provvedimento amministrativo n. ____________ del ______________ , per il periodo di 

riferimento dalla data di sottoscrizione del presente contratto al 31/12/2023 è di € 

___________________________________, per il periodo di riferimento dallo 01/01/2024 al 

30/04/2024 è di € ___________________________________; 

c.3.) per assistenza residenziale relativa ai disturbi cognitivo comportamentali gravi, il Budget 

complessivo assegnato alla struttura con provvedimento amministrativo n. ____________ del 

______________ , per il periodo di riferimento dalla data di sottoscrizione del presente contratto 

al 31/12/2023 è di € ___________________________________, per il periodo di riferimento 

dallo 01/01/2024 al 30/04/2024 è di € ___________________________________. 

Il Budget assegnato si riferisce solo ai cittadini residenti nella Regione Lazio. 

2. Tenuto conto di quanto chiarito sopra, la struttura prende atto e con il presente 

accordo/contratto conferma di accettare, per ciascuna tipologia assistenziale sopra indicata posta 

a carico del Servizio Sanitario Regionale, il tetto massimo annuo stabilito nel relativo 

provvedimento regionale e accetta, pertanto, l’importo complessivo di 

€_______________________ (____________________________/_____), pari alla somma delle 

suddette voci (di seguito denominato “Tetto Massimo Annuo”).” 

Art. 4 

1. Per tutto quanto non regolato dal presente atto si rinvia al contratto di budget di cui alla DGR n. 

153/2023 già sottoscritto digitalmente e parte integrante del presente Addendum, nonché al 

Regolamento di cui alla Disciplina Uniforme sulle modalità di fatturazione e pagamento, allegato al 

citato contratto di budget e parte integrante e sostanziale dello stesso. 

Data ____________________ 

La ASL 

 

La struttura 
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Regione Lazio
DIREZIONE TURISMO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 agosto 2023, n. G11146

D.G.R. 246 del 01/06/2023 - Partecipazione della Regione Lazio alla manifestazione Rimini Meeting - in
programma a Rimini dal 20 al 25 agosto 2023. Perfezionamento della prenotazione 2522/2023 per l'importo di
? 96.319,00 sul capitolo U0000B43907 "Spese per la promozione turistica" - Missione 07 - Programma 01 -
PdC 1.03.02.02.000 - Bilancio Regionale - E. F. 2023, così ripartito:       * ? 90.280,00 in favore della
Fondazione Meeting per l'amicizia tra i popoli ETS       * ?   6.039,00 in favore della Società Orange Artcom
Srl.   Impegno in favore dell'Autorità Nazionale Anticorruzione della somma di ? 35,00 sul capitolo
U0000T19427 - "Trasferimenti correnti a autorità amministrative indipendenti" - Missione 01 - Programma 01
- PdC 1.04.01.01.010 - E.F. 2023 del Bilancio Regionale, per la copertura dei costi di funzionamento
dell'Autorità.
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 OGGETTO: D.G.R. 246 del 01/06/2023 - Partecipazione della Regione Lazio alla manifestazione 

Rimini Meeting - in programma a Rimini dal 20 al 25 agosto 2023. Perfezionamento della 

prenotazione 2522/2023 per l'importo di € 96.319,00 sul capitolo U0000B43907 "Spese per la 

promozione turistica" - Missione 07 - Programma 01 - PdC 1.03.02.02.000 - Bilancio Regionale - E. 

F. 2023, così ripartito:  

- € 90.280,00 in favore della Fondazione Meeting per l’amicizia tra i popoli ETS  

- €   6.039,00 in favore della Società Orange Artcom Srl.  

Impegno in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione della somma di € 35,00 sul capitolo 

U0000T19427 - “Trasferimenti correnti a autorità amministrative indipendenti” – Missione 01 – 

Programma 01 – PdC 1.04.01.01.010 – E.F. 2023 del Bilancio Regionale, per la copertura dei costi 

di funzionamento dell’Autorità. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE TURISMO 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area Promozione e Commercializzazione; 

 

VISTA la Legge Statutaria dell’11 novembre 2004 n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 concernente “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

VISTO il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, concernente: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa, nel caso delle determinazioni di 

impegno (o prenotazione di impegno da D.D.); 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 01, concernente: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 02 concernente: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 

e macroaggregati per le spese”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per 

la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
 

VISTO il Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 concernente “Attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 

pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei 

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.” e s.m.i; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, concernente “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici.”;  

VISTA la Legge regionale 24 maggio 2022 n. 8 concernente “Modifiche alla legge regionale 6 agosto 

2007, n. 13 (Organizzazione del sistema turistico laziale. Modifiche alla legge regionale 6 agosto 

1999, n. 14 “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del 

decentramento amministrativo” e successive modifiche) e successive modifiche”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 154 del 05/05/2023, relativa al conferimento 

dell’incarico di Direttore ad Interim della Direzione Regionale Turismo al Dott. Alberto Sasso D’Elia;  

VISTO l’Atto di Organizzazione G13078 del 29/09/2022, relativo alla novazione dell’incarico di 

dirigente dell’Area “Promozione e Commercializzazione” della Direzione Regionale Turismo alla 

Dott.ssa Amalia Vitagliano; 
 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 953/2022 con la quale è stato adottato il calendario 

delle iniziative e delle manifestazioni nazionali ed internazionali, di particolare rilevanza per la 

promozione turistica, che si svolgeranno nell’anno 2023; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 246/2023 concernente “Integrazione calendario delle 

iniziative e delle manifestazioni di promozione turistica in Italia e all'estero - anno 2023, approvato 

con DGR n.953 del 3 novembre 2022.”; 

 

CONSIDERATO che con la DGR 953/2022 è stata prenotata la somma di € 400.000,00 sul capitolo 

U0000B43907, “Spese per la Promozione Turistica”, bollinatura n. 2522/2023, a copertura delle 

spese necessarie per la partecipazione alle manifestazioni turistiche approvate per il 2023 con la 

medesima deliberazione, e che con la successiva DGR 246/2023 si è disposto che agli oneri derivanti 

dalla suddetta integrazione del Calendario Fiere 2023 si provvede nell’ambito delle risorse ancora 

disponibili sulla bollinatura n. 2522/2023;  

 

DATO ATTO che la Regione Lazio ha in programma di partecipare alla manifestazione Rimini 

Meeting - in programma a Rimini dal 20 al 25 agosto 2023, così come previsto dalla sopracitata DGR 

246/2023; 

 

PRESO ATTO della nota PEC della Fondazione Meeting per l’amicizia tra i popoli ETS, acquisita 

al Prot. Reg. nr. 626734 dell’08/06/2023, con la quale la Fondazione trasmesso la propria offerta 

economica al costo complessivo di € 74.000,00 (IVA esclusa), per la partecipazione della Regione 
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Lazio alla manifestazione Rimini Meeting - in programma a Rimini dal 20 al 25 agosto 2023, alle 

seguenti condizioni e modalità:  

- Spazio espositivo di 80 mq; 

- Allestimento personalizzato dell’area; 

- Comunicazione istituzionale sul Programma ufficiale del Meeting; 

- Comunicazione istituzionale sulla Home Page del sito del Meeting; 

- Comunicazione istituzionale sul News Meeting House Organ della Fondazione; 

 

RILEVATO che l’importo finale a carico della Regione Lazio in favore della Fondazione Meeting 

per l’amicizia tra i popoli ETS è quantificato in € 90.280,00, IVA inclusa; 
 

ATTESO che la sopra citata proposta è rispondente alle indicazioni tecniche, alle esigenze logistiche 

e di comunicazione richieste dalla Regione Lazio per l’allestimento dello spazio espositivo 

personalizzato, e pertanto, è ritenuta congrua l’offerta della Fondazione Meeting per l’amicizia tra i 

popoli ETS, per i servizi da realizzare per la partecipazione della Regione Lazio alla manifestazione 

Rimini Meeting 2023, per l’importo complessivo di € 90.280,00 IVA inclusa; 

 

CONSIDERATO che la Fondazione Meeting per l’amicizia tra i popoli ETS - CF/PIva 01254380403 

- con sede in Via Flaminia, 18/20 47923 Rimini, è esclusivista nell’organizzazione dello spazio 

preallestito per la manifestazione Rimini Meeting 2023, e che pertanto trova applicazione l’articolo 

63, comma 2, lettera b), del D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, in considerazione della presentazione del 

preventivo acquisito con protocollo nr. 626734 dell’08/06/2023, antecedente al 01/07/2023, data di 

entrata in vigore del nuovo codice degli appalti;  

 

CONSIDERATO che l’obiettivo della Regione Lazio alla manifestazione Rimini Meeting è 

orientato, oltre che a promuovere le eccellenze del territorio, a creare momenti di animazione per 

intrattenere il pubblico presso l’area espositiva della Regione si e’ valutata l’opportunità, per 

contemperare entrambe le esigenze,  di dotarsi di un simulatore del gioco del golf in quanto disciplina 

di interesse e di richiamo turistico, anche in vista dello svolgimento della Ryder Cup 2023, prestigiosa 

competizione internazionale di golf, patrocinata dalla Regione Lazio, che si disputerà presso il Marco 

Simone Golf & Country Club a Guidonia – Roma, dal 29 settembre 2023 al primo ottobre 2023;  

 

DATO ATTO, che l’Area Promozione e Commercializzazione della Direzione Regionale Turismo, 

a seguito di una ricerca effettuata tra le società specializzate nel campo delle forniture a noleggio di 

accessori multimediali per eventi/manifestazioni fieristiche, ha individuato le seguenti società:  

 Sdkappa S.r.l. - Via Paolo Lomazzo, 45 - 20154 Milano -  P.IVA: 11204510967; 

 STS Communication Srl - Via V. Veneto, 1d – 20091 Bresso (MI) -  P.IVA 07514960157; 

 Orange Artcom Srl - Via Girolamo Segato, 31 – 00147 Roma – P.IVA 12360351006; 

formulando loro una richiesta di preventivo per il noleggio di un simulatore del gioco del golf da 

installare presso lo spazio espositivo del Meeting di Rimini per l’intera durata dell’evento, con le 

seguenti note registrate al protocollo regionale: 

 Sdkappa S.r.l. – protocollo n. 742473 del 06/07/2023; 

 STS Communication Srl – protocollo n. 742611 del 06/07/2023; 

 Orange Artcom Srl – protocollo n. 742397 del 06/07/2023; 

 

CONSIDERATO che la Società Orange Artcom Srl ha trasmesso alla Regione Lazio la propria 

offerta economica, registrata al protocollo regionale con il n. 782662 del 14/07/2023, per il noleggio 

di un simulatore del gioco del golf da installare presso lo spazio espositivo del Meeting di Rimini, 

completa di montaggio e assistenza tecnica per l’intera durata dell’evento, che la Società Sdkappa 

S.r.l. ha trasmesso un’offerta, registrata al protocollo regionale con il n. 773318 del 12/07/2023, senza 

la disponibilità dell’assistenza tecnica e che la Società STS Communication Srl non ha trasmesso 

alcuna offerta;  
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RITENUTO pertanto, ai sensi dell’articolo 50 comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 36 del 31 marzo 

2023, di individuare la Società Orange Artcom Srl – Partita Iva 12360351006 - Via Girolamo Segato, 

31 – 00147 Roma, quale società specializzata per il noleggio di un simulatore del gioco del golf, per 

un costo complessivo di € 4.950,00 Iva esclusa, come da preventivo di spesa acquisito al prot. n. 

782662 del 14/07/2023, ritenuto congruo per le esigenze di funzionamento dello spazio espositivo 

istituzionale della Regione Lazio, alla manifestazione Rimini Meeting 2023; 

 

DATO ATTO di dover perfezionare quota parte della prenotazione 2522/2023 per l’importo 

complessivo di € 96.319,00 corrispondente alla somma necessaria per la partecipazione della Regione 

Lazio al Meeting di Rimini 2023, sul capitolo U0000B43907 “Spese per la promozione turistica” –

Missione 07 – Programma 01 – Piano dei Conti 1.03.02.02.000 - Bilancio Regionale – E. F. 2023, 

che presenta la necessaria disponibilità, come di seguito riportato: 

 

o € 90.280,00 in favore della Fondazione Meeting per l’amicizia tra i popoli ETS - CF/PIva 

01254380403 - con sede in Via Flaminia, 18/20 47923 Rimini– per l’acquisizione di uno 

spazio espositivo preallestito personalizzato; 

o € 6.039,00 in favore della Società Orange Artcom Srl - PIva 12360351006 -  con sede in 

Via Girolamo Segato, 31 – 00147 Roma per la fornitura a noleggio di un simulatore del 

gioco del Golf, da installare presso lo spazio espositivo della Regione Lazio; 

 

VISTA la Delibera numero 621 del 20 dicembre 2022 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione in 

materia di contribuzione per la copertura dei costi per il proprio funzionamento, ai sensi dell’art. 1, 

commi 65 e 67, della legge 23/12/2005, n. 266; 

 

CONSIDERATO che, come stabilito dagli articoli 1 e 2 della citata Deliberazione ANAC in cui 

vengono definiti i soggetti tenuti alla contribuzione e l’entità del versamento, gli importi dovuti 

all’Autorità, sia per la stazione appaltante che per i concorrenti, sono determinati come di seguito 

elencato: Quota S.A. euro 35,00, Quota O.E. euro 0,00; 

 

ATTESO che occorre impegnare sul Capitolo U0000T19427 - “Trasferimenti correnti a autorità 

amministrative indipendenti” – Missione 01 – Programma 01 – Piano dei Conti 1.04.01.01.010 – E.F. 

2023 del Bilancio Regionale, la somma di € 35,00 in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, 

in ottemperanza della Deliberazione sopra indicata; 

 

RITENUTO di approvare i seguenti documenti, allegati alla presente determinazione e di essa 

facente parte integrale e sostanziale: 

- Schema Lettere contratto (Allegato “1”); 

- Schema Dichiarazioni ex articoli 94 e 95 del Codice degli appalti e legge n. 136/2010 

(Allegato “2”); 

 

DATO ATTO che nel caso in cui non dovesse essere provato il possesso dei requisiti prescritti ai 

sensi degli articoli 94 e 95 del D.Lgs 36/2023 dovrà senz’altro ritenersi risolto il rapporto contrattuale 

tra la Regione Lazio e la società affidataria;    

 

VISTA la legge n.136/2010 e successive modificazioni ed integrazioni che prevede l’obbligo della 

tracciabilità dei flussi finanziari;  

 

ATTESO che in relazione alla sopra citata disposizione sono stati acquisiti, dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC), i seguenti Codici Identificativi di Gara (CIG): 

 99797248C4 - Fondazione Meeting per l’amicizia tra i popoli ETS – acquisizione area 

espositiva preallestita; 
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 ZC13BFD063 - Società Orange Artcom Srl - fornitura a noleggio di un simulatore del 

gioco del golf da installare presso lo spazio espositivo della Regione Lazio; 

 

ATTESO che le obbligazioni in argomento giungeranno a scadenza nell’esercizio finanziario 2023; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni suesposte e che qui si intendono integralmente richiamate: 

o di formalizzare la partecipazione della Regione Lazio alla manifestazione Rimini Meeting - 

in programma a Rimini dal 20 al 25 agosto 2023;  

o di affidare, ai sensi dell’articolo 63, comma 2, lettera b), del D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, 

alla Fondazione Meeting per l’amicizia tra i popoli ETS - CF/PIva 01254380403 - con sede 

in Via Flaminia, 18/20 47923 Rimini – l’acquisizione di uno spazio espositivo preallestito 

personalizzato, per l’importo complessivo di € 90.280,00 (IVA inclusa) per la partecipazione 

della Regione Lazio alla manifestazione Rimini Meeting - in programma a Rimini dal 20 al 

25 agosto 2023, con la realizzazione dei seguenti servizi:  
  

- Spazio espositivo di 80 mq; 

- Allestimento personalizzato dell’area; 

- Comunicazione istituzionale sul Programma ufficiale del Meeting; 

- Comunicazione istituzionale sulla Home Page del sito del Meeting; 

- Comunicazione istituzionale sul News Meeting House Organ della Fondazione; 

 

o di affidare, ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs n. 36 del 31 marzo 2023, 

alla Società Orange Artcom Srl -  PIva 12360351006 -  con sede in Via Girolamo Segato, 31 

– 00147 Roma - la fornitura a noleggio di un simulatore del gioco del Golf, da installare presso 

lo spazio espositivo della Regione Lazio durante la manifestazione Meeting Rimini 2023, per 

l’importo complessivo di € 6.039,00 (IVA inclusa);  

o di perfezionare quota parte della prenotazione n. 2522/2023 per l’importo complessivo di  

€ 98.454,00 sul capitolo U0000B43907 - Spese per la promozione turistica – Missione 07 – 

Programma 01 – Piano dei conti 1.03.02.02.000 del Bilancio Regionale - Esercizio 

Finanziario 2023, che presenta la necessaria disponibilità, per la realizzazione dei servizi di 

cui sopra, come di seguito riportato: 

 € 90.280,00 in favore della Fondazione Meeting per l’amicizia tra i popoli ETS (codice 

cred. 46330) per l’acquisizione e l’allestimento dell’area espositiva; 

 € 6.039,00 in favore della Società Orange Artcom Srl (codice cred. 246395) per la 

fornitura a noleggio di un simulatore del gioco del golf; 

o di impegnare in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (codice cred. 159683) la 

somma di € 35,00 sul capitolo U0000T19427 - “Trasferimenti correnti a autorità 

amministrative indipendenti” – Missione 01 – Programma 01 – Piano dei Conti 

1.04.01.01.010 – E.F. 2023 del Bilancio Regionale, per la copertura dei costi di 

funzionamento dell’Autorità; 

o di liquidare i suddetti importi alla conclusione della manifestazione e alla verifica da parte 

dell’Amministrazione della correttezza dei servizi resi, unitamente alla trasmissione della 

fattura in formato elettronico, in applicazione della DGR n. 326 del 3 giugno 2014; 

o di stabilire che le obbligazioni in argomento giungeranno a scadenza nell’esercizio finanziario 

2023; 

o di approvare i seguenti documenti, allegati alla presente e di essa facente parte integrale e 

sostanziale: 

- Schema Lettera contratto (All. “1”); 

- Schema Dichiarazione ex articoli 94 e 95 del Codice degli appalti e legge n. 136/2010 (All. 

“2”); 
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o di nominare, ai sensi dell’articolo 15 del D.lgs. n. 36 del 31/03/2023, Responsabile del 

Procedimento la Dott.ssa Roberta Evangelisti. 

 

Il presente atto, reso esecutivo, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e i dati 

previsti dal Decreto Legislativo n. 33/2013 nella sezione relativa alla trasparenza del sito internet 

regionale www.regione.lazio.it. 
        
 
 

Il Direttore ad Interim 

        Dott. Alberto Sasso D’Elia 
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Allegato 1

Fondazione Meeting per 

l’amicizia tra i popoli ETS

Via Flaminia, 18/20 - 47923 Rimini 
meetingrimini@pec.it

OGGETTO: Affidamento diretto ai  sensi dell’art.  dell’articolo 76, comma 2, lett  b), del

D.lgs. n. 36 del 31 marzo 2023, alla Fondazione Meeting per l’amicizia tra i popoli ETS -

CF/PIva 01254380403 - con sede in Via Flaminia, 18/20 47923 Rimini – per l’acquisizione

di  uno  spazio  espositivo  preallestito  personalizzato,  per  l’importo  complessivo  di  €

90.280,00  (IVA inclusa)  per  la  partecipazione  della  Regione  Lazio  alla  manifestazione

Rimini  Meeting,  in  programma a  Rimini  dal  20  al  25  agosto  2023.  CIG  99797248C4.

Lettera contratto.

Si  comunica  che  con  la  determinazione  dirigenziale  n.  _________________  è  stato

autorizzato l’affidamento diretto a codesta Società, per il servizio in oggetto, per un importo

di  €  74.000,00  (IVA  esclusa).  Si  rammentano  alcuni  obblighi  previsti  dalla  vigente

normativa: 

-  riportare,  ai  sensi  dell’art.  3  della  legge  136/2010,  sulla  fattura  il  codice  CIG  n.

99797248C4 e gli estremi dell’atto determinativo di autorizzazione; 

- ai sensi dell’art. 53 comma 16 ter del D.Lgs 165/2001, codesta Società sottoscrivendo il

presente contratto, attesta di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e

comunque  di  non  aver  conferito  incarichi  ad  ex  dipendenti  che  hanno  esercitato  poteri

autoritativi  o negoziali  per  conto della  Regione Lazio nei  loro confronti,  per  il  triennio

successivo alla cessazione del rapporto; 

-  che  il  servizio  affidato  dovrà  contenere  la  banda  e  i  loghi  della  Regione  Lazio,  nei

materiali di documentazione realizzati (es. report, attestati di partecipazione, video etc.); 

-  obbligo  di  dettagliata  rendicontazione  finanziaria  con  tutti  gli  elementi  essenziali  e

puntuale relazione dei servizi resi;

Si  fa  presente  che  nel  caso  in  cui  non  dovesse  essere  provato il  possesso  dei  requisiti

prescritti ai sensi degli articoli 94 e 95 del D.Lgs 36/2023 dovrà senz’altro ritenersi risolto il

rapporto contrattuale tra la Regione Lazio e codesta Società.

 

VIA PARIGI  11   -    00185 ROMA              WWW.REGIONE.LAZIO.IT
VIA C. COLOMBO 212 - 00145 ROMA            TEL. +39.06.51685735                           PEC:promozioneturistica@regione.lazio.legalmail.it

          Mobile 3312346724
    

DIREZIONE REGIONALE TURISMO
Area Promozione e Commercializzazione 
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Si ricorda, altresì, al termine della prestazione, di far pervenire la fattura corredata della

documentazione relativa al servizio con dettagliata relazione a: 

Regione Lazio 

Direzione Regionale Turismo 

Area Promozione e Commercializzazione 

PEC: promozioneturistica@regione.lazio.legalmail.it

Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 - 00145 Roma 

Codice Fiscale 80143490581 

Codice IPA UXR85C 

Si chiede di restituire al più presto la presente, sottoscritta dal legale rappresentante per

accettazione, all’indirizzo PEC:  promozioneturistica@regione.lazio.legalmail.  it   unitamente

alla  dichiarazione  allegata  alla  presente  debitamente  compilata  e  firmata  dal  legale

rappresentante.

Il Dirigente di Area

Dott.ssa Amalia Vitagliano

Il Direttore ad Interim

Dott. Alberto Sasso D’Elia

Il responsabile del procedimento

   Dott.ssa Roberta Evangelisti

PER ACCETTAZIONE

Il Legale Rappresentante della Fondazione Meeting per l’amicizia tra i popoli ETS 

VIA PARIGI  11   -    00185 ROMA              WWW.REGIONE.LAZIO.IT
VIA C. COLOMBO 212 - 00145 ROMA            TEL. +39.06.51685735                           PEC:promozioneturistica@regione.lazio.legalmail.it

          Mobile 3312346724
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CARTA INTESTATA DELL’OPERATORE ECONOMICO                                                          Allegato 2

Il  sottoscritto  __________________________________________________________________nato

a ___________________________________ il  __________________,  C.F.  ________________,in

qualità  di  [indicare  carica  sociale  /  ruolo  aziendale]

______________________________________dell’Impresa   ______________________________,

con sede legale in ______________________, indirizzo _____________________, prov. ____, C.F.

______________, Partita IVA ______________, munito dei relativi poteri,

in  relazione  all’affidamento  diretto  (Determinazione  G…..  del  ……...)  per  la  partecipazione  della

Regione Lazio alla manifestazione Rimini Meeting - in programma a Rimini dal 20 al 25 agosto 2023 -

CIG:  99797248C4 ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole

delle  conseguenze  amministrative  e  delle  responsabilità  penali  previste  in  caso  di  dichiarazioni

mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più

corrispondenti a verità, previste dagli articoli 75 e 76 del medesimo Decreto;

(compilare)

DICHIARA

� di  non  aver  concluso  contratti  di  lavoro  subordinato  o  autonomo e  comunque  di  non  aver

conferito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto

della Regione Lazio nei propri confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto,

(dichiarazione clausola anti pantouflage di cui all’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 e

s.m.i., come introdotto dalla L. 6.11.2012 n. 190);

� che questa Impresa non si  trova in  alcuno dei  motivi  di  esclusione dalla  partecipazione alle

procedure di  appalto di  cui all’art.  94 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.,  né di  quelle di  esclusione

previste dall’art. 95 del medesimo D.Lgs 36/2023;

� di aver preso esatta conoscenza di tutte le circostanze influenti sul servizio in appalto;

� di  aver  preso  in  considerazione  tutte  le  circostanze  che  possano  aver  influito  sulla  de-

terminazione dei prezzi i quali vengono giudicati complessivamente remunerativi e tali dunque da

consentire un perfetto espletamento del servizio e una corretta formulazione dell’offerta;

� l’essere in  regola con gli  obblighi  concernenti  le  dichiarazioni  in  materia  di  imposte e tasse

secondo la legislazione italiana,  nonché con gli  obblighi  concernenti  i  versamenti  contributivi

INPS e INAIL a favore dei lavoratori;

� non aver subito la risoluzione anticipata di contratti da parte di enti pubblici negli ultimi tre anni

per inadempimento contrattuale e di non aver subito revoche di aggiudicazione per mancata

esecuzione delle forniture;

� ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della Legge 23 agosto 2010, n. 136, in

caso di  affidamento  per  presente appalto,  di  impegnarsi  a  comunicare gli  estremi  del  conto

corrente dedicato al presente contratto, nonché le generalità e il  codice fiscale delle persone

delegate ad operare su di esso;

� l’inesistenza delle sanzioni interdittive di cui al D.lgs. 231/2001 che impediscono di contrattare

con la PA;

� che  la  scrivente  società  è  titolare  di  diritti  di  esclusiva  per  l’erogazione  dei  servizi  oggetto

dell’affidamento diretto;

� l’indirizzo PEC a cui inviare comunicazioni inerenti il servizio è ___________________;

� la  persona di  riferimento per comunicazioni  riguardanti  il  servizio è ____________________,

tel./cell. ____________________, email ____________________;

Documento sottoscritto digitalmente
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Allegato 1

  Società Orange Artcom Srl 

  Via Girolamo Segato, 31

00147 Roma
orange-artcom@pec.it

OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’articolo 50 comma 1, lettera b) del D.Lgs. n.

36 del 31 marzo 2023, alla  Società Orange Artcom Srl – Partita Iva 12360351006 - Via

Girolamo Segato, 31 – 00147 Roma, specializzata in noleggio di accessori multimediali, per

la fornitura a noleggio di un simulatore del ‘gioco del golf’, da collocare all’interno dello

stand della  Regione Lazio,  in occasione della manifestazione Rimini Meeting 2023,  per

l’intera  durata  dell’evento,  per  un  costo  complessivo  di  €  4.950,00  Iva  esclusa.  CIG

ZC13BFD063. Lettera contratto.

Si  comunica  che  con  la  determinazione  dirigenziale  n.  _________________  è  stato

autorizzato l’affidamento diretto a codesta Società, per il servizio in oggetto, per un importo

di  €  4.950,00  (IVA  esclusa).  Si  rammentano  alcuni  obblighi  previsti  dalla  vigente

normativa: 

-  riportare,  ai  sensi  dell’art.  3  della  legge  136/2010,  sulla  fattura  il  codice  CIG  n.

ZC13BFD063 e gli estremi dell’atto determinativo di autorizzazione; 

- ai sensi dell’art. 53 comma 16 ter del D.Lgs 165/2001, codesta Società sottoscrivendo il

presente contratto, attesta di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e

comunque  di  non  aver  conferito  incarichi  ad  ex  dipendenti  che  hanno  esercitato  poteri

autoritativi  o negoziali  per  conto della  Regione Lazio nei  loro confronti,  per  il  triennio

successivo alla cessazione del rapporto; 

-  che  il  servizio  affidato  dovrà  contenere  la  banda  e  i  loghi  della  Regione  Lazio,  nei

materiali di documentazione realizzati (es. report, attestati di partecipazione, video etc.); 

-  obbligo  di  dettagliata  rendicontazione  finanziaria  con  tutti  gli  elementi  essenziali  e

puntuale relazione dei servizi resi. 

Si  fa  presente  che  nel  caso  in  cui  non  dovesse  essere  provato il  possesso  dei  requisiti

prescritti ai sensi degli articoli 94 e 95 del D.Lgs 36/2023 dovrà senz’altro ritenersi risolto il

rapporto contrattuale tra la Regione Lazio e codesta Società.

 

VIA PARIGI  11   -    00185 ROMA                              WWW.REGIONE.LAZIO.IT
VIA C. COLOMBO 212 - 00145 ROMA            TEL. +39.06.51685735                PEC: promozioneturistica@regione.lazio.legalmail.it

                            Mobile 3312346724
    

DIREZIONE REGIONALE TURISMO
Area Promozione e Commercializzazione 
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Si ricorda, altresì, al termine della prestazione, di far pervenire la fattura corredata della

documentazione relativa al servizio con dettagliata relazione a: 

Regione Lazio 

Direzione Regionale Turismo 

Area Promozione e Commercializzazione 

PEC: promozioneturistica@regione.lazio.legalmail.it

Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 - 00145 Roma 

Codice Fiscale 80143490581 

Codice IPA UXR85C 

Si chiede di restituire al più presto la presente, sottoscritta dal legale rappresentante per

accettazione, all’indirizzo PEC:  promozioneturistica@regione.lazio.legalmail.  it   unitamente

alla  dichiarazione  allegata  alla  presente  debitamente  compilata  e  firmata  dal  legale

rappresentante.

Il Dirigente di Area

Dott.ssa Amalia Vitagliano

Il Direttore ad Interim

Dott. Alberto Sasso D’Elia

Il responsabile del procedimento

   Dott.ssa Roberta Evangelisti

PER ACCETTAZIONE

Il Legale Rappresentante della Società Orange Artcom Srl 

VIA PARIGI  11   -    00185 ROMA                              WWW.REGIONE.LAZIO.IT
VIA C. COLOMBO 212 - 00145 ROMA            TEL. +39.06.51685735                PEC: promozioneturistica@regione.lazio.legalmail.it

                            Mobile 3312346724
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CARTA INTESTATA DELL’OPERATORE ECONOMICO                                                          Allegato 2

Il  sottoscritto  __________________________________________________________________nato

a ___________________________________ il  __________________,  C.F.  ________________,in

qualità  di  [indicare  carica  sociale  /  ruolo  aziendale]

______________________________________dell’Impresa   ______________________________,

con sede legale in ______________________, indirizzo _____________________, prov. ____, C.F.

______________, Partita IVA ______________, munito dei relativi poteri,

in relazione all’affidamento diretto (Determinazione G….. del ……...) per la per la fornitura a noleggio

di  un  simulatore  del  ‘gioco  del  golf’,  da  collocare  all’interno  dello  stand della  Regione  Lazio,  in

occasione della  manifestazione Rimini  Meeting  2023,  per  l’intera  durata  dell’evento  dal  20  al  25

agosto 2023 - CIG: ZC13BFD063 - ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000,

consapevole  delle  conseguenze  amministrative  e  delle  responsabilità  penali  previste  in  caso  di

dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti

dati non più corrispondenti a verità, previste dagli articoli 75 e 76 del medesimo Decreto;

(compilare)

DICHIARA

� di  non  aver  concluso  contratti  di  lavoro  subordinato  o  autonomo e  comunque  di  non  aver

conferito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto

della Regione Lazio nei propri confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto,

(dichiarazione clausola anti pantouflage di cui all’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 e

s.m.i., come introdotto dalla L. 6.11.2012 n. 190);

� che questa Impresa non si  trova in  alcuno dei  motivi  di  esclusione dalla  partecipazione alle

procedure di  appalto di  cui all’art.  94 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.,  né di  quelle di  esclusione

previste dall’art. 95 del medesimo D.Lgs 36/2023;

� di aver preso esatta conoscenza di tutte le circostanze influenti sul servizio in appalto;

� di  aver  preso  in  considerazione  tutte  le  circostanze  che  possano  aver  influito  sulla  de-

terminazione dei prezzi i quali vengono giudicati complessivamente remunerativi e tali dunque da

consentire un perfetto espletamento del servizio e una corretta formulazione dell’offerta;

� l’essere in  regola con gli  obblighi  concernenti  le  dichiarazioni  in  materia  di  imposte e tasse

secondo la legislazione italiana,  nonché con gli  obblighi  concernenti  i  versamenti  contributivi

INPS e INAIL a favore dei lavoratori;

� non aver subito la risoluzione anticipata di contratti da parte di enti pubblici negli ultimi tre anni

per inadempimento contrattuale e di non aver subito revoche di aggiudicazione per mancata

esecuzione delle forniture;

� ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della Legge 23 agosto 2010, n. 136, in

caso di  affidamento  per  presente appalto,  di  impegnarsi  a  comunicare gli  estremi  del  conto

corrente dedicato al presente contratto, nonché le generalità e il  codice fiscale delle persone

delegate ad operare su di esso;

� l’inesistenza delle sanzioni interdittive di cui al D.lgs. 231/2001 che impediscono di contrattare

con la PA;

� l’indirizzo PEC a cui inviare comunicazioni inerenti il servizio è ___________________;

� la  persona di  riferimento per comunicazioni  riguardanti  il  servizio è ____________________,

tel./cell. ____________________, email ____________________;

Documento sottoscritto digitalmente
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Regione Lazio
DIREZIONE TURISMO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 agosto 2023, n. G11153

PSC Lazio (Delibera CIPESS 29/2021) - Intervento "Promozione e valorizzazione del Claim Lazio" - CUP
F89I21000140001 - codice SIGEM FESR A0461P0001 - Attuazione MISURA 2 - L.R. 13/2007 e s.m.i. -
DGR 325/2022 - Affidamento ai sensi dell'art. 76, co. 2, lett. b) del D. Lgs. 36/2023 per la partecipazione
della Regione Lazio alla manifestazione turistica IGTM 2023 - International Golf Travel Market - Lisbona
16/19 ottobre. Impegno in favore di ENIT - Agenzia Nazionale del Turismo della somma di € 10.980,00 (IVA
inclusa) per l'acquisizione di un desk regionale istituzionale e di nr. 3 postazioni inclusive delle agende
operatori, presso l'area ENIT/Italia sul capitolo U0000C17110 - Piano FSC Lazio delibera CIPE n. 38/2020 -
Iniziative per l'attrattività turistica del territorio regionale - Missione 07 - Programma 02 - PdC 1.03.02.02.000
- Bilancio Regionale - E.F. 2023 - CIG: Z823C15843.
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OGGETTO: PSC Lazio (Delibera CIPESS 29/2021) – Intervento “Promozione e valorizzazione del 

Claim Lazio” - CUP F89I21000140001 - codice SIGEM FESR A0461P0001 - Attuazione MISURA 

2 - L.R. 13/2007 e s.m.i. - DGR 325/2022 - Affidamento ai sensi dell'art. 76, co. 2, lett. b) del D. Lgs. 

36/2023 per la partecipazione della Regione Lazio alla manifestazione turistica IGTM 2023 – 

International Golf Travel Market – Lisbona 16/19 ottobre. Impegno in favore di ENIT – Agenzia 

Nazionale del Turismo della somma di € 10.980,00 (IVA inclusa) per l’acquisizione di un desk 

regionale istituzionale e di nr. 3 postazioni inclusive delle agende operatori, presso l’area ENIT/Italia 

sul capitolo U0000C17110 - Piano FSC Lazio delibera CIPE n. 38/2020 – Iniziative per l’attrattività 

turistica del territorio regionale - Missione 07 - Programma 02 – PdC 1.03.02.02.000 – Bilancio 

Regionale - E.F. 2023 – CIG: Z823C15843. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE TURISMO 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area Promozione e Commercializzazione; 

VISTA la Legge Statutaria dell’11 novembre 2004 n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002 n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.; 

VISTO il D.Lgs 23 giugno 2011, n.118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e ss.mm.; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”, 

che ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 

quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa, nel caso delle determinazioni di 

impegno (o prenotazione di impegno da D.D.); 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n.1 recante “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n.2 recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 

e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

05/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 71 Ordinario            Pag. 780 di 877



VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per 

la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. 866060 del 01/08/2023 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 

regionale 2023-2025; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 36 del 31 marzo 2023 concernente “Codice dei contratti pubblici 

in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia 

di contratti pubblici”; 

VISTA la legge regionale n.13/2007 (Organizzazione del sistema turistico laziale. Modifiche alla 

legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per 

la realizzazione del decentramento amministrativo” e successive modifiche), così come modificata 

dalla legge regionale n. 8 del 24 maggio 2022; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 154 del 5 maggio 2023 relativa al conferimento 

dell’incarico di Direttore ad Interim della Direzione Regionale Turismo al Dott. Alberto Sasso 

D’Elia;  

VISTO l’Atto di Organizzazione G13078 del 29/09/2022, relativo alla novazione per il 

conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Promozione e Commercializzazione” della 

Direzione Regionale Turismo alla Dott.ssa Amalia Vitagliano; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 953 del 3 novembre 2022 inerente “L.R. 13/2007 e 

s.m.i. - Programmazione delle manifestazioni turistiche per l'annualità 2023. Approvazione del 

calendario delle iniziative e delle manifestazioni di promozione turistica in Italia e all'estero”. Nella 

quale si stabilisce che in base alle dotazioni finanziarie di bilancio, si potranno prevedere per la 

realizzazione delle attività inerenti le manifestazioni turistiche ulteriori integrazioni di risorse 

attraverso il PSC Lazio FSC 2014-2020 – Misura 2 e attraverso il “Fondo unico nazionale per il 

turismo di parte corrente” per l’anno 2023 ai sensi dell’art.1 comma 366 legge 234/2021;  

 

VISTO il Decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, recante 

“Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi”, ed in 

particolare l’art. 44 come novellato da ultimo con legge 27 dicembre 2019, n. 160, con il quale si 

istituiscono i Piani di Sviluppo e Coesione; 

VISTO il Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 

2020, n. 77, recante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché 

di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19» ed in particolare, l’art. 

241, secondo cui, nelle more di sottoposizione all’approvazione da parte del CIPE dei Piani di 

sviluppo e coesione di cui al citato decreto-legge n. 34 del 2019 art. 44, a decorrere dal 1° febbraio 

2020 e per gli anni 2020 e 2021, le risorse FSC rivenienti dai cicli programmatori 2000-2006, 2007-

2013 e 2014-2020 possono essere in via eccezionale destinate ad ogni tipologia di intervento a 

carattere nazionale, regionale o locale connessa a fronteggiare l’emergenza sanitaria, economica e 

sociale conseguente alla pandemia da COVID-19, in coerenza con la riprogrammazione che, per le 

stesse finalità, le Amministrazioni nazionali, regionali o locali operano nell’ambito dei Programmi 

operativi dei Fondi strutturali e di investimento europei, di seguito SIE, ai sensi del regolamento (UE) 

2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 e del regolamento (UE) 

2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020; 

VISTO l’Accordo relativo alla “Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 

2014-2020 ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020” sottoscritto in data 2 
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luglio 2020 tra il Ministro per il Sud e la coesione territoriale e il Presidente della Regione Lazio e la 

D.G.R. 446 del 14 luglio 2020 di “Presa d’atto dell’avvenuta sottoscrizione”; 

VISTA la Delibera CIPE n.38 del 28 luglio 2020 recante “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. 

Riprogrammazione e nuove assegnazioni FSC per emergenza COVID ai sensi degli articoli 241 e 242 

del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 

n.77. Accordo Regione Lazio - Ministro per il Sud e la coesione territoriale”, contenente la 

riprogrammazione e la nuova assegnazione di risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-

2020 alla Regione Lazio che dispone la nuova assegnazione di risorse per un importo complessivo di 

585,14 milioni di euro; 

VISTA la delibera CIPESS 29 aprile 2021, n.2, pubblicata nella G.U. n. 142 del 16 giugno 2021, 

recante “Disposizioni quadro per il Piano Sviluppo e Coesione”; 

VISTA la delibera CIPESS 29 aprile 2021, n.29, pubblicata nella G.U. n. 198 del 19 agosto 2021, 

recante “Fondo sviluppo e coesione - Approvazione del piano sviluppo e coesione della Regione 

Lazio” di prima approvazione del Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio, avente un valore 

complessivo di 1.278,99 milioni di euro a valere sul Fondo sviluppo e coesione; 

CONSIDERATO che il Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio in prima approvazione è 

articolato in una sezione ordinaria, per un valore di 632,81 milioni di euro e in due sezioni speciali 

per un valore complessivo di 646,18 milioni di euro, così suddivise; 

 Sezione speciale 1: Risorse FSC per contrasto effetti COVID, pari a 156,28 milioni di euro di 

nuovi interventi; 

 Sezione speciale 2: Risorse FSC per copertura interventi ex fondi strutturali 2014-2020, pari 

a 489,90 milioni di euro; 

CONSIDERATO che nell’ambito della Sezione Speciale 1 del PSC Lazio è stata prevista una linea 

di attività finalizzata alla promozione del turismo nel Lazio, finanziata con il Fondo di Sviluppo e 

Coesione; 

CONSIDERATO che le spese sostenute per le attività oggetto della presente determinazione, 

adeguatamente rendicontate dai soggetti attuatori, sono soggette alle procedure previste nel 

documento del Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) delle risorse FSC 2014-2020 per il Patto 

per lo Sviluppo del Lazio, approvato con D.G.R. 960 del 21/12/2021; 

CONSIDERATO pertanto che dovrà essere garantito il pieno rispetto delle procedure di 

monitoraggio e di rendicontazione indicate nel Si.Ge.Co., anche ai fini della trasmissione al sistema 

informativo presso l’Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l'Unione Europea (IGRUE) 

della Ragioneria Generale dello Stato, secondo le procedure stabilite dalla normativa vigente; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 24 maggio 2022, n. 325, concernente “Modifiche 

al Programma strategico regionale per il rilancio dell’attrattività turistica del Lazio di cui alla DGR 

28 maggio 2021, n. 303 e alla DGR 9 novembre 2021, n. 756. Azione finanziata nell’ambito della 

Sezione Speciale 1 del Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio (Delibera CIPESS 

n.29/2021)” che approva le modifiche al Piano strategico regionale, di cui alle DGR 303/2021 e DGR 

756/2021, riguardanti tra l’altro l’integrazione della scheda della Misura 2, prevedendo le ulteriori 

azioni di promozione e comunicazione, nonché rimodula le allocazioni tra le Misure previste nella 

sopra citate DGR 303/2021 e DGR 756/2021, come di seguito riportato: 

 

- Misura 1. - 7.000.000,00 euro; 

- Misura 2. - 7.500.000,00 euro; 

- Misura 3. -    500.000,00 euro; 
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CONSIDERATO che gli interventi finanziati con le risorse del FSC 2014-2020, di cui alla MISURA 

2, rientrano nella sezione speciale del Piano di Sviluppo e Coesione della Regione Lazio, approvato 

in seduta CIPESS il 29.04.2021; 

 

CONSIDERATO che con A.O. G07429 del 17.06.2021, ai sensi della DGR 303/2021, si è 

provveduto all’assegnazione dei ruoli per l’attuazione e i controlli delle Misure 1, 2, 3; 

 

PRESO ATTO che il citato A.O. G07429/2021, ha stabilito che il dirigente pro tempore dell’Area 

Promozione e Commercializzazione assumerà il ruolo di responsabile dell’attuazione della MISURA 

2, mentre il dirigente pro tempore dell’Area Studi Innovazione e Statistica assumerà il ruolo di 

responsabile del controllo di I livello; 

 

VISTO che il Programma strategico regionale per il rilancio dell’attrattività turistica del Lazio di cui 

alle deliberazioni della Giunta regionale n. 303/2021, n.756/2021, e da ultimo la deliberazione 

n.325/2022, è supportato dalle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione (Delibera CIPESS n.29/2021) 

Misura 2 - Intervento Regionale “Promozione e valorizzazione del Claim Lazio”;  

 

VISTA la legge 7 giugno 2000, n. 150 e ss.mm.ii. concernente "Disciplina delle attività di 

informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni"; 

CONSIDERATO che nel sistema economico del Lazio il settore turistico rappresenta una delle 

principali risorse produttive, sia per la consistenza del tessuto imprenditoriale, che include un elevato 

numero di lavoratori, sia per la valenza culturale e naturalistica del proprio territorio; 

CONSIDERATO che la Direzione regionale Turismo provvede al coordinamento e alla gestione 

delle attività amministrative e tecniche di competenza regionale in materia di turismo in attuazione 

dell’articolo 3 della legge regionale 6 agosto 2007, n. 13, e ss. mm. e delle finalità di cui alla medesima 

legge, provvedendo alla gestione delle attività volte a valorizzare il sistema turistico regionale e a 

promuovere le manifestazioni e le iniziative atte a stimolare i flussi turistici; 

 

TENUTO CONTO che la Direzione Regionale Turismo provvederà alla realizzazione delle attività 

connesse alla organizzazione per la partecipazione della Regione Lazio alle iniziative e 

manifestazioni di promozione turistica previste nel calendario annuale 2023, nonché alla 

predisposizione degli atti necessari per la partecipazione delle Imprese Turistiche; 

 

PRESO ATTO che la Regione Lazio ha in programma di partecipare alla edizione 2023 della 

manifestazione turistica IGTM 2023 – International Golf Travel Market - così come previsto dalla 

sopracitata DGR 953/2022 contenente il calendario delle iniziative e delle manifestazioni di 

promozione turistica in Italia e all’estero per il 2023; 

 

TENUTO CONTO che, con Determinazione G17805 del 15/12/2022 è stato approvato l’Avviso 

Pubblico per manifestazione di interesse rivolto alle Imprese Turistiche che operano nel Lazio, per la 

partecipazione alle iniziative e manifestazioni di promozione turistica in Italia e all’estero per il 2023, 

di cui alla DGR 953/2022 a seguito del quale sono pervenute n. 3 manifestazioni d’interesse, per 

partecipare alla manifestazione turistica IGTM 2023 – International Golf Travel Market - in 

programma a Lisbona dal 16 al 19 ottobre presso la sede fieristica Feira Internacional de Lisboa (FIL); 

 

TENUTO CONTO che il sostegno alle imprese turistiche quale aiuto indiretto, per la partecipazione 

alle iniziative e manifestazioni di promozione turistica promosse dalla Regione Lazio, sarà concesso 

nel rispetto delle disposizioni di cui al Regolamento (UE) n.1407/2013 del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti 

“de minimis”; 
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CONSIDERATO che IGTM 2023 – International Golf Travel Market - è la manifestazione turistica 

più importante del turismo golfistico che quest’anno avrà luogo subito dopo la Ryder Cup, la 

prestigiosa competizione internazionale di golf in programma dal 29 settembre al 1° ottobre 2023 nel 

territorio regionale presso il Marco Simone Golf & Country Club di Guidonia Montecelio; 

 

TENUTO CONTO che il prodotto golf, abbinato al turismo, rappresenta un binomio vincente per 

promuovere il territorio regionale e per incoraggiare l’aumento della permanenza dei flussi turistici 

nella Regione Lazio e che, pertanto, la manifestazione turistica IGTM 2023 – International Golf 

Travel Market - rappresenta una rilevante opportunità; 

 

RITENUTO opportuno, data la rilevanza dell’iniziativa, partecipare alla manifestazione turistica 

IGTM 2023 – International Golf Travel Market, opzionando nr. 3 postazioni riservate alle Imprese 

Turistiche del territorio regionale; 

 

PRESO ATTO della nota PEC acquisita al protocollo regionale nr. 0820610 del 21/07/2023, con la 

quale ENIT - Agenzia Nazionale del Turismo ha trasmesso la propria offerta economica per la 

disponibilità di 1 desk regionale istituzionale, della grafica personalizzata, di nr. 3 postazioni operatori 

inclusive di agende appuntamento al costo complessivo di € 10.980,00 (IVA inclusa) per la 

partecipazione della Regione Lazio alla menzionata manifestazione turistica; 

 

RILEVATO che l’importo finale a carico della Regione Lazio in favore di ENIT – Agenzia Nazionale 

del Turismo è quantificato in € 10.980,00 (IVA inclusa); 

 

ATTESO che la sopra citata proposta è rispondente alle indicazioni tecniche, alle esigenze logistiche   

e di comunicazione richieste dalla Regione Lazio per l’allestimento del desk regionale istituzionale 

e delle postazioni operatori  e, pertanto, è ritenuta congrua l’offerta di ENIT – Agenzia Nazionale 

del Turismo per i servizi da realizzare per la partecipazione della Regione Lazio alla manifestazione 

turistica IGTM 2023 – International Golf Travel Market per l’importo complessivo di € 10.980,00 

(IVA inclusa); 

 

CONSIDERATO che ENIT - Agenzia Nazionale del Turismo – CF 01591590581 – P/Iva 

01008391003 - con sede in Via Marghera, 2 - 00185 Roma, è esclusivista nell’organizzazione della 

manifestazione turistica IGTM 2023 – International Golf Travel Market e che, pertanto trova 

applicazione l’articolo 76, comma 2, lettera b) del D.lgs n. 36 del 31/03/2023; 

 

RITENUTO pertanto opportuno, per la partecipazione della Regione Lazio all’edizione 2023 della 

manifestazione turistica IGTM – International Golf Travel Market, impegnare l’importo complessivo 

di € 10.980,00 (IVA inclusa), sul capitolo U0000C17110 - Piano FSC Lazio delibera CIPE n. 38/2020 

– Iniziative per l’attrattività turistica del territorio regionale - missione 07 - programma 02 – piano 

dei conti 1.03.02.02.000 - esercizio finanziario 2023 del Bilancio Regionale, che presenta la 

necessaria disponibilità, in favore di ENIT - Agenzia Nazionale del Turismo; 

 

RITENUTO di approvare i seguenti documenti, allegati alla presente e di essa facente parte integrale 

e sostanziale: 

- Schema Lettera contratto (Allegato “1”); 

- Schema Dichiarazione ex articoli 94 e 95 del Codice degli appalti e legge n. 136/2010 (Allegato 

“2”); 

 

VISTA la legge n.136/2010 e successive modificazioni ed integrazioni che prevede l’obbligo della 

tracciabilità dei flussi finanziari; 

 

ATTESO che in relazione alla sopra citata disposizione è stato acquisito dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC) il Codice Identificativo di Gara (CIG): Z823C15843; 
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ATTESO che l’obbligazione in argomento giungerà a scadenza nell’esercizio finanziario 2023; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni suesposte e che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

o di formalizzare la partecipazione della Regione Lazio alla manifestazione turistica IGTM 

2023 – International Golf Travel Market, in programma a Lisbona presso la sede fieristica, 

dal 16 al 19 ottobre 2023; 

o di affidare ai sensi dell’articolo 76, comma 2, lettera b) del D.lgs n. 36 del 31/03/2023, ad 

ENIT -  Agenzia Nazionale del Turismo – CF 01591590581 – P/Iva 01008391003 - con sede 

in Via Marghera, 2 - 00185, la realizzazione del desk regionale istituzionale, di nr. 3 postazioni 

operatori incluse le agende appuntamento e di tutti i servizi accessori necessari per la piena 

funzionalità, operatività e visibilità, per la partecipazione della Regione Lazio alla 

manifestazione turistica IGTM 2023 – International Golf Travel Market, in programma a 

Lisbona presso la sede fieristica Feira Internacional de Lisboa (FIL), dal 16 al 19 ottobre 2023, 

per l’importo di € 10.980,00 (IVA inclusa);  

o di impegnare, nell’ambito del PSC Lazio, Sezione Speciale 1, codice SIGEM FESR 

A0461P0001, in favore ENIT Agenzia Nazionale del Turismo (cod. cred. 17190) l’importo 

complessivo di € 10.980,00 (IVA inclusa) sul capitolo U0000C17110 - Piano FSC Lazio 

delibera CIPE n. 38/2020 – Iniziative per l’attrattività turistica del territorio regionale” - 

missione 07 - programma 02 – piano dei conti 1.03.02.02.000 - esercizio finanziario 2023 del 

Bilancio Regionale, che presenta la necessaria disponibilità;  

o di liquidare il suddetto importo impegnato in favore della sopracitata società, alla conclusione 

della manifestazione e alla verifica da parte dell’Amministrazione della correttezza dei servizi 

resi, unitamente alla trasmissione del rendiconto consuntivo delle spese sostenute per la 

partecipazione alla citata manifestazione e della fattura in formato elettronico in applicazione 

della DGR n. 326 del 3 giugno 2014. 

o di sottoporre gli atti contabili alla valutazione del Responsabile del Controllo di I° Livello 

della MISURA 2, così come stabilito dalla DGR n. 195/2021, DGR n. 303/2021 e dall’A.O. 

G07429/2021; 

o di stabilire che l’obbligazione in argomento giungerà a scadenza nell’esercizio finanziario 

2023; 

o di approvare i seguenti documenti, allegati alla presente e di essa facente parte integrale e 

sostanziale: 

o Schema Lettera contratto (Allegato “1”); 

o Schema Dichiarazione ex articoli 94 e 95 del Codice degli appalti e legge n. 136/2010 

(Allegato “2”); 

o di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 15 del D.lgs 

36/2023, la Dott.ssa Cristina Manzione, in servizio presso l’Area Promozione e 

Commercializzazione, quale struttura organizzativa dell’attuazione della MISURA 2. 

 

o Di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento in assolvimento agli obblighi 

di pubblicità previsti dal D.Lgs. n. 33/2013, dalla legge190/2012 sul BURL della Regione 

Lazio e sul Sito web istituzionale della Regione Lazio alla Sezione “Amministrazione 

Trasparente”. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

     

 

 

                        Il Direttore ad Interim  

                                                                                        Dott. Alberto Sasso D’Elia 
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  Allegato 1 

 
VIA PARIGI  11   -    00185 ROMA                                                   WWW.REGIONE.LAZIO.IT 
VIA C. COLOMBO 212 - 00145 ROMA                       TEL. +39.06.51685735                                     PEC: promozioneturistica@regione.lazio.legalmail.it 
                       Mobile 3312346724  

ENIT 

Agenzia Nazionale del Turismo 

Via Marghera,  2 - 00185 Roma 

PEC:  promozione@cert.enit.it   

 

 

Oggetto: Affidamento ai sensi dell’articolo 76, comma 2, lett b), del D.lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 

dei servizi per la partecipazione della Regione Lazio alla manifestazione IGTM 2023- International 

Golf Travel Market - in programma a Lisbona, Portogallo presso Feira Internacional de Lisboa (FIL), R. 

do Bojador, dal 16 al 19 ottobre 2023 – Fornitore: ENIT Agenzia Nazionale del Turismo – Importo 

Euro € 10.980,00 (IVA inclusa) – CUP F89I21000140001- CIG: Z823C15843 - Lettera Contratto. 

 
Si comunica che con la determinazione dirigenziale n. _________ del ____________   è stato autorizzato 

l’affidamento diretto a codesta Società del servizio per la partecipazione della Regione Lazio alla manifestazione 

IGTM 2023 – International Golf Travel Market - in programma a Lisbona presso Feira Internacional de Lisboa 

(FIL), R. do Bojador dal 16 al 19 ottobre 2023 - per un importo di € 10.980,00 (IVA inclusa). 

 

Si rammentano alcuni obblighi previsti dalla vigente normativa: 

• riportare, ai sensi dell’art. 3 della legge 136/2010, sulla fattura il codice CIG: Z823C15843 e gli estremi 

dell’atto determinativo di autorizzazione;   

• ai sensi dell’art. 53 comma 16 ter del D.Lgs 165/2001, codesta Società sottoscrivendo il presente 

contratto, attesta di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non 

aver conferito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 

della Regione Lazio nei loro confronti, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

• che il servizio affidato dovrà contenere la banda loghi del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione – PSC 

Lazio e quello della Regione Lazio, nei materiali di documentazione realizzati (es. report, attestati di 

partecipazione, video etc.); 

• obbligo di dettagliata rendicontazione finanziaria con tutti gli elementi essenziali e puntuale relazione 

dei servizi resi nel pieno rispetto del SIGECO del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione aggiornamento 

Patto Lazio Risorse aggiuntive di cui alla Delibera CIPE n.38/2020. 

 

Si fa presente che nel caso in cui non dovesse essere provato il possesso dei requisiti prescritti ai sensi degli 

articoli 94 e 95 del D.Lgs 36/2023 dovrà senz’altro ritenersi risolto il rapporto contrattuale intercorso tra la 

Regione Lazio e codesta Società. 

 

Si ricorda, altresì, al termine della prestazione, di far pervenire la fattura corredata della documentazione relativa 

al servizio a:  

 

Regione Lazio – Direzione Regionale Turismo 

Area Promozione e commercializzazione 

Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 - 00145 Roma 

Codice Fiscale 80143490581  

Codice IPA UXR85C 
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  Allegato 1 

 
VIA PARIGI  11   -    00185 ROMA                                                   WWW.REGIONE.LAZIO.IT 
VIA C. COLOMBO 212 - 00145 ROMA                       TEL. +39.06.51685735                                     PEC: promozioneturistica@regione.lazio.legalmail.it 
                       Mobile 3312346724  

La presente lettera contratto dovrà essere restituita, entro tre giorni dalla ricezione, datata e debitamente 

sottoscritta dal rappresentante legale per accettazione, a mezzo pec all’indirizzo: 

promozioneturistica@regione.lazio.legalmail.it,  unitamente alla dichiarazione allegata alla presente 

debitamente compilata e firmata dal legale rappresentante. 

 

 

 

              Il RUP 

Dott.ssa Cristina Manzione 

 

 

 

 

 

   Dirigente Area  

Promozione e commercializzazione 

       Dott.ssa Amalia Vitagliano 

 

 

 

 

Il Direttore ad Interim  

        Dott. Alberto Sasso D’Elia 

 

 

 

 

 

 
PER ACCETTAZIONE 

Il Legale Rappresentante di ENIT – Agenzia Nazionale del Turismo 

 

 

 

 

 

 

 

 

___/___/____ 
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CARTA INTESTATA DELL’OPERATORE ECONOMICO                                                          Allegato 2 

 

 

Il sottoscritto __________________________________________________________________nato 

a ___________________________________ il __________________, C.F. ________________,in 

qualità di [indicare carica sociale / ruolo aziendale] 

______________________________________dell’Impresa  ______________________________, 

con sede legale in ______________________, indirizzo _____________________, prov. ____, C.F. 

______________, Partita IVA ______________, munito dei relativi poteri, 

 

in relazione all’affidamento diretto (Determinazione G……. del ……...) per la partecipazione della 

Regione Lazio alla manifestazione IGTM 2023- International Golf Travel Market - in programma a 

Lisbona dal 16 al 19 ottobre 2023- CUP: F89I21000140001 - CIG: Z823C15843 ai sensi e per gli effetti 

degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle conseguenze amministrative e delle 

responsabilità penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché 

in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità, previste dagli articoli 75 e 76 

del medesimo Decreto; 

(compilare) 

DICHIARA 

• di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver conferito 

incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 

Regione Lazio nei propri confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto, 

(dichiarazione clausola anti pantouflage di cui all’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., 

come introdotto dalla L. 6.11.2012 n. 190); 

• che questa Impresa non si trova in alcuno dei motivi di esclusione dalla partecipazione alle 

procedure di appalto di cui all’art. 94 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., né di quelle di esclusione previste 

dall’art.95 del medesimo D.Lgs 36/2023; 

• di aver preso esatta conoscenza di tutte le circostanze influenti sul servizio in appalto; 

• di aver preso in considerazione tutte le circostanze che possano aver influito sulla de-terminazione 

dei prezzi i quali vengono giudicati complessivamente remunerativi e tali dunque da consentire un 

perfetto espletamento del servizio e una corretta formulazione dell’offerta; 

• l’essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di imposte e tasse secondo 

la legislazione italiana, nonché con gli obblighi concernenti i versamenti contributivi INPS e INAIL 

a favore dei lavoratori; 

• non aver subito la risoluzione anticipata di contratti da parte di enti pubblici negli ultimi tre anni per 

inadempimento contrattuale e di non aver subito revoche di aggiudicazione per mancata 

esecuzione delle forniture; 

• “ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della Legge 23 agosto 2010, n. 136, in 

caso di affidamento per presente appalto, di impegnarsi a comunicare gli estremi del conto 

corrente dedicato al presente contratto, nonché le generalità e il codice fiscale delle persone 

delegate ad operare su di esso; 

• l’inesistenza delle sanzioni interdittive di cui al D.lgs. 231/2001 che impediscono di contrattare con 

la PA; 

• che la scrivente società è titolare di diritti di esclusiva per l’erogazione dei servizi oggetto 

dell’affidamento diretto; 

• l’indirizzo PEC a cui inviare comunicazioni inerenti il servizio è ___________________; 

• la persona di riferimento per comunicazioni riguardanti il servizio è ____________________, 

tel./cell. ____________________, email ____________________; 

 

Documento sottoscritto digitalmente 
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Regione Lazio
DIREZIONE TURISMO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 agosto 2023, n. G11246

L.R.13/2007 e s.m. Attuazione del Piano turistico triennale 2020-2022, approvato con Deliberazione
Consiliare n. 2 del 04/06/2020. Adesione della Regione Lazio all'Associazione Network of European Regions
for Competitive and Sustainable Tourism - NECSTouR per l'anno 2022. Impegno di spesa, a favore di
NECSTouR Asbl di euro 4.000,00 a valere sul capitolo U0000B41916 - Missione 07 Programma 01 - Piano
dei conti 1.03.02.99. Es. Fin. 2023.
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OGGETTO: L.R.13/2007 e s.m. Attuazione del Piano turistico triennale 2020-2022, approvato con 

Deliberazione Consiliare n. 2 del 04/06/2020. Adesione della Regione Lazio all’Associazione 

Network of European Regions for Competitive and Sustainable Tourism – NECSTouR per l’anno 

2022. Impegno di spesa, a favore di NECSTouR Asbl di euro 4.000,00 a valere sul capitolo 

U0000B41916 - Missione 07 Programma 01 - Piano dei conti 1.03.02.99. Es. Fin. 2023. 

 

IL DIRETTORE ad Interim DELLA DIREZIONE REGIONALE TURISMO 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Studi, Innovazione e Statistica; 

VISTI: 

- la Legge statutaria 11/11/2004, n. 1, recante: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

- la Legge regionale 18/02/2002, n. 6: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento regionale 06/09/2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale e ss.mm.ii.; 

- il Decreto Legislativo 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, 

e ss.mm.ii.; 

-  il Decreto Legislativo del 23/06/2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 

e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

- la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

- il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, 

continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 

11/2020; 

- l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa, nel caso delle determinazioni di 

impegno (o prenotazione di impegno da D.D.); 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025"; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico 

di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese"; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 
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gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

 il regolamento regionale 15 settembre 2022, n. 12, pubblicato sul BUR del 20/9/2022, n. 78 ed 

entrato in vigore il 1°ottobre 2022, avente ad oggetto: “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, con cui si è provveduto, in attuazione della l.r. n. 

8/2022, alla istituzione della Direzione regionale Turismo, in luogo dell’Agenzia Regionale del 

Turismo; 

- il Regolamento regionale n. 5/2011, e successive modifiche ed integrazioni, che disciplina 

l’organizzazione dell’Agenzia Regionale del Turismo, ora “Direzione regionale Turismo”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 154 del 5 Maggio 2023 relativa al conferimento 

dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Turismo” al dott. Alberto Sasso 

D’Elia;  

- l’Atto di Organizzazione n.G11931 del 15/10/2020 con il quale è stato conferito l’incarico di 

Dirigente dell’Area Studi, Innovazione e Statistica dell’ex Agenzia Regionale del Turismo ora 

Direzione Regionale Turismo, al dott. Giuliano Tallone, con decorrenza dalla data di 

sottoscrizione del contratto e per la durata di tre anni, confermato con successiva 

Determinazione n.G13082 del 29/09/2022; 

VISTA la DGR n.877 del 18/10/2022 con la quale, in attuazione al Piano turistico triennale 2020-

2022 della Regione Lazio, è stato deliberato di procedere all’adesione della Regione Lazio 

all’Associazione Network of European Regions for Competitive and Sustainable Tourism – 

NECSTouR, con sede a Bruxelles (Belgio) per l’anno 2022; 

TENUTO CONTO dell’accantonamento disposto con la DGR n.877/2022 con bollinatura n. 

61190/2022 di € 4.000,00 sul capitolo di spesa U000B41913 – Missione 07 Programma 01 - Piano 

dei conti 1.03.02.16.000, dell’esercizio finanziario 2022, che prevede il pagamento della quota 

associativa NECSTouR per l’anno 2022; 

CONSIDERATO che l’impegno preso nella DGR n.877/2022 è stato assunto su un capitolo di 

bilancio con piano dei conti non coerente con la natura della spesa e pertanto si è reso necessario 

procedere a disimpegno per la riassunzione su capitolo con piano dei conti coerente, previa variazione 

di bilancio; 

VISTA la richiesta di variazione trasmessa alla Direzione regionale “Bilancio, governo societario, 

demanio e patrimonio” con nota prot. 0689277 del 23/06/2023, in cui si richiedeva lo spostamento 

della cifra di € 4.000,00 dal capitolo U0000B41913 a capitolo con piano dei conti adeguato ( 

1.03.02.99 ); 

VISTA la Determinazione n. G10106 21/07/2023 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l'anno 2023, tra i 

capitoli di spesa U0000B41913 e U0000B41916, di cui al programma 01 della missione 07.”; 
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CONSIDERATO che sul capitolo U0000B41916 risulta attualmente disponibile la cifra di € 

4.000,00; 

RITENUTO, pertanto, opportuno procedere all’adesione della Regione Lazio all’Associazione 

Network of European Regions for Competitive and Sustainable Tourism – NECSTouR, con sede a 

Bruxelles (Belgio) per l’anno 2022, impegnando a favore di NECSTouR Asbl (codice creditore 

168098) la cifra di euro 4.000,00 a valere sul capitolo U0000B41916 - Missione 07 Programma 01 - 

Piano dei conti 1.03.02.99. Es. Fin. 2023, che presenta la necessaria disponibilità; 

ATTESO che l’obbligazione in argomento giungerà a scadenza nell’esercizio finanziario 2023; 

RITENUTO di nominare Responsabile del procedimento ai sensi dell’art.5 della Legge 241/90 e 

ss.mm.ii la dipendente Erica Peroni;  

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate, di: 

- procedere all’adesione della Regione Lazio all’Associazione Network of European Regions 

for Competitive and Sustainable Tourism – NECSTouR, con sede a Bruxelles (Belgio) per 

l’anno 2022, impegnando a favore di NECSTouR Asbl (codice creditore 168098) la cifra di 

euro 4.000,00 a valere sul capitolo U0000B41916 - Missione 07 Programma 01 - Piano dei 

conti 1.03.02.99. Es. Fin. 2023, che presenta la necessaria disponibilità; 

- stabilire che l’obbligazione in argomento giungerà a scadenza nell’esercizio finanziario 2023; 

- nominare Responsabile del procedimento ai sensi dell’art.5 della Legge 241/90 e ss.mm.ii la 

dipendente Erica Peroni;  

 

Il presente atto, reso esecutivo, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e i dati 

previsti dal Decreto Legislativo n. 33/2013 nella sezione relativa alla trasparenza del sito internet 

regionale www.regione.lazio.it 

 

 

Il Direttore ad Interim 

Dott. Alberto Sasso 
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Enti Locali
Comuni

Comune di Monte S. Giovanni Campano

Determinazione Dirigenziale 3 agosto 2023, n. 942

NUOVO ACCREDITAMENTO AR14045 PER ASILO NIDO  COMUNALE "APE MAIA" DI MONTE
SAN GIOVANNI CAMPANO.
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Enti Locali
Comuni

ROMA CAPITALE

Determinazione Dirigenziale 18 agosto 2023, n. CH/1982

Rinnovo dell'accreditamento regionale n. AR0566 del servizio educativo per l'infanzia capitolino, denominato
"Fiori di Melograno", sito nel Municipio Roma VI delle Torri, in via Oscr Arnulfo Romero 81, ai sensi
dell'art.10 della DGR n. 964/2022 - ai sensi dell'art. 45 della Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7.
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Municipio Roma VI
Direzione Socio Educativa
E.Q. Coordinamento Area Cultura, Sport, Servizi Scolastici
SERVIZI EDUCATIVI SCOLASTICI SPORT E CULTURA
UFFICIO SCUOLA 0 / 6 ANNI GESTIONE ASILI NIDO / SCUOLA INFANZIA SPAZI B. E. B. I. LUDOTECHE

Determinazione Dirigenziale

NUMERO REPERTORIO CH/1982/2023 del 18/08/2023

NUMERO PROTOCOLLO CH/149869/2023 del 18/08/2023

OGGETTO: Rinnovo dell’accreditamento regionale n. AR0566 del servizio educativo per l’infanzia capitolino,
denominato “Fiori di Melograno”, sito nel Municipio Roma VI delle Torri, in via Oscr Arnulfo Romero 81, ai sensi
dell’art.10 della DGR n. 964/2022 – ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7.

IL DIRETTORE

MASSIMILIANO BASCIANO

Responsabile del procedimento: Tiziana Perna

Determinazione Dirigenziale firmata digitalmente da: 

MASSIMILIANO BASCIANO
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PREMESSO CHE

Il presente provvedimento è adottato dallo scrivente Direttore della Direzione Socio Educativa del Municipio Roma VI
delle Torri, Massimiliano Basciano, nominato con Ordinanza del Sindaco n. 78 del 04.07.2023 prot. n. GB/2023/45793;

la Regione Lazio ha definito le procedure di accreditamento dei nidi d’infanzia a titolarità pubblica e privata, operanti sul
territorio della Regione Lazio, ai fini dell’accesso ai contributi regionali, con le seguenti normative:

la Legge 328/2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) declina
all’art. 6 (Funzioni dei Comuni) e all’art. 8 (Funzioni delle Regioni) le rispettive responsabilità in ordine a
autorizzazione, accreditamento e vigilanza;
la Legge Regionale n. 11 del 10/08/2016: “Sistema Integrato degli interventi e dei Servizi Sociali della Regione
Lazio” e s.m.i.;
la DGR n. 660/2017 così come integrata dalla DGR 903/2017, che individua tra i servizi da programmare la
costituzione delle Commissioni Tecniche Permanenti (C.T.P.) da imperniare presso i Sovrambiti;
la DGR n. 903/2017 con cui la Regione Lazio ha istituito il “Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d’Infanzia
ed Approvato il relativo Regolamento”;
la Legge Regionale n. 7 del 05/08/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l’infanzia”. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45;
la DGR n. 61/2021 “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per l'infanzia. Istituzione del
Coordinatore Pedagogico e dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali”.
la DGR n. 909/2022 “Approvazione dei criteri e modalità per il funzionamento del Sistema Informativo Regionale dei
Servizi Educativi (S.I.R.S.E.), di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020”;
la DGR n. 964/2022 che sostituisce integralmente la DGR n. 903/2017 per quanto riguarda gli accreditamenti dei
nidi pubblici e privati - LR n. 7/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l'infanzia. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45”

con nota QM2194 del 20/01/2023, acquisita al protocollo municipale con n. CH/2023/11551, il Dipartimento Scuola,
Lavoro e Formazione Professionale del Comune di Roma ha preso atto di quanto previsto dalla nuova normativa regionale
e della DGR succitata, in merito al rilascio del provvedimento di accreditamento passato di competenza ai
Comuni/Municipi e ha definito la composizione della Commissione Tecnica Permanente, organo di valutazione delle
richieste di accreditamento;

CONSIDERATO CHE

in attuazione della DGR n. 909/2022 sopra richiamata, tutte le procedure di accreditamento devono avvenire esclusivamente
tramite la piattaforma regionale del Sistema Informativo Regionale Socio Educativo per la prima infanzia della Regione Lazio (SIRSE)
di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020;

ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale n. 7/2020, l’accreditamento è rilasciato dal Comune al gestore del servizio educativo
previa acquisizione del parere obbligatorio e vincolante espresso dalla Commissione Tecnica Permanente per i servizi educativi
(C.T.P.);

con Determinazione Dirigenziale n. rep. CH/2023/177 del 30/01/2023 la Direzione Socio Educativa del Municipio Roma VI delle Torri
ha provveduto a formalizzare la costituzione della C.T.P.;

l’art. 10 della DGR 964/2022 ha ridefinito la validità e la scadenza degli accreditamenti già riconosciuti dalla Regione Lazio,
prevedendo per le strutture già accreditate, il rinnovo dell’accreditamento con una nuova istanza da inoltrare, tramite il portale
SIRSE, entro 60 giorni precedenti la scadenza;

i servizi educativi già accreditati con la precedente normativa, con accreditamento in scadenza al 30/09/2023, dovevano presentare
apposita domanda di rinnovo, tramite la piattaforma SIRSE, entro il 1 agosto 2023 (60 gg. naturali e consecutivi precedenti la
scadenza);

l’asilo nido capitolino denominato “Fiori di Melograno”, sito nel Municipio Roma VI delle Torri, in via Oscar Arnulfo Romero 81,
rappresentante legale in qualità di Direttore del Municipio Roma VI delle Torri è il Dott. Luca Di Maio, CF/P.Iva del Comune di
Roma: 01057861005, già accreditato con n. AR0566, ha presentato istanza di rinnovo dell’accreditamento nei tempi e nelle modalità
stabilite dalla DGR;

il suddetto asilo nido è stato autorizzato al funzionamento con Determinazione Dirigenziale n. CH/2113/2019 prot. CH/172063 del
27/09/2019, per un numero complessivo di 52 bambini, suddivisi in 12 piccoli, 20 medi e 20 grandi;
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la CTP del Municipio Roma VI delle Torri si è riunita in data 07/08/2023 per l’esame della documentazione a corredo dell’istanza di
rinnovo di accreditamento;

come da verbale prot. n. CH/145690/2023 del 09/08/2023 la CTP ha rilasciato il proprio parere favorevole e lo ha trasmesso,
tramite il portale SIRSE, all’incaricato comunale per i successivi atti di competenza;

l’art. 8 della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022 prevede che: “L’Accreditamento Regionale ha di norma una validità
massima di 5 (cinque) anni educativi dalla data di formalizzazione del relativo provvedimento compreso l’anno educativo nel quale
è stato rilasciato.”, e pertanto qualora la disponibilità dell’immobile presso il quale è attivato il servizio sia inferiore alla durata
dell’accreditamento, il suddetto accreditamento potrà essere rilasciato per una durata pari alla disponibilità dell’immobile stesso
con un minimo di un anno educativo;

l’immobile presso il quale è attivo il servizio di asilo nido “Fiori di Melograno” è di proprietà capitolina, quindi per una durata
superiore alla durata dell’accreditamento regionale, come da dichiarazione del Legale Rappresentante;

il Gestore richiedente ha rilasciato l’autorizzazione “alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE
Lazio […]” come previsto dall’art. 4 comma 1 lett. g) del DGR 964/2022;

si ritiene necessario procedere al Rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022,
dell’asilo nido capitolino denominato “Fiori di Melograno” sito nel Municipio Roma VI delle Torri, con durata pari a 5 (cinque) anni
educativi, a decorrere dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo e fino al 18 agosto 2028;

è stata acquisita con CH/148211 agli atti la dichiarazione sottoscritta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 di insussistenza di
situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 e art. 7 del
D.P.R. 62/2013 nonché del Codice di Comportamento di Roma Capitale;

ai sensi e per gli effetti dell'art. 147 bis del T.U.E.L. di cui al D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii. il Responsabile del
Procedimento ha curato l’istruttoria del presente provvedimento al fine di garantire la regolarità e correttezza dell'azione
amministrativa e lo sottopone alla firma;

il D. Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

lo Statuto di Roma Capitale;

Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7;

Regolamento Regionale 16 luglio 2021, n. 12;

Deliberazione G. R. Lazio n. 903 del 19 dicembre 2017;

Deliberazione della Giunta Regionale n. 964 del 03 novembre 2022;

Visto il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale approvato con Deliberazione Giunta Capitolina n.
306/2021, modificato con le Deliberazioni della Giunta Capitolina n.39/2022, n. 206/2022 e 395/2022;

visto il Regolamento dei sistemi di controlli interni, adottato dal Commissario Straordinario con i poteri dell'Assemblea Capitolina
con Deliberazione n. 37 del 6/05/2016 aggiornato con Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 83/2019;

vista la Direttiva del Segretario Generale prot. RC/2017/0016149 del 26/05/2017 e successiva nota prot. 19114 del 26/06/2017, in
materia di obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi e la normativa esterna ed interna di riferimento;

DETERMINA

- di prendere atto del parere favorevole espresso sul portale regionale SIRSE (art. 48 LR 7/2020), da parte della
Commissione Tecnica Permanente (CTP) del Municipio Roma VI delle Torri, in merito alla domanda di rinnovo
dell’accreditamento ai servizi educativi per l’infanzia presentata dall’asilo nido capitolino denominato “Fiori di
Melograno”, sito nel Municipio Roma VI delle Torri, in via Oscar Arnulfo Romero 81, rappresentante legale in qualità di
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Direttore del Municipio Roma VI delle Torri è il Dott. Luca Di Maio, CF/P.Iva del Comune di Roma: 01057861005, già
accreditato con n. AR0566;

- di procedere al rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, per
l’asilo nido capitolino denominato “Fiori di Melograno”, sito nel Municipio Roma VI delle Torri, in via Oscar Arnulfo
Romero 81, rappresentante legale in qualità di Direttore del Municipio Roma VI delle Torri è il Dott. Luca Di Maio,
CF/P.Iva del Comune di Roma: 01057861005, già accreditato con n. AR0566;

- di dare atto che l’accreditamento regionale non sostituisce o modifica l’autorizzazione al funzionamento rilasciata da
questo Municipio, ma costituisce condizione per accedere ai contributi della Regione Lazio e strumento di informazione
circa l’offerta qualificata di asili nidi pubblici e privati presenti nel territorio;

- di dare atto che il presente rinnovo di accreditamento avrà una durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere
dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo e fino al 18 agosto 2028;

- di dare atto che il Legale Rappresentante del nido d’infanzia accreditato dovrà esporre, nella stessa struttura, il
presente atto di accreditamento, nonché rispettare tutti gli obblighi e le prescrizioni contenuti nella Legge Regionale n.
7/2020 e nella DGR n. 964/2022;

- di dare atto che il presente accreditamento può, previa formale diffida, essere sospeso o revocato a seguito del venir
meno delle condizioni di cui all’art. 13 e 14 del Sistema di Accreditamento dei Servizi Educativi di cui alla DGR n.
964/2022, e/o dell’accertamento di situazioni che indichino la sopravvenuta carenza del livello qualitativo delle
prestazioni erogate e quindi la non conformità ai requisiti richiesti, secondo quanto disposto dalla LR n. 7/2020;

- di dare atto che il gestore del nido con l’adozione del presente atto, autorizza all’uopo il Comune alla pubblicazione dei
dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE Lazio, impegnandosi nel contempo ad assolvere all’obbligo di
aggiornamento annuale degli stessi;

-di dare atto che il Municipio è tenuto a pubblicare il presente atto di rinnovo accreditamento regionale sul BURL,
inserirlo sul portale regionale SIRSE aggiornandone la nuova data di scadenza, trasmetterlo a mezzo PEC, al
Rappresentante Legale del nido e alla Regione Lazio;

Si attesta:

il rispetto degli obblighi di trasparenza e pubblicità ai sensi del D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.e degli artt. 29 e 192,
comma 3 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;
la regolarità e correttezza del presente atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis del D.Lgs.
n. 267/2000 e ss.mm.ii.
L’avvenuto accertamento dell’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, in attuazione dell'articolo 6 bis
della Legge 241/1990 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento non ha rilevanza contabile.

IL DIRETTORE

MASSIMILIANO BASCIANO
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Elenco allegati

DESCRIZIONE

DD 2113.pdf

CTP.pdf

CH 145690.pdf

QM2194-2023.PDF

CH20230148211-108217D74C006B9966E44D4D3C28B2B5.pdf
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Enti Locali
Comuni

ROMA CAPITALE

Determinazione Dirigenziale 18 agosto 2023, n. CH/1985

Rinnovo dell'accreditamento regionale n. AR0542 del servizio educativo per l'infanzia capitolino, denominato
"Collina Verde", sito nel Municipio Roma VI delle Torri, in via Capaci 37, ai sensi dell'art.10 della DGR n.
964/2022 - ai sensi dell'art. 45 della Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7.
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Municipio Roma VI
Direzione Socio Educativa
E.Q. Coordinamento Area Cultura, Sport, Servizi Scolastici
SERVIZI EDUCATIVI SCOLASTICI SPORT E CULTURA
UFFICIO SCUOLA 0 / 6 ANNI GESTIONE ASILI NIDO / SCUOLA INFANZIA SPAZI B. E. B. I. LUDOTECHE

Determinazione Dirigenziale

NUMERO REPERTORIO CH/1985/2023 del 18/08/2023

NUMERO PROTOCOLLO CH/150015/2023 del 18/08/2023

OGGETTO: Rinnovo dell’accreditamento regionale n. AR0542 del servizio educativo per l’infanzia capitolino,
denominato “Collina Verde”, sito nel Municipio Roma VI delle Torri, in via Capaci 37, ai sensi dell’art.10 della DGR
n. 964/2022 – ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7.

IL DIRETTORE

MASSIMILIANO BASCIANO

Responsabile del procedimento: Tiziana Perna

Determinazione Dirigenziale firmata digitalmente da: 

MASSIMILIANO BASCIANO
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PREMESSO CHE

Il presente provvedimento è adottato dallo scrivente Direttore della Direzione Socio Educativa del Municipio Roma VI
delle Torri, Massimiliano Basciano, nominato con Ordinanza del Sindaco n. 78 del 04.07.2023 prot. n. GB/2023/45793;

la Regione Lazio ha definito le procedure di accreditamento dei nidi d’infanzia a titolarità pubblica e privata, operanti sul
territorio della Regione Lazio, ai fini dell’accesso ai contributi regionali, con le seguenti normative:

la Legge 328/2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) declina
all’art. 6 (Funzioni dei Comuni) e all’art. 8 (Funzioni delle Regioni) le rispettive responsabilità in ordine a
autorizzazione, accreditamento e vigilanza;
la Legge Regionale n. 11 del 10/08/2016: “Sistema Integrato degli interventi e dei Servizi Sociali della Regione
Lazio” e s.m.i.;
la DGR n. 660/2017 così come integrata dalla DGR 903/2017, che individua tra i servizi da programmare la
costituzione delle Commissioni Tecniche Permanenti (C.T.P.) da imperniare presso i Sovrambiti;
la DGR n. 903/2017 con cui la Regione Lazio ha istituito il “Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d’Infanzia
ed Approvato il relativo Regolamento”;
la Legge Regionale n. 7 del 05/08/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l’infanzia”. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45;
la DGR n. 61/2021 “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per l'infanzia. Istituzione del
Coordinatore Pedagogico e dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali”.
la DGR n. 909/2022 “Approvazione dei criteri e modalità per il funzionamento del Sistema Informativo Regionale dei
Servizi Educativi (S.I.R.S.E.), di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020”;
la DGR n. 964/2022 che sostituisce integralmente la DGR n. 903/2017 per quanto riguarda gli accreditamenti dei
nidi pubblici e privati - LR n. 7/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l'infanzia. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45”

con nota QM2194 del 20/01/2023, acquisita al protocollo municipale con n. CH/2023/11551, il Dipartimento Scuola,
Lavoro e Formazione Professionale di Roma Capitale ha preso atto di quanto previsto dalla nuova normativa regionale e
dalla DGR succitata, in merito al rilascio del provvedimento di accreditamento, passato di competenza ai
Comuni/Municipi, e ha definito la composizione della Commissione Tecnica Permanente, organo di valutazione delle
richieste di accreditamento;

CONSIDERATO CHE

in attuazione della DGR n. 909/2022 sopra richiamata, tutte le procedure di accreditamento devono avvenire
esclusivamente tramite la piattaforma regionale del Sistema Informativo Regionale Socio Educativo per la prima infanzia
della Regione Lazio (SIRSE) di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020;

ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale n. 7/2020, l’accreditamento è rilasciato dal Comune al gestore del servizio
educativo previa acquisizione del parere obbligatorio e vincolante espresso dalla Commissione Tecnica Permanente per i
servizi educativi (C.T.P.);

con Determinazione Dirigenziale n. rep. CH/2023/177 del 30/01/2023 la Direzione Socio Educativa del Municipio Roma VI
delle Torri ha provveduto a formalizzare la costituzione della C.T.P.;

l’art. 10 della DGR 964/2022 ha ridefinito la validità e la scadenza degli accreditamenti già riconosciuti dalla Regione
Lazio, prevedendo per le strutture già accreditate, il rinnovo dell’accreditamento con una nuova istanza da inoltrare,
tramite il portale SIRSE, entro 60 giorni precedenti la scadenza;

i servizi educativi già accreditati con la precedente normativa, con accreditamento in scadenza al 30/09/2023, dovevano
presentare apposita domanda di rinnovo, tramite la piattaforma SIRSE, entro il 1 agosto 2023 (60 gg. naturali e
consecutivi precedenti la scadenza);

l’asilo nido capitolino denominato “Collina Verde”, sito nel Municipio Roma VI delle Torri, in via Capaci 37,
rappresentante legale in qualità di Direttore del Municipio Roma VI delle Torri è il Dott. Luca Di Maio, CF/P.Iva del
Comune di Roma: 01057861005, già accreditato con n. AR0542, ha presentato istanza di rinnovo dell’accreditamento nei
tempi e nelle modalità stabilite dalla DGR;

il suddetto asilo nido è stato autorizzato al funzionamento con Determinazione Dirigenziale n. CH/2094/2019 prot.
CH/171177 del 26/09/2019, per un numero complessivo di 69 bambini, suddivisi in 15 piccoli, 27 medi e 27 grandi;
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la CTP del Municipio Roma VI delle Torri si è riunita in data 08/08/2023 per l’esame della documentazione a corredo
dell’istanza di rinnovo di accreditamento;

come da verbale prot. n. CH/145694/2023 del 09/08/2023 la CTP ha rilasciato il proprio parere favorevole e lo ha
trasmesso, tramite il portale SIRSE, all’incaricato comunale per i successivi atti di competenza;

l’art. 8 della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022 prevede che: “L’Accreditamento Regionale ha di norma
una validità massima di 5 (cinque) anni educativi dalla data di formalizzazione del relativo provvedimento compreso
l’anno educativo nel quale è stato rilasciato.”, e pertanto qualora la disponibilità dell’immobile presso il quale è attivato
il servizio sia inferiore alla durata dell’accreditamento, il suddetto accreditamento potrà essere rilasciato per una durata
pari alla disponibilità dell’immobile stesso con un minimo di un anno educativo;

l’immobile presso il quale è attivo il servizio di asilo nido “Collina Verde” è di proprietà capitolina, quindi per una durata
superiore alla durata dell’accreditamento regionale, come da dichiarazione del Legale Rappresentante;

il Gestore richiedente ha rilasciato l’autorizzazione “alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale
regionale SIRSE Lazio […]” come previsto dall’art. 4 comma 1 lett. g) del DGR 964/2022;

si ritiene necessario procedere al Rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n.
964/2022, dell’asilo nido capitolino denominato “Collina Verde” sito nel Municipio Roma VI delle Torri, con durata pari a
5 (cinque) anni educativi, a decorrere dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo e fino al 18 agosto
2028;

è stata acquisita con CH/148211 agli atti la dichiarazione sottoscritta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 di
insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e
dell’art. 6 comma 2 e art. 7 del D.P.R. 62/2013 nonché del Codice di Comportamento di Roma Capitale;

ai sensi e per gli effetti dell'art. 147 bis del T.U.E.L. di cui al D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii. il Responsabile del
Procedimento ha curato l’istruttoria del presente provvedimento al fine di garantire la regolarità e correttezza
dell'azione amministrativa e lo sottopone alla firma

il D. Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

lo Statuto di Roma Capitale;

Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7;

Regolamento Regionale 16 luglio 2021, n. 12;

Deliberazione G. R. Lazio n. 903 del 19 dicembre 2017;

Deliberazione della Giunta Regionale n. 964 del 03 novembre 2022;

Visto il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale approvato con Deliberazione Giunta Capitolina n.
306/2021, modificato con le Deliberazioni della Giunta Capitolina n.39/2022, n. 206/2022 e 395/2022;

visto il Regolamento dei sistemi di controlli interni, adottato dal Commissario Straordinario con i poteri dell'Assemblea Capitolina
con Deliberazione n. 37 del 6/05/2016 aggiornato con Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 83/2019;

vista la Direttiva del Segretario Generale prot. RC/2017/0016149 del 26/05/2017 e successiva nota prot. 19114 del 26/06/2017, in
materia di obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi e la normativa esterna ed interna di riferimento;

DETERMINA

Per i motivi espressi in narrativa:

- di prendere atto del parere favorevole espresso sul portale regionale SIRSE (art. 48 LR 7/2020), da parte della
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Commissione Tecnica Permanente (CTP) del Municipio Roma VI delle Torri, in merito alla domanda di rinnovo
dell’accreditamento ai servizi educativi per l’infanzia presentata dall’asilo nido capitolino denominato “Collina Verde”,
sito nel Municipio Roma VI delle Torri, in via Luigi Rossini 1, rappresentante legale in qualità di Direttore del municipio
Roma VI delle Torri è il Dott. Luca Di Maio, CF/P.Iva del Comune di Roma: 01057861005, già accreditato con n. AR0542;

- di procedere al rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, per
l’asilo nido capitolino denominato “Collina Verde”, sito nel Municipio Roma VI delle Torri, in via Luigi Rossini1,
rappresentante legale in qualità di Direttore del municipio Roma VI delle Torri è il Dott. Luca Di Maio, CF/P.Iva del
Comune di Roma: 01057861005, già accreditato con n. AR0542;

- di dare atto che l’accreditamento regionale non sostituisce o modifica l’autorizzazione al funzionamento rilasciata da
questo Municipio, ma costituisce condizione per accedere ai contributi della Regione Lazio e strumento di informazione
circa l’offerta qualificata di asili nidi pubblici e privati presenti nel territorio;

- di dare atto che il presente rinnovo di accreditamento avrà una durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere
dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo e fino al 18 agosto 2028;

- di dare atto che il Legale Rappresentante del nido d’infanzia accreditato dovrà esporre, nella stessa struttura, il
presente atto di accreditamento, nonché rispettare tutti gli obblighi e le prescrizioni contenuti nella Legge Regionale n.
7/2020 e nella DGR n. 964/2022;

- di dare atto che il presente accreditamento può, previa formale diffida, essere sospeso o revocato a seguito del venir
meno delle condizioni di cui all’art. 13 e 14 del Sistema di Accreditamento dei Servizi Educativi di cui alla DGR n.
964/2022, e/o dell’accertamento di situazioni che indichino la sopravvenuta carenza del livello qualitativo delle
prestazioni erogate e quindi la non conformità ai requisiti richiesti, secondo quanto disposto dalla LR n. 7/2020;

- di dare atto che il gestore del nido con l’adozione del presente atto, autorizza all’uopo il Comune alla pubblicazione dei
dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE Lazio, impegnandosi nel contempo ad assolvere all’obbligo di
aggiornamento annuale degli stessi;

-di dare atto che il Municipio è tenuto a pubblicare il presente atto di rinnovo accreditamento regionale sul BURL,
inserirlo sul portale regionale SIRSE aggiornandone la nuova data di scadenza, trasmetterlo a mezzo PEC, al
Rappresentante Legale del nido e alla Regione Lazio;

Si attesta:

il rispetto degli obblighi di trasparenza e pubblicità ai sensi del D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.e degli artt. 29 e 192,
comma 3 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;
la regolarità e correttezza del presente atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis del D.Lgs.
n. 267/2000 e ss.mm.ii.
L’avvenuto accertamento dell’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, in attuazione dell'articolo 6 bis
della Legge 241/1990 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento non ha rilevanza contabile.

IL DIRETTORE

MASSIMILIANO BASCIANO
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Elenco allegati

DESCRIZIONE

CTP.pdf

CH_145694.pdf

DD_2094.pdf

QM2194-2023.PDF

CH20230148211-108217D74C006B9966E44D4D3C28B2B5.pdf
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Enti Locali
Comuni

ROMA CAPITALE

Determinazione Dirigenziale 18 agosto 2023, n. CH/1986

Rinnovo dell'accreditamento regionale n. AR0536 del servizio educativo per l'infanzia capitolino, denominato
"Bambi", sito nel Municipio Roma VI delle Torri, in via Luigi Rossini, 1, ai sensi dell'art.10 della DGR n.
964/2022 - ai sensi dell'art. 45 della Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7.
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Municipio Roma VI
Direzione Socio Educativa
E.Q. Coordinamento Area Cultura, Sport, Servizi Scolastici
SERVIZI EDUCATIVI SCOLASTICI SPORT E CULTURA
UFFICIO SCUOLA 0 / 6 ANNI GESTIONE ASILI NIDO / SCUOLA INFANZIA SPAZI B. E. B. I. LUDOTECHE

Determinazione Dirigenziale

NUMERO REPERTORIO CH/1986/2023 del 18/08/2023

NUMERO PROTOCOLLO CH/150048/2023 del 18/08/2023

OGGETTO: Rinnovo dell’accreditamento regionale n. AR0536 del servizio educativo per l’infanzia capitolino,
denominato “Bambi”, sito nel Municipio Roma VI delle Torri, in via Luigi Rossini, 1, ai sensi dell’art.10 della DGR n.
964/2022 – ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7.

IL DIRETTORE

MASSIMILIANO BASCIANO

Responsabile del procedimento: Tiziana Perna

Determinazione Dirigenziale firmata digitalmente da: 

MASSIMILIANO BASCIANO
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PREMESSO CHE

Il presente provvedimento è adottato dallo scrivente Direttore della Direzione Socio Educativa del Municipio Roma VI
delle Torri, Massimiliano Basciano, nominato con Ordinanza del Sindaco n. 78 del 04.07.2023 prot. n. GB/2023/45793;

la Regione Lazio ha definito le procedure di accreditamento dei nidi d’infanzia a titolarità pubblica e privata, operanti sul
territorio della Regione Lazio, ai fini dell’accesso ai contributi regionali, con le seguenti normative:

la Legge 328/2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) declina
all’art. 6 (Funzioni dei Comuni) e all’art. 8 (Funzioni delle Regioni) le rispettive responsabilità in ordine a
autorizzazione, accreditamento e vigilanza;
la Legge Regionale n. 11 del 10/08/2016: “Sistema Integrato degli interventi e dei Servizi Sociali della Regione
Lazio” e s.m.i.;
la DGR n. 660/2017 così come integrata dalla DGR 903/2017, che individua tra i servizi da programmare la
costituzione delle Commissioni Tecniche Permanenti (C.T.P.) da imperniare presso i Sovrambiti;
la DGR n. 903/2017 con cui la Regione Lazio ha istituito il “Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d’Infanzia
ed Approvato il relativo Regolamento”;
la Legge Regionale n. 7 del 05/08/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l’infanzia”. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45;
la DGR n. 61/2021 “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per l'infanzia. Istituzione del
Coordinatore Pedagogico e dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali”.
la DGR n. 909/2022 “Approvazione dei criteri e modalità per il funzionamento del Sistema Informativo Regionale dei
Servizi Educativi (S.I.R.S.E.), di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020”;
la DGR n. 964/2022 che sostituisce integralmente la DGR n. 903/2017 per quanto riguarda gli accreditamenti dei
nidi pubblici e privati - LR n. 7/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l'infanzia. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45”

con nota QM2194 del 20/01/2023, acquisita al protocollo municipale con n. CH/2023/11551, il Dipartimento Scuola,
Lavoro e Formazione Professionale di Roma Capitale ha preso atto di quanto previsto dalla nuova normativa regionale e
dalla DGR succitata, in merito al rilascio del provvedimento di accreditamento, passato di competenza ai
Comuni/Municipi, e ha definito la composizione della Commissione Tecnica Permanente, organo di valutazione delle
richieste di accreditamento;

CONSIDERATO CHE

in attuazione della DGR n. 909/2022 sopra richiamata, tutte le procedure di accreditamento devono avvenire esclusivamente
tramite la piattaforma regionale del Sistema Informativo Regionale Socio Educativo per la prima infanzia della Regione Lazio (SIRSE)
di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020;

ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale n. 7/2020, l’accreditamento è rilasciato dal Comune al gestore del servizio educativo
previa acquisizione del parere obbligatorio e vincolante espresso dalla Commissione Tecnica Permanente per i servizi educativi
(C.T.P.);

con Determinazione Dirigenziale n. rep. CH/2023/177 del 30/01/2023 la Direzione Socio Educativa del Municipio Roma VI delle Torri
ha provveduto a formalizzare la costituzione della C.T.P.;

l’art. 10 della DGR 964/2022 ha ridefinito la validità e la scadenza degli accreditamenti già riconosciuti dalla Regione Lazio,
prevedendo per le strutture già accreditate, il rinnovo dell’accreditamento con una nuova istanza da inoltrare, tramite il portale
SIRSE, entro 60 giorni precedenti la scadenza;

i servizi educativi già accreditati con la precedente normativa, con accreditamento in scadenza al 31/09/2023, dovevano presentare
apposita domanda di rinnovo, tramite la piattaforma SIRSE, entro il 1 agosto 2023 (60 gg. naturali e consecutivi precedenti la
scadenza);

l’asilo nido capitolino denominato “Bambi”, sito nel Municipio Roma VI delle Torri, in via Luigi Rossini, 1 rappresentante legale in
qualità di Direttore del municipio Roma VI delle Torri è il Dott. Luca Di Maio, CF/P.Iva del Comune di Roma: 01057861005, già
accreditato con n. AR0536, ha presentato istanza di rinnovo dell’accreditamento nei tempi e nelle modalità stabilite dalla DGR;

il suddetto asilo nido è stato autorizzato al funzionamento con Determinazione Dirigenziale n. CH/2093/2019 prot. CH/171176 del
26/09/2019, per un numero complessivo di 69 bambini, suddivisi in 12 piccoli, 23 medi e 34 grandi;
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la CTP del Municipio Roma VI delle Torri si è riunita in data 07/08/2023 per l’esame della documentazione a corredo dell’istanza di
rinnovo di accreditamento;

come da verbale prot. n. CH/145691/2023 del 09/08/2023 la CTP ha rilasciato il proprio parere favorevole e lo ha trasmesso,
tramite il portale SIRSE, all’incaricato comunale per i successivi atti di competenza;

l’art. 8 della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022 prevede che: “L’Accreditamento Regionale ha di norma una validità
massima di 5 (cinque) anni educativi dalla data di formalizzazione del relativo provvedimento compreso l’anno educativo nel quale
è stato rilasciato.”, e pertanto qualora la disponibilità dell’immobile presso il quale è attivato il servizio sia inferiore alla durata
dell’accreditamento, il suddetto accreditamento potrà essere rilasciato per una durata pari alla disponibilità dell’immobile stesso
con un minimo di un anno educativo;

l’immobile presso il quale è attivo il servizio di asilo nido “Bambi” è di proprietà capitolina, quindi per una durata superiore alla
durata dell’accreditamento regionale, come da dichiarazione del Legale Rappresentante;

il Gestore richiedente ha rilasciato l’autorizzazione “alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE
Lazio […]” come previsto dall’art. 4 comma 1 lett. g) del DGR 964/2022;

si ritiene necessario procedere al Rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022,
dell’asilo nido capitolino denominato “Bambi” sito nel Municipio Roma VI delle Torri, con durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a
decorrere dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo e fino al 18 agosto 2028;

è stata acquisita con CH/148211 agli atti la dichiarazione sottoscritta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 di insussistenza di
situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 e art. 7 del
D.P.R. 62/2013 nonché del Codice di Comportamento di Roma Capitale;

ai sensi e per gli effetti dell'art. 147 bis del T.U.E.L. di cui al D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii. il Responsabile del
Procedimento ha curato l’istruttoria del presente provvedimento al fine di garantire la regolarità e correttezza dell'azione
amministrativa e lo sottopone alla firma;

il D. Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

lo Statuto di Roma Capitale;

Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7;

Regolamento Regionale 16 luglio 2021, n. 12;

Deliberazione G. R. Lazio n. 903 del 19 dicembre 2017;

Deliberazione della Giunta Regionale n. 964 del 03 novembre 2022;

Visto il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale approvato con Deliberazione Giunta Capitolina n.
306/2021, modificato con le Deliberazioni della Giunta Capitolina n.39/2022, n. 206/2022 e 395/2022;

visto il Regolamento dei sistemi di controlli interni, adottato dal Commissario Straordinario con i poteri dell'Assemblea Capitolina
con Deliberazione n. 37 del 6/05/2016 aggiornato con Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 83/2019;

vista la Direttiva del Segretario Generale prot. RC/2017/0016149 del 26/05/2017 e successiva nota prot. 19114 del 26/06/2017, in
materia di obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi e la normativa esterna ed interna di riferimento;

DETERMINA

Per i motivi espressi in narrativa:

- di prendere atto del parere favorevole espresso sul portale regionale SIRSE (art. 48 LR 7/2020), da parte della
Commissione Tecnica Permanente (CTP) del Municipio Roma VI delle Torri, in merito alla domanda di rinnovo
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dell’accreditamento ai servizi educativi per l’infanzia presentata dall’asilo nido capitolino denominato “Bambi”, sito nel
Municipio Roma VI delle Torri, in via Luigi Rossini 1, rappresentante legale in qualità di Direttore del municipio Roma VI
delle Torri è il Dott. Luca Di Maio, CF/P.Iva del Comune di Roma: 01057861005, già accreditato con n. AR0536;

- di procedere al rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, per
l’asilo nido capitolino denominato “Bambi”, sito nel Municipio Roma VI delle Torri, in via Luigi Rossini 1, rappresentante
legale in qualità di Direttore del municipio Roma VI delle Torri è il Dott. Luca Di Maio, CF/P.Iva del Comune di Roma:
01057861005, già accreditato con n. AR0536;

- di dare atto che l’accreditamento regionale non sostituisce o modifica l’autorizzazione al funzionamento rilasciata da
questo Municipio, ma costituisce condizione per accedere ai contributi della Regione Lazio e strumento di informazione
circa l’offerta qualificata di asili nidi pubblici e privati presenti nel territorio;

- di dare atto che il presente rinnovo di accreditamento avrà una durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere
dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo e fino al 18 agosto 2028;

- di dare atto che il Legale Rappresentante del nido d’infanzia accreditato dovrà esporre, nella stessa struttura, il
presente atto di accreditamento, nonché rispettare tutti gli obblighi e le prescrizioni contenuti nella Legge Regionale n.
7/2020 e nella DGR n. 964/2022;

- di dare atto che il presente accreditamento può, previa formale diffida, essere sospeso o revocato a seguito del venir
meno delle condizioni di cui all’art. 13 e 14 del Sistema di Accreditamento dei Servizi Educativi di cui alla DGR n.
964/2022, e/o dell’accertamento di situazioni che indichino la sopravvenuta carenza del livello qualitativo delle
prestazioni erogate e quindi la non conformità ai requisiti richiesti, secondo quanto disposto dalla LR n. 7/2020;

- di dare atto che il gestore del nido con l’adozione del presente atto, autorizza all’uopo il Comune alla pubblicazione dei
dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE Lazio, impegnandosi nel contempo ad assolvere all’obbligo di
aggiornamento annuale degli stessi;

-di dare atto che il Municipio è tenuto a pubblicare il presente atto di rinnovo accreditamento regionale sul BURL,
inserirlo sul portale regionale SIRSE aggiornandone la nuova data di scadenza, trasmetterlo a mezzo PEC, al
Rappresentante Legale del nido e alla Regione Lazio;

Si attesta:

il rispetto degli obblighi di trasparenza e pubblicità ai sensi del D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.e degli artt. 29 e 192,
comma 3 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;
la regolarità e correttezza del presente atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis del D.Lgs.
n. 267/2000 e ss.mm.ii.
L’avvenuto accertamento dell’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, in attuazione dell'articolo 6 bis
della Legge 241/1990 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento non ha rilevanza contabile.

IL DIRETTORE

MASSIMILIANO BASCIANO
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Elenco allegati

DESCRIZIONE

CTP.pdf

DD_ 2093.pdf

CH 145691.pdf

QM2194-2023.PDF

CH20230148211-108217D74C006B9966E44D4D3C28B2B5.pdf
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Enti Locali
Comuni

ROMA CAPITALE

Determinazione Dirigenziale 18 agosto 2023, n. CH/1987

Rinnovo dell'accreditamento regionale n. AR0565 del servizio educativo per l'infanzia capitolino, denominato
"Le Nostre Orme", sito nel Municipio Roma VI delle Torri, in via Michele De Marco 53, ai sensi dell'art.10
della DGR n. 964/2022 - ai sensi dell'art. 45 della Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7.
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Municipio Roma VI
Direzione Socio Educativa
E.Q. Coordinamento Area Cultura, Sport, Servizi Scolastici
SERVIZI EDUCATIVI SCOLASTICI SPORT E CULTURA
UFFICIO SCUOLA 0 / 6 ANNI GESTIONE ASILI NIDO / SCUOLA INFANZIA SPAZI B. E. B. I. LUDOTECHE

Determinazione Dirigenziale

NUMERO REPERTORIO CH/1987/2023 del 18/08/2023

NUMERO PROTOCOLLO CH/150054/2023 del 18/08/2023

OGGETTO: Rinnovo dell’accreditamento regionale n. AR0565 del servizio educativo per l’infanzia capitolino,
denominato “Le Nostre Orme”, sito nel Municipio Roma VI delle Torri, in via Michele De Marco 53, ai sensi
dell’art.10 della DGR n. 964/2022 – ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7.

IL DIRETTORE

MASSIMILIANO BASCIANO

Responsabile del procedimento: Tiziana Perna

Determinazione Dirigenziale firmata digitalmente da: 

MASSIMILIANO BASCIANO
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PREMESSO CHE

Il presente provvedimento è adottato dallo scrivente Direttore della Direzione Socio Educativa del Municipio Roma VI
delle Torri, Massimiliano Basciano, nominato con Ordinanza del Sindaco n. 78 del 04.07.2023 prot. n. GB/2023/45793;

la Regione Lazio ha definito le procedure di accreditamento dei nidi d’infanzia a titolarità pubblica e privata, operanti sul
territorio della Regione Lazio, ai fini dell’accesso ai contributi regionali, con le seguenti normative:

la Legge 328/2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) declina
all’art. 6 (Funzioni dei Comuni) e all’art. 8 (Funzioni delle Regioni) le rispettive responsabilità in ordine a
autorizzazione, accreditamento e vigilanza;
la Legge Regionale n. 11 del 10/08/2016: “Sistema Integrato degli interventi e dei Servizi Sociali della Regione
Lazio” e s.m.i.;
la DGR n. 660/2017 così come integrata dalla DGR 903/2017, che individua tra i servizi da programmare la
costituzione delle Commissioni Tecniche Permanenti (C.T.P.) da imperniare presso i Sovrambiti;
la DGR n. 903/2017 con cui la Regione Lazio ha istituito il “Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d’Infanzia
ed Approvato il relativo Regolamento”;
la Legge Regionale n. 7 del 05/08/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l’infanzia”. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45;
la DGR n. 61/2021 “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per l'infanzia. Istituzione del
Coordinatore Pedagogico e dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali”.
la DGR n. 909/2022 “Approvazione dei criteri e modalità per il funzionamento del Sistema Informativo Regionale dei
Servizi Educativi (S.I.R.S.E.), di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020”;
la DGR n. 964/2022 che sostituisce integralmente la DGR n. 903/2017 per quanto riguarda gli accreditamenti dei
nidi pubblici e privati - LR n. 7/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l'infanzia. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45”

con nota QM2194 del 20/01/2023, acquisita al protocollo municipale con n. CH/2023/11551, il Dipartimento Scuola,
Lavoro e Formazione Professionale di Roma Capitale ha preso atto di quanto previsto dalla nuova normativa regionale e
dalla DGR succitata, in merito al rilascio del provvedimento di accreditamento, passato di competenza ai
Comuni/Municipi, e ha definito la composizione della Commissione Tecnica Permanente, organo di valutazione delle
richieste di accreditamento;

CONSIDERATO CHE

in attuazione della DGR n. 909/2022 sopra richiamata, tutte le procedure di accreditamento devono avvenire
esclusivamente tramite la piattaforma regionale del Sistema Informativo Regionale Socio Educativo per la prima infanzia
della Regione Lazio (SIRSE) di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020;

ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale n. 7/2020, l’accreditamento è rilasciato dal Comune al gestore del servizio
educativo previa acquisizione del parere obbligatorio e vincolante espresso dalla Commissione Tecnica Permanente per i
servizi educativi (C.T.P.);

con Determinazione Dirigenziale n. rep. CH/2023/177 del 30/01/2023 la Direzione Socio Educativa del Municipio Roma VI
delle Torri ha provveduto a formalizzare la costituzione della C.T.P.;

l’art. 10 della DGR 964/2022 ha ridefinito la validità e la scadenza degli accreditamenti già riconosciuti dalla Regione
Lazio, prevedendo per le strutture già accreditate, il rinnovo dell’accreditamento con una nuova istanza da inoltrare,
tramite il portale SIRSE, entro 60 giorni precedenti la scadenza;

i servizi educativi già accreditati con la precedente normativa, con accreditamento in scadenza al 30/09/2023, dovevano
presentare apposita domanda di rinnovo, tramite la piattaforma SIRSE, entro il 1 agosto 2023 (60 gg. naturali e
consecutivi precedenti la scadenza);

l’asilo nido capitolino denominato “Le Nostre Orme”, sito nel Municipio Roma VI delle Torri, in via Michele De Marco 53,
rappresentante legale in qualità di Direttore del municipio Roma VI delle Torri è il Dott. Luca Di Maio, CF/P.Iva del
Comune di Roma: 01057861005, già accreditato con n. AR0565, ha presentato istanza di rinnovo dell’accreditamento nei
tempi e nelle modalità stabilite dalla DGR;

il suddetto asilo nido è stato autorizzato al funzionamento con Determinazione Dirigenziale n. CH/2086/2019 prot.
CH/170585 del 26/09/2019, per un numero complessivo di 58 bambini, suddivisi in 12 piccoli, 24 medi e 22 grandi;
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la CTP del Municipio Roma VI delle Torri si è riunita in data 08/08/2023 per l’esame della documentazione a corredo
dell’istanza di rinnovo di accreditamento;

come da verbale prot. n. CH/145698/2023 del 09/08/2023 la CTP ha rilasciato il proprio parere favorevole e lo ha
trasmesso, tramite il portale SIRSE, all’incaricato comunale per i successivi atti di competenza;

l’art. 8 della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022 prevede che: “L’Accreditamento Regionale ha di norma
una validità massima di 5 (cinque) anni educativi dalla data di formalizzazione del relativo provvedimento compreso
l’anno educativo nel quale è stato rilasciato.”, e pertanto qualora la disponibilità dell’immobile presso il quale è attivato
il servizio sia inferiore alla durata dell’accreditamento, il suddetto accreditamento potrà essere rilasciato per una durata
pari alla disponibilità dell’immobile stesso con un minimo di un anno educativo;

l’immobile presso il quale è attivo il servizio di asilo nido “Le Nostre Orme” è di proprietà capitolina, quindi per una
durata superiore alla durata dell’accreditamento regionale, come da dichiarazione del Legale Rappresentante;

il Gestore richiedente ha rilasciato l’autorizzazione “alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale
regionale SIRSE Lazio […]” come previsto dall’art. 4 comma 1 lett. g) del DGR 964/2022;

si ritiene necessario procedere al Rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n.
964/2022, dell’asilo nido capitolino denominato “Le Nostre Orme” sito nel Municipio Roma VI delle Torri, con durata pari
a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo e fino al 18 agosto
2028;

è stata acquisita con CH/148211 agli atti la dichiarazione sottoscritta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 di
insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e
dell’art. 6 comma 2 e art. 7 del D.P.R. 62/2013 nonché del Codice di Comportamento di Roma Capitale;

ai sensi e per gli effetti dell'art. 147 bis del T.U.E.L. di cui al D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii. il Responsabile del
Procedimento ha curato l’istruttoria del presente provvedimento al fine di garantire la regolarità e correttezza
dell'azione amministrativa e lo sottopone alla firma

il D. Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

lo Statuto di Roma Capitale;

Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7;

Regolamento Regionale 16 luglio 2021, n. 12;

Deliberazione G. R. Lazio n. 903 del 19 dicembre 2017;

Deliberazione della Giunta Regionale n. 964 del 03 novembre 2022;

Visto il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale approvato con Deliberazione Giunta Capitolina n.
306/2021, modificato con le Deliberazioni della Giunta Capitolina n.39/2022, n. 206/2022 e 395/2022;

visto il Regolamento dei sistemi di controlli interni, adottato dal Commissario Straordinario con i poteri dell'Assemblea Capitolina
con Deliberazione n. 37 del 6/05/2016 aggiornato con Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 83/2019;

vista la Direttiva del Segretario Generale prot. RC/2017/0016149 del 26/05/2017 e successiva nota prot. 19114 del 26/06/2017, in
materia di obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi e la normativa esterna ed interna di riferimento;

DETERMINA

Per i motivi espressi in narrativa:

- di prendere atto del parere favorevole espresso sul portale regionale SIRSE (art. 48 LR 7/2020), da parte della
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Commissione Tecnica Permanente (CTP) del Municipio Roma VI delle Torri, in merito alla domanda di rinnovo
dell’accreditamento ai servizi educativi per l’infanzia presentata dall’asilo nido capitolino denominato “Le Nostre Orme”,
sito nel Municipio Roma VI delle Torri, in via Michele De Marco 53, rappresentante legale in qualità di Direttore del
municipio Roma VI delle Torri è il Dott. Luca Di Maio, CF/P.Iva del Comune di Roma: 01057861005, già accreditato con n.
AR0565;

- di procedere al rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, per
l’asilo nido capitolino denominato “Le Nostre Orme”, sito nel Municipio Roma VI delle Torri, in via Michele De Marco 53,
rappresentante legale in qualità di Direttore del municipio Roma VI delle Torri è il Dott. Luca Di Maio, CF/P.Iva del
Comune di Roma: 01057861005, già accreditato con n. AR0565;

- di dare atto che l’accreditamento regionale non sostituisce o modifica l’autorizzazione al funzionamento rilasciata da
questo Municipio, ma costituisce condizione per accedere ai contributi della Regione Lazio e strumento di informazione
circa l’offerta qualificata di asili nidi pubblici e privati presenti nel territorio;

- di dare atto che il presente rinnovo di accreditamento avrà una durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere
dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo e fino al 18 agosto 2028;

- di dare atto che il Legale Rappresentante del nido d’infanzia accreditato dovrà esporre, nella stessa struttura, il
presente atto di accreditamento, nonché rispettare tutti gli obblighi e le prescrizioni contenuti nella Legge Regionale n.
7/2020 e nella DGR n. 964/2022;

- di dare atto che il presente accreditamento può, previa formale diffida, essere sospeso o revocato a seguito del venir
meno delle condizioni di cui all’art. 13 e 14 del Sistema di Accreditamento dei Servizi Educativi di cui alla DGR n.
964/2022, e/o dell’accertamento di situazioni che indichino la sopravvenuta carenza del livello qualitativo delle
prestazioni erogate e quindi la non conformità ai requisiti richiesti, secondo quanto disposto dalla LR n. 7/2020;

- di dare atto che il gestore del nido con l’adozione del presente atto, autorizza all’uopo il Comune alla pubblicazione dei
dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE Lazio, impegnandosi nel contempo ad assolvere all’obbligo di
aggiornamento annuale degli stessi;

-di dare atto che il Municipio è tenuto a pubblicare il presente atto di rinnovo accreditamento regionale sul BURL,
inserirlo sul portale regionale SIRSE aggiornandone la nuova data di scadenza, trasmetterlo a mezzo PEC, al
Rappresentante Legale del nido e alla Regione Lazio;

Si attesta:

il rispetto degli obblighi di trasparenza e pubblicità ai sensi del D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.e degli artt. 29 e 192,
comma 3 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;
la regolarità e correttezza del presente atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis del D.Lgs.
n. 267/2000 e ss.mm.ii.
L’avvenuto accertamento dell’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, in attuazione dell'articolo 6 bis
della Legge 241/1990 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento non ha rilevanza contabile.

IL DIRETTORE

MASSIMILIANO BASCIANO
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Elenco allegati

DESCRIZIONE

CTP.pdf

DD_2086.pdf

CH_145698.pdf

QM2194-2023.PDF

CH20230148211-108217D74C006B9966E44D4D3C28B2B5.pdf
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Enti Locali
Comuni

ROMA CAPITALE

Determinazione Dirigenziale 18 agosto 2023, n. CH/1988

Rinnovo dell'accreditamento regionale n. AR0539 del servizio educativo per l'infanzia capitolino, denominato
"Cento Colori", sito nel Municipio Roma VI delle Torri, in via Agostino Mitelli 8., ai sensi dell'art.10 della
DGR n. 964/2022 - ai sensi dell'art. 45 della Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7.
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Municipio Roma VI
Direzione Socio Educativa
E.Q. Coordinamento Area Cultura, Sport, Servizi Scolastici
SERVIZI EDUCATIVI SCOLASTICI SPORT E CULTURA
UFFICIO SCUOLA 0 / 6 ANNI GESTIONE ASILI NIDO / SCUOLA INFANZIA SPAZI B. E. B. I. LUDOTECHE

Determinazione Dirigenziale

NUMERO REPERTORIO CH/1988/2023 del 18/08/2023

NUMERO PROTOCOLLO CH/150056/2023 del 18/08/2023

OGGETTO: Rinnovo dell’accreditamento regionale n. AR0539 del servizio educativo per l’infanzia capitolino,
denominato “Cento Colori”, sito nel Municipio Roma VI delle Torri, in via Agostino Mitelli 8., ai sensi dell’art.10
della DGR n. 964/2022 – ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7.

IL DIRETTORE

MASSIMILIANO BASCIANO

Responsabile del procedimento: Tiziana Perna

Determinazione Dirigenziale firmata digitalmente da: 

MASSIMILIANO BASCIANO
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PREMESSO CHE

Il presente provvedimento è adottato dallo scrivente Direttore della Direzione Socio Educativa del Municipio Roma VI
delle Torri, Massimiliano Basciano, nominato con Ordinanza del Sindaco n. 78 del 04.07.2023 prot. n. GB/2023/45793;

la Regione Lazio ha definito le procedure di accreditamento dei nidi d’infanzia a titolarità pubblica e privata, operanti sul
territorio della Regione Lazio, ai fini dell’accesso ai contributi regionali, con le seguenti normative:

la Legge 328/2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) declina
all’art. 6 (Funzioni dei Comuni) e all’art. 8 (Funzioni delle Regioni) le rispettive responsabilità in ordine a
autorizzazione, accreditamento e vigilanza;
la Legge Regionale n. 11 del 10/08/2016: “Sistema Integrato degli interventi e dei Servizi Sociali della Regione
Lazio” e s.m.i.;
la DGR n. 660/2017 così come integrata dalla DGR 903/2017, che individua tra i servizi da programmare la
costituzione delle Commissioni Tecniche Permanenti (C.T.P.) da imperniare presso i Sovrambiti;
la DGR n. 903/2017 con cui la Regione Lazio ha istituito il “Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d’Infanzia
ed Approvato il relativo Regolamento”;
la Legge Regionale n. 7 del 05/08/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l’infanzia”. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45;
la DGR n. 61/2021 “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per l'infanzia. Istituzione del
Coordinatore Pedagogico e dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali”.
la DGR n. 909/2022 “Approvazione dei criteri e modalità per il funzionamento del Sistema Informativo Regionale dei
Servizi Educativi (S.I.R.S.E.), di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020”;
la DGR n. 964/2022 che sostituisce integralmente la DGR n. 903/2017 per quanto riguarda gli accreditamenti dei
nidi pubblici e privati - LR n. 7/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l'infanzia. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45”

con nota QM2194 del 20/01/2023, acquisita al protocollo municipale con n. CH/2023/11551, il Dipartimento Scuola,
Lavoro e Formazione Professionale di Roma Capitale ha preso atto di quanto previsto dalla nuova normativa regionale e
dalla DGR succitata, in merito al rilascio del provvedimento di accreditamento, passato di competenza ai
Comuni/Municipi, e ha definito la composizione della Commissione Tecnica Permanente, organo di valutazione delle
richieste di accreditamento;

CONSIDERATO CHE

in attuazione della DGR n. 909/2022 sopra richiamata, tutte le procedure di accreditamento devono avvenire esclusivamente
tramite la piattaforma regionale del Sistema Informativo Regionale Socio Educativo per la prima infanzia della Regione Lazio (SIRSE)
di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020;

ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale n. 7/2020, l’accreditamento è rilasciato dal Comune al gestore del servizio educativo
previa acquisizione del parere obbligatorio e vincolante espresso dalla Commissione Tecnica Permanente per i servizi educativi
(C.T.P.);

con Determinazione Dirigenziale n. rep. CH/2023/177 del 30/01/2023 la Direzione Socio Educativa del Municipio Roma VI delle Torri
ha provveduto a formalizzare la costituzione della C.T.P.;

l’art. 10 della DGR 964/2022 ha ridefinito la validità e la scadenza degli accreditamenti già riconosciuti dalla Regione Lazio,
prevedendo per le strutture già accreditate, il rinnovo dell’accreditamento con una nuova istanza da inoltrare, tramite il portale
SIRSE, entro 60 giorni precedenti la scadenza;

i servizi educativi già accreditati con la precedente normativa, con accreditamento in scadenza al 31/09/2023, dovevano presentare
apposita domanda di rinnovo, tramite la piattaforma SIRSE, entro il 1 agosto 2023 (60 gg. naturali e consecutivi precedenti la
scadenza);

l’asilo nido capitolino denominato “Cento Colori”, sito nel Municipio Roma VI delle Torri, in via Agostino Mitelli 8, rappresentante
legale in qualità di Direttore del Municipio Roma VI delle Torri è il Dott. Luca Di Maio, CF/P.Iva del Comune di Roma: 01057861005,
già accreditato con n. AR0539, ha presentato istanza di rinnovo dell’accreditamento nei tempi e nelle modalità stabilite dalla DGR;

il suddetto asilo nido è stato autorizzato al funzionamento con Determinazione Dirigenziale n. CH/2114/2019 prot. CH/172423 del
30/09/2019, per un numero complessivo di 69 bambini, suddivisi in 15 piccoli, 26 medi e 28 grandi;
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la CTP del Municipio Roma VI delle Torri si è riunita in data 08/08/2023 per l’esame della documentazione a corredo dell’istanza di
rinnovo di accreditamento;

come da verbale prot. n. CH/145696/2023 del 09/08/2023 la CTP ha rilasciato il proprio parere favorevole e lo ha trasmesso,
tramite il portale SIRSE, all’incaricato comunale per i successivi atti di competenza;

l’art. 8 della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022 prevede che: “L’Accreditamento Regionale ha di norma una validità
massima di 5 (cinque) anni educativi dalla data di formalizzazione del relativo provvedimento compreso l’anno educativo nel quale
è stato rilasciato.”, e pertanto qualora la disponibilità dell’immobile presso il quale è attivato il servizio sia inferiore alla durata
dell’accreditamento, il suddetto accreditamento potrà essere rilasciato per una durata pari alla disponibilità dell’immobile stesso
con un minimo di un anno educativo;

l’immobile presso il quale è attivo il servizio di asilo nido “Cento Colori” è di proprietà capitolina, quindi per una durata superiore
alla durata dell’accreditamento regionale, come da dichiarazione del Legale Rappresentante;

il Gestore richiedente ha rilasciato l’autorizzazione “alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE
Lazio […]” come previsto dall’art. 4 comma 1 lett. g) del DGR 964/2022;

si ritiene necessario procedere al Rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022,
dell’asilo nido capitolino denominato “Cento Colori” sito nel Municipio Roma VI delle Torri, con durata pari a 5 (cinque) anni
educativi, a decorrere dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo e fino al 18 agosto 2028;

è stata acquisita con CH/148211/2023 agli atti la dichiarazione sottoscritta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 di
insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6
comma 2 e art. 7 del D.P.R. 62/2013 nonché del Codice di Comportamento di Roma Capitale;

ai sensi e per gli effetti dell'art. 147 bis del T.U.E.L. di cui al D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii. il Responsabile del
Procedimento ha curato l’istruttoria del presente provvedimento al fine di garantire la regolarità e correttezza dell'azione
amministrativa e lo sottopone alla firma;

il D. Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

lo Statuto di Roma Capitale;

Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7;

Regolamento Regionale 16 luglio 2021, n. 12;

Deliberazione G. R. Lazio n. 903 del 19 dicembre 2017;

Deliberazione della Giunta Regionale n. 964 del 03 novembre 2022;

Visto il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale approvato con Deliberazione Giunta Capitolina n.
306/2021, modificato con le Deliberazioni della Giunta Capitolina n.39/2022, n. 206/2022 e 395/2022;

visto il Regolamento dei sistemi di controlli interni, adottato dal Commissario Straordinario con i poteri dell'Assemblea Capitolina
con Deliberazione n. 37 del 6/05/2016 aggiornato con Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 83/2019;

vista la Direttiva del Segretario Generale prot. RC/2017/0016149 del 26/05/2017 e successiva nota prot. 19114 del 26/06/2017, in
materia di obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi e la normativa esterna ed interna di riferimento;

DETERMINA

Per i motivi espressi in narrativa:

- di prendere atto del parere favorevole espresso sul portale regionale SIRSE (art. 48 LR 7/2020), da parte della
Commissione Tecnica Permanente (CTP) del Municipio Roma VI delle Torri, in merito alla domanda di rinnovo
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dell’accreditamento ai servizi educativi per l’infanzia presentata dall’asilo nido capitolino denominato “Cento Colori”,
sito nel Municipio Roma VI delle Torri, in via Agostino Mitelli 8, rappresentante legale in qualità di Direttore del municipio
Roma VI delle Torri è il Dott. Luca Di Maio, CF/P.Iva del Comune di Roma: 01057861005, già accreditato con n. AR0539;

- di procedere al rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, per
l’asilo nido capitolino denominato “Cento Colori”, sito nel Municipio Roma VI delle Torri, in via Agostino Mitelli 8,
rappresentante legale in qualità di Direttore del municipio Roma VI delle Torri è il Dott. Luca Di Maio, CF/P.Iva del
Comune di Roma: 01057861005, già accreditato con n. AR0539;

- di dare atto che l’accreditamento regionale non sostituisce o modifica l’autorizzazione al funzionamento rilasciata da
questo Municipio, ma costituisce condizione per accedere ai contributi della Regione Lazio e strumento di informazione
circa l’offerta qualificata di asili nidi pubblici e privati presenti nel territorio;

- di dare atto che il presente rinnovo di accreditamento avrà una durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere
dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo e fino al 18 agosto 2028;

- di dare atto che il Legale Rappresentante del nido d’infanzia accreditato dovrà esporre, nella stessa struttura, il
presente atto di accreditamento, nonché rispettare tutti gli obblighi e le prescrizioni contenuti nella Legge Regionale n.
7/2020 e nella DGR n. 964/2022;

- di dare atto che il presente accreditamento può, previa formale diffida, essere sospeso o revocato a seguito del venir
meno delle condizioni di cui all’art. 13 e 14 del Sistema di Accreditamento dei Servizi Educativi di cui alla DGR n.
964/2022, e/o dell’accertamento di situazioni che indichino la sopravvenuta carenza del livello qualitativo delle
prestazioni erogate e quindi la non conformità ai requisiti richiesti, secondo quanto disposto dalla LR n. 7/2020;

- di dare atto che il gestore del nido con l’adozione del presente atto, autorizza all’uopo il Comune alla pubblicazione dei
dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE Lazio, impegnandosi nel contempo ad assolvere all’obbligo di
aggiornamento annuale degli stessi;

-di dare atto che il Municipio è tenuto a pubblicare il presente atto di rinnovo accreditamento regionale sul BURL,
inserirlo sul portale regionale SIRSE aggiornandone la nuova data di scadenza, trasmetterlo a mezzo PEC, al
Rappresentante Legale del nido e alla Regione Lazio;

Si attesta:

il rispetto degli obblighi di trasparenza e pubblicità ai sensi del D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.e degli artt. 29 e 192,
comma 3 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;
la regolarità e correttezza del presente atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis del D.Lgs.
n. 267/2000 e ss.mm.ii.
L’avvenuto accertamento dell’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, in attuazione dell'articolo 6 bis
della Legge 241/1990 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento non ha rilevanza contabile.

IL DIRETTORE

MASSIMILIANO BASCIANO
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Elenco allegati

DESCRIZIONE

CTP.pdf

CH_145696.pdf

DD 2114.pdf

CH20230148211-108217D74C006B9966E44D4D3C28B2B5.pdf

QM2194-2023.PDF
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Enti Locali
Comuni

ROMA CAPITALE

Determinazione Dirigenziale 18 agosto 2023, n. CH/1989

Rinnovo dell'accreditamento regionale n. AR0276 del servizio educativo per l'infanzia privato convenzionato,
denominato "Il Cesto dei Tesori", sito nel Municipio Roma VI delle Torri, in via Roccalumera 76/80, ai sensi
dell'art.10 della DGR n. 964/2022 - ai sensi dell'art. 45 della Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7.
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Municipio Roma VI
Direzione Socio Educativa
E.Q. Coordinamento Area Cultura, Sport, Servizi Scolastici
SERVIZI EDUCATIVI SCOLASTICI SPORT E CULTURA
UFFICIO SCUOLA 0 / 6 ANNI GESTIONE ASILI NIDO / SCUOLA INFANZIA SPAZI B. E. B. I. LUDOTECHE

Determinazione Dirigenziale

NUMERO REPERTORIO CH/1989/2023 del 18/08/2023

NUMERO PROTOCOLLO CH/150058/2023 del 18/08/2023

OGGETTO: Rinnovo dell’accreditamento regionale n. AR0276 del servizio educativo per l’infanzia privato
convenzionato, denominato “Il Cesto dei Tesori”, sito nel Municipio Roma VI delle Torri, in via Roccalumera 76/80,
ai sensi dell’art.10 della DGR n. 964/2022 – ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7.

IL DIRETTORE

MASSIMILIANO BASCIANO

Responsabile del procedimento: Tiziana Perna

Determinazione Dirigenziale firmata digitalmente da: 

MASSIMILIANO BASCIANO
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PREMESSO CHE

Il presente provvedimento è adottato dallo scrivente Direttore della Direzione Socio Educativa del Municipio Roma VI
delle Torri, Massimiliano Basciano, nominato con Ordinanza del Sindaco n. 78 del 04.07.2023 prot. n. GB/2023/45793;

la Regione Lazio ha definito le procedure di accreditamento dei nidi d’infanzia a titolarità pubblica e privata, operanti sul
territorio della Regione Lazio, ai fini dell’accesso ai contributi regionali, con le seguenti normative:

la Legge 328/2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) declina
all’art. 6 (Funzioni dei Comuni) e all’art. 8 (Funzioni delle Regioni) le rispettive responsabilità in ordine a
autorizzazione, accreditamento e vigilanza;
la Legge Regionale n. 11 del 10/08/2016: “Sistema Integrato degli interventi e dei Servizi Sociali della Regione
Lazio” e s.m.i.;
la DGR n. 660/2017 così come integrata dalla DGR 903/2017, che individua tra i servizi da programmare la
costituzione delle Commissioni Tecniche Permanenti (C.T.P.) da imperniare presso i Sovrambiti;
la DGR n. 903/2017 con cui la Regione Lazio ha istituito il “Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d’Infanzia
ed Approvato il relativo Regolamento”;
la Legge Regionale n. 7 del 05/08/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l’infanzia”. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45;
la DGR n. 61/2021 “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per l'infanzia. Istituzione del
Coordinatore Pedagogico e dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali”.
la DGR n. 909/2022 “Approvazione dei criteri e modalità per il funzionamento del Sistema Informativo Regionale dei
Servizi Educativi (S.I.R.S.E.), di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020”;
la DGR n. 964/2022 che sostituisce integralmente la DGR n. 903/2017 per quanto riguarda gli accreditamenti dei
nidi pubblici e privati - LR n. 7/2020: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione per
l'infanzia. Criteri e modalità per il rilascio dell’Accreditamento dei servizi educativi, di cui all’art. 45”

con nota QM2194 del 20/01/2023, acquisita al protocollo municipale con n. CH/2023/11551, il Dipartimento Scuola,
Lavoro e Formazione Professionale del Comune di Roma ha preso atto di quanto previsto dalla nuova normativa regionale
e della DGR succitata, in merito al rilascio del provvedimento di accreditamento passato di competenza ai
Comuni/Municipi e ha definito la composizione della Commissione Tecnica Permanente, organo di valutazione delle
richieste di accreditamento;

CONSIDERATO CHE

in attuazione della DGR n. 909/2022 sopra richiamata, tutte le procedure di accreditamento devono avvenire esclusivamente
tramite la piattaforma regionale del Sistema Informativo Regionale Socio Educativo per la prima infanzia della Regione Lazio (SIRSE)
di cui all’art. 48 della LR n. 7/2020;

ai sensi dell’art. 45 della Legge Regionale n. 7/2020, l’accreditamento è rilasciato dal Comune al gestore del servizio educativo
previa acquisizione del parere obbligatorio e vincolante espresso dalla Commissione Tecnica Permanente per i servizi educativi
(C.T.P.);

con Determinazione Dirigenziale n. rep. CH/2023/177 del 30/01/2023 la Direzione Socio Educativa del Municipio Roma VI delle Torri
ha provveduto a formalizzare la costituzione della C.T.P.;

l’art. 10 della DGR 964/2022 ha ridefinito la validità e la scadenza degli accreditamenti già riconosciuti dalla Regione Lazio,
prevedendo per le strutture già accreditate, il rinnovo dell’accreditamento con una nuova istanza da inoltrare, tramite il portale
SIRSE, entro 60 giorni precedenti la scadenza;

i servizi educativi già accreditati con la precedente normativa, con accreditamento in scadenza al 30/09/2023, dovevano presentare
apposita domanda di rinnovo, tramite la piattaforma SIRSE, entro il 1 agosto 2023 (60 gg. naturali e consecutivi precedenti la
scadenza);

l’asilo nido privato denominato “Il Cesto dei Tesori”, convenzionato con il Comune di Roma, sito nel Municipio Roma VI delle Torri,
in via Roccalumera 76/80, della società Baby 2000-Servizi per l’Infanzia S.C.S., rappresentante legale sig.ra Patrizia Morgante,
CF/P.Iva: 06006971003, già accreditato con n. AR0276, ha presentato istanza di rinnovo dell’accreditamento nei tempi e nelle
modalità stabilite dalla DGR;

il suddetto asilo nido è stato autorizzato al funzionamento con Determinazione Dirigenziale n. 1889/2007 prot. CH/76813 del 14
novembre 2007. Con DD rep.n. 674/2009 si è provveduto ad integrare il titolo autorizzativo per ampliamento della capienza.

rif:202300061997 Repertorio: CH/1989/2023 del 18/08/2023 Pagina 2 di 5

05/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 71 Ordinario            Pag. 830 di 877



L’autorizzazione al funzionamento è stata rinnovata con Determinazione Dirigenziale rep. N. CH/40/2022, prot.n. CH/5445/2022 del
14/01/2022, per una ricezione massima di 32 bambini, nella fascia di età compresa tra i 3 e i 36 mesi;

la CTP del Municipio Roma VI delle Torri si è riunita in data 04/08/2023 per l’esame della documentazione a corredo dell’istanza di
rinnovo di accreditamento;

come da verbale prot. n. CH/143650/2023 del 04/08/2023 la CTP ha rilasciato il proprio parere favorevole e lo ha trasmesso,
tramite il portale SIRSE, all’incaricato comunale per i successivi atti di competenza;

l’art. 8 della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022 prevede che: “L’Accreditamento Regionale ha di norma una validità
massima di 5 (cinque) anni educativi dalla data di formalizzazione del relativo provvedimento compreso l’anno educativo nel quale
è stato rilasciato.”, e pertanto qualora la disponibilità dell’immobile presso il quale è attivato il servizio sia inferiore alla durata
dell’accreditamento, il suddetto accreditamento potrà essere rilasciato per una durata pari alla disponibilità dell’immobile stesso
con un minimo di un anno educativo;

l’immobile presso il quale è attivo il servizio di asilo nido “Il Cesto dei Tesori” è nella disponibilità del soggetto richiedente per una
durata superiore alla durata dell’accreditamento regionale, come da dichiarazione del Legale Rappresentante;

il Gestore richiedente ha rilasciato l’autorizzazione “alla pubblicazione dei dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE
Lazio […]” come previsto dall’art. 4 comma 1 lett. g) del DGR 964/2022;

si ritiene necessario procedere al Rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022,
dell’asilo nido privato convenzionato denominato “Il Cesto dei Tesori” sito nel Municipio Roma VI delle Torri, con durata pari a 5
(cinque) anni educativi, a decorrere dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo e fino al 18 agosto 2028;

è stata acquisita con CH/148211 agli atti la dichiarazione sottoscritta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 di insussistenza di
situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 6 comma 2 e art. 7 del
D.P.R. 62/2013 nonché del Codice di Comportamento di Roma Capitale;

ai sensi e per gli effetti dell'art. 147 bis del T.U.E.L. di cui al D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii. il Responsabile del
Procedimento ha curato l’istruttoria del presente provvedimento al fine di garantire la regolarità e correttezza dell'azione
amministrativa e lo sottopone alla firma;

il D. Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

lo Statuto di Roma Capitale;

Legge Regionale 5 agosto 2020, n. 7;

Regolamento Regionale 16 luglio 2021, n. 12;

Deliberazione G. R. Lazio n. 903 del 19 dicembre 2017;

Deliberazione della Giunta Regionale n. 964 del 03 novembre 2022;

Visto il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale approvato con Deliberazione Giunta Capitolina n.
306/2021, modificato con le Deliberazioni della Giunta Capitolina n.39/2022, n. 206/2022 e 395/2022;

visto il Regolamento dei sistemi di controlli interni, adottato dal Commissario Straordinario con i poteri dell'Assemblea Capitolina
con Deliberazione n. 37 del 6/05/2016 aggiornato con Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 83/2019;

vista la Direttiva del Segretario Generale prot. RC/2017/0016149 del 26/05/2017 e successiva nota prot. 19114 del 26/06/2017, in
materia di obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi e la normativa esterna ed interna di riferimento;

DETERMINA

Per i motivi espressi in narrativa:
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- di prendere atto del parere favorevole espresso sul portale regionale SIRSE (art. 48 LR 7/2020), da parte della
Commissione Tecnica Permanente (CTP) del Municipio Roma VI delle Torri, in merito alla domanda di rinnovo
dell’accreditamento ai servizi educativi per l’infanzia presentata dall’asilo nido privato convenzionato denominato “Il
Cesto dei Tesori”, convenzionato con il Comune di Roma, sito nel Municipio Roma VI delle Torri, in via Roccalumera
76/80, della società Baby 2000-Servizi per l’Infanzia S.C.S., rappresentante legale sig.ra Patrizia Morgante, CF/P.Iva:
06006971003, già accreditato con n. AR0276;

- di procedere al rinnovo dell’Accreditamento, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 964/2022, per
l’asilo nido privato convenzionato denominato “Il Cesto dei Tesori”, convenzionato con il Comune di Roma, sito nel
Municipio Roma VI delle Torri, in via Roccalumera 76/80, della società Baby 2000-Servizi per l’Infanzia S.C.S.,
rappresentante legale sig.ra Patrizia Morgante, CF/P.Iva: 06006971003, già accreditato con n. AR0276;

- di dare atto che l’accreditamento regionale non sostituisce o modifica l’autorizzazione al funzionamento rilasciata da
questo Municipio, ma costituisce condizione per accedere ai contributi della Regione Lazio e strumento di informazione
circa l’offerta qualificata di asili nidi pubblici e privati presenti nel territorio;

- di dare atto che il presente rinnovo di accreditamento avrà una durata pari a 5 (cinque) anni educativi, a decorrere
dall’emanazione del presente provvedimento amministrativo e fino al 18 agosto 2028;

- di dare atto che il Legale Rappresentante del nido d’infanzia accreditato dovrà esporre, nella stessa struttura, il
presente atto di accreditamento, nonché rispettare tutti gli obblighi e le prescrizioni contenuti nella Legge Regionale n.
7/2020 e nella DGR n. 964/2022;

- di dare atto che il presente accreditamento può, previa formale diffida, essere sospeso o revocato a seguito del venir
meno delle condizioni di cui all’art. 13 e 14 del Sistema di Accreditamento dei Servizi Educativi di cui alla DGR n.
964/2022, e/o dell’accertamento di situazioni che indichino la sopravvenuta carenza del livello qualitativo delle
prestazioni erogate e quindi la non conformità ai requisiti richiesti, secondo quanto disposto dalla LR n. 7/2020;

- di dare atto che il gestore del nido con l’adozione del presente atto, autorizza all’uopo il Comune alla pubblicazione dei
dati richiesti, ai fini statistici, sul portale regionale SIRSE Lazio, impegnandosi nel contempo ad assolvere all’obbligo di
aggiornamento annuale degli stessi;

-di dare atto che il Municipio è tenuto a pubblicare il presente atto di rinnovo accreditamento regionale sul BURL,
inserirlo sul portale regionale SIRSE aggiornandone la nuova data di scadenza, trasmetterlo a mezzo PEC, al
Rappresentante Legale del nido e alla Regione Lazio;

Si attesta:

il rispetto degli obblighi di trasparenza e pubblicità ai sensi del D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.e degli artt. 29 e 192,
comma 3 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;
la regolarità e correttezza del presente atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis del D.Lgs.
n. 267/2000 e ss.mm.ii.
L’avvenuto accertamento dell’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, in attuazione dell'articolo 6 bis
della Legge 241/1990 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento non ha rilevanza contabile.

IL DIRETTORE

MASSIMILIANO BASCIANO

rif:202300061997 Repertorio: CH/1989/2023 del 18/08/2023 Pagina 4 di 5
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Elenco allegati

DESCRIZIONE

CTP.pdf

DD_40.pdf

CH_143650.pdf

QM2194-2023.PDF
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Privati
ACEA ATO 2 - GRUPPO ACEA - SOCIETA' PER AZIONI

Ordinanza

Ordinanza di Deposito ai sensi degli art. 20 e 26 del D.P.R. 327/2001 -   A190 - REALIZZAZIONE RETE
IDRICA NEL COMPRENSORIO TORRETTA SITO AL KM 12,5 DI VIA LAURENTINA" Comune di
Roma
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OGGETTO: 

Ordinanza di 

Deposito ai sensi 

degli art. 20 e 26 del 

D.P.R. 327/2001  

 

 

 

 

 

 

A190 - REALIZZA-

ZIONE RETE 

IDRICA NEL 

COMPRENSORIO 

TORRETTA SITO 

AL KM 12,5 DI 

VIA 

LAURENTINA” 

Comune di Roma  

 

 

 

 

 

 

 

ORDINANZA N° 30 del 18.08.2023 

 

IL RESPONSABILE  

-Visto il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, Testo Unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità e s.m.i.; 

-Visto il Decreto Legislativo del 18 agosto 2000 n. 267, Testo Unico Enti Locali;  

- Vista la legge 30 dicembre 1991 n. 413, art. 11 comma 7; 

-Vista la deliberazione della Giunta Capitolina n° 260 del 22.11.2019, con la quale si 

approva il progetto definitivo, denominato “Realizzazione rete idrica nel 

comprensorio TORRETTA sito al Km 12,5 di via Laurentina”, redatto ai sensi 

dell’art. 23 del D.lgs. n° 50/2016 e ss.mm.ii. dichiarandone la pubblica utilità 

dell’opera; 

-Visto che l’intervento rientra nel Programma degli Interventi 2018-2019 per il 

Servizio Idrico Integrato, approvato dalla Conferenza dei Sindaci ATO2-Lazio 

Centrale con delibera n° 3-18 del 15.10.2018; 

-Visto che ai sensi dell’art. 158-bis, comma 3, del D.lg. n° 152/2006 e ss.mm.ii. ed in 

applicazione della Delibera della Conferenza dei Sindaci n° 2-17 del 20.12.2017, ad 

ACEA ATO2 S.p.A. sono state demandate tutte le operazioni connesse al 

procedimento di asservimento, ivi comprese le comunicazioni di legge ai soggetti 

interessati dal medesimo procedimento -  artt. 18.1 comma 9 e 24.2 del Disciplinare 

Tecnico della Convenzione di Gestione; 

- Considerato che il termine di efficacia della pubblica utilità è vigente; 

-Visti i Decreti del Responsabile del Procedimento Espropriativo n. 24 del 12.10.2020 

e n. 37 del 04.12.2020, entrambi emanati da ACEA ATO2 S.p.A. in forza della sopra 

citata delega, con i quali sono stati occupati in via d’urgenza, ai sensi degli artt. 22 

bis del D.P.R. 327/2001, e in via temporanea, ai sensi dell’art. 49 del medesimo 

D.P.R. 327/2001, i terreni interessati dalla costruzione dell’opera pubblica e 

comunicato, a norma di legge, le indennità di servitù e di occupazione determinate in 

via provvisoria, spettanti alle ditte interessate; 

-Considerato, che le Ditte di seguito elencate non hanno accettato le indennità 

comunicate dalla suddetta Autorità Espropriante; 
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-Preso atto che la procedura di deposito delle indennità provvisorie di servitù 

permanente di acquedotto, di occupazione temporanea e d’urgenza da effettuarsi 

presso il M.E.F. di Roma, spetta al Promotore dell’Espropriazione ACEA ATO2 

S.p.A.;  

IN CONFORMITA’ DELLE NORME LEGISLATIVE CHE DISCIPLINANO LA 

MATERIA DELLE ESPROPRIAZIONI PER CAUSE DI PUBBLICA UTILITA’ 

ORDINA 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 comma 14 e dell’art. 26 comma 1 del D.P.R. 8 

giugno 2001 n. 327, l’esecuzione del deposito presso il M.E.F. di Roma in favore 

delle ditte sottoelencate, non concordatarie, delle somme offerte a titolo di indennità 

provvisoria di servitù permanente di acquedotto e delle indennità di occupazione 

d’urgenza e temporanea, relative agli immobili interessati per la realizzazione della 

“Rete idrica nel Comprensorio TORRETTA sito al Km 12,5 di Via Laurentina” nel 

Comune di Roma come di seguito indicato:  

 

NP 2 - Ditta: BATTIPAGLIA Arcangelo nato a NOCERA INFERIORE il 

28/03/1966, C.F. BTTRNG66C28F912Z, proprietà per 333/1000; BATTIPAGLIA 

Luigi nato a NOCERA INFERIORE il 28/11/1934, C.F. BTTLGU34S28F912Z, 

proprietà per 333/1000; BENEVENTO Gerarda nata a NOCERA INFERIORE il 

29/08/1928, C.F. BNVGRD28M69F912A, proprietà per 333/1000; Sub 1, 3 e 4: 

BATTIPAGLIA ARCANGELO nato a NOCERA INFERIORE (SA) il 28/03/1966, 

C.F. BTTRNG66C28F912Z, nuda proprietà 1/2; BATTIPAGLIA ARCANGELO 

nato a NOCERA INFERIORE (SA) il 28/03/1966,  C.F. BTTRNG66C28F912Z, 

proprietà 1/2; BENEVENTO GERARDA nata a NOCERA INFERIORE (SA) il 

29/08/1928, C.F. BNVGRD28M69F912A, usufrutto 1/2 

Foglio 1159 – p.lla 135 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 85 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 226,67 

Occupazione d’Urgenza: mq 85 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 108,56 

 

NP 3 - Ditta: GATTONE MARIA GIOVANNA nata a ALTINO (CH) il 12/12/1949, 

C.F. GTTMGV49T52A235D, proprieta' 
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Foglio 1159 – p.lla 137 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 90 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 240,00 

Occupazione d’Urgenza: mq 90 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 115,00 

 

NP 6 - Ditta: Sub 2: LUCIANO SALVATORE nato a CASTELVETERE IN VAL 

FORTORE (BN) il 04/03/1954, C.F. LCNSVT54C04C284Y, proprietà 1/1 bene 

personale; Sub 3: LUCIANO NICOLA nato a ROMA (RM) il 17/07/1959, C.F. 

LCNNCL59L17H501P, proprietà 1/1 bene personale; Sub 4 e 5: BIBBO' TERESA 

nata a CASTELVETERE IN VAL FORTORE (BN) il 25/11/1932, C.F. 

BBBTRS32S65C284G, usufrutto 1000/1000; LUCIANO NICOLA nato a ROMA 

(RM) il 17/07/1959, C.F. LCNNCL59L17H501P, nuda proprietà 500/1000; 

LUCIANO SALVATORE nato a CASTELVETERE IN VAL FORTORE (BN) il 

04/03/1954, C.F. LCNSVT54C04C284Y, nuda proprietà 500/1000 

Foglio 1159 – p.lla 139 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 95 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 253,33 

Occupazione d’Urgenza: mq 95 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 121,44 

 

NP 7 - Ditta: VENTURA ANDREA nato a ROMA (RM) il 04/04/1961, C.F. 

VNTNDR61D04H501W, proprietà 1/1 

Foglio 1159 – p.lla 141 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 85 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 226,67 

Occupazione d’Urgenza: mq 85 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 108,56 

 

NP 8 - Ditta: FERRI NAZZARENO nato a PERGOLA (PU) il 27/03/1915, C.F. 

FRRNZR15C27G453R, proprietà 1/2; VALENTINI VANNI nato a SAN LORENZO 

IN CAMPO (PU) il 30/08/1949, C.F. VLNVNN49M30H958F, proprietà 1/2 

Foglio 1159 – p.lla 164 
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Servitù Permanente di Acquedotto: mq 90 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 240,00 

Occupazione d’Urgenza: mq 90 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 115,00 

 

NP 9 - Ditta: Sub 505: CASTA ANNA MARIA nata a ROMA (RM) il 03/01/1962, 

C.F. CSTNMR62A43H501E, proprietà 1/1 bene personale; Sub 507: GIARDINO 

OTTORINO MARIO nato a GUILMI (CH) il 19/10/1957, C.F. 

GRDTRN57R19E266D, proprietà 1/1 bene personale 

Foglio 1159 – p.lla 142 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 85 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 226,67 

Occupazione d’Urgenza: mq 85 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 108,56 

 

NP 10 - Ditta: Sub 501: BONDI` Gaetano nata a VENTIMIGLIA DI SICILIA il 

07/02/1936, C.F. BNDGTN36B07L740M, usufrutto per 250/1000; BONDI` 

Salvatore nato a ROMA il 17/02/1967, C.F. BNDSVT67B17H501X, nuda proprietà 

per 1/1; MANCINI Pasqua nata a AFFILE il 08/08/1939, C.F. 

MNCPSQ39M48A062S, usufrutto per 750/1000; Sub 502: BONDI` Gaetano nata a 

VENTIMIGLIA DI SICILIA il 07/02/1936, C.F. BNDGTN36B07L740M, usufrutto 

per 250/1000; BONDI` Piero nato a ROMA il 12/05/1970, C.F. 

BNDPRI70E12H501Z, nuda proprietà per 1/1 in regime di separazione dei beni; 

MANCINI Pasqua nata a AFFILE il 08/08/1939, C.F. MNCPSQ39M48A062S, 

usufrutto per 750/1000; Sub 503: BONDI` Piero nato a ROMA il 12/05/1970, C.F. 

BNDPRI70E12H501Z, proprietà per 1/1 in regime di separazione dei beni; Sub. 504: 

BONDI` Salvatore nato a ROMA il 17/02/1967, C.F. BNDSVT67B17H501X, 

proprietà per 1/1 

Foglio 1159 – p.lla 143 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 95 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 253,33 

Occupazione d’Urgenza: mq 95 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 121,44 
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NP 11 - Ditta: CORNETTA Elvira nata a SERRE il 08/03/1937, C.F. 

CRNLVR37C48I666K, usufrutto per 1/2; DI LEO Gerardo nato a ROMA il 

09/02/1966, C.F. DLIGRD66B09H501M, nuda proprietà per 1/2; DI LEO Valter 

nato a ROMA il 11/07/1963, C.F. DLIVTR63L11H501C, nuda proprietà per 1/2; DI 

LEO Vincenzo nato a BUCCINO il 19/01/1935, C.F. DLIVCN35A19B242W, 

usufrutto per 1/2 

Foglio 1159 – p.lla 380 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 110 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 293,33 

Occupazione d’Urgenza: mq 110 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 140,53 

 

NP 12 - Ditta: MOSCONE GIANLUCA nato a ROMA (RM) il 22/02/1970, C.F. 

MSCGLC70B22H501T, proprietà 1/1; MOSCONE RAIMONDO nato a ROMA 

(RM) il 30/04/1964, C.F. MSCRND64D30H501B, proprietà 1/1 - DEPOSITARE 

SOLO LA QUOTA DI PROPRIETA’ DEL SIG. MOSCONE Gianluca 

Foglio 1159 – p.lla 144 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 75 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 200,00 

Occupazione d’Urgenza: mq 75 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 95,91 (ossia quota € 47,95) 

TOTALE DA DEPOSITARE PER LA P.LLA 114 (ESCLUDENDO LA QUOTA 

GIA’ CORRISPOSTA AL SIG. MOPSCONE Raimondo): € 147,95 

 

NP 13 - Ditta: D`ONOFRIO Angela nata a ROMA il 28/10/1988, C.F. 

DNFNGL88R68H501W, proprietà per 1/2; CERQUARELLI Diedo nato a Roma il 

17/07/1986, cf: CRQDGI86L17H501R, prop. 1/6; CERQUARELLI STEFANO nato 

a ROMA (RM) il 12/01/1988, cf: CRQSFN88A12H501W, prop. 1/6; VEJARANO 

DORIS LUISA nata a PERU' (EE) il 13/04/1961, cf: VJRDSL61D53Z611Z, prop. 

1/6 

Foglio 1159 – p.lla 146 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 70 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 186,67 
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Occupazione d’Urgenza: mq 70 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 89,47 

 

NP 14 - Ditta: MACINATI LINA nata a CROGNALETO (TE) il 01/04/1938, C.F. 

MCNLNI38D41D179G, proprietà 4/6; MACINATI MARIA CRISTINA nata a 

ROMA (RM) il 01/04/1964, C.F. MCNMCR64D41H501U, proprietà 1/6; 

MACINATI VALENTINO nato a CROGNALETO (TE) il 04/01/1960, C.F. 

MCNVNT60A04D179A, proprietà 1/6 

Foglio 1159 – p.lla 324 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 110 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 293,33 

Occupazione d’Urgenza: mq 110 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 140,53 

 

NP 15 - Ditta: MACINATI MARIA CRISTINA nata a ROMA (RM) il 01/04/1964, 

C.F. MCNMCR64D41H501U, proprietà 500/1000 bene personale; MACINATI 

VALENTINO nato a CROGNALETO (TE) il 04/01/1960, C.F. 

MCNVNT60A04D179A, Proprietà 500/1000 bene personale 

Foglio 1159 – p.lla 197 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 20 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 53,33 

Occupazione d’Urgenza: mq 20 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 25,53 

 

Foglio 1159 – p.lla 325 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 65 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 173,33 

Occupazione d’Urgenza: mq 65 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 83,03 

 

NP 16 - Ditta: ESPOSITO DE LUCIA ROSA MARIA nata a ERBA (CO) il 

14/04/1950, C.F. SPSRMR50D54D416X, proprietà 1/2; LIBERTINI ALI' BIANCA 

nata a ROMA (RM) il 24/01/1987, C.F. LBRBNC87A64H501U, proprietà 1/2 
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Foglio 1159 – p.lla 302 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 80 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 213,33 

Occupazione d’Urgenza: mq 80 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 102,12 

 

NP 17 - Ditta: NESSUNA CORRISPONDENZA TROVATA 

Foglio 1159 – p.lla 303 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 15 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 40,00 

Occupazione d’Urgenza: mq 15 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 19,09  

 

NP 18 - Ditta: PIRANI DANIELA nata a ROMA (RM) il 20/07/1960, C.F. 

PRNDNL60L60H501Q, proprietà 12/16; PROIETTI MERCURI PAOLO nato a 

ROMA (RM) il 16/05/1958, C.F. PRTPLA58E16H501P, proprietà 4/16 

Foglio 1159 – p.lla 150 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 125 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 333,33 

Occupazione d’Urgenza: mq 125 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 159,62 

 

NP 19 - Ditta: DI LORETO MARIA; FRANCESCA nata il 27/01/1938, proprietà 

500/1000; DOSA EMILIO nato a CIVITELLA ROVETO (AQ) il 20/03/1934, C.F. 

DSOMLE34C20C783F, proprietà 500/1000 

Foglio 1159 – p.lla 151 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 25 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 66,67 

Occupazione d’Urgenza: mq 25 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 31,97 

 

NP 20 - Ditta: Sub 2: BARONI MASSIMO nato a SUBIACO (RM) il 16/03/1955, 

C.F. BRNMSM55C16I992Z, proprietà in regime di comunione dei beni; PERSIANI 
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ANNA LAURA nata a ROMA (RM) il 10/05/1968, C.F. PRSNLR68E10H501Q, 

proprietà in regime di comunione dei beni; Sub 3: BARONI Maria Antonietta nata a 

AFFILE il 04/01/1952, C.F. BRNMNT52A44A062Z, CONIUGI IN COMUNIONE 

LEGALE DEI BENI PROPRIETAR; MASTRANGELO Piero nato a ROMA il 

29/06/1950, C.F. MSTPRI50H29H501Y, CONIUGI IN COMUNIONE LEGALE 

DEI BENI PROPRIETAR; Sub 4: BARONI MARCO nato a ROMA (RM) il 

10/05/1968, C.F. BRNMRC68E10H501J, proprietà; Sub 5: BARONI MARCO nato 

a ROMA (RM) il 10/05/1968, C.F. BRNMRC68E10H501J, proprietà 2/6; BARONI 

MARIA ANTONIETTA nata a AFFILE (RM) il 04/01/1952, C.F. 

BRNMNT52A44A062Z, proprietà 1/6; BARONI MASSIMO nato a SUBIACO 

(RM) il 16/03/1955, C.F. BRNMSM55C16I992Z, proprietà 1/6; MASTRANGELO 

PIERO nato a ROMA (RM) il 29/06/1950, C.F. MSTPRI50H29H501Y, proprietà 

1/6; PERSIANI ANNA LAURA nata a ARCINAZZO ROMANO (RM) il 

10/01/1961, C.F. PRSNLR61A50A370A, proprietà 1/6 

Foglio 1159 – p.lla 156 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 30 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 80,00 

Occupazione d’Urgenza: mq 30 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 38,41 

 

NP 21 - Ditta: COZZI MARCO nato a ROMA (RM) il 11/06/1970, cf: 

CZZMRC70H11H501A, prop. 1/6; COZZI MARIO nato a BOMARZO (VT) il 

04/07/1939, cf: CZZMRA39L04A955L, PROP. 4/6; COZZI STEFANO nato a 

ROMA (RM) il 05/04/1973, cf: CZZSFN73D05H501B, prop. 1/6 

Foglio 1159 – p.lla 59 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 30 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 80,00 

Occupazione d’Urgenza: mq 30 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 38,41 

 

Foglio 1159 – p.lla 157 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 10 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 26,67 
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Occupazione d’Urgenza: mq 10 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 12,88 

 

NP 22 - Ditta: AGOSTINI GIULIANA nata a ROMA (RM) il 11/02/1944, C.F. 

GSTGLN44B51H501E, proprietà 1000/1000 

Foglio 1159 – p.lla 57 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 120 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 320,00 

Occupazione d’Urgenza: mq 120 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 153,41 

 

NP 23 - Ditta: SERPIERI ALESSANDRA nata a ROMA (RM) il 23/07/1985, cf: 

SRPLSN85L63H501Z, prop. 1/1; ZAPPIA ANTONELLA nata a ROMA (RM) il 

21/03/1958, C.F. ZPPNNL58C61H501H, proprietà 

Foglio 1159 – p.lla 63 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 145 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 386,67 

Occupazione d’Urgenza: mq 145 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 185,38 

 

NP 24 - Ditta: Sub 501,503: INFANTINO CORRADO nato a ROMA (RM) il 

17/08/1958, C.F. NFNCRD58M17H501F, proprietà 1/1; Sub 502,504: INFANTINO 

ROBERTO nato a ROMA (RM) il 18/04/1963, C.F. NFNRRT63D18H501Y, 

proprietà 1/1 

Foglio 1159 – p.lla 64 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 175 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 466,67 

Occupazione d’Urgenza: mq 175 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 223,56 

 

NP 25 - Ditta: CARADONNA GIANLUCA nato a Roma il 19/08/1969 C.F. 

CRDGLC69M19H501V, prop. 1/1 

Foglio 1159 – p.lla 65 
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Servitù Permanente di Acquedotto: mq 90 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 240,00 

Occupazione d’Urgenza: mq 90 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 115,00 

NP 26 - Ditta: GIULIVI TARQUINI LUISA nata a TERNI (TR) il 25/11/1953, C.F. 

GLVLSU53S65L117Z, proprietà 1/2 in regime di comunione dei beni con POMPILI 

FRANCO; POMPILI FRANCO nato a MONTEREALE (AQ) il 05/03/1950, C.F. 

PMPFNC50C05F595M, proprietà 1/2 in regime di comunione dei beni con GIULIVI 

TARQUINI LUISA 

Foglio 1159 – p.lla 66 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 85 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 226,67 

Occupazione d’Urgenza: mq 85 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 108,56 

 

NP 27 - Ditta: SERPIERI ALESSANDRA nata a ROMA (RM) il 23/07/1985, cf: 

SRPLSN85L63H501Z, prop. 1/1; ZAPPIA ANTONELLA nata a ROMA (RM) il 

21/03/1958, C.F. ZPPNNL58C61H501H, proprietà 

Foglio 1159 – p.lla 67 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 105 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 280,00 

Occupazione d’Urgenza e Temporanea: mq 275 

Indennità di Occupazione d’Urgenza e Temporanea: € 351,44 

 

NP 29 - Ditta: LA TORRETTA 2014 SOCIETA' A RESPONSABILITA' 

LIMITATA con sede in ROMA (RM), C.F. 13129541002, proprietà 4/10; RIGATA 

- SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA CON UNICO SOCIO con sede in 

ROMA (RM), C.F. 02371160587, proprietà 3/10; TORRE - SOCIETA' A 

RESPONSABILITA' LIMITATA CON UNICO SOCIO con sede in ROMA (RM), 

C.F. 02340610589, proprietà 3/10;  

Foglio 1159 – p.lla 449 

Occupazione Temporanea: mq 710 

Indennità di Occupazione Temporanea: € 907,12 
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NP 30 - Ditta: NESSUNA CORRISPONDENZA TROVATA 

Foglio 1159 – p.lla 331 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 85 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 226,67 

Occupazione d’Urgenza e Temporanea: mq 170 

Indennità di Occupazione d’Urgenza e Temporanea: € 217,12 

 

NP 31 - Ditta: Sub 2, 503, 505, 507 : DI BATTISTA GIULIANO nato a ROMA (RM) 

il 02/07/1991, C.F. DBTGLN91L02H501S, proprietà 1/1 in regime di separazione 

dei beni; Sub 3,504: PALLADINELLI ALFREDO nato a SORA (FR) il 23/02/1983, 

C.F. PLLLRD83B23I838Q, proprietà 1/2; TOLE DANIELA nata a ALBANIA (EE) 

il 03/02/1984, C.F. TLODNL84B43Z100A, proprietà 1/2; Sub 4, 506, 508:DI 

GIACOMO MICHELE nato a SALERNO (SA) il 25/01/1971, C.F. 

DGCMHL71A25H703T,  proprietà 1/2 in regime di comunione legale dei beni con 

FIORDALICE FEDERICA;  FIORDALICE FEDERICA nata a ROMA (RM) il 

28/05/1976, C.F. FRDFRC76E68H501Z, proprietà 1/2 in regime di comunione legale 

dei beni con DI GIACOMO MICHELE Sub 5, 509: DI PIETRO MARIATERESA 

nata a MESSINA (ME) il 01/08/1983, cf: DPTMTR83M41F158W, prop. 1/1  

Foglio 1159 – p.lla 203 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 160 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 426,67 

Occupazione d’Urgenza: mq 160 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 204,47 

 

NP 32 - Ditta: Sub 3: DI VINCENZO ANDREA nato a ROMA (RM) il 30/06/1973, 

C.F. DVNNDR73H30H501Q, proprietà 1/1 in regime di separazione dei beni; Sub 5: 

DI VINCENZO E FIGLI DI ALDO DI VINCENZO E C.S.N.C. con sede in ROMA 

(RM), C.F. 04353781000, proprietà 1/1; Sub 502 e 504: LEACCHE FRANCO nato 

a ROCCA SANTO STEFANO (RM) il 12/06/1948, C.F. LCCFNC48H12H441U, 

abitazione 1/2 in regime di comunione dei beni con VIOTTI LINA; LEACCHE 

GIULIANO nato a ROMA (RM) il 27/05/1975, C.F. LCCGLN75E27H501A, 

proprietà 1/3 bene personale; LEACCHE LORENZO nato a ROMA (RM) il 

05/04/1978, C.F. LCCLNZ78D05H501C, proprietà 1/3 bene personale; LEACCHE 
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STEFANO nato a ROMA (RM) il 26/04/1973, C.F. LCCSFN73D26H501P, proprietà 

1/3 bene personale; VIOTTI LINA nata a ROCCA SANTO STEFANO (RM) il 

23/01/1948, C.F. VTTLNI48A63H441D,  abitazione 1/2 in regime di comunione dei 

beni con LEACCHE FRANCO 

Foglio 1159 – p.lla 70 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 225 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 600,00 

Occupazione d’Urgenza: mq 225 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 287,50 

 

NP 33 - Ditta: DE PETRILLO MARGHERITA nata a GALLUCCIO (CE) il 

26/08/1952, C.F. DPTMGH52M66D886N, proprietà in regime di comunione dei 

beni; MARRA FRANCESCO nato a DIAMANTE (CS) il 02/10/1946, C.F. 

MRRFNC46R02D289F, proprietà in regime di comunione dei beni 

Foglio 1159 – p.lla 69 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 210 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 560,00 

Occupazione d’Urgenza: mq 210 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 268,41 

 

NP 35 - Ditta: MALERBA GIOACCHINO nato a TERLIZZI (BA) il 29/06/1931, 

C.F. MLRGCH31H29L109F, proprietà 1000/1000 

Foglio 1159 – p.lla 73 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 115 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 306,67 

Occupazione d’Urgenza: mq 115 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 146,97 

 

NP 36 - Ditta: Sub 2 e 21: DI RIENZO DOMENICO nato a ATRIPALDA (AV) il 

18/07/1979, C.F. DRNDNC79L18A489B, proprietà 1/2; MARANESI GIULIA nata 

a ROMA (RM) il 28/08/1983, C.F. MRNGLI83M68H501C, proprietà 1/2; Sub 3,27 

e 31: PELLEGRINI SERENA nata a PONTECORVO (FR) il 29/09/1987, C.F. 

PLLSRN87P69G838E, proprietà 1/2 in regime di comunione dei beni con PROIETTI 
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CHRISTIAN; PROIETTI CHRISTIAN nato a PONTECORVO (FR) il 11/02/1987, 

C.F. PRTCRS87B11G838G, proprietà 1/2 in regime di comunione dei beni con 

PELLEGRINI SERENA; Sub 4, 25 e 34: CANDIDO DANIELE nato a LECCE (LE) 

il 06/06/1983, cf: CNDDNL83H06E506P, proprietà 1/1;  Sub 5 e 16: PONZIANI 

ROBERTO nato a ROMA (RM) il 19/06/1975, C.F. PNZRRT75H19H501I, proprietà 

1/2; TURINI CHIARA nata a ROMA (RM) il 07/06/1980, C.F. 

TRNCHR80H47H501I, proprietà 1/2; Sub 6 e 19: MOSCHEN DANIELE nato a 

ROMA (RM) il 27/03/1985, C.F. MSCDNL85C27H501N, proprietà 1/1 in regime di 

separazione dei beni; Sub 7 e 23: CERFOGLI ADRIANO nato a ROMA (RM) il 

04/07/1976, C.F. CRFDRN76L04H501L, proprietà 1/1; Sub 8 e 17: TASSONE 

GIULIANA nata a CASSINO (FR) il 28/01/1974, C.F. TSSGLN74A68C034Z, 

proprietà 1/1; Sub 9,28 e 32: LALA PAOLA nata a ROMA (RM) il 05/08/1978, C.F. 

LLAPLA78M45H501L, proprietà 1/1; Sub 10,18 e 33: BRUSCO NADIA nata a 

VIBO VALENTIA (VV) il 28/01/1982, C.F. BRSNDA82A68F537E, proprietà 1/1; 

Sub 11 e 24: SGOBBA AUGUSTO nato a TARANTO (TA) il 27/01/1992, C.F. 

SGBGST92A27L049F, proprietà 1/1; Sub 12,20 e 30: QUINTARELLI FABIO nato 

a ROMA (RM) il 15/06/1991, C.F. QNTFBA91H15H501H, proprietà 1/1; Sub 13 e 

26: AMODIO FEDERICO nato a ROMA (RM) il 25/10/1984, cf: 

MDAFRC84R25H501Z, proprietà 1/2;  ROMERO SANCHEZ SARA nata a 

SPAGNA (EE) il 08/10/1986, cf: RMRSRA86R48Z131I, prop. 1/2; Sub 14,15,22 e 

29: CAMPANILE ALBERTO nato a ROMA (RM) il 14/08/1965, C.F. 

CMPLRT65M14H501W, proprietà 1/1 in regime di separazione dei beni 

Foglio 1159 – p.lla 508 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq  

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 186,67 

Occupazione d’Urgenza: mq 70 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 89,47 

 

NP 37 - Ditta: SICURANZA GIUSEPPANTONIO nato a ARIANO IRPINO (AV) il 

07/01/1934 SCRGPP34A07A399I Proprieta' 1/3; SICURANZA MARIA MICHELA 

nata a ARIANO IRPINO (AV) il 22/11/1935 SCRMMC35S62A399W Proprieta' 1/3; 

SICURANZA MARIO nato a ARIANO IRPINO (AV) il 08/09/1937 

SCRMRA37P08A399L Proprieta' 1/3  
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Foglio 1159 – p.lla 79 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 50 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 133,33 

Occupazione d’Urgenza: mq 50 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 63,94 

 

NP 38 - Ditta: Sub 2: SCARDINO GIUSEPPINA nata a ROMA (RM) il 26/02/1969, 

C.F. SCRGPP69B66H501H, proprietà 1/1; FABOZZI ANNA nata a SANTA 

MARIA CAPUA VETERE (CE) il 11/12/1943, cf: FBZNNA43T51I234W, prop. 

1/1; Sub 3: SCARDINO CLAUDIA nata a ROMA (RM) il 30/05/1976, C.F. 

SCRCLD76E70H501N, proprietà 1000/1000 bene personale; Sub 4: TIRELLI 

MARIA ANGELA nata a ROMA (RM) il 09/05/1976, C.F. TRLMNG76E49H501U, 

proprietà 1/1; Sub 5: SCARDINO CLAUDIA nata a ROMA (RM) il 30/05/1976, 

C.F. SCRCLD76E70H501N, proprietà 1/4; SCARDINO GIANFRANCO nato a 

ROMA (RM) il 14/01/1971, C.F. SCRGFR71A14H501D, proprietà 2/4; 

SCARDINO GIUSEPPINA nata a ROMA (RM) il 26/02/1969, C.F. 

SCRGPP69B66H501H, proprietà 1/4 

Foglio 1159 – p.lla 78 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 120 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 320,00 

Occupazione d’Urgenza: mq 120 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 153,41 

 

NP 40 - Ditta: Sub 6: FRANCIOSI SIMONE nato a ROMA (RM) il 20/10/1988, C.F. 

FRNSMN88R20H501B, proprietà 1/1; Sub 9 e 11: FERRATO VINCENZO nato a 

ROMA (RM) il 15/06/1958, C.F. FRRVCN58H15H501T, proprietà 1/1; Sub 10: 

FRANCIOSI MATTEO nato a ROMA (RM) il 29/11/1982, C.F. 

FRNMTT82S29H501P, proprietà 1/1; Sub 12: FRANCIOSI LUCA nato a ROMA 

(RM) il 19/10/1986, C.F. FRNLCU86R19H501F, proprietà 1/1;  Sub 505: 

MARTIRE FRANCESCO nato a COSENZA (CS) il 15/01/1975, C.F. 

MRTFNC75A15D086K, proprietà 1/2 in regime di separazione dei beni; 

MAZZITTA RITA nata a OZIERI (SS) il 13/02/1976, C.F. MZZRTI76B53G203C, 

proprietà 1/2 
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Foglio 1159 – p.lla 301 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 40 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 106,67 

Occupazione d’Urgenza: mq 40 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 51,06 

 

NP 41 - Ditta: Sub 2,3,4,508,509 e 510: DE FAZIO FRANCESCO nato a LAMEZIA 

TERME (CZ) il 20/02/1933, C.F. DFZFNC33B20F888W, proprietà 500/1000 in 

regime di comunione dei beni; FUSCO ANNA nata a ROMA (RM) il 01/06/1939, 

C.F. FSCNNA39H41H501W, proprietà 500/1000 in regime di comunione dei beni; 

Sub 503,504,505 e 506: DE FAZIO FRANCESCO nato il 20/02/1933, C.F. 

DFZFNC33B20F888W, proprietà 1/1 

Foglio 1159 – p.lla 202 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 75 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 200,00 

Occupazione d’Urgenza: mq 75 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 95,91 

 

NP 42 - Ditta: Sub 2: GRANATINO ANNA nata a NAPOLI (NA) il 14/12/1947 

GRNNNA47T54F839V, prop. 1/1; GRANATINO ANNA nata a NAPOLI (NA) il 

14/12/1947 GRNNNA47T54F839V Proprieta' 1/2; TROISI PAOLO nato a ROMA 

(RM) il 24/06/1976 TRSPLA76H24H501D Proprieta' 1/2; Sub 3: TROISI FELICE 

nato a PATERNOPOLI (AV) il 12/07/1951, C.F. TRSFLC51L12G370V, proprietà 

1/1 bene personale; Sub 4: FINA MARIA CRISTINA nata a MONTEMILETTO 

(AV) il 16/05/1957, C.F. FNIMCR57E56F566L, proprietà 1/4 bene personale; 

TROISI ELISABETTA nata a ROMA (RM) il 04/11/1987, C.F. 

TRSLBT87S44H501O, proprietà 1/4 bene personale; TROISI FELICIA nata a 

ROMA (RM) il 16/02/1993, C.F. TRSFLC93B56H501O, proprietà 1/4 bene 

personale; TROISI PAOLO nato a ROMA (RM) il 27/10/1988, C.F. 

TRSPLA88R27H501G, proprietà 1/4 bene personale; Sub 5: TROISI MARISA nata 

a ROMA (RM) il 25/08/1965, C.F. TRSMRS65M65H501C, proprietà 1/1 bene 

personale 

Foglio 1159 – p.lla 88 
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Servitù Permanente di Acquedotto: mq 105 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 280,00 

Occupazione d’Urgenza: mq 105 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 134,09 

 

NP 43 - Ditta: Sub 504: CARTA Eleonora nata a ROMA il 02/11/1936, C.F. 

CRTLNR36S42H501I, usufrutto per 500/1000; LAUGENI Roberta nata a ROMA il 

01/08/1966, C.F. LGNRRT66M41H501H, nuda proprietà per 1/2 in regime di 

separazione dei beni; LAUGENI Roberto nato a ROMA il 27/02/1934, C.F. 

LGNRRT34B27H501U, usufrutto per 500/1000; LAUGENI Stefania nata a ROMA 

il 13/07/1963, C.F. LGNSFN63L53H501Y, nuda proprietà per 1/2 in regime di 

separazione dei beni; Sub 507,508,509,510: CARTA Eleonora nata a ROMA il 

02/11/1936, C.F. CRTLNR36S42H501I, proprietà per 500/1000; LAUGENI Roberto 

nato a ROMA il 27/02/1934, C.F. LGNRRT34B27H501U, proprietà per 500/1000; 

Sub 613: LAUGENI Stefania nata a ROMA il 13/07/1963, C.F. 

LGNSFN63L53H501Y, proprietà per 1/1 in regime di separazione dei beni; Sub 614: 

LAUGENI Roberta nata a ROMA il 01/08/1966, C.F. LGNRRT66M41H501H, 

proprietà per 1/1 in regime di separazione dei beni 

Foglio 1159 – p.lla 93 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 100 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 266,67 

Occupazione d’Urgenza: mq 100 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 127,88 

 

NP 44 - Ditta: BASTESIN MAURO nato a ROMA (RM) il 01/08/1952, C.F. 

BSTMRA52M01H501B, proprietà 500/1000; CAVAZZANA GIUUSEPPINA nata 

a ROMA (RM) il 23/06/1950, C.F. CVZGPP50H63H501G, proprietà 500/1000 

Foglio 1159 – p.lla 94 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 70 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 186,67 

Occupazione d’Urgenza: mq 70 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 89,47 
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NP 45 - Ditta: Sub 2: BUFANO FABIO nato a ROMA (RM) il 08/03/1976, C.F. 

BFNFBA76C08H501T, proprietà 1/1; Sub 5,501: BUFANO ALGEMIRO nato a 

SAN MARCO ARGENTANO (CS) il 28/10/1937, C.F. BFNLMR37R28H981U, 

proprietà 1/1 

Foglio 1159 – p.lla 99 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 80 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 213,33 

Occupazione d’Urgenza: mq 80 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 102,12 

 

NP 46 - Ditta: CERRONI MARISA nata a ROMA (RM) il 02/06/1930, C.F. 

CRRMRS30H42H501R, comproprietario per 1/3; SAGNOTTI MASSIMO nato a 

ROMA (RM) il 18/02/1958, C.F. SGNMSM58B18H501F, comproprietario per 1/3; 

SAGNOTTI MAURO nato a ROMA (RM) il 05/09/1953, C.F. 

SGNMRA53P05H501G, comproprietario per 1/3 

Foglio 1159 – p.lla 98 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 95 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 253,33 

Occupazione d’Urgenza: mq 95 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 121,44 

 

NP 47 - Ditta: SAGNOTTI MASSIMO nato a ROMA (RM) il 18/02/1958, C.F. 

SGNMSM58B18H501F, comproprietario per 1/2; SAGNOTTI MAURO nato a 

ROMA (RM) il 05/09/1953, C.F. SGNMRA53P05H501G, comproprietario per 1/2 

Foglio 1159 – p.lla 109 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 185 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 493,33 

Occupazione d’Urgenza: mq 185 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 236,44 

 

NP 48 - Ditta: PETROLLINI PEPPINO nato a ROMA (RM) il 24/09/1967, C.F. 

PTRPPN67P24H501N, proprietà 1/1 

Foglio 1159 – p.lla 104 
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Servitù Permanente di Acquedotto: mq 85 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 226,67 

Occupazione d’Urgenza: mq 85 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 108,56 

 

NP 49 - Ditta: Sub 2 e 24: DONISI Ersilia nata a SAN GIORGIO DEL SANNIO il 

29/12/1953, C.F. DNSRSL53T69H894R, proprietà per 1/3; DONISI Immacolata 

nata a SAN GIORGIO DEL SANNIO il 16/12/1956, C.F. DNSMCL56T56H894B, 

proprietà per 1/3; DONISI Pasqualina nata a SAN GIORGIO DEL SANNIO il 

24/03/1952, C.F. DNSPQL52C64H894N, proprietà per 1/3; Sub 6: COLIZZA Marco 

nato a ROMA il 17/12/1957, C.F. CLZMRC57T17H501D, proprietà per 1/2 in 

regime di comunione dei beni con DONISI PASQUALINA; DONISI Pasqualina nata 

a SAN GIORGIO DEL SANNIO il 24/03/1952, C.F. DNSPQL52C64H894N, 

proprietà per 1/2 in regime di comunione dei beni con COLIZZA MARCO; Sub 7: 

CARBINI Alessio nato a ROMA il 26/02/1981, C.F. CRBLSS81B26H501Q, 

proprietà per 1/9; CARBINI Erica nata a ROMA il 07/11/1989, C.F. 

CRBRCE89S47H501Z, proprietà per 1/9; CARBINI Simone nato a ROMA il 

13/02/1984, C.F. CRBSMN84B13H501S, proprietà per 1/9; DONISI Ersilia nata a 

SAN GIORGIO DEL SANNIO il 29/12/1953, C.F. DNSRSL53T69H894R, proprietà 

per 6/9; Sub 8: BRANCA Piero nato a ROMA il 23/02/1956, C.F. 

BRNPRI56B23H501M, proprietà per 9/72; CARBINI Alessio nato a ROMA il 

26/02/1981, C.F. CRBLSS81B26H501Q, proprietà per 2/72; CARBINI Erica nata a 

ROMA il 07/11/1989, CRBRCE89S47H501Z, proprietà per 2/72; CARBINI Simone 

nato a ROMA il 13/02/1984, C.F. CRBSMN84B13H501S, proprietà per 2/72; 

COLIZZA Marco nato a ROMA il 17/12/1957, C.F. CLZMRC57T17H501D, 

proprietà per 9/72; DONISI Ersilia nata a SAN GIORGIO DEL SANNIO il 

29/12/1953, C.F. DNSRSL53T69H894R, proprietà per 18/72; DONISI Immacolata 

nata a SAN GIORGIO DEL SANNIO il 16/12/1956, C.F. DNSMCL56T56H894B, 

proprietà per 15/72; DONISI Pasqualina nata a SAN GIORGIO DEL SANNIO il 

24/03/1952, C.F. DNSPQL52C64H894N, proprietà per 15/72; Sub 501: BRANCA 

Piero nato a ROMA il 23/02/1956, C.F. BRNPRI56B23H501M, proprietà per 1/2 in 

regime di comunione dei beni con DONISI IMMACOLATA; DONISI Immacolata 
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nata a SAN GIORGIO DEL SANNIO il 16/12/1956, C.F. DNSMCL56T56H894B, 

proprietà per 1/2 in regime di comunione dei beni con BRANCA PIERO 

Foglio 1159 – p.lla 110 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 200 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 533,33 

Occupazione d’Urgenza: mq 200 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 255,53 

 

NP 50 - Ditta: DI MARZIO CARLA nata a ROMA (RM) il 15/09/1956, C.F. 

DMRCRL56P55H501E, proprietà 1/2; DI MARZIO LUIGI nato a ROMA (RM) il 

07/03/1966, C.F. DMRLGU66C07H501G, proprietà 1/2 

Foglio 1159 – p.lla 115 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 260 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 693,33 

Occupazione d’Urgenza: mq 260 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 332,12 

 

Foglio 1159 – p.lla 120 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 235 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 626,67 

Occupazione d’Urgenza: mq 235 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 300,15 

 

NP 51 - Ditta: Sub 4,15 e 22: D'ALESSIO MARINA nata a ROMA (RM) il 

03/10/1962, C.F. DLSMRN62R43H501P, proprietà 1/2 in regime di comunione dei 

beni con ZUCCHEGNA CLAUDIO; ZUCCHEGNA CLAUDIO nato a ROMA 

(RM) il 28/04/1959, C.F. ZCCCLD59D28H501F, proprietà 1/2 in regime di 

comunione dei beni; Sub 23 e 26: COLBACCHINI RICCARDO nato a ROMA (RM) 

il 29/03/1946, C.F. CLBRCR46C29H501O, usufrutto 1/1 in regime di separazione 

dei beni; MARCHESE ROSANNA MARIA nata a GRUMENTO NOVA (PZ) il 

22/10/1966, C.F. MRCRNN66R62E221L, nuda proprietà 1/1 in regime di 

separazione dei beni; Sub 25 e 501: DI RE GIOVANNA ROSALIA nata a ROMA 

(RM) il 17/10/1948, C.F. DRIGNN48R57H501T, proprietà 1/2 in regime di 
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separazione dei beni; TRENTINI GIANGRAZIO nato a CASTIGLIONE DEL 

LAGO (PG) il 22/03/1948, C.F. TRNGGR48C22C309S, proprietà 1/2 in regime di 

separazione dei beni 

Foglio 1159 – p.lla 114 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 140 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 373,33 

Occupazione d’Urgenza: mq 140 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 178,94 

 

NP 52 - Ditta: VOLTERRA VERA ROSA nata a ANCONA (AN) il 17/01/1948, C.F. 

VLTVRS48A57A271E, proprietà 4/6; CIMAGLIA LAURA nata a ROMA (RM) il 

21/09/1974 CF: CMGLRA74P61H501X, prop. 1/6; CIMAGLIA MAURO nato a 

ROMA (RM) il 10/05/1977 cf: CMGMRA77E10H501D, prop. 1/6 

Foglio 1159 – p.lla 124 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 70 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 186,67 

Occupazione d’Urgenza: mq 70 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 89,47 

 

NP 53 - Ditta: PELLICCIONI MAURIZIO nato a ROMA (RM) il 29/03/1972, C.F. 

PLLMRZ72C29H501A, proprietà 1/1 

Foglio 1159 – p.lla 359 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 20 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 53,33 

Occupazione d’Urgenza: mq 20 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 25,53 

 

NP 55 - Ditta: DIOTALLEVI GUALTIERO nato a ROMA (RM) il 13/02/1954, C.F. 

DTLGTR54B13H501I, proprietà 1000/1000 

Foglio 1159 – p.lla 361 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 35 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 93,33 

Occupazione d’Urgenza: mq 35 
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Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 44,62 

 

NP 56 - Ditta: MANTARRO CARMELO nato a ROMA (RM) il 15/06/1970, C.F. 

MNTCML70H15H501O, proprietà 1/1 in regime di separazione dei beni 

Foglio 1159 – p.lla 363 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 75 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 200,00 

Occupazione d’Urgenza: mq 75 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 95,91 

 

NP 57 - Ditta: CONSORZIO PUBBLICI SERVIZI DI TRASPORTO-REGIONE 

LAZIO, C.F. 80059690588, concessionaria dell'area di proprietà del Dem.; 

IMPRESA TUDINI E TALENTI S.P.A., proprietà superficiaria; Sub 1 e 3: 

SA.GI.MA. S.N.C. DI MANCINI ERMENIO con sede in ROMA (RM), C.F. 

07761410583, proprietà 1000/1000  

Foglio 1159 – p.lla 189 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 25 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 66,67 

Occupazione d’Urgenza: mq 25 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 31,97 

 

NP 58 - Ditta: PAPO ALESSANDRO nato a ROMA (RM) il 22/02/1969, CF: 

PPALSN69B22H501C, prop. 1/1; LUSIGNANO TOMMASO nato a ROMA (RM) 

il 09/08/1967, C.F. LSGTMS67M09H501R, proprietà 1/1 in regime di separazione 

dei beni; MANCINI FRANCO nato a MORINO (AQ) il 11/07/1950, C.F. 

MNCFNC50L11F732H, usufrutto 1/2; Sub 513: CONGIUSTA ROSALBA nata a 

LOCRI (RC) il 22/08/1957, C.F. CNGRLB57M62D976U, usufrutto 1/1 in regime di 

separazione dei beni 

Foglio 1159 – p.lla 132 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 130 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 346,67 

Occupazione d’Urgenza: mq 130 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 166,06 
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NP 59 - Ditta: ZINNI ANTONIO nato a ROMA (RM) il 22/02/1943, C.F. 

ZNNNTN43B22H501F, proprietà 

Foglio 1159 – p.lla 127 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 90 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 240,00 

Occupazione d’Urgenza: mq 90 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 115,00 

 

NP 60 - Ditta: GRADI ADRIANO nato a ROMA (RM) il 15/11/1960 cf: 

GRDDRN60S15H501U, prop. 1/1 

Foglio 1159 – p.lla 326 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 90 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 240,00 

Occupazione d’Urgenza: mq 90 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 115,00 

 

NP 62 - Ditta: FABIANI FABIO nato a ROMA (RM) il 10/02/1957, C.F. 

FBNFBA57B10H501D, proprietà 1/2 in regime di separazione dei beni; 

GIOVARRUSCIO SIMONETTA nata a ROMA (RM) il 14/05/1963, C.F. 

GVRSNT63E54H501G, proprietà 1/2 in regime di separazione dei beni; PUGLISI 

ANTONINO nato a NOVARA DI SICILIA (ME) il 29/09/1933, C.F. 

PGLNNN33P29F951W, proprietà 

Foglio 1159 – p.lla 204 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 85 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 226,67 

Occupazione d’Urgenza e Temporanea: mq 285 

Indennità di Occupazione d’Urgenza e Temporanea: € 364,09 

 

NP 63 - Ditta: PAOLO COSTANZA nata a SORIANO CALABRO (VV) il 

12/09/1995, CF: PLACTN95P52I854U, prop. 1/1; SAGNOTTI MASSIMO nato a 

ROMA (RM) il 18/02/1958, C.F. SGNMSM58B18H501F, proprietà 1/1; Sub 

5,13,28,29,30,34,35,36,40,41,42 e 43: SAGNOTTI MAURO nato a ROMA (RM) il 

05/09/1953, C.F. SGNMRA53P05H501G, proprietà 1/1 in regime di separazione dei 
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beni; Sub 6: FONTANA PAOLA nata a ROMA (RM) il 25/12/1969, C.F. 

FNTPLA69T65H501G, proprietà 1/1; Sub 7: PALETTI MARTA nata a ROMA 

(RM) il 04/03/1983, C.F. PLTMRT83C44H501X, proprietà 1/1; Sub 8: BARONI 

MARCO nato a ROMA (RM) il 13/04/1964, C.F. BRNMRC64D13H501J, proprietà 

1/2 in regime di comunione dei beni con MARINELLI DANIELA; MARINELLI 

DANIELA nata a ROMA (RM) il 16/08/1964, C.F. MRNDNL64M56H501K, 

proprietà 1/2 in regime di comunione dei beni con BARONI MARCO; Sub 9 : LA 

MONICA ALESSANDRO nato a ROMA (RM) il 01/07/1979, C.F. 

LMNLSN79L01H501S, proprietà 1/1; Sub 10: FILENO ROSSANA nata a ROMA 

(RM) il 02/12/1963 , C.F. FLNRSN63T42H501R, proprietà 1/1; Sub 44: 

RELANDINI FRANCESCA nata a ROMA (RM) il 27/07/1977, C.F. 

RLNFNC77L67H501H, proprietà 1/2; ROMANI LUCA nato a ROMA (RM) il 

21/02/1972, C.F. RMNLCU72B21H501N , proprietà 1/2; Sub 

45,502,503,504,505,506,507,508: SAGNOTTI MASSIMO nato a ROMA (RM) il 

18/02/1958, C.F. SGNMSM58B18H501F, proprietà 500/1000; SAGNOTTI 

MAURO nato a ROMA (RM) il 05/09/1953, C.F. SGNMRA53P05H501G, proprietà 

500/1000 

Foglio 1159 – p.lla 219 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 125 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 333,33 

Occupazione d’Urgenza e Temporanea: mq 330 

Indennità di Occupazione d’Urgenza e Temporanea: € 421,59 

 

NP 64 - Ditta: Sub 2,9,505 e 506: D'ANGELO MICHELINA nata a AMATRICE 

(RI) il 05/01/1950, C.F. DNGMHL50A45A258F, proprietà 1/2; PALUZZI 

ALFREDO nato a AMATRICE (RI) il 22/03/1969, C.F. PLZLRD69C22A258U, 

proprietà 1/4; PALUZZI IDA nata a AMATRICE (RI) il 20/10/1970, C.F. 

PLZDIA70R60A258Q, proprietà 1/4; Sub 3 e 509: PICOZZI ANDREA nato a 

ROMA (RM) il 08/10/1970, C.F. PCZNDR70R08H501Z, proprietà 1/1; Sub 7 e 504: 

DURANTE RENATO nato a ROMA (RM) il 16/11/1972 cf: DRNRNT72S16H501L 

prop. 1/1; Sub 8 e 510: ABATE ROBERTO nato a ROMA (RM) il 02/03/1965, C.F. 

BTARRT65C02H501K, proprietà 1/1; Sub 10 e 511: CHERCHI FRANCO nato a 

ROMA (RM) il 02/07/1946, C.F. CHRFNC46L02H501N, proprietà 1/2 in regime di 
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comunione dei beni con ROSA MICHELA; ROSA MICHELA nata a ROMA (RM) 

il 16/08/1953, C.F. RSOMHL53M56H501V, proprietà 1/2 in regime di comunione 

dei beni con CHERCHI FRANCO 

Foglio 1159 – p.lla 112 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 225 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 600,00 

Occupazione d’Urgenza: mq 225 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 287,50 

 

NP 67 - Ditta: Sub 3, 5,7, 8: CHIAUZZI ANTONELLA nata a ROMA (RM) il 

29/12/1970, C.F. CHZNNL70T69H501B, proprietà 1/1 in regime di separazione dei 

beni; Sub 6: CHIAUZZI VITO nato a LACEDONIA (AV) il 28/01/1938, C.F. 

CHZVTI38A28E397W, Proprieta' 500/1000; QUATRALE SEVERINA nata a 

LACEDONIA (AV) il 06/03/1943, C.F. QTRSRN43C46E397P, Proprieta' 500/1000 

Foglio 1159 – p.lla 96 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 90 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 240,00 

Occupazione d’Urgenza: mq 90 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 115,00 

 

NP 68 - Ditta: SCARABATTOLI BARBARA nata a ROMA (RM) il 02/06/1973, 

C.F. SCRBBR73H42H501C, proprietà 1/1 

Foglio 1159 – p.lla 91 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 100 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 266,67 

Occupazione d’Urgenza: mq 100 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 127,88 

 

NP 69 - Ditta: SCARABATTOLI BARBARA nata a ROMA (RM) il 02/06/1973, 

C.F. SCRBBR73H42H501C, proprietà 1/2; SCARABATTOLI FABIO nato a 

ROMA (RM) il 19/06/1976, C.F. SCRFBA76H19H501F, proprietà ½ 

Foglio 1159 – p.lla 86 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 85 
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Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 226,67 

Occupazione d’Urgenza: mq 85 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 108,56 

 

NP 70 - Ditta: TABOLACCI ELISABETTA nata a ROMA (RM) il 26/01/1974, C.F. 

TBLLBT74A66H501I, proprietà 500/1000 in regime di comunione dei beni con 

VANNOZZI CARLO; VANNOZZI CARLO nato a ROMA (RM) il 30/12/1970, C.F. 

VNNCRL70T30H501P, proprietà 500/1000 in regime di comunione dei beni con 

TABOLACCI ELISABETTA 

Foglio 1159 – p.lla 81 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 55 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 146,67 

Occupazione d’Urgenza: mq 55 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 70,38 

 

NP 71 - Ditta: VANNOZZI FEDERICA nata a ROMA (RM) il 11/10/1987, C.F. 

VNNFRC87R51H501N, proprietà 1/1 

Foglio 1159 – p.lla 76 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 60 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 160,00 

Occupazione d’Urgenza: mq 60 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 76,59 

 

NP 72 - Ditta: Sub 501: PIRRONE ALESSIA nata a ROMA (RM) il 16/01/1974, 

C.F. PRRLSS74A56H501B, proprietà 1/1 in regime di separazione dei beni; Sub 502: 

GOBBETTI VIVIANA nata a ROMA (RM) il 12/12/1947, C.F. 

GBBVVN47T52H501Q, proprietà 1/1 

Foglio 1159 – p.lla 75 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 85 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 226,67 

Occupazione d’Urgenza: mq 85 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 108,56 
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NP 73 - Ditta: MONETTI FERDINANDO nato a ROMA (RM) il 12/04/1949, C.F. 

MNTFDN49D12H501R, proprietà 1/2 in regime di comunione dei beni con 

PORTIERI ROBERTA; PORTIERI ROBERTA nata a ROMA (RM) il 29/12/1957, 

C.F. PRTRRT57T69H501D, proprietà 1/2 in regime di comunione dei beni con 

MONETTI FERDINANDO 

Foglio 1159 – p.lla 80 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 90 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 240,00 

Occupazione d’Urgenza: mq 90 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 115,00 

 

NP 74 - Ditta: DIEMME IMMOBILIARE S.R.L. con sede in ROMA (RM) 

12164881000 Proprieta' 1/1 

Foglio 1159 – p.lla 85 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 85 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 226,67 

Occupazione d’Urgenza: mq 85 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 108,56 

 

NP 75 - Ditta: CHIAUZZI ANTONELLA nata a ROMA (RM) il 29/12/1970, C.F. 

CHZNNL70T69H501B, proprietà 1000/1000 

Foglio 1159 – p.lla 90 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 95 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 253,33 

Occupazione d’Urgenza: mq 95 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 121,44 

 

NP 76 - Ditta: Sub 5,7 e 9: COLANTUONO NICOLA nato a FROSOLONE (IS) il 

22/08/1936, C.F. CLNNCL36M22D811W, proprietà 1/2 in regime di comunione di 

beni con COLARUSSO DOMENICA; COLARUSSO DOMENICA nata a 

FROSOLONE (IS) il 28/09/1946, C.F. CLRDNC46P68D811L, proprietà 1/2 in 

regime di comunione dei beni con COLANTUONO NICOLA;  Sub 6: D'AMICO 

SANTINA nata a DURONIA (CB) il 01/11/1953, C.F. DMCSTN53S41C772C, 
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proprietà 4/6 bene personale; MAINELLA DELINDA nata a FROSOLONE (IS) il 

30/12/1972, C.F. MNLDND72T70D811V, proprietà 1/6 bene personale; 

MAINELLA MARINA nata a ROMA (RM) il 29/11/1980, C.F. 

MNLMRN80S69H501Q, proprietà 1/6 bene personale; Sub 8: MAINELLA 

DELINDA nata a FROSOLONE (IS) il 30/12/1972, C.F. MNLDND72T70D811V, 

proprietà 1/1 bene personale; Sub 10: MAINELLA MARINA nata a ROMA (RM) il 

29/11/1980, C.F. MNLMRN80S69H501Q, proprietà 1/1 

Foglio 1159 – p.lla 95 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 90 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 240,00 

Occupazione d’Urgenza: mq 90 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 115,00 

 

NP 77 - Ditta: FALASCA RENATO nato a SCHIAVI DI ABRUZZO (CH) il 

11/08/1962, C.F. FLSRNT62M11I526K, proprietà 1/1 SENTENZA TRASLATIVA 

DI PROPRIETA' bene personale 

Foglio 1159 – p.lla 100 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 85 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 226,67 

Occupazione d’Urgenza: mq 85 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 108,56 

 

NP 78 - Ditta: CARATELLI GINEVRA nata a ROMA (RM) il 25/07/2009 

CRTGVR09L65H501S Proprieta' 1/2; CARATELLI SOFIA nata a ROMA (RM) il 

21/12/2010 CRTSFO10T61H501R Proprieta' 1/2  

Foglio 1159 – p.lla 322 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 75 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 200,00 

Occupazione d’Urgenza: mq 75 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 95,91 
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NP 78a - Ditta: CARATELLI DANILO nato a ROMA (RM) il 02/03/1970 

CRTDNL70C02H501N Proprieta' 1/1; FILIPPI TERESA nata a ROMA (RM) il 

05/08/1944 FLPTRS44M45H501K Abitazione   

Foglio 1159 – p.lla 319 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 185 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 493,33 

Occupazione d’Urgenza: mq 185 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 236,44 

 

NP 79 - Ditta: CARATELLI ALESSANDRO nato a ROMA (RM) il 09/08/1974, CF: 

CRTLSN74M09H501W, prop. 1/2; CARATELLI DANILO nato a ROMA (RM) il 

02/03/1970 cf: CRTDNL70C02H501N, prop. ½ 

Foglio 1159 – p.lla 218 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 185 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 493,33 

Occupazione d’Urgenza: mq 185 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 236,44 

 

NP 81 - Ditta: MANTARRO ROBERTO nato a ROMA (RM) il 01/09/1973, C.F. 

MNTRRT73P01H501C, proprietà 1/1 

Foglio 1159 – p.lla 126 

Servitù Permanente di Acquedotto: mq 85 

Indennità di Servitù Permanente di Acquedotto: € 226,67 

Occupazione d’Urgenza: mq 85 

Indennità di Occupazione d’Urgenza: € 108,56 

 

NP 82 - Ditta: INTERXION REAL ESTATE XXIV S.R.L. con sede in MILANO 

(MI) C.F. 11028400965, proprietà 1/1 

Foglio 1159 – p.lla 200 

Occupazione Temporanea: mq 30 

Indennità di Occupazione Temporanea: € 38,41 
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NP 83 - Ditta: Sub 3,4,5 e 6: CARRUS TIZIANA nata a ROMA (RM) il 30/03/1973, 

C.F. CRRTZN73C70H501I, proprietà 1/1 in regime di separazione dei beni; Sub 7: 

CAPITINI ROBERTO nato a ROMA (RM) il 22/07/1967, C.F. 

CPTRRT67L22H501B, proprietà 1/2; CARRUS MICHELA nata a ROMA (RM) il 

27/10/1969, C.F. CRRMHL69R67H501P, proprietà 1/2 

Foglio 1159 – p.lla 154 

Occupazione Temporanea: mq 110 

Indennità di Occupazione Temporanea: € 140,53 

 

NP 84 - Ditta: CARRUS BENITO nato a ORROLI (SU) il 21/02/1942 

CRRBNT42B21G122S Proprieta' 144/16128; ANEDDA SERGIO nato a ORROLI 

(SU) il 09/09/1939 NDDSRG39P09G122L Proprieta' 4/192; BUONI O DEL 

BUONO LIVIA nata a SARTEANO (SI) il 23/01/1946 BNDLVI46A63I445I 

Proprieta' 12/576; CARRUS PIERVIRGILIO nato a ROMA (RM) il 15/08/1980 

CRRPVR80M15H501N Proprieta' 12/192; ANEDDA MASSIMO nato a ORROLI 

(SU) il 21/04/1968 NDDMSM68D21G122H Proprieta' 1/32; ANEDDA SANDRO 

nato a SALUZZO (CN) il 18/09/1970 NDDSDR70P18H727Z Proprieta' 1/32; 

CARRUS ANNA MARIA nata a ORROLI (SU) il 10/02/1967 

CRRNMR67B50G122P Proprieta' 1/48; CARRUS CLAUDIO nato a ROMA (RM) 

il 11/07/1975 CRRCLD75L11H501I Proprieta' 1/36; CARRUS IVANA nata a 

ORROLI (SU) il 23/05/1975 CRRVNI75E63G122G Proprieta' 1/48; CARRUS 

LUCIO nato a ORROLI (SU) il 29/05/1968 CRRLCU68E29G122E Proprieta' 1/48; 

CARRUS MARINELLA nata a ROMA (RM) il 08/01/1962 CRRMNL62A48H501E 

Proprieta' 1/36; CARRUS MICHELA nata a ROMA (RM) il 27/10/1969 

CRRMHL69R67H501P Proprieta' 3/112; CARRUS PIER VIRGILIO nato a ROMA 

(RM) il 15/08/1980 CRRPVR80M15H501N Proprieta' 1/48; CARRUS ROBERTO 

nato a ROMA (RM) il 02/07/1964 CRRRRT64L02H501S Proprieta' 1/36; CARRUS 

ROSELLA nata a ORROLI (SU) il 28/02/1971 CRRRLL71B68G122O Proprieta' 

1/48; CARRUS TIZIANA nata a ROMA (RM) il 30/03/1973 CRRTZN73C70H501I 

Proprieta' 3/112; CARRUS DANIELA nata a CAGLIARI (CA) il 12/12/1983 

CRRDNL83T52B354C Proprieta' 7/54; CARRUS SIMONA nata a CAGLIARI (CA) 

il 01/12/1981 CRRSMN81T41B354J Proprieta' 7/54; CARRUS VIRGINIA nata a 

CAGLIARI (CA) il 18/12/1979 CRRVGN79T58B354J Proprieta' 7/54; FADDA 
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TERESINA nata a ORROLI (SU) il 03/10/1945 FDDTSN45R43G122J Proprieta' 

7/36 – SCORPORARE LA QUOTA DI DEPOSITO A FAVORE DELLE SIG.RE: 

FADDA Teresina, CARRUS Virginia, CARRUS Simona, CARRUS Daniela IN 

QUANTO HANNO ACCETTATO LA LORO QUOTA DI INDENNIZZO, 

PAGAMENTO AVVENUTO CON ATTO DI IMPEGNO E RISPETTIVO 

BONIFICO BANCARIO 

Foglio 1159 – p.lla 62 

Occupazione Temporanea: mq 70 

Indennità di Occupazione Temporanea: € 89,47 

 

Foglio 1159 – p.lla 160 

Occupazione Temporanea: mq 90 

Indennità di Occupazione Temporanea: € 115,00 

TOTALE DA DEPOSITARE PER ENTRAMBE LE P.LLE 62 E 160 

(ESCLUDENDO LA QUOTA GIA’ CORRISPOSTA ALLE EREDI DEL SIG. 

CARRUS BRUNO): € 85,18 

 

NP 85 - Ditta: DE CHIRICO VINCENZO nato a TERLIZZI (BA) il 17/09/1951, C.F. 

DCHVCN51P17L109C, proprietà 1/2 in regime di comunione dei beni con 

PAOLUCCI PAOLA; PAOLUCCI PAOLA nata a ROMA (RM) il 22/03/1954, C.F. 

PLCPLA54C62H501N, proprietà 1/2 in regime di comunione dei beni con DE 

CHIRICO VINCENZO 

Foglio 1159 – p.lla 201 

Occupazione Temporanea: mq 85 

Indennità di Occupazione Temporanea: € 108,56 

 

NP 86 - Ditta: PAOLUCCI PAOLA nata a ROMA (RM) il 22/03/1954, C.F. 

PLCPLA54C62H501N, proprietà 36/36 bene personale 

Foglio 1159 – p.lla 77 

Occupazione Temporanea: mq 165 

Indennità di Occupazione Temporanea: € 210,91 
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NP 88 - Ditta: DI GIACOBBE ORESTE nato a ROMA (RM) il 17/08/1962, C.F. 

DGCRST62M17H501J, proprietà 1/2 in regime di separazione dei beni; PEPERONI 

ELIANA nata a ROMA (RM) il 11/08/1962, C.F. PPRLNE62M51H501R, proprietà 

1/2 in regime di separazione dei beni 

Foglio 1159 – p.lla 2038 

Occupazione Temporanea: mq 180 

Indennità di Occupazione Temporanea: € 230,00 

 

NP 89 - Ditta: Sub 5, 9: AQUINI LAURA nata a ROMA (RM) il 30/12/1967, C.F. 

QNALRA67T70H501Z, Proprieta' 1/1; Sub 7 e 10: AQUINI MARCO nato a ROMA 

(RM) il 22/01/1966, C.F. QNAMRC66A22H501N, Proprieta' 1/1 (Sub 7 bene 

personale); Sub 8 e 11: PESCI ROSANNA nata a ROMA (RM) il 22/08/1941, C.F. 

PSCRNN41M62H501F; Proprieta' 1/1 bene personale 

Foglio 1159 – p.lla 92 

Occupazione Temporanea: mq 195 

Indennità di Occupazione Temporanea: € 249,09 

 

NP 90 - Ditta: PERILLI MARIA nata a L'AQUILA (AQ) il 06/02/1944, C.F. 

PRLMRA44B46A345W, proprietà 1/1 

Foglio 1159 – p.lla 97 

Occupazione Temporanea: mq 190 

Indennità di Occupazione Temporanea: € 242,88 

 

NP 92 - Ditta: CASA DI PROCURA DELLA CONGREGAZIONE DEI 

MISSIONARI DI S. FRANCESCO DI SALES con sede in ROMA (RM), C.F. 

96288980582, proprietà 1/1 

Foglio 1159 – p.lla 108 

Occupazione Temporanea: mq 185 

Indennità di Occupazione Temporanea: € 236,44 

 

NP 93 - Ditta: LA ROSA FILIPPO nato a ROMA (RM) il 10/03/1989 

LRSFPP89C10H501H Proprieta' ½; PEZZOTTI ILARIA nata a ROMA (RM) il 

30/06/1989 PZZLRI89H70H501V Proprieta' 1/2 ; DELLA PORTA GIOVANNI nato 
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a RIVOLI (TO) il 12/06/1975 DLLGNN75H12H355I Proprieta' ½; ZAMBRANO 

MARIANNA nata a NOCERA INFERIORE (SA) il 27/02/1978 

ZMBMNN78B67F912E Proprieta' 1/2 ; ERCOLANI SIMONA nata a ROMA (RM) 

il 18/04/1980 RCLSMN80D58H501D Proprieta' 1/1 ; COLANTUONO CARMINE 

nato a FROSOLONE (IS) il 18/06/1956 CLNCMN56H18D811S Proprieta' ½; 

COLANTUONO MARIO CAMILLO nato a FROSOLONE (IS) il 06/02/1967 

CLNMCM67B06D811V Proprieta' ½ 

Foglio 1159 – p.lla 123 

Occupazione Temporanea: mq 170 

Indennità di Occupazione Temporanea: € 217,12 

 

NP 94 - Ditta: FINANZE DELLO STATO con sede in ROMA (RM), C.F. 

80193210582, proprietà 1/1 

Foglio 1159 – p.lla 128 

Occupazione Temporanea: mq 225 

Indennità di Occupazione Temporanea: € 287,50 

 

NP 95 - Ditta: Sub 503, 506: BENVENUTI MARIO nato a EMPOLI (FI) il 

02/09/1946, C.F. BNVMRA46P02D403H, proprietà 1/2; VERNINI ARIANNA nata 

a ROMA (RM) il 27/04/1961, C.F. VRNRNN61D67H501H, proprietà 1/2; Sub 504: 

VOLI MONICA nata a ROMA (RM) il 21/08/1971 cf: VLOMNC71M61H501Y, 

prop. 1/1 

Foglio 1159 – p.lla 133 

Occupazione Temporanea: mq 225 

Indennità di Occupazione Temporanea: € 287,50 

 

La presente Ordinanza sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio. 

 

                                                                                    IL RESPONSABILE 

                                                                                    (f.to Giulia DI FIORE) 
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Privati
ANAS - SOCIETA' PER AZIONI

Avviso 17 agosto 2023, n. 641386

AVVIO DEL PROCEDIMENTO VOLTO ALL''APPOSIZIONE DEL VINCOLO PREORDINATO
ALL'ESPROPRIO, ALL' APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO ED ALLA DICHIARAZIONE
DI PUBBLICA UTILITA' DELL' OPERA  (art. 11 e 16 DPR 327/2001 s.m.i.)
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Anas S.p.A. - Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane 
Società con socio unico soggetta all’attività di direzione e coordinamento di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. 
e concessionaria ai sensi del D.L. 138/2002 (convertito con L. 178/2002) 
Sede Legale: Via Monzambano, 10 - 00185 Roma 
T [+39] 06 44461 - F [+39] 06 4456224 - F [+39] 06 4454956 - [+39] 06 4454948 - [+39] 06 44700852 
Pec anas@postacert.stradeanas.it - www.stradeanas.it 
Cap. Soc. Euro 2.269.892.000,00  Iscr. R.E.A. 1024951  P.IVA 02133681003  C.F. 80208450587 

ANAS SpA 
Direzione Servizi alla Produzione 

Via Monzambano, 10 - 00185 – Roma  
 

S.S. 4 “Via Salaria” - Lavori di Adeguamento della piattaforma stradale e messa in sicurezza dal km 

56+000 al km 70+800 - LOTTO 1: Stralcio 2 - Stralcio 3 - Stralcio 4 - dal km 56+000 al km 64+000  

LOTTO 2: Stralcio 1 - Stralcio 2 - Stralcio 3 - dal km 64+000 al km 70+800. 

Lavori commissariati ai sensi dell’art. 4 del decreto-legge 18 aprile 2019 n. 32 (c.d. sblocca-cantieri), 

convertito con modificazioni dalla legge 14 giugno 2019 n. 55 - con D.P.C.M. del 5 agosto 2021, prot. 

Corte dei conti – SCEN_LEA – SCCLA n. 021413- Ingresso - del 28.04.2021 Reg.ne al n. 1249 05/2021. 

 

AVVISO 

AVVIO DEL PROCEDIMENTO VOLTO ALL’APPOSIZIONE DEL VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO, 

ALL’APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO ED ALLA DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITA’ 

DELL’OPERA  (art. 11 e 16 DPR 327/2001 s.m.i.) 

 

Premesso che: 

- tra gli interventi infrastrutturali caratterizzati da un elevato grado di complessità progettuale, da 

una particolare difficoltà esecutiva o attuativa, da complessità delle procedure tecnico – 

amministrative ovvero che comportano un rilevante impatto sul tessuto socioeconomico a livello 

nazionale, regionale o locale, oggetto del commissariamento, è annoverato anche l’intervento in 

oggetto;  

- l’intervento in esame si colloca nell’ambito del più ampio progetto, suddiviso in n. 3 Lotti, di 

adeguamento e messa in sicurezza della S.S. 4 “Salaria” dal Km 36+000 al Km 70+800, di cui il Lotto 

1 è relativo al tratto dal Km 56+000 al Km 64+00 e il Lotto 2 è relativo al tratto dal Km 64+00 al Km 

70+800 

- l’intervento è inserito nel Contratto di Programma 2016-2020;  

- l’art. 4 co. 3 del D.L. n. 32 del 18.04.2019 (c.d. Decreto “Sblocca cantieri”) convertito con 

modificazioni nella Legge n. 55 del 14 giugno 2019 così come modificato dall’art. 9 della Legge n. 

120/2020, conferisce al Commissario straordinario poteri di deroga anche in ambito di procedure 

ablative; 

- l’art. 4, comma 5 del D.L. n. 32/2019 e l’art. 2, comma 2 del D.P.C.M. del 5 agosto 2021 prevedono 

che il Commissario Straordinario può avvalersi, per l’espletamento dell’incarico, delle strutture di 

Anas S.p.A. senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica;  

- con Ordinanza n. 1 del 21 luglio 2021, il suddetto Commissario Straordinario per gli interventi 

infrastrutturali sulla SS4 “via Salaria”, ha autorizzato Anas S.p.a. a dare continuità operativa 

esclusivamente ai procedimenti tecnici amministrativi già avviati e che risultino in corso alla data di 

entrata in vigore nell'ordinanza medesima. 
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Tutto ciò premesso, ai sensi e per gli effetti dei seguenti articoli di legge: 

- Art.11 e 16 del Testo Unico DPR 327/2001 e ss.mm.ii.; 

- Art. 7 e seguenti della Legge 241/90 e ss.mm.ii.; 

- D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. 

- D.Lgs 36/2023 

 

ANAS S.p.A., nella qualità di Autorità espropriante delle aree occorrenti alla realizzazione dell’intervento 

indicato in intestazione, 

AVVISA 

dell’avvio del procedimento per l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e la dichiarazione di 

pubblica utilità in relazione all’approvazione del progetto definitivo dell’opera che interessa le particelle 

catastali sottoindicate, mediante indizione di una “Conferenza di Servizi” ai sensi della legge 7 agosto 

1990, n. 241, e s.m.i., ai fini del rilascio, ad opera degli Enti preposti, di pareri, concessioni, 

autorizzazioni, licenze, nulla osta e assensi prescritti dalle vigenti norme. 

Il progetto interessa la Provincia di RIETI, Comuni di CASAPROTA, POGGIO SAN LORENZO, TORRICELLA 

IN SABINA, RIETI. 

Il Responsabile del Procedimento è l’Ing. Achille Devitofranceschi. 

La documentazione afferente il piano particellare di esproprio e l’elenco ditte è depositata, affinché 

possa essere consultata, presso: 

- Comune di Casaprota - Via IV Novembre N. 4 - 02030 CASAPROTA (RI)- 

comunecasaprota@pec.it ; 

- Comune di Poggio San Lorenzo - Via Quinzia, 76 - 02030 POGGIO SAN LORENZO (RI) 

demografico@pec.comune.poggiosanlorenzo.ri.it ; 

- Comune di Torricella in Sabina - Via Roma 7 - 02030 TORRICELLA IN SABINA (RI) 

torricella@pec.comune.torricellainsabina.ri.it ; 

- Comune di Rieti - p. Vittorio Emanuele II n.1, - 02100 RIETI (RI)/ Viale Morroni 28 02100 RIETI(RI) 

protocollo@pec.comune.rieti.it ; 

Tutti gli atti relativi al progetto dell’opera, inclusi i documenti di cui all’art. 11 e 16 del Testo Unico DPR 

327/2001 e ss.mm.ii., sono depositati presso: 

- Anas SpA - Struttura Territoriale Lazio, Ufficio per le Espropriazioni, Viale Bruno Rizzieri, 142 – 

00173 Roma (RM). 

Gli atti potranno essere consultati e scaricati, anche in formato elettronico .pdf, direttamente dal sito 

istituzionale di ANAS S.p.A. (www.stradeanas.it) nell’apposita sezione “Le strade/Progetti - Avvisi al 

pubblico” (https://www.stradeanas.it/it/le-strade/progetti-avvisi-al-pubblico). 

Per giorni 30 (trenta) a decorrere dalla data del presente avviso – a pena di decadenza – gli eventuali 

portatori di interessi pubblici o privati, individuali o collettivi, potranno far pervenire al Responsabile 

del Procedimento, presso l’U.O. Espropri della Struttura Territoriale suddetta, le proprie osservazioni 
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(idonee memorie scritte e documenti a mezzo raccomandata A.R.) che saranno valutate da questa 

Società, qualora pertinenti all’oggetto del procedimento. 

Le osservazioni e la relativa documentazione potranno essere inviate al suddetto indirizzo di ANAS 

S.p.A. a mezzo raccomandata A.R. o, in alternativa, tramite posta elettronica ai seguenti recapiti PEC: 

- anas.lazio@postacert.stradeanas.it 

- anas@postacert.stradeanas.it 

Ai sensi del comma 3 dell’art. 3 del Testo Unico DPR 327/2001 e ss.mm.ii., qualora gli intestatari non 

siano più i proprietari degli immobili in esame, sono tenuti a comunicarlo entro 30 (trenta) giorni, 

indicando altresì, ove ne siano a conoscenza, il nuovo proprietario, o comunque fornendo copia degli 

atti in possesso utili a ricostruire le vicende degli immobili interessati.  

Di seguito si riporta l’elenco ditte e dei dati catastali relativi agli immobili interessati dalla presente 

procedura: 

LOTTO 1 STRALCIO 2 STRALCIO 3 STRALCIO 4 dal km 56+000 al km 64+000 

Comune: CASAPROTA: 

N.P.4 DOMINIO COLLETTIVO DELLA COMUNITA' DI ABITANTI DI COLLE LUNGO - Fg. 3 Map. 16, 25, 

26, Fg. 4 Map. 44, 56, 57; N.P.78 DE ANGELIS MARINA, DE ANGELIS MARIA ERSILIA, DE ANGELIS 

FEDERICO - Fg. 3 Map. 62; N.P.79 BRUNI PIERO - Fg. 3 Map. 5; N.P.80 ISTITUTO STATALE PER SORDI 

- Fg. 3 Map. 4. 

 

Comune: POGGIO SAN LORENZO 

N.P.1 COMUNE DI POGGIO SAN LORENZO - Fg. 5 Map. 211, 212, 213, 317; N.P.2 SABETTA 

MASSIMILIANO - Fg. 3 Map. 78, 80; N.P.3 BRUNI PIERO - Fg. 3 Map. 75, 107, 122; N.P.5 JUON ANDREA 

- Fg. 3 Map. 8. 

 

Comune: TORRICELLA IN SABINA 

N.P.13 LUCANTONI SILVANA, COLTELLA IVAN, METRUCCIO MARIANNA, MAIALI MAURO, 

LUCANTONI MAURILIO, LUCANTONI DANIELA, LUCANTONI ARDUINO, LUCANTONI ANTONINO, 

GIANCRISTOFORO MARINA, BAUZULLI MILENA - Fg. 10 Map. 34, 64, 66, 67; N.P.14 COMUNE DI 

TORRICELLA IN SABINA FRAZIONE ORNARO - Fg. 10 Map. 33, 62; N.P.15 COMUNE DI TORRICELLA 

IN SABINA - Fg. 7 Map. 17, 18, 116, 426, Fg. 10 Map. 30, 59; N.P.16 CAPPELLI MARIANNA, MAIALI 

PIER LUIGI - Fg. 10 Map. 32; N.P.17 EDIL.MO.TER. S.R.L. - Fg. 10 Map. 1, 3, 53; N.P.18 BUCCI ANNA, 

BROCCOLETTI SABINO, BROCCOLETTI RIZIERO, BROCCOLETTI NORMA, BROCCOLETTI NERINA, 

BROCCOLETTI MIRMILLA, BROCCOLETTI MARIA, BROCCOLETTI LUIGINA, BROCCOLETTI LUCA, 

BROCCOLETTI LINO, BROCCOLETTI GRAZIOSA, BROCCOLETTI FRANCESCO, BROCCOLETTI 

ENRICHETTA, BROCCOLETTI DOMENICA, BROCCOLETTI BRUNA, BROCCOLETTI BERNARDINO, 

BROCCOLETTI AMALIA - Fg. 11 Map. 106; N.P.19 RICASOLI COSTANZA, DI CLEMENTE ALESSANDRO 

- Fg. 11 Map. 105; N.P.20 FRATINI LUCIANA, DI GIULIANI GIORGIO - Fg. 11 Map. 48, 198; N.P.21 

IPPOLITI AGOSTINO ; NATO IL 29/4/1890, CRESCENZI ZEFFERINO ; NATO IL 25/1/1891 - Fg. 11 Map. 

279; N.P.22 BUCCI GIANFRANCO, BUCCI CLAUDIO, BUCCI ANTONIETTA - Fg. 11 Map. 229; N.P.23 

BUCCI MASSIMILIANO, BUCCI ELISA, BUCCI ANITA, BUCCI TERENZIO, BUCCI IOLE, BUCCI ELIA, 

BUCCI ANTONINO - Fg. 11 Map. 197; N.P.24 LUCANTONI ADALGISA, LIUNI MICHELANGELO - Fg. 11 
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Map. 196; N.P.25 LEONI SIMONE - Fg. 11 Map. 161; N.P.26 MAIALI TINA ; FU BERNARDINO, MAIALI 

OLINDO ; FU BERNARDINO NATO IL 8/4/1908, MAIALI LUIGI ; FU BERNARDINO NATO IL 1/3/1893, 

MAIALI LEANDRO ; FU BERNARDINO NATO IL 24/8/1885 - Fg. 11 Map. 157; N.P.27 MACINANTI 

VENERE, MACINANTI OTORIO, MACINANTI LIDIANA, MACINANTI ANNA, MACINANTI ANGELO - Fg. 

11 Map. 17; N.P.28 LUCANTONI SILVANA, LUCANTONI MAURILIO, LUCANTONI DANIELA, 

LUCANTONI ARDUINO, LUCANTONI ANTONINO - Fg. 11 Map. 16; N.P.29 BUCCI GUSTAVO - Fg. 11 

Map. 18, 20, 369; N.P.30 COMUNE DI TORRICELLA SABINA, TOMMASI GIUSEPPE ; NATO IL 

25/3/1907, TOMMASI ANTONIO ; NATO IL 28/1/1903, TOMMASI ADELAIDE ; NATA IL 29/6/1902 - Fg. 

11 Map. 15; N.P.31 PITORRI ROMANO, BUCCI DINA - Fg. 11 Map. 368; N.P.32 MARILI ADRIANO, 

MAIALI PIERO, MAIALI LUCIANA - Fg. 7 Map. 294, 383; N.P.33 MAIALI MAURO, MAIALI ANTONELLA, 

ANTONACCI NERINA - Fg. 7 Map. 118, 384; N.P.34 MARILI ADRIANO, MAIALI PIERO - Fg. 7 Map. 95, 

210; N.P.35 PICCININI FRANCESCO, DI ROCCO NATALE, COMUNE DI TORRICELLA - Fg. 7 Map. 208; 

N.P.36 COMUNE DI TORRICELLA, DE BIASE ANTONIO - Fg. 7 Map. 209; N.P.37 BUCCI MASSIMILIANO, 

BUCCI ELISA, BUCCI ANITA, BUCCI TERENZIO, POLIDORI PIERINA - Fg. 7 Map. 343; N.P.38 LOBRIGLIO 

FRANCESCA - Fg. 7 Map. 21; N.P.39 ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO DI 

RIETI - Fg. 7 Map. 26, 342; N.P.40 LUCANTONI SILVANA, COLTELLA IVAN, COLTELLA MARINO, 

COLTELLA LORENZO, COLTELLA GIOVANNI - Fg. 7 Map. 150, 203, 242; N.P.41 SCASCIAFRATTI 

PAOLA, LEONI ITALO - Fg. 7 Map. 22, 423; N.P.42 BUCCI MASSIMO, BUCCI CARLA - Fg. 7 Map. 23, 

27; N.P.43 BUCCI MASSIMO, BUCCI CARLA - Fg. 7 Map. 24; N.P.44 IMPERATORI DELFINA, 

BROCCOLETTI LUIGI - Fg. 7 Map. 6, 341; N.P.45 EGIDI FABIO, BROCCOLETTI GRAZIELLA - Fg. 7 Map. 

340; N.P.46 MORRIS LAURA RACHEL, MORRIS GARY LEE - Fg. 7 Map. 198, 443; N.P.47 IMPERATORI 

FLAVIA - Fg. 7 Map. 45, 187, 189; N.P.48 MAIALI FABRIZIO, MAIALI DANIELE, CODISPOTI 

MARIANTONIA - Fg. 7 Map. 28, 188; N.P.49 SALVI FERNANDO - Fg. 7 Map. 29, 186; N.P.50 SALVI 

PIERLUIGI, SALVI MARIA RITA, PICCHI ISOLINA - Fg. 7 Map. 30, 31; N.P.51 BROCCOLETTI 

ALESSANDRO - Fg. 7 Map. 182; N.P.52 DIBA &AMP; MEL OIL SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 

- Fg. 7 Map. 33; N.P.53 CASTELLANI SERGIO, CASTELLANI GIOVANNI, CASTELLANI FABRIZIO, 

UGUCCIONI MARIA - Fg. 7 Map. 175; N.P.54 BROCCOLETTI DOMENICO ; FU NICOLA - Fg. 7 Map. 

178; N.P.55 LENGYEL SIMONE, LENGYEL ROBERTO, LENGYEL FILIPPO - Fg. 7 Map. 48; N.P.56 

CASTELLANI SERGIO, CASTELLANI GIOVANNI, CASTELLANI FABRIZIO, DIBA &AMP; MEL OIL SOCIETA' 

A RESPONSABILITA' LIMITATA, UGUCCIONI MARIA - Fg. 7 Map. 413; N.P.57 PROVINCIA DI RIETI - Fg. 

6 Map. 221; N.P.58 FERRARI MARIO - Fg. 6 Map. 60, 216; N.P.59 FESTUCCIA ANNA RITA, COLTELLA 

UMBERTO - Fg. 6 Map. 214; N.P.60 SALVATI SEBASTIANO - Fg. 6 Map. 115; N.P.61 BROCCOLETTI 

EZIO - Fg. 6 Map. 212, 277; N.P.62 BULDINI LUCA - Fg. 6 Map. 257; N.P.63 BROCCOLETTI 

VINCENZINA - Fg. 6 Map. 113; N.P.64 PESCETELLI ANNUNZIATA, COLTELLA LAMBERTO - Fg. 6 Map. 

112; N.P.65 M.G.E. - S.A.S. DI MARIO COLANTUONO &AMP; C. - Fg. 6 Map. 184; N.P.66 DITTA 

FARMACIA GIOVANNETTI FABIO, SOCIETA' S.A.S. PALOMBARA AGRICOLA DI PETRELLA SALTO - Fg. 

6 Map. 376; N.P.67 S.I.C. - SOCIETA' IMPIANTI CARBURANTI A R.L. - Fg. 6 Map. 412; N.P.68 

BROCCOLETTI SILVANA - Fg. 6 Map. 270; N.P.69 SAVUCCI BRUNO - Fg. 6 Map. 265, 273; N.P.70 

VITOLO BEATRICE, SERI IDA, POPPITI MARIA LUISA, POPPITI GABRIELLA - Fg. 6 Map. 53, 373; N.P.71 

BROCCOLETTI ALESSANDRO - Fg. 6 Map. 275; N.P.72 SALZERI FABRINO - Fg. 6 Map. 85; N.P.73 

PELLA SILVIA, PELLA ELEONORA, PELLA ANDREA, DI MAIO MARIA - Fg. 6 Map. 57, 58, 81; N.P.74 

CIANI GIOVANNI, CIANI GABRIELE, CAROSI CARLA, FARESE MARIA, CIANI DAVID - Fg. 6 Map. 45; 

N.P.75 CASTELLANI SERGIO, CASTELLANI GIOVANNI, CASTELLANI FABRIZIO, CASTELLANI ANNA 
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MARIA, COLTELLA IDA - Fg. 6 Map. 91, 295; N.P.76 CASTELLANI SERGIO, CASTELLANI GIOVANNI, 

CASTELLANI FABRIZIO, CASTELLANI ANNA MARIA, COLTELLA IDA - Fg. 6 Map. 300, 302; N.P.77 

CASTELLANI SERGIO, CASTELLANI GIOVANNI, CASTELLANI FABRIZIO, CASTELLANI ANNA MARIA, 

COLTELLA IDA - Fg. 6 Map. 391;      

LOTTO 2 STRALCIO 1 STRALCIO 2 STRALCIO 3 dal km 64+000 al km 70+800 

Comune: RIETI: 

N.P.45 SANTONI GIANCARLO, SANTONI MARIA ANTONIETTA - Fg. 177 Map. 168, Sez. A , Fg. 177 

Map. 157, 168; N.P.46 SANTONI MARIA GIOVANNA, SANTONI CARLA, SANTONI ANGELO - Sez. A , 

Fg. 177 Map. 163; N.P.47 SANTONI CARLO, SANTONI ADELAIDE - Sez. A , Fg. 177 Map. 166, 220; 

N.P.48 SANTONI CARLO, SANTONI ADELAIDE - Sez. A , Fg. 177 Map. 221; N.P.49 SANTONI MARA, 

SANTONI ALESSIO, BOZZATO SILVIA - Sez. A , Fg. 177 Map. 119, 156; N.P.50 SANTONI MARA, 

SANTONI ALESSIO, BOZZATO SILVIA - Sez. A , Fg. 177 Map. 136; N.P.51 SANTONI FRANCESCO - Sez. 

A , Fg. 177 Map. 159, 165, 188; N.P.52 SANTONI FRANCESCO - Sez. A , Fg. 177 Map. 261; N.P.53 

SANTONI PATRIZIO - Sez. A , Fg. 177 Map. 170, 187, 190, 258; N.P.54 SANTONI ; BERTO GIOVANNI 

- Sez. A , Fg. 177 Map. 158; N.P.55 SANTONI ADRIANA - Sez. A , Fg. 177 Map. 140, 186; N.P.56 

SANTONI PIERO, SANTONI PAOLA - Sez. A , Fg. 177 Map. 74, 126, 141, 215; N.P.57 SANTONI MARIA 

ANTONIETTA, VIRDIS GIUSEPPE - Sez. A , Fg. 177 Map. 142; N.P.58 SANTONI GIANCARLO, SANTONI 

MARIA ANTONIETTA, SANTONI MARIA GIOVANNA, SANTONI CARLA, SANTONI ANGELO, SANTONI 

CARLO, SANTONI ADELAIDE, SANTONI MARA, SANTONI ALESSIO, BOZZATO SILVIA, SANTONI PIERO, 

SANTONI PAOLA, SENSI FELICE, SANTONI ANDREA, SANTONI ALESSIA, PANTELLA CANDIDA, 

SANTONI ROSA, SANTONI NAZZARENA, SANTONI MARCELLA, SANTONI FRANCESCO, SANTONI 

ANNA LUISA, SANTONI ANGELA, FERRI NARDOLINA, SANTONI SANTA, SANTONI NELLO ; FU 

ADRIANO, SANTONI EMILIO, SANTONI ANTONIO, GALLI MARIA ; FU ANTONIO, CHINI MARGHERITA ; 

FU ANGELO, CASANICA LUIGI ; FU DOMENICO - Sez. A , Fg. 177 Map. 133; N.P.59 MAIALI FABRIZIO, 

MAIALI DANIELE, CODISPOTI MARIANTONIA - Sez. A , Fg. 177 Map. 107, 217; N.P.60 MAIALI FABRIZIO, 

MAIALI DANIELE, CODISPOTI MARIANTONIA - Sez. A , Fg. 177 Map. 108; N.P.61 COLTELLA MARIA - 

Sez. A , Fg. 177 Map. 213, 218; N.P.62 MAIALI FABRIZIO, MAIALI DANIELE, CODISPOTI MARIANTONIA, 

COLTELLA MARIA - Sez. A , Fg. 177 Map. 219; N.P.63 MAIALI FABRIZIO, MAIALI DANIELE, CODISPOTI 

MARIANTONIA, COLTELLA MARIA - Sez. A , Fg. 177 Map. 52; N.P.64 DI MARCO CRISTINA - Sez. A , Fg. 

177 Map. 199; N.P.65 STABILE VINCENZO ANTONIO, STABILE MARIA GIOVANNA - Sez. A , Fg. 177 

Map. 118; N.P.66 GALLI ORNELLA, FERRI FABIO - Sez. A , Fg. 177 Map 201; N.P.67 FERRI MASSIMO, 

FERRI MARCELLA, FERRI FILIBERTO - Sez. A , Fg. 177 Map. 249; N.P.68 FERRI FILIBERTO - Sez. A , Fg. 

177 Map. 569; N.P.69 FERRI MASSIMO, FERRI FILIBERTO - Sez. A , Fg. 177 Map. 246; N.P.70 FERRI 

MASSIMO - Sez. A , Fg. 177 Map. 245; N.P.71 LIBERATI GIAMPIERO, LIBERATI ANNA MARINA - Sez. 

A , Fg. 175 Map. 152, 276, 423; N.P.72 LIBERATI GIAMPIERO, LIBERATI ANNA MARINA - Sez. A , Fg. 

175 Map. 424; N.P.73 CREDEMLEASING S.P.A. - Sez. A , Fg. 175 Map. 145, 277, 407; N.P.74 

CREDEMLEASING S.P.A. - Sez. A , Fg. 175 Map. 233; N.P.75 ANTONIOZZI TOSOLINA - Sez. A , Fg. 175 

Map. 290, 291, 298; N.P.76 ANTONIOZZI TOSOLINA - Sez. A , Fg. 175 Map. 294; N.P.77 ANTONIOZZI 

TOSOLINA - Sez. A , Fg. 175 Map. 293; N.P.78 API REAL ESTATE S.R.L., ITALIANA PETROLI S.P.A. - Sez. 

A , Fg. 175 Map. 218; N.P.79 API REAL ESTATE S.R.L., A.P.I. ANONIMA PETROLI ITALIANA S.P.A. - Sez. 

A , Fg. 175 Map. 120, 224, 225; N.P.80 CASANICA ANNA - Sez. A , Fg. 175 Map. 119; N.P.81 CASANICA 

ANNA - Sez. A , Fg. 175 Map. 299; N.P.82 CASANICA ANNA - Sez. A , Fg. 175 Map. 300; N.P.83 

05/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 71 Ordinario            Pag. 872 di 877



 

 

CASANICA VIRGILIO, CASANICA VANDA, CASANICA GIUSTINA - Sez. A , Fg. 175 Map. 118; N.P.84 

CASANICA GIANNI, PIETRAFORTE MAFALDA - Sez. A , Fg. 175 Map. 223; N.P.85 CASANICA GIANNI, 

PIETRAFORTE MAFALDA - Sez. A , Fg. 175 Map. 82, 179; N.P.86 BATTISTINI RAFFAELLA, BATTISTINI 

MARIA FRANCESCA - Sez. A , Fg. 166 Map. 367, 605, 673, Fg. 175 Map. 285; N.P.87 CASANICA 

GIUSTINA, SUPERSAX GIUSEPPINA ; FU LUIGI VED CASANICA, INTESTATO MANCANTE, CASANICA 

VITTORIO ; FU GIUSEPPE, CASANICA MARIA ; FU GIUSEPPE, CASANICA MARIA ; BEATRICE FU 

ANGELO, CASANICA LUISA ; FU GIUSEPPE, CASANICA LUCIA ; FU ANGELO MAR LIBERATORI, 

CASANICA FLORA ; FU GIUSEPPE, CASANICA ELENA ; FU GIUSEPPE, CASANICA ANGELO ; FU 

GIUSEPPE - Sez. A , Fg. 175 Map. 77, 78, 85; N.P.88 STABILE MARIA GIOVANNA, TRENTA CLARICE, 

STABILE VINCENZO - Sez. A , Fg. 175 Map. 79, 81, 84; N.P.89 Particella con partita speciale - Sez. A , 

Fg. 175 Map. 88; N.P.90 CASANICA GIANNI, FORMICHETTI MARIA ANNUNZIATA, CASANICA MARINA, 

PATACCHIOLA VALENTINA - Sez. A , Fg. 175 Map. 196; N.P.91 CASANICA ANNA, CASANICA 

PASQUALE; FU PIETRANGELO - Sez. A , Fg. 175 Map. 80; N.P.92 CASANICA ROBERTO, CASANICA 

PATRIZIA - Sez. A , Fg. 175 Map. 75; N.P.93 SANTUCCI VANNINI SIMONETTA, MERLINO PAOLA, 

BIAGIARELLI ELENA, BIAGIARELLI CLAUDIO ANDREA, BIAGIARELLI CARLO MARIA, BIAGIARELLI 

ALESSANDRO - Sez. A , Fg. 175 Map. 53, 76; N.P.94 GRILLO VERONICA, GRILLO MICAELA, GRILLO 

GIANNI, BUCCI GINA - Sez. A , Fg. 175 Map. 251; N.P.95 BATTISTINI MARIA PAOLA - Sez. A , Fg. 166 

Map. 224, 225, 400, 641, 1005, 1006, 1008, 1012, 1058, 1061, Fg. 175 Map. 52; N.P.96 DE SANTIS 

MAURIZIO, FERRI ANELITO, GIUSTINI VINCENZA- Sez. A , Fg. 175 Map. 192; N.P.97 DE SANTIS 

MAURIZIO - Sez. A , Fg. 175 Map. 17, 18; N.P.98 SIMOTTI VANDA, SIMOTTI TOMASSINA, SIMOTTI 

MAURIZIO - Sez. A , Fg. 168 Map. 78; N.P.99 SIMOTTI VANDA, SIMOTTI TOMASSINA, SIMOTTI 

MAURIZIO - Sez. A , Fg. 168 Map. 226; N.P.100 SIMOTTI VANDA, SIMOTTI TOMASSINA, SIMOTTI 

MAURIZIO - Sez. A , Fg. 168 Map. 95; N.P.101 SIMOTTI VANDA, SIMOTTI TOMASSINA, SIMOTTI 

MAURIZIO, SIMOTTI GIUSEPPINA - Sez. A , Fg. 168 Map. 77; N.P.102 IMPERATORI TERESA - Sez. A , 

Fg. 168 Map. 81, 82; N.P.103 SOFIA ALESSIO - Sez. A , Fg. 168 Map. 75, 79; N.P.104 PENTA PETROLI 

SRL - Sez. A , Fg. 168 Map. 166; N.P.105 PENTA PETROLI SRL - Sez. A , Fg. 168 Map. 117; N.P.106 

DEMANIO DELLO STATO - Sez. A , Fg. 168 Map. 61; N.P.107 LUNAROSSA SRL, MANCINI CLAUDIO 

MATTEO - Sez. A , Fg. 168 Map. 60; N.P.108 SABETTA MASSIMILIANO - Sez. A , Fg. 168 Map. 62, 63; 

N.P.109 TIBURZI BARBARA, ROSSI ITALO - Sez. A , Fg. 168 Map. 102; N.P.110 ROSSI SIMON, ROSSI 

KEVIN, MANCINI DONATELLA - Sez. A , Fg. 168 Map. 221; N.P.111 TURINA SANDRO, TURINA 

MAURIZIO, TURINA GIANLUCA, TURINA DANTE - Sez. A , Fg. 168 Map. 202; N.P.112 TURINA SANDRO, 

TURINA MAURIZIO, TURINA GIANLUCA, TURINA DANTE, PITOTTI MANUELITA, TURINA FIORINDA - 

Sez. A , Fg. 168 Map. 201; N.P.113 PITOTTI MANUELITA, TURINA FIORINDA - Sez. A , Fg. 168 Map. 

199; N.P.114 SANTILLI LUCIANA, SANTILLI GIULIO, SANTILLI FRANCA, SANTILLI ANTONIETTA, 

SANTILLI ALEANDRO - Sez. A , Fg. 168 Map. 34; N.P.115 BATTISTINI MARIA COSTANZA - Sez. A , Fg. 

168 Map. 30, 32, 128; N.P.116 DI MARCO LUCIANA - Sez. A , Fg. 168 Map. 174; N.P.117 CONSUMATI 

GIUSEPPINA, CONSUMATI GIOVANNA, CONSUMATI ANGELO - Sez. A , Fg. 168 Map. 169; N.P.118 LA 

STELLA IMMOBILIARE SRL - Sez. A , Fg. 168 Map. 170; N.P.119 BUCCI MAURO, BUCCI LUIGINO, 

BUCCI LUCIANO - Sez. A , Fg. 168 Map. 148; N.P.120 BUCCI MAURO, BUCCI LUIGINO, BUCCI 

LUCIANO - Sez. A , Fg. 168 Map. 147; N.P.121 MP S.R.L. - Sez. A , Fg. 168 Map. 31; N.P.122 MP S.R.L. 

- Sez. A , Fg. 168 Map. 125; N.P.123 BARBACARIU GIULIANO NECULAI, UNGUREANU SIMONA, 

BARBACARIU CRISTIAN PETRU  - Sez. A , Fg. 168 Map. 20; N.P.124 BARBACARIU CRISTIAN PETRU - 

Sez. A , Fg. 168 Map. 187; N.P.125 COMUNE DI RIETI - Sez. A , Fg. 168 Map. 1, 10; N.P.126 GIANNI 
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GIANFRANCO - Sez. A , Fg. 168 Map. 9, 227; N.P.127 GIANNI GIANFRANCO - Sez. A , Fg. 168 Map. 

228; N.P.128 MELANICI ELVIRA - Sez. A , Fg. 168 Map. 188; N.P.129 MONACO LORENZA, PAOLUCCI 

VIRGILIO, KOLLER NATALINA, PAOLUCCI MARINA, PAOLUCCI ROBERTO - Sez. A , Fg. 168 Map. 5; 

N.P.130 BATTISTINI MARIA COSTANZA - Sez. A , Fg. 166 Map. 1184, 1186; N.P.131 PARROCCHIA DI 

SAN GIOVANNI BATTISTA CON SEDE IN S.GIOVANNI REATINO - Sez. A , Fg. 166 Map. B; N.P.132 

FERRI SETTIMIO, FERRI MARCELLO - Sez. A , Fg. 166 Map. 565; N.P.133 CORFIN DI CORONETTA 

CLAUDIO E C.  - Sez. A , Fg. 166 Map. 579; N.P.134 APPOLONI LUIGI, APPOLONI ANTONIO - Sez. A , 

Fg. 166 Map. 991; N.P.135 CASCIANI MARIA RITA - Sez. A , Fg. 166 Map. 996, 1059, 1062; N.P.136 

MASSACESI PIERELLA, MASSACESI LIDIA, DE ANGELIS PIETRO - Sez. A , Fg. 166 Map. 545; N.P.137 

BLASI CONCETTINA - Sez. A , Fg. 166 Map. 1018; N.P.138 SCUTERI CATERINA, BLASI EUGENIO - Sez. 

A , Fg. 166 Map. 1019; N.P.139 BLASI EUGENIO - Sez. A , Fg. 166 Map. 981; N.P.140 BLASI EUGENIO 

- Sez. A , Fg. 166 Map. 1014; N.P.141 LIBERATI RICCARDA, LIBERATI PAOLA - Sez. A , Fg. 166 Map. 

475, 570, 985, 987; N.P.142 LIBERATI RICCARDA, LIBERATI PAOLA - Sez. A , Fg. 166 Map. 558; N.P.143 

FOCONI SETTIMIO, TITTONI MARIA - Sez. A , Fg. 166 Map. 265; N.P.144 BATTISTINI MARIA PAOLA - 

Sez. A , Fg. 166 Map. 4; N.P.145 BROCCOLETTI VALERIA - Sez. A , Fg. 166 Map. 1094; N.P.146 AGRO' 

ETTORE - Sez. A , Fg. 166 Map. 1001; N.P.147 CINGOLANI MARIA CRISTINA, CINGOLANI GINO - Sez. 

A , Fg. 166 Map. 998; N.P.148 SPADONI MARIA AMALIA, FANTOLIN GIUSEPPINA - Sez. A , Fg. 166 

Map. 982; N.P.149 BROCCOLETTI SABRINA - Sez. A , Fg. 166 Map. 604; N.P.150 BROCCOLETTI 

SABRINA - Sez. A , Fg. 166 Map. 671; N.P.151 BROCCOLETTI SABRINA, BROCCOLETTI VALERIA - Sez. 

A , Fg. 166 Map. 675; N.P.152 SPADONI ROBERTO, SPADONI EMANUELE - Sez. A , Fg. 166 Map. 652; 

N.P.153 SPADONI ROBERTO, SPADONI ROBERTO, SPADONI EMANUELE - Sez. A , Fg. 158 Map. 272, 

273, 281, 282, Fg. 166 Map. 525, 626, 663, 1067; N.P.154 SPADONI ROBERTO, SPADONI EMANUELE 

- Sez. A , Fg. 166 Map. 1156; N.P.155 SPADONI ROBERTO, SPADONI EMANUELE - Sez. A , Fg. 158 

Map. 214, 275, 276, 277, Fg. 166 Map. 624, 661, 664; N.P.156 PARTICELLA SOPPRESSA - Sez. A , Fg. 

166 Map. 634; N.P.157 8 E MEZZO S.R.L. - Sez. A , Fg. 166 Map. 9, 633, 635; N.P.158 LUCIANI CINZIA  

- Sez. A , Fg. 166 Map. 25; N.P.159 FERNANDEZ DANIA - Sez. A , Fg. 166 Map. 1098; N.P.160 TARQUINI 

ANNA STELLA, CASANICA ELIO - Sez. A , Fg. 158 Map. 284, Fg. 166 Map. 1097; N.P.161 NATI TERESA, 

BATTISTINI GIOVANNI - Sez. A , Fg. 166 Map. 690; N.P.162 Particella con partita speciale - Sez. A , Fg. 

158 Map. 278; N.P.163 SPADONI GIOVANNA, MASSIMETTI ESTELIO - Sez. A , Fg. 158 Map. 187; 

N.P.164 PALONI ROBERTO, PALONI PASQUALE, PALONI CLAUDIA, PALONI ANTONIA, PALONI 

AGNESE - Sez. A , Fg. 158 Map. 268; N.P.165 BROCCOLETTI SABRINA, BROCCOLETTI VALERIA, DELI 

MARINA- Sez. A , Fg. 158 Map. 230; N.P.166 BROCCOLETTI SABRINA - Sez. A , Fg. 158 Map. 283; 

N.P.167 ULTRANET SRL - Sez. A , Fg. 158 Map. 205; N.P.168 PALONI DANIELA, FAGIOLO VIOLETTA - 

Sez. A , Fg. 158 Map. 224; N.P.169 PALONI ARMANDO - Sez. A , Fg. 158 Map. 226; N.P.170 PALONI 

MAURIZIO, PALONI FERDINANDO, MANCINI LINA - Sez. A , Fg. 158 Map. 132, 228; N.P.171 PALONI 

PASQUALE - Sez. A , Fg. 158 Map. 178; N.P.172 BROCCOLOTTI SABRINA, BROCCOLETTI VALERIA - 

Sez. A , Fg. 158 Map. 75; N.P.173 CARBONI DEMETRIO - Sez. A , Fg. 158 Map. 263; N.P.174 FLAVINI 

AMALIA - Sez. A , Fg. 158 Map. 259, 261; N.P.175 TITTONI SABATINO, COLANTONI FRANCO, COCCO 

VANIA, COCCO IVAN, COCCO CATIA - Sez. A , Fg. 158 Map. 257; N.P.176 FINOCCHIARO ROSANGELA, 

BROCCOLETTI RENZO, BROCCOLETTI FEDERICO, BROCCOLETTI CLIZIA, BROCCOLETTI CARLO - Sez. 

A , Fg. 158 Map. 66, 67; N.P.177 COMUNE DI RIETI - Sez. A , Fg. 158 Map. 266. 

Comune: TORRICELLA IN SABINA: 
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N.P.1 BROCCOLETTI EZIO - Fg. 6 Map. 212, 277, Sez. 0 , Fg. 6 Map. 212; N.P.2 FERRARI MARIO - Fg. 

6 Map. 216; N.P.3 FESTUCCIA ANNA RITA, COLTELLA UMBERTO - Fg. 6 Map. 214; N.P.4 S.I.C. - 

SOCIETA' IMPIANTI CARBURANTI A R.L. - Fg. 6 Map. 412; N.P.5 S.I.C. - SOCIETA' IMPIANTI 

CARBURANTI A R.L. - Fg. 6 Map. 54; N.P.6 BROCCOLETTI SILVANA - Fg. 6 Map. 268, 270, 274; N.P.7 

SAVUCCI BRUNO - Fg. 6 Map. 265, 273; N.P.8 VITOLO BEATRICE, SERI IDA, POPPITI MARIA LUISA, 

POPPITI GABRIELLA - Fg. 6 Map. 53, 373; N.P.9 BROCCOLETTI ALESSANDRO - Fg. 6 Map. 275; N.P.10 

BROCCOLETTI ALESSANDRO - Fg. 6 Map. 437; N.P.11 SALZERI FABRINO - Fg. 6 Map. 85; N.P.12 

PELLA SILVIA, PELLA ELEONORA, PELLA ANDREA, DI MAIO MARIA - Fg. 6 Map. 57, 58, 79, 81; N.P.13 

CIANI GIOVANNI, CIANI GABRIELE, CAROSI CARLA, FARESE MARIA, CIANI DAVID - Fg. 6 Map. 45; 

N.P.14 CASTELLANI SERGIO, CASTELLANI GIOVANNI, CASTELLANI FABRIZIO, CASTELLANI ANNA 

MARIA, COLTELLA IDA - Fg. 6 Map. 91, 295; N.P.15 COLTELLA SABATINO - Fg. 6 Map. 179; N.P.16 

COLTELLA VITO, COLTELLA EMMA - Fg. 6 Map. 127, 147; N.P.17 COMUNE DI TORRICELLA IN SABINA 

- Fg. 1 Map. 7, 11, Fg. 2 Map. 58, Fg. 3 Map. 20, 53, 54, Fg. 4 Map. 51, 52, 53, Fg. 5 Map. 21, Fg. 6 

Map. 2, 4, 9, 93, 187; N.P.18 BABBINI GIOVANNA - Fg. 5 Map. 263; N.P.19 GIANGIROLAMI IVANA, 

DEL CONTE ANTONIO - Fg. 3 Map. 58, 59, 61, 62, 63, 87; N.P.20 SARMIENTO SALAZAR LUZ MERY - 

Fg. 3 Map. 56, 57, 60, 89, Fg. 4 Map. 85; N.P.21 MASELLIS FRANCESCO ; PAOLO DI BIAGIO - Fg. 4 

Map. 35, 57; N.P.22 BEST LAP - SOCIETA' SPORTIVA DILETTANTISTICA A RESPONSABILITA' LIMITATA 

- Fg. 4 Map. 80; N.P.23 BEST LAP - SOCIETA' SPORTIVA DILETTANTISTICA A RESPONSABILITA' 

LIMITATA - Fg. 4 Map. 81; N.P.24 LEONI GIOVANNI - Fg. 4 Map. 132; N.P.25 CURINI ROMANO - Fg. 

4 Map. 32; N.P.26 D'ORAZI GIUSEPPINA, COMUNE DI TORRICELLA SABINA, COLTELLA OLGA - Fg. 4 

Map. 26; N.P.27 CURINI ROMANO, IACOBONI CLARA - Fg. 4 Map. 124; N.P.28 COMUNE DI 

TORRICELLA SABINA, COLTELLA RITA, COLTELLA FRANCO - Fg. 4 Map. 102; N.P.29 COLTELLA 

GIGLIOLA - Fg. 4 Map. 27; N.P.30 COLTELLA GIGLIOLA - Fg. 4 Map. 76; N.P.31 TESTA CRISTIANA, DI 

CHELLO SARA, DI CHELLO ENRICO, DI CHELLO CHIARA, ANDREINI MARIA TERESA, TESTA VIRGINIA, 

TESTA ROBERTO, TESTA RENATA, TESTA PASQUA, TESTA LORIS, TESTA FERNANDO - Fg. 4 Map. 106; 

N.P.32 SPADONI MALIO, MARGARITELLI MARCO - Fg. 2 Map. 42, 44, 57, Fg. 4 Map. 65, 107; N.P.33 

REGIONE LAZIO - Fg. 2 Map. 11, 12, 15, 19, 37, 38, Fg. 4 Map. 5, 6, 8, 64; N.P.34 LEONI PAOLO, 

COLTELLA SERENA - Fg. 4 Map. 113; N.P.35 LEONI VALERIO - Fg. 4 Map. 112; N.P.36 COLTELLA 

SERENA, LEONI ANTONIA - Fg. 4 Map. 111; N.P.37 COMUNE DI TORRICELLA IN SABINA, COLTELLA 

SERENA, LEONI SANTINO - Fg. 4 Map. 110; N.P.38 LEONI GIOVANNI, COLTELLA SERENA, LEONI 

SONIA, LEONI LOREDANA, CONTESSI CLAUDIA - Fg. 4 Map. 20; N.P.39 Particella con partita speciale 

- Fg. 4 Map. 60; N.P.40 COMUNE DI TORRICELLA IN SABINA, D'ORAZI GIUSEPPINA, COLTELLA 

BASILIO - Fg. 4 Map. 23; N.P.41 CIMADORO GIUSEPPE - Fg. 2 Map. 62, 64; N.P.42 SPADONI 

ROBERTO - Fg. 2 Map. 63; N.P.43 SERILLI EMANUELE - Fg. 2 Map. 36; N.P.44 COMUNE DI 

TORRICELLA SABINA, BROCCOLETTI CLAUDIO - Fg. 2 Map. 72.  

DIREZIONE SERVIZI ALLA PRODUZIONE 

Coordinamento Espropri e Catasto 

Massimo Siano 
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Privati
ENERGIA MINERALS (ITALIA) SRL

Avviso

Istanza di permesso di ricerca mineraria per litio da denominarsi "Melazza" nei comuni di Roma,
Campagnano di Roma e Anguillara Sabazia (Roma) per l'estensione di ettari 368,00, presentata dalla  Società
ENERGIA MINERALS (Italia) S.r.l., ai sensi del Regio Decreto 29 luglio 1927 n.1943.

05/09/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 71 Ordinario            Pag. 876 di 877



 

 

La Società ENERGIA MINERALS (Italia) S.r.l., con istanza acquisita agli atti regionali con prot. 396747 

del 11.04.2023 ha chiesto il permesso di ricerca di per litio indicato in oggetto.  

 

L’elaborato cartografico relativo all’area richiesta in permesso di ricerca può essere preso in visione, 

presso gli Uffici della Regione Lazio – Area Attività Estrattive – via di Campo Romano, 65 -Roma, o richiesto, 

tramite PEC, all’indirizzo: attivitaestrattive@regione.lazio.legalmail.it.  

 

Eventuali domande concorrenti e/o osservazioni potranno essere presentate entro e non oltre 30 giorni dalla 

presente pubblicazione.  

 

In caso di domande concorrenti, l'Autorità Aggiudicatrice effettua una selezione, nel rispetto dei 

principi di trasparenza e parità di trattamento, in base ai seguenti parametri:  

 

a) interesse, fondatezza e novità degli obiettivi minerari (punti da 1 a 5);  

 

b) conoscenze delle problematiche geologico-strutturali specifiche dell'area richiesta (punti da 1 a 5);  

 

c) completezza e razionalità del programma dei lavori di ricerca proposto, con particolare riferimento 

agli studi geologici, alle indagini geochimiche e geofisiche, alle perforazioni previste, ai tempi 

programmati (punti da 1 a 5);  

 

d) modalità di svolgimento dei lavori, con particolare riferimento alla sicurezza, agli interventi di 

mitigazione degli impatti ed alla salvaguardia ambientale, nonché all'obbligo di ripristino dei luoghi, 

in relazione al quale deve essere prestata idonea garanzia finanziaria o assicurativa (punti da 1 a 5);  

 

e) garanzia che i richiedenti offrono, per competenza ed esperienza, per la corretta esecuzione del 

programma di lavoro proposto e per il rispetto dei tempi programmati. (punti da 1 a 5);  

 

f) ordine cronologico della domanda presentata (punti da 1 a 4); 
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